
TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 

Testo del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (in S .O. n.  50/L  alla
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 144  del  21  giugno  2013),
coordinato con la legge di conversione  9  agosto  2013,  n.  98  (in
questo stesso S.O. alla pag. 1), recante: «Disposiz ioni  urgenti  per
il rilancio dell'economia». (13A07086) 

(GU n.194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63)
 

 Vigente al: 20-8-2013  

 

Titolo I

MISURE PER LA CRESCITA ECONOMICA

Capo I

Misure per il sostegno alle imprese

 
Avvertenza: 
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3 de l  medesimo  testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge
di conversione, che di quelle modificate o  richiam ate  nel  decreto,
trascritte nelle note. 
    Restano invariati il valore e l'efficacia degli  atti  legislativi
qui riportati. 
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate
con caratteri corsivi. 
    Tali modifiche sono riportate in video tra i se gni (( ... )) . 
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua
pubblicazione. 
 
                               Art. 1 
 
                 Rafforzamento del Fondo di garanzi a 
                   per le piccole e medie imprese 
 
  1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interv enti del Fondo  di
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all' articolo 2,  comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  con  decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  adottate,  entro  30  giorni
dall'entrata in vigore del presente  decreto  e  ne l  rispetto  degli
equilibri di finanza pubblica, specifiche disposizi oni volte a: 
  a) assicurare un piu' ampio  accesso  al  credito   da  parte  delle
piccole e medie imprese, anche tramite: 
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  1)   l'aggiornamento,   in   funzione   del   cic lo   economico   e
dell'andamento del mercato finanziario e creditizio , dei  criteri  di
valutazione delle imprese ai  fini  dell'accesso  a lla  garanzia  del
Fondo e della misura dell'accantonamento a titolo d i coefficiente  di
rischio; 
  ((2) l'incremento, sull'intero territorio nazionale ,  della  misura
massima della garanzia diretta concessa dal  Fondo  fino  all'80  per
cento dell'ammontare  dell'operazione  finanziaria,   con  riferimento
alle «operazioni di anticipazione di credito,  senz a  cessione  dello
stesso, verso imprese che vantano crediti nei confr onti di  pubbliche
amministrazioni»  e  alle  «operazioni  finanziarie   di  durata   non
inferiore a 36 mesi» di cui, rispettivamente, agli articoli 4 e 5 del
decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, 26  giugno  2012,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193, fe rmi  restando  gli
ulteriori limiti nonche' i requisiti  e  le  proced ure  previsti  dai
medesimi articoli; la misura  massima  di  copertur a  della  garanzia
diretta di cui al presente numero si applica anche alle operazioni in
favore di imprese ubicate in aree di crisi definite  dall'articolo  27
del  decreto-legge  22  giugno   2012,   n.   83,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge  7  agosto  2012,  n.  1 34,  nonche'  alle
operazioni  garantite  a  valere  sulla  sezione  s peciale   di   cui
all'articolo  2,  comma   2,   del   decreto   del   Ministro   delle
infrastrutture e dei  trasporti  27  luglio  2009,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 2009;))  
  3)  la  semplificazione  delle  procedure  e  del le  modalita'   di
presentazione  delle  richieste  attraverso  un  ma ggior  ricorso   a
modalita' telematiche ((di ammissione alla  garanzia  e  di  gestione
delle relative pratiche)) ; 
  4) misure volte a garantire l'effettivo trasferim ento dei  vantaggi
della garanzia pubblica alle piccole  e  medie  imp rese  beneficiarie
dell'intervento; 
  b) limitare il rilascio della garanzia del  Fondo   alle  operazioni
finanziarie  di  nuova  concessione  ed  erogazione ,  escludendo   la
possibilita' di garantire operazioni finanziarie gi a' deliberate  dai
soggetti finanziatori alla data di presentazione de lla  richiesta  di
garanzia, salvo che le stesse  non  siano  condizio nate,  nella  loro
esecutivita', all'acquisizione della garanzia da pa rte del Fondo. 
  ((b-bis)  prevedere  specifici  criteri  di  valuta zione  ai   fini
dell'ammissione alla  garanzia  del  Fondo  da  par te  delle  imprese
sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006 , n. 155,  nonche'
delle cooperative sociali di cui  alla  legge  8  n ovembre  1991,  n.
381.))  
  2. Le condizioni di ammissibilita' e le disposizi oni  di  carattere
generale  di  cui  all'articolo   13   del   decret o   del   Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 31  maggio  1999,  n.
248,  sono  approvate  con  decreto  del  Ministro   dello   sviluppo
economico, sentito il Ministro dell'economia e dell e finanze. 
  3. (((soppresso).))  
  ((4. Al comma 3, ultimo periodo, dell'articolo 39 d el decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
22 dicembre  2011,  n.  214,  le  parole:  «all'80  per  cento»  sono
sostituite dalle seguenti: «al 50 per cento».))  
  5. ((All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6  di cembre  2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, e successive modificazioni)) , le parole: «nonche' alle grandi
imprese  limitatamente  ai  soli   finanziamenti   erogati   con   la
partecipazione di Cassa depositi e prestiti, second o quanto  previsto
e nei limiti  di  cui  all'articolo  8,  comma  5,  lettera  b),  del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106» sono soppresse.  
  ((5-bis. Nell'ambito delle risorse del Fondo di cui  al  comma  1  e
previa adozione di un apposito decreto del  Ministr o  dello  sviluppo
economico, da adottare di concerto con il  Ministro   dell'economia  e
delle  finanze,  gli  interventi  ivi   previsti   sono   estesi   ai
professionisti iscritti agli ordini professionali e  a quelli aderenti
alle  associazioni  professionali  iscritte  nell'e lenco  tenuto  dal
Ministero dello sviluppo economico ai sensi della  legge  14  gennaio
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2013, n. 4, e in possesso dell'attestazione rilasci ata ai sensi della
medesima legge n. 4 del 2013. Con il decreto di cui  al primo  periodo
sono determinate le  modalita'  di  attuazione  del   presente  comma,
prevedendo in particolare un limite  massimo  di  a ssorbimento  delle
risorse del  Fondo  non  superiore  al  5  per  cen to  delle  risorse
stesse.))  
  ((5-ter. Al fondo di  garanzia  a  favore  delle  p iccole  e  medie
imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a ) , della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, possono  affluire,
previa assegnazione all'entrata del bilancio dello Stato,  contributi
su base volontaria per essere destinati alla  micro imprenditorialita'
ai sensi e secondo le modalita' di cui all'articolo  39, comma  7-bis,
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 . Con decreto  del
Ministero dell'economia e delle finanze, da  adotta re  entro  novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto,  sono  definite  le  modalita'  d i  attuazione  del
presente comma nonche' le modalita'  di  contribuzi one  da  parte  di
enti, associazioni, societa' o singoli cittadini al  predetto fondo di
garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge n.
662 del 1996.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta la lett. a) del comma 100  dell'articolo  2,
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662,  re cante  "Misure  di
          razionalizzazione  della  finanza  pubbli ca.",   pubblicata
          nella Gazz. Uff. 28 dicembre 1996, n. 303 , S.O.: 
              "a) una somma fino ad un massimo  di  400  miliardi  di
          lire  per  il  finanziamento  di  un  fon do   di   garanzia
          costituito presso il Mediocredito Central e Spa  allo  scopo
          di  assicurare  una  parziale  assicurazi one   ai   crediti
          concessi dagli istituti di credito a favo re delle piccole e
          medie imprese;" 
              -si riportano gli  articoli  4  e  5  del  decreto  del
          Ministro dello  sviluppo  economico  del  26  giugno  2012,
          recante  "Modifiche  ed  integrazioni  ai   criteri  e  alle
          modalita' per la concessione della garanz ia  del  Fondo  di
          garanzia per le piccole e medie imprese." , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 20 agosto 2012, n. 193: 
              "Articolo  4  Sostegno  alle  imprese    creditrici   di
          Pubbliche Amministrazioni 
              1. La garanzia diretta del Fondo e' c oncessa fino  alla
          misura  massima  del  70  percento   dell 'ammontare   delle
          operazioni finanziarie di anticipazione d el  credito  senza
          cessione dello stesso, accordate  ai  sog getti  beneficiari
          ubicati  su  tutto  il  territorio  nazio nale  che  vantano
          crediti nei confronti di Pubbliche Ammini strazioni. Ai fini
          dell'ammissione  alla  garanzia  del  Fon do,  tali  crediti
          devono essere certificati  dall'Amministr azione  debitrice,
          sia nell'ammontare, sia nella loro certez za, esigibilita' e
          liquidita', secondo le modalita' previste   dai  decreti  di
          cui all'art. 13, comma 2, della legge 12 novembre 2011,  n.
          183 e all'art. 12, comma 11-quinquies, de l decreto-legge  2
          marzo 2012, n. 16,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 26 aprile 2012, n. 44, attuativi de ll'art.  9,  commi
          3-bis e 3-ter, del decreto-legge 29 novem bre 2008, n.  185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2 e successive modifiche e integrazion i. 
              2. L'importo dell'operazione finanzia ria per  la  quale
          e' presentata richiesta di  ammissione  a lla  garanzia  del
          Fondo non puo' essere superiore all'ammon tare  dei  crediti
          di cui al comma 1. 
              3. Nel limite della copertura massima  delle  operazioni
          di cui al comma 1, la garanzia diretta de l Fondo copre fino
          al  70   percento   dell'ammontare   dell 'esposizione   per
          capitale, interessi, contrattuali e di mo ra,  del  soggetto
          richiedente nei confronti del soggetto be neficiario. 
              4. Per le operazioni finanziarie di c ui al comma 1,  la
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          controgaranzia del  Fondo  e'  concessa  fino  alla  misura
          massima dell'80 percento dell'importo gar antito dal confidi
          o da altro fondo di garanzia, a condizion e che le  garanzie
          da questi rilasciate non superino la perc entuale massima di
          copertura  dell'80%.   Entro   il   prede tto   limite,   la
          controgaranzia copre fino  all'80  per  c ento  della  somma
          liquidata dal confidi o  da  altro  fondo   di  garanzia  al
          soggetto finanziatore. 
              5. L'importo massimo garantibile dal Fondo per  singola
          impresa  beneficiaria,  relativamente  al le  tipologie   di
          operazioni finanziarie di cui al presente  articolo, e' pari
          a 2,5 milioni di euro. 
              6. Relativamente alle operazioni di c ui al comma 1, non
          e' dovuto il versamento di alcuna commiss ione  al  Fondo  a
          fronte dell'ammissione alla garanzia." 
              "Articolo  5  Operazioni  finanziarie   di  durata   non
          inferiore a 36 mesi 
              1. Fatto salvo quanto previsto agli a rticoli 3 e 4, per
          le    operazioni    finanziarie    comunq ue     finalizzate
          all'attivita' di impresa, aventi durata n on inferiore a  36
          mesi e concesse ai soggetti beneficiari u bicati su tutto il
          territorio nazionale, la  garanzia  diret ta  del  Fondo  e'
          concessa  fino  alla  misura  massima   d el   70   percento
          dell'ammontare dell'operazione stessa. Ne l caso in  cui  le
          operazioni finanziarie di cui al presente  comma abbiano  ad
          oggetto il consolidamento di passivita' a  breve termine, ai
          fini del riconoscimento della predetta  m isura  massima  di
          copertura nonche' dell'importo massimo ga rantibile  di  cui
          al comma  4,  l'operazione  finanziaria  per  la  quale  e'
          richiesta la garanzia del Fondo deve  ess ere  accordata  al
          soggetto beneficiario da un soggetto fina nziatore  diverso,
          nonche' appartenente  ad  un  differente  gruppo  bancario,
          rispetto a quello che  ha  erogato,  al  medesimo  soggetto
          beneficiario, i prestiti oggetto di conso lidamento. 
              2. Nei limiti della copertura massima  delle  operazioni
          di cui al comma 1, la garanzia diretta de l Fondo copre fino
          al  70   percento   dell'ammontare   dell 'esposizione   per
          capitale, interessi, contrattuali e di mo ra,  del  soggetto
          richiedente nei confronti del soggetto be neficiario. 
              3. Per le operazioni finanziarie di c ui al comma 1,  la
          controgaranzia del  Fondo  e'  concessa  fino  alla  misura
          massima dell'80 percento dell'importo gar antito dal confidi
          o da altro fondo di garanzia, a condizion e che le  garanzie
          da questi rilasciate non superino la perc entuale massima di
          copertura dell'80 percento. Entro il  pre detto  limite,  la
          controgaranzia  copre  fino  all'80  perc ento  della  somma
          liquidata dal confidi o  da  altro  fondo   di  garanzia  al
          soggetto finanziatore. 
              4. L'importo massimo garantibile dal Fondo per  singola
          impresa  beneficiaria,  relativamente  al le  tipologie   di
          operazioni finanziarie di cui al presente  articolo, e' pari
          a 2,5 milioni di euro." 
              -si riporta l'articolo 27 del decreto  legge  22  giugno
          2012, n. 83 recante, "Misure urgenti per  la  crescita  del
          Paese.", pubblicato nella Gazz. Uff.  26  giugno  2012,  n.
          147, S.O. , convertito, con modificazioni ,  nella  legge  7
          agosto  2012,  n.  134,  recante  "Misure   urgenti  per  la
          crescita del Paese.", pubblicata nella Ga zz. Uff. 11 agosto
          2012, n. 187, S.O.: 
              "Articolo 27 Riordino della disciplin a  in  materia  di
          riconversione e  riqualificazione  produt tiva  di  aree  di
          crisi industriale complessa 
              1. Nel quadro della strategia europea  per la  crescita,
          al  fine  di  sostenere  la  competitivit a'   del   sistema
          produttivo nazionale, l'attrazione  di  n uovi  investimenti
          nonche' la salvaguardia dei livelli occup azionali nei  casi
          di situazioni di crisi industriali  compl esse  con  impatto
          significativo  sulla  politica  industria le  nazionale,  il
          Ministero  dello  sviluppo  economico  ad otta  Progetti  di
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          riconversione   e   riqualificazione   in dustriale.    Sono
          situazioni di crisi industriale complessa ,  quelle  che,  a
          seguito  di  istanza  di   riconoscimento    della   regione
          interessata,  riguardano  specifici  terr itori  soggetti  a
          recessione economica e perdita occupazion ale  di  rilevanza
          nazionale derivante da: 
              una crisi di una o  piu'  imprese  di   grande  o  media
          dimensione con effetti sull'indotto; 
              una grave crisi di uno  specifico  se ttore  industriale
          con elevata specializzazione nel territor io. 
              Non sono oggetto di intervento le sit uazioni  di  crisi
          che  risultano  risolvibili  con  risorse   e  strumenti  di
          competenza regionale. 
              2. I Progetti di  cui  al  comma  1  promuovono,  anche
          mediante cofinanziamento  regionale  e  c on  l'utilizzo  di
          tutti i regimi d'aiuto  disponibili  per  cui  ricorrano  i
          presupposti,  investimenti  produttivi  a nche  a  carattere
          innovativo, la riqualificazione delle are e interessate,  la
          formazione del capitale umano,  la  ricon versione  di  aree
          industriali   dismesse,   il    recupero    ambientale    e
          l'efficientamento energetico dei siti e l a realizzazione di
          infrastrutture strettamente funzionali ag li interventi. 
              Il Piano di promozione industriale di  cui agli articoli
          5, 6, e 8 della legge 15 maggio 1989, n. 181,  come  esteso
          dall'articolo 73 della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  si
          applica esclusivamente per  l'attuazione  dei  progetti  di
          riconversione e riqualificazione industri ale. 
              3.  Per  assicurare  l'efficacia  e  la   tempestivita'
          dell'iniziativa,   i   Progetti    di    riconversione    e
          riqualificazione   industriale   sono   a dottati   mediante
          appositi  accordi  di  programma   che   disciplinano   gli
          interventi agevolativi, l'attivita' integ rata e  coordinata
          di amministrazioni centrali, regioni,  en ti  locali  e  dei
          soggetti pubblici e privati,  le  modalit a'  di  esecuzione
          degli interventi e la verifica dello stat o di attuazione  e
          del rispetto delle  condizioni  fissate.  Le  opere  e  gli
          impianti  compresi  nel   Progetto   di   riconversione   e
          riqualificazione industriale sono  dichia rati  di  pubblica
          utilita', urgenti ed indifferibili. 
              4. Le conferenze di servizi strumenta li  all'attuazione
          del Progetto sono  indette  dal  Minister o  dello  sviluppo
          economico ai sensi degli articoli 14 e se guenti della legge
          7 agosto 1990, n. 241. Resta ferma la vig ente normativa  in
          materia di interventi di bonifica e risan amento  ambientale
          dei siti contaminati. 
              5. La concessione di finanziamenti  a gevolati  mediante
          contributo in conto interessi  per  l'inc entivazione  degli
          investimenti di cui al decreto-legge  1°  aprile  1989,  n.
          120, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  maggio
          1989, n. 181, e' applicabile, nell'ambito  dei  progetti  di
          cui al comma 1 in  tutto  il  territorio  nazionale,  fatte
          salve le soglie di intervento  stabilite  dalla  disciplina
          comunitaria per  i  singoli  territori,  nei  limiti  degli
          stanziamenti disponibili a  legislazione  vigente  e  senza
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica. 
              6. Per la definizione e l'attuazione  degli  interventi
          del   Progetto   di   riconversione   e    riqualificazione
          industriale,  il  Ministero  dello  svilu ppo  economico  si
          avvale  dell'Agenzia  nazionale  per   l' attrazione   degli
          investimenti  e  lo  sviluppo  d'impresa,   S.p.A.,  le  cui
          attivita' sono disciplinate mediante  app osita  convenzione
          con  il  Ministero  dello  sviluppo  econ omico.  Gli  oneri
          derivanti dalle predette convenzioni sono   posti  a  carico
          delle risorse assegnate all'apposita sezi one del  fondo  di
          cui all'articolo 23, comma 2  utilizzate  per  l'attuazione
          degli accordi di  cui  al  presente  arti colo,  nel  limite
          massimo del 3 per cento delle risorse ste sse. 
              7. Il Ministro dello sviluppo  econom ico,  di  concerto
          con il Ministro  del  lavoro  e  delle  p olitiche  sociali,
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          elabora  misure  volte   a   favorire   i l   ricollocamento
          professionale dei lavoratori interessati da  interventi  di
          riconversione e riqualificazione industri ale.  Tali  misure
          possono essere realizzate  mediante  il  coinvolgimento  di
          imprese abilitate allo svolgimento dei se rvizi di  supporto
          alla ricollocazione, a  condizione  che  siano  autorizzate
          allo svolgimento di tale attivita' ai  se nsi  dell'articolo
          4, comma 1, lettere a) ed e), del  decret o  legislativo  10
          settembre 2003, n. 276. Le misure di cui al presente  comma
          possono  essere  cofinanziate  dalle  reg ioni,  nell'ambito
          delle rispettive azioni  di  politica  at tiva  del  lavoro,
          nonche' dai fondi paritetici  interprofes sionali  nazionali
          per la formazione continua di cui  all'ar ticolo  118  della
          legge 23 dicembre 2000, n. 388, e success ive modificazioni.
          Dall'attuazione del  presente  comma  non   devono  derivare
          nuovi o maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica.
          (92) 
              8. Il Ministro dello  sviluppo  econo mico,  sentita  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  con
          decreto di natura non regolamentare, da a dottare  entro  60
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto-legge, disciplina le  modalita'  di  individuazione
          delle situazioni di crisi industriale com plessa e determina
          i criteri per la definizione e l'attuazio ne dei Progetti di
          riconversione e riqualificazione industri ale.  Il  Ministro
          dello sviluppo economico impartisce le op portune  direttive
          all'Agenzia di cui al comma 6, prevedendo  la  priorita'  di
          accesso agli interventi di propria compet enza. (93) 
              9.  All'attuazione  degli   intervent i   previsti   dai
          Progetti di cui ai commi precedenti, ivi compresi gli oneri
          relativi alla convenzione di cui al comma  6, si provvede  a
          valere  sulle   risorse   finanziarie   i ndividuate   dalle
          Amministrazioni  partecipanti  di  cui  a l   comma   3   e,
          relativamente agli interventi agevolativi , a  valere  sulle
          risorse stanziate sugli  strumenti  agevo lativi  prescelti,
          ovvero,  qualora  non  disponibili,  sul   Fondo   di   cui
          all'articolo  23,  comma  2.  Le  attivit a'  del   presente
          articolo sono  svolte  dalle  amministraz ioni  territoriali
          partecipanti  nei  limiti  delle  risorse    disponibili   a
          legislazione vigente. 
              10.  Le  risorse  destinate  al   fin anziamento   degli
          interventi di cui all'articolo 7 della le gge n. 181 del  15
          maggio 1989, al netto delle somme necessa rie per far fronte
          agli impegni assunti e  per  finanziare  eventuali  domande
          oggetto di istruttoria alla data di entra ta in  vigore  del
          presente   decreto-legge,   affluiscono   all'entrata   del
          bilancio dello Stato per essere  riassegn ate  nel  medesimo
          importo con decreti  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze,  su  richiesta   del   Ministro   dello   sviluppo
          economico, ad apposito capitolo dello sta to  di  previsione
          del Ministero dello sviluppo economico  p er  la  successiva
          assegnazione al Fondo di cui all'articolo  23, comma 2. 
              11.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio." 
              -si riporta l'articolo  2,  comma  2  del  decreto  del
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti del 27 luglio
          2009,  recante  "Istituzione  di   una   sezione   speciale
          riservata alle piccole e medie imprese di  autotrasporto  di
          merci per conto di terzi, nell'ambito del  Fondo di garanzia
          per le piccole e medie  imprese,  di  cui   all'articolo  2,
          comma 100, lettera a), della legge  23  d icembre  1996,  n.
          662." , pubblicato nella Gazz. Uff. 7 ott obre 2009, n. 233: 
              "Articolo 2 Tipologia della misura di  sostegno 
              1. Le risorse di cui  all'articolo  1 ,  comma  1,  sono
          destinate alla concessione di  garanzie  sui  finanziamenti
          accordati a piccole e medie  imprese  di  autotrasporto  di
          merci per  conto  di  terzi,  per  esigen ze  finanziarie  e
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          programmi di investimento connessi all'at tivita' d'impresa. 
              2. Per le finalita' di cui al comma 1 , nell'ambito  del
          Fondo di garanzia per le piccole e medie  imprese,  di  cui
          all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23  dicembre
          1996, n.  662,  e'  istituita  una  sezio ne  speciale,  con
          dotazione di 50 milioni di euro, riservat a alla concessione
          di garanzie sui finanziamenti accordati a  piccole  e  medie
          imprese di autotrasporto di merci per con to di terzi. A tal
          fine, la dotazione del Fondo  viene  incr ementata  mediante
          versamento, da parte del Ministero delle  infrastrutture  e
          dei trasporti, dell'importo di  50  milio ni  di  euro,  sul
          conto infruttifero n.  22034  aperto  pre sso  la  tesoreria
          centrale  dello  Stato,  intestato  al  p redetto  Fondo  di
          garanzia,  a  valere  sulle  somme  riass egnate  ai   sensi
          dell'art. 42, comma 1, del decreto-legge 23  ottobre  2008,
          n.  162,  convertito  con  modificazioni,   dalla  legge  22
          dicembre 2008, n. 201." 
              - Il decreto legislativo del 24  marz o  2006,  n.  155,
          recante "Disciplina dell'impresa sociale,  a norma della  L.
          13 giugno 2005, n. 118." e' pubblicato ne lla Gazz. Uff.  27
          aprile 2006, n. 97. 
              - La  legge  dell'8  novembre  1991,  n.  381,  recante
          "Disciplina  delle  cooperative  sociali. ",  e'  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 3 dicembre 1991, n. 283.  
              -si riporta l'articolo  13  del  decr eto  del  Ministro
          dell'industria, del commercio  e  dell'ar tigianato  del  31
          maggio 1999, n. 248 , recante "Regolament o recante  criteri
          e modalita' per la concessione  della  ga ranzia  e  per  la
          gestione del Fondo di  garanzia  per  le  piccole  e  medie
          imprese.", pubblicato nella Gazz. Uff. 30  luglio  1999,  n.
          177: 
              "Articolo 13. Comitato. 
              1. Il distinto organo di cui all'arti colo 15, comma  3,
          della legge 7  agosto  1997,  n.  266,  e '  costituito  dal
          comitato di cui al presente articolo, al quale e'  affidata
          l'amministrazione del Fondo. 
              2. Il comitato, sulla base  del  pres ente  regolamento,
          adotta le necessarie disposizioni  operat ive  nel  rispetto
          della legge 7 agosto 1990, n. 241, in ade renza a criteri di
          semplificazione e  di  minima  onerosita'   per  i  soggetti
          richiedenti.  Le  condizioni   di   ammis sibilita'   e   le
          disposizioni   di   carattere   generale   sono    soggette
          all'approvazione del Ministro dell'indust ria, del commercio
          e dell'artigianato sentito il  Ministro  per  le  politiche
          agricole e sono pubblicate nella Gazzetta   Ufficiale  della
          Repubblica italiana. 
              3. Il comitato delibera a maggioranza  secondo  l'ordine
          cronologico   di   ricezione   delle   si ngole   richieste,
          verificando la conformita' delle stesse a   quanto  previsto
          dall'articolo 15 della legge 7 agosto 199 7, n.  266  e  dal
          presente  regolamento,  accertando  altre si'  che   PMI   e
          consorzi  siano  in  grado  di  far  fron te  agli   impegni
          finanziari derivanti  dalle  operazioni  per  le  quali  e'
          richiesto l'intervento del Fondo." 
              -si l'articolo 39  del  decreto-legge   del  6  dicembre
          2011,  n.  201,  recante  "Disposizioni  urgenti   per   la
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti
          pubblici."pubblicato nella Gazz. Uff. 6 d icembre  2011,  n.
          284, S.O., convertito, con modificazioni , nella legge  del
          22 dicembre 2011, n. 214, recante "dispos izioni urgenti per
          la  crescita,  l'equita'  e  il  consolid amento  dei  conti
          pubblici.", pubblicata nella Gazz. Uff. 2 7  dicembre  2011,
          n. 300, S.O., cosi' come modificati dalla  presente legge: 
              "Articolo 39 Misure  per  le  micro,  piccole  e  medie
          imprese 
              1. In materia di  fondo  di  garanzia   a  favore  delle
          piccole  e  medie  imprese,  la  garanzia   diretta   e   la
          controgaranzia  possono  essere  concesse   a  valere  sulle
          disponibilita' del Fondo di garanzia a fa vore delle piccole
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          e medie imprese di cui all'articolo 2, co mma 100, lett. a),
          della  legge  23  dicembre  1996,  n.  66 2   e   successive
          modificazioni  ed  integrazioni,  fino  a ll'80  per   cento
          dell'ammontare delle operazioni  finanzia rie  a  favore  di
          piccole e medie imprese e  consorzi  ubic ati  in  tutto  il
          territorio  nazionale,  purche'   rientra nti   nei   limiti
          previsti dalla vigente  normativa  comuni taria.  La  misura
          della   copertura   degli   interventi   di   garanzia    e
          controgaranzia, nonche' la misura della  copertura  massima
          delle perdite e' regolata in relazione  a lle  tipologie  di
          operazioni finanziarie, categorie di  imp rese  beneficiarie
          finali,  settori   economici   di   appar tenenza   e   aree
          geografiche,  con  decreto  di  natura  n on  regolamentare,
          adottato dal Ministro dello  Sviluppo  Ec onomico,  d'intesa
          con il Ministro dell'Economia e delle Fin anze. 
              2. Nel rispetto degli equilibri  di  finanza  pubblica,
          per ogni operazione finanziaria ammessa a ll'intervento  del
          Fondo di cui al  comma  1,  la  misura  d ell'accantonamento
          minimo, a titolo di coefficiente di  risc hio,  puo'  essere
          definita con decreto di natura non  regol amentare  adottato
          dal Ministro dello  Sviluppo  Economico,  d'intesa  con  il
          Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
              3. L'importo massimo garantito per si ngola impresa  dal
          Fondo  di  cui  al  comma  1  e'  elevato   a  2  milioni  e
          cinquecentomila  euro  per  le  tipologie    di   operazioni
          finanziarie, le categorie di imprese  ben eficiarie  finali,
          le aree geografiche e i settori economici  di 
              appartenenza individuati  con  decret o  di  natura  non
          regolamentare  adottato   dal   Ministro   dello   Sviluppo
          Economico, d'intesa con il Ministro dell' Economia  e  delle
          Finanze. Una quota non inferiore  al  50  per  cento  delle
          disponibilita'  finanziarie  del  Fondo  e'  riservata   ad
          interventi non superiori a [cinquecentomi la] euro d'importo
          massimo garantito per singola impresa. 
              4. La garanzia del Fondo di cui al co mma 1 puo'  essere
          concessa, a titolo oneroso, su portafogli  di  finanziamenti
          erogati a piccole e medie imprese da banc he e  intermediari
          finanziari   iscritti   nell'elenco   spe ciale    di    cui
          all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
          n. 385 e successive modificazioni. Con  d ecreto  di  natura
          non regolamentare  adottato  dal  Ministr o  dello  Sviluppo
          Economico, d'intesa con il Ministro dell' Economia  e  delle
          Finanze,  sono  definite   le   tipologie    di   operazioni
          ammissibili, le modalita'  di  concession e,  i  criteri  di
          selezione nonche' l'ammontare massimo del le  disponibilita'
          finanziarie del  Fondo  da  destinare  al la  copertura  del
          rischio derivante dalla concessione di de tta garanzia. 
              5. Con decreto di natura non regolame ntare adottato dal
          Ministro dello Sviluppo Economico, d'inte sa con il Ministro
          dell'Economia e delle Finanze, puo'  esse re  modificata  la
          misura delle commissioni per l'accesso al la garanzia dovute
          dai soggetti richiedenti, a pena di decad enza, in relazione
          alle diverse tipologie di intervento del Fondo  di  cui  al
          comma 1. 
              6. Con decreto di natura non regolame ntare adottato dal
          Ministro dello Sviluppo Economico, d'inte sa con il Ministro
          dell'Economia e delle Finanze, sono defin ite le modalita' e
          le  condizioni  per  l'eventuale  cession e  a  terzi  e  la
          controgaranzia degli impegni assunti a ca rico del Fondo  di
          cui al comma 1, le cui rinvenienze conflu iscono al medesimo
          Fondo. 
              7. In materia di patrimonializzazione  dei  Confidi,  al
          capitale sociale dei confidi e delle banc he di cui ai commi
          29 e 32 dell'articolo 13 del D.L.  30  se ttembre  2003,  n.
          269, convertito  nella  legge  24  novemb re  2003,  n.  326
          possono partecipare, anche in deroga alle   disposizioni  di
          legge che prevedono divieti  o  limiti  d i  partecipazione,
          imprese  non  finanziarie  di  grandi  di mensioni  ed  enti
          pubblici e privati, purche'  le  piccole  e  medie  imprese
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          socie dispongano almeno  della  meta'  pi u'  uno  dei  voti
          esercitabili nell'assemblea  e  la  nomin a  dei  componenti
          degli organi che  esercitano  funzioni  d i  gestione  e  di
          supervisione strategica sia riservata  al l'assemblea.  Tale
          disposizione si applica anche  ai  confid i  costituiti  tra
          liberi  professionisti  ai  sensi  del   decreto-legge   30
          settembre 2003,  n.  269,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  24  novembre  2003,  n.  32 6,  e   successive
          modificazioni. 
              7-bis.  Nel  rispetto  degli   equili bri   di   finanza
          pubblica, una quota delle  disponibilita'   finanziarie  del
          Fondo di garanzia a favore delle piccole e  medie  imprese,
          di cui all' articolo 2, comma 100, letter a a), della  legge
          23 dicembre 1996, n. 662, e'  riservata  ad  interventi  di
          garanzia in favore del microcredito di  c ui  all'  articolo
          111 del testo unico  delle  leggi  in  ma teria  bancaria  e
          creditizia, di cui  al  decreto  legislat ivo  1°  settembre
          1993, n. 385, e successive modificazioni,  da destinare alla
          microimprenditorialita'.  Con   decreto   di   natura   non
          regolamentare,  adottato  dal   Ministro   dello   sviluppo
          economico, sentito l'Ente nazionale  per  il  microcredito,
          sono definiti la quota delle risorse del Fondo da destinare
          al microcredito, le tipologie di operazio ni ammissibili, le
          modalita' di concessione, i criteri  di  selezione  nonche'
          l'ammontare massimo delle  disponibilita'   finanziarie  del
          Fondo da destinare alla  copertura  del  rischio  derivante
          dalla  concessione  della  garanzia  di  cui  al   presente
          periodo.  L'Ente  nazionale  per  il  mic rocredito  stipula
          convenzioni con enti pubblici, enti priva ti e  istituzioni,
          nazionali ed europee, per l'incremento  d elle  risorse  del
          Fondo dedicate al microcredito per le  mi croimprese  o  per
          l'istituzione  di  fondi  di  riserva  se parati  presso  il
          medesimo Fondo. " 
              -  la  legge  del  14  gennaio  2013,   n.  4,   recante
          "Disposizioni in materia di professioni n on  organizzate.",
          e' pubblicata nella Gazz. Uff. 26 gennaio  2013, n. 22. 
              -si riporta il comma 7-bis dell'artic olo 39 del  citato
          decreto legge del 6 dicembre 2011, n. 201 : 
              "Art. 39 Misure per le micro, piccole  e medie imprese 
              1-7. Omissis 
              7-bis.  Nel  rispetto  degli   equili bri   di   finanza
          pubblica, una quota delle  disponibilita'   finanziarie  del
          Fondo di garanzia a favore delle piccole e  medie  imprese,
          di cui all' articolo 2, comma 100, letter a a), della  legge
          23 dicembre 1996, n. 662, e'  riservata  ad  interventi  di
          garanzia in favore del microcredito di  c ui  all'  articolo
          111 del testo unico  delle  leggi  in  ma teria  bancaria  e
          creditizia, di cui  al  decreto  legislat ivo  1°  settembre
          1993, n. 385, e successive modificazioni,  da destinare alla
          microimprenditorialita'.  Con   decreto   di   natura   non
          regolamentare,  adottato  dal   Ministro   dello   sviluppo
          economico, sentito l'Ente nazionale  per  il  microcredito,
          sono definiti la quota delle risorse del Fondo da destinare
          al microcredito, le tipologie di operazio ni ammissibili, le
          modalita' di concessione, i criteri  di  selezione  nonche'
          l'ammontare massimo delle  disponibilita'   finanziarie  del
          Fondo da destinare alla  copertura  del  rischio  derivante
          dalla  concessione  della  garanzia  di  cui  al   presente
          periodo.  L'Ente  nazionale  per  il  mic rocredito  stipula
          convenzioni con enti pubblici, enti priva ti e  istituzioni,
          nazionali ed europee, per l'incremento  d elle  risorse  del
          Fondo dedicate al microcredito per le  mi croimprese  o  per
          l'istituzione  di  fondi  di  riserva  se parati  presso  il
          medesimo Fondo." 

                               Art. 2 
 
Finanziamenti  per  l'acquisto  di  nuovi  macchina ri,   impianti   e
  attrezzature da parte delle piccole e medie impre se 
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  1. Al fine di accrescere la competitivita' dei cr editi  al  sistema
produttivo,  le  ((micro)) ,  le  piccole  e   medie   imprese,   come
individuate dalla Raccomandazione 2003/361/CE della  Commissione del 6
maggio 2003, possono accedere a finanziamenti e ai contributi a tasso
agevolato  ((per  gli  investimenti,  anche  mediante  operazi oni  di
leasing finanziario, in macchinari,  impianti,  ben i  strumentali  di
impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso  pr oduttivo,  nonche'
per gli investimenti  in  hardware,  in  software  ed  in  tecnologie
digitali.))  
  2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono  conces si,  entro  il  31
dicembre  2016,  dalle  banche  e   dagli   interme diari   finanziari
autorizzati  all'esercizio  dell'attivita'  di  lea sing  finanziario,
purche' garantiti da banche aderenti alla convenzio ne di cui al comma
7, a valere su un plafond di provvista, costituito,  per le  finalita'
di cui all'articolo 3, comma 4-bis,  del  decreto-l egge  10  febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla le gge 9 aprile 2009,
n. 33, presso la gestione  separata  di  Cassa  dep ositi  e  prestiti
S.p.A., per l'importo massimo di cui al comma 8. 
  3. I finanziamenti di cui al comma 1 hanno durata  massima di 5 anni
dalla data di stipula del contratto e sono accordat i  per  un  valore
massimo complessivo non superiore a 2 milioni di  e uro  per  ciascuna
impresa  beneficiaria,  anche  frazionato  in  piu'    iniziative   di
acquisto. I predetti finanziamenti possono coprire fino al cento  per
cento dei costi ammissibili individuati dal decreto  di cui  al  comma
5. 
  4. Alle imprese di cui al  comma  1  il  Minister o  dello  sviluppo
economico concede un contributo, rapportato agli in teressi  calcolati
sui finanziamenti di cui al comma 2, nella misura m assima  e  con  le
modalita' stabilite con il decreto di cui al  comma   5.  L'erogazione
del predetto contributo e' effettuata in piu' quote   determinate  con
il medesimo decreto. I contributi sono concessi  ne l  rispetto  della
disciplina  comunitaria   applicabile   e,   comunq ue,   nei   limiti
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8, ((secondo periodo.))  
  5. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom ico,  di  concerto
con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  sono  stabiliti  i
requisiti e le condizioni di accesso ai contributi di cui al presente
articolo, la misura massima di cui al  comma  4  e  le  modalita'  di
erogazione  dei  contributi  medesimi,  le  relativ e   attivita'   di
controllo nonche' le modalita' di raccordo con  il  finanziamento  di
cui al comma 2. 
  6. La concessione dei finanziamenti di  cui  al  presente  articolo
puo' essere assistita dalla garanzia del Fondo  di  garanzia  per  le
piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comm a 100, lettera a),
della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  nella   misura   massima
dell'ottanta per cento dell'ammontare del finanziam ento. Con  decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze sono disciplinate pri orita' di  accesso
e modalita' semplificate di concessione della garan zia del Fondo  sui
predetti finanziamenti. 
  7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo,
il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sentit o   il   Ministero
dell'economia e delle finanze,  l'Associazione  Ban caria  Italiana  e
Cassa depositi e prestiti S.p.A. stipulano una o pi u' convenzioni, in
relazione  agli  aspetti  di  competenza,  per  la  definizione,   in
particolare: 
  a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione  alle  banche  ((e
agli intermediari di cui al comma 2))  del plafond di provvista di cui
al comma 2, anche mediante meccanismi  premiali  ch e  favoriscano  il
piu' efficace utilizzo delle risorse; 
  b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessi one del credito in
garanzia per l'utilizzo da parte delle banche ((e degli  intermediari
di cui al comma 2))  della provvista di cui al comma 2; 
  c) delle attivita' informative, di monitoraggio  e  rendicontazione
((che devono essere svolte dalle banche e dagli int ermediari  di  cui
al comma 2))  aderenti alla convenzione, con modalita' che  assi curino
piena trasparenza ((sulle misure previste dal presente articolo)) . 
  8. L'importo massimo dei finanziamenti di cui al comma 1 e' di  2,5
miliardi di euro incrementabili, sulla base delle r isorse disponibili
ovvero che si renderanno  disponibili  con  success ivi  provvedimenti
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legislativi, fino al limite massimo di 5 miliardi d i euro secondo gli
esiti del monitoraggio sull'andamento  dei  finanzi amenti  effettuato
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., comunicato trimestralmente al
Ministero dello sviluppo economico ed al  Ministero   dell'economia  e
delle finanze. Per far fronte agli oneri derivanti dalla  concessione
dei contributi di cui al comma 4, e'  autorizzata  la  spesa  di  7,5
milioni di euro per l'anno 2014, di 21 milioni  di  euro  per  l'anno
2015, di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni  dal 2016 al 2019,
di 17 milioni di euro per l'anno 2020 e di  6  mili oni  di  euro  per
l'anno 2021. 
  ((8-bis. Le disposizioni di cui al presente articol o si  applicano,
compatibilmente con la normativa europea vigente  i n  materia,  anche
alle piccole e medie imprese agricole e del settore  della pesca.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - La raccomandazione della  Commissio ne  del  6  maggio
          2003  n.  2003/361/CE  relativa  alla   d efinizione   delle
          microimprese, piccole e medie imprese, e'  pubblicata  nella
          G.U.U.E. del 20 maggio 2003, n. L 124. 
              - si riporta il testo del comma 4-bis , dell'articolo 3,
          del decreto legge 10 febbraio 2009, n.  5   recante  "Misure
          urgenti  a  sostegno  dei  settori  indus triali  in  crisi,
          nonche' disposizioni in materia di  produ zione  lattiera  e
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario",
          pubblicato nella  Gazz.  Uff.  11  febbra io  2009,  n.  34,
          convertito con modificazioni dalla Legge 9 aprile 2009,  n.
          33, pubblicata nella Gazz. Uff.  11  apri le  2009,  n.  85,
          S.O.: 
              "Art. 3. Distretti produttivi e reti di imprese 
              1-4 (Omissis) 
              4-bis.  Le  operazioni,  effettuate  ai   sensi   dell'
          articolo 5, comma  7,  lettera  a),  seco ndo  periodo,  del
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  e
          successive modificazioni, possono assumer e qualsiasi forma,
          quale  quella  della  concessione  di  fi nanziamenti,   del
          rilascio  di  garanzie,  dell'assunzione  di  capitale   di
          rischio o di debito, e possono essere  re alizzate  anche  a
          favore delle piccole  e  medie  imprese  per  finalita'  di
          sostegno  dell'economia.  Le  predette  o perazioni  possono
          essere  effettuate  in  via   diretta   o vvero   attraverso
          l'intermediazione di soggetti autorizzati  all'esercizio del
          credito, ad  eccezione  delle  operazioni   a  favore  delle
          piccole e  medie  imprese  che  possono  essere  effettuate
          esclusivamente  attraverso  l'intermediaz ione  di  soggetti
          autorizzati all'esercizio del credito non che' attraverso la
          sottoscrizione di fondi comuni di investi mento  gestiti  da
          una societa' di gestione collettiva del  risparmio  di  cui
          all'  articolo  33  del  testo  unico  di   cui  al  decreto
          legislativo  24  febbraio  1998,  n.   58 ,   e   successive
          modificazioni, il cui oggetto sociale rea lizza uno  o  piu'
          fini istituzionali della Cassa depositi e  prestiti Spa.  Lo
          Stato e' autorizzato a sottoscrivere, per  l'anno 2010, fino
          a 500.000  euro  di  quote  di  societa'  di  gestione  del
          risparmio   finalizzate   a   gestire   f ondi   comuni   di
          investimento  mobiliare  di   tipo   chiu so   riservati   a
          investitori qualificati che perseguano tr a i loro obiettivi
          quelli del rafforzamento patrimoniale  e  dell'aggregazione
          delle imprese di minore dimensione. 
              4-ter-4-quinquies (Omissis)". 
              - per il testo del comma 100, lettera  a), dell'articolo
          2, della citata legge 23 dicembre 1996, n . 662 si vedano  i
          riferimenti normativi all'art.1. 

                               Art. 3 
 
              Rifinanziamento dei contratti di svil uppo 
 
  1.  ((Ai  fini  dell'attuazione   delle   disposizioni) )    di   cui
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all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,   n.  133   ((sono
destinate))  risorse pari a 150 milioni di euro per  il  finanz iamento
dei programmi di sviluppo nel settore industriale, ivi inclusi quelli
relativi  alla  trasformazione  e  commercializzazi one  dei  prodotti
agricoli, da realizzare nei territori regionali che , sulla base delle
((risorse finanziarie))  disponibili alla data di  entrata  in  vigore
del presente decreto, ((non sono  destinatari))   di  risorse  per  la
concessione delle agevolazioni. 
  2. I programmi  di  cui  al  comma  1  sono  agev olati  tramite  la
concessione del solo finanziamento agevolato, nel l imite massimo  del
cinquanta per cento  dei  costi  ammissibili.  Alla   concessione  del
contributo a  fondo  perduto  si  provvede,  confor memente  a  quanto
previsto dall'articolo 8, comma 1, del ((decreto del  Ministro  dello
sviluppo economico))  24 settembre 2010,  pubblicato  nel  supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale  24  dicembre  20 10,  n.  300,  nel
limite finanziario dell'eventuale cofinanziamento r egionale  disposto
in favore dei singoli programmi d'investimento. 
  3. Per le finalita' di cui al comma 1, il Ministe ro dello  sviluppo
economico utilizza le  disponibilita'  esistenti  d el  Fondo  per  la
crescita sostenibile di cui  all'articolo  23  del  decreto-legge  22
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 134, secondo le procedure e le moda lita' previste dal
decreto del Ministro dello sviluppo  economico  di  concerto  con  il
Ministero dell'economia e delle  finanze  8  marzo  2013,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2013, n. 113. Le  somme di  cui  al
comma 1 che non risultano impegnate entro il 30 giu gno  2014  per  le
finalita' previste dal medesimo comma, ritornano ne lla disponibilita'
del Fondo per la crescita sostenibile. 
  4. Il Ministro  dello  sviluppo  economico,  con  proprio  decreto,
provvede a ridefinire le modalita' e i criteri ((per  la  concessione
delle  agevolazioni  e  la  realizzazione  degli  i nterventi  di  cui
all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13 3)) , anche al fine
di accelerare le procedure per la concessione delle  agevolazioni,  di
favorire la rapida realizzazione dei programmi  d'i nvestimento  e  di
prevedere specifiche priorita' in favore dei progra mmi  che  ricadono
nei territori oggetto di accordi,  stipulati  ((dal  Ministero  dello
sviluppo economico)) , per lo sviluppo  e  la  riconversione  di  aree
interessate  dalla  crisi  di  specifici  comparti  produttivi  o  di
rilevanti complessi aziendali. 
  ((4-bis. Al fine di consentire la  migliore  attuaz ione  di  quanto
previsto all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugn o  2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133,  il
decreto del Ministro dello sviluppo economico di cu i al comma 4  deve
prevedere l'importo complessivo delle spese e dei  costi  ammissibili
degli investimenti oggetto del contratto di svilupp o, con  esclusione
del costo di opere infrastrutturali se previste, no n inferiore  a  20
milioni di euro, con riferimento ai programmi di sv iluppo industriale
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del dec reto del  Ministro
dello  sviluppo  economico  24   settembre   2010,   pubblicato   nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 30 0 del 24  dicembre
2010, ovvero 7,5 milioni di euro, qualora tali  pro grammi  riguardino
esclusivamente attivita' di trasformazione e  comme rcializzazione  di
prodotti agricoli. Nell'ambito del programma di svi luppo, i  progetti
d'investimento del proponente devono prevedere spes e  ammissibili  di
importo complessivo non inferiore a  10  milioni  d i  euro,  a  parte
eventuali progetti  di  ricerca  industriale  a  pr evalente  sviluppo
sperimentale, con riferimento ai programmi di svilu ppo industriale di
cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),  del  mede simo  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 24 settembre 2010 , ovvero 3 milioni
di euro se tali  programmi  riguardano  esclusivame nte  attivita'  di
trasformazione e commercializzazione di prodotti ag ricoli.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 43 del decret o-legge 25  giugno
          2008, n. 112, recante "Disposizioni urgen ti per lo sviluppo
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          economico,  la  semplificazione,  la   co mpetitivita',   la
          stabilizzazione della finanza pubblica  e   la  perequazione
          tributaria", pubblicato nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n.
          147, S.O., convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6
          agosto 2008, n. 133, pubblicata nella Gaz z. Uff. 21  agosto
          2008, n. 195, S.O.: 
              "Art. 43. Semplificazione degli strum enti di attrazione
          degli investimenti e di sviluppo d'impres a 
              1. Per favorire l'attrazione degli  i nvestimenti  e  la
          realizzazione di progetti di sviluppo di impresa  rilevanti
          per il rafforzamento della struttura prod uttiva del  Paese,
          con particolare riferimento alle aree del  Mezzogiorno,  con
          decreto di natura  non  regolamentare  de l  Ministro  dello
          sviluppo economico, sono stabiliti i crit eri, le condizioni
          e  le  modalita'  per  la   concessione   di   agevolazioni
          finanziarie a sostegno degli investimenti  privati e per  la
          realizzazione  di  interventi  ad  essi   complementari   e
          funzionali. Con tale decreto, da adottare  di  concerto  con
          il Ministro dell'economia e delle finanze , con il  Ministro
          delle politiche agricole alimentari e for estali, per quanto
          riguarda le attivita' della filiera agric ola e della  pesca
          e acquacoltura, e con il Ministro  per  l a  semplificazione
          normativa, sentita la Conferenza permanen te per i  rapporti
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e
          di Bolzano, si provvede, in particolare a : 
              a)  individuare  le  attivita',   le   iniziative,   le
          categorie di imprese, il valore minimo de gli investimenti e
          le spese  ammissibili  all'agevolazione,  la  misura  e  la
          natura  finanziaria  delle  agevolazioni  concedibili   nei
          limiti consentiti dalla vigente  normativ a  comunitaria,  i
          criteri   di   valutazione   dell'istanza    di   ammissione
          all'agevolazione; 
              b) affidare, con le  modalita'  stabi lite  da  apposita
          convenzione, all'Agenzia nazionale per  l 'attrazione  degli
          investimenti e lo sviluppo di impresa  S. p.A.  le  funzioni
          relative alla gestione dell'intervento di  cui  al  presente
          articolo, ivi comprese quelle relative al la ricezione, alla
          valutazione  ed  alla   approvazione   de lla   domanda   di
          agevolazione,  alla  stipula  del  relati vo  contratto   di
          ammissione, all'erogazione, al controllo ed al monitoraggio
          dell'agevolazione,  alla  partecipazione  al  finanziamento
          delle  eventuali  opere  infrastrutturali   complementari  e
          funzionali all'investimento privato; 
              c)  stabilire  le  modalita'  di  coo perazione  con  le
          Regioni e  gli  enti  locali  interessati ,  ai  fini  della
          gestione dell'intervento di cui al presen te  articolo,  con
          particolare riferimento alla programmazio ne e realizzazione
          delle  eventuali  opere  infrastrutturali   complementari  e
          funzionali all'investimento privato; 
              d) disciplinare una procedura acceler ata che preveda la
          possibilita' per l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli
          investimenti e lo sviluppo di impresa S.p .A. di chiedere al
          Ministero   dello   sviluppo   economico   l'indizione   di
          conferenze di servizi ai sensi dell'artic olo 14 e  seguenti
          della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.  Alla   conferenza
          partecipano tutti i soggetti  competenti  all'adozione  dei
          provvedimenti  necessari  per   l'avvio   dell'investimento
          privato ed alla programmazione delle oper e infrastrutturali
          complementari  e  funzionali  all'investi mento  stesso,  la
          predetta  Agenzia  nonche',  senza  dirit to  di  voto,   il
          soggetto che ha presentato  l'istanza  pe r  la  concessione
          dell'agevolazione. All'esito dei lavori d ella conferenza, e
          in ogni caso scaduto il termine di cui al l'articolo 14-ter,
          comma 3, della citata legge n. 241 del 19 90,  il  Ministero
          dello  sviluppo  economico  adotta,  in  conformita'   alla
          determinazione conclusiva della conferenz a di  servizi,  un
          provvedimento di approvazione del  proget to  esecutivo  che
          sostituisce, a tutti gli effetti, salvo  che  la  normativa
          comunitaria non disponga diversamente, og ni autorizzazione,
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          concessione,  nulla  osta  o  atto  di   assenso   comunque
          denominato necessario all'avvio dell'inve stimento agevolato
          e  di  competenza  delle  amministrazioni   partecipanti,  o
          comunque invitate a partecipare ma risult ate assenti,  alla
          predetta conferenza; 
              e) le  agevolazioni  di  cui  al  pre sente  comma  sono
          cumulabili,  nei  limiti  dei  massimali   previsti   dalla
          normativa comunitaria, con benefici fisca li. 
              2. Il Ministero dello sviluppo econom ico definisce, con
          apposite direttive, gli indirizzi operati vi per la gestione
          dell'intervento  di  cui  al  presente   articolo,   vigila
          sull'esercizio   delle   funzioni   affid ate    all'Agenzia
          nazionale per l'attrazione degli investim enti e lo sviluppo
          di impresa S.p.A. ai sensi del decreto di  cui al  comma  1,
          effettua verifiche, anche a campione, sul l'attuazione degli
          interventi  finanziati  e  sui  risultati   conseguiti   per
          effetto degli investimenti realizzati. 
              3.  Le  agevolazioni  finanziarie  e   gli   interventi
          complementari e funzionali di cui al comm a 1 possono essere
          finanziati con  le  disponibilita'  asseg nate  ad  apposito
          Fondo istituito nello stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dello  sviluppo  economico,  dove  afflui scono  le  risorse
          ordinarie disponibili a legislazione vige nte gia' assegnate
          al Ministero dello sviluppo economico  in   forza  di  Piani
          pluriennali  di  intervento  e  del  Fond o  per   le   aree
          sottoutilizzate di  cui  all'articolo  61   della  legge  27
          dicembre 2002, n. 289, nell'ambito dei  p rogrammi  previsti
          dal Quadro strategico nazionale 2007-2013   ed  in  coerenza
          con le priorita' ivi individuate. Con app osito decreto  del
          Ministero dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il
          Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi  entro
          sessanta  giorni  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, viene effettuata una  r icognizione  delle
          risorse  di  cui  al  presente  comma  pe r  individuare  la
          dotazione del Fondo. 
              4. Per l'utilizzo del Fondo  di  cui  al  comma  3,  il
          Ministero dello sviluppo economico si  av vale  dell'Agenzia
          nazionale per l'attrazione degli investim enti e lo sviluppo
          d'impresa Spa. 
              5. Dalla data di entrata in vigore de l decreto  di  cui
          al comma 1, non possono essere piu' prese ntate domande  per
          l'accesso alle agevolazioni e agli incent ivi concessi sulla
          base delle previsioni in materia di contr atti di programma,
          di cui all'articolo 2, comma 203, lettera  e),  della  legge
          23 dicembre 1996, n.  662,  ivi  compresi   i  contratti  di
          localizzazione, di cui alle delibere CIPE  19 dicembre 2002,
          n. 130, e del 9 maggio 2003, n. 16. Alle domande presentate
          entro la data di cui al periodo precedent e  si  applica  la
          disciplina vigente prima della data di  e ntrata  in  vigore
          del presente  decreto,  fatta  salva  la  possibilita'  per
          l'interessato di chiedere che la domanda  sia  valutata  ai
          fini  dell'ammissione  ai  benefici  di  cui  al   presente
          articolo. 
              6. Sono abrogate le disposizioni dell 'articolo 1, commi
          215, 216, 217, 218 e 221, della legge 30 dicembre 2004,  n.
          311, e dell'articolo 6, commi 12,  13,  1 4  e  14-bis,  del
          decreto-legge  14  marzo  2005,  n.  35,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 14 maggio  200 5,  n.  80.  Dalla
          data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, e'
          abrogato l'articolo 1, comma 13, del  cit ato  decreto-legge
          n. 35 del 2005. 
              7. Per gli  interventi  di  cui  al  presente  articolo
          effettuati   direttamente   dall'Agenzia   nazionale    per
          l'attrazione degli investimenti  e  lo  s viluppo  d'impresa
          Spa,  si  puo'   provvedere,   previa   d efinizione   nella
          convenzione di cui al comma 1, lettera b) , a  valere  sulle
          risorse finanziarie, disponibili presso l 'Agenzia medesima,
          ferme restando le modalita' di utilizzo g ia' previste dalla
          normativa vigente per le disponibilita' g iacenti sui  conti
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          di tesoreria intestati all'Agenzia. 
              7-bis. Il termine di cui all' articol o  1,  comma  862,
          della  legge  27  dicembre  2006,  n.  29 6,  e   successive
          modificazioni, e' prorogato al 31 dicembr e 2009". 
              - Si riporta l'articolo  8  del  Decr eto  del  Ministro
          dello sviluppo  economico,  24-9-2010,  r ecate  "attuazione
          dell'articolo 43 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133, riguardante la semplificazione de gli  strumenti  di
          attrazione degli investimenti  e  di  svi luppo  d'impresa",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 24 dicembre 2 010, n. 300, S.O.: 
              - 
              "Art. 8  Presentazione  della  propos ta  definitiva  di
          contratto di sviluppo e della documentazi one progettuale 
              1. La proposta definitiva di contratt o di  sviluppo  di
          cui al comma 2, completa della  documenta zione  progettuale
          prevista  al  comma  3,  e'   presentata   dal   proponente
          all'Agenzia, che ne invia immediatamente copia alla Regione
          o alle Regioni interessate, entro il term ine di  60  giorni
          dal ricevimento della comunicazione di cu i all'articolo  7,
          comma 3, prorogabile una sola volta di no n oltre 30 giorni.
          Decorso   tale   termine   perentorio,   senza    che    la
          documentazione prevista  sia  stata  pres entata  o  qualora
          quella presentata risulti incompleta, la stessa non e' piu'
          ricevibile e la relativa istanza di acces so e'  considerata
          decaduta. La Regione o le  Regioni,  entr o  30  giorni  dal
          ricevimento   della   proposta   comunica /no   le   proprie
          osservazioni ed  il  proprio  parere  ed  eventualmente  la
          disponibilita'  al   cofinanziamento,   s pecificandone   la
          misura, all'Agenzia, che  li  trasmette  immediatamente  al
          MiSE.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  o   le  Regioni  non
          trasmettano entro il  termine  sopra  ind icato  le  proprie
          osservazioni  ed  il  proprio   parere,   quest'ultimo   si
          considera positivo. 
              2. La  proposta  definitiva,  sottosc ritta  dal  legale
          rappresentante  del  proponente  e  degli   eventuali  altri
          soggetti  beneficiari,  redatta,  a  pena   di   esclusione,
          secondo il modello predisposto dal  MiSE,   deve  descrivere
          compiutamente e chiaramente i contenuti  del  programma  di
          sviluppo con particolare riguardo ai segu enti elementi: 
              a) presupposti e obiettivi sotto il p rofilo  economico,
          industriale, commerciale e finanziario; 
              b) soggetto  proponente  ed  eventual i  altri  soggetti
          beneficiari; 
              c) investimenti relativi ai singoli p rogetti previsti; 
              d) piano finanziario di copertura  de gli  investimenti,
          con  indicazione  dell'ammontare  e   del la   forma   delle
          agevolazioni  richieste,  e   delle   rel ative   previsioni
          economiche, patrimoniali e finanziarie. 
              3. Alla proposta definitiva deve  ess ere  allegata  una
          scheda   sintetica   contenente   i   pri ncipali   dati   e
          informazioni relativi al soggetto propone nte e al complesso
          dei progetti d'investimento proposti. 
              4. Nel caso in cui la proposta  di  c ontratto  riguardi
          piu' imprese e/o uno o piu' progetti  d'i nvestimento  della
          stessa impresa, ad essa devono essere all egati, riferiti  a
          ciascuna  impresa  ed  a  ciascun   proge tto   i   seguenti
          documenti: 
              a) scheda sintetica, contenente  i  p rincipali  dati  e
          informazioni  relativi  all'impresa  bene ficiaria   ed   al
          progetto proposto; 
              b)  documento   unico   di   regolari ta'   contributiva
          rilasciato in data non anteriore al mese precedente  quello
          di presentazione della proposta di contra tto; 
              c) certificato antimafia ai sensi deg li articoli 3 e 10
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 3 giugno  1998,
          n. 252, qualora non piu' valido il  certi ficato  presentato
          in fase di accesso ai sensi dell'articolo  7, comma 1; 
              d) documentazione attestante  la  dis ponibilita'  degli
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          immobili oggetto del progetto d'investime nto.  La  predetta
          disponibilita' non puo' essere attestata  da  contratti  di
          comodato; 
              e)   perizia   giurata   relativa   a lla    conformita'
          urbanistica  ed  edilizia  degli  immobil i,  di  cui   alla
          precedente lettera d), e all'inesistenza di motivi ostativi
          circa  il  rilascio  delle   necessarie   concessioni   e/o
          autorizzazioni e alla necessita' di  even tuali  pareri  e/o
          nulla osta da parte di amministrazioni o enti; 
              f) dettaglio degli investimenti previ sti, con  allegati
          i relativi  preventivi  e  suddivisione  degli  stessi  per
          capitolo di spesa e per articolazione tem porale; 
              g) dichiarazione di cui all'articolo 8 del decreto  del
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   23  maggio  2007
          pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica
          italiana n. 160 del 12 luglio 2007. 
              L'Agenzia  potra'  richiedere,  ogni  altra   eventuale
          ulteriore  documentazione  ritenuta   nec essaria   per   la
          successiva istruttoria tecnica.  Tale  do cumentazione  deve
          essere predisposta secondo le specifiche tecniche  previste
          dall'Agenzia". 
              - si riporta l'articolo 23 del decret o legge 22  giugno
          2012, n. 83, recante 
              "Misure urgenti per la crescita del P aese",  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O.,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2 012, n. 134: 
              "Art. 23 Fondo per la crescita sosten ibile 
              1. Le presenti disposizioni sono dire tte a favorire  la
          crescita sostenibile e la creazione  di  nuova  occupazione
          nel rispetto delle contestuali  esigenze  di  rigore  nella
          finanza pubblica e di equita'  sociale,  in  un  quadro  di
          sviluppo  di  nuova  imprenditorialita',  con   particolare
          riguardo al sostegno alla piccola  e  med ia  impresa  e  di
          progressivo riequilibrio socio-economico,  di genere  e  fra
          le diverse aree territoriali del Paese. 
              2. Il Fondo speciale rotativo di  cui   all'articolo  14
          della legge 17 febbraio 1982, n. 46,  ist ituito  presso  il
          Ministero dello sviluppo economico assume  la  denominazione
          di «Fondo per la crescita sostenibile» (d i seguito Fondo). 
              Il Fondo  e'  destinato,  sulla  base   di  obiettivi  e
          priorita'  periodicamente  stabiliti  e  nel  rispetto  dei
          vincoli   derivanti    dall'appartenenza    all'ordinamento
          comunitario, al finanziamento di programm i e interventi con
          un  impatto  significativo  in   ambito   nazionale   sulla
          competitivita' dell'apparato  produttivo,   con  particolare
          riguardo alle seguenti finalita': 
              a) la promozione di progetti  di  ric erca,  sviluppo  e
          innovazione di rilevanza strategica per i l  rilancio  della
          competitivita' del sistema  produttivo,  anche  tramite  il
          consolidamento dei centri e delle struttu re  di  ricerca  e
          sviluppo delle imprese; 
              b) il  rafforzamento  della  struttur a  produttiva,  il
          riutilizzo di impianti produttivi e il ri lancio di aree che
          versano in  situazioni  di  crisi  comple ssa  di  rilevanza
          nazionale  tramite  la   sottoscrizione   di   accordi   di
          programma; 
              c) la promozione della  presenza  int ernazionale  delle
          imprese e l'attrazione di investimenti  d all'estero,  anche
          in raccordo con le azioni che saranno att ivate  dall'ICE  -
          Agenzia     per     la     promozione     all'estero      e
          l'internazionalizzazione delle imprese it aliane. 
              3. Per il perseguimento delle finalit a' di cui al comma
          2, con decreti di natura  non  regolament are  del  Ministro
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, da  emanar e  entro  sessanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto,  nel   rispetto   degli
          equilibri  di  finanza  pubblica,   sono   individuate   le
          priorita', le  forme  e  le  intensita'  massime  di  aiuto
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          concedibili nell'ambito del Fondo, avuto riguardo a  quanto
          previsto dall'articolo 7 del decreto legi slativo  31  marzo
          1998,  n.  123  ad  eccezione  del  credi to  d'imposta.  Le
          predette misure sono attivate con  bandi  ovvero  direttive
          del Ministro dello sviluppo economico,  c he  individuano  i
          termini, le  modalita'  e  le  procedure,   anche  in  forma
          automatizzata,  per  la  concessione  ed  erogazione  delle
          agevolazioni. Per la gestione degli inter venti il Ministero
          dello sviluppo economico  puo'  avvalersi ,  sulla  base  di
          apposita  convenzione,  di  societa'  in  house  ovvero  di
          societa'  o  enti  in  possesso  dei  nec essari   requisiti
          tecnici, organizzativi e di terzieta' sce lti, sulla base di
          un'apposita gara, secondo le modalita' e  le  procedure  di
          cui al decreto legislativo 12 aprile  200 6,  n.  163.  Agli
          oneri derivanti dalle convenzioni e  cont ratti  di  cui  al
          presente comma si applica quanto previsto  dall'articolo  3,
          comma 2 del decreto legislativo 31 marzo  1998,  n.  123  e
          dall'articolo 19, comma 5 del decreto-leg ge 1° luglio 2009,
          n. 78, convertito con  modificazioni  con   legge  3  agosto
          2009, n. 102. 
              3-bis. Gli obiettivi e le priorita' d el  Fondo  possono
          essere periodicamente aggiornati con la m edesima  procedura
          di  cui  al   comma   3   sulla   base   del   monitoraggio
          dell'andamento   degli   incentivi   rela tivi   agli   anni
          precedenti. 
              4. Il  Fondo  puo'  operare  anche  a ttraverso  le  due
          distinte contabilita'  speciali  gia'  in testate  al  Fondo
          medesimo esclusivamente per l'erogazione  di  finanziamenti
          agevolati che prevedono rientri e per gli  interventi, anche
          di natura non rotativa, cofinanziati dall 'Unione Europea  o
          dalle regioni, ferma  restando  la  gesti one  ordinaria  in
          bilancio per  gli  altri  interventi.  Pe r  ciascuna  delle
          finalita' indicate al  comma  2  e'  isti tuita  un'apposita
          sezione nell'ambito del Fondo. 
              5. (abrogato) 
              6. I finanziamenti  agevolati  conces si  a  valere  sul
          Fondo  possono  essere  assistiti  da  ga ranzie   reali   e
          personali. E' fatta salva la prestazione di idonea garanzia
          per le anticipazioni dei contributi. 
              7.  Dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto-legge  sono  abrogate  le  dispos izioni  di   legge
          indicate dall'allegato 1, fatto salvo qua nto  previsto  dal
          comma 11 del presente articolo. 
              8. Gli stanziamenti iscritti in bilan cio non utilizzati
          nonche' le somme restituite o non erogate  alle  imprese,  a
          seguito dei provvedimenti di revoca e  di   rideterminazione
          delle agevolazioni concesse  ai  sensi  d elle  disposizioni
          abrogate  ai  sensi  del  precedente  com ma,   cosi'   come
          accertate  con  decreto   del   Ministro   dello   sviluppo
          economico, affluiscono all'entrata del bi lancio dello Stato
          per  essere   riassegnate   nel   medesim o   importo   alla
          contabilita' speciale del Fondo, operativ a per l'erogazione
          di finanziamenti agevolati. Le predette d isponibilita' sono
          accertate al netto delle risorse necessar ie per far  fronte
          agli impegni gia' assunti e per  garantir e  la  definizione
          dei procedimenti di cui al comma 11. 
              9. Limitatamente agli strumenti agevo lativi abrogati ai
          sensi  del  comma  7,  le  disponibilita'   esistenti  sulle
          contabilita' speciali nella titolarita' d el Ministero dello
          sviluppo  economico  e   presso   l'appos ita   contabilita'
          istituita presso Cassa Depositi e Prestit i per l'attuazione
          degli interventi di cui all'articolo 2, c omma 203,  lettera
          f) della legge  23  dicembre  1996,  n.  662  sono  versate
          all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate
          nel   medesimo   importo,   con   decreto    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze, su richies ta  del  Ministero
          dello sviluppo economico, ad apposito cap itolo dello  stato
          di previsione dello  stesso  Ministero  p er  la  successiva
          assegnazione alla contabilita' speciale d el Fondo operativa
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          per l'erogazione di finanziamenti  agevol ati.  Le  predette
          disponibilita'  sono  accertate  al  nett o  delle   risorse
          necessarie per far fronte agli impegni gi a' assunti  e  per
          garantire  la  definizione  dei  procedim enti  di  cui   al
          successivo comma  11.  Le  predette  cont abilita'  speciali
          continuano ad operare fino al  completame nto  dei  relativi
          interventi  ovvero,  ove  sussistano,   d egli   adempimenti
          derivanti dalle programmazioni comunitari e  gia'  approvate
          dalla UE alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. 
              10. Al fine di garantire la prosecuzi one  delle  azioni
          volte a promuovere la coesione e il riequ ilibrio  economico
          e sociale tra le diverse aree del Paese, le  disponibilita'
          accertate e versate al Fondo ai sensi dei  commi 8 e  9  del
          presente articolo, rivenienti da  contabi lita'  speciali  o
          capitoli di bilancio relativi a misure di   aiuto  destinate
          alle  aree  sottoutilizzate  sono  utiliz zate  secondo   il
          vincolo di destinazione di cui all'artico lo 18, comma 1 del
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n.  185 ,  convertito  con
          modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009 , n. 2. 
              11. I procedimenti avviati in data an teriore  a  quella
          di  entrata  in  vigore  del  presente  d ecreto-legge  sono
          disciplinati, ai fini della concessione  e  dell'erogazione
          delle agevolazioni e comunque fino alla  loro  definizione,
          dalle disposizioni delle leggi  di  cui  all'Allegato  1  e
          dalle  norme  di  semplificazione   recat e   dal   presente
          decreto-legge. 
              12.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio". 
              - Il Decreto del Ministero dello svil uppo economico del
          8 marzo 2013 reca "Individuazione  delle  priorita',  delle
          forme e  delle  intensita'  massime  di  aiuto  concedibili
          nell'ambito del Fondo per la crescita sos tenibile, ai sensi
          dell'articolo 23, comma  3,  del  decreto -legge  22  giugno
          2012, n. 83", e'  stato  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  16
          maggio 2013, n. 113. 

                            (( Art. 3-bis 
 
              Misure urgenti per i pagamenti dei de biti 
           degli enti del Servizio sanitario nazion ale ))  
 
  (( 1. Le risorse  per  il  pagamento  dei  debiti  degli  enti  del
Servizio sanitario nazionale, ripartite  ai  sensi  dell'articolo  3,
comma 2, del decreto-legge 8 aprile  2013,  n.  35,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64,  e  non  richieste
dalle regioni entro il 31 maggio 2013, possono esse re assegnate,  con
decreto di aggiornamento del decreto direttoriale d i cui al  medesimo
articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 35 del 20 13,  alle  regioni
che ne fanno richiesta entro il 30 giugno 2013,  pr ioritariamente  in
funzione dell'adempimento  alla  diffida  prevista  dall'articolo  1,
comma 174, della  legge  30  dicembre  2004,  n.  3 11,  e  successive
modificazioni.))  
  (( 2. In relazione a quanto previsto al comma  1,  all'articolo  3,
comma 9, ultimo periodo, del decreto-legge  8  apri le  2013,  n.  35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n.  64,  le
parole: «30 giugno» sono sostituite dalle seguenti:  «15 luglio».))  

          Riferimenti normativi 
 
              Si riporta il testo dell'articolo 3, del  decreto-legge
          8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 6 giugno  2013,  n.  64,  pubblicat a  nella  Gazzetta
          Ufficiale 8 aprile  2013,  n.  82,  recan te:  "Disposizioni
          urgenti per il pagamento dei debiti scadu ti della  pubblica
          amministrazione, per il riequilibrio fina nziario degli enti
          territoriali, nonche' in materia di versa mento  di  tributi
          degli enti locali." come modificato dalla  presente legge: 
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              "Art. 3. Pagamenti dei debiti degli e nti  del  servizio
          sanitario nazionale-SSN 
              1. Lo Stato e' autorizzato ad effettu are  anticipazioni
          di liquidita' alle Regioni ed  alle  Prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano a valere sulle risors e  della  "Sezione
          per assicurare  la  liquidita'  per  paga menti  dei  debiti
          certi,  liquidi  ed  esigibili  degli  en ti  del   Servizio
          Sanitario Nazionale" di cui all'articolo 1,  comma  10,  al
          fine di favorire l'accelerazione dei paga menti  dei  debiti
          degli  enti  del  Servizio  sanitario   n azionale   ed   in
          relazione: 
              a)  agli  ammortamenti  non  steriliz zati   antecedenti
          all'applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
          118; 
              b) alle mancate erogazioni per compet enza e/o per cassa
          delle somme dovute  dalle  regioni  ai  r ispettivi  servizi
          sanitari regionali a titolo di finanziame nto  del  Servizio
          sanitario nazionale, ivi compresi i trasf erimenti di  somme
          dai  conti  di  tesoreria  e  dal  bilanc io  statale  e  le
          coperture regionali dei disavanzi sanitar i, come risultanti
          nelle voci "crediti verso regione  per  s pesa  corrente"  e
          "crediti verso regione per ripiano perdit e" nelle  voci  di
          credito degli enti del SSN verso le rispe ttive regioni  dei
          modelli SP. 
              2. In via d'urgenza,  per  l'anno  20 13,  il  Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze   provve de   con   decreto
          direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al   riparto  fra  le
          regioni dell'anticipazione di liquidita' fino a concorrenza
          massima  dell'importo  di  5.000  milioni    di   euro,   in
          proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera  a),  come
          risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al  2011,
          ponderati al 50%, e ai valori di cui al c omma 1, lettera b)
          iscritti nei modelli SP del 2011, pondera ti  al  50%,  come
          presenti nell'NSIS alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto. Ai fini dell'erogazione  delle risorse  di
          cui al presente comma si applicano le dis posizioni  di  cui
          al comma  5.  Il  decreto  di  cui  al  p resente  comma  e'
          trasmesso alle Regioni e alle Province au tonome di Trento e
          di Bolzano per il tramite della Conferenz a  dei  Presidenti
          delle Regioni e delle Province autonome  ed  e'  pubblicato
          sul sito del Ministero dell'economia e de lle finanze. 
              3. Con decreto direttoriale del Minis tero dell'economia
          e delle finanze da emanarsi entro il 30 n ovembre  2013,  e'
          stabilito il riparto definitivo,  compren sivo  anche  degli
          importi  previsti  per  l'anno   2014,   fra   le   regioni
          dell'anticipazione di liquidita' fino a c oncorrenza massima
          dell'importo di 14.000 milioni di euro, i n  proporzione  ai
          valori derivanti dalle ricognizioni delle  somme di  cui  al
          comma 1, lettere a) e b). Il riparto  di  cui  al  presente
          comma e' effettuato sulla base della veri fica compiuta  dal
          Tavolo di verifica degli adempimenti di c ui all'articolo 12
          dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le  Province autonome
          di Trento e di Bolzano del 23 marzo  2005   con  riferimento
          alle ricognizioni delle somme di cui al  comma  1,  lettera
          a),  per  il  periodo  2001-2011  e  con  riferimento  alle
          ricognizioni delle somme di cui al  comma   1,  lettera  b),
          come risultanti nei modelli SP relativi a l consuntivo 2011.
          Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014  delle  risorse  di
          cui al presente comma, al netto di quelle  gia' erogate  per
          l'anno  2013  ai  sensi  del  comma  2,  si  applicano   le
          disposizioni di cui al  comma  5.  Il  de creto  di  cui  al
          presente comma e' trasmesso alle Regioni  e  alle  Province
          autonome di Trento  e  di  Bolzano  per  il  tramite  della
          Conferenza dei Presidenti delle Regioni  e  delle  Province
          autonome  ed  e'  pubblicato   sul   sito    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze. 
              4. Le regioni e le province autonome che,  a  causa  di
          carenza di liquidita', non possono far fr onte ai  pagamenti
          di  cui  al  comma  1  del  presente  art icolo,  in  deroga
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          all'articolo 10, secondo comma, della leg ge 16 maggio 1970,
          n. 281, e all'articolo 32,  comma  24,  l ettera  b),  della
          legge  12  novembre  2011,   n.   183,   trasmettono,   con
          certificazione congiunta del Presidente e  del  responsabile
          finanziario, al Ministero dell'economia e  delle  finanze  -
          Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneri a  Generale  dello
          Stato,  entro  il  31  maggio  2013  l'is tanza  di  accesso
          all'anticipazione di liquidita' di cui al  comma 2, ed entro
          il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso  all'anticipazione
          di  liquidita'  di  cui  al  comma  3,  p er  l'avvio  delle
          necessarie procedure amministrative ai fi ni di cui al comma
          5. Il Ministero dell'economia e delle fin anze, con  decreto
          direttoriale, puo' attribuire alle region i che  ne  abbiano
          fatto richiesta, con l'istanza di  cui  a l  primo  periodo,
          entro il 15 dicembre 2013, importi superi ori  a  quelli  di
          cui al comma 3, nei limiti delle somme gi a'  attribuite  ad
          altre regioni  ai  sensi  del  medesimo  comma  3,  ma  non
          richieste. 
              5.  All'erogazione  delle  somme,  ne i   limiti   delle
          assegnazioni di cui al presente  articolo ,  da  accreditare
          sui conti intestati alla sanita' di cui a ll'articolo 21 del
          decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  1 18,  si  provvede,
          anche in tranche successive, a seguito: 
              a)  della  predisposizione,  da  part e  regionale,   di
          misure, anche legislative, idonee e  cong rue  di  copertura
          annuale  del  rimborso  dell'anticipazion e  di  liquidita',
          prioritariamente volte alla riduzione del la spesa corrente,
          verificate dal Tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
          all'articolo 12 della citata Intesa; (14)  
              b) della presentazione di un  piano  di  pagamento  dei
          debiti certi, liquidi ed esigibili, cumul ati alla data  del
          31 dicembre 2012 e comprensivi di  intere ssi  nella  misura
          prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,  ovvero
          dagli  accordi  transattivi,  intervenuti   fra  le   parti,
          ovvero,   in   mancanza   dei   predetti   accordi,   dalla
          legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto
          ai quali il Tavolo di verifica degli adem pimenti  regionali
          di cui all'articolo 12  della  citata  In tesa  verifica  la
          coerenza con le somme assegnate  alla  si ngola  regione  in
          sede di riparto delle risorse  di  cui  r ispettivamente  ai
          commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse  as segnate  ai  sensi
          dei commi 2 e 3 e in via residuale rispet to  ai  debiti  di
          cui al primo periodo della presente lette ra, il  piano  dei
          pagamenti puo' comprendere debiti certi, sorti entro il  31
          dicembre 2012, intendendosi sorti i debit i per i quali  sia
          stata emessa fattura o richiesta equivale nte  di  pagamento
          entro il predetto termine; 
              c) della sottoscrizione di apposito  contratto  tra  il
          Ministero dell'economia e  delle  finanze -Dipartimento  del
          Tesoro e la regione interessata, nel qual e sono definite le
          modalita' di erogazione  e  di  restituzi one  delle  somme,
          comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
          anni, prevedendo altresi', qualora la reg ione  non  adempia
          nei termini ivi  stabiliti  al  versament o  delle  rate  di
          ammortamento dovute, sia le  modalita'  d i  recupero  delle
          medesime somme da parte del Ministero del l'economia e delle
          finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso
          di interesse a carico della Regione e' pa ri  al  rendimento
          di mercato del Buoni Poliennali del  Teso ro  a  5  anni  in
          corso di emissione. 
              6.  All'atto  dell'erogazione  le  re gioni  interessate
          provvedono all'immediata estinzione dei d ebiti elencati nel
          piano   di    pagamento:    dell'avvenuto     pagamento    e
          dell'effettuazione delle relative  regist razioni  contabili
          la regione fornisce formale  certificazio ne  al  Tavolo  di
          verifica degli adempimenti di  cui  all'a rticolo  12  della
          citata Intesa, rilasciata dal responsabil e  della  gestione
          sanitaria accentrata, ovvero da altra  pe rsona  formalmente
          indicata  dalla  Regione   all'atto   del la   presentazione

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

20 di 538 08/09/2013 19:22



          dell'istanza  di  cui  al  comma  4.  Qua nto  previsto  dal
          presente comma costituisce adempimento re gionale ai fini  e
          per gli effetti dell'articolo  2,  comma  68,  lettera  c),
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, pro rogato a decorrere
          dal 2013 dall'articolo 15, comma 24,  del   decreto-legge  6
          luglio 2012, n. 95, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 135. 
              7. A decorrere dall'anno 2013  costit uisce  adempimento
          regionale - ai fini e  per  gli  effetti  dell'articolo  2,
          comma 68, lettera c), della legge 23 dice mbre 2009, n. 191,
          prorogato a decorrere dal 2013 dall'artic olo 15, comma  24,
          del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.  95,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  7  agosto   2012,   n.   135-
          verificato dal Tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
          all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato,  le Regioni  e  le
          Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,
          l'erogazione, da parte della regione  al  proprio  Servizio
          sanitario regionale, entro la fine dell'a nno, di almeno  il
          90% delle somme che la regione incassa  n el  medesimo  anno
          dallo  Stato  a  titolo  di  finanziament o   del   Servizio
          sanitario nazionale, e delle somme che la  stessa regione, a
          valere   su   risorse   proprie   dell'an no,   destina   al
          finanziamento del proprio servizio sanita rio regionale. 
              8. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si
          applicano anche alle Regioni  a  statuto  speciale  e  alle
          Province  autonome  di  Trento  e  di   B olzano   che   non
          partecipano  al  finanziamento   del   Se rvizio   sanitario
          nazionale con oneri a carico del  bilanci o  statale.  Dette
          regioni e province autonome, per le  fina lita'  di  cui  al
          comma 3, e  comunque  in  caso  di  avven uto  accesso  alle
          anticipazioni di cui al comma 2, trasmett ono al  Tavolo  di
          verifica  degli  adempimenti   di   cui   all'articolo   12
          dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le  Province autonome
          di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,  entro il  termine
          del 30 giugno 2013, la  documentazione  n ecessaria  per  la
          verifica dei dati contenuti nei  conti  e conomici  e  negli
          stati  patrimoniali.  Qualora  dette  reg ioni  e   province
          autonome   non   provvedano   alla    tra smissione    della
          certificazione di cui al comma 6, o vi pr ovvedano  in  modo
          incompleto, il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
          previa  deliberazione  del  Consiglio  de i   Ministri,   e'
          autorizzato a recuperare  le  somme  erog ate  a  titolo  di
          anticipazione di liquidita' ai sensi del presente articolo,
          fino a concorrenza degli importi non cert ificati, a  valere
          sulle somme alle medesime spettanti a qua lsiasi titolo. 
              9. Nell'ambito del procedimento di cu i all'articolo  1,
          comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le regioni
          possono far valere le somme attinte  sull 'anticipazione  di
          liquidita' di cui al  presente  articolo,   con  riferimento
          alle risorse in termini di competenza di cui  al  comma  1,
          lettera b), come valutate dal  citato  Ta volo  di  verifica
          degli adempimenti. A tal fine, per l'anno  2013, il  termine
          del 31 maggio di cui al citato articolo 1 , comma 174, della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311 e' differi to al 15 luglio  e
          conseguentemente il termine del 30 aprile  e'  differito  al
          15 maggio." 
              Si riporta il testo del comma 174,  a rticolo  1,  della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, e success ive modificazioni.
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31  d icembre  2004,  n.
          306, S.O., recante: "Disposizioni  per  l a  formazione  del
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge
          finanziaria 2005)." : 
              "174.   Al   fine    del    rispetto    dell'equilibrio
          economico-finanziario, la regione, ove si   prospetti  sulla
          base  del  monitoraggio  trimestrale  una    situazione   di
          squilibrio, adotta i provvedimenti necess ari.  Qualora  dai
          dati del monitoraggio del quarto trimestr e si  evidenzi  un
          disavanzo di gestione a fronte del  quale   non  sono  stati
          adottati i predetti provvedimenti, ovvero   essi  non  siano
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          sufficienti, con la procedura di cui all' articolo 8,  comma
          1, della legge 5 giugno 2003, n.  131,  i l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri diffida  la  regio ne  a  provvedervi
          entro  il  30  aprile  dell'anno  success ivo  a  quello  di
          riferimento.  Qualora  la  regione  non  adempia,  entro  i
          successivi trenta giorni il presidente  d ella  regione,  in
          qualita' di commissario ad acta,  approva   il  bilancio  di
          esercizio consolidato del Servizio sanita rio  regionale  al
          fine di determinare il disavanzo di  gest ione  e  adotta  i
          necessari  provvedimenti  per  il  suo  r ipianamento,   ivi
          inclusi  gli  aumenti  dell'addizionale   all'imposta   sul
          reddito  delle   persone   fisiche   e   le   maggiorazioni
          dell'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive  entro  le  misure  stabilite  dalla   normativa
          vigente. I  predetti  incrementi  possono   essere  adottati
          anche in funzione della copertura dei dis avanzi di gestione
          accertati  o  stimati  nel   settore   sa nitario   relativi
          all'esercizio 2004  e  seguenti.  Qualora   i  provvedimenti
          necessari per il ripianamento del disavan zo di gestione non
          vengano adottati  dal  commissario  ad  a cta  entro  il  31
          maggio, nella regione  interessata,  con  riferimento  agli
          anni di imposta 2006 e successivi, si app licano comunque il
          blocco automatico del turn over del perso nale del  servizio
          sanitario regionale fino al 31 dicembre  del  secondo  anno
          successivo a quello in  corso,  il  divie to  di  effettuare
          spese non obbligatorie per  il  medesimo  periodo  e  nella
          misura   massima   prevista   dalla    vi gente    normativa
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche
          e le  maggiorazioni  dell'aliquota  dell' imposta  regionale
          sulle attivita'  produttive;  scaduto  il   termine  del  31
          maggio, la regione  non  puo'  assumere  provvedimenti  che
          abbiano  ad  oggetto  l'addizionale  e   le   maggiorazioni
          d'aliquota  delle  predette  imposte  ed   i   contribuenti
          liquidano  e  versano  gli  acconti  d'im posta  dovuti  nel
          medesimo   anno   sulla   base   della    misura    massima
          dell'addizionale e delle maggiorazioni d' aliquota  di  tali
          imposte. Gli  atti  emanati  e  i  contra tti  stipulati  in
          violazione del  blocco  automatico  del  turn  over  e  del
          divieto di effettuare spese non obbligato rie sono nulli. In
          sede di  verifica  annuale  degli  adempi menti  la  regione
          interessata  e'  tenuta  ad  inviare  una    certificazione,
          sottoscritta dal  rappresentante  legale  dell'ente  e  dal
          responsabile  del  servizio  finanziario,    attestante   il
          rispetto dei predetti vincoli." 

                               Art. 4 
 
             Norme in materia di concorrenza nel me rcato 
                  del gas naturale e nei carburanti  
 
  1. All'articolo 22, comma 2,  del  decreto  legis lativo  23  maggio
2000, n. 164, come modificato dall'articolo 7, comm a 1,  del  decreto
legislativo 1 giugno 2011, n. 93, le parole «Per gl i  stessi  clienti
vulnerabili» sono sostituite  dalle  seguenti  «Per   i  soli  clienti
domestici». 
  2. ((I termini previsti dall'articolo 3 del regolament o di  cui  al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12  n ovembre  2011,  n.
226, come modificati ai sensi del  comma  3  del  p resente  articolo,
relativi all'avvio delle procedure  di  gara  per  l'affidamento  del
servizio di distribuzione del gas naturale))  sono  da  intendersi  di
natura perentoria. In particolare, scaduti tali ter mini,  la  Regione
con competenza sull'ambito, avvia la procedura di g ara attraverso  la
nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'art icolo 14, comma 7,
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. 
  3. Le date limite di cui all'Allegato 1 del ((regolamento di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12  n ovembre  2011,  n.
226)) ,  relative  agli  ambiti  ricadenti   nel   primo   e   secondo
raggruppamento dello stesso  Allegato  1,  che  son o  scadute  o  che
verrebbero a scadere entro il mese di ottobre 2013,  sono prorogate di
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quattro mesi, con uno  spostamento  dei  rispettivi   termini  di  cui
all'articolo 3 del ((medesimo  regolamento))   relativi  alla  mancata
nomina della stazione appaltante comunque a  data  non  anteriore  al
((1° gennaio 2014)) . Per tutti gli ambiti dello  stesso  Allegato  in
cui non e' presente il capoluogo di provincia, la d esignazione  della
stazione appaltante di cui all'articolo 2, comma 1,  del  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011,  n. 226, avviene a
maggioranza  qualificata  dei  due  terzi  dei  com uni   appartenenti
all'ambito  che  rappresentino  almeno  i  due  ter zi  dei  punti  di
riconsegna dell'ambito, come risultanti dai dati di   riferimento  per
la formazione degli ambiti pubblicati sul sito inte rnet del Ministero
dello sviluppo economico. 
  ((3-bis. Le date stabilite dall'Allegato 1 annesso  al  regolamento
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo mico  12  novembre
2011, n. 226, sono prorogate di ventiquattro mesi, comprensivi  delle
proroghe disposte dal comma 3 del presente articolo , per  gli  ambiti
in cui almeno il 15 per cento dei punti di riconseg na e' situato  nei
comuni colpiti dagli eventi  sismici  del  20  e  2 9  maggio  2012  e
inseriti nell'elenco di cui all'Allegato 1  annesso   al  decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze  1°  giugno  2012,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 130  del  6  giugno  20 12,  e  successive
modificazioni.))  
  4. Decorsi quattro mesi dalla scadenza dei termin i di cui al  comma
2 senza che la Regione competente abbia  proceduto  alla  nomina  del
commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo  e conomico,  sentita
la Regione,  interviene  per  dare  avvio  alla  ga ra,  nominando  un
commissario ad acta. 
  5.  Nei  casi  in  cui  gli  Enti  locali  conced enti  non  abbiano
rispettato i termini di cui all'articolo 3 del decr eto  del  Ministro
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n.  226,   come  modificati
((ai sensi del comma 3 del presente articolo)) , il  venti  per  cento
((delle somme))  di cui all'articolo  8,  comma  4,  del  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011,  n. 226,  ad  essi
spettanti a seguito della gara,  ((e'  versato))   dal  concessionario
subentrante, con modalita'  stabilite  dall'Autorit a'  per  l'energia
elettrica e il gas, in uno specifico capitolo della  Cassa  conguaglio
per il settore elettrico  per  essere  ((destinato))   alla  riduzione
delle tariffe di distribuzione dell'ambito corrispo ndente. 
  6. Al fine di facilitare lo svolgimento  delle  g are  ((di  cui  al
comma 2))  e di ridurre i  costi  ((per  gli  enti  locali  e  per  le
imprese)) , il Ministero dello sviluppo economico puo'  emana re  linee
guida su criteri e modalita' operative per la valut azione del  valore
di rimborso degli impianti di  distribuzione  del  gas  naturale,  in
conformita' con l'articolo 5 del decreto del Minist ro dello  sviluppo
economico 12 novembre 2011, n. 226. 
  7. Al  fine  di  promuovere  la  razionalizzazion e  della  rete  di
distribuzione dei carburanti liquidi e  per  diffon dere  l'uso  ((del
metano e del GPL))  per autotrazione nelle aree con scarsa presenza di
impianti di  distribuzione  di  tale  carburante,  il  fondo  per  la
razionalizzazione della rete di distribuzione dei c arburanti  di  cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998,  n.  32,  e'
destinato anche alla erogazione  di  contributi  pe r  la  chiusura  e
contestuale  trasformazione  da  ((impianti   di   distribuzione   di
carburanti))  liquidi in impianti di distribuzione esclusiva di metano
((o di GPL))  per autotrazione, secondo le modalita'  definite  con  i
decreti  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  19  aprile  2013,
((pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12  giugno 2013)) ,  e
7 agosto 2003, ((pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  223  del  25
settembre 2003)) . 
  ((7-bis. All'articolo 34 della legge 12 novembre 20 11, n.  183,  il
comma 1 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«1. Per tenere conto dell'incidenza delle accise sul  reddito  di
impresa degli esercenti impianti di distribuzione d i  carburante,  il
reddito stesso e' ridotto, a titolo di deduzione  f orfetaria,  di  un
importo pari alle seguenti percentuali dei  volumi  d'affari  di  cui
all'articolo 20,  primo  comma,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633:))  
  (( a) 1,1 per cento del volume d'affari fino a 1.03 2.000 euro;))  
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  ((b) 0,6 per cento del volume d'affari oltre 1.032. 000 euro e  fino
a 2.064.000 euro;))  
  ((c) 0,4 per cento del volume d'affari oltre 2.064. 000 euro».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 22 del decret o legislativo  del
          23 maggio 2000, n. 164, recante "Attuazio ne della direttiva
          98/30/CE recante norme comuni per il  mer cato  interno  del
          gas naturale, a norma dell'articolo 41 de lla L.  17  maggio
          1999, n. 144.", pubblicato nella Gazz. Uf f. 20 giugno 2000,
          n. 142, cosi' come modificato dalla prese nte legge: 
              "22. Obblighi relativi al servizio  p ubblico  e  tutela
          dei consumatori. 
              1. Tutti i clienti sono idonei. 
              2.  Sono  considerati  clienti  vulne rabili  i  clienti
          domestici, le utenze  relative  ad  attiv ita'  di  servizio
          pubblico, tra cui ospedali,  case  di  cu ra  e  di  riposo,
          carceri, scuole, e altre strutture pubbli che e private  che
          svolgono un'attivita' riconosciuta di ass istenza nonche'  i
          clienti civili e non civili con  consumo  non  superiore  a
          50.000  metri  cubi  annui.  Per  essi  v ige  l'obbligo  di
          assicurare, col piu' alto livello di  sic urezza  possibile,
          le forniture di gas naturale anche in mom enti critici o  in
          situazioni di emergenza del sistema del g as naturale. Per i
          soli  clienti  domestici,  nell'ambito  d egli  obblighi  di
          servizio pubblico, l'Autorita' per l'ener gia elettrica e il
          gas continua transitoriamente a  determin are  i  prezzi  di
          riferimento,  ai  sensi  delle  disposizi oni  di   cui   al
          decreto-legge  18  giugno  2007,  n.  73,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,  n. 125. 
              3. Tutti i clienti hanno il diritto d i essere riforniti
          di gas naturale da un fornitore, ove ques ti lo  accetti,  a
          prescindere dallo Stato  membro  in  cui  il  fornitore  e'
          registrato, a condizione che il fornitore  rispetti le norme
          applicabili in materia di scambi e  bilan ciamento  e  fatti
          salvi  i  requisiti   in   materia   di   sicurezza   degli
          approvvigionamenti. 
              4.  L'Autorita'  per  l'energia  elet trica  e  il   gas
          provvede affinche': 
              a) qualora un cliente, nel  rispetto  delle  condizioni
          contrattuali, intenda cambiare fornitore,  l'operatore o gli
          operatori interessati effettuino tale cam biamento entro tre
          settimane assicurando comunque che l'iniz io della fornitura
          coincida con il primo giorno del mese (93 ); 
              b) i  clienti  ricevano  tutti  i  pe rtinenti  dati  di
          consumo e  a  tal  fine  siano  obbligate   le  societa'  di
          distribuzione a rendere disponibili i dat i di  consumo  dei
          clienti alle societa' di vendita, garante ndo la qualita'  e
          la tempestivita' dell'informazione fornit a; 
              c) qualora un cliente  finale  connes so  alla  rete  di
          distribuzione si trovi senza un fornitore  di gas naturale e
          non sussistano i requisiti per l'attivazi one del  fornitore
          di   ultima    istanza,    l'impresa    d i    distribuzione
          territorialmente  competente  garantisca  il  bilanciamento
          della propria rete in relazione  al  prel ievo  presso  tale
          punto per il periodo  in  cui  non  sia  possibile  la  sua
          disalimentazione fisica,  secondo  modali ta'  e  condizioni
          definite dall'Autorita' per l'energia ele ttrica  e  il  gas
          che deve altresi' garantire  all'impresa  di  distribuzione
          una  adeguata  remunerazione  dell'attivi ta'  svolta  e  la
          copertura dei costi sostenuti. 
              5. Allo scopo  di  promuovere  l'effi cienza  energetica
          l'Autorita' per l'energia elettrica  e  i l  gas  stabilisce
          criteri in  base  ai  quali  le  imprese  di  gas  naturale
          ottimizzino l'utilizzo del  gas  naturale ,  anche  fornendo
          servizi  di  gestione  dell'energia,  svi luppando   formule
          tariffarie innovative, introducendo siste mi di  misurazione
          intelligenti o, se del caso, reti intelli genti. 
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              6. L'Autorita' per l'energia elettric a e il gas,  anche
          avvalendosi   dell'Acquirente   unico   S pa,    ai    sensi
          dell'articolo 27, comma 2, della legge 23  luglio  2009,  n.
          99, provvede affinche' siano istituiti sp ortelli  unici  al
          fine  di  mettere  a  disposizione  dei  clienti  tutte  le
          informazioni necessarie  concernenti  i  loro  diritti,  la
          normativa in vigore e le  modalita'  di  risoluzione  delle
          controversie di cui dispongono. 
              7. Con decreto del Ministero dello sv iluppo  economico,
          anche in base a quanto previsto all'artic olo 30, commi 5  e
          8, della legge 23 luglio 2009, n. 99,  so no  individuati  e
          aggiornati i criteri e le modalita' per l a fornitura di gas
          naturale nell'ambito del  servizio  di  u ltima  istanza,  a
          condizioni che incentivino la ricerca di un nuovo fornitore
          sul mercato, per tutti i clienti civili  e  i  clienti  non
          civili con consumi pari o inferiori  a  5 0.000  metri  cubi
          all'anno nonche' per le utenze  relative  ad  attivita'  di
          servizio pubblico, tra cui ospedali,  cas e  di  cura  e  di
          riposo, carceri, scuole,  e  altre  strut ture  pubbliche  e
          private   che   svolgono   un'attivita'   riconosciuta   di
          assistenza, nonche' nelle aree geografich e nelle quali  non
          si  e'  ancora   sviluppato   un   mercat o   concorrenziale
          nell'offerta di gas naturale,  ai  sensi  dell'articolo  1,
          comma 46, della legge 23 agosto 2004, n. 239." 
              -si riporta l'articolo 3 del decreto del Ministro dello
          sviluppo economico del 12 novembre 2011,  n.  226,  recante
          "Regolamento per i criteri di gara  e  pe r  la  valutazione
          dell'offerta   per   l'affidamento   del   servizio   della
          distribuzione del gas naturale, in attuaz ione dell'articolo
          46-bis  del  decreto-legge  1°  ottobre   2007,   n.   159,
          convertito in legge,  con  modificazioni,   dalla  legge  29
          novembre 2007, n. 222.", pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  27
          gennaio 2012, n. 22, S.O.: 
              "Articolo 3 Intervento della Regione 
              1.  Nel  primo  periodo   di   applic azione,   qualora,
          trascorsi 7 mesi dal termine fissato nell 'allegato  1,  gli
          Enti locali concedenti non abbiano identi ficato la stazione
          appaltante,  di  cui  all'articolo  2,  c omma  1,   secondo
          periodo, o qualora, nel caso di  presenza   nell'ambito  del
          Comune capoluogo di provincia, trascorsi 15 mesi  o,  negli
          altri casi, 18 mesi dal termine fissato n ell'allegato 1, la
          stazione appaltante non abbia pubblicato il bando di  gara,
          la Regione con competenza sull'ambito,  p revia  diffida  ai
          soggetti inadempienti contenente un  term ine  perentorio  a
          provvedere,  avvia  la   procedura   di   gara   ai   sensi
          dell'articolo 14,  comma  7,  del  decret o  legislativo  23
          maggio 2000, n. 164. 
              2. A regime valgono i termini e le  m odalita'  indicate
          nell'articolo 14,  comma  7,  del  decret o  legislativo  23
          maggio 2000, n. 164, per l'intero ambito. " 
              -si riporta il comma 7  dell'articolo   14  del  decreto
          legislativo del 23 maggio 2000, n. 164, r ecante "Attuazione
          della  direttiva  98/30/CE  recante  norm e  comuni  per  il
          mercato interno del gas naturale, a norma  dell'articolo  41
          della L. 17 maggio 1999, n. 144.", pubbli cato  nella  Gazz.
          Uff. 20 giugno 2000, n. 142: 
              " Art. 14. Attivita' di distribuzione . 
              1-6 (Omissis) 
              7. Gli enti locali avviano la  proced ura  di  gara  non
          oltre un anno prima  della  scadenza  del l'affidamento,  in
          modo da evitare soluzioni di continuita' nella gestione del
          servizio. Il gestore uscente  resta  comu nque  obbligato  a
          proseguire  la   gestione   del   servizi o,   limitatamente
          all'ordinaria amministrazione, fino alla data di decorrenza
          del nuovo affidamento. Ove l'ente locale non provveda entro
          il termine indicato, la regione, anche at traverso la nomina
          di un commissario ad acta, avvia la proce dura di gara. 
              8-10 (Omissis)". 
              Il decreto del Ministro dello svilupp o economico del 12
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          novembre 2011, n. 226, recante "Regolamen to per  i  criteri
          di gara e per la valutazione dell'offerta  per l'affidamento
          del servizio  della  distribuzione  del  gas  naturale,  in
          attuazione  dell'articolo  46-bis  del   decreto-legge   1°
          ottobre  2007,   n.   159,   convertito   in   legge,   con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07, n.  222.",  e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 27 gennaio 20 12, n. 22, S.O. 
              -si riporta l'articolo 3  del  citato   decreto  del  12
          novembre 2011, n. 226: 
              "Articolo 3 Intervento della Regione 
              1.  Nel  primo  periodo   di   applic azione,   qualora,
          trascorsi 7 mesi dal termine fissato nell 'allegato  1,  gli
          Enti locali concedenti non abbiano identi ficato la stazione
          appaltante,  di  cui  all'articolo  2,  c omma  1,   secondo
          periodo, o qualora, nel caso di  presenza   nell'ambito  del
          Comune capoluogo di provincia, trascorsi 15 mesi  o,  negli
          altri casi, 18 mesi dal termine fissato n ell'allegato 1, la
          stazione appaltante non abbia pubblicato il bando di  gara,
          la Regione con competenza sull'ambito,  p revia  diffida  ai
          soggetti inadempienti contenente un  term ine  perentorio  a
          provvedere,  avvia  la   procedura   di   gara   ai   sensi
          dell'articolo 14,  comma  7,  del  decret o  legislativo  23
          maggio 2000, n. 164. 
              2. A regime valgono i termini e le  m odalita'  indicate
          nell'articolo 14,  comma  7,  del  decret o  legislativo  23
          maggio 2000, n. 164, per l'intero ambito. " 
              -si riporta il comma 1  dell'articolo   2  del  medesimo
          decreto 12 novembre 2011, n. 226: 
              "Art. 2 Soggetto che gestisce la gara  
              1. Gli Enti locali concedenti  appart enenti  a  ciascun
          ambito demandano al Comune capoluogo di p rovincia il  ruolo
          di stazione appaltante  per  la  gestione   della  gara  per
          l'affidamento  del  servizio  di  distrib uzione   del   gas
          naturale in forma associata secondo la no rmativa vigente in
          materia di Enti locali, ferma restando la   possibilita'  di
          demandare in alternativa  tale  ruolo  a  una  societa'  di
          patrimonio delle reti, costituita  ai  se nsi  dell'articolo
          113, comma 13, del decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.
          267, ove presente. Nel caso in cui il Com une  capoluogo  di
          provincia non appartenga all'ambito, i  s opra  citati  Enti
          locali individuano un Comune capofila, o la Provincia, o un
          altro  soggetto  gia'  istituito,  quale  una  societa'  di
          patrimonio delle reti,  al  quale  demand are  il  ruolo  di
          stazione appaltante. 
              2-7 (Omissis)". 
              -si riportano il comma 4 dell'articol o 8 e l'articolo 5
          del citato decreto 12 novembre 2011, n. 2 26: 
              "Art. 8 Oneri da riconoscere all'Ente  locale concedente
          e ai proprietari di impianti 
              1-3 (Omissis) 
              4. Il gestore corrisponde annualmente  agli Enti  locali
          una  quota  parte  della  remunerazione  del  capitale   di
          localita' relativo ai servizi di  distrib uzione  e  misura,
          relativa al proprio territorio comunale s ia nel caso in cui
          la rete sia di proprieta' dell'Ente local e sia nel caso  in
          cui sia di proprieta' del gestore, nonche '  della  relativa
          quota di ammortamento annuale di cui all' articolo 13, comma
          1, lettera d), fino al 5%, come risultato  dell'esito  della
          gara. 
              5-6 (Omissis)". 
              "Art. 5. Rimborso al gestore uscente nel primo periodo 
              1. Il valore di rimborso ai titolari degli  affidamenti
          e concessioni cessanti, per i quali e' pr evisto un  termine
          di scadenza naturale non posteriore alla data di cessazione
          del  servizio  prevista  nel  bando  di  gara   del   nuovo
          affidamento, viene calcolato in  base  a  quanto  stabilito
          dalle convenzioni o dai contratti  alla  scadenza  naturale
          dell'affidamento. 
              2. Il valore di rimborso ai titolari degli  affidamenti
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          e concessioni cessanti, per i  quali  non   e'  previsto  un
          termine di scadenza o e' previsto un  ter mine  di  scadenza
          naturale che supera la  data  di  cessazi one  del  servizio
          prevista nel bando di gara  del  nuovo  a ffidamento,  viene
          calcolato in base a quanto stabilito  nel le  convenzioni  o
          nei   contratti,   conformemente    a    quanto    previsto
          nell'articolo 15,  comma  5,  del  decret o  legislativo  23
          maggio 2000, n. 164 e sue modificazioni, in particolare per
          i casi di cessazione anticipata del contr atto rispetto alla
          scadenza naturale. 
              3. Nel caso in cui la metodologia di calcolo del valore
          di  rimborso  ai  titolari  di  cui  al  comma  2  non  sia
          desumibile dai documenti contrattuali, in cluso il  caso  in
          cui sia genericamente indicato che il  va lore  di  rimborso
          debba essere a prezzi di mercato, si appl icano i criteri di
          cui alle lettere a) e b) dell'articolo  2 4,  comma  4,  del
          regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578,  con  le  modalita'
          specificate  nei  commi  da  5  a  13,  l imitatamente  alla
          porzione di impianto di proprieta' del ge store,  che,  alla
          scadenza naturale dell'affidamento, non s ia prevista essere
          trasferita  in   devoluzione   gratuita   all'Ente   locale
          concedente. 
              4. Nel  caso  in  cui  le  convenzion i  o  i  contratti
          contengano la  metodologia  generale  di  calcolo,  ma  non
          prevedano uno o piu' dettagli applicativi ,  si  applica  il
          comma o i commi pertinenti tra quelli da  5  a  13  per  la
          determinazione degli elementi applicativi  mancanti,  mentre
          per  gli  altri  parametri  si  considera no  i  dati  e  le
          modalita' desumibili dai documenti contra ttuali. Cio'  vale
          anche nel caso di cui al comma 1, qualora  la  modalita'  di
          rimborso alla scadenza naturale  dell'aff idamento  prevista
          nella  convenzione  o  nel  contratto  fa ccia   riferimento
          all'articolo 24, comma 4 del regio decret o 15 ottobre 1925,
          n. 2578. 
              5. Il valore industriale della  parte   di  impianto  di
          proprieta' del gestore  uscente  di  cui  alla  lettera  a)
          dell'articolo 24, comma 4, del  regio  de creto  15  ottobre
          1925,  n.  2578  e'  pari  al  costo  che   dovrebbe  essere
          sostenuto per la sua ricostruzione a nuov o,  decurtato  del
          valore del degrado fisico di cui al  comm a  10,  includendo
          anche le immobilizzazioni in corso come r isultano dai libri
          contabili. 
              6. Il costo per la ricostruzione  a  nuovo  di  cui  al
          comma 5 e' calcolato partendo dallo  stat o  di  consistenza
          dell'impianto,  applicando  il  prezzario    contenuto   nei
          documenti contrattuali,  qualora  esplici tamente  previsto,
          unitamente ad  un  meccanismo  di  indici zzazione,  per  la
          valorizzazione  dell'impianto   in   caso    di   cessazione
          anticipata del contratto, ed aggiungendo gli oneri generali
          di cui al comma 9, qualora non  siano  gi a'  contenuti  nel
          prezzario  utilizzato.  Per   gli   impia nti   oggetto   di
          finanziamenti pubblici  realizzati  dopo  l'anno  2000,  il
          costo per la ricostruzione a nuovo e' cal colato sulla  base
          dei  costi  effettivamente  sostenuti,  a ggiornati  con  il
          deflatore degli investimenti fissi lordi,  se le  condizioni
          di posa e di accessibilita' non si sono m odificate. 
              7. Qualora i documenti contrattuali n on  contengano  il
          prezzario di cui al comma 6, si utilizzan o i  prezzari  per
          lavori edili e per installazione  di  imp ianti  tecnologici
          della  Camera  di  commercio,  industria,    artigianato   e
          agricoltura della provincia dell'ambito, o, in  assenza  di
          questi, gli analoghi prezzari regionali. Per il  valore  di
          acquisto dei componenti specifici della d istribuzione  gas,
          come impianti  principali  e  secondari  di  regolazione  e
          misura,  gruppi  di  misura  gas,  impian ti  di  protezione
          catodica, qualora non desumibili dai prez zari indicati,  si
          utilizza  il  prezzario  emanato  dall'Au torita'   per   la
          valutazione degli investimenti e, in sua mancanza, i valori
          di mercato come risultano dalle offerte p iu' recenti. 
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              8. Nell'applicazione del prezzario di  cui ai commi 6  e
          7, in particolare per la rete, si conside rano: 
              a. eventuali pezzi speciali o opere p articolari,  quali
          sovra e sottopassi in corrispondenza dell e interferenze con
          altri sottoservizi; 
              b.  le  modalita'  di  posa  che  ten gano  conto  della
          tipologia  delle  condizioni  morfologich e  del   suolo   e
          sottosuolo,  della  loro  accessibilita'  e  di   eventuali
          particolari prescrizioni realizzative; 
              c.  la  tipologia  dei   ripristini   delle   superfici
          interessate     dalla     posa,     sempr e     considerando
          l'accessibilita' dei luoghi di posa. 
              9. Per  tener  conto  degli  oneri  a mministrativi  per
          autorizzazioni, per  la  progettazione,  per  la  direzione
          lavori  e  per  i  collaudi  e  delle  sp ese  generali,  si
          incrementa il valore, ottenuto come previ sto nei commi 6  e
          7,  di  un  fattore  pari  a  13%,  valor e  minimo  di  cui
          all'articolo 34, comma 2.c, del D.P.R. 21  dicembre 1999, n.
          554,  Regolamento  di  attuazione  della  legge  quadro  in
          materia di lavori pubblici, purche' i cos ti  effettivamente
          sostenuti o il prezzario utilizzato non t engano gia'  conto
          di tali oneri. 
              10.  Il  valore  del  degrado  fisico   e'   determinato
          considerando durate utili degli impianti  come  specificate
          nei documenti contrattuali o, in  assenza   di  indicazioni,
          considerando fino al 30 settembre 2004  d urate  utili  come
          riportate nella tabella 1 di cui  all'all egato  A,  facente
          parte integrante del presente regolamento , e dal 1° ottobre
          2004 le vite utili ai fini regolatori con tenute  nel  Testo
          Unico   della   regolazione   tariffaria   allegato    alla
          deliberazione  ARG/Gas  159/08  dell'Auto rita',  e  tenendo
          conto  dell'anno  di  installazione  dei  componenti  e  di
          realizzazione dei singoli tratti di rete come risulta dallo
          stato di consistenza. Qualora lo stato di   consistenza  non
          riporti la data di realizzazione  dei  co mponenti  o  delle
          condotte  e  questa  non  sia   desumibil e   da   documenti
          amministrativi o altri riferimenti, la da ta da assumere per
          le valutazioni del valore residuo deve es sere coerente  con
          i   dati   presentati   all'Autorita'   a i    fini    della
          determinazione delle  tariffe,  o,  in  l oro  mancanza,  e'
          calcolata sulla base del rapporto tra fon do di ammortamento
          e valore del cespite riportato in bilanci o,  opportunamente
          rettificato   da   eventuali   operazioni     straordinarie,
          moltiplicato per la durata utile del cesp ite. 
              11.  Il  valore  di  rimborso  al  ge store  uscente  e'
          ottenuto deducendo dal valore industriale  di cui al comma 5
          le anticipazioni e sussidi concessi dai C omuni e  da  altri
          finanziatori pubblici e aggiungendo event uali premi  pagati
          agli Enti locali concedenti, valutati con  le  modalita'  di
          cui ai commi 12 e 13. 
              12. I valori da detrarre per le antic ipazioni e sussidi
          concessi dai Comuni e da altri finanziato ri pubblici  sono,
          al netto di eventuali imposte pagate dire ttamente  connesse
          con  tali  anticipazioni  e  sussidi  e  quindi  escludendo
          l'IRES,   rivalutati   applicando   il   deflatore    degli
          investimenti  fissi  lordi  utilizzato  n ella   regolazione
          tariffaria. I valori si  calcolano  appli cando  le  formule
          dell'articolo 16, commi 16.3, 16.4 e 16.5 , del Testo  Unico
          della   regolazione   delle   tariffe   d ei   servizi    di
          distribuzione  e  misura  del  gas  per   il   periodo   di
          regolazione 2009-2012, emanato  con  deli berazione  ARG/Gas
          159/08, limitatamente alla  parte  relati va  ai  contributi
          pubblici ed assumendo le durate utili dei  cespiti a cui  si
          riferiscono, di cui al comma  10.  Tutti  i  contributi  in
          detrazione, a  prescindere  dall'anno  in   cui  sono  stati
          ricevuti, non sono comunque degradati dop o l'anno 2008,  in
          coerenza col trattamento nella regolazion e tariffaria. 
              13. Nel caso in cui il  gestore  abbi a  versato,  prima
          dell'entrata in vigore del decreto  legis lativo  23  maggio
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          2000, n. 164, un  premio  all'Ente  local e  concedente  per
          l'affidamento, la prosecuzione o il rinno vo della  gestione
          con una scadenza naturale che supera la d ata  di  effettiva
          cessazione del servizio,  il  valore  di  rimborso  include
          anche  le  quote  residue  del  premio  v ersato,  calcolate
          rivalutando i premi con l'applicazione de l deflatore  degli
          investimenti  fissi  lordi  utilizzato  n ella   regolazione
          tariffaria e degradandoli  considerando  una  durata  utile
          pari alla differenza fra la data di scade nza naturale della
          concessione e l'anno di versamento del pr emio. 
              14. Qualora la concessione preveda, a lla  sua  scadenza
          naturale,   la   devoluzione   gratuita   all'Ente   locale
          concedente di  una  porzione  di  impiant o  e  la  data  di
          scadenza naturale superi la data  di  eff ettiva  cessazione
          del servizio, il valore di rimborso al ge store  uscente  di
          tale porzione di impianto e' valutato: 
              a.  secondo   quanto   desumibile   d al   contratto   o
          concessione in caso di cessazione anticip ata del contratto;
          in particolare, nel caso di riferimento a l regio decreto 15
          ottobre 1925, n.  2578,  valgono  i  comm i  pertinenti  tra
          quelli da 5 a 13, per gli  elementi  appl icativi  mancanti;
          resta sempre esclusa la valutazione  del  mancato  profitto
          derivante dalla  conclusione  anticipata  del  rapporto  di
          gestione; 
              b. nel caso in  cui  le  modalita'  p er  la  cessazione
          anticipata  del  contratto  non  siano   desumibili   nelle
          convenzioni o nei contratti, valgono i co mmi da 5 a 9 e  da
          11 a 13,  considerando,  per  il  calcolo   del  valore  del
          degrado fisico, una durata utile  convenz ionale  pari  alla
          differenza  fra  la  data  di   scadenza   naturale   della
          concessione e la data di  realizzazione  dell'investimento,
          qualora tale differenza sia inferiore all a presunta  durata
          utile della tipologia di cespite di cui a l comma 10. 
              Il  valore  di  rimborso  relativo  a lla  porzione   di
          impianto per cui la concessione non preve de la  devoluzione
          gratuita viene determinato seguendo i com mi pertinenti da 1
          a 13. Qualora il valore  di  rimborso  al   gestore  uscente
          supera di oltre il 25%  il  valore  delle   immobilizzazioni
          nette di localita', al netto  dei  contri buti  pubblici  in
          conto capitale e dei contributi privati r elativi ai cespiti
          di localita', riconosciuto  dalla  regola zione  tariffaria,
          l'Ente locale concedente trasmette le rel ative  valutazioni
          di   dettaglio   all'Autorita'.   Eventua li    osservazioni
          dell'Autorita' sull'applicazione delle pr evisioni contenute
          nel presente regolamento al valore di  ri mborso  sono  rese
          pubbliche. 
              15. Il gestore subentrante acquisisce  la disponibilita'
          dell'impianto dalla data in cui  esegue  il  pagamento,  al
          gestore   uscente,   del   valore   di   rimborso   residuo
          dell'impianto  e   subentra   in   eventu ali   obbligazioni
          finanziarie, o ne  paga  il  relativo  va lore  residuo,  in
          conformita'  con  l'articolo  14,  comma  9,  del   decreto
          legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e, se   applicabile,  in
          cui l'Ente locale concedente esegue il pa gamento al gestore
          uscente del valore di rimborso per la por zione di  impianto
          a cui e' applicabile il comma 14. 
              16. Qualora, trascorso il periodo di tempo  disponibile
          per emettere il bando di gara  d'ambito,  si  manifesti  un
          disaccordo  tra  l'Ente  locale  conceden te  e  il  gestore
          uscente con riferimento alla determinazio ne del  valore  di
          rimborso del gestore uscente, il bando di  gara riporta, per
          l'impianto oggetto del disaccordo e sogge tto a passaggio di
          proprieta'  al  gestore  subentrante,  ol tre   alla   stima
          dell'Ente locale concedente e la stima de l gestore uscente,
          un valore di riferimento da utilizzare ai  fini della  gara,
          in  particolare  per   la   verifica   de i   requisiti   di
          partecipazione   e   della   valutazione   delle   offerte,
          determinato come il piu' grande fra i seg uenti valori: 
              a. la stima dell'Ente locale conceden te; 
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              b. il valore delle immobilizzazioni n ette di localita',
          al netto dei contributi pubblici in conto   capitale  e  dei
          contributi  privati  relativi  ai  cespit i  di   localita',
          riconosciuto dal sistema tariffario. 
              Il gestore subentrante  versa  al  ge store  uscente  il
          valore di riferimento, previsto nel bando  di gara  all'atto
          del  passaggio  di  proprieta'  dell'impi anto.  L'eventuale
          differenza tra il valore accertato in esi to alla definitiva
          risoluzione del contenzioso e quello di r iferimento versato
          dal gestore subentrante e' regolata fra i l gestore entrante
          e il gestore uscente." 
              -si  riporta  l'articolo  6  del  dec reto   legislativo
          dell'11 febbraio 1998, n.  32,  recante  "Razionalizzazione
          del  sistema  di  distribuzione  dei  car buranti,  a  norma
          dell'articolo 4, comma 4, lettera c),  de lla  L.  15  marzo
          1997, n. 59.", pubblicato nella Gazz. Uff . 5 marzo 1998, n.
          53: 
              "Art. 6. Fondo per la razionalizzazio ne della rete. 
              1. E' costituito presso  la  cassa  c onguaglio  GPL  il
          Fondo per la razionalizzazione della rete  di  distribuzione
          dei carburanti  nel  quale  confluiscono  i  fondi  residui
          disponibili  nel  conto  economico   aven te   la   medesima
          denominazione, istituito ai sensi del pro vvedimento CIP  n.
          18 del  12  settembre  1989  e  successiv e  integrazioni  e
          modificazioni. Tale Fondo sara'  integrat o,  per  gli  anni
          1998, 1999 e 2000, attraverso un  contrib uto  calcolato  su
          ogni  litro  di  carburante  per   autotr azione   (benzine,
          gasolio,  GPL  e  metano)   venduto   neg li   impianti   di
          distribuzione, pari a lire tre a  carico  dei  titolari  di
          concessione o autorizzazione e una lira c arico dei gestori.
          Tali disponibilita' sono utilizzate per l a  concessione  di
          indennizzi, per la chiusura di impianti, ai  gestori  e  ai
          titolari  di  autorizzazione  o  concessi one,  secondo   le
          condizioni, le modalita' e i termini stab iliti dal Ministro
          dell'industria,  del  commercio  e   dell 'artigianato   con
          proprio decreto, da emanare  entro  sessa nta  giorni  dalla
          data  di   entrata   in   vigore   del   presente   decreto
          legislativo." 
              Il decreto del Ministro dello svilupp o economico del 19
          aprile 2013, recante "Contributi per i co sti ambientali  di
          ripristino  dei  luoghi  a  valere   sul   Fondo   per   la
          razionalizzazione   della   rete   di   d istribuzione   dei
          carburanti e suo  rifinanziamento.",  e'  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 12 giugno 2013, n. 136. 
              Il decreto del Ministro delle attivit a' produttive  del
          7 agosto 2003 , recante "Rifinanziamento del Fondo  per  la
          razionalizzazione   della   rete   di   d istribuzione   dei
          carburanti.", e' pubblicato nella Gazz. U ff.  25  settembre
          2003, n. 223. 
              -si riporta l'articolo 34 della legge  del  12  novembre
          2011, n. 183, recante "Disposizioni per l a  formazione  del
          bilancio annuale  e  pluriennale  dello  Stato.  (Legge  di
          stabilita' 2012).", pubblicata nella Gazz . Uff. 14 novembre
          2011, n. 265, S.O., cosi' come  modificat o  dalla  presente
          legge : 
              "Art. 34 Deduzione forfetaria in favo re degli esercenti
          impianti di distribuzione carburanti 
              1. Per tenere conto  dell'incidenza  delle  accise  sul
          reddito   di   impresa   degli   esercent i   impianti    di
          distribuzione di carburante, il reddito s tesso e'  ridotto,
          a titolo di deduzione forfetaria, di un i mporto  pari  alle
          seguenti   percentuali   dei   volumi   d 'affari   di   cui
          all'articolo 20, primo comma, del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633:  
              a) 1,1 per cento del volume d'affari fino  a  1.032.000
          euro; 
              b) 0,6 per cento del volume  d'affari   oltre  1.032.000
          euro e fino a 2.064.000 euro; 
              c) 0,4 per cento del volume  d'affari   oltre  2.064.000
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          euro». 
                
              2. Le disposizioni di cui al comma  1   si  applicano  a
          decorrere dal periodo  d'imposta  success ivo  a  quello  in
          corso al 31 dicembre 2011. I soggetti di  cui  al  comma  1
          nella  determinazione  dell'acconto  dovu to   per   ciascun
          periodo di  imposta  assumono  quale  imp osta  del  periodo
          precedente quella che si sarebbe determin ata  senza  tenere
          conto della deduzione forfetaria di cui a l  medesimo  comma
          1. 
              3.  All'articolo  2,  comma  5,  del  decreto-legge  29
          dicembre 2010, n. 225, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono soppr esse le parole da:
          «nel limite di spesa di 24 milioni di eur o per l'anno 2012»
          fino alla fine del secondo periodo. 
              4. L'aliquota di accisa sulla benzina  e  sulla  benzina
          con piombo nonche' l'aliquota di accisa s ul  gasolio  usato
          come carburante di cui all'allegato I del  testo unico delle
          disposizioni  legislative  concernenti  l e  imposte   sulla
          produzione e sui consumi  e  relative  sa nzioni  penali  ed
          amministrative, di cui al decreto  legisl ativo  26  ottobre
          1995,   n.   504,   e   successive   modi ficazioni,    sono
          rispettivamente fissate: 
              a) a decorrere dal 1° gennaio 2012, a d euro 614,20 e ad
          euro 473,20 per mille litri di prodotto: 
              b) a decorrere dal 1° gennaio 2013, a d euro 614,70 e ad
          euro 473,70 per mille litri di prodotto. 
              5. Agli aumenti di accisa sulle  benz ine  disposti  dal
          comma 4 non si applica l'articolo  1,  co mma  154,  secondo
          periodo, della legge 23 dicembre 1996, n.  662.  Il  maggior
          onere conseguente agli aumenti, disposti con  il  comma  4,
          dell'aliquota di accisa sul gasolio usato   come  carburante
          e' rimborsato, con le modalita' previste  dall'articolo  6,
          comma 2, primo e secondo periodo, del dec reto legislativo 2
          febbraio 2007, n. 26, nei confronti  dei  soggetti  di  cui
          all'articolo 5, comma 1, limitatamente  a gli  esercenti  le
          attivita' di trasporto merci con veicoli di  massa  massima
          complessiva pari o superiore a 7,5 tonnel late, e  comma  2,
          del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 45 2, convertito, con
          modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20 02, n. 16. 
              6. All'onere derivante dalle disposiz ioni dei commi  da
          1 a 3, valutato in 41 milioni di euro per  l'anno 2012 ed in
          65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013, si  provvede
          mediante le maggiori entrate derivanti  d alle  disposizioni
          dei commi 4 e 5. 
              7. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della
          presente  legge,  le  transazioni  regola te  con  carte  di
          pagamento  presso  gli   impianti   di   distribuzione   di
          carburanti, di importo inferiore ai 100 e uro, sono gratuite
          sia per l'acquirente che per il venditore . " 

                               Art. 5 
 
                    Disposizioni per la riduzione 
                  dei prezzi dell'energia elettrica  
 
  1. Al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge  25  giugno  2008,
n. 112, convertito, ((con modificazioni)) , dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni,  le  parole:  « volume  di  ricavi
superiore a 10 milioni di euro e un reddito imponib ile superiore a  1
milione di euro» sono sostituite dalle seguenti:  « volume  di  ricavi
superiore a 3 milioni di euro e un reddito imponibi le superiore a 300
mila euro». 
  2. Le maggiori entrate generate dalle disposizion i di cui al  comma
1 sono  destinate,  al  netto  della  copertura  fi nanziaria  di  cui
all'articolo 61, alla riduzione della  componente  A2  della  tariffa
elettrica deliberata dall'Autorita' per l'energia e lettrica e il  gas
sulla base delle  modalita'  individuate  con  decr eto  adottato  dal
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro
dello sviluppo economico entro 60 giorni dalla  dat a  di  entrata  in
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vigore del presente decreto. 
  3. Per l'anno 2013, il valore del costo evitato d i combustibile  di
cui al provvedimento del Comitato interministeriale  dei  prezzi  ((n.
6/92 del 29 aprile 1992)) , pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  12
maggio 1992, n. 109, da riconoscere in acconto fino   alla  fissazione
del valore annuale di conguaglio, e' determinato, p er  la  componente
convenzionale relativa al prezzo del  combustibile,   sulla  base  del
((paniere di riferimento individuato ai sensi dell' articolo 30, comma
15, della legge 23 luglio 2009, n. 99)) , in cui il peso dei  prodotti
petroliferi sia progressivamente ridotto in ciascun  trimestre e posto
pari all'ottanta per cento nel primo trimestre, al settanta per cento
nel secondo trimestre, al sessanta per cento nel te rzo trimestre e al
sessanta per cento nel quarto trimestre. Il complem ento al cento  per
cento e' determinato in base al costo di approvvigi onamento  del  gas
naturale nei mercati all'ingrosso come definito  da lla  deliberazione
del 9 maggio 2013, n. 196/2013/R/GAS e degli ulteri ori  provvedimenti
((dell'Autorita' per l'energia elettrica  e  il  ga s)) .  Il  Ministro
dello sviluppo economico, con  provvedimento  da  a dottare  entro  60
giorni dall'entrata in vigore della legge di conver sione del presente
decreto su proposta dell'Autorita' per l'energia el ettrica e il  gas,
stabilisce le modalita' di  aggiornamento  del  pre detto  valore,  in
acconto e in conguaglio, nonche' le modalita'  di  pubblicazione  dei
valori individuati secondo i criteri di cui ai comm i 4 e  5.  Restano
ferme le modalita' di calcolo della componente rela tiva al margine di
commercializzazione all'ingrosso  e  della  compone nte  di  trasporto
nonche' i valori di consumo specifico di cui al dec reto del  Ministro
dello sviluppo economico 20 novembre 2012, pubblica to nella  Gazzetta
Ufficiale 30 novembre 2012, n. 280. 
  4.  A  decorrere  dal  ((1°  gennaio  2014)) ,   in   attesa   della
ridefinizione della disciplina organica di settore,   il  ((valore  di
cui al comma 3, primo periodo)) ,  e'  aggiornato  trimestralmente  in
base al costo di approvvigionamento  del  gas  natu rale  nei  mercati
all'ingrosso  ((come  definito   al   comma   3)) ,   ferma   restando
l'applicazione dei valori di consumo specifico di c ui al decreto  del
Ministro dello sviluppo economico 20 novembre 2012,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale del 30 novembre 2012, n. 280. 
  ((5.  In  deroga  ai  commi  3   e   4,   per   gli    impianti   di
termovalorizzazione di rifiuti in esercizio da non piu' di otto  anni
alla data di entrata in vigore del presente decreto  e che sono  stati
ammessi  al   regime   di   cui   al   provvediment o   del   Comitato
interministeriale dei prezzi n. 6/92 del  29  april e  1992,  fino  al
completamento del quarto anno di esercizio dalla da ta di  entrata  in
vigore del presente decreto, il valore  di  cui  al   comma  3,  primo
periodo,  e'  determinato  sulla  base  del  panier e  di  riferimento
individuato ai sensi dell'articolo  30,  comma  15,   della  legge  23
luglio 2009, n. 99, in cui il peso dei prodotti pet roliferi  e'  pari
al 60 per cento. Per gli anni di esercizio successi vi, si applica  il
metodo di aggiornamento di cui al comma 4 del prese nte articolo.  Per
gli impianti situati in zone di emergenza relativa alla gestione  del
ciclo dei rifiuti, il valore di cui al comma 3 e'  determinato  sulla
base  del  paniere  di  riferimento  in  cui  il  p eso  dei  prodotti
petroliferi e' pari al 60 per cento fino al complet amento dell'ottavo
anno di esercizio dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
decreto.))  
  6. (((soppresso).))  
  7. I commi 7-bis, 7-ter e 7-quater  dell'articolo   25  del  decreto
legislativo 3 marzo 2011,  n.  28,  come  introdott i  dal  comma  364
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8, sono abrogati. 
  ((7-bis. I titolari di impianti di generazione di e nergia elettrica
alimentati da bioliquidi sostenibili entrati in ese rcizio entro il 31
dicembre 2012 possono optare,  in  alternativa  al  mantenimento  del
diritto  agli  incentivi  spettanti  sulla  produzi one   di   energia
elettrica, come riconosciuti alla data di entrata i n  esercizio,  per
un incremento del 20  per  cento  dell'incentivo  s pettante,  per  un
periodo massimo di un anno a decorrere dal 1° sette mbre 2013,  e  del
10 per cento per un ulteriore successivo  periodo  di  un  anno,  con
corrispondente riduzione del 15 per  cento  dell'in centivo  spettante
nei successivi tre anni di incentivazione o, comunq ue, entro la  fine
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del periodo di incentivazione su una produzione  di   energia  pari  a
quella sulla quale e'  stato  riconosciuto  il  pre detto  incremento.
L'incremento e' applicato sul coefficiente  moltipl icativo  spettante
per gli impianti a certificati verdi e, per gli  im pianti  a  tariffa
onnicomprensiva, sulla tariffa onnicomprensiva spet tante al netto del
prezzo di cessione dell'energia elettrica definito dall'Autorita' per
l'energia elettrica e il gas in attuazione dell'art icolo 13, comma 3,
del  decreto  legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387,   registrato
nell'anno 2012. L'opzione per il regime di cui al p resente  comma  e'
comunicata dal titolare dell'impianto, entro tre me si dalla  data  di
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto, al
Gestore dei servizi energetici (GSE).))  
  8. Le disposizioni di cui al presente articolo so no attuate in modo
da comportare una riduzione effettiva degli oneri g enerali di sistema
elettrico e dei prezzi dell'energia elettrica. 

          Riferimenti normativi 
 
              -  si  riporta  il  comma  16,  dell' articolo  81,  del
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, rec ante "Disposizioni
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
          la perequazione tributaria", pubblicato n ella Gazz. Uff. 25
          giugno 2008, n. 147, S.O., convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubbli cata  nella  Gazz.
          Uff. 21 agosto 2008, n. 195, S.O.,  cosi'   come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 81. Settori petrolifero e del g as 
              1.-15. (soppressi) 
              16.  In  dipendenza  dell'andamento   dell'economia   e
          dell'impatto  sociale  dell'aumento  dei  prezzi  e   delle
          tariffe del settore energetico, l'aliquot a dell'imposta sul
          reddito delle societa' di cui all' artico lo  75  del  testo
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  e
          successive modificazioni, e' applicata co n una  addizionale
          di  6,5  punti  percentuali  per  i  sogg etti  che  abbiano
          conseguito nel periodo di imposta precede nte un  volume  di
          ricavi  superiore  a  3  milioni  di  eur o  e  un   reddito
          imponibile superiore a 300 mila  euro  e  che  operano  nei
          settori di seguito indicati: 
              a) ricerca e  coltivazione  di  idroc arburi  liquidi  e
          gassosi; 
              b)     raffinazione     petrolio,     produzione      o
          commercializzazione di benzine,  petroli,   gasoli  per  usi
          vari,  oli  lubrificanti  e  residuati,  gas  di   petrolio
          liquefatto e gas naturale; 
              c)   produzione,   trasmissione    e    dispacciamento,
          distribuzione o commercializzazione dell' energia elettrica; 
              c-bis) trasporto o distribuzione del gas naturale. 
              Nel caso di soggetti operanti anche i n settori  diversi
          da quelli di cui alle lettere a), b) e c) , la  disposizione
          del primo periodo si applica qualora i ri cavi  relativi  ad
          attivita'   riconducibili   ai   predetti    settori   siano
          prevalenti rispetto all'ammontare  comple ssivo  dei  ricavi
          conseguiti. 
              16-bis. I soggetti indicati nel comma   16  che  abbiano
          esercitato l'opzione per la tassazione  d i  gruppo  di  cui
          all'  articolo  117  del  testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive
          modificazioni,  assoggettano   autonomame nte   il   proprio
          reddito imponibile all'addizionale  previ sta  dal  medesimo
          comma 16 e provvedono al relativo versame nto. 
              16-ter. I soggetti indicati nel comma   16  che  abbiano
          esercitato, in qualita' di partecipati,  l'opzione  per  la
          trasparenza fiscale di cui  all'  articol o  115  del  testo
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  e
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          successive  modificazioni,  assoggettano  autonomamente  il
          proprio reddito  imponibile  all'addizion ale  prevista  dal
          medesimo comma 16 e provvedono al  relati vo  versamento.  I
          soggetti indicati nel comma 16 che abbian o  esercitato,  in
          qualita' di  partecipanti,  l'opzione  pe r  la  trasparenza
          fiscale di cui al citato articolo 115 del  testo unico delle
          imposte  sui  redditi  assoggettano  il   proprio   reddito
          imponibile all'addizionale prevista dal m edesimo  comma  16
          senza tener  conto  del  reddito  imputat o  dalla  societa'
          partecipata. 
              17. In deroga all'articolo  3  della  legge  27  luglio
          2000, n. 212, la disposizione di cui al c omma 16 si applica
          a decorrere dal periodo di imposta succes sivo a  quello  in
          corso al 31  dicembre  2007.  18.  E'  fa tto  divieto  agli
          operatori economici dei settori richiamat i al comma  16  di
          traslare l'onere della maggiorazione d'im posta  sui  prezzi
          al consumo. L'Autorita' per l'energia ele ttrica  e  il  gas
          vigila sulla puntuale osservanza della di sposizione di  cui
          al  precedente  periodo  e  dispone   per    l'adozione   di
          meccanismi  volti  a   semplificare   sos tanzialmente   gli
          adempimenti cui sono  chiamate  le  impre se  con  fatturato
          inferiore a quello previsto dall'  artico lo  16,  comma  1,
          prima  ipotesi,  della  legge  10  ottobr e  1990,  n.  287.
          L'Autorita' per l'energia  elettrica  e  il  gas  presenta,
          entro il 31 dicembre  2008,  una  relazio ne  al  Parlamento
          relativa agli effetti delle disposizioni di cui al comma 16
          . 
              19. Al testo unico delle imposte sui redditi  approvato
          con decreto del Presidente della Repubbli ca del 22 dicembre
          1986, n. 917, dopo l'articolo 92 e' aggiu nto il seguente: 
              «Art. 92-bis (Valutazione  delle  rim anenze  di  alcune
          categorie di imprese). - 1. La valutazion e delle  rimanenze
          finali dei beni indicati all'articolo 85,  comma 1,  lettere
          a) e  b)  e'  effettuata  secondo  il  me todo  della  media
          ponderata o del «primo entrato primo usci to», anche se  non
          adottati in bilancio, dalle imprese il cu i volume di ricavi
          supera le soglie previste per l'applicazi one degli studi di
          settore, esercenti le attivita' di: 
              a) ricerca e  coltivazione  di  idroc arburi  liquidi  e
          gassosi; 
              b)     raffinazione     petrolio,     produzione      o
          commercializzazione di benzine,  petroli,   gasoli  per  usi
          vari, oli lubrificanti e  residuati,  di  gas  di  petrolio
          liquefatto e di gas naturale. 
              2. La disposizione di cui al comma 1 si  applica  anche
          ai soggetti che redigono il bilancio in  base  ai  principi
          contabili internazionali di  cui  al  reg olamento  (CE)  n.
          1606/2002 del Parlamento europeo e del  C onsiglio,  del  19
          luglio 2002, ed anche  a  quelli  che  ab biano  esercitato,
          relativamente  alla   valutazione   dei   beni   fungibili,
          l'opzione di cui all'articolo  13,  comma   4,  del  decreto
          legislativo 28 febbraio 2005, n. 38. 
              3. Per quanto non diversamente  dispo sto  dal  presente
          articolo si applicano le disposizioni dei  commi 1, 5  e  7,
          dell'articolo 92.». 
              20. Le disposizioni di cui al comma 1 9 hanno effetto  a
          decorrere dal periodo  d'imposta  in  cor so  alla  data  di
          entrata in vigore del presente decreto. 
              21. Il maggior valore delle  rimanenz e  finali  che  si
          determina   per   effetto    della    pri ma    applicazione
          dell'articolo 92-bis, del testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi  approvato  con  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica del 22 dicembre  1986,  n.  91 7,  anche  per  le
          imprese  che  si   sono   avvalse   dell' opzione   di   cui
          all'articolo 13, commi 2 e 4, del  decret o  legislativo  28
          febbraio 2005, n. 38,  non  concorre  all a  formazione  del
          reddito in quanto escluso  ed  e'  sogget to  ad  un'imposta
          sostitutiva dell'imposta sul reddito dell e persone fisiche,
          dell'imposta sul  reddito  delle  societa '  e  dell'imposta
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          regionale sulle attivita' produttive con l'aliquota del  16
          per cento. 
              22. L'imposta sostitutiva dovuta e' v ersata in un'unica
          soluzione contestualmente al saldo  dell' imposta  personale
          dovuta per l'esercizio di prima applicazi one  dell'articolo
          92-bis del Testo Unico delle imposte sui redditi  approvato
          con decreto del Presidente  della  Repubb lica  n.  917  del
          1986. Alternativamente, su opzione  del  contribuente  puo'
          essere   versata   in   tre   rate   di   eguale    importo
          contestualmente al saldo delle imposte su l reddito relative
          all'esercizio di prima  applicazione  del l'articolo  92-bis
          del Testo Unico delle imposte  sui  reddi ti  approvato  con
          decreto del Presidente della Repubblica n . 917 del  1986  e
          dei due esercizi successivi. Sulla  secon da  e  terza  rata
          maturano interessi al tasso annuo semplic e del 3 per cento. 
              23.  Il  maggior   valore   assoggett ato   ad   imposta
          sostitutiva   si   considera    fiscalmen te    riconosciuto
          dall'esercizio successivo a quello  di  p rima  applicazione
          dell'articolo 92-bis del  testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi  approvato  con  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  n.  917  del  1986;  tuttavia   fino  al   terzo
          esercizio successivo: 
              a) le svalutazioni determinate in bas e all'articolo 92,
          comma  5,  del  testo  unico  delle  impo ste  sui   redditi
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  n.
          917  del  1986,  fino  a  concorrenza  de l  maggior  valore
          assoggettato ad imposta  sostitutiva  non   concorrono  alla
          formazione del reddito ai fini delle  imp oste  personali  e
          dell'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive,   ma
          determinano  la   riliquidazione   della   stessa   imposta
          sostitutiva. In tal caso l'importo corris pondente al 16 per
          cento di tali  svalutazioni  e'  computat o  in  diminuzione
          delle rate di eguale importo ancora da ve rsare; l'eccedenza
          e' compensabile a valere  sui  versamenti   a  saldo  ed  in
          acconto dell'imposta personale sul reddit o; 
              a-bis)  se  la  quantita'  delle  rim anenze  finali  e'
          inferiore  a  quella  esistente  al  term ine  del   periodo
          d'imposta di prima applicazione dell' art icolo  92-bis  del
          testo unico delle imposte sui redditi app rovato con decreto
          del Presidente della Repubblica n. 917 de l 1986, il  valore
          fiscalmente riconosciuto delle quantita' vendute e' ridotto
          del maggior valore assoggettato ad impost a sostitutiva.  In
          tal caso l'importo corrispondente dell'im posta  sostitutiva
          e' computato in diminuzione delle rate  d i  eguale  importo
          ancora da versare; l'eccedenza e' compens abile a valere sui
          versamenti a saldo e in acconto dell'impo sta personale  sul
          reddito; (477) 
              b) nel caso di conferimento dell'azie nda comprensiva di
          tutte o parte delle rimanenze di  cui  al l'articolo  92-bis
          del Testo Unico delle imposte  sui  reddi ti  approvato  con
          decreto del Presidente della Repubblica n . 917 del 1986, il
          diritto  alla  riliquidazione  e  l'obbli go  di  versamento
          dell'imposta sostitutiva si trasferiscono  sul conferitario,
          solo nel caso in cui quest'ultimo non  es erciti  prima  del
          conferimento le  attivita'  di  cui  al  predetto  articolo
          92-bis  e  adotti  lo  stesso  metodo  di   valutazione  del
          conferente.  In  caso  contrario,   si   rende   definitiva
          l'imposta sostitutiva in misura corrispon dente  al  maggior
          valore delle  rimanenze  conferite  cosi'   come  risultante
          dall'ultima riliquidazione effettuata dal  conferente;  fino
          a concorrenza  di  tale  maggiore  valore   le  svalutazioni
          determinate dal conferitario in base all' articolo 92, comma
          5, del Testo Unico delle imposte sui redd iti approvato  con
          decreto del Presidente della Repubblica n .  917  del  1986,
          concorrono alla formazione del reddito pe r il 50 per  cento
          del loro  ammontare  fino  all'esercizio  in  corso  al  31
          dicembre 2011. 
              24. Fino al  termine  dell'esercizio  in  corso  al  31
          dicembre  2011,   nel   caso   di   cessi one   dell'azienda
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          comprensiva  di  tutte  o  parte  delle  rimanenze  di  cui
          all'articolo 92-bis, del  Testo  Unico  d elle  imposte  sui
          redditi  approvato  con  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica n. 917 del 1986, l'imposta sos titutiva in misura
          corrispondente al maggior  valore  delle  rimanenze  cedute
          cosi' come risultante dall'ultima riliqui dazione effettuata
          dal cedente si ridetermina  con  l'aliquo ta  del  27,5  per
          cento. 
              25. L'applicazione dell'articolo 92-b is del Testo Unico
          delle  imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto   del
          Presidente  della  Repubblica  n.  917   del   1986,   come
          introdotto  dal  comma  19,  costituisce  deroga  ai  sensi
          dell'articolo 2423-bis del codice civile.  
              26. -27. -28. (soppressi) 
              29.  E'  istituito  un  Fondo  specia le  destinato   al
          soddisfacimento delle esigenze prioritari amente  di  natura
          alimentare e successivamente anche energe tiche e  sanitarie
          dei cittadini meno abbienti (494). (474) (479) (489) 
              30. ll Fondo e' alimentato: 
              a) dalle somme riscosse in eccesso da gli  agenti  della
          riscossione ai sensi dell' articolo 83, c omma 22; 
              b) dalle somme conseguenti al  recupe ro  dell'aiuto  di
          Stato dichiarato incompatibile dalla  dec isione  C(2008)869
          def. dell'11 marzo 2008 della Commissione ; 
              c) dalle somme versate dalle cooperat ive  a  mutualita'
          prevalente di cui all' articolo 82, commi  25 e 26; 
              d) con trasferimenti dal bilancio del lo Stato; 
              e)  con  versamenti  a  titolo  spont aneo  e   solidale
          effettuati da  chiunque,  ivi  inclusi  i n  particolare  le
          societa' e gli enti che operano nel compa rto energetico 
              31. (soppresso) 
              32. In considerazione delle straordin arie tensioni  cui
          sono sottoposti i prezzi dei generi alime ntari e  il  costo
          delle  bollette  energetiche,  nonche'  i l  costo  per   la
          fornitura di gas da privati, al fine di s occorrere le fasce
          deboli di popolazione in stato di partico lare bisogno e  su
          domanda di queste, e' concessa ai residen ti di cittadinanza
          italiana che  versano  in  condizione  di   maggior  disagio
          economico, individuati ai sensi del  comm a  33,  una  carta
          acquisti finalizzata all'acquisto di tali  beni  e  servizi,
          con onere a carico dello Stato. 
              33. Entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore
          del presente decreto, con decreto  interd ipartimentale  del
          Ministero dell'economia e delle finanze e  del Ministero del
          lavoro,  della  salute  e  delle  politic he  sociali,  sono
          disciplinati,  nei  limiti  delle  risors e  disponibili   a
          legislazione vigente: 
              a) i criteri  e  le  modalita'  di  i ndividuazione  dei
          titolari del beneficio di cui al comma  3 2,  tenendo  conto
          dell'eta' dei cittadini, dei trattamenti pensionistici e di
          altre forme di sussidi e trasferimenti gi a' ricevuti  dallo
          Stato, della situazione economica del nuc leo familiare, dei
          redditi conseguiti, nonche' di eventuali ulteriori elementi
          atti  a  escludere  soggetti  non  in  st ato  di  effettivo
          bisogno; 
              b) l'ammontare del beneficio unitario ; 
              c) le modalita' e i limiti di utilizz o del Fondo di cui
          al comma 29 e di fruizione del beneficio di cui al comma 32
          . 
              33-bis. Per favorire la diffusione de lla carta acquisti
          tra le fasce piu' deboli della popolazion e, possono  essere
          avviate idonee iniziative di comunicazion e . 
              34. Ai fini dell'attuazione dei commi  32 e 33,  che  in
          ogni caso deve essere  conseguita  entro  il  30  settembre
          2008, il  Ministero  dell'economia  e  de lle  finanze  puo'
          avvalersi di altre amministrazioni, di  e nti  pubblici,  di
          Poste italiane Spa, di SOGEI Spa o di CON SIP Spa. 
              35. Il Ministero dell'economia e dell e finanze,  ovvero
          uno dei soggetti di cui questo si avvale ai sensi del comma
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          34, individua: 
              a) i titolari del beneficio di  cui  al  comma  32,  in
          conformita' alla disciplina di cui al com ma 33; 
              b) il gestore del servizio integrato di gestione  delle
          carte acquisti  e  dei  relativi  rapport i  amministrativi,
          tenendo conto della disponibilita' di una  rete distributiva
          diffusa  in  maniera   capillare   sul   territorio   della
          Repubblica,  che  possa  fornire  funzion i   di   sportello
          relative all'attivazione della carta e  a lla  gestione  dei
          rapporti amministrativi, al fine di minim izzare gli  oneri,
          anche di spostamento, dei titolari del be neficio, e tenendo
          conto altresi' di precedenti esperienze  in  iniziative  di
          erogazione di contributi pubblici (500). 
              36. Le pubbliche amministrazioni e  g li  enti  pubblici
          che detengono  informazioni  funzionali  all'individuazione
          dei  titolari  del  beneficio  di  cui  a l   comma   32   o
          all'accertamento delle dichiarazioni da  questi  effettuate
          per l'ottenimento dello stesso, forniscon o, in  conformita'
          alle leggi che disciplinano i rispettivi ordinamenti, dati,
          notizie,  documenti   e   ogni   ulterior e   collaborazione
          richiesta dal Ministero dell'economia  e  delle  finanze  o
          dalle amministrazioni o  enti  di  cui  q uesto  si  avvale,
          secondo gli indirizzi da questo impartiti  (492) (501). 
              37. Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di
          concerto con il Ministro del lavoro, dell a salute  e  delle
          politiche sociali, con apposite  convenzi oni,  promuove  il
          concorso del  settore  privato  al  suppo rto  economico  in
          favore dei titolari delle carte acquisti . 
              38. Agli oneri derivanti dall'attuazi one dei  commi  da
          32 a 37 si provvede mediante utilizzo del  Fondo di  cui  al
          comma 29. 
              38-bis. Entro sei mesi dall'approvazi one del decreto di
          cui al comma 33 e successivamente entro i l 31  dicembre  di
          ogni anno, il Governo presenta una relazi one al  Parlamento
          sull'attuazione della carta acquisti di c ui al comma 32 . 
              38-ter.  La  dotazione   del   Fondo   per   interventi
          strutturali di politica economica di cui all' articolo  10,
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre
          2004, n. 307, e'  integrata  a  valere  s ulla  quota  delle
          maggiori  entrate  derivanti  dalle   mod ifiche   normative
          previste dagli articoli  81  e  82  del  presente  decreto,
          dell'importo di 168 milioni di euro per l 'anno 2008,  267,3
          milioni di euro per l'anno 2009, 71,7 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2010 e 77,5 milioni di euro  a  de correre  dall'anno
          2011. Il medesimo fondo e' ridotto di 168  milioni  di  euro
          nel 2008 e di 267 milioni di euro nel 200 9 ." 
              - il Provvedimento  CIP  n.  6/1992,  deliberazione  29
          aprile  1992,  recante   "Prezzi   dell'e nergia   elettrica
          relativi a cessione, vettoriamento e prod uzione  per  conto
          dell'Enel, parametri relativi  allo  scam bio  e  condizioni
          tecniche   generali   per   l'assimilabil ita'    a    fonte
          rinnovabile", e' stato pubblicato  in  Ga zz.  Uff.  del  12
          maggio 1992, n.109. 
              - si riporta il comma 15, articolo 30 , della  Legge  23
          luglio 2009, n. 99, recante "Disposizioni  per lo sviluppo e
          l'internazionalizzazione delle imprese, n onche' in  materia
          di energia", pubblicata nella Gazz. Uff. 31 luglio 2009, n.
          176, S.O.: 
              - 
              "30. Art.  30.  Misure  per  l'effici enza  del  settore
          energetico 
              1-14 (Omissis) 
              15. In conformita' a quanto previsto dall' articolo  2,
          comma  141,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  a
          decorrere dall'anno 2009, con decreto  de l  Ministro  dello
          sviluppo  economico,   su   proposta   de ll'Autorita'   per
          l'energia elettrica e il gas, e' aggiorna to trimestralmente
          il  valore  della   componente   del   co sto   evitato   di
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          combustibile  di  cui   al   provvediment o   del   Comitato
          interministeriale dei prezzi n. 6/92 del  29  aprile  1992,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  1 09  del  12  marzo
          1992, da riconoscere in acconto fino  all a  fissazione  del
          valore  annuale  di  conguaglio.  Tali  a ggiornamenti  sono
          effettuati   sulla   base   di   periodi   trimestrali   di
          registrazione delle quotazioni dei prodot ti del paniere  di
          riferimento  della  componente  convenzio nale  relativa  al
          valore  del  gas  naturale  di  cui  al   punto   3   della
          deliberazione dell'Autorita' per l'energi a elettrica  e  il
          gas n. 154/08 del 21 ottobre 2008  per  t ener  conto  delle
          dinamiche  di  prezzo  dei  prodotti  pet roliferi,  tenendo
          altresi'   conto   dell'evoluzione    del l'efficienza    di
          conversione e fermi restando i criteri di  calcolo del costo
          evitato di combustibile di  cui  alla  de liberazione  della
          medesima Autorita' n. 249/06 del 15 novem bre 2006. 
              16-29 (Omissis)". 
              - la deliberazione del 9 maggio 2013,  n. 196/2013/R/GAS
          dell'A.E.E.G.  reca:  "Seconda  fase  del la  riforma  delle
          condizioni  economiche  applicate  ai  cl ienti  finali  del
          servizio di tutela nel mercato del gas na turale  a  partire
          dall'1 ottobre 2013.Modifiche al Tivg". 
              - Il decreto del Ministro dello svilu ppo economico  del
          20  novembre  2012  recante   "Nuove   mo dalita'   per   la
          determinazione   della   componente   del    costo   evitato
          combustibile (CEC), di cui al  provvedime nto  Cip  6/92,  e
          determinazione del valore di  conguaglio  del  CEC  per  il
          2011", e' pubblicato nella Gazz. Uff. 30 novembre 2012,  n.
          280. 
              - si riporta l'articolo 25 del decret o legislativo n.28
          del 3 marzo 2011, recante 
              Attuazione della direttiva 2009/28/CE  sulla  promozione
          dell'uso  dell'energia  da   fonti   rinn ovabili,   recante
          modifica   e   successiva   abrogazione   delle   direttive
          2001/77/CE e 2003/30/CE, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 28 marzo 2011, n. 71,  S.O.
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 25 Disposizione transitorie e a brogazioni 
              In vigore dal 22 giugno 2013 
              1. La  produzione  di  energia  elett rica  da  impianti
          alimentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio entro
          il 31  dicembre  2012,  e'  incentivata  con  i  meccanismi
          vigenti  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, con i correttivi di cui ai commi  successivi. 
              2. L'energia  elettrica  importata  a   partire  dal  1°
          gennaio  2012  non   e'   soggetta   all' obbligo   di   cui
          all'articolo 11, commi 1 e 2, del  decret o  legislativo  16
          marzo 1999, n. 79, esclusivamente nel cas o in cui  concorra
          al  raggiungimento  degli  obiettivi   na zionali   di   cui
          all'articolo 3. 
              3. A partire  dal  2013,  la  quota  d'obbligo  di  cui
          all'articolo 11, comma 1, del decreto leg islativo 16  marzo
          1999, n. 79, si riduce linearmente in cia scuno  degli  anni
          successivi, a partire dal valore assunto per l'anno 2012 in
          base alla normativa vigente, fino ad annu llarsi per  l'anno
          2015. 
              4. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  2,
          comma 148, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244,  il  GSE
          ritira annualmente i certificati verdi  r ilasciati  per  le
          produzioni da fonti rinnovabili  degli  a nni  dal  2011  al
          2015,  eventualmente  eccedenti  quelli  necessari  per  il
          rispetto della quota d'obbligo. Il  prezz o  di  ritiro  dei
          predetti certificati e' pari al 78 per ce nto del prezzo  di
          cui  al  citato  comma  148.  Il  GSE  ri tira  altresi'   i
          certificati verdi, rilasciati per le prod uzioni di  cui  ai
          medesimi anni,  relativi  agli  impianti  di  cogenerazione
          abbinati a teleriscaldamento di cui all'a rticolo  2,  comma
          3, lettera a), del decreto  del  Ministro   delle  attivita'
          produttive del 24 ottobre 2005, pubblicat o nel  Supplemento
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          ordinario della Gazzetta Ufficiale  14  n ovembre  2005,  n.
          265.  Il  prezzo  di  ritiro  dei  certif icati  di  cui  al
          precedente periodo e'  pari  al  prezzo  medio  di  mercato
          registrato nel 2010. Conseguentemente,  a   decorrere  dalla
          data di  entrata  in  vigore  del  presen te  decreto,  sono
          abrogati i commi 149 e 149-bis dell'artic olo 2 della  legge
          24 dicembre 2007, n. 244. 
              5. Ai soli fini del riconoscimento de lla tariffa di cui
          alla riga 6 della tabella 3 allegata alla  legge 24 dicembre
          2007,  n.  244  i  residui  di  macellazi one,   nonche'   i
          sottoprodotti delle attivita'  agricole,  agroalimentari  e
          forestali,  non  sono  considerati  liqui di  anche  qualora
          subiscano, nel sito di produzione dei  me desimi  residui  e
          sottoprodotti o dell'impianto  di  conver sione  in  energia
          elettrica, un  trattamento  di  liquefazi one  o  estrazione
          meccanica. 
              6.   Le   tariffe   fisse   omnicompr ensive    previste
          dall'articolo 2, comma 145, della legge 2 4  dicembre  2007,
          n. 244 restano costanti per l'intero peri odo di  diritto  e
          restano ferme ai valori stabiliti dalla t abella 3  allegata
          alla medesima legge per tutti gli impiant i che  entrano  in
          esercizio entro il 31 dicembre 2012. 
              7. I fattori  moltiplicativi  di  cui   all'articolo  2,
          comma  147,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244   e
          all'articolo 1, comma 382-quater, della l egge  27  dicembre
          2006, n. 296, restano  costanti  per  l'i ntero  periodo  di
          diritto e restano fermi ai valori stabili ti dalle  predette
          norme per tutti gli impianti che entrano in esercizio entro
          il 31 dicembre 2012. 
              7-bis. 7-ter. 7-quater. (abrogati) 
              8. Il valore di  riferimento  di  cui   all'articolo  2,
          comma 148, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 resta fermo
          al valore  fissato  dalla  predetta  norm a  per  tutti  gli
          impianti che entrano in  esercizio  entro   il  31  dicembre
          2012. 
              9. Le  disposizioni  del  decreto  de l  Ministro  dello
          sviluppo economico 6 agosto 2010, pubblic ato nella Gazzetta
          Ufficiale n. 197 del 24  agosto  2010,  s i  applicano  alla
          produzione  di  energia  elettrica   da   impianti   solari
          fotovoltaici che entrino in esercizio ent ro  il  31  maggio
          2011. 
              10. Fatto salvo quanto previsto dall' articolo  2-sexies
          del decreto-legge 25 gennaio 2010, n.  3,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  22   marzo   2010,   n.   41,
          l'incentivazione della produzione di ener gia  elettrica  da
          impianti  solari  fotovoltaici  che  entr ino  in  esercizio
          successivamente  al  termine  di  cui   a l   comma   9   e'
          disciplinata  con  decreto  del  Ministro   dello   sviluppo
          economico,  da  adottare,  di  concerto  con  il   Ministro
          dell'ambiente  e  della  tutela  del   ma re,   sentita   la
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  ent ro  il  30  aprile
          2011, sulla base dei seguenti principi: 
              a) determinazione  di  un  limite  an nuale  di  potenza
          elettrica  cumulativa  degli  impianti   fotovoltaici   che
          possono ottenere le tariffe incentivanti;  
              b) determinazione  delle  tariffe  in centivanti  tenuto
          conto della riduzione dei  costi  delle  tecnologie  e  dei
          costi di impianto e degli incentivi appli cati  negli  Stati
          membri dell'Unione europea; 
              c)  previsione  di  tariffe  incentiv anti  e  di  quote
          differenziate sulla base della natura del l'area di sedime; 
              d) applicazione delle disposizioni de ll'articolo 7  del
          decreto legislativo 29 dicembre 2003,  n.   387,  in  quanto
          compatibili con il presente comma . 
              11. Fatti salvi  i  diritti  acquisit i  e  gli  effetti
          prodotti tenendo conto di  quanto  stabil ito  dall'articolo
          24, comma 5, lettera c), sono abrogati: 
              a)  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2 012,  il  comma  3
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          dell'articolo 20 del decreto legislativo 29 dicembre  2003,
          n. 387; 
              b) a decorrere dal 1° gennaio 2013: 
              1) i commi 143, 144, 145, 150, 152,  153,  lettera  a),
          dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2 007, n. 244; 
              2) il comma 4-bis dell'articolo 3 del  decreto-legge  1°
          luglio 2009, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 3 agosto 2009, n. 102; 
              3) l'articolo 7 del  decreto  legisla tivo  29  dicembre
          2003, n. 387; 
              c) a decorrere dal 1° gennaio 2016: 
              1) i commi 1, 2, 3, 5 e 6 dell'artico lo 11 del  decreto
          legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
              2) l'articolo 4 del  decreto  legisla tivo  n.  387  del
          2003, ad eccezione dell'ultimo periodo de l comma 1, che  e'
          abrogato dalla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto; 
              3) i commi  382,  382-bis,  382-quate r,  382-quinquies,
          382-sexies, 382-septies, 383 dell'articol o 1 della legge 27
          dicembre 2006, n. 296; 
              4) i commi 147, 148, 155 e 156  dell' articolo  2  della
          legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
              12. Gli incentivi alla produzione di energia  elettrica
          da fonti rinnovabili di cui ai commi da 3 82 a 382-quinquies
          dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 006, n. 296  e  al
          comma 145 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,  n.
          244 si applicano anche agli impianti a bi ogas di proprieta'
          di aziende agricole o gestiti in  conness ione  con  aziende
          agricole,  agro-alimentari,  di  allevame nto  e  forestali,
          entrati in esercizio commerciale prima de l 1° gennaio 2008.
          Il periodo residuo degli incentivi e' cal colato  sottraendo
          alla durata degli incentivi il tempo inte rcorso tra la data
          di entrata  in  esercizio  commerciale  d egli  impianti  di
          biogas e il 31 dicembre 2007." 
              La legge 24 dicembre 2012, n.228  e'  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O.  
              - Si riporta il comma 3, dell'articol o 13, del  decreto
          legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,  re cante  "attuazione
          della  direttiva  2001/77/CE   relativa   alla   promozione
          dell'energia  elettrica  prodotta  da   f onti   energetiche
          rinnovabili   nel   mercato   interno   d ell'elettricita'",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 31 gennaio 20 04, n. 25, S.O.: 
              "13. Questioni riguardanti la parteci pazione al mercato
          elettrico. 
              1-2 (Omissis) 
              3. Per quanto concerne l'energia elet trica prodotta  da
          impianti  alimentati  da  fonti  rinnovab ili   di   potenza
          inferiore  a  10  MVA,  nonche'  da  impi anti  di   potenza
          qualsiasi  alimentati  dalle  fonti   rin novabili   eolica,
          solare,  geotermica,  del  moto  ondoso,   maremotrice   ed
          idraulica,  limitatamente,  per  quest'ul tima  fonte,  agli
          impianti ad acqua fluente, ad eccezione d i quella ceduta al
          Gestore della rete nell'ambito delle conv enzioni in  essere
          stipulate ai sensi dei provvedimenti Cip 12 luglio 1989, n.
          15/89, 14 novembre 1990, n. 34/90, 29 apr ile 1992, n. 6/92,
          nonche' della deliberazione  dell'Autorit a'  per  l'energia
          elettrica  ed  il  gas  28   ottobre   19 97,   n.   108/97,
          limitatamente agli impianti nuovi,  poten ziati  o  rifatti,
          come  definiti  dagli  articoli  1  e  4   della   medesima
          deliberazione,  essa  e'   ritirata,   su    richiesta   del
          produttore, dal gestore di rete alla  qua le  l'impianto  e'
          collegato. L'Autorita' per l'energia elet trica  ed  il  gas
          determina le modalita' per il ritiro dell 'energia elettrica
          di cui al presente comma facendo riferime nto  a  condizioni
          economiche di mercato. 
              4. (Omissis)". 

                               Art. 6 
 
                    Gasolio per il riscaldamento 
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                   delle coltivazioni sotto serra 
 
  1. A decorrere dal 1° agosto 2013 e fino al  31  dicembre  2015,  a
favore  dei  coltivatori  diretti  e  degli   impre nditori   agricoli
professionali  iscritti  nella  relativa  gestione  previdenziale  ed
assistenziale  e'  applicata,   sul   gasolio   uti lizzato   per   il
riscaldamento delle  coltivazioni  sotto  serra,  ((nel  rispetto  di
quanto previsto dall'articolo 17, paragrafo 1,  let tera  b),))   della
direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2 003  e  successive
modificazioni, l'accisa al livello di imposizione, per  l'anno  2013,
pari a euro 25 per 1.000 Litri, qualora gli stessi soggetti, in  sede
di richiesta dell'assegnazione del gasolio, ai sens i del decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n.  454,  si
obblighino a rispettare  la  progressiva  riduzione   del  consumo  di
gasolio per finalita' ambientali. 
  2. Ai sensi dell'articolo 25 del regolamento (CE)  n. 800/2008 della
Commissione del 6 agosto 2008, il livello di accisa  da  corrispondere
non deve essere inferiore al livello minimo di  imp osizione  definito
dalla direttiva n. 2003/96/CE, e  successive  modif icazioni.  Qualora
tale livello minimo sia modificato l'accisa  dovuta   per  il  gasolio
utilizzato per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra  viene
corrispondentemente adeguata. La sintesi delle info rmazioni  relative
alla  misura  di  cui  al  presente  articolo  e'   comunicata   alla
Commissione europea con le modalita' di cui all'art icolo 9 del citato
regolamento (CE) n. 800/2008. 
  3. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a 14,4
milioni di euro per l'anno 2013 e 34,6 milioni di e uro  per  ciascuno
degli ((anni 2014 e 2015))  si provvede mediante riduzione dei consumi
medi standardizzati di gasolio da ammettere all'imp iego agevolato  di
cui al decreto del Ministro delle politiche agricol e e  forestali  26
febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2002,  n.
67, in misura tale da garantire la copertura finanz iaria  di  cui  al
presente comma. 
  4. Con decreto del Ministro delle politiche agric ole  alimentari  e
forestali, di  concerto  con  il  ((Ministro  dell'economia  e  delle
finanze)) , viene disciplinata l'applicazione del presente ar ticolo. 

          Riferimenti normativi 
 
              - La Direttiva 2003/96/CE del Consigl io del 27  ottobre
          2003  che  ristruttura  il  quadro   comu nitario   per   la
          tassazione dei prodotti energetici e  del l'elettricita'  e'
          stata  pubblicata  nella  Gazzetta  uffic iale   dell'Unione
          europea del 31.10.2003 n. L/283. 
              - Il Decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          del 14-12-2001, n. 454, recante Regolamen to concernente  le
          modalita' di gestione dell'agevolazione f iscale per gli oli
          minerali  impiegati  nei  lavori  agricol i,  orticoli,   in
          allevamento, nella  silvicoltura  e  pisc icoltura  e  nella
          florovivaistica e' stato pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  31
          dicembre 2001, n. 302. 
              - Il Regolamento (ce) n. 800/2008 del la Commissione del
          6 agosto  2008  che  dichiara  alcune  ca tegorie  di  aiuti
          compatibili con il mercato  comune  in  a pplicazione  degli
          articoli 87 e 88  del  trattato  (regolam ento  generale  di
          esenzione per  categoria),  e'  pubblicat o  nella  Gazzetta
          ufficiale dell'Unione europea del 9.8.200 8, n. L 214. 

                               Art. 7 
 
                    Imprese miste per lo sviluppo 
 
  1. Il comma 1 dell'articolo 7 della legge 26 febb raio 1987, n.  49,
e' sostituito dal seguente: 
  1. Il comma 1 dell'articolo 7 della legge 26 febb raio 1987, n.  49,
e' sostituito dal seguente: 
  «1. A valere sul Fondo di rotazione di cui all'ar ticolo 6 e con  le
stesse procedure, possono essere concessi ad impres e italiane crediti
agevolati per assicurare il finanziamento della quo ta di capitale  di
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rischio, anche in forma anticipata, per la  costitu zione  di  imprese
miste.  Possono  altresi'  essere  concessi  credit i   agevolati   ad
investitori pubblici o privati o  ad  organizzazion i  internazionali,
affinche' finanzino imprese miste da realizzarsi in  Paesi in  via  di
sviluppo (PVS) o concedano altre forme di  agevolaz ione  identificate
dal CIPE che promuovano lo sviluppo dei Paesi benef iciari. Una  quota
del medesimo Fondo puo' essere  destinata  alla  co stituzione  di  un
Fondo di garanzia per prestiti concessi dagli istit uti di  credito  a
imprese italiane o  per  agevolare  gli  apporti  d i  capitale  delle
imprese italiane nelle imprese miste.». 
  ((1-bis. Nel quadro degli impegni  assunti  dall'It alia  in  ambito
internazionale per il superamento dell'aiuto legato , per accedere  ai
crediti agevolati a valere sul Fondo rotativo previ sto  dall'articolo
6 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e successive  modificazioni, le
imprese italiane si devono formalmente impegnare a rispettare  quanto
previsto dalle Linee guida dell'Organizzazione per la cooperazione  e
lo sviluppo economico  (OCSE)  sulla  responsabilit a'  sociale  delle
imprese per  gli  investimenti  internazionali  e  dalla  risoluzione
P7 TA(2011)0141 del Parlamento europeo, del 6 april e 2011, in materia
di investimenti internazionali e di rispetto da par te  delle  imprese
delle clausole sociali e ambientali e delle norme i nternazionali  sui
diritti umani.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 7 della legge 26 febbraio  1987,
          n.  49,  recante  "Nuova  disciplina   de lla   cooperazione
          dell'Italia con i Paesi in via  di  svilu ppo.",  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 28 febbraio 1987, n. 49,  S.O., cosi'  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 7. Imprese miste nei Paesi in v ia di sviluppo. 
              1. A valere sul Fondo di rotazione di  cui  all'articolo
          6 e con le stesse procedure,  possono  es sere  concessi  ad
          imprese  italiane  crediti  agevolati  pe r  assicurare   il
          finanziamento della quota di capitale di rischio, anche  in
          forma anticipata, per la  costituzione  d i  imprese  miste.
          Possono  altresi'  essere  concessi  cred iti  agevolati  ad
          investitori  pubblici  o  privati   o   a d   organizzazioni
          internazionali,  affinche'  finanzino  im prese   miste   da
          realizzarsi in Paesi in via di sviluppo ( PVS)  o  concedano
          altre forme  di  agevolazione  identifica te  dal  CIPE  che
          promuovano lo sviluppo dei Paesi benefici ari. Una quota del
          medesimo Fondo puo' essere destinata alla   costituzione  di
          un Fondo di garanzia per prestiti concess i  dagli  istituti
          di credito a imprese italiane o per agevo lare  gli  apporti
          di capitale dalle imprese italiane nelle imprese miste; 
              2. Il CICS stabilira': 
              a)  la  quota  del  Fondo  di  rotazi one   che   potra'
          annualmente essere impiegata a tale scopo ; 
              b) i criteri per la selezione di  tal i  iniziative  che
          dovranno tener conto - oltre che delle  g enerali  priorita'
          geografiche o  settoriali  della  coopera zione  italiana  -
          anche delle garanzie offerte dai Paesi de stinatari a tutela
          degli investimenti  stranieri.  Tali  cri teri  mireranno  a
          privilegiare  la  creazione  di  occupazi one  e  di  valore
          aggiunto locale; 
              c) le condizioni  a  cui  potranno  e ssere  concessi  i
          crediti di cui trattasi. 
              3. La quota, di cui al comma 1, del F ondo di  rotazione
          viene trasferita al Mediocredito centrale . Allo  stesso  e'
          affidata,  con  apposita   convenzione,   la   valutazione,
          l'erogazione e la gestione dei crediti di  cui  al  presente
          articolo. " 
              L'articolo 6 della citata legge n.49  del  1987  e'  il
          seguente: 
              "Art.  6.  Fondo  rotativo   presso   il   Mediocredito
          centrale. 
              1. Il Ministro del tesoro, previa del ibera del CICS, su
          proposta del Ministro degli  affari  este ri,  autorizza  il
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          Mediocredito centrale a concedere, anche in  consorzio  con
          enti o banche estere, a Stati, banche cen trali  o  enti  di
          Stato di Paesi  in  via  di  sviluppo,  c rediti  finanziari
          agevolati a valere sul Fondo rotativo cos tituito presso  di
          esso. 
              2. In estensione a quanto  previsto  dall'articolo  13,
          secondo comma, del decreto-legge 6 giugno  1956,  n.  476  ,
          convertito, con modificazioni, nella legg e 25 luglio  1956,
          n. 786, e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  il
          Ministro del commercio con l'estero deleg a le competenze di
          cui al citato articolo 13,  primo  comma,   lettera  d),  al
          Mediocredito centrale in ordine alle oper azioni  finanziate
          con crediti di aiuto o con crediti misti.  
              3. I crediti di aiuto, anche quando s ono  associati  ad
          altri  strumenti  finanziari   (doni,   c rediti   agevolati
          all'esportazione,  crediti  a   condizion i   di   mercato),
          potranno essere concessi solamente per pr ogetti e programmi
          di  sviluppo  rispondenti  alle  finalita '  della  presente
          legge.  Nel  predetto  fondo  rotativo   confluiscono   gli
          stanziamenti gia' effettuati ai sensi del la legge 24 maggio
          1977, n. 227 , della legge 9 febbraio 197 9, n. 38, e  della
          legge 3 gennaio 1981, n. 7. 
              4. Ove richiesto dalla natura dei pro getti e  programmi
          di sviluppo, i crediti di aiuto possono  essere  destinati,
          in particolare nei Paesi a piu'  basso  r eddito,  anche  al
          finanziamento di parte dei  costi  locali   e  di  eventuali
          acquisti in  paesi  terzi  di  beni  iner enti  ai  progetti
          approvati e per favorire l'accrescimento della cooperazione
          tra Paesi in via di sviluppo." 
              -  La  Risoluzione  P7_TA  (2011)0141   del   Parlamento
          europeo del 6 aprile 2011 sulla futura po litica europea  in
          materia di investimenti internazionali (2 010/2203(INI))  e'
          stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  (2012/C 296 E/05)
          dell'Unione europea 2 ottobre 2012. 

                               Art. 8 
 
                            Partenariati 
 
  1. Dopo l'articolo 14 della legge  26  febbraio  1987,  n.  49,  e'
aggiunto il seguente: 
  «Art.  14-bis  (Partenariati).  -  1.  Per  la   realizzazione   di
programmi, progetti o interventi  rientranti  nelle   finalita'  della
presente legge in partenariato con  altri  soggetti ,  sono  stipulati
appositi accordi di programma ai sensi della legge 7 agosto 1990,  n.
241, con enti od organismi pubblici sovranazionali o privati. 
  2. I soggetti realizzatori degli interventi rendi contano secondo le
regole ordinarie le entrate e le spese sostenute pe r ogni intervento,
indicando la provenienza dei  fondi,  i  soggetti  beneficiari  e  la
tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire   con  decreto  di
natura non regolamentare del Ministro degli affari  esteri,  d'intesa
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Si a pplica  l'articolo
11, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30  giugno  2011,  n.
123. 
  3. Le somme statali non utilizzate alla fine  del l'intervento  sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato. Le  s omme  non  statali
non utilizzate alla fine dell'intervento sono river sate agli  enti  o
organismi  sovranazionali  o  privati   firmatari   dell'accordo   di
programma.». 

          Riferimenti normativi 
 
              - per il testo della legge 26 febbrai o 1987, n.  49  si
          vedano i riferimenti normativi all'art.7.  

                               Art. 9 
 
                  Accelerazione nell'utilizzazione 
                    dei fondi strutturali europei 
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  1. Le amministrazioni e le aziende dello Stato an che ad ordinamento
autonomo, ivi compresi gli istituti e le  scuole  d i  ogni  ordine  e
grado e le istituzioni educative, le  istituzioni  universitarie,  le
Camere di commercio, industria, artigianato e agric oltura,  gli  enti
pubblici non economici  nazionali,  le  agenzie  di   cui  al  decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenuti  a  dare  precedenza,
nella  trattazione  degli  affari  di  competenza,  ai  procedimenti,
provvedimenti e atti anche non aventi natura provve dimentale relativi
alle attivita' in qualsiasi modo connesse all'utili zzazione dei fondi
strutturali europei, compresi quelli inerenti allo sviluppo rurale  e
alla pesca  e  alla  realizzazione  dei  progetti  realizzati  con  i
medesimi fondi. 
  ((2.  Al  fine   di   non   incorrere   nelle   san zioni   previste
dall'ordinamento dell'Unione europea per i casi di mancata attuazione
dei programmi e  dei  progetti  cofinanziati  con  fondi  strutturali
europei  e  di   sottoutilizzazione   dei   relativ i   finanziamenti,
relativamente alla programmazione 2007-2013, in  ca so  di  inerzia  o
inadempimento  delle  amministrazioni  pubbliche  r esponsabili  degli
interventi, il Governo, allo scopo di assicurare  l a  competitivita',
la coesione e  l'unita'  economica  del  Paese,  es ercita  il  potere
sostitutivo  ai  sensi  dell'articolo  120,  second o   comma,   della
Costituzione   secondo   le   modalita'    procedur ali    individuate
dall'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, dagli articoli 5 e
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive  modificazioni,  e
dalle disposizioni  vigenti  in  materia  di  inter venti  sostitutivi
finalizzati all'esecuzione di opere e di  investime nti  nel  caso  di
inadempienza di amministrazioni statali ovvero di q uanto previsto dai
contratti istituzionali di sviluppo e dalle concess ioni nel  caso  di
inadempienza dei concessionari di servizi pubblici,  anche  attraverso
la nomina di un commissario straordinario,  senza  nuovi  o  maggiori
oneri per la finanza pubblica, il quale cura tutte  le  attivita'  di
competenza   delle   amministrazioni   pubbliche    necessarie    per
l'autorizzazione e per  l'effettiva  realizzazione  degli  interventi
programmati, nel limite delle risorse allo scopo fi nalizzate.  A  tal
fine, le amministrazioni  interessate  possono  avv alersi  di  quanto
previsto dall'articolo 55-bis del decreto-legge 24 gennaio  2012,  n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ma rzo 2012, n. 27, e
successive modificazioni.))  
  3. (((soppresso).))  
  ((3-bis. Al fine di accelerare le procedure di cert ificazione delle
spese  europee  relative  ai   programmi   cofinanz iati   dai   fondi
strutturali europei  2007-2013  e  per  evitare  di   incorrere  nelle
sanzioni di disimpegno automatico previste dai  reg olamenti  europei,
le  autorita'  di  gestione  dei  programmi  operat ivi  regionali   o
nazionali che hanno  disponibilita'  di  risorse  s ui  relativi  assi
territoriali  o  urbani  attingono   direttamente   agli   interventi
candidati dai comuni  al  piano  nazionale  per  le   citta',  di  cui
all'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n . 83,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.   134,  stipulando
accordi diretti con  i  comuni  proponenti,  a  con dizione  che  tali
interventi risultino coerenti con le finalita' dei  citati  programmi
operativi. Su iniziativa del Ministro per la coesio ne territoriale  e
d'intesa con il Ministro per gli affari regionali e   le  autonomie  e
con il Ministro delle infrastrutture e dei  traspor ti,  entro  trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e' istituito un tavolo tecnico, a   cui  partecipano
le  autorita'  di  gestione  dei  programmi  operat ivi  regionali   e
nazionali e, in rappresentanza dei comuni beneficia ri, l'Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI) che  provvede  a  supportare  le
autorita'  competenti  nell'istruttoria  di  tutti  gli   adempimenti
necessari per l'ammissione al finanziamento dei sud detti  interventi.
Mediante apposita convenzione da stipulare entro tr enta giorni  dalla
costituzione del tavolo  tecnico  tra  l'ANCI,  il  Ministro  per  la
coesione territoriale, il Ministro per  gli  affari   regionali  e  le
autonomie e il Ministro delle infrastrutture e  dei   trasporti,  sono
definite le linee di indirizzo  per  la  stipulazio ne  degli  accordi
diretti tra i comuni e  le  autorita'  di  gestione   nonche'  per  il
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raccordo tra le attivita'  di  supporto  alla  stip ulazione  di  tali
convenzioni e le misure di assistenza tecnica o le azioni di  sistema
dei programmi di capacity  building  della  program mazione  regionale
unitaria.))  
  4. ( ((soppresso).))  
  5. Le risorse economiche ((rivenienti))  dal Fondo  di  solidarieta'
dell'Unione Europea per gli interventi di emergenza  sono  accreditate
al Fondo di rotazione previsto dall'articolo 5 dell a legge 16  aprile
1987, n. 183, del Ministero dell'economia e delle f inanze e da questo
trasferite,  per  quanto  di  rispettiva  spettanza ,  alle   gestioni
commissariali attivate per le emergenze di cui trat tasi,  ovvero,  in
mancanza,   alle   amministrazioni   competenti,   fermo   il   ruolo
dell'organismo responsabile dell'attuazione dell'Ac cordo sottoscritto
in sede europea. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Il decreto legislativo 30 luglio 19 99, n. 300 recante
          "Riforma   dell'organizzazione   del   Go verno,   a   norma
          dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n.  59,  e'  stato
          pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 199 9, n. 203, S.O. 
              - si riporta l'art. 120 della Costitu zione: 
              "120.  La  Regione   non   puo'   ist ituire   dazi   di
          importazione o esportazione o transito tr a le Regioni,  ne'
          adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo  la
          libera circolazione delle  persone  e  de lle  cose  tra  le
          Regioni, ne' limitare l'esercizio del dir itto al lavoro  in
          qualunque parte del territorio nazionale.  
              Il Governo puo' sostituirsi  a  organ i  delle  Regioni,
          delle Citta' metropolitane, delle Provinc e e dei Comuni nel
          caso di mancato rispetto di norme e tratt ati internazionali
          o della normativa comunitaria oppure di p ericolo grave  per
          l'incolumita' e la sicurezza  pubblica,  ovvero  quando  lo
          richiedono la tutela dell'unita'  giuridi ca  o  dell'unita'
          economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali
          delle prestazioni concernenti i diritti c ivili  e  sociali,
          prescindendo dai confini territoriali dei   governi  locali.
          La legge definisce le procedure  atte  a  garantire  che  i
          poteri  sostitutivi  siano  esercitati  n el  rispetto   del
          principio  di  sussidiarieta'  e  del  pr incipio  di  leale
          collaborazione." 
              -si riporta l'articolo 8 della Legge 5-6-2003,  n.  131
          recante  Disposizioni  per  l'adeguamento   dell'ordinamento
          della Repubblica  alla  L.Cost.  18  otto bre  2001,  n.  3,
          pubblicata nella Gazz. Uff. 10 giugno 200 3, n. 132: 
              "Art.8. Attuazione dell'articolo 120 della Costituzione
          sul potere sostitutivo. 
              1. Nei casi e per le finalita'  previ sti  dall'articolo
          120, secondo comma, della Costituzione, i l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri, su proposta del M inistro competente
          per materia, anche su iniziativa delle Re gioni o degli enti
          locali, assegna all'ente interessato un c ongruo termine per
          adottare  i  provvedimenti  dovuti  o  ne cessari;   decorso
          inutilmente  tale  termine,  il  Consigli o  dei   ministri,
          sentito l'organo  interessato,  su  propo sta  del  Ministro
          competente o del Presidente  del  Consigl io  dei  ministri,
          adotta i provvedimenti necessari, anche  normativi,  ovvero
          nomina un apposito commissario. Alla riun ione del Consiglio
          dei ministri partecipa il Presidente dell a Giunta regionale
          della Regione interessata al provvediment o. 
              2. Qualora l'esercizio del potere sos titutivo si  renda
          necessario al fine di porre rimedio alla  violazione  della
          normativa comunitaria, gli atti ed i prov vedimenti  di  cui
          al comma 1 sono adottati su  proposta  de l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri o  del  Ministro  per  le  politiche
          comunitarie  e  del  Ministro   competent e   per   materia.
          L'articolo 11 della legge 9 marzo 1989, n . 86, e' abrogato. 
              3. Fatte salve le competenze delle  R egioni  a  statuto
          speciale,  qualora  l'esercizio  dei   po teri   sostitutivi
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          riguardi Comuni, Province o Citta' metrop olitane, la nomina
          del  commissario  deve  tenere  conto   d ei   principi   di
          sussidiarieta' e di leale  collaborazione .  Il  commissario
          provvede,  sentito  il  Consiglio  delle  autonomie  locali
          qualora tale organo sia stato istituito. 
              4. Nei casi di assoluta urgenza,  qua lora  l'intervento
          sostitutivo  non  sia  procrastinabile  s enza  mettere   in
          pericolo le  finalita'  tutelate  dall'ar ticolo  120  della
          Costituzione, il Consiglio dei ministri,  su  proposta  del
          Ministro competente, anche su iniziativa  delle  Regioni  o
          degli enti locali, adotta i  provvediment i  necessari,  che
          sono    immediatamente    comunicati    a lla     Conferenza
          Stato-Regioni o alla Conferenza  Stato-Ci tta'  e  autonomie
          locali,  allargata  ai   rappresentanti   delle   Comunita'
          montane, che possono chiederne il riesame . 
              5.   I   provvedimenti   sostitutivi   devono    essere
          proporzionati alle finalita' perseguite. 
              6. Il Governo puo' promuovere la stip ula di  intese  in
          sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con ferenza unificata,
          dirette  a  favorire  l'armonizzazione   delle   rispettive
          legislazioni o il raggiungimento di posiz ioni unitarie o il
          conseguimento di obiettivi comuni; in tal e caso e'  esclusa
          l'applicazione dei commi 3 e 4 dell'artic olo 3 del  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle   materie  di  cui
          all'articolo 117, terzo e quarto comma, d ella  Costituzione
          non possono essere adottati gli  atti  di   indirizzo  e  di
          coordinamento di cui all'articolo 8 della   legge  15  marzo
          1997, n. 59, e all'articolo 4 del  decret o  legislativo  31
          marzo 1998, n. 112" 
              - si riportano gli artt. 5 e 11 della  L.  23-8-1988  n.
          400  recante  Disciplina  dell'attivita'   di   Governo   e
          ordinamento della Presidenza del  Consigl io  dei  Ministri,
          pubblicata nella Gazz. Uff.  12  settembr e  1988,  n.  214,
          S.O.: 
              "Art.5. Attribuzioni del Presidente d el  Consiglio  dei
          ministri. 
              1. Il Presidente del Consiglio dei mi nistri a nome  del
          Governo: 
              a) comunica alle Camere la composizio ne del  Governo  e
          ogni mutamento in essa intervenuto; 
              b) chiede la fiducia sulle dichiarazi oni  di  cui  alla
          lettera a) del comma 3 dell'articolo 2 e pone, direttamente
          o  a  mezzo  di  un  ministro  espressame nte  delegato,  la
          questione di fiducia; 
              c) sottopone al Presidente della  Rep ubblica  le  leggi
          per la promulgazione; in  seguito  alla  deliberazione  del
          Consiglio  dei  ministri,  i  disegni  di   legge   per   la
          presentazione alle Camere e, per l'emanaz ione, i testi  dei
          decreti aventi valore o forza  di  legge,   dei  regolamenti
          governativi e degli altri atti indicati d alle leggi; 
              d) controfirma gli atti di  promulgaz ione  delle  leggi
          nonche' ogni atto per il quale e' interve nuta deliberazione
          del Consiglio dei ministri, gli atti  che   hanno  valore  o
          forza di legge e, insieme con il ministro   proponente,  gli
          altri atti indicati dalla legge; 
              e)  presenta  alle  Camere  i  disegn i  di   legge   di
          iniziativa governativa  e,  anche  attrav erso  il  ministro
          espressamente delegato, esercita le facol ta' del Governo di
          cui all'articolo 72 della Costituzione; 
              f) esercita le attribuzioni di cui al la legge 11  marzo
          1953, n. 87,  e  promuove  gli  adempimen ti  di  competenza
          governativa  conseguenti   alle   decisio ni   della   Corte
          costituzionale.   Riferisce   inoltre   p eriodicamente   al
          Consiglio dei ministri, e ne da' comunica zione alle Camere,
          sullo stato del contenzioso costituzional e, illustrando  le
          linee seguite nelle determinazioni relati ve agli interventi
          nei giudizi  dinanzi  alla  Corte  costit uzionale.  Segnala
          altresi', anche su  proposta  dei  minist ri  competenti,  i
          settori della legislazione nei  quali,  i n  relazione  alle
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          questioni  di  legittimita'  costituziona le  pendenti,  sia
          utile valutare l'opportunita' di iniziati ve legislative del
          Governo. 
              2. Il Presidente del Consiglio dei mi nistri,  ai  sensi
          dell'articolo 95, primo comma, della Cost ituzione: 
              a) indirizza ai  ministri  le  dirett ive  politiche  ed
          amministrative  in  attuazione  delle   d eliberazioni   del
          Consiglio dei ministri nonche' quelle con nesse alla propria
          responsabilita' di direzione della  polit ica  generale  del
          Governo; 
              b) coordina e  promuove  l'attivita'  dei  ministri  in
          ordine agli atti che riguardano la  polit ica  generale  del
          Governo; 
              c) puo' sospendere l'adozione  di  at ti  da  parte  dei
          ministri competenti  in  ordine  a  quest ioni  politiche  e
          amministrative, sottoponendoli al  Consig lio  dei  ministri
          nella riunione immediatamente successiva;  
              c-bis) puo' deferire al Consiglio dei  Ministri, ai fini
          di una  complessiva  valutazione  ed  arm onizzazione  degli
          interessi pubblici coinvolti,  la  decisi one  di  questioni
          sulle  quali  siano  emerse  valutazioni  contrastanti  tra
          amministrazioni a diverso titolo competen ti in ordine  alla
          definizione di atti e provvedimenti; 
              d) concorda con i  ministri  interess ati  le  pubbliche
          dichiarazioni che essi intendano  rendere   ogni  qualvolta,
          eccedendo la normale responsabilita' mini steriale,  possano
          impegnare la politica generale del Govern o; 
              e) adotta le direttive per assicurare   l'imparzialita',
          il buon andamento e l'efficienza degli  u ffici  pubblici  e
          promuove le verifiche necessarie; in  cas i  di  particolare
          rilevanza puo' richiedere al ministro com petente  relazioni
          e verifiche amministrative; 
              f) promuove l'azione dei ministri per  assicurare che le
          aziende e gli enti  pubblici  svolgano  l a  loro  attivita'
          secondo  gli  obiettivi  indicati  dalle   leggi   che   ne
          definiscono l'autonomia e in  coerenza  c on  i  conseguenti
          indirizzi politici e amministrativi del G overno; 
              g) esercita le attribuzioni conferite gli dalla legge in
          materia di servizi di sicurezza e di segr eto di Stato; 
              h) puo' disporre, con proprio decreto , l'istituzione di
          particolari  Comitati  di  ministri,  con   il  compito   di
          esaminare  in   via   preliminare   quest ioni   di   comune
          competenza, di esprimere parere su dirett ive dell'attivita'
          del Governo  e  su  problemi  di  rilevan te  importanza  da
          sottoporre  al  Consiglio   dei   ministr i,   eventualmente
          avvalendosi anche di esperti non apparten enti alla pubblica
          amministrazione; 
              i) puo' disporre la costituzione di g ruppi di studio  e
          di lavoro composti in modo da  assicurare   la  presenza  di
          tutte   le   competenze   dicasteriali    interessate    ed
          eventualmente  di  esperti  anche  non  a ppartenenti   alla
          pubblica amministrazione. 
              3.  Il   Presidente   del   Consiglio    dei   ministri,
          direttamente o conferendone delega ad un ministro: 
              a) promuove e coordina l'azione  del  Governo  relativa
          alle politiche comunitarie e  assicura  l a  coerenza  e  la
          tempestivita'  dell'azione  di  Governo  e  della  pubblica
          amministrazione     nell'attuazione     d elle     politiche
          comunitarie,  riferendone   periodicament e   alle   Camere;
          promuove  gli   adempimenti   di   compet enza   governativa
          conseguenti alle pronunce della Corte  di   giustizia  delle
          Comunita' europee; cura la  tempestiva  c omunicazione  alle
          Camere dei procedimenti normativi in cors o nelle  Comunita'
          europee,  informando  il  Parlamento  del le  iniziative   e
          posizioni assunte dal Governo nelle speci fiche materie; 
              a-bis)   promuove   gli   adempimenti    di   competenza
          governativa conseguenti alle pronunce del la  Corte  europea
          dei diritti dell'uomo emanate  nei  confr onti  dello  Stato
          italiano; comunica tempestivamente alle C amere le  medesime
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          pronunce ai  fini  dell'esame  da  parte  delle  competenti
          Commissioni parlamentari permanenti e pre senta  annualmente
          al Parlamento una relazione sullo stato d i esecuzione delle
          suddette pronunce (10); 
              b) promuove e coordina l'azione del G overno per  quanto
          attiene ai rapporti con le regioni e le  province  autonome
          di Trento e di Bolzano  e  sovraintende  all'attivita'  dei
          commissari del Governo. 
              4. Il Presidente del Consiglio dei mi nistri esercita le
          altre attribuzioni conferitegli dalla leg ge." 
              "Art. 11. Commissari straordinari del  Governo. 
              1.  Al   fine   di   realizzare   spe cifici   obiettivi
          determinati in relazione a programmi o in dirizzi deliberati
          dal  Parlamento  o  dal  Consiglio  dei  ministri   o   per
          particolari  e   temporanee   esigenze   di   coordinamento
          operativo tra amministrazioni statali, pu o' procedersi alla
          nomina  di  commissari  straordinari  del   Governo,   ferme
          restando le attribuzioni dei Ministeri, f issate per legge. 
              2. La nomina e' disposta  con  decret o  del  Presidente
          della Repubblica, su proposta del Preside nte del  Consiglio
          dei  ministri,  previa  deliberazione  de l  Consiglio   dei
          ministri.  Con  il  medesimo  decreto  so no  determinati  i
          compiti del commissario  e  le  dotazioni   di  mezzi  e  di
          personale. L'incarico e' conferito per  i l  tempo  indicato
          nel  decreto  di  nomina,  salvo  proroga   o  revoca.   Del
          conferimento dell'incarico e' data immedi ata  comunicazione
          al Parlamento e notizia nella Gazzetta Uf ficiale (18). 
              3.   Sull'attivita'   del   commissar io   straordinario
          riferisce al Parlamento il  Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri o un ministro da lui delegato." 
              - si riporta l'art. 55-bis  del  D.L.   24-1-2012  n.  1
          recante  Disposizioni  urgenti  per  la   concorrenza,   lo
          sviluppo  delle   infrastrutture   e   la    competitivita',
          Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 gennaio 20 12, n.  19,  S.O.,
          convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012,  n.
          27, pubblicata nella Gazz. Uff. 24 marzo 2012, n. 71, S.O.: 
              - 
              "Art. 55-bis Accelerazione degli inte rventi  strategici
          per il riequilibrio economico e sociale. 
              1.  Ai   fini   della   realizzazione    di   interventi
          riguardanti  le  aree  sottoutilizzate   del   Paese,   con
          particolare riferimento a quelli  di  ril evanza  strategica
          per  la  coesione  territoriale  finanzia ti   con   risorse
          nazionali, dell'Unione europea e dal Fond o per lo  sviluppo
          e la coesione di cui all'articolo 4 del d ecreto legislativo
          31 maggio 2011, n. 88, anche mediante fin anza di  progetto,
          le amministrazioni centrali  competenti  possono  avvalersi
          per  le  occorrenti  attivita'  economich e,  finanziarie  e
          tecniche, comprese quelle di cui all'arti colo 90 del codice
          di cui al decreto legislativo 12 aprile 2 006, n. 163, delle
          convenzioni con l'Agenzia nazionale per l 'attrazione  degli
          investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa di cui al  decreto
          legislativo  9   gennaio   1999,   n.   1 ,   e   successive
          modificazioni. 
              2. L'articolo 8 della legge 1° agosto  2002, n. 166,  e'
          abrogato. 
              2-bis.  Al  fine  di  accelerare   l' attuazione   degli
          interventi  di  rilevanza  strategica   p er   la   coesione
          territoriale  e  la  crescita  economica,   con  particolare
          riferimento a quelli riguardanti  le  are e  sottoutilizzate
          del Paese finanziati  con  risorse  nazio nali,  dell'Unione
          europea e del Fondo per lo sviluppo e la  coesione  di  cui
          all'articolo 4 del decreto legislativo 31  maggio  2011,  n.
          88, nonche' per razionalizzare e rendere piu' efficienti le
          relative procedure di spesa, per i proget ti finanziati  con
          fondi  europei  le  amministrazioni   int eressate   possono
          avvalersi,  sulla  base  di  apposite  co nvenzioni  per  la
          disciplina dei relativi  rapporti,  dell' Agenzia  nazionale
          per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa
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          Spa, in qualita' di centrale di committen za ai sensi  degli
          articoli 3, comma 34, 19, comma  2,  e  3 3,  comma  3,  del
          codice di cui al decreto legislativo  12  aprile  2006,  n.
          163, nell'ambito delle sue competenze ist ituzionali e ferme
          restando le disposizioni vigenti in mater ia di procedure di
          acquisto di beni e servizi." 
              - si riporta l'art. 12 del D.L. 22-6- 2012 n. 83 recante
          "Misure urgenti per  la  crescita  del  P aese",  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147,  S.O.,  convertito
          in legge con modificazioni  con  la  L.  7-8-2012  n.  134,
          pubblicata nella Gazz. Uff. 11 agosto 201 2, n. 187, S.O.: 
              - 
              "Art. 12 Piano nazionale per le citta ' 
              1. Il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti
          predispone un piano nazionale per le citt a', dedicato  alla
          riqualificazione di aree urbane con parti colare riferimento
          a quelle degradate. A tal fine, con decre to  del  Ministero
          delle infrastrutture e dei trasporti, e'  istituita,  senza
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica,  la  Cabina
          di regia del piano,  composta  da  due  r appresentanti  del
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti, di cui  uno
          con funzioni di presidente,  da  due  rap presentanti  della
          Conferenza delle Regioni e delle province  autonome,  da  un
          rappresentante del Ministero dell'economi a e delle finanze,
          del  Ministero  dello  sviluppo  economic o,  del  Ministero
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  del
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare, del Ministero per i beni e  le  att ivita'  culturali,
          del  Ministero   dell'interno,   dei   Di partimenti   della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri per  lo sviluppo e  la
          coesione economica, per la  cooperazione  internazionale  e
          l'integrazione e per la coesione territor iale, dell'Agenzia
          del   demanio,   della   Cassa   depositi     e    prestiti,
          dell'Associazione nazionale comuni italia ni e, in veste  di
          osservatori, da un rappresentante  del  F ondo  Investimenti
          per l'Abitare  (FIA)  di  CDP  Investimen ti  SGR  e  da  un
          rappresentante dei Fondi di  investimento   istituiti  dalla
          societa'  di   gestione   del   risparmio    del   Ministero
          dell'economia  e  delle   finanze   costi tuita   ai   sensi
          dell'articolo 33 del decreto-legge 6 lugl io  2011,  n.  98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111; con il medesimo decreto sono stab ilite le modalita'
          di funzionamento della Cabina di regia.  Ai  rappresentanti
          delle amministrazioni pubbliche nella Cab ina di  regia  non
          e' corrisposto alcun emolumento, indennit a' o  rimborso  di
          spese. 
              1-bis.  Il  Ministro  dello  sviluppo   economico  e  il
          Ministro delle infrastrutture e dei  tras porti  riferiscono
          alle  Commissioni   parlamentari   compet enti   in   merito
          all'attivita' della Cabina di regia con a pposita  relazione
          allegata al Documento di economia e finan za. 
              2. Ai fini della predisposizione del piano  di  cui  al
          comma 1, i comuni inviano alla Cabina di regia proposte  di
          Contratti di valorizzazione urbana costit uite da un insieme
          coordinato di interventi con  riferimento   ad  aree  urbane
          degradate, indicando: 
              a) la descrizione, le caratteristiche  e l'ambito urbano
          oggetto di trasformazione e valorizzazion e; 
              b) gli investimenti ed i finanziament i  necessari,  sia
          pubblici   che    privati,    comprensivi     dell'eventuale
          cofinanziamento del comune proponente; 
              c) i soggetti interessati; 
              d) le eventuali premialita'; 
              e) il programma temporale degli inter venti da attivare; 
              f) la fattibilita' tecnico-amministra tiva. 
              3. La Cabina di regia seleziona le pr oposte sulla  base
          dei seguenti criteri: 
              a) immediata cantierabilita' degli in terventi; 
              b) capacita' e modalita' di coinvolgi mento di  soggetti
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          e finanziamenti pubblici e privati e di a ttivazione  di  un
          effetto  moltiplicatore  del  finanziamen to  pubblico   nei
          confronti degli investimenti privati; 
              c) riduzione di  fenomeni  di  tensio ne  abitativa,  di
          marginalizzazione e degrado sociale; 
              d) miglioramento della dotazione infr astrutturale anche
          con  riferimento  all'efficientamento   d ei   sistemi   del
          trasporto urbano; 
              e) miglioramento della  qualita'  urb ana,  del  tessuto
          sociale ed ambientale e contenimento del consumo  di  nuovo
          suolo non edificato. 
              4. La Cabina di regia, sulla base deg li apporti e delle
          risorse messe a disposizione  dai  vari  organismi  che  la
          compongono,   definisce   gli    investim enti    attivabili
          nell'ambito  urbano  selezionato;  la  st essa  propone   al
          Ministero  delle  infrastrutture   e   de i   trasporti   la
          destinazione delle risorse del Fondo di c ui al comma 5 alle
          finalita' del Contratto di valorizzazione  urbana. La Cabina
          di regia promuove, di intesa con il comun e interessato,  la
          sottoscrizione del Contratto di valorizza zione  urbana  che
          regolamenta  gli  impegni  dei  vari  sog getti  pubblici  e
          privati, prevedendo anche la revoca  dei  finanziamenti  in
          caso di inerzia realizzativa. L'insieme  dei  Contratti  di
          valorizzazione urbana costituisce il pian o nazionale per le
          citta'. 
              5.  Per  l'attuazione  degli  interve nti  previsti  dal
          presente articolo, a decorrere  dall'eser cizio  finanziario
          2012 e fino al 31 dicembre 2017, e' istit uito, nello  stato
          di previsione del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, un Fondo, denominato «Fondo pe r l'attuazione del
          piano nazionale per le citta'», nel quale   confluiscono  le
          risorse,  non  utilizzate   o   provenien ti   da   revoche,
          relativamente ai seguenti programmi: 
              a)   interventi   costruttivi   finan ziati   ai   sensi
          dell'articolo 18 del decreto-legge 13 mag gio 1991, n.  152,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  1991,
          n. 203, per i quali non siano stati  rati ficati,  entro  il
          termine del 31 dicembre  2007,  gli  acco rdi  di  programma
          previsti dall'articolo 13, comma 2,  del  decreto-legge  30
          dicembre 2005, n. 273, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  23  febbraio  2006,  n.   51,   e   gia'   destinate
          all'attuazione del piano nazionale di edi lizia abitativa ai
          sensi dell'articolo 11,  comma  12,  del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  nella
          legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni; 
              b) programmi di recupero  urbano  fin anziati  ai  sensi
          dell'articolo 2, comma  63,  lettera  b),   della  legge  23
          dicembre 1996, n. 662, dell'articolo 1, c omma 8 della legge
          27 dicembre 1997, n. 449 e dell'articolo 61, comma 1  della
          legge 23 dicembre 1998, n. 448; 
              c) programmi innovativi in ambito urb ano, finanziati ai
          sensi dell'articolo 145, comma 33, della legge 23  dicembre
          2000, n. 388, e dell'articolo 4,  comma  3  della  legge  8
          febbraio 2001, n. 21. 
              6. All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente
          articolo, nel limite di euro 10 milioni p er l'anno 2012, di
          euro 24 milioni per l'anno 2013, di  euro   40  milioni  per
          l'anno 2014 e di euro 50 milioni per  cia scuno  degli  anni
          2015, 2016 e 2017,  si  provvede  mediant e  utilizzo  delle
          risorse previste alle lettere a) e b) del  comma 5 che  sono
          versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere
          riassegnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5. 
              7. I programmi di cui all'articolo 18  del decreto-legge
          13 maggio 1991, n. 152, convertito con mo dificazioni, dalla
          legge 12 luglio  1991,  n.  203,  per  i  quali  sia  stato
          ratificato l'Accordo di programma entro i l 31 dicembre 2007
          ai sensi dell'articolo 13, comma 2, della  legge 23 febbraio
          2006, n. 51, possono essere rilocalizzati  nell'ambito della
          medesima  regione   ovvero   in   regioni    confinanti   ed
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          esclusivamente  nei  comuni  capoluogo  d i  provincia.   E'
          esclusa, in ogni caso, la possibilita'  d i  frazionare  uno
          stesso programma costruttivo in piu' comu ni. A tal fine  il
          termine per la ratifica degli Accordi di programma  di  cui
          all'articolo 34 del decreto legislativo 1 8 agosto 2000,  n.
          267, e' fissato al 31 dicembre 2013. 
              8. All'articolo 2 della legge 1° agos to 2002,  n.  166,
          il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
              «5. Agli interventi di edilizia  sovv enzionata  di  cui
          all'articolo 18 del decreto-legge 13 magg io 1991,  n.  152,
          convertito con modificazioni, dalla legge  12  luglio  1991,
          n. 203, si applicano i limiti di costo di   cui  al  decreto
          del Ministro dei lavori pubblici 5 agosto  1994,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 ag osto 1994, vigenti
          in ciascuna regione e aggiornati ai sensi   dell'articolo  9
          del medesimo decreto, fermo  restando,  i n  ogni  caso,  il
          finanziamento  statale  ed  il  numero  c omplessivo   degli
          alloggi da realizzare.». 
              9.  Per  gli  interventi  di   ediliz ia   sovvenzionata
          rilocalizzati ai sensi del comma 7  il  s oggetto  attuatore
          contribuisce   con   fondi   propri   all 'incremento    del
          finanziamento statale di  edilizia  sovve nzionata  ai  fini
          della completa realizzazione  dell'interv ento  costruttivo.
          Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano anche ai
          programmi gia' finanziati ai  sensi  dell 'articolo  18  del
          citato decreto-legge n. 152 del 1991 per  i  quali  risulti
          gia' sottoscritta la convenzione attuativ a con il Ministero
          delle infrastrutture e dei trasporti e pe r i quali si renda
          necessario   procedere   ad   aggiornarne    i   costi    di
          realizzazione." 
              Si riporta dall'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987,
          n. 183, pubblicata nella Gazzetta Ufficia le del  13  maggio
          1987, n. 109, S.O. recante: "Coordinament o delle  politiche
          riguardanti  l'appartenenza  dell'Italia   alle   Comunita'
          europee ed adeguamento dell'ordinamento i nterno  agli  atti
          normativi comunitari: 
              "Art. 5. Fondo di rotazione. 
              1. E' istituito, nell'ambito del Mini stero del tesoro -
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
              2. Il fondo di rotazione di cui al co mma 1 si avvale di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
              a) le disponibilita' residue  del  fo ndo  di  cui  alla
          legge 3 ottobre 1977,  n.  863  ,  che  v iene  soppresso  a
          decorrere dalla data di inizio della oper ativita' del fondo
          di cui al comma 1; 
              b) le somme erogate dalle istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
              c) le somme da individuare annualment e in sede di legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2, comma  1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
              d) le somme annualmente determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
              3. Restano salvi  i  rapporti  finanz iari  direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui all'articolo  2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile 197 1,  n.  321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748." 

                            (( Art. 9-bis 
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               Attuazione rafforzata degli interven ti 
            per lo sviluppo e la coesione territori ali ))  
 
  ((  1.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  9,  nonche'  per
accelerare la realizzazione di  nuovi  progetti  st rategici,  sia  di
carattere infrastrutturale sia di carattere immater iale,  di  rilievo
nazionale,  interregionale  e  regionale,  aventi  natura  di  grandi
progetti o di investimenti articolati in singoli in terventi tra  loro
funzionalmente  connessi,  in  relazione  a  obiett ivi  e  risultati,
finanziati con risorse nazionali, dell'Unione europ ea e del Fondo per
lo  sviluppo  e  la  coesione  di  cui  all'articol o  4  del  decreto
legislativo 31 maggio 2011,  n.  88,  le  amministr azioni  competenti
possono stipulare un contratto istituzionale di svi luppo.))  
  ((2. Al fine di cui al  comma  1,  il  contratto  i stituzionale  di
sviluppo e' promosso dal Ministro  per  la  coesion e  territoriale  o
dalle  amministrazioni  titolari  dei  nuovi   prog etti   strategici,
coerenti con priorita' programmatiche di rango euro peo,  nazionale  o
territoriale, ed e' regolato dai commi 2 e seguenti   dell'articolo  6
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,  com e  modificato  dal
presente articolo, in quanto compatibili con il pre sente articolo.))  
  ((3. Il terzo periodo del  comma  2  dell'articolo  6  del  decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e' sostituito  d al  seguente:  «Il
contratto  istituzionale  di  sviluppo   prevede,   quale   modalita'
attuativa,  che  le  amministrazioni   centrali,   ed   eventualmente
regionali, si avvalgano, anche  ai  sensi  dell'art icolo  55-bis  del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge  24  marzo  2012,  n.  27,  e  successi ve  modificazioni,
dell'Agenzia nazionale  per  l'attrazione  degli  i nvestimenti  e  lo
sviluppo d'impresa Spa,  costituita  ai  sensi  del l'articolo  1  del
decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e success ive modificazioni,
ad  esclusione  di  quanto  demandato  all'attuazio ne  da  parte  dei
concessionari di servizi pubblici».))  
  ((4. Al comma 4 dell'articolo 5 del decreto legisla tivo  31  maggio
2011, n. 88, sono apportate le seguenti modificazio ni:))  
  (( a)alla lettera a), la parola: «attuatrici» e'  s ostituita  dalle
seguenti: «responsabili dell'attuazione e dell'Agen zia nazionale  per
l'attrazione  degli  investimenti  e  lo  sviluppo   d'impresa   Spa,
costituita ai sensi dell'articolo 1 del decreto leg islativo 9 gennaio
1999, n. 1, e  successive  modificazioni,  anche  q uale  centrale  di
committenza della quale si possono avvalere le stes se amministrazioni
responsabili dell'attuazione degli interventi strat egici»;))  
  (( b)alla lettera d) sono aggiunte, in fine, le seg uenti parole: «,
nonche' gli incentivi all'utilizzazione del  contra tto  istituzionale
di sviluppo di cui all'articolo 6».))  
  ((5. L'Agenzia nazionale per l'attrazione degli inv estimenti  e  lo
sviluppo d'impresa Spa,  per  le  attivita'  di  pr ogettazione  e  di
realizzazione degli interventi di cui al presente a rticolo opera  nel
rispetto  della  disciplina  nazionale  ed  europea   in  materia.  Ai
progetti strategici si applicano le disposizioni vi genti  in  materia
di prevenzione e di repressione della criminalita' e dei tentativi di
infiltrazione mafiosa, comprese quelle concernenti le comunicazioni e
le informazioni antimafia.))  
  ((6. Con direttiva del Presidente del Consiglio  de i  ministri,  su
proposta del Ministro dello sviluppo economico, sen tita la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, e' aggior nato il  contenuto
minimo delle convenzioni di  cui  al  comma  5  del l'articolo  2  del
decreto  legislativo   9   gennaio   1999,   n.   1 ,   e   successive
modificazioni.))  
  ((7. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al p resente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l' articolo 4 del decret o  legislativo  31
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          maggio  2011,  n.88  recante  Disposizion i  in  materia  di
          risorse aggiuntive ed interventi speciali  per la  rimozione
          di squilibri economici e sociali, a norma  dell'articolo  16
          della legge 5 maggio 2009, n. 42,  pubbli cato  nella  Gazz.
          Uff. 22 giugno 2011, n. 143: 
              "Art. 4 Fondo per lo sviluppo e la co esione 
              1.  Il  Fondo  per  le  aree  sottout ilizzate,  di  cui
          all'articolo 61 della  legge  27  dicembr e  2002,  n.  289,
          assume la denominazione di  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la
          coesione, di  seguito  denominato:  "Fond o".  Il  Fondo  e'
          finalizzato  a  dare  unita'  programmati ca  e  finanziaria
          all'insieme degli  interventi  aggiuntivi   a  finanziamento
          nazionale, che sono rivolti  al  riequili brio  economico  e
          sociale tra le diverse aree del Paese. 
              2. Il Fondo ha carattere pluriennale  in  coerenza  con
          l'articolazione temporale della  programm azione  dei  Fondi
          strutturali dell'Unione europea, garanten do l'unitarieta' e
          la complementarieta' delle procedure di  attivazione  delle
          relative  risorse  con  quelle   previste    per   i   fondi
          strutturali dell'Unione europea. 
              3.  Il  Fondo  e'  destinato  a  fina nziare  interventi
          speciali dello Stato e l'erogazione di co ntributi speciali,
          secondo  le  modalita'  stabilite  dal  p resente   decreto.
          L'intervento del Fondo e' finalizzato al  finanziamento  di
          progetti strategici, sia di carattere inf rastrutturale  sia
          di   carattere   immateriale,   di    ril ievo    nazionale,
          interregionale  e  regionale,  aventi  na tura   di   grandi
          progetti o di investimenti articolati in singoli interventi
          di consistenza progettuale  ovvero  reali zzativa  tra  loro
          funzionalmente  connessi,  in  relazione  a   obiettivi   e
          risultati quantificabili e  misurabili,  anche  per  quanto
          attiene  al  profilo  temporale.  La  pro grammazione  degli
          interventi finanziati a carico del Fondo di cui al presente
          articolo e' realizzata tenendo conto  del la  programmazione
          degli interventi di carattere ordinario."  
              Si riporta l'articolo 6 del citato de creto  legislativo
          n. 88 del 2011 come modificato dalla pres ente legge: 
              "Art. 6 Contratto istituzionale di sv iluppo 
              1. Per le finalita' di cui all'artico lo 1, nonche' allo
          scopo di accelerare la realizzazione  deg li  interventi  di
          cui al presente decreto e di assicurare l a  qualita'  della
          spesa pubblica,  il  Ministro  delegato,  d'intesa  con  il
          Ministro dell'economia e delle  finanze  e  con  gli  altri
          Ministri  interessati,  stipula  con  le   Regioni   e   le
          amministrazioni competenti un "contratto  istituzionale  di
          sviluppo" che destina le risorse del  Fon do  assegnate  dal
          CIPE e individua  responsabilita',  tempi   e  modalita'  di
          attuazione degli interventi. 
              2. Il contratto istituzionale di  svi luppo,  esplicita,
          per ogni intervento o categoria di interv enti o  programma,
          il soddisfacimento dei criteri  di  ammis sibilita'  di  cui
          all'articolo 5, comma 4, e definisce il c ronoprogramma,  le
          responsabilita' dei contraenti, i criteri  di valutazione  e
          di  monitoraggio   e   le   sanzioni   pe r   le   eventuali
          inadempienze,   prevedendo   anche   le    condizioni    di
          definanziamento anche parziale degli inte rventi  ovvero  la
          attribuzione delle relative risorse  ad  altro  livello  di
          governo, nel rispetto del principio di  s ussidiarieta'.  In
          caso  di  partecipazione  dei  concession ari   di   servizi
          pubblici, competenti in  relazione  all'i ntervento  o  alla
          categoria di interventi o al programma  d a  realizzare,  il
          contratto istituzionale di sviluppo defin isce le  attivita'
          che sono eseguite dai predetti concession ari,  il  relativo
          cronoprogramma, meccanismi  di  controllo   delle  attivita'
          loro  demandate,   sanzioni   e   garanzi e   in   caso   di
          inadempienza,  nonche'   apposite   proce dure   sostitutive
          finalizzate ad assicurare il rispetto deg li impegni assunti
          inserendo a tal fine obbligatoriamente, n ei contratti con i
          concessionari,  clausole  inderogabili  d i  responsabilita'

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

53 di 538 08/09/2013 19:22



          civile  e  di  decadenza.  Il  contratto  istituzionale  di
          sviluppo  prevede,  quale  modalita'  att uativa,   che   le
          amministrazioni centrali, ed  eventualmen te  regionali,  si
          avvalgano,  anche  ai  sensi   dell'artic olo   55-bis   del
          decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.1,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  24  marzo   2012,   n.27,   e
          successive  modificazioni,   dell'Agenzia    nazionale   per
          l'attrazione degli investimenti  e  lo  s viluppo  d'impresa
          Spa,  costituita  ai  sensi  dell'articol o  1  del  decreto
          legislativo   9   gennaio   1999,   n.1,    e    successive
          modificazioni,   ad   esclusione   di   q uanto    demandato
          all'attuazione  da  parte  dei  concessio nari  di   servizi
          pubblici. 
              3. La progettazione, l'approvazione e  la  realizzazione
          degli interventi individuati nel contratt o istituzionale di
          sviluppo e' disciplinata dalle norme di c ui alla parte  II,
          titolo III, capo IV,  del  decreto  legis lativo  12  aprile
          2006, n. 163. Nei giudizi che riguardano  le  procedure  di
          progettazione,   approvazione   e    real izzazione    degli
          interventi  individuati  nel  contratto  istituzionale   di
          sviluppo si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo
          125 del decreto legislativo 2 luglio 2010 , n.  104.  Per  i
          medesimi interventi, si applicano le  vig enti  disposizioni
          in materia di prevenzione e repressione d ella  criminalita'
          organizzata e dei tentativi di infiltrazi one  mafiosa,  ivi
          comprese quelle concernenti le comunicazi oni e informazioni
          antimafia. 
              4. Le risorse del Fondo  sono  trasfe rite  ai  soggetti
          assegnatari, in relazione allo stato di  avanzamento  della
          spesa, in appositi  fondi  a  destinazion e  vincolata  alle
          finalita'   approvate,   che    garantisc ono    la    piena
          tracciabilita' delle risorse attribuite, anche in linea con
          le procedure previste dall'articolo 3 del la legge 13 agosto
          2010, n. 136 e dall'articolo 30  della  l egge  31  dicembre
          2009, n. 196. I soggetti assegnatari, al fine di  garantire
          la  specialita'  e   l'addizionalita'   d egli   interventi,
          iscrivono nei  relativi  bilanci  i  Fond i  a  destinazione
          vincolata  di  cui  al  primo  periodo,  attribuendo   loro
          un'autonoma  evidenza  contabile  e   spe cificando,   nella
          relativa denominazione, che gli stessi so no  costituiti  da
          risorse derivanti dal Fondo. 
              5.  L'attuazione  degli  interventi  e'  coordinata   e
          vigilata dal Dipartimento per lo  svilupp o  e  la  coesione
          economica,  di  seguito  denominato   "Di partimento",   che
          controlla, monitora e valuta gli obiettiv i raggiunti  anche
          mediante  forme  di  cooperazione  con  l e  amministrazioni
          statali, centrali e periferiche, regional i e  locali  e  in
          raccordo con i Nuclei di valutazione dell e  amministrazioni
          statali  e  delle  Regioni,   assicurando ,   altresi',   il
          necessario supporto  tecnico  e  operativ o  senza  nuovi  o
          maggiori oneri nell'ambito delle competen ze  istituzionali.
          Le  amministrazioni  interessate  effettu ano  i   controlli
          necessari  al  fine  di  garantire  la  c orrettezza  e   la
          regolarita'  della  spesa  e  partecipano   al  sistema   di
          monitoraggio unitario di cui al Quadro St rategico Nazionale
          2007/2013  previsto,  a  legislazione  vi gente,  presso  la
          Ragioneria  Generale  dello  Stato  secon do  le   procedure
          vigenti e, ove previsto, al  sistema  di  monitoraggio  del
          Dipartimento, senza nuovi o maggiori oner i per  la  finanza
          pubblica.   I   sistemi   informativi    garantiscono    la
          tracciabilita' dei flussi finanziari comu nitari e nazionali
          fino alla realizzazione materiale dell'in tervento anche  ai
          sensi della legge n. 196 del 2009, assicu rando, sulla  base
          di apposite intese, l'accesso a tali info rmazioni da  parte
          della Camera dei deputati, del Senato  de lla  Repubblica  e
          della Corte dei conti. 
              6.  In  caso   di   inerzia   o   ina dempimento   delle
          amministrazioni  pubbliche  responsabili  degli  interventi
          individuati  ai  sensi  del  presente  de creto,  anche  con
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          riferimento  al  mancato  rispetto   dell e   scadenze   del
          cronoprogramma e, comunque, ove si renda necessario al fine
          di evitare  il  disimpegno  automatico  d ei  fondi  erogati
          dall'Unione europea, il Governo, al fine di  assicurare  la
          competitivita', la coesione e l'unita' ec onomica del Paese,
          esercita il potere sostitutivo ai sensi d ell'articolo  120,
          comma secondo,  della  Costituzione  seco ndo  le  modalita'
          procedurali  individuate  dall'articolo  8  della  legge  5
          giugno 2003, n. 131, e dagli articoli 5 e  11 della legge n.
          400 del 1988 e dalle vigenti  disposizion i  in  materia  di
          interventi sostitutivi finalizzati all'es ecuzione di  opere
          e   di   investimenti   nel   caso   di   inadempienza   di
          amministrazioni  statali  ovvero  di  qua nto  previsto  dai
          contratti istituzionali di sviluppo e dal le concessioni nel
          caso di inadempienza dei concessionari di  servizi pubblici,
          anche attraverso la nomina di un commissa rio straordinario,
          senza nuovi o maggiori oneri per la  fina nza  pubblica,  il
          quale  cura  tutte  le  attivita'   di   competenza   delle
          amministrazioni pubbliche occorrenti  all 'autorizzazione  e
          all'effettiva realizzazione degli  interv enti  programmati,
          nel limite delle risorse allo scopo final izzate." 
              Si riporta l'articolo 5 del citato de creto  legislativo
          n.88 del 2011 come modificato dalla prese nte legge: 
              "Art. 5 Programmazione del Fondo per lo sviluppo  e  la
          coesione 
              1.  Il  Documento  di  economia  e   finanza   di   cui
          all'articolo 10 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          adottato nell'anno precedente a quello di  inizio del  ciclo
          di  programmazione  dei  fondi   europei,    determina,   in
          relazione alle previsioni macroeconomiche , con  particolare
          riferimento all'andamento del PIL, e di f inanza pubblica  e
          coerentemente con  gli  obiettivi  progra mmati  di  finanza
          pubblica,  l'ammontare  delle  risorse  d a  destinare  agli
          interventi di cui  all'articolo  4.  Con  riferimento  agli
          esercizi successivi, il Documento  di  ec onomia  e  finanza
          puo' rideterminare l'ammontare  delle  ri sorse  di  cui  al
          primo  periodo  anche  in  considerazione   del   grado   di
          realizzazione  finanziaria  e  reale   de gli   stanziamenti
          pregressi.  La  Nota  di  aggiornamento  del  Documento  di
          economia e finanza di cui all'articolo 10 -bis  della  legge
          31  dicembre  2009,  n.  196,  indica  gl i   obiettivi   di
          convergenza  economica  delle  aree  del  Paese  a   minore
          capacita' fiscale, con particolare riferi mento al  graduale
          conseguimento,  nelle  medesime  aree,  d ei  livelli  delle
          prestazioni e del  livello  dei  costi  d i  erogazione  dei
          servizi standardizzati secondo quanto pre visto dai  decreti
          attuativi della legge n. 42 del 2009,  va lutando  l'impatto
          macroeconomico e gli effetti, in  termini   di  convergenza,
          delle  politiche  di  coesione  e  della  spesa   ordinaria
          destinata alle aree svantaggiate. 
              2. Sulla base  di  quanto  indicato  dal  Documento  di
          economia  e  finanza,  la  legge  di  sta bilita'   relativa
          all'esercizio finanziario che precede l'a vvio di  un  nuovo
          ciclo pluriennale di programmazione incre menta la dotazione
          finanziaria del Fondo, stanziando risorse  adeguate  per  le
          esigenze dell'intero periodo di programma zione, sulla  base
          della  quantificazione  proposta  dal  Mi nistro   delegato,
          compatibilmente con il rispetto dei vinco li di  bilancio  e
          degli obiettivi di finanza pubblica. Allo  stesso  modo,  la
          legge   di   stabilita'   provvede   cont estualmente   alla
          ripartizione della dotazione finanziaria per quote annuali,
          collegate all'andamento stimato della spe sa. 
              3. La legge annuale di stabilita', an che  sulla  scorta
          delle risultanze del sistema di  monitora ggio  unitario  di
          cui  all'articolo  6,   puo'   aggiornare    l'articolazione
          annuale, ferma restando la dotazione comp lessiva del Fondo.
          Trascorso il primo triennio del periodo d i riferimento,  si
          puo' procedere alla riprogrammazione del Fondo solo  previa
          intesa in sede di Conferenza Unificata di  cui  all'articolo
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          8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n. 281. 
              4. Entro il  mese  di  ottobre  dell' anno  che  precede
          l'avvio  del  ciclo  pluriennale  di  pro grammazione,   con
          delibera   del   Comitato    interministe riale    per    la
          programmazione  economica  (CIPE),  tenen do   conto   degli
          indirizzi comunitari, degli impegni assun ti  nel  Programma
          Nazionale di Riforma e nel Documento di e conomia e  finanza
          e relativi allegati, su  proposta  del  M inistro  delegato,
          d'intesa con i Ministri dell'economia  e  delle  finanze  e
          dello  sviluppo  economico,  nonche'  con    la   Conferenza
          unificata,  sentiti  gli   altri   Minist ri   eventualmente
          interessati, sono definiti in  un  Docume nto  di  indirizzo
          strategico: 
              a) gli obiettivi e i  criteri  di  ut ilizzazione  delle
          risorse stanziate, le finalita' specifich e  da  perseguire,
          il riparto delle risorse tra  le  priorit a'  e  le  diverse
          macro-aree territoriali,  nonche'  l'iden tificazione  delle
          Amministrazioni responsabili dell'attuazi one e dell'Agenzia
          nazionale per l'attrazione degli investim enti e lo sviluppo
          d'impresa Spa, costituita  ai  sensi  del l'articolo  1  del
          decreto legislativo 09  gennaio  1999,  n .1,  e  successive
          modificazioni, anche quale centrale  di  committenza  della
          quale  si  possono  avvalere  le   stesse    amministrazioni
          responsabili dell'attuazione degli interv enti strategici ; 
              b) i principi di condizionalita', oss ia  le  condizioni
          istituzionali,  generali  e  relative  a  ogni  settore  di
          intervento, che devono essere  soddisfatt e  per  l'utilizzo
          dei fondi; 
              c) i criteri  di  ammissibilita'  deg li  interventi  al
          finanziamento riferiti in particolare: 
              1) ai tempi di realizzazione definiti  per settore,  per
          tipologia d'intervento, di soggetto attua tore e di contesto
          geografico; 
              2) ai risultati attesi,  misurati  co n  indicatori  che
          soddisfino   requisiti   di    affidabili ta'    statistica,
          prossimita' all'intervento, tempestivita'   di  rilevazione,
          pubblicita' dell'informazione; 
              3) all'individuazione  preventiva  di   una  metodologia
          rigorosa di valutazione degli impatti; 
              4) alla sostenibilita' dei piani di g estione; 
              5) al possesso da parte del o  dei  s oggetti  attuatori
          dell'intervento di un rating, individuato  secondo criteri e
          modalita'  stabiliti  con  decreto   del   Presidente   del
          Consiglio dei Ministri, che indichi un li vello adeguato  di
          capacita' amministrativa e tecnica e di l egalita'  tale  da
          garantire  la  realizzazione  degli  inte rventi  nei  tempi
          programmati in assenza del quale, con il medesimo  decreto,
          sono individuate le misure necessarie all 'attuazione  degli
          interventi  a  partire  da  forme  di  af fiancamento   fino
          all'affidamento ai soggetti di cui all'ar ticolo 6, comma 6,
          senza nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica; 
              d) gli eventuali meccanismi  premiali   e  sanzionatori,
          ivi compresa la revoca, anche parziale, d ei  finanziamenti,
          relativi  al  raggiungimento  di  obietti vi   e   risultati
          misurabili e al rispetto del  cronoprogra mma,  nonche'  gli
          incentivi all'utilizzazione del contratto  istituzionale  di
          sviluppo di cui all'articolo 6 ; 
              e) la possibilita' di chiedere il cof inanziamento delle
          iniziative  da  parte  dei  soggetti   as segnatari,   anche
          attraverso l'apporto di capitali privati;  
              f)  la  coerenza  e  il  raccordo  co n  gli  interventi
          ordinari programmati o in corso di realiz zazione  da  parte
          di amministrazioni pubbliche  o  concessi onari  di  servizi
          pubblici fermo restando l'utilizzo  delle   risorse  per  le
          rispettive finalita'. 
              5. Entro il 1° marzo successivo al te rmine  di  cui  al
          comma  4,  il  Ministro  delegato,  in   attuazione   degli
          obiettivi  e  nel  rispetto  dei  criteri   definiti   dalla
          delibera del CIPE di cui al comma 4, prop one al CIPE per la
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          conseguente  approvazione,  in  coerenza  con  il   riparto
          territoriale e settoriale ivi stabilito e  d'intesa  con  il
          Ministro dell'economia e delle  finanze  e  con  gli  altri
          Ministri  interessati,  nonche'  con   le    amministrazioni
          attuatrici individuate, gli interventi  o   i  programmi  da
          finanziare con le  risorse  del  Fondo,  nel  limite  delle
          risorse disponibili a legislazione vigent e." 
              Si riporta l'articolo 8 del D.Lgs. 28 -8-1997 n. 281 
              (Definizione ed ampliamento  delle  a ttribuzioni  della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano  ed
          unificazione, per le materie  ed  i  comp iti  di  interesse
          comune delle regioni, delle province e de i comuni,  con  la
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li.), 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto  1997, n. 202: 
              "Art. 8. Conferenza Stato-citta' ed a utonomie locali  e
          Conferenza unificata. 
              1. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita'
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.  
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  -
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI.
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque
          rappresentano le citta' individuate dall' articolo 17  della
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e'
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal
          Ministro dell'interno ). " 
              -  si  riporta  l'articolo  2,  comma   5,  del  decreto
          legislativo 9 gennaio 1999 n. 1 recante R iordino degli enti
          e delle societa' di promozione e istituzi one della societa'
          «Sviluppo Italia», a norma degli articoli  11 e 14 della  L.
          15 marzo 1997,  n.  59,  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  11
          gennaio 1999, n. 7: 
              "5.  Con  apposite  convenzioni  sono   disciplinati   i
          rapporti con le amministrazioni statali i nteressate,  utili
          per la realizzazione delle attivita' prop rie della societa'
          Sviluppo  Italia,  nonche'   delle   atti vita'   a   queste
          collegate,  strumentali  al  perseguiment o   di   finalita'
          pubbliche, che le  predette  amministrazi oni  ritengano  di
          affidare,  anche  con  l'apporto  di  pro pri  fondi,   alla
          medesima  societa'   (9).   Il   contenut o   minimo   delle
          convenzioni e' stabilito con direttiva de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri,  sentita  la  Con ferenza  unificata
          Stato-regioni-autonomie locali." 

                               Art. 10 
 
Liberalizzazione dell'accesso alla rete internet  t ramite  tecnologia
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  WIFI e  dell'allacciamento  dei  terminali  di  c omunicazione  alle
  interfacce della rete pubblica 
 
  ((1. L'offerta di accesso alla rete internet  al  p ubblico  tramite
tecnologia  WIFI  non  richiede  l'identificazione  personale   degli
utilizzatori. Quando l'offerta di accesso non costi tuisce l'attivita'
commerciale  prevalente  del  gestore  del  servizi o,   non   trovano
applicazione   l'articolo   25   del   codice   del le   comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agos to 2003, n. 259, e
successive modificazioni, e l'articolo 7 del decret o-legge 27  luglio
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla  legge  31  luglio
2005, n. 155, e successive modificazioni.))  
  2. ( ((soppresso).))  
  3. Al decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 198 ,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
  a) l'articolo 2 e' ((abrogato)) ; 
  b) all'articolo 3 il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  «2.  Il
decreto del Ministro delle poste e telecomunicazion i 23 maggio  1992,
n. 314, e' abrogato». 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta  l'Articolo  25  del  De creto  Legislativo
          1-8-2003  n.  259  recante   Codice   del le   comunicazioni
          elettroniche, pubblicato  nella  Gazz.  U ff.  15  settembre
          2003, n. 214, S.O.: 
              "Art. 25  Autorizzazione  generale  p er  le  reti  e  i
          servizi di comunicazione elettronica. 
              1. L'attivita'  di  fornitura  di  re ti  o  servizi  di
          comunicazione elettronica e' libera ai se nsi  dell'articolo
          3, fatte salve le condizioni stabilite ne l presente Capo  e
          le  eventuali  limitazioni   introdotte   da   disposizioni
          legislative regolamentari e amministrativ e che prevedano un
          regime particolare per i cittadini o le  imprese  di  Paesi
          non appartenenti all'Unione europea o all o Spazio economico
          europeo, o che siano giustificate da esig enze della  difesa
          e della sicurezza dello Stato  e  della  sanita'  pubblica,
          compatibilmente con le esigenze della tut ela  dell'ambiente
          e   della   protezione   civile,   poste   da    specifiche
          disposizioni, ivi comprese  quelle  vigen ti  alla  data  di
          entrata in vigore del Codice. 
              2. Le disposizioni del presente Capo si applicano anche
          ai cittadini o imprese di Paesi non appar tenenti all'Unione
          europea, nel caso in cui lo Stato di appa rtenenza applichi,
          nelle materie disciplinate dal presente T itolo,  condizioni
          di piena reciprocita'.  Rimane  salvo  qu anto  previsto  da
          trattati  internazionali  cui  l'Italia   aderisce   o   da
          specifiche convenzioni. 
              3. La fornitura di reti o di servizi  di  comunicazione
          elettronica, fatti salvi  gli  obblighi  specifici  di  cui
          all'articolo 28, comma  2,  o  i  diritti   di  uso  di  cui
          all'articolo  27,  e'  assoggettata  ad   un'autorizzazione
          generale,   che   consegue   alla    pres entazione    della
          dichiarazione di cui al comma 4. 
              3-bis.    Le    imprese    che    for niscono    servizi
          transfrontalieri di comunicazione  elettr onica  ad  imprese
          situate  in  piu'  Stati  membri  non  so no  obbligate   ad
          effettuare  piu'  di  una   notifica   pe r   Stato   membro
          interessato. 
              4. L'impresa  interessata  presenta  al  Ministero  una
          dichiarazione resa dalla persona fisica t itolare ovvero dal
          legale  rappresentante  della  persona  g iuridica,   o   da
          soggetti  da  loro  delegati,  contenente   l'intenzione  di
          iniziare la fornitura di reti o  servizi  di  comunicazione
          elettronica,  unitamente  alle  informazi oni   strettamente
          necessarie per consentire al Ministero di  tenere un  elenco
          aggiornato  dei  fornitori  di  reti  e   di   servizi   di
          comunicazione  elettronica,  da  pubblica re   sul   proprio
          Bollettino   ufficiale   e   sul   sito   Internet.    Tale
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          dichiarazione  costituisce  segnalazione   certificata   di
          inizio attivita' e deve essere conforme a l modello  di  cui
          all'allegato n. 9. L'impresa e' abilitata   ad  iniziare  la
          propria attivita' a decorrere  dall'avven uta  presentazione
          della dichiarazione e nel rispetto delle  disposizioni  sui
          diritti di uso stabilite negli articoli 2 7,  28  e  29.  Ai
          sensi dell'articolo 19 della legge 7 agos to 1990, n. 241  e
          successive modificazioni, il Ministero, e ntro e  non  oltre
          sessanta giorni dalla  presentazione  del la  dichiarazione,
          verifica d'ufficio la sussistenza  dei  p resupposti  e  dei
          requisiti  richiesti  e   dispone,   se   del   caso,   con
          provvedimento motivato da notificare agli  interessati entro
          il   medesimo   termine,   il   divieto   di   prosecuzione
          dell'attivita'. Le imprese titolari di au torizzazione  sono
          tenute  all'iscrizione  nel  registro  de gli  operatori  di
          comunicazione di cui all'articolo 1 della  legge  31  luglio
          1997, n. 249. 
              5.  La  cessazione  dell'esercizio  d i   una   rete   o
          dell'offerta di un servizio di  comunicaz ione  elettronica,
          puo' aver luogo in ogni tempo. La  cessaz ione  deve  essere
          comunicata agli utenti almeno 90 giorni p rima, informandone
          contestualmente il Ministero. Tale  termi ne  e'  ridotto  a
          trenta giorni nel caso di  cessazione  de ll'offerta  di  un
          profilo tariffario. 
              6.  Le  autorizzazioni  generali   ha nno   durata   non
          superiore a venti anni e sono rinnovabili . Con decreto  del
          Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze,  le  autorizzazioni
          possono essere prorogate, nel corso della  loro durata,  per
          un  periodo  non  superiore   a   quindic i   anni,   previa
          presentazione di un dettagliato piano  te cnico  finanziario
          da parte degli operatori. La  congruita'  del  piano  viene
          valutata d'intesa dal Ministero dello svi luppo economico  e
          dall'Autorita' per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  in
          relazione anche alle  vigenti  disposizio ni  comunitarie  e
          all'esigenza  di   garantire   l'omogenei ta'   dei   regimi
          autorizzatori. L'impresa interessata  puo '  indicare  nella
          dichiarazione di cui al comma 4 un period o  inferiore.  Per
          il rinnovo si applica la procedura di cui  al medesimo comma
          4 e la presentazione della dichiarazione deve avvenire  con
          sessanta giorni di anticipo rispetto alla  scadenza. 
              7. La scadenza  dell'autorizzazione  generale  coincide
          con il 31 dicembre dell'ultimo anno di va lidita'. 
              8. Una autorizzazione generale  puo'  essere  ceduta  a
          terzi, anche parzialmente e sotto qualsia si  forma,  previa
          comunicazione al Ministero nella  quale  siano  chiaramente
          indicati  le  frequenze  radio  ed  i  nu meri  oggetto   di
          cessione.  Il  Ministero  entro   sessant a   giorni   dalla
          presentazione della relativa istanza da p arte  dell'impresa
          cedente, puo' comunicare il proprio dinie go  fondato  sulla
          non  sussistenza  in  capo  all'impresa   cessionaria   dei
          requisiti oggettivi e  soggettivi  per  i l  rispetto  delle
          condizioni di cui all'autorizzazione mede sima.  Il  termine
          e' interrotto per una sola volta se il  M inistero  richiede
          chiarimenti o documentazione ulteriore e decorre nuovamente
          dalla  data  in  cui  pervengono  al  Min istero  stesso   i
          richiesti chiarimenti o documenti." 
              - si riporta l'Articolo 7 del Decreto   Legge  27-7-2005
          n.  144  recante  Misure  urgenti  per  i l  contrasto   del
          terrorismo  internazionale,  convertito   in   legge,   con
          modificazioni, dall'art. 1,della legge 31  luglio  2005,  n.
          155, pubblicata in Gazz. Uff. 1° agosto 2 005, n. 177: 
              - 
              "Art.7. Integrazione  della  discipli na  amministrativa
          degli esercizi pubblici di telefonia e in ternet. 
              1. A decorrere dal quindicesimo giorn o successivo  alla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente decreto e fino  al  31  dicembre   2011,  chiunque,
          quale  attivita'  principale  intende  ap rire  un  pubblico
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          esercizio o un circolo privato  di  quals iasi  specie,  nel
          quale sono posti a disposizione del pubbl ico, dei clienti o
          dei  soci  apparecchi   terminali   utili zzabili   per   le
          comunicazioni anche telematiche, deve chi ederne la  licenza
          al questore. La licenza non e' richiesta nel caso  di  sola
          installazione di telefoni pubblici a  pag amento,  abilitati
          esclusivamente alla telefonia vocale. 
              2. Per coloro che gia' esercitano le attivita'  di  cui
          al comma 1, la licenza deve essere richie sta entro sessanta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. 
              3. La licenza si intende rilasciata t rascorsi  sessanta
          giorni dall'inoltro della domanda. Si app licano  in  quanto
          compatibili le disposizioni dei capi III e IV del titolo  I
          e del capo II del titolo III del testo un ico delle leggi di
          pubblica sicurezza, di cui al regio decre to 18 giugno 1931,
          n. 773, nonche'  le  disposizioni  vigent i  in  materia  di
          sorvegliabilita' dei locali adibiti  a  p ubblici  esercizi.
          Restano ferme le disposizioni di cui al d ecreto legislativo
          1° agosto 2003, n. 259, nonche' le attrib uzioni degli  enti
          locali in materia. 
              4. - 5 (abrogati)" 
              L'articolo 2 del decreto legislativo 26-10-2010 n.  198
          recante Attuazione della direttiva 2008/6 3/CE relativa alla
          concorrenza sui mercati delle apparecchia ture terminali  di
          telecomunicazioni, pubblicato nella Gazz.  Uff. 30  novembre
          2010, n. 280, abrogato dalla presente leg ge, recava:  "Art.
          2 Allacciamento dei  terminali  di  telec omunicazione  alle
          interfacce della rete pubblica" 
              -  si  riporta  l'  articolo  3  del   citato   decreto
          legislativo n. 198 del 2010 come modifica to dalla  presente
          legge: 
              "Art. 3 Abrogazioni 
              1. La legge 28 marzo 1991, n. 109, e'  abrogata. 
              2.   Il   decreto   del   Ministro   delle   poste    e
          telecomunicazioni 23 maggio 1992, n. 314,  e' abrogato." 

                               Art. 11 
 
          Proroga del credito d'imposta per la prod uzione, 
           la distribuzione e l'esercizio cinematog rafico 
 
  1. Per il periodo d'imposta 2014 spettano i  cred iti  d'imposta  di
cui all'articolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 3 37, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni, n el limite  massimo
di spesa di 45 milioni di euro per  l'anno  2014.  Con  provvedimento
dell'Agenzia delle  entrate  sono  dettati  termini   e  modalita'  di
fruizione dei crediti di  imposta  nonche'  ogni  a ltra  disposizione
finalizzata a garantire il rispetto del limite mass imo  di  spesa  di
cui al primo periodo. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , commi da  325  a
          328 e da 330 a 337, della legge 24 dicemb re 2007, n. 244  e
          successive  modificazioni  recante  "Disp osizioni  per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge  finanziaria  2008),   pubblicata   nella   Gazzetta
          Ufficiale 28 dicembre 2007, n. 300: 
              - 
              " Articolo  1.  Disposizioni  in  mat eria  di  entrata,
          nonche'  disposizioni  concernenti  le  s eguenti  Missioni:
          Organi  costituzionali,  a   rilevanza   costituzionale   e
          Presidenza   del   Consiglio   dei   Mini stri;    Relazioni
          finanziarie con le autonomie territoriali . 
              (Omissis)" 
              "325. Ai soggetti di cui  all'articol o  73  del  citato
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
          Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  e   ai  titolari  di
          reddito di impresa ai fini dell'imposta s ul  reddito  delle
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          persone    fisiche,    non    appartenent i    al    settore
          cinematografico ed audiovisivo, associati  in partecipazione
          ai  sensi  dell'articolo  2549  del   cod ice   civile,   e'
          riconosciuto per gli anni 2008,  2009  e  2010  un  credito
          d'imposta nella misura del 40 per cento,  fino  all'importo
          massimo di euro 1.000.000 per  ciascun  p eriodo  d'imposta,
          dell'apporto in denaro  effettuato  per  la  produzione  di
          opere   cinematografiche   riconosciute   di   nazionalita'
          italiana ai sensi dell'articolo 5 del  de creto  legislativo
          22 gennaio 2004, n. 28. Il beneficio si  applica  anche  ai
          contratti di cui all'articolo 2554 del co dice civile 
              326.   Le   imprese   di   produzione    cinematografica
          destinatarie degli  apporti  di  cui  al  comma  325  hanno
          l'obbligo di utilizzare l'80 per cento di  dette risorse nel
          territorio nazionale, impiegando  mano  d 'opera  e  servizi
          italiani e privilegiando la formazione e l'apprendistato in
          tutti i settori tecnici di produzione 
              327. Ai fini delle imposte sui reddit i e'  riconosciuto
          un credito d'imposta: 
              a) per le imprese  di  produzione  ci nematografica,  in
          misura pari al  15  per  cento  del  cost o  complessivo  di
          produzione  di  opere  cinematografiche,  riconosciute   di
          nazionalita' italiana ai sensi dell'artic olo 5 del  decreto
          legislativo 22 gennaio  2004,  n.  28,  e ,  comunque,  fino
          all'ammontare massimo annuo di euro 3.500 .000  per  ciascun
          periodo  d'imposta,  condizionato   al   sostenimento   sul
          territorio italiano di spese di produzion e per un ammontare
          complessivo non inferiore, per ciascuna p roduzione,  all'80
          per cento del credito d'imposta stesso (1 35); 
              b) per le  imprese  di  distribuzione   cinematografica,
          pari: 
              1)  al  15  per  cento  delle  spese   complessivamente
          sostenute  per  la  distribuzione  nazion ale  di  opere  di
          nazionalita' italiana riconosciute di  in teresse  culturale
          ai sensi dell'articolo 7 del decreto legi slativo 22 gennaio
          2004, n. 28, con un limite massimo annuo di euro  1.500.000
          per ciascun periodo d'imposta; 
              2)  al  10  per  cento  delle  spese   complessivamente
          sostenute  per  la  distribuzione  nazion ale  di  opere  di
          nazionalita'  italiana,  espressione  di  lingua  originale
          italiana, con un limite massimo annuo di euro 2.000.000 per
          ciascun periodo d'imposta; 
              3) al 20 per cento dell'apporto  in  denaro  effettuato
          mediante i contratti di cui agli articoli  2549 e  2554  del
          codice civile, per  la  produzione  di  o pere  filmiche  di
          nazionalita' italiana riconosciute di  in teresse  culturale
          ai sensi dell'articolo 7 del citato decre to legislativo  n.
          28 del 2004, con un limite massimo annuo di euro  1.000.000
          per ciascun periodo d'imposta; 
              c) per le imprese di esercizio cinema tografico, pari: 
              1)  al  30  per  cento  delle  spese   complessivamente
          sostenute per l'introduzione e acquisizio ne di  impianti  e
          apparecchiature destinate alla proiezione  digitale, con  un
          limite massimo annuo non eccedente, per  ciascuno  schermo,
          euro 50.000; 
              2) al 20 per cento dell'apporto  in  denaro  effettuato
          mediante i contratti di cui agli articoli  2549 e  2554  del
          codice civile, per la produzione di opere   cinematografiche
          di  nazionalita'   italiana   riconosciut e   di   interesse
          culturale ai sensi dell'articolo 7 del de creto  legislativo
          n. 28 del  2004,  con  un  limite  massim o  annuo  di  euro
          1.000.000 per ciascun periodo d'imposta 
              328. Con riferimento alla  medesima  opera  filmica,  i
          benefici di cui al comma 327 non sono cum ulabili  a  favore
          della stessa impresa ovvero di imprese ch e  facciano  parte
          dello stesso gruppo societario nonche' di   soggetti  legati
          tra  loro  da  un   rapporto   di   parte cipazione   ovvero
          controllati anche indirettamente dallo st esso  soggetto  ai
          sensi dell'articolo 2359 del codice civil e" 
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              (omissis) 
              330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327, lettere b),
          numero 3), e c), numero 2),  non  possono ,  in  ogni  caso,
          superare complessivamente il limite del 4 9  per  cento  del
          costo di produzione della copia campione dell'opera filmica
          e la partecipazione complessiva agli util i degli  associati
          non puo' superare il 70 per  cento  degli   utili  derivanti
          dall'opera filmica 
              331. I crediti d'imposta di cui ai  c ommi  325  e  327,
          lettere b), numero 3), e  c),  numero  2) ,  possono  essere
          fruiti a partire dalla data di rilascio d el nulla  osta  di
          proiezione in pubblico del film di cui al la legge 21 aprile
          1962, n. 161, e previa attestazione rilas ciata dall'impresa
          di produzione cinematografica del rispett o delle condizioni
          richieste ai sensi dei commi 326 e 330. I  suddetti  crediti
          d'imposta non concorrono alla  formazione   del  reddito  ai
          fini  delle  imposte  sui  redditi  e  de l   valore   della
          produzione ai fini dell'imposta regionale   sulle  attivita'
          produttive, non rilevano ai fini del rapp orto di  cui  agli
          articoli 96 e 109, comma 5, del citato te sto unico  di  cui
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre
          1986,  n.  917,  e  sono  utilizzabili  e sclusivamente   in
          compensazione  ai  sensi  dell'articolo  17   del   decreto
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il cre dito d'imposta  di
          cui al comma  327,  lettera  c),  n.  1,  e'  cedibile  dal
          beneficiario, nel rispetto delle disposiz ioni di  cui  agli
          articoli  1260  e  seguenti  del  codice  civile  e  previa
          adeguata dimostrazione  dell'effettivita'   del  diritto  al
          credito medesimo,  a  intermediari  banca ri,  finanziari  e
          assicurativi, ovvero alla societa' fornit rice dell'impianto
          di digitalizzazione. Tali cessionari poss ono utilizzare  il
          credito ceduto solo in compensazione con  i  propri  debiti
          d'imposta o contributivi  ai  sensi  dell 'articolo  17  del
          decreto legislativo n. 241 del 1997. Anch e a seguito  della
          cessione, restano impregiudicati i poteri  delle  competenti
          Amministrazioni relativi al controllo  de lle  dichiarazioni
          dei redditi  e  all'accertamento  e  all' irrogazione  delle
          sanzioni nei confronti del beneficiario c he  ha  ceduto  il
          credito d'imposta di cui al periodo prece dente 
              332.  Gli  apporti  per  la   produzi one   e   per   la
          distribuzione di cui ai commi 325 e  327  sono  considerati
          come risorse reperite  dal  produttore  p er  completare  il
          costo del film ai fini dell'assegnazione dei contributi  di
          cui all'articolo 13  del  decreto  legisl ativo  22  gennaio
          2004, n. 28, e successive modificazioni. In ogni caso, tali
          contributi  non  possono  essere  erogati   per  una   quota
          percentuale che, cumulata con gli apporti  di cui  ai  commi
          da 325 a 343, superi l'80 per cento del  costo  complessivo
          rispettivamente afferente alle spese  di  produzione  della
          copia campione e alle spese di distribuzi one nazionale  del
          film 
              333. Le disposizioni applicative dei commi da 325 a 332
          sono dettate con decreto del  Ministro  p er  i  beni  e  le
          attivita' culturali, entro tre mesi dalla  data  di  entrata
          in vigore della presente  legge.  Il  pre detto  decreto  e'
          adottato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
          finanze, sentito il Ministro dello svilup po economico 
              334. L'efficacia dei commi da 325 a 3 33 e' subordinata,
          ai  sensi  dell'articolo  88,  paragrafo  3,  del  Trattato
          istitutivo  della  Comunita'  europea,   all'autorizzazione
          della Commissione europea. Il Ministero p er  i  beni  e  le
          attivita' culturali provvede a richiedere   l'autorizzazione
          alla Commissione europea. Le  agevolazion i  possono  essere
          fruite  esclusivamente  in  relazione   a gli   investimenti
          realizzati e alle spese sostenute success ivamente alla data
          della decisione di autorizzazione della C ommissione europea 
              335. Alle imprese nazionali di produz ione  esecutiva  e
          di post-produzione e' riconosciuto  un  c redito  d'imposta,
          per il periodo d'imposta successivo a que llo in corso al 31
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          dicembre 2007 e per i due esercizi succes sivi, in relazione
          a film,  o  alle  parti  di  film,  girat i  sul  territorio
          nazionale,   utilizzando   mano   d'opera    italiana,    su
          commissione di produzioni estere, in misu ra pari al 25  per
          cento  del  costo  di  produzione  della  singola  opera  e
          comunque con un limite massimo, per ciasc una opera filmica,
          di euro 5.000.000 
              336. Le disposizioni applicative  del   comma  335  sono
          dettate con decreto del Ministro per i be ni e le  attivita'
          culturali, entro tre mesi dalla data di e ntrata  in  vigore
          della presente legge. Il predetto decreto   e'  adottato  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sentito il Ministro dello sviluppo econom ico 
              337. Il credito d'imposta  di  cui  a l  comma  335  non
          concorre alla formazione del reddito ai f ini delle  imposte
          sui  redditi  e  del  valore  della  prod uzione   ai   fini
          dell'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive,  non
          rileva ai fini del rapporto di cui agli a rticoli 96 e  109,
          comma 5, del citato testo  unico  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917, ed e'
          utilizzabile  esclusivamente  in  compens azione  ai   sensi
          dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n.
          241. 
          (Omissis)". 

                           (( Art. 11-bis 
 
              Misure economiche di natura compensat iva 
                    per le televisioni locali ))  
 
  (( 1. Le misure economiche compensative percepite  dalle  emittenti
televisive locali a titolo  risarcitorio  a  seguit o  del  volontario
rilascio delle  frequenze  di  cui  al  decreto  de l  Ministro  dello
sviluppo  economico  23  gennaio  2012,  pubblicato   nella   Gazzetta
Ufficiale n. 50 del  29  febbraio  2012,  sono  da  qualificare  come
contributi in conto capitale di cui all'articolo 88 , comma 3, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi, di c ui al decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  9 17,  e  successive
modificazioni, e come tali partecipano alla  formaz ione  del  reddito
nell'esercizio in cui  sono  stati  incassati  o  i n  quote  costanti
nell'esercizio in cui sono stati incassati e nei su ccessivi  esercizi
non oltre il quarto.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Il Decreto del Ministro dello svilu ppo economico  del
          23 gennaio 2012, reca "Attribuzione di mi sure  compensative
          finalizzate al volontario rilascio di por zioni  di  spettro
          funzionali alla liberazione  delle  frequ enze  della  banda
          790-862 MHz." ed e' pubblicato nella Gazz . Uff. 29 febbraio
          2012, n. 50. 
              -si riporta la lettera b) del comma 3  dell'articolo  88
          del decreto del Presidente della Repubbli ca del 22 dicembre
          1986, n. 917, recante "Approvazione del t esto  unico  delle
          imposte sui  redditi.",  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  31
          dicembre 1986, n. 302, S.O. : 
              "Articolo 88. Sopravvenienze attive 
              1-2. (Omissis) 
              3. Sono inoltre considerati sopravven ienze attive: 
              a) (Omissis) 
              b) i proventi in denaro o in natura c onseguiti a titolo
          di contributo o di liberalita', esclusi i  contributi di cui
          alle lettere g) e h) del comma 1 dell'art icolo  85e  quelli
          per l'acquisto di beni ammortizzabili ind ipendentemente dal
          tipo di finanziamento adottato. Tali prov enti concorrono  a
          formare  il  reddito  nell'esercizio  in  cui  sono   stati
          incassati o in quote costanti nell'eserci zio  in  cui  sono
          stati incassati e nei successivi ma non  oltre  il  quarto.
          Sono   fatte   salve   le   agevolazioni   connesse    alla
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          realizzazione  di  investimenti  produtti vi  concesse   nei
          territori montani di cui alla legge 31 ge nnaio 1994, n. 97,
          nonche' quelle concesse ai  sensi  del  t esto  unico  delle
          leggi  sugli  interventi  nel  Mezzogiorn o,  approvato  con
          decreto del Presidente della Repubblica 6   marzo  1978,  n.
          218,  per  la  decorrenza   prevista   al    momento   della
          concessione delle stesse. Non si consider ano  contributi  o
          liberalita' i  finanziamenti  erogati  da llo  Stato,  dalle
          Regioni e  dalle  Province  autonome  per   la  costruzione,
          ristrutturazione e manutenzione straordin aria ed  ordinaria
          di immobili di edilizia residenziale pubb lica concessi agli
          Istituti  autonomi   per   le   case   po polari,   comunque
          denominati,  nonche'  quelli   erogati   alle   cooperative
          edilizie a proprieta'  indivisa  e  di  a bitazione  per  la
          costruzione, ristrutturazione e  manutenz ione  ordinaria  e
          straordinaria di  immobili  destinati  al l'assegnazione  in
          godimento o locazione." 

                               Art. 12 
 
                         Ricapitalizzazione 
              delle Societa' di Gestione del Rispar mio 
 
  1. Al comma 1 dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n.
111, le parole: «3 milioni di euro» sono sostituite   dalle  seguenti:
«6  milioni  di  euro».  Al  relativo  onere  si  p rovvede   mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

                           (( Art. 12-bis 
 
      Sostegno alle imprese creditrici dei comuni d issestati ))  
 
  ((1. All'articolo  1  del  decreto-legge  8  aprile   2013,  n.  35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n.  64,  e'
aggiunto, in fine, il seguente comma:))  
  ((«17-sexies. Al  fine  di  sostenere  la  grave  s ituazione  delle
imprese creditrici dei comuni  dissestati  e  di  r idare  impulso  ai
relativi sistemi produttivi locali, una quota annua  fino  all'importo
massimo di 100 milioni di euro dell'autorizzazione di spesa di cui al
comma 10 della -Sezione per assicurare la  liquidit a'  per  pagamenti
dei debiti certi,  liquidi  ed  esigibili  degli  e nti  locali-,  non
erogata dalla Cassa depositi e prestiti negli anni 2013  e  2014,  e'
destinata a favore  dei  comuni  che  hanno  delibe rato  il  dissesto
finanziario nei ventiquattro mesi precedenti alla d ata di entrata  in
vigore del presente  decreto  e  che  hanno  aderit o  alla  procedura
semplificata prevista dall'articolo 258 del testo  unico  di  cui  al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa  apposita  istanza
dell'ente  interessato.  Tali  somme  sono   messe   a   disposizione
dell'organo straordinario di liquidazione, che prov vede al  pagamento
dei debiti commerciali al 31 dicembre 2012, ad ecce zione  dei  debiti
fuori bilancio non riconosciuti ai sensi dell'artic olo 194 del  testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,  n. 267, entro  la
medesima data, con le modalita' di cui al citato  a rticolo  258,  nei
limiti dell'anticipazione  erogata,  entro  centove nti  giorni  dalla
disponibilita' delle risorse. Con decreto del Minis tro  dell'interno,
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  del le  finanze,  sono
stabiliti i criteri e le modalita' per il  riparto  e  l'attribuzione
della  somma  stanziata  tra  gli  enti  beneficiar i  e  la  relativa
restituzione, ai sensi del comma  13.  Dall'attuazi one  del  presente
comma non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
pubblica».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1  del decreto-legge
          8 aprile 2013, n.35, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
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          legge 6 giugno 2013, n.64 come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 1. - 1. Sono esclusi dai  vinco li  del  patto  di
          stabilita' interno per  un  importo  comp lessivo  di  5.000
          milioni di euro i pagamenti sostenuti nel   corso  del  2013
          dagli enti locali: 
              a) dei debiti  in  conto  capitale  c erti,  liquidi  ed
          esigibili alla data del 31 dicembre 2012;  
              b) dei debiti in conto capitale per i  quali  sia  stata
          emessa fattura o richiesta equivalente di   pagamento  entro
          il 31 dicembre 2012, ivi inclusi i pagame nti delle province
          in favore dei comuni; 
              c) dei debiti in conto capitale ricon osciuti alla  data
          del 31 dicembre 2012 ovvero che  presenta vano  i  requisiti
          per il riconoscimento entro  la  medesima   data,  ai  sensi
          dell'articolo  194  del  testo  unico  di   cui  al  decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
              1-bis. Sono altresi' esclusi dai vinc oli del  patto  di
          stabilita' interno i pagamenti di  obblig azioni  giuridiche
          di parte capitale verso terzi  assunte  a lla  data  del  31
          dicembre 2012, sostenuti nel  corso  del  2013  dagli  enti
          locali e finanziati con i contributi stra ordinari in  conto
          capitale di cui all'articolo 1,  commi  7 04  e  707,  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
              1-ter. Alla compensazione degli effet ti  finanziari  in
          termini di fabbisogno e di  indebitamento   netto  derivanti
          dal comma 1-bis, pari a 2,5  milioni  di  euro  per  l'anno
          2013, si  provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del
          Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti
          all'attualizzazione  di  contributi  plur iennali,  di   cui
          all'articolo 6, comma 2, del decreto-legg e 7 ottobre  2008,
          n.  154,  convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  4
          dicembre 2008,  n.  189,  e  successive  modificazioni.  Il
          Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad
          apportare, con propri decreti, le occorre nti variazioni  di
          bilancio. 
              2.  Ai  fini   della   distribuzione   della   predetta
          esclusione tra  i  singoli  enti  locali,   i  comuni  e  le
          province  comunicano  mediante   il   sis tema   web   della
          Ragioneria generale dello Stato, entro il   termine  del  30
          aprile 2013, gli spazi finanziari di  cui   necessitano  per
          sostenere i pagamenti di  cui  al  comma  1.  Ai  fini  del
          riparto, si considerano  solo  le  comuni cazioni  pervenute
          entro il predetto termine. 
              3. Con decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze, sulla base delle comunicazioni d i cui al comma  2,
          entro il 15 maggio 2013 sono individuati,  per ciascun  ente
          locale, sulla base delle modalita' di  ri parto  individuate
          dalla Conferenza Stato-citta' ed autonomi e locali entro  il
          10 maggio 2013, ovvero, in mancanza, su b ase proporzionale,
          gli  importi  dei  pagamenti  da  esclude re  dal  patto  di
          stabilita' interno per il 90 per cento de ll'importo di  cui
          al comma 1. Con successivo decreto da ema narsi entro il  15
          luglio 2013 in relazione alle richieste p ervenute,  sino  a
          dieci giorni prima rispetto a  tale  data ,  secondo  quanto
          previsto al periodo precedente, si proced e al riparto della
          quota  residua   del   10   per   cento   unitamente   alle
          disponibilita' non assegnate  con  il  pr imo  decreto.  Gli
          eventuali spazi finanziari non distribuit i per l'esclusione
          dei pagamenti dei debiti di cui al comma 1 dai vincoli  del
          patto    di    stabilita'    interno    s ono     attribuiti
          proporzionalmente  agli  enti  locali  pe r  escludere   dai
          vincoli del medesimo patto i pagamenti ef fettuati prima del
          9 aprile 2013  in  relazione  alla  medes ima  tipologia  di
          debiti. Gli spazi finanziari che si liber ano a  valere  sul
          patto  di  stabilita'  interno  per  effe tto  del   periodo
          precedente   sono   utilizzati,   nel   c orso   del   2013,
          esclusivamente per sostenere pagamenti in   conto  capitale.

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

65 di 538 08/09/2013 19:22



          Nella liquidazione dei pagamenti  si  oss erva  il  criterio
          cronologico per singolo comune. 
              4.  Su  segnalazione  del  collegio  dei  revisori  dei
          singoli enti locali, la procura regionale  competente  della
          Corte  dei  conti  esercita  l'azione  ne i  confronti   dei
          responsabili   dei   servizi   interessat i    che,    senza
          giustificato  motivo,  non  hanno   richi esto   gli   spazi
          finanziari nei termini e secondo le  moda lita'  di  cui  al
          comma 2, ovvero non  hanno  effettuato,  entro  l'esercizio
          finanziario 2013, pagamenti per  almeno  il  90  per  cento
          degli spazi concessi. Nei confronti dei s oggetti di cui  al
          periodo precedente e degli eventuali corr esponsabili, per i
          quali risulti accertata la responsabilita ' ai  sensi  delle
          vigenti disposizioni di legge, le  sezion i  giurisdizionali
          regionali della  Corte  dei  conti  irrog ano  una  sanzione
          pecuniaria  pari   a   due   mensilita'   del   trattamento
          retributivo, al netto degli oneri fiscali  e  previdenziali.
          Gli importi di cui al periodo precedente sono acquisiti  al
          bilancio dell'ente. Sino a quando le sent enze  di  condanna
          emesse ai sensi della presente disposizio ne non siano state
          eseguite per l'intero  importo,  esse  re stano  pubblicate,
          osservando le cautele previste dalla norm ativa  in  materia
          di  tutela  dei  dati  personali,  sul  s ito  istituzionale
          dell'ente, con l'indicazione degli estrem i della  decisione
          e della somma a credito. 
              5. Nelle more dell'emanazione del dec reto del Ministero
          dell'economia e delle finanze di cui al  comma  3,  ciascun
          ente locale puo' effettuare i pagamenti d i cui al  comma  1
          nel limite massimo del 13 per  cento  del le  disponibilita'
          liquide detenute presso la tesoreria al 3 1  marzo  2013  e,
          comunque, entro il 50 per cento degli spa zi finanziari  che
          intendono comunicare entro il 30 aprile 2 013 ai  sensi  del
          comma 2. 
              6. Per l'anno 2013 non si applicano l e disposizioni  di
          cui ai commi da 1 a 9 dell'articolo 4-ter  del decreto-legge
          2 marzo 2012, n. 16, come  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 
              7. Al fine di fornire liquidita' agli  enti locali,  per
          l'anno 2013,  non  rilevano  ai  fini  de lla  verifica  del
          rispetto degli obiettivi del patto  di  s tabilita'  interno
          delle regioni e delle  province  autonome   i  trasferimenti
          effettuati in favore degli enti locali so ggetti al patto di
          stabilita' interno a valere sui residui  passivi  di  parte
          corrente, purche' a fronte di corrisponde nti residui attivi
          degli enti locali. 
              8. I maggiori spazi finanziari nell'a mbito del patto di
          stabilita'  interno  delle  regioni  e  p rovince   autonome
          derivanti  dalla  disposizione  di  cui  al  comma  7  sono
          utilizzati esclusivamente per il pagament o  dei  debiti  di
          parte capitale certi, liquidi ed esigibil i al  31  dicembre
          2012, ovvero dei debiti di parte capitale  per i  quali  sia
          stata emessa fattura o richiesta equivale nte  di  pagamento
          entro il  predetto  termine.  Tali  spazi   finanziari  sono
          destinati prioritariamente per il pagamen to di  residui  di
          parte capitale in favore degli enti local i. 
              9. Per l'anno 2013, il limite  massim o  di  ricorso  da
          parte degli enti locali ad anticipazioni  di  tesoreria  di
          cui all'articolo 222  del  decreto  legis lativo  18  agosto
          2000, n. 267,  e'  incrementato,  sino  a lla  data  del  30
          settembre 2013, da tre a cinque dodicesim i. 
              10.  E'  istituito  nello  stato  di   previsione   del
          Ministero  dell'economia  e   delle   fin anze   un   fondo,
          denominato  "Fondo  per  assicurare   la   liquidita'   per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili", con  una
          dotazione  di  9.327.993.719  euro  per  il   2013   e   di
          14.527.993.719 euro per il 2014. Il Fondo  di cui al periodo
          precedente e' distinto in tre sezioni a  cui  corrispondono
          tre articoli del relativo capitolo di bil ancio,  denominati
          rispettivamente "Sezione per assicurare l a  liquidita'  per
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          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili degli enti
          locali" con una dotazione di  1.800  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni 2013 e 2014, "Sezione  per assicurare la
          liquidita'  alle  regioni  e  alle  provi nce  autonome  per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili diversi da
          quelli  finanziari  e  sanitari"  con  un a   dotazione   di
          2.527.993.719 euro per l'anno 2013 e di 3 .727.993.719  euro
          per l'anno 2014 e "Sezione per assicurare  la liquidita' per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili degli enti
          del Servizio Sanitario Nazionale",  con  una  dotazione  di
          5.000 milioni di euro per l'anno 2013 e d i 9.000 milioni di
          euro  per   l'anno   2014.   Con   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze da comunica re al Parlamento e
          alla Corte dei conti, possono  essere  di sposte  variazioni
          compensative, in termini di competenza e di  cassa,  tra  i
          predetti articoli in relazione alle richi este  di  utilizzo
          delle risorse. A tal fine,  le  somme  af fluite  sul  conto
          corrente di tesoreria di cui al successiv o comma  11,  sono
          versate  all'entrata  del  bilancio  dell o  Stato  per   la
          riassegnazione  ai  pertinenti  articoli  del   Fondo.   E'
          accantonata  una  quota,  pari  al  10  p er  cento,   della
          dotazione complessiva della Sezione di cu i all'articolo  2,
          comma 1, per essere destinata, entro il  31  ottobre  2013,
          unitamente  alle  disponibilita'  non  as segnate  in  prima
          istanza e  con  le  medesime  procedure  ivi  previste,  ad
          anticipazioni di liquidita' per il pagame nto dei debiti  di
          cui all'articolo 2 richieste in data  suc cessiva  a  quella
          prevista dal predetto articolo 2, comma 1 , e, comunque, non
          oltre il 30 settembre 2013. 
              11. Ai fini dell'immediata operativit a' della  "Sezione
          per assicurare  la  liquidita'  per  paga menti  dei  debiti
          certi, liquidi ed esigibili degli enti lo cali", di  cui  al
          comma  10,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
          stipula con la Cassa depositi e prestiti  S.p.A.,  entro  5
          giorni dall'entrata in  vigore  del  pres ente  decreto,  un
          apposito addendum alla Convenzione del 23  dicembre  2009  e
          trasferisce le disponibilita'  della  pre detta  sezione  su
          apposito conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale
          dello Stato, intestato al Ministero dell' economia  e  delle
          finanze, su cui la Cassa  depositi  e  pr estiti  S.p.A.  e'
          autorizzata ad  effettuare  operazioni  d i  prelevamento  e
          versamento per le finalita' di cui alla  predetta  Sezione.
          Il suddetto addendum  definisce,  tra  l' altro,  criteri  e
          modalita' per l'accesso da parte  degli  enti  locali  alle
          risorse della Sezione, secondo un contrat to tipo  approvato
          con decreto del direttore generale del Te soro e  pubblicato
          sui siti  internet  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze e della Cassa depositi e prestiti  S.p.A., nonche' i
          criteri e le modalita' per lo svolgimento  da parte di Cassa
          depositi e prestiti S.p.A. della  gestion e  della  Sezione.
          L'addendum e' pubblicato sui siti  intern et  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze  e  della  Cassa  depositi  e
          prestiti S.p.A. 
              12.  Per  le  attivita'  oggetto   de ll'addendum   alla
          convenzione di cui al comma precedente  e '  autorizzata  la
          spesa complessiva di 500.000 euro per cia scuno  degli  anni
          2013 e 2014. 
              13. Gli enti locali  che  non  posson o  far  fronte  ai
          pagamenti dei debiti certi liquidi  ed  e sigibili  maturati
          alla data del 31 dicembre 2012, ovvero  d ei  debiti  per  i
          quali sia stata emessa fattura o richiest a  equivalente  di
          pagamento entro il predetto termine a cau sa di  carenza  di
          liquidita', in deroga agli  articoli  42,   203  e  204  del
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7,  chiedono  alla
          Cassa depositi e  prestiti  S.p.A.,  seco ndo  le  modalita'
          stabilite nell'addendum di cui al comma  11,  entro  il  30
          aprile 2013 l'anticipazione di liquidita'  da  destinare  ai
          predetti pagamenti. L'anticipazione e' co ncessa,  entro  il
          15 maggio 2013 a valere sulla Sezione di cui  al  comma  11
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          proporzionalmente e nei limiti  delle  so mme  nella  stessa
          annualmente disponibili ed  e'  restituit a,  con  piano  di
          ammortamento a rate costanti, comprensive  di quota capitale
          e quota interessi, con durata fino a un m assimo di 30 anni.
          Le  restituzioni  sono  versate  annualme nte  dalla   Cassa
          depositi e prestiti S.p.A. all'entrata de l  bilancio  dello
          Stato ai sensi e con le modalita' dell'ar ticolo  12,  comma
          6. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza   Stato-citta'  ed
          autonomie locali puo'  individuare  modal ita'  di  riparto,
          diverse  dal  criterio  proporzionale  di   cui  al  secondo
          periodo. La rata annuale sara' corrispost a a partire  dalla
          scadenza  annuale  successiva  alla  data    di   erogazione
          dell'anticipazione  e  non  potra'  cader e  oltre   il   30
          settembre  di  ciascun  anno.  Il  tasso  di  interesse  da
          applicare alle  suddette  anticipazioni  e'  pari,  per  le
          erogazioni dell'anno 2013, al  rendimento   di  mercato  dei
          Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in c orso di  emissione
          rilevato dal Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -
          Dipartimento del tesoro alla data della  pubblicazione  del
          presente  decreto  e  pubblicato  sul  si to  internet   del
          medesimo Ministero. Per  l'erogazione  de ll'anno  2014,  il
          tasso di interesse da applicare alle sudd ette anticipazioni
          sara' determinato sulla base del rendimen to di mercato  dei
          Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in c orso di  emissione
          con comunicato del Direttore generale del  tesoro da emanare
          e pubblicare sul sito internet del Minist ero  dell'economia
          e delle finanze entro  il  15  gennaio  2 014.  In  caso  di
          mancata corresponsione della rata di ammo rtamento entro  il
          30  settembre  di  ciascun  anno,  sulla  base   dei   dati
          comunicati  dalla  Cassa  depositi   e   prestiti   S.p.A.,
          l'Agenzia delle Entrate provvede a tratte nere  le  relative
          somme, per i comuni  interessati,  all'at to  del  pagamento
          agli  stessi  dell'imposta  municipale   propria   di   cui
          all'articolo 13, del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n. 201,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre
          2011, n. 214, riscossa tramite modello F2 4 o bollettino  di
          conto corrente postale e, per  le  provin ce,  all'atto  del
          riversamento alle medesime dell'imposta s ulle assicurazioni
          contro   la   responsabilita'   civile   derivante    dalla
          circolazione dei veicoli a motore, esclus i i ciclomotori di
          cui all'articolo 60, del decreto  legisla tivo  15  dicembre
          1997, n. 446, riscossa tramite modello F2 4. 
              13-bis.  Gli  enti  locali  ai  quali   viene   concessa
          l'anticipazione di liquidita' ai sensi de l comma 13, e  che
          ricevono risorse dalla regione o dalla  p rovincia  autonoma
          ai sensi dell'articolo 2, all'esito del p agamento di  tutti
          i debiti di cui al medesimo comma 13 e di  cui  all'articolo
          2,  comma  6,  devono  utilizzare  le  so mme  residue   per
          l'estinzione dell'anticipazione di liquid ita' concessa alla
          prima  scadenza  di  pagamento  della  ra ta  prevista   dal
          relativo     contratto.     La      manca ta      estinzione
          dell'anticipazione entro il termine di  c ui  al  precedente
          periodo e' rilevante ai  fini  della  mis urazione  e  della
          valutazione della  performance  individua le  dei  dirigenti
          responsabili  e  comporta  responsabilita '  dirigenziale  e
          disciplinare ai sensi degli articoli 21 e   55  del  decreto
          legislativo  30  marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive
          modificazioni. 
              14. All'atto di ciascuna erogazione,  e  in  ogni  caso
          entro  i  successivi  trenta  giorni,   g li   enti   locali
          interessati provvedono all'immediata esti nzione dei  debiti
          di cui al comma 13. Il responsabile  fina nziario  dell'ente
          locale, ovvero altra persona formalmente indicata dall'ente
          medesimo, fornisce alla Cassa depositi  e   prestiti  S.p.A.
          formale   certificazione    dell'avvenuto     pagamento    e
          dell'effettuazione delle relative registr azioni contabili. 
              15. Gli enti locali che abbiano delib erato  il  ricorso
          alla procedura di riequilibrio finanziari o  pluriennale  di
          cui all'articolo 243-bis del decreto legi slativo 18  agosto
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          2000, n. 267, che richiedono l'anticipazi one di  liquidita'
          di  cui  al  comma  13,  sono  tenuti  al la  corrispondente
          modifica  del   piano   di   riequilibrio ,   da   adottarsi
          obbligatoriamente entro sessanta giorni  dalla  concessione
          della  anticipazione  da  parte  della  C assa  depositi   e
          prestiti S.p.A. ai sensi del comma 13. 
              16. Nell'ipotesi di cui al comma 15,  le  anticipazioni
          di   cassa   eventualmente   concesse    in    applicazione
          dell'articolo 5, del decreto-legge 10 ott obre 2012, n. 174,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7 dicembre 2012,
          n. 213, che risultassero non  dovute,  so no  recuperate  da
          parte del Ministero dell'interno. 
              17. Per gli enti locali beneficiari  dell'anticipazione
          di cui al comma 13, il fondo di svalutazi one crediti di cui
          al comma 17, dell'articolo 6, del  decret o-legge  6  luglio
          2012, n. 95, convertito con  modificazion i  dalla  legge  7
          agosto 2012, n. 135,  relativo  ai  5  es ercizi  finanziari
          successivi   a   quello   in   cui   e'   stata    concessa
          l'anticipazione stessa, e' pari almeno al  50 per cento  dei
          residui  attivi,  di  cui   ai   titoli   primo   e   terzo
          dell'entrata, aventi anzianita' superiore  a 5 anni.  Previo
          parere motivato dell'organo di  revisione ,  possono  essere
          esclusi dalla base di calcolo i residui a ttivi per i  quali
          i   responsabili    dei    servizi    com petenti    abbiano
          analiticamente certificato la perdurante sussistenza  delle
          ragioni del credito e l'elevato tasso di riscuotibilita'. 
              17-bis.  Nelle  regioni  a  statuto  speciale  e  nelle
          province autonome che esercitano le funzi oni in materia  di
          finanza locale, gli enti locali effettuan o la comunicazione
          di cui al comma 2 alle regioni e  alle  p rovince  autonome,
          che ne curano  la  trasmissione  alla  Ra gioneria  generale
          dello Stato. 
              17-ter. All'articolo 5, comma 1-ter, del  decreto-legge
          13 agosto 2011,  n.  138,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 14 settembre 2011, n.  148,  le  parole:  «sono
          versate» sono sostituite dalle seguenti: «sono comunque  ed
          inderogabilmente versate». 
              17-quater.   All'articolo   6,   comm a   15-bis,    del
          decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,   con
          modificazioni, dalla  legge  7  agosto  2 012,  n.  135,  e'
          aggiunto il seguente  periodo:  «I  contr ibuti  di  cui  al
          presente comma sono  altresi'  esclusi  d alle  riduzioni  a
          compensazione disposte in applicazione  d el  comma  14  del
          presente articolo». 
              17-quinquies. Agli enti locali che no n hanno rispettato
          nell'anno  2012  i  vincoli  del  patto  di  stabilita'  in
          conseguenza del pagamento dei debiti di c ui al comma 1,  la
          sanzione prevista dall'articolo 31, comma  26,  lettera  a),
          della legge 12 novembre 2011, n.  183,  f erme  restando  le
          rimanenti sanzioni, si  applica  limitata mente  all'importo
          non imputabile ai predetti pagamenti. 
              17-sexies. Al fine di  sostenere  la  grave  situazione
          delle imprese creditrici dei comuni disse stati e di  ridare
          impulso ai relativi sistemi produttivi  l ocali,  una  quota
          annua fino all'importo  massimo  di  100  milioni  di  euro
          dell'autorizzazione di spesa  di  cui  al   comma  10  della
          "Sezione per assicurare la  liquidita'  p er  pagamenti  dei
          debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali",  non
          erogata dalla Cassa depositi e prestiti n egli anni  2013  e
          2014, e' destinata a favore dei comuni ch e hanno deliberato
          il dissesto finanziario nei 24 mesi prece denti alla data di
          entrata in vigore del presente decreto e che hanno  aderito
          alla procedura semplificata prevista dall 'articolo 258  del
          testo unico di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,
          n. 267, previa apposita istanza dell'ente  interessato. Tali
          somme sono messe a disposizione dell' org ano  straordinario
          di liquidazione,  che  provvede  al  paga mento  dei  debiti
          commerciali al 31 dicembre 2012, ad  ecce zione  dei  debiti
          fuori bilancio non riconosciuti ai sensi dell'articolo  194
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          del testo unico di cui al  decreto  legis lativo  18  agosto
          2000, n. 267, entro la medesima data con  le  modalita'  di
          cui al citato articolo 258, nei  limiti  dell'anticipazione
          erogata, entro centoventi giorni dalla di sponibilita' delle
          risorse. Con decreto del Ministro dell'in terno, di concerto
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono
          stabiliti i  criteri  e  le  modalita'  p er  il  riparto  e
          l'attribuzione  della  somma   stanziata   tra   gli   enti
          beneficiari e la relativa restituzione, a i sensi del  comma
          13. Dall'attuazione del presente comma no n devono  derivare
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica." 

Capo II

Misure per il potenziamento dell'agenda digitale italiana

                               Art. 13 
 
              Governance dell'Agenda digitale Itali ana 
 
  1. Il comma 2 dell'articolo 47 del decreto-legge 9  febbraio  2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012 n.  35
e' sostituito dal seguente: 
  «2. E' istituita la cabina di regia  per  l'attua zione  dell'agenda
digitale  italiana,  presieduta  dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
Ministri o da un suo delegato e composta dal Minist ro dello  sviluppo
economico,  dal  Ministro  per  la  pubblica  ammin istrazione  e   la
semplificazione, dal  Ministro  per  la  coesione  territoriale,  dal
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  dal
Ministro della salute, dal Ministro dell'economia  e  delle  finanze,
((dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali)) ,  da
un Presidente di regione e da un Sindaco designati  dalla  Conferenza
Unificata. La cabina di regia e' integrata dai  Min istri  interessati
alla trattazione di specifiche questioni. La cabina  di regia presenta
al Parlamento,  entro  novanta  giorni  dall'entrat a  in  vigore  del
presente  decreto,  avvalendosi  anche  dell'Agenzi a   per   l'Italia
digitale e delle amministrazioni rappresentate nell a cabina di regia,
un quadro complessivo delle norme vigenti, dei  pro grammi  avviati  e
del loro  stato  di  avanzamento  e  delle  risorse   disponibili  che
costituiscono nel loro insieme l'agenda digitale.  Nell'ambito  della
cabina di regia e' istituito con decreto del Presid ente del Consiglio
dei Ministri  il  Tavolo  permanente  per  l'innova zione  e  l'agenda
digitale  italiana,  organismo  consultivo  permane nte  composto   da
esperti in materia di innovazione tecnologica e  da   esponenti  delle
imprese private e delle universita', presieduto dal   Commissario  del
Governo per l'attuazione dell'agenda digitale posto   a  capo  di  una
struttura di missione per l'attuazione dell'agenda digitale istituita
presso la Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri .  All'istituzione
della cabina di regia di cui al presente comma  si  provvede  con  le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri   per  la  finanza
pubblica.». 
  ((1-bis. Alla lettera f)  del  comma  2-bis  dell'a rticolo  47  del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n.  35,  dopo  le  parol e:  «per  favorire
l'accesso alla rete internet» sono inserite le segu enti: «nelle  zone
rurali, nonche'».))  
  2.  Al  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 19, comma 1,  sono  soppresse  le   parole  da  «del
Ministro dell'economia e  delle  finanze ((,)) »  sino  alla  fine  del
periodo; 
  b)  all'articolo  20,  comma  2,  sono  soppresse   le   parole   da
«,altresi', fatte salve» sino a «istituzioni scolas tiche ((,)) »; 
  c) all'articolo 21, il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2. Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri ,  o  il  Ministro
delegato,  nomina  il  direttore  generale  dell'Ag enzia ((,   tramite
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procedura  di  selezione  ad  evidenza  pubblica,))   tra  persone  di
particolare e comprovata qualificazione professiona le in  materia  di
innovazione tecnologica e in possesso di una  docum entata  esperienza
di elevato livello nella gestione di processi di in novazione.»; 
  (( d) all'articolo 21, comma 4, il secondo, il terz o  e  il  quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti:  «Lo  Statuto   prevede  che  il
Comitato  di  indirizzo  sia  composto  da  un  rap presentante  della
Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  da  un  r appresentante  del
Ministero  dello  sviluppo  economico,  da  un   ra ppresentante   del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca,  da  un
rappresentante del Ministro per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la
semplificazione, da un rappresentante del Ministero   dell'economia  e
delle finanze e da  due  rappresentanti  designati  dalla  Conferenza
unificata e dai membri del  Tavolo  permanente  per   l'innovazione  e
l'Agenda digitale italiana. Ai componenti del Comit ato  di  indirizzo
non spettano compensi,  gettoni,  emolumenti  o  in dennita'  comunque
definiti e rimborsi spese e dalla loro partecipazio ne allo stesso non
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica. Con lo Statuto sono altresi' disciplinate  le  modalita'  di
nomina, le attribuzioni e le regole di funzionament o del Comitato  di
indirizzo e le modalita' di nomina  del  Collegio  dei  revisori  dei
conti»;))  
  (( d-bis) all'articolo 22, comma 3,  dopo  il  seco ndo  periodo  e'
inserito il seguente: «Sono fatti salvi le risorse finanziarie di cui
all'articolo 1, comma 222, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e  i
relativi rapporti in essere, nonche' le risorse fin anziarie a  valere
sul   Progetto   operativo   di    assistenza    te cnica    -Societa'
dell'informazione-  che   permangono   nella   disp onibilita'   della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che  puo'  a vvalersi,  per  il
loro  utilizzo,  della  struttura  di   missione   per   l'attuazione
dell'Agenda digitale italiana istituita presso la m edesima Presidenza
del Consiglio dei ministri, ai sensi del comma 2 de ll'articolo 47 del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modi ficazioni»;))  
  e) all'articolo 22, il secondo periodo del comma 4 e' soppresso; 
  f) all'articolo 22, il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
  «6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  o  del
Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
finanze, da emanarsi entro quarantacinque  giorni  dalla  nomina  del
direttore generale dell'Agenzia, e' determinata  la   dotazione  delle
risorse umane dell'Agenzia, fissata entro il limite   massimo  di  130
unita', con corrispondente riduzione delle dotazion i organiche  delle
amministrazioni di provenienza, nonche' la  dotazio ne  delle  risorse
finanziarie e strumentali necessarie  al  funzionam ento  dell'Agenzia
stessa,  tenendo  conto  del  rapporto  tra  person ale  dipendente  e
funzioni dell'Agenzia, in un'ottica di ottimizzazio ne delle risorse e
di riduzione delle spese per il funzionamento e per  le collaborazioni
esterne.  Con  lo  stesso  decreto  e'   definita   la   tabella   di
equiparazione del personale trasferito  con  quello   appartenente  al
comparto    Ministeri.    I    dipendenti    trasfe riti    mantengono
l'inquadramento previdenziale di provenienza, nonch e' il  trattamento
economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e
continuative. Nel caso in cui il  trattamento  risu lti  piu'  elevato
rispetto a quello del comparto Ministeri, il person ale percepisce per
la differenza un assegno ad personam riassorbibile con  i  successivi
miglioramenti economici.». 
  ((2-bis. I regolamenti previsti dagli articoli 2, c omma 5, 3, comma
4, 12, comma 13, e 14, comma  2-bis,  del  decreto- legge  18  ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012, n. 221, qualora non ancora adottati e decorsi  ulteriori  trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto,  sono  adottati  su  proposta  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri.))  
  ((2-ter. I  decreti  del  Presidente  del  Consigli o  dei  ministri
previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 2,  comma 1, 3, comma
1, e  7,  comma  3,  del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221,
qualora non ancora adottati e decorsi ulteriori tre nta  giorni  dalla
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data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente
decreto, sono adottati anche ove non sia pervenuto  il  concerto  dei
Ministri interessati.))  
  ((2-quater. I decreti ministeriali previsti dalle  disposizioni  di
cui agli articoli 4, comma 1, 8, commi 2 e  13,  10 ,  comma  10,  12,
comma 7, 13, comma 2, e 15, comma 2,  del  decreto- legge  18  ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012, n. 221, qualora non ancora adottati e decorsi  ulteriori  trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono adottati  dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri anche  ove  non  sia  pervenuto  il  conce rto  dei  Ministri
interessati.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 47 del decreto -legge 9  febbraio
          2012, n. 5, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
          aprile 2012 n. 35, recante "Disposizioni urgenti in materia
          di semplificazione e di sviluppo", pubbli cato  nella  Gazz.
          Uff. 9 febbraio 2012, n. 33, S.O.: 
              "Art. 47 (Agenda digitale italiana) 
              1. Nel quadro delle  indicazioni  del l'agenda  digitale
          europea,  di  cui  alla  comunicazione  d ella   Commissione
          europea COM (2010) 245 definitivo/2 del 2 6 agosto 2010,  il
          Governo    persegue    l'obiettivo    pri oritario     della
          modernizzazione dei rapporti tra pubblica   amministrazione,
          cittadini e imprese, attraverso azioni co ordinate dirette a
          favorire lo  sviluppo  di  domanda  e  of ferta  di  servizi
          digitali   innovativi,   a    potenziare    l'offerta    di
          connettivita' a larga  banda,  a  incenti vare  cittadini  e
          imprese all'utilizzo di servizi digitali e a promuovere  la
          crescita di capacita' industriali adeguat e a  sostenere  lo
          sviluppo di prodotti e servizi innovativi . 
              2. E' istituita la cabina  di  regia  per  l'attuazione
          dell'agenda digitale italiana,  presiedut a  dal  Presidente
          del Consiglio dei Ministri o da un suo de legato e  composta
          dal Ministro dello sviluppo economico, da l Ministro per  la
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione, dal Ministro
          per la coesione territoriale, dal Ministr o dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca,  dal   Ministro   della
          salute, dal Ministro dell'economia  e  de lle  finanze,  dal
          Ministro delle politiche agricole aliment ari  e  forestali,
          da un Presidente di regione e da un Sinda co designati dalla
          Conferenza Unificata. La cabina di regia e'  integrata  dai
          Ministri  interessati  alla   trattazione    di   specifiche
          questioni. La cabina di regia presenta al  Parlamento, entro
          novanta giorni dall'entrata in vigore del  presente decreto,
          avvalendosi anche  dell'Agenzia  per  l'I talia  digitale  e
          delle amministrazioni rappresentate nella  cabina di  regia,
          un quadro complessivo delle norme  vigent i,  dei  programmi
          avviati e del loro stato di  avanzamento  e  delle  risorse
          disponibili che costituiscono  nel  loro  insieme  l'agenda
          digitale. Nell'ambito della cabina di  re gia  e'  istituito
          con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  il
          Tavolo permanente per  l'innovazione  e  l'agenda  digitale
          italiana,  organismo  consultivo  permane nte  composto   da
          esperti  in  materia  di  innovazione  te cnologica   e   da
          esponenti  delle  imprese  private  e  de lle   universita',
          presieduto dal Commissario  del  Governo  per  l'attuazione
          dell'agenda digitale posto  a  capo  di  una  struttura  di
          missione per l'attuazione  dell'agenda  d igitale  istituita
          presso  la   Presidenza   del   Consiglio    dei   Ministri.
          All'istituzione della cabina di regia di  cui  al  presente
          comma si provvede  con  le  risorse  uman e,  strumentali  e
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente e, comunque,
          senza nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica. 
              2-bis.  La  cabina  di  regia  di  cu i  al   comma   2,
          nell'attuare l'agenda digitale italiana  nel  quadro  delle
          indicazioni sancite dall'agenda digitale europea,  persegue
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          i seguenti obiettivi: 
              a) realizzazione delle  infrastruttur e  tecnologiche  e
          immateriali  al  servizio  delle  «comuni ta'  intelligenti»
          (smart communities), finalizzate a soddis fare la  crescente
          domanda di servizi digitali in settori qu ali la  mobilita',
          il  risparmio  energetico,   il   sistema    educativo,   la
          sicurezza, la sanita', i servizi sociali e la cultura; 
              b) promozione del paradigma dei dati aperti (open data)
          quale modello di valorizzazione del patri monio  informativo
          pubblico, al fine di creare strumenti e s ervizi innovativi; 
              c) potenziamento delle applicazioni d i  amministrazione
          digitale (e-government) per il migliorame nto dei servizi ai
          cittadini e alle imprese, per  favorire  la  partecipazione
          attiva degli stessi alla vita  pubblica  e  per  realizzare
          un'amministrazione aperta e trasparente; 
              d) promozione  della  diffusione  e  del  controllo  di
          architetture di  cloud  computing  per  l e  attivita'  e  i
          servizi delle pubbliche amministrazioni; 
              e) utilizzazione degli acquisti pubbl ici  innovativi  e
          degli appalti  pre-commerciali  al  fine  di  stimolare  la
          domanda di beni e servizi innovativi basa ti  su  tecnologie
          digitali; 
              f) infrastrutturazione per favorire l 'accesso alla rete
          internet  nelle  zone  rurali,  nonche'  in  grandi   spazi
          pubblici collettivi quali scuole, univers ita', spazi urbani
          e locali pubblici in genere; 
              g)  investimento  nelle  tecnologie  digitali  per   il
          sistema scolastico e  universitario,  al  fine  di  rendere
          l'offerta educativa e formativa coerente con i  cambiamenti
          in atto nella societa'; 
              h) consentire  l'utilizzo  dell'infra struttura  di  cui
          all'articolo    81,     comma     2-bis,     del     codice
          dell'amministrazione   digitale,   di   c ui   al    decreto
          legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  an che  al  fine   di
          consentire la messa  a  disposizione  dei   cittadini  delle
          proprie posizioni debitorie nei confronti   dello  Stato  da
          parte delle banche dati delle pubbliche a mministrazioni  di
          cui all'articolo 2, comma 2, del citato c odice  di  cui  al
          decreto  legislativo  n.  82   del   2005 ,   e   successive
          modificazioni; 
              i)  individuare  i  criteri,  i  temp i  e  le  relative
          modalita'  per  effettuare  i   pagamenti    con   modalita'
          informatiche nonche' le modalita' per il  riversamento,  la
          rendicontazione da parte  del  prestatore   dei  servizi  di
          pagamento e  l'interazione  tra  i  siste mi  e  i  soggetti
          coinvolti nel pagamento, anche individuan do il  modello  di
          convenzione che il prestatore di servizi deve sottoscrivere
          per effettuare il pagamento. 
              2-ter.  Le  disposizioni  di  cui  al   comma  2-bis  si
          applicano, ove  possibile  tecnicamente  e  senza  nuovi  o
          maggiori oneri per la finanza pubblica, o vvero direttamente
          o indirettamente aumenti di costi a  cari co  degli  utenti,
          anche  ai  soggetti  privati  preposti   all'esercizio   di
          attivita' amministrative. 
              2-quater. Al fine di favorire le azio ni di cui al comma
          1 e al fine di garantire la massima  conc orrenzialita'  nel
          mercato  delle  telecomunicazioni,  in  l inea  con   quanto
          previsto  dall'articolo  34,  comma  3,  lettera  g),   del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214,
          l'Autorita' per  le  garanzie  nelle  com unicazioni,  entro
          centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
          legge di  conversione  del  presente  dec reto,  secondo  le
          procedure   previste   dalla   direttiva   2002/21/CE   del
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 7  marzo 2002,  come
          modificata  dalla  direttiva  2009/140/CE   del   Parlamento
          europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, individua le
          misure idonee a: 
              a)  assicurare  l'offerta   disaggreg ata   dei   prezzi
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          relativi all'accesso all'ingrosso  alla  rete  fissa  e  ai
          servizi accessori, in modo che il prezzo  del  servizio  di
          accesso all'ingrosso alla rete fissa indi chi  separatamente
          il costo della prestazione dell'affitto d ella  linea  e  il
          costo delle attivita'  accessorie,  quali   il  servizio  di
          attivazione  della  linea   stessa   e   il   servizio   di
          manutenzione correttiva; 
              b) rendere possibile, per  gli  opera tori  richiedenti,
          acquisire tali servizi anche da imprese t erze  operanti  in
          regime di concorrenza  sotto  la  vigilan za  e  secondo  le
          modalita' indicate  dall'Autorita'  medes ima,  assicurando,
          comunque, il mantenimento della sicurezza  della rete." 
              - si riporta il testo degli articoli 19, 20,  21  e  22
          del decreto-legge 22 giugno 2012, n.  83,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  134,  recante
          "Misure urgenti per la crescita del Paese , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147,  S.O.,   come  modificato
          dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 , convertito,  con
          modificazioni, dalla L. 17  dicembre  201 2,  n.  221,  come
          modificato dalla presente legge : 
              "Art.  19  (Istituzione   dell'Agenzi a   per   l'Italia
          digitale) 
              1.  E'  istituita  l'Agenzia  per  l' Italia   Digitale,
          sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio  dei
          Ministri o del Ministro da lui delegato. 
              2. L'Agenzia opera sulla base di prin cipi di  autonomia
          organizzativa,    tecnico-operativa,     gestionale,     di
          trasparenza e di economicita' e persegue gli  obiettivi  di
          efficacia,  efficienza,  imparzialita',  semplificazione  e
          partecipazione dei cittadini e delle  imp rese.  Per  quanto
          non previsto dal presente decreto all'Age nzia si  applicano
          gli articoli 8 e 9 del decreto legislativ o 30 luglio  1999,
          n. 300. " 
              "Art. 20 (Funzioni) 
              1. L'Agenzia per l'Italia  Digitale  e'  preposta  alla
          realizzazione   degli   obiettivi   dell' Agenda    digitale
          italiana, in coerenza con  gli  indirizzi   elaborati  dalla
          Cabina di regia di cui all'articolo 47 de l decreto-legge  9
          febbraio 2012, n. 5, convertito in legge con  modificazioni
          dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e con  l'Agenda  digitale
          europea. 
              2. L'Agenzia svolge le funzioni  di  coordinamento,  di
          indirizzo e regolazione affidate a DigitP A dalla  normativa
          vigente e, in  particolare,  dall'articol o  3  del  decreto
          legislativo 1° dicembre 2009, n.  177  fa tto  salvo  quanto
          previsto  dal  successivo  comma  4,  non che'  le  funzioni
          affidate all'Agenzia per la diffusione de lle tecnologie per
          l'innovazione istituita dall'articolo 1, comma 368, lettera
          d), della legge 23 dicembre 2005,  n.  26 6  e  le  funzioni
          svolte  dal  Dipartimento  per  la  digit alizzazione  della
          pubblica amministrazione e l'innovazione tecnologica  della
          Presidenza del Consiglio dei  Ministri.  L'Agenzia  svolge,
          altresi',  le  funzioni   dell'Istituto   superiore   delle
          comunicazioni  e  delle  tecnologie  dell 'informazione   in
          materia di sicurezza delle reti. Con decr eto del Presidente
          del Consiglio  dei  Ministri,  da  emanar e  entro  sessanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto, su prop osta del  Ministro
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la
          pubblica  amministrazione  e   la   sempl ificazione,   sono
          individuati i criteri per il trasferiment o del personale in
          servizio presso l'Istituto superiore dell e comunicazioni  e
          delle   tecnologie   dell'informazione,   necessario   allo
          svolgimento delle funzioni di cui al prec edente periodo. Il
          Ministero dello sviluppo economico provve de alla  riduzione
          delle strutture  e  delle  dotazioni  org aniche  in  misura
          corrispondente alle funzioni e al persona le  effettivamente
          trasferito all'Agenzia. L'Agenzia assicur a il coordinamento
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          informatico  dell'amministrazione  statal e,   regionale   e
          locale, in attuazione  dell'articolo  117 ,  secondo  comma,
          lettera r), della Costituzione. 
              3. In particolare l'Agenzia esercita  le  sue  funzioni
          nei confronti delle pubbliche amministraz ioni allo scopo di
          promuovere la  diffusione  delle  tecnolo gie  digitali  nel
          Paese e di razionalizzare la spesa  pubbl ica.  A  tal  fine
          l'Agenzia: 
              a) contribuisce  alla  diffusione  de ll'utilizzo  delle
          tecnologie dell'informazione e  della  co municazione,  allo
          scopo di favorire l'innovazione e  la  cr escita  economica,
          anche  mediante  lo  sviluppo   e   l'acc elerazione   della
          diffusione delle reti di nuova generazion e (NGN); 
              b) detta indirizzi, regole tecniche e   linee  guida  in
          materia di  sicurezza  informatica  e  di   omogeneita'  dei
          linguaggi, delle procedure e degli standa rd, anche di  tipo
          aperto, anche  sulla  base  degli  studi  e  delle  analisi
          effettuate  a  tale  scopo  dall'Istituto   superiore  delle
          comunicazioni e delle tecnologie dell'inf ormazione, in modo
          da  assicurare   anche   la   piena   int eroperabilita'   e
          cooperazione applicativa tra i  sistemi  informatici  della
          pubblica  amministrazione  e  tra  questi    e   i   sistemi
          dell'Unione europea; 
              c)  assicura  l'omogeneita',  mediant e  il   necessario
          coordinamento tecnico,  dei  sistemi  inf ormativi  pubblici
          destinati ad erogare servizi ai cittadini  ed alle  imprese,
          garantendo livelli uniformi di qualita' e   fruibilita'  sul
          territorio  nazionale,  nonche'  la  pien a  integrazione  a
          livello europeo; 
              d) supporta e diffonde  le  iniziativ e  in  materia  di
          digitalizzazione    dei    flussi     doc umentali     delle
          amministrazioni, ivi compresa la fase  de lla  conservazione
          sostitutiva, accelerando i  processi  di  informatizzazione
          dei documenti amministrativi  e  promuove ndo  la  rimozione
          degli ostacoli tecnici, operativi e  orga nizzativi  che  si
          frappongono   alla    realizzazione    de ll'amministrazione
          digitale e alla piena ed effettiva attuaz ione  del  diritto
          all'uso delle  tecnologie,  previsto  dal l'articolo  3  del
          codice dell'amministrazione digitale,  di   cui  al  decreto
          legislativo   7   marzo   2005,   n.   82 ,   e   successive
          modificazioni; 
              e)  vigila  sulla  qualita'   dei   s ervizi   e   sulla
          razionalizzazione della spesa in materia informatica, anche
          in collaborazione con CONSIP Spa e SOGEI Spa; 
              f)   promuove   e    diffonde    le    iniziative    di
          alfabetizzazione informatica rivolte ai c ittadini,  nonche'
          di formazione e addestramento  profession ale  destinate  ai
          pubblici dipendenti, anche mediante intes e  con  la  Scuola
          superiore  della  pubblica  amministrazio ne,  il  Formez  e
          l'Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie
          dell'informazione, e il  ricorso  a  tecn ologie  didattiche
          innovative,   nell'ambito   delle   dotaz ioni   finanziarie
          disponibili, senza nuovi o maggiori oneri   per  la  finanza
          pubblica; 
              g)  effettua  il  monitoraggio,   anc he   a   campione,
          dell'attuazione dei piani di Information and  Communication
          Technology (ICT) delle pubbliche  amminis trazioni,  redatti
          in osservanza delle prescrizioni di cui  alla  lettera  b),
          sotto il profilo dell'efficacia,  economi cita'  e  qualita'
          delle realizzazioni,  proponendo  agli  o rgani  di  governo
          degli enti e, ove necessario, al Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri, le  conseguenti  misure  co rrettive,  nonche'
          segnalando alla Corte dei conti casi in  cui  si  profilino
          ipotesi di danno erariale; 
              h) svolge attivita' di  progettazione   e  coordinamento
          delle iniziative  strategiche  e  di  pre minente  interesse
          nazionale, anche a carattere intersettori ale, per  la  piu'
          efficace erogazione  di  servizi  in  ret e  della  pubblica
          amministrazione a cittadini e imprese; 
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              i)  costituisce  autorita'  di  rifer imento   nazionale
          nell'ambito dell'Unione europea e interna zionale; partecipa
          all'attuazione di programmi europei al  f ine  di  attrarre,
          reperire e monitorare le fonti di finanzi amento finalizzate
          allo sviluppo della societa' dell'informa zione; 
              l) adotta indirizzi e formula pareri  facoltativi  alle
          amministrazioni sulla congruita' tecnica ed  economica  dei
          contratti  relativi  all'acquisizione  di   beni  e  servizi
          informatici  e  telematici,  anche  al  f ine  della   piena
          integrazione dei sistemi informativi; 
              m)  promuove,  anche   a   richiesta   di   una   delle
          amministrazioni interessate, protocolli d i intesa e accordi
          istituzionali  finalizzati  alla  creazio ne  di   strutture
          tecniche  condivise  per   aree   omogene e   o   per   aree
          geografiche, alla risoluzione di contrast i operativi  e  al
          piu'  rapido  ed  effettivo  raggiungimen to   della   piena
          integrazione  e  cooperazione  applicativ a  tra  i  sistemi
          informativi  pubblici,  vigilando   sull' attuazione   delle
          intese o degli accordi medesimi. 
              3-bis. L'Agenzia promuove altresi' la  definizione e  lo
          sviluppo  di  grandi  progetti  strategic i  di  ricerca   e
          innovazione   connessi   alla   realizzaz ione   dell'Agenda
          digitale italiana e in  conformita'  al  programma  europeo
          Horizon2020, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo  delle
          comunita' intelligenti,  la  produzione  di  beni  pubblici
          rilevanti, la rete a  banda  ultralarga,  fissa  e  mobile,
          tenendo conto delle  singole  specificita '  territoriali  e
          della copertura delle aree a bassa densit a' abitativa, e  i
          relativi  servizi,  la  valorizzazione  d igitale  dei  beni
          culturali e paesaggistici, la sostenibili ta' ambientale,  i
          trasporti e la logistica, la difesa e la sicurezza, nonche'
          al  fine  di  mantenere  e  incrementare  la  presenza  sul
          territorio nazionale di significative com petenze di ricerca
          e innovazione industriale. 
              4. Dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto  sono    affidate   alla
          societa'   CONSIP   Spa   le   attivita'    amministrative,
          contrattuali e strumentali gia' attribuit e  a  DigitPA,  ai
          fini  della  realizzazione  e  gestione  dei  progetti   in
          materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3. (65) 
              5. L'Agenzia svolge le funzioni  asse gnate  attenendosi
          al principio dell'ottimizzazione e razion alizzazione  della
          spesa  in  materia  informatica,  al   fi ne   di   ottenere
          significativi risparmi, comunque  garante ndo,  a  decorrere
          dal 2013, un risparmio di spesa non infer iore a 12  milioni
          di euro all'anno rispetto alla spesa comp lessiva affrontata
          dalle amministrazioni  pubbliche  nel  se ttore  informatico
          nell'anno 2012." 
              "Art. 21 (Organi e statuto) 
              1. Sono organi dell'Agenzia: 
              a) il Direttore generale; 
              b) il Comitato di indirizzo; 
              c) il Collegio dei revisori dei conti . 
              2. Il Presidente  del  Consiglio  dei   Ministri,  o  il
          Ministro   delegato,   nomina   il    dir ettore    generale
          dell'Agenzia, tramite procedura di  selez ione  ad  evidenza
          pubblica,  tra  persone   di   particolar e   e   comprovata
          qualificazione  professionale  in  materi a  di  innovazione
          tecnologica e in possesso di una document ata esperienza  di
          elevato livello nella gestione di process i di innovazione. 
              3. Il Direttore generale e'  il  lega le  rappresentante
          dell'Agenzia, la dirige e  ne  e'  respon sabile.  Resta  in
          carica tre anni. 
              4.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri, o del Ministro delegato, e' app rovato lo  statuto
          dell'Agenzia entro 45 giorni  dalla  nomi na  del  Direttore
          generale, in conformita' ai principi  e  criteri  direttivi
          previsti dall'articolo 8, comma 4, del de creto  legislativo
          30 luglio 1999,  n.  300,  in  quanto  co mpatibili  con  il
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          presente decreto. Lo Statuto prevede  che   il  Comitato  di
          indirizzo  sia  composto   da   un   rapp resentante   della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri, da  un rappresentante
          del   Ministero   dello   sviluppo   econ omico,    da    un
          rappresentante     del      Ministero      dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca, da un r appresentante  del
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione,  da  un   rappresentante    del   Ministero
          dell'economia e finanze e da due  rappres entanti  designati
          dalla  Conferenza  Unificata  e  dai  mem bri   del   Tavolo
          permanente per l'innovazione e l'Agenda d igitale  italiana.
          Ai  componenti  del  Comitato  di  indiri zzo  non  spettano
          compensi,  gettoni,  emolumenti   o   ind ennita'   comunque
          definiti e rimborsi spese e dalla loro pa rtecipazione  allo
          stesso non devono derivare nuovi o maggio ri oneri a  carico
          della  finanza  pubblica.  Con  lo  Statu to  sono  altresi'
          disciplinate le modalita' di nomina, le a ttribuzioni  e  le
          regole di funzionamento del  Comitato  di   indirizzo  e  le
          modalita' di nomina del Collegio dei revi sori dei conti." 
                
              "Art. 22 (Soppressione di DigitPA e d ell'Agenzia per la
          diffusione delle tecnologie per l'innovaz ione;  successione
          dei rapporti e individuazione delle effet tive risorse umane
          e strumentali) 
              1.  Dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  DigitPA  e  l'Agenzia  per  la  diffusione  delle
          tecnologie per l'innovazione sono soppres si. 
              2. Al fine di garantire la continuita ' delle  attivita'
          e dei rapporti facenti capo alle struttur e  soppresse,  gli
          organi in carica alla data di entrata in vigore della legge
          di conversione del presente decreto conti nuano  a  svolgere
          le rispettive  funzioni  fino  alla  nomi na  del  direttore
          generale e deliberano altresi' i bilanci di chiusura  degli
          enti soppressi alla data di cessazione de gli  enti  stessi,
          che sono  corredati  della  relazione  re datta  dall'organo
          interno  di  controllo  in  carica  alla  medesima  data  e
          trasmessi per l'approvazione alla Preside nza del  Consiglio
          dei Ministri e al Ministero dell'economia  e delle  finanze.
          Il  Direttore  generale  esercita  in  vi a  transitoria  le
          funzioni svolte dagli enti soppressi e da l Dipartimento  di
          cui all'articolo 20, comma 2, in  qualita '  di  commissario
          straordinario,  fino  alla  nomina   degl i   altri   organi
          dell'Agenzia per l'Italia Digitale. 
              3. Sono trasferiti all'Agenzia per l' Italia Digitale il
          personale   di   ruolo   delle   amminist razioni   di   cui
          all'articolo  20,  comma  2,  le  risorse    finanziarie   e
          strumentali degli enti e delle strutture di cui al medesimo
          articolo  20,  comma  2,  compresi  i   c onnessi   rapporti
          giuridici attivi e passivi, senza che sia   esperita  alcuna
          procedura di liquidazione, neppure giudiz iale.  Le  risorse
          finanziarie trasferite all'Agenzia e non  ancora  impegnate
          con atti giuridicamente vincolanti alla d ata di entrata  in
          vigore della  presente  disposizione  son o  destinate  alle
          finalita' di cui all'articolo 20 e utiliz zate dalla  stessa
          Agenzia per l'attuazione dei  compiti  ad   essa  assegnati.
          Sono fatti salvi le risorse finanziarie d i cui all'articolo
          1, comma 222, della legge 30 dicembre 200 4,  n.  311,  e  i
          relativi rapporti in essere, nonche' le r isorse finanziarie
          a valere  sul  Progetto  operativo  di  a ssistenza  tecnica
          "Societa'   dell'informazione"   che    p ermangono    nella
          disponibilita' della Presidenza del Consi glio dei ministri,
          che puo' avvalersi, per il loro utilizzo,   della  struttura
          di missione per l'attuazione dell'Agenda digitale  italiana
          istituita presso la medesima Presidenza d el  Consiglio  dei
          ministri,  ai  sensi  del  comma  2  dell 'articolo  47  del
          decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,   e
          successive modificazioni. E'  fatto  salv o  il  diritto  di
          opzione per il personale in servizio a te mpo  indeterminato
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          presso  il  Dipartimento  per  la  digita lizzazione   della
          pubblica amministrazione e l'innovazione tecnologica  della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri e  per  il  personale
          dell'Istituto  superiore  delle   comunic azioni   e   delle
          tecnologie dell'informazione. Per i  rest anti  rapporti  di
          lavoro l'Agenzia subentra nella  titolari ta'  del  rapporto
          fino alla naturale scadenza. 
              4. Il personale attualmente in serviz io in posizione di
          comando presso le amministrazioni di cui  all'articolo  20,
          comma 2,  puo'  optare  per  il  transito   alle  dipendenze
          dell'Agenzia. 
              5.  Nelle  more  della  definizione  dei  comparti   di
          contrattazione, ai sensi dell'articolo  4 0,  comma  2,  del
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  1 65,  e  successive
          modificazioni, al  personale  dell'Agenzi a  si  applica  il
          contratto collettivo nazionale di lavoro del personale  del
          comparto Ministeri. 
              6.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri, o del  Ministro  delegato,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, d a  emanarsi  entro
          quarantacinque giorni dalla nomina del  d irettore  generale
          dell'Agenzia, e' determinata  la  dotazio ne  delle  risorse
          umane dell'Agenzia, fissata entro il limi te massimo di  130
          unita',  con  corrispondente  riduzione   delle   dotazioni
          organiche delle amministrazioni di proven ienza, nonche'  la
          dotazione   delle   risorse   finanziarie    e   strumentali
          necessarie al funzionamento  dell'Agenzia   stessa,  tenendo
          conto del rapporto  tra  personale  dipen dente  e  funzioni
          dell'Agenzia, in un'ottica di ottimizzazi one delle  risorse
          e di riduzione delle spese per il funzion amento  e  per  le
          collaborazioni esterne. Con lo stesso dec reto  e'  definita
          la tabella di equiparazione del  personal e  trasferito  con
          quello appartenente al  comparto  Ministe ri.  I  dipendenti
          trasferiti  mantengono  l'inquadramento  previdenziale   di
          provenienza, nonche' il trattamento econo mico  fondamentale
          e accessorio, limitatamente alle voci fis se e continuative.
          Nel  caso  in  cui  il  trattamento  risu lti  piu'  elevato
          rispetto a quello  del  comparto  Ministe ri,  il  personale
          percepisce  per  la  differenza  un  asse gno  ad   personam
          riassorbibile con i successivi migliorame nti economici. 
              7.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri,  o  del  Ministro  delegato,  d a  emanarsi  entro
          quarantacinque giorni dalla nomina del  D irettore  generale
          dell'Agenzia, e non oltre la data di adoz ione  del  decreto
          di cui al  comma  6,  le  strutture  dell a  Presidenza  del
          Consiglio dei Ministri sono adeguate in c onsiderazione  del
          trasferimento delle funzioni di cui all'a rticolo 20,  comma
          2. 
              8. All'attuazione degli articoli 19, 20,  21  e  22  si
          provvede con le risorse umane,  strumenta li  e  finanziarie
          disponibili a legislazione vigente e, com unque, senza nuovi
          o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
              9.  All'Agenzia  si  applicano  le   disposizioni   sul
          patrocinio   e   sull'assistenza   in   g iudizio   di   cui
          all'articolo 1 del testo unico di cui al regio  decreto  30
          ottobre 1933, n. 1611. 
              10.  Il   comma   1   dell'articolo   68   del   codice
          dell'amministrazione   digitale,   di   c ui   al    decreto
          legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e'   sostituito   dal
          seguente: 
              «1. Le pubbliche amministrazioni acqu isiscono programmi
          informatici o parti di essi a seguito  di   una  valutazione
          comparativa di tipo tecnico ed economico  tra  le  seguenti
          soluzioni disponibili sul mercato: 
              a)  software  sviluppato  per  conto   della   pubblica
          amministrazione; 
              b) riutilizzo di software o parti  di   esso  sviluppati
          per conto della pubblica amministrazione;  
              c) software libero o a codice sorgent e aperto; 
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              d) software combinazione delle preced enti soluzioni. 
              Solo quando la valutazione comparativ a di tipo  tecnico
          ed  economico  dimostri  l'impossibilita'   di  accedere   a
          soluzioni open source o gia' sviluppate  all'interno  della
          pubblica  amministrazione  ad  un  prezzo    inferiore,   e'
          consentita l'acquisizione di programmi in formatici di  tipo
          proprietario  mediante  ricorso   a   lic enza   d'uso.   La
          valutazione di cui al presente comma e' e ffettuata  secondo
          le modalita' e i criteri definiti dall'Ag enzia per l'Italia
          Digitale, che, a richiesta di soggetti in teressati, esprime
          altresi' parere circa il loro rispetto." 
              -si riporta l'articolo 2, commi 1 e 5  del decreto-legge
          18 ottobre 2012, n.  179,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,  r ecante  "Ulteriori
          misure urgenti per la crescita del Paese" , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 19 ottobre 2012, n. 245, S.O.:  
              "Art.   2   (Anagrafe   nazionale   d ella   popolazione
          residente) 
              1. L'articolo 62 del decreto legislat ivo 7 marzo  2005,
          n. 82, e' sostituito dal seguente: 
              «Art.  62   (Anagrafe   nazionale   d ella   popolazione
          residente - ANPR). - 1. E' istituita  pre sso  il  Ministero
          dell'interno   l'Anagrafe   nazionale   d ella   popolazione
          residente  (ANPR),  quale  base  di   dat i   di   interesse
          nazionale,  ai  sensi  dell'articolo   60 ,   che   subentra
          all'Indice nazionale delle  anagrafi  (IN A),  istituito  ai
          sensi del quinto  comma  dell'articolo  1   della  legge  24
          dicembre 1954, n. 1228, recante "Ordiname nto delle anagrafi
          della   popolazione   residente"   e   al l'Anagrafe   della
          popolazione italiana residente all'estero  (AIRE), istituita
          ai sensi della legge  27  ottobre  1988,  n.  470,  recante
          "Anagrafe e censimento  degli  italiani  all'estero".  Tale
          base di dati e' sottoposta ad un  audit  di  sicurezza  con
          cadenza annuale in conformita' alle regol e tecniche di  cui
          all'articolo 51. I risultati dell'audit s ono inseriti nella
          relazione annuale del Garante per la  pro tezione  dei  dati
          personali. 
              (omissis) 
              5. Entro 90 giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  con
          regolamento adottato ai sensi dell'artico lo  17,  comma  1,
          lettera  a),  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,   e
          successive  modificazioni,   su   propost a   del   Ministro
          dell'interno, di concerto con il Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e la  semplificazione,  s ono  apportate  al
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 maggio 1989,  n.
          223, le modifiche necessarie per  adeguar ne  la  disciplina
          alle disposizioni introdotte con il comma   1  del  presente
          articolo." 
              -si riporta l'articolo  3,  commi  1  e  4  del  citato
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 3  (Censimento  permanente  del la  popolazione  e
          delle abitazioni e Archivio  nazionale  d ei  numeri  civici
          delle strade urbane) 
              1. Entro 60 giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  con
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su
          proposta del Ministro per la pubblica amm inistrazione e  la
          semplificazione,  del  Ministro   dell'ec onomia   e   delle
          finanze, sentiti il Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti  e  l'ISTAT,  previa  intesa  c on  la  Conferenza
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28
          agosto  1997,  n.  281,   sono   stabilit i   i   tempi   di
          realizzazione del  censimento  della  pop olazione  e  delle
          abitazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettera b), del
          decreto legislativo 6 settembre 1989,  n.   322,  effettuato
          dall'ISTAT  con  cadenza  annuale,   nel   rispetto   delle
          raccomandazioni internazionali e dei rego lamenti europei. 
              (omissias) 
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              4. Allo scopo di rafforzare la funzio ne  statistica  in
          coerenza  con  le  raccomandazioni   inte rnazionali   e   i
          regolamenti comunitari e di  aumentare  l 'efficienza  e  la
          qualita' dei servizi informativi resi al sistema  economico
          e  sociale  del  Paese  dal  Sistema  sta tistico  nazionale
          (SISTAN), su proposta  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, di concerto  con  il  Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione  e  la  semplificazione,  con  il  Ministro
          dell'economia e delle  finanze  e  con  i l  Ministro  dello
          sviluppo  economico,  previa  intesa  con    la   Conferenza
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28
          agosto 1997, n. 281, e sentito il Garante  per la protezione
          dei dati personali, il Governo emana entr o  novanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto un regolamento ai se nsi  dell'articolo
          17, comma 2, della legge 23 agosto  1988,   n.  400  per  la
          revisione del decreto legislativo n.  322   del  1989  e  il
          complessivo riordino del Sistema Statisti co Nazionale,  nel
          rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
              a) rafforzare l'indipendenza professi onale dell'ISTAT e
          degli enti e degli uffici di statistica d el SISTAN; 
              b)  migliorare  gli  assetti  organiz zativi  dell'ISTAT
          anche con riferimento all'articolo 5, com ma 1, lettera  b),
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  7  settembre
          2010, n. 166,  e  rafforzarne  i  compiti   di  indirizzo  e
          coordinamento  tecnico-metodologico,  di   definizione   di
          metodi e formati per la  raccolta  e  lo  scambio  di  dati
          amministrativi e statistici,  nonche'  di   regolamentazione
          del SISTAN; 
              c)  favorire  l'armonizzazione  del  funzionamento  del
          SISTAN con i principi europei in materia di  organizzazione
          e di produzione delle  statistiche  uffic iali,  assicurando
          l'utilizzo  da  parte  del  Sistema  dell e  piu'   avanzate
          metodologie statistiche e  delle  piu'  m oderne  tecnologie
          dell'informazione e della comunicazione; 
              d)  semplificare  e  razionalizzare  la  procedura   di
          adozione del Programma Statistico Naziona le e la disciplina
          in materia di obbligo a fornire i dati st atistici; 
              e) migliorare i servizi resi al pubbl ico dal  SISTAN  e
          rafforzare  i  sistemi  di  vigilanza  e  controllo   sulla
          qualita' dei dati prodotti dal Sistema e da altri  soggetti
          pubblici e privati; 
              f)   adeguare   alla   normativa   eu ropea    e    alle
          raccomandazioni internazionali la discipl ina in materia  di
          tutela del  segreto  statistico,  di  pro tezione  dei  dati
          personali oggetto di trattamento per fina lita' statistiche,
          nonche' di trattamento ed utilizzo dei da ti  amministrativi
          a fini statistici." 
              -si  riporta  l'articolo  7,   comma   3   del   citato
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 7 (Trasmissione telematica  del le  certificazioni
          di malattia nel settore pubblico e privat o) 
              1. - 2. (omissis) 
              3. Al testo unico  delle  disposizion i  legislative  in
          materia di tutela e di sostegno della  ma ternita'  e  della
          paternita' a norma dell'articolo 15  dell a  legge  8  marzo
          2000, n. 53, di cui al decreto legislativ o 26  marzo  2001,
          n. 151, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 
              a) il  comma  3  dell'articolo  47  e '  sostituito  dai
          seguenti: 
              «3.  La  certificazione  di  malattia    necessaria   al
          genitore per fruire dei congedi di cui ai  commi 1  e  2  e'
          inviata per via telematica direttamente d al medico  curante
          del Servizio sanitario nazionale o con es so  convenzionato,
          che ha in cura  il  minore,  all'Istituto   nazionale  della
          previdenza sociale, utilizzando il sistem a di  trasmissione
          delle certificazioni di malattia  di  cui   al  decreto  del
          Ministro della salute in data 26 febbraio  2010,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 mar zo  2010,  secondo
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          le modalita' stabilite con decreto  di  c ui  al  successivo
          comma 3-bis, e  dal  predetto  Istituto  e'  immediatamente
          inoltrata, con le medesime modalita', al datore  di  lavoro
          interessato e  all'indirizzo  di  posta  elettronica  della
          lavoratrice o del lavoratore che ne facci ano richiesta. 
              3-bis. Con decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, da adottare entro il 30 giugno 2013, su  proposta
          del  Ministro  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la
          semplificazione, del Ministro  delegato  per  l'innovazione
          tecnologica e del Ministro del  lavoro  e   delle  politiche
          sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
          finanze e con il Ministro della salute, p revio  parere  del
          Garante  per  la  protezione  dei  dati   personali,   sono
          adottate, in conformita' alle regole tecn iche previste  dal
          Codice dell'amministrazione digitale,  di   cui  al  decreto
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le dispo sizioni necessarie
          per l'attuazione di quanto disposto al co mma 3, comprese la
          definizione del modello di  certificazion e  e  le  relative
          specifiche.»; (17) 
              b) il  comma  1  dell'articolo  51  e '  sostituito  dal
          seguente: 
              «1. Ai fini della  fruizione  del  co ngedo  di  cui  al
          presente capo, la lavoratrice e  il  lavo ratore  comunicano
          direttamente al medico,  all'atto  della  compilazione  del
          certificato di cui al comma 3 dell'artico lo 47, le  proprie
          generalita' allo scopo di usufruire del c ongedo medesimo.».
          " 
              -  si  riporta  l'articolo  4,  comma   1  del  medesimo
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 4 (Domicilio digitale del citta dino) 
              1. Dopo l'articolo 3 del decreto  leg islativo  7  marzo
          2005, n. 82, e' inserito il seguente: 
              «Art. 3-bis (Domicilio digitale del c ittadino). - 1. Al
          fine  di  facilitare   la   comunicazione    tra   pubbliche
          amministrazioni e cittadini, e' facolta' di ogni  cittadino
          indicare  alla   pubblica   amministrazio ne,   secondo   le
          modalita' stabilite al comma 3,  un  prop rio  indirizzo  di
          posta  elettronica   certificata,   rilas ciato   ai   sensi
          dell'articolo  16-bis,  comma  5,  del   decreto-legge   29
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 28 gennaio 2009, n. 2, quale suo do micilio digitale." 
              - si riporta l'articolo 8, commi  2  e  13  del  citato
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art.  8  (Misure  per  l'innovazione   dei  sistemi  di
          trasporto): 
              1.(omissis) 
              2. Con decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei
          trasporti  e  del  Ministro  delegato   p er   l'innovazione
          tecnologica,  sentita  la  Conferenza  un ificata   di   cui
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.
          281, da adottare entro novanta giorni dal la data di entrata
          in vigore del presente decreto, sono adot tate, in  coerenza
          con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  le  regole
          tecniche necessarie al fine di attuare qu anto disposto  dal
          comma 1, anche gradualmente e nel rispett o delle  soluzioni
          esistenti. 
              (omissis) 
              13. Con decreto del Ministro delle in frastrutture e dei
          trasporti,  di  concerto  con  i  Ministr i  dell'interno  e
          dell'economia e delle finanze, da adottar si,  entro  dodici
          mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,
          ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto
          1988,  n.  400,  sono  definite   le   mo dalita'   per   la
          trasmissione elettronica dei dati di cui ai  formulari  FAL
          con l'implementazione dell'interfaccia un ica costituita dal
          sistema  PMIS,  assicurando  l'interopera bilita'  dei  dati
          immessi nel sistema PMIS con il  Safe  Se a  Net  e  con  il
          Sistema informativo delle dogane, per qua nto  riguarda  gli
          aspetti di competenza doganale, e la  pie na  accessibilita'
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          delle informazioni  alle  altre  autorita '  competenti,  ai
          sensi dell'articolo 9 del  decreto  legis lativo  19  agosto
          2005, n. 196, e successive modificazioni,   oltre  che  agli
          Stati membri dell'Unione  europea.  L'int eroperativita'  va
          altresi' assicurata rispetto  alle  piatt aforme  realizzate
          dalle autorita' portuali per il miglior e spletamento  delle
          funzioni di indirizzo e coordinamento  de i  nodi  logistici
          che alle stesse fanno capo.  Dall'attuazi one  del  presente
          comma non devono derivare nuovi o maggior i oneri  a  carico
          della finanza pubblica." 
              - si riporta  l'articolo  10,  comma  10  dello  stesso
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 10 (Anagrafe nazionale  degli  studenti  e  altre
          misure in materia scolastica) 
              (omissis) 
              10.   Con   decreto   del   Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione, con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze e con il Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
          sociali per quanto concerne le  attribuzi oni  dell'Istituto
          nazionale  della  previdenza  sociale,  d a  adottare  entro
          sessanta giorni  dall'entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto-legge,  sono  definite  le
          modalita' per  l'attuazione  del  comma  9,  ai  sensi  del
          decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82 ,  senza  nuovi  o
          maggiori oneri per la finanza pubblica e nell'ambito  delle
          risorse finanziarie,  umane  e  strumenta li  disponibili  a
          legislazione vigente." 
              -  si  riporta  l'articolo  12,  comm a  7  del   citato
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 12 ( Fascicolo sanitario elettr onico e sistemi di
          sorveglianza nel settore sanitario) 
              (omissis) 
              7. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  15,
          comma 25-bis, di cui al decreto-legge 6 l uglio 2012, n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  2012,
          n. 135, entro 90 giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  con
          decreto del Ministro della salute e del  Ministro  delegato
          per l'innovazione tecnologica, di concert o con il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e la semp lificazione  e  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          acquisito il parere del Garante per la pr otezione dei  dati
          personali, ai sensi dell'articolo 154, co mma 4, del decreto
          legislativo 30 giugno  2003,  n.  196,  s ono  stabiliti:  i
          contenuti del FSE e i limiti di responsab ilita' e i compiti
          dei soggetti che concorrono  alla  sua  i mplementazione,  i
          sistemi di codifica dei dati, le garanzie  e  le  misure  di
          sicurezza da adottare nel trattamento  de i  dati  personali
          nel rispetto dei diritti dell'assistito, le modalita'  e  i
          livelli diversificati  di  accesso  al  F SE  da  parte  dei
          soggetti di cui ai commi 4, 5 e  6,  la  definizione  e  le
          relative   modalita'   di   attribuzione   di   un   codice
          identificativo  univoco  dell'assistito  che  non  consenta
          l'identificazione diretta dell'interessat o, i  criteri  per
          l'interoperabilita' del FSE a livello reg ionale,  nazionale
          ed europeo, nel rispetto delle regole tec niche del  sistema
          pubblico di connettivita'." 
              -  si  riporta  l'articolo  13,  comm a  2  del   citato
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art.  13  (Prescrizione  medica  e  cartella   clinica
          digitale) 
              (omissis) 
              2. Dal 1° gennaio 2014, le  prescrizi oni  farmaceutiche
          generate in formato elettronico sono  val ide  su  tutto  il
          territorio nazionale nel rispetto  delle  disposizioni  che
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          regolano i rapporti economici tra le regi oni, le ASL  e  le
          strutture convenzionate che erogano prest azioni  sanitarie,
          fatto salvo l'obbligo  di  compensazione  tra  regioni  del
          rimborso di prescrizioni farmaceutiche re lative a cittadini
          di regioni diverse da quelle di residenza . Con decreto  del
          Ministro  della  salute,  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza
          permanente per  i  rapporti  Stato-region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano, sono def inite le modalita'
          di attuazione del presente comma." 
              - si  riporta  l'articolo  15,  comma   2  del  medesimo
          decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179: 
              "Art. 15 (Pagamenti elettronici) 
              (omissis) 
              2. Per le finalita' di cui al comma 1 , lettera  b),  le
          amministrazioni e i soggetti di  cui  al  comma  1  possono
          altresi' avvalersi dei servizi erogati da lla piattaforma di
          cui all'articolo 81 comma 2-bis e dei pre statori di servizi
          di pagamento abilitati." 

                           (( Art. 13-bis 
 
Piattaforme accreditate per gli acquisti  di  beni  e  servizi  delle
  tecnologie della comunicazione e dell'informazion e ))  
 
  ((  1.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrast rutture  e   dei
trasporti, di concerto con  il  Ministro  dello  sv iluppo  economico,
sentita l'Autorita'  per  la  vigilanza  sui  contr atti  pubblici  di
lavori, servizi e forniture,  da  emanare  entro  c entottanta  giorni
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del
presente decreto, sono dettate linee guida  per  l' accreditamento  di
conformita' alla normativa  in  materia  di  contra tti  pubblici,  di
servizi, soluzioni e piattaforme tecnologiche per l e aste on  line  e
per il mercato elettronico da utilizzare per gli ac quisti di  beni  e
servizi delle tecnologie  della  comunicazione  e  dell'informazione.
L'accreditamento  indica,  tra  l'altro,  i  livell i   di   sicurezza
informatica, gli elementi minimi di tracciabilita' dei processi  e  i
requisiti  di  inalterabilita',  autenticita'  e  n on   ripudio   dei
documenti scambiati.))  
  ((2. Le  pubbliche  amministrazioni  possono  usare   piattaforme  e
soluzioni  di  acquisto  on  line  accreditate  anc he  ponendole   in
competizione tra loro. Qualora vi siano prodotti op en source che  non
comportino oneri di spesa,  il  ricorso  ai  medesi mi  prodotti  deve
essere ritenuto prioritario.))  
  ((3.  Gli  operatori  che  mettono  a  disposizione    soluzioni   e
tecnologie  accreditate  sono  inseriti  nell'elenc o  dei   fornitori
qualificati  del  Sistema  pubblico   di   connetti vita'   ai   sensi
dell'articolo 82 del codice dell'amministrazione di gitale, di cui  al
decreto   legislativo   7   marzo   2005,   n.   82 ,   e   successive
modificazioni.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 82  del  decre to  legislativo  7
          marzo 2005, n.  82,  recante  "Codice  de ll'amministrazione
          digitale", pubblicato nella Gazz. Uff. 16  maggio  2005,  n.
          112, S.O.: 
              "Art.  82.   (Fornitori   del   Siste ma   pubblico   di
          connettivita') 
              1. Sono istituiti uno o piu'  elenchi   di  fornitori  a
          livello nazionale e regionale in attuazio ne delle finalita'
          di cui all'articolo 77. 
              2. I fornitori che ottengono la quali ficazione  SPC  ai
          sensi  dei  regolamenti  previsti  dall'a rticolo  87,  sono
          inseriti negli elenchi di competenza nazi onale o regionale,
          consultabili in  via  telematica,  esclus ivamente  ai  fini
          dell'applicazione  della  disciplina  di  cui  al  presente
          decreto, e tenuti  rispettivamente  da  D igitPA  a  livello
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          nazionale  e  dalla  regione  di   compet enza   a   livello
          regionale. I fornitori in possesso dei  s uddetti  requisiti
          sono denominati fornitori qualificati SPC . 
              3. I servizi per i quali e'  istituit o  un  elenco,  ai
          sensi del comma  1,  sono  erogati,  nell 'ambito  del  SPC,
          esclusivamente   dai   soggetti   che   a bbiano    ottenuto
          l'iscrizione  nell'elenco   di   competen za   nazionale   o
          regionale. 
              4.  Per  l'iscrizione  negli  elenchi    dei   fornitori
          qualificati SPC e' necessario  che  il  f ornitore  soddisfi
          almeno i seguenti requisiti: 
              a) disponibilita' di adeguate infrast rutture e  servizi
          di comunicazioni elettroniche; 
              b)    esperienza    comprovata    nel l'ambito     della
          realizzazione gestione ed  evoluzione  de lle  soluzioni  di
          sicurezza informatica; 
              c)  possesso  di  adeguata  rete   co mmerciale   e   di
          assistenza tecnica; 
              d)  possesso  di  adeguati   requisit i   finanziari   e
          patrimoniali, anche dimostrabili per il t ramite di garanzie
          rilasciate da terzi qualificati. 
              5.  Limitatamente   ai   fornitori   dei   servizi   di
          connettivita' dovranno inoltre essere sod disfatti  anche  i
          seguenti requisiti: 
              a) possesso dei necessari titoli abil itativi di cui  al
          decreto legislativo 1° agosto 2003, n.  2 59,  per  l'ambito
          territoriale di esercizio dell'attivita';  
              b) possesso  di  comprovate  conoscen ze  ed  esperienze
          tecniche  nella  gestione   delle   reti   e   servizi   di
          comunicazioni elettroniche, anche sotto  il  profilo  della
          sicurezza e della protezione dei dati." 

                               Art. 14 
 
      Misure per favorire la diffusione del domicil io digitale 
 
  1. All'articolo  10  del  decreto-legge  13  magg io  2011,  n.  70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli o  2011,  n.  106,
dopo il comma 3- ((ter sono aggiunti i seguenti)) : 
  «3-quater. All'atto  della  richiesta  del  docum ento  unificato ((,
ovvero all'atto dell'iscrizione anagrafica o della  dichiarazione  di
cambio di residenza a partire  dall'entrata  a  reg ime  dell'Anagrafe
nazionale della popolazione residente,  di  cui  al l'articolo  2  del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e' assegnata al  cittadino  una
casella di posta elettronica certificata, di cui al l'articolo 16-bis,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 , convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, c on la funzione  di
domicilio  digitale,  ai  sensi  dell'articolo   3- bis   del   codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo
2005, n. 82, successivamente attivabile in modalita '  telematica  dal
medesimo cittadino)) . Con il decreto del Ministro dell'interno di cui
al comma 3 sono stabilite le  modalita'  di  rilasc io  del  domicilio
digitale all'atto di richiesta del documento unific ato. 
  ((3-quinquies.  Il  documento  unificato  di   cui   al   comma   3
sostituisce, a tutti gli effetti di legge,  il  tes serino  di  codice
fiscale rilasciato dall'Agenzia delle entrate».))  
  ((1-bis.  All'articolo  47,  comma  2,  lettera  c) ,   del   codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo
2005, n. 82, dopo le parole: -di cui all'articolo 7 1-  sono  inserite
le seguenti: -. E' in ogni caso esclusa la trasmiss ione di  documenti
a mezzo fax-.))  
  ((1-ter.  All'articolo  43  del  testo  unico  dell e   disposizioni
legislative   e   regolamentari   in   materia   di     documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presidente de lla Repubblica  28
dicembre 2000, n. 445, il comma 3 e'  sostituito  d al  seguente:  -3.
L'amministrazione procedente opera l'acquisizione d 'ufficio, ai sensi
del precedente comma, esclusivamente per via telema tica (L)-.))  
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  2. Dall'applicazione della disposizione  di  cui  al  comma  1  non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica. 

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'Articolo 10 del decreto -legge  13  maggio
          2011, n. 70, convertito, con modificazion i, dalla legge  12
          luglio 2011, n. 106,  recante  "Semestre  Europeo  -  Prime
          disposizioni  urgenti  per  l'economia",  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 13 maggio 2011, n. 110,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 10 (Servizi ai cittadini) 
              1. Per incentivare l'uso  degli  stru menti  elettronici
          nell'ottica di aumentare l'efficienza  ne ll'erogazione  dei
          servizi ai cittadini e, in particolare, p er semplificare il
          procedimento  di  rilascio  dei  document i  obbligatori  di
          identificazione,    all'articolo    7-vic ies    ter     del
          decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  31  marzo  2005,  n.  43,  e'
          aggiunto, in fine, il seguente comma: 
              "2-bis.    L'emissione    della    ca rta    d'identita'
          elettronica,   che    e'    documento    obbligatorio    di
          identificazione, e' riservata al Minister o dell'interno che
          vi provvede  nel  rispetto  delle  norme  di  sicurezza  in
          materia di carte valori e di documenti di   sicurezza  della
          Repubblica e degli standard internazional i di  sicurezza  e
          nell'ambito delle risorse umane, strument ali e  finanziarie
          disponibili a legislazione vigente. E' ri servata, altresi',
          al Ministero dell'interno la fase dell'in izializzazione del
          documento identificativo, attraverso il C NSD". 
              2. Con decreto del Ministro dell'inte rno,  di  concerto
          con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione,  il  Ministro   delegato    all'innovazione
          tecnologica e con il Ministro della salut e per gli  aspetti
          relativi  alla  tessera  sanitaria,  unif icata  alla  carta
          d'identita' elettronica ai sensi del comm a 3  del  presente
          articolo, da adottare entro tre mesi dall a data di  entrata
          in  vigore  del  presente  decreto,  sono   determinate   le
          modalita' tecniche di attuazione della di sposizione di  cui
          al   comma   2-bis,   dell'articolo   7-v icies   ter,   del
          decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,  n.  43,  aggiunto
          dal comma 1 del presente articolo, e defi nito un piano  per
          il graduale rilascio, a partire dai comun i identificati con
          il medesimo decreto, della  carta  d'iden tita'  elettronica
          sul territorio  nazionale.  Nelle  more  della  definizione
          delle modalita'  di  convergenza  della  tessera  sanitaria
          nella   carta   d'identita'   elettronica ,   il   Ministero
          dell'economia e delle finanze  continua  ad  assicurare  la
          generazione della tessera sanitaria su  s upporto  di  Carta
          nazionale dei servizi, ai sensi dell'arti colo 11, comma 15,
          del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122. 
              3.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri, su  proposta  del  Ministro  de ll'interno  e  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro della salute, con  il  Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e la  semplificazione  e  con  il  Ministro
          delegato per l'innovazione  tecnologica,  d'intesa  con  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni, e le province autonome di Trento  e di Bolzano,  ai
          sensi dell'articolo 3 del  decreto  legis lativo  28  agosto
          1997, n. 281, sentita l'Agenzia per l'Ita lia  digitale,  e'
          disposto anche progressivamente, nell'amb ito delle  risorse
          umane, strumentali e finanziarie disponib ili a legislazione
          vigente, l'ampliamento delle possibili ut ilizzazioni  della
          carta   d'identita'   elettronica   anche    in    relazione
          all'unificazione  sul   medesimo   suppor to   della   carta
          d'identita' elettronica  con  la  tessera   sanitaria,  alle
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          modifiche ai parametri della carta d'iden tita'  elettronica
          e della tessera  sanitaria  necessarie  p er  l'unificazione
          delle stesse sul medesimo  supporto,  non che'  al  rilascio
          gratuito del documento unificato,  median te  utilizzazione,
          anche ai fini di produzione e rilascio, d i tutte le risorse
          disponibili  a  legislazione   vigente   per   la   tessera
          sanitaria.   Le   modalita'   tecniche    di    produzione,
          distribuzione,  gestione  e   supporto   all'utilizzo   del
          documento unificato, nel rispetto di  qua nto  stabilito  al
          comma 1, sono stabilite entro  sei  mesi  con  decreto  del
          Ministro  dell'interno,  di  concerto   c on   il   Ministro
          dell'economia e delle  finanze,  con  il  Ministro  per  la
          pubblica amministrazione e  la  semplific azione  e  con  il
          Ministro  delegato   per   l'innovazione   tecnologica   e,
          limitatamente ai profili sanitari, con  i l  Ministro  della
          salute. 
              3-bis. Per la realizzazione e il rila scio gratuito  del
          documento unificato di cui al comma  3,  in  aggiunta  alle
          risorse gia' previste dallo stesso comma 3, e'  autorizzata
          la spesa di 60 milioni di euro per  l'ann o  2013  e  di  82
          milioni di euro a decorrere dal 2014. 
              3-ter. In attesa dell'attuazione dei commi 3  e  3-bis,
          si  mantiene  il  rilascio   della   cart a   di   identita'
          elettronica  di   cui   all'articolo   7- vicies   ter   del
          decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,  n. 43, al fine di
          non interromperne l'emissione e la relati va continuita'  di
          esercizio. 
              3-quater.  All'atto  della  richiesta    del   documento
          unificato, ovvero  all'atto  dell'iscrizi one  anagrafica  o
          della  dichiarazione  di  cambio  di  res idenza  a  partire
          dall'entrata  a  regime   dell'Anagrafe   nazionale   della
          popolazione  residente,   di   cui   all' articolo   2   del
          decreto-legge 18 ottobre  2012,  n.  179,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2 012,  n.  221,  e'
          assegnata al cittadino una  casella  di  posta  elettronica
          certificata, di  cui  all'articolo  16-bi s,  comma  5,  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n.  2,  con  la
          funzione di  domicilio  digitale,  ai  se nsi  dell'articolo
          3-bis del codice dell'amministrazione dig itale, di  cui  al
          decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82 ,  successivamente
          attivabile in modalita' telematica dal me desimo  cittadino.
          Con il decreto del Ministro dell'interno di cui al comma  3
          sono stabilite  le  modalita'  di  rilasc io  del  domicilio
          digitale all'atto di richiesta del docume nto unificato. 
              3-quinquies. Il documento unificato d i cui al  comma  3
          sostituisce, a tutti gli effetti di legge , il tesserino  di
          codice fiscale rilasciato dall'Agenzia de lle entrate. 
              4. In funzione della realizzazione de l progetto di  cui
          al   comma   2-bis,   dell'articolo   7-v icies   ter,   del
          decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,  n.  43,  aggiunto
          dal comma 1, e ai commi 2 e 3 del  presen te  articolo,  con
          atto di indirizzo strategico del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze sono ridefiniti i compiti e  le funzioni delle
          societa' di cui all'articolo 1 della legg e 13 luglio  1966,
          n.  559,  e  successive  modificazioni,  e  al   comma   15
          dell'articolo 83 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133. Il  consiglio  di  amministrazion e  delle  predette
          societa' e' conseguentemente rinnovato ne l numero di cinque
          consiglieri entro 45 giorni dalla data  d i  emanazione  dei
          relativi atti di indirizzo strategico,  s enza  applicazione
          dell'articolo 2383, terzo  comma,  del  c odice  civile.  Il
          relativo statuto, ove necessario, dovra' conformarsi, entro
          il richiamato termine, alle previsioni di  cui al comma  12,
          dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2 007, n. 244. 
              5. All'articolo  3  del  testo  unico   delle  leggi  di
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          pubblica sicurezza, di cui al regio decre to 18 giugno 1931,
          n. 773, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 
              a) il primo comma e' sostituito dal s eguente: 
              "Il sindaco e' tenuto a rilasciare al le persone  aventi
          nel comune la loro residenza o la  loro  dimora  una  carta
          d'identita' conforme al  modello  stabili to  dal  Ministero
          dell'interno."; 
              b) al secondo comma: 
              1) dopo il primo periodo, e' inserito  il seguente: "Per
          i minori di eta' inferiore a tre anni, la   validita'  della
          carta d'identita' e' di tre anni;  per  i   minori  di  eta'
          compresa fra tre e diciotto anni, la vali dita' e' di cinque
          anni."; 
              2) e' aggiunto, in fine,  il  seguent e  periodo:  "Sono
          esentati  dall'obbligo  di   rilevamento   delle   impronte
          digitali i minori di eta' inferiore a dod ici anni"; 
              c) dopo il quarto comma e' inserito i l seguente: 
              "Per i minori di eta' inferiore agli anni  quattordici,
          l'uso della carta  d'identita'  ai  fini  dell'espatrio  e'
          subordinato alla condizione che viaggino  in  compagnia  di
          uno dei genitori o di chi  ne  fa  le  ve ci,  o  che  venga
          menzionato in una dichiarazione rilasciat a da chi puo' dare
          l'assenso o l'autorizzazione, convalidata  dalla questura, o
          dalle autorita' consolari in caso di  ril ascio  all'estero,
          il nome della  persona,  dell'ente  o  de lla  compagnia  di
          trasporto a cui i minori medesimi sono af fidati.". 
              6. All'articolo 16-bis, comma 1, del  decreto-legge  29
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 28 gennaio 2009, n. 2, e' aggiunto infine il seguente
          periodo: "In caso di ritardo nella trasmi ssione  all'Indice
          nazionale delle anagrafi, il responsabile  del  procedimento
          ne  risponde  a  titolo  disciplinare  e,   ove  ne   derivi
          pregiudizio, anche a titolo di danno erar iale.". 
              7. All'articolo 2, comma 3,  della  l egge  23  novembre
          1998, n. 407 e' aggiunto in fine il segue nte  periodo:  "Al
          pagamento del beneficio provvedono gli  e nti  previdenziali
          competenti   per   il   pagamento   della     pensione    di
          reversibilita' o indiretta.". 
              8. - 9. (abrogati) 
              10.  La  durata  del  corso  di   for mazione   di   cui
          all'articolo 6, comma 1, del decreto legi slativo 13 ottobre
          2005, n. 217, e' stabilita in mesi sei, d i cui  almeno  uno
          di applicazione pratica; la durata del co rso di  formazione
          di cui all'articolo 23, comma 1, del decr eto legislativo 13
          ottobre 2005, n. 217, e' stabilita in mes i sei e la  durata
          del corso di formazione di cui all'artico lo  42,  comma  1,
          del  decreto  legislativo  13  ottobre  2 005,  n.  217,  e'
          stabilita in mesi dodici, di cui almeno  tre  di  tirocinio
          operativo. 
              11. Al fine  di  garantire  l'osserva nza  dei  principi
          contenuti nel decreto legislativo 3 april e 2006, n. 152  in
          tema di gestione delle risorse idriche e di  organizzazione
          del  servizio  idrico,  con  particolare  riferimento  alla
          tutela   dell'interesse   degli   utenti,    alla   regolare
          determinazione e adeguamento delle  tarif fe,  nonche'  alla
          promozione  dell'efficienza,  dell'econom icita'   e   della
          trasparenza  nella  gestione   dei   serv izi   idrici,   e'
          istituita, a decorrere dalla data di entr ata in vigore  del
          presente decreto, l'Agenzia nazionale per  la regolazione  e
          la vigilanza in materia di  acqua,  di  s eguito  denominata
          "Agenzia". 
              12. L'Agenzia e'  soggetto  giuridica mente  distinto  e
          funzionalmente indipendente dal Governo. 
              13. L'Agenzia opera sulla base di pri ncipi di autonomia
          organizzativa,   tecnico-operativa   e    gestionale,    di
          trasparenza e di economicita'. 
              14. L'Agenzia svolge, con indipendenz a di valutazione e
          di giudizio, le seguenti funzioni: 
              a) definisce i livelli minimi di qual ita' del servizio,
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          sentite  le  regioni,  i  gestori  e  le  associazioni  dei
          consumatori, e vigila sulle modalita' del la sua erogazione,
          esercitando,  allo  scopo,  poteri   di   acquisizione   di
          documenti, accesso  e  ispezione,  irroga ndo,  in  caso  di
          inosservanza,   in   tutto   o   in   par te,   dei   propri
          provvedimenti,  sanzioni  amministrative   pecuniarie   non
          inferiori nel minimo ad euro 50.000  e  n on  superiori  nel
          massimo a euro 10.000.000 e, in caso di r eiterazione  delle
          violazioni, qualora cio' non comprometta la fruibilita' del
          servizio da parte  degli  utenti,  propon endo  al  soggetto
          affidante la sospensione o la decadenza d ella  concessione;
          determina altresi' obblighi  di  indenniz zo  automatico  in
          favore degli utenti in  caso  di  violazi one  dei  medesimi
          provvedimenti; 
              b) predispone  una  o  piu'  convenzi oni  tipo  di  cui
          all'articolo 151 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.
          152; 
              c)  definisce   le   componenti   di   costo   per   la
          determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici per
          i vari settori di impiego dell'acqua, anc he in  proporzione
          al grado di inquinamento ambientale deriv ante  dai  diversi
          tipi e settori di impiego e ai costi cons eguenti  a  carico
          della collettivita'; 
              d)   predispone   il   metodo   tarif fario    per    la
          determinazione, con riguardo a ciascuna d elle quote in  cui
          tale corrispettivo si articola, della tar iffa del  servizio
          idrico integrato, sulla base della valuta zione dei costi  e
          dei benefici dell'utilizzo delle risorse idriche e  tenendo
          conto, in conformita' ai principi sanciti   dalla  normativa
          comunitaria, sia del costo finanziario de lla fornitura  del
          servizio che dei relativi costi ambiental i e delle risorse,
          affinche'  siano  pienamente  attuati  il    principio   del
          recupero dei costi ed il principio "chi  inquina  paga",  e
          con esclusione di ogni onere  derivante  dal  funzionamento
          dell'Agenzia; fissa, altresi',  le  relat ive  modalita'  di
          revisione  periodica,  vigilando  sull'ap plicazione   delle
          tariffe,  e,  nel  caso  di  inutile  dec orso  dei  termini
          previsti  dalla  legge  per  l'adozione   degli   atti   di
          definizione della  tariffa  da  parte  de lle  autorita'  al
          riguardo competenti, come  individuate  d alla  legislazione
          regionale  in  conformita'  a  linee  gui da  approvate  con
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio e del mare previa intesa raggi unta  in  sede  di
          Conferenza unificata, provvede  nell'eser cizio  del  potere
          sostitutivo, su istanza delle amministraz ioni o delle parti
          interessate,  entro   sessanta   giorni,   previa   diffida
          all'autorita' competente ad adempiere ent ro il  termine  di
          venti giorni; 
              e)  approva  le  tariffe  predisposte   dalle  autorita'
          competenti; 
              f) verifica la corretta redazione del   piano  d'ambito,
          esprimendo  osservazioni,  rilievi  e  im partendo,  a  pena
          d'inefficacia,  prescrizioni  sugli  elem enti  tecnici   ed
          economici e sulla  necessita'  di  modifi care  le  clausole
          contrattuali e gli atti che regolano  il  rapporto  tra  le
          Autorita' d'ambito territoriale ottimale e  i  gestori  del
          servizio idrico integrato; 
              g)   emana   direttive   per   la   t rasparenza   della
          contabilita' delle gestioni e valuta i co sti delle  singole
          prestazioni, definendo indici di valutazi one anche su  base
          comparativa della efficienza  e  della  e conomicita'  delle
          gestioni a fronte dei servizi resi; 
              h)  esprime  pareri  in  materia  di  servizio   idrico
          integrato su richiesta del Governo,  dell e  regioni,  degli
          enti locali, delle Autorita' d'ambito, de i gestori e  delle
          associazioni dei consumatori,  e  tutela  i  diritti  degli
          utenti anche valutando reclami, istanze e   segnalazioni  in
          ordine al rispetto dei livelli qualitativ i e  tariffari  da
          parte dei soggetti esercenti il servizio,  nei confronti dei
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          quali puo' intervenire con  i  provvedime nti  di  cui  alla
          lettera a); 
              i)  puo'  formulare   proposte   di   revisione   della
          disciplina vigente, segnalandone altresi'  i casi  di  grave
          inosservanza e di non corretta applicazio ne; 
              l) predispone annualmente una relazio ne  sull'attivita'
          svolta, con  particolare  riferimento  al lo  stato  e  alle
          condizioni di erogazione dei servizi idri ci e all'andamento
          delle   entrate   in   applicazione   dei    meccanismi   di
          autofinanziamento,  e  la  trasmette  al  Parlamento  e  al
          Governo entro il 30 aprile dell'anno  suc cessivo  a  quello
          cui si riferisce. 
              15. All'Agenzia, a decorrere dalla da ta di cui al comma
          11,  sono  trasferite  le  funzioni  gia'   attribuite  alla
          Commissione  nazionale  per  la  vigilanz a  sulle   risorse
          idriche dall'articolo 161 del decreto leg islativo 3  aprile
          2006, n. 152 e dalle altre disposizioni v igenti  alla  data
          di entrata in vigore del presente decreto . 
              16. L'Agenzia e' organo collegiale  c ostituito  da  tre
          componenti, di cui uno con funzioni di Pr esidente, nominati
          con  decreto  del  Presidente  della   Re pubblica,   previa
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  due  su  proposta
          del Ministro dell'ambiente e della tutela  del territorio  e
          del mare e uno su proposta della Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di  Bolzano.  Le  designazion i  effettuate  dal
          Governo  sono  previamente  sottoposte  a l   parere   delle
          competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro
          20 giorni dalla richiesta. In nessun caso  le nomine possono
          essere  effettuate  in  mancanza  del   p arere   favorevole
          espresso dalle predette Commissioni a mag gioranza  dei  due
          terzi  dei  componenti.  Le  medesime  Co mmissioni  possono
          procedere  all'audizione   delle   person e   designate.   I
          componenti dell'Agenzia sono scelti tra p ersone  dotate  di
          indiscusse moralita' e indipendenza,  alt a  e  riconosciuta
          professionalita' e competenza  nel  setto re.  I  componenti
          dell'Agenzia durano in carica tre  anni  e  possono  essere
          confermati  una  sola  volta.  La  carica    di   componente
          dell'Agenzia  e'  incompatibile  con   in carichi   politici
          elettivi, ne' possono essere nominati com ponenti coloro che
          abbiano interessi di qualunque natura in conflitto  con  le
          funzioni  dell'Agenzia.  Le  funzioni   d i   controllo   di
          regolarita' amministrativo-contabile e  d i  verifica  sulla
          regolarita' della gestione dell'Agenzia  sono  affidate  al
          Collegio dei revisori composto da tre mem bri effettivi,  di
          cui uno con funzioni di presidente, nomin ati  dal  Ministro
          dell'economia e delle finanze. Due membri  del Collegio sono
          scelti tra gli iscritti al registro dei r evisori legali  di
          cui al decreto legislativo 27 gennaio 201 0, n. 39.  Con  il
          medesimo  provvedimento  e'  nominato   a nche   un   membro
          supplente. I componenti del collegio dei revisori durano in
          carica tre anni e possono essere rinnovat i una sola volta. 
              17. Il direttore generale svolge funz ioni di direzione,
          coordinamento e controllo della struttura  dell'Agenzia. Da'
          attuazione alle deliberazioni  e  ai  pro grammi  da  questa
          approvati e  assicura  l'esecuzione  degl i  adempimenti  di
          carattere tecnico-amministrativo, relativ i  alle  attivita'
          dell'Agenzia  ed  al  perseguimento  dell e  sue   finalita'
          istituzionali.   Il   direttore   general e   e'    nominato
          dall'Agenzia per un periodo di tre anni,  non  rinnovabile.
          Al  direttore  generale  non  si   applic a   il   comma   8
          dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.
          165. 
              18. I compensi  spettanti  ai  compon enti  dell'Agenzia
          sono determinati con decreto del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, di concerto con il Ministr o dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e  del  mare.   Il  compenso  e'
          ridotto  almeno   della   meta'   qualora    il   componente
          dell'Agenzia,   essendo   dipendente   di    una    pubblica
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          amministrazione,  opti  per  il  mantenim ento  del  proprio
          trattamento economico. 
              19. A pena di decadenza i componenti dell'Agenzia e  il
          direttore generale non possono esercitare ,  direttamente  o
          indirettamente,  alcuna  attivita'   prof essionale   o   di
          consulenza, essere amministratori o dipen denti di  soggetti
          pubblici o privati ne' ricoprire altri uf fici pubblici, ne'
          avere interessi diretti o indiretti nelle  imprese  operanti
          nel settore. I  componenti  dell'Agenzia  ed  il  direttore
          generale, ove dipendenti di amministrazio ni pubbliche, sono
          obbligatoriamente collocati fuori ruolo  o  in  aspettativa
          senza assegni  per  l'intera  durata  del l'incarico  ed  il
          relativo posto in organico e' reso indisp onibile per  tutta
          la durata dell'incarico. 
              20.   Per   almeno   dodici   mesi   dalla   cessazione
          dell'incarico, i componenti  dell'Agenzia   e  il  direttore
          generale   non   possono   intrattenere,   direttamente   o
          indirettamente, rapporti di collaborazion e, di consulenza o
          di  impiego  con  le  imprese  operanti  nel  settore.   La
          violazione di tale divieto e' punita, sal vo  che  il  fatto
          costituisca  reato,   con   una   sanzion e   amministrativa
          pecuniaria   pari   ad   un'annualita'   dell'importo   del
          corrispettivo percepito. All'imprenditore  che abbia violato
          tale  divieto  si  applicano  una  sanzio ne  amministrativa
          pecuniaria  pari  allo  0,5  per  cento  del  fatturato  e,
          comunque, non inferiore a euro 150.000 e  non  superiore  a
          euro 10 milioni,  e,  nei  casi  piu'  gr avi  o  quando  il
          comportamento  illecito  sia  stato  reit erato,  la  revoca
          dell'atto autorizzativo. I limiti massimo   e  minimo  della
          sanzione amministrativa pecuniaria di cui  al terzo  periodo
          sono  rivalutati  secondo  il  tasso  di  variazione  annuo
          dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
          e impiegati rilevato dall'ISTAT. 
              21. L'Agenzia puo' essere sciolta per  gravi e  motivate
          ragioni,  inerenti  al  suo  corretto  fu nzionamento  e  al
          perseguimento dei suoi fini istituzionali , con decreto  del
          Presidente  della  Repubblica,  previa  d eliberazione   del
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare. Con
          il   medesimo   decreto   e'   nominato   un    commissario
          straordinario, che esercita, per un perio do non superiore a
          sei mesi, le funzioni dell'Agenzia. Entro  il termine di cui
          al periodo precedente, si procede al rinn ovo  dell'Agenzia,
          secondo quanto disposto dal comma 16. 
              22.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del territorio  e  del  mare,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la
          pubblica amministrazione e  l'innovazione ,  entro  un  mese
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, e' approvato lo sta tuto dell'Agenzia,
          con  cui  sono  definiti   le   finalita'    e   i   compiti
          istituzionali, i criteri di organizzazion e e funzionamento,
          le competenze degli organi  e  le  modali ta'  di  esercizio
          delle funzioni. Con analogo decreto, adot tato entro  trenta
          giorni dall'entrata in vigore di quello d i cui  al  periodo
          precedente,  e'  approvato  il  regolamen to  che  definisce
          l'organizzazione e il funzionamento inter ni dell'Agenzia  e
          ne determina il contingente di personale,  nel limite di  40
          unita',   in   posizione   di   comando   provenienti    da
          amministrazioni    statali    con    oner i     a     carico
          dell'amministrazione  di  appartenenza,   senza   nuovi   o
          maggiori oneri per la finanza pubblica. 
              23. Con decreto  del  Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela  del  territorio  e  del  mare,  d a  adottare  entro
          quindici giorni dalla data di emanazione del decreto di cui
          al secondo  periodo  del  comma  22,  son o  individuate  le
          risorse   finanziarie   e   strumentali    del    Ministero
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del  mare  da
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          trasferire all'Agenzia  ed  e'  disposto  il  comando,  nel
          limite massimo di venti unita', del perso nale del  medesimo
          Ministero gia' operante presso la Commiss ione nazionale per
          la vigilanza sulle risorse idriche alla d ata di entrata  in
          vigore del presente decreto. Alla copertu ra  dei  rimanenti
          posti del contingente di personale di cui  al  comma  22  si
          provvede  mediante  personale  di   altre    amministrazioni
          statali in posizione di comando, cui si a pplica  l'articolo
          17, comma 14, della legge 15 maggio  1997 ,  n.  127,  senza
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica. 
              24. Agli oneri derivanti dal funziona mento dell'Agenzia
          si provvede: 
              a) mediante un contributo posto a  ca rico  di  tutti  i
          soggetti sottoposti alla sua vigilanza, i l  cui  costo  non
          puo' essere recuperato in tariffa, di imp orto non superiore
          all'uno  per  mille  dei  ricavi   risult anti   dall'ultimo
          bilancio approvato prima della data di  e ntrata  in  vigore
          del presente decreto, per un totale dei c ontributi  versati
          non superiore allo 0,2% del valore comple ssivo del  mercato
          di competenza. Il contributo e' determina to  dalla  Agenzia
          con  propria  deliberazione,  approvata  con  decreto   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze   ed  il  Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  ed
          e' versato entro il 31 luglio di  ogni  a nno.  Le  relative
          somme affluiscono direttamente al bilanci o dell'Agenzia; 
              b)  in  sede  di  prima  applicazione ,  anche  mediante
          apposito fondo  iscritto  nello  stato  d i  previsione  del
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare, nel quale confluiscono le risorse d i cui al comma 23,
          la cui dotazione non puo' superare  1  mi lione  di  euro  a
          decorrere dall'anno 2011 e puo' essere ri dotta con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e
          del mare, sulla base del gettito effettiv o  del  contributo
          di  cui  alla  lettera   a)   e   dei   c osti   complessivi
          dell'Agenzia. 
              25. In sede di  prima  applicazione,  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e  delle  finanze,   da  adottare  di
          concerto con il Ministro dell'ambiente e della  tutela  del
          territorio e del mare, entro sessanta gio rni dalla data  di
          entrata in vigore del  regolamento  di  c ui  al  comma  22,
          secondo periodo, e' stabilito l'ammontare  delle risorse  di
          cui alla lettera b) del comma 24, nei lim iti delle  risorse
          disponibili  a  legislazione  vigente  pe r   il   Ministero
          dell'ambiente e della tutela del  territo rio  e  del  mare,
          sono   conseguentemente    rideterminate    le    dotazioni
          finanziarie del medesimo  Ministero  e  s ono  stabilite  la
          misura del contributo di cui alla lettera  a) del comma  24,
          e  le  relative  modalita'  di   versamen to   al   bilancio
          dell'Agenzia." 
              26. A decorrere dall'entrata in vigor e della  legge  di
          conversione  del  presente   decreto,   e '   soppressa   la
          Commissione  nazionale  per  la  vigilanz a  sulle   risorse
          idriche di cui all'articolo 161 del decre to  legislativo  3
          aprile 2006, n. 152, e il predetto artico lo 161 e' abrogato
          nelle parti incompatibili con le  disposi zioni  di  cui  al
          presente articolo. Alla nomina dell'Agenz ia di cui al comma
          11 si provvede entro 30 giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto,  e
          sino a quel momento, in deroga a quanto s tabilito dal comma
          15,  le  funzioni  gia'   attribuite   da lla   legge   alla
          Commissione  nazionale  per  la  vigilanz a  sulle   risorse
          idriche dall'articolo 161 del decreto leg islativo 3  aprile
          2006,  n.  152   continuano   ad   essere    esercitate   da
          quest'ultima. Entro lo  stesso  termine  si  provvede  alla
          nomina del direttore generale e del Colle gio  dei  revisori
          dei conti. 
              26-bis. La tutela avverso i provvedim enti  dell'Agenzia
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          e' disciplinata dal codice del processo a mministrativo. 
              27. L'Agenzia si avvale del patrocini o  dell'Avvocatura
          dello Stato ai sensi dell'articolo 43 del  regio decreto  30
          ottobre 1933, n. 1611. 
              28. L'articolo 23-bis, comma 8,  del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133, come modific ato  dall'articolo
          15 del decreto-legge 25 settembre 2009, n . 135, convertito,
          con modificazioni, dalla legge 20 novembr e 2009, n. 166, si
          interpreta nel senso che,  a  decorrere  dalla  entrata  in
          vigore di  quest'ultimo,  e'  da  conside rarsi  cessato  il
          regime transitorio di cui  all'articolo  2,  comma  3,  del
          decreto-legge  17  marzo  1995,  n.  79,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 17 maggio 1995 , n. 172." 
              -si riporta l'articolo 47  del  decre to  legislativo  7
          marzo 2005, n.  82,  recante  "Codice  de ll'amministrazione
          digitale", pubblicato nella Gazz. Uff. 16  maggio  2005,  n.
          112, S.O, come modificato dalla presente legge : 
              "Art. 47. (Trasmissione  dei  documen ti  attraverso  la
          posta elettronica tra le pubbliche ammini strazioni ) 
              1. Le  comunicazioni  di  documenti  tra  le  pubbliche
          amministrazioni avvengono mediante l'util izzo  della  posta
          elettronica o in cooperazione applicativa ; esse sono valide
          ai fini del procedimento amministrativo u na  volta  che  ne
          sia verificata la provenienza. 
              1-bis. L'inosservanza  della  disposi zione  di  cui  al
          comma 1, ferma  restando  l'eventuale  re sponsabilita'  per
          danno erariale,  comporta  responsabilita '  dirigenziale  e
          responsabilita' disciplinare. 
              2.  Ai  fini  della  verifica  della   provenienza   le
          comunicazioni sono valide se: 
              a) sono sottoscritte con firma digita le o altro tipo di
          firma elettronica qualificata; 
              b) ovvero sono dotate di segnatura di  protocollo di cui
          all'articolo 55 del decreto del President e della Repubblica
          28 dicembre 2000, n. 445; (146) 
              c) ovvero e' comunque possibile  acce rtarne  altrimenti
          la provenienza, secondo  quanto  previsto   dalla  normativa
          vigente o dalle regole tecniche di cui al l'articolo 71.  E'
          in ogni caso esclusa la trasmissione di d ocumenti  a  mezzo
          fax; 
              d)  ovvero  trasmesse  attraverso  si stemi   di   posta
          elettronica certificata di cui al  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.  
              3. Le pubbliche amministrazioni e gli  altri soggetti di
          cui all'articolo 2, comma  2,  provvedono   ad  istituire  e
          pubblicare nell'Indice  PA  almeno  una  casella  di  posta
          elettronica certificata per ciascun regis tro di protocollo.
          La   pubbliche   amministrazioni    utili zzano    per    le
          comunicazioni tra l'amministrazione ed i propri  dipendenti
          la posta  elettronica  o  altri  strument i  informatici  di
          comunicazione  nel  rispetto  delle  norm e  in  materia  di
          protezione dei dati personali  e  previa  informativa  agli
          interessati  in  merito  al  grado  di  r iservatezza  degli
          strumenti utilizzati." 
              - Si riporta l'articolo 43 del decret o  del  Presidente
          della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ,  recante  "Testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in
          materia di documentazione amministrativa,  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O.,   come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Articolo 43 (L-R) Accertamenti d'uff icio 
              1. Le amministrazioni pubbliche e i g estori di pubblici
          servizi sono tenuti ad acquisire d'uffici o le  informazioni
          oggetto  delle  dichiarazioni  sostitutiv e  di   cui   agli
          articoli 46 e 47, nonche' tutti i dati e  i  documenti  che
          siano in possesso delle pubbliche  ammini strazioni,  previa
          indicazione,  da  parte  dell'interessato ,  degli  elementi
          indispensabili per il reperimento delle i nformazioni o  dei
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          dati  richiesti,  ovvero  ad  accettare  la   dichiarazione
          sostitutiva prodotta dall'interessato. (L ) 
              2. Fermo restando il divieto di acces so a dati  diversi
          da quelli di cui e'  necessario  acquisir e  la  certezza  o
          verificare l'esattezza, si considera oper ata per  finalita'
          di rilevante interesse pubblico, ai fini di quanto previsto
          dal  decreto  legislativo  11  maggio  19 99,  n.  135,   la
          consultazione   diretta,   da   parte   d i   una   pubblica
          amministrazione o di un gestore di pubbli co servizio, degli
          archivi  dell'amministrazione   certifica nte,   finalizzata
          all'accertamento  d'ufficio  di  stati,  qualita'  e  fatti
          ovvero  al  controllo   sulle   dichiaraz ioni   sostitutive
          presentate dai cittadini. Per l'accesso d iretto  ai  propri
          archivi     l'amministrazione     certifi cante     rilascia
          all'amministrazione procedente apposita  autorizzazione  in
          cui vengono indicati i limiti e le  condi zioni  di  accesso
          volti ad assicurare la riservatezza dei d ati  personali  ai
          sensi della normativa vigente. (L) 
              3. L'amministrazione  procedente  ope ra  l'acquisizione
          d'ufficio, ai sensi del  precedente  comm a,  esclusivamente
          per via telematica. (L) 
              4. Al fine di  agevolare  l'acquisizi one  d'ufficio  di
          informazioni e dati relativi a stati, qua lita' personali  e
          fatti, contenuti in albi, elenchi o pubbl ici  registri,  le
          amministrazioni certificanti sono tenute a consentire  alle
          amministrazioni procedenti, senza oneri,  la  consultazione
          per  via  telematica  dei  loro  archivi  informatici,  nel
          rispetto della riservatezza dei dati pers onali. (R) 
              5. In tutti i casi in cui l'amministr azione  procedente
          acquisisce  direttamente  informazioni  r elative  a  stati,
          qualita'  personali  e   fatti   presso   l'amministrazione
          competente  per  la  loro  certificazione ,  il  rilascio  e
          l'acquisizione del certificato  non  sono   necessari  e  le
          suddette informazioni  sono  acquisite,  senza  oneri,  con
          qualunque mezzo idoneo ad assicurare la c ertezza della loro
          fonte di provenienza. (R) 
              6. I documenti trasmessi da chiunque  ad  una  pubblica
          amministrazione tramite fax, o con altro mezzo telematico o
          informatico idoneo ad accertarne la fonte   di  provenienza,
          soddisfano il requisito  della  forma  sc ritta  e  la  loro
          trasmissione  non  deve  essere  seguita  da   quella   del
          documento originale." 

                               Art. 15 
 
                       Disposizioni in materia 
                di sistema pubblico di connettivita ' 
 
  1. Il comma 2 dell'articolo 80  del  decreto  leg islativo  7  marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni e' sostitui to  dal  seguente:
«2. Il Presidente della Commissione e' il Commissar io del Governo per
l'attuazione dell'agenda digitale o,  su  sua  dele ga,  il  Direttore
dell'Agenzia digitale. Il Presidente e  gli  altri  componenti  della
Commissione restano  in  carica  per  un  triennio  e  l'incarico  e'
rinnovabile». 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 80 del  decre to  legislativo  7
          marzo 2005, n.  82,  recante  "Codice  de ll'amministrazione
          digitale", pubblicato nella Gazz. Uff. 16  maggio  2005,  n.
          112, S.O, come modificato dalla presente legge: 
              "Art.   80.   (Composizione   della   Commissione    di
          coordinamento del sistema pubblico di con nettivita') 
              1. La Commissione e' formata da dicia ssette  componenti
          incluso il Presidente di cui al comma 2, scelti tra persone
          di comprovata professionalita' ed esperie nza  nel  settore,
          nominati con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri: otto componenti sono nominati  in  rappresentanza
          delle  amministrazioni  statali  previa  deliberazione  del
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          Consiglio dei Ministri, sette dei  quali  su  proposta  del
          Ministro per  l'innovazione  e  le  tecno logie  ed  uno  su
          proposta del Ministro per la funzione pub blica; i  restanti
          otto  sono  nominati  su  designazione   della   Conferenza
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28
          agosto 1997, n. 281. Uno dei sette compon enti proposti  dal
          Ministro per l'innovazione e le tecnologi e e'  nominato  in
          rappresentanza della Presidenza del Consi glio dei Ministri.
          Quando  esamina   questioni   di   intere sse   della   rete
          internazionale   della    pubblica    amm inistrazione    la
          Commissione e' integrata da un rappresent ante del Ministero
          degli affari esteri, qualora non ne facci a gia' parte. 
              2. Il Presidente della Commissione  e '  il  Commissario
          del Governo per l'attuazione dell'agenda digitale o, su sua
          delega, il Direttore dell'Agenzia digital e. Il Presidente e
          gli altri componenti della Commissione  r estano  in  carica
          per un triennio e l'incarico e' rinnovabi le. 
              3. La Commissione e'  convocata  dal  Presidente  e  si
          riunisce almeno quattro volte l'anno. 
              4. L'incarico  di  Presidente  o  di  componente  della
          Commissione  e  la  partecipazione  alle   riunioni   della
          Commissione non danno luogo alla correspo nsione  di  alcuna
          indennita', emolumento, compenso  e  rimb orso  spese  e  le
          amministrazioni  interessate  provvedono  agli   oneri   di
          missione nell'ambito delle  risorse  uman e,  strumentali  e
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente, senza nuovi
          o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
              5. Per i necessari compiti istruttori  la Commissione si
          avvale di DigitPA e sulla base di  specif iche  convenzioni,
          di organismi interregionali e territorial i. 
              6. La Commissione  puo'  avvalersi,  nell'ambito  delle
          risorse umane,  finanziarie  e  strumenta li  disponibili  a
          legislazione vigente, senza nuovi o maggi ori oneri  per  la
          finanza pubblica, della consulenza di uno  o piu'  organismi
          di consultazione  e  cooperazione  istitu iti  con  appositi
          accordi ai sensi dell'articolo 9, comma 2 , lettera c),  del
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1. 
              7. Ai fini della definizione degli sv iluppi  strategici
          del  SPC,  in  relazione  all'evoluzione  delle  tecnologie
          dell'informatica e della comunicazione, l a Commissione puo'
          avvalersi, nell'ambito delle risorse fina nziarie  assegnate
          a DigitPA a legislazione vigente e senza nuovi  o  maggiori
          oneri per la finanza pubblica, di consule nti di chiara fama
          ed esperienza in numero non superiore a c inque  secondo  le
          modalita' definite nei regolamenti di cui  all'articolo 87." 

                               Art. 16 
 
Razionalizzazione dei CED Centri elaborazione  dati   -  Modifiche  al
                decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 1 79 
 
  1. All'articolo 33-septies del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.
221, dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  «4-bis. Nell'ambito del piano triennale di  cui  al  comma  4  sono
individuati i livelli minimi dei requisiti di sicur ezza, di capacita'
elaborativa e di risparmio energetico dei CED, nonc he'  le  modalita'
di consolidamento  e  razionalizzazione,  ricorrend o  ove  necessario
all'utilizzo dei CED di imprese pubbliche e private  ((nonche' di enti
locali o di soggetti partecipati da enti locali))  nel rispetto  della
legislazione vigente in materia di contratti pubbli ci.». 

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 33-septies del  decreto-legge  18
          ottobre 2012, n. 179, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante  "Ulteriori  misure
          urgenti per la crescita del Paese", pubbl icato nella  Gazz.
          Uff. 19 ottobre 2012, n. 245, S.O., come  modificato  dalla
          presente legge: 
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              "Art. 33-septies. (Consolidamento  e  razionalizzazione
          dei siti e delle infrastrutture digitali del Paese) 
              1. L'Agenzia per l'Italia digitale, c on l'obiettivo  di
          razionalizzare le  risorse  e  favorire  il  consolidamento
          delle    infrastrutture    digitali     d elle     pubbliche
          amministrazioni,  avvalendosi   dei   pri ncipali   soggetti
          pubblici titolari di banche dati,  effett ua  il  censimento
          dei Centri  per  l'elaborazione  delle  i nformazioni  (CED)
          della pubblica amministrazione, come defi niti al  comma  2,
          ed elabora le linee guida, basate sulle p rincipali metriche
          di efficienza internazionalmente riconosc iute,  finalizzate
          alla definizione di un piano triennale di  razionalizzazione
          dei CED delle amministrazioni pubbliche c he dovra'  portare
          alla diffusione di standard comuni di int eroperabilita',  a
          crescenti  livelli  di  efficienza,  di  sicurezza   e   di
          rapidita' nell'erogazione dei servizi ai cittadini  e  alle
          imprese. 
              2. Con il termine CED  e'  da  intend ere  il  sito  che
          ospita un impianto  informatico  atto  al la  erogazione  di
          servizi interni alle amministrazioni  pub bliche  e  servizi
          erogati esternamente dalle amministrazion i pubbliche che al
          minimo comprende apparati di calcolo, app arati di rete  per
          la connessione e apparati di memorizzazio ne di massa. 
              3. Dalle attivita' previste al comma 1 sono  esclusi  i
          CED soggetti alla gestione di dati classi ficati secondo  la
          normativa  in  materia  di  tutela   ammi nistrativa   delle
          informazioni coperte  da  segreto  di  St ato  e  di  quelle
          classificate nazionali secondo le diretti ve  dell'Autorita'
          nazionale per  la  sicurezza  (ANS)  che  esercita  le  sue
          funzioni  tramite  l'Ufficio  centrale  p er  la  segretezza
          (UCSe) del Dipartimento delle informazion i per la sicurezza
          (DE). 
              4. Entro il 30 settembre 2013  l'Agen zia  per  l'Italia
          digitale  trasmette  al  Presidente   del    Consiglio   dei
          ministri, dopo adeguata consultazione pub blica, i risultati
          del  censimento  effettuato  e  le  linee   guida   per   la
          razionalizzazione   dell'infrastruttura   digitale    della
          pubblica amministrazione. Entro i success ivi novanta giorni
          il Governo, con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri, d'intesa  con  la  Conferenza  unificata  di  cui
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.
          281, adotta il piano triennale di raziona lizzazione dei CED
          delle  pubbliche  amministrazioni  di  cu i  al   comma   1,
          aggiornato annualmente. 
              4-bis. Nell'ambito del piano triennal e di cui al  comma
          4 sono  individuati  i  livelli  minimi  dei  requisiti  di
          sicurezza,  di  capacita'  elaborativa   e   di   risparmio
          energetico dei CED, nonche' le modalita' di  consolidamento
          e razionalizzazione, ricorrendo ove neces sario all'utilizzo
          dei CED di imprese pubbliche  e  private  nonche'  di  enti
          locali  o  di  soggetti  partecipati  da  enti  locali  nel
          rispetto della legislazione vigente in ma teria di contratti
          pubblici. 
              5. Dall'attuazione del presente artic olo  non  derivano
          nuovi o maggiori oneri o minori  entrate  per  il  bilancio
          dello Stato.". 

                           (( Art. 16-bis 
 
Modifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n.  141,  in  materia
              di accesso alle banche dati pubbliche  ))  
 
  ((1. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,  sono  apportate
le seguenti modificazioni:))  
  ((  a)all'articolo  30-ter,  dopo  il  comma  7  e'    inserito   il
seguente:))  
  ((«7-bis. Fatto salvo quanto  previsto  dal  comma  7,  nell'ambito
dello svolgimento della propria  specifica  attivit a',  gli  aderenti
possono   inviare   all'ente   gestore    richieste     di    verifica
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dell'autenticita' dei dati  contenuti  nella  docum entazione  fornita
dalle persone fisiche nei casi in cui  ritengono  u tile,  sulla  base
della valutazione degli  elementi  acquisiti,  acce rtare  l'identita'
delle medesime»;))  
  (( b)all'articolo  30-sexies,  dopo  il  comma  2  e'  aggiunto  il
seguente:))  
  ((«2-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze,
sentito il parere del gruppo di lavoro di  cui  all 'articolo  30-ter,
comma 9, puo' essere rideterminata la  misura  dell e  componenti  del
contributo di cui al comma 2 del presente articolo» .))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta il testo degli articoli 3 0-ter e  30-sexies
          del decreto legislativo 13  agosto  2010,   n.  141  recante
          "Attuazione  della   direttiva   2008/48/ CE   relativa   ai
          contratti di credito ai consumatori, nonc he' modifiche  del
          titolo VI del testo unico bancario (decre to legislativo  n.
          385 del  1993)  in  merito  alla  discipl ina  dei  soggetti
          operanti nel settore finanziario, degli a genti in attivita'
          finanziaria e dei mediatori  creditizi",  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 4 settembre 2010, n. 207, S.O. , come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 30-ter (Sistema di prevenzione)  
              1.   E'   istituito,    nell'ambito    del    Ministero
          dell'economia e  delle  finanze,  un  sis tema  pubblico  di
          prevenzione, sul  piano  amministrativo,  delle  frodi  nel
          settore del credito al consumo e dei paga menti  dilazionati
          o  differiti,  con  specifico  riferiment o  al   furto   di
          identita'. 
              2. Il sistema di prevenzione  e'  bas ato  sull'archivio
          centrale informatizzato di cui all'artico lo  30-quater,  di
          seguito denominato archivio, e sul gruppo  di lavoro di  cui
          al comma 9 del presente articolo. 
              3.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          titolare dell'archivio e puo' avvalersi,  per  la  gestione
          dell'archivio, di Consap S.p.A., di segui to denominato ente
          gestore. I rapporti tra il Ministero dell 'economia e  delle
          finanze e l'ente gestore  sono  disciplin ati  con  apposita
          convenzione,  dalla  quale  non  devono  derivare  nuovi  o
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica. 
              4. Il Ministero dell'economia e  dell e  finanze,  fatte
          salve le attribuzioni previste dalla vige nte  normativa  ad
          altre Amministrazioni pubbliche, esercita , con  le  risorse
          umane, strumentali e finanziarie disponib ili a legislazione
          vigente, funzioni  di  competenza  statal e  in  materia  di
          monitoraggio sui sistemi di informazioni creditizie e sulle
          imprese che offrono servizi assimilabili alla  prevenzione,
          sul piano  amministrativo,  delle  frodi  nei  settori  del
          credito e dei servizi. 
              5. Partecipano al sistema di prevenzi one delle frodi  i
          seguenti soggetti, di seguito denominati aderenti: 
              a) le banche,  comprese  quelle  comu nitarie  e  quelle
          extracomunitarie, e gli  intermediari  fi nanziari  iscritti
          nell'elenco generale di cui all'articolo  106  del  decreto
          legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
              b) i fornitori di servizi di comunica zione elettronica,
          ai sensi dell'articolo 1, comma 1, letter a gg), del  codice
          di cui al decreto legislativo 1° agosto 2 003, n. 259; 
              c) i fornitori di servizi interattivi   associati  o  di
          servizi di accesso condizionato ai sensi  dell'articolo  2,
          comma 1, lettera q),  del  decreto  legis lativo  31  luglio
          2005, n. 177; 
              c-bis) le imprese di assicurazione; 
              d) i gestori di sistemi di informazio ni creditizie e le
          imprese che offrono ai soggetti di cui al le lettere da a) a
          c)  servizi  assimilabili  alla  prevenzi one,   sul   piano
          amministrativo,  delle   frodi,   in   ba se   ad   apposita
          convenzione con il Ministero dell'economi a e delle finanze,
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          dalla quale non devono derivare nuovi o  maggiori  oneri  a
          carico della finanza pubblica. 
              6. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze e' individuata, previo parere del  gruppo di  lavoro
          di cui al comma 9, ogni altra categoria d i soggetti cui  e'
          consentita la partecipazione al sistema d i prevenzione. 
              7. Gli aderenti inviano all'ente gest ore  richieste  di
          verifica  dell'autenticita'  dei   dati   contenuti   nella
          documentazione fornita dalle persone fisi che che richiedono
          una  dilazione  o  un   differimento   di    pagamento,   un
          finanziamento o altra analoga facilitazio ne finanziaria, un
          servizio    a    pagamento    differito.    La     verifica
          dell'autenticita' dei dati non puo' esser e richiesta al  di
          fuori  dei  casi  e  delle  finalita'   p reviste   per   la
          prevenzione del furto di identita'.  Gli  aderenti  inviano
          altresi', in forma scritta, una  comunica zione  riguardante
          l'avvenuta stipula del contratto, nell'am bito  dei  settori
          di cui al comma 1, all'indirizzo  risulta nte  dai  registri
          anagrafici della persona fisica titolare del rapporto.  Gli
          aderenti   trasmettono   al   titolare   dell'archivio   le
          informazioni relative ai casi che configu rano un rischio di
          frodi nei settori del credito, dei serviz i di comunicazione
          elettronica o interattivi. 
              7-bis.  Fatto  salvo  quanto  previst o  dal  comma   7,
          nell'ambito  dello  svolgimento  della  p ropria   specifica
          attivita', gli aderenti possono  inviare  all'ente  gestore
          richieste di verifica dell'autenticita' d ei dati  contenuti
          nella documentazione fornita dalle person e fisiche nei casi
          in cui ritengono utile, sulla base della valutazione  degli
          elementi acquisiti, accertare l'identita'  delle medesime. 
              8.  Nell'ambito  del   sistema   di   prevenzione,   e'
          istituito, presso l'ente  gestore,  un  s ervizio  gratuito,
          telefonico  e  telematico,   che   consen te   di   ricevere
          segnalazioni da parte di soggetti che han no subito o temono
          di aver subito  frodi  configuranti  ipot esi  di  furto  di
          identita'. 
              9. Nell'ambito del sistema di prevenz ione opera,  senza
          nuovi o maggiori oneri per  il  bilancio  dello  Stato,  un
          gruppo di lavoro che svolge funzioni di i ndirizzo,  impulso
          e  coordinamento,  al  fine  di  migliora re   l'azione   di
          prevenzione delle frodi nel settore del c redito al  consumo
          e del furto  di  identita'  a  livello  n azionale,  nonche'
          compiti finalizzati alla  predisposizione ,  elaborazione  e
          studio dei dati statistici, in forma anon ima,  relativi  al
          comparto delle frodi ai sensi  del  comma   1  del  presente
          articolo.  Il  gruppo  di  lavoro  e'   c omposto   da   due
          rappresentanti,  di  cui  un  titolare  e    un   supplente,
          designati  rispettivamente  da  ciascuna  delle   autorita'
          indicate:  Ministero   dell'economia   e   delle   finanze,
          Ministero   dell'interno,   Ministero   d ella    giustizia,
          Ministero dello sviluppo economico, Banca  d'Italia, Guardia
          di  finanza.  La  segreteria  del  gruppo   di   lavoro   e'
          assicurata dall'ente gestore. Il Ministro   dell'economia  e
          delle finanze provvede con proprio decret o alla nomina  dei
          componenti del gruppo di lavoro. Il  grup po  di  lavoro  ha
          carattere permanente. I componenti  del  gruppo  di  lavoro
          durano  in  carica  un  triennio.  Per  l a   partecipazione
          all'attivita'  del  gruppo  di  lavoro  n on  sono  previsti
          compensi, indennita' o rimborsi spese. Il  gruppo di  lavoro
          e' presieduto  dal  componente  del  grup po  designato  dal
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e,  il  quale,  in
          ragione dei temi  trattati,  integra  la  composizione  del
          gruppo di lavoro con i rappresentanti del le associazioni di
          categoria  dei  soggetti   aderenti   e   degli   operatori
          commerciali,  nonche'  con  gli  esperti  delle  Forze   di
          polizia,  designati   dal   Dipartimento   della   pubblica
          sicurezza   del   Ministero   dell'intern o.   Il   Ministro
          dell'economia e  delle  finanze,  entro  il  30  aprile  di
          ciascun anno, riferisce al  Parlamento,  sulla  base  della
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          relazione predisposta dal gruppo di lavor o,  in  ordine  ai
          risultati dell'attivita' di prevenzione d elle frodi  svolta
          entro il 31  dicembre  del  precedente  a nno.  Il  titolare
          dell'archivio, anche attraverso l'attivit a'  di  studio  ed
          elaborazione dei dati disponibili da part e  del  gruppo  di
          lavoro, svolge attivita' d'informazione  e  conoscenza  sui
          rischi del fenomeno delle frodi, anche  m ediante  l'ausilio
          di  campagne  pubblicitarie  curate  dall a  Presidenza  del
          Consiglio  dei  ministri.  A  tali  attiv ita',  i  soggetti
          preposti fanno fronte con le risorse uman e,  strumentali  e
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente." 
              "Art.     30-sexies     (Procedura     di     riscontro
          sull'autenticita' dei dati e contributo d egli aderenti) 
              1. Ai fini del  riscontro  sull'auten ticita'  dei  dati
          contenuti  nelle  richieste  di  verifica    inviate   dagli
          aderenti, l'ente gestore autorizza di  vo lta  in  volta  la
          procedura di collegamento dell'archivio  alle  banche  dati
          degli organismi pubblici e privati. Ciasc una richiesta puo'
          concernere una o piu'  categorie  di  dat i  nell'ambito  di
          quelle elencate nell'articolo 30-quinquie s. 
              2.  L'onere  derivante  dall'attuazio ne  del   presente
          decreto legislativo e' posto a  carico  d egli  aderenti  al
          sistema pubblico di prevenzione. L'adesio ne  al  sistema  e
          ciascuna richiesta di  verifica,  riferit a  ad  un  singolo
          nominativo,  comportano,  da  parte  dell 'aderente,  previa
          stipula di apposita  convenzione  con  l' ente  gestore,  il
          pagamento di un  contributo  articolato  in  modo  tale  da
          garantire sia le spese di progettazione e  di  realizzazione
          dell'archivio, sia  il  costo  pieno  del   servizio  svolto
          dall'ente  gestore.  La   misura   delle   componenti   del
          contributo  e'  determinata   con   il   decreto   di   cui
          all'articolo 30-octies. 
              2-bis. Con decreto del Ministro dell' economia  e  delle
          finanze, sentito il parere del  gruppo  d i  lavoro  di  cui
          all'articolo 30-ter, comma 9, puo' essere  rideterminata  la
          misura delle componenti del contributo di  cui  al  comma  2
          del presente articolo." 

                             (( Art. 17 
 
                Misure per favorire la realizzazion e 
               del Fascicolo sanitario elettronico ))  
 
  ((1. All'articolo 12 del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221,
sono apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a) al comma 2, dopo  le  parole:  «Il  FSE  e'  istituito  dalle
regioni  e   province   autonome,»   sono   inserit e   le   seguenti:
«conformemente a quanto disposto dai decreti di cui  al comma 7, entro
il 30 giugno 2015,»;))  
  (( b) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:))  
  ((«2-bis.   Per   favorire   la    qualita',    il    monitoraggio,
l'appropriatezza nella dispensazione dei medicinali  e l'aderenza alla
terapia ai fini della sicurezza del paziente, e' is tituito il dossier
farmaceutico quale parte specifica del FSE, aggiorn ato a  cura  della
farmacia che effettua la dispensazione»;))  
  ((  c)  al  comma  6,  le  parole  «senza   l'utili zzo   dei   dati
identificativi degli assistiti e dei documenti clin ici  presenti  nel
FSE» sono  sostituite  dalle  seguenti  «senza  l'u tilizzo  dei  dati
identificativi degli assistiti presenti nel FSE»;))  
  (( d) al comma 7, le parole: «con decreto»  sono  s ostituite  dalle
seguenti: «con uno o piu' decreti» e le parole: «i contenuti del  FSE
e» sono sostituite dalle seguenti: «i contenuti del  FSE e del dossier
farmaceutico nonche'»;))  
  (( e) al comma 15, dopo le parole: «dei servizi da queste  erogate»
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero  partecipare  alla  definizione,
realizzazione   ed   utilizzo   dell'infrastruttura    nazionale   per
l'interoperabilita' per il FSE  conforme  ai  crite ri  stabiliti  dai
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decreti di cui al comma 7, resa disponibile dall'Ag enzia per l'Italia
digitale,»;))  
  (( f) dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti com mi:))  
  ((«15-bis. Entro il 30  giugno  2014,  le  regioni  e  le  province
autonome presentano all'Agenzia per l'Italia digita le e al  Ministero
della salute il piano di  progetto  per  la  realiz zazione  del  FSE,
redatto sulla base delle linee guida rese disponibi li dalla  medesima
Agenzia e dal Ministero  della  salute,  anche  avv alendosi  di  enti
pubblici di ricerca, entro il 31 marzo 2014.))  
  ((15-ter.  L'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  sul la  base   delle
esigenze  avanzate  dalle  regioni   e   dalle   pr ovince   autonome,
nell'ambito dei rispettivi piani, cura, in accordo con  il  Ministero
della salute, con le regioni e le province autonome , la progettazione
e  la  realizzazione  dell'infrastruttura  nazional e   necessaria   a
garantire l'interoperabilita' dei FSE.))  
  ((15-quater. L'Agenzia per l'Italia digitale e il  Ministero  della
salute operano congiuntamente, per le parti di risp ettiva competenza,
al fine di:))  
  (( a) valutare e approvare,  entro  sessanta  giorn i,  i  piani  di
progetto presentati dalle regioni e dalle province  autonome  per  la
realizzazione  del  FSE,  verificandone  la  confor mita'   a   quanto
stabilito  dai  decreti  di  cui  al  comma  7  ed   in   particolare
condizionandone  l'approvazione  alla  piena  fruib ilita'  dei   dati
regionali  a  livello  nazionale,   per   indagini   epidemiologiche,
valutazioni statistiche, registri nazionali e racco lta di dati a fini
di programmazione sanitaria nazionale;))  
  (( b) monitorare la realizzazione del FSE, da parte  delle regioni e
delle  province  autonome,  conformemente  ai   pia ni   di   progetto
approvati. La realizzazione del FSE in conformita' a quanto  disposto
dai decreti di cui al comma 7 e' compresa  tra  gli   adempimenti  cui
sono tenute le regioni  e  le  province  autonome  per  l'accesso  al
finanziamento integrativo a carico del Servizio  sa nitario  nazionale
da verificare da parte del Comitato di cui all'arti colo 9 dell'intesa
sancita il 23 marzo 2005 dalla Conferenza permanent e per  i  rapporti
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 7 maggio 2005.))  
  ((15-quinquies. Per il progetto FSE di  cui  al  co mma  15-ter,  da
realizzare entro il 31 dicembre 2015, e' autorizzat a  una  spesa  non
superiore ai 10 milioni di euro per l'anno 2014 e a  5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2015, da definire su base ann ua con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze su proposta  dell'Agenzia  per
l'Italia digitale».))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 12 del decreto -legge 18  ottobre
          2012, n. 179, convertito, con modificazio ni,  dalla  L.  17
          dicembre 2012, n. 221, recante  "Ulterior i  misure  urgenti
          per la crescita del Paese", pubblicato ne lla Gazz. Uff.  19
          ottobre 2012, n. 245, S.O, come modificat o  dalla  presente
          legge : 
              "Art. 12 (Fascicolo sanitario elettro nico e sistemi  di
          sorveglianza nel settore sanitario) 
              1.  Il  fascicolo  sanitario   elettr onico   (FSE)   e'
          l'insieme dei dati e documenti digitali d i tipo sanitario e
          socio-sanitario  generati  da  eventi  cl inici  presenti  e
          trascorsi, riguardanti l'assistito. 
              2.  Il  FSE  e'  istituito  dalle  re gioni  e  province
          autonome, conformemente a quanto disposto   dai  decreti  di
          cui al comma 7, entro  il  30  giugno  20 15,  entro  il  31
          dicembre 2014  nel  rispetto  della  norm ativa  vigente  in
          materia di protezione dei dati personali,  a fini di: 
              a) prevenzione, diagnosi, cura e riab ilitazione; 
              b)  studio  e  ricerca  scientifica  in  campo  medico,
          biomedico ed epidemiologico; 
              c) programmazione sanitaria,  verific a  delle  qualita'
          delle cure e valutazione dell'assistenza sanitaria. 
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              Il FSE deve consentire anche  l'acces so  da  parte  del
          cittadino ai servizi sanitari  on  line  secondo  modalita'
          determinate nel decreto di cui al comma 7 . 
              2-bis.  Per  favorire  la  qualita',  il  monitoraggio,
          l'appropriatezza  nella  dispensazione  d ei  medicinali   e
          l'aderenza  alla  terapia  ai  fini  dell a  sicurezza   del
          paziente, e' istituito il dossier farmace utico quale  parte
          specifica del FSE, aggiornato a  cura  de lla  farmacia  che
          effettua la dispensazione. 
              3. Il FSE e' alimentato in maniera co ntinuativa,  senza
          ulteriori oneri per la finanza pubblica, dai  soggetti  che
          prendono  in  cura  l'assistito  nell'amb ito  del  Servizio
          sanitario nazionale e dei servizi socio-s anitari regionali,
          nonche', su richiesta del cittadino, con i dati  medici  in
          possesso dello stesso. 
              3-bis. Il FSE  puo'  essere  alimenta to  esclusivamente
          sulla  base  del  consenso  libero  e  in formato  da  parte
          dell'assistito, il quale puo'  decidere  se  e  quali  dati
          relativi alla propria salute non devono e ssere inseriti nel
          fascicolo medesimo. 
              4. Le finalita' di cui alla lettera a ) del comma 2 sono
          perseguite dai soggetti del Servizio sani tario nazionale  e
          dei servizi socio-sanitari regionali che prendono  in  cura
          l'assistito. 
              5. La consultazione dei dati e docume nti  presenti  nel
          FSE di cui al comma 1, per le finalita' d i cui alla lettera
          a) del comma 2, puo'  essere  realizzata  soltanto  con  il
          consenso dell'assistito e sempre nel risp etto  del  segreto
          professionale, salvo i casi di emergenza sanitaria  secondo
          modalita' individuate a riguardo. Il manc ato  consenso  non
          pregiudica  il  diritto  all'erogazione  della  prestazione
          sanitaria. 
              6. Le finalita' di cui alle lettere b ) e c) del comma 2
          sono perseguite dalle regioni e  dalle  p rovince  autonome,
          nonche' dal Ministero del lavoro e delle politiche  sociali
          e dal Ministero della salute nei  limiti  delle  rispettive
          competenze attribuite dalla  legge,  senz a  l'utilizzo  dei
          dati  identificativi  degli  assistiti  p resenti  nel  FSE,
          secondo  livelli  di  accesso,  modalita'   e   logiche   di
          organizzazione ed elaborazione dei dati  definiti,  con  il
          decreto di cui al comma 7, in conformita'   ai  principi  di
          proporzionalita',  necessita'   e   indis pensabilita'   nel
          trattamento dei dati personali. 
              6-bis. La consultazione dei dati e  d ocumenti  presenti
          nel FSE, di cui all'ultimo periodo del co mma 2, puo' essere
          realizzata soltanto in forma protetta e  riservata  secondo
          modalita' determinate dal decreto di cui  al  comma  7.  Le
          interfacce, i sistemi e le applicazioni  software  adottati
          devono assicurare piena interoperabilita'  tra le  soluzioni
          secondo modalita' determinate dal decreto  di cui  al  comma
          7. 
              7. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  15,
          comma 25-bis, di cui al decreto-legge 6 l uglio 2012, n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  2012,
          n. 135, entro 90 giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore
          della legge di conversione del presente d ecreto, con uno  o
          piu' decreti del  Ministro  della  salute   e  del  Ministro
          delegato per l'innovazione tecnologica, d i concerto con  il
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione  e  il  Ministro  dell'ec onomia   e   delle
          finanze, sentita la Conferenza permanente   per  i  rapporti
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e
          di  Bolzano,  acquisito  il  parere  del  Garante  per   la
          protezione dei dati personali, ai sensi d ell'articolo  154,
          comma 4, del decreto legislativo 30 giugn o  2003,  n.  196,
          sono  stabiliti:  i  contenuti  del  FSE  e   del   dossier
          farmaceutico  nonche'  i  limiti  di  res ponsabilita'  e  i
          compiti   dei   soggetti   che    concorr ono    alla    sua
          implementazione,  i  sistemi  di  codific a  dei  dati,   le
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          garanzie  e  le  misure  di  sicurezza  d a   adottare   nel
          trattamento dei dati personali  nel  risp etto  dei  diritti
          dell'assistito, le modalita' e i livelli  diversificati  di
          accesso al FSE da parte dei soggetti di c ui ai commi 4, 5 e
          6, la definizione e le relative modalita'   di  attribuzione
          di un codice identificativo univoco dell' assistito che  non
          consenta  l'identificazione  diretta  del l'interessato,   i
          criteri  per  l'interoperabilita'   del   FSE   a   livello
          regionale, nazionale ed europeo, nel risp etto delle  regole
          tecniche del sistema pubblico di connetti vita'. 
              8. Le disposizioni recate  dal  prese nte  articolo  non
          comportano nuovi o maggiori oneri a  cari co  della  finanza
          pubblica e le amministrazioni interessate   provvedono  alle
          attivita' di competenza nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente. 
              9. La cabina  di  regia  per  l'attua zione  dell'Agenda
          digitale italiana, di cui all'articolo  4 7,  comma  2,  del
          decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,   e
          successive modificazioni,  e'  integrata  per  gli  aspetti
          relativi al settore sanitario con un  com ponente  designato
          dal Ministro della salute, il  cui  incar ico  e'  svolto  a
          titolo gratuito. 
              10.  I  sistemi  di  sorveglianza  e  i   registri   di
          mortalita', di tumori e di altre patologi e, di  trattamenti
          costituiti da trapianti di cellule e tess uti e  trattamenti
          a base di medicinali per terapie  avanzat e  o  prodotti  di
          ingegneria tessutale e di impianti protes ici sono istituiti
          ai fini di prevenzione, diagnosi,  cura  e  riabilitazione,
          programmazione sanitaria,  verifica  dell a  qualita'  delle
          cure, valutazione dell'assistenza sanitar ia  e  di  ricerca
          scientifica in ambito medico, biomedico  ed  epidemiologico
          allo scopo di  garantire  un  sistema  at tivo  di  raccolta
          sistematica di dati anagrafici, sanitari ed  epidemiologici
          per registrare e caratterizzare tutti i c asi di rischio per
          la salute, di una particolare malattia o di una  condizione
          di salute rilevante in una popolazione de finita. 
              11. I sistemi di sorveglianza e i reg istri  di  cui  al
          comma 10 sono istituiti  con  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri,  su  proposta  de l  Ministro  della
          salute, previa intesa in sede di Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di Bolzano e acquisito il  pa rere  del  Garante
          per la protezione  dei  dati  personali.  Gli  elenchi  dei
          sistemi di sorveglianza e dei registri  d i  mortalita',  di
          tumori e di altre patologie, di trattamen ti  costituiti  da
          trapianti di cellule e tessuti  e  tratta menti  a  base  di
          medicinali per terapie avanzate o  prodot ti  di  ingegneria
          tessutale  e  di   impianti   protesici   sono   aggiornati
          periodicamente con  la  stessa  procedura .  L'attivita'  di
          tenuta e aggiornamento dei  registri  di  cui  al  presente
          comma e' svolta con le risorse disponibil i in via ordinaria
          e rientra tra le attivita' istituzionali  delle  aziende  e
          degli enti del Servizio sanitario naziona le. 
              12. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano possono istituire con  propria  l egge  registri  di
          tumori e di altre patologie, di mortalita '  e  di  impianti
          protesici di rilevanza regionale e provin ciale  diversi  da
          quelli di cui al comma 10. 
              13. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  15,
          comma 25-bis, di cui al decreto-legge 6 l uglio 2012, n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  2012,
          n. 135, con regolamento, da adottare ai s ensi dell'articolo
          17, comma  1,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  e
          successive modificazioni, su proposta  de l  Ministro  della
          salute, acquisito il parere del Garante p er  la  protezione
          dei dati personali e previa intesa in  se de  di  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
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          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  entro  diciotto
          mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,
          sono individuati, in conformita' alle dis posizioni  di  cui
          agli articoli 20,  22  e  154  del  codic e  in  materia  di
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto
          legislativo  30  giugno  2003,   n.   196 ,   e   successive
          modificazioni, i soggetti  che  possono  avere  accesso  ai
          registri di cui al presente articolo, e i  dati che  possono
          conoscere, nonche' le misure per la custo dia e la sicurezza
          dei dati. 
              14. I contenuti del regolamento  di  cui  al  comma  13
          devono in ogni caso informarsi ai princip i  di  pertinenza,
          non eccedenza, indispensabilita' e necess ita' di  cui  agli
          articoli 3, 11 e 22 del codice in materia  di protezione dei
          dati personali, di cui al  decreto  legis lativo  30  giugno
          2003, n. 196. 
              15. Per  l'attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al
          presente articolo, le regioni e province autonome, possono,
          nel principio dell'ottimizzazione e razio nalizzazione della
          spesa  informatica,  anche  mediante  la   definizione   di
          appositi    accordi    di    collaborazio ne,     realizzare
          infrastrutture tecnologiche per il FSE co ndivise a  livello
          sovra-regionale, ovvero avvalersi, anche mediante riuso, ai
          sensi del decreto legislativo 7 marzo 200 5,  n.  82,  delle
          infrastrutture tecnologiche per il FSE  a   tale  fine  gia'
          realizzate  da  altre  regioni  o  dei  s ervizi  da  queste
          erogate, ovvero partecipare alla definizi one, realizzazione
          ed    utilizzo    dell'infrastruttura     nazionale     per
          l'interoperabilita'  per  il  FSE   confo rme   ai   criteri
          stabiliti dai decreti di cui al comma 7,  resa  disponibile
          dall'Agenzia  per  l'Italia  digitale,   ovvero   avvalersi
          dell'infrastruttura  centrale  per  il  F SE,  fruibile   in
          modalita' cloud computing e conforme ai  criteri  stabiliti
          dal  decreto  di  cui  al   comma   7,   resa   disponibile
          dall'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  a vvalendosi   della
          societa'  di  cui  al  comma  15   dell'a rticolo   83   del
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133. 
              15-bis. Entro il  30  giugno  2014,  le  regioni  e  le
          province  autonome  presentano  all'Agenz ia  per   l'Italia
          digitale e al Ministero della salute il p iano  di  progetto
          per la realizzazione del  FSE,  redatto  sulla  base  delle
          linee guida rese disponibili dalla medesi ma Agenzia  e  dal
          Ministero della salute, anche avvalendosi  di enti  pubblici
          di ricerca, entro il 31 marzo 2014. 
              15-ter. L'Agenzia per  l'Italia  digi tale,  sulla  base
          delle esigenze avanzate  dalle  regioni  e  dalle  province
          autonome,  nell'ambito  dei  rispettivi  piani,  cura,   in
          accordo con il Ministero della salute, co n le regioni e  le
          province autonome,  la  progettazione  e  la  realizzazione
          dell'infrastruttura  nazionale   necessar ia   a   garantire
          l'interoperabilita' dei FSE. 
              15-quater.  L'Agenzia  per  l'Italia  digitale   e   il
          Ministero della salute operano congiuntam ente, per le parti
          di rispettiva competenza, al fine di: 
              a) valutare e approvare, entro sessan ta giorni, i piani
          di progetto  presentati  dalle  regioni  e  dalle  province
          autonome per la realizzazione  del  FSE,  verificandone  la
          conformita' a quanto stabilito dai decret i di cui al  comma
          7 ed in  particolare  condizionandone  l' approvazione  alla
          piena fruibilita' dei dati regionali a  l ivello  nazionale,
          per  indagini  epidemiologiche,  valutazi oni   statistiche,
          registri  nazionali  e  raccolta  di   da ti   a   fini   di
          programmazione sanitaria nazionale; 
              b) monitorare la realizzazione del FS E, da parte  delle
          regioni e delle province autonome, confor memente  ai  piani
          di  progetto  approvati.  La  realizzazio ne  del   FSE   in
          conformita' a quanto disposto dai decreti  di cui al comma 7
          e' compresa tra gli adempimenti cui sono tenute le  regioni
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          e le  province  autonome  per  l'accesso  al  finanziamento
          integrativo a carico del Servizio  sanita rio  nazionale  da
          verificare da parte del  Comitato  di  cu i  all'articolo  9
          dell'intesa sancita  il  23  marzo  2005  dalla  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  pubblicata  nel
          supplemento ordinario alla Gazzetta Uffic iale n. 105 del  7
          maggio 2005. 
              15-quinquies. Per il  progetto  FSE  di  cui  al  comma
          15-ter,  da  realizzare  entro  il  31  d icembre  2015,  e'
          autorizzata una spesa non superiore ai 10  milioni  di  euro
          per l'anno 2014 e a 5 milioni di euro a d ecorrere dall'anno
          2015, da definire su base annua con decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze su proposta  dell'Agenzia  per
          l'Italia digitale." 

                           (( Art. 17-bis 
 
Modifica all'articolo 2 della  legge  13  luglio  1 966,  n.  559,  in
  materia di compiti dell'Istituto poligrafico e Ze cca dello Stato ))  
 
  ((1.  All'articolo  2  della  legge  13  luglio  19 66,  n.  559,  e
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:))  
  ((«10-bis.  Ai  fini  del  presente  articolo,  fer me  restando  le
specifiche disposizioni  legislative  in  materia,  sono  considerati
carte valori i  prodotti,  individuati  con  decret o  di  natura  non
regolamentare del Ministro  dell'economia  e  delle   finanze,  aventi
almeno uno dei seguenti requisiti:))  
  (( a) sono destinati ad attestare il rilascio, da p arte dello Stato
o   di   altre   pubbliche   amministrazioni,   di    autorizzazioni,
certificazioni,    abilitazioni,    documenti    di     identita'    e
riconoscimento, ricevute di introiti, ovvero ad  as sumere  un  valore
fiduciario e di tutela della  fede  pubblica  in  s eguito  alla  loro
emissione o alle scritturazioni su di essi effettua te;))  
  (( b) sono realizzati con tecniche di sicurezza o  con  impiego  di
carte filigranate o similari o di altri materiali d i sicurezza ovvero
con elementi o sistemi magnetici ed elettronici in grado,  unitamente
alle relative  infrastrutture,  di  assicurare  un' idonea  protezione
dalle contraffazioni e dalle falsificazioni».))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 2 della legge 13 luglio 1966, n.
          559 recante "Nuovo  ordinamento  dell'Ist ituto  Poligrafico
          dello Stato", pubblicata nella Gazz. Uff.  26  luglio  1966,
          n. 184, come modificato dalla presente le gge: 
              "Art. 2 
              1. L'Istituto Poligrafico e Zecca del lo  Stato  ha  per
          compiti la produzione e la  fornitura  de lla  carta,  delle
          carte valori, degli stampati e delle pubb licazioni anche su
          supporti informatici, nonche' dei prodott i cartotecnici per
          il fabbisogno delle amministrazioni dello  Stato. 
              2. L'Istituto provvede alla stampa  e d  alla  gestione,
          anche con strumenti telematici, della Gaz zetta Ufficiale  e
          della  Raccolta  ufficiale  degli  atti   normativi   della
          Repubblica italiana, salva la competenza del  Ministero  di
          grazia e giustizia per quanto concerne la   direzione  e  la
          redazione  delle  stesse,   nonche'   all a   stampa   delle
          pubblicazioni ufficiali dello Stato. 
              3.  L'Istituto  cura  la  stampa  di  pubblicazioni  di
          carattere legislativo, di raccolte e di e stratti di leggi e
          atti ufficiali e di pubblicazioni similar i. 
              4. L'Istituto puo', inoltre, pubblica re e vendere opere
          aventi   rilevante   carattere    artisti co,    letterario,
          scientifico e, in  genere,  culturale,  f erme  restando  in
          materia le attribuzioni del  Ministero  p er  i  beni  e  le
          attivita' culturali. 
              5. L'Istituto svolge, altresi', i seg uenti compiti: 
              a) conio delle monete di  Stato  in  conformita'  delle

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

103 di 538 08/09/2013 19:22



          leggi vigenti; 
              b) conio di monete estere; 
              c) conio di monete a corso legale di speciale scelta da
          cedere, a norma di legge, a privati, enti  ed associazioni; 
              d) conio di medaglie e  fusioni  arti stiche  per  conto
          dello Stato italiano, di Stati esteri, di  enti e privati; 
              e)  fabbricazione  di  sigilli   uffi ciali   e   marchi
          metallici recanti l'emblema dello Stato; 
              f) fabbricazione di timbri metallici e marchi per conto
          di enti pubblici e di privati; 
              g) fabbricazione di contrassegni di S tato; 
              h)  fabbricazione  di  targhe,  disti ntivi   metallici,
          gettoni ed altri prodotti artistici; 
              i) promozione  dell'attivita'  della  Scuola  dell'arte
          della medaglia e del Museo della Zecca; 
              l) esecuzione di saggi su monete e  m etalli  per  conto
          dello Stato e di privati; 
              m) riparazione di congegni e macchina ri  in  uso  o  in
          proprieta' dello Stato; 
              n)  partecipazione  a  studi,   rilev azioni   e   prove
          sperimentali nelle materie  attinenti  al   campo  specifico
          della meccanica; 
              o) perizia delle monete ritenute fals e; 
              p) conio di monete commemorative o ce lebrative; 
              q)   fabbricazione   di   contrassegn i   per   macchine
          affrancatrici per conto dello Stato; 
              r) promozione e partecipazione a stud i,  rilevazioni  e
          prove sperimentali nelle materie attinent i alle funzioni di
          cui al presente articolo. 
              6. La coniazione da parte della sezio ne Zecca di monete
          per conto di Stati  esteri  dovra'  esser e  preventivamente
          autorizzata dal Ministero del tesoro, del  bilancio e  della
          programmazione economica. 
              7. L'Istituto puo' vendere i suoi pro dotti alle aziende
          autonome di Stato, ad enti e a privati it aliani e stranieri
          ed  assumere  commesse   in   materia   c artaria   e,   con
          l'autorizzazione del servizio centrale  d el  Provveditorato
          generale dello Stato del Ministero del te soro, del bilancio
          e della programmazione economica, in mate ria grafica. 
              8. Nello svolgimento della  sua  atti vita',  l'Istituto
          puo' esercitare, direttamente o  indirett amente,  attivita'
          affini,  ausiliarie,  connesse  o  strume ntali  rispetto  a
          quelle previste nel presente articolo. 
              9. L'Istituto, nello svolgimento  del la  sua  attivita'
          puo'  compiere  ogni  operazione  di  nat ura  mobiliare   o
          immobiliare necessaria od utile al raggiu ngimento delle sue
          finalita'. 
              10. Le  attivita'  e  i  compiti  di  cui  al  presente
          articolo  sono  svolti   nel   rispetto   della   normativa
          comunitaria in materia. 
              10-bis. Ai fini del presente articolo ,  ferme  restando
          le specifiche disposizioni  legislative  in  materia,  sono
          considerati  carte  valori  i  prodotti,  individuati   con
          decreto  di   natura   non   regolamentar e   del   Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze,  aventi   almeno  uno  dei
          seguenti requisiti: 
              a) sono destinati ad attestare il  ri lascio,  da  parte
          dello  Stato  o  di  altre  pubbliche  am ministrazioni,  di
          autorizzazioni, certificazioni, abilitazi oni, documenti  di
          identita' e riconoscimento, ricevute di i ntroiti, ovvero ad
          assumere un  valore  fiduciario  e  di  t utela  della  fede
          pubblica  in   seguito   alla   loro   em issione   o   alle
          scritturazioni su di essi effettuate; 
              b) sono realizzati con  tecniche  di  sicurezza  o  con
          impiego  di  carte  filigranate  o  simil ari  o  di   altri
          materiali  di  sicurezza  ovvero  con  el ementi  o  sistemi
          magnetici ed elettronici in grado, unitam ente alle relative
          infrastrutture, di assicurare  un'idonea  protezione  dalle
          contraffazioni e dalle falsificazioni." 
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                           (( Art. 17-ter 
 
                  Sistema pubblico per la gestione 
          dell'identita' digitale di cittadini e im prese ))  
 
  ((1. Al comma 2 dell'articolo 64  del  codice  dell 'amministrazione
digitale, di cui al decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e
successive modificazioni,  dopo  il  primo  periodo   e'  inserito  il
seguente: «Con l'istituzione del sistema SPID di cu i al comma  2-bis,
le pubbliche amministrazioni possono consentire l'a ccesso in rete  ai
propri servizi solo mediante gli strumenti di cui a l comma 1,  ovvero
mediante servizi offerti dal medesimo sistema SPID» .))  
  ((2. Dopo il comma 2 dell'articolo 64 del codice di  cui al  decreto
legislativo 7 marzo 2005,  n.  82,  come  da  ultim o  modificato  dal
presente articolo, sono aggiunti i seguenti:))  
  ((«2-bis. Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare
l'accesso agli stessi da parte  di  cittadini  e  i mprese,  anche  in
mobilita', e' istituito, a cura dell'Agenzia per  l 'Italia  digitale,
il sistema  pubblico  per  la  gestione  dell'ident ita'  digitale  di
cittadini e imprese (SPID).))  
  ((2-ter. Il sistema SPID  e'  costituito  come  ins ieme  aperto  di
soggetti pubblici e  privati  che,  previo  accredi tamento  da  parte
dell'Agenzia per l'Italia digitale, secondo modalit a' definite con il
decreto  di  cui  al  comma  2-sexies,  gestiscono   i   servizi   di
registrazione e di messa a disposizione  delle  cre denziali  e  degli
strumenti di accesso in rete nei riguardi di cittad ini e imprese  per
conto delle pubbliche amministrazioni, in qualita'  di  erogatori  di
servizi  in  rete,   ovvero,   direttamente,   su   richiesta   degli
interessati.))  
  ((2-quater.  Il  sistema   SPID   e'   adottato   d alle   pubbliche
amministrazioni nei tempi e secondo  le  modalita'  definiti  con  il
decreto di cui al comma 2-sexies.))  
  ((2-quinquies. Ai fini dell'erogazione dei propri s ervizi in  rete,
e' altresi' riconosciuta alle imprese, secondo le m odalita'  definite
con il decreto di cui al comma 2-sexies, la facolta ' di avvalersi del
sistema SPID per  la  gestione  dell'identita'  dig itale  dei  propri
utenti. L'adesione al sistema SPID per la  verifica   dell'accesso  ai
propri  servizi  erogati  in  rete  per  i  quali  e'  richiesto   il
riconoscimento dell'utente esonera l'impresa da un  obbligo  generale
di  sorveglianza  delle  attivita'  sui   propri   siti,   ai   sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2 003, n. 70.))  
  ((2-sexies. Con decreto del Presidente del Consigli o dei  ministri,
su proposta del Ministro delegato per l'innovazione  tecnologica e del
Ministro per la pubblica amministrazione  e  la  se mplificazione,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentito  il
Garante per la  protezione  dei  dati  personali,  sono  definite  le
caratteristiche del sistema SPID, anche con riferim ento:))  
  (( a) modello architetturale e organizzativo del si stema;))  
  (( b) alle modalita' e ai requisiti necessari per  l'accreditamento
dei gestori dell'identita' digitale;))  
  (( c)  agli  standard  tecnologici  e  alle  soluzi oni  tecniche  e
organizzative   da   adottare   anche   al    fine    di    garantire
l'interoperabilita' delle credenziali e degli  stru menti  di  accesso
resi disponibili dai gestori dell'identita' digital e nei riguardi  di
cittadini e imprese, compresi gli strumenti di cui al comma 1;))  
  (( d) alle modalita' di adesione da parte di cittad ini e imprese in
qualita' di utenti di servizi in rete;))  
  (( e) ai  tempi  e  alle  modalita'  di  adozione  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni in qualita'  di  erogator i  di  servizi  in
rete;))  
  (( f) alle modalita' di adesione da parte delle imp rese interessate
in qualita' di erogatori di servizi in rete».))  
  ((3. Il sistema pubblico per la gestione dell'ident ita' digitale di
cittadini e imprese  (SPID)  e'  realizzato  utiliz zando  le  risorse
finanziarie gia' stanziate a legislazione vigente p er  l'Agenzia  per
l'Italia digitale, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della
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finanza pubblica.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 64 del  decre to  legislativo  7
          marzo 2005, n.  82,  recante  "Codice  de ll'amministrazione
          digitale", pubblicato nella Gazz. Uff. 16  maggio  2005,  n.
          112, S.O., come modificato dalla presente  legge: 
              "Art. 64 (Modalita' di accesso ai  se rvizi  erogati  in
          rete dalle pubbliche amministrazioni) 
              1.  La  carta  d'identita'  elettroni ca  e   la   carta
          nazionale dei servizi costituiscono strum enti per l'accesso
          ai servizi erogati in rete dalle pubblich e  amministrazioni
          per i quali sia necessaria l'identificazi one informatica. 
              2.  Le  pubbliche  amministrazioni  p ossono  consentire
          l'accesso ai servizi in rete da esse erog ati che richiedono
          l'identificazione informatica anche con  strumenti  diversi
          dalla carta d'identita' elettronica e dal la carta nazionale
          dei   servizi,   purche'    tali    strum enti    consentano
          l'individuazione del soggetto che richied e il servizio. Con
          l'istituzione del sistema SPID di cui al  comma  2-bis,  le
          pubbliche amministrazioni possono consent ire  l'accesso  in
          rete ai propri servizi solo mediante gli strumenti  di  cui
          al comma 1, ovvero mediante servizi  offe rti  dal  medesimo
          sistema SPID. L'accesso con carta d'ident ita' elettronica e
          carta  nazionale  dei  servizi   e'   com unque   consentito
          indipendentemente dalle modalita'  di  ac cesso  predisposte
          dalle singole amministrazioni. 
              2-bis. Per favorire la diffusione di servizi in rete  e
          agevolare l'accesso agli stessi da  parte   di  cittadini  e
          imprese,  anche  in  mobilita',  e'   ist ituito,   a   cura
          dell'Agenzia per l'Italia digitale, il si stema pubblico per
          la gestione dell'identita' digitale di ci ttadini e  imprese
          (SPID). 
              2-ter. Il  sistema  SPID  e'  costitu ito  come  insieme
          aperto  di  soggetti  pubblici  e   priva ti   che,   previo
          accreditamento da parte dell'Agenzia per l'Italia digitale,
          secondo modalita' definite con il decreto  di cui  al  comma
          2-sexies, gestiscono i servizi di registr azione e di  messa
          a disposizione  delle  credenziali  e  de gli  strumenti  di
          accesso in rete nei riguardi di  cittadin i  e  imprese  per
          conto  delle  pubbliche  amministrazioni,   in  qualita'  di
          erogatori di servizi  in  rete,  ovvero,  direttamente,  su
          richiesta degli interessati. 
              2-quater. Il sistema SPID e' adottato   dalle  pubbliche
          amministrazioni nei tempi e secondo le  m odalita'  definiti
          con il decreto di cui al comma 2-sexies. 
              2-quinquies. Ai fini dell'erogazione dei propri servizi
          in rete, e' altresi' riconosciuta alle im prese, secondo  le
          modalita' definite con il decreto di cui al comma 2-sexies,
          la facolta' di avvalersi del sistema SPID  per  la  gestione
          dell'identita' digitale dei propri  utent i.  L'adesione  al
          sistema SPID per la verifica dell'accesso  ai propri servizi
          erogati in rete per i quali e' richiesto il  riconoscimento
          dell'utente esonera l'impresa da  un  obb ligo  generale  di
          sorveglianza delle attivita'  sui  propri   siti,  ai  sensi
          dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003,  n.
          70. 
              2-sexies. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei
          ministri,   su   proposta   del   Ministr o   delegato   per
          l'innovazione tecnologica e del Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e la semplificazione, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entito il  Garante
          per la protezione dei  dati  personali,  sono  definite  le
          caratteristiche del sistema SPID, anche c on riferimento: 
              a)  al  modello  architetturale  e  o rganizzativo   del
          sistema; 
              b)  alle  modalita'  e  ai  requisiti    necessari   per
          l'accreditamento dei gestori dell'identit a' digitale; 
              c) agli standard tecnologici e alle s oluzioni  tecniche
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          e organizzative da adottare  anche  al  f ine  di  garantire
          l'interoperabilita' delle credenziali e d egli strumenti  di
          accesso  resi  disponibili   dai   gestor i   dell'identita'
          digitale nei riguardi di cittadini e impr ese, compresi  gli
          strumenti di cui al comma 1; 
              d) alle modalita' di adesione da part e di  cittadini  e
          imprese in qualita' di utenti di servizi in rete; 
              e) ai tempi e alle modalita' di adozi one da parte delle
          pubbliche  amministrazioni  in  qualita'  di  erogatori  di
          servizi in rete; 
              f) alle modalita' di adesione da  par te  delle  imprese
          interessate in qualita' di erogatori di s ervizi in rete. 
              3. (abrogato)" 

Capo III

Misure per il rilancio delle infrastrutture

                               Art. 18 
 
          Sblocca cantieri, manutenzione reti e ter ritorio 
                       e fondo piccoli Comuni 
 
  1. Per consentire nell'anno 2013 la  continuita'  dei  cantieri  in
corso ovvero il perfezionamento degli atti  contrat tuali  finalizzati
all'avvio dei lavori e'  istituito  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti  u n  Fondo  con  una
dotazione complessiva pari a  2.069  milioni  di  e uro,  di  cui  335
milioni di euro per l'anno 2013, 405 milioni di eur o per l'anno 2014,
652 milioni di euro per l'anno 2015, 535 milioni di  euro  per  l'anno
2016 e 142 milioni di euro  per  l'anno  2017.  ((Il  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti presenta  semestralm ente  alle  Camere
una   documentazione   conoscitiva   e   una   rela zione    analitica
sull'utilizzazione del Fondo di cui al presente com ma.))  
  2. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infr astrutture  e  dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze,
da emanarsi entro trenta giorni  dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
((della legge di conversione))   del  presente  decreto,  si  provvede
all'individuazione  degli  specifici  interventi  d a   finanziare   e
all'assegnazione  delle  risorse   occorrenti,   ne i   limiti   delle
disponibilita' annuali del Fondo di cui al comma  1 .  Gli  interventi
finanziabili  ai   sensi   del   presente   comma   riguardano   ((il
completamento delle infrastrutture di rilevanza str ategica  nazionale
in  corso  di  realizzazione)) ,  il  potenziamento  dei  nodi,  dello
standard di interoperabilita' dei corridoi europei e il miglioramento
delle  prestazioni  della  rete  e   dei   servizi   ferroviari,   il
collegamento ferroviario funzionale tra  la  Region e  Piemonte  e  la
Valle d'Aosta, il  superamento  di  criticita'  sul le  infrastrutture
viarie concernenti ponti e gallerie, l'asse di  col legamento  tra  la
strada statale 640 e l'autostrada  A19  Agrigento-C altanissetta,  gli
assi autostradali Pedemontana Veneta e  Tangenziale   Esterna  Est  di
Milano.   Per   quest'ultimo   intervento,   l'atto    aggiuntivo   di
aggiornamento  della  convenzione  conseguente  all 'assegnazione  del
finanziamento  e'  approvato   con   decreto   del   Ministro   delle
infrastrutture  e  dei  trasporti  di  concerto   c on   il   Ministro
dell'economia e delle finanze da adottarsi entro tr enta giorni  dalla
trasmissione dell'atto convenzionale  ad  opera  de ll'amministrazione
concedente.  ((Gli   interventi   rispondenti   alle   finalita'    di
potenziamento dei  nodi,  dello  standard  di  inte roperabilita'  dei
corridoi europei e del miglioramento delle prestazi oni della  rete  e
dei servizi ferroviari sono in ogni caso  riferiti  a  infrastrutture
comprese nel Programma delle infrastrutture strateg iche di  cui  alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, per le quali si son o perfezionate  le
procedure  di  individuazione  con  il  coinvolgime nto   degli   enti
territoriali)) . 
  3. Con delibere CIPE,  da  adottarsi  entro  quar antacinque  giorni
dalla data di entrata in vigore ((della legge  di  conversione))   del
presente decreto possono essere finanziati, a valer e sul fondo di cui
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al comma 1, nei limiti delle risorse annualmente di sponibili,  l'asse
viario Quadrilatero Umbria-Marche, la tratta Coloss eo-Piazza  Venezia
della linea  C  della  metropolitana  di  Roma,  la   linea  M4  della
metropolitana di Milano, il collegamento Milano-Ven ezia secondo lotto
Rho-Monza, nonche', qualora non risultino attivabil i altre  fonti  di
finanziamento, la linea  1  della  metropolitana  d i  Napoli,  l'asse
autostradale Ragusa-Catania  e  la  tratta  Cancell o-Frasso  Telesino
della linea AV/AC Napoli-Bari. 
  4. Le risorse gia' assegnate con la delibera  CIP E  n.  88/2010  al
«Corridoio tirrenico meridionale A12 - Appia e bret ella  autostradale
Cisterna Valmontone» sono indistintamente utilizzab ili per i lotti in
cui e' articolata l'opera. L'opera, interamente mes sa  a  gara,  puo'
essere realizzata e finanziata  per  lotti  funzion ali,  senza  alcun
obbligo  del  concedente  nei   confronti   del   c oncessionario   al
finanziamento delle tratte non coperte ove nei  tre   anni  successivi
all'aggiudicazione non vengano reperite le risorse necessarie. 
  5. Per assicurare la continuita' funzionale e per  lo sviluppo degli
investimenti  previsti  nella  Convenzione  vigente    relativa   alla
realizzazione e gestione delle tratte autostradali A24 e A25  «Strade
dei Parchi», a valere sul Fondo di cui al comma 1, ed in deroga  alla
procedura  di  cui  al  comma   2,   e'   destinato    alla   societa'
concessionaria, secondo le modalita' previste  dal  Verbale  d'Intesa
sottoscritto da ANAS S.p.A. e Strada dei Parchi S.p .A. il 16 dicembre
2010, l'importo complessivo di 90,7 milioni di euro ,  in  ragione  di
82,2 milioni di euro per l'anno 2013 e 8,5 milioni di euro per l'anno
2014, di cui 34,2 milioni di euro quale contributo dovuto dallo Stato
e 56,5  milioni  di  euro  in  via  di  anticipazio ne  a  fronte  del
contributo dovuto dalla Regione Lazio, dalla Provin cia e  dal  Comune
di Roma ai sensi della Convenzione.  Le  risorse  a nticipate  vengono
restituite dalla Regione e dagli enti locali intere ssati entro il  31
dicembre 2015, con versamento all'entrata del  bila ncio  dello  Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo  di  cui  all'articolo  32,
comma 1, del decreto-legge 6  luglio  2011  n.  98,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 
  6. Entro il 30 ottobre 2013 viene sottoposto al  CIPE  il  progetto
definitivo della tratta Colosseo-Piazza Venezia del la linea  C  della
metropolitana di Roma, da finanziarsi a valere sul Fondo  di  cui  al
comma 1 a condizione che la tratta completata della  stessa linea C da
Pantano a Centocelle sia messa in  ((pre-esercizio))   entro  il  ((15
dicembre))  2013. 
  7. Nelle more dell'approvazione del Contratto di Programma -  parte
investimenti  2012-2016  sottoscritto  con  RFI  e'   autorizzata   la
contrattualizzazione degli interventi per  la  sicu rezza  ferroviaria
immediatamente cantierabili per l'importo  gia'  di sponibile  di  300
milioni di euro di cui al decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
Ministri 1° marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta U fficiale 23 maggio
2012, n. 119. 
  ((8.  Per  innalzare  il  livello  di   sicurezza   degli   edifici
scolastici,  l'Istituto  nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (INAIL),   nell'ambito   de gli   investimenti
immobiliari previsti dal piano di impiego dei  fond i  disponibili  di
cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e  successive
modificazioni, destina fino a 100 milioni di euro p er ciascuno  degli
anni dal 2014 al 2016 a un piano di interventi di m essa in  sicurezza
degli  edifici  scolastici  e  di  costruzione   di    nuovi   edifici
scolastici, anche con strumenti previsti dall'artic olo 53,  comma  5,
del  decreto-legge  9  febbraio   2012,   n.   5,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, se condo un programma
concordato tra la Presidenza del Consiglio dei mini stri e i Ministeri
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   r icerca   e   delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la  Confere nza  unificata  di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281,  e
successive modificazioni.))  
  ((8-bis. Al fine di predisporre il  piano  di  mess a  in  sicurezza
degli edifici scolastici, di cui al comma 8, e' aut orizzata la  spesa
di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 , 2015 e 2016,  in
relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24  dicembre 2007, n.
244, per l'individuazione  di  un  modello  unico  di  rilevamento  e
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potenziamento della rete di monitoraggio e di preve nzione del rischio
sismico. Al relativo onere, pari a 3,5 milioni di e uro  per  ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016,  si  provvede  median te  corrispondente
riduzione  delle  proiezioni,  per  gli  anni  2014   e  2015,   dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale i scritto,  ai  fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del p rogramma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripart ire»  dello  stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze per  l'anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accant onamento  relativo
al Ministero dell'ambiente e della tutela del terri torio e del  mare.
Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad
apportare,  con  propri  decreti,   le   occorrenti    variazioni   di
bilancio.))  
  ((8-ter.  Al  fine  di  attuare  misure  urgenti  i n   materia   di
riqualificazione  e  di  messa   in   sicurezza   d elle   istituzioni
scolastiche statali, con particolare riferimento a quelle in  cui  e'
stata censita  la  presenza  di  amianto,  nonche'  di  garantire  il
regolare svolgimento  del  servizio  scolastico,  f erma  restando  la
procedura prevista dall'articolo 11, commi da 4-bis  a  4-octies,  del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per le altre risorse  destinate
al Fondo unico di cui al comma 4-sexies del medesim o  articolo  11  e
nelle more della completa  attuazione  della  stess a  procedura,  per
l'anno 2014 e' autorizzata la spesa di 150 milioni di  euro.  Per  le
suddette finalita', nonche' per quelle di cui al co mma 8, fino al  31
dicembre 2014, i sindaci e i presidenti  delle  pro vince  interessati
operano in qualita' di commissari governativi, con poteri  derogatori
rispetto alla normativa vigente, che saranno defini ti con decreto del
Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  propo sta  del  Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca   e  del  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze. Ai relativi oneri si  provvede ai sensi
del comma 8-sexies.))  
  ((8-quater. Le risorse previste dal comma 8-ter  so no  ripartite  a
livello regionale per essere assegnate agli enti  l ocali  proprietari
degli immobili adibiti all'uso scolastico sulla bas e del numero degli
edifici scolastici e degli alunni  presenti  in  ci ascuna  regione  e
della situazione del patrimonio edilizio scolastico   ai  sensi  della
tabella 1  annessa  al  presente  decreto.  Le  quo te  imputate  alle
province autonome di Trento e di Bolzano sono rese  indisponibili  in
attuazione dell'articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre  2009,
n. 191. L'assegnazione agli enti locali e' effettua ta con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca  entro  il
30 ottobre 2013 sulla base delle graduatorie presen tate dalle regioni
entro il 15 ottobre 2013. A tale fine,  gli  enti  locali  presentano
alle  regioni  entro  il  15  settembre   2013   pr ogetti   esecutivi
immediatamente cantierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e
manutenzione  straordinaria  degli  edifici  scolas tici.  La  mancata
trasmissione delle graduatorie da parte delle  regi oni  entro  il  15
ottobre   2013   comporta   la   decadenza   dall'a ssegnazione    dei
finanziamenti  assegnabili.  Le  risorse  resesi   disponibili   sono
ripartite   in   misura   proporzionale   tra   le   altre   regioni.
L'assegnazione  del  finanziamento  prevista  dal  medesimo   decreto
autorizza gli enti  locali  ad  avviare  le  proced ure  di  gara  con
pubblicazione delle medesime ovvero le procedure di   affidamento  dei
lavori.  Il  Ministero  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della
ricerca comunica al Ministero dell'economia e delle  finanze  l'elenco
dei finanziamenti assegnati agli  enti  locali  e  semestralmente  lo
stato di attuazione degli interventi, che sono  pub blicati  nel  sito
internet dei due Ministeri.))  
  ((8-quinquies. Il mancato affidamento dei lavori di   cui  al  comma
8-quater  entro  il  28  febbraio  2014  comporta   la   revoca   dei
finanziamenti.  Le  eventuali  economie  di  spesa  che  si   rendono
disponibili all'esito delle procedure di cui al cit ato comma 8-quater
ovvero le risorse derivanti  dalle  revoche  dei  f inanziamenti  sono
riassegnate dal Ministero dell'istruzione, dell'uni versita'  e  della
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ricerca alle richieste che seguono nell'ordine dell a graduatoria.  Lo
stesso Ministero provvede al trasferimento delle  r isorse  agli  enti
locali per permettere i pagamenti entro il 31 dicem bre 2014,  secondo
gli stati di avanzamento dei lavori debitamente cer tificati.))  
  ((8-sexies. La somma di 150 milioni  di  euro  giac ente  sul  conto
corrente  bancario  acceso  presso  la  banca  Inte sa  Sanpaolo  Spa,
relativo alla gestione stralcio del Fondo  speciale   per  la  ricerca
applicata (FSRA) di cui all'articolo 4 della legge 25  ottobre  1968,
n. 1089, e' versata all'entrata del bilancio dello Stato entro il  31
gennaio 2014 per essere riassegnata al  Fondo  unic o  per  l'edilizia
scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del  decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
17 dicembre 2012, n. 221. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze
e' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decret i,  le  occorrenti
variazioni di bilancio.  Le  ulteriori  somme  disp onibili  all'esito
della  chiusura  della  gestione  stralcio  del  FS RA  sono   versate
all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  esser e  successivamente
riassegnate al Fondo per il finanziamento ordinario  delle universita'
statali.))  
  ((8-septies. All'articolo 1, comma 141,  della  leg ge  24  dicembre
2012, n. 228, dopo  le  parole:  «non  possono  eff ettuare  spese  di
ammontare superiore al 20 per cento della spesa  so stenuta  in  media
negli anni 2010 e 2011 per  l'acquisto  di  mobili  e  arredi,»  sono
inserite le seguenti: «se non  destinati  all'uso  scolastico  e  dei
servizi all'infanzia,».))  
  9. A valere sul Fondo di cui al comma 1, in derog a  alla  procedura
indicata al comma 2, l'importo di 100  milioni  di  euro  per  l'anno
2014, da iscriversi nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti, e' destinato alla  realizzazione  del
primo   Programma    «6000    Campanili»    concern ente    interventi
infrastrutturali di adeguamento, ristrutturazione e  nuova costruzione
di  edifici  pubblici,  ((ivi  compresi   gli   interventi   relativi
all'adozione di misure  antisismiche)) ,  ovvero  di  realizzazione  e
manutenzione  di  reti  ((viarie  e   infrastrutture   accessorie   e
funzionali alle stesse o reti telematiche di NGN e  WI-FI,))   nonche'
di salvaguardia e messa in sicurezza del territorio . Possono accedere
al finanziamento solo  gli  interventi  muniti  di  tutti  i  pareri,
autorizzazioni,  permessi  e  nulla   osta   previs ti   dal   decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dal decreto de l Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Entro 30 giorni  ((dalla  data  di
entrata in vigore della legge di conversione))  del presente  decreto,
con apposita convenzione tra il Ministero delle inf rastrutture e  dei
trasporti - Dipartimento per le infrastrutture, gli  affari generali e
il personale -  e  ((l'Associazione  nazionale  dei  comuni  italiani
(ANCI),))  da approvare con decreto del Ministro delle  infra strutture
e  dei  trasporti  e  pubblicare  sulla  Gazzetta   Ufficiale,   sono
disciplinati i criteri per l'accesso all'utilizzo d elle risorse degli
interventi che fanno parte del Programma. I  Comuni   con  popolazione
inferiore a 5.000  abitanti,  ((le  unioni  composte  da  comuni  con
popolazione inferiore a 5.000  abitanti  e  i  comu ni  risultanti  da
fusione tra comuni, ciascuno dei quali con  popolaz ione  inferiore  a
5.000 abitanti)) , per il tramite dell' ((ANCI)) , presentano  entro  60
giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica
italiana della sopra citata convenzione, le richies te  di  contributo
finanziario al Ministero delle infrastrutture  e  d ei  trasporti.  Il
contributo  richiesto  per  il  singolo  progetto  non  puo'   essere
inferiore a 500.000 euro e maggiore di 1.000.000 di  euro e  il  costo
totale del singolo intervento puo' superare il  con tributo  richiesto
soltanto nel caso in cui le risorse finanziarie agg iuntive necessarie
siano gia' immediatamente  disponibili  e  spendibi li  da  parte  del
Comune proponente. Ogni Comune puo' presentare un s olo  progetto.  Il
Programma degli interventi che accedono al finanzia mento e' approvato
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti. 
  10. Fermo restando quanto previsto dal comma  2,  con  decreto  del
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e'  approvato  il
programma degli interventi di manutenzione  straord inaria  di  ponti,
viadotti e gallerie della rete stradale  di  intere sse  nazionale  in
gestione ad ANAS SpA con l'individuazione delle  re lative  risorse  e
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apposita convenzione che disciplina i rapporti  tra   Ministero  delle
infrastrutture e dei  trasporti  e  ANAS  SpA  per  l'attuazione  del
programma nei tempi previsti e le relative modalita ' di monitoraggio.
((La societa'  ANAS  SpA  presenta  semestralmente  alle  Camere  una
relazione sull'attuazione del programma di cui al p resente comma.))  
  11. Il mancato conseguimento, alla data del 31 di cembre 2013, delle
finalita' indicate al comma 1, determina la revoca del  finanziamento
assegnato ai sensi del presente  articolo.  Con  i  provvedimenti  di
assegnazione delle risorse di cui ai commi 2 e 3 so no  stabilite,  in
ordine a ciascun intervento, le modalita' di utiliz zo  delle  risorse
assegnate,  di  monitoraggio  dell'avanzamento  dei    lavori   e   di
applicazione di misure di revoca. Le  risorse  revo cate  confluiscono
nel Fondo di cui all'articolo 32, comma 1, del decr eto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111. 
  12. Le risorse assegnate a valere sul Fondo di cu i al comma  1  non
possono essere utilizzate per la risoluzione di con tenziosi. 
  13. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede:  quanto a euro 235
milioni  per   l'anno   2013,   mediante   corrispo ndente   riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 213,  della
legge 24 dicembre 2012, n. 228; quanto a euro 50 mi lioni  per  l'anno
2013, a euro 120 milioni per ciascuno degli anni 20 14 e 2015 e a euro
142  milioni  per  l'anno  2016,  mediante  corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,   comma  1,  della
legge 6 febbraio 2009, n. 7; quanto a  euro  96  mi lioni  per  l'anno
2014, a euro 258 milioni per l'anno 2015, a euro 14 3 ((milioni))   per
l'anno  2016  e  a  euro  142  milioni  per  l'anno    2017   mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 208, della legge  24  dicembr e  2012,  n.  228;
quanto a euro 50 milioni per l'anno 2013,  a  euro  189  milioni  per
l'anno 2014, a euro 274 milioni per l'anno 2015 e a  euro 250  milioni
per  l'anno  2016  mediante  corrispondente  utiliz zo  delle  risorse
assegnate dal CIPE in favore del secondo lotto del Terzo  Valico  dei
Giovi a valere sul  Fondo  di  cui  all'articolo  3 2,  comma  1,  del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
  14. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare,  con  propri  decreti,  negli  stati  di   previsione   dei
Ministeri interessati, le variazioni  di  bilancio  conseguenti  alla
ripartizione del Fondo di cui al comma 1. 
  ((14-bis.  Il  Ministro  delle  infrastrutture  e   dei   trasporti
riferisce semestralmente alle Camere sullo stato  d i  attuazione  dei
decreti  attuativi  di  propria  competenza  di   c ui   al   presente
articolo.))  

          Riferimenti normativi 
 
              La legge 21 dicembre 2001, n.  443,  reca:  "Delega  al
          Governo  in  materia  di  infrastrutture  ed   insediamenti
          produttivi strategici ed altri interventi  per  il  rilancio
          delle attivita' produttive"ed  e'  pubbli cata  nella  Gazz.
          Uff. 27 dicembre 2001, n. 299, S.O. 
              La delibera CIPE n. 88/2010  reca:  "   Programma  delle
          infrastrutture    strategiche    (legge    n.    443/2001).
          Approvazione progetto definitivo Roma  (T or  De'  Cenci)  -
          Latina nord (CUP F31B01000210008) e Ciste rna  -  Valmontone
          (CUP   F31B04000310008)   oltre   progett i   definitivi   e
          preliminari di opere  connesse",  ed  e'  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 26 agosto 2011,n. 195, S.O. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3 2,  comma  1,  del
          decreto  legge  6  luglio  2011,  n.  98   convertito   con
          modificazioni  dalla  legge  15   luglio   2011,   n.   111
          (disposizioni urgenti per la stabilizzazi one finanziaria): 
              - 
              "Art. 32 (Disposizioni in materia  di   finanziamento  e
          potenziamento delle infrastrutture) 
              1.  Nello  stato  di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e  dei  trasporti  e'  ist ituito  il  "Fondo
          infrastrutture ferroviarie, stradali e re lativo a opere  di
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          interesse strategico nonche'  per  gli  i nterventi  di  cui
          all'articolo 6 della legge 29 novembre 19 84,  n.  798"  con
          una dotazione di  930  milioni  per  l'an no  2012  e  1.000
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2013  al  2016.
          Le risorse del Fondo sono assegnate dal C IPE,  su  proposta
          del Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  e
          sono destinate prioritariamente alle oper e  ferroviarie  da
          realizzare ai sensi dell'articolo 2, comm i 232, 233 e  234,
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non che' ai  contratti
          di programma con RFI SpA e ANAS SpA." 
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri 1°
          marzo 2012, reca: "Attuazione dell'artico lo 7-quinquies del
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  9  aprile  2009,  n.  33"  e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 23 maggio 201 2, n. 119. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 6 5, della legge  30
          aprile   1969   n.   153   (Revisione   d egli   ordinamenti
          pensionistici e norme in materia di sicur ezza sociale): 
              "Art. 65. Gli enti pubblici  e  le  p ersone  giuridiche
          private, comunque denominate, i quali ges tiscono  forme  di
          previdenza e di assistenza sociale sono t enuti a  compilare
          annualmente il piano di impiego dei fondi  disponibili.  Per
          fondi  disponibili  si  intendono  le  so mme  eccedenti  la
          normale liquidita' di gestione. 
              La   percentuale   da   destinare   a gli   investimenti
          immobiliari non puo' superare, comunque, il 40 per cento di
          tali somme e non puo' essere inferiore al  20 per  cento  di
          esse; le parti  restanti  possono  essere   impiegate  negli
          altri  modi  previsti,  per  ciascun  ent e,   dalle   leggi
          istitutive, dai regolamenti e dagli statu ti. 
              Le percentuali possono essere variate   in  relazione  a
          particolari esigenze di bilancio o alla f orma  di  gestione
          adottata da ciascun ente con decreto del  Ministro  per  il
          lavoro e della previdenza sociale emanato  di  concerto  con
          il Ministro per il tesoro ed il Ministro per il bilancio  e
          la programmazione economica. 
              I piani di impiego debbono essere pre sentati - entro 30
          giorni  dalla   data   d'inizio   dell'es ercizio   cui   si
          riferiscono - al Ministero del lavoro  e  della  previdenza
          sociale ed alle altre amministrazioni vig ilanti. 
              Il Ministero del  lavoro  e  della  p revidenza  sociale
          provvede all'approvazione di tali piani d i concerto con  il
          Ministero del tesoro e con  il  Ministero   del  bilancio  e
          della programmazione economica entro i 60  giorni successivi
          a quello di presentazione. 
              L'approvazione dei piani di impiego  esonera  gli  enti
          pubblici e le persone giuridiche private indicati nel primo
          comma  dalle  procedure   previste   per   l'autorizzazione
          all'acquisto di beni e valori inclusi nei  piani stessi, ivi
          comprese le procedure previste nella legg e 5  giugno  1850,
          n. 1037, e nell'articolo 17 del codice  c ivile  e  relativi
          regolamenti di esecuzione e di attuazione . 
              Su  richiesta  del  Ministero  del   lavoro   e   della
          previdenza  sociale   o   dell'Istituto   nazionale   della
          previdenza sociale, una quota non superio re  al  dieci  per
          cento dei fondi disponibili e' destinata,  in aggiunta  alle
          quote percentuali di cui al secondo comma ,  all'acquisto  e
          alla costruzione di immobili per uso uffi cio  da  assegnare
          in locazione alle amministrazioni medesim e. 
              L'acquisto e la costruzione di immobi li e strutture per
          uso degli uffici e per alloggi di  serviz io  non  rientrano
          tra gli impieghi dei fondi disponibili di  cui  al  presente
          articolo.  I  piani  relativi  a  tali  i nvestimenti   sono
          sottoposti all'approvazione  del  Ministe ro  del  lavoro  e
          della previdenza sociale, di concerto con  il Ministero  del
          tesoro, con  l'estensione  dell'esonero  di  cui  al  sesto
          comma. 
              E' abrogata ogni disposizione contrar ia  alle  presenti
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          norme." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 3,  comma  5,  del
          decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.5,   convertito,   con
          modificazioni  dalla   legge   4   aprile    2012,   n.   35
          (disposizioni urgenti in materia di  semp lificazione  e  di
          sviluppo): 
              "Art. 53 (Modernizzazione  del  patri monio  immobiliare
          scolastico  e  riduzione  dei   consumi   e   miglioramento
          dell'efficienza degli usi finali di energ ia) 
              (omissis) 
              5. Nelle more  della  definizione  e  approvazione  del
          Piano,  al  fine  di  assicurare  il  tem pestivo  avvio  di
          interventi  prioritari  e  immediatamente   realizzabili  di
          edilizia scolastica coerenti con gli obie ttivi  di  cui  ai
          commi 1 e 2: 
              a) il CIPE, su proposta del  Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita' e  della  ricerca  e  de l  Ministro  delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  senti ta  la  Conferenza
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28
          agosto 1997, n. 281, approva un Piano di messa in sicurezza
          degli edifici scolastici  esistenti  e  d i  costruzione  di
          nuovi  edifici  scolastici,  anche   favo rendo   interventi
          diretti al risparmio energetico  e  all'e liminazione  delle
          locazioni a carattere oneroso,  nell'ambi to  delle  risorse
          assegnate al Ministero dell'istruzione, d ell'universita'  e
          della ricerca dall'articolo 33, comma  8,   della  legge  12
          novembre 2011, n. 183, pari a cento  mili oni  di  euro  per
          l'anno 2012; 
              b) le disposizioni di cui all'articol o  1,  comma  626,
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  si   applicano  anche
          nel  triennio  2012/2014,  con  estension e  dell'ambito  di
          applicazione  alle   scuole   primarie   e   dell'infanzia,
          subordinatamente  al  rispetto  dei  sald i  strutturali  di
          finanza pubblica". 
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   8,   del
          decreto-legislativo 28 agosto 1997, n.  2 81(Definizione  ed
          ampliamento delle attribuzioni della Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di  Trento  e  Bolzano  ed  unif icazione,  per  le
          materie ed i compiti di  interesse  comun e  delle  regioni,
          delle province e dei comuni, con la Confe renza Stato-citta'
          ed autonomie locali): 
              "Art. 8. (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
          Conferenza unificata). 
              1. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita'
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.  
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  -
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI.
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque
          rappresentano le citta' individuate dall' articolo 17  della
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia
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          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e'
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal
          Ministro dell'interno". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 , comma 329  della
          legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fin anziaria 2008): 
              "329. Allo scopo di  garantire  la  p rosecuzione  delle
          attivita' di monitoraggio del  rischio  s ismico  attraverso
          l'utilizzo di tecnologie scientifiche inn ovative  integrate
          dei fattori di rischio nelle diverse aree   del  territorio,
          ai sensi dell'  articolo  1,  comma  247,   della  legge  30
          dicembre 2004, n. 311,  e'  autorizzata  la  spesa  di  1,5
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 008, 2009 e 2010". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 1, commi da  4-bis
          a 4-octies del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179,
          convertito, con  modificazione,  dalla  l egge  17  dicembre
          2012, n. 221 (ulteriori misure urgenti pe r la crescita  del
          Paese): 
              "Art. 11. (Libri e centri scolastici digitali) 
              (omissis) 
              4-bis.  Per  consentire  il  regolare   svolgimento  del
          servizio scolastico  in  ambienti  adegua ti  e  sicuri,  il
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della  ricerca
          con proprio decreto, d'intesa con la Conf erenza  unificata,
          definisce  le  priorita'  strategiche,  l e  modalita'  e  i
          termini per la  predisposizione  e  per  l'approvazione  di
          appositi piani triennali, articolati in s ingole annualita',
          di interventi di edilizia scolastica,  no nche'  i  relativi
          finanziamenti. 
              4-ter. Per l'inserimento in tali pian i, gli enti locali
          proprietari  degli  immobili  adibiti  al l'uso   scolastico
          presentano, secondo quanto indicato nel d ecreto di  cui  al
          comma l, domanda alle regioni territorial mente competenti. 
              4-quater.  Ciascuna  regione  e   pro vincia   autonoma,
          valutata la corrispondenza con le disposi zioni indicate nel
          decreto  di  cui  al  comma  1   e   tenu to   conto   della
          programmazione dell'offerta formativa, ap prova e  trasmette
          al  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
          ricerca  il  proprio  piano,  formulato  sulla  base  delle
          richieste pervenute.  La  mancata  trasmi ssione  dei  piani
          regionali  nei  termini  indicati  nel   decreto   medesimo
          comporta la decadenza  dai  finanziamenti   assegnabili  nel
          triennio di riferimento. 
              4-quinquies.     Il     Ministero      dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca,  ver ificati  i   piani
          trasmessi dalle  regioni  e  dalle  provi nce  autonome,  in
          assenza di osservazioni da formulare li a pprova  e  ne  da'
          loro comunicazione ai fini  della  relati va  pubblicazione,
          nei successivi trenta  giorni,  sui  risp ettivi  bollettini
          ufficiali regionali. 
              4-sexies. Per le finalita' di cui al presente articolo,
          a decorrere dall'esercizio finanziario  2 013  e'  istituito
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca  il  Fondo  unico   per
          l'edilizia scolastica,  nel  quale  confl uiscono  tutte  le
          risorse  iscritte  nel  bilancio   dello   Stato   comunque
          destinate a finanziare interventi di edil izia scolastica. 
              4-septies. Nell'assegnazione  delle  risorse  si  tiene
          conto della capacita' di spesa dimostrata  dagli enti locali
          in   ragione   della   tempestivita',   d ell'efficienza   e
          dell'esaustivita'   dell'utilizzo   delle    risorse    loro
          conferite nell'annualita' precedente, con  l'attribuzione, a
          livello regionale, di una quota aggiuntiv a non superiore al
          venti per cento di quanto sarebbe  ordina riamente  spettato
          in sede di riparto. 
              4-octies.  Per  gli   edifici   scola stici   di   nuova
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          edificazione gli  enti  locali  responsab ili  dell'edilizia
          scolastica provvedono ad includere l'infr astruttura di rete
          internet tra le opere edilizie necessarie ". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 , comma 109, della
          legge  23  dicembre  2009,  n.  191  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          legge finanziaria 2010) 
              "109. A decorrere dal 1° gennaio 2010  sono abrogati gli
          articoli 5 e 6 della legge 30 novembre  1 989,  n.  386;  in
          conformita' con quanto disposto dall'arti colo 8,  comma  1,
          lettera f), della legge 5 maggio 2009, n.  42, sono comunque
          fatti salvi i contributi erariali in esse re sulle  rate  di
          ammortamento di  mutui  e  prestiti  obbl igazionari  accesi
          dalle province autonome di Trento e di Bo lzano,  nonche'  i
          rapporti giuridici gia' definiti." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 4   della  legge  25
          ottobre  1968,  n.  1089   (Conversione   in   legge,   con
          modificazioni, del decreto-legge 30 agost o  1968,  n.  918,
          recante  provvidenze  creditizie,  agevol azioni  fiscali  e
          sgravio di oneri sociali per  favorire  n uovi  investimenti
          nei    settori    dell'industria,    del    commercio     e
          dell'artigianato e nuove norme sui territ ori  depressi  del
          centro-nord, sulla  ricerca  scientifica  e  tecnologica  e
          sulle ferrovie dello Stato): 
              - 
              "Art. 4. 
              Allo scopo di accelerare il progresso  e lo sviluppo del
          sistema industriale del Paese e l'adozion e delle tecnologie
          e delle tecniche piu' avanzate, e' autori zzata la spesa  di
          lire 100 miliardi da destinare alla ricer ca  applicata.  La
          somma e' costituita in  fondo  speciale  presso  l'Istituto
          mobiliare italiano  che  lo  amministra  con  le  modalita'
          proprie dell'istituto ed in base ad appos ita convenzione da
          stipularsi tra il Ministro per il tesoro e l'IMI. Il  fondo
          ha carattere  rotativo.  L'IMI  e'  tenut o  ad  erogare  le
          disponibilita' di cui sopra  in  base  al le  direttive  del
          CIPE: 
              a)  sotto  forma  di  partecipazione  al  capitale   di
          societa' di ricerca costituite da enti  p ubblici  economici
          da imprese industriali o loro consorzi; 
              b)  sotto  forma  di  crediti   agevo lati   a   imprese
          industriali o loro consorzi, destinati al la  esecuzione  di
          progetti di ricerca; 
              e) sotto forma di interventi nella sp esa - nella misura
          non superiore al 70 per cento -  dei  pro getti  di  ricerca
          sottoposti da imprese  industriali  e  di   ricerca  e  loro
          consorzi,  disciplinati  da  convenzioni  o  contratti  che
          prevederanno il rimborso degli interventi   in  rapporto  al
          successo  della  ricerca   ovvero,   in   caso   contrario,
          l'acquisizione degli studi e dei  risulta ti  della  ricerca
          all'IMI. 
              I  programmi,  i  progetti  e   le   singole   proposte
          esecutive, con l'indicazione delle forme  di  utilizzazione
          dei  risultati  della   ricerca,   sono   trasmessi   dagli
          interessati  all'IMI,  che  li  sottopone   all'approvazione
          definitiva del CIPE. 
              La segreteria  del  CIPE  provvede  a   dare  tempestiva
          comunicazione  delle  richieste,  trasmes se  dall'IMI,   al
          Ministro  incaricato   della   ricerca   scientifica,   che
          partecipa di diritto alle riunioni dello stesso CIPE per la
          trattazione della materia prevista dal pr esente articolo. 
              In relazione all'impegno e alla vasti ta' della  ricerca
          l'IMI scegliera' le forme di intervento d i cui  al  secondo
          comma, valutando il rischio economico  e  tecnico  connesso
          alla ricerca. A seconda dei tipi di  inte rvento  prescelti,
          l'IMI, in sede di convenzione o di contra tto con  gli  enti
          economici, le imprese o  i  loro  consorz i  richiedenti,  e
          tenendo  conto  dell'impegno  finanziario ,  concordera'   i
          termini dell'interesse nazionale o  priva to  dei  risultati
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          della ricerca. 
              Una quota parte del fondo di cui al p resente  articolo,
          da determinarsi a cura del CIPE,  dovra'  essere  destinata
          alla ricerca tecnologica  e  tecnica  di  piccole  e  medie
          imprese anche consorziali " 
              Hanno la precedenza negli interventi IMI,  nelle  forme
          di cui al secondo comma del presente arti colo, le  societa'
          costituite dagli enti pubblici  economici ,  le  imprese,  e
          loro consorzi, che dispongano di personal e e laboratori  di
          ricerca attrezzati per una immediata  e  adeguata  verifica
          delle possibilita' di trasferimento  sul  piano  produttivo
          dei risultati della ricerca o che collabo rino a progetti di
          rilevanza internazionale. 
              Dei risultati delle  ricerche  sara'  riferito  con  la
          relazione previsionale e programmatica  d a  presentarsi  al
          Parlamento". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 141, dalla
          legge  24  dicembre  2012,  n.  228  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          legge di stabilita' 2013), come modificat o  dalla  presente
          legge : 
              "141. Ferme restando le misure  di  c ontenimento  della
          spesa gia' previste dalle vigenti disposi zioni, negli  anni
          2013 e 2014 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31  dicembre
          2009,  n.  196,  e  successive  modificaz ioni,  nonche'  le
          autorita' indipendenti e la Commissione  nazionale  per  le
          societa' e la borsa (CONSOB) non possono  effettuare  spese
          di  ammontare  superiore  al  20  per  ce nto  della   spesa
          sostenuta in media negli anni 2010 e 2011  per l'acquisto di
          mobili e arredi se non destinati all'uso scolastico  e  dei
          servizi all'infanzia, salvo che l'acquist o  sia  funzionale
          alla riduzione delle spese, connesse alla  conduzione  degli
          immobili. In tal caso il collegio dei rev isori dei conti  o
          l'ufficio centrale di bilancio verifica  preventivamente  i
          risparmi realizzabili, che  devono  esser e  superiori  alla
          minore spesa derivante dall'attuazione de l presente  comma.
          La violazione della presente disposizione  e' valutabile  ai
          fini della responsabilita'  amministrativ a  e  disciplinare
          dei dirigenti". 
              Il decreto legislativo 12 aprile 2006 , n.  163  (Codice
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e
          forniture  in  attuazione  delle  diretti ve  2004/17/CE   e
          2004/18/CE), e' pubblicato nel supplement o  ordinario  alla
          Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100. 
              Il decreto del Presidente della  Repu bblica  5  ottobre
          2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione e d  attuazione  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, recante: Codice
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e
          forniture  in  attuazione  delle  diretti ve  2004/17/CE   e
          2004/18/CE), e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.  10  dicembre
          2010, n. 288. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 213, dalla
          legge  24  dicembre  2012,  n.  228  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          legge di stabilita' 2013) : 
              - 
              "213. Al  Fondo  per  lo  sviluppo  e   la  coesione  e'
          assegnata  una  dotazione  finanziaria  a ggiuntiva  di  250
          milioni di euro per l'anno 2013 da destin are all'attuazione
          delle misure urgenti  per  la  ridefinizi one  dei  rapporti
          contrattuali  con  la  societa'  Stretto  di  Messina  Spa.
          Ulteriori risorse fino alla concorrenza d i  50  milioni  di
          euro sono destinate alla medesima finalit a' a valere  sulle
          risorse rivenienti dalle revoche di  cui  all'articolo  32,
          commi 2, 3 e 4, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
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          n. 111". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 , comma  1,  della
          legge 6 febbraio 2009, n. 7  (Ratifica  e d  esecuzione  del
          Trattato di amicizia, partenariato e  coo perazione  tra  la
          Repubblica italiana e la  Grande  Giamahi ria  araba  libica
          popolare socialista, fatto a Bengasi il 3 0 agosto 2008): 
              "Art. 5. (Copertura finanziaria) 
              1. Agli oneri derivanti dall'attuazio ne degli  articoli
          10, lettere a), b), c) e d),  e  19  del  Trattato  di  cui
          all'articolo 1, pari a euro 34.200.200 pe r l'anno  2009,  a
          euro 74.216.200 per l'anno  2010,  a  eur o  70.716.200  per
          l'anno 2011 e a euro 1.336.200 per ciascu no degli anni  dal
          2012  al  2029,  e  a  quelli   derivanti    dall'attuazione
          dell'articolo 8 dello  stesso  Trattato,  valutati  in  180
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2009  al  2028,
          nonche' agli oneri derivanti dall'attuazi one  dell'articolo
          4 della presente legge, pari  a  50  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni dal 2009 al 2011, si provvede  mediante
          utilizzo di quota parte delle  maggiori  entrate  derivanti
          dall'attuazione dell'articolo 3". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 208, dalla
          legge  24  dicembre  2012,  n.  228  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato -
          legge di stabilita' 2013) : 
              "208.  Per  il  finanziamento   di   studi,   progetti,
          attivita' e lavori preliminari  nonche'  lavori  definitivi
          della nuova linea ferroviaria Torino-Lion e  e'  autorizzata
          la spesa di 60 milioni di euro  per  l'an no  2013,  di  100
          milioni di euro per l'anno 2014, di 680 m ilioni di euro per
          l'anno 2015 e 150 milioni per ciascuno de gli anni dal  2016
          al 2029" . 

                               Art. 19 
 
               Disposizioni in materia di concessio ni 
                         e defiscalizzazione 
 
  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  sono apportate le
seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 143: 
  1) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente p eriodo:  «All'atto
della consegna dei lavori il soggetto concedente di chiara di disporre
di  tutte  le  autorizzazioni,  licenze,  abilitazi oni,  nulla  osta,
permessi o altri atti di consenso comunque denomina ti previsti  dalla
normativa vigente  e  che  detti  atti  sono  legit timi,  efficaci  e
validi.»; 
  2) al comma 8, le parole: «o nuove condizioni per  l'esercizio delle
attivita' previste nella concessione, quando determ inano una modifica
dell'equilibrio del piano», sono sostituite dalle  seguenti:  «o  che
comunque incidono sull'equilibrio del ((piano  economico-finanziario,
previa  verifica  del  CIPE  sentito  il  Nucleo  d i  consulenza  per
l'attuazione delle linee guida per  la  regolazione   dei  servizi  di
pubblica utilita' (NARS) )) »; 
  3) dopo il comma 8, e' inserito il seguente: 
  «8-bis. Ai fini della applicazione delle  disposi zioni  di  cui  al
comma 8 del presente articolo, la convenzione defin isce i presupposti
e le condizioni di base del ((piano  economico-finanziario))   le  cui
variazioni non imputabili al concessionario, qualor a determinino  una
modifica dell'equilibrio del piano, comportano la s ua  revisione.  La
convenzione contiene inoltre una definizione di equ ilibrio  economico
finanziario ((che fa))  riferimento ad indicatori di redditivita' e di
capacita' di rimborso del debito, nonche' la proced ura di verifica  e
la cadenza temporale degli adempimenti connessi.»; 
  b) all'articolo 144: 
  1) al comma 3-bis, e' aggiunto, in fine, il segue nte periodo: 
  «Per le concessioni da affidarsi con la  procedur a  ristretta,  nel
bando  puo'  essere  previsto  che  l'amministrazio ne  aggiudicatrice
((possa indire)) , prima della scadenza del termine  di  presentazio ne
delle  offerte,  una  consultazione  preliminare  c on  gli  operatori
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economici invitati a presentare le offerte,  al  fi ne  di  verificare
l'insussistenza di criticita' del progetto posto a base di gara sotto
il profilo della finanziabilita', e ((possa provvedere)) ,  a  seguito
della consultazione, ad adeguare gli  atti  di  gar a  aggiornando  il
termine di presentazione delle offerte, che non puo ' essere inferiore
a  trenta  giorni  decorrenti  dalla  relativa   co municazione   agli
interessati. Non puo' essere oggetto di consultazio ne l'importo delle
misure di defiscalizzazione di cui all'articolo  18   della  legge  12
novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decret o-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012,  n.  221,  nonche'  l'importo  dei  contribut i  pubblici,   ove
previsti.» 
  2) dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:  
  «3-ter. Il bando puo' prevedere che l'offerta sia   corredata  dalla
dichiarazione sottoscritta da uno o  piu'  istituti   finanziatori  di
manifestazione di  interesse  a  finanziare  l'oper azione,  anche  in
considerazione dei contenuti dello schema di contra tto  e  del  piano
economico-finanziario. 
  3-quater. L'amministrazione aggiudicatrice  preve de  nel  bando  di
gara che il contratto di concessione stabilisca  la   risoluzione  del
rapporto  in  caso  di  mancata  sottoscrizione  de l   contratto   di
finanziamento  o  ((in  mancanza))   della  sottoscrizione  o  ((del))
collocamento delle obbligazioni di progetto di cui all'articolo  157,
entro un congruo termine fissato dal  bando  medesi mo,  comunque  non
superiore a ventiquattro mesi, decorrente dalla dat a di  approvazione
del progetto definitivo. Resta salva la facolta'  d el  concessionario
di   reperire   la   liquidita'   necessaria    all a    realizzazione
dell'investimento attraverso altre forme  di  finan ziamento  previste
dalla  normativa  vigente,  purche'  sottoscritte  entro  lo   stesso
termine. Nel caso di risoluzione del  rapporto  ai  sensi  del  primo
periodo, il concessionario non avra' diritto ad alc un rimborso  delle
spese sostenute,  ivi  incluse  quelle  relative  a lla  progettazione
definitiva. Il bando di gara puo' altresi' preveder e che in  caso  di
parziale finanziamento del  progetto  e  comunque  per  uno  stralcio
tecnicamente  ed   economicamente   funzionale,   i l   contratto   di
concessione ((rimanga valido))  limitatamente alla parte che regola la
realizzazione e gestione del medesimo stralcio funz ionale.»; 
  c) all'articolo 153, dopo il comma 21 e' aggiunto  il seguente: 
  «21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli d i  bancabilita'  e
il coinvolgimento del sistema bancario nell'operazi one, si  applicano
in quanto compatibili le  disposizioni  contenute  all'articolo  144,
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater.»; 
  d) all'articolo 174, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: 
  «4-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di  bancabilita' e il
coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione , si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'a rticolo 144, commi
3-bis, 3-ter e 3-quater.»; 
  e) all'articolo 175 dopo il comma 5 e' aggiunto i l seguente: 
  «5-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di  bancabilita' e il
coinvolgimento del sistema bancario nell'operazione , si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute all'a rticolo 144, commi
3-bis, 3-ter e 3-quater.». 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b),  c), d) ed e), non
si applicano alle procedure in  finanza  di  proget to,  di  cui  agli
articoli 153 e 175 del decreto legislativo 12 april e  2006,  n.  163,
con bando gia' pubblicato alla data di entrata in v igore del presente
decreto ((, ne' agli interventi  da  realizzare  mediante  finanza  di
progetto le cui proposte  sono  state  gia'  dichia rate  di  pubblico
interesse alla data di entrata in vigore del presen te decreto)) . 
  3. All'articolo 33 del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) il comma 1, il primo periodo, e' sostituito da l seguente: «1. Al
fine di favorire in via sperimentale la realizzazio ne di nuove  opere
infrastrutturali  di  rilevanza  strategica  nazion ale   di   importo
superiore  a  200  milioni  di  euro  mediante  l'u tilizzazione   dei
contratti di partenariato pubblico-privato  di  cui   all'articolo  3,
comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 200 6, n. 163, la  cui
progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2016, per
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i quali non sono previsti contributi pubblici a fon do perduto  ed  e'
accertata, in esito  alla  procedura  di  cui  al  comma  2,  la  non
sostenibilita' del ((piano economico-finanziario)) ,  e'  riconosciuto
al   soggetto    titolare    ((del    contratto    di    partenariato
pubblico-privato)) , ivi comprese  le  societa'  di  progetto  di  cui
all'articolo 156 del medesimo decreto legislativo n . 163 del 2006, un
credito di  imposta  a  valere  sull'IRES  e  sull' IRAP  generate  in
relazione alla costruzione e gestione dell'opera»; 
  b) il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  «2.  Il  CIPE,  previo
parere del NARS  che  allo  scopo  e'  integrato  c on  due  ulteriori
componenti designati rispettivamente  dal  Ministro   dell'economia  e
delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e  dei trasporti, su
proposta del  Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  con  proprie
delibere  individua   l'elenco   delle   opere   ch e,   per   effetto
dell'applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2-ter,  conseguono
le  condizioni  di  equilibrio  economico-finanziar io  necessarie   a
consentirne il finanziamento, e il valore complessi vo delle opere che
possono accedere alle agevolazioni; per ciascuna in frastruttura  sono
inoltre  determinate  le  misure  agevolative   nec essarie   per   la
sostenibilita' del ((piano  economico-finanziario)) ,  definendone  le
modalita' per l'accertamento, per il  relativo  mon itoraggio  nonche'
per la loro rideterminazione in caso di miglioramen to  dei  parametri
posti a base del piano economico-finanziario e appl icando, per quanto
compatibili, i principi e i criteri definiti dal CI PE con le apposite
linee guida  per  l'applicazione  dell'articolo  18   della  legge  12
novembre 2011, n. 183»; 
  c) il comma 2-ter e' sostituito dal seguente: « ((2-ter. Al fine  di
favorire))   la  realizzazione  di  nuove  opere  infrastruttu rali  di
rilevanza strategica nazionale di importo superiore  a 200 milioni  di
euro  mediante  l'utilizzazione   dei   contratti   di   partenariato
((pubblico-privato))  di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui  progett azione  definitiva
sia approvata entro il 31 dicembre 2016, per le qua li  e'  accertata,
in esito alla procedura di cui al comma 2, la non s ostenibilita'  del
piano economico-finanziario, e' riconosciuta al sog getto titolare del
contratto  di  partenariato  ((pubblico-privato)) ,  ivi  comprese  le
societa' di progetto di cui all'articolo  156  del  medesimo  decreto
legislativo n. 163, al fine di assicurare la sosten ibilita' economica
dell'operazione di partenariato ((pubblico-privato)) , l'esenzione dal
pagamento del  canone  di  concessione  nella  misu ra  necessaria  al
raggiungimento dell'equilibrio del piano economico- finanziario»; 
  d) al comma 2-quater, e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:
«Le misure di cui al presente  articolo  sono  alte rnative  a  quelle
previste dall'articolo 18 della legge 12 novembre 2 011,  n.  183.  Le
stesse  misure  sono  riconosciute  in  conformita'   alla  disciplina
comunitaria in materia di ((aiuti di Stato)) . 
  4. All'articolo 18 della legge  12  novembre  201 1,  n.  183,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Con  le
modalita' di cui al precedente periodo puo' essere altresi'  definita
ogni altra disposizione attuativa del presente arti colo.»; 
  b) il comma 3 e' abrogato. 
  5. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 22  giugno  2012,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134,
le parole: «le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3» sono sostituite
dalle seguenti «le disposizioni di cui al comma 1».  
  ((5-bis. Fino alla data  del  15  settembre  2013  sono  sospesi  i
pagamenti dei canoni per le concessioni demaniali m arittime  indicate
all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n . 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e  successive
modificazioni, anche qualora i relativi importi sia no stati  iscritti
al ruolo esattoriale e siano state emesse cartelle  di  pagamento  da
parte degli agenti incaricati alla riscossione. Fin o alla stessa data
del 15 settembre 2013  sono  sospesi  i  procedimen ti  amministrativi
avviati dalle amministrazioni competenti e gli effe tti dei  medesimi,
relativi alla  sospensione,  revoca  o  decadenza  dalla  concessione
demaniale marittima  derivante  dal  mancato  versa mento  del  canone
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demaniale marittimo nella misura determinata dal me desimo articolo 03
del decreto-legge n. 400 del 1993. Entro dieci gior ni dalla  data  di
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto  le
amministrazioni competenti provvedono a trasmettere  all'agente  della
riscossione   l'elenco   dei   codici   tributo   i nteressati   dalla
sospensione.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo degli artt. 143 , 144, 153, 174  e
          175  del  D.Lgs.  12-4-2006  n.  163  rec ante  Codice   dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture
          in attuazione  delle  direttive  2004/17/ CE  e  2004/18/CE,
          pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio  200 6,  n.  100,  S.O.
          come modificato dalla presente legge: 
              Art. 143. Caratteristiche delle conce ssioni  di  lavori
          pubblici(art. 19, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, legge n.
          109/1994; art. 87, comma 2, decreto  del  Presidente  della
          Repubblica n. 554/1999). 
              1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di  regola,
          ad oggetto la progettazione  definitiva,  la  progettazione
          esecutiva e l'esecuzione di opere pubblic he o  di  pubblica
          utilita',  e  di   lavori   ad   essi   s trutturalmente   e
          direttamente collegati, nonche' la loro g estione funzionale
          ed economica eventualmente estesa, anche in via anticipata,
          ad opere o  parti  di  opere  in  tutto  o  in  parte  gia'
          realizzate e direttamente connesse a quel le  oggetto  della
          concessione e da ricomprendere nella stes sa. 
              2. Qualora la stazione appaltante dis ponga del progetto
          definitivo ed esecutivo, ovvero  del  pro getto  definitivo,
          l'oggetto  della  concessione,  quanto   alle   prestazioni
          progettuali,  puo'  essere  circoscritto  al  completamento
          della progettazione, ovvero alla revision e della  medesima,
          da parte del concessionario. 
              3. La controprestazione  a  favore  d el  concessionario
          consiste, di regola,  unicamente  nel  di ritto  di  gestire
          funzionalmente e di sfruttare economicame nte tutti i lavori
          realizzati. 
              4. Tuttavia, il soggetto concedente s tabilisce in  sede
          di gara anche un prezzo nonche', eventual mente, la gestione
          funzionale ed economica, anche anticipata , di opere o parti
          di opere gia' realizzate, qualora al  con cessionario  venga
          imposto di praticare  nei  confronti  deg li  utenti  prezzi
          inferiori a quelli corrispondenti alla re munerazione  degli
          investimenti  e  alla  somma  del  costo  del  servizio   e
          dell'ordinario  utile  di  impresa,  ovve ro   qualora   sia
          necessario assicurare al  concessionario  il  perseguimento
          dell'equilibrio economico-finanziario deg li investimenti  e
          della connessa gestione  in  relazione  a lla  qualita'  del
          servizio da prestare. Nella determinazion e  del  prezzo  si
          tiene conto della eventuale prestazione d i beni  e  servizi
          da  parte   del   concessionario   allo   stesso   soggetto
          aggiudicatore, relativamente all'opera co ncessa, secondo le
          previsioni del bando di gara. 
              5. Le amministrazioni aggiudicatrici,  previa analisi di
          convenienza  economica,   possono   preve dere   nel   piano
          economico finanziario e  nella  convenzio ne,  a  titolo  di
          prezzo, la cessione in proprieta' o in di ritto di godimento
          di beni immobili nella loro  disponibilit a'  o  allo  scopo
          espropriati la cui utilizzazione ovvero v alorizzazione  sia
          necessaria   all'equilibrio   economico-f inanziario   della
          concessione.  Le  modalita'  di  utilizza zione  ovvero   di
          valorizzazione   dei   beni    immobili    sono    definite
          dall'amministrazione   aggiudicatrice    unitamente    alla
          approvazione ai sensi dell'articolo 97 de l progetto posto a
          base di gara,  e  costituiscono  uno  dei   presupposti  che
          determinano   l'equilibrio   economico-fi nanziario    della
          concessione.  Nel   caso   di   gara   in detta   ai   sensi
          dell'articolo 153, le predette modalita'  di  utilizzazione
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          ovvero di valorizzazione sono definite da ll'amministrazione
          aggiudicatrice nell'ambito dello  studio  di  fattibilita'.
          All'atto della consegna dei lavori il  so ggetto  concedente
          dichiara di disporre di tutte le  autoriz zazioni,  licenze,
          abilitazioni, nulla osta, permessi o altr i atti di consenso
          comunque denominati previsti dalla normat iva vigente e  che
          detti atti sono legittimi, efficaci e val idi. 
              6. La concessione ha di regola durata  non  superiore  a
          trenta anni. 
              7. L'offerta e il contratto devono co ntenere  il  piano
          economico-finanziario di  copertura  degl i  investimenti  e
          della  connessa  gestione  per   tutto   l'arco   temporale
          prescelto e devono prevedere la specifica zione  del  valore
          residuo  al  netto  degli  ammortamenti  annuali,   nonche'
          l'eventuale   valore    residuo    dell'i nvestimento    non
          ammortizzato al termine della concessione , anche prevedendo
          un corrispettivo per tale valore residuo.  Le offerte devono
          dare conto del preliminare coinvolgimento   di  uno  o  piu'
          istituti finanziatori nel progetto. 
              8. La stazione appaltante, al  fine  di  assicurare  il
          perseguimento dell'equilibrio  economico- finanziario  degli
          investimenti del  concessionario,  puo'  stabilire  che  la
          concessione abbia  una  durata  superiore   a  trenta  anni,
          tenendo  conto  del  rendimento  della  c oncessione,  della
          percentuale del prezzo di cui  ai  commi  4  e  5  rispetto
          all'importo totale dei lavori, e dei risc hi  connessi  alle
          modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti  e  le
          condizioni   di   base   che    determina no    l'equilibrio
          economico-finanziario degli investimenti e  della  connessa
          gestione, da richiamare nelle premesse  d el  contratto,  ne
          costituiscono parte  integrante.  Le  var iazioni  apportate
          dalla stazione appaltante a detti presupp osti o  condizioni
          di base, nonche' le norme legislative e  regolamentari  che
          stabiliscano nuovi  meccanismi  tariffari   o  che  comunque
          incidono sull'equilibrio del  piano  econ omico-finanziario,
          previa verifica del CIPE sentito il  Nucl eo  di  consulenza
          per l'attuazione delle linee guida per la   regolazione  dei
          servizi di pubblica  utilita'  (NARS),  c omportano  la  sua
          necessaria revisione, da attuare mediante   rideterminazione
          delle nuove condizioni  di  equilibrio,  anche  tramite  la
          proroga del  termine  di  scadenza  delle   concessioni.  In
          mancanza della predetta revisione  il  co ncessionario  puo'
          recedere dal contratto.  Nel  caso  in  c ui  le  variazioni
          apportate o le nuove condizioni introdott e  risultino  piu'
          favorevoli  delle  precedenti  per  il  c oncessionario,  la
          revisione del piano dovra' essere effettu ata a  favore  del
          concedente. Al fine di assicurare il rien tro  del  capitale
          investito e l'equilibrio  economico-finan ziario  del  Piano
          Economico Finanziario, per le nuove conce ssioni di  importo
          superiore ad un miliardo di euro,  la  du rata  puo'  essere
          stabilita fino a cinquanta anni. 
              8-bis. Ai fini della applicazione del le disposizioni di
          cui al  comma  8  del  presente  articolo ,  la  convenzione
          definisce i presupposti e le condizioni d i base  del  piano
          economico finanziario le cui variazioni n on  imputabili  al
          concessionario,   qualora    determinino    una    modifica
          dell'equilibrio del piano, comportano la sua revisione.  La
          convenzione contiene inoltre una definizi one di  equilibrio
          economico finanziario che fa riferimento ad  indicatori  di
          redditivita' e di capacita' di rimborso d el debito, nonche'
          la procedura di  verifica  e  la  cadenza   temporale  degli
          adempimenti connessi. 
              9. Le amministrazioni aggiudicatrici  possono  affidare
          in concessione opere destinate alla  util izzazione  diretta
          della pubblica amministrazione, in quanto   funzionali  alla
          gestione di servizi pubblici,  a  condizi one  che  resti  a
          carico  del  concessionario  l'alea   eco nomico-finanziaria
          della gestione dell'opera. 
              10. Il  concessionario  partecipa  al la  conferenza  di
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          servizi  finalizzata  all'esame  e   all' approvazione   dei
          progetti di loro competenza, senza diritt o di  voto.  Resta
          ferma l'applicazione dell'articolo 14-qui nquies della legge
          7 agosto 1990, n. 241, e successive modif icazioni." 
              "Art. 144.Procedure di affidamento e pubblicazione  del
          bando relativo alle concessioni di lavori  pubblici(art. 58,
          direttiva 2004/18; art. 20, legge  n.  10 9/1994;  art.  84,
          decreto del Presidente della Repubblica n . 554/1999). 
              1. Le stazioni appaltanti affidano  l e  concessioni  di
          lavori  pubblici  con   procedura   apert a   o   ristretta,
          utilizzando    il    criterio    selettiv o     dell'offerta
          economicamente piu' vantaggiosa. 
              2. Quale che sia la procedura  presce lta,  le  stazioni
          appaltanti  pubblicano  un  bando  in  cu i   rendono   nota
          l'intenzione di affidare la concessione. 
              3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici
          contengono gli elementi indicati nel  pre sente  codice,  le
          informazioni  di  cui  all'allegato  IX  B  e  ogni   altra
          informazione ritenuta utile, secondo il f ormato dei modelli
          di formulari adottati dalla Commissione i n conformita' alla
          procedura di cui all'articolo 77,  paragr afo  2,  direttiva
          2004/18. 
              3-bis. I bandi e i relativi allegati,  ivi  compresi,  a
          seconda dei  casi,  lo  schema  di  contr atto  e  il  piano
          economico finanziario, sono definiti in m odo da  assicurare
          adeguati  livelli  di  bancabilita'  dell 'opera.   Per   le
          concessioni da affidarsi con la  procedur a  ristretta,  nel
          bando   puo'   essere   previsto   che    l'amministrazione
          aggiudicatrice  possa  indire,  prima  de lla  scadenza  del
          termine di presentazione delle offerte,  una  consultazione
          preliminare  con  gli  operatori   econom ici   invitati   a
          presentare   le   offerte,   al    fine    di    verificare
          l'insussistenza di criticita' del progett o posto a base  di
          gara  sotto  il  profilo  della  finanzia bilita',  e  possa
          provvedere, a seguito della consultazione , ad adeguare  gli
          atti di gara aggiornando il termine di pr esentazione  delle
          offerte, che non puo'  essere  inferiore  a  trenta  giorni
          decorrenti dalla relativa comunicazione  agli  interessati.
          Non puo' essere oggetto di  consultazione   l'importo  delle
          misure di defiscalizzazione di cui  all'a rticolo  18  della
          legge 12 novembre 2011,  n.  183,  e  all 'articolo  33  del
          decreto-legge 18 ottobre  2012,  n.  179,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  17  dicembr e  2012,  n.  221,
          nonche' l'importo dei contributi pubblici , ove previsti. 
              3-ter.  Il  bando  puo'  prevedere  c he  l'offerta  sia
          corredata dalla dichiarazione sottoscritt a da  uno  o  piu'
          istituti finanziatori  di  manifestazione   di  interesse  a
          finanziare  l'operazione,  anche  in   co nsiderazione   dei
          contenuti  dello  schema   di   contratto    e   del   piano
          economico-finanziario. 
              3-quater. L'amministrazione aggiudica trice prevede  nel
          bando di gara che il contratto di concess ione stabilisca la
          risoluzione del rapporto in caso di manca ta  sottoscrizione
          del  contratto  di  finanziamento  o  in   mancanza   della
          sottoscrizione o del  collocamento  delle   obbligazioni  di
          progetto di cui all'articolo 157, entro u n congruo  termine
          fissato  dal  bando  medesimo,  comunque  non  superiore  a
          ventiquattro mesi, decorrente dalla  data   di  approvazione
          del  progetto  definitivo.  Resta  salva  la  facolta'  del
          concessionario di reperire la  liquidita'   necessaria  alla
          realizzazione dell'investimento attravers o altre  forme  di
          finanziamento previste  dalla  normativa  vigente,  purche'
          sottoscritte  entro  lo  stesso  termine.    Nel   caso   di
          risoluzione del rapporto ai sensi  del  p rimo  periodo,  il
          concessionario non avra' diritto ad  alcu n  rimborso  delle
          spese  sostenute,  ivi   incluse   quelle    relative   alla
          progettazione definitiva. Il bando di  ga ra  puo'  altresi'
          prevedere  che  in  caso  di  parziale  f inanziamento   del
          progetto  e  comunque  per  uno  stralcio   tecnicamente  ed
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          economicamente  funzionale,  il  contratt o  di  concessione
          rimanga valido  limitatamente  alla  part e  che  regola  la
          realizzazione e gestione del medesimo str alcio funzionale. 
              4. Alla pubblicita' dei bandi si appl ica l'articolo  66
          ovvero l'articolo 122." 
              "Art. 153. Finanza di progetto 
              1. Per la realizzazione di lavori pub blici o di  lavori
          di pubblica utilita',  ivi  inclusi  quel li  relativi  alle
          strutture dedicate alla nautica da diport o, inseriti  nella
          programmazione  triennale  e  nell'elenco   annuale  di  cui
          all'articolo 128, ovvero negli strumenti di  programmazione
          formalmente approvati  dall'amministrazio ne  aggiudicatrice
          sulla base della normativa vigente, ivi i nclusi i Piani dei
          porti, finanziabili  in  tutto  o  in  pa rte  con  capitali
          privati,  le  amministrazioni  aggiudicat rici  possono,  in
          alternativa all'affidamento mediante conc essione  ai  sensi
          dell'articolo 143, affidare una concessio ne ponendo a  base
          di gara uno studio di fattibilita', media nte  pubblicazione
          di un bando finalizzato alla presentazion e di  offerte  che
          contemplino l'utilizzo di risorse totalme nte o parzialmente
          a carico dei soggetti proponenti. 
              2. Il bando di gara e' pubblicato con  le  modalita'  di
          cui all'articolo 66 ovvero di cui all'art icolo 122, secondo
          l'importo dei lavori, ponendo a base di g ara lo  studio  di
          fattibilita'        predisposto        da ll'amministrazione
          aggiudicatrice o adottato ai sensi del co mma 19. 
              2-bis. Lo studio di fattibilita' da  porre  a  base  di
          gara  e'  redatto  dal  personale   delle    amministrazioni
          aggiudicatrici  in  possesso   dei   requ isiti   soggettivi
          necessari per la  sua  predisposizione  i n  funzione  delle
          diverse    professionalita'    coinvolte     nell'approccio
          multidisciplinare proprio dello studio di  fattibilita'.  In
          caso  di  carenza  in  organico  di  pers onale  idoneamente
          qualificato,  le  amministrazioni  aggiud icatrici   possono
          affidare  la  redazione  dello  studio  d i  fattibilita'  a
          soggetti esterni, individuati con le proc edure previste dal
          presente codice.  Gli  oneri  connessi  a ll'affidamento  di
          attivita' a soggetti esterni possono esse re ricompresi  nel
          quadro economico del progetto. (361) 
              3. Il bando, oltre al contenuto previ sto  dall'articolo
          144, specifica: 
              a)   che   l'amministrazione   aggiud icatrice   ha   la
          possibilita' di richiedere al promotore p rescelto,  di  cui
          al  comma  10,  lettera  b),  di  apporta re   al   progetto
          preliminare,   da   questi   presentato,    le    modifiche
          eventualmente  intervenute  in  fase  di  approvazione  del
          progetto, anche al  fine  del  rilascio  delle  concessioni
          demaniali marittime, ove necessarie, e ch e in tal  caso  la
          concessione    e'    aggiudicata    al    promotore    solo
          successivamente all'accettazione, da part e di quest'ultimo,
          delle  modifiche  progettuali   nonche'   del   conseguente
          eventuale adeguamento del piano economico -finanziario; 
              b) che, in caso di mancata accettazio ne  da  parte  del
          promotore di apportare modifiche al  prog etto  preliminare,
          l'amministrazione ha facolta' di chiedere   progressivamente
          ai concorrenti  successivi  in  graduator ia  l'accettazione
          delle  modifiche  da  apportare  al  prog etto   preliminare
          presentato dal promotore alle stesse cond izioni proposte al
          promotore e non accettate dallo stesso. 
              4.  Le  amministrazioni  aggiudicatri ci   valutano   le
          offerte   presentate   con   il    criter io    dell'offerta
          economicamente piu' vantaggiosa di cui al l'articolo 83. 
              5. Oltre a quanto previsto dall'artic olo 83 per il caso
          delle concessioni, l'esame delle proposte   e'  esteso  agli
          aspetti relativi alla  qualita'  del  pro getto  preliminare
          presentato, al valore economico e finanzi ario del  piano  e
          al  contenuto  della  bozza  di  convenzi one.  Per   quanto
          concerne le strutture dedicate  alla  nau tica  da  diporto,
          l'esame e la valutazione delle proposte s ono  svolti  anche

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

123 di 538 08/09/2013 19:22



          con riferimento  alla  maggiore  idoneita '  dell'iniziativa
          prescelta a  soddisfare  in  via  combina ta  gli  interessi
          pubblici  alla  valorizzazione   turistic a   ed   economica
          dell'area  interessata,  alla  tutela   d el   paesaggio   e
          dell'ambiente e alla sicurezza della navi gazione. 
              6. Il bando  indica  i  criteri,  sec ondo  l'ordine  di
          importanza loro attribuita, in base  ai  quali  si  procede
          alla valutazione comparativa tra le  dive rse  proposte.  La
          pubblicazione del bando, nel caso  di  st rutture  destinate
          alla nautica da diporto, esaurisce gli on eri di pubblicita'
          previsti  per  il  rilascio  della  conce ssione   demaniale
          marittima. 
              7. Il disciplinare di  gara,  richiam ato  espressamente
          nel  bando,  indica,  in  particolare,  l 'ubicazione  e  la
          descrizione dell'intervento da realizzare , la  destinazione
          urbanistica, la consistenza, le tipologie  del  servizio  da
          gestire, in  modo  da  consentire  che  l e  proposte  siano
          presentate secondo presupposti omogenei. 
              8. Alla procedura  sono  ammessi  sol o  i  soggetti  in
          possesso dei requisiti  previsti  dal  re golamento  per  il
          concessionario  anche  associando  o   co nsorziando   altri
          soggetti, fermi restando i requisiti  di  cui  all'articolo
          38. 
              9. Le offerte devono contenere un pro getto preliminare,
          una bozza di convenzione,  un  piano  eco nomico-finanziario
          asseverato da un istituto  di  credito  o   da  societa'  di
          servizi  costituite  dall'istituto  di  c redito  stesso  ed
          iscritte   nell'elenco    generale    deg li    intermediari
          finanziari,  ai  sensi  dell'articolo   1 06   del   decreto
          legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una societa' di
          revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23  novembre
          1939,   n.   1966,   nonche'   la   speci ficazione    delle
          caratteristiche del servizio e della gest ione, e dare conto
          del preliminare  coinvolgimento  di  uno  o  piu'  istituti
          finanziatori nel progetto; il regolamento  detta indicazioni
          per chiarire e agevolare le attivita' di  asseverazione  ai
          fini  della  valutazione   degli   elemen ti   economici   e
          finanziari.  Il   piano   economico-finan ziario   comprende
          l'importo delle  spese  sostenute  per  l a  predisposizione
          delle offerte, comprensivo anche dei  dir itti  sulle  opere
          dell'ingegno di cui all'articolo 2578  de l  codice  civile.
          Tale importo non puo' superare il 2,5 per  cento del  valore
          dell'investimento,  come   desumibile   d allo   studio   di
          fattibilita' posto a base di gara. Nel  c aso  di  strutture
          destinate alla nautica da diporto, il pro getto  preliminare
          deve definire le caratteristiche qualitat ive  e  funzionali
          dei lavori ed il quadro  delle  esigenze  da  soddisfare  e
          delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno
          studio con la descrizione del progetto ed  i dati  necessari
          per individuare e valutare  i  principali   effetti  che  il
          progetto puo' avere sull'ambiente e deve  essere  integrato
          con le specifiche richieste nei decreti d el Ministero delle
          infrastrutture e dei trasporti 5 giugno  2009,  nn.  10/09,
          11/09 e 12/09 e successive modificazioni.  
              10. L'amministrazione aggiudicatrice:  
              a) prende in esame le offerte che  so no  pervenute  nei
          termini indicati nel bando; 
              b)  redige  una  graduatoria  e  nomi na  promotore   il
          soggetto che ha presentato la migliore of ferta;  la  nomina
          del promotore puo' aver luogo anche in pr esenza di una sola
          offerta; 
              c)  pone  in  approvazione  il   prog etto   preliminare
          presentato  dal  promotore,  con  le   mo dalita'   indicate
          all'articolo 97, anche  al  fine  del  su ccessivo  rilascio
          della concessione demaniale marittima, ov e  necessaria.  In
          tale fase e' onere del promotore proceder e  alle  modifiche
          progettuali  necessarie  ai  fini   dell' approvazione   del
          progetto, nonche' a tutti gli adempimenti  di legge anche ai
          fini della valutazione di  impatto  ambie ntale,  senza  che
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          cio' comporti alcun  compenso  aggiuntivo ,  ne'  incremento
          delle spese sostenute per la predisposizi one delle  offerte
          indicate nel piano finanziario; 
              d)  quando  il  progetto  non  necess ita  di  modifiche
          progettuali,  procede  direttamente  alla    stipula   della
          concessione; 
              e) qualora il promotore non accetti  di  modificare  il
          progetto, ha facolta'  di  richiedere  pr ogressivamente  ai
          concorrenti successivi in graduatoria l'a ccettazione  delle
          modifiche al progetto presentato dal prom otore alle  stesse
          condizioni proposte al  promotore  e  non   accettate  dallo
          stesso. 
              11. La stipulazione del contratto di  concessione  puo'
          avvenire solamente a seguito della conclu sione,  con  esito
          positivo, della  procedura  di  approvazi one  del  progetto
          preliminare   e   della   accettazione   delle    modifiche
          progettuali da parte  del  promotore,  ov vero  del  diverso
          concorrente aggiudicatario. Il rilascio  della  concessione
          demaniale marittima, ove necessaria, avvi ene sulla base del
          progetto definitivo, redatto  in  conform ita'  al  progetto
          preliminare approvato. 
              12.  Nel  caso  in  cui  risulti  agg iudicatario  della
          concessione un soggetto diverso dal promo tore, quest'ultimo
          ha diritto  al  pagamento,  a  carico  de ll'aggiudicatario,
          dell'importo delle spese di cui al comma 9, terzo periodo. 
              13. Le offerte sono corredate  dalla  garanzia  di  cui
          all'articolo 75 e  da  un'ulteriore  cauz ione  fissata  dal
          bando  in  misura  pari  al  2,5  per  ce nto   del   valore
          dell'investimento,  come   desumibile   d allo   studio   di
          fattibilita'  posto   a   base   di   gar a.   Il   soggetto
          aggiudicatario e' tenuto a prestare la ca uzione  definitiva
          di   cui   all'articolo   113.   Dalla   data   di   inizio
          dell'esercizio del servizio, da parte del  concessionario e'
          dovuta una cauzione a garanzia  delle  pe nali  relative  al
          mancato  o  inesatto  adempimento  di  tu tti  gli  obblighi
          contrattuali  relativi   alla   gestione   dell'opera,   da
          prestarsi nella misura del 10 per  cento  del  costo  annuo
          operativo  di  esercizio  e  con  le   mo dalita'   di   cui
          all'articolo 113; la mancata presentazion e di tale cauzione
          costituisce grave inadempimento contrattu ale. 
              14. Si applicano ove necessario le di sposizioni di  cui
          al decreto del Presidente della Repubblic a 8  giugno  2001,
          n. 327, e successive modificazioni. 
              15. Le amministrazioni aggiudicatrici ,  ferme  restando
          le disposizioni relative al contenuto  de l  bando  previste
          dal comma 3,  primo  periodo,  possono,  in  alternativa  a
          quanto prescritto dal comma 3, lettere a)  e  b),  procedere
          come segue: 
              a) pubblicare un bando precisando che  la procedura  non
          comporta  l'aggiudicazione  al  promotore    prescelto,   ma
          l'attribuzione allo stesso del diritto di  essere  preferito
          al migliore offerente individuato con le modalita'  di  cui
          alle  successive  lettere  del  presente  comma,   ove   il
          promotore prescelto intenda adeguare la p ropria  offerta  a
          quella ritenuta piu' vantaggiosa; 
              b)   provvedere   alla   approvazione    del    progetto
          preliminare in conformita' al comma 10, l ettera c); 
              c) bandire una nuova  procedura  sele ttiva,  ponendo  a
          base  di  gara  il  progetto  preliminare   approvato  e  le
          condizioni economiche e contrattuali offe rte dal promotore,
          con  il  criterio   della   offerta   eco nomicamente   piu'
          vantaggiosa; 
              d) ove non  siano  state  presentate  offerte  valutate
          economicamente  piu'  vantaggiose  rispet to  a  quella  del
          promotore, il contratto e' aggiudicato a quest'ultimo; 
              e) ove  siano  state  presentate  una   o  piu'  offerte
          valutate economicamente  piu'  vantaggios e  di  quella  del
          promotore posta a base di gara,  quest'ul timo  puo',  entro
          quarantacinque       giorni       dalla       comunicazione
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          dell'amministrazione aggiudicatrice,  ade guare  la  propria
          proposta a quella del migliore offerente,  aggiudicandosi il
          contratto. In questo caso l'amministrazio ne  aggiudicatrice
          rimborsa al migliore offerente, a spese d el  promotore,  le
          spese sostenute per  la  partecipazione  alla  gara,  nella
          misura massima di cui al comma 9, terzo p eriodo; 
              f) ove il promotore non  adegui  nel  termine  indicato
          alla precedente lettera e) la propria pro posta a quella del
          miglior offerente  individuato  in  gara,   quest'ultimo  e'
          aggiudicatario   del    contratto    e    l'amministrazione
          aggiudicatrice   rimborsa    al    promot ore,    a    spese
          dell'aggiudicatario,  le  spese  sostenut e   nella   misura
          massima di cui  al  comma  9,  terzo  per iodo.  Qualora  le
          amministrazioni   aggiudicatrici   si    avvalgano    delle
          disposizioni del presente comma, non si a pplicano il  comma
          10, lettere d) ed e), il comma 11  e  il  comma  12,  ferma
          restando l'applicazione degli altri commi  che precedono. 
              16. In relazione a ciascun lavoro ins erito  nell'elenco
          annuale di cui al comma 1, per il quale l e  amministrazioni
          aggiudicatrici non provvedano alla pubbli cazione dei  bandi
          entro sei  mesi  dalla  approvazione  del lo  stesso  elenco
          annuale, i soggetti in possesso dei  requ isiti  di  cui  al
          comma 8 possono presentare, entro e non o ltre quattro  mesi
          dal decorso  di  detto  termine,  una  pr oposta  avente  il
          contenuto dell'offerta di cui al comma 9,   garantita  dalla
          cauzione  di   cui   all'articolo   75,   corredata   dalla
          documentazione  dimostrativa  del  posses so  dei  requisiti
          soggettivi e dell'impegno a  prestare  un a  cauzione  nella
          misura dell'importo di cui al comma 9, te rzo  periodo,  nel
          caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a),  b)  e
          c) del presente comma. Entro sessanta gio rni dalla scadenza
          del termine di quattro mesi di cui al  pe riodo  precedente,
          le amministrazioni  aggiudicatrici  provv edono,  anche  nel
          caso in cui sia pervenuta una sola propos ta,  a  pubblicare
          un avviso con le modalita' di cui all'art icolo 66 ovvero di
          cui  all'articolo  122,  secondo  l'impor to   dei   lavori,
          contenente i criteri in  base  ai  quali  si  procede  alla
          valutazione   delle   proposte.   Le   ev entuali   proposte
          rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e
          le nuove proposte  sono  presentate  entr o  novanta  giorni
          dalla pubblicazione di  detto  avviso;  l e  amministrazioni
          aggiudicatrici esaminano dette  proposte,   unitamente  alle
          proposte gia' presentate e non rielaborat e, entro sei  mesi
          dalla  scadenza  di  detto  termine.   Le    amministrazioni
          aggiudicatrici, verificato preliminarment e il possesso  dei
          requisiti, individuano la  proposta  rite nuta  di  pubblico
          interesse procedendo poi in via alternati va a: 
              a) se il progetto preliminare necessi ta  di  modifiche,
          qualora ricorrano le condizioni  di  cui  all'articolo  58,
          comma 2, indire un dialogo competitivo po nendo  a  base  di
          esso il progetto preliminare e la propost a; 
              b)  se  il  progetto  preliminare  no n   necessita   di
          modifiche, previa  approvazione  del  pro getto  preliminare
          presentato dal promotore, bandire una con cessione ai  sensi
          dell'articolo 143, ponendo lo stesso  pro getto  a  base  di
          gara ed invitando alla gara il promotore;  
              c)  se  il  progetto  preliminare  no n   necessita   di
          modifiche, previa  approvazione  del  pro getto  preliminare
          presentato dal promotore, procedere ai se nsi del comma  15,
          lettere c), d), e) ed f), ponendo lo stes so progetto a base
          di gara e invitando alla gara il promotor e. 
              17. Se  il  soggetto  che  ha  presen tato  la  proposta
          prescelta ai sensi del comma 16 non parte cipa alle gare  di
          cui  alle   lettere   a),   b)   e   c)   del   comma   16,
          l'amministrazione aggiudicatrice incamera   la  garanzia  di
          cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al  comma 16, lettere
          a), b) e c), si applica il comma 13. 
              18. Il promotore che non risulti  agg iudicatario  nella
          procedura di cui al comma 16, lettera  a) ,  ha  diritto  al
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          rimborso, con onere a carico dell'affidat ario, delle  spese
          sostenute nella misura massima di cui  al   comma  9,  terzo
          periodo. Al promotore che non risulti agg iudicatario  nelle
          procedure di cui al comma 16, lettere b) e c),  si  applica
          quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f). 
              19. Gli operatori  economici  possono   presentare  alle
          amministrazioni  aggiudicatrici  proposte    relative   alla
          realizzazione in concessione di lavori pu bblici o di lavori
          di pubblica utilita', incluse le  struttu re  dedicate  alla
          nautica  da  diporto,  non  presenti  nel la  programmazione
          triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli strumenti di
          programmazione        approvati        da ll'amministrazione
          aggiudicatrice  sulla  base  della  norma tiva  vigente.  La
          proposta contiene un progetto  preliminar e,  una  bozza  di
          convenzione, il piano economico-finanziar io  asseverato  da
          uno dei soggetti di cui al comma 9,  prim o  periodo,  e  la
          specificazione delle caratteristiche del servizio  e  della
          gestione. Nel caso di strutture destinate  alla  nautica  da
          diporto,  il  progetto   preliminare   de ve   definire   le
          caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori  ed  il
          quadro delle esigenze  da  soddisfare  e  delle  specifiche
          prestazioni da fornire, deve contenere un o  studio  con  la
          descrizione  del  progetto  ed   i   dati    necessari   per
          individuare e valutare i principali effet ti che il progetto
          puo' avere sull'ambiente e deve  essere  integrato  con  le
          specifiche  richieste  nei  decreti  del  Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti 5 giugno  2009,  nn.  10/09,
          11/09  e  12/09,  e  successive  modifica zioni.  Il   piano
          economico-finanziario  comprende  l'impor to   delle   spese
          sostenute   per   la   predisposizione   della    proposta,
          comprensivo anche dei diritti sulle opere   dell'ingegno  di
          cui all'articolo 2578 del codice  civile.   La  proposta  e'
          corredata dalle autodichiarazioni relativ e al possesso  dei
          requisiti di  cui  al  comma  21,  dalla  cauzione  di  cui
          all'articolo 75, e dall'impegno  a  prest are  una  cauzione
          nella misura dell'importo di cui al comma  9, terzo periodo,
          nel  caso   di   indizione   di   gara.   L'amministrazione
          aggiudicatrice  valuta,  entro  tre   mes i,   il   pubblico
          interesse della  proposta.  A  tal  fine  l'amministrazione
          aggiudicatrice puo' invitare il proponent e ad apportare  al
          progetto preliminare le modifiche  necess arie  per  la  sua
          approvazione. Se il proponente  non  appo rta  le  modifiche
          richieste, la proposta non puo' essere va lutata di pubblico
          interesse.   Il   progetto    preliminare ,    eventualmente
          modificato, e' inserito nella programmazi one  triennale  di
          cui   all'articolo   128   ovvero   negli    strumenti    di
          programmazione        approvati        da ll'amministrazione
          aggiudicatrice sulla base della  normativ a  vigente  ed  e'
          posto   in   approvazione   con   le   mo dalita'   indicate
          all'articolo 97; il proponente e' tenuto  ad  apportare  le
          eventuali  ulteriori   modifiche   chiest e   in   sede   di
          approvazione del  progetto;  in  difetto,   il  progetto  si
          intende non approvato. Il progetto prelim inare approvato e'
          posto a base di gara per l'affidamento di  una  concessione,
          alla  quale  e'  invitato  il  proponente ,  che  assume  la
          denominazione di  promotore.  Nel  bando  l'amministrazione
          aggiudicatrice puo' chiedere ai  concorre nti,  compreso  il
          promotore,  la  presentazione  di  eventu ali  varianti   al
          progetto. Nel bando e' specificato che  i l  promotore  puo'
          esercitare  il  diritto  di  prelazione.   I   concorrenti,
          compreso  il  promotore,  devono  essere  in  possesso  dei
          requisiti di  cui  al  comma  8,  e  pres entare  un'offerta
          contenente   una   bozza   di   convenzio ne,    il    piano
          economico-finanziario asseverato da uno d ei soggetti di cui
          al  comma  9,  primo  periodo,  la   spec ificazione   delle
          caratteristiche del servizio e della gest ione,  nonche'  le
          eventuali varianti al progetto preliminar e; si applicano  i
          commi 4, 5,  6,  7  e  13.  Se  il  promo tore  non  risulta
          aggiudicatario,  puo'  esercitare,  entro   quindici  giorni
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          dalla  comunicazione  dell'aggiudicazione   definitiva,   il
          diritto di prelazione e divenire aggiudic atario se dichiara
          di impegnarsi ad adempiere alle  obbligaz ioni  contrattuali
          alle medesime condizioni offerte dall'agg iudicatario. Se il
          promotore non risulta  aggiudicatario  e  non  esercita  la
          prelazione   ha   diritto   al    pagamen to,    a    carico
          dell'aggiudicatario,  dell'importo  delle   spese   per   la
          predisposizione della  proposta  nei  lim iti  indicati  nel
          comma  9.  Se  il   promotore   esercita   la   prelazione,
          l'originario aggiudicatario  ha  diritto  al  pagamento,  a
          carico del  promotore,  dell'importo  del le  spese  per  la
          predisposizione dell'offerta nei limiti d i cui al comma 9. 
              20. La proposta di cui al comma 19, p rimo periodo, puo'
          riguardare, in alternativa alla concessio ne,  la  locazione
          finanziaria di cui all'articolo 160-bis. 
              21. Possono presentare le proposte di  cui al comma  19,
          primo periodo, i soggetti in possesso dei  requisiti di  cui
          al comma 8, nonche' i soggetti dotati di  idonei  requisiti
          tecnici,   organizzativi,    finanziari    e    gestionali,
          specificati dal regolamento, nonche' i so ggetti di cui agli
          articoli 34  e  90,  comma  2,  lettera  b),  eventualmente
          associati o consorziati con enti finanzia tori e con gestori
          di servizi.  La  realizzazione  di  lavor i  pubblici  o  di
          pubblica utilita' rientra tra  i  settori   ammessi  di  cui
          all'articolo  1,  comma  1,  lettera  c-b is),  del  decreto
          legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le ca mere di commercio,
          industria, artigianato  e  agricoltura,  nell'ambito  degli
          scopi di utilita' sociale e di  promozion e  dello  sviluppo
          economico dalle stesse perseguiti, posson o aggregarsi  alla
          presentazione  di  proposte  di  realizza zione  di   lavori
          pubblici  di  cui  al  comma  1,  ferma  restando  la  loro
          autonomia decisionale. 
              21-bis. Al  fine  di  assicurare  ade guati  livelli  di
          bancabilita'  e  il  coinvolgimento  del  sistema  bancario
          nell'operazione, si  applicano  in  quant o  compatibili  le
          disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter
          e 3-quater. 
              22. Limitatamente alle ipotesi di cui  i commi 16, 19  e
          21, i soggetti che hanno  presentato  le  proposte  possono
          recedere dalla composizione dei  proponen ti  in  ogni  fase
          della procedura fino alla pubblicazione d el bando  di  gara
          purche' tale recesso non faccia venir men o la presenza  dei
          requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la  mancanza
          dei  requisiti  in  capo  a   singoli   s oggetti   comporta
          l'esclusione  dei  soggetti  medesimi  se nza  inficiare  la
          validita' della  proposta,  a  condizione   che  i  restanti
          componenti  posseggano  i  requisiti   ne cessari   per   la
          qualificazione. 
              23. Ai sensi dell'articolo 4 del pres ente  codice,  per
          quanto attiene alle  strutture  dedicate  alla  nautica  da
          diporto, le regioni e le province autonom e di Trento  e  di
          Bolzano adeguano la propria normativa ai principi  previsti
          dal presente articolo." 
              "Art. 174. Concessioni relative a inf rastrutture  (art.
          7, d.lgs. n. 190/2002) 
              1. Il concessionario assume a proprio  carico il rischio
          di  gestione  dell'opera.  Il   prezzo   eventualmente   da
          accordare al concessionario e la durata  della  concessione
          sono determinati, nel bando di gara, sull a base  del  piano
          economico finanziario e  costituiscono,  come  previsto  al
          successivo   articolo   177,   comma   4,    parametri    di
          aggiudicazione della concessione. Nella d eterminazione  del
          prezzo si tiene conto dell'eventuale pres tazione di beni  e
          servizi da parte del concessionario  allo   stesso  soggetto
          aggiudicatore, relativamente all'opera co ncessa, secondo le
          previsioni del bando di gara. 
              2. Le procedure  di  appalto  del  co ncessionario  e  i
          rapporti  dello  stesso   concessionario   con   i   propri
          appaltatori o con  il  proprio  contraent e  generale,  sono
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          regolate esclusivamente dalle: 
              norme regolanti gli appalti del conce ssionario  di  cui
          agli articoli da 146 a 151; 
              norme   di   qualificazione   degli    appaltatori    e
          subappaltatori di cui al regolamento; 
              verifiche antimafia, da espletarsi ne i confronti  degli
          affidatari  e  subaffidatari  di  lavori.   I  rapporti  tra
          concessionario e appaltatore  o  contraen te  generale  sono
          rapporti di diritto privato disciplinati  dal  contratto  e
          dalle norme del codice civile. 
              3. I rapporti di collegamento del con cessionario con le
          imprese esecutrici dei lavori sono indivi duati  e  regolati
          dall'articolo 149, comma 3.  L'elenco  li mitativo  di  tali
          imprese e' unito alle candidature per la concessione.  Tale
          elenco  e'  aggiornato  in  funzione  del le  modifiche  che
          intervengono  successivamente  nei  colle gamenti   tra   le
          imprese.  Ove  il  concessionario   si   avvalga   per   la
          realizzazione delle opere, di un  contrae nte  generale,  ai
          rapporti  tra  concessionario  e  contrae nte  generale   si
          applicano i commi 7,  8  e  9  dell'artic olo  176.  Ove  il
          contraente   generale   sia   un'impresa    collegata    al
          concessionario, deve assicurare il subaff idamento  a  terzi
          delle quote ad essi riservate in sede  di   gara  ovvero  ai
          sensi del comma 4; il subaffidamento dell e  quote  predette
          dovra' avvenire con la procedura prevista  per  gli  appalti
          del concessionario dagli articoli da 146 a 151. 
              4.    E'    fatto    divieto    alle    amministrazioni
          aggiudicatrici,  di  procedere  ad  esten sioni  dei  lavori
          affidati  in  concessione  al  di   fuori    delle   ipotesi
          consentite dall'articolo 147,  previo  ag giornamento  degli
          atti convenzionali sulla base di uno sche ma predisposto dal
          Ministro delle infrastrutture. Di tale  a ggiornamento  deve
          essere data comunicazione al Parlamento. 
              4-bis.  Al  fine  di  assicurare  ade guati  livelli  di
          bancabilita'  e  il  coinvolgimento  del  sistema  bancario
          nell'operazione, si applicano, in  quanto   compatibili,  le
          disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter
          e 3-quater. 
              5. (abrogato)" 
              "Art. 175. Promotore  e  finanza  di  progetto(art.  8,
          d.lgs. n. 190/2002) 
              1. Il Ministero pubblica nel sito inf ormatico di cui al
          decreto del Ministro dei lavori  pubblici   6  aprile  2001,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  1 00  del  2  maggio
          2001, nonche' nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
          italiana e in quella dell'Unione europea,   la  lista  delle
          infrastrutture inserite nel programma di cui all'  articolo
          161, comma 1, del presente codice, per le  quali i  soggetti
          aggiudicatori  intendono  ricorrere  alle   procedure  della
          finanza di progetto  disciplinate  dal  p resente  articolo.
          Nella lista  e'  precisato,  per  ciascun a  infrastruttura,
          l'ufficio del soggetto aggiudicatore pres so  il  quale  gli
          interessati  possono  ottenere  le  infor mazioni   ritenute
          utili. 
              2.  Ai  fini  dell'inserimento  dell' intervento   nella
          lista, i soggetti  aggiudicatori  rimetto no  lo  studio  di
          fattibilita'  al  Ministero,  che  ne  cu ra   l'istruttoria
          secondo quanto previsto dall' articolo 16 1, comma 1-quater.
          Il Ministero sottopone lo studio di fatti bilita'  al  CIPE,
          che si esprime con la partecipazione dei  presidenti  delle
          regioni e delle province autonome eventua lmente interessate
          e, in caso di valutazione positiva, indic a, fra l'altro, le
          eventuali risorse  pubbliche  destinate  al  progetto,  che
          devono essere disponibili  a  legislazion e  vigente.  Dette
          risorse devono essere mantenute disponibi li per i  progetti
          approvati sino alla loro realizzazione. 
              3. Il Ministero aggiorna la lista di cui  al  comma  1,
          indicando gli interventi i cui studi di  fattibilita'  sono
          stati approvati dal CIPE. 
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              4. Il  soggetto  aggiudicatore,  entr o  novanta  giorni
          dalla data in cui diventa efficace la del ibera del CIPE  di
          approvazione dello studio di  fattibilita ',  provvede  alla
          pubblicazione del bando di gara sulla bas e dello studio  di
          fattibilita'. 
              5. Il bando, oltre a  quanto  previst o  dall'  articolo
          177, deve specificare che: 
              a) le offerte devono contenere un pro getto  preliminare
          che, oltre a quanto previsto nell'allegat o tecnico  di  cui
          all'allegato XXI, deve evidenziare, con  apposito  adeguato
          elaborato cartografico,  le  aree  impegn ate,  le  relative
          eventuali fasce di  rispetto  e  le  occo rrenti  misure  di
          salvaguardia, e  deve,  inoltre,  indicar e  ed  evidenziare
          anche  le  caratteristiche  prestazionali ,  le   specifiche
          funzionali e i costi dell'infrastruttura da realizzare, ivi
          compreso  il  costo  per  le  eventuali  opere   e   misure
          compensative dell'impatto territoriale e sociale; una bozza
          di convenzione; un piano  economico-finan ziario  asseverato
          ai sensi  dell'  articolo  153,  comma  9 ,  primo  periodo,
          nonche' dare conto del preliminare coinvo lgimento di uno  o
          piu'  istituti  finanziatori   nel   prog etto.   Il   piano
          economico-finanziario  comprende  l'impor to   delle   spese
          sostenute per la predisposizione dell'off erta,  comprensivo
          anche  dei  diritti  sulle  opere   dell' ingegno   di   cui
          all'articolo 2578 del codice civile. Tale  importo non  puo'
          superare il 2,5 per  cento  del  valore  dell'investimento,
          come desumibile dallo studio di fattibili ta' posto  a  base
          di gara; 
              b) il  soggetto  aggiudicatore  richi ede  al  promotore
          scelto ai sensi  del  comma  6  di  appor tare  al  progetto
          preliminare, ed eventualmente allo schema  di convenzione  e
          al piano  economico-finanziario,  da  ess o  presentati,  le
          modifiche eventualmente intervenute in fa se di approvazione
          del progetto preliminare da parte del CIP E. In tal caso  la
          concessione e'  definitivamente  aggiudic ata  al  promotore
          solo  successivamente   all'accettazione,    da   parte   di
          quest'ultimo, delle modifiche indicate. I n caso di  mancata
          accettazione delle modifiche indicate dal  CIPE da parte del
          promotore,  il  soggetto  aggiudicatore  ha   facolta'   di
          chiedere   ai   concorrenti   successivi   in   graduatoria
          l'accettazione, entro trenta giorni dalla  richiesta,  delle
          modifiche da apportare al progetto  preli minare  presentato
          dal   promotore   alle   stesse   condizi oni   proposte   a
          quest'ultimo e non accettate dallo stesso . In caso di esito
          negativo o di una sola offerta, il  sogge tto  aggiudicatore
          ha facolta' di  procedere  ai  sensi  del l'  articolo  177,
          ponendo a base di gara il progetto prelim inare  predisposto
          dal promotore, aggiornato con le prescriz ioni del CIPE; 
              c) il  promotore,  o  eventualmente  altro  concorrente
          scelto   ai   sensi    della    lettera    b)    ai    fini
          dell'aggiudicazione definitiva della conc essione, deve dare
          adeguato   conto   dell'integrale   coper tura   finanziaria
          dell'investimento, anche acquisendo  la  disponibilita'  di
          uno o piu' istituti di credito a conceder e il finanziamento
          previsto  nel  piano  economico-finanziar io  correlato   al
          progetto   preliminare   presentato   dal    promotore    ed
          eventualmente adeguato a seguito  della  deliberazione  del
          CIPE. 
              5-bis.  Al  fine  di  assicurare  ade guati  livelli  di
          bancabilita'  e  il  coinvolgimento  del  sistema  bancario
          nell'operazione, si applicano, in  quanto   compatibili,  le
          disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter
          e 3-quater. 
              6. In parziale deroga a quanto stabil ito dall' articolo
          177, il soggetto aggiudicatore valuta le offerte presentate
          con   il   criterio   dell'offerta   econ omicamente    piu'
          vantaggiosa, redige una graduatoria e nom ina  promotore  il
          soggetto che ha presentato la migliore of ferta;  la  nomina
          del promotore puo' aver luogo anche in pr esenza di una sola
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          offerta. L'esame  delle  offerte  e'  est eso  agli  aspetti
          relativi alla qualita' del progetto preli minare presentato,
          al valore economico e finanziario del pia no e al  contenuto
          della bozza di convenzione. 
              7. Le offerte sono corredate  delle  garanzie  e  delle
          cauzioni di cui all' articolo 153, comma 13, primo periodo. 
              8. L'offerta del promotore e' vincola nte per il periodo
          indicato nel bando, comunque non inferior e a un anno  dalla
          presentazione dell'offerta stessa. 
              9. Il soggetto aggiudicatore promuove , ove  necessaria,
          la procedura di valutazione di impatto am bientale e  quella
          di localizzazione urbanistica, ai sensi d ell' articolo 165,
          comma 3. A tale fine,  il  promotore  int egra  il  progetto
          preliminare con lo  studio  di  impatto  ambientale  e  con
          quanto necessario alle predette procedure . 
              10. Il progetto preliminare, istruito   ai  sensi  dell'
          articolo 165, comma 4, e' approvato dal C IPE ai sensi dell'
          articolo 169-bis, unitamente allo schema di  convenzione  e
          al piano economico-finanziario. La mancat a approvazione del
          progetto preliminare da parte del CIPE no n determina  alcun
          diritto in capo all'offerente con riguard o alle prestazioni
          e alle attivita' gia' svolte. 
              11.     Il     soggetto      aggiudic atore      procede
          all'aggiudicazione  e  alla  stipula   de l   contratto   di
          concessione nei termini e alle condizioni  di cui  al  comma
          5, lettere b) e c). Nel caso in cui risul ti  aggiudicatario
          della  concessione  un  soggetto  diverso   dal   promotore,
          quest'ultimo   ha   diritto   al   pagame nto,   a    carico
          dell'aggiudicatario definitivo,  dell'imp orto  delle  spese
          sostenute per la predisposizione dell'off erta e al rimborso
          dei costi sostenuti per le integrazioni d i cui al comma 9. 
              12.  Il  soggetto   aggiudicatario   e'   tenuto   agli
          adempimenti previsti dall' articolo 153, comma 13,  secondo
          e terzo periodo. 
              13. E' facolta' dei soggetti di cui a ll' articolo  153,
          comma 20, presentare al  soggetto  aggiud icatore  studi  di
          fattibilita' relativi alla realizzazione di  infrastrutture
          inserite nel  programma  di  cui  all'  a rticolo  161,  non
          presenti nella  lista  di  cui  al  comma   1  del  presente
          articolo. Ai fini  dell'inserimento  dell 'intervento  nella
          lista di cui al predetto comma 1, il sogg etto aggiudicatore
          trasmette lo studio di fattibilita' al Mi nistero il  quale,
          svolta l'istruttoria ai sensi  dell'  art icolo  161,  comma
          1-quater, lo sottopone al CIPE per l'appr ovazione ai  sensi
          del  comma   2   del   presente   articol o.   L'inserimento
          dell'intervento nella lista non determina  alcun diritto del
          proponente al compenso per le prestazioni  compiute  o  alla
          realizzazione degli interventi proposti. 
              14. I soggetti  di  cui  all'articolo   153,  comma  20,
          possono  presentare  al  soggetto  aggiud icatore   proposte
          relative alla realizzazione di infrastrut ture inserite  nel
          programma di cui all'articolo 161, non pr esenti nella lista
          di cui al  comma  1  del  presente  artic olo.  Il  soggetto
          aggiudicatore puo' riservarsi di non acco gliere la proposta
          ovvero di  interrompere  il  procedimento ,  senza  oneri  a
          proprio carico, prima che siano avviate l e procedure di cui
          al sesto periodo del presente comma. La  proposta  contiene
          il progetto preliminare  redatto  ai  sen si  del  comma  5,
          lettera a), lo studio di impatto ambienta le,  la  bozza  di
          convenzione, il piano economico-finanziar io  asseverato  da
          uno dei soggetti di cui all'articolo 153,   comma  9,  primo
          periodo,  nonche'  l'indicazione  del  co ntributo  pubblico
          eventualmente necessario alla realizzazio ne del progetto  e
          la specificazione  delle  caratteristiche   del  servizio  e
          della gestione. Il  piano  economico-fina nziario  comprende
          l'importo  di  cui  all'articolo  153,  c omma  9,   secondo
          periodo; tale importo non puo' superare i l  2,5  per  cento
          del valore  dell'investimento.  La  propo sta  e'  corredata
          delle autodichiarazioni relative al posse sso dei  requisiti
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          di cui all'articolo 153, comma 20, della  cauzione  di  cui
          all'articolo 75, e dell'impegno  a  prest are  una  cauzione
          nella misura dell'importo di cui all'arti colo 153, comma 9,
          terzo periodo, nel caso di indizione di g ara.  Il  soggetto
          aggiudicatore promuove, ove  necessaria,  la  procedura  di
          impatto ambientale e quella di localizzaz ione  urbanistica,
          ai   sensi   dell'articolo   165,   comma    3,    invitando
          eventualmente il proponente ad integrare la proposta con la
          documentazione  necessaria  alle  predett e  procedure.   La
          proposta  viene  rimessa  dal  soggetto  aggiudicatore   al
          Ministero, che ne cura l'istruttoria ai s ensi dell'articolo
          165, comma 4. Il progetto preliminare e' approvato dal CIPE
          ai sensi dell'articolo 169-bis, unitament e allo  schema  di
          convenzione e al piano economico-finanzia rio.  Il  soggetto
          aggiudicatore ha facolta' di richiedere  al  proponente  di
          apportare  alla   proposta   le   modific he   eventualmente
          intervenute in fase di approvazione da pa rte del  CIPE.  Se
          il proponente apporta  le  modifiche  ric hieste  assume  la
          denominazione di promotore e la proposta e' inserita  nella
          lista di cui al comma 1 ed e' posta  a  b ase  di  gara  per
          l'affidamento di una  concessione  ai  se nsi  dell'articolo
          177, cui partecipa il promotore con dirit to di  prelazione,
          di cui e' data evidenza nel bando di gara . Se il  promotore
          non partecipa alla gara, il soggetto aggi udicatore incamera
          la cauzione di cui all'articolo 75.  I  c oncorrenti  devono
          essere in possesso dei requisiti di cui  all'articolo  153,
          comma  8.  Si  applica  l'articolo  153,  commi  4  e   19,
          tredicesimo, quattordicesimo  e  quindice simo  periodo.  Il
          soggetto aggiudicatario e' tenuto agli ad empimenti previsti
          dall'articolo 153, comma 13, secondo e te rzo periodo." 
              - si riporta il testo dell'art. 33 de l D.L.  18-10-2012
          n. 179 recante Ulteriori misure urgenti p er la crescita del
          Paese., pubblicato nella Gazz. Uff.  19  ottobre  2012,  n.
          245,  S.O.,  convertito,  con  modificazi oni,   con   legge
          17-12-2012 n. 221 pubblicata nella Gazz. Uff.  18  dicembre
          2012, n. 294, S.O, come modificato dalla presente legge: 
              - 
              "Art. 33 Disposizioni per incentivare  la  realizzazione
          di nuove infrastrutture 
              1.  Al  fine  di  favorire  in  via   sperimentale   la
          realizzazione di nuove opere infrastruttu rali di  rilevanza
          strategica nazionale di importo superiore  a 200 milioni  di
          euro mediante l'utilizzazione dei contrat ti di partenariato
          pubblico-privato di cui all'articolo 3, c omma  15-ter,  del
          decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  la   cui
          progettazione definitiva sia approvata en tro il 31 dicembre
          2016, per i quali non sono previsti contr ibuti  pubblici  a
          fondo perduto ed e' accertata, in esito a lla  procedura  di
          cui al comma 2, la non sostenibilita' del   piano  economico
          finanziario,  e'  riconosciuto  al  sogge tto  titolare  del
          contratto di partenariato pubblico privat o, ivi comprese le
          societa' di progetto di cui all'articolo 156  del  medesimo
          decreto legislativo n. 163 del 2006, un c redito di  imposta
          a valere sull'IRES e sull'IRAP generate i n  relazione  alla
          costruzione e gestione dell'opera. Il cre dito di imposta e'
          stabilito per ciascun progetto nella misu ra  necessaria  al
          raggiungimento   dell'equilibrio   del   piano    economico
          finanziario e comunque entro il limite ma ssimo del  50  per
          cento del costo dell'investimento. Il  cr edito  di  imposta
          non costituisce ricavo ai  fini  delle  i mposte  dirette  e
          dell'IRAP. Il credito di imposta e' posto  a  base  di  gara
          per  l'individuazione  dell'affidatario  del  contratto  di
          partenariato pubblico privato e  successi vamente  riportato
          nel contratto. 
              2. Il CIPE, previo parere del NARS ch e  allo  scopo  e'
          integrato   con   due   ulteriori   compo nenti    designati
          rispettivamente dal Ministro dell'economi a e delle  finanze
          e dal Ministro delle infrastrutture  e  d ei  trasporti,  su
          proposta del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti,
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          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          con proprie delibere individua l'elenco  delle  opere  che,
          per effetto dell'applicazione delle misur e di cui ai  commi
          1  e  2-ter,  conseguono  le   condizioni    di   equilibrio
          economico-finanziario   necessarie   a    consentirne    il
          finanziamento, e il  valore  complessivo  delle  opere  che
          possono   accedere   alle   agevolazioni;    per    ciascuna
          infrastruttura   sono   inoltre   determi nate   le   misure
          agevolative necessarie  per  la  sostenib ilita'  del  piano
          economico  finanziario,  definendone   le    modalita'   per
          l'accertamento, per il relativo monitorag gio nonche' per la
          loro  rideterminazione  in  caso   di   m iglioramento   dei
          parametri posti a base del  piano  econom ico-finanziario  e
          applicando, per quanto compatibili, i pri ncipi e i  criteri
          definiti  dal  CIPE  con  le  apposite  l inee   guida   per
          l'applicazione dell'articolo 18  della  l egge  12  novembre
          2011, n. 183. 
              2-bis. All'articolo 10 del decreto-le gge  30  settembre
          2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24
          novembre  2003,  n.  326,  sono   apporta te   le   seguenti
          modifiche: 
              a) al comma 1, dopo le parole: «puo' avere ad  oggetto»
          sono inserite le seguenti: «il credito di   imposta  di  cui
          all'articolo 33, comma  1,  del  decreto- legge  18  ottobre
          2012, n. 179, chiesto a rimborso e»; 
              b) dopo il comma 1 e' inserito il seg uente: 
              «1-bis. L'attestazione del credito di   imposta  di  cui
          all'articolo 33, comma  1,  del  decreto- legge  18  ottobre
          2012, n. 179, chiesto a  rimborso  deve  essere  rilasciata
          dall'Agenzia delle  entrate  entro  quara nta  giorni  dalla
          richiesta del contribuente. Il mancato ri lascio equivale ad
          attestazione ai sensi e nei limiti di cui  al comma 1». 
              2-ter. Al fine di favorire la  realiz zazione  di  nuove
          opere infrastrutturali di rilevanza strat egica nazionale di
          importo  superiore  a  200   milioni   di    euro   mediante
          l'utilizzazione    dei    contratti     d i     partenariato
          pubblico-privato di cui all'articolo 3, c omma  15-ter,  del
          decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  la   cui
          progettazione definitiva sia approvata en tro il 31 dicembre
          2016, per le quali e' accertata, in esito  alla procedura di
          cui  al  comma  2,  la   non   sostenibil ita'   del   piano
          economico-finanziario, e' riconosciuta al  soggetto titolare
          del  contratto  di   partenariato   pubbl ico-privato,   ivi
          comprese le societa' di progetto di  cui  all'articolo  156
          del  medesimo  decreto  legislativo  n.  163,  al  fine  di
          assicurare la sostenibilita' economica  d ell'operazione  di
          partenariato pubblico-privato,  l'esenzio ne  dal  pagamento
          del  canone  di  concessione  nella  misu ra  necessaria  al
          raggiungimento       dell'equilibrio       del        piano
          economico-finanziario. 
              2-quater. La misura di cui al comma 2 -ter e' utilizzata
          anche cumulativamente a  quella  di  cui  al  comma  1  del
          presente articolo al fine di assicurare  la  sostenibilita'
          economica dell'operazione di partenariato  pubblico privato.
          Nel complesso le misure di cui  ai  commi   1  e  2-ter  del
          presente articolo non possono superare il  50 per cento  del
          costo dell'investimento, tenendo conto an che del contributo
          pubblico a fondo perduto. Le  misure  di  cui  al  presente
          articolo sono alternative a quelle  previ ste  dall'articolo
          18 della legge 12 novembre 2011, n. 183. Le  stesse  misure
          sono   riconosciute   in   conformita'   alla    disciplina
          comunitaria in materia di aiuti di Stato.  
              3. All'articolo 18 della legge  12  n ovembre  2011,  n.
          183, sono apportate le seguenti modificaz ioni: 
              a) all'alinea del comma  1,  le  paro le:  «previste  in
          piani  o  programmi  di  amministrazioni  pubbliche»   sono
          sostituite dalle seguenti: «incluse in pi ani o programmi di
          amministrazioni pubbliche previsti a legi slazione  vigente»
          e, dopo le parole:  «per  il  soggetto  i nteressato,»  sono
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          inserite   le   seguenti:   «ivi   inclus i    i    soggetti
          concessionari,»; 
              b) al comma  2  sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti
          periodi: «Le misure  di  cui  al  comma  1  possono  essere
          utilizzate  anche  per  le  infrastruttur e   di   interesse
          strategico gia' affidate o  in  corso  di   affidamento  con
          contratti  di  partenariato   pubblico   privato   di   cui
          all'articolo 3, comma 15-ter, del  decret o  legislativo  12
          aprile 2006, n. 163, nel caso  in  cui  r isulti  necessario
          ripristinare l'equilibrio del piano econo mico  finanziario.
          Il CIPE con propria delibera, previo pare re  del  Nars  che
          allo  scopo  e'  integrato  con  due  ult eriori  componenti
          designati  rispettivamente  dal  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze e dal Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti,  adottata  su  proposta   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e  delle  finanze,  determi na  l'importo  del
          contributo pubblico a fondo perduto, quel lo necessario  per
          il riequilibrio del piano economico  fina nziario  ai  sensi
          del   periodo   precedente,   l'ammontare    delle   risorse
          disponibili   a    legislazione    vigent e    utilizzabili,
          l'ammontare delle misure di cui al comma 1 da riconoscere a
          compensazione della quota di contributo m ancante, nonche' i
          criteri e le modalita' per la ridetermina zione della misura
          delle agevolazioni in caso di miglioramen to  dei  parametri
          posti a base del piano economico finanzia rio.». 
              3-bis.  All'articolo  157,   comma   4,   del   decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  dopo   le  parole:  «Le
          disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3  si   applicano  anche
          alle societa'» sono inserite le seguenti:   «operanti  nella
          gestione  dei  servizi  di  cui  all'arti colo   3-bis   del
          decreto-legge 13  agosto  2011,  n.  138,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 14 settembre 2 011, n. 148,  alle
          societa'». 
              3-ter. All'articolo  163,  comma  2,  lettera  f),  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, sono  aggiunte,
          in  fine,  le  seguenti  parole:  «.  Per   gli   interventi
          ferroviari di cui all'articolo 1 della  l egge  21  dicembre
          2001, n. 443, in cui il soggetto aggiudic atore sia  diverso
          da  RFI  S.p.A.,  ma   da   quest'ultima   direttamente   o
          indirettamente partecipato, il Ministero individua  in  RFI
          S.p.A. il destinatario dei  fondi  da  as segnare  ai  sensi
          della presente lettera». 
              4. I canoni di cui all'articolo 1,  c omma  1020,  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive modificazioni,
          derivanti    dalla    realizzazione    de l    completamento
          dell'autostrada        Livorno-Civitavecc hia,        tratto
          Cecina-Civitavecchia, sono trasferiti all a regione Toscana,
          per i primi dieci  anni  di  gestione  de ll'infrastruttura,
          fino alla quota massima annua del settant acinque per cento.
          Il  trasferimento  avviene  a   titolo   di   concorso   al
          finanziamento  da  parte  della  regione   di   misure   di
          agevolazione tariffaria in favore dei res identi nei  comuni
          dei territori interessati. 
              4-bis.  Al  comma  4  dell'articolo  157  del   decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le  parole:  «rete
          di  trasmissione  nazionale  di  energia  elettrica,»  sono
          inserite  le  seguenti:  «alle  societa'   titolari   delle
          autorizzazioni   per   la   realizzazione    di   reti    di
          comunicazione elettronica di cui al decre to legislativo  1°
          agosto 2003, n. 259, e alle societa' tito lari delle licenze
          individuali per l'installazione e la forn itura di  reti  di
          telecomunicazioni  pubbliche  di  cui  al l'articolo  6  del
          decreto del Presidente della Repubblica 1 9 settembre  1997,
          n. 318, come modificato dal decreto del  Presidente,  della
          Repubblica 1° agosto 2002, n. 211,». 
              4-ter. Fermo restando il limite massi mo alle spese  per
          l'indebitamento di cui agli articoli  6  e  7  del  decreto
          legislativo 29  marzo  2012,  n.  49,  qu ale  garanzia  del
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          pagamento delle  rate  di  ammortamento  dei  mutui  e  dei
          prestiti le universita' possono  rilascia re  agli  istituti
          finanziatori delegazione di pagamento a v alere su tutte  le
          entrate,   proprie   e   da   trasferimen ti,   ovvero   sui
          corrispondenti proventi  risultanti  dal  conto  economico.
          L'atto  di  delega,  non  soggetto  ad   accettazione,   e'
          notificato  al  tesoriere  da  parte  del le  universita'  e
          costituisce titolo esecutivo. Le somme di  competenza  delle
          universita' destinate al pagamento delle rate  in  scadenza
          dei mutui  e  dei  prestiti  non  possono   essere  comprese
          nell'ambito di procedure cautelari, di es ecuzione forzata e
          concorsuali, anche  straordinarie,  e  no n  possono  essere
          oggetto di compensazione, a  pena  di  nu llita'  rilevabile
          anche d'ufficio dal giudice. 
              5. Al fine di assicurare la  realizza zione,  in  uno  o
          piu' degli Stati le cui acque  territoria li  confinano  con
          gli spazi marittimi internazionali a risc hio di  pirateria,
          individuati con il decreto del Ministro d ella difesa di cui
          all'articolo 5, comma 1, del decreto-legg e 12 luglio  2011,
          n. 107, convertito, con modificazioni, da lla legge 2 agosto
          2011, n. 130, di apprestamenti e disposit ivi info-operativi
          e  di  sicurezza  idonei  a  garantire  i l  supporto  e  la
          protezione del personale impiegato  anche   nelle  attivita'
          internazionali di contrasto alla  pirater ia  ed  assicurare
          una  maggior  tutela  della  liberta'  di   navigazione  del
          naviglio  commerciale  nazionale,   in   attuazione   delle
          disposizioni di cui al citato articolo  5 ,  e'  autorizzata
          una spesa di 3,7 milioni di euro per l'an no 2012 e  di  2,6
          milioni di euro annui fino all'anno 2020.  
              6. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5, pari a
          3,7 milioni di euro per l'anno 2012 e 2,6  milioni  di  euro
          annui per gli anni dal 2013 al 2020, si p rovvede: 
              a) quanto  a  3,7  milioni  di  euro  per  l'anno  2012
          mediante  utilizzo  delle  somme   relati ve   ai   rimborsi
          corrisposti dall'Organizzazione delle Naz ioni Unite,  quale
          corrispettivo  di  prestazioni  rese  dal le  Forze   armate
          italiane nell'ambito  delle  operazioni  internazionali  di
          pace, versate nell'anno 2012 e non  ancor a  riassegnate  al
          fondo per il finanziamento  della  partec ipazione  italiana
          alle missioni internazionali di pace prev isto dall'articolo
          1, comma 1240, della legge 27 dicembre 20 06, n. 296. A  tal
          fine le  predette  somme  sono  riassegna te  al  pertinente
          capitolo  dello  stato  di  previsione  d ella   spesa   del
          Ministero della difesa; 
              b) quanto a 2,6 milioni di euro annui  dal 2013 al 2020,
          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di
          spesa di cui all'articolo 55, comma 5, de l decreto-legge 31
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122. 
              6-bis. All'articolo 27  del  decreto- legge  6  dicembre
          2011, n. 201, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22
          dicembre 2011, n. 214, al comma 11, la pa rola: «affida»  e'
          sostituita dalle seguenti: «puo' affidare ». 
              7.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e'
          autorizzato ad apportare con propri decre ti, le  occorrenti
          variazioni di bilancio. 
              7-bis. Presso il Ministero dell'inter no e' istituita la
          Commissione per la pianificazione ed il c oordinamento della
          fase  esecutiva  del  programma  di   int erventi   per   il
          completamento  della  rete  nazionale   s tandard   Te.T.Ra.
          necessaria per le comunicazioni  sicure  della  Polizia  di
          Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Cor po  della  guardia
          di  finanza,  della  Polizia  penitenziar ia  e  del   Corpo
          forestale dello  Stato,  cui  e'  affidat o  il  compito  di
          formulare  pareri  sullo  schema  del  pr ogramma,  sul  suo
          coordinamento e integrazione interforze e ,  nella  fase  di
          attuazione del programma, su ciascuna for nitura o progetto.
          La Commissione e' presieduta  dal  dirett ore  centrale  dei
          servizi tecnico-logistici e della gestion e patrimoniale del
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          Dipartimento della pubblica sicurezza, ed  e' composta:  dal
          direttore  dell'ufficio   per   il   coor dinamento   e   la
          pianificazione, di cui all'articolo 6 del la legge 1° aprile
          1981, n. 121; da un rappresentante della Polizia di  Stato;
          da un rappresentante del  Comando  genera le  dell'Arma  dei
          carabinieri; da  un  rappresentante  del  Comando  generale
          della  Guardia  di  finanza;  da  un   ra ppresentante   del
          Dipartimento  dell'Amministrazione  penit enziaria;  da   un
          rappresentante del  Corpo  forestale  del lo  Stato;  da  un
          dirigente  della  Ragioneria  generale  d ello   Stato.   Le
          funzioni di segretario sono  espletate  d a  un  funzionario
          designato dal Capo della polizia - Dirett ore generale della
          pubblica sicurezza. Per i componenti dell a Commissione  non
          sono corrisposti compensi. La Commissione , senza  che  cio'
          comporti oneri per la finanza pubblica,  puo'  decidere  di
          chiedere    specifici    pareri    anche    ad     estranei
          all'Amministrazione dello Stato,  che  ab biano  particolare
          competenza tecnica. I contratti e le  con venzioni  inerenti
          all'attuazione del programma di cui al pr esente comma  sono
          stipulati dal Capo della polizia - Dirett ore generale della
          pubblica sicurezza, o da  un  suo  delega to,  acquisito  il
          parere della Commissione di cui al presen te comma." 
              - si riporta il testo dell'art. 18 de lla L.  12-11-2011
          n. 183 recante Disposizioni per la formaz ione del  bilancio
          annuale e pluriennale dello  Stato.  (Leg ge  di  stabilita'
          2012), pubblicata nella Gazz. Uff.  14  n ovembre  2011,  n.
          265, S.O. come modificato dalla presente legge: 
              "Art.  18  Finanziamento  di  infrast rutture   mediante
          defiscalizzazione 
              1. Al  fine  di  favorire  la  realiz zazione  di  nuove
          infrastrutture,   incluse   in   piani   o   programmi   di
          amministrazioni pubbliche previsti a legi slazione  vigente,
          da  realizzare  con  contratti  di  parte nariato   pubblico
          privato di cui all'articolo 3, comma  15- ter,  del  decreto
          legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  riducendo  ovvero
          azzerando il contributo pubblico a fondo perduto,  in  modo
          da assicurare la sostenibilita'  economic a  dell'operazione
          di  partenariato  pubblico  privato  tenu to   conto   delle
          condizioni di mercato,  possono  essere  previste,  per  le
          societa' di progetto costituite ai sensi dell'articolo  156
          del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
          163, e successive modificazioni, nonche',  a  seconda  delle
          diverse   tipologie   di   contratto,   p er   il   soggetto
          interessato,  ivi  inclusi  i  soggetti  concessionari,  le
          seguenti misure: 
              a) le imposte sui redditi e l'IRAP ge nerate durante  il
          periodo di concessione possono essere com pensate totalmente
          o parzialmente con il predetto contributo  a fondo perduto; 
              b)  il  versamento  dell'imposta  sul   valore  aggiunto
          dovuta ai sensi dell'articolo 27 del decr eto del Presidente
          della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  6 33,  e  successive
          modificazioni, puo' essere assolto  media nte  compensazione
          con il predetto contributo pubblico a  fo ndo  perduto,  nel
          rispetto della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del  28
          novembre  2006,  relativa  all'IVA   e   delle   pertinenti
          disposizioni in materia di  risorse  prop rie  del  bilancio
          dell'Unione europea,  nonche',  limitatam ente  alle  grandi
          infrastrutture portuali, per un periodo n on superiore ai 15
          anni, con il 25% dell'incremento del gett ito di imposta sul
          valore aggiunto relativa alle  operazioni   di  importazione
          riconducibili all'infrastruttura oggetto dell'intervento; 
              c)  l'ammontare  del  canone  di  con cessione  previsto
          dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre  2006,
          n. 296, e successive modificazioni, nonch e', l'integrazione
          prevista dall'articolo 19, comma 9-bis,  del  decreto-legge
          1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 3 agosto 2009, n. 102,  e  successi ve  modificazioni,
          possono  essere   riconosciuti   al   con cessionario   come
          contributo in conto esercizio. 
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              2. L'importo del contributo pubblico  a  fondo  perduto
          nonche' le modalita' e i termini delle mi sure  previste  al
          comma 1, utilizzabili anche cumulativamen te, sono  posti  a
          base di gara per  l'individuazione  del  concessionario,  e
          successivamente riportate nel contratto d i  concessione  da
          approvare con decreto del Ministro delle  infrastrutture  e
          dei trasporti, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
          delle finanze. La misura massima del  con tributo  pubblico,
          ivi incluse le misure di cui al comma 1, non puo'  eccedere
          il 50 per cento del costo dell'investimen to e  deve  essere
          in conformita' con la disciplina nazional e e comunitaria in
          materia. Le  misure  di  cui  al  comma  1  possono  essere
          utilizzate  anche  per  le  infrastruttur e   di   interesse
          strategico gia' affidate o  in  corso  di   affidamento  con
          contratti  di  partenariato   pubblico   privato   di   cui
          all'articolo 3, comma 15-ter, del  decret o  legislativo  12
          aprile 2006, n. 163, nel caso  in  cui  r isulti  necessario
          ripristinare l'equilibrio del piano econo mico  finanziario.
          Il CIPE con propria delibera, previo pare re  del  Nars  che
          allo  scopo  e'  integrato  con  due  ult eriori  componenti
          designati  rispettivamente  dal  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze e dal Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti,  adottata  su  proposta   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e  delle  finanze,  determi na  l'importo  del
          contributo pubblico a fondo perduto, quel lo necessario  per
          il riequilibrio del piano economico  fina nziario  ai  sensi
          del   periodo   precedente,   l'ammontare    delle   risorse
          disponibili   a    legislazione    vigent e    utilizzabili,
          l'ammontare delle misure di cui al comma 1 da riconoscere a
          compensazione della quota di contributo m ancante, nonche' i
          criteri e le modalita' per la ridetermina zione della misura
          delle agevolazioni in caso di miglioramen to  dei  parametri
          posti a  base  del  piano  economico  fin anziario.  Con  le
          modalita' di cui al precedente periodo pu o' essere altresi'
          definita ogni altra  disposizione  attuat iva  del  presente
          articolo. 
              2-bis. L'incremento del gettito IVA, di cui al comma 1,
          lettera b) su cui calcolare la quota del 25 per  cento,  e'
          determinato    per    ciascun     anno     di     esercizio
          dell'infrastruttura: 
              a) in relazione a progetti di nuove i nfrastrutture,  in
          misura  pari  all'ammontare  delle   risc ossioni   dell'IVA
          registrato nel medesimo anno; 
              b)  in  relazione  a  progetti  di  a mpliamento  ovvero
          potenziamento di infrastrutture esistenti , in  misura  pari
          alla differenza tra l'ammontare delle ris cossioni  dell'IVA
          registrato nel medesimo anno e la media  delle  riscossioni
          conseguite nel triennio immediatamente pr ecedente l'entrata
          in esercizio dell'infrastruttura oggetto dell'intervento. 
              2-ter. (soppresso) 
              2-quater.  Con  uno  o  piu'   decret i   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
          delle infrastrutture e dei  trasporti,  s ono  stabilite  le
          modalita'  di  accertamento,   calcolo   e   determinazione
          dell'incremento di  gettito  di  cui  al  comma  2-bis,  di
          corresponsione  della  quota  di  increme nto  del  predetto
          gettito alla  societa'  di  progetto,  no nche'  ogni  altra
          disposizione  attuativa  della  disposizi one  di   cui   al
          predetto comma 2-bis. 
              2-quinquies.  Restano  salve  le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 1, commi 990 e 991, della  l egge  27  dicembre
          2006, n. 296, con riguardo agli intervent i  di  finanza  di
          progetto gia' individuati ed in parte fin anziati  ai  sensi
          del citato comma 991. (50) 
              3. (abrogato) 
              4. In occasione degli aggiornamenti p eriodici del piano
          economico-finanziario si procede alla ver ifica del  calcolo
          del  costo  medio  ponderato  del  capita le  investito   ed
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          eventualmente del premio di rischio indic ati nel  contratto
          di concessione vigente, nonche' alla ride terminazione delle
          misure  previste  al  comma  1  sulla   b ase   dei   valori
          consuntivati nel periodo regolatorio prec edente, anche alla
          luce  delle  stime  di  traffico  registr ate  nel  medesimo
          periodo." 
              - Si riporta l'art. 1 del D.L. 22-6-2 012 n. 83  recante
          Misure urgenti per la crescita del Paese,  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 26 giugno 2012,  n.  147,  S.O .  convertito  con
          modificazioni con Legge 7-8-2012 n.  134  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 11 agosto 2012, n. 187,  S.O.,   come  modificato
          dalla presente legge: 
              - 
              "Art.  1   Integrazione   della   dis ciplina   relativa
          all'emissione di obbligazioni e  di  tito li  di  debito  da
          parte delle societa' di progetto - projec t bond 
              1. Gli interessi delle obbligazioni d i progetto  emesse
          dalle  societa'  di  cui  all'articolo  1 57   del   decreto
          legislativo 12 aprile 2006,  n.  163,  so no  soggette  allo
          stesso regime fiscale previsto  per  i  t itoli  del  debito
          pubblico. 
              2. All'articolo 3, comma 115, della l egge  28  dicembre
          1995, n. 549, dopo le parole: «diversi da lle  banche»  sono
          aggiunte le seguenti: «e dalle societa' d i cui all'articolo
          157 del decreto legislativo 12 aprile 200 6, n. 163». 
              3. Le garanzie di  qualunque  tipo  d a  chiunque  e  in
          qualsiasi momento prestate in relazione a lle  emissioni  di
          obbligazioni e titoli di debito da parte delle societa'  di
          cui all'articolo 157  del  decreto  legis lativo  12  aprile
          2006, n.  163,  nonche'  le  relative  ev entuali  surroghe,
          postergazioni,   frazionamenti   e   canc ellazioni    anche
          parziali, ivi comprese le cessioni di cre dito stipulate  in
          relazione a tali emissioni, sono soggette  alle  imposte  di
          registro, ipotecarie e catastali in  misu ra  fissa  di  cui
          rispettivamente al decreto del Presidente  della  Repubblica
          26 aprile 1986, n. 131 e al decreto legis lativo 31  ottobre
          1990, n. 347. 
              4. Le disposizioni di cui al comma 1,  si applicano alle
          obbligazioni emesse nei tre anni successi vi  alla  data  di
          entrata in vigore del presente decreto. 
              5. E' ammessa  l'emissione  di  obbli gazioni  ai  sensi
          dell'articolo 157 del decreto legislativo  12  aprile  2006,
          n. 163 , anche  ai  fini  del  rifinanzia mento  del  debito
          precedentemente    contratto    per    la      realizzazione
          dell'infrastruttura o delle opere conness e al  servizio  di
          pubblica utilita' di cui sia titolare. " 
              - Il testo del Decreto Legge 5-10-199 3 n.  400  recante
          Disposizioni per la determinazione dei  c anoni  relativi  a
          concessioni demaniali marittime e' stato  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 5  ottobre  1993,  n.  234,  e   convertito,  con
          modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 4  dicembre 1993, n.
          494 pubblicata nella Gazz. Uff. 4 dicembr e 1993, n. 285. 

                               Art. 20 
 
                  Riprogrammazione degli interventi  
            del Piano nazionale della sicurezza str adale 
 
  1. ((Con ricognizione, da completare entro  sessanta  giorni  dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, da effettuare))  con i
soggetti  beneficiari,  il  Ministero  delle  Infra strutture  e   dei
trasporti verifica lo stato di attuazione degli int erventi del  1°  e
2°  Programma  annuale  di  attuazione  del  Piano  Nazionale   della
Sicurezza Stradale cofinanziati con legge 23 dicemb re 1999,  n.  488.
Ove dalla  predetta  ricognizione  risultino  inter venti  non  ancora
avviati i corrispondenti finanziamenti ed i relativ i impegni di spesa
sono revocati con uno o piu' decreti, di  natura  n on  regolamentare,
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. 
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  2. ((Le risorse derivanti  dalle  revoche  dei  finanz iamenti  sono
iscritte  nello   stato   di   previsione   del   M inistero))    delle
infrastrutture e dei trasporti e sono destinate all a realizzazione in
cofinanziamento di un programma di interventi di si curezza  stradale,
((concernenti prevalentemente lo sviluppo e la mess a in sicurezza  di
itinerari e percorsi ciclabili e pedonali, nonche'  al  finanziamento
della realizzazione e della messa in sicurezza  dei   tratti  stradali
mancanti per dare continuita'  all'asse  viario  Te rni-Rieti)) ,  alla
prosecuzione del monitoraggio dei Programmi di attu azione  del  Piano
Nazionale della  Sicurezza  Stradale  ed  all'imple mentazione  ed  al
miglioramento del sistema di raccolta dati di incid entalita' stradale
in coerenza con quanto  previsto  dall'articolo  56   della  legge  29
luglio 2010, n. 120. 
  3. Le somme relative ai finanziamenti revocati  i scritte  in  conto
residui sono versate all'entrata del bilancio dello  Stato per  essere
riassegnate, nel rispetto degli equilibri  di  fina nza  pubblica  nel
triennio 2013-2015, per le finalita' del comma 2. 
  4. Il programma  da  cofinanziare  e'  definito  sulla  base  delle
proposte formulate dalle Regioni a  seguito  di  sp ecifica  procedura
fondata su criteri di selezione che  tengono  prior itariamente  conto
dell'importanza  degli  interventi  in   termini   di   effetti   sul
miglioramento della sicurezza stradale ((di cui al comma 2))  e  della
loro immediata cantierabilita'. 
  5. ((Il Ministro))  dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad
apportare le variazioni di bilancio  conseguenti  a ll'attuazione  del
presente articolo. 
  ((5-bis. Al fine di garantire l'efficacia del siste ma sanzionatorio
relativo alle violazioni del codice della strada, d i cui  al  decreto
legislativo 30 aprile 1992,  n.  285,  e  l'effetti va  disponibilita'
delle risorse destinate al finanziamento  dei  prog rammi  annuali  di
attuazione del Piano nazionale della sicurezza stra dale,  di  cui  ai
commi 1 e 2 del presente articolo, all'articolo 202  del citato codice
di  cui  al  decreto  legislativo  n.  285  del  19 92,  e  successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz ioni:))  
  (( a)al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti  periodi:  «Tale
somma e' ridotta del 30 per cento se il pagamento e ' effettuato entro
cinque giorni dalla contestazione o dalla notificaz ione. La riduzione
di cui al periodo precedente  non  si  applica  all e  violazioni  del
presente codice per cui e'  prevista  la  sanzione  accessoria  della
confisca del veicolo, ai sensi del comma 3 dell'art icolo  210,  e  la
sanzione amministrativa accessoria della sospension e della patente di
guida»;))  
  (( b)al comma 2:))  
  ((1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le  s eguenti  parole:
«ovvero mediante strumenti di pagamento elettronico »;))  
  ((2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«ovvero mediante strumenti di pagamento elettronico »;))  
  (( c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:))  
  ((«2.1.  Qualora  l'agente  accertatore  sia   muni to   di   idonea
apparecchiatura il conducente, in deroga a quanto p revisto dal  comma
2, e' ammesso ad effettuare immediatamente,  nelle  mani  dell'agente
accertatore medesimo, il pagamento mediante  strume nti  di  pagamento
elettronico, nella misura ridotta di cui al secondo  periodo del comma
1. L'agente trasmette il verbale  al  proprio  coma ndo  o  ufficio  e
rilascia al trasgressore una ricevuta della somma  riscossa,  facendo
menzione del pagamento  nella  copia  del  verbale  che  consegna  al
trasgressore medesimo»;))  
  (( d) al comma 2-bis e' aggiunto, in  fine,  il  se guente  periodo:
«Qualora l'agente accertatore sia dotato di  idonea   apparecchiatura,
il conducente puo' effettuare il pagamento anche  m ediante  strumenti
di pagamento elettronico»;))  
  (( e) al comma 2-ter, le parole:  «alla  meta'  del   massimo»  sono
sostituite dalle seguenti: «al minimo».))  
  ((5-ter.   Il   Ministro   dell'interno,   sentito   il    Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,   promuove   la   stipulazione   di
convenzioni con banche, con la societa'  Poste  ita liane  Spa  e  con
altri intermediari finanziari al fine  di  favorire ,  senza  nuovi  o
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maggiori oneri per la finanza pubblica, la diffusio ne  dei  pagamenti
mediante strumenti di pagamento  elettronico  previ sti  dall'articolo
202 del codice della strada, di cui al decreto legi slativo 30  aprile
1992, n. 285, come da ultimo modificato dal comma 5 -bis del  presente
articolo.))  
  ((5-quater. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto  con
i Ministri della giustizia, delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,
dell'economia e delle finanze e per la pubblica amm inistrazione e  la
semplificazione, sono disciplinate, senza nuovi o m aggiori oneri  per
la finanza pubblica, entro quattro mesi  dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente decr eto, le  procedure
per la notificazione dei verbali di accertamento de lle violazioni del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, tramite posta elettronica certificata nei conf ronti dei soggetti
abilitati all'utilizzo della posta  medesima,  escl udendo  l'addebito
delle spese di notificazione a carico di questi ult imi.))  

          Riferimenti normativi 
 
              La legge 23-12-1999 n. 488  reca  Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato.
          (Legge finanziaria 2000) ed e' pubblicata  nella Gazz.  Uff.
          27 dicembre 1999, n. 302, S.O. 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  56   della  legge  29
          luglio 2010,  120  Disposizioni  in  mate ria  di  sicurezza
          stradale, pubblicata nella Gazz. Uff. 29  luglio  2010,  n.
          175, S.O. : 
              "Art.  56  (Raccolta  e   invio   dei    dati   relativi
          all'incidentalita' stradale) 
              1. Ferme restando le competenze dell' Istituto nazionale
          di statistica e dell'Automobile Club d'It alia, con  decreto
          del Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
          concerto  con  il   Ministro   dell'inter no,   sentita   la
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li, sono fissati i
          termini  e  le  modalita'  per  la  trasm issione,  in   via
          telematica, dei dati relativi  all'incide ntalita'  stradale
          da parte delle Forze dell'ordine e  degli   enti  locali  al
          Dipartimento per i trasporti, la navigazi one ed  i  sistemi
          informativi e statistici del Ministero de lle infrastrutture
          e dei trasporti, ai fini dell'aggiornamen to  degli  archivi
          previsti dagli articoli 225 e 226 del  de creto  legislativo
          n. 285 del 1992. 
              2. Per la predisposizione della  dota zione  strumentale
          necessaria per l'attuazione delle disposi zioni del comma  1
          e' autorizzata la spesa di 1,5 milioni di  euro per ciascuno
          degli anni 2010 e  2011.  Al  relativo  o nere  si  provvede
          mediante corrispondente riduzione della d otazione del Fondo
          per interventi strutturali di politica  e conomica,  di  cui
          all'articolo 10, comma 5,  del  decreto-l egge  29  novembre
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27
          dicembre 2004, n. 307." 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   202  del  D.Lgs.
          30-4-1992 n. 285 
              recante il Nuovo codice della strada.  Pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 18 maggio 1992, n. 114,  S.O.,   come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 202 Pagamento in misura ridotta  
              1. Per le violazioni per le quali  il   presente  codice
          stabilisce una sanzione  amministrativa  pecuniaria,  ferma
          restando   l'applicazione    delle    eve ntuali    sanzioni
          accessorie, il trasgressore  e'  ammesso  a  pagare,  entro
          sessanta giorni dalla contestazione o dal la  notificazione,
          una somma pari al minimo fissato dalle  s ingole  norme.Tale
          somma e' ridotta del  30  per  cento  se  il  pagamento  e'
          effettuato entro cinque giorni dalla cont estazione o  dalla
          notificazione. La riduzione di cui  al  p eriodo  precedente
          non si applica alle violazioni del presen te codice per  cui
          e' prevista  la  sanzione  accessoria  de lla  confisca  del
          veicolo, ai sensi del  comma  3  dell'art icolo  210,  e  la
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          sanzione amministrativa accessoria della sospensione  della
          patente di guida. 
              2. Il trasgressore puo' corrispondere  la  somma  dovuta
          presso l'ufficio dal  quale  dipende  l'a gente  accertatore
          oppure a mezzo di versamento  in  conto  corrente  postale,
          oppure, se l'amministrazione lo prevede, a mezzo  di  conto
          corrente bancarioovvero  mediante  strume nti  di  pagamento
          elettronico. All'uopo, nel verbale contes tato o  notificato
          devono essere indicate le modalita' di  p agamento,  con  il
          richiamo delle  norme  sui  versamenti  i n  conto  corrente
          postale, o, eventualmente,  su  quelli  i n  conto  corrente
          bancarioovvero mediante strumenti di paga mento elettronico. 
              2.1. Qualora l'agente accertatore sia  munito di  idonea
          apparecchiatura il conducente, in deroga a quanto  previsto
          dal comma 2, e' ammesso ad effettuare imm ediatamente, nelle
          mani  dell'agente  accertatore   medesimo ,   il   pagamento
          mediante strumenti di pagamento elettroni co,  nella  misura
          ridotta di cui al secondo periodo  del  c omma  1.  L'agente
          trasmette  il  verbale  al  proprio  coma ndo  o  ufficio  e
          rilascia al trasgressore una ricevuta del la somma riscossa,
          facendo menzione del pagamento nella copi a del verbale  che
          consegna al trasgressore medesimo 
              2-bis. In deroga a quanto previsto da l comma 2,  quando
          la violazione degli articoli 142, commi  9  e  9-bis,  148,
          167, in tutte le ipotesi di eccedenza del  carico  superiore
          al 10 per cento della massa  complessiva  a  pieno  carico,
          174, commi 5, 6 e 7, e 178, commi 5, 6 e 7, e' commessa  da
          un conducente titolare di patente di guid a di categoria  C,
          C+E, D o D+E nell'esercizio dell'attivita ' di autotrasporto
          di persone o cose, il conducente e' ammes so  ad  effettuare
          immediatamente,  nelle  mani  dell'agente   accertatore,  il
          pagamento in misura ridotta di cui  al  c omma  1.  L'agente
          trasmette al proprio comando o  ufficio  il  verbale  e  la
          somma riscossa e  ne  rilascia  ricevuta  al  trasgressore,
          facendo menzione del pagamento nella copi a del verbale  che
          consegna  al  trasgressore   medesimo.   Qualora   l'agente
          accertatore  sia  dotato  di  idonea  app arecchiatura,   il
          conducente puo'  effettuare  il  pagament o  anche  mediante
          strumenti di pagamento elettronico. 
              2-ter. Qualora il trasgressore  non  si  avvalga  della
          facolta' di  cui  al  comma  2-bis,  e'  tenuto  a  versare
          all'agente accertatore, a titolo  di  cau zione,  una  somma
          pari al minimo della sanzione pecuniaria  prevista  per  la
          violazione. Del versamento della cauzione  e' fatta menzione
          nel verbale di contestazione della violaz ione. La  cauzione
          e' versata al comando o ufficio da cui l' agente accertatore
          dipende. 
              2-quater. In mancanza del versamento della cauzione  di
          cui al comma 2-ter, e' disposto il fermo amministrativo del
          veicolo fino a quando non sia stato ademp iuto  il  predetto
          onere e, comunque, per un periodo non sup eriore a  sessanta
          giorni. Il veicolo sottoposto  a  fermo  amministrativo  e'
          affidato  in  custodia,  a  spese  del  r esponsabile  della
          violazione, ad uno dei soggetti individua ti  ai  sensi  del
          comma 1 dell'articolo 214-bis. 
              3. Il pagamento in misura  ridotta  n on  e'  consentito
          quando il trasgressore non abbia ottemper ato  all'invito  a
          fermarsi ovvero, trattandosi di  conducen te  di  veicolo  a
          motore,  si  sia  rifiutato  di  esibire  il  documento  di
          circolazione,  la  patente  di  guida  o  qualsiasi   altro
          documento che, ai sensi delle presenti  n orme,  deve  avere
          con se'; in tal caso  il  verbale  di  co ntestazione  della
          violazione deve essere trasmesso al  pref etto  entro  dieci
          giorni dell'identificazione. 
              3-bis. Il pagamento in misura ridotta   non  e'  inoltre
          consentito per le violazioni previste  da gli  articoli  83,
          comma 6; 88, comma 3; 97, comma  9;  100,   comma  12;  113,
          comma 5; 114, comma 7; 116, comma 13; 124 ,  comma  4;  136,
          comma 6; 168, comma 8; 176, comma 19; 216 ,  comma  6;  217,
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          comma 6; 218, comma 6. Per tali violazion i  il  verbale  di
          contestazione e' trasmesso  al  prefetto  del  luogo  della
          commessa violazione entro dieci giorni. "  

                               Art. 21 
 
     (( Differimento dell'operativita' della garanzia ))  globale 
                            di esecuzione 
 
  1. Il termine previsto dall'articolo 357, comma 5 , del decreto  del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,  gia' prorogato ai
sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2012,  n.
119, e' ulteriormente differito al 30 giugno 2014. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo del  comma  5  dell'art  357  del
          D.P.R. 5-10-2010 n. 207 recante Regolamen to  di  esecuzione
          ed attuazione del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.
          163, recante «Codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a
          lavori, servizi e forniture in attuazione   delle  direttive
          2004/17/CE e 2004/18/CE», pubblicato nell a  Gazz.  Uff.  10
          dicembre 2010, n. 288, S.O.: 
              - 
              "Art. 357 Norme transitorie 
              (Omissis) 
              5. Le disposizioni della parte II, ti tolo VI,  capo  II
          (sistema di garanzia globale), si applica no ai contratti  i
          cui bandi o  avvisi  con  cui  si  indice   una  gara  siano
          pubblicati a decorrere da un anno success ivo alla  data  di
          entrata in vigore del  presente  regolame nto,  nonche',  in
          caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai
          contratti in cui gli inviti a presentare le  offerte  siano
          inviati a decorrere da un  anno  successi vo  alla  data  di
          entrata in vigore del presente regolament o." 
              - si riporta il comma 2 dell'art. 1 d el  D.L.  6-6-2012
          n.  73  recante  Disposizioni   urgenti   in   materia   di
          qualificazione delle  imprese  e  di  gar anzia  globale  di
          esecuzione pubblicato nella Gazz. Uff. 7  giugno  2012,  n.
          131, convertito con legge 23-7-2012 n. 11 9 pubblicata nella
          Gazz. Uff. 30 luglio 2012, n. 176: 
              "2. I termini previsti dall'articolo 357, comma 5,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 5  ottobre 2010,  n.
          207, sono prorogati di un anno." 

                               Art. 22 
 
         Misure per l'aumento della produttivita' n ei porti 
 
  1. All'articolo  5-bis  della  legge  28  gennaio   1994,  n.  84  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
  a) al comma 1, primo periodo,  le  parole:  «Nei  siti  oggetto  di
interventi» sono sostituite dalle seguenti: «Nelle  aree  portuali  e
marino costiere poste in siti» e il quarto periodo e' sostituito  dal
seguente: «Il decreto di approvazione del Ministero   dell'ambiente  e
della tutela del territorio e del mare deve interve nire entro  trenta
giorni  dalla  suddetta  trasmissione,  previo  par ere,  solo  se  il
progetto di dragaggio prevede anche il progetto di infrastrutture  di
contenimento  non  comprese  nei  provvedimenti  di   rilascio   della
Valutazione d'impatto ambientale dei  Piani  regola tori  portuali  di
riferimento, o comunque difformi da quelle oggetto dei provvedimenti,
della Commissione di cui all'articolo 8  del  decre to  legislativo  3
aprile 2006, n. 152, sull'assoggettabilita' o meno del progetto  alla
valutazione di impatto ambientale»; 
  b) al comma 2, lettera a), le parole: «analoghe a l  fondo  naturale
con riferimento al sito di prelievo e» sono soppres se; 
  c) al comma 2, lettera c), le parole «con le moda lita' previste dal
decreto di cui al comma 6» sono soppresse; 
  d) al comma 6, le parole: «sentita la Conferenza permanente  per  i
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rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province aut onome di Trento  e
Bolzano, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in  vigore
della  presente  disposizione,  definisce  con  pro prio  decreto   le
modalita' e le norme tecniche per i dragaggi dei ma teriali, anche  al
fine  dell'eventuale  loro  reimpiego,  di  aree  p ortuali  e  marino
costiere poste in siti  di  bonifica  di  interesse   nazionale»  sono
sostituite dalle seguenti:  «adotta  con  proprio  decreto  le  norme
tecniche applicabili alle operazioni di dragaggio n elle aree portuali
e marino costiere poste in siti di bonifica di inte resse nazionale al
fine dell'eventuale reimpiego dei materiali dragati   ed  al  fine  di
quanto previsto dal comma 2 del presente articolo».  
  2. Nell'ambito della propria autonomia finanziari a, alle  autorita'
portuali e' consentito di stabilire variazioni in  diminuzione,  fino
all'azzeramento, delle tasse di ancoraggio  e  port uale,  cosi'  come
adeguate ai sensi del regolamento di cui al  decret o  del  Presidente
della Repubblica 28  maggio  2009,  n.  107,  nonch e'  variazioni  in
aumento, fino a ((un limite massimo))  pari  al  doppio  della  misura
delle  tasse  medesime.   ((L'utilizzo   delle   entrate   rivenienti
dall'esercizio dell'autonomia impositiva e tariffar ia delle autorita'
portuali)) ,  nonche'  la  compensazione,  con  riduzioni   di    spese
correnti, sono adeguatamente esposti nelle ((relazioni sul bilancio))
di previsione e nel rendiconto generale. Nei casi i n cui le autorita'
portuali si avvalgano della  predetta  facolta'  di   riduzione  della
tassa di ancoraggio in misura superiore al  settant a  per  cento,  e'
esclusa la  possibilita'  di  pagare  il  tributo  con  la  modalita'
dell'abbonamento annuale. Il collegio dei revisori dei conti  attesta
la compatibilita'  finanziaria  delle  operazioni  poste  in  essere.
((Dall'attuazione delle disposizioni del presente c omma))  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica. 
  3. All'articolo 18-bis della legge 28 gennaio 199 4, n. 84, al comma
1, dopo le parole: «nei collegamenti stradali e fer roviari nei porti»
sono aggiunte le seguenti: «e gli investimenti nece ssari  alla  messa
in sicurezza, alla manutenzione e alla  riqualifica zione  strutturale
degli ambiti portuali» e le parole: «di 70  milioni   di  euro  annui»
sono sostituite dalle seguenti: «di 90 milioni di e uro annui». 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 5-bis   della  legge  28
          gennaio 1994, n. 84 recante "Riordino del la legislazione in
          materia portuale". Pubblicata nella Gazz.  Uff.  4  febbraio
          1997, n. 28, S.O., come modificato dalla preente legge: 
              - 
              "Art.5-bis. Disposizioni in materia d i dragaggio. 
              1. Nelle aree portuali e marino costi ere poste in  siti
          di bonifica di interesse nazionale, ai se nsi  dell'articolo
          252 del decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e
          successive  modificazioni,  le  operazion i   di   dragaggio
          possono   essere   svolte   anche   conte stualmente    alla
          predisposizione del progetto  relativo  a lle  attivita'  di
          bonifica. Al fine di evitare che  tali  o perazioni  possano
          pregiudicare la futura bonifica del sito,   il  progetto  di
          dragaggio, basato su tecniche idonee ad e vitare dispersione
          del materiale, ivi compreso l'eventuale  progetto  relativo
          alle casse di colmata, vasche di raccolta   o  strutture  di
          contenimento   di   cui   al   comma   3,    e'   presentato
          dall'autorita' portuale o, laddove non is tituita, dall'ente
          competente ovvero dal concessionario dell 'area demaniale al
          Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e   al
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare. Il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,
          con proprio  decreto,  approva  il  proge tto  entro  trenta
          giorni sotto il profilo tecnico-economico   e  trasmette  il
          relativo provvedimento al Ministero dell' ambiente  e  della
          tutela  del  territorio  e  del  mare  pe r   l'approvazione
          definitiva.  Il  decreto  di  approvazion e  del   Ministero
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare deve
          intervenire   entro   trenta    giorni    dalla    suddetta
          trasmissione,  previo  parere,  solo  se  il  progetto   di
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          dragaggio prevede anche il progetto  di  infrastrutture  di
          contenimento non comprese  nei  provvedim enti  di  rilascio
          della Valutazione d'impatto ambientale de i Piani regolatori
          portuali di riferimento,  o  comunque  di fformi  da  quelle
          oggetto  dei  provvedimenti  della   Comm issione   di   cui
          all'articolo 8 del decreto legislativo 3  aprile  2006,  n.
          152,  sull'assoggettabilita'  o  meno  de l  progetto   alla
          valutazione  di   impatto   ambientale.   Il   decreto   di
          autorizzazione produce gli effetti previs ti dai commi 6 e 7
          del citato articolo 252 del decreto  legi slativo  3  aprile
          2006, n. 152, e allo stesso deve  essere  garantita  idonea
          forma di pubblicita'. 
              2. I materiali derivanti dalle attivi ta'  di  dragaggio
          di  aree  portuali  e  marino-costiere  p oste  in  siti  di
          bonifica di interesse nazionale, ovvero o gni  loro  singola
          frazione granulometrica ottenuta a seguit o  di  separazione
          con metodi fisici: 
              a) qualora presentino, all'origine ov vero a seguito  di
          trattamenti aventi esclusivamente lo scop o della  rimozione
          degli inquinanti, ad esclusione  dei  pro cessi  finalizzati
          alla    immobilizzazione    degli    inqu inanti     stessi,
          caratteristiche fisiche, chimiche e micro biologiche  idonee
          con riferimento al sito di destinazione, e  non  presentino
          positivita' ai test  eco-tossicologici,  su  autorizzazione
          dell'autorita' competente per la bonifica ,  possono  essere
          immessi o refluiti nei corpi idrici dai  quali  provengono,
          ovvero possono essere utilizzati per il  rifacimento  degli
          arenili, per formare terreni costieri ovv ero per migliorare
          lo stato dei fondali attraverso attivita'  di  capping,  nel
          rispetto delle modalita' previste dal  de creto  di  cui  al
          comma  6.  Restano  salve  le  competenze    della   regione
          territorialmente interessata; 
              b) qualora  presentino,  all'origine  o  a  seguito  di
          trattamenti   aventi   esclusivamente   l o   scopo    della
          desalinizzazione ovvero della rimozione  degli  inquinanti,
          ad  esclusione  quindi  dei   processi   finalizzati   alla
          immobilizzazione  degli  inquinanti  stes si,   livelli   di
          contaminazione  non  superiori  a  quelli   stabiliti  nelle
          colonne A e B della Tabella 1 dell'allega to 5 alla parte IV
          del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, in  funzione
          della destinazione d'uso e qualora  risul tino  conformi  al
          test di cessione da compiere con il metod o  e  in  base  ai
          parametri di cui al decreto del  Ministro   dell'ambiente  5
          febbraio 1998, pubblicato nel supplemento  ordinario  n.  72
          alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 apri le  1998,  possono
          essere destinati a impiego a  terra  seco ndo  le  modalita'
          previste dal decreto di cui al  comma  6.   Nel  caso  siano
          destinati  a  impiego  in  aree  con   fa lda   naturalmente
          salinizzata, i materiali  da  collocare  possono  avere  un
          livello  di  concentrazione  di  solfati   e   di   cloruri
          nell'eluato superiore a quello fissato da lla tabella di cui
          all'allegato   3   del   citato   decreto    del    Ministro
          dell'ambiente 5 febbraio 1998 a condizion e che, su conforme
          parere dell'ARPA territorialmente compete nte, sia prevenuta
          qualsiasi   modificazione   delle   carat teristiche.   Tale
          destinazione deve essere indicata nei pro getti  di  cui  al
          comma 1. Il provvedimento di approvazione  del  progetto  di
          dragaggio costituisce altresi'  autorizza zione  all'impiego
          dei materiali fissandone l'opera  pubblic a,  il  luogo,  le
          condizioni, i quantitativi e le percentua li di sostituzione
          dei corrispondenti materiali naturali; 
              c) qualora risultino non  pericolosi  all'origine  o  a
          seguito  di  trattamenti  finalizzati  es clusivamente  alla
          rimozione  degli  inquinanti,  ad  esclus ione  quindi   dei
          processi finalizzati alla immobilizzazion e degli inquinanti
          stessi quali  solidificazione  e  stabili zzazione,  possono
          essere destinati a  refluimento  all'inte rno  di  casse  di
          colmata, di vasche di raccolta, o comunqu e in strutture  di
          contenimento    che    presentino     un     sistema     di
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          impermeabilizzazione naturale o  artifici ale  o  completato
          artificialmente al  perimetro  e  sul  fo ndo  in  grado  di
          assicurare requisiti di permeabilita' equ ivalenti a  quelli
          di uno strato di materiale naturale  dell o  spessore  di  1
          metro con K minore o uguale a 1,0 x 10 - 9 m/s 
              d) qualora risultino caratterizzati  da  concentrazioni
          degli inquinanti al  di  sotto  dei  valo ri  di  intervento
          definiti ed approvati dal Ministero dell' ambiente  e  della
          tutela del territorio  e  del  mare  per  ciascun  sito  di
          interesse nazionale, l'area  interessata  viene  restituita
          agli  usi  legittimi,  previo   parere   favorevole   della
          conferenza di servizi di cui all'articolo   242,  comma  13,
          del decreto legislativo 5 aprile 2006, n.  152. 
              3. Nel caso di opere il  cui  progett o  abbia  concluso
          l'iter approvativo alla data di  entrata  in  vigore  della
          presente  disposizione,  tali  requisiti  sono  certificati
          dalle amministrazioni titolari delle  ope re  medesime.  Nel
          caso in cui, al termine delle attivita' d i  refluimento,  i
          materiali di cui sopra presentino livelli   di  inquinamento
          superiori  ai  valori  limite  di  cui   alla   Tabella   1
          dell'allegato 5 alla parte IV del  decret o  legislativo  n.
          152 del 2006 deve essere attivata la proc edura di  bonifica
          dell'area derivante dall'attivita' di col mata in  relazione
          alla destinazione  d'uso.  E'  fatta  sal va  l'applicazione
          delle  norme   vigenti   in   materia   d i   autorizzazione
          paesaggistica.  Nel  caso  di   permanenz a   in   sito   di
          concentrazioni  residue  degli   inquinan ti   eccedenti   i
          predetti valori limite, devono essere  ad ottate  misure  di
          sicurezza che garantiscano comunque la tu tela della  salute
          e  dell'ambiente.  L'accettabilita'  dell e   concentrazioni
          residue degli inquinanti eccedenti  i  va lori  limite  deve
          essere accertata attraverso una metodolog ia di  analisi  di
          rischio con procedura  diretta  e  ricono sciuta  a  livello
          internazionale che assicuri, per la parte  di interesse,  il
          soddisfacimento    dei    'Criteri     me todologici     per
          l'applicazione nell'analisi di rischio  s anitaria  ai  siti
          contaminati' elaborati dall'ISPRA, dall'I stituto  superiore
          di sanita' e dalle  Agenzie  regionali  p er  la  protezione
          dell'ambiente. I principali criteri di ri ferimento  per  la
          conduzione   dell'analisi   di   rischio   sono   riportati
          nell'allegato B del decreto ministeriale 7  novembre  2008.
          Per la verifica della presenza di valori di  concentrazione
          superiori ai limiti fissati dalla vigente  normativa  e  per
          la  valutazione  dell'accettabilita'  del le  concentrazioni
          residue degli  inquinanti  si  tiene  con to  del  contenuto
          dell'autorizzazione rilasciata ai sensi d el comma  1.  Tale
          procedura puo' essere attuata con l'impie go  di  tecnologie
          che   possano   consentire,   contestualm ente   alla   loro
          applicazione, l'utilizzo delle aree medes ime. 
              4. I materiali di cui al comma 3  des tinati  ad  essere
          refluiti   all'interno   di   strutture   di   contenimento
          nell'ambito  di  porti  nazionali  divers i  da  quello   di
          provenienza devono  essere  accompagnati  da  un  documento
          contenente le indicazioni di cui all'arti colo 193, comma 1,
          del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, e successive
          modificazioni. Le caratteristiche di idon eita' delle navi e
          dei galleggianti all'uopo impiegati  sono   quelle  previste
          dalle  norme  nazionali  e  internazional i  in  materia  di
          trasporto    marittimo    e    garantisco no     l'idoneita'
          dell'impresa.  Le  Autorita'   marittime   competenti   per
          provenienza e  destinazione  dei  materia li  concordano  un
          sistema  di  controllo  idoneo  a  garant ire  una  costante
          vigilanza durante il trasporto dei  mater iali,  nell'ambito
          delle attivita' di competenza senza nuovi  o maggiori  oneri
          per la finanza pubblica. 
              5. L'idoneita' del materiale dragato ad essere  gestito
          secondo quanto previsto ai commi 2  e  3  viene  verificata
          mediante apposite analisi da effettuare n el sito prima  del
          dragaggio sulla base di metodologie e cri teri stabiliti dal
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          citato decreto del Ministro dell'ambiente   e  della  tutela
          del territorio e del mare 7 novembre 2008 . Le modifiche  al
          decreto di cui al periodo  precedente  so no  apportate  con
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio  e  del  mare.   In   caso   d i   realizzazione,
          nell'ambito  dell'intervento  di  dragagg io,  di  strutture
          adibite a deposito temporaneo di material i derivanti  dalle
          attivita'  di  dragaggio  nonche'   dalle    operazioni   di
          bonifica, prima della loro messa a  dimor a  definitiva,  il
          termine massimo di deposito e' fissato in  trenta mesi senza
          limitazione   di   quantitativi,   assicu rando    il    non
          trasferimento degli inquinanti agli  ambi enti  circostanti.
          Sono  fatte  salve  le   disposizioni   a dottate   per   la
          salvaguardia della  laguna  di  Venezia.  Si  applicano  le
          previsioni    della    vigente     normat iva     ambientale
          nell'eventualita' di una diversa destinaz ione e gestione  a
          terra dei materiali derivanti dall'attivi ta' di dragaggio. 
              6.  Il  Ministro  dell'ambiente  e  d ella  tutela   del
          territorio e del mare, di concerto con  i l  Ministro  delle
          infrastrutture e trasporti, adotta con pr oprio  decreto  le
          norme tecniche applicabili  alle  operazi oni  di  dragaggio
          nelle aree portuali e marino  costiere  p oste  in  siti  di
          bonifica di  interesse  nazionale  al  fi ne  dell'eventuale
          reimpiego dei  materiali  dragati  ed  al   fine  di  quanto
          previsto dal comma 2 del presente articol o. Fino alla  data
          di entrata in vigore del decreto di cui a l presente  comma,
          si applica la normativa vigente per i sit i di cui al citato
          articolo 252 del decreto legislativo 3 ap rile 2006, n. 152. 
              7.  Fermo  restando   quanto   previs to   dal   decreto
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succ essive  modifiche,
          per i  porti  di  categoria  II,  classe  III,  la  regione
          disciplina il procedimento di adozione de l Piano regolatore
          portuale, garantendo la partecipazione de lle province e dei
          comuni interessati. 
              8. I materiali provenienti dal  draga ggio  dei  fondali
          dei porti non compresi in siti di interes se  nazionale,  ai
          sensi dell'articolo 252 del decreto  legi slativo  3  aprile
          2006, n. 152, e successive  modificazioni ,  possono  essere
          immersi   in   mare   con   autorizzazion e   dell'autorita'
          competente nel rispetto di  quanto  previ sto  dall'articolo
          109, comma 2, del decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.
          152.  I  suddetti  materiali  possono  es sere  diversamente
          utilizzati a fini di ripascimento,  anche   con  sversamento
          nel  tratto  di  spiaggia  sommersa  atti va,   o   per   la
          realizzazione di casse di  colmata  o  al tre  strutture  di
          contenimento nei porti in attuazione del  Piano  regolatore
          portuale ovvero lungo  il  litorale  per  la  ricostruzione
          della fascia costiera,  con  autorizzazio ne  della  regione
          territorialmente competente ai sensi dell 'articolo 21 della
          legge 31 luglio 2002, n. 179." 
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 28  maggio
          2009, n.107 recante Regolamento  concerne nte  la  revisione
          della disciplina delle tasse e  dei  diri tti  marittimi,  a
          norma dell'articolo 1, comma 989, della l egge  27  dicembre
          2006, n. 296 e' pubblicato nella Gazz. Uf f. 5 agosto  2009,
          n. 180. 
              - Si riporta il testo dell'art. 18-bi s della  legge  28
          gennaio 1994, n. 84 recante "Riordino del la legislazione in
          materia portuale", pubblicata nella Gazz.  Uff.  4  febbraio
          1997, n. 28, S.O., come modificato dalla presente legge: 
              "Art.18-bis.  Autonomia  finanziaria  delle   autorita'
          portuali e finanziamento della realizzazi one di  opere  nei
          porti. 
              1. Al fine di agevolare la  realizzaz ione  delle  opere
          previste nei rispettivi piani  regolatori   portuali  e  nei
          piani operativi triennali e per il potenz iamento della rete
          infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei collegamenti
          stradali  e  ferroviari  nei  porti  e   gli   investimenti
          necessari alla messa in sicurezza, alla m anutenzione e alla
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          riqualificazione  strutturale  degli  amb iti  portuali,  e'
          istituito, nello stato di previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture  e  dei   trasporti,   un   fondo   per   il
          finanziamento degli interventi  di  adegu amento  dei  porti
          alimentato su base annua, in misura pari  all'1  per  cento
          dell'imposta sul valore aggiunto  dovuta  sull'importazione
          delle merci introdotte  nel  territorio  nazionale  per  il
          tramite di ciascun porto nel limite di 90  milioni  di  euro
          annui. 
              2. Entro il 30 aprile di ciascun eser cizio finanziario,
          il  Ministero  dell'economia  e  delle  f inanze  quantifica
          l'ammontare  dell'imposta  sul   valore   aggiunto   dovuta
          sull'importazione delle  merci  introdott e  nel  territorio
          nazionale per il tramite di ciascun porto , nonche' la quota
          da iscrivere nel fondo. 
              3. Le autorita' portuali trasmettono al Ministero delle
          infrastrutture e dei trasporti la  docume ntazione  relativa
          alla  realizzazione  delle   infrastruttu re   portuali   in
          attuazione del presente articolo. 
              4. Il fondo di cui al comma 1 e' ripa rtito con  decreto
          del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sentita la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
          Stato, le Regioni e le Province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano, attribuendo a ciascun porto  l'o ttanta  per  cento
          della  quota  dell'imposta  sul  valore   aggiunto   dovuta
          sull'importazione delle  merci  introdott e  nel  territorio
          nazionale per suo tramite e ripartendo  i l  restante  venti
          per cento tra i porti, con finalita'  per equative,  tenendo
          altresi'  conto  delle  previsioni  dei  rispettivi   piani
          operativi triennali e piani regolatori po rtuali. 
              5. Per la realizzazione delle opere e  degli  interventi
          di cui al comma 1, le autorita' portuali possono,  in  ogni
          caso,  fare  ricorso  a  forme  di  compa rtecipazione   del
          capitale privato, secondo la disciplina  della  tecnica  di
          finanza di progetto di cui  all'articolo  153  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e  suc cessive  modifiche
          ed integrazioni, stipulando contratti  di   finanziamento  a
          medio e lungo termine con istituti di cre dito nazionali  ed
          internazionali  abilitati,  inclusa  la  Cassa  depositi  e
          prestiti S.p.A. 
              6. Sono abrogati i commi da 247 a 250   dell'articolo  1
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244." 

                               Art. 23 
 
         Disposizioni urgenti per il rilancio della  nautica 
                  da diporto e del turismo nautico 
 
  ((01. All'articolo 49-bis, comma  1,  del  decreto  legislativo  18
luglio 2005, n. 171, dopo le parole:  «il  titolare   persona  fisica»
sono inserite le  seguenti:  «o  societa'  non  ave nte  come  oggetto
sociale il noleggio o la locazione».))  
  1. All'articolo 49-bis, comma 5, del decreto legi slativo 18  luglio
2005, n. 171, dopo le parole: «di cui al comma 1»  sono  inserite  le
seguenti: «, di durata  complessiva  non  superiore   a  ((quarantadue
giorni)) ,» e le parole «sempreche' di importo non superiore  a  30.000
euro annui» sono soppresse. 
  2. Al comma 2 dell'articolo 16 del decreto-legge 6  dicembre  2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, ((le lettere a) e b)sono abrogate))  e le lettere c) e d) sono
sostituite dalle seguenti: 
  «c) euro 870 per le unita' con scafo di lunghezza   da  14,01  a  17
metri; 
  d) euro 1.300 per le unita' con scafo di lunghezz a da  17,01  a  20
metri;». 

          Riferimenti normativi 
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              - Si riporta il  testo  dell'art.  49 -bis  del  decreto
          legislativo 18 luglio 2005, n.  171  reca nte  Codice  della
          nautica  da   diporto   ed   attuazione   della   direttiva
          2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della  L. 8 luglio 2003,
          n. 172, pubblicato nella Gazz. Uff. 31 ag osto 2005, n. 202,
          S.O., come modificato dalla presente legg e: 
              "Art.49-bis. Noleggio occasionale. 
              1. Al fine di incentivare la nautica da  diporto  e  il
          turismo nautico, il titolare persona fisi cao  societa'  non
          avente come oggetto sociale il noleggio o   la  locazione  ,
          ovvero l'utilizzatore a titolo di locazio ne finanziaria, di
          imbarcazioni e navi da diporto di cui all 'articolo 3, comma
          1, puo' effettuare,  in  forma  occasiona le,  attivita'  di
          noleggio della predetta unita'. Tale form a di noleggio  non
          costituisce uso commerciale dell'unita'. 
              2.  Il  comando  e  la  condotta  del l'imbarcazione  da
          diporto    possono    essere    assunti    dal    titolare,
          dall'utilizzatore  a  titolo   di   locaz ione   finanziaria
          dell'imbarcazione  ovvero  attraverso  l' utilizzazione   di
          altro personale, con il solo requisito de l  possesso  della
          patente nautica di cui all'articolo 39 de l presente codice,
          in deroga alle  disposizioni  recanti  l' istituzione  e  la
          disciplina dei titoli professionali del d iporto.  Nel  caso
          di navi da diporto, in  luogo  della  pat ente  nautica,  il
          conduttore deve essere munito di titolo  professionale  del
          diporto.  Qualora  sia  utilizzato  perso nale  diverso,  le
          relative prestazioni di lavoro si intendo no comprese tra le
          prestazioni  occasionali  di   tipo   acc essorio   di   cui
          all'articolo  70,  comma  1,  del  decret o  legislativo  10
          settembre  2003,  n.  276,  e  ad  esse  si  applicano   le
          disposizioni di cui  all'articolo  72  de l  citato  decreto
          legislativo n. 276 del 2003. 
              3. Ferme restando le  previsioni  di  cui  al  presente
          titolo,  l'effettuazione  del   noleggio   e'   subordinata
          esclusivamente alla  previa  comunicazion e,  da  effettuare
          mediante modalita' telematiche, all'Agenz ia delle entrate e
          alla  Capitaneria  di  porto  territorial mente  competente,
          nonche' all'Inps ed  all'Inail,  nel  cas o  di  impiego  di
          personale  ai  sensi  dell'ultimo  period o  del  comma   2.
          L'effettuazione del servizio di noleggio in  assenza  della
          comunicazione   alla   Capitaneria   di   porto    comporta
          l'applicazione della sanzione di cui all' articolo 55, comma
          1, del presente codice,  mentre  la  manc ata  comunicazione
          all'Inps o all'Inail comporta l'applicazi one delle sanzioni
          di cui  all'articolo  3,  comma  3,  del  decreto-legge  22
          febbraio 2002, n. 12, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 23 aprile 2002, n. 73. 
              4. Con decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze ed il Ministro del lavoro e   delle  politiche
          sociali sono definite  le  modalita'  di  attuazione  delle
          disposizioni di cui al comma 3 
              5. I proventi derivanti dall'attivita ' di  noleggio  di
          cui al comma 1,  di  durata  complessiva  non  superiore  a
          quarantadue giorni,  sono  assoggettati,  a  richiesta  del
          percipiente, a un'imposta  sostitutiva  d elle  imposte  sui
          redditi e delle relative addizionali, nel la misura  del  20
          per   cento,   con   esclusione   della   detraibilita'   o
          deducibilita' dei costi e delle  spese  s ostenute  relative
          all'attivita' di noleggio. L'imposta sost itutiva e' versata
          entro il  termine  stabilito  per  il  ve rsamento  a  saldo
          dell'imposta sul reddito delle persone  f isiche.  L'acconto
          relativo all'imposta sul reddito delle pe rsone  fisiche  e'
          calcolato senza tenere conto delle dispos izioni di  cui  al
          presente comma. Per  la  liquidazione,  l 'accertamento,  la
          riscossione  e   il   contenzioso   rigua rdanti   l'imposta
          sostitutiva di  cui  al  presente  comma  si  applicano  le
          disposizioni previste  per  le  imposte  sui  redditi.  Con
          provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
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          stabilite modalita' semplificate  di  doc umentazione  e  di
          dichiarazione  dei  predetti  proventi,  le  modalita'   di
          versamento dell'imposta  sostitutiva,  no nche'  ogni  altra
          disposizione utile ai  fini  dell'attuazi one  del  presente
          comma. La mancata comunicazione all'Agenz ia  delle  entrate
          prevista  dal  comma  3,   primo   period o,   preclude   la
          possibilita' di fruire del regime tributa rio sostitutivo di
          cui al presente comma, ovvero  comporta  la  decadenza  dal
          medesimo regime." 
              - Si riporta il testo dell'art. 16 de l decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 22 dicembre 2011, n. 214 recante Di sposizioni urgenti
          per la crescita, l'equita' e il  consolid amento  dei  conti
          pubblici, pubblicato nella Gazz. Uff. 6 d icembre  2011,  n.
          284, S.O., come modificato dalla presente  legge: 
              - 
              "Art. 16 Disposizioni per  la  tassaz ione  di  auto  di
          lusso, imbarcazioni ed aerei 
              1. Al comma 21 dell'articolo  23  del   decreto-legge  6
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111,  dopo  il  primo  periodo  e'
          inserito   il   seguente:   «A   partire   dall'anno   2012
          l'addizionale erariale della tassa automo bilistica  di  cui
          al primo periodo e' fissata in euro 20 pe r  ogni  chilowatt
          di  potenza  del  veicolo  superiore  a   centottantacinque
          chilowatt.». 
              2. Dal 1° maggio di ogni anno le unit a' da diporto sono
          soggette al pagamento di una tassa annual e nelle misure  di
          seguito indicate: 
              a) - b) (abrogate) 
              c) euro 870 per le unita' con  scafo  di  lunghezza  da
          14,01 a 17 metri; 
              d) euro 1.300 per le unita' con scafo  di  lunghezza  da
          17,01 a 20 metri; 
              e) euro 4.400 per le unita' con scafo  di  lunghezza  da
          20,01 a 24 metri; 
              f) euro 7.800 per le unita' con scafo  di  lunghezza  da
          24,01 a 34 metri; 
              g) euro 12.500 per le unita' con scaf o di lunghezza  da
          34,01 a 44 metri; 
              h) euro 16.000 per le unita' con scaf o di lunghezza  da
          44,01 a 54 metri; 
              i) euro 21.500 per le unita' con scaf o di lunghezza  da
          54,01 a 64 metri; 
              l) euro 25.000 per le unita'  con  sc afo  di  lunghezza
          superiore a 64 metri. 
              3. La tassa e' ridotta alla meta'  pe r  le  unita'  con
          scafo  di   lunghezza   fino   a   12   m etri,   utilizzate
          esclusivamente  dai  proprietari  residen ti,  come   propri
          ordinari mezzi di locomozione,  nei  comu ni  ubicati  nelle
          isole minori e nella Laguna  di  Venezia,   nonche'  per  le
          unita' di cui al comma 2 a vela con  moto re  ausiliario  il
          cui rapporto fra superficie velica  e  po tenza  del  motore
          espresso in Kw non sia inferiore a 0.5. 
              4. La tassa non si applica alle unita ' di proprieta'  o
          in uso allo Stato  e  ad  altri  enti  pu bblici,  a  quelle
          obbligatorie  di  salvataggio,  ai  batte lli  di  servizio,
          purche' questi rechino l'indicazione dell 'unita' da diporto
          al cui servizio sono  posti,  e  alle  un ita'  in  uso  dei
          soggetti di cui all'articolo 3 della legg e 5 febbraio 1992,
          n. 104, affetti  da  patologie  che  rich iedono  l'utilizzo
          permanente delle medesime. 
              5. Sono esenti dalla tassa di cui al comma 2 le  unita'
          da diporto possedute ed utilizzate da ent i ed  associazioni
          di  volontariato  esclusivamente  ai  fin i  di   assistenza
          sanitaria e pronto soccorso. 
              5-bis. La tassa di cui al comma 2 non  e' dovuta per  le
          unita' nuove con targa di  prova,  nella  disponibilita'  a
          qualsiasi titolo del cantiere  costruttor e,  manutentore  o
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          del distributore, ovvero  per  quelle  us ate  ritirate  dai
          medesimi cantieri o distributori con mand ato di  vendita  e
          in attesa del  perfezionamento  dell'atto ,  ovvero  per  le
          unita' che siano  rinvenienti  da  contra tti  di  locazione
          finanziaria  risolti  per  inadempienza  dell'utilizzatore.
          Allo scopo di sviluppare la nautica da  d iporto,  la  tassa
          non si applica alle unita' di cui ai comm i 2  e  3  per  il
          primo anno dalla prima immatricolazione. 
              6. Ai fini dell'applicazione delle di sposizioni di  cui
          ai commi 2 e 3 la lunghezza e' misurata  secondo  le  norme
          armonizzate EN/ISO/DIS 8666 per la misura zione dei  natanti
          e delle imbarcazioni da diporto. 
              7. Sono tenuti al pagamento della tas sa di cui al comma
          2 i proprietari, gli usufruttuari, gli ac quirenti con patto
          di  riservato  dominio  o  gli  utilizzat ori  a  titolo  di
          locazione anche finanziaria per  la  dura ta  della  stessa,
          residenti nel territorio dello Stato,  no nche'  le  stabili
          organizzazioni in Italia dei soggetti  no n  residenti,  che
          posseggano, o ai quali  sia  attribuibile   il  possesso  di
          unita' da diporto. La tassa non si applic a ai soggetti  non
          residenti e non aventi stabili organizzaz ioni in Italia che
          posseggano unita' da diporto, sempre che il  loro  possesso
          non  sia  attribuibile  a  soggetti  resi denti  in  Italia,
          nonche'  alle  unita'  bene  strumentale  di   aziende   di
          locazione  e  noleggio.  Con  provvedimen to  del  Direttore
          dell'Agenzia delle entrate sono stabilite  le modalita' ed i
          termini di pagamento della tassa, di comu nicazione dei dati
          identificativi dell'unita' da diporto e d elle  informazioni
          necessarie all'attivita' di  controllo.  I  pagamenti  sono
          eseguiti anche con moneta elettronica sen za oneri a  carico
          del bilancio dello Stato. Il gettito dell a tassa di cui  al
          comma 2 affluisce all'entrata del bilanci o dello Stato. 
              8. La ricevuta di pagamento, anche  e lettronica,  della
          tassa  di  cui  al  comma  2  e'  esibita   dal   comandante
          dell'unita' da  diporto  all'Agenzia  del le  dogane  ovvero
          all'impianto   di   distribuzione   di   carburante,    per
          l'annotazione nei registri di carico-scar ico ed i controlli
          a posteriori, al  fine  di  ottenere  l'u so  agevolato  del
          carburante per lo stazionamento o la navi gazione. 
              9. Le Capitanerie di  porto,  le  for ze  preposte  alla
          tutela della sicurezza e alla vigilanza i n mare, nonche' le
          altre forze preposte alla pubblica sicure zza  o  gli  altri
          organi di polizia giudiziaria  e  tributa ria  vigilano  sul
          corretto  assolvimento  degli  obblighi   derivanti   dalle
          disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del  presente articolo
          ed  elevano,  in  caso  di  violazione,  apposito  processo
          verbale di constatazione  che  trasmetton o  alla  direzione
          provinciale  dell'Agenzia  delle  entrate   competente   per
          territorio, in relazione al luogo della  commissione  della
          violazione,   per   l'accertamento   dell a   stessa.    Per
          l'accertamento,  la  riscossione  e   il   contenzioso   si
          applicano  le  disposizioni  in  materia  di  imposte   sui
          redditi; per l'irrogazione delle sanzioni  si  applicano  le
          disposizioni di cui  al  decreto  legisla tivo  18  dicembre
          1997, n. 472,  esclusa  la  definizione  ivi  prevista.  Le
          violazioni possono essere definite  entro   sessanta  giorni
          dalla elevazione  del  processo  verbale  di  constatazione
          mediante il pagamento dell'imposta e dell a sanzione  minima
          ridotta al cinquanta per cento. Le contro versie concernenti
          l'imposta  di  cui  al   comma   2   sono    devolute   alla
          giurisdizione delle commissioni  tributar ie  ai  sensi  del
          decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
              10.  Per  l'omesso,  ritardato  o  pa rziale  versamento
          dell'imposta di cui al comma  2  si  appl ica  una  sanzione
          amministrativa  tributaria  dal  200  al  300   per   cento
          dell'importo non versato,  oltre  all'imp orto  della  tassa
          dovuta. 
              10-bis. E' istituita l'imposta eraria le  sui  voli  dei
          passeggeri di aerotaxi. L'imposta e'  app licata  anche  sui
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          voli taxi effettuati tramite  elicottero.   L'imposta  e'  a
          carico del passeggero ed e' versata dal v ettore. L'imposta,
          dovuta  per  ciascun  passeggero  e  all' effettuazione   di
          ciascuna tratta, e' fissata in misura par i a: 
              a) euro 10 in caso di  tragitto  non  superiore  a  100
          chilometri; 
              b) euro  100  in  caso  di  tragitto  superiore  a  100
          chilometri e non superiore a 1.500 chilom etri; 
              c) euro 200 in  caso  di  tragitto  s uperiore  a  1.500
          chilometri. 
              11. E' istituita l'imposta  erariale  sugli  aeromobili
          privati,  di  cui  all'articolo  744   de l   codice   della
          navigazione,   immatricolati   nel   Regi stro   aeronautico
          nazionale tenuto dall'Ente nazionale per l'aviazione civile
          (ENAC), nelle seguenti misure annuali: 
              a) aeroplani con peso massimo al deco llo: 
              1) fino a 1.000 kg: euro 0,75 al kg; 
              2) fino a 2.000 kg: euro 1,25 al kg; 
              3) fino a 4.000 kg: euro 4,00 al kg; 
              4) fino a 6.000 kg: euro 5,00 al kg; 
              5) fino a 8.000 kg: euro 6,65 al kg; 
              6) fino a 10.000 kg: euro 7,10 al kg;  
              7) oltre 10.000 kg: euro 7,60 al kg; 
              b)  elicotteri:  l'imposta  dovuta  e '  pari  a  quella
          stabilita  per  gli  aeroplani   di   cor rispondente   peso
          maggiorata del 50 per cento; 
              c) alianti, motoalianti e aerostati: euro 450. 
              12. L'imposta e' dovuta da  chi  risu lta  dai  pubblici
          registri essere proprietario, usufruttuar io, acquirente con
          patto di riservato dominio, ovvero utiliz zatore a titolo di
          locazione finanziaria dell'aeromobile,  e d  e'  corrisposta
          all'atto della richiesta  di  rilascio  o   di  rinnovo  del
          certificato  di  revisione   della   aero navigabilita'   in
          relazione all'intero periodo di validita'   del  certificato
          stesso. Nel caso in  cui  il  certificato   abbia  validita'
          inferiore ad un anno l'imposta e' dovuta nella misura di un
          dodicesimo degli importi di cui al  comma   11  per  ciascun
          mese di validita'. 
              13. Per gli aeromobili  con  certific ato  di  revisione
          della aeronavigabilita' in corso di valid ita' alla data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  l'imposta   e'
          versata, entro novanta giorni da tale dat a, in misura  pari
          a un dodicesimo degli importi stabiliti n el  comma  11  per
          ciascun mese da quello in corso alla pred etta data sino  al
          mese in cui scade la validita'  del  pred etto  certificato.
          Entro  lo  stesso  termine  deve  essere  pagata  l'imposta
          relativa agli aeromobili per  i  quali  i l  rilascio  o  il
          rinnovo    del    certificato    di     r evisione     della
          aeronavigabilita' avviene nel periodo com preso fra la  data
          di entrata in vigore del presente decreto  ed il 31  gennaio
          2012. 
              14. Sono esenti dall'imposta sugli ae romobili di cui ai
          commi da 11 a 13: 
              a) gli aeromobili di Stato e quelli a d essi equiparati; 
              b) gli aeromobili di  proprieta'  o  in  esercenza  dei
          licenziatari dei servizi di linea e non d i  linea,  nonche'
          del lavoro aereo, di cui alla parte secon da,  libro  primo,
          titolo VI, capi I, II e III, del codice d ella navigazione; 
              c) gli aeromobili di proprieta' o  in   esercenza  delle
          organizzazioni  registrate   (OR)   o   d elle   scuole   di
          addestramento (FTO) e dei centri di  adde stramento  per  le
          abilitazioni (TRTO); 
              d) gli aeromobili di proprieta' o in esercenza all'Aero
          club d'Italia, agli Aero  club  locali  e   all'Associazione
          nazionale paracadutisti d'Italia; 
              e) gli aeromobili immatricolati a nom e dei  costruttori
          e in attesa di vendita; 
              f)    gli    aeromobili    esclusivam ente     destinati
          all'elisoccorso o all'aviosoccorso; 
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              g) gli aeromobili storici, tali inten dendosi quelli che
          sono stati immatricolati per la  prima  v olta  in  registri
          nazionali o esteri, civili o militari,  d a  oltre  quaranta
          anni; 
              h) gli aeromobili di costruzione amat oriale; 
              i) gli apparecchi per il volo da dipo rto o sportivo  di
          cui alla legge 25 marzo 1985, n. 106. 
              14-bis. L'imposta di cui al comma 11 e' applicata anche
          agli aeromobili non immatricolati nel Reg istro  aeronautico
          nazionale tenuto dall'ENAC, la  cui  sost a  nel  territorio
          italiano si protragga oltre quarantacinqu e  giorni  in  via
          continuativa. Ai fini del decorso di tale   termine  non  si
          considerano i periodi di  sosta  dell'aer omobile  presso  i
          manutentori  nazionali   che   effettuano    operazioni   di
          manutenzione  sull'aeromobile   medesimo   risultanti   dai
          registri tecnici del  manutentore.  L'imp osta  deve  essere
          corrisposta prima che il velivolo  rientr i  nel  territorio
          estero. Se la sosta nel territorio italia no si protrae  per
          un periodo  inferiore  all'anno,  l'impos ta  e'  dovuta  in
          misura pari a un dodicesimo  degli  impor ti  stabiliti  nel
          comma 11 per ciascun mese a partire da  q uello  dell'arrivo
          fino a quello di partenza dal territorio italiano.  Valgono
          le esenzioni stabilite nel comma 14 e l'e senzione e' estesa
          agli  aeromobili  di  Stati  esteri,  ivi   compresi  quelli
          militari. 
              15. Con provvedimento del Direttore d ell'Agenzia  delle
          entrate, da emanare entro sessanta  giorn i  dalla  data  di
          entrata  in  vigore  della  presente   di sposizione,   sono
          previsti  modalita'   e   termini   di   attuazione   delle
          disposizioni di cui ai commi 10-bis e 11.  
              15-bis. In caso di  omesso  o  insuff iciente  pagamento
          delle imposte di cui ai commi 10-bis e 11  si  applicano  le
          disposizioni del decreto legislativo 18 d icembre  1997,  n.
          471, e del decreto legislativo 18 dicembr e 1997, n. 472. 
              15-bis.1. Il  Corpo  della  guardia  di  finanza  e  le
          autorita' aeroportuali vigilano sul  corr etto  assolvimento
          degli obblighi derivanti dalle disposizio ni di cui ai commi
          da 10-bis a 15-bis. 
              15-ter. L'addizionale di cui al comma  1 e' ridotta dopo
          cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del
          veicolo, rispettivamente, al 60, al 30 e al 15 per cento  e
          non e'  piu'  dovuta  decorsi  venti  ann i  dalla  data  di
          costruzione. La tassa di cui ai commi 2 e  3 e' ridotta dopo
          cinque, dieci e quindici anni  dalla  dat a  di  costruzione
          dell'unita' da diporto, rispettivamente, del 15, del  30  e
          del 45 per cento.  I  predetti  periodi  decorrono  dal  1°
          gennaio dell'anno successivo a quello di  costruzione.  Con
          decreto   del   direttore   generale   de ll'Amministrazione
          autonoma dei monopoli di Stato e' rideter minata  l'aliquota
          di accisa del tabacco da fumo in misura t ale da  conseguire
          un maggior gettito pari all'onere  deriva nte  dal  presente
          comma. " 

                               Art. 24 
 
       Modifiche al decreto legislativo 8 luglio 20 03, n. 188, 
                 ed alla legge 3 luglio 2009, n. 99  
 
  1. All'articolo 17 del decreto legislativo 8 lugl io 2003,  n.  188,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) ((al comma 1, le parole: «d'intesa con»,))  sono sostituite dalla
seguente: «sentita» e le parole: «e' stabilito il c anone dovuto» sono
sostituite dalle seguenti: « ((e' approvata))  la proposta del  gestore
per l'individuazione del canone dovuto»; 
  b) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  «11.  Con  uno  o  piu'
decreti  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli ca italiana,  sono
definiti il quadro per l'accesso all'infrastruttura , i principi e  le
procedure per l'assegnazione della capacita' di cui   all'articolo  27
del presente decreto, per il calcolo del canone ai fini dell'utilizzo
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dell'infrastruttura ferroviaria ((e dei corrispettivi))   dei  servizi
di cui all'articolo 20 del presente decreto, non ri compresi in quelli
obbligatori inclusi nel canone di accesso all'infra struttura, nonche'
le regole in materia di servizi di cui al medesimo articolo 20.». 
  2. Al fine di completare l'adeguamento  della  no rmativa  nazionale
agli obblighi previsti dalla direttiva 91/440/CEE, all'articolo 5 del
decreto legislativo 8 luglio 2003,  n.  188,  dopo  il  comma  4,  e'
aggiunto il seguente: 
  «4-bis. La separazione contabile e dei bilanci di  cui ai precedenti
commi   del   presente   articolo   deve   fornire   la   trasparente
rappresentazione  delle  attivita'  di  servizio   pubblico   e   dei
corrispettivi e/o fondi pubblici percepiti per ogni  attivita'.». 
  3. Al fine di semplificare le procedure di access o al  mercato  nei
segmenti di trasporto nazionale a media e lunga  pe rcorrenza  nonche'
al fine di  integrare  il  recepimento  della  dire ttiva  2007/58/CE,
all'articolo 59 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate  le
seguenti modificazioni: 
  a) al comma 2, le parole: «diritto di far salire e  scendere»  sono
sostituite dalle seguenti «diritto di far salire o scendere»; 
  b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti: 
  «4-bis.  L'autorita'  competente,  qualora   veng a   accertata   la
compromissione dell'equilibrio economico del  contr atto  di  servizio
pubblico,  puo'  richiedere  all'impresa  ferroviar ia  oggetto  della
procedura  di  cui  al  comma  2,  ((il  pagamento))   di   opportuni,
trasparenti  e   non   discriminatori   diritti   d i   compensazione.
((L'importo di tali diritti deve, in linea  con  l' analisi  economica
effettuata   dall'organismo   di   regolazione,   e ssere   tale    da
neutralizzare la predetta  compromissione  dell'equ ilibrio  economico
e))  non puo' comunque eccedere quanto necessario per c oprire i  costi
originati dall'adempimento degli obblighi  di  serv izio,  inclusa  la
componente di  remunerazione  del  capitale  invest ito  prevista  nei
contratti di servizio. ((I diritti riscossi devono essere  utilizzati
per il cofinanziamento dei servizi oggetto del cont ratto di  servizio
pubblico al fine di ristabilirne l'equilibrio econo mico)) .  Nel  caso
in cui  le  imprese  ferroviarie,  interessate  dal   procedimento  di
limitazione di cui ai commi 1 e 2, provvedano al pa gamento dei  sopra
indicati diritti alla competente autorita', non  so no  piu'  soggette
alle limitazioni ((nel diritto di far salire))  o scendere le  persone
fintanto che ((non si verifichino))   nuove  ulteriori  compromissioni
dei contratti di servizio pubblico sulle relazioni interessate. 
  4-ter. Si prescinde dalla valutazione di cui ai c ommi precedenti  e
dalle limitazioni conseguenti qualora il  modello  di  esercizio  sia
tale che le fermate intermedie siano a distanza sup eriore ai 100 Km e
i livelli  medi  tariffari  applicati  risultino  d i  almeno  il  20%
superiori a quelli dei servizi a committenza pubbli ca.». 
  ((3-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 12 del  decr eto  legislativo
10 agosto 2007, n. 162, e' inserito il seguente:))  
  ((«3-bis. Le modifiche di cui al comma 2  non  poss ono  prescrivere
livelli di sicurezza diversi da quelli minimi  defi niti  dai  CST,  a
meno  che  non  siano  accompagnate  da  una  stima   dei  sovraccosti
necessari e da un'analisi di sostenibilita' economi ca  e  finanziaria
per il gestore dell'infrastruttura  e  per  le  imp rese  ferroviarie,
corredata di stime ragionevoli anche in termini di relativi tempi  di
attuazione».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'art. 17 de l D.Lgs.  8-7-2003
          n. 188 recante Attuazione della direttiva  2001/12/CE, della
          direttiva  2001/13/CE  e  della  direttiv a  2001/14/CE   in
          materia ferroviaria, pubblicato nella Gaz z. Uff. 24  luglio
          2003, n. 170, S.O. come modificato dalla presente legge: 
              - 
              "Art.17.  Canoni  per  l'utilizzo   d ell'infrastruttura
          ferroviaria. 
              1. Ai fini dell'accesso  e  dell'util izzo  equo  e  non
          discriminatorio dell'infrastruttura  ferr oviaria  da  parte
          delle associazioni internazionali di impr ese ferroviarie  e
          delle imprese ferroviarie, con decreto de l  Ministro  delle
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          infrastrutture e  dei  trasporti,  acquis ita  una  motivata
          relazione  da   parte   del   gestore   d ell'infrastruttura
          ferroviaria, previo parere del  Comitato  interministeriale
          per la programmazione economica  e  senti ta  la  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano  limitatamente  ai
          servizi di loro competenza, e' approvata  la  proposta  del
          gestore  per  l'individuazione  del   can one   dovuto   per
          l'accesso  all'infrastruttura  ferroviari a  nazionale.   Il
          decreto  e'  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
          Repubblica  italiana  e  nella  Gazzetta  Ufficiale   delle
          Comunita' europee. 
              2. Il gestore  dell'infrastruttura  f erroviaria,  sulla
          base di quanto disposto  al  comma  1,  c alcola  il  canone
          dovuto  dalle  associazioni   internazion ali   di   imprese
          ferroviarie e  dalle  imprese  ferroviari e  per  l'utilizzo
          dell'infrastruttura  e  procede  alla   r iscossione   dello
          stesso. 
              3. Ai fini della determinazione del c anone  sono  presi
          in considerazione i costi diretti e indir etti  dei  servizi
          di gestione d'infrastruttura forniti, i  costi  di  energia
          sostenuti dal gestore dell'infrastruttura   ferroviaria  per
          lo svolgimento della corrispondente attiv ita',  nonche'  le
          spese generali dirette e quota  di  quell e  indirette.  Dai
          costi  cosi'  considerati  devono  dedurs i  gli   eventuali
          indennizzi e gli eventuali contributi pub blici di qualsiasi
          natura  previsti  nel  contratto  di   pr ogramma   di   cui
          all'articolo 14. 
              4. Per impedire discriminazioni, deve  essere  garantito
          che gli  importi  medi  e  marginali  del   canone  per  usi
          equivalenti dell'infrastruttura siano com parabili e  che  i
          servizi comparabili sullo stesso segmento  di mercato  siano
          soggetti al pagamento dello stesso canone . Del rispetto  di
          tali garanzie deve essere data dimostrazi one nel  prospetto
          informativo della rete. 
              5. Per il calcolo e la fissazione del  canone dovuto per
          l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviari a, si applicano  i
          seguenti parametri: 
              a)  qualita'  dell'infrastruttura  fe rroviaria,  intesa
          come  velocita'   massima   e   attrezzat ura   tecnica   ed
          impiantistica della linea; 
              b) saturazione, legata alla densita' dei convogli sulle
          singole tratte infrastrutturali all'inter no della  giornata
          e all'intensita' di utilizzo dei nodi fer roviari; 
              c) usura del binario e della linea el ettrica, legata al
          peso  e  alla  velocita'  del   convoglio ,   nonche'   alle
          caratteristiche del contatto tra pantogra fo e catenaria; 
              d) velocita', intesa  come  grado  di   assorbimento  di
          capacita' sulla linea percorsa in relazio ne alla  tipologia
          della fascia oraria in cui si inserisce l a  traccia  oraria
          richiesta; 
              e)  consumo  energetico,  legato  all a   tipologia   di
          trazione utilizzata. 
              6. Il parametro indicato al comma 5, lettera a),  viene
          utilizzato per  il  calcolo  del  diritto   di  prenotazione
          dovuto da ciascun assegnatario di capacit a' per  le  tracce
          orarie  programmate  nell'orario  ferrovi ario.  Gli   altri
          parametri  di  cui  al  comma  5  si  app licano   su   base
          chilometrica. 
              7. Il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti
          puo' individuare con proprio decreto, sen tito il  Ministero
          dell'economia e delle  finanze,  previa  consultazione  del
          gestore   dell'infrastruttura,   le   ult eriori   eventuali
          tipologie di costo da prendere in  consid erazione  ai  fini
          della determinazione del canone. 
              8. Il canone dovuto per l'utilizzo  d ell'infrastruttura
          ferroviaria e' soggetto a  revisione  ann uale  in  base  al
          tasso di inflazione  programmato.  L'incr emento  annuo  del
          canone   dovuto    per    l'utilizzo    d ell'infrastruttura
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          ferroviaria  Alta  Velocita'/Alta  Capaci ta'   non   dovra'
          comunque  essere  inferiore  al  2  per  cento.   Eventuali
          modifiche agli  elementi  essenziali  per   il  calcolo  del
          canone devono essere rese pubbliche con a lmeno tre mesi  di
          anticipo rispetto alla data di applicazio ne. 
              9. In sede di applicazione del decret o di cui al  comma
          1, il gestore dell'infrastruttura ferrovi aria  puo',  sulla
          base   dei   principi   stabiliti   dal   Ministro    delle
          infrastrutture e dei trasporti,  adeguare   l'ammontare  del
          canone in  funzione  dei  volumi  e  dell a  qualita'  delle
          capacita' richieste, nonche' in relazione   alla  situazione
          del mercato dei trasporti e del livello d i congestionamento
          dell'infrastruttura,  con  corrispondenti   variazioni   dei
          corrispettivi globalmente intesi. In ogni   caso  il  canone
          per l'utilizzo dell'infrastruttura ferrov iaria deve  essere
          calcolato, applicato e riscosso in modo t rasparente  e  non
          discriminatorio. 
              10. Nelle more dell'emanazione del de creto  di  cui  al
          comma 1, della conseguente  determinazion e  dei  canoni  da
          parte del gestore  dell'infrastruttura  e   del  recepimento
          delle  modalita'  e  termini  di  calcolo   dei  canoni  nel
          prospetto informativo della  rete,  i  ca noni  di  utilizzo
          dell'infrastruttura  ferroviaria   contin uano   ad   essere
          calcolati sulla base dei criteri dettati dal D.M. 21  marzo
          2000  e  dal  D.M.  22  marzo  2000  del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, pubblicat i  nella  Gazzetta
          Ufficiale della Repubblica italiana n.  9 4  del  21  aprile
          2000, e successive modifiche ed integrazi oni. 
              11.  Con  uno  o  piu'  decreti  del   Ministro   delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  da  p ubblicarsi   nella
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica itali ana, sono definiti
          il quadro per l'accesso all'infrastruttur a, i principi e le
          procedure  per  l'assegnazione  della  ca pacita'   di   cui
          all'articolo 27 del presente decreto, per   il  calcolo  del
          canone   ai    fini    dell'utilizzo    d ell'infrastruttura
          ferroviaria  e  dei  corrispettivi  dei  servizi   di   cui
          all'articolo 20 del presente  decreto,  n on  ricompresi  in
          quelli  obbligatori   inclusi   nel   can one   di   accesso
          all'infrastruttura, nonche' le regole in materia di servizi
          di cui al medesimo articolo 20. 
              11-bis. Relativamente alla corrente d i trazione di  cui
          alla  lettera  e)  del  comma  5,  il  re lativo  prezzo  di
          fornitura e' determinato secondo i seguen ti principi: 
              a) applicazione delle condizioni di  approvvigionamento
          a minor costo ai servizi oggetto di contr atti  di  servizio
          pubblico, al fine di  minimizzare  il  co sto  del  servizio
          universale; 
              b) computo dei consumi medi per tipol ogia di treno; 
              c) calcolo del costo dell'energia per  fasce orarie; 
              d)  applicazione  di  meccanismi  di  adeguamento  alle
          condizioni  del  mercato  dell'energia   elettrica,   anche
          tramite conguagli alle imprese ferroviari e, sulla base  dei
          costi di approvvigionamento  effettivamen te  sostenuti  dal
          gestore  dell'infrastruttura  e  comunica ti  alle   imprese
          ferroviarie. 
              11-ter. Al fine di consentire uno svi luppo dei processi
          concorrenziali nel settore  dei  trasport i  ferroviari,  in
          armonia con la necessita' di assicurare l a copertura  degli
          oneri per i servizi universali di traspor to ferroviario  di
          interesse  nazionale  oggetto  di  contra tti  di   servizio
          pubblico, di cui all'articolo 38, commi 2  e 3, della  legge
          1° agosto 2002, n. 166, e successive modi ficazioni, dal  13
          dicembre 2011  e'  introdotto  un  sovrap prezzo  al  canone
          dovuto  per  l'esercizio  dei  servizi  d i   trasporto   di
          passeggeri a media  e  a  lunga  percorre nza,  non  forniti
          nell'ambito di contratti di servizio pubb lico, per la parte
          espletata su linee appositamente costruit e o  adattate  per
          l'alta velocita', attrezzate per velocita ' pari o superiori
          a 250 chilometri orari. 
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              11-quater. La determinazione del sovr apprezzo di cui al
          comma 11-ter, conformemente al  diritto  comunitario  e  in
          particolare  alla  direttiva  2007/58/CE   del   Parlamento
          europeo e del Consiglio, del 23 ottobre  2007,  nonche'  ai
          principi di equita',  trasparenza,  non  discriminazione  e
          proporzionalita', e' effettuata con  decr eto  del  Ministro
          delle infrastrutture e dei trasporti, sen tito l'ufficio  di
          cui all'articolo 37, comma 1-bis, sulla b ase dei costi  dei
          servizi universali di trasporto  ferrovia rio  di  interesse
          nazionale oggetto di contratti di servizi o pubblico di  cui
          al citato comma 11-ter, senza compromette re la redditivita'
          economica del servizio di trasporto su ro taia al  quale  si
          applica, ed  e'  soggetta  ad  aggiorname nto  triennale.  I
          proventi ottenuti dal  sovrapprezzo  non  possono  eccedere
          quanto necessario per  coprire  tutto  o  parte  dei  costi
          originati  dall'adempimento  degli  obbli ghi  di   servizio
          pubblico, tenendo conto degli introiti re lativi agli stessi
          nonche'  di   un   margine   di   utile   ragionevole   per
          l'adempimento di detti obblighi. 
              11-quinquies. Gli introiti derivanti  dal  sovrapprezzo
          di  cui  al  comma  11-ter   sono   integ ralmente   versati
          all'entrata del bilancio dello Stato per essere  utilizzati
          per contribuire al finanziamento degli  o neri  dei  servizi
          universali di trasporto ferroviario di in teresse  nazionale
          oggetto di contratti di servizio pubblico  di cui al  citato
          comma 11-ter." 
              - si riporta il testo dell'art.  5  d el  citato  D.Lgs.
          8-7-2003 n. 188 come modificato dalla pre sente legge: 
              "Art.5.   Contabilita'   e   bilancio    delle   imprese
          ferroviarie. 
              1. Le imprese ferroviarie rendono pub blico il  bilancio
          annuale. 
              2.  Nel  bilancio  annuale  sono  ten ute  separate   le
          attivita'  connesse  con  la  prestazione   di  servizi   di
          trasporto merci. 
              3.  Qualora  siano  erogati  fondi  p er  le   attivita'
          relative alla  prestazione  di  servizi  di  trasporto  per
          servizio pubblico, essi devono figurare s eparatamente nella
          pertinente contabilita' e  non  possono  essere  trasferiti
          alle attivita' relative alla prestazione di  altri  servizi
          di trasporto o ad altre attivita'. 
              4.  Qualora  l'impresa  ferroviaria  svolga   attivita'
          connesse alla gestione dell'infrastruttur a ferroviaria, nel
          bilancio sono tenute separate le  attivit a'  connesse  alla
          prestazione di servizi di trasporto da qu elle connesse alla
          gestione dell'infrastruttura ferroviaria.  Il  finanziamento
          pubblico concesso ad uno di questi due se ttori di attivita'
          non puo' essere trasferito all'altro. I c onti  relativi  ai
          due settori di attivita' sono tenuti in m odo da  riflettere
          tale divieto. 
              4-bis. La separazione contabile e dei  bilanci di cui ai
          precedenti commi del  presente  articolo  deve  fornire  la
          trasparente rappresentazione delle  attiv ita'  di  servizio
          pubblico e dei corrispettivi e/o fondi  p ubblici  percepiti
          per ogni attivita'." 
              - si riporta l'art. 59  della  legge  23-7-2009  n.  99
          recante     Disposizioni     per     lo     sviluppo      e
          l'internazionalizzazione delle imprese, n onche' in  materia
          di energia, pubblicata nella Gazz. Uff. 3 1 luglio 2009,  n.
          176, S.O., come modificato dalla presente  legge: 
              "Art. 59. (Limitazioni ai servizi fer roviari passeggeri
          in ambito nazionale) 
              1. Dal 1° gennaio  2010,  le  imprese   ferroviarie  che
          forniscono   servizi   di   trasporto   i nternazionale   di
          passeggeri hanno  il  diritto  di  far  s alire  e  scendere
          passeggeri tra stazioni nazionali situate  lungo il percorso
          del  servizio  internazionale,  senza  il   possesso   della
          licenza nazionale di cui all' articolo 58 , a condizione che
          la finalita' principale del servizio sia  il  trasporto  di
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          passeggeri tra stazioni situate in Stati membri diversi. Il
          rispetto di tale condizione e' valutato i n base a  criteri,
          determinati con provvedimento dell'Organi smo di regolazione
          di cui all' articolo 37 del decreto  legi slativo  8  luglio
          2003, n. 188, quali la percentuale del vo lume di  affari  e
          di carico,  rappresentata  rispettivament e  dai  passeggeri
          sulle  tratte  nazionali  e  sulle  tratt e  internazionali,
          nonche' la percorrenza coperta dal serviz io. 
              2. Lo svolgimento di servizi ferrovia ri  passeggeri  in
          ambito  nazionale,  ivi  compresa  la  pa rte   di   servizi
          internazionali svolta sul territorio ital iano, puo'  essere
          soggetto a limitazioni nel diritto di far  salire o scendere
          passeggeri  in  stazioni  situate  lungo  il  percorso  del
          servizio,  nei  casi  in  cui  il  loro   esercizio   possa
          compromettere l'equilibrio economico  di  un  contratto  di
          servizio pubblico in termini di  redditiv ita'  di  tutti  i
          servizi coperti da tale contratto, inclus e le ripercussioni
          sul costo  netto  per  le  competenti  au torita'  pubbliche
          titolari   del   contratto,   domanda    dei    passeggeri,
          determinazione  dei  prezzi  dei   biglie tti   e   relative
          modalita' di emissione, ubicazione e nume ro delle  fermate,
          orario e frequenza del nuovo servizio pro posto. 
              3. L'Organismo di regolazione di cui al comma 1,  entro
          due  mesi  dal  ricevimento  di   tutte   le   informazioni
          necessarie, stabilisce se un servizio fer roviario  rispetta
          le condizioni ed i requisiti di cui ai co mmi 1 e  2  e,  se
          del caso, dispone le eventuali limitazion i al servizio,  in
          base  ad  un'analisi  economica  oggettiv a  e   a   criteri
          prestabiliti, previa richiesta: 
              a) del Ministero delle infrastrutture  e dei trasporti; 
              b) del gestore dell'infrastruttura; 
              c) della o delle regioni titolari  de l  con  tratto  di
          servizio pubblico;. 
              d) della impresa ferroviaria che forn isce  il  servizio
          pubblico. 
              4. L'Organismo di regolazione motiva la sua decisione e
          ne  informa  tutte  le  parti  interessat e,  precisando  il
          termine entro il quale le medesime  posso no  richiedere  il
          riesame della decisione e le relative con dizioni cui questo
          e' assoggettato. 
              4-bis. L'autorita' competente, qualor a venga  accertata
          la compromissione dell'equilibrio economi co  del  contratto
          di   servizio   pubblico,   puo'   richie dere   all'impresa
          ferroviaria oggetto della procedura di cu i al comma  2,  il
          pagamento di opportuni, trasparenti  e  n on  discriminatori
          diritti di compensazione. L'importo di ta li  diritti  deve,
          in linea con l'analisi economica effettua ta  dall'organismo
          di regolazione, essere tale da  neutraliz zare  la  predetta
          compromissione  dell'equilibrio  economic o   e   non   puo'
          comunque eccedere quanto necessario  per  coprire  i  costi
          originati  dall'adempimento  degli  obbli ghi  di  servizio,
          inclusa  la  componente  di  remunerazion e   del   capitale
          investito prevista nei contratti  di  ser vizio.  I  diritti
          riscossi devono essere utilizzati  per  i l  cofinanziamento
          dei servizi oggetto del contratto di serv izio  pubblico  al
          fine di ristabilirne l'equilibrio economi co.  Nel  caso  in
          cui le imprese ferroviarie, interessate d al procedimento di
          limitazione di cui ai commi 1 e 2, provve dano al  pagamento
          dei sopra indicati diritti alla competent e  autorita',  non
          sono piu' soggette alle  limitazioni  nel   diritto  di  far
          salire  o  scendere  le  persone  fintant o   che   non   si
          verifichino nuove ulteriori compromission i dei contratti di
          servizio pubblico sulle relazioni interes sate. 
              4-ter. Si prescinde dalla valutazione  di cui  ai  commi
          precedenti  e  dalle  limitazioni  conseg uenti  qualora  il
          modello di esercizio sia tale  che  le  f ermate  intermedie
          siano a distanza superiore ai  100  Km  e   i  livelli  medi
          tariffari applicati risultino di almeno i l 20% superiori  a
          quelli dei servizi a committenza pubblica ." 
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              - si riporta il testo dell'art. 12 de l D.Lgs. 10-8-2007
          n. 162 recante  Attuazione  delle  dirett ive  2004/49/CE  e
          2004/51/CE relative alla sicurezza e  all o  sviluppo  delle
          ferrovie comunitarie, pubblicato nella Ga zz. Uff. 8 ottobre
          2007, n. 234, S.O., come modificato dalla  presente legge: 
              "Art.12. Norme nazionali di sicurezza . 
              1. L'Agenzia provvede affinche' gli s tandard e le norme
          nazionali di sicurezza siano pubblicate  in  un  linguaggio
          chiaro  e  accessibile   agli   interessa ti   e   messe   a
          disposizione di tutti i gestori dell'infr astruttura,  delle
          imprese ferroviarie, di chiunque richieda  un certificato di
          sicurezza  e  di  chiunque  richieda  un' autorizzazione  di
          sicurezza. 
              2. L'Agenzia apporta, quando necessar ie,  le  modifiche
          agli standard ed alle norme di sicurezza nazionali. 
              3. L'Agenzia notifica le  modifiche  di  cui  al  comma
          precedente alla Commissione. 
              3-bis. Le modifiche di  cui  al  comm a  2  non  possono
          prescrivere livelli di sicurezza diversi da  quelli  minimi
          definiti dai CST, a meno che non siano ac compagnate da  una
          stima  dei  sovraccosti  necessari  e  da    un'analisi   di
          sostenibilita'  economica  e  finanziaria   per  il  gestore
          dell'infrastruttura e per le imprese ferr oviarie, corredata
          di stime ragionevoli anche in termini di relativi tempi  di
          attuazione. 
              4.  Qualora  tali  modifiche  prescri vano  livelli   di
          sicurezza superiori a quelli minimi  defi niti  dai  CST,  o
          comunque  le  norme  riguardino  l'attivi ta'   di   imprese
          ferroviarie di altri Stati membri  sulla  rete  ferroviaria
          italiana, l'Agenzia presenta tale progett o  di  norma  alla
          Commissione." 

                               Art. 25 
 
                Misure urgenti di settore in materi a 
                    di infrastrutture e trasporti 
 
  1. Al fine di assicurare la continuita' dell'atti vita' di vigilanza
sui concessionari della rete  autostradale  da  par te  del  Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell'articolo  11,
comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 29 dice mbre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr aio 2012,  n.  14,
con decreto del Presidente del Consiglio dei  Minis tri,  su  proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con  i
Ministri  dell'economia  e  delle   finanze   e   p er   la   pubblica
amministrazione e la semplificazione, si procede al la  individuazione
delle   unita'   di   personale   trasferito   al   Ministero   delle
infrastrutture e dei trasporti e alla definizione  della  tabella  di
equiparazione del personale trasferito  con  quello   appartenente  al
comparto  Ministeri  e  all'Area  I  della  dirigen za  nonche'   alla
individuazione delle spese di funzionamento relativ e all'attivita' di
vigilanza e controllo sui concessionari  autostrada li.  Il  personale
trasferito, cui si applicano, per quanto non espres samente  previsto,
le disposizioni di cui all'articolo 36, comma 5, de l decreto-legge  6
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15
luglio  2011,  n.  111,  mantiene  la  posizione  a ssicurativa   gia'
costituita  nell'ambito  dell'assicurazione  genera le   obbligatoria,
ovvero delle forme sostitutive o esclusive dell'ass icurazione stessa.
((Per le finalita' di cui al presente comma,  la  d otazione  organica
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' incrementata di
un numero pari alle unita' di personale  con  rappo rto  di  lavoro  a
tempo  indeterminato  individuate  dal  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri di cui al primo periodo.))  
  2. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede  all'individuazione
delle risorse derivanti dalle sub concessioni su se dime  autostradale
e,  ove  necessario,  di  quelle  derivanti   dal   canone   comunque
corrisposto ad ANAS S.p.a. ai  sensi  dell'articolo   1,  comma  1020,
secondo periodo, della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  -  anche
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mediante  apposita  rideterminazione  della  quota  percentuale   del
predetto canone da corrispondere direttamente ad AN AS S.p.a. da parte
dei concessionari autostradali - ((destinate a  coprire  gli  oneri))
derivanti dal comma 1, da iscrivere corrispondentem ente  nello  stato
di previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti.
ANAS S.p.a. provvede a dare esplicita evidenza tra  i  ricavi  propri
del conto economico delle entrate acquisite ai sens i del citato comma
1020. 
  3. ANAS S.p.a. versa, entro il  30  giugno  2013,   all'entrata  del
bilancio dello Stato, per la successiva  riassegnaz ione  ad  apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero de lle infrastrutture
e dei trasporti  con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze,  la  quota  relativa  al  periodo  1°  ott obre-31   dicembre
2012 ((,))  al netto delle anticipazioni gia'  effettuate,  de i  canoni
afferenti  alla  competenza  dell'anno  2012   conc ernenti   le   sub
concessioni  sul  sedime   autostradale   previsti   a   carico   dei
concessionari  autostradali.  A  decorrere  dal  20 13  i  canoni   di
competenza relativi alle  sub  concessioni  sul  se dime  autostradale
previsti a carico dei  concessionari  autostradali  sono  versati  al
bilancio dello Stato con cadenza mensile, entro il  mese  successivo,
nella misura del novanta per  cento  ((dell'ammontare  degli  importi
dovuti per il corrispondente periodo))   dell'anno  precedente,  salvo
conguaglio da effettuarsi entro il 31 marzo dell'an no successivo. Per
il solo anno di competenza 2013 il termine di versa mento delle  prime
sei rate e' fissato al 31 luglio 2013. Il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze e' autorizzato ad apportare,  con  pr opri  decreti,  le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  4. Il Ministero delle infrastrutture  e  dei  tra sporti  assume  le
situazioni debitorie e  creditorie  relative  alle  funzioni  di  cui
all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111, ed
all'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 dice mbre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr aio 2012,  n.  14,
nonche' l'eventuale contenzioso, sorti a  far  data   dal  1°  ottobre
2012. 
  5. Le disponibilita' residue delle risorse iscrit te in bilancio per
l'anno 2012  destinate  ai  Contratti  di  servizio   e  di  programma
dell'ENAV S.p.A. di cui all'articolo 5, comma 10, d el decreto-legge 4
marzo 1989, n. 77,  convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  5
maggio 1989, n. 160, possono essere utilizzate per  la  compensazione
dei costi sostenuti dall'ENAV nell'anno 2012, e pre visti dai predetti
contratti, per garantire la sicurezza degli impiant i ed operativa  di
cui all'articolo 11-septies del decreto-legge 30 se ttembre  2005,  n.
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 d icembre  2005,  n.
248. 
  ((5-bis. Al fine di ridurre il  rischio  aeronautic o  e  ambientale
correlato all'insistenza di abitazioni a uso reside nziale  intercluse
nel sedime dell'aeroporto di Pisa,  e'  stipulato  tra  il  Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della  difesa,  il
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  l'Ent e  nazionale   per
l'aviazione civile (ENAC), la societa' di  gestione   interessata,  la
regione, la provincia e il  comune  competenti  app osito  accordo  di
programma per la delocalizzazione  delle  abitazion i  intercluse  nel
sedime dell'aeroporto di Pisa. Nello stesso accordo  sono previsti  le
modalita' di attuazione dell'intervento, le risorse  che concorrono al
finanziamento e i termini per la loro erogazione no nche' le modalita'
di  trasferimento  delle  aree  al  demanio  aerona utico   civile   e
statale.))  
  ((5-ter. All'accordo di programma di cui al comma 5 -bis puo' essere
destinata una quota  delle  risorse  da  assegnare  per  l'anno  2013
all'ENAC, ai  sensi  dall'articolo  11-decies  del  decreto-legge  30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2
dicembre 2005, n. 248, nella misura massima di 10 m ilioni di euro  e,
comunque, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica.))  
  6. Al fine di  superare  lo  stato  di  emergenza   derivante  dalla
scadenza delle gestioni commissariali gia' operanti  per la  messa  in
sicurezza delle grandi dighe senza concessionario,  all'articolo  55,
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comma 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24  marzo  2012,  n.  27 ,  dopo  il  primo
periodo e' inserito il seguente: «A tal fine  la  d otazione  organica
del personale del Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  e'
incrementata di un numero corrispondente di posti».  
  ((7. All'articolo 36  del  decreto-legge  6  luglio   2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:))  
  (( a)al comma 2:))  
  ((1) all'alinea, le parole: «, anche avvalendosi di   Anas  s.p.a.,»
sono soppresse;))  
  ((2) alla lettera a), le parole: «ovvero in affidam ento diretto  ad
Anas s.p.a. a condizione che  non  comporti  effett i  negativi  sulla
finanza pubblica, nonche', subordinatamente alla me desima condizione,
di affidamento diretto a tale societa' della conces sione di  gestione
di autostrade per le quali la  concessione  sia  in   scadenza  ovvero
revocata» sono soppresse;))  
  ((3) alla lettera b), il numero 3) e' abrogato;))  
  (( b)al comma 3, lettera a) , le  parole:  «anche  per  effetto  di
subentro ai sensi del  precedente  comma  2,  lette re  a)e  b)»  sono
soppresse.))  
  ((8. All'articolo 36, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n.
111, sono apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)al primo periodo, le  parole:  «L'amministrato re  unico»  sono
sostituite dalle seguenti: «L'organo  amministrativ o»  e  le  parole:
«entro il 30 marzo» sono sostituite  dalle  seguent i:  «entro  il  30
novembre»;))  
  ((  b)al   secondo   periodo,   le   parole:   «Ent ro   30   giorni
dall'emanazione del  decreto  di  approvazione  del lo  statuto»  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «Entro  30   giorni   dalla   data   di
approvazione da parte dell'assemblea  del  bilancio   per  l'esercizio
2012»;))  
  (( c) il terzo periodo e' soppresso.))  
  9. Le funzioni ed i compiti di vigilanza sulle  a ttivita'  previste
dalla  Convenzione  per  l'esercizio  dei  servizi  di   collegamento
marittimo  con  le  isole  minori  siciliane   stip ulata   ai   sensi
dell'articolo 1, comma 998, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296  e
dell'articolo 19-ter del decreto-legge 25  settembr e  2009,  n.  135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novem bre 2009, n.  166,
sono attribuiti alla Regione Siciliana a  decorrere   dall'entrata  in
vigore del presente decreto. 
  10. All'articolo 6, comma 19, ((del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge))  7  agosto  2012,  n.
135, le parole «con decreto del Ministro delle infr astrutture  e  dei
trasporti di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze»
sono soppresse e dopo le parole «ogni successiva mo dificazione ovvero
integrazione delle suddette convenzioni e' approvat a»  sono  inserite
le seguenti «con decreto del Presidente della Regio ne Siciliana.». 
  11. Con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti
si provvede, nei successivi trenta giorni, alle mod ifiche  del  testo
convenzionale,  stipulato  in  data  30   luglio   2012,   necessarie
all'adeguamento alle presenti disposizioni. 
  ((11-bis. Le risorse revocate ai sensi dell'articol o 18, comma  11,
che confluiscono nel Fondo di  cui  all'articolo  3 2,  comma  1,  del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla   legge   15   luglio   2011,   n.   111,    sono    attribuite
prioritariamente:))  
  (( a)al completamento della copertura del Passante  ferroviario  di
Torino;))  
  (( b)alla regione  Piemonte,  a  titolo  di  contri buto  per  spese
sostenute     per     la     realizzazione      del       collegamento
Torino-Ceres/Aeroporto di Caselle;))  
  ((   c)   al   collegamento   ferroviario   Novara- Seregno-Malpensa
(potenziamento e variante di Galliate);))  
  ((  d)  alla  regione  autonoma  Friuli  Venezia  G iulia   per   la
realizzazione della terza corsia della tratta autos tradale A4  Quarto
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d'Altino-Villesse-Gorizia,  al  fine   di   consent ire   l'attuazione
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei min istri n. 3702/2008
del 5 settembre 2008, pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  213
dell'11 settembre 2008;))  
  (( e) agli interventi di soppressione e automazione  di  passaggi  a
livello  sulla  rete  ferroviaria  mediante  costru zione  di   idonei
manufatti sostitutivi o deviazioni stradali o di mi glioramento  delle
condizioni di  esercizio  di  passaggi  a  livello  non  eliminabili,
individuati, con priorita'  per  la  tratta  termin ale  pugliese  del
corridoio ferroviario adriatico da Bologna a Lecce,  con  decreto  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze.))  
  ((11-ter. Le proposte dei soggetti promotori per l' approvazione dei
progetti  preliminari,  anche  suddivisi  per  lott i  funzionali   in
coerenza con le risorse finanziarie disponibili, de gli interventi  di
adeguamento della strada statale 372 «Telesina» tra   lo  svincolo  di
Caianello della strada statale 372 e lo svincolo di   Benevento  sulla
strada statale 88 nonche' del collegamento  autostr adale  Termoli-San
Vittore devono essere sottoposte al  CIPE  per  l'a pprovazione  entro
novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di
conversione del presente decreto. Le risorse gia'  assegnate  con  la
delibera del CIPE n. 100/2006 del 29  marzo  2006,  pubblicata  nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2006, e q uelle a valere sul
Fondo per le aree sottoutilizzate assegnate con la delibera del  CIPE
n. 62/2011 del 3 agosto 2011, pubblicata nella Gazz etta Ufficiale  n.
304  del  31  dicembre  2011,  sono  destinate  esc lusivamente   alla
realizzazione  della  predetta  opera  di  adeguame nto  della  strada
statale  372  «Telesina».  La  mancata  approvazion e  delle  proposte
determina l'annullamento della procedura  avviata  e  la  revoca  dei
soggetti promotori.))  
  ((11-quater. All'articolo 11, comma 1, della legge 26 ottobre 1995,
n. 447, dopo le parole: «dagli autodromi,» sono ins erite le seguenti:
«dalle  aviosuperfici,  dai  luoghi  in  cui  si  s volgono  attivita'
sportive di discipline olimpiche in forma stabile,» . All'articolo  1,
comma 1, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 3 aprile 2001, n. 304, dopo  le  parole:   «di  autodromi,»
sono inserite le seguenti: «aviosuperfici, luoghi i n cui si  svolgono
attivita'  sportive  di  discipline  olimpiche  in  forma  stabile,».
All'articolo 4, comma 3, del decreto del Presidente  del Consiglio dei
ministri 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale n. 280
del 1° dicembre 1997, dopo la parola: «aeroportuali » sono inserite le
seguenti:  «,  di  aviosuperfici,  dei  luoghi  in  cui  si  svolgono
attivita'  sportive  di  discipline  olimpiche  in  forma   stabile».
All'articolo 1, comma 1,  lettera  a)  ,  del  decr eto  del  Ministro
dell'ambiente 31 ottobre 1997, pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n.
267 del 15 novembre 1997, sono aggiunte, in fine, l e seguenti parole:
«, nonche' delle aviosuperfici  e  dei  luoghi  in  cui  si  svolgono
attivita' sportive di discipline olimpiche in forma  stabile».))  
  ((11-quinquies. Fatto salvo quanto disposto dall'ar ticolo 11, commi
6 e 7, del decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6  giugno  2013,  n.  64 ,  nonche'  quanto
disposto dall'articolo 16, commi 4 e 9, del decreto -legge  22  giugno
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 134, le  regioni  interessate,  al  fine  di  consentire  la
rimozione dello squilibrio finanziario derivante da  debiti  pregressi
a carico dei rispettivi bilanci regionali concernen ti  i  servizi  di
trasporto pubblico regionale e locale e di  applica re  i  criteri  di
incremento   dell'efficienza   e   di   razionalizz azione    previsti
dall'articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135,
e   successive   modificazioni,    predispongono    un    piano    di
ristrutturazione  del  debito  a  tutto  il  31  di cembre  2012,   da
sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazi one del  Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del Minister o dell'economia  e
delle  finanze.  Il  piano  di  ristrutturazione  d el   debito   deve
individuare le necessarie azioni di razionalizzazio ne e di incremento
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dell'efficienza da conseguire attraverso  l'adozion e  dei  criteri  e
delle modalita' di cui  al  citato  articolo  16-bi s,  comma  3,  del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
legge  n.  135  del  2012.  Per  il  finanziamento   del   piano   di
ristrutturazione, ciascuna regione interessata e' a utorizzata, previa
delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le risorse
ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo svilupp o e la coesione in
attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011  dell' 11  gennaio  2011,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80  del  7  aprile  2011,  nel
limite  massimo  dell'importo  che  sara'  concorda to  tra   ciascuna
regione, il Ministero per  la  coesione  territoria le,  il  Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero   dell'economia  e
delle finanze sulla base del piano stesso. Per le r egioni interessate
sara' conseguentemente sottoposta all'esame del CIP E,  per  la  presa
d'atto, la nuova  programmazione  delle  risorse  d el  Fondo  per  lo
sviluppo e la coesione.))  
  ((11-sexies. Per il biennio 2013-2014, al  fine  di   consentire  il
raggiungimento degli obiettivi di efficientamento e  razionalizzazione
di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  la
regione Calabria e' autorizzata, acquisito il parer e del Ministro per
la coesione territoriale, del Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti e del Ministro dell'economia e delle fina nze, ad utilizzare
le risorse destinate alla programmazione regionale del Fondo  per  lo
sviluppo e la  coesione,  nel  limite  di  40  mili oni  di  euro  per
operazioni di potenziamento del sistema  di  mobili ta'  regionale  su
ferro, compreso l'acquisto di materiale  rotabile  automobilistico  e
ferroviario. Le risorse sono  rese  disponibili,  e ntro  il  predetto
limite di 40 milioni di  euro,  previa  rimodulazio ne  del  piano  di
interventi rientrante nella programmazione regional e del Fondo per lo
sviluppo e la coesione.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 11 de l decreto-legge 29
          dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 febbraio 2012, n. 14 recante  Pr oroga  di  termini
          previsti  da  disposizioni  legislative,  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 29 dicembre 2011, n. 302: 
              "Art.   11   Proroga   di   termini   in   materia   di
          infrastrutture e trasporti 
              1. All'articolo 5, del decreto-legge 30 dicembre  2009,
          n. 194,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  26
          febbraio  2010,  n.   25   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al comma 7-duodecies, le parole: « per gli anni  2010
          e 2011» sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2010,
          2011 e 2012». 
              2. All'articolo 3, comma 2, del decre to  legislativo  9
          maggio 2005, n. 96, e successive modifica zioni, le  parole:
          «31 dicembre 2010»  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «30
          giugno 2012».  Il  termine  del  30  giug no  2012,  di  cui
          all'articolo 3, comma 2, del decreto legi slativo  9  maggio
          2005,  n.  96,  come  modificato  dal  pr esente  comma,  e'
          prorogato al 31 dicembre 2012 per gli aer oporti che, pur in
          presenza di perdite di esercizio pregress e,  presentino  un
          piano da cui risultino, nel rispetto dell e disposizioni  di
          cui all'articolo 6, comma 19, del decreto -legge  31  maggio
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
          luglio 2010, n. 122, il riequilibrio  eco nomico-finanziario
          della gestione e il raggiungimento di  ad eguati  indici  di
          solvibilita' patrimoniale. Entro  il  pre detto  termine  si
          provvede all'individuazione degli aeropor ti e  dei  sistemi
          aeroportuali di interesse nazionale,  di  cui  all'articolo
          698 del codice della navigazione. All'art icolo 3, comma  2,
          del decreto legislativo 9 maggio  2005,  n.  96,  al  primo
          periodo, le parole: «da effettuare entro centoventi  giorni
          dalla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto
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          legislativo,» sono soppresse. 
              3.  All'articolo  21-bis,  comma  1,  primo  e  secondo
          periodo,  del  decreto-legge  31  dicembr e  2007,  n.  248,
          convertito, con modificazioni dalla legge  28 febbraio 2008,
          n. 31, e successive modificazioni, le par ole  «31  dicembre
          2010» sono sostituite dalle seguenti: «31  dicembre 2012». 
              4. All'articolo 2, comma 3, del decre to-legge 25  marzo
          2010, n. 40, convertito, con modificazion i, dalla legge  22
          maggio 2010, n. 73, le parole: «entro e  non  oltre  il  31
          dicembre 2010» sono sostituite dalle segu enti: «entro e non
          oltre il 30 giugno 2012». 
              5.  Fino  alla   data   di   adozione    dello   statuto
          dell'Agenzia per le infrastrutture strada li e autostradali,
          e comunque non oltre il 30 settembre 2012 , le funzioni e  i
          compiti ad essa trasferiti ai sensi  dell 'articolo  36  del
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con
          modificazioni, dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  e
          successive modificazioni, continuano ad e ssere  svolti  dai
          competenti  uffici  delle  Amministrazion i  dello  Stato  e
          dall'Ispettorato   di   vigilanza   sulle     concessionarie
          autostradali e dagli altri uffici di Anas  s.p.a. In caso di
          mancata adozione, entro il predetto termi ne, dello  statuto
          e del decreto del Presidente del Consigli o dei Ministri  di
          cui  all'articolo  36,  comma  5,  settim o   periodo,   del
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,   n.   111,
          l'Agenzia e' soppressa e le  attivita'  e   i  compiti  gia'
          attribuiti alla medesima sono trasferiti al Ministero delle
          infrastrutture e dei trasporti a decorrer e dal  1°  ottobre
          2012,  che   rimane   titolare   delle   risorse   previste
          dall'articolo 36, comma 5, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111, e  cui  sono  contestualmen te  trasferite  le
          risorse   finanziarie   umane   e   strum entali    relative
          all'Ispettorato   di   vigilanza    sulle     concessionarie
          autostradali di cui al medesimo comma 5. 
              6. Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  5  del
          presente  articolo,   all'articolo   36,   comma   4,   del
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  15  luglio  2 011,  n.  111,  le
          parole: «A decorrere dalla data di cui  a l  comma  1»  sono
          sostituite dalle seguenti: «Entro la data  del 30  settembre
          2012». 
              6-bis. Il decreto di  cui  all'artico lo  23,  comma  7,
          quarto periodo, del codice della strada, di cui al  decreto
          legislativo  30  aprile  1992,   n.   285 ,   e   successive
          modificazioni, relativo ai  cartelli  di  valorizzazione  e
          promozione  del  territorio  indicanti   siti   d'interesse
          turistico e culturale, e' adottato entro il 31  marzo  2012
          di concerto con il Ministro per gli  affa ri  regionali,  il
          turismo e lo sport. 
              6-ter. All'articolo 58, comma 4, dell a legge 23  luglio
          2009, n. 99, le parole: «dodici mesi» son o sostituite dalle
          seguenti: «ventiquattro mesi». 
              6-quater. All'articolo 26, comma 1,  del  decreto-legge
          30 dicembre 2008, n. 207,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge  27  febbraio  2009,  n.  14,   le  parole:  «31
          dicembre 2010» sono sostituite dalle segu enti: «31 dicembre
          2012». 
              6-quinquies. Al comma 7 dell'articolo  41 della legge 27
          dicembre 2002,  n.  289,  e  successive  modificazioni,  le
          parole: «Per gli  anni  2004-2011»  sono  sostituite  dalle
          seguenti:  «Per  gli  anni  2004-2012».  E'   ulteriormente
          prorogato al 31 dicembre 2012 il termine di  cui  al  primo
          periodo  del  comma   8-quinquies   dell' articolo   6   del
          decreto-legge 28 dicembre 2006,  n.  300,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 07, n. 17, come da
          ultimo prorogato al 31 dicembre 2011 dall 'articolo 2, comma
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225,
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          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio
          2011, n.  10.  Al  terzo  periodo  dell'a rticolo  2,  comma
          12-undecies, del decreto-legge 29 dicembr e  2010,  n.  225,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  26  febbraio
          2011,  n.  10,  la  parola:  «2011»,  ovu nque  ricorre,  e'
          sostituita dalla seguente: «2012». Al fin e  di  attuare  le
          disposizioni di cui al presente comma,  e '  autorizzata  la
          spesa di 8 milioni  di  euro  per  l'anno   2012.  All'onere
          derivante dall'attuazione del  presente  comma,  pari  a  8
          milioni di euro per l'anno 2012 e a 2  mi lioni  di  euro  a
          decorrere   dall'anno   2013,    si    pr ovvede    mediante
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di
          cui all'articolo 10, comma 5, del decreto -legge 29 novembre
          2004, n. 282, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27
          dicembre 2004, n. 307, relativa  al  Fond o  per  interventi
          strutturali   di   politica    economica.     Il    Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio. 
              6-sexies. L'articolo 16, comma 8, del   decreto-legge  6
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111, non si appl ica alle procedure
          gia' fatte salve dall'articolo 45, comma  12,  del  decreto
          legislativo 31  marzo  1998,  n.  80,  in   data  precedente
          all'entrata in vigore del medesimo comma 8, successivamente
          definite con la sottoscrizione di contrat ti individuali  di
          lavoro  che  hanno  determinato   e   con solidato   effetti
          giuridici decennali. 
              6-septies.   All'articolo   22,   com ma   9-bis,    del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  le
          parole: «31 marzo»  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «31
          luglio». L'articolo 20 della legge  12  n ovembre  2011,  n.
          183, e' abrogato. 
              6-octies. Il termine  del  31  dicemb re  2010,  di  cui
          all'articolo 8-duodecies, comma 2-bis, de l decreto-legge  8
          aprile 2008, n. 59, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 giugno 2008, n. 101, e' prorogato   al  31  dicembre
          2012, a condizione che, entro  e  non  ol tre  venti  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, i rappresentanti  l egali  degli  enti
          territoriali interessati  sottoscrivano,  con  il  Ministro
          dell'economia e delle  finanze  e  con  i l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti, apposito atto d'intesa  con
          l'impegno  a  far  fronte  agli  effetti  derivanti   dalla
          predetta  proroga   per   l'anno   2012   in   termini   di
          indebitamento  netto  per  l'importo   de l   valore   della
          concessione pari a 568 milioni  di  euro,   nell'ambito  del
          proprio patto di stabilita'  interno  e  fornendo  adeguati
          elementi di verifica, nonche' in termini di fabbisogno  per
          l'importo di 140 milioni di  euro  median te  riduzione  dei
          trasferimenti erariali e delle devoluzion i  di  entrata  ad
          essi spettanti. " 
              Si riporta il testo dell'art. 36  del   decreto-legge  6
          luglio 2011, n. 98, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111 recante  Dis posizioni  urgenti
          per la stabilizzazione finanziaria, pubbl icato nella  Gazz.
          Uff. 6 luglio 2011, n. 155, come modifica to dalla  presente
          legge: 
              "Art. 36 Disposizioni in materia di r iordino  dell'ANAS
          S.p.A. 
              1. A decorrere dal 1° gennaio  2012  e'  istituita,  ai
          sensi dell'articolo 8 del  decreto  legis lativo  30  luglio
          1999,  n.  300,  e  successive  modificaz ioni,  presso   il
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti e  con  sede
          in  Roma,  l'Agenzia  per  le  infrastrut ture  stradali   e
          autostradali. Il potere di indirizzo,  di   vigilanza  e  di
          controllo sull'Agenzia e'  esercitato  da l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti; in ordine  alle attivita' di
          cui al comma 2, il potere di indirizzo e  di  controllo  e'
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          esercitato, quanto ai profili finanziari,  di  concerto  con
          il Ministero dell'economia e delle finanz e.  L'incarico  di
          direttore  generale,  nonche'  quello  di   componente   del
          comitato direttivo e del collegio dei rev isori dell'Agenzia
          ha la durata di tre anni. 
              2. L'Agenzia svolge  i  seguenti  com piti  e  attivita'
          ferme restando le competenze  e  le  proc edure  previste  a
          legislazione vigente per  l'approvazione  di  contratti  di
          programma nonche' di atti convenzionali  e  di  regolazione
          tariffaria nel settore  autostradale  e  nei  limiti  delle
          risorse disponibili agli specifici scopi:  
              a) proposta  di  programmazione  dell a  costruzione  di
          nuove  strade   statali,   della   costru zione   di   nuove
          autostrade, in concessione; 
              b) quale amministrazione concedente: 
              1) selezione dei concessionari autost radali e  relativa
          aggiudicazione; 
              2)   vigilanza   e    controllo    su i    concessionari
          autostradali,  inclusa  la  vigilanza  su ll'esecuzione  dei
          lavori di costruzione delle opere date in  concessione e  il
          controllo della gestione delle autostrade  il cui  esercizio
          e' dato in concessione; 
              3) (abrogato); 
              4) si avvale, nell'espletamento delle  proprie funzioni,
          delle societa' miste regionali Autostrade  del Lazio s.p.a.,
          Autostrade  del  Molise  s.p.a.,  Concess ioni  Autostradali
          Lombarde  s.p.a.  e  Concessioni  Autostr adali   Piemontesi
          s.p.a.,  relativamente  alle  infrastrutt ure  autostradali,
          assentite o  da  assentire  in  concessio ne,  di  rilevanza
          regionale; 
              c)  approvazione  dei  progetti  rela tivi   ai   lavori
          inerenti la rete autostradale di interess e  nazionale,  che
          equivale a dichiarazione di pubblica util ita' ed urgenza ai
          fini  dell'applicazione   delle   leggi   in   materia   di
          espropriazione per pubblica utilita'; 
              d)   proposta   di   programmazione   del   progressivo
          miglioramento ed adeguamento  della  rete   delle  strade  e
          delle autostrade statali e della relativa  segnaletica; 
              e) proposta in ordine  alla  regolazi one  e  variazioni
          tariffarie  per  le  concessioni  autostr adali  secondo   i
          criteri  e  le  metodologie  stabiliti   dalla   competente
          Autorita' di regolazione, alla quale e' d emandata  la  loro
          successiva approvazione; 
              f)   vigilanza   sull'attuazione,    da    parte    dei
          concessionari, delle leggi e dei regolame nti concernenti la
          tutela del  patrimonio  delle  strade  e  delle  autostrade
          statali,  nonche'  la   tutela   del   tr affico   e   della
          segnaletica;  vigilanza   sull'adozione,   da   parte   dei
          concessionari, dei provvedimenti ritenuti  necessari ai fini
          della sicurezza del traffico  sulle  stra de  ed  autostrade
          medesime; 
              g) effettuazione e partecipazione a s tudi,  ricerche  e
          sperimentazioni  in  materia  di  viabili ta',  traffico   e
          circolazione; 
              h)  effettuazione,  a  pagamento,   d i   consulenze   e
          progettazioni per conto di altre  amminis trazioni  od  enti
          italiani e stranieri. 
              3.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 012  Anas   s.p.a.
          provvede,  nel  limite  delle  risorse  d isponibili  e  nel
          rispetto   degli    obiettivi    di    fi nanza    pubblica,
          esclusivamente a: 
              a) costruire e gestire le strade,  iv i  incluse  quelle
          sottoposte   a   pedaggio,   e   le   aut ostrade   statali,
          incassandone tutte le entrate relative  a l  loro  utilizzo,
          nonche' alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria; 
              b)   realizzare   il   progressivo   miglioramento   ed
          adeguamento della rete  delle  strade  e  delle  autostrade
          statali e della relativa segnaletica; 
              c) curare l'acquisto, la costruzione,  la conservazione,
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          il miglioramento e l'incremento dei beni mobili ed immobili
          destinati al  servizio  delle  strade  e  delle  autostrade
          statali; 
              d) espletare, mediante il proprio per sonale, i  compiti
          di cui al comma 3 dell'articolo 12 del de creto  legislativo
          30 aprile 1992, n. 285, e all'articolo 23  del  decreto  del
          Presidente della  Repubblica  16  dicembr e  1992,  n.  495,
          nonche' svolgere le attivita' di cui all' articolo 2,  comma
          1, lettere f), g), h) ed i),  del  decret o  legislativo  26
          febbraio 1994, n. 143; 
              d-bis) approvare i progetti relativi ai lavori inerenti
          la rete stradale e autostradale di intere sse nazionale, non
          sottoposta a pedaggio e in gestione diret ta, che equivale a
          dichiarazione di  pubblica  utilita'  ed  urgenza  ai  fini
          dell'applicazione delle leggi in materia di  espropriazione
          per pubblica utilita' 
              4. Entro la  data  del  30  settembre   2012,  l'Agenzia
          subentra ad Anas s.p.a. nelle funzioni di  concedente per le
          convenzioni in essere alla stessa data. A   decorrere  dalla
          medesima data  in  tutti  gli  atti  conv enzionali  con  le
          societa' regionali, nonche' con i concess ionari di  cui  al
          comma 2, lettera b), il riferimento fatto  ad  Anas  s.p.a.,
          quale ente concedente, deve intendersi so stituito,  ovunque
          ripetuto, con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1. 
              5. Relativamente alle attivita' e ai compiti di cui  al
          comma 2, l'Agenzia esercita ogni competen za gia' attribuita
          in   materia    all'Ispettorato    di    vigilanza    sulle
          concessionarie autostradali  e  ad  altri   uffici  di  Anas
          s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazion i dello  Stato,  i
          quali sono conseguentemente soppressi a  decorrere  dal  1°
          gennaio 2012.  Il  personale  degli  uffi ci  soppressi  con
          rapporto di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato,  in
          servizio alla  data  del  31  maggio  201 2,  e'  trasferito
          all'Agenzia,  per  formarne  il  relativo   ruolo  organico.
          All'Agenzia sono altresi' trasferite le r isorse finanziarie
          previste per detto personale a legislazio ne  vigente  nello
          stato di previsione  del  Ministero  dell e  infrastrutture,
          nonche' le risorse di cui all'articolo 1,  comma 1020, della
          legge  n.  296  del  2006,   gia'   final izzate,   in   via
          prioritaria,   alla    vigilanza    sulle     concessionarie
          autostradali nei limiti delle esigenze di   copertura  delle
          spese   di   funzionamento   dell'Agenzia .   Al   personale
          trasferito  si  applica   la   disciplina    dei   contratti
          collettivi  nazionali  relativi  al  comp arto  Ministeri  e
          dell'Area  I  della  dirigenza.  Il  pers onale   trasferito
          mantiene   il   trattamento   economico   fondamentale   ed
          accessorio, limitatamente alle voci fisse   e  continuative,
          corrisposto   al   momento   del   trasfe rimento,   nonche'
          l'inquadramento previdenziale. Nel caso i n cui il  predetto
          trattamento  economico  risulti  piu'  el evato  rispetto  a
          quello previsto e' attribuito per la diff erenza un  assegno
          ad personam riassorbibile con  i  success ivi  miglioramenti
          economici a qualsiasi titolo conseguiti.  Con  decreto  del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  su  proposta  del
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze  ed  il
          Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione si
          procede alla individuazione delle unita'  di  personale  da
          trasferire all'Agenzia e  alla  riduzione   delle  dotazioni
          organiche   e   delle   strutture   delle    amministrazioni
          interessate  al  trasferimento  delle  fu nzioni  in  misura
          corrispondente al personale effettivament e trasferito.  Con
          lo stesso  decreto  e'  stabilita  un'app osita  tabella  di
          corrispondenza tra le qualifiche e le pos izioni  economiche
          del personale assegnato all'Agenzia. 
              6.  Entro  il  30  giugno  2013  il   Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti e Anas s.p .a.  sottoscrivono
          la convenzione in funzione delle modifica zioni  conseguenti
          alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 5,  da  approvarsi

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

166 di 538 08/09/2013 19:22



          con  decreto  del  Ministro  delle  infra strutture  e   dei
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze. 
              7. - 7-bis. (abrogati) 
              8. Entro quindici  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, in deroga  a   quanto  previsto
          dallo statuto di Anas s.p.a., nonche' dal le disposizioni in
          materia  contenute  nel  codice  civile,  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, si  provvede
          alla nomina  di  un  amministratore  unic o  della  suddetta
          societa', al quale sono conferiti i  piu'   ampi  poteri  di
          amministrazione ordinaria e straordinaria  ivi incluse tutte
          le attivita' occorrenti per la individuaz ione delle risorse
          umane,  finanziarie  e  strumentali  di  Anas  s.p.a.   che
          confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia
          di cui al comma 1. Il consiglio di ammini strazione di  Anas
          S.p.A. in  carica  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto decade con effetto dalla  data di  adozione
          del citato  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze. La revoca disposta ai  sensi  de l  presente  comma
          integra gli estremi della giusta causa di  cui  all'articolo
          2383, terzo  comma,  del  codice  civile  e  non  comporta,
          pertanto,   il   diritto   dei   componen ti   revocati   al
          risarcimento di cui alla medesima disposi zione. 
              9.  L'organo  amministrativo  provved e  altresi'   alla
          riorganizzazione  delle  residue  risorse   di  Anas  s.p.a.
          nonche'  alla  predisposizione  del  nuov o  statuto   della
          societa' che, entro il 30 novembre 2013, e'  approvato  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di
          concerto  con  il  Ministro  delle  infra strutture  e   dei
          trasporti. Entro 30 giorni dalla data  di   approvazione  da
          parte  dell'assemblea  del  bilancio  del l'esercizio  2012,
          viene  convocata  l'assemblea  di  Anas   s.p.a.   per   la
          ricostituzione del consiglio di amministr azione.  Il  nuovo
          statuto di Anas s.p.a. prevede i  requisi ti  necessari  per
          stabilire  forme  di  controllo   analogo    del   Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze  e  del  Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti sulla soci eta', al  fine  di
          assicurare    la    funzione    di    org ano    in    house
          dell'amministrazione. 
              10. L'articolo 1, comma 1023, della l egge  27  dicembre
          2006, n. 296, e' abrogato. 
              10-bis.  Il  comma  12  dell'articolo   23  del  decreto
          legislativo 30 aprile  1992,  n.  285,  e '  sostituito  dal
          seguente: 
              «12. Chiunque  non  osserva  le  pres crizioni  indicate
          nelle autorizzazioni  previste  dal  pres ente  articolo  e'
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una
          somma da euro 1.376,55 a euro 13.765,50 i n via solidale con
          il soggetto pubblicizzato». " 
              Si riporta il testo  dell'art.  1,  c omma  1020,  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante Di sposizioni per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2007), pubblicata nell a  Gazz.  Uff.  27
          dicembre 2006, n. 299, S.O.: 
              "1020. A decorrere dal 1° gennaio 200 7  la  misura  del
          canone annuo di cui all'articolo 10, comm a 3,  della  legge
          24 dicembre 1993, n. 537, e' fissata nel 2,4 per cento  dei
          proventi netti dei pedaggi di competenza dei concessionari.
          Il  42  per  cento  del  predetto  canone   e'   corrisposto
          direttamente ad ANAS Spa  che  provvede  a  darne  distinta
          evidenza nel piano economico-finanziario di  cui  al  comma
          1018 e che lo destina prioritariamente al le  sue  attivita'
          di vigilanza e controllo sui  predetti  c oncessionari  fino
          alla  concorrenza  dei  relativi  costi,  ivi  ompresa   la
          corresponsione di contributi alle  conces sionarie,  secondo
          direttive  impartite  dal  Ministro  dell e  infrastrutture,
          volte anche al conseguimento della loro m aggiore efficienza
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          ed efficacia. Il Ministero delle  infrast rutture  provvede,
          nei  limiti  degli  ordinari  stanziament i   di   bilancio,
          all'esercizio delle sue funzioni di indir izzo, controllo  e
          vigilanza tecnica ed operativa nei riguar di  di  ANAS  Spa,
          nonche' dei concessionari  autostradali,  anche  attraverso
          misure   organizzative   analoghe   a    quelle    previste
          dall'articolo  163,  comma  3,  del  codi ce  dei  contratti
          pubblici relativi a lavori, servizi e for niture, di cui  al
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3; all'alinea  del
          medesimo comma 3 dell'articolo 163, le pa role: «,  ove  non
          vi  siano  specifiche   professionalita'   interne,»   sono
          soppresse. Le convenzioni  accessive  all e  concessioni  in
          essere  tra  ANAS  Spa  ed  i   suoi   co ncessionari   sono
          corrispondentemente  modificate  al  fine    di   assicurare
          l'attuazione delle disposizioni del prese nte comma." 
              - Si riporta il testo dell'art. 5 del   decreto-legge  4
          marzo 1989, n. 77,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 5 maggio 1989, n. 160 recante Dispo sizioni urgenti in
          materia di trasporti e di concessioni mar ittime, pubblicato
          nella Gazz. Uff. 6 marzo 1989, n. 54 e co nvertito in legge,
          con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 5 maggio  1989,
          n. 160 (Gazz. Uff. 5 maggio 1989, n. 103) . Il comma 2 dello
          stesso art. 1 ha, inoltre, disposto che r estano validi  gli
          atti ed i provvedimenti adottati e  sono  fatti  salvi  gli
          effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti  sulla  base
          del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 54 7, non  convertito
          in legge: 
              "Art.5.  1.  A  decorrere  dal  1°  g ennaio  1989  sono
          istituite le seguenti tasse: 
              a) la tassa per i servizi di  assiste nza  in  rotta  ai
          voli nazionali forniti dall'Azienda auton oma di  assistenza
          al volo per il traffico aereo generale; 
              b)  la  tassa  di  terminale  per  i  voli   nazionali,
          comunitari e internazionali. 
              2. La tassa per i servizi di  assiste nza  in  rotta  ai
          voli nazionali, di cui al comma 1, letter a a),  nonche'  la
          tassa  per  l'utilizzazione  delle  insta llazioni   e   del
          servizio di assistenza alla navigazione a erea in rotta  cui
          sono assoggettati i voli internazionali  per  la  parte  di
          volo che si svolge nello spazio  aereo  n azionale,  forniti
          dall'Azienda autonoma di assistenza al vo lo per il traffico
          aereo generale, sono determinate secondo i criteri  di  cui
          alla legge 11 luglio 1977, n. 411, modifi cata  dalla  legge
          15 febbraio 1985, n. 25. 
              3. La tassa di terminale per i voli n azionali ed i voli
          internazionali  di  cui  al  comma  1,   lettera   b),   e'
          determinata secondo la formula: «T =CTT  *  p  *  a,  nella
          quale  «T»  e'  l'ammontare  della  tassa ,  «CTT»   e'   il
          coefficiente unitario di tassazione di te rminale, 'p' e' il
          coefficiente di peso  ricavato  elevando  il  peso  massimo
          dell'aeromobile al decollo come  definito   dall'articolo  6
          della  legge  11  luglio  1977,  n.  411,   ad   un   valore
          determinato con decreto del Ministro dell e infrastrutture e
          dei  trasporti,  tenuto  conto  dell'effe ttivo   costo   di
          erogazione del servizio di controllo al  volo  in  base  al
          peso degli aeromobili. Fino all'emanazion e di detto decreto
          il valore cui elevare il peso  e'  stabil ito  in  0,95.  Il
          coefficiente «a» e' determinato con  decr eto  del  Ministro
          delle  infrastrutture  e  dei   trasporti ,   tenuto   conto
          dell'effettivo costo di assistenza al  vo lo  sostenuto  per
          categoria di aeroporto; fino all'emanazio ne del decreto  di
          determinazione del coefficiente, «a» e' p ari a 1 per  tutti
          gli aeroporti. 
              4. Il coefficiente unitario di tassaz ione di  terminale
          (CTT) e' calcolato mediante il rapporto:  "CTT  =  CT/UST",
          nel quale "CT"  e'  il  costo  complessiv o  ammesso  per  i
          servizi di terminale  nel  complesso  deg li  aeroporti,  al
          netto dei costi  previsti  negli  aeropor ti  nei  quali  si
          sviluppa, singolarmente, un traffico in t ermini  di  unita'
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          di servizio inferiore all'1,5 per cento d el totale previsto
          per l'anno di applicazione della tariffa  sull'intera  rete
          nazionale ed "UST" e' il  numero  totale  delle  unita'  di
          servizio di  terminale  che  si  prevede  saranno  prodotte
          nell'anno di applicazione della  tassa.  Il  calcolo  delle
          unita' di servizio prodotte e' in funzion e dei coefficienti
          di peso degli aeromobili e del numero dei  voli. A decorrere
          dal 1° luglio 2012  il  costo  complessiv o  ammesso  per  i
          servizi di  terminale  nel  complesso  de gli  aeroporti  e'
          calcolato al lordo dei costi previsti neg li  aeroporti  nei
          quali si sviluppa, singolarmente, un traf fico in termini di
          unita' di servizio inferiore all'1,5 per cento  del  totale
          previsto  per  l'anno   di   applicazione    della   tariffa
          sull'intera  rete  nazionale.  Al  fine  di  garantire   la
          sicurezza e la continuita' del servizio  di  assistenza  al
          volo di  terminale  prestato  dall'Aerona utica  militare  a
          favore dei voli civili, i relativi costi,  non  soggetti  ad
          esenzione, sono  coperti  dalla  corrispo ndente  quota  dei
          ricavi tariffari, secondo  le  modalita'  disciplinate  dal
          Contratto di programma tra lo Stato e l'E NAV s.p.a. di  cui
          all'articolo 9 della legge 21 dicembre 19 96, n. 665.  Dette
          somme sono versate all'entrata del bilanc io dello Stato  da
          parte di ENAV s.p.a. per  essere  riasseg nate  su  apposito
          programma dello stato di  previsione  del   Ministero  della
          difesa.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio 
              5. (abrogato) 
              6. Per il pagamento delle  tasse  di  cui  al  presente
          articolo valgono  le  esenzioni  previste   dall'articolo  4
          della legge 20 dicembre 1995, n. 575. 
              7. Le tasse di cui ai commi 1, 2 e 3 sono stabilite  in
          modo da assicurare, per l'anno 1989, la  copertura  del  60
          per cento del costo dei servizi di assist enza in  rotta  ai
          voli nazionali e di  quelli  di  terminal e  con  incrementi
          annui pari al 10 per cento fino alla  cop ertura,  nell'anno
          1993,  dell'intero  costo  dei  servizi.  Con  decreto  del
          Ministro dei trasporti, di concerto  con  il  Ministro  del
          tesoro,  sono  stabiliti  i  termini  e  le  modalita'  per
          l'accertamento delle tasse stesse. 
              7-bis. I coefficienti unitari di tass azione, di cui  al
          comma 4 del presente articolo e di cui al l'articolo 3 della
          legge 11 luglio 1977,  n.  411,  sono  de terminati  secondo
          parametri  di  efficientamento  dei  cost i   indicati   nel
          contratto di programma di  cui  all'artic olo  9,  comma  2,
          della legge 21 dicembre 1996,  n.  665.  Nel  contratto  di
          programma e' assegnato all'Azienda un obi ettivo di recupero
          della produttivita' tenendo conto del liv ello qualitativo e
          quantitativo  dei  servizi  offerti,  del le   esigenze   di
          recupero dei costi, in base a criteri di  efficienza  e  di
          sviluppo   delle   strutture   di   assis tenza   al   volo,
          dell'effettivo conseguimento degli obiett ivi di  sicurezza,
          nonche'  di   un   sistema   di   contabi lita'   analitica,
          certificato  da  societa'  di  revisione   contabile,   che
          consenta  l'individuazione  dei  ricavi  e  dei  costi   di
          competenza afferenti a ciascuno dei servi zi,  regolamentati
          e non regolamentati 
              8. Sono a carico dello Stato: 
              a) il mancato gettito  di  tassazione   dei  servizi  di
          assistenza alla navigazione aerea in rott a,  sia  nazionale
          che internazionale, nonche' di quelli di terminale, forniti
          dall'Azienda autonoma di assistenza al vo lo per il traffico
          aereo generale agli aeromobili esonerati ai sensi del comma
          6, sulla base del numero delle unita' di servizio rese; 
              b) i mancati introiti dell'Azienda  i n  base  a  quanto
          previsto dai commi 4 e 5 del presente art icolo; 
              c) la differenza tra le  tasse  appli cate  ed  i  costi
          sostenuti in relazione alla gradualita' d elle tasse  stesse
          di cui al comma 7. 
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              9. Il coefficiente unitario di tassaz ione per la  tassa
          di terminale e' determinato con decreto d el Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e delle finanze, sulla base  di un'istruttoria
          effettuata dall'ENAC sentita l'Azienda. 
              10. Agli oneri derivanti dall'applica zione del comma  8
          si fa fronte nei limiti degli stanziament i  iscritti  nello
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze destinati ai Contratti di servizi o e  di  programma
          dell'ENAV s.p.a. che non  potranno  esser e  superiori,  per
          l'anno 2012, ad euro 60.173.983 e,  a  de correre  dall'anno
          2013, ad euro 18.173.983." 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.   11-septies   del
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 2 dicembre 200 5, n. 248  recante
          Misure di contrasto  all'evasione  fiscal e  e  disposizioni
          urgenti in materia  tributaria  e  finanz iaria,  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 3 ottobre 2005, n. 230: 
              "Art.11-septies. Interventi a  favore   della  sicurezza
          degli impianti ed operativa. 
              1. All'articolo 2, comma 11, della  l egge  24  dicembre
          2003, n. 350, le parole: «per la parte ec cedente 30 milioni
          di euro» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «quanto  a  30
          milioni di euro, in un apposito fondo ist ituito  presso  il
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti destinato  a
          compensare  ENAV  Spa,  secondo  modalita '   regolate   dal
          contratto di servizio di cui all'articolo  9 della legge  21
          dicembre 1996, n. 665, per i costi sosten uti  da  ENAV  Spa
          per  garantire  la  sicurezza  ai  propri   impianti  e  per
          garantire la sicurezza operativa  e,  qua nto  alla  residua
          quota,». 
              2. Per l'attuazione del comma 1 e' au torizzata la spesa
          di 30 milioni di euro annui a decorrere d all'anno 2006. 
              - Si riporta il testo dell'art. 55 de l decreto-legge 24
          gennaio 2012, n. 1, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 24 marzo 2012, n. 27 recante Dispos izioni urgenti per
          la concorrenza,  lo  sviluppo  delle  inf rastrutture  e  la
          competitivita'. Pubblicato  nella  Gazz.  Uff.  24  gennaio
          2012, n. 19, S.O. 
              "Art.   55   Affidamento   concession i    relative    a
          infrastrutture strategiche sulla base  an che  del  progetto
          definitivo 
              1.  All'articolo  177,  comma  2,  pr imo  periodo,  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, dopo le parole:
          «Per l'affidamento delle concessioni si p one a base di gara
          il progetto preliminare» sono inserite le  seguenti  «ovvero
          il progetto definitivo». 
              1-bis.  Per  le  attivita'  di   cui   al   numero   80
          dell'Allegato I  al  regolamento  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica  1°  agosto  2011,  n.  151,  i
          termini   degli   adempimenti    restano    rispettivamente
          disciplinati dal decreto legislativo  5  ottobre  2006,  n.
          264, e dal decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei
          trasporti  28  ottobre  2005,  pubblicato   nel  supplemento
          ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 83 d ell'8 aprile 2006. 
              1-ter.  Al  fine   di   svolgere   le    necessarie   ed
          indifferibili attivita'  di  vigilanza  e   controllo  delle
          grandi dighe, nonche' per le attivita' di   controllo  delle
          opere  di  derivazione  a  valle  e  cond otte  forzate,  il
          Ministero  delle  infrastrutture   e   de i   trasporti   e'
          autorizzato ad effettuare la spesa di eur o 1.514.000  annui
          a decorrere dal 2013 per provvedere, anch e in  deroga  alla
          normativa vigente, all'assunzione a tempo  indeterminato  di
          32 unita' di personale. A tal fine  la  d otazione  organica
          del personale del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti e' incrementata di un  numero  corrispondente  di
          posti.  Agli  oneri  derivanti  dall'attu azione  del  primo
          periodo  si  provvede  mediante   corrisp ondente   parziale
          utilizzo  della  quota  delle  entrate  p reviste,  per   il
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          medesimo   anno,   dall'articolo   2,   c omma   172,    del
          decreto-legge 3  ottobre  2006,  n.  262,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06,  n.  286,  con
          corrispondente   riduzione   della   spes a   relativa    al
          funzionamento del Registro italiano dighe . A tal fine, dopo
          il primo periodo del suddetto comma  172,   e'  inserito  il
          seguente:  «Una  quota  degli  introiti   che   affluiscono
          annualmente a titolo  di  contribuzione  degli  utenti  dei
          servizi, pari a euro 1.514.000 annui a de correre dal  2013,
          resta  acquisita  al  bilancio  dello  St ato;  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio». 
              1-quater. Fatto salvo  il  conseguime nto  dei  risparmi
          previsti dall'articolo 9 del decreto-legg e 31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122, per le esigenze  connesse  al  traffico  o  a
          condizioni meteorologiche sfavorevoli la societa'  ANAS  e'
          autorizzata ad utilizzare personale da ad ibire  ai  servizi
          di sicurezza e di polizia stradale di cui  all'articolo  12,
          comma 3, del decreto legislativo 30 april e 1992, n. 285, in
          deroga  al  comma   28   del   citato   a rticolo   9,   con
          corrispondente    riduzione    delle    s omme     destinate
          all'acquisizione dei medesimi servizi att raverso  procedure
          di esternalizzazione." 
              - Si riporta il testo dell'art.  11-d ecies  del  citato
          decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203: 
              "Art.11-decies.     Competitivita'     del      sistema
          aeroportuale. 
              1.  Al  fine  di  incrementare  la   competitivita'   e
          razionalizzare il sistema del trasporto a ereo nazionale,  i
          canoni   di   concessione    demaniale,    istituiti    dal
          decreto-legge 28  giugno  1995,  n.  251,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 3  agosto  199 5,  n.  351,  sono
          ridotti del 75 per cento fino alla data d i introduzione del
          sistema di determinazione dei diritti aer oportuali  di  cui
          all'articolo 11-nonies del presente decre to. 
              2. Fino alla determinazione dei dirit ti aeroportuali di
          cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, sec ondo le  modalita'
          previste nel comma  10  dell'articolo  10   della  legge  24
          dicembre  1993,  n.  537,  come  sostitui to   dall'articolo
          11-nonies del  presente  decreto,  la  mi sura  dei  diritti
          aeroportuali attualmente in vigore  e'  r idotta  in  misura
          pari all'importo della riduzione dei  can oni  demaniali  di
          cui al comma 1  del  presente  articolo.  Detta  misura  e'
          ulteriormente ridotta del 10 per cento pe r  i  gestori  che
          non  adottano  un  sistema   di   contabi lita'   analitica,
          certificato  da  societa'  di  revisione   contabile,   che
          consenta l'individuazione, per tutti i se rvizi offerti, dei
          ricavi e  dei  costi  di  competenza  aff erenti  a  ciascun
          singolo servizio. 
              3. Alle minori entrate  derivanti  da ll'attuazione  del
          presente  articolo,  valutate  in  42  mi lioni  di  euro  a
          decorrere   dall'anno   2006,   si   prov vede   ai    sensi
          dell'articolo 12." 
              - Si dell'art. 1, comma 998, della  l egge  27  dicembre
          2006, n. 296 recante Disposizioni  per  l a  formazione  del
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge
          finanziaria 2007) pubblicata nella Gazz. Uff.  27  dicembre
          2006, n. 299, S.O. : 
              "Art.1. 998. Ai  fini  di  completare   il  processo  di
          riporta  il  testo   liberalizzazione   d el   settore   del
          cabotaggio  marittimo  e  di   privatizza re   le   societa'
          esercenti i servizi di collegamento riten uti essenziali per
          le finalita' di cui all'articolo 8 della legge 20  dicembre
          1974, n. 684, e agli articoli 1 e 8 della  legge  19  maggio
          1975,   n.   169,   e   successive   modi ficazioni,   nuove
          convenzioni, con scadenza  in  data  non  anteriore  al  31
          dicembre   2012,   sono   stipulate,   ne i   limiti   degli
          stanziamenti di bilancio a legislazione v igente, con  dette
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          societa' entro il 30 giugno 2007. A tal f ine e' autorizzata
          la spesa di 50 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2009." 
              - Si riporta l'articolo 55 del decret o-legge 24 gennaio
          2012, n.1, Disposizioni  urgenti  per  la   concorrenza,  lo
          sviluppo delle infrastrutture e la compet itivita'. 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 24  genna io  2012,  n.  19,
          S.O. convertito, con modificazioni, dalla   legge  24  marzo
          2012, n.27 , come modificato dalla presen te legge: 
              "Art.   55   Affidamento   concession i    relative    a
          infrastrutture strategiche sulla base  an che  del  progetto
          definitivo 
              1.  All'articolo  177,  comma  2,  pr imo  periodo,  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, dopo le parole:
          «Per l'affidamento delle concessioni si p one a base di gara
          il progetto preliminare» sono inserite le  seguenti  «ovvero
          il progetto definitivo». 
              1-bis.  Per  le  attivita'  di   cui   al   numero   80
          dell'Allegato I  al  regolamento  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica  1°  agosto  2011,  n.  151,  i
          termini   degli   adempimenti    restano    rispettivamente
          disciplinati dal decreto legislativo  5  ottobre  2006,  n.
          264, e dal decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei
          trasporti  28  ottobre  2005,  pubblicato   nel  supplemento
          ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 83 d ell'8 aprile 2006.
          (127) 
              1-ter.  Al  fine   di   svolgere   le    necessarie   ed
          indifferibili attivita'  di  vigilanza  e   controllo  delle
          grandi dighe, nonche' per le attivita' di   controllo  delle
          opere  di  derivazione  a  valle  e  cond otte  forzate,  il
          Ministero  delle  infrastrutture   e   de i   trasporti   e'
          autorizzato ad effettuare la spesa di eur o 1.514.000  annui
          a decorrere dal 2013 per provvedere, anch e in  deroga  alla
          normativa vigente, all'assunzione a tempo  indeterminato  di
          32 unita' di personale. A tal fine  la  d otazione  organica
          del personale del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti e' incrementata di un  numero  corrispondente  di
          posti.  Agli  oneri  derivanti  dall'attu azione  del  primo
          periodo  si  provvede  mediante   corrisp ondente   parziale
          utilizzo  della  quota  delle  entrate  p reviste,  per   il
          medesimo   anno,   dall'articolo   2,   c omma   172,    del
          decreto-legge 3  ottobre  2006,  n.  262,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06,  n.  286,  con
          corrispondente   riduzione   della   spes a   relativa    al
          funzionamento del Registro italiano dighe . A tal fine, dopo
          il primo periodo del suddetto comma  172,   e'  inserito  il
          seguente:  «Una  quota  degli  introiti   che   affluiscono
          annualmente a titolo  di  contribuzione  degli  utenti  dei
          servizi, pari a euro 1.514.000 annui a de correre dal  2013,
          resta  acquisita  al  bilancio  dello  St ato;  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio». 
              1-quater. Fatto salvo  il  conseguime nto  dei  risparmi
          previsti dall'articolo 9 del decreto-legg e 31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122, per le esigenze  connesse  al  traffico  o  a
          condizioni meteorologiche sfavorevoli la societa'  ANAS  e'
          autorizzata ad utilizzare personale da ad ibire  ai  servizi
          di sicurezza e di polizia stradale di cui  all'articolo  12,
          comma 3, del decreto legislativo 30 april e 1992, n. 285, in
          deroga  al  comma   28   del   citato   a rticolo   9,   con
          corrispondente    riduzione    delle    s omme     destinate
          all'acquisizione dei medesimi servizi att raverso  procedure
          di esternalizzazione. " 
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rt.   19-ter   del
          decreto-legge 25 settembre 2009, n.  135,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 20 novembre 20 09, n. 166 recante
          Disposizioni   urgenti   per   l'attuazio ne   di   obblighi
          comunitari e per l'esecuzione di sentenze   della  Corte  di
          giustizia delle Comunita' europee, pubbli cato  nella  Gazz.
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          Uff. 25 settembre 2009, n. 223: 
              "Art. 19-ter. Disposizioni di  adegua mento  comunitario
          in materia di liberalizzazione delle rott e marittime) 
              1. Al  fine  di  adeguare  l'ordiname nto  nazionale  ai
          principi comunitari in materia di cabotag gio marittimo e di
          liberalizzazione delle relative rotte,  a   decorrere  dalla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente  decreto  e'  trasferito  a  tit olo  gratuito,  da
          Tirrenia di navigazione S.p.a.,  il  cent o  per  cento  del
          capitale sociale della: 
              a) Caremar-Campania  Regionale  Marit tima  S.p.a.  alla
          regione Campania; 
              b) Saremar-Sardegna  Regionale  Marit tima  S.p.a.  alla
          regione Sardegna 
              c)  Toremar-Toscana  Regionale  Marit tima  S.p.a.  alla
          regione Toscana. 
              2. Entro dieci giorni dalla data di e ntrata  in  vigore
          della legge di conversione del presente d ecreto sono  posti
          in essere gli atti  di  perfezionamento  del  trasferimento
          delle societa' di cui alle lettere a), b)  e c) del comma 1 
              3. Entro i novanta giorni successivi  al  completamento
          degli atti relativi al trasferimento di c ui ai commi 1 e 2,
          la regione Campania cede, per  il  tramit e  della  societa'
          Caremar, alla regione Lazio, a  titolo  g ratuito,  il  ramo
          d'azienda di tale societa' costituito dal   complesso  delle
          attivita',  passivita'  e  risorse  umane   utilizzate   per
          l'esercizio dei collegamenti con l'arcipe lago pontino. 
              4. Le societa' di cui al comma 1, let tere a), b) e  c),
          sono trasferite nello stato di fatto e di  diritto in cui si
          trovano alla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto,  con   le  attivita'  e
          passivita' connesse. 
              5. I trasferimenti di cui ai commi  1 ,  2  e  3,  sotto
          l'aspetto   contabile,   non   determinan o   sui    bilanci
          rispettivamente della societa' Tirrenia  di  navigazione  e
          della societa' Caremar riflessi di caratt ere  economico  ma
          solo patrimoniale. 
              6. Al fine di assicurare le condizion i per la  migliore
          valorizzazione  delle  societa'  esercent i  i  servizi   di
          collegamento ritenuti essenziali per le  finalita'  di  cui
          all' articolo 8 della legge 20 dicembre  1974,  n.  684,  e
          agli articoli 1 e 8 della legge 19  maggi o  1975,  n.  169,
          nelle more della completa liberalizzazion e del settore  del
          cabotaggio  marittimo  attraverso  il   c ompletamento   del
          processo di privatizzazione entro il 30 s ettembre 2010,  le
          convenzioni attualmente in vigore  sono  prorogate  fino  a
          tale data nei limiti degli stanziamenti p ro quota di cui ai
          commi da 16 a 18. 
              7. A decorrere dal 1° gennaio 2010,  le  funzioni  e  i
          compiti di programmazione e di amministra zione relativi  ai
          servizi di cabotaggio marittimo di serviz io pubblico che si
          svolgono all'interno di una regione sono  esercitati  dalla
          stessa regione.  Per  le  regioni  a  sta tuto  speciale  il
          conferimento delle  funzioni  e  dei  com piti  avviene  nel
          rispetto dei relativi statuti. Per le  re gioni  di  cui  ai
          commi 1, lettere a), b) e c), e 3, la ges tione dei  servizi
          di cabotaggio e' regolata da contratti di  servizio  secondo
          quanto  previsto  dagli  articoli  17  e  19  del   decreto
          legislativo  19  novembre  1997,  n.  422 ,   e   successive
          modificazioni, in quanto applicabili al s ettore. 
              8.   La   Tirrenia   di   navigazione    S.p.a.   e   la
          Siremar-Sicilia  Regionale  Marittima  S. p.a.,  nonche'  la
          Caremar-Campania    Regionale    Marittim a    S.p.a.,    la
          Saremar-Sardegna   Regionale   Marittima   S.p.a.   e    la
          Toremar-Toscana    Regionale    Marittima     S.p.a.    sono
          privatizzate, in conformita' alle disposi zioni nazionali  e
          comunitarie vigenti in  materia,  attrave rso  procedure  di
          gara aperte, non discriminatorie,  atte  a  determinare  un
          prezzo   di   mercato,   le   quali,   re lativamente   alle
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          privatizzazioni realizzate dalle regioni  Campania,  Lazio,
          Sardegna e Toscana, possono  riguardare  sia  l'affidamento
          dei servizi marittimi sia l'apertura  del   capitale  ad  un
          socio privato. 
              9. Ai fini di cui al comma 8: 
              a) entro il 31 dicembre 2009: 
              1)  e'   pubblicato   il   bando   di    gara   per   la
          privatizzazione di Tirrenia di navigazion e S.p.a., nonche',
          per effetto dei trasferimenti di cui ai c ommi  da  1  a  7,
          della Siremar-Sicilia Regionale Marittima  S.p.a.; 
              2) e' approvato dal Ministro delle in frastrutture e dei
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, ai sensi della normativa v igente, uno schema
          di nuova convenzione di durata non superi ore  a  otto  anni
          con la Tirrenia  di  navigazione  S.p.a.,   costituente  uno
          degli atti della gara di cui al numero 1) ; 
              3) e' approvato dal Ministro delle in frastrutture e dei
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, sentita la Regione sicilia na, ai sensi della
          normativa vigente,  uno  schema  di  nuov a  convenzione  di
          durata non superiore a dodici anni con  l a  Siremar-Sicilia
          Regionale Marittima  S.p.a.,  costituente   uno  degli  atti
          della gara di cui al numero 1); 
              4) sono pubblicati dalle regioni Sard egna e  Toscana  i
          bandi di gara per la privatizzazione,  ri spettivamente,  di
          Saremar-Sardegna   Regionale   Marittima   S.p.a.   e    di
          Toremar-Toscana Regionale Marittima S.p.a . 
              5) sono approvati dalle  regioni  Sar degna  e  Toscana,
          secondo  i  rispettivi  ordinamenti  e  n el  rispetto   del
          mantenimento del servizio universale  e  della  continuita'
          territoriale con le  isole,  gli  schemi  di  contratti  di
          servizio di durata non  superiore  a  dod ici  anni  con  le
          societa', rispettivamente, Saremar e  Tor emar,  costituenti
          altresi' atti delle gare di cui al numero  4); 
              b) entro il 28  febbraio  2010,  in  considerazione  di
          quanto disposto dal comma 3: 
              1) sono pubblicati dalle regioni  Cam pania  e  Lazio  i
          bandi di gara per la privatizzazione,  ri spettivamente,  di
          Caremar-Campania  Regionale  Marittima   S.p.a.   e   della
          societa' della regione Lazio derivante da lla  cessione  del
          ramo d'azienda di cui al comma 3; 
              2) sono  approvati  dalle  regioni  C ampania  e  Lazio,
          secondo  i  rispettivi  ordinamenti  e  n el  rispetto   del
          mantenimento del servizio universale  e  della  continuita'
          territoriale con le  isole,  gli  schemi  di  contratti  di
          servizio di durata non  superiore  a  dod ici  anni  con  le
          societa', rispettivamente, Caremar e quel la  della  regione
          Lazio derivante dalla cessione del ramo d 'azienda di cui al
          comma 3, costituenti altresi' atti delle  gare  di  cui  al
          numero 1). 
              10. Le convenzioni e i contratti di s ervizio di cui  al
          comma 9 sono stipulati  all'atto  del  co mpletamento  delle
          procedure di gara di cui al medesimo comm a 9. 
              11. Le nuove convenzioni di cui al co mma  9,  stipulate
          sulla base dei criteri stabiliti dal CIPE   e  comunque  nei
          limiti degli stanziamenti di cui  ai  com mi  da  16  a  18,
          determinano le linee da servire, le proce dure e i tempi  di
          liquidazione del rimborso degli oneri di servizio pubblico,
          introducendo meccanismi di efficientament o volti a  ridurre
          i  costi  del  servizio  per  l'utenza,  nonche'  forme  di
          flessibilita' tariffaria non distorsive d ella  concorrenza.
          I contratti di servizio di cui al comma  9  sono  stipulati
          nel rispetto del mantenimento  del  servi zio  universale  e
          della continuita' territoriale con le iso le. 
              12. Le nuove convenzioni e i contratt i di  servizio  di
          cui al comma 9 prevedono la presenza nel collegio sindacale
          delle singole  societa'  esercenti  i  se rvizi  oggetto  di
          convenzione o contratto di servizio di  d ue  rappresentanti
          designati,    rispettivamente,    dal    Ministero    delle
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          infrastrutture   e   dei   trasporti   e   dal    Ministero
          dell'economia e delle  finanze.  Per  le  societa'  Siremar
          S.p.a. e Tirrenia di navigazione S.p.a.  il  rappresentante
          designato  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
          assume le funzioni di presidente. 
              13. Per la privatizzazione dell'inter o  capitale  della
          Tirrenia  di  navigazione  S.p.a.,  che,  a   seguito   dei
          trasferimenti di cui ai commi da 1 a 7,  comporta  altresi'
          la   cessione   dell'intero    capitale    sociale    della
          Siremar-Sicilia Regionale Marittima S.p.a .,  si  applicano,
          in quanto compatibili con le disposizioni  dei commi da 1  a
          7, nonche' dei commi da 8 a 15, le dispos izioni del decreto
          del Presidente del Consiglio dei ministri   13  marzo  2009,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  9 9  del  30  aprile
          2009. 
              14. Qualora, ai fini delle procedure di privatizzazione
          di cui ai commi da 8 a 15, si renda neces sario  l'esercizio
          dei poteri di cui all' articolo 16 della legge  10  ottobre
          1990, n. 287, il termine per il relativo  esercizio  e'  di
          trenta giorni dall'avvio del procedimento . 
              15. All' articolo 2, comma 192, della  legge 23 dicembre
          1996,  n.  662,  e  successive  modificaz ioni,  il  secondo
          periodo e' soppresso. 
              16. Le risorse necessarie a garantire   il  livello  dei
          servizi erogati sulla base delle convenzi oni attualmente in
          vigore e prorogate ai sensi  del  comma  6,  nonche'  delle
          nuove convenzioni e dei contratti di  ser vizio  di  cui  ai
          commi da 8 a 15, nel limite di complessiv i euro 184.942.251
          a decorrere dal 2010, sono ripartite, per   il  2010  e  per
          ciascuno degli anni della durata delle nu ove convenzioni  e
          dei singoli contratti di servizio, come s egue: 
              a) Tirrenia di navigazione S.p.a.: eu ro 72.685.642; 
              b) Siremar-Sicilia  Regionale  Maritt ima  S.p.a.:  euro
          55.694.895 
              c)  Saremar-Sardegna  Regionale  Mari ttima   S.p.a.   -
          regione Sardegna: euro 13.686.441; 
              d) Toremar-Toscana Regionale Marittim a S.p.a. - regione
          Toscana: euro 13.005.441; 
              e)  Caremar-Campania  Regionale  Mari ttima   S.p.a.   -
          regione Campania: euro 29.869.832. 
              17. Successivamente alla cessione  al la  regione  Lazio
          del ramo d'azienda per  l'esercizio  dei  collegamenti  con
          l'arcipelago pontino, ai sensi del comma 3, le  risorse  di
          cui al comma 16, lettera e),  sono  cosi'   ripartite:  ramo
          Campania: euro 19.839.226; ramo Lazio: eu ro 10.030.606. 
              18. Il contributo dello Stato alle re gioni a  copertura
          degli oneri di servizio pubblico sui cont ratti di  servizio
          di cui ai commi da 8 a 15 e' incrementato ,  senza  maggiori
          oneri per lo Stato, per la durata dei con tratti medesimi in
          misura   parametrata   al    maggiore    onere    derivante
          dall'attuazione dell' articolo 19 del  de creto  legislativo
          19 novembre 1997, n. 422, nonche' dell' a rticolo  9,  comma
          4, della legge 7 dicembre 1999, n. 472. 
              19.  Nell'ambito  delle  risorse  isc ritte   in   conto
          residui, non ancora  impegnate  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto,
          relative all'autorizzazione di spesa di c ui  all'  articolo
          1, comma 1046,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296,
          l'importo di  7  milioni  di  euro,  per  l'anno  2009,  e'
          finalizzato all'ammodernamento e all'adeg uamento alle norme
          internazionali in  materia  di  sicurezza   marittima  della
          flotta del gruppo Tirrenia. 
              20.  Previa  richiesta  delle  region i  interessate  al
          processo di privatizzazione di cui ai com mi da 8 a  15,  il
          CIPE,  su  proposta  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, di concerto con il Ministro dell e infrastrutture e
          dei  trasporti,  delibera  in  ordine  al l'utilizzo   delle
          risorse del Fondo per le aree sottoutiliz zate  relative  ai
          programmi di interesse strategico  region ale  di  cui  alla
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          delibera CIPE n. 1/2009 del 6 marzo 2009,  pubblicata  nella
          Gazzetta Ufficiale n. 137 del  16  giugno   2009,  per  fare
          fronte a specifiche criticita' nel settor e  del  cabotaggio
          marittimo. 
              21. Al fine di garantire  la  continu ita'  territoriale
          con le isole e a fronte degli obblighi di  servizio pubblico
          sono riconosciuti alle societa'  oggetto  del  processo  di
          privatizzazione di cui ai commi da 8 a 15   il  mantenimento
          degli   accosti   gia'    assegnati    e    la    priorita'
          nell'assegnazione di  nuovi  accosti,  ne l  rispetto  delle
          procedure  di  competenza  delle   Autori ta'   portuali   e
          marittime e dei principi sanciti  dalla  legge  28  gennaio
          1994, n. 84, nonche' dal codice della nav igazione. 
              22. All' articolo 7-sexies, comma 3, del  decreto-legge
          10 febbraio 2009,  n.  5,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 9 aprile  2009,  n.  33,  l'u ltimo  periodo  e'
          sostituito dal seguente: «Nel limite mass imo complessivo di
          spesa di 15 milioni di euro a valere sull e risorse  di  cui
          all' articolo 2, comma 36, della legge 22  dicembre 2008, n.
          203,  e  successive  modificazioni,  ai  dipendenti   delle
          societa' del Gruppo  Tirrenia,  delle  so cieta'  da  queste
          derivanti  e  di  quelle  che  dalle  ste sse  acquistano  o
          affittano aziende o rami d'azienda, il Mi nistro del lavoro,
          della salute e delle politiche sociali, d i concerto con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, p uo' concedere  per
          dodici mesi l'intero trattamento di integ razione  salariale
          straordinaria previsto dalle vigenti disp osizioni di legge,
          con la relativa contribuzione figurativa e gli assegni  per
          il nucleo familiare ove spettanti». 
              23. Agli oneri di cui ai commi  da  1 6  a  18,  pari  a
          184.942.251  euro  a  decorrere  dal  201 0,  si  fa  fronte
          mediante utilizzo degli stanziamenti di b ilancio allo scopo
          finalizzati,  pari  a  181.370.249  euro  annui,  quanto  a
          3.550.000 euro per ciascuno degli anni 20 10 e 2011 a valere
          sulle  risorse  disponibili  sulla  conta bilita'   speciale
          istituita ai sensi del comma 8 dell'  art icolo  13-bis  del
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n. 102, che  sono
          versate  all'entrata  del  bilancio  dell o  Stato,  per  la
          conseguente   riassegnazione   alle    pe rtinenti    unita'
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero dell'economia e delle finanze, e quanto a  22.002
          euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e a 3.572.002 euro
          a   decorrere   dall'anno   2012   si   p rovvede   mediante
          corrispondente riduzione  della  dotazion e  del  Fondo  per
          interventi strutturali di politica econom ica, di  cui  all'
          articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 9  novembre  2004,
          n. 282,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  27
          dicembre 2004, n. 307. Il Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  e'  autorizzato   ad   apportare    le   occorrenti
          variazioni di bilancio. 
              24. Per le regioni a statuto speciale  l'efficacia delle
          disposizioni di cui ai commi  da  1  a  2 2  e'  subordinata
          all'emanazione,  ove  occorrente,  di  ap posite  norme   di
          attuazione. 
              24-bis. Gli atti e le operazioni post i in essere per  i
          trasferimenti e i conferimenti di cui ai commi da  1  a  15
          sono esenti da imposizione fiscale. 
              25. L' articolo 57 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto
          2008, n. 133, nonche' l' articolo 1, comm a 999, della legge
          27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati. 
              26. Il primo e il secondo periodo  de l  comma  1  dell'
          articolo 26 del decreto-legge 30  dicembr e  2008,  n.  207,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  febbraio
          2009, n. 14, sono soppressi. 
              27. Una quota,  pari  a  5,6  milioni   di  euro,  delle
          risorse iscritte per l'anno 2009 sul Fond o  per  interventi
          strutturali di politica economica di cui all' articolo  10,
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          comma  5,  del  citato  decreto-legge  n.   282  del   2004,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e n. 307 del 2004,
          e' versata all'entrata del bilancio dello  Stato, per essere
          trasferita  nell'anno  2010  alla   conta bilita'   speciale
          istituita ai sensi del comma 8 dell'  art icolo  13-bis  del
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  3  agosto  2 009,  n.  102.  E'
          altresi' trasferito alla citata  contabil ita'  speciale  di
          cui al  periodo  precedente,  con  le  me desime  modalita',
          l'importo di 1,5 milioni di euro a valere  sulle risorse  di
          cui all' articolo 7-quinquies, comma 1,  del  decreto-legge
          10 febbraio 2009,  n.  5,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge   9   aprile   2009,   n.   33,   intendendosi
          corrispondentemente ridotta la predetta  autorizzazione  di
          spesa." 
              - Si riporta il testo dell'art. 6 del   decreto-legge  6
          luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  mo dificazioni  dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 135  recante  dis posizioni  urgenti
          per la revisione della spesa pubblica  co n  invarianza  dei
          servizi ai cittadini, pubblicata nella Ga zz. Uff. 14 agosto
          2012, n. 189, S.O., come modificato dalla  presente legge: 
              "Art. 6 Rafforzamento della funzione statistica  e  del
          monitoraggio dei conti pubblici 
              1. Le disposizioni di cui  ai  commi  587,  588  e  589
          dall'articolo 1 della Legge n. 296  del  27  dicembre  2006
          (Legge   Finanziaria   2007),    costitui scono    principio
          fondamentale di coordinamento  della  fin anza  pubblica  ai
          fini del rispetto dei  parametri  stabili ti  dal  patto  di
          stabilita' e crescita dell'Unione europea   e  si  applicano
          anche  alle  Fondazioni,  Associazioni,  Aziende  speciali,
          Agenzie,  Enti  strumentali,  Organismi  e   altre   unita'
          istituzionali  non  costituite  in  forma   di  societa'   o
          consorzio,   controllati   da   amministr azioni   pubbliche
          statali, regionali e locali indicate nell 'elenco  ISTAT  ai
          sensi dell'articolo 1, comma  3  della  l egge  31  dicembre
          2009, n. 196 (Legge di contabilita' e di finanza pubblica),
          e successive modifiche e  integrazioni.  Per  controllo  si
          deve intendere la  capacita'  di  determi nare  la  politica
          generale o il programma di  una  unita'  istituzionale,  se
          necessario scegliendo gli amministratori o i dirigenti. 
              2. Le modalita'  di  effettuazione  d ella  trasmissione
          delle  informazioni  di  cui  al  precede nte   comma   rese
          disponibili alla banca dati delle amminis trazioni pubbliche
          di cui all'articolo 13 della legge  31  d icembre  2009,  n.
          196, sono definite con apposito decreto d el Ministro per la
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione, di  concerto
          con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentito
          l'Istat. 
              3. Fermo restando quanto previsto da altre disposizioni
          legislative, il potere ispettivo attribui to  dalla  vigente
          normativa al Dipartimento della  funzione   pubblica  ed  al
          Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato  nei
          confronti delle amministrazioni pubbliche   e'  esteso  alle
          societa'  a  totale  partecipazione  pubb lica,  diretta   o
          indiretta,   con   riferimento   agli   o bblighi   previsti
          dall'articolo 4, commi 4,  5,  9,  10  e  11  del  presente
          decreto. 
              4.  A  decorrere  dall'esercizio  fin anziario  2012,  i
          Comuni e le Province allegano al rendicon to della  gestione
          una nota informativa contenente la verifi ca dei  crediti  e
          debiti reciproci tra l'Ente e le societa'   partecipate.  La
          predetta  nota,  asseverata  dai   rispet tivi   organi   di
          revisione, evidenzia analiticamente event uali discordanze e
          ne fornisce la motivazione; in tal  caso  il  Comune  o  la
          Provincia adottano senza indugio, e comun que non  oltre  il
          termine   dell'esercizio   finanziario    in    corso,    i
          provvedimenti necessari ai fini della ric onciliazione delle
          partite debitorie e creditorie. 
              5. Le disposizioni di cui  ai  commi  da  5  a  9  sono
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          prioritariamente   dirette   a   garantir e   la    puntuale
          applicazione dei criteri di contabilita' nazionale relativi
          alle modalita' di registrazione  degli  i nvestimenti  fissi
          lordi, in base ai quali le  spese  di  ta le  natura  devono
          essere registrate nel momento in cui il b ene capitale entra
          nella disponibilita' dell'acquirente o, p er i beni prodotti
          secondo contratti pluriennali, al  moment o  della  consegna
          dei vari stati di avanzamento dei lavori.  
              6. Nelle more  dell'attuazione  della   delega  prevista
          dall'articolo 40 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ed al
          fine di garantire completezza  dei  dati  di  bilancio  nel
          corso della gestione, attraverso  la  ril evazione  puntuale
          dei costi, effettuata  anche  mediante  l 'acquisizione  dei
          documenti contenenti le informazioni di c ui al comma  5,  a
          decorrere dal 1° gennaio  2013,  tutte  l e  Amministrazioni
          centrali dello Stato, incluse le articola zioni periferiche,
          sono tenute ad adottare il sistema inform ativo SICOGE anche
          ai  fini  delle   scritture   di   contab ilita'   integrata
          economico-patrimoniale  analitica.  Le  p redette  scritture
          contabili saranno  integrate,  per  l'acq uisto  di  beni  e
          servizi,  con  l'utilizzo  delle  funzion alita'  di   ciclo
          passivo rese disponibili dalla  Ragioneri a  Generale  dello
          Stato, al fine della razionalizzazione di  tali tipologie di
          acquisti. 
              7. Le  Amministrazioni  di  cui  al  comma  6  potranno
          fruire, con le modalita' di cui all'artic olo 13 della legge
          31 dicembre 2009,  n.  196,  delle  infor mazioni  utili  al
          monitoraggio della propria gestione. 
              8. A decorrere dal 2013, le  amminist razioni  pubbliche
          diverse dallo Stato adeguano  i  propri  sistemi  contabili
          allo  scopo  di  garantire   le   informa zioni   necessarie
          all'attuazione delle finalita'  di  cui  al  comma  5.  Con
          decreto  del  Ministero  dell'economia  e   delle   finanze,
          sentito   l'ISTAT,   sono   definite   le    modalita'    di
          contabilizzazione degli investimenti per le amministrazioni
          di cui al presente comma. 
              9.  Con  riferimento  alle  opere  ch e  abbiano   avuto
          rappresentazione nei documenti contabili  degli  enti  fino
          all'esercizio in corso,  con  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio  dei  Ministri,   su   proposta    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze, sentiti il   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti e l'Istat,  da emanare  entro
          60 giorni dalla data di entrata in vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto, sono de finiti i criteri e
          le  modalita'  per  la  ricognizione  e  la   raccolta   di
          informazioni relative alle opere d'import o piu'  rilevante.
          Con il decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri di
          cui al periodo precedente sono in  partic olare  individuati
          gli enti interessati alla ricognizione, l e  caratteristiche
          delle opere rilevate  e  le  modalita'  p er  l'invio  delle
          informazioni. 
              10. Nelle more  del  riordino  della  disciplina  della
          gestione del bilancio dello Stato, in via  sperimentale  per
          il triennio  2013-2015,  il  dirigente  r esponsabile  della
          gestione,  in  relazione  a  ciascun  imp egno  assunto  sui
          capitoli  di  bilancio  di  propria  pert inenza  a  partire
          dall'esercizio   finanziario   2013,   ha    l'obbligo    di
          predisporre un apposito piano finanziario  pluriennale sulla
          base del quale ordina e paga le spese,  d a  aggiornare  con
          cadenza mensile. A decorrere  dall'entrat a  in  vigore  del
          presente decreto sono avviate  le  attivi ta'  propedeutiche
          all'avvio  della  sperimentazione   di   cui   al   periodo
          precedente. 
              11. Il piano finanziario dei  pagamen ti  indica,  quali
          elementi necessari e presupposti del paga mento  stesso,  in
          relazione a  ciascun  impegno,  il  preci so  ammontare  del
          debito  e  l'esatta  individuazione   del la   persona   del
          creditore,  supportati   dai   titoli   e    dai   documenti
          comprovanti il diritto acquisito, nonche'  la  data  in  cui
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          viene a scadenza l'obbligazione. 
              12. Quali titoli e  documenti  compro vanti  il  diritto
          acquisito  dai  creditori  sono  consider ati  prioritari  i
          provvedimenti di approvazione degli  stat i  di  avanzamento
          lavori,  ove  previsti,  ovvero  le  fatt ure   regolarmente
          emesse. 
              13. Al  fine  di  consentire  la  cor retta  imputazione
          all'esercizio finanziario  di  competenza   economica  delle
          spese dei Ministeri che  hanno  dato  luo go  a  debiti  non
          ancora estinti relativi  a  somministrazi oni,  forniture  e
          appalti, mediante l'esatta  individuazion e  della  data  di
          insorgenza degli stessi, le richieste  di   reiscrizione  in
          bilancio  delle  somme  corrispondenti  a   residui  passivi
          caduti in perenzione ovvero di attribuzio ne  delle  risorse
          finanziarie  occorrenti   per   l'estinzi one   dei   debiti
          formatisi fuori bilancio, da inoltrare  a ll'amministrazione
          debitrice  tramite  il  competente  Uffic io  centrale   del
          bilancio, devono essere corredate dai  ti toli  e  documenti
          comprovanti  il  diritto  acquisito  dal  creditore,  quali
          prioritariamente  i  provvedimenti  di  a pprovazione  degli
          stati di  avanzamento  lavori  e  le  fat ture  regolarmente
          emesse. 
              14. Al fine  di  preordinare  nei  te mpi  stabiliti  le
          disponibilita'  di  cassa   occorrenti   per   disporre   i
          pagamenti, nel corrente esercizio finanzi ario e  in  quello
          successivo,  anche  nelle  more  dell'ado zione  del   piano
          finanziario di cui al comma 10, con  decr eto  del  Ministro
          competente, da comunicare al Parlamento e d alla  Corte  dei
          conti, in ciascun stato di previsione del la spesa,  possono
          essere disposte, tra capitoli, variazioni   compensative  di
          sola cassa, fatta  eccezione  per  i  pag amenti  effettuati
          mediante  l'emissione  di  ruoli  di  spe sa  fissa,  previa
          verifica da  parte  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze -  Dipartimento  della  Ragioneri a  generale  dello
          Stato,  della  compatibilita'  delle   me desime   con   gli
          obiettivi programmati di finanza pubblica . 
              15.  Le  somme  stanziate  nel  bilan cio  dello  Stato,
          relative ad autorizzazioni di spese pluri ennali, totalmente
          non impegnate alla chiusura  dell'eserciz io,  costituiscono
          economie di bilancio. Le stesse, con l'es clusione di quelle
          riferite ad autorizzazioni di spese perma nenti ed  a  fondi
          da ripartire, sono reiscritte, con la  le gge  di  bilancio,
          nella  competenza  dell'esercizio   succe ssivo   a   quello
          terminale dell'autorizzazione medesima. Q ualora dette somme
          non risultino impegnate nei tre anni succ essivi a quello di
          prima iscrizione  in  bilancio  della  sp esa,  la  relativa
          autorizzazione  e'  definanziata   per   i   corrispondenti
          importi. Delle operazioni effettuate ai s ensi del  presente
          comma viene data apposita evidenza nella  nota  integrativa
          al bilancio di previsione. 
              15-bis. Dal calcolo per le  riduzioni   delle  spettanze
          per i comuni effettuate, in applicazione dell'articolo  14,
          comma  2,  del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n.  122,  sono  esclusi  i  contributi  i n  conto  capitale
          assegnati dalla legge direttamente al com une  beneficiario.
          Il Ministero dell'interno e' autorizzato ad apportare,  con
          propri  decreti,  le  occorrenti  variazi oni   ai   decreti
          ministeriali di attuazione. I contributi di cui al presente
          comma sono altresi' esclusi dalle riduzio ni a compensazione
          disposte  in  applicazione  del  comma  1 4   del   presente
          articolo. 
              16. In via sperimentale per gli eserc izi 2013,  2014  e
          2015,   relativamente   alle   autorizzaz ioni   di    spesa
          pluriennale, con legge  di  bilancio  gli   stanziamenti  di
          competenza possono essere rimodulati negl i anni  ricompresi
          nel bilancio pluriennale, assicurandone a pposita  evidenza,
          nel   rispetto   del   limite   complessi vo   della   spesa
          autorizzata,    per    adeguarli    alle     corrispondenti
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          autorizzazioni  di  cassa  determinate  i n   relazione   ai
          pagamenti programmati ai sensi del comma 10. 
              17. A decorrere dall'esercizio finanz iario 2012,  nelle
          more dell'entrata in vigore dell'armonizz azione dei sistemi
          contabili e degli schemi di  bilancio  di   cui  al  decreto
          legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  gli  enti  locali
          iscrivono nel bilancio di previsione un f ondo  svalutazione
          crediti non inferiore al 25 per cento dei   residui  attivi,
          di  cui  ai  titoli  primo  e  terzo  del l'entrata,  aventi
          anzianita' superiore  a  5  anni.  Previo   parere  motivato
          dell'organo di revisione, possono essere esclusi dalla base
          di calcolo i residui attivi per i quali i  responsabili  dei
          servizi competenti abbiano  analiticament e  certificato  la
          perdurante  sussistenza  delle  ragioni   del   credito   e
          l'elevato tasso di riscuotibilita'. 
              18.  I  termini  previsti  nel  decre to  del   Ministro
          dell'economia e delle finanze 22  maggio  2012,  pubblicato
          nella  Gazzetta  Ufficiale  21  giugno  2 012,  n.  143,  in
          attuazione dell'articolo  35,  comma  1,  lettera  b),  del
          decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  24  marzo  20 12,  n.  27,  sono
          prorogati rispettivamente come segue: 
              a) all'articolo 1, comma 4, il termin e del  «28  giugno
          2012» e' prorogato al «27 luglio 2012»; 
              b) all'articolo  3,  comma  4,  al  p rimo  periodo,  il
          termine del «31 luglio 2012» e'  prorogat o  al  «30  agosto
          2012» e, all'ultimo periodo,  il  termine   del  «31  agosto
          2012» e' prorogato al «28 settembre 2012. »; 
              c)  all'articolo  3,  comma  5,  il  termine  del   «28
          settembre 2012» e' prorogato al «31 ottob re 2012»; 
              d) all'articolo 3, comma 7, il termin e del «31  ottobre
          2012» e' prorogato al «30 novembre 2012»;  
              e) all'articolo 4, il termine del «1°  novembre 2012» e'
          prorogato al «1° dicembre 2012» e quello del  «1°  novembre
          2016» e' prorogato al «1° dicembre 2016».  
              19. Le convenzioni, di cui all'artico lo 1, comma 5-bis,
          lettera  f)  del  decreto-legge  5  agost o  2010,  n.  125,
          convertito con modificazioni dalla legge 1°  ottobre  2010,
          n. 163, stipulate con i soggetti aggiudic atari dei compendi
          aziendali, si intendono approvate e produ cono effetti a far
          data dalla sottoscrizione.  Ogni  success iva  modificazione
          ovvero integrazione delle suddette conven zioni e' approvata
          con decreto del Presidente della Regione Siciliana, sentite
          le regioni interessate. 
              20. All'articolo 1 della legge  27  d icembre  2006,  n.
          296, sono apportate le seguenti modificaz ioni: 
              a) al comma 616, l'ultimo  periodo  e '  sostituito  dal
          seguente: «A decorrere dal  2013  gli  am biti  territoriali
          scolastici sono limitati nel numero a non  piu' di  2.000  e
          comunque composti da almeno quattro istit uzioni.»; 
              b) dopo il comma 616 e' inserito il s eguente comma: 
              «616-bis. I revisori di cui al comma  616  sono  tenuti
          allo svolgimento dei controlli ispettivi di secondo livello
          per i fondi  europei,  nonche'  a  ogni  altra  verifica  e
          controllo   richiesti   dal   Ministero    dell'istruzione,
          dell'universita'  e   della   ricerca   e    dal   Ministero
          dell'economia e delle finanze.» ." 
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  3 2,  comma  1,  del
          decreto-legge 6-7-2011 n. 98, convertito,  con modificazioni
          dalla legge  15  luglio  2011,  111,  rec ante  Disposizioni
          urgenti  per  la  stabilizzazione  finanz iaria,  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155: 
              "Art. 32 Disposizioni in  materia  di   finanziamento  e
          potenziamento delle infrastrutture 
              1.  Nello  stato  di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e  dei  trasporti  e'  ist ituito  il  "Fondo
          infrastrutture ferroviarie, stradali e re lativo a opere  di
          interesse strategico nonche'  per  gli  i nterventi  di  cui
          all'articolo 6 della legge 29 novembre 19 84,  n.  798"  con
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          una dotazione di  930  milioni  per  l'an no  2012  e  1.000
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2013  al  2016.
          Le risorse del Fondo sono assegnate dal C IPE,  su  proposta
          del Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  e
          sono destinate prioritariamente alle oper e  ferroviarie  da
          realizzare ai sensi dell'articolo 2, comm i 232, 233 e  234,
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non che' ai  contratti
          di programma con RFI SpA e ANAS SpA." 
              - Si riporta il testo  dell'art.  11,   della  legge  26
          ottobre  1995,  n.  447,  Legge  quadro   sull'inquinamento
          acustico, pubblicata nella Gazz. Uff. 30 ottobre  1995,  n.
          254, S.O., come modificato dalla presente  legge: 
              "Art.11. Regolamenti di esecuzione. 
              1. Entro un anno dalla data di entrat a in vigore  della
          presente  legge,   con   decreto   del   Presidente   della
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei
          ministri,  su  proposta  del  Ministro   dell'ambiente   di
          concerto, secondo le materie di rispettiv a competenza,  con
          i Ministri della sanita', dell'industria,  del  commercio  e
          dell'artigianato, dei trasporti e  della  navigazione,  dei
          lavori pubblici e della difesa, sono eman ati regolamenti di
          esecuzione, distinti per sorgente sonora relativamente alla
          disciplina dell'inquinamento acustico  av ente  origine  dal
          traffico  veicolare,  ferroviario,  marit timo   ed   aereo,
          avvalendosi anche del contributo tecnico- scientifico  degli
          enti gestori dei suddetti servizi, dagli  autodromi,  dalle
          aviosuperfici, dai luoghi  in  cui  si  s volgono  attivita'
          sportive di discipline olimpiche in  form a  stabile,  dalle
          piste motoristiche di prova e per  attivi ta'  sportive,  da
          natanti, da imbarcazioni di qualsiasi nat ura, nonche' dalle
          nuove localizzazioni aeroportuali. 
              2. I regolamenti  di  cui  al  comma  1  devono  essere
          armonizzati con le direttive dell'Unione  europea  recepite
          dallo Stato italiano. 
              3. La prevenzione e il contenimento a custico nelle aree
          esclusivamente  interessate  da  installa zioni  militari  e
          nelle attivita' delle Forze armate sono  definiti  mediante
          specifici accordi dai  comitati  misti  p aritetici  di  cui
          all'articolo 3  della  L.  24  dicembre  1976,  n.  898,  e
          successive modificazioni." 
              - Si riporta il testo dell'art. 1 del   D.P.R.  3-4-2001
          n.  304  Regolamento  recante  disciplina   delle  emissioni
          sonore   prodotte   nello   svolgimento   delle   attivita'
          motoristiche, a norma dell'articolo 11 de lla L. 26  ottobre
          1995, n. 447, pubblicato nella Gazz. Uff.  26  luglio  2001,
          n. 172,come modificato dalla presente leg ge: 
              "1. Campo di applicazione. 
              1. Il  presente  regolamento  discipl ina  le  emissioni
          sonore   prodotte   nello   svolgimento   delle   attivita'
          motoristiche di autodromi, aviosuperfici,  luoghi in cui  si
          svolgono attivita'  sportive  di  discipl ine  olimpiche  in
          forma stabile, piste motoristiche di prov a e per  attivita'
          sportive, ai sensi dell'articolo 11, comm a 1,  della  legge
          26 ottobre 1995, n. 447." 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  4,  comma  3,  del
          D.P.C.M.  14-11-1997  recante  Determinaz ione  dei   valori
          limite delle sorgenti sonore, pubblicato nella  Gazz.  Uff.
          1° dicembre 1997, n. 280, come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art.4. Valori limite differenziali d i immissione. 
              (omissis) 
              3. Le disposizioni di cui al presente  articolo  non  si
          applicano alla rumorosita' prodotta: 
              dalle     infrastrutture     stradali ,     ferroviarie,
          aeroportuali,  di  aviosuperfici,  dei  l uoghi  in  cui  si
          svolgono attivita'  sportive  di  discipl ine  olimpiche  in
          forma stabile e marittime; 
              da attivita' e comportamenti non conn essi con  esigenze
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          produttive, commerciali e professionali; 
              da servizi e impianti fissi  dell'edi ficio  adibiti  ad
          uso comune, limitatamente al disturbo pro vocato all'interno
          dello stesso." 
              - Si riporta il testo dell'art. 1, co mma 1, lettera  a)
          del decreto del Ministro  dell'Ambiente.  31  ottobre  1997
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Ser ie generale n. 267
          del 15 novembre 1997, come modificato dal la presente legge: 
              "Art. 1. Campo di applicazione 
              1. Ai fini del contenimento dell'inqu inamento  acustico
          negli aeroporti civili e negli aeroporti militari aperti al
          traffico  civile,limitatamente  al  traff ico   civile,   il
          presente decreto disciplina: 
              a)  i  criteri  di  misura  del  rumo re  emesso   dagli
          aeromobili nelle attivita' aeroportuali  come  definite  3,
          comma 1, lettera m), punto 3), della legg e 26 ottobre 1995,
          n. 447, nonche' delle aviosuperfici e dei  luoghi in cui  si
          svolgono attivita'  sportive  di  discipl ine  olimpiche  in
          forma stabile." 
              - Si riporta il testo dell'art. 11, c ommi 6  e  7,  del
          decreto-legge   8-4-2013    n.    35,    convertito,    con
          modificazioni,  dalle  legge  6   giugno   2013,   n.   64.
          Disposizioni urgenti per il pagamento  de i  debiti  scaduti
          della  pubblica  amministrazione,   per   il   riequilibrio
          finanziario degli enti territoriali, nonc he' in materia  di
          versamento di tributi degli enti locali,  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 8 aprile 2013, n. 82.: 
              "Art. 11  Misure  per  l'equilibrio  finanziario  della
          Regione Siciliana, della Regione Piemonte  e  della  Regione
          Sardegna nonche' per la programmazione re gionale del  Fondo
          per lo sviluppo e la coesione 
              1-5.(Omissis) 
              6.  Per  consentire  la  rimozione   dello   squilibrio
          finanziario derivante da  debiti  pregres si  a  carico  del
          bilancio  regionale  inerenti  ai  serviz i   di   trasporto
          pubblico  locale  su  gomma  e  di  trasp orto   ferroviario
          regionale, la  Regione  Piemonte  predisp one  un  piano  di
          rientro, da sottoporre, entro trenta gior ni dall'entrata in
          vigore del presente decreto, all'approvaz ione del Ministero
          delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze. Il piano d i  rientro  dovra'
          individuare le necessarie azioni di razio nalizzazione e  di
          incremento   dell'efficienza   da   conse guire   attraverso
          l'adozione  dei  criteri   e   delle   mo dalita'   di   cui
          all'articolo 16-bis, comma 3, del  decret o-legge  6  luglio
          2012, n. 95, convertito, con modificazion i, dalla  legge  7
          agosto 2012, n. 135, e successive modific azioni. 
              7. Per il finanziamento  del  piano  di  cui  al  comma
          precedente,  la  Regione   Piemonte   e'   autorizzata   ad
          utilizzare, per l'anno 2013, le risorse a d  essa  assegnate
          del Fondo per  lo  sviluppo  e  la  coesi one  di  cui  alla
          delibera del CIPE  n.  1  dell'11  gennai o  2011(pubblicata
          nella G.U. n. 80 del 7 aprile 2011), nel limite massimo  di
          150  milioni  di  euro.   La   Regione   Piemonte   propone
          conseguentemente al CIPE per  la  presa  d'atto,  la  nuova
          programmazione nel limite delle risorse d isponibili." 
              - Si riporta il testo dell'art. 16 co mmi 4 e 9 del D.L.
          22-6-2012 n. 83, convertito, con modifica zioni, dalla legge
          7 agosto 2012, n. 134. Misure urgenti per  la  crescita  del
          Paese, pubblicato nella Gazz. Uff. 26 giu gno 2012, n.  147,
          S.O: 
              "Art. 16 Disposizioni urgenti per  la   continuita'  dei
          servizi di trasporto 
              1-3. (Omissis) 
              4. Al fine di consentire l'attivazion e delle  procedure
          per il trasferimento della proprieta' soc iale  dello  Stato
          delle Ferrovie della Calabria s.r.l. e de lle  Ferrovie  del
          Sud-Est e Servizi Automobilistici  s.r.l. ,  rispettivamente
          alle Regioni Calabria e Puglia, nonche'  per  garantire  il
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          raggiungimento   di   obiettivi   di   ef ficientamento    e
          razionalizzazione della gestione aziendal e, e'  autorizzata
          la spesa complessiva di euro  40.000.000, 00,  a  condizione
          che entro novanta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore
          della legge  di  conversione  del  presen te  decreto  siano
          sottoscritti con le regioni interessate i  relativi  accordi
          di trasferimento entro il 31 dicembre 201 2. A  seguito  del
          trasferimento  della  proprieta'   social e,   le   predette
          regioni,  a  copertura  degli  oneri   ne cessari   per   la
          regolazione delle partite debitorie delle  societa'  di  cui
          al primo  periodo,  possono  utilizzare,  entro  il  limite
          complessivo di euro 100 milioni, per cias cuna  regione,  le
          risorse del Fondo per lo sviluppo e  la  coesione  ad  esse
          assegnate. Per la regione Calabria, le ri sorse  di  cui  al
          secondo periodo sono rese disponibili pre via  rimodulazione
          del piano di interventi di cui alla delib era  del  CIPE  n.
          62/2011  del  3  agosto  2011,  pubblicat a  nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 304 del  31  dicembre  2011.   Gli  accordi  di
          trasferimento devono essere corredati  di   una  dettagliata
          ricognizione della situazione debitoria e  creditoria  delle
          societa' trasferite. 
              5-8. (Omissis) 
              9. A copertura dei  debiti  del  sist ema  di  trasporto
          regionale su ferro, nel rispetto degli eq uilibri di finanza
          pubblica e previa approvazione dei piani di cui al comma 5,
          la Regione Campania puo' utilizzare, per gli  anni  2012  e
          2013, le risorse del Fondo per lo svilupp o e  la  coesione,
          di cui alla delibera CIPE  n.  1/2009  de l  6  marzo  2009,
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 7  del  16  giugno
          2009, ad esse assegnate, entro il limite complessivo di 200
          milioni   di   euro.   A    decorrere    dall'anno    2013,
          subordinatamente al mancato verificarsi d ei presupposti per
          l'aumento delle misure di cui  all'artico lo  2,  comma  86,
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il  predetto  aumento
          automatico e' destinato alla ulteriore co pertura del  piano
          di rientro di cui al comma  5.  A  decorr ere  dal  medesimo
          anno, per garantire la  completa  copertu ra  del  piano  di
          rientro, nel caso in cui si verifichino i   presupposti  per
          l'aumento delle misure di cui  all'artico lo  2,  comma  86,
          della legge 23 dicembre 2009, n.  191,  l 'incremento  nelle
          misure fisse ivi  previsto  e'  raddoppia to.  Il  Ministero
          delle infrastrutture comunica al Minister o dell'economia  e
          delle finanze e all'Agenzia delle entrate ,  il  verificarsi
          delle condizioni per l'applicazione del p redetto incremento
          automatico." 
              - Si riporta il testo dell'art. 16-bi s,  comma  3,  del
          D.L. 6-7-2012 n. 95, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 135  recante  Dis posizioni  urgenti
          per la revisione della spesa pubblica  co n  invarianza  dei
          servizi  ai  cittadini  nonche'  misure  di   rafforzamento
          patrimoniale delle imprese del settore ba ncario, pubblicato
          nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S .O: 
              "3. Ferme restando  le  funzioni  att ribuite  ai  sensi
          della legislazione vigente all'Autorita' di regolazione dei
          trasporti, di  cui  all'articolo  37  del   decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 22 dicembre 2011, n. 214, e success ive modificazioni,
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su
          proposta del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          da emanare previa intesa in sede di Confe renza unificata di
          cui all'articolo 8 del decreto legislativ o 28 agosto  1997,
          n. 281, e successive modificazioni,  entr o  il  31  gennaio
          2013, sono definiti  i  criteri  e  le  m odalita'  con  cui
          ripartire e trasferire alle regioni a sta tuto ordinario  le
          risorse del Fondo  di  cui  al  comma  1.   I  criteri  sono
          definiti, in particolare, tenendo conto  del  rapporto  tra
          ricavi da traffico  e  costi  dei  serviz i  previsto  dalla
          normativa  nazionale  vigente  in  materi a  di  servizi  di
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          trasporto  pubblico  locale   e   di   se rvizi   ferroviari
          regionali, salvaguardando le esigenze del la  mobilita'  nei
          territori anche con differenziazione dei  servizi,  e  sono
          finalizzati a incentivare le regioni e gl i  enti  locali  a
          razionalizzare e rendere efficiente la pr ogrammazione e  la
          gestione dei servizi medesimi mediante: 
              a) un'offerta di servizio piu' idonea , piu'  efficiente
          ed  economica  per  il  soddisfacimento  della  domanda  di
          trasporto pubblico; 
              b) il progressivo incremento del rapp orto tra ricavi da
          traffico e costi operativi; 
              c) la progressiva  riduzione  dei  se rvizi  offerti  in
          eccesso in  relazione  alla  domanda  e  il  corrispondente
          incremento qualitativo e quantitativo dei  servizi a domanda
          elevata; 
              d) la definizione di livelli occupazi onali appropriati; 
              e) la previsione di idonei strumenti di monitoraggio  e
          di verifica." 

                           (( Art. 25-bis 
 
                      Modifica all'articolo 37 
            del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 2 01 ))  
 
  ((1. All'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 6  dicembre  2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, il secondo periodo  e'  sostituito  dal  se guente:  «La  sede
dell'Autorita' e' individuata in un immobile di  pr oprieta'  pubblica
nella citta' di Torino, laddove idoneo e disponibil e, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, entro  il  termine  del  31  dicembre
2013».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 37, c omma 1,  del  D.L.
          6-12-2011 n. 20, convertito, con modifica zioni, dalla legge
          22 dicembre 2011,  n.  214,  Disposizioni   urgenti  per  la
          crescita, l'equita' e il consolidamento d ei conti pubblici,
          pubblicato nella Gazz. Uff. 6 dicembre 20 11, n. 284,  S.O.,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 37 Liberalizzazione del settore  dei trasporti 
              1.  Nell'ambito  delle  attivita'  di   regolazione  dei
          servizi di pubblica utilita' di cui alla legge 14  novembre
          1995, n. 481, e' istituita l'Autorita' di   regolazione  dei
          trasporti, di  seguito  denominata  «Auto rita'»,  la  quale
          opera in piena autonomia e con indipenden za di  giudizio  e
          di valutazione.La sede dell'Autorita' e' individuata in  un
          immobile di proprieta' pubblica  nella  c itta'  di  Torino,
          laddove idoneo e disponibile, con  decret o  del  Presidente
          del Consiglio dei ministri, su proposta d el Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti, entro  il   termine  del  31
          dicembre 2013. In sede di  prima  attuazi one  del  presente
          articolo, il collegio dell'Autorita' e' c ostituito entro il
          31 maggio 2012. L'Autorita' e' competente  nel  settore  dei
          trasporti e dell'accesso alle relative in frastrutture e  ai
          servizi accessori, in conformita' con la disciplina europea
          e nel rispetto del  principio  di  sussid iarieta'  e  delle
          competenze delle regioni e degli  enti  l ocali  di  cui  al
          titolo  V   della   parte   seconda   del la   Costituzione.
          L'Autorita' esercita  le  proprie  compet enze  a  decorrere
          dalla data di adozione dei regolamenti di  cui  all'articolo
          2,  comma  28,  della  legge  14  novembr e  1995,  n.  481.
          All'Autorita'  si  applicano,  in  quanto   compatibili,  le
          disposizioni organizzative e di funzionam ento di  cui  alla
          medesima legge." 

                               Art. 26 
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               Proroghe in materia di appalti pubbl ici 
 
  1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n .  228,  il  comma
418 e' sostituito dal seguente: 
  «418. In sede di  prima  applicazione  delle  dis posizioni  di  cui
all'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 20 12, n. 190, i dati
ivi previsti relativi all'anno 2012  sono  pubblica ti  unitamente  ai
dati relativi all'anno 2013.». 
  2. All'articolo 253 del decreto legislativo 12 ap rile 2006, n. 163,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  (( a)al comma 9-bis:))  
  ((1) al primo e al secondo periodo, le parole: «31  dicembre  2013»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»; ))  
  ((2) al primo periodo, le parole:  «ai  migliori  c inque  anni  del
decennio» sono sostituite dalle seguenti: «al decen nio»;))  
  b) al comma 15-bis le parole: «31 dicembre  2013»   sono  sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2015»; 
  c) al comma 20-bis le parole: «31 dicembre  2013»   sono  sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2015». 

          Riferimenti normativi 
 
              -  La  legge  24  dicembre   2012,   n.   228   recante
          Disposizioni per  la  formazione  del  bi lancio  annuale  e
          pluriennale dello  Stato  (Legge  di  sta bilita'  2013)  e'
          pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2 012, n. 302, S.O.. 
              - Si riporta  il  testo  dell'art.  2 53,  commi  9-bis,
          15-bis, 20-bis, del decreto legislativo 1 2 aprile 2006,  n.
          163  recante  Codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a
          lavori, servizi e forniture in attuazione   delle  direttive
          2004/17/CE e 2004/18/CE,  pubblicato  nel la  Gazz.  Uff.  2
          maggio 2006, n. 100, S.O., come modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 253. Norme transitorie 
              (omissis) 
              9-bis. In relazione all'articolo 40, comma  3,  lettera
          b), fino al 31 dicembre  2015,  per  la  dimostrazione  del
          requisito della  cifra  di  affari  reali zzata  con  lavori
          svolti  mediante  attivita'  diretta  ed   indiretta,   del
          requisito dell'adeguata dotazione di attr ezzature  tecniche
          e del requisito  dell'adeguato  organico  medio  annuo,  il
          periodo di attivita' documentabile e'  qu ello  relativo  al
          decennio  antecedente  la  data   di   so ttoscrizione   del
          contratto  con  la   SOA   per   il   con seguimento   della
          qualificazione. Per  la  dimostrazione  d el  requisito  dei
          lavori realizzati in ciascuna  categoria  e  del  requisito
          dell'esecuzione di un singolo lavoro ovve ro di  due  o  tre
          lavori in ogni singola categoria, fino al  31 dicembre 2015,
          sono  da  considerare  i  lavori  realizz ati  nel  decennio
          antecedente la data di sottoscrizione del  contratto con  la
          SOA per il conseguimento della qualificaz ione. Le  presenti
          disposizioni  si  applicano  anche  alle  imprese  di   cui
          all'articolo  40,  comma  8,  per  la   d imostrazione   dei
          requisiti di  ordine  tecnico-organizzati vo,  nonche'  agli
          operatori  economici  di  cui  all'artico lo  47,   con   le
          modalita' ivi previste. 
              (omissis) 
              15-bis. In relazione alle procedure d i  affidamento  di
          cui all'articolo 91  (Procedure  di  affi damento  art.  17,
          legge  n.  109/1994)  fino  al  31  dicem bre  2015  per  la
          dimostrazione     dei      requisiti      di      capacita'
          tecnico-professionale ed economico-finanz iaria, il  periodo
          di attivita' documentabile e' quello rela tivo  ai  migliori
          tre anni del quinquennio precedente o  ai   migliori  cinque
          anni del decennio precedente la data di  pubblicazione  del
          bando di gara. Le presenti disposizioni s i applicano  anche
          agli operatori economici di cui all'artic olo 47  (Operatori
          economici stabiliti in Stati diversi dall 'Italia),  con  le
          modalita' ivi previste. 
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              (omissis) 
              20-bis. Le stazioni appaltanti posson o  applicare  fino
          al 31 dicembre 2015 le disposizioni di  c ui  agli  articoli
          122, comma 9, e 124, comma 8, per i  cont ratti  di  importo
          inferiore alle soglie di  cui  all'  arti colo  28  (Importi
          delle  soglie   dei   contratti   pubblic i   di   rilevanza
          comunitaria)." 

                           (( Art. 26-bis 
 
                      Suddivisione in lotti ))  
 
  ((1. All'articolo 2, comma 1-bis, del  codice  di  cui  al  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo dificazioni,  dopo
il  primo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «N ella  determina  a
contrarre le stazioni appaltanti indicano  la  moti vazione  circa  la
mancata suddivisione dell'appalto in lotti».))  
  ((2. All'articolo  6,  comma  5,  del  codice  di  cui  al  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  dopo  le  paro le:  «principi  di
correttezza e trasparenza delle procedure di scelta  del  contraente,»
sono inserite le seguenti: «di tutela delle piccole  e  medie  imprese
attraverso  adeguata  suddivisione   degli   affida menti   in   lotti
funzionali».))  
  ((3. All'articolo 7, comma 8, lettera a) , del  cod ice  di  cui  al
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163 ,   e   successive
modificazioni, dopo le parole: «i dati concernenti il  contenuto  dei
bandi»   sono   inserite   le   seguenti:   «,   co n   specificazione
dell'eventuale suddivisione in lotti ai sensi dell' articolo 2,  comma
1-bis,».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell' articolo  dell'articolo  2,
          del decreto legislativo 12 aprile 2006, n . 163 (Codice  dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture
          in attuazione delle  direttive  2004/17/C E  e  2004/18/CE),
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art 2 (Principi) 
              1. L'affidamento  e  l'esecuzione  di   opere  e  lavori
          pubblici,  servizi  e  forniture,  ai  se nsi  del  presente
          codice, deve garantire  la  qualita'  del le  prestazioni  e
          svolgersi  nel  rispetto  dei  principi  di   economicita',
          efficacia, tempestivita' e correttezza; l 'affidamento  deve
          altresi'  rispettare  i  principi  di  li bera  concorrenza,
          parita' di trattamento, non  discriminazi one,  trasparenza,
          proporzionalita', nonche'  quello  di  pu bblicita'  con  le
          modalita' indicate nel presente codice. 
              1-bis. Nel rispetto  della  disciplin a  comunitaria  in
          materia di appalti pubblici, al fine di f avorire  l'accesso
          delle piccole  e  medie  imprese,  le  st azioni  appaltanti
          devono,  ove  possibile  ed   economicame nte   conveniente,
          suddividere  gli  appalti  in   lotti   f unzionali.   Nella
          determina a contrarre le stazioni  appalt anti  indicano  la
          motivazione circa la mancata suddivisione   dell'appalto  in
          lotti. I criteri di partecipazione alle g are devono  essere
          tali da non escludere le piccole e medie imprese" 
              . 1-ter. La realizzazione delle grand i  infrastrutture,
          ivi comprese quelle disciplinate  dalla  parte  II,  titolo
          III, capo IV, nonche' delle connesse  ope re  integrative  o
          compensative, deve garantire  modalita'  di  coinvolgimento
          delle piccole e medie imprese. (6) 
              2.   Il   principio   di   economicit a'   puo'   essere
          subordinato,  entro  i  limiti  in  cui  sia  espressamente
          consentito dalle norme vigenti e dal  pre sente  codice,  ai
          criteri, previsti dal bando, ispirati a  esigenze  sociali,
          nonche' alla tutela della salute  e  dell 'ambiente  e  alla
          promozione dello sviluppo sostenibile. 
              3. Per quanto non espressamente previ sto  nel  presente
          codice, le procedure di affidamento e  le   altre  attivita'
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          amministrative  in  materia  di   contrat ti   pubblici   si
          espletano nel rispetto delle disposizioni  sul  procedimento
          amministrativo di cui alla legge 7 agosto  1990, n.  241,  e
          successive modificazioni e integrazioni. 
              4. Per quanto non espressamente previ sto  nel  presente
          codice,  l'attivita'  contrattuale  dei  soggetti  di   cui
          all'articolo 1 si  svolge  nel  rispetto,   altresi',  delle
          disposizioni stabilite dal codice civile. " 
              - Si riporta il testo dell' articolo  dell'articolo  6,
          del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come
          modificato dall'approvazione della presen te legge: 
              "Art 6.  (Autorita'  per  la  vigilan za  sui  contratti
          pubblici di lavori, servizi e forniture) 
              1. L'Autorita' per la vigilanza  sui  lavori  pubblici,
          con sede in Roma, istituita dall'articolo  4 della legge  11
          febbraio 1994, n. 109, assume la denomina zione di Autorita'
          per la vigilanza sui contratti pubblici d i lavori,  servizi
          e forniture. 
              2. L'Autorita' e' organo collegiale c ostituito da sette
          (30) membri nominati con determinazione  adottata  d'intesa
          dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della
          Repubblica. I membri dell'Autorita', al f ine  di  garantire
          la pluralita' delle esperienze  e  delle  conoscenze,  sono
          scelti tra personalita' che  operano  in  settori  tecnici,
          economici e giuridici  con  riconosciuta  professionalita'.
          L'Autorita' sceglie il presidente tra i p ropri componenti e
          stabilisce le norme sul proprio funzionam ento. (26) 
              3. I membri dell'Autorita' durano in carica sette  anni
          fino  all'approvazione  della  legge  di   riordino   delle
          autorita' indipendenti e  non  possono  e ssere  confermati.
          Essi non possono esercitare, a pena  di  decadenza,  alcuna
          attivita' professionale o di consulenza, non possono essere
          amministratori o dipendenti di enti pubbl ici o privati  ne'
          ricoprire altri  uffici  pubblici  di  qu alsiasi  natura  o
          rivestire cariche pubbliche elettive o ca riche nei  partiti
          politici. I dipendenti pubblici, secondo gli ordinamenti di
          appartenenza, sono collocati fuori ruolo o  in  aspettativa
          per l'intera durata del mandato. Con decr eto del Presidente
          del  Consiglio  dei  ministri,  su  propo sta  del  Ministro
          dell'economia  e   delle   finanze,   e'   determinato   il
          trattamento economico spettante ai  membr i  dell'Autorita'.
          (27) (28) 
              4. L'Autorita' e' connotata da indipe ndenza funzionale,
          di giudizio e di valutazione e da autonom ia organizzativa. 
              5. L'Autorita' vigila sui contratti p ubblici, anche  di
          interesse regionale, di lavori,  servizi  e  forniture  nei
          settori ordinari  e  nei  settori  specia li,  nonche',  nei
          limiti  stabiliti  dal  presente  codice,    sui   contratti
          pubblici di lavori, servizi e forniture e sclusi dall'ambito
          di applicazione del presente codice, al f ine  di  garantire
          l'osservanza  dei  principi  di  cui  all 'articolo   2   e,
          segnatamente, il rispetto dei  principi  di  correttezza  e
          trasparenza delle procedure di scelta  de l  contraente,  di
          tutela delle piccole e medie  imprese  at traverso  adeguata
          suddivisione degli affidamenti in  lotti  funzionali  e  di
          economica ed efficiente esecuzione dei  c ontratti,  nonche'
          il rispetto delle regole della  concorren za  nelle  singole
          procedure di gara. 
              6. Sono fatte salve le competenze del le altre Autorita'
          amministrative indipendenti. 
              7. Oltre a svolgere i compiti espress amente previsti da
          altre norme, l'Autorita': 
              a) vigila sull'osservanza della disci plina  legislativa
          e regolamentare vigente, verificando,  an che  con  indagini
          campionarie, la regolarita' delle procedu re di affidamento; 
              b) vigila sui contratti di lavori, se rvizi,  forniture,
          esclusi in tutto o in parte dall'ambito d i applicazione del
          presente codice, verificando, con riferim ento alle concrete
          fattispecie contrattuali, la legittimita'  della sottrazione
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          al presente codice e il rispetto dei prin cipi  relativi  ai
          contratti  esclusi;  non  sono  soggetti  a   obblighi   di
          comunicazione    all'Osservatorio    ne'    a     vigilanza
          dell'Autorita' i contratti di cui agli ar ticoli 16, 17, 18; 
              c) vigila affinche' sia  assicurata  l'economicita'  di
          esecuzione dei contratti pubblici; 
              d) accerta che dall'esecuzione dei  c ontratti  non  sia
          derivato pregiudizio per il pubblico erar io; 
              e) segnala al Governo e  al  Parlamen to,  con  apposita
          comunicazione,   fenomeni    particolarme nte    gravi    di
          inosservanza o di applicazione distorta d ella normativa sui
          contratti pubblici; 
              f) formula al Governo proposte in ord ine alle modifiche
          occorrenti in relazione alla legislazione  che disciplina  i
          contratti pubblici di lavori, servizi, fo rniture; 
              g) formula al Ministro  delle  infras trutture  proposte
          per la revisione del regolamento; (25) 
              h) predispone e invia al Governo e  a l  Parlamento  una
          relazione annuale nella quale si evidenzi ano le disfunzioni
          riscontrate  nel  settore  dei   contratt i   pubblici   con
          particolare riferimento: 
              h.1)  alla  frequenza  del  ricorso  a  procedure   non
          concorsuali; 
              h.2) alla inadeguatezza della pubblic ita' degli atti; 
              h.3) allo scostamento dai costi stand ardizzati  di  cui
          all'articolo 7; 
              h.4)  alla  frequenza   del   ricorso    a   sospensioni
          dell'esecuzione o a varianti in corso di esecuzione; 
              h.5) al mancato o tardivo  adempiment o  degli  obblighi
          nei confronti dei concessionari e degli a ppaltatori; 
              h.6) allo sviluppo anomalo del conten zioso; 
              i) sovrintende all'attivita' dell'Oss ervatorio  di  cui
          all'articolo 7; 
              l) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti; 
              m)  vigila  sul  sistema  di  qualifi cazione,  con   le
          modalita' stabilite dal regolamento di cu i all'articolo  5;
          nell'esercizio   di   tale   vigilanza   l'Autorita'   puo'
          annullare, in caso di constatata inerzia degli organismi di
          attestazione, le attestazioni  rilasciate   in  difetto  dei
          presupposti  stabiliti   dalle   norme   vigenti,   nonche'
          sospendere, in via cautelare, dette attes tazioni; 
              n) su iniziativa della stazione appal tante e di  una  o
          piu' delle  altre  parti,  esprime  parer e  non  vincolante
          relativamente a questioni insorte  durant e  lo  svolgimento
          delle  procedure  di  gara,  eventualment e  formulando  una
          ipotesi di soluzione; si applica l'artico lo  1,  comma  67,
          terzo periodo, della legge 23 dicembre 20 05, n. 266; 
              o) svolge i compiti previsti dall'art icolo 1, comma 67,
          legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
              8. Quando all'Autorita' e' attribuita  la competenza  ad
          irrogare  sanzioni  pecuniarie,  le  stes se,   nei   limiti
          edittali, sono commisurate al valore del contratto pubblico
          cui le violazioni  si  riferiscono.  Sono   fatte  salve  le
          diverse  sanzioni   previste   dalle   no rme   vigenti.   I
          provvedimenti dell'Autorita' devono preve dere il termine di
          pagamento della sanzione.  La  riscossion e  della  sanzione
          avviene mediante iscrizione a ruolo. 
              9.  Nell'ambito  della  propria  atti vita'  l'Autorita'
          puo': 
              a) richiedere alle stazioni appaltant i, agli  operatori
          economici esecutori dei contratti, alle S OA nonche' ad ogni
          altra  pubblica  amministrazione  e  ad  ogni  ente,  anche
          regionale, operatore economico o persona fisica che ne  sia
          in  possesso,   documenti,   informazioni    e   chiarimenti
          relativamente ai lavori, servizi e fornit ure  pubblici,  in
          corso o  da  iniziare,  al  conferimento  di  incarichi  di
          progettazione, agli  affidamenti;  b)  di sporre  ispezioni,
          anche su richiesta motivata di chiunque n e abbia interesse,
          avvalendosi anche  della  collaborazione  di  altri  organi
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          dello Stato; 
              c) disporre perizie e analisi economi che e  statistiche
          nonche' la consultazione di esperti in or dine  a  qualsiasi
          elemento rilevante ai fini dell'istruttor ia; 
              d) avvalersi del Corpo della Guardia  di  Finanza,  che
          esegue le verifiche e gli accertamenti ri chiesti agendo con
          i poteri di indagine  ad  esso  attribuit i  ai  fini  degli
          accertamenti relativi all'imposta  sul  v alore  aggiunto  e
          alle imposte sui redditi. Tutte le notizi e, le informazioni
          e  i  dati  acquisiti  dalla  Guardia  di    Finanza   nello
          svolgimento   di    tali    attivita'    sono    comunicati
          all'Autorita'. 
              10.  Tutte  le  notizie,  le  informa zioni  o  i   dati
          riguardanti gli operatori economici ogget to di  istruttoria
          da  parte   dell'Autorita'   sono   tutel ati,   sino   alla
          conclusione  dell'istruttoria  medesima,  dal  segreto   di
          ufficio anche nei riguardi delle pubblich e amministrazioni.
          I  funzionari  dell'Autorita',  nell'eser cizio  delle  loro
          funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi s ono vincolati  dal
          segreto d'ufficio. 
              11. Con provvedimento  dell'Autorita' ,  i  soggetti  ai
          quali e' richiesto di fornire gli element i di cui al  comma
          9 sono sottoposti alla sanzione  amminist rativa  pecuniaria
          fino  a  euro  25.822  se  rifiutano  od  omettono,   senza
          giustificato  motivo,  di  fornire  le  i nformazioni  o  di
          esibire i documenti, ovvero  alla  sanzio ne  amministrativa
          pecuniaria fino a euro 51.545 se fornisco no informazioni od
          esibiscono documenti non veritieri. Le st esse  sanzioni  si
          applicano agli operatori economici che no n ottemperano alla
          richiesta   della   stazione   appaltante     o    dell'ente
          aggiudicatore di comprovare il possesso  dei  requisiti  di
          partecipazione alla procedura di affidame nto, nonche'  agli
          operatori economici che forniscono  dati  o  documenti  non
          veritieri,   circa   il   possesso   dei    requisiti    di
          qualificazione,  alle  stazioni  appaltan ti  o  agli   enti
          aggiudicatori o agli organismi di attesta zione. 
              12. Qualora i soggetti ai quali e' ri chiesto di fornire
          gli elementi di cui al comma 9 appartenga no alle  pubbliche
          amministrazioni,  si  applicano  le  sanz ioni  disciplinari
          previste  dai  rispettivi  ordinamenti.   Il   procedimento
          disciplinare e' instaurato dall'amministr azione  competente
          su segnalazione  dell'Autorita'  e  il  r elativo  esito  va
          comunicato all'Autorita' medesima. 
              13.  Qualora  accerti  l'esistenza  d i   irregolarita',
          l'Autorita' trasmette gli atti  e  i  pro pri  rilievi  agli
          organi di controllo e, se le irregolarita ' hanno  rilevanza
          penale, agli  organi  giurisdizionali  co mpetenti.  Qualora
          l'Autorita' accerti  che  dalla  esecuzio ne  dei  contratti
          pubblici derivi pregiudizio per  il  pubb lico  erario,  gli
          atti  e  i  rilievi  sono  trasmessi  anc he   ai   soggetti
          interessati e alla procura generale della  Corte dei conti." 
              - Si riporta il testo dell' articolo  dell'articolo  7,
          del c itato decreto legislativo 12  april e  2006,  n.  163,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art 7. (Osservatorio dei contratti p ubblici relativi a
          lavori, servizi e forniture) 
              1. Nell'ambito dell'Autorita' opera l 'Osservatorio  dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi e  forniture,
          composto da una sezione centrale  e  da  sezioni  regionali
          aventi sede presso le regioni e  le  prov ince  autonome.  I
          modi e i  protocolli  della  articolazion e  regionale  sono
          definiti  dall'Autorita'  di  concerto  c on  la  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano.  (40) 
              2. Sono fatte salve le competenze del  Nucleo tecnico di
          valutazione e verifica degli investimenti  pubblici  di  cui
          all'articolo 3, comma 5, del decreto legi slativo 5 dicembre
          1997, n. 430. 
              3. L'Osservatorio,  in  collaborazion e  con  il  CNIPA,
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          opera  mediante  procedure  informatiche,   sulla  base   di
          apposite convenzioni, anche attraverso co llegamento con gli
          analoghi sistemi della Ragioneria general e dello Stato, del
          Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale  e  degli
          altri Ministeri  interessati,  dell'Istit uto  nazionale  di
          statistica   (ISTAT),   dell'Istituto    nazionale    della
          previdenza  sociale  (INPS),  dell'Istitu to  nazionale  per
          l'assicurazione contro gli infortuni  sul   lavoro  (INAIL),
          delle  regioni,  dell'Unione   province   d'Italia   (UPI),
          dell'Associazione nazionale comuni italia ni  (ANCI),  delle
          camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e
          delle casse edili, della CONSIP. (35) 
              4. La  sezione  centrale  dell'Osserv atorio  si  avvale
          delle sezioni  regionali  competenti  per   territorio,  per
          l'acquisizione   delle   informazioni    necessarie    allo
          svolgimento dei seguenti compiti, oltre a   quelli  previsti
          da altre norme: (33) 
              a) provvede alla raccolta e alla elab orazione dei  dati
          informativi concernenti i contratti pubbl ici  su  tutto  il
          territorio  nazionale  e,   in   particol are,   di   quelli
          concernenti i bandi e gli avvisi di gara,  le aggiudicazioni
          e gli affidamenti, le imprese partecipant i, l'impiego della
          mano d'opera e le relative norme di sicur ezza,  i  costi  e
          gli scostamenti rispetto a quelli prevent ivati, i tempi  di
          esecuzione e le modalita' di attuazione d egli interventi, i
          ritardi e le disfunzioni; 
              b) determina annualmente costi standa rdizzati per  tipo
          di lavoro in  relazione  a  specifiche  a ree  territoriali,
          facendone oggetto  di  una  specifica  pu bblicazione  sulla
          Gazzetta Ufficiale; 
              c) determina annualmente costi standa rdizzati per  tipo
          di servizio e fornitura  in  relazione  a   specifiche  aree
          territoriali,   facendone   oggetto   di   una    specifica
          pubblicazione, avvalendosi dei dati forni ti  dall'ISTAT,  e
          tenendo conto dei  parametri  qualita-pre zzo  di  cui  alle
          convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai se nsi  dell'articolo
          26, legge 23 dicembre 1999, n. 488; 
              d)  pubblica  annualmente  per  estre mi   i   programmi
          triennali   dei   lavori   pubblici    pr edisposti    dalle
          amministrazioni  aggiudicatrici,   nonche '   l'elenco   dei
          contratti pubblici affidati; (37) 
              e)  promuove  la  realizzazione  di   un   collegamento
          informatico con le  stazioni  appaltanti,   nonche'  con  le
          regioni, al fine di acquisire informazion i in  tempo  reale
          sui contratti pubblici; 
              f) garantisce l'accesso generalizzato ,  anche  per  via
          informatica, ai dati raccolti e alle rela tive elaborazioni; 
              g)   adempie   agli   oneri   di   pu bblicita'   e   di
          conoscibilita' richiesti dall'Autorita'; 
              h) favorisce la formazione di archivi   di  settore,  in
          particolare in materia contrattuale, e la   formulazione  di
          tipologie unitarie da mettere a disposizi one  dei  soggetti
          interessati; 
              i) gestisce il proprio sito informati co; 
              l) cura l'elaborazione dei prospetti statistici di  cui
          all'articolo 250 (contenuto del prospetto  statistico per  i
          contratti  pubblici  di  lavori,  fornitu re  e  servizi  di
          rilevanza comunitaria) e di cui all'artic olo 251 (contenuto
          del  prospetto  statistico  per  i  contr atti  pubblici  di
          lavori, forniture e servizi nei  settori  di  gas,  energia
          termica, elettricita', acqua, trasporti,  servizi  postali,
          sfruttamento di area geografica). 
              5.   Al   fine   della   determinazio ne    dei    costi
          standardizzati di cui al  comma  4,  lett era  c),  l'ISTAT,
          avvalendosi, ove necessario,  delle  Came re  di  commercio,
          cura la rilevazione e la elaborazione dei  prezzi di mercato
          dei   principali   beni   e   servizi    acquisiti    dalle
          amministrazioni    aggiudicatrici,     pr ovvedendo     alla
          comparazione, su base statistica, tra  qu esti  ultimi  e  i
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          prezzi di mercato. Gli elenchi  dei  prez zi  rilevati  sono
          pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica
          italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 30 giugno
          e il 31 dicembre. Per i  prodotti  e  ser vizi  informatici,
          laddove la natura delle prestazioni conse nta la rilevazione
          di  prezzi  di  mercato,  dette  rilevazi oni  sono  operate
          dall'ISTAT  di  concerto  con  il  Centro    nazionale   per
          l'informatica nella  pubblica  amministra zione  di  cui  al
          decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. 
              5-bis. Nella determinazione dei  cost i  standardizzati,
          di cui al comma 4, lettere b) e  c),  si  tiene  conto  del
          costo del lavoro determinato dal  Ministe ro  del  lavoro  e
          della   previdenza   sociale,   secondo   quanto   previsto
          dall'articolo 87, comma 2, lettera g). (3 6) 
              6. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa
          con  quello  per  la   funzione   pubblic a,   assicura   lo
          svolgimento delle attivita' di cui al  co mma  5,  definendo
          modalita',   tempi   e   responsabilita'   per   la    loro
          realizzazione. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze
          vigila  sul  rispetto  da   parte   delle    amministrazioni
          aggiudicatrici degli obblighi, dei criter i e dei tempi  per
          la  rilevazione  dei  prezzi  corrisposti   e,  in  sede  di
          concerto per la presentazione al Parlamen to del disegno  di
          legge recante il bilancio di previsione d ello  Stato,  puo'
          proporre  riduzioni  da  apportare  agli  stanziamenti   di
          bilancio delle amministrazioni inadempien ti. 
              7. In relazione alle attivita',  agli   aspetti  e  alle
          componenti  peculiari  dei  lavori,  serv izi  e   forniture
          concernenti i beni sottoposti alle dispos izioni della parte
          seconda del decreto legislativo 22 gennai o 2004, n.  42,  i
          compiti di cui alle lettere a), b) e c) d el  comma  4  sono
          svolti  dalla  sezione   centrale   dell' Osservatorio,   su
          comunicazione del soprintendente per i  b eni  ambientali  e
          architettonici avente sede nel  capoluogo   di  regione,  da
          effettuare  per  il   tramite   della   s ezione   regionale
          dell'Osservatorio. 
              8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono
          tenuti a  comunicare  all'Osservatorio,  per  contratti  di
          importo superiore a 50.000 euro: 
              a) entro trenta giorni dalla  data  d ell'aggiudicazione
          definitiva o di definizione della  proced ura  negoziata,  i
          dati concernenti il contenuto dei bandi, con specificazione
          dell'eventuale suddivisione in lotti ai s ensi dell'articolo
          2, comma 1-bis, dei verbali di gara, i  s oggetti  invitati,
          l'importo di aggiudicazione, il nominativ o dell'affidatario
          e del progettista 
              b) limitatamente ai settori  ordinari ,  entro  sessanta
          giorni dalla data del  loro  compimento  ed  effettuazione,
          l'inizio, gli stati  di  avanzamento  e  l'ultimazione  dei
          lavori, servizi, forniture, l'effettuazio ne  del  collaudo,
          l'importo finale. 
              Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non
          e' necessaria la comunicazione dell'emiss ione  degli  stati
          di  avanzamento.  Le  norme  del  present e  comma  non   si
          applicano ai contratti di cui agli artico li 19, 20, 21, 22,
          23, 24, 25, 26, per i quali le stazioni  appaltanti  e  gli
          enti aggiudicatori trasmettono all'Autori ta', entro  il  31
          gennaio di ciascun anno, una relazione co ntenente il numero
          e i dati essenziali relativi  a  detti  c ontratti  affidati
          nell'anno  precedente.  Il  soggetto  che    ometta,   senza
          giustificato  motivo,  di  fornire  i  da ti  richiesti   e'
          sottoposto, con provvedimento dell'Autori ta', alla sanzione
          amministrativa del pagamento  di  una  so mma  fino  a  euro
          25.822. La sanzione e' elevata fino a eur o 51.545  se  sono
          forniti dati non veritieri. 
              9. I dati di cui al comma  8,  relati vi  ai  lavori  di
          interesse   regionale,   provinciale   e   comunale,   sono
          comunicati alle sezioni regionali dell'Os servatorio che  li
          trasmettono alla sezione centrale. 
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              10.  E'  istituito  il   casellario   informatico   dei
          contratti pubblici di lavori, servizi  e  forniture  presso
          l'Osservatorio.  Il  regolamento  di  cui   all'articolo   5
          disciplina il casellario informatico dei contratti pubblici
          di lavori, servizi e forniture,  nonche'  le  modalita'  di
          funzionamento del sito informatico  press o  l'Osservatorio,
          prevedendo archivi differenziati per i ba ndi, gli avvisi  e
          gli estremi dei programmi non ancora  sca duti  e  per  atti
          scaduti,  stabilendo  altresi'  il   term ine   massimo   di
          conservazione degli atti nell'archivio de gli atti  scaduti,
          nonche' un archivio per la pubblicazione di massime  tratte
          da decisioni giurisdizionali e lodi arbit rali. )". 

                           (( Art. 26-ter 
 
                     Anticipazione del prezzo ))  
 
  ((1. Per i contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163, affidati
a seguito di gare bandite successivamente alla  dat a  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente decr eto e fino  al  31
dicembre 2014, in deroga ai  vigenti  divieti  di  anticipazione  del
prezzo,  e'  prevista  e  pubblicizzata  nella  gar a   d'appalto   la
corresponsione in favore dell'appaltatore di un'ant icipazione pari al
10 per cento dell'importo contrattuale.  Si  applic ano  gli  articoli
124, commi 1 e 2, e 140, commi 2 e  3,  del  regola mento  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2 010, n. 207.))  
  ((2. Nel caso di contratti di appalto relativi a la vori  di  durata
pluriennale, l'anticipazione  va  compensata  fino  alla  concorrenza
dell'importo sui  pagamenti  effettuati  nel  corso   del  primo  anno
contabile.))  
  ((3. Nel caso  di  contratti  sottoscritti  nel  co rso  dell'ultimo
trimestre dell'anno, l'anticipazione e'  effettuata   nel  primo  mese
dell'anno successivo ed e' compensata nel  corso  d el  medesimo  anno
contabile.))  

          Riferimenti normativi 
 
              Per i riferimenti  al  decreto  legis lativo  12  aprile
          2006, n. 163 si vedano i riferimenti norm ativi all'articolo
          26-bis. 
              - Si riporta il testo dell' articolo 124, commi 1  e  2
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 5 ottobre 2010,
          n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attu azione del decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  rec ante:  Codice  dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture
          in attuazione delle  direttive  2004/17/C E  e  2004/18/CE),
          pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 2 010, n. 288: 
              "Art. 124. (Fideiussione a garanzia  dell'anticipazione
          e fideiussione a garanzia dei saldi) 
              1.  L'erogazione  dell'anticipazione,   ove   consentita
          dalla leggi vigenti, e' subordinata  alla   costituzione  di
          garanzia fideiussoria bancaria o  assicur ativa  di  importo
          pari all'anticipazione maggiorato del  ta sso  di  interesse
          legale  applicato  al  periodo   necessar io   al   recupero
          dell'anticipazione stessa  secondo  il  c ronoprogramma  dei
          lavori. 
              2.  L'importo  della  garanzia  viene   gradualmente  ed
          automaticamente ridotto nel corso dei lav ori,  in  rapporto
          al progressivo recupero dell'anticipazion e da  parte  delle
          stazioni appaltanti." 
              - Si riporta il testo dell' articolo 140, commi 2  e  3
          del  citato  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  5
          ottobre 2010, n. 207: 
              "Art. 140. (Anticipazione) 
              (omissis) 
              2. Nei casi consentiti dalle leggi vi genti, le stazioni
          appaltanti erogano  all'esecutore,  entro   quindici  giorni
          dalla data di effettivo inizio  dei  lavo ri  accertata  dal
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          responsabile del procedimento, l'anticipa zione sull'importo
          contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti.  La
          ritardata  corresponsione  dell'anticipaz ione  obbliga   al
          pagamento   degli   interessi   corrispet tivi    a    norma
          dell'articolo 1282 codice civile. 
              3.  Il  beneficiario   decade   dall' anticipazione   se
          l'esecuzione  dei  lavori  non  procede  secondo  i   tempi
          contrattuali, e sulle  somme  restituite  sono  dovuti  gli
          interessi corrispettivi  al  tasso  legal e  con  decorrenza
          dalla data di erogazione della anticipazi one". 

                               Art. 27 
 
            Semplificazione in materia di procedura  CIPE 
                     e concessioni autostradali 
 
  1. Il comma 5 dell'articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre  2003,
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2004,
n. 47, e successive modificazioni, e' sostituito da l seguente: 
  «5. Il concessionario formula al concedente, entr o il 15 ottobre di
ogni anno, la proposta di variazioni tariffarie che  intende applicare
nonche' la componente investimenti dei parametri X  e  K  relativi  a
ciascuno dei nuovi interventi aggiuntivi. Con  decr eto  motivato  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adotta rsi  entro  il  15
dicembre, sono approvate  o  rigettate  le  variazi oni  proposte.  Il
decreto motivato puo' riguardare esclusivamente le verifiche relative
alla correttezza dei valori inseriti nella formula revisionale e  dei
relativi conteggi, nonche' alla  sussistenza  di  g ravi  inadempienze
delle disposizioni previste  dalla  convenzione  e  che  siano  state
formalmente  contestate  dal  concessionario  entro   il   30   giugno
precedente.». 
  2. All'articolo 169-bis del decreto legislativo 1 2 aprile 2006,  n.
163, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1, terzo  periodo,  le  parole:  «Dip artimento  per  la
programmazione economica della Presidenza del Consi glio dei Ministri»
sono sostituite dalle seguenti: «Dipartimento per l a programmazione e
il  coordinamento  della  politica  economica  dell a  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri» e, dopo  il  terzo  periodo   e'  inserito  il
seguente: «Il Dipartimento per la programmazione e  il  coordinamento
della politica economica della Presidenza del Consi glio dei  Ministri
si pronuncia entro sessanta giorni, decorsi infrutt uosamente i  quali
il decreto puo' essere comunque adottato»; 
  b) al comma 3 e' aggiunto, in fine il seguente pe riodo: «In caso di
criticita' procedurali,  tali  da  non  consentire  il  rispetto  del
predetto termine di trenta giorni  per  l'adozione  del  decreto,  il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti rifer isce al  Consiglio
dei Ministri per le conseguenti determinazioni.». 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  21,  del  decreto
          legge  24  dicembre  2003,  n.  355,  "Pr oroga  di  termini
          previsti da  disposizioni  legislative",  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 29 dicembre 2003, n. 300 e con vertito in  legge,
          con modificazioni, dall'art. 1,  della  l egge  27  febbraio
          2004, n. 47, come modificato dalla presen te legge: 
              "Art. 21. Concessioni autostradali. 
              1. - 2. (abrogati) 
              3. Entro quattro mesi dalla data di e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,   il
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti sottopone al
          CIPE una  proposta  intesa  a  integrare  gli  standard  di
          qualita' e le  modalita'  di  misurazione   e  verifica  dei
          relativi livelli, con l'obiettivo di migl iorare qualita'  e
          sicurezza del servizio, fluidita'  in  it inere  e  qualita'
          ambientale. La formulazione integrativa d ovra'  basarsi  su
          rilevazioni  oggettive   e   verificabili    dei   risultati
          ottenuti. Essa dovra' essere resa operati va in tempo  utile
          a permetterne l'applicazione alle scadenz e  previste  dagli
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          impegni  contrattuali  vigenti  o  a  far   tempo  dal  loro
          rinnovo. 
              4. (abrogato) 
              5. Il concessionario formula al conce dente, entro il 15
          ottobre di ogni anno, la proposta di vari azioni  tariffarie
          che intende applicare nonche'  la  compon ente  investimenti
          dei  parametri  X  e  K  relativi  a  cia scuno  dei   nuovi
          interventi aggiuntivi. Con decreto  motiv ato  del  Ministro
          delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, d a adottarsi  entro
          il 15 dicembre, sono approvate o  rigetta te  le  variazioni
          proposte.   Il    decreto    motivato    puo'    riguardare
          esclusivamente le verifiche relative alla   correttezza  dei
          valori inseriti nella formula revisionale   e  dei  relativi
          conteggi, nonche' alla sussistenza  di  g ravi  inadempienze
          delle disposizioni previste dalla convenz ione e  che  siano
          state formalmente contestate dal concessi onario entro il 30
          giugno precedente. 
              6. (abrogato) 
              7. Il IV atto aggiuntivo alla vigente   convenzione  tra
          ANAS e Autostrade Spa, ora  Autostrade  p er  l'Italia  Spa,
          stipulato il 23 dicembre 2002, e'  approv ato  a  tutti  gli
          effetti con decreto del Ministro delle in frastrutture e dei
          trasporti di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze. Ai soli fini di tale atto  aggiu ntivo,  lo  stesso
          subordina l'applicazione del  primo  incr emento  tariffario
          annuale relativo a ciascuno dei nuovi int erventi aggiuntivi
          all'approvazione  del  relativo  progetto   ai  sensi  della
          vigente  normativa;  i  successivi   incr ementi   tariffari
          annuali devono essere applicati in funzio ne del progressivo
          stato  di  avanzamento  dei  lavori  di  realizzazione  del
          singolo intervento " 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 69-bis del  citato
          decreto legislativo 12-4-2006 n. 163, com e modificato dalla
          presente legge: 
              "Art. 169-bis Approvazione unica prog etto preliminare 
              1. Su proposta del Ministero delle in frastrutture e dei
          trasporti, il CIPE puo' valutare il  prog etto  preliminare,
          istruito secondo le previsioni dell'artic olo 165,  ai  fini
          dell'approvazione   unica   dello    stes so,    assicurando
          l'integrale copertura finanziaria del pro getto. In caso  di
          opere  finanziate  a  carico  della  fina nza  pubblica,  la
          delibera  CIPE  relativa  al  progetto   preliminare   deve
          indicare  un  termine  perentorio,  a  pe na  di   decadenza
          dell'efficacia della  delibera  e  del  f inanziamento,  per
          l'approvazione  del  progetto  definitivo .   In   caso   di
          approvazione unica del progetto prelimina re,  che  comporta
          gli  effetti  dell'articolo  165,  comma  7,  il   progetto
          definitivo e' approvato  con  decreto  de l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti di concert o con il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e del Minis tro dell'ambiente,
          della tutela del territorio e del mare  p er  i  profili  di
          rispettiva  competenza,  sentito  il  Dip artimento  per  la
          programmazione e il coordinamento della p olitica  economica
          della  Presidenza  del  Consiglio  dei  M inistri,  con   le
          modalita' di cui al presente articolo e  sempre  che  siano
          rispettate  le  condizioni  previste   al    comma   2.   II
          Dipartimento per la programmazione e il c oordinamento della
          politica  economica  della  Presidenza  d el  Consiglio  dei
          Ministri  si  pronuncia  entro  sessanta  giorni,   decorsi
          infruttuosamente i quali il decreto  puo'   essere  comunque
          adottato. Il Ministro delle infrastruttur e e dei  trasporti
          fornisce al CIPE  comunicazione  periodic a  sulle  avvenute
          approvazioni dei  progetti  definitivi  e   sullo  stato  di
          avanzamento delle opere. 
              2. Il progetto definitivo e' corredat o, oltre che dalla
          relazione del progettista prevista dall'a rt. 166, comma  1,
          da una ulteriore relazione del progettist a, confermata  dal
          responsabile del procedimento, che attest i: 
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              a) che il progetto definitivo rispett a le  prescrizioni
          e tiene conto delle raccomandazioni impar tite dal CIPE; 
              b) che il progetto  definitivo  non  comporta  varianti
          localizzative rilevanti ai sensi dell'art icolo  167,  comma
          6; 
              c) che la realizzazione  del  progett o  definitivo  non
          comporta il superamento del limite  di  s pesa  fissato  dal
          CIPE in sede di approvazione del progetto  preliminare. 
              3. Il progetto  definitivo  e'  rimes so  da  parte  del
          soggetto aggiudicatore,  del  concessiona rio  o  contraente
          generale a ciascuna delle amministrazioni   interessate  dal
          progetto rappresentate nel CIPE  e  a  tu tte  le  ulteriori
          amministrazioni  competenti   a   rilasci are   permessi   e
          autorizzazioni di ogni genere e tipo, non che' ai gestori di
          opere   interferenti.    Nel    termine    perentorio    di
          quarantacinque  giorni  dal  ricevimento  del  progetto  le
          pubbliche amministrazioni competenti e i gestori  di  opere
          interferenti  possono  presentare  motiva te   proposte   di
          adeguamento o richieste di  prescrizioni  per  il  progetto
          definitivo o di varianti migliorative che  non modificano la
          localizzazione e le caratteristiche essen ziali delle opere,
          nel rispetto dei limiti di spesa  e  dell e  caratteristiche
          prestazionali e delle specifiche funziona li individuati  in
          sede di progetto preliminare. Nei trenta giorni  successivi
          il Ministero valuta  la  compatibilita'  delle  proposte  e
          richieste   pervenute   dalle   pubbliche    amministrazioni
          competenti e dai  gestori  di  opere  int erferenti  con  le
          indicazioni vincolanti contenute nel  pro getto  preliminare
          approvato e, nel caso in cui verifichi il  rispetto di tutte
          le condizioni di cui al comma  2,  il  pr ogetto  definitivo
          viene approvato con il decreto di cui al comma 1.  In  caso
          di  criticita'  procedurali,  tali  da  n on  consentire  il
          rispetto  del  predetto  termine  di  tre nta   giorni   per
          l'adozione del decreto, il Ministro delle  infrastrutture  e
          dei trasporti riferisce al Consiglio dei  Ministri  per  le
          conseguenti determinazioni. 
              4.  L'approvazione  del  progetto  de finitivo  con   il
          decreto  di  cui  al  comma   1,   compor ta   gli   effetti
          dell'articolo 166, comma 5, e la dichiara zione di  pubblica
          utilita'  dell'opera.  Per  quanto  rigua rda  l'avvio   del
          procedimento  di  dichiarazione  di  pubb lica  utilita'  si
          applica l'articolo 166, comma 2. 
              5. Il termine di cui all'articolo  17 0,  comma  3,  per
          l'indicazione delle interferenze non rile vate dal  soggetto
          aggiudicatore  e'  pari  a  quarantacinqu e  giorni  ed   il
          programma di risoluzione, approvato con i l decreto  di  cui
          al comma 2 unitamente al progetto definit ivo, e' vincolante
          per gli enti gestori di reti o opere dest inate al  pubblico
          servizio, con gli effetti dell'articolo 1 70, commi 4 e 5." 

Titolo II

SEMPLIFICAZIONI

Capo I

Misure per la semplificazione amministrativa

                               Art. 28 
 
               Indennizzo da ritardo nella conclusi one 
                          del procedimento 
 
  1.  La  pubblica  amministrazione  procedente  o  ((,  in  caso  di
procedimenti  in  cui  intervengono  piu'  amminist razioni,))   quella
responsabile del ritardo e i soggetti di cui  all'a rticolo  1,  comma
1-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso d i inosservanza del
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termine di conclusione del procedimento  amministra tivo  iniziato  ad
istanza di parte, per il quale sussiste  l'obbligo  di  pronunziarsi,
con esclusione delle ipotesi di silenzio qualificat o e  dei  concorsi
pubblici, corrispondono all'interessato, a titolo d i  indennizzo  per
il mero ritardo, una somma pari a 30 euro per ogni giorno di  ritardo
con decorrenza dalla data di scadenza del termine  del  procedimento,
comunque complessivamente non superiore a 2.000 eur o. 
  2. Al  fine  di  ottenere  l'indennizzo,  l'istan te  e'  tenuto  ad
azionare il potere sostitutivo previsto dall'artico lo 2, comma 9-bis,
della legge n. 241 del 1990 nel  termine  ((perentorio))   di  ((venti
giorni))  dalla scadenza del termine di conclusione del  pro cedimento.
((Nel caso di procedimenti in cui intervengono piu'   amministrazioni,
l'interessato presenta istanza all'amministrazione procedente, che la
trasmette  tempestivamente  al  titolare   del   po tere   sostitutivo
dell'amministrazione responsabile del ritardo)) . I  soggetti  di  cui
all'articolo 1, comma 1-ter, della medesima legge i ndividuano  a  tal
fine il responsabile del potere sostitutivo. 
  3. Nel caso in cui anche il titolare  del  potere   sostitutivo  non
emani il provvedimento nel termine ((di  cui  all'articolo  2,  comma
9-ter,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241)) ,  o   non   liquidi
l'indennizzo maturato ((fino alla data della medesima  liquidazione))
l'istante puo' proporre ricorso ai sensi dell'artic olo 117 del codice
del  processo  amministrativo  di  cui  all'Allegat o  1  al   decreto
legislativo 2  luglio  2010,  n.  104,  e  successi ve  modificazioni,
oppure,  ricorrendone  i  presupposti,  dell'artico lo  118  ((dello))
stesso codice. 
  4. Nel giudizio  di  cui  all'articolo  117  ((del  codice  di  cui
all'Allegato 1 al decreto  legislativo  2  luglio  2010,  n.  104,  e
successive modificazioni)) , puo' proporsi, congiuntamente al  ricorso
avverso il silenzio, domanda per ottenere l'indenni zzo. In tal  caso,
anche tale domanda  e'  trattata  con  rito  camera le  e  decisa  con
sentenza in forma semplificata. 
  5. Nei ricorsi  di  cui  al  comma  3,  ((nonche'  nei  giudizi  di
opposizione e in  quelli  di  appello  conseguenti) ) ,  il  contributo
unificato e' ridotto alla meta' e  confluisce  nel  capitolo  di  cui
all'articolo 37, comma 10,  ((secondo  periodo  del  decreto-legge  6
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15
luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni)) . 
  6. Se il ricorso e'  dichiarato  inammissibile  o   e'  respinto  in
relazione  all'inammissibilita'   o   alla   manife sta   infondatezza
dell'istanza che ha dato  avvio  al  procedimento,  il  giudice,  con
pronuncia immediatamente esecutiva, condanna il ric orrente  a  pagare
in favore del resistente una somma da due volte a  quattro  volte  il
contributo unificato. 
  7. La  pronuncia  di  condanna  a  carico  dell'a mministrazione  e'
comunicata, a cura della Segreteria del giudice che  l'ha pronunciata,
alla Corte dei conti al fine del controllo di gesti one sulla pubblica
amministrazione, al Procuratore regionale della Cor te dei  Conti  per
le  valutazioni  di  competenza,  nonche'  al  tito lare   dell'azione
disciplinare verso i dipendenti pubblici interessat i dal procedimento
amministrativo. 
  8.  Nella  comunicazione  di  avvio  del   proced imento   e   nelle
informazioni sul procedimento pubblicate ai  sensi  dell'articolo  35
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e' fa tta  menzione  del
diritto all'indennizzo, nonche' delle modalita'  e  dei  termini  per
conseguirlo ((,  e  sono  altresi'  indicati))   il  soggetto  cui   e'
attribuito il potere sostitutivo e i termini a ques to  assegnati  per
la conclusione del procedimento. 
  9. All'articolo 2-bis della  ((legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e
successive modificazioni, dopo il comma 1 e'  inser ito  il  seguente:
«1-bis.))  Fatto salvo quanto previsto dal comma  1  e  ad  e sclusione
delle ipotesi di silenzio qualificato e  dei  conco rsi  pubblici,  in
caso di inosservanza del termine di conclusione del   procedimento  ad
istanza di parte, per il quale sussiste  l'obbligo  di  pronunziarsi,
l'istante ha diritto di ottenere un indennizzo per  il  mero  ritardo
alle condizioni e con le modalita' stabilite  dalla   legge  o,  sulla
base della legge, da un regolamento emanato  ai  se nsi  dell'articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In  tal caso le somme
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corrisposte o da corrispondere a titolo di indenniz zo  sono  detratte
dal risarcimento». 
  10. Le disposizioni del presente  articolo  si  a pplicano,  in  via
sperimentale e dalla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di
conversione del  presente  decreto,  ai  procedimen ti  amministrativi
relativi all'avvio e all'esercizio dell'attivita' d i impresa iniziati
successivamente ((alla medesima))  data di entrata in vigore. 
  11. Gli oneri derivanti  dall'applicazione  del  presente  articolo
restano a carico degli stanziamenti ordinari di bil ancio di  ciascuna
amministrazione interessata. 
  12. Decorsi diciotto mesi dall'entrata in  vigore   della  legge  di
conversione del  presente  decreto  e  sulla  base  del  monitoraggio
relativo alla sua applicazione,  con  regolamento  emanato  ai  sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1 988,  n.  400,  su
proposta  del  Ministro  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la
semplificazione, di concerto con il Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, sentita la ((Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del
decreto  legislativo  28  agosto   1997,   n.   281 ,   e   successive
modificazioni, sono stabiliti))  la conferma, la rimodulazione,  anche
con riguardo ai procedimenti amministrativi esclusi , o la  cessazione
delle disposizioni del presente articolo,  nonche'  eventualmente  il
termine a decorrere dal quale  le  disposizioni  iv i  contenute  sono
applicate, anche gradualmente, ai procedimenti ammi nistrativi diversi
da quelli individuati al comma 10 ((del presente articolo)) . 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riportano gli artt 1 e 2 della l egge  7-8-1990  n.
          241  recante  Nuove  norme  in  materia   di   procedimento
          amministrativo  e  di  diritto  di  acces so  ai   documenti
          amministrativi, pubblicata nella Gazz. Uf f. 18 agosto 1990,
          n. 192: 
              "Art.    1.    Principi     generali     dell'attivita'
          amministrativa. 
              1.   L'attivita'   amministrativa   p ersegue   i   fini
          determinati  dalla  legge  ed  e'  retta  da   criteri   di
          economicita', di efficacia, di imparziali ta' di pubblicita'
          e  di  trasparenza  secondo  le  modalita '  previste  dalla
          presente legge e dalle altre disposizioni  che  disciplinano
          singoli procedimenti, nonche' dai princip i dell'ordinamento
          comunitario. 
              1-bis. La pubblica  amministrazione,  nell'adozione  di
          atti di natura non autoritativa, agisce s econdo le norme di
          diritto privato salvo che la legge dispon ga diversamente. 
              1-ter. I soggetti  privati  preposti  all'esercizio  di
          attivita' amministrative assicurano il ri spetto dei criteri
          e dei principi di  cui  al  comma  1,  co n  un  livello  di
          garanzia  non  inferiore  a  quello  cui  sono  tenute   le
          pubbliche amministrazioni in forza  delle   disposizioni  di
          cui alla presente legge. 
              2. La pubblica amministrazione non  p uo'  aggravare  il
          procedimento se non per straordinarie e  motivate  esigenze
          imposte dallo svolgimento dell'istruttori a. 
              Art. 2. Conclusione del procedimento.  
              1. Ove il procedimento  consegua  obb ligatoriamente  ad
          un'istanza, ovvero  debba  essere  inizia to  d'ufficio,  le
          pubbliche amministrazioni hanno il  dover e  di  concluderlo
          mediante  l'adozione  di  un  provvedimen to  espresso.   Se
          ravvisano la manifesta  irricevibilita',  inammissibilita',
          improcedibilita' o infondatezza della dom anda, le pubbliche
          amministrazioni   concludono   il   proce dimento   con   un
          provvedimento espresso redatto in  forma  semplificata,  la
          cui motivazione puo' consistere in un sin tetico riferimento
          al punto di fatto o di diritto ritenuto r isolutivo. 
              2. Nei casi in  cui  disposizioni  di   legge  ovvero  i
          provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e  5  non  prevedono  un
          termine   diverso,   i   procedimenti   a mministrativi   di
          competenza  delle  amministrazioni  stata li  e  degli  enti
          pubblici nazionali devono concludersi ent ro il  termine  di
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          trenta giorni. 
              3. Con uno o piu' decreti del Preside nte del  Consiglio
          dei ministri, adottati ai sensi dell'arti colo 17, comma  3,
          della legge  23  agosto  1988,  n.  400,  su  proposta  dei
          Ministri competenti e di concerto con  i  Ministri  per  la
          pubblica  amministrazione  e   l'innovazi one   e   per   la
          semplificazione normativa, sono individua ti i  termini  non
          superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi
          i procedimenti di competenza delle ammini strazioni statali.
          Gli enti pubblici nazionali stabiliscono,  secondo i  propri
          ordinamenti, i termini non superiori a no vanta giorni entro
          i  quali  devono  concludersi  i  procedi menti  di  propria
          competenza. 
              4. Nei casi in cui, tenendo conto del la  sostenibilita'
          dei   tempi   sotto    il    profilo    d ell'organizzazione
          amministrativa,  della  natura  degli  in teressi   pubblici
          tutelati e della particolare complessita'  del procedimento,
          sono indispensabili termini superiori a n ovanta giorni  per
          la  conclusione  dei  procedimenti  di   competenza   delle
          amministrazioni statali e degli enti pubb lici nazionali,  i
          decreti di cui al comma 3 sono adottati s u  proposta  anche
          dei   Ministri   per   la   pubblica   am ministrazione    e
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa  e  previa
          deliberazione del Consiglio dei  ministri .  I  termini  ivi
          previsti  non  possono  comunque  superar e  i   centottanta
          giorni, con la sola esclusione dei proced imenti di acquisto
          della  cittadinanza  italiana  e  di   qu elli   riguardanti
          l'immigrazione . 
              5.  Fatto   salvo   quanto   previsto    da   specifiche
          disposizioni normative,  le  autorita'  d i  garanzia  e  di
          vigilanza   disciplinano,   in   conformi ta'   ai    propri
          ordinamenti, i termini di conclusione dei   procedimenti  di
          rispettiva competenza. 
              6.  I  termini  per  la  conclusione  del  procedimento
          decorrono dall'inizio  del  procedimento  d'ufficio  o  dal
          ricevimento  della  domanda,  se  il  pro cedimento  e'   ad
          iniziativa di parte. 
              7. Fatto salvo  quanto  previsto  dal l'articolo  17,  i
          termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del  presente  articolo
          possono essere sospesi, per una sola volt a e per un periodo
          non  superiore  a  trenta  giorni,  per  l'acquisizione  di
          informazioni o di certificazioni relative  a fatti, stati  o
          qualita'  non  attestati  in  documenti  gia'  in  possesso
          dell'amministrazione stessa o non diretta mente  acquisibili
          presso altre pubbliche  amministrazioni.  Si  applicano  le
          disposizioni dell'articolo 14, comma 2. 
              8.    La    tutela    in    materia     di     silenzio
          dell'amministrazione  e'  disciplinata   dal   codice   del
          processo amministrativo, di cui al  decre to  legislativo  2
          luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in  giudicato  che
          accolgono  il  ricorso   proposto   avver so   il   silenzio
          inadempimento dell'amministrazione sono t rasmesse,  in  via
          telematica, alla Corte dei conti. 
              9. La mancata o tardiva  emanazione  del  provvedimento
          costituisce  elemento  di  valutazione  d ella   performance
          individuale,  nonche'  di  responsabilita '  disciplinare  e
          amministrativo-contabile del dirigente  e   del  funzionario
          inadempiente. 
              9-bis. L'organo di governo individua,  nell'ambito delle
          figure  apicali  dell'amministrazione,  i l   soggetto   cui
          attribuire  il  potere  sostitutivo  in  caso  di  inerzia.
          Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo
          si  considera  attribuito  al  dirigente  generale  o,   in
          mancanza, al dirigente preposto all'uffic io o  in  mancanza
          al   funzionario   di   piu'   elevato   livello   presente
          nell'amministrazione. Per ciascun  proced imento,  sul  sito
          internet istituzionale dell'amministrazio ne e'  pubblicata,
          in formato tabellare e con collegamento b en visibile  nella
          homepage, l'indicazione del soggetto a cu i e' attribuito il
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          potere sostitutivo e a cui l'interessato puo' rivolgersi ai
          sensi e per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto,  in
          caso di ritardo, comunica senza indugio i l  nominativo  del
          responsabile, ai  fini  della  valutazion e  dell'avvio  del
          procedimento  disciplinare,  secondo  le  disposizioni  del
          proprio ordinamento e dei contratti colle ttivi nazionali di
          lavoro,  e,  in   caso   di   mancata   o ttemperanza   alle
          disposizioni del presente comma,  assume  la  sua  medesima
          responsabilita' oltre a quella propria. 
              9-ter.  Decorso   inutilmente   il   termine   per   la
          conclusione del procedimento o quello sup eriore di  cui  al
          comma 7, il privato puo' rivolgersi al re sponsabile di  cui
          al comma 9-bis perche', entro un termine pari alla meta' di
          quello originariamente previsto, concluda   il  procedimento
          attraverso le strutture competenti o con la  nomina  di  un
          commissario . 
              9-quater. Il  responsabile  individua to  ai  sensi  del
          comma 9-bis, entro il 30 gennaio  di  ogn i  anno,  comunica
          all'organo  di  governo,  i  procedimenti ,  suddivisi   per
          tipologia e strutture amministrative comp etenti, nei  quali
          non e' stato rispettato il termine di con clusione  previsto
          dalla  legge  o   dai   regolamenti.   Le    Amministrazioni
          provvedono  all'attuazione  del  presente   comma,  con   le
          risorse umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a
          legislazione vigente, senza nuovi o maggi ori oneri a carico
          della finanza pubblica. 
              9-quinquies. Nei provvedimenti rilasc iati in ritardo su
          istanza di parte sono  espressamente  ind icati  il  termine
          previsto  dalla  legge   o   dai   regola menti   e   quello
          effettivamente impiegato." 
              - si riporta l'art. 117 del D.Lgs. 02 /07/2010,  n.  104
          recante Attuazione dell'articolo 44 della  legge  18  giugno
          2009, n. 69, recante delega al governo pe r il riordino  del
          processo amministrativo,  pubblicato  nel la  Gazz.  Uff.  7
          luglio 2010, n. 156, S.O.: 
              "Art. 117 Ricorsi avverso il silenzio  
              1. Il ricorso avverso il silenzio  e'   proposto,  anche
          senza    previa    diffida,     con     a tto     notificato
          all'amministrazione e ad almeno  un  cont rointeressato  nel
          termine di cui all' articolo 31 , comma 2 . 
              2.  Il  ricorso  e'  deciso  con  sen tenza   in   forma
          semplificata e in caso di totale o parzia le accoglimento il
          giudice ordina all'amministrazione di pro vvedere  entro  un
          termine non superiore, di norma, a trenta  giorni. 
              3. Il giudice nomina, ove occorra,  u n  commissario  ad
          acta con la  sentenza  con  cui  definisc e  il  giudizio  o
          successivamente su istanza della parte in teressata. 
              4. Il giudice conosce di tutte  le  q uestioni  relative
          all'esatta  adozione  del  provvedimento   richiesto,   ivi
          comprese quelle inerenti agli atti del co mmissario. 
              5.  Se  nel   corso   del   giudizio   sopravviene   il
          provvedimento espresso, o un atto  connes so  con  l'oggetto
          della controversia, questo puo' essere im pugnato anche  con
          motivi aggiunti, nei termini e con il rit o previsto per  il
          nuovo provvedimento, e l'intero giudizio prosegue con  tale
          rito. 
              6. Se l'azione di risarcimento del da nno ai sensi dell'
          articolo 30 , comma 4, e' proposta congiu ntamente a  quella
          di cui al presente articolo, il giudice p uo'  definire  con
          il rito camerale l'azione avverso il  sil enzio  e  trattare
          con il rito ordinario la domanda risarcit oria. 
              6-bis. Le disposizioni di cui ai comm i 2, 3, 4 e 6,  si
          applicano anche ai giudizi di impugnazion e. " 
              - si riporta l'art. 37 del citato D.L .  06/07/2011,  n.
          98 : 
              "Art. 37  Disposizioni  per  l'effici enza  del  sistema
          giudiziario e la celere definizione delle  controversie 
              1. I capi degli uffici giudiziari sen titi, i presidenti
          dei rispettivi consigli dell'ordine degli   avvocati,  entro
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          il 31 gennaio di ogni anno redigono  un  programma  per  la
          gestione  dei   procedimenti   civili,   amministrativi   e
          tributari pendenti. Con il programma il  capo  dell'ufficio
          giudiziario determina: 
              a)  gli  obiettivi  di  riduzione  de lla   durata   dei
          procedimenti  concretamente  raggiungibil i   nell'anno   in
          corso; 
              b) gli obiettivi  di  rendimento  del l'ufficio,  tenuto
          conto  dei  carichi  esigibili  di  lavor o  dei  magistrati
          individuati dai competenti organi di auto governo,  l'ordine
          di priorita' nella trattazione dei  proce dimenti  pendenti,
          individuati  secondo  criteri  oggettivi  ed  omogenei  che
          tengano  conto  della  durata  della   ca usa,   anche   con
          riferimento agli eventuali gradi  di  giu dizio  precedenti,
          nonche' della natura e del valore della s tessa. 
              2. Con il programma  di  cui  al  com ma  1,  sulla  cui
          attuazione vigila il capo dell'ufficio  g iudiziario,  viene
          dato  atto  dell'avvenuto  conseguimento  degli   obiettivi
          fissati per l'anno  precedente  o  vengon o  specificate  le
          motivazioni del loro eventuale mancato ra ggiungimento. 
              Ai fini della valutazione per la conf erma dell'incarico
          direttivo  ai  sensi  dell'   articolo   45   del   decreto
          legislativo 5 aprile 2006, n. 160 ,  i  p rogrammi  previsti
          dal comma 1 sono comunicati ai locali con sigli  dell'ordine
          degli avvocati e  sono  trasmessi  al  Co nsiglio  superiore
          della magistratura. 
              3. In sede di prima applicazione dell e disposizioni  di
          cui ai commi 1, e seguenti, il programma di cui al comma  1
          viene adottato entro il 31 ottobre 2011 e  vengono  indicati
          gli obiettivi di riduzione della  durata  dei  procedimenti
          civili,   amministrativi    e    tributar i    concretamente
          raggiungibili entro il 31 dicembre 2012, anche  in  assenza
          della determinazione dei carichi di lavor o di cui al  comma
          1, lett. b). 
              4. In relazione alle  concrete  esige nze  organizzative
          dell'ufficio,  i  capi  degli  uffici  gi udiziari   possono
          stipulare apposite convenzioni, senza one ri a carico  della
          finanza  pubblica,  con  le   facolta'   universitarie   di
          giurisprudenza, con le scuole di  special izzazione  per  le
          professioni legali di cui  all'  articolo   16  del  decreto
          legislativo  17  novembre  1997,  n.  398   ,  e  successive
          modificazioni, e con i consigli dell'ordi ne degli  avvocati
          per   consentire   ai   piu'   meritevoli ,   su   richiesta
          dell'interessato e previo parere favorevo le  del  Consiglio
          giudiziario per la magistratura ordinaria , del Consiglio di
          presidenza  della  giustizia  amministrat iva   per   quella
          amministrativa  e  del  Consiglio   di   presidenza   della
          giustizia tributaria per quella tributari a, lo  svolgimento
          presso i medesimi uffici  giudiziari  del   primo  anno  del
          corso   di   dottorato   di   ricerca,   del    corso    di
          specializzazione per le professioni legal i o della  pratica
          forense per l'ammissione all'esame di avv ocato. 
              5.   Coloro   che   sono   ammessi   alla    formazione
          professionale   negli   uffici   giudizia ri   assistono   e
          coadiuvano  i  magistrati  che  ne  fanno    richiesta   nel
          compimento  delle  loro  ordinarie  attiv ita',  anche   con
          compiti di studio, e ad essi si applica l ' articolo 15  del
          testo unico delle disposizioni concernent i lo statuto degli
          impiegati  civili  dello  Stato,  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 10 gennaio  1 957,  n.  3  .  Lo
          svolgimento delle attivita'  previste  da l  presente  comma
          sostituisce ogni altra attivita' del cors o del dottorato di
          ricerca, del corso di specializzazione pe r  le  professioni
          legali o della pratica forense per  l'amm issione  all'esame
          di avvocato.  Al  termine  del  periodo  di  formazione  il
          magistrato  designato  dal  capo  dell'uf ficio  giudiziario
          redige una  relazione  sull'attivita'  e  sulla  formazione
          professionale acquisita, che viene trasme ssa agli  enti  di
          cui al comma 4. Ai soggetti previsti dal presente comma non
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          compete  alcuna  forma  di  compenso,  di   indennita',   di
          rimborso spese o  di  trattamento  previd enziale  da  parte
          della pubblica amministrazione. Il rappor to non costituisce
          ad  alcun  titolo  pubblico  impiego.  E'   in   ogni   caso
          consentita la partecipazione alle convenz ioni previste  dal
          comma 4 di terzi finanziatori. 
              6. Al testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e
          regolamentari in materia di  spese  giust izia,  di  cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 maggio 2002,  n.
          115 , sono apportate le seguenti modifica zioni: 
              a) la rubrica del titolo I della part e II e' sostituito
          dalla seguente: "Contributo unificato nel  processo  civile,
          amministrativo e tributario"; 
              b) all' articolo 9 : 
              1)  al   comma   1,   dopo   le   par ole:   "volontaria
          giurisdizione," sopprimere la parola: "e" , dopo le  parole:
          "processo amministrativo" sono aggiunte l e seguenti: "e nel
          processo tributario"; 
              2) dopo il comma 1, inserire il segue nte:  «1-bis.  Nei
          processi  per  controversie  di  previden za  ed  assistenza
          obbligatorie, nonche' per quelle individu ali  di  lavoro  o
          concernenti rapporti di pubblico impiego le parti che  sono
          titolari di un  reddito  imponibile  ai  fini  dell'imposta
          personale    sul    reddito,     risultan te     dall'ultima
          dichiarazione, superiore a  tre  volte  l 'importo  previsto
          dall'articolo  76,  sono  soggette,   ris pettivamente,   al
          contributo unificato di iscrizione a ruol o nella misura  di
          cui all'articolo 13, comma 1, lettera a),  e comma 3,  salvo
          che per i processi dinanzi alla Corte di cassazione in  cui
          il contributo e' dovuto nella misura  di  cui  all'articolo
          13, comma 1.»; 
              c) all' articolo 10 , comma 1, le par ole: «il  processo
          esecutivo per consegna e rilascio» sono s oppresse; 
              d) all' articolo  10  ,  al  comma  3 ,  le  parole:  «i
          processi di cui al libro IV, titolo II, c api I, II, III, IV
          e V, del codice di procedura civile» sono  sostituite  dalle
          seguenti: «i processi di cui al libro IV,  titolo  II,  capi
          II, III, IV e V, del codice di procedura civile»; 
              e) all' articolo 10 , al comma 6-bis,  le parole: «per i
          processi dinanzi alla Corte di cassazione » sono soppresse; 
              f) all' articolo  13  ,  comma  1,  l a  lettera  a)  e'
          sostituita dalla seguente: «a) euro 37 pe r  i  processi  di
          valore fino a  1.100  euro,  nonche'  per   i  processi  per
          controversie di previdenza e assistenza o bbligatorie, salvo
          quanto  previsto  dall'articolo  9,  comm a  1-bis,  per   i
          procedimenti  di  cui  all'articolo  711  del   codice   di
          procedura civile, e per i procedimenti di  cui all' articolo
          4, comma 16, della legge 1° dicembre 1970 , n. 898 ;»; 
              g) all' articolo  13  ,  comma  1,  l a  lettera  b)  e'
          sostituita dalla seguente: «b) euro 85 pe r  i  processi  di
          valore superiore a euro 1.100 e fino a eu ro 5.200 e  per  i
          processi  di  volontaria  giurisdizione,  nonche'   per   i
          processi speciali di cui al libro IV, tit olo II, capo  I  e
          capo VI, del codice di procedura civile, e per  i  processi
          contenziosi di cui all' articolo 4 della legge 1°  dicembre
          1970, n. 898 ,»; 
              h) all' articolo 13 ,  comma  1,  all a  lettera  c)  le
          parole: «euro 187» sono sostituite  dalle   seguenti:  «euro
          206»; 
              i) all' articolo 13 ,  comma  1,  all a  lettera  d)  le
          parole: «euro 374» sono sostituite  dalle   seguenti:  «euro
          450»; 
              l) all' articolo 13 ,  comma  1,  all a  lettera  e)  le
          parole: «euro 550» sono sostituite  dalle   seguenti:  «euro
          660»; 
              m) all' articolo 13 ,  comma  1,  all a  lettera  f)  le
          parole: «euro 880» sono sostituite  dalle   seguenti:  «euro
          1.056»; 
              n) all' articolo 13 ,  comma  1,  all a  lettera  g)  le
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          parole: «euro 1.221» sono sostituite dall e seguenti:  «euro
          1.466»; 
              o) all' articolo 13 , il  comma  2  e '  sostituito  dal
          seguente: «2. Per i processi di esecuzion e  immobiliare  il
          contributo dovuto  e'  pari  a  euro  242 .  Per  gli  altri
          processi esecutivi  lo  stesso  importo  e'  ridotto  della
          meta'.  Per  i  processi  esecutivi  mobi liari  di   valore
          inferiore a 2.500 euro il contributo dovu to e' pari a  euro
          37. Per i processi di opposizione agli  a tti  esecutivi  il
          contributo dovuto e' pari a euro 146.»; 
              p) all' articolo 13 ,  al  comma  3,  dopo  le  parole:
          «compreso il giudizio di opposizione a de creto ingiuntivo e
          di opposizione alla sentenza  dichiarativ a  di  fallimento»
          sono  inserite  le  seguenti:  «e   per   le   controversie
          individuali di lavoro o concernenti  rapp orti  di  pubblico
          impiego,  salvo  quanto  previsto  dall'a rticolo  9,  comma
          1-bis»; 
              q) all' articolo 13 , dopo il comma 3 , e'  inserito  il
          seguente: 
              "3-bis.  Ove  il  difensore  non  ind ichi  il   proprio
          indirizzo di posta elettronica  certifica ta  e  il  proprio
          numero di fax ai sensi degli articoli 125 , primo comma, del
          codice di procedura civile e 16, comma 1- bis,  del  decreto
          legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 ,  o vvero  qualora  la
          parte  ometta  di  indicare  il  codice  fiscale  nell'atto
          introduttivo del giudizio o, per  il  pro cesso  tributario,
          nel ricorso il  contributo  unificato  e'   aumentato  della
          meta'."; 
              r) all' articolo 13 , comma 5, le  pa role:  «euro  672»
          sono sostituite dalle seguenti: «euro 740 »; 
              s) all' articolo 13 , il comma 6-bis e' sostituito  dal
          seguente: 
              "6-bis. Il contributo unificato per i  ricorsi  proposti
          davanti  ai  Tribunali  amministrativi   regionali   e   al
          Consiglio di Stato e' dovuto nei seguenti  importi: 
              a) per i ricorsi previsti dagli artic oli 116 e 117  del
          decreto legislativo 2 luglio 2010,  n.  1 04  ,  per  quelli
          aventi ad oggetto il diritto di cittadina nza, di residenza,
          di soggiorno e di ingresso nel territorio  dello Stato e per
          i ricorsi di esecuzione nella sentenza  o   di  ottemperanza
          del giudicato il contributo dovuto e' di euro 300. 
              Non e' dovuto alcun contributo per i  ricorsi  previsti
          dall' articolo 25  della  citata  legge  n.  241  del  1990
          avverso il diniego di accesso alle inform azioni di  cui  al
          decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 19 5 , di  attuazione
          della  direttiva  2003/4/CE   sull'access o   del   pubblico
          all'informazione ambientale; 
              b) per le controversie concernenti ra pporti di pubblico
          impiego, si applica il comma 3; 
              c) per i ricorsi cui  si  applica  il   rito  abbreviato
          comune a determinate materie previsto dal  libro IV,  titolo
          V, del decreto legislativo 2 luglio 2010,  n. 104 ,  nonche'
          da altre disposizioni che richiamino  il  citato  rito,  il
          contributo dovuto e' di euro 1.800; 
              d) per i ricorsi di cui all'  articol o  119,  comma  1,
          lettere a) e b),  del  codice  di  cui  a ll'allegato  1  al
          decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104  ,  il  contributo
          dovuto e' di euro 2.000 quando il valore della controversia
          e' pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di  importo
          compreso tra euro 200.000 e 1.000.000 il contributo  dovuto
          e' di euro 4.000 mentre per quelle di  va lore  superiore  a
          1.000.000 di euro e'  pari  ad  euro  6.0 00.  Se  manca  la
          dichiarazione di cui al comma 3-bis  dell 'articolo  14,  il
          contributo dovuto e' di euro 6.000; 
              e) in tutti gli altri casi non previs ti  dalle  lettere
          precedenti e per il  ricorso  straordinar io  al  Presidente
          della Repubblica nei casi ammessi dalla n ormativa  vigente,
          il contributo dovuto e' di euro  650.  I  predetti  importi
          sono aumentati della meta' ove il difenso re non indichi  il
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          proprio indirizzo di posta  elettronica  certificata  e  il
          proprio recapito fax,  ai  sensi  dell'  articolo  136  del
          codice  del  processo  amministrativo  di   cui  al  decreto
          legislativo 2 luglio 2010, n. 104 . Ai  f ini  del  presente
          comma, per ricorsi si intendono quello  p rincipale,  quello
          incidentale e i motivi  aggiunti  che  in troducono  domande
          nuove."; 
              t) all' articolo 13 , dopo il comma 6 -ter, e'  aggiunto
          il seguente: 
              "6-quater. Per  i  ricorsi  principal e  ed  incidentale
          proposti avanti le  Commissioni  tributar ie  provinciali  e
          regionali e' dovuto il contributo  unific ato  nei  seguenti
          importi: 
              a) euro 30 per  controversie  di  val ore  fino  a  euro
          2.582,28; 
              b) euro 60 per controversie di valore  superiore a  euro
          2.582,28 e fino a euro 5.000; 
              c) euro 120 per controversie di valor e superiore a euro
          5.000 e fino a euro 25.000; 
              d) euro 250 per controversie di valor e superiore a euro
          25.000 e fino a euro 75.000; 
              e) euro 500 per controversie di valor e superiore a euro
          75.000 e fino a euro 200.000; 
              f) euro 1.500 per controversie di  va lore  superiore  a
          euro 200.000."; 
              u) all' articolo 14 , dopo il comma 3 , e'  inserito  il
          seguente: 
              "3-bis. Nei processi tributari, il va lore  della  lite,
          determinato ai sensi del comma  5  dell'  articolo  12  del
          decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 , e successive
          modificazioni, deve  risultare  da  appos ita  dichiarazione
          resa dalla  parte  nelle  conclusioni  de l  ricorso,  anche
          nell'ipotesi di prenotazione a debito."; 
              v) all' articolo 18 , comma 1, second o periodo: 
              1)  dopo  le  parole:  "volontaria  g iurisdizione,"  e'
          soppressa la seguente: "e"; 
              2)  dopo  le  parole:  "processo  amm inistrativo"  sono
          inserite le seguenti: "e nel processo tri butario"; 
              z) all' articolo 131 , comma 2: 
              1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
              «a) il contributo unificato nel  proc esso  civile,  nel
          processo amministrativo e nel processo tr ibutario»; 
              2) alla lettera b),  le  parole:  "e  tributario"  sono
          soppresse; 
              aa) all' articolo 158 , comma 1: 
              1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
              «a) il contributo unificato nel  proc esso  civile,  nel
          processo amministrativo e nel processo tr ibutario»; 
              2) alla lettera b),  le  parole:  "e  tributario"  sono
          soppresse; 
              bb) la rubrica del capo I del titolo III della parte VI
          e' sostituita dalla  seguente:  "Capo  I  -  Pagamento  del
          contributo unificato nel processo civile,  amministrativo  e
          tributario"; 
              cc) l' articolo 260 e' abrogato. 
              7. Le disposizioni di cui al comma 6  si  applicano  ai
          procedimenti  iscritti  a   ruolo,   nonc he'   ai   ricorsi
          notificati ai sensi del  decreto  legisla tivo  31  dicembre
          1992, n. 546 , successivamente  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto. 
              8. All'articolo unico, primo comma de lla legge 2 aprile
          1958, n. 319 , e' inserito, in fine, il  seguente  periodo:
          ", fatto salvo quanto  previsto  dall'  a rticolo  9,  comma
          1-bis, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30
          maggio 2002, n. 115 ". 
              9. All' articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre  2010,
          n. 225 , convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  26
          febbraio 2011,  n.  10  ,  il  comma  4-q uinquiesdecies  e'
          abrogato. 
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              10.  Il  maggior  gettito  derivante  dall'applicazione
          delle disposizioni di cui ai commi 6, let tere da b)  a  r),
          7, 8 e 9, ad eccezione del maggior  getti to  derivante  dal
          contributo unificato nel processo  tribut ario,  e'  versato
          all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato
          al  pertinente  capitolo  dello  stato  d i  previsione  del
          Ministero  della  giustizia,  per   la   realizzazione   di
          interventi urgenti  in  materia  di  gius tizia  civile.  Il
          maggior   gettito   derivante    dall'app licazione    delle
          disposizioni di cui al comma  6,  lettera   s),  e'  versato
          all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato
          al  pertinente  capitolo  dello  stato  d i  previsione  del
          Ministero dell'economia e delle finanze, alimentato con  le
          modalita'  di   cui   al   periodo   prec edente,   per   la
          realizzazione di interventi urgenti in ma teria di giustizia
          amministrativa. 
              11.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, di concerto con i Ministri dell 'economia e  delle
          finanze e della giustizia, e' stabilita l a ripartizione  in
          quote delle risorse confluite nel capitol o di cui al  comma
          10,  primo  periodo,   per   essere   des tinate,   in   via
          prioritaria, all'assunzione di  personale   di  magistratura
          ordinaria, nonche', per il solo anno 2013 ,  per  consentire
          ai  lavoratori  cassintegrati,  in  mobil ita',  socialmente
          utili e ai disoccupati e agli  inoccupati ,  che  a  partire
          dall'anno  2010  hanno  partecipato  a  p rogetti  formativi
          regionali o provinciali presso gli  uffic i  giudiziari,  il
          completamento del percorso formativo entr o il  31  dicembre
          2013, nel limite di  spesa  di  7,5  mili oni  di  euro.  La
          titolarita' del relativo progetto formati vo e' assegnata al
          Ministero della giustizia. A decorrere da ll'anno 2014  tale
          ultima quota e' destinata all'incentivazi one del  personale
          amministrativo  appartenente  agli  uffic i  giudiziari  che
          abbiano raggiunto gli obiettivi di cui al  comma  12,  anche
          in deroga alle disposizioni di cui all' a rticolo  9,  comma
          2-bis,  del  decreto-legge  31  maggio  2 010,   n.   78   ,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122  ,  e  alle  spese  di  funzioname nto  degli  uffici
          giudiziari. La riassegnazione prevista da l comma 10,  primo
          periodo, e' effettuata al netto  delle  r isorse  utilizzate
          per le assunzioni del personale di magist ratura ordinaria. 
              11-bis. Con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze,  e'  stabilita  la  ripartizione   in  quote  delle
          risorse confluite nel capitolo di cui al comma 10,  secondo
          periodo, per essere destinate, per un ter zo, all'assunzione
          di personale  di  magistratura  amministr ativa  e,  per  la
          restante   quota,   nella   misura   del   50   per   cento
          all'incentivazione     del     personale     amministrativo
          appartenente agli uffici giudiziari che  abbiano  raggiunto
          gli obiettivi di cui al comma  12,  anche   in  deroga  alle
          disposizioni di cui  all'  articolo  9,  comma  2-bis,  del
          decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122 , e nella
          misura del 50 per cento alle spese di  fu nzionamento  degli
          uffici giudiziari. La riassegnazione prev ista dal comma 10,
          secondo periodo,  e'  effettuata  al  net to  delle  risorse
          utilizzate per le assunzioni del personal e di  magistratura
          amministrativa. 
              12. Ai fini dei commi 11 e 11-bis, il   Ministero  della
          giustizia e il  Consiglio  di  presidenza   della  giustizia
          amministrativa comunicano alla Presidenza  del Consiglio dei
          Ministri e al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  -
          Dipartimento della Ragioneria generale de llo  Stato,  entro
          il 30 aprile di ogni anno, l'elenco degli  uffici giudiziari
          presso i  quali,  alla  data  del  31  di cembre,  risultano
          pendenti procedimenti civili  e  amminist rativi  in  numero
          ridotto  di  almeno  il  10  per  cento  rispetto  all'anno
          precedente.    Relativamente    ai    giu dici    tributari,
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          l'incremento della quota variabile del co mpenso di cui all'
          articolo 12, comma 3-ter, del decreto-leg ge 2  marzo  2012,
          n. 16 ,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  26
          aprile 2012, n. 44 , e' altresi' subordin ato,  in  caso  di
          pronuncia su  una  istanza  cautelare,  a l  deposito  della
          sentenza di merito che definisce il ricor so  entro  novanta
          giorni dalla data di tale pronuncia.  Per   l'anno  2011  la
          percentuale indicata al primo periodo del  presente comma e'
          ridotta al cinque per cento. 
              13. Il Ministro della Giustizia, sent ito  il  Consiglio
          superiore della magistratura, e gli organ i  di  autogoverno
          della magistratura amministrativa e  trib utaria  provvedono
          al riparto delle somme di cui al comma 11   tra  gli  uffici
          giudiziari che hanno raggiunto gli obiett ivi di smaltimento
          dell'arretrato di cui al comma 12, second o  le  percentuali
          di cui al comma 11 e tenuto anche conto d elle dimensioni  e
          della produttivita' di ciascun ufficio. 
              14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il maggior gettito
          derivante dall'applicazione dell' articol o 13, comma 6-bis,
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 30 maggio 2002,
          n. 115 , confluisce  nel  capitolo  di  c ui  al  comma  10,
          secondo periodo. Conseguentemente,  il  c omma  6-ter  dell'
          articolo 13  del  predetto  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica n. 115 del 2002 e' abrogato. 
              15. Nelle more dell'emanazione dei de creti  di  cui  ai
          commi  11  e  11-bis  e   ferme   restand o   le   procedure
          autorizzatorie   previste   dalla   legge ,   le   procedure
          concorsuali per l'assunzione di personale   di  magistratura
          gia' bandite alla data di entrata in  vig ore  del  presente
          decreto possono essere completate. 
              16. A  decorrere  dall'anno  2012,  i l  Ministro  della
          giustizia presenta alle Camere, entro il  mese  di  giugno,
          una relazione sullo stato delle  spese  d i  giustizia,  che
          comprende anche un monitoraggio  delle  s pese  relative  al
          semestre precedente. 
              17. Se dalla relazione emerge che sia no in procinto  di
          verificarsi scostamenti  rispetto  alle  risorse  stanziate
          annualmente  dalla  legge  di  bilancio  per  le  spese  di
          giustizia, con decreto del  Ministro  del la  giustizia,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  e'
          disposto l'incremento del contributo unif icato  di  cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 maggio 2002,  n.
          115 , in misura tale  da  garantire  l'in tegrale  copertura
          delle spese dell'anno di riferimento e in   misura  comunque
          non superiore al cinquanta per cento. 
              18. Al fine di  ridurre  la  spese  d i  giustizia  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a) all'articolo 36 del codice penale sono apportate  le
          seguenti modificazioni: 
              1) al secondo comma le parole: ", per  una  sola  volta,
          in uno o  piu'  giornali  designati  dal  giudice  e"  sono
          soppresse; 
              2) al quarto comma le parole: ", salv a la pubblicazione
          nei giornali, che e' fatta unicamente med iante  indicazione
          degli estremi della sentenza e dell'indir izzo internet  del
          sito del Ministero della giustizia" sono soppresse; 
              b)  all'articolo  729,  primo  comma,   del  codice   di
          procedura civile, le parole: "e in  due  giornali  indicati
          nella sentenza stessa" sono sostituite da lle  seguenti:  "e
          pubblicata  nel   sito   internet   del   Ministero   della
          giustizia". 
              19. Una quota dei risparmi  ottenuti  dall'applicazione
          del comma 18, accertati al 31 dicembre di  ciascun esercizio
          finanziario con decreto del Ministro  del la  giustizia,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nei
          limiti del 30%, sono versati all'entrata del bilancio dello
          Stato per essere riassegnati al Fondo per  l'editoria di cui
          alla legge 25 febbraio 1987, n. 67 . 
              20.  Il  Consiglio  di   presidenza   della   giustizia
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          amministrativa, il Consiglio di presidenz a della  giustizia
          tributaria e  il  Consiglio  della  magis tratura  militare,
          affidano il  controllo  sulla  regolarita '  della  gestione
          finanziaria  e  patrimoniale,  nonche'  s ulla  corretta  ed
          economica  gestione  delle  risorse  e  s ulla  trasparenza,
          imparzialita' e buon andamento dell'azion e amministrativa a
          un  Collegio  dei  revisori  dei  conti,  composto  da   un
          Presidente di sezione della Corte dei  Co nti,  in  servizio
          designato dal Presidente della Corte dei  conti  e  da  due
          componenti di cui uno scelto tra i magist rati  della  Corte
          dei conti in servizio, designati dal Pres idente della Corte
          dei conti o  tra  i  professori  ordinari   di  contabilita'
          pubblica o discipline  similari,  anche  in  quiescenza,  e
          l'altro  designato  dal  Ministro  dell'e conomia  e   delle
          finanze,  ai  sensi  dell'  articolo  16,   della  legge  31
          dicembre 2009, n. 196 . Per tali finalita '  e'  autorizzata
          la spesa di 63.000 euro annui a decorrere  dal 2011. 
              21. Ove sussista una scopertura  supe riore  al  30  per
          cento dei posti di cui all'  articolo  1,   comma  4,  della
          legge 4 maggio 1998, n. 133 , alla data d i assegnazione  ai
          magistrati ordinari nominati con il  decr eto  del  Ministro
          della  giustizia  in  data  5  agosto   2 010   della   sede
          provvisoria  di  cui  all'  articolo  9-b is   del   decreto
          legislativo 5 aprile 2006, n. 160 , il Co nsiglio  superiore
          della  magistratura   con   provvedimento    motivato   puo'
          attribuire  esclusivamente  ai   predetti    magistrati   le
          funzioni requirenti e le funzioni  giudic anti  monocratiche
          penali, in deroga all' articolo 13 , comm a 2, del  medesimo
          decreto legislativo. Si applicano ai mede simi magistrati le
          disposizioni di cui all' articolo 3-bis, commi 2 e  3,  del
          decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 febbraio 20 10, n. 24 . " 
              -Si  riporta  il  testo   dell'art.   35   del   D.Lgs.
          14/03/2013,  n.  33  recante  Riordino   della   disciplina
          riguardante gli  obblighi  di  pubblicita ',  trasparenza  e
          diffusione  di  informazioni  da  parte   delle   pubbliche
          amministrazioni, pubblicato nella Gazz. U ff. 5 aprile 2013,
          n. 80: 
              "Art.  35  Obblighi  di   pubblicazio ne   relativi   ai
          procedimenti   amministrativi   e   ai   controlli    sulle
          dichiarazioni sostitutive e  l'acquisizio ne  d'ufficio  dei
          dati 
              1.  Le  pubbliche  amministrazioni  p ubblicano  i  dati
          relativi  alle  tipologie  di   procedime nto   di   propria
          competenza. Per ciascuna  tipologia  di  procedimento  sono
          pubblicate le seguenti informazioni: 
              a)  una  breve   descrizione   del   procedimento   con
          indicazione di tutti i riferimenti normat ivi utili; 
              b)      l'unita'       organizzativa       responsabile
          dell'istruttoria; 
              c)  il  nome   del   responsabile   d el   procedimento,
          unitamente ai recapiti telefonici e alla casella  di  posta
          elettronica istituzionale, nonche', ove d iverso,  l'ufficio
          competente  all'adozione  del  provvedime nto  finale,   con
          l'indicazione  del  nome  del  responsabi le   dell'ufficio,
          unitamente ai rispettivi recapiti telefon ici e alla casella
          di posta elettronica istituzionale; 
              d) per i procedimenti ad istanza di p arte, gli atti e i
          documenti  da  allegare  all'istanza   e   la   modulistica
          necessaria,    compresi     i     fac-sim ile     per     le
          autocertificazioni,  anche  se  la  produ zione  a   corredo
          dell'istanza e' prevista da norme di legg e,  regolamenti  o
          atti  pubblicati  nella  Gazzetta  Uffici ale,  nonche'  gli
          uffici ai quali rivolgersi per informazio ni, gli orari e le
          modalita' di accesso con indicazione degl i  indirizzi,  dei
          recapiti telefonici e delle caselle  di  posta  elettronica
          istituzionale, a cui presentare le istanz e; 
              e) le modalita' con le quali  gli  in teressati  possono
          ottenere le informazioni relative ai proc edimenti in  corso
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          che li riguardino; 
              f) il termine fissato in sede di  dis ciplina  normativa
          del procedimento per la conclusione con  l'adozione  di  un
          provvedimento espresso e ogni altro termi ne  procedimentale
          rilevante; 
              g)  i  procedimenti  per  i  quali   il   provvedimento
          dell'amministrazione  puo'   essere   sos tituito   da   una
          dichiarazione dell'interessato, ovvero il  procedimento puo'
          concludersi con il silenzio assenso dell' amministrazione; 
              h)  gli   strumenti   di   tutela,   amministrativa   e
          giurisdizionale,  riconosciuti  dalla   l egge   in   favore
          dell'interessato,  nel  corso  del   proc edimento   e   nei
          confronti del  provvedimento  finale  ovv ero  nei  casi  di
          adozione del provvedimento oltre il termi ne  predeterminato
          per la sua conclusione e i modi per attiv arli; 
              i) il link di accesso al servizio on line, ove sia gia'
          disponibile  in  rete,  o  i  tempi  prev isti  per  la  sua
          attivazione; 
              l)  le  modalita'  per  l'effettuazio ne  dei  pagamenti
          eventualmente necessari, con le informazi oni  di  cui  all'
          articolo 36 ; 
              m) il nome del soggetto a cui e' attr ibuito, in caso di
          inerzia, il potere sostitutivo, nonche'  le  modalita'  per
          attivare  tale  potere,  con   indicazion e   dei   recapiti
          telefonici   e   delle   caselle   di   p osta   elettronica
          istituzionale; 
              n) i risultati delle indagini di cust omer  satisfaction
          condotte sulla  qualita'  dei  servizi  e rogati  attraverso
          diversi canali, facendone rilevare il rel ativo andamento. 
              2. Le pubbliche amministrazioni non p ossono  richiedere
          l'uso di moduli e formulari che non siano  stati pubblicati;
          in caso di omessa pubblicazione,  i  rela tivi  procedimenti
          possono essere avviati anche in assenza d ei suddetti moduli
          o  formulari.   L'amministrazione   non   puo'   respingere
          l'istanza  adducendo  il  mancato  utiliz zo  dei  moduli  o
          formulari o la mancata produzione di tali  atti o documenti,
          e deve invitare l'istante a integrare la documentazione  in
          un termine congruo. 
              3. Le pubbliche  amministrazioni  pub blicano  nel  sito
          istituzionale: 
              a)  i  recapiti  telefonici  e  la  c asella  di   posta
          elettronica istituzionale dell'ufficio re sponsabile per  le
          attivita'  volte  a  gestire,  garantire  e  verificare  la
          trasmissione dei dati o l'accesso diretto   agli  stessi  da
          parte  delle  amministrazioni  procedenti   ai  sensi  degli
          articoli 43 , 71 e 72  del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ; 
              b)  le  convenzioni-quadro  volte  a  disciplinare   le
          modalita' di accesso ai dati di cui all'  articolo  58  del
          codice dell'amministrazione digitale,  di   cui  al  decreto
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ; 
              c)   le   ulteriori   modalita'   per    la   tempestiva
          acquisizione d'ufficio dei dati nonche' p er lo  svolgimento
          dei controlli  sulle  dichiarazioni  sost itutive  da  parte
          delle amministrazioni procedenti." 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art  2 -bis  della  legge
          07/08/1990, n.  241  recante  Nuove  norm e  in  materia  di
          procedimento amministrativo e  di  diritt o  di  accesso  ai
          documenti amministrativi, pubblicata nell a  Gazz.  Uff.  18
          agosto 1990, n. 192, come modificato dall a presente legge: 
              "Art.2-bis.     Conseguenze     per     il      ritardo
          dell'amministrazione nella conclusione de l procedimento. 
              1. Le pubbliche amministrazioni e  i  soggetti  di  cui
          all'articolo 1, comma 1- ter, sono tenuti   al  risarcimento
          del    danno    ingiusto    cagionato    in     conseguenza
          dell'inosservanza  dolosa  o   colposa   del   termine   di
          conclusione del procedimento. 
              1-bis. Fatto salvo quanto previsto da l  comma  1  e  ad
          esclusione delle ipotesi  di  silenzio  q ualificato  e  dei
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          concorsi pubblici, in caso di inosservanz a del  termine  di
          conclusione del procedimento ad istanza d i  parte,  per  il
          quale sussiste  l'obbligo  di  pronunziar si,  l'istante  ha
          diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo  alle
          condizioni e con le  modalita'  stabilite   dalla  legge  o,
          sulla base della legge, da un regolamento  emanato ai  sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400. In tal caso le somme corrisposte o d a corrispondere  a
          titolo di indennizzo sono detratte dal ri sarcimento. 
              2. Fatto  salvo  quanto  previsto  da l  comma  1  e  ad
          esclusione delle ipotesi  di  silenzio  q ualificato  e  dei
          concorsi pubblici, in caso di inosservanz a del  termine  di
          conclusione del procedimento ad istanza d i  parte,  per  il
          quale sussiste  l'obbligo  di  pronunziar si,  l'istante  ha
          diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo  alle
          condizioni e con le  modalita'  stabilite   dalla  legge  o,
          sulla base della legge, da un regolamento  emanato ai  sensi
          dell' articolo 17, comma 2, della legge 2 3 agosto 1988,  n.
          400. In tal caso le somme corrisposte o d a corrispondere  a
          titolo di indennizzo sono detratte dal ri sarcimento ." 
              - si riporta l'art. 17 della legge. 2 3/08/1988, n.  400
          recante Disciplina dell'attivita' di Gove rno e  ordinamento
          della Presidenza del  Consiglio  dei  Min istri,  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 12 settembre 1988, n. 21 4, S.O.: 
              "17. Regolamenti. 
              1. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa
          deliberazione del Consiglio dei ministri,  sentito il parere
          del Consiglio di Stato che deve pronunzia rsi entro  novanta
          giorni dalla richiesta, possono essere em anati  regolamenti
          per disciplinare: 
              a) l'esecuzione delle leggi e dei dec reti  legislativi,
          nonche' dei regolamenti comunitari; 
              b) l'attuazione e  l'integrazione  de lle  leggi  e  dei
          decreti legislativi recanti  norme  di  p rincipio,  esclusi
          quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza
          regionale; 
              c) le materie in cui manchi la discip lina da  parte  di
          leggi o di atti aventi forza di legge, se mpre  che  non  si
          tratti di materie comunque riservate alla  legge; 
              d)   l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle
          amministrazioni pubbliche secondo le  dis posizioni  dettate
          dalla legge; 
              e) (abrogata) 
              2. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo,
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari. 
              3. Con decreto  ministeriale  possono   essere  adottati
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione. 
              4. I regolamenti di cui al comma  1  ed  i  regolamenti
          ministeriali ed interministeriali,  che  devono  recare  la
          denominazione di «regolamento», sono adot tati previo parere
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          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla
          registrazione della Corte  dei  conti  e  pubblicati  nella
          Gazzetta Ufficiale. 
              4- bis. L'organizzazione e la discipl ina  degli  uffici
          dei Ministeri sono determinate, con regol amenti emanati  ai
          sensi del comma 2,  su  proposta  del  Mi nistro  competente
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 2 9 ,  e  successive
          modificazioni, con  i  contenuti  e  con  l'osservanza  dei
          criteri che seguono: 
              a) riordino degli uffici di diretta c ollaborazione  con
          i Ministri ed i Sottosegretari  di  Stato ,  stabilendo  che
          tali  uffici  hanno  esclusive   competen ze   di   supporto
          dell'organo di direzione politica e di ra ccordo tra  questo
          e l'amministrazione; 
              b) individuazione degli uffici di liv ello  dirigenziale
          generale, centrali e periferici, mediante   diversificazione
          tra  strutture  con  funzioni   finali   e   con   funzioni
          strumentali e loro organizzazione per fun zioni  omogenee  e
          secondo criteri di flessibilita' eliminan do le duplicazioni
          funzionali; 
              c)  previsione  di  strumenti  di  ve rifica   periodica
          dell'organizzazione e dei risultati; 
              d) indicazione e revisione periodica della  consistenza
          delle piante organiche; 
              e) previsione di decreti  ministerial i  di  natura  non
          regolamentare per la definizione dei comp iti  delle  unita'
          dirigenziali   nell'ambito   degli   uffi ci    dirigenziali
          generali. 
              4- ter. Con regolamenti da emanare ai  sensi del comma 1
          del presente articolo, si provvede  al  p eriodico  riordino
          delle disposizioni regolamentari vigenti,  alla ricognizione
          di quelle che sono state oggetto di abrog azione implicita e
          all'espressa abrogazione di quelle che  h anno  esaurito  la
          loro funzione o sono prive di effettivo c ontenuto normativo
          o sono comunque obsolete." 
              - si riporta l'art. 8 del  D.Lgs.  28 /08/1997,  n.  281
          recante Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano  ed
          unificazione, per le materie  ed  i  comp iti  di  interesse
          comune delle regioni, delle province e de i comuni,  con  la
          Conferenza Stato-citta'  ed  autonomie  l ocali  ,pubblicato
          nella Gazz. Uff. 30 agosto 1997, n. 202: 
              "Art. 8. Conferenza Stato-citta' ed a utonomie locali  e
          Conferenza unificata. 
              1. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita'
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.  
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  -
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI.
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque
          rappresentano le citta' individuate dall'  articolo 17 della
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
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              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e'
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e'
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal
          Ministro dell'interno." 

                               Art. 29 
 
               Data unica di efficacia degli obblig hi 
 
  1. Gli atti normativi del Governo e  ((gli  atti  amministrativi  a
carattere generale delle  amministrazioni  dello  S tato,  degli  enti
pubblici nazionali e delle agenzie di cui al decret o  legislativo  30
luglio 1999, n. 300,))  fissano la data di  decorrenza  dell'efficacia
degli obblighi amministrativi introdotti  a  carico   di  cittadini  e
imprese, al 1° luglio o al 1° gennaio successivi al la loro entrata in
vigore,  fatta  salva  la  sussistenza  di  partico lari  esigenze  di
celerita' dell'azione amministrativa o derivanti da lla necessita'  di
dare tempestiva attuazione ad atti dell'Unione euro pea. 
  2. Per obbligo amministrativo ai  sensi  del  com ma  1  si  intende
qualunque   adempimento,    comportante    raccolta ,    elaborazione,
trasmissione, conservazione e produzione di informa zioni e documenti,
cui cittadini e imprese sono  tenuti  nei  confront i  della  pubblica
amministrazione. 
  3. All'articolo 12 del decreto legislativo 14 mar zo  2013,  n.  33,
dopo il comma 1 e' inserito  il  seguente:  «1-bis.   Il  responsabile
della trasparenza delle amministrazioni competenti pubblica sul  sito
istituzionale  uno  scadenzario  con  l'indicazione   delle  date   di
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi introdo tti e lo  comunica
tempestivamente  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  per  la
pubblicazione riepilogativa su base temporale in un 'apposita  sezione
del sito istituzionale. L'inosservanza del  present e  comma  comporta
l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 4 6.». 
  4. Entro 90 giorni dalla data di entrata  in  vig ore  del  presente
decreto, con uno o piu' decreti  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione  e
la semplificazione, sono determinate  le  modalita'   di  applicazione
delle disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1- bis,  del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, inserito dal comm a 3  del  presente
articolo. 
  5. Il comma 1 del presente articolo ha efficacia a decorrere dal  2
luglio 2013. 

          Riferimenti normativi 
 
              Il testo del D.Lgs. 30/07/1999, n. 30 0 recante  Riforma
          dell'organizzazione del Governo, a norma  dell'articolo  11
          della L. 15 marzo 1997, n. 59  e'  stato  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 30 agosto 1999, n. 203, S.O. 
              - si riporta il testo dell'art. 12  D .Lgs.  14/03/2013,
          n. 33 recante Riordino  della  disciplina   riguardante  gli
          obblighi  di  pubblicita',  trasparenza  e  diffusione   di
          informazioni  da  parte  delle  pubbliche   amministrazioni,
          pubblicato nella Gazz. Uff. 5  aprile  20 13,  n.  80,  come
          modificato dalla seguente legge: 
              "Art. 12 Obblighi di pubblicazione co ncernenti gli atti
          di carattere normativo e amministrativo g enerale 
              1. Fermo restando quanto previsto per  le  pubblicazioni
          nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblic a  italiana  dalla
          legge 11 dicembre 1984, n. 839, e dalle r elative  norme  di
          attuazione, le  pubbliche  amministrazion i  pubblicano  sui
          propri siti istituzionali i  riferimenti  normativi  con  i
          relativi link alle norme di legge statale  pubblicate  nella
          banca dati  «Normattiva»  che  ne  regola no  l'istituzione,
          l'organizzazione e l'attivita'. Sono altr esi' pubblicati le
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          direttive,  le  circolari,  i  programmi  e  le  istruzioni
          emanati dall'amministrazione e ogni  atto   che  dispone  in
          generale  sulla  organizzazione,  sulle   funzioni,   sugli
          obiettivi, sui procedimenti ovvero nei qu ali  si  determina
          l'interpretazione di norme giuridiche che  le  riguardano  o
          si dettano disposizioni per  l'applicazio ne  di  esse,  ivi
          compresi i codici di condotta. 
              1-bis.  Il   responsabile   della   t rasparenza   delle
          amministrazioni competenti pubblica sul s ito  istituzionale
          uno scadenzario con l'indicazione delle d ate  di  efficacia
          dei nuovi obblighi amministrativi introdo tti e lo  comunica
          tempestivamente al Dipartimento della fun zione pubblica per
          la  pubblicazione  riepilogativa  su  bas e   temporale   in
          un'apposita sezione del sito istituzional e.  L'inosservanza
          del presente comma comporta l'applicazion e  delle  sanzioni
          di cui all'articolo 46. 
              2. Con riferimento agli statuti e all e norme  di  legge
          regionali, che regolano le funzioni, l'or ganizzazione e  lo
          svolgimento     delle     attivita'      di      competenza
          dell'amministrazione, sono  pubblicati  g li  estremi  degli
          atti e dei testi ufficiali aggiornati. " 

                           (( Art. 29-bis 
 
Disposizioni  transitorie  in  materia  di  incompa tibilita'  di  cui
  all'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 13 ag osto 2011, n. 138,
  convertito, con modificazioni, dalla legge 14  se ttembre  2011,  n.
  148 ))  
 
  ((1. Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  13,  comma  3,  primo
periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138,   convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  14  settembre  2011,  n.  148,  non  si
applicano alle cariche elettive di  natura  monocra tica  relative  ad
organi di governo di enti pubblici territoriali con   popolazione  tra
5.000 e 20.000 abitanti, le cui  elezioni  sono  st ate  svolte  prima
della data di entrata in vigore del medesimo decret o.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'art. 13 de l D.L. 13/08/2011,
          n.  138   recante   Ulteriori   misure   urgenti   per   la
          stabilizzazione finanziaria e per lo  svi luppo,  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 13 agosto 2011, n. 188: 
              "Art. 13 Trattamento economico dei pa rlamentari  e  dei
          membri degli altri organi costituzionali.  Incompatibilita'.
          Riduzione delle spese per i referendum 
              1. A decorrere dal mese successivo a quello di  entrata
          in vigore della legge di conversione del presente  decreto,
          per gli anni 2011, 2012 e  2013,  ai  mem bri  degli  organi
          costituzionali, fatta eccezione  per  il  Presidente  della
          Repubblica e i componenti della  Corte  c ostituzionale,  si
          applica, senza effetti a fini previdenzia li, una  riduzione
          delle retribuzioni  o  indennita'  di  ca rica  superiori  a
          90.000 Euro lordi annui previste alla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, in misura de l 10 per cento per
          la parte eccedente i 90.000 euro e  fino  a  150.000  euro,
          nonche' del 20 per cento per  la  parte  eccedente  150.000
          euro. A seguito della  predetta  riduzion e  il  trattamento
          economico complessivo non puo' essere com unque inferiore  a
          90.000 euro lordi annui. 
              2. In attesa della revisione costituz ionale concernente
          la  riduzione  del  numero   dei   parlam entari   e   della
          rideterminazione del trattamento economic o  omnicomprensivo
          annualmente corrisposto ai sensi dell' ar ticolo 1, comma 1,
          del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111 : 
              a) ai parlamentari  che  svolgono  qu alsiasi  attivita'
          lavorativa per la quale sia percepito un reddito  uguale  o
          superiore al 15 per cento dell'indennita'   parlamentare  la
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          riduzione dell'indennita' di cui al comma  1 si  applica  in
          misura del 20 per cento per la  parte  ec cedente  i  90.000
          euro e fino a 150.000 euro, in misura del  40 per cento  per
          la parte eccedente i 150.000 euro. La rid uzione si  applica
          con la medesima decorrenza e durata di cu i al comma 1; 
              b) le Camere, in conformita' con  qua nto  previsto  dai
          rispettivi ordinamenti, individuano entro   sessanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore  del  pre sente  decreto  le
          modalita'  piu'   adeguate   per   correl are   l'indennita'
          parlamentare  al  tasso  di   partecipazi one   di   ciascun
          parlamentare ai lavori  delle  Assemblee,   delle  Giunte  e
          delle Commissioni. 
              3. Fermo restando quanto previsto dal la legge 20 luglio
          2004, n. 215 , e successive modificazioni ,  le  cariche  di
          deputato e di senatore, nonche' le carich e  di  governo  di
          cui all' articolo 1, comma 2, della citat a legge n. 215 del
          2004  ,  sono  incompatibili  con  qualsi asi  altra  carica
          pubblica elettiva di natura monocratica r elativa ad  organi
          di governo di enti pubblici territoriali aventi, alla  data
          di indizione delle elezioni  o  della  no mina,  popolazione
          superiore a 5.000 abitanti, fermo restand o quanto  previsto
          dall' articolo  62  del  testo  unico  di   cui  al  decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267 . Le i ncompatibilita' di
          cui al primo periodo si applicano a decor rere dalla data di
          indizione delle elezioni relative  alla  prima  legislatura
          parlamentare successiva alla data di entr ata in vigore  del
          presente decreto. A decorrere dalla data di indizione delle
          relative elezioni successive alla data di  entrata in vigore
          del presente decreto, le incompatibilita'  di cui  al  primo
          periodo si applicano, altresi', alla cari ca di  membro  del
          Parlamento europeo  spettante  all'Italia ,  fermo  restando
          quanto previsto dall' articolo  6,  commi   secondo,  terzo,
          quarto, quinto e sesto, della legge 24 ge nnaio 1979, n.  18
          , e successive modificazioni. Resta fermo  in ogni  caso  il
          divieto di  cumulo  con  ogni  altro  emo lumento;  fino  al
          momento  dell'esercizio  dell'opzione,  n on  spetta   alcun
          trattamento per la carica sopraggiunta. 
              4. All' articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.
          98 convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
          2011, n. 111 , dopo il comma 2, e'  aggiu nto  il  seguente:
          «2-bis. Nel caso in cui, nel medesimo ann o,  debba  tenersi
          piu' di un referendum  abrogativo,  la  c onvocazione  degli
          elettori ai sensi dell' articolo 34 della  legge  25  maggio
          1970, n. 352 , avviene per tutti  i  refe rendum  abrogativi
          nella medesima data.»." 

                           (( Art. 29-ter 
 
       Disposizioni transitorie in materia di incom patibilita' 
        di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013 , n. 39 ))  
 
  ((1. In sede di prima applicazione, con riguardo ai   casi  previsti
dalle disposizioni di cui ai capi V e VI del  decre to  legislativo  8
aprile 2013, n. 39, gli incarichi conferiti e i  co ntratti  stipulati
prima  della  data  di  entrata  in  vigore  del   medesimo   decreto
legislativo in conformita' alla normativa vigente p rima della  stessa
data, non hanno effetto come  causa  di  incompatib ilita'  fino  alla
scadenza gia' stabilita per i medesimi incarichi e contratti.))  

          Riferimenti normativi 
 
              Il  testo  del  D.Lgs.  08/04/2013,   n.   39   recante
          Disposizioni   in    materia    di    inc onferibilita'    e
          incompatibilita'   di   incarichi   press o   le   pubbliche
          amministrazioni e presso  gli  enti  priv ati  in  controllo
          pubblico, a norma dell'articolo 1, commi  49  e  50,  della
          legge 6 novembre 2012, n. 190  e'  stato  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 19 aprile 2013, n. 92. 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

212 di 538 08/09/2013 19:22



                               Art. 30 
 
                 Semplificazioni in materia edilizi a 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 2,  comma  6,  del
Testo Unico delle disposizioni legislative e regola mentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 6  giugno
2001,  n.  380,  al  medesimo  decreto  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
  (( 0a) dopo l'articolo 2 e' inserito il seguente:))  
  ((«Art. 2-bis (L) )) (Deroghe in materia di limiti di  distanza  tra
fabbricati). ((- 1. Ferma restando la competenza statale  in  ma teria
di ordinamento civile con riferimento al diritto di  proprieta' e alle
connesse norme del codice civile e alle disposizion i integrative,  le
regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di   Bolzano  possono
prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposi zioni  derogatorie
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 april e 1968, n. 1444, e
possono  dettare  disposizioni  sugli   spazi   da   destinare   agli
insediamenti residenziali, a quelli produttivi,  a  quelli  riservati
alle attivita' collettive, al verde e ai parcheggi,  nell'ambito della
definizione o revisione di strumenti urbanistici co munque  funzionali
a  un  assetto  complessivo  e  unitario   o   di   specifiche   aree
territoriali»;))  
  a) all'articolo 3, comma 1, lettera d), ultimo pe riodo, le  parole:
«e sagoma»  sono  soppresse  e  dopo  la  parola  « antisismica»  sono
aggiunte le seguenti: «nonche' quelli volti al ripr istino di edifici,
o parti di essi, eventualmente crollati  o  demolit i,  attraverso  la
loro ricostruzione, purche' sia possibile accertarn e la  preesistente
consistenza.  Rimane  fermo  che,  con  riferimento    agli   immobili
sottoposti a vincoli ai sensi  del  decreto  legisl ativo  22  gennaio
2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interve nti di demolizione
e ricostruzione e gli interventi di ripristino di e difici crollati  o
demoliti  costituiscono  interventi  di   ristruttu razione   edilizia
soltanto  ove  sia  rispettata  la  medesima   sago ma   dell'edificio
preesistente.»; 
  b) all'articolo 6, al comma 4,  al  primo  period o,  le  parole  da
«dichiara preliminarmente» a «e che» sono soppresse ; 
  c) all'articolo 10, comma 1, lettera c) le parole : «della  sagoma,»
sono  soppresse;  dopo  le   parole   «comportino   mutamenti   della
destinazione  d'uso»  sono  aggiunte  le  seguenti:   «,  nonche'  gli
interventi che comportino  modificazioni  della  sa goma  di  immobili
sottoposti a vincoli ai sensi  del  decreto  legisl ativo  22  gennaio
2004, n. 42 e successive modificazioni». 
  d) all'articolo 20 sono apportate le seguenti mod ificazioni: 
  1) il comma 8, e' sostituito dal seguente: «8. De corso  inutilmente
il termine  per  l'adozione  del  provvedimento  co nclusivo,  ove  il
dirigente o il responsabile dell'ufficio non abbia  opposto  motivato
diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il
silenzio-assenso, fatti  salvi  i  casi  in  cui  s ussistano  vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali  si  applicano  le
disposizioni di cui al comma 9.»; 
  2) il comma 9 e' sostituito dal seguente: 
  «9. Qualora l'immobile oggetto  dell'intervento  sia  sottoposto  a
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, il t ermine di  cui  al
comma 6 decorre  dal  rilascio  del  relativo  atto   di  assenso,  il
procedimento e' concluso con l'adozione di un provv edimento  espresso
e si applica quanto previsto dall'articolo 2  della   legge  7  agosto
1990,  n.  241,  e  successive  modificazioni.  In  caso  di  diniego
dell'atto  di  assenso,  eventualmente  acquisito  in  conferenza  di
servizi, decorso il termine per l'adozione del prov vedimento  finale,
la domanda di rilascio del permesso di costruire si  intende respinta.
Il  responsabile  del  procedimento  trasmette  al   richiedente   il
provvedimento di diniego dell'atto di  assenso  ent ro  cinque  giorni
dalla data in cui e' acquisito agli atti, con le in dicazioni  di  cui
all'articolo 3, comma  4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e
successive modificazioni.  Per  gli  immobili  sott oposti  a  vincolo
paesaggistico, resta fermo quanto previsto dall'art icolo  146,  comma
9, del decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  e  successive
modificazioni.»; 
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  3) il comma 10 e' abrogato; 
  e) all'articolo 22, comma 2,  dopo  le  parole:  «non  alterano  la
sagoma dell'edificio» sono aggiunte le seguenti: «q ualora  sottoposto
a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 genna io 2004, n.  42  e
successive modificazioni,»; 
  f) ((nel capo III del titolo II)) , dopo l'articolo 23, e'  aggiunto
il seguente: 
  «Art.  23-bis  (((Autorizzazioni  preliminari   alla   segnalazion e
certificata di inizio attivita' e alla comunicazion e dell'inizio  dei
lavori). -))  1. Nei casi  in  cui  si  applica  la  disciplina  della
segnalazione certificata di inizio attivita' di cui   all'articolo  19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima  della  pr esentazione  della
segnalazione, l'interessato puo' richiedere allo sp ortello  unico  di
provvedere all'acquisizione di tutti gli atti  di  assenso,  comunque
denominati, necessari per l'intervento edilizio, o presentare istanza
di acquisizione dei medesimi atti  di  assenso  con testualmente  alla
segnalazione.   Lo   sportello   unico    comunica    tempestivamente
all'interessato l'avvenuta acquisizione degli  atti   di  assenso.  Se
tali atti non vengono acquisiti entro il termine di  cui  all'articolo
20, comma 3, si applica quanto previsto dal comma 5 -bis del  medesimo
articolo. 
  2.  In  caso  di  presentazione  contestuale   de lla   segnalazione
certificata di inizio attivita' e  dell'istanza  di   acquisizione  di
tutti  gli  atti  di  assenso,  comunque  denominat i,  necessari  per
l'intervento edilizio, l'interessato puo' dare iniz io ai lavori  solo
dopo la comunicazione da parte dello  sportello  un ico  dell'avvenuta
acquisizione dei medesimi atti di assenso o dell'es ito positivo della
conferenza di servizi. 
  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si appl icano  anche  alla
comunicazione dell'inizio dei lavori di cui all'art icolo 6, comma  2,
qualora siano necessari atti di assenso, comunque d enominati, per  la
realizzazione dell'intervento edilizio. 
  ((4. All'interno delle zone omogenee ))(( A)di cui al  decreto  del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,  n.  14 44,  e  in  quelle
equipollenti secondo l'eventuale diversa denominazi one adottata dalle
leggi  regionali,   i   comuni   devono   individua re   con   propria
deliberazione, da adottare entro il 30 giugno  2014 ,  le  aree  nelle
quali non  e'  applicabile  la  segnalazione  certi ficata  di  inizio
attivita' per  interventi  di  demolizione  e  rico struzione,  o  per
varianti a permessi di costruire, comportanti modif iche della sagoma.
Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica, decorso
tale termine e in mancanza di intervento sostitutiv o della regione ai
sensi della normativa vigente,  la  deliberazione  di  cui  al  primo
periodo e' adottata da un Commissario  nominato  da l  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti aree  interne alle zone
omogenee ))(( A)e a quelle equipollenti di cui al p rimo periodo,  gli
interventi cui e' applicabile la segnalazione certi ficata  di  inizio
attivita' non possono in ogni  caso  avere  inizio  prima  che  siano
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione d ella segnalazione.
Nelle more dell'adozione della deliberazione di cui  al primo  periodo
e comunque in sua assenza, non trova  applicazione  per  le  predette
zone omogenee ))(( A)la segnalazione certificata di  inizio  attivita'
con modifica della sagoma»;))  
  g) all'articolo 24, dopo il comma 4 sono aggiunti  i seguenti: 
  «4-bis. Il certificato di agibilita' puo' essere richiesto anche: 
  a) per  singoli  edifici  o  singole  porzioni  d ella  costruzione,
purche' funzionalmente autonomi, qualora  siano  st ate  realizzate  e
collaudate le opere di urbanizzazione  primaria  re lative  all'intero
intervento edilizio ((e siano state completate e collaudate le  parti
strutturali connesse, nonche' collaudati e certific ati  gli  impianti
relativi alle parti comuni)) ; 
  (( b)per singole unita' immobiliari,  purche'  sian o  completate  e
collaudate le  opere  strutturali  connesse,  siano   certificati  gli
impianti  e  siano  completate  le  parti  comuni  e  le   opere   di
urbanizzazione primaria dichiarate funzionali  risp etto  all'edificio
oggetto di agibilita' parziale».))  
  4-ter (( (soppresso); ))  
  h) all'articolo 25, dopo il comma 5, sono aggiunt i i seguenti: 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

214 di 538 08/09/2013 19:22



  «5-bis. Ove l'interessato non proponga domanda ai  sensi  del  comma
1, fermo restando l'obbligo di presentazione della documentazione  di
cui al comma 3, lettere a), b) e  d),  ((del  presente  articolo))   e
all'articolo 5, comma 3, lettera a), presenta  la  dichiarazione  del
direttore dei lavori o, qualora non nominato,  di  un  professionista
abilitato, con la quale  si  attesta  la  conformit a'  dell'opera  al
progetto presentato e la sua  agibilita',  corredat a  dalla  seguente
documentazione: 
  a) richiesta di accatastamento dell'edificio che lo sportello unico
provvede a trasmettere al catasto; 
  b)  dichiarazione  dell'impresa  installatrice   che   attesta   la
conformita' degli impianti installati negli edifici   alle  condizioni
di  sicurezza,  igiene,  salubrita',  risparmio  en ergetico  valutate
secondo la normativa vigente. 
  5-ter. Le Regioni a statuto ordinario  disciplina no  con  legge  le
modalita' per l'attuazione delle disposizioni di cu i al comma 5-bis e
per l'effettuazione dei controlli.». 
  2. ( ((soppresso). ))  
  3. ((Salva))  diversa disciplina regionale, previa comunicazione  del
soggetto interessato, sono prorogati di due anni i termini di  inizio
e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15  del  decreto  del
Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 3 80, come  indicati
nei   titoli   abilitativi   rilasciati    o    com unque    formatisi
antecedentemente  all'entrata  in  vigore  del  pre sente   decreto ((,
purche' i suddetti termini non siano gia' decorsi  al  momento  della
comunicazione dell'interessato e sempre che i titol i abilitativi  non
risultino   in   contrasto,   al    momento    dell a    comunicazione
dell'interessato,  con  nuovi  strumenti  urbanisti ci   approvati   o
adottati.))  
  ((3-bis. Il termine di validita' nonche' i termini di inizio e fine
lavori  nell'ambito  delle  convenzioni  di  lottiz zazione   di   cui
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942,  n.  11 50,  ovvero  degli
accordi similari  comunque  nominati  dalla  legisl azione  regionale,
stipulati sino al 31 dicembre 2012, sono prorogati di tre anni.))  
  4. La disposizione di cui al comma 3 si applica a nche alle  denunce
di  inizio  attivita'  e  alle  segnalazioni  certi ficate  di  inizio
attivita' presentate entro lo stesso termine. 
  5. Dall'attuazione dei commi 3 e 4  non  devono  derivare  nuovi  o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  ((5-bis. I destinatari  degli  atti  amministrativi   relativi  alle
attivita' ricomprese nell'articolo 7, comma 9, dell a legge 1°  agosto
2002,  n.  166,  effettuate  dal  Servizio  tecnico   centrale   della
Presidenza  del  Consiglio  superiore  dei  lavori   pubblici,   gia'
rilasciati alla data di entrata in vigore del regol amento di  cui  al
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti 26 novembre
2012, n. 267, sono tenuti al versamento, entro  il  30  giugno  2014,
dell'aliquota percentuale dell'importo totale di cu i  all'allegato  I
annesso  allo  stesso  regolamento,  corrispondente   ai   giorni   di
validita' degli atti amministrativi rilasciati,  no nche'  all'importo
totale, nei casi in  cui  tali  atti  non  prevedan o  un  termine  di
scadenza.))  
  ((5-ter. All'articolo 31, comma 2,  del  decreto-le gge  6  dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre
2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le seguenti p arole: «,  potendo
prevedere al riguardo, senza discriminazioni tra gl i operatori, anche
aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero l imitazioni ad aree
dove possano insediarsi attivita' produttive e comm erciali».))  
  ((5-quater. All'articolo 15 della legge 11 novembre  2011,  n.  180,
le parole: «con posa in opera» sono soppresse.))  
  6. Le disposizioni del presente articolo si appli cano dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo  22  del  D.P.R.  6
          giugno  2001,  n.  380,  "Testo  unico  d elle  disposizioni
          legislative e regolamentari in materia ed ilizia" pubblicato
          nel S.O. della Gazzetta Ufficiale 20 otto bre 2001, n. 245: 
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              "Art. 22 Interventi subordinati a  de nuncia  di  inizio
          attivita' (decreto-legge 5 ottobre 1993, n.  398,  art.  4,
          commi 7, 8, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
          dicembre 1993, n. 493, come modificato da ll'art.  2,  comma
          60, della  legge  23  dicembre  1996,  n.   662,  nel  testo
          risultante dalle  modifiche  introdotte  dall'art.  10  del
          decreto-legge 31 dicembre 1996, n.  669;  decreto-legge  25
          marzo 1997, n. 67,  art.  11,  convertito ,  con  modifiche,
          dalla legge 23 maggio 1997, n. 135; decre to legislativo  29
          ottobre 1999, n. 490, in part. articoli 3 4 ss, e 149) 
              1.  Sono  realizzabili  mediante  den uncia  di   inizio
          attivita' gli interventi non  riconducibi li  all'elenco  di
          cui all'articolo 10 e all'articolo 6,  ch e  siano  conformi
          alle   previsioni   degli   strumenti   u rbanistici,    dei
          regolamenti edilizi e della disciplina ur banistico-edilizia
          vigente. 
              2. Sono, altresi', realizzabili  medi ante  denuncia  di
          inizio attivita' le varianti a permessi  di  costruire  che
          non incidono sui parametri urbanistici e sulle  volumetrie,
          che non modificano la destinazione  d'uso   e  la  categoria
          edilizia, non  alterano  la  sagoma  dell 'edificio  qualora
          sottoposto a vincolo ai sensi del  decret o  legislativo  22
          gennaio 2004, n.  42  e  successive  modi ficazioni,  e  non
          violano le eventuali prescrizioni contenu te nel permesso di
          costruire. Ai fini dell'attivita' di vigi lanza  urbanistica
          ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio   del  certificato
          di   agibilita',   tali   denunce   di   inizio   attivita'
          costituiscono parte integrante del proced imento relativo al
          permesso  di  costruzione  dell'intervent o   principale   e
          possono essere  presentate  prima  della  dichiarazione  di
          ultimazione dei lavori. 
              3. In alternativa al  permesso  di  c ostruire,  possono
          essere realizzati mediante denuncia di in izio attivita': 
              a)  gli   interventi   di   ristruttu razione   di   cui
          all'articolo 10, comma 1, lettera c); 
              b)  gli  interventi   di   nuova   co struzione   o   di
          ristrutturazione urbanistica qualora sian o disciplinati  da
          piani  attuativi  comunque  denominati,  ivi  compresi  gli
          accordi negoziali aventi valore  di  pian o  attuativo,  che
          contengano   precise    disposizioni    p lano-volumetriche,
          tipologiche, formali e costruttive, la cu i sussistenza  sia
          stata  esplicitamente  dichiarata  dal  c ompetente   organo
          comunale in sede di approvazione degli st essi  piani  o  di
          ricognizione di quelli vigenti; qualora i   piani  attuativi
          risultino approvati  anteriormente  all'e ntrata  in  vigore
          della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo  atto  di
          ricognizione  deve  avvenire  entro  tren ta  giorni   dalla
          richiesta  degli  interessati;  in  manca nza  si  prescinde
          dall'atto  di  ricognizione,   purche'   il   progetto   di
          costruzione  venga  accompagnato  da   ap posita   relazione
          tecnica nella quale venga asseverata l'es istenza  di  piani
          attuativi con le caratteristiche sopra me nzionate; 
              c) gli interventi di nuova costruzion e qualora siano in
          diretta  esecuzione  di  strumenti   urba nistici   generali
          recanti precise disposizioni plano-volume triche. 
              4. Le regioni a statuto  ordinario  c on  legge  possono
          ampliare o ridurre l'ambito applicativo d elle  disposizioni
          di cui ai commi precedenti.  Restano,  co munque,  ferme  le
          sanzioni penali previste all'articolo 44.  
              5. Gli interventi di cui al comma 3  sono  soggetti  al
          contributo di costruzione ai  sensi  dell 'articolo  16.  Le
          regioni possono individuare con legge gli  altri  interventi
          soggetti a denuncia di inizio attivita', diversi da  quelli
          di  cui  al  comma  3,  assoggettati   al    contributo   di
          costruzione definendo criteri e parametri  per  la  relativa
          determinazione. 
              6. La realizzazione degli interventi di cui ai commi 1,
          2  e  3  che  riguardino  immobili  sotto posti   a   tutela
          storico-artistica    o     paesaggistica- ambientale,     e'
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          subordinata   al   preventivo   rilascio   del   parere   o
          dell'autorizzazione  richiesti  dalle  re lative  previsioni
          normative. Nell'ambito delle norme di tut ela rientrano,  in
          particolare, le disposizioni di cui al de creto  legislativo
          29 ottobre 1999, n. 490. 
              7. E' comunque salva la  facolta'  de ll'interessato  di
          chiedere il  rilascio  di  permesso  di  costruire  per  la
          realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, senza
          obbligo del pagamento del contributo di c ostruzione di  cui
          all'articolo 16, salvo quanto previsto da l secondo  periodo
          del comma 5. In questo caso la violazione  della  disciplina
          urbanistico-edilizia  non  comporta  l'ap plicazione   delle
          sanzioni  di   cui   all'articolo   44   ed   e'   soggetta
          all'applicazione delle sanzioni di cui al l'articolo 37." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3  del citato D.P.R.
          6 giugno 2001,  n.  380,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 3 (L) Definizioni degli interve nti edilizi (legge
          5 agosto 1978, n. 457, art. 31) 
              1. Ai fini del presente testo unico s i intendono per: 
              a)  "interventi   di   manutenzione   ordinaria",   gli
          interventi edilizi che riguardano le oper e di  riparazione,
          rinnovamento e sostituzione delle finitur e degli edifici  e
          quelle necessarie ad integrare o  mantene re  in  efficienza
          gli impianti tecnologici esistenti; 
              b) "interventi di manutenzione straor dinaria", le opere
          e le modifiche necessarie per rinnovare e  sostituire  parti
          anche strutturali degli edifici, nonche' per realizzare  ed
          integrare i servizi igienico-sanitari e t ecnologici, sempre
          che non alterino i volumi  e  le  superfi ci  delle  singole
          unita'  immobiliari  e  non  comportino   modifiche   delle
          destinazioni di uso; 
              c)   "interventi   di   restauro   e   di   risanamento
          conservativo", gli interventi edilizi riv olti a  conservare
          l'organismo edilizio  e  ad  assicurarne  la  funzionalita'
          mediante un insieme sistematico di opere che, nel  rispetto
          degli   elementi   tipologici,   formali   e    strutturali
          dell'organismo stesso, ne consentano dest inazioni d'uso con
          essi   compatibili.   Tali   interventi   comprendono    il
          consolidamento, il ripristino e il rinnov o  degli  elementi
          costitutivi  dell'edificio,  l'inseriment o  degli  elementi
          accessori  e  degli  impianti  richiesti   dalle   esigenze
          dell'uso,   l'eliminazione    degli    el ementi    estranei
          all'organismo edilizio; 
              d)  "interventi  di  ristrutturazione   edilizia",   gli
          interventi rivolti  a  trasformare  gli  organismi  edilizi
          mediante  un  insieme  sistematico  di  o pere  che  possono
          portare ad un  organismo  edilizio  in  t utto  o  in  parte
          diverso dal  precedente.  Tali  intervent i  comprendono  il
          ripristino o la sostituzione di alcuni el ementi costitutivi
          dell'edificio, l'eliminazione, la modific a e  l'inserimento
          di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambit o degli interventi
          di ristrutturazione edilizia sono ricompr esi  anche  quelli
          consistenti nella demolizione e ricostruz ione con la stessa
          volumetria di quello  preesistente,  fatt e  salve  le  sole
          innovazioni necessarie  per  l'adeguament o  alla  normativa
          antisismica nonche' quelli volti al ripri stino di  edifici,
          o  parti  di  essi,  eventualmente  croll ati  o   demoliti,
          attraverso la loro  ricostruzione,  purch e'  sia  possibile
          accertarne la preesistente consistenza. R imane  fermo  che,
          con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi
          del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive
          modificazioni,   gli   interventi    di    demolizione    e
          ricostruzione e gli interventi  di  ripri stino  di  edifici
          crollati   o   demoliti   costituiscono    interventi    di
          ristrutturazione edilizia soltanto ove  s ia  rispettata  la
          medesima sagoma dell'edificio preesistent e; 
              e)  "interventi  di  nuova  costruzio ne",   quelli   di
          trasformazione edilizia e urbanistica  de l  territorio  non
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          rientranti   nelle   categorie   definite    alle    lettere
          precedenti. Sono comunque da considerarsi  tali: 
              e.1) la costruzione di manufatti edil izi fuori terra  o
          interrati,  ovvero  l'ampliamento   di   quelli   esistenti
          all'esterno della sagoma esistente, fermo  restando, per gli
          interventi  pertinenziali,  quanto  previ sto  alla  lettera
          e.6); 
              e.2)  gli  interventi  di  urbanizzaz ione  primaria   e
          secondaria realizzati da soggetti diversi  dal comune; 
              e.3) la realizzazione di infrastruttu re e di  impianti,
          anche per pubblici servizi, che comporti la  trasformazione
          in via permanente di suolo inedificato; 
              e.4) l'installazione di torri e trali cci  per  impianti
          radio-ricetrasmittenti e di ripetitori  p er  i  servizi  di
          telecomunicazione; 
              e.5)  l'installazione  di  manufatti   leggeri,   anche
          prefabbricati, e di strutture di  qualsia si  genere,  quali
          roulottes, campers, case mobili,  imbarca zioni,  che  siano
          utilizzati come abitazioni, ambienti di l avoro, oppure come
          depositi, magazzini e simili, e che  non  siano  diretti  a
          soddisfare esigenze meramente  temporanee   ancorche'  siano
          posizionati,   con   temporaneo   ancorag gio   al    suolo,
          all'interno   di   strutture   ricettive   all'aperto,   in
          conformita' alla normativa regionale  di  settore,  per  la
          sosta ed il soggiorno di turisti; 
              e.6) gli interventi pertinenziali che  le norme tecniche
          degli strumenti urbanistici, in relazione  alla zonizzazione
          e  al  pregio  ambientale  e  paesaggisti co   delle   aree,
          qualifichino come interventi di nuova  co struzione,  ovvero
          che comportino la realizzazione di un vol ume  superiore  al
          20% del volume dell'edificio principale; 
              e.7)  la  realizzazione  di  depositi   di  merci  o  di
          materiali,  la  realizzazione  di  impian ti  per  attivita'
          produttive all'aperto ove comportino l'es ecuzione di lavori
          cui  consegua  la  trasformazione  perman ente   del   suolo
          inedificato; 
              f) gli "interventi  di  ristrutturazi one  urbanistica",
          quelli rivolti a sostituire l'esistente t essuto urbanistico
          -  edilizio  con  altro  diverso,   media nte   un   insieme
          sistematico   di   interventi   edilizi,   anche   con   la
          modificazione del disegno dei lotti, degl i isolati e  della
          rete stradale. 
              2. Le definizioni di cui al comma  1  prevalgono  sulle
          disposizioni degli strumenti  urbanistici   generali  e  dei
          regolamenti edilizi. Resta ferma la defin izione di restauro
          prevista  dall'articolo  34  del  decreto   legislativo   29
          ottobre 1999, n.490." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 6  del citato D.P.R.
          6 giugno 2001,  n.  380,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 6 Attivita' edilizia  libera  ( legge  28  gennaio
          1977, n. 10, art. 9, lettera c); legge 9 gennaio  1989,  n.
          13, art. 7, commi 1 e 2; decreto-legge 23  gennaio 1982,  n.
          9, art. 7, comma 4, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 25 marzo 1982, n. 94) 
              1.  Fatte  salve  le   prescrizioni   degli   strumenti
          urbanistici comunali, e comunque nel risp etto  delle  altre
          normative di  settore  aventi  incidenza  sulla  disciplina
          dell'attivita' edilizia  e,  in  particol are,  delle  norme
          antisismiche,       di       sicurezza,        antincendio,
          igienico-sanitarie,  di  quelle   relativ e   all'efficienza
          energetica nonche' delle disposizioni con tenute nel  codice
          dei beni culturali e  del  paesaggio,  di   cui  al  decreto
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 , i se guenti  interventi
          sono eseguiti senza alcun titolo abilitat ivo: 
              a) gli interventi di manutenzione ord inaria; 
              b) gli interventi volti  all'eliminaz ione  di  barriere
          architettoniche che  non  comportino  la  realizzazione  di
          rampe o di  ascensori  esterni,  ovvero  di  manufatti  che
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          alterino la sagoma dell'edificio; 
              c) le opere temporanee per  attivita'   di  ricerca  nel
          sottosuolo che abbiano carattere geognost ico, ad esclusione
          di  attivita'  di  ricerca  di  idrocarbu ri,  e  che  siano
          eseguite in aree esterne al centro edific ato; 
              d)  i  movimenti  di  terra   stretta mente   pertinenti
          all'esercizio  dell'attivita'  agricola   e   le   pratiche
          agro-silvo-pastorali, compresi gli interv enti  su  impianti
          idraulici agrari; 
              e) le serre mobili stagionali, sprovv iste di  strutture
          in muratura,  funzionali  allo  svolgimen to  dell'attivita'
          agricola. 
              2. Nel rispetto dei  medesimi  presup posti  di  cui  al
          comma 1, previa comunicazione, anche  per   via  telematica,
          dell'inizio   dei   lavori   da   parte    dell'interessato
          all'amministrazione comunale, possono ess ere eseguiti senza
          alcun titolo abilitativo i seguenti inter venti: 
              a) gli interventi di manutenzione str aordinaria di  cui
          all'articolo  3,  comma  1,  lettera   b) ,   ivi   compresa
          l'apertura di porte interne  o  lo  spost amento  di  pareti
          interne, sempre che non  riguardino  le  parti  strutturali
          dell'edificio, non  comportino  aumento  del  numero  delle
          unita'  immobiliari  e  non   implichino   incremento   dei
          parametri urbanistici; 
              b) le opere dirette  a  soddisfare  o biettive  esigenze
          contingenti e temporanee e ad essere imme diatamente rimosse
          al cessare della necessita' e, comunque, entro  un  termine
          non superiore a novanta giorni; 
              c) le opere di pavimentazione e di  f initura  di  spazi
          esterni, anche per aree di sosta, che sia no contenute entro
          l'indice di permeabilita', ove  stabilito   dallo  strumento
          urbanistico comunale,  ivi  compresa  la  realizzazione  di
          intercapedini  interamente  interrate  e  non  accessibili,
          vasche di raccolta delle acque, locali to mbati; 
              d) i pannelli solari, fotovoltaici,  a  servizio  degli
          edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui  al
          decreto del Ministro per i lavori pubblic i 2  aprile  1968,
          n. 1444; 
              e) le aree ludiche senza fini di lucr o e  gli  elementi
          di arredo delle aree pertinenziali degli edifici; 
              e-bis) le modifiche interne di caratt ere edilizio sulla
          superficie coperta  dei  fabbricati  adib iti  ad  esercizio
          d'impresa, ovvero le modifiche della dest inazione d'uso dei
          locali adibiti ad esercizio d'impresa. 
              3. (abrogato) 
              4. Limitatamente agli interventi di  cui  al  comma  2,
          lettere  a)  ed  e-bis),  l'interessato,  unitamente   alla
          comunicazione   di    inizio    dei    la vori,    trasmette
          all'amministrazione   comunale   i   dati     identificativi
          dell'impresa alla quale intende affidare  la  realizzazione
          dei lavori e una relazione tecnica provvi sta di data  certa
          e corredata degli opportuni elaborati pro gettuali, a  firma
          di un  tecnico  abilitato,  il  quale  as severa,  sotto  la
          propria responsabilita', che i lavori  so no  conformi  agli
          strumenti urbanistici approvati e  ai  re golamenti  edilizi
          vigenti e che per essi la normativa stata le e regionale non
          prevede il rilascio di un titolo abilitat ivo. Limitatamente
          agli interventi di cui al comma  2,  lett era  e-bis),  sono
          trasmesse  le  dichiarazioni  di   confor mita'   da   parte
          dell'Agenzia per le imprese di cui all'ar ticolo  38,  comma
          3, lettera c), del decreto-legge 25 giugn o  2008,  n.  112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133, relative  alla  sussistenza  dei  requisiti  e  dei
          presupposti di cui al presente comma. 
              5.  Riguardo  agli  interventi  di  c ui   al   presente
          articolo, l'interessato provvede, nei cas i  previsti  dalle
          vigenti disposizioni,  alla  presentazion e  degli  atti  di
          aggiornamento catastale nel termine di  c ui  all'  articolo
          34-quinquies, comma 2, lettera  b),  del  decreto-legge  10
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          gennaio 2006, n. 4, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 9 marzo 2006, n. 80. 
              6. Le regioni a statuto ordinario: 
              a) possono estendere la disciplina di  cui  al  presente
          articolo a interventi edilizi ulteriori r ispetto  a  quelli
          previsti dai commi 1 e 2; 
              b) possono individuare  ulteriori  in terventi  edilizi,
          tra quelli indicati nel comma  2,  per  i   quali  e'  fatto
          obbligo all'interessato di trasmettere la  relazione tecnica
          di cui al comma 4; 
              c)  possono  stabilire  ulteriori  co ntenuti   per   la
          relazione tecnica di cui al comma 4, nel rispetto di quello
          minimo fissato dal medesimo comma. 
              7. La  mancata  comunicazione  dell'i nizio  dei  lavori
          ovvero la mancata trasmissione della rela zione tecnica,  di
          cui ai commi 2 e 4 del  presente  articol o,  comportano  la
          sanzione pecuniaria pari  a  258  euro.  Tale  sanzione  e'
          ridotta di due terzi  se  la  comunicazio ne  e'  effettuata
          spontaneamente  quando  l'intervento   e'    in   corso   di
          esecuzione. 
              8. (abrogato)" 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  10  del  citato
          D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              Art.  10  (L)  Interventi  subordinat i  a  permesso  di
          costruire (legge n. 10 del 1977, art. 1; legge 28  febbraio
          1985, n. 47, art. 25, comma 4) 
              1.   Costituiscono   interventi    di     trasformazione
          urbanistica ed edilizia del territorio e sono subordinati a
          permesso di costruire: 
              a) gli interventi di nuova costruzion e; 
              b) gli interventi di ristrutturazione  urbanistica; 
              c) gli  interventi  di  ristrutturazi one  edilizia  che
          portino ad un  organismo  edilizio  in  t utto  o  in  parte
          diverso dal precedente e che comportino a umento  di  unita'
          immobiliari, modifiche del volume, dei  p rospetti  o  delle
          superfici, ovvero che, limitatamente agli  immobili compresi
          nelle  zone  omogenee   A,   comportino   mutamenti   della
          destinazione d'uso, nonche' gli intervent i  che  comportino
          modificazioni della sagoma di immobili so ttoposti a vincoli
          ai sensi del decreto legislativo 22 genna io 2004, n.  42  e
          successive modificazioni. 
              2. Le regioni stabiliscono con legge  quali  mutamenti,
          connessi o non connessi a trasformazioni fisiche,  dell'uso
          di immobili o di loro parti, sono subordi nati a permesso di
          costruire o a denuncia di inizio attivita '. 
              3. Le regioni possono altresi'  indiv iduare  con  legge
          ulteriori interventi che, in  relazione  all'incidenza  sul
          territorio e sul carico  urbanistico,  so no  sottoposti  al
          preventivo  rilascio  del   permesso   di    costruire.   La
          violazione delle disposizioni regionali  emanate  ai  sensi
          del  presente  comma  non  comporta  l'ap plicazione   delle
          sanzioni di cui all'articolo 44." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  20  del  citato
          D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 20 (R) Procedimento per il rila scio del  permesso
          di costruire (decreto-legge 5 ottobre 199 3, n. 398, art. 4,
          commi 1, 2, 3 e 4,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 4 dicembre 1993, n. 493) 
              1.  La  domanda  per  il  rilascio  d el   permesso   di
          costruire, sottoscritta da uno dei sogget ti legittimati  ai
          sensi dell'articolo 11, va presentata all o sportello  unico
          corredata  da  un'attestazione  concernen te  il  titolo  di
          legittimazione, dagli elaborati  progettu ali  richiesti,  e
          quando ne ricorrano i presupposti,  dagli   altri  documenti
          previsti dalla parte II. La domanda e' ac compagnata da  una
          dichiarazione del progettista  abilitato  che  asseveri  la
          conformita'  del  progetto   agli   strum enti   urbanistici
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          approvati ed adottati, ai regolamenti  ed ilizi  vigenti,  e
          alle altre normative  di  settore  aventi   incidenza  sulla
          disciplina dell'attivita' edilizia e, in particolare,  alle
          norme    antisismiche,    di    sicurezza ,     antincendio,
          igienico-sanitarie nel caso in cui la ver ifica in ordine  a
          tale     conformita'     non      comport i      valutazioni
          tecnico-discrezionali, alle norme  relati ve  all'efficienza
          energetica. 
              2. Lo sportello unico comunica entro  dieci  giorni  al
          richiedente il nominativo del responsabil e del procedimento
          ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge  7 agosto 1990, n.
          241, e successive modificazioni. L'esame delle  domande  si
          svolge secondo l'ordine cronologico di pr esentazione. 
              3. Entro  sessanta  giorni  dalla  pr esentazione  della
          domanda,   il   responsabile    del    pr ocedimento    cura
          l'istruttoria,  acquisisce,  avvalendosi  dello   sportello
          unico, secondo quanto previsto all' artic olo 5, comma 3,  i
          prescritti pareri  e  gli  atti  di  asse nso  eventualmente
          necessari e, valutata  la  conformita'  d el  progetto  alla
          normativa vigente, formula una proposta  di  provvedimento,
          corredata   da   una   dettagliata   rela zione,   con    la
          qualificazione tecnico-giuridica dell'int ervento richiesto. 
              4. Il responsabile del  procedimento,   qualora  ritenga
          che ai fini del rilascio  del  permesso  di  costruire  sia
          necessario apportare modifiche di modesta  entita'  rispetto
          al progetto originario, puo', nello stess o termine  di  cui
          al comma 3, richiedere  tali  modifiche,  illustrandone  le
          ragioni. L'interessato  si  pronuncia  su lla  richiesta  di
          modifica entro il termine fissato e, in c aso  di  adesione,
          e' tenuto ad integrare  la  documentazion e  nei  successivi
          quindici giorni. La richiesta  di  cui  a l  presente  comma
          sospende, fino al relativo esito, il deco rso del termine di
          cui al comma 3. 
              5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere  interrotto
          una sola volta dal  responsabile  del  pr ocedimento,  entro
          trenta   giorni   dalla   presentazione   della    domanda,
          esclusivamente per la motivata richiesta di  documenti  che
          integrino o completino la documentazione presentata  e  che
          non siano gia' nella disponibilita' dell' amministrazione  o
          che questa non possa acquisire autonomame nte. In tal  caso,
          il termine ricomincia a decorrere dalla d ata  di  ricezione
          della documentazione integrativa. 
              5-bis. Se entro il termine di cui al comma 3  non  sono
          intervenute le intese, i  concerti,  i  n ulla  osta  o  gli
          assensi, comunque denominati, delle  altr e  amministrazioni
          pubbliche, o e' intervenuto  il  dissenso   di  una  o  piu'
          amministrazioni interpellate,  qualora  t ale  dissenso  non
          risulti     fondato     sull'assoluta      incompatibilita'
          dell'intervento,  il  responsabile  dello   sportello  unico
          indice la conferenza di servizi ai sensi degli articoli  14
          e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e  successive
          modificazioni.  Le  amministrazioni  che  esprimono  parere
          positivo possono non intervenire alla con ferenza di servizi
          e trasmettere i relativi atti  di  assens o,  dei  quali  si
          tiene conto ai  fini  dell'individuazione   delle  posizioni
          prevalenti per l'adozione della determina zione motivata  di
          conclusione del procedimento, di cui  all 'articolo  14-ter,
          comma  6-bis,  della  citata  legge  n.  241  del  1990,  e
          successive modificazioni. 
              6. Il provvedimento  finale,  che  lo   sportello  unico
          provvede a  notificare  all'interessato,  e'  adottato  dal
          dirigente o dal responsabile dell'ufficio , entro il termine
          di trenta giorni dalla proposta di cui al  comma 3.  Qualora
          sia indetta la conferenza di servizi di c ui al comma 5-bis,
          la determinazione motivata di conclusione  del procedimento,
          assunta nei termini di cui agli articoli  da  14  a  14-ter
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   241 ,   e   successive
          modificazioni,  e',  ad  ogni  effetto,   titolo   per   la
          realizzazione dell'intervento. Il termine  di cui  al  primo

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

221 di 538 08/09/2013 19:22



          periodo e' fissato  in  quaranta  giorni  con  la  medesima
          decorrenza qualora  il  dirigente  o  il  responsabile  del
          procedimento abbia  comunicato  all'istan te  i  motivi  che
          ostano   all'accoglimento   della   doman da,    ai    sensi
          dell'articolo 10-bis della citata legge n . 241 del 1990,  e
          successive  modificazioni.   Dell'avvenut o   rilascio   del
          permesso di costruire e' data notizia al pubblico  mediante
          affissione all'albo pretorio. Gli estremi  del  permesso  di
          costruire sono indicati  nel  cartello  e sposto  presso  il
          cantiere, secondo le modalita'  stabilite   dal  regolamento
          edilizio. 
              7. I termini di cui ai commi 3 e 5 so no raddoppiati per
          i comuni con  piu'  di  100.000  abitanti ,  nonche'  per  i
          progetti  particolarmente  complessi  sec ondo  la  motivata
          risoluzione del responsabile del procedim ento. 
              8. Decorso inutilmente il termine  pe r  l'adozione  del
          provvedimento   conclusivo,   ove   il   dirigente   o   il
          responsabile  dell'ufficio  non  abbia   opposto   motivato
          diniego, sulla domanda di permesso di cos truire si  intende
          formato il silenzio-assenso, fatti  salvi   i  casi  in  cui
          sussistano vincoli ambientali, paesaggist ici  o  culturali,
          per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 9. 
              9.  Qualora  l'immobile  oggetto  del l'intervento   sia
          sottoposto a vincoli ambientali, paesaggi stici o culturali,
          il termine di cui al  comma  6  decorre  dal  rilascio  del
          relativo atto di assenso, il procedimento  e'  concluso  con
          l'adozione di un provvedimento espresso e  si applica quanto
          previsto dall'articolo 2 della legge 7 ag osto 1990, n. 241,
          e successive modificazioni. In caso di di niego dell'atto di
          assenso, eventualmente acquisito in confe renza di  servizi,
          decorso il termine per l'adozione del pro vvedimento finale,
          la domanda di rilascio del permesso di co struire si intende
          respinta. Il responsabile  del  procedime nto  trasmette  al
          richiedente  il  provvedimento  di  dinie go  dell'atto   di
          assenso entro cinque giorni dalla data in  cui e'  acquisito
          agli atti, con le indicazioni di cui all' articolo 3,  comma
          4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  2 41  e   successive
          modificazioni.  Per  gli  immobili  sotto posti  a   vincolo
          paesaggistico, resta fermo  quanto  previ sto  dall'articolo
          146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n.
          42 e successive modificazioni. 
              10. (abrogato) 
              11.  Il  termine  per  il  rilascio  del  permesso   di
          costruire per gli interventi di cui all'a rticolo 22,  comma
          7, e' di settantacinque giorni dalla data  di  presentazione
          della domanda. 
              12.  Fermo  restando  quanto  previst o  dalla   vigente
          normativa in relazione agli adempimenti d i competenza delle
          amministrazioni statali  coinvolte,  sono   fatte  salve  le
          disposizioni contenute nelle leggi region ali che  prevedano
          misure di ulteriore semplificazione e  ul teriori  riduzioni
          di termini procedimentali. 
              13. Ove il fatto  non  costituisca  p iu'  grave  reato,
          chiunque,   nelle   dichiarazioni    o    attestazioni    o
          asseverazioni  di  cui  al  comma  1,  di chiara  o  attesta
          falsamente l'esistenza dei requisiti o de i  presupposti  di
          cui al medesimo comma e' punito con la re clusione da uno  a
          tre anni. In tali casi, il  responsabile  del  procedimento
          informa   il   competente    ordine    pr ofessionale    per
          l'irrogazione delle sanzioni disciplinari ." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  22  del  citato
          D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 22  (L)  Interventi  subordinat i  a  denuncia  di
          inizio attivita' (decreto-legge 5  ottobr e  1993,  n.  398,
          art. 4, commi 7, 8, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 4 dicembre 1993, n. 493, come modif icato dall'art. 2,
          comma 60, della legge 23 dicembre 1996, n . 662,  nel  testo
          risultante dalle  modifiche  introdotte  dall'art.  10  del

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

222 di 538 08/09/2013 19:22



          decreto-legge 31 dicembre 1996, n.  669;  decreto-legge  25
          marzo 1997, n. 67,  art.  11,  convertito ,  con  modifiche,
          dalla legge 23 maggio 1997, n. 135; decre to legislativo  29
          ottobre 1999, n. 490, in part. articoli 3 4 ss, e 149) 
              1.  Sono  realizzabili  mediante  den uncia  di   inizio
          attivita' gli interventi non  riconducibi li  all'elenco  di
          cui all'articolo 10 e all'articolo 6,  ch e  siano  conformi
          alle   previsioni   degli   strumenti   u rbanistici,    dei
          regolamenti edilizi e della disciplina ur banistico-edilizia
          vigente. 
              2. Sono, altresi', realizzabili  medi ante  denuncia  di
          inizio attivita' le varianti a permessi  di  costruire  che
          non incidono sui parametri urbanistici e sulle  volumetrie,
          che non modificano la destinazione  d'uso   e  la  categoria
          edilizia, non  alterano  la  sagoma  dell 'edificio  qualora
          sottoposto a vincolo ai sensi del  decret o  legislativo  22
          gennaio 2004, n.  42  e  successive  modi ficazioni,  e  non
          violano le eventuali prescrizioni contenu te nel permesso di
          costruire. Ai fini dell'attivita' di vigi lanza  urbanistica
          ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio   del  certificato
          di   agibilita',   tali   denunce   di   inizio   attivita'
          costituiscono parte integrante del proced imento relativo al
          permesso  di  costruzione  dell'intervent o   principale   e
          possono essere  presentate  prima  della  dichiarazione  di
          ultimazione dei lavori. 
              3. In alternativa al  permesso  di  c ostruire,  possono
          essere realizzati mediante denuncia di in izio attivita': 
              a)  gli   interventi   di   ristruttu razione   di   cui
          all'articolo 10, comma 1, lettera c); 
              b)  gli  interventi   di   nuova   co struzione   o   di
          ristrutturazione urbanistica qualora sian o disciplinati  da
          piani  attuativi  comunque  denominati,  ivi  compresi  gli
          accordi negoziali aventi valore  di  pian o  attuativo,  che
          contengano   precise    disposizioni    p lano-volumetriche,
          tipologiche, formali e costruttive, la cu i sussistenza  sia
          stata  esplicitamente  dichiarata  dal  c ompetente   organo
          comunale in sede di approvazione degli st essi  piani  o  di
          ricognizione di quelli vigenti; qualora i   piani  attuativi
          risultino approvati  anteriormente  all'e ntrata  in  vigore
          della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo  atto  di
          ricognizione  deve  avvenire  entro  tren ta  giorni   dalla
          richiesta  degli  interessati;  in  manca nza  si  prescinde
          dall'atto  di  ricognizione,   purche'   il   progetto   di
          costruzione  venga  accompagnato  da   ap posita   relazione
          tecnica nella quale venga asseverata l'es istenza  di  piani
          attuativi con le caratteristiche sopra me nzionate; 
              c) gli interventi di nuova costruzion e qualora siano in
          diretta  esecuzione  di  strumenti   urba nistici   generali
          recanti precise disposizioni plano-volume triche. 
              4. Le regioni a statuto  ordinario  c on  legge  possono
          ampliare o ridurre l'ambito applicativo d elle  disposizioni
          di cui ai commi precedenti.  Restano,  co munque,  ferme  le
          sanzioni penali previste all'articolo 44.  
              5. Gli interventi di cui al comma 3  sono  soggetti  al
          contributo di costruzione ai  sensi  dell 'articolo  16.  Le
          regioni possono individuare con legge gli  altri  interventi
          soggetti a denuncia di inizio attivita', diversi da  quelli
          di  cui  al  comma  3,  assoggettati   al    contributo   di
          costruzione definendo criteri e parametri  per  la  relativa
          determinazione. 
              6. La realizzazione degli interventi di cui ai commi 1,
          2  e  3  che  riguardino  immobili  sotto posti   a   tutela
          storico-artistica    o     paesaggistica- ambientale,     e'
          subordinata   al   preventivo   rilascio   del   parere   o
          dell'autorizzazione  richiesti  dalle  re lative  previsioni
          normative. Nell'ambito delle norme di tut ela rientrano,  in
          particolare, le disposizioni di cui al de creto  legislativo
          29 ottobre 1999, n. 490. 
              7. E' comunque salva la  facolta'  de ll'interessato  di
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          chiedere il  rilascio  di  permesso  di  costruire  per  la
          realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, senza
          obbligo del pagamento del contributo di c ostruzione di  cui
          all'articolo 16, salvo quanto previsto da l secondo  periodo
          del comma 5. In questo caso la violazione  della  disciplina
          urbanistico-edilizia  non  comporta  l'ap plicazione   delle
          sanzioni  di   cui   all'articolo   44   ed   e'   soggetta
          all'applicazione delle sanzioni di cui al l'articolo 37." 
              - Si riporta il testo degli articoli 24 e 25 del citato
          D.P.R. 6-6-2001 n.  380,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 24 (L) Certificato di agibilita '  (regio  decreto
          27 luglio 1934, n. 1265, articoli 220; 22 1, comma  2,  come
          modificato dall'art. 70, decreto  legisla tivo  30  dicembre
          1999, n. 507; decreto legislativo 18 agos to 2000,  n.  267,
          articoli 107 e 109; legge 28 febbraio 198 5, n. 47, art. 52,
          comma 1) 
              1. Il certificato di agibilita' attes ta la  sussistenza
          delle  condizioni   di   sicurezza,   igi ene,   salubrita',
          risparmio energetico degli edifici e degl i  impianti  negli
          stessi  installati,  valutate  secondo  q uanto  dispone  la
          normativa vigente. 
              2. Il certificato di agibilita'  vien e  rilasciato  dal
          dirigente  o  dal  responsabile  del   co mpetente   ufficio
          comunale con riferimento ai seguenti inte rventi: 
              a) nuove costruzioni; 
              b) ricostruzioni o sopraelevazioni, t otali o parziali; 
              c)  interventi  sugli  edifici  esist enti  che  possano
          influire sulle condizioni di cui al comma  1. 
              3. Con riferimento agli interventi di  cui al  comma  2,
          il  soggetto  titolare  del  permesso  di   costruire  o  il
          soggetto che ha presentato la denuncia di  inizio attivita',
          o i loro successori o aventi causa, sono tenuti a  chiedere
          il rilascio  del  certificato  di  agibil ita'.  La  mancata
          presentazione della domanda comporta  l'a pplicazione  della
          sanzione amministrativa pecuniaria da 77 a 464 euro. 
              4. Alla domanda per  il  rilascio  de l  certificato  di
          agibilita' deve essere allegato copia  de lla  dichiarazione
          presentata  per  la  iscrizione  in  cata sto,  redatta   in
          conformita' alle disposizioni  dell'artic olo  6  del  regio
          decreto-legge  13  aprile  1939,  n.  652 ,   e   successive
          modificazioni e integrazioni. 
              4-bis.  Il  certificato  di  agibilit a'   puo'   essere
          richiesto anche: 
              a)  per  singoli  edifici  o  singole   porzioni   della
          costruzione, purche' funzionalmente auton omi, qualora siano
          state realizzate e collaudate le  opere  di  urbanizzazione
          primaria relative all'intero intervento  edilizio  e  siano
          state  completate  le  parti  comuni  rel ative  al  singolo
          edificio o singola porzione della costruz ione; 
              b)  per  singole  unita'  immobiliari ,  purche'   siano
          completati le opere strutturali,  gli  im pianti,  le  parti
          comuni e le opere di  urbanizzazione  pri marie  ultimate  o
          dichiarate  funzionali  rispetto  all'edi ficio  oggetto  di
          agibilita' parziale. 
              4-ter. (soppresso) " 
              "Art. 25 (R) Procedimento di rilascio   del  certificato
          di agibilita' (decreto del Presidente del la  Repubblica  22
          aprile 1994, n.  425;  legge  5  novembre   1971,  n.  1086,
          articoli 7 e 8) 
              1. Entro quindici giorni dall'ultimaz ione dei lavori di
          finitura dell'intervento, il soggetto di  cui  all'articolo
          24, comma 3, e' tenuto a presentare allo sportello unico la
          domanda  di  rilascio  del   certificato   di   agibilita',
          corredata della seguente documentazione: 
              a)   richiesta   di    accatastamento     dell'edificio,
          sottoscritta dallo stesso  richiedente  i l  certificato  di
          agibilita', che lo sportello unico provve de  a  trasmettere
          al catasto; 
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              b) dichiarazione sottoscritta dallo s tesso  richiedente
          il certificato  di  agibilita'  di  confo rmita'  dell'opera
          rispetto al progetto  approvato,  nonche'   in  ordine  alla
          avvenuta prosciugatura dei muri e  della  salubrita'  degli
          ambienti; 
              c) dichiarazione dell'impresa install atrice che attesta
          la conformita'  degli  impianti  installa ti  negli  edifici
          adibiti  ad  uso  civile  alle  prescrizi oni  di  cui  agli
          articoli 113 e127, nonche' all'articolo  1  della  legge  9
          gennaio 1991, n. 10, ovvero certificato d i  collaudo  degli
          stessi,  ove  previsto,  ovvero  ancora  certificazione  di
          conformita' degli impianti prevista dagli   articoli  111  e
          126 del presente testo unico. 
              2. Lo sportello unico comunica  al  r ichiedente,  entro
          dieci giorni dalla ricezione della domand a di cui al  comma
          1, il nominativo del responsabile del pro cedimento ai sensi
          degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto  1990, n. 241. 
              3. Entro trenta giorni dalla ricezion e della domanda di
          cui  al  comma  1,  il  dirigente  o  il  responsabile  del
          competente ufficio  comunale,  previa  ev entuale  ispezione
          dell'edificio,  rilascia  il  certificato    di   agibilita'
          verificata la seguente documentazione: 
              a) certificato di collaudo statico di  cui  all'articolo
          67; 
              b) certificato del  competente  uffic io  tecnico  della
          regione, di cui all'articolo 62, attestan te la  conformita'
          delle opere eseguite nelle zone sismiche alle  disposizioni
          di cui alcapo IV della parte II; 
              c) la documentazione indicata al comm a 1; 
              d) dichiarazione di conformita' delle  opere  realizzate
          alla normativa  vigente  in  materia  di  accessibilita'  e
          superamento   delle   barriere   architet toniche   di   cui
          all'articolo 77, nonche' all'articolo 82.  
              4. Trascorso inutilmente il termine d i cui al comma  3,
          l'agibilita'  si  intende  attestata  nel   caso  sia  stato
          rilasciato il parere dell'A.S.L. di cui a ll'all'articolo 5,
          comma 3, lettera  a).  In  caso  di  auto dichiarazione,  il
          termine  per  la  formazione  del  silenz io-assenso  e'  di
          sessanta giorni. 
              5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere  interrotto
          una sola volta dal  responsabile  del  pr ocedimento,  entro
          quindici  giorni  dalla  domanda,  esclus ivamente  per   la
          richiesta di documentazione integrativa, che non  sia  gia'
          nella disponibilita' dell'amministrazione  o che  non  possa
          essere acquisita autonomamente. In tal ca so, il termine  di
          trenta  giorni  ricomincia  a  decorrere  dalla   data   di
          ricezione della documentazione integrativ a. 
              5-bis. Ove l'interessato non proponga  domanda ai  sensi
          del comma 1,  fermo  restando  l'obbligo  di  presentazione
          della documentazione di cui al comma 3, l ettere  a),  b)  e
          d), e all'articolo 5, comma  3,  lettera  a),  presenta  la
          dichiarazione del  direttore  dei  lavori   o,  qualora  non
          nominato, di un professionista abilitato,  con la  quale  si
          attesta la conformita' dell'opera al prog etto presentato  e
          la sua agibilita', corredata dalla seguen te documentazione: 
              a) richiesta di  accatastamento  dell 'edificio  che  lo
          sportello unico provvede a trasmettere al  catasto; 
              b) dichiarazione dell'impresa install atrice che attesta
          la conformita' degli impianti installati negli edifici alle
          condizioni  di  sicurezza,  igiene,  salu brita',  risparmio
          energetico valutate secondo la normativa vigente. 
              5-ter. Le Regioni a statuto ordinario  disciplinano  con
          legge le modalita' per l'attuazione delle   disposizioni  di
          cui al comma 5-bis e per l'effettuazione dei controlli." 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  15  del  c  itato
          D.P.R. 6-6-2001 n.  380,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art.15. Efficacia temporale e decade nza  del  permesso
          di costruire (legge 28 gennaio 1977, n. 1 0, art.  4,  commi
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          3, 4 e 5; legge 17 agosto 1942, n.  1150,   art.  31,  comma
          11). 
              1. Nel permesso di costruire sono ind icati i termini di
          inizio e di ultimazione dei lavori. 
              2. Il termine per l'inizio dei lavori  non  puo'  essere
          superiore ad un anno dal rilascio  del  t itolo;  quello  di
          ultimazione, entro il quale l'opera deve essere  completata
          non puo'  superare  i  tre  anni  dall'in izio  dei  lavori.
          Entrambi  i   termini   possono   essere   prorogati,   con
          provvedimento motivato,  per  fatti  sopr avvenuti  estranei
          alla volonta'  del  titolare  del  permes so.  Decorsi  tali
          termini il permesso decade di  diritto  p er  la  parte  non
          eseguita, tranne che,  anteriormente  all a  scadenza  venga
          richiesta una proroga. La proroga  puo'  essere  accordata,
          con    provvedimento    motivato,     esc lusivamente     in
          considerazione della mole dell'opera da r ealizzare o  delle
          sue particolari caratteristiche tecnico-c ostruttive, ovvero
          quando si tratti di opere pubbliche  il  cui  finanziamento
          sia previsto in piu' esercizi finanziari.  
              3. La realizzazione  della  parte  de ll'intervento  non
          ultimata nel termine stabilito e' subordi nata  al  rilascio
          di nuovo permesso per le opere ancora  da   eseguire,  salvo
          che  le  stesse  non  rientrino  tra  que lle   realizzabili
          mediante   denuncia   di   inizio   attiv ita'   ai    sensi
          dell'articolo 22. Si procede altresi', ov e  necessario,  al
          ricalcolo del contributo di costruzione. 
              4. Il  permesso  decade  con  l'entra ta  in  vigore  di
          contrastanti previsioni urbanistiche, sal vo  che  i  lavori
          siano gia' iniziati e vengano completati entro  il  termine
          di tre anni dalla data di inizio." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 8 della  legge  17
          agosto 1942, n. 1150 "Legge urbanistica",  pubblicata  nella
          gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1942, n. 24 4: 
              " < Art.28. (Lottizzazione di aree) 
              Prima dell'approvazione del piano reg olatore generale o
          del programma di fabbricazione di cui all 'articolo 34 della
          presente legge e' vietato procedere alla lottizzazione  dei
          terreni a scopo edilizio. 
              Nei Comuni forniti di programma di fa bbricazione ed  in
          quelli dotati di piano regolatore general e  fino  a  quando
          non sia  stato  approvato  il  piano  par ticolareggiato  di
          esecuzione, la lottizzazione di terreno  a  scopo  edilizio
          puo' essere autorizzata dal Comune previo   nulla  osta  del
          provveditore regionale alle  opere  pubbl iche,  sentita  la
          Sezione  urbanistica  regionale,  nonche'    la   competente
          Soprintendenza 
              L'autorizzazione di cui al comma prec edente puo' essere
          rilasciata anche dai Comuni che hanno ado ttato il programma
          di fabbricazione o il piano regolatore ge nerale,  se  entro
          dodici mesi dalla presentazione  al  Mini stero  dei  lavori
          pubblici la competente autorita'  non  ha   adottato  alcuna
          determinazione,  sempre  che  si   tratti    di   piani   di
          lottizzazione conformi al piano regolator e generale  ovvero
          al programma di fabbricazione adottato. 
              Con decreto del  Ministro  per  i  la vori  pubblici  di
          concerto con i Ministri per l'interno  e  per  la  pubblica
          istruzione    puo'    disporsi     che     il     nullaosta
          all'autorizzazione  di  cui  ai  preceden ti   commi   venga
          rilasciato per determinati Comuni con dec reto del  Ministro
          per i lavori pubblici di concerto con il  Ministro  per  la
          pubblica istruzione, sentito  il  Consigl io  superiore  dei
          lavori pubblici. 
              L'autorizzazione comunale e' subordin ata  alla  stipula
          di  una   convenzione,   da   trascrivers i   a   cura   del
          proprietario, che preveda: 
              1) la  cessione  gratuita  entro  ter mini  prestabiliti
          delle  aree  necessarie  per  le  opere  di  urbanizzazione
          primaria,  precisate  dall'articolo  4   della   legge   29
          settembre 1964, n. 847, nonche' la cessio ne gratuita  delle

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

226 di 538 08/09/2013 19:22



          aree necessarie per le opere di  urbanizz azione  secondaria
          nei limiti di cui al successivo n. 2; 
              2) l'assunzione, a carico del proprie tario, degli oneri
          relativi alle opere di urbanizzazione  pr imaria  e  di  una
          quota  parte  delle  opere  di  urbanizza zione   secondaria
          relative alla lottizzazione o di  quelle  opere  che  siano
          necessarie per allacciare la zona ai pubb lici  servizi;  la
          quota e' determinata  in  proporzione  al l'entita'  e  alle
          caratteristiche degli insediamenti delle lottizzazioni; 
              3) i termini non superiori ai dieci a nni entro i  quali
          deve essere ultimata la esecuzione delle opere  di  cui  al
          precedente paragrafo; 
              4) congrue garanzie finanziarie per l 'adempimento degli
          obblighi derivanti dalla convenzione. 
              La convenzione deve essere approvata con  deliberazione
          consiliare nei modi e forme di legge. 
              Il rilascio  delle  licenze  edilizie   nell'ambito  dei
          singoli   lotti   e'    subordinato    al l'impegno    della
          contemporanea  esecuzione  delle  opere  di  urbanizzazione
          primaria  relative  ai  lotti  stessi.  S ono  fatte   salve
          soltanto  ai  fini  del  quinto  comma  l e   autorizzazioni
          rilasciate  sulla  base  di  deliberazion i  del   Consiglio
          comunale, approvate nei modi e forme di l egge, aventi  data
          anteriore al 2 dicembre 1966. 
              Il termine per l'esecuzione di opere di  urbanizzazione
          poste a carico del proprietario e' stabil ito in dieci  anni
          a decorrere dall'entrata in vigore  della   presente  legge,
          salvo che non sia stato previsto un termi ne diverso. 
              Le autorizzazioni rilasciate dopo il 2 dicembre 1966  e
          prima  dell'entrata  in  vigore  della  p resente  legge   e
          relative a lottizzazioni  per  le  quali  non  siano  stati
          stipulati atti di convenzione  contenenti   gli  oneri  e  i
          vincoli precisati al quinto comma  del  p resente  articolo,
          restano sospese fino alla stipula di dett e convenzioni. 
              Nei Comuni forniti di programma di fa bbricazione  e  in
          quelli dotati di piano regolatore general e anche se non  si
          e' provveduto alla formazione del  piano  particolareggiato
          di  esecuzione,  il  sindaco  ha  facolta '  di  invitare  i
          proprietari delle aree fabbricabili esist enti nelle singole
          zone a presentare entro  congruo  termine   un  progetto  di
          lottizzazione delle aree stesse. Se  essi   non  aderiscono,
          provvede alla compilazione d'ufficio. 
              Il  progetto  di   lottizzazione   ap provato   con   le
          modificazioni che l'Autorita' comunale  a bbia  ritenuto  di
          apportare e' notificato per mezzo  del  m esso  comunale  ai
          proprietari  delle   aree   fabbricabili   con   invito   a
          dichiarare, entro 30 giorni dalla notific a, se l'accettino.
          Ove manchi tale accettazione, il podesta'   ha  facolta'  di
          variare il progetto di lottizzazione  in  conformita'  alle
          richieste   degli   interessati   o   di   procedere   alla
          espropriazione delle aree." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 7 ,  comma  9  della
          legge 1° agosto 2002, n. 166,  pubblicata   nel  S.O.  della
          Gazzetta Ufficiale del 3 agosto 2002, n. 181: 
              9. All'unita' previsionale di base di  cui  al  comma  7
          affluiscono, sulla base di  apposito  reg olamento,  emanato
          dal Ministro  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  i
          proventi delle attivita' del Servizio tec nico centrale  del
          Consiglio  superiore  dei  lavori  pubbli ci  connesse   con
          l'applicazione  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica  21  aprile  1993,  n.  246,  e
          attinenti allo svolgimento delle funzioni  di  organismo  di
          certificazione ed ispezione, nonche' di n otifica  di  altri
          organismi e di  benestare  tecnico  europ eo.  Confluiscono,
          altresi', in detta unita'  previsionale  di  base,  secondo
          quanto disposto dall'articolo 43, comma 4 , della  legge  27
          dicembre 1997, n. 449, i proventi dell'at tivita' di  studio
          e ricerca, anche nel campo della modellis tica fisica  delle
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          opere, svolte dallo stesso Servizio  tecn ico  centrale  per
          l'espletamento  dei  compiti  relativi  a l  rilascio  delle
          concessioni ai laboratori di prove sui ma teriali, ai  sensi
          dell'articolo 20 della legge 5 novembre 1 971, n. 1086, e di
          prove geotecniche sui  terreni  e  sulle  rocce,  ai  sensi
          dell'articolo 8 del citato regolamento di   cui  al  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 246  d el  1993,  nonche'
          dell'attivita' ispettiva, relativamente  agli  aspetti  che
          riguardano la sicurezza statica delle  co struzioni,  presso
          impianti di prefabbricazione e di produzi one di prodotti di
          impiego strutturale nelle costruzioni civ ili". 
              -  Il  D.M.  26  novembre  2012,  n.  267  "Regolamento
          riguardante i proventi delle attivita' de l Servizio tecnico
          centrale del Consiglio superiore dei lavo ri  pubblici",  e'
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 apr ile 2013, n. 80. 
              - Si riporta il testo originario dell 'articolo 31,  del
          decreto  legge   6   dicembre   2011,   n .   201,   recante
          "Disposizioni urgenti  per  la  crescita,   l'equita'  e  il
          consolidamento dei conti  pubblici",  pub blicato  nel  S.O.
          alla  Gazzetta  Ufficiale  6  dicembre  2 011,  n.  284,   e
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre
          2011, n. 214, come modificato dalla prese nte legge: 
              " Art. 31 Esercizi commerciali 
              In vigore dal 25 marzo 2012 
              1. In materia di esercizi commerciali , all'articolo  3,
          comma 1, lettera d-bis, del decreto-legge  4 luglio 2006, n.
          223, convertito, con modificazioni, dalla   legge  4  agosto
          2006,  n.  248,  sono  soppresse   le   p arole:   "in   via
          sperimentale"  e  dopo  le  parole  "dell 'esercizio"   sono
          soppresse le seguenti "ubicato  nei  comu ni  inclusi  negli
          elenchi  regionali  delle  localita'  tur istiche  o  citta'
          d'arte". 
              2.  Secondo  la  disciplina   dell'Un ione   Europea   e
          nazionale  in   materia   di   concorrenz a,   liberta'   di
          stabilimento e libera prestazione di  ser vizi,  costituisce
          principio generale dell'ordinamento nazio nale  la  liberta'
          di apertura di nuovi esercizi  commercial i  sul  territorio
          senza contingenti, limiti territoriali o altri  vincoli  di
          qualsiasi altra natura, esclusi quelli co nnessi alla tutela
          della salute, dei lavoratori,  dell'ambie nte,  ivi  incluso
          l'ambiente urbano, e dei beni culturali. Le Regioni  e  gli
          enti locali adeguano i propri ordinamenti  alle prescrizioni
          del presente comma entro il  30  settembr e  2012",  potendo
          prevedere  al  riguardo,  senza  discrimi nazioni  tra   gli
          operatori, anche aree interdette agli ese rcizi commerciali,
          ovvero  limitazioni  ad  aree   dove   po ssano   insediarsi
          attivita' produttive e commerciali." 
              - Si riporta il testo originario dell 'articolo 15 della
          legge 11 novembre 2011, n. 180, "Norme pe r la tutela  della
          liberta'  d'impresa.  Statuto  delle  imp rese",  pubblicata
          nella Gazzetta Ufficiale 14 novembre  201 1,  n.  265,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art.15 (Contratti di fornitura con p osa in opera) 
              1. La disposizione prevista dall'arti colo 118, comma 3,
          secondo periodo, del codice di cui al  de creto  legislativo
          12 aprile 2006, n.  163,  e  successive  modificazioni,  si
          applica  anche  alle  somme  dovute   agl i   esecutori   in
          subcontratto di forniture le cui prestazi oni sono pagate in
          base allo stato  di  avanzamento  lavori  ovvero  stato  di
          avanzamento forniture." 

                           (( Art. 30-bis 
 
               Semplificazioni in materia agricola ))  
 
  ((1. All'articolo 4 del decreto legislativo 18 magg io 2001, n. 228,
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modifiche:))  
  (( a)al comma 2, il secondo periodo  e'  sostituito   dal  seguente:
«Per la vendita  al  dettaglio  esercitata  su  sup erfici  all'aperto
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nell'ambito dell'azienda agricola, nonche' per la v endita  esercitata
in occasione di sagre, fiere, manifestazioni a  car attere  religioso,
benefico o politico o di promozione dei prodotti ti pici o locali, non
e' richiesta la comunicazione di inizio attivita'»; ))  
  (( b)dopo il comma 4 e' inserito il seguente:))  
  ((«4-bis. La vendita diretta mediante il commercio elettronico puo'
essere iniziata  contestualmente  all'invio  della  comunicazione  al
comune del luogo ove ha sede l'azienda di produzion e»;))  
  (( c) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:))  
  ((«8-bis. In conformita' a quanto  previsto  dall'a rticolo  34  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214,  nell'ambi to  dell'esercizio
della vendita diretta e' consentito il consumo imme diato dei prodotti
oggetto  di  vendita,  utilizzando  i  locali  e  g li  arredi   nella
disponibilita'  dell'imprenditore  agricolo,  con  l'esclusione   del
servizio assistito  di  somministrazione  e  con  l 'osservanza  delle
prescrizioni generali di carattere igienico-sanitar io.))  
  ((8-ter. L'attivita' di vendita diretta dei  prodot ti  agricoli  ai
sensi del presente articolo non comporta cambio di destinazione d'uso
dei locali ove si svolge la vendita e puo' esercita rsi  su  tutto  il
territorio comunale  a  prescindere  dalla  destina zione  urbanistica
della zona in cui sono ubicati i locali a cio' dest inati».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'art. 4 del  D.Lgs.  18-5-2001
          n. 228 recante Orientamento e modernizzaz ione  del  settore
          agricolo, a norma dell'articolo 7 della L . 5 marzo 2001, n.
          57, pubblicato nella Gazz. Uff. 15  giugn o  2001,  n.  137,
          S.O., come modificato dalla presente legg e: 
              "Art. 4. Esercizio dell'attivita' di vendita. 
              1. Gli  imprenditori  agricoli,  sing oli  o  associati,
          iscritti nel registro delle imprese di cu i all'art. 8 della
          legge  29  dicembre   1993,   n.   580,   possono   vendere
          direttamente al dettaglio, in  tutto  il  territorio  della
          Repubblica, i prodotti  provenienti  in  misura  prevalente
          dalle rispettive aziende, osservate le di sposizioni vigenti
          in materia di igiene e sanita'. 
              2. La vendita diretta dei prodotti  a gricoli  in  forma
          itinerante e' soggetta a comunicazione al  comune del  luogo
          ove  ha  sede  l'azienda  di  produzione  e   puo'   essere
          effettuata a decorrere dalla data di invi o  della  medesima
          comunicazione. Per la vendita al  dettagl io  esercitata  su
          superfici  all'aperto  nell'ambito  dell' azienda  agricola,
          nonche' per la vendita esercitata in  occ asione  di  sagre,
          fiere, manifestazioni a  carattere  relig ioso,  benefico  o
          politico o di promozione dei prodotti tip ici o locali,  non
          e' richiesta la comunicazione di inizio a ttivita'. 
              3. La comunicazione di  cui  al  comm a  2,  oltre  alle
          indicazioni    delle    generalita'    de l     richiedente,
          dell'iscrizione nel registro delle impres e e degli  estremi
          di   ubicazione    dell'azienda,    deve    contenere    la
          specificazione dei prodotti di cui s'inte nde  praticare  la
          vendita e delle modalita' con cui si  int ende  effettuarla,
          ivi compreso il commercio elettronico. 
              4.  Qualora  si  intenda  esercitare  la   vendita   al
          dettaglio non in forma itinerante su aree   pubbliche  o  in
          locali aperti al pubblico, la comunicazio ne e'  indirizzata
          al sindaco del comune  in  cui  si  inten de  esercitare  la
          vendita. Per la vendita  al  dettaglio  s u  aree  pubbliche
          mediante l'utilizzo di un posteggio la  c omunicazione  deve
          contenere  la  richiesta  di  assegnazion e  del   posteggio
          medesimo, ai sensi dell'art. 28 del decre to legislativo  31
          marzo 1998, n. 114. 
              4-bis.  La  vendita  diretta  mediant e   il   commercio
          elettronico puo' essere iniziata contestu almente  all'invio
          della  comunicazione  al  comune  del  lu ogo  ove  ha  sede
          l'azienda di produzione. 
              5. La presente disciplina si applica anche nel caso  di
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          vendita  di  prodotti  derivati,  ottenut i  a  seguito   di
          attivita' di manipolazione o  trasformazi one  dei  prodotti
          agricoli e zootecnici, finalizzate al com pleto sfruttamento
          del ciclo produttivo dell'impresa. 
              6.  Non  possono  esercitare  l'attiv ita'  di   vendita
          diretta  gli  imprenditori  agricoli,  si ngoli  o  soci  di
          societa'  di  persone  e  le  persone  gi uridiche   i   cui
          amministratori abbiano riportato,  nell'e spletamento  delle
          funzioni connesse alla  carica  ricoperta   nella  societa',
          condanne con sentenza passata in giudicat o, per delitti  in
          materia di igiene e sanita' o di frode  n ella  preparazione
          degli  alimenti  nel  quinquennio   prece dente   all'inizio
          dell'esercizio dell'attivita'. Il divieto  ha efficacia  per
          un periodo di cinque anni dal passaggio i n giudicato  della
          sentenza di condanna. 
              7.  Alla  vendita  diretta  disciplin ata  dal  presente
          decreto  legislativo  continuano  a   non    applicarsi   le
          disposizioni di cui al decreto legislativ o 31  marzo  1998,
          n. 114, in conformita' a quanto stabilito  dall'articolo  4,
          comma 2, lettera d), del medesimo  decret o  legislativo  n.
          114 del 1998. 
              8.  Qualora  l'ammontare  dei  ricavi   derivanti  dalla
          vendita  dei  prodotti  non  provenienti  dalle  rispettive
          aziende nell'anno solare precedente sia s uperiore a 160.000
          euro per gli imprenditori individuali ovv ero a 4 milioni di
          euro per le societa',  si  applicano  le  disposizioni  del
          citato decreto legislativo n. 114 del 199 8. 
              8-bis. In conformita' a quanto  previ sto  dall'articolo
          34 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 22 dicembr e  2011,  n.  214,
          nell'ambito  dell'esercizio  della   vend ita   diretta   e'
          consentito il consumo immediato  dei  pro dotti  oggetto  di
          vendita,  utilizzando  i  locali   e   gl i   arredi   nella
          disponibilita' dell'imprenditore agricolo , con l'esclusione
          del  servizio   assistito   di   somminis trazione   e   con
          l'osservanza  delle  prescrizioni  genera li  di   carattere
          igienico-sanitario. 
              8-ter. L'attivita'  di  vendita  dire tta  dei  prodotti
          agricoli ai sensi del presente articolo n on comporta cambio
          di destinazione d'uso dei locali ove si s volge la vendita e
          puo'  esercitarsi  su  tutto  il  territo rio   comunale   a
          prescindere dalla destinazione urbanistic a  della  zona  in
          cui sono ubicati i locali a cio' destinat i." 

                               Art. 31 
 
                 Semplificazioni in materia di DURC  
 
  1. All'articolo 13-bis, comma 5, del decreto-legg e 7  maggio  2012,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  luglio  2012,  n.
94, le parole: «di cui all'articolo 1, comma  1175,   della  legge  27
dicembre 2006, n. 296,» sono soppresse. 
  ((1-bis. In caso di lavori  privati  di  manutenzio ne  in  edilizia
realizzati senza ricorso  a  imprese  direttamente  in  economia  dal
proprietario dell'immobile, non sussiste  l'obbligo   della  richiesta
del documento unico di regolarita' contributiva (DU RC) agli  istituti
o agli enti abilitati al rilascio.))  
  2. Al codice di cui al decreto legislativo 12 apr ile 2006, n.  163,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 38, comma 3, le parole da: «resta   fermo»  fino  a:
«successive  modificazioni  e  integrazioni»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «resta fermo per le stazioni  appaltanti  e  per  gli  enti
aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il d ocumento unico  di
regolarita' contributiva»; 
  b) all'articolo 118, comma 6, il terzo periodo  e '  sostituito  dal
seguente: «Ai fini del pagamento delle prestazioni  rese  nell'ambito
dell'appalto o del  subappalto,  la  stazione  appa ltante  acquisisce
d'ufficio il documento unico di regolarita' contrib utiva in corso  di
validita' relativo all'affidatario e a tutti i suba ppaltatori.». 
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  3. Nei contratti pubblici di lavori,  servizi  e  forniture,  nelle
ipotesi previste dai commi 4 e 5 del presente artic olo,  in  caso  di
ottenimento da parte dei soggetti di cui  all'artic olo  3,  comma  1,
lettera b), del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, del documento un ico di regolarita'
contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza con tributiva relativa
a uno o piu' soggetti  impiegati  nell'esecuzione  del  contratto,  i
medesimi soggetti di cui all'articolo 3, comma  1,  lettera  b),  del
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del  2010  trattengono
dal    certificato    di    pagamento    l'importo     corrispondente
all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per   le  inadempienze
accertate  mediante  il  DURC  e'  disposto  dai  s oggetti   di   cui
all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto de l Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 direttamente  agli  enti   previdenziali  e
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
  4. Nei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi   e  forniture,  i
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) , del  regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5  ottobre 2010,  n.
207, acquisiscono d'ufficio,  attraverso  strumenti   informatici,  il
documento unico  di  regolarita'  contributiva  (DU RC)  in  corso  di
validita': 
  a) per la verifica  della  dichiarazione  sostitu tiva  relativa  al
requisito di cui all'articolo 38, comma 1, lettera  i),  del  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
  b) per l'aggiudicazione del contratto ai  sensi  dell'articolo  11,
comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
  c) per la stipula del contratto; 
  d) per il pagamento degli ((stati di  avanzamento  dei  lavori))   o
delle prestazioni relative a servizi e forniture; 
  e) per il certificato  di  collaudo,  il  certifi cato  di  regolare
esecuzione, il certificato di verifica di conformit a', l'attestazione
di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo fi nale. 
  5. Il documento unico di regolarita' contributiva  (DURC) rilasciato
per i contratti pubblici di lavori, servizi e forni ture ha  validita'
di ((centoventi giorni dalla data del rilascio)) . I soggetti  di  cui
all'articolo 3, comma 1,  lettera  b),  del  regola mento  di  cui  al
decreto del Presidente della  Repubblica  5  ottobr e  2010,  n.  207,
utilizzano il DURC in corso di validita', acquisito  per l'ipotesi  di
cui al comma 4, lettera a),  del  presente  articol o,  anche  per  le
ipotesi di cui alle lettere b) e c) del medesimo ((comma nonche'  per
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture d iversi  da  quelli
per i quali e' stato espressamente acquisito)) . Dopo la  stipula  del
contratto, i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010  acquisiscono
il DURC ogni ((centoventi giorni))  e lo utilizzano per  le  finalita'
di cui al comma 4, lettere d) ed e),  del  presente   articolo,  fatta
eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale e'  in  ogni
caso necessaria l'acquisizione di un nuovo DURC. 
  6. Nei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi   e  forniture,  i
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) , del  regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5  ottobre 2010,  n.
207,  acquisiscono  d'ufficio  il  documento  unico   di   regolarita'
contributiva (DURC) in corso di validita' relativo ai  subappaltatori
ai fini del rilascio dell'autorizzazione  di  cui  all'articolo  118,
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 1 2 aprile 2006,  n.
163, nonche' nei casi previsti al comma 4,  lettere   d)  ed  e),  del
presente articolo. 
  7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e fo rniture,  ai  fini
della verifica amministrativo-contabile, i titoli d i pagamento devono
essere corredati dal  documento  unico  di  regolar ita'  contributiva
(DURC) anche in formato elettronico. 
  8. Ai fini della verifica per il rilascio del  do cumento  unico  di
regolarita' contributiva (DURC), in caso di  mancan za  dei  requisiti
per il rilascio di tale documento  gli  Enti  prepo sti  al  rilascio,
prima dell'emissione del DURC o dell'annullamento d el documento  gia'
rilasciato,  invitano  l'interessato,  mediante   p osta   elettronica
certificata o con lo stesso mezzo per il tramite de l  consulente  del
lavoro ((ovvero))  degli altri soggetti di cui  all'articolo  1  dell a
legge 11 gennaio 1979, n. 12, a regolarizzare  la  propria  posizione
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entro  un  termine  non  superiore  a  quindici   g iorni,   indicando
analiticamente le cause della irregolarita'. 
  ((8-bis.  Alle  erogazioni  di  sovvenzioni,  contr ibuti,  sussidi,
ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque  genere,  compresi
quelli di cui all'articolo 1, comma  553,  della  l egge  23  dicembre
2005, n. 266, da parte di amministrazioni pubbliche  per le  quali  e'
prevista  l'acquisizione   del   documento   unico   di   regolarita'
contributiva (DURC), si applica, in quanto compatib ile,  il  comma  3
del presente articolo.))  
  ((8-ter.  Ai  fini  della  fruizione  dei  benefici    normativi   e
contributivi in materia  di  lavoro  e  legislazion e  sociale  e  per
finanziamenti e  sovvenzioni  previsti  dalla  norm ativa  dell'Unione
europea, statale e  regionale,  il  documento  unic o  di  regolarita'
contributiva (DURC) ha validita' di centoventi gior ni dalla data  del
rilascio.))  
  ((8-quater. Ai  fini  dell'ammissione  delle  impre se  di  tutti  i
settori  ad   agevolazioni   oggetto   di   cofinan ziamento   europeo
finalizzate  alla  realizzazione  di  investimenti   produttivi,   le
pubbliche  amministrazioni  procedenti  anche  per  il   tramite   di
eventuali gestori pubblici o privati dell'intervent o interessato sono
tenute a verificare, in sede di concessione  delle  agevolazioni,  la
regolarita' contributiva del beneficiario,  acquise ndo  d'ufficio  il
documento unico di regolarita' contributiva (DURC). ))  
  ((8-quinquies. La concessione delle agevolazioni di   cui  al  comma
8-quater e' disposta in presenza di un documento un ico di regolarita'
contributiva (DURC) rilasciato in data  non  anteri ore  a  centoventi
giorni dalla data del rilascio.))  
  ((8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014  la  disposizi one  di  cui  al
comma 5, primo periodo, si  applica  anche  ai  lav ori  edili  per  i
soggetti privati.))  
  ((8-septies. L'esercizio dell'attivita' d'impresa d i spedizione non
e'  soggetto  a  licenza  di  pubblica  sicurezza   e   ai   relativi
controlli.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  si  riporta  il  testo  dell'artic olo  13-bis,   del
          decreto-legge  7  maggio  2012,  n.  52,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  6  luglio  20 12,  n.  94,  come
          modificato  dal  presente  decreto-legge,   (   Disposizioni
          urgenti per la razionalizzazione della  s pesa  pubblica)  ,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 13-bis Disposizioni in materia di  certificazione
          e compensazione dei crediti vantati dai f ornitori di beni e
          servizi nei confronti delle amministrazio ni pubbliche 
              1. All'articolo 9 del decreto-legge 2 9  novembre  2008,
          n. 185,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  28
          gennaio  2009,   n.   2,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al comma 3-bis, al primo periodo,  dopo  le  parole:
          «enti locali» sono inserite le seguenti: «nonche' gli  enti
          del Servizio sanitario nazionale» e  le  parole:  «sessanta
          giorni» sono sostituite dalle seguenti: « trenta giorni»; al
          secondo periodo, le  parole  da:  «provve de  la  Ragioneria
          territoriale dello Stato» fino alla fine del  periodo  sono
          sostituite dalle seguenti: «e' nominato u n  Commissario  ad
          acta, con oneri a carico dell'ente debito re. La  nomina  e'
          effettuata dall'Ufficio centrale  del  bi lancio  competente
          per le certificazioni di pertinenza  dell e  amministrazioni
          statali centrali e degli enti pubblici na zionali,  o  dalla
          Ragioneria  territoriale   dello   Stato   competente   per
          territorio  per  le  certificazioni  di  pertinenza   delle
          amministrazioni statali periferiche, dell e  regioni,  degli
          enti locali e degli enti del Servizio san itario nazionale»; 
              b) al comma 3-ter, la lettera b)  e'  sostituita  dalla
          seguente: 
              «b) dagli enti del Servizio sanitario   nazionale  delle
          regioni  sottoposte  a  piano  di  rientr o  dai   disavanzi
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          sanitari, ovvero  a  programmi  operativi   di  prosecuzione
          degli  stessi,  qualora  nell'ambito  di  detti   piani   o
          programmi  siano  state  previste  operaz ioni  relative  al
          debito. Sono in ogni caso  fatte  salve  le  certificazioni
          rilasciate  ai  sensi  dell'articolo  11,   comma   2,   del
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  nonche'
          le certificazioni rilasciate nell'ambito di  operazioni  di
          gestione del debito sanitario, in attuazi one  dei  predetti
          piani o programmi operativi»; 
              c) dopo il comma 3-ter e' aggiunto il  seguente: 
              «3-quater. Esclusivamente per consent ire la cessione di
          cui al primo periodo del comma 3-bis, son o fatte  salve  le
          certificazioni rilasciate ai sensi dell'a rticolo 141, comma
          2, del regolamento di cui al decreto del  Presidente  della
          Repubblica 5 ottobre 2010, n.  207,  seco ndo  le  modalita'
          stabilite con il decreto di attuazione di  cui  all'articolo
          13, comma 2, della legge 12 novembre 2011 , n. 183». 
              2. All'articolo 28-quater, comma  1,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a) al primo periodo, dopo le  parole:   «nei  confronti»
          sono  inserite  le  seguenti:  «dello  St ato,  degli   enti
          pubblici nazionali,»; 
              b) al secondo periodo,  dopo  le  par ole:  «  legge  28
          gennaio 2009, n. 2,»  sono  inserite  le  seguenti:  «o  le
          certificazioni  richiamate  all'articolo  9,  comma  3-ter,
          lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto,»; 
              c) al quarto periodo, le parole:  «la   regione,  l'ente
          locale o l'ente del  Servizio  sanitario  nazionale'»  sono
          sostituite dalle seguenti: «l'ente debito re» e  le  parole:
          «della regione, dell'ente locale o dell'e nte  del  Servizio
          sanitario  nazionale»  sono  sostituite   dalle   seguenti:
          «dell'ente debitore». 
              3. All'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
          78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  30  luglio
          2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni: 
              a) al comma 1-bis, l'ultimo periodo e ' soppresso; 
              b) al comma 1-ter, le parole da:  «;  le  modalita'  di
          certificazione» fino alla fine del comma sono soppresse. 
              4. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da
          1 a 3 si provvede con le modalita'  previ ste  dall'articolo
          13, comma 2, della legge  12  novembre  2 011,  n.  183.  Le
          certificazioni dei crediti rilasciate sec ondo le  modalita'
          indicate dall'articolo 9, comma 3-ter, le ttera b),  secondo
          periodo,  del  decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, come sostituita dal comma 1  del  p resente  articolo,
          possono essere utilizzate  anche  ai  fin i  dell'ammissione
          alla garanzia del fondo di garanzia di cu i all'articolo  2,
          comma 100, lettera a), della legge  23  d icembre  1996,  n.
          662,  secondo  i  criteri  e  le  modalit a'  e  nei  limiti
          stabiliti dal decreto  di  cui  all'artic olo  8,  comma  5,
          lettera b),  del  decreto-legge  13  magg io  2011,  n.  70,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  2011,
          n. 106, e all'articolo  39  del  decreto- legge  6  dicembre
          2011, n. 201, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22
          dicembre 2011, n. 214. 
              5. Il documento unico di  regolarita'   contributiva  e'
          rilasciato  anche  in  presenza  di   una    certificazione,
          rilasciata ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  3-bis,  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2,  come  da
          ultimo modificato dal presente  articolo,   che  attesti  la
          sussistenza  e  l'importo  di  crediti  c erti,  liquidi  ed
          esigibili   vantati   nei   confronti    delle    pubbliche
          amministrazioni  di  importo   almeno   p ari   agli   oneri
          contributivi accertati e non ancora versa ti da parte di  un
          medesimo soggetto. Con decreto del Minist ro dell'economia e
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          delle finanze, di concerto con il  Minist ro  del  lavoro  e
          delle politiche sociali, da adottare entr o sessanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del  presente  decreto,  sono  stabilite  le  modalita'  di
          attuazione del presente  comma,  assicura ndo  l'assenza  di
          riflessi negativi sui saldi di finanza pu bblica.". 
              - Il si riporta il testo dell'articol o 38, del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163  (Codi ce  dei  contratti
          pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e   forniture   in
          attuazione delle direttive 2004/17/CE e  2004/18/CE),  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art.  38  Requisiti  di  ordine  gen erale  (art.   45,
          direttiva 2004/18; art. 75, d.P.R. n.  55 4/1999;  art.  17,
          d.P.R. n. 34/2000) 
              1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure  di
          affidamento delle concessioni e degli  ap palti  di  lavori,
          forniture e  servizi,  ne'  possono  esse re  affidatari  di
          subappalti, e non possono stipulare i rel ativi contratti  i
          soggetti: 
              a)  che  si  trovano  in  stato   di   fallimento,   di
          liquidazione coatta, di  concordato  prev entivo,  salvo  il
          caso di cui all'articolo 186-bis del regi o decreto 16 marzo
          1942,  n.  267,  o  nei  cui  riguardi  s ia  in  corso   un
          procedimento  per  la  dichiarazione   di    una   di   tali
          situazioni; 
              b) nei  cui  confronti  e'  pendente  procedimento  per
          l'applicazione di una delle misure di  pr evenzione  di  cui
          all'articolo 3 della legge 27 dicembre 19 56, n. 1423  o  di
          una delle cause ostative previste  dall'a rticolo  10  della
          legge 31 maggio 1965, n. 575;  l'esclusio ne  e  il  divieto
          operano  se  la  pendenza  del  procedime nto  riguarda   il
          titolare o il direttore tecnico, se si  t ratta  di  impresa
          individuale; i soci o il direttore tecnic o se si tratta  di
          societa' in nome collettivo,  i  soci  ac comandatari  o  il
          direttore tecnico se si tratta di societa '  in  accomandita
          semplice,  gli   amministratori   muniti   di   poteri   di
          rappresentanza o il direttore  tecnico  o   il  socio  unico
          persona fisica, ovvero il socio di maggio ranza in  caso  di
          societa' con meno di quattro soci, se si  tratta  di  altro
          tipo di societa'; (104) 
              c) nei cui confronti e' stata pronunc iata  sentenza  di
          condanna passata in giudicato, o emesso d ecreto  penale  di
          condanna  divenuto   irrevocabile,   oppu re   sentenza   di
          applicazione   della   pena   su   richie sta,   ai    sensi
          dell'articolo 444 del codice di procedura  penale, per reati
          gravi in danno dello Stato o della Comuni ta'  che  incidono
          sulla  moralita'  professionale;  e'  com unque   causa   di
          esclusione la condanna, con sentenza pass ata in  giudicato,
          per uno o piu' reati di partecipazione a  un'organizzazione
          criminale, corruzione, frode, riciclaggio ,  quali  definiti
          dagli atti comunitari citati all'articolo  45, paragrafo  1,
          direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il d ivieto operano  se
          la sentenza o il decreto sono stati emess i  nei  confronti:
          del titolare o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di
          impresa individuale; dei soci o del diret tore  tecnico,  se
          si  tratta  di  societa'  in  nome  colle ttivo;  dei   soci
          accomandatari o del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di
          societa'  in  accomandita  semplice;  deg li  amministratori
          muniti di potere di rappresentanza o del direttore  tecnico
          o del socio unico  persona  fisica,  ovve ro  del  socio  di
          maggioranza in caso di societa' con meno di  quattro  soci,
          se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni
          caso l'esclusione e il divieto operano an che nei  confronti
          dei soggetti cessati dalla carica nell'an no antecedente  la
          data di pubblicazione del bando di gara, qualora  l'impresa
          non  dimostri  che  vi  sia  stata  compl eta  ed  effettiva
          dissociazione   della   condotta   penalm ente   sanzionata;
          l'esclusione e il divieto in ogni caso no n  operano  quando
          il  reato  e'  stato   depenalizzato   ov vero   quando   e'
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          intervenuta la riabilitazione ovvero  qua ndo  il  reato  e'
          stato dichiarato estinto dopo la condanna  ovvero in caso di
          revoca della condanna medesima; 
              d)  che  hanno  violato  il  divieto  di   intestazione
          fiduciaria posto all'articolo 17 della le gge 19 marzo 1990,
          n.  55;  l'esclusione  ha  durata  di  un   anno  decorrente
          dall'accertamento definitivo della violaz ione e va comunque
          disposta se la violazione non e' stata ri mossa; 
              e) che  hanno  commesso  gravi  infra zioni  debitamente
          accertate alle norme in materia di sicure zza e a ogni altro
          obbligo derivante dai rapporti di  lavoro ,  risultanti  dai
          dati in possesso dell'Osservatorio; 
              f) che, secondo  motivata  valutazion e  della  stazione
          appaltante, hanno  commesso  grave  negli genza  o  malafede
          nell'esecuzione delle prestazioni affidat e  dalla  stazione
          appaltante che bandisce la gara; o che  h anno  commesso  un
          errore   grave   nell'esercizio   della   loro    attivita'
          professionale, accertato con qualsiasi me zzo  di  prova  da
          parte della stazione appaltante; 
              g) che hanno commesso violazioni grav i, definitivamente
          accertate, rispetto agli  obblighi  relat ivi  al  pagamento
          delle imposte e tasse, secondo la legisla zione  italiana  o
          quella dello Stato in cui sono stabiliti;  
              h) nei cui confronti, ai sensi del co mma 1-ter, risulta
          l'iscrizione  nel  casellario  informatic o  di   cui   all'
          articolo  7,  comma   10,   per   aver   presentato   falsa
          dichiarazione o falsa documentazione in m erito a  requisiti
          e condizioni rilevanti per la partecipazi one a procedure di
          gara e per  l'affidamento  dei  subappalt i;  i)  che  hanno
          commesso violazioni gravi, definitivament e accertate,  alle
          norme   in   materia   di   contributi   previdenziali    e
          assistenziali, secondo la  legislazione  italiana  o  dello
          Stato in cui sono stabiliti; 
              l)  che  non  presentino  la  certifi cazione   di   cui
          all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999 , n. 68, salvo  il
          disposto del comma 2; 
              m) nei cui confronti e'  stata  appli cata  la  sanzione
          interdittiva di cui all'articolo 9, comma   2,  lettera  c),
          del decreto legislativo dell'8 giugno 200 1 n. 231  o  altra
          sanzione che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la
          pubblica   amministrazione   compresi    i    provvedimenti
          interdittivi di  cui  all'articolo  36-bi s,  comma  1,  del
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 
              m-bis) nei cui confronti, ai sensi de ll'  articolo  40,
          comma  9-quater,  risulta   l'iscrizione   nel   casellario
          informatico di cui all' articolo  7,  com ma  10,  per  aver
          presentato falsa dichiarazione o  falsa  documentazione  ai
          fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
              m-ter) di  cui  alla  precedente  let tera  b)  che  pur
          essendo stati vittime dei reati  previsti   e  puniti  dagli
          articoli 317 e 629 del codice  penale  ag gravati  ai  sensi
          dell' articolo 7 del decreto-legge 13 mag gio 1991, n.  152,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  1991,
          n. 203, non risultino aver denunciato i f atti all'autorita'
          giudiziaria, salvo che  ricorrano  i  cas i  previsti  dall'
          articolo 4, primo comma, della legge 24 n ovembre  1981,  n.
          689. La circostanza di cui al primo perio do  deve  emergere
          dagli indizi a base della richiesta di  r invio  a  giudizio
          formulata nei confronti dell'imputato nel l'anno antecedente
          alla pubblicazione del  bando  e  deve  e ssere  comunicata,
          unitamente alle generalita' del soggetto che ha  omesso  la
          predetta  denuncia,  dal   procuratore   della   Repubblica
          procedente all'Autorita' di cui all' arti colo 6,  la  quale
          cura  la  pubblicazione  della   comunica zione   sul   sito
          dell'Osservatorio; 
              m-quater)  che  si  trovino,  rispett o  ad   un   altro
          partecipante alla medesima procedura di a ffidamento, in una
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice
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          civile o in una qualsiasi relazione, anch e di fatto, se  la
          situazione di controllo o  la  relazione  comporti  che  le
          offerte sono imputabili ad un unico centr o decisionale . 
              1-bis. Le cause di  esclusione  previ ste  dal  presente
          articolo  non  si  applicano  alle   azie nde   o   societa'
          sottoposte a sequestro o confisca ai sens i  dell'  articolo
          12-sexies  del  decreto-legge  8  giugno  1992,   n.   306,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  1992,
          n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575,  ed  affidate
          ad un custode o amministratore giudiziari o, limitatamente a
          quelle  riferite  al   periodo   preceden te   al   predetto
          affidamento, o finanziario. 
              1-ter. In caso di presentazione di fa lsa  dichiarazione
          o falsa documentazione, nelle procedure  di  gara  e  negli
          affidamenti di subappalto, la stazione  a ppaltante  ne  da'
          segnalazione all'Autorita' che, se ritien e che siano  state
          rese  con  dolo  o  colpa  grave  in  con siderazione  della
          rilevanza o della gravita' dei fatti  ogg etto  della  falsa
          dichiarazione    o    della    presentazi one    di    falsa
          documentazione,   dispone   l'iscrizione   nel   casellario
          informatico ai fini dell'esclusione dalle  procedure di gara
          e dagli affidamenti di subappalto ai  sen si  del  comma  1,
          lettera h), fino ad un anno, decorso il q uale  l'iscrizione
          e' cancellata e perde comunque efficacia.  
              2. Il candidato o il concorrente  att esta  il  possesso
          dei  requisiti  mediante   dichiarazione   sostitutiva   in
          conformita'  alle  previsioni   del   tes to   unico   delle
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di
          documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto   del
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000,  n.  445,  in
          cui indica tutte le condanne penali ripor tate, ivi comprese
          quelle per le quali abbia beneficiato del la  non  menzione.
          Ai fini del comma 1, lettera  c),  il  co ncorrente  non  e'
          tenuto ad indicare  nella  dichiarazione  le  condanne  per
          reati  depenalizzati  ovvero  dichiarati  estinti  dopo  la
          condanna stessa, ne' le condanne revocate , ne'  quelle  per
          le quali e' intervenuta  la  riabilitazio ne.  Ai  fini  del
          comma 1, lettera g), si intendono gravi l e  violazioni  che
          comportano un omesso pagamento di imposte  e  tasse  per  un
          importo superiore all'importo di cui all'  articolo  48-bis,
          commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.   60 2;   costituiscono
          violazioni  definitivamente   accertate   quelle   relative
          all'obbligo di pagamento di  debiti  per  imposte  e  tasse
          certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma  1,  lettera
          i), si intendono gravi le violazioni osta tive  al  rilascio
          del documento unico di regolarita' contri butiva di cui all'
          articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25   settembre  2002,
          n. 210,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  22
          novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui  all'articolo  47,
          comma 1, dimostrano, ai sensi dell'artico lo 47, comma 2, il
          possesso degli stessi requisiti prescritt i per il  rilascio
          del documento unico di regolarita'  contr ibutiva.  Ai  fini
          del comma 1,  lettera  m-quater),  il  co ncorrente  allega,
          alternativamente: 
              a)  la  dichiarazione  di  non   trov arsi   in   alcuna
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice
          civile rispetto ad alcun  soggetto,  e  d i  aver  formulato
          l'offerta autonomamente; 
              b) la dichiarazione di non essere  a  conoscenza  della
          partecipazione alla medesima procedura di  soggetti  che  si
          trovano, rispetto al concorrente, in una  delle  situazioni
          di controllo di cui all'articolo 2359 del  codice civile,  e
          di aver formulato l'offerta autonomamente ; 
              c)  la  dichiarazione  di  essere  a  conoscenza  della
          partecipazione alla medesima procedura di  soggetti  che  si
          trovano,  rispetto  al  concorrente,   in    situazione   di
          controllo di cui all'articolo 2359 del co dice civile, e  di
          aver formulato l'offerta autonomamente. 
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              Nelle ipotesi di cui alle  lettere  a ),  b)  e  c),  la
          stazione appaltante  esclude  i  concorre nti  per  i  quali
          accerta che le relative offerte sono impu tabili ad un unico
          centro decisionale, sulla  base  di  univ oci  elementi.  La
          verifica  e  l'eventuale  esclusione  son o  disposte   dopo
          l'apertura delle buste contenenti l'offer ta economica. 
              3. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di
          esclusione  di  cui  al  presente  artico lo,   si   applica
          l'articolo 43 del decreto del Presidente  della  Repubblica
          28 dicembre 2000, n.  445;  resta  fermo  per  le  stazioni
          appaltanti  e  per  gli  enti  aggiudicat ori  l'obbligo  di
          acquisire  d'ufficio  il  documento  unic o  di  regolarita'
          contributiva. In sede di verifica  delle  dichiarazioni  di
          cui ai commi 1 e  2  le  stazioni  appalt anti  chiedono  al
          competente ufficio del casellario giudizi ale, relativamente
          ai candidati o ai concorrenti, i certific ati del casellario
          giudiziale  di  cui  all'articolo  21   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  14  novembr e  2002,  n.  313,
          oppure le visure di  cui  all'articolo  3 3,  comma  1,  del
          medesimo decreto n. 313 del 2002. 
              4. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di
          esclusione di cui al presente articolo,  nei  confronti  di
          candidati  o  concorrenti  non  stabiliti   in  Italia,   le
          stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o  ai
          concorrenti di fornire i necessari docume nti  probatori,  e
          possono altresi' chiedere la cooperazione   delle  autorita'
          competenti. 
              5. Se nessun documento o certificato e'  rilasciato  da
          altro  Stato   dell'Unione   europea,   c ostituisce   prova
          sufficiente una dichiarazione giurata, ov vero, negli  Stati
          membri  in  cui  non  esiste  siffatta  d ichiarazione,  una
          dichiarazione resa dall'interessato innan zi a  un'autorita'
          giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un
          organismo professionale qualificato a ric everla  del  Paese
          di origine o di provenienza." 
              - si riporta il testo  dell'articolo  118,  del  citato
          decreto legislativo 163 del  2006,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 118 Subappalto, attivita' che  non  costituiscono
          subappalto e tutela del lavoro 
              1. I  soggetti  affidatari  dei  cont ratti  di  cui  al
          presente codice sono tenuti ad eseguire i n proprio le opere
          o i lavori, i servizi, le forniture compr esi nel contratto.
          Il contratto non puo' essere ceduto, a  p ena  di  nullita',
          salvo quanto previsto nell'articolo 116. 
              2. La stazione appaltante e'  tenuta  ad  indicare  nel
          progetto e nel bando di gara le singole p restazioni e,  per
          i lavori, la categoria prevalente con il relativo  importo,
          nonche' le ulteriori categorie, relative a tutte  le  altre
          lavorazioni previste in progetto, anch'es se con il relativo
          importo.  Tutte  le  prestazioni  nonche'   lavorazioni,   a
          qualsiasi categoria  appartengano,  sono  subappaltabili  e
          affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda la
          categoria prevalente, con il regolamento,   e'  definita  la
          quota  parte  subappaltabile,   in   misu ra   eventualmente
          diversificata a seconda delle  categorie  medesime,  ma  in
          ogni caso non superiore al trenta per cen to. Per i  servizi
          e  le  forniture,  tale  quota  e'   rife rita   all'importo
          complessivo del contratto. L'affidamento in subappalto o in
          cottimo e' sottoposto alle seguenti condi zioni: 
              1)  che   i   concorrenti   all'atto   dell'offerta   o
          l'affidatario, nel caso di varianti in co rso di esecuzione,
          all'atto dell'affidamento, abbiano indica to i lavori  o  le
          parti di opere ovvero i servizi e le forn iture o  parti  di
          servizi e forniture che intendono subappa ltare o  concedere
          in cottimo; 
              2) che l'affidatario provveda al depo sito del contratto
          di subappalto presso la stazione  appalta nte  almeno  venti
          giorni prima della data di effettivo iniz io dell'esecuzione
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          delle relative prestazioni; 
              3)  che  al  momento  del  deposito  del  contratto  di
          subappalto  presso  la  stazione  appalta nte  l'affidatario
          trasmetta altresi' la certificazione atte stante il possesso
          da parte del subappaltatore dei requisiti  di qualificazione
          prescritti  dal   presente   codice   in   relazione   alla
          prestazione   subappaltata   e   la    di chiarazione    del
          subappaltatore  attestante  il   possesso    dei   requisiti
          generali di cui all'articolo 38; 
              4) che non sussista, nei confronti de ll'affidatario del
          subappalto o  del  cottimo,  alcuno  dei  divieti  previsti
          dall'articolo 10 della legge 31  maggio  1965,  n.  575,  e
          successive modificazioni. 
              3. Nel bando di gara la stazione appa ltante indica  che
          provvedera' a corrispondere direttamente al  subappaltatore
          o al cottimista l'importo dovuto per le  prestazioni  dagli
          stessi eseguite o, in alternativa,  che  e'  fatto  obbligo
          agli affidatari di trasmettere, entro  ve nti  giorni  dalla
          data di ciascun pagamento effettuato  nei   loro  confronti,
          copia delle fatture quietanzate relative  ai  pagamenti  da
          essi affidatari corrisposti al subappalta tore o cottimista,
          con l'indicazione delle ritenute  di  gar anzia  effettuate.
          Qualora  gli  affidatari   non   trasmett ano   le   fatture
          quietanziate del subappaltatore o del cot timista  entro  il
          predetto  termine,  la  stazione  appalta nte  sospende   il
          successivo pagamento a favore degli affid atari. Nel caso di
          pagamento diretto, gli affidatari comunic ano alla  stazione
          appaltante  la  parte  delle   prestazion i   eseguite   dal
          subappaltatore o dal cottimista, con la s pecificazione  del
          relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
              4. L'affidatario deve  praticare,  pe r  le  prestazioni
          affidate  in  subappalto,   gli   stessi   prezzi   unitari
          risultanti dall'aggiudicazione, con ribas so  non  superiore
          al venti per cento.  L'affidatario  corri sponde  gli  oneri
          della sicurezza,  relativi  alle  prestaz ioni  affidate  in
          subappalto,  alle  imprese  subappaltatri ci   senza   alcun
          ribasso; la stazione appaltante, sentito il  direttore  dei
          lavori,  il  coordinatore  della  sicurez za  in   fase   di
          esecuzione, ovvero il direttore  dell'ese cuzione,  provvede
          alla verifica dell'effettiva  applicazion e  della  presente
          disposizione. L'affidatario  e'  solidalm ente  responsabile
          con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo
          ultimo,  degli  obblighi  di   sicurezza   previsti   dalla
          normativa vigente. 
              5. Per i lavori, nei cartelli esposti   all'esterno  del
          cantiere devono essere indicati anche i n ominativi di tutte
          le imprese subappaltatrici, nonche' i dat i di cui al  comma
          2, n. 3). 
              6. L'affidatario e' tenuto ad  osserv are  integralmente
          il  trattamento  economico  e   normativo    stabilito   dai
          contratti collettivi nazionale e territor iale in vigore per
          il settore e  per  la  zona  nella  quale   si  eseguono  le
          prestazioni;   e',   altresi',   responsa bile   in   solido
          dell'osservanza  delle  norme  anzidette   da   parte   dei
          subappaltatori nei confronti dei  loro  d ipendenti  per  le
          prestazioni rese nell'ambito del subappal to.  L'affidatario
          e, per suo  tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono  alla
          stazione  appaltante  prima  dell'inizio  dei   lavori   la
          documentazione   di    avvenuta    denunz ia    agli    enti
          previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile ,  assicurativi  e
          antinfortunistici, nonche' copia del pian o di cui al  comma
          7. Ai fini del pagamento delle prestazion i rese nell'ambito
          dell'appalto  o  del  subappalto,  la  st azione  appaltante
          acquisisce d'ufficio  il  documento  unic o  di  regolarita'
          contributiva in corso di validita' relati vo all'affidatario
          e a tutti i subappaltatori. 
              7. I piani di sicurezza di cui  all'a rticolo  131  sono
          messi a disposizione delle  autorita'  co mpetenti  preposte
          alle  verifiche  ispettive  di  controllo    dei   cantieri.
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          L'affidatario e' tenuto a curare il coord inamento di  tutti
          i subappaltatori operanti nel cantiere, a l fine di  rendere
          gli specifici  piani  redatti  dai  singo li  subappaltatori
          compatibili tra loro e coerenti  con  il  piano  presentato
          dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggrup pamento temporaneo
          o di consorzio, detto obbligo  incombe  a l  mandatario.  Il
          direttore tecnico di cantiere e' responsa bile del  rispetto
          del  piano  da  parte  di  tutte   le   i mprese   impegnate
          nell'esecuzione dei lavori. 
              8. L'affidatario che si avvale  del  subappalto  o  del
          cottimo deve allegare alla copia autentic a del contratto la
          dichiarazione circa la  sussistenza  o  m eno  di  eventuali
          forme di controllo o di collegamento a no rma  dell'articolo
          2359 del codice civile con il titolare de l subappalto o del
          cottimo. Analoga dichiarazione deve  esse re  effettuata  da
          ciascuno   dei   soggetti   partecipanti   nel   caso    di
          raggruppamento  temporaneo,  societa'   o    consorzio.   La
          stazione     appaltante      provvede      al      rilascio
          dell'autorizzazione  entro  trenta  giorn i  dalla  relativa
          richiesta; tale termine  puo'  essere  pr orogato  una  sola
          volta, ove ricorrano giustificati  motivi .  Trascorso  tale
          termine senza che si sia  provveduto,  l' autorizzazione  si
          intende concessa. Per i subappalti  o  co ttimi  di  importo
          inferiore al 2 per  cento  dell'importo  delle  prestazioni
          affidate o di importo inferiore a 100.000  euro,  i  termini
          per il rilascio dell'autorizzazione da pa rte della stazione
          appaltante sono ridotti della meta'. 
              9.   L'esecuzione   delle   prestazio ni   affidate   in
          subappalto  non   puo'   formare   oggett o   di   ulteriore
          subappalto. 
              10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4 , 5, 6, 7, 8  e  9
          si applicano anche  ai  raggruppamenti  t emporanei  e  alle
          societa' anche consortili,  quando  le  i mprese  riunite  o
          consorziate  non   intendono   eseguire   direttamente   le
          prestazioni  scorporabili,  nonche'  alle   associazioni  in
          partecipazione quando  l'associante  non  intende  eseguire
          direttamente  le  prestazioni  assunte   in   appalto;   si
          applicano altresi' alle concessioni per l a realizzazione di
          opere pubbliche e agli affidamenti con pr ocedura negoziata. 
              11.  Ai  fini  del  presente  articol o  e'  considerato
          subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto  attivita'
          ovunque espletate che richiedono l'impieg o  di  manodopera,
          quali le forniture con posa in opera e i noli a  caldo,  se
          singolarmente  di  importo  superiore  al    2   per   cento
          dell'importo  delle  prestazioni  affidat e  o  di   importo
          superiore a 100.000 euro e qualora  l'inc idenza  del  costo
          della manodopera e del personale sia supe riore  al  50  per
          cento  dell'importo   del   contratto   d a   affidare.   Il
          subappaltatore  non  puo'  subappaltare  a  sua  volta   le
          prestazioni salvo che per la fornitura co n posa in opera di
          impianti e di strutture  speciali  da  in dividuare  con  il
          regolamento; in tali casi il  fornitore  o  subappaltatore,
          per la posa in opera o  il  montaggio,  p uo'  avvalersi  di
          imprese di propria fiducia per le quali n on sussista alcuno
          dei divieti di cui al comma 2, numero 4).  E' fatto  obbligo
          all'affidatario di comunicare alla stazio ne appaltante, per
          tutti   i   sub-contratti   stipulati   p er    l'esecuzione
          dell'appalto, il nome  del  sub-contraent e,  l'importo  del
          contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  serv izio  o  fornitura
          affidati. 
              12. Ai fini dell'applicazione dei com mi precedenti,  le
          seguenti categorie di forniture  o  servi zi,  per  le  loro
          specificita', non si configurano come att ivita' affidate in
          subappalto: 
              a) l'affidamento di attivita' specifi che  a  lavoratori
          autonomi; 
              b) la subfornitura a catalogo di prod otti informatici". 
              - si riporta il testo dell'articolo 3 , comma  1,  lett.
          b) del regolamento di cui al decreto del  Presidente  della
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          Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 (Regolam ento di esecuzione
          ed attuazione del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.
          163, recante «Codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a
          lavori, servizi e forniture in attuazione   delle  direttive
          2004/17/CE e 2004/18/CE»): 
              "Art. 3 Definizioni (art. 2, D.P.R. n . 554/1999 e  art.
          2, D.P.R. n. 34/2000) 
              1. Ai fini del presente regolamento s i intende per: 
              (omissis) 
              b) amministrazioni aggiudicatrici, or ganismi di diritto
          pubblico, enti aggiudicatori, altri sogge tti aggiudicatori,
          soggetti aggiudicatori e stazioni  appalt anti:  i  soggetti
          indicati rispettivamente dall'articolo 3,  commi 25, 26, 29,
          31, 32 e 33, del codice; " 
              - si  riporta  il  testo  dell'artico lo  38,  comma  1,
          lettera i) del citato decreto legislativo , n. 163 del 2006: 
              "i)  strutture,  impianti  e  opere  speciali  previsti
          all'articolo 37, comma  11,  del  codice:   quelli  elencati
          all'articolo 107, comma 2.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 1 1,  comma  8,  del
          citato decreto legislativo 163 del 2006: 
              "Art. 11. Fasi delle procedure di aff idamento(artt. 16,
          17, 19, r.d. n. 2440/1923; art. 109,  d.P .R.  n.  554/1999;
          articolo 44, comma 3, lettere b) ed e), l egge  n.  88/2009;
          articoli 2-bis e 2-ter, lettera b), diret tiva 89/665/CEE  e
          articoli 2-bis e 2-ter, lettera  b),  dir ettiva  92/13/CEE,
          come modificati dalla direttiva 2007/66/C E) 
              (omissis) 
              8. L'aggiudicazione definitiva divent a efficace dopo la
          verifica del possesso dei prescritti requ isiti.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 1 18,  comma  8  del
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6: 
              "Art. 118. Subappalto, attivita' che non  costituiscono
          subappalto e tutela del lavoro 
              (omissis) 
              8. L'affidatario che si avvale  del  subappalto  o  del
          cottimo deve allegare alla copia autentic a del contratto la
          dichiarazione circa la  sussistenza  o  m eno  di  eventuali
          forme di controllo o di collegamento a no rma  dell'articolo
          2359 del codice civile con il titolare de l subappalto o del
          cottimo. Analoga dichiarazione deve  esse re  effettuata  da
          ciascuno   dei   soggetti   partecipanti   nel   caso    di
          raggruppamento  temporaneo,  societa'   o    consorzio.   La
          stazione     appaltante      provvede      al      rilascio
          dell'autorizzazione  entro  trenta  giorn i  dalla  relativa
          richiesta; tale termine  puo'  essere  pr orogato  una  sola
          volta, ove ricorrano giustificati  motivi .  Trascorso  tale
          termine senza che si sia  provveduto,  l' autorizzazione  si
          intende concessa. Per i subappalti  o  co ttimi  di  importo
          inferiore al 2 per  cento  dell'importo  delle  prestazioni
          affidate o di importo inferiore a 100.000  euro,  i  termini
          per il rilascio dell'autorizzazione da pa rte della stazione
          appaltante sono ridotti della meta'.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 1   della  legge  11
          gennaio  1979,  n.12   (Norme   per   l'o rdinamento   della
          professione di consulente del lavoro): 
              "Art.1. Esercizio della professione d i  consulente  del
          lavoro. 
              Tutti gli adempimenti in materia di l avoro,  previdenza
          ed assistenza sociale dei lavoratori dipe ndenti, quando non
          sono curati dal datore di lavoro, diretta mente od  a  mezzo
          di propri dipendenti, non possono essere assunti se non  da
          coloro che siano  iscritti  nell'albo  de i  consulenti  del
          lavoro a norma dell'articolo 9 della pres ente legge,  salvo
          il disposto del successivo articolo 40, n onche'  da  coloro
          che siano iscritti negli albi degli avvoc ati e  procuratori
          legali, dei dottori commercialisti, dei r agionieri e periti
          commerciali, i quali  in  tal  caso  sono   tenuti  a  darne
          comunicazione agli ispettorati del  lavor o  delle  province
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          nel  cui  ambito  territoriale   intendon o   svolgere   gli
          adempimenti di cui sopra. 
              I  dipendenti  del  Ministero  del   lavoro   e   della
          previdenza sociale che abbiano  prestato  servizio,  almeno
          per 15 anni, con mansioni di ispettori  d el  lavoro  presso
          gli ispettorati del lavoro, sono esonerat i dagli esami  per
          l'iscrizione all'albo  dei  consulenti  d el  lavoro  e  dal
          tirocinio per esercitare tale attivita'.  Il  personale  di
          cui al presente comma non potra' essere  iscritto  all'albo
          della provincia dove ha prestato servizio   se  non  dopo  4
          anni dalla cessazione del servizio stesso . 
              Il titolo di consulente del lavoro sp etta alle  persone
          che, munite dell'apposita abilitazione pr ofessionale,  sono
          iscritte nell'albo di cui  all'articolo  8  della  presente
          legge. 
              Le imprese considerate artigiane ai s ensi  della  legge
          25 luglio 1956, n. 860 , nonche' le altre  piccole  imprese,
          anche in forma cooperativa, possono  affi dare  l'esecuzione
          degli adempimenti di cui al  primo  comma   a  servizi  o  a
          centri di assistenza  fiscale  istituiti  dalle  rispettive
          associazioni di  categoria.  Tali  serviz i  possono  essere
          organizzati a mezzo dei consulenti  del  lavoro,  anche  se
          dipendenti dalle predette associazioni. 
              Per lo svolgimento delle operazioni d i calcolo e stampa
          relative agli adempimenti di cui al  prim o  comma,  nonche'
          per l'esecuzione delle attivita' strument ali ed accessorie,
          le imprese di cui al quarto comma possono   avvalersi  anche
          di centri di elaborazione dati che devono   essere  in  ogni
          caso assistiti da uno o piu' soggetti isc ritti agli albi di
          cui alla presente legge  con  versamento,   da  parte  degli
          stessi,  della  contribuzione  integrativ a  alle  casse  di
          previdenza  sul  volume  di  affari  ai  fini  IVA,  ovvero
          costituiti o  promossi  dalle  rispettive   associazioni  di
          categoria alle condizioni definite al cit ato quarto  comma.
          I criteri di attuazione della  presente  disposizione  sono
          stabiliti dal  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza
          sociale sentiti  i  rappresentanti  delle   associazioni  di
          categoria  e   degli   ordini   e   colle gi   professionali
          interessati. Le imprese con oltre 250 add etti  che  non  si
          avvalgono, per le operazioni suddette, di  proprie strutture
          interne possono demandarle a centri di  e laborazione  dati,
          di diretta costituzione od esterni, i qua li  devono  essere
          in ogni caso assistiti da uno o piu'  sog getti  di  cui  al
          primo comma. 
              L'iscrizione all'albo dei consulenti del lavoro non  e'
          richiesta per i soggetti abilitati allo  svolgimento  delle
          predette attivita' dall'ordinamento  giur idico  comunitario
          di appartenenza, che operino in Italia in  regime di  libera
          prestazione di servizi. 
              Presso il  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza
          sociale e' istituito un comitato di monit oraggio,  composto
          dalle associazioni di categoria, dai  rap presentanti  degli
          ordini e  collegi  di  cui  alla  present e  legge  e  delle
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu'
          rappresentative  a  livello  nazionale,   allo   scopo   di
          esaminare i problemi connessi all'evoluzi one  professionale
          ed occupazionale del settore.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 553  della
          legge  23  dicembre  2005,  n.266  (Dispo sizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2006): 
              "553. Per accedere  ai  benefici  ed  alle  sovvenzioni
          comunitarie  per  la  realizzazione  di  investimenti,   le
          imprese di tutti i settori  sono  tenute  a  presentare  il
          documento  unico  di  regolarita'   contr ibutiva   di   cui
          all'articolo 2, comma 2,  del  decreto-le gge  25  settembre
          2002, n. 210, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22
          novembre 2002, n. 266.". 

                               Art. 32 
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               Semplificazione di adempimenti forma li 
                        in materia di lavoro 
 
  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
  ((  0a)  all'articolo  3,  il  comma  12-bis  e'   sostituito   dal
seguente:))  
  ((«12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla legge 11  agosto
1991, n. 266, dei  volontari  che  effettuano  serv izio  civile,  dei
soggetti che prestano la propria attivita', spontan eamente e a titolo
gratuito o con mero rimborso di spese, in favore  d elle  associazioni
di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000,  n.  383,  e
delle associazioni sportive dilettantistiche di  cu i  alla  legge  16
dicembre 1991, n. 398, e all'articolo  90  della  l egge  27  dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, nonche'  nei  confronti  di
tutti i soggetti di cui all'articolo 67, comma 1, l ettera )) m)((, del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,  si  applicano  le
disposizioni di cui all'articolo 21 del presente de creto. Con accordi
tra i soggetti e le  associazioni  o  gli  enti  di   servizio  civile
possono essere individuate le modalita' di attuazio ne della tutela di
cui al primo periodo. Ove uno dei soggetti di cui  al  primo  periodo
svolga la sua prestazione nell'ambito di  una  orga nizzazione  di  un
datore di lavoro, questi e' tenuto a fornire al sog getto  dettagliate
informazioni sui rischi specifici esistenti negli a mbienti nei  quali
e' chiamato ad operare e sulle misure di prevenzion e e  di  emergenza
adottate in relazione alla sua attivita'. Egli e' a ltresi' tenuto  ad
adottare le misure utili a eliminare o, ove cio' no n  sia  possibile,
ridurre al minimo i rischi da interferenze  tra  la   prestazione  del
soggetto e altre attivita' che si svolgano nell'amb ito della medesima
organizzazione»;))  
  ((0b)  all'articolo  6,  comma  8,  lettera  )) g) ((,   la   parola:
«definire» e' sostituita dalle seguenti: «discutere  in ordine  ai»  e
dopo le parole: «con decreto del Presidente della  Repubblica,»  sono
aggiunte le seguenti: «su proposta del Ministro del   lavoro  e  delle
politiche sociali,»;))  
  a) all'articolo 26, i commi 3 e 3-bis sono sostit uiti dai seguenti: 
  «3. Il datore di lavoro committente promuove la c ooperazione  e  il
coordinamento di cui al comma 2, elaborando  un  un ico  documento  di
valutazione dei rischi che indichi le misure adotta te  per  eliminare
o, ove  cio'  non  e'  possibile,  ridurre  al  min imo  i  rischi  da
interferenze  ovvero  individuando,  limitatamente  ai   settori   di
attivita' ((a basso rischio di infortuni e  malattie  profess ionali))
di  cui  all'articolo  29,  comma  6-ter,  con  rif erimento   ((sia))
all'attivita' del datore di lavoro committente ((sia  alle  attivita'
dell'impresa appaltatrice e dei  lavoratori  autono mi)) ,  un  proprio
incaricato,  in  possesso  di  formazione,  esperie nza  e  competenza
professionali, ((adeguate  e  specifiche  in  relazione  all'incar ico
conferito)) , nonche'  di  periodico  aggiornamento  e  di  con oscenza
diretta  dell'ambiente  di   lavoro,   per   sovrin tendere   a   tali
cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del documento esso
e' allegato al contratto di appalto o di opera e de ve essere adeguato
in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e f orniture. ((A tali
dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli
organismi  locali  delle  organizzazioni  sindacali   dei   lavoratori
comparativamente  piu'   rappresentative   a   live llo   nazionale.))
Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo  periodo  o  della
sua sostituzione deve essere data immediata evidenz a nel contratto di
appalto o di  opera.  Le  disposizioni  del  presen te  comma  non  si
applicano ai rischi specifici  propri  dell'attivit a'  delle  imprese
appaltatrici  o  dei  singoli  lavoratori  autonomi .  Nell'ambito  di
applicazione del codice di cui al decreto legislati vo 12 aprile 2006,
n. 163, tale documento  e'  redatto,  ai  fini  del l'affidamento  del
contratto, dal soggetto titolare del potere decisio nale  e  di  spesa
relativo alla gestione dello specifico appalto. 
  3-bis. Ferme restando le disposizioni  di  cui  a i  commi  1  e  2,
l'obbligo di cui al comma 3 non  si  applica  ai  s ervizi  di  natura
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intellettuale, alle mere forniture di materiali  o  attrezzature,  ai
lavori  o  servizi  la  cui  durata  non  e'  super iore  ((a   cinque
uomini-giorno)) , sempre che  essi  non  comportino  rischi  deriva nti
((dal rischio di incendio di livello elevato, ai  s ensi  del  decreto
del Ministro dell'interno 10 marzo 1998, pubblicato   nel  supplemento
ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7   aprile  1998,  o
dallo svolgimento di attivita'  in  ambienti  confi nati,  di  cui  al
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  14
settembre 2011, n. 177,  o  dalla  presenza  di  ag enti  cancerogeni,
mutageni o biologici, di amianto o di))  atmosfere esplosive  o  dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato  XI ((del presente
decreto)) . Ai fini del presente comma, per uomini-giorno  si   intende
l'entita' presunta dei  lavori,  servizi  e  fornit ure  rappresentata
dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all 'effettuazione dei
lavori, servizi o  forniture  considerata  con  rif erimento  all'arco
temporale di un anno dall'inizio dei lavori.»; 
  ((a-bis) all'articolo 27, il comma 1 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«1. Con  il  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica  di  cui
all'articolo 6, comma 8, lettera )) g) ((, sono individuati i  settori,
ivi compresi i  settori  della  sanificazione  del  tessile  e  dello
strumentario chirurgico, e i criteri finalizzati al la definizione  di
un sistema di qualificazione delle imprese e dei la voratori autonomi,
con riferimento alla tutela della  salute  e  sicur ezza  sul  lavoro,
fondato  sulla  base  della  specifica   esperienza ,   competenza   e
conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi for mativi  mirati,  e
sulla base delle attivita' di cui all'articolo 21, comma  2,  nonche'
sull'applicazione   di   determinati    standard    contrattuali    e
organizzativi nell'impiego della manodopera, anche in relazione  agli
appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, cert ificati  ai  sensi
del titolo VIII, capo I, del decreto legislativo 10   settembre  2003,
n. 276, e successive modificazioni»;))  
  b) all'articolo 29: 
  1) ai commi 5 e 6 sono premesse le seguenti parol e: «Fermo restando
quanto previsto al comma 6-ter,»; 
  2) dopo il comma 6-bis sono inseriti i seguenti: 
  «6-ter. Con decreto del  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali,  da  adottare,  ((sulla   base   delle   indicazioni   della
Commissione))  consultiva permanente per la  salute  e  sicurezza   sul
lavoro e previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, sono individuati ((settori di attivita' a  basso  rischio
di infortuni e  malattie  professionali,  sulla  ba se  di  criteri  e
parametri oggettivi, desunti dagli indici infortuni stici dell'INAIL e
relativi alle malattie professionali di settore  e  specifiche  della
singola azienda)) . Il  decreto  di  cui  al  primo  periodo  reca  i n
allegato il modello con il quale, fermi restando i relativi obblighi,
i datori di lavoro delle aziende che operano nei se ttori di attivita'
a  basso  rischio  infortunistico  possono  ((dimostrare))   di   aver
effettuato la valutazione dei rischi ((di cui agli articoli 17 e 28 e
al presente articolo)) . Resta ferma  la  facolta'  delle  aziende  di
utilizzare le procedure standardizzate previste dai  commi 5 e 6 ((del
presente articolo)) . 
  6-quater. Fino alla data di entrata in vigore del  decreto di cui al
comma  6-ter  per  le  aziende  di  cui  al  medesi mo  comma  trovano
applicazione le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e  6-bis.»; 
  ((b-bis). All'articolo 31, comma 1, dopo le  parole :  «servizio  di
prevenzione    e    protezione»    e'    inserita    la     seguente:
«prioritariamente»;))  
  c) all'articolo 32, dopo il comma 5, e' inserito il seguente: 
  «5-bis. In tutti i casi di formazione e aggiornam ento, previsti dal
presente  decreto  legislativo,  in  cui  i  conten uti  dei  percorsi
formativi si sovrappongano, in tutto o in parte,  a   quelli  previsti
per il responsabile ((e per gli addetti))  del servizio prevenzione  e
protezione, e' riconosciuto credito formativo  per  la  durata  ed  i
contenuti  della  formazione  e   dell'aggiornament o   corrispondenti
erogati. ((Le modalita' di riconoscimento del credito format ivo  e  i
modelli per mezzo dei quali e' documentata l'avvenu ta formazione sono
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individuati dalla Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano, sentita  la
Commissione consultiva permanente di cui all'artico lo 6. Gli istituti
di istruzione e universitari provvedono  a  rilasci are  agli  allievi
equiparati ai lavoratori, ai sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera
a) , e dell'articolo 37,  comma  1,  lettere  ))((  a)e  )) b) ((,  del
presente decreto, gli attestati di avvenuta formazi one sulla salute e
sicurezza sul lavoro)) »; 
  d) all'articolo 37, dopo il comma 14 e' inserito il seguente: 
  «14-bis. In tutti i casi di formazione ed  aggior namento,  previsti
dal presente decreto legislativo per dirigenti, pre posti,  lavoratori
e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in  cui  i  contenuti
dei percorsi formativi si sovrappongano, in  tutto  o  in  parte,  e'
riconosciuto il credito formativo per la durata  e  per  i  contenuti
della formazione e dell'aggiornamento  corrisponden ti  erogati.  ((Le
modalita' di riconoscimento del credito formativo  e  i  modelli  per
mezzo dei quali e' documentata l'avvenuta formazion e sono individuati
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, sentit a  la  Commissione
consultiva  permanente  di  cui  all'articolo  6.  Gli  istituti   di
istruzione  e  universitari  provvedono  a  rilasci are  agli  allievi
equiparati ai lavoratori, ai sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera
a) , e dell'articolo 37,  comma  1,  lettere  a)e  b),  del  presente
decreto,  gli  attestati  di  avvenuta  formazione  sulla  salute   e
sicurezza sul lavoro)) »; 
  e) l'articolo 67 e' sostituito dal seguente: 
  «Art.  67  (Notifiche  all'organo  di  vigilanza   competente   per
territorio). - 1. In  caso  di  costruzione  e  di  realizzazione  di
edifici o locali da adibire a lavorazioni  industri ali,  nonche'  nei
casi di ampliamenti e di  ristrutturazioni  di  que lli  esistenti,  i
relativi lavori devono essere eseguiti nel rispetto   della  normativa
di  settore  e  devono  essere  comunicati  all'org ano  di  vigilanza
competente per territorio i seguenti elementi infor mativi: 
  a) descrizione dell'oggetto delle lavorazioni  e  delle  principali
modalita' di esecuzione delle stesse; 
  b) descrizione delle caratteristiche dei locali e  degli impianti. 
  2. Il datore di lavoro effettua la comunicazione di cui al comma  1
nell'ambito delle istanze, delle segnalazioni  o  d elle  attestazioni
presentate allo sportello unico per le attivita'  p roduttive  con  le
modalita' stabilite dal regolamento di cui al decre to del  Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. Entro no vanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente  disposizi one,  con  decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e  del Ministro  per
la  pubblica  amministrazione  e  la  semplificazio ne,   sentita   la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono  ind ividuate,  secondo
criteri di semplicita' e  di  comprensibilita',  le   informazioni  da
trasmettere e sono approvati i modelli uniformi da utilizzare  per  i
fini di cui al presente articolo. 
  3. Le amministrazioni che ricevono le comunicazio ni di cui al comma
1 provvedono a trasmettere in via telematica all'or gano di  vigilanza
competente per territorio  le  informazioni  loro  pervenute  con  le
modalita' indicate dal comma 2. 
  4. L'obbligo di comunicazione di cui  al  comma  1  si  applica  ai
luoghi di  lavoro  ove  e'  prevista  la  presenza  di  piu'  di  tre
lavoratori. 
  5. Fino alla data di entrata in vigore del decret o di cui al  comma
2 trovano applicazione le disposizioni di cui al co mma 1.»; 
  (( f) all'articolo 71, il comma 11 e' sostituito da l seguente:))  
  ((«11. Oltre a quanto previsto dal comma 8,  il  da tore  di  lavoro
sottopone le attrezzature di lavoro  riportate  nel l'allegato  VII  a
verifiche  periodiche  volte  a  valutarne   l'effe ttivo   stato   di
conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza,  con la  frequenza
indicata nel medesimo allegato. Per la prima verifi ca  il  datore  di
lavoro  si  avvale  dell'INAIL,  che  vi  provvede  nel  termine   di
quarantacinque giorni dalla messa in servizio dell' attrezzatura.  Una
volta decorso inutilmente il termine di quarantacin que  giorni  sopra
indicato, il datore di lavoro puo' avvalersi, a  pr opria  scelta,  di
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altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo  le  modalita'  di
cui al comma 13. Le successive verifiche sono  effe ttuate  su  libera
scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove cio'  sia  previsto  con
legge  regionale,  dall'ARPA,  o  da  soggetti  pub blici  o   privati
abilitati che vi provvedono secondo le modalita' di  cui al comma  13.
Per  l'effettuazione  delle  verifiche  l'INAIL  pu o'  avvalersi  del
supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali  redatti
all'esito delle verifiche di cui  al  presente  com ma  devono  essere
conservati e tenuti  a  disposizione  dell'organo  di  vigilanza.  Le
verifiche di cui al presente comma sono effettuate a titolo oneroso e
le spese per la loro effettuazione sono poste a car ico del datore  di
lavoro»;))  
  (( g) all'articolo 88, comma 2, la  lettera  g-bis)   e'  sostituita
dalla seguente:))  
  ((«g-bis)  ai  lavori   relativi   a   impianti   e lettrici,   reti
informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscald amento, nonche' ai
piccoli lavori la cui  durata  presunta  non  e'  s uperiore  a  dieci
uomini-giorno, finalizzati alla  realizzazione  o  alla  manutenzione
delle infrastrutture per servizi, che non espongano  i  lavoratori  ai
rischi di cui all'allegato XI»;))  
  ((g-bis)  all'articolo  88,  dopo  il  comma  2  e'    aggiunto   il
seguente:))  
  ((«2-bis. Le disposizioni di cui al presente  titol o  si  applicano
agli  spettacoli  musicali,  cinematografici  e   t eatrali   e   alle
manifestazioni fieristiche tenendo conto delle  par ticolari  esigenze
connesse allo svolgimento delle relative attivita',   individuate  con
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di
concerto  con  il  Ministro  della  salute,  sentit a  la  Commissione
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul  lavoro, che  deve
essere adottato entro il 31 dicembre 2013»;))  
  h) al capo I del titolo IV,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
articolo: 
  «Art.   104-bis   (((Misure   di   semplificazione   nei   cantieri
)) temporanei o mobili). - 1. Con decreto del Ministro   del  lavoro  e
delle  politiche  sociali,  di  concerto  con   il   Ministro   delle
infrastrutture e dei trasporti ((e con il Ministro della salute)) , da
adottare sentita la Commissione consultiva permanen te per la salute e
sicurezza  sul  lavoro ((,  previa  intesa  in  sede   di   Conferenza
permanente))  per i rapporti tra lo Stato, le regioni  e  le  pr ovince
autonome  di  Trento  e  di   Bolzano,   sono   ind ividuati   modelli
semplificati per la redazione del piano operativo d i sicurezza di cui
all'articolo 89, comma 1, lettera h), del piano  di   sicurezza  e  di
coordinamento di cui all'articolo  100,  comma  1,  e  del  fascicolo
dell'opera di  cui  all'articolo  91,  comma  1,  l ettera  b),  fermi
restando i relativi obblighi.»; 
  i) all'articolo 225, comma 8, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   eff ettuata   in   via
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  pa ritetici  o  delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.»; 
  l) all'articolo 240, comma 3, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   eff ettuata   in   via
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  pa ritetici  o  delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.»; 
  m) all'articolo 250, comma 1, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
periodo: «Tale notifica puo' essere  effettuata  in   via  telematica,
anche per mezzo degli organismi  paritetici  o  del le  organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro.»; 
  n) all'articolo 277, comma 2, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   eff ettuata   in   via
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  pa ritetici  o  delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.». 
  2. I decreti di cui agli articoli 29, comma 6-ter   e  104-bis,  del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,  introdot ti  dal  comma  1,
lettere  b),  ed   h),   del   presente   articolo   sono   adottati,
rispettivamente, entro novanta giorni e sessanta gi orni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. 
  3. Dall'attuazione della disposizione di cui al  comma  1,  lettera
f), del presente articolo non devono derivare nuovi  o maggiori  oneri
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per la finanza pubblica. Le Amministrazioni interes sate adempiono  ai
compiti derivanti dalla medesima disposizione con l e  risorse  umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e vigente. 
  4. Dopo il comma 2  dell'articolo  131  del  codi ce  dei  contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' inserito il seguente: 
  «2-bis. Con decreto del  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali, di concerto con  il  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti ((e con il Ministro della salute)) , sentita la  Commissione
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul  lavoro ((,  previa
intesa in sede di Conferenza  permanente))   per  i  rapporti  tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
individuati modelli  semplificati  per  la  redazio ne  del  piano  di
sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coor dinamento  di  cui
al comma 2, lettera b), fermi restando i relativi o bblighi». 
  5. Il decreto previsto dal  comma  4  e'  adottat o  entro  sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto. 
  6.  Al  testo  unico   delle   disposizioni   per    l'assicurazione
obbligatoria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro   e   le   malattie
professionali di cui al decreto del Presidente  del la  Repubblica  30
giugno 1965, n. 1124, sono apportate le seguenti mo dificazioni: 
  a) l'articolo 54 e' abrogato a decorrere dal cent ottantesimo giorno
successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  del   decreto  di  cui
all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n.
81; 
  b) all'articolo 56: 
  1) il primo comma e' sostituito dal seguente: 
  « ((A   decorrere   dal   1°   gennaio   2014,   l'IN AIL   trasmette
telematicamente, mediante il Sistema  informativo  nazionale  per  la
prevenzione  nei  luoghi  di  lavoro,  alle  autori ta'  di   pubblica
sicurezza, alle aziende sanitarie locali,  alle  au torita'  portuali,
marittime e consolari, alle direzioni territoriali del  lavoro  e  ai
corrispondenti  uffici  della  Regione  siciliana  e  delle  province
autonome di Trento e di Bolzano  competenti  per  t erritorio  i  dati
relativi alle denunce di infortuni sul lavoro morta li e di quelli con
prognosi superiore a trenta giorni)) »; 
  2) al secondo comma, l'alinea e' sostituito dal s eguente: «Nel piu'
breve tempo possibile, e in ogni  caso  entro  quat tro  giorni  dalla
presa visione, mediante accesso  alla  banca  dati  INAIL,  dei  dati
relativi alle  denunce  di  infortuni  di  cui  al  primo  comma,  la
direzione territoriale del lavoro  -  settore  ispe zione  del  lavoro
procede, su richiesta del lavoratore infortunato, d i un superstite  o
dell'INAIL, ad un'inchiesta al fine di accertare:»;  
  3) dopo il quarto comma e' aggiunto il seguente: 
  «Agli adempimenti di cui al presente articolo si  provvede  con  le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica.». 
  7. ((Le modalita' di comunicazione previste dalle  dis posizioni  di
cui al comma 6 si applicano))  a decorrere dal centottantesimo  giorno
successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  del   decreto  di  cui
all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n.
81, e successive modificazioni, che definisce le re gole tecniche  per
la realizzazione e il funzionamento del Sistema inf ormativo nazionale
per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro. 
  ((7-bis. All'articolo 82 del codice dei contratti p ubblici relativi
a lavori, servizi e forniture,  di  cui  al  decret o  legislativo  12
aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 e' inserito il  seguente:))  
  ((«3-bis. Il prezzo piu' basso e' determinato al ne tto delle  spese
relative al costo del  personale,  valutato  sulla  base  dei  minimi
salariali  definiti  dalla  contrattazione  collett iva  nazionale  di
settore  tra  le  organizzazioni  sindacali  dei  l avoratori   e   le
organizzazioni   dei   datori   di   lavoro   compa rativamente   piu'
rappresentative sul piano nazionale, delle voci ret ributive  previste
dalla contrattazione integrativa di secondo livello  e delle misure di
adempimento alle disposizioni in materia di salute  e  sicurezza  nei
luoghi di lavoro».))  
  ((7-ter. Il comma 5 dell'articolo 9 della legge 11 marzo  1988,  n.
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67, e successive  modificazioni,  si  interpreta  n el  senso  che  il
pagamento dei  contributi  previdenziali  e  assicu rativi  in  misura
ridotta e' riconosciuto anche alle cooperative e re lativi consorzi di
cui al comma 1 dell'articolo 2 della legge 15 giugn o  1984,  n.  240,
non  operanti  in  zone  svantaggiate  o  di  monta gna,   in   misura
proporzionale alla quantita' di prodotto  coltivato   o  allevato  dai
propri  soci,  anche  avvalendosi  di  contratti  a grari  di   natura
associativa di cui al libro V, titolo II, capo II, del codice civile,
in zone di montagna o svantaggiate e successivament e  conferito  alla
cooperativa.  Non  si  da'  luogo  alla  ripetizion e   di   eventuali
versamenti contributivi  effettuati  antecedentemen te  alla  data  di
entrata in vigore della presente disposizione.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   3,  del  decreto
          legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazi one  dell'articolo
          1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m ateria  di  tutela
          della salute e della sicurezza nei luoghi  di lavoro),  come
          modificato dalle presente legge: 
              "Art. 3. Campo di applicazione 
              1. Il presente decreto legislativo si  applica a tutti i
          settori di attivita', privati e  pubblici ,  e  a  tutte  le
          tipologie di rischio. 
              2. Nei riguardi delle Forze armate e  di  Polizia,  del
          Dipartimento dei vigili del fuoco, del so ccorso pubblico  e
          della difesa civile,  dei  servizi  di  p rotezione  civile,
          nonche'   nell'ambito    delle    struttu re    giudiziarie,
          penitenziarie,   di   quelle   destinate   per    finalita'
          istituzionali alle attivita' degli organi   con  compiti  in
          materia di ordine e sicurezza pubblica, d elle  universita',
          degli   istituti   di   istruzione   univ ersitaria,   delle
          istituzioni dell'alta  formazione  artist ica  e  coreutica,
          degli istituti di istruzione ed educazion e di ogni ordine e
          grado, degli uffici all'estero di cui all 'articolo  30  del
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n.
          18,  e  dei  mezzi  di  trasporto  aerei  e  marittimi,  le
          disposizioni  del   presente   decreto   legislativo   sono
          applicate  tenendo  conto   delle   effet tive   particolari
          esigenze connesse al servizio espletato o  alle peculiarita'
          organizzative ivi  comprese  quelle  per  la  tutela  della
          salute e sicurezza del personale nel cors o di operazioni ed
          attivita' condotte dalle Forze armate, co mpresa l'Arma  dei
          Carabinieri, nonche' dalle altre Forze  d i  polizia  e  dal
          Corpo dei Vigili del fuoco, nonche' dal D ipartimento  della
          protezione   civile   fuori   dal   terri torio   nazionale,
          individuate entro e non oltre ventiquattr o mesi dalla  data
          di entrata in vigore del presente decreto   legislativo  con
          decreti emanati, ai sensi dell' articolo 17, comma 3, della
          legge 23 agosto 1988, n. 400, dai  Minist ri  competenti  di
          concerto con i Ministri del lavoro, della   salute  e  delle
          politiche sociali e per le riforme e le  innovazioni  nella
          pubblica  amministrazione,  acquisito   i l   parere   della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          sentite le organizzazioni sindacali  comp arativamente  piu'
          rappresentative sul piano nazionale nonch e',  relativamente
          agli schemi di decreti di  interesse  del le  Forze  armate,
          compresa l'Arma dei carabinieri ed il Cor po  della  Guardia
          di   finanza,   gli   organismi   a    li vello    nazionale
          rappresentativi del  personale  militare;   analogamente  si
          provvede per quanto riguarda gli archivi,  le biblioteche  e
          i musei  solo  nel  caso  siano  sottopos ti  a  particolari
          vincoli di tutela dei beni artistici stor ici  e  culturali.
          Con decreti, da emanare entro  cinquantac inque  mesi  dalla
          data di entrata in vigore del presente  d ecreto,  ai  sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
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          sociali, acquisito il parere  della  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano, si provv ede a  dettare  le
          disposizioni necessarie a consentire il  coordinamento  con
          la disciplina recata dal presente decreto   della  normativa
          relativa alle attivita' lavorative a bord o delle  navi,  di
          cui al decreto legislativo  27  luglio  1 999,  n.  271,  in
          ambito portuale, di cui al decreto  legis lativo  27  luglio
          1999, n. 272, e per il settore delle navi  da pesca, di  cui
          al  decreto  legislativo  17  agosto  199 9,   n.   298,   e
          l'armonizzazione delle  disposizioni  tec niche  di  cui  ai
          titoli dal II al XII del medesimo decreto  con la disciplina
          in tema di trasporto ferroviario contenut a nella  legge  26
          aprile 1974, n. 191, e relativi decreti d i attuazione. 
              3. Fino all'emanazione dei decreti di  cui al  comma  2,
          sono fatte salve le disposizioni attuativ e dell'articolo 1,
          comma 2, del decreto legislativo 19 sette mbre 1994, n. 626,
          nonche' le disposizioni di cui al  decret o  legislativo  27
          luglio 1999, n. 271, al decreto legislati vo 27 luglio 1999,
          n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le
          disposizioni tecniche  del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 27 aprile  1955,  n.  547,  e  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  7  gennaio   1956,  n.   164,
          richiamate dalla legge  26  aprile  1974,   n.  191,  e  dai
          relativi decreti di attuazione. Gli schem i dei  decreti  di
          cui al citato comma 2 del presente artico lo sono  trasmessi
          alle Camere per l'espressione del  parere   da  parte  delle
          Commissioni  parlamentari  competenti,  d a  rendere   entro
          trenta giorni dalla data di assegnazione.  
              3-bis. Nei riguardi delle cooperative   sociali  di  cui
          alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e del le  organizzazioni
          di volontariato della protezione  civile,   ivi  compresi  i
          volontari della Croce Rossa Italiana e de l Corpo  Nazionale
          soccorso alpino e speleologico, e i  volo ntari  dei  vigili
          del fuoco, le disposizioni del presente d ecreto legislativo
          sono applicate tenendo conto delle partic olari modalita' di
          svolgimento delle rispettive attivita',  individuate  entro
          il 31 dicembre 2010 con decreto del Minis tero  del  lavoro,
          della salute e delle politiche sociali, d i concerto con  il
          Dipartimento  della  protezione  civile  e   il   Ministero
          dell'interno, sentita la Commissione cons ultiva  permanente
          per la salute e sicurezza sul lavoro. 
              4. Il presente decreto legislativo si  applica a tutti i
          lavoratori e lavoratrici, subordinati e  autonomi,  nonche'
          ai soggetti  ad  essi  equiparati,  fermo   restando  quanto
          previsto dai commi successivi del present e articolo. 
              5. Nell'ipotesi di prestatori di lavo ro nell'ambito  di
          un contratto di somministrazione  di  lav oro  di  cui  agli
          articoli 20 e seguenti del decreto legisl ativo 10 settembre
          2003, n. 276, e successive  modificazioni ,  fermo  restando
          quanto specificamente previsto dal comma 5 dell'articolo 23
          del citato decreto legislativo n. 276 del  2003,  tutti  gli
          obblighi di prevenzione e protezione  di  cui  al  presente
          decreto sono a carico dell'utilizzatore. 
              6. Nell'ipotesi  di  distacco  del  l avoratore  di  cui
          all'articolo 30 del decreto legislativo 1 0 settembre  2003,
          n. 276, e successive modificazioni, tutti  gli  obblighi  di
          prevenzione e protezione sono a carico  d el  distaccatario,
          fatto salvo l'obbligo a carico del distac cante di informare
          e formare il  lavoratore  sui  rischi  ti pici  generalmente
          connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali  egli
          viene  distaccato.  Per  il   personale   delle   pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che pr esta servizio  con
          rapporto   di   dipendenza    funzionale    presso    altre
          amministrazioni pubbliche, organi  o  aut orita'  nazionali,
          gli obblighi di cui al presente decreto s ono a  carico  del
          datore di lavoro designato dall'amministr azione,  organo  o
          autorita' ospitante. 
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              7. Nei confronti dei lavoratori a pro getto di cui  agli
          articoli 61 e seguenti del decreto legisl ativo 10 settembre
          2003,  n.  276,   e   successive   modifi cazioni,   e   dei
          collaboratori coordinati e continuativi d i cui all'articolo
          409, primo comma, n. 3, del codice di pro cedura civile,  le
          disposizioni di cui al presente decreto s i applicano ove la
          prestazione lavorativa si svolga nei luog hi di  lavoro  del
          committente. 
              8.  Nei  confronti  dei   lavoratori   che   effettuano
          prestazioni  occasionali  di  tipo  acces sorio,  ai   sensi
          dell'articolo 70 e  seguenti  del  decret o  legislativo  10
          settembre  2003,  n.  276,  e  successive   modificazioni  e
          integrazioni, il presente decreto legisla tivo  e  tutte  le
          altre norme speciali vigenti  in  materia   di  sicurezza  e
          tutela della salute si applicano con escl usione dei piccoli
          lavori  domestici  a  carattere   straord inario,   compresi
          l'insegnamento   privato   supplementare   e   l'assistenza
          domiciliare ai bambini, agli anziani, agl i  ammalati  e  ai
          disabili. 
              9.  Fermo  restando  quanto  previsto   dalla  legge  18
          dicembre 1973, n. 877, ai  lavoratori  a  domicilio  ed  ai
          lavoratori che rientrano  nel  campo  di  applicazione  del
          contratto collettivo dei proprietari di f abbricati  trovano
          applicazione gli obblighi di informazione  e  formazione  di
          cui agli articoli 36 e 37. Ad essi  devon o  inoltre  essere
          forniti i necessari dispositivi di  prote zione  individuali
          in   relazione   alle   effettive    mans ioni    assegnate.
          Nell'ipotesi  in  cui  il   datore   di   lavoro   fornisca
          attrezzature proprie, o  per  il  tramite   di  terzi,  tali
          attrezzature devono essere conformi  alle   disposizioni  di
          cui al titolo III. 
              10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una
          prestazione continuativa di  lavoro  a  d istanza,  mediante
          collegamento informatico e telematico, co mpresi  quelli  di
          cui al decreto del  Presidente  della  Re pubblica  8  marzo
          1999, n.  70,  e  di  cui  all'accordo-qu adro  europeo  sul
          telelavoro concluso il 16  luglio  2002,  si  applicano  le
          disposizioni  di  cui  al  titolo  VII,   indipendentemente
          dall'ambito  in  cui  si  svolge  la  pre stazione   stessa.
          Nell'ipotesi  in  cui  il   datore   di   lavoro   fornisca
          attrezzature proprie, o  per  il  tramite   di  terzi,  tali
          attrezzature devono essere conformi  alle   disposizioni  di
          cui al titolo III. I lavoratori a distanz a  sono  informati
          dal datore  di  lavoro  circa  le  politi che  aziendali  in
          materia di salute e sicurezza sul lavoro,  in particolare in
          ordine  alle  esigenze  relative   ai   v ideoterminali   ed
          applicano   correttamente   le   direttiv e   aziendali   di
          sicurezza. Al fine di  verificare  la  co rretta  attuazione
          della  normativa  in  materia  di  tutela   della  salute  e
          sicurezza da parte del lavoratore a dista nza, il datore  di
          lavoro, le rappresentanze dei  lavoratori   e  le  autorita'
          competenti hanno accesso al luogo in cui  viene  svolto  il
          lavoro nei limiti della normativa naziona le e dei contratti
          collettivi, dovendo  tale  accesso  esser e  subordinato  al
          preavviso  e  al  consenso  del   lavorat ore   qualora   la
          prestazione  sia  svolta  presso  il  suo    domicilio.   Il
          lavoratore a distanza puo' chiedere ispez ioni. Il datore di
          lavoro garantisce l'adozione di misure di rette a  prevenire
          l'isolamento del lavoratore a distanza ri spetto agli  altri
          lavoratori   interni   all'azienda,    pe rmettendogli    di
          incontrarsi con i colleghi e di accedere alle  informazioni
          dell'azienda,  nel  rispetto  di  regolam enti   o   accordi
          aziendali. 
              11.  Nei  confronti  dei  lavoratori  autonomi  di  cui
          all'articolo  2222  del  codice  civile  si  applicano   le
          disposizioni di cui agli articoli 21 e 26 . 
              12. Nei confronti dei componenti dell 'impresa familiare
          di  cui  all'articolo  230-bis  del  codi ce   civile,   dei
          coltivatori  diretti  del  fondo,  degli  artigiani  e  dei
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          piccoli commercianti e dei  soci  delle  societa'  semplici
          operanti nel settore agricolo si applican o le  disposizioni
          di cui all'articolo 21. 
              12-bis. Nei confronti dei volontari d i cui  alla  legge
          11 agosto  1991,  n.  266,  dei  volontar i  che  effettuano
          servizio civile,  dei  soggetti  che  pre stano  la  propria
          attivita', spontaneamente e a titolo grat uito  o  con  mero
          rimborso  di  spese,  in  favore  delle   associazioni   di
          promozione sociale di cui alla legge 7  d icembre  2000,  n.
          383, e delle associazioni sportive dilett antistiche di  cui
          alla legge 16 dicembre 1991,  n.  398,  e   all'articolo  90
          della  legge  27  dicembre  2002,  n.  28 9,  e   successive
          modificazioni, nonche' nei confronti di t utti i soggetti di
          cui all'articolo 67, comma 1, lettera m),  del  testo  unico
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
          dicembre 1986,  n.  917,  e  successive  modificazioni,  si
          applicano  le  disposizioni  di  cui  all 'articolo  21  del
          presente  decreto.  Con  accordi  tra  i  soggetti   e   le
          associazioni o gli enti di servizio civil e  possono  essere
          individuate le modalita' di attuazione de lla tutela di  cui
          al primo periodo. Ove uno dei  soggetti  di  cui  al  primo
          periodo  svolga  la  sua  prestazione  ne ll'ambito  di  una
          organizzazione di un datore di lavoro, qu esti e'  tenuto  a
          fornire al soggetto  dettagliate  informa zioni  sui  rischi
          specifici esistenti negli ambienti nei qu ali e' chiamato ad
          operare e  sulle  misure  di  prevenzione   e  di  emergenza
          adottate in relazione alla sua attivita'.  Egli e'  altresi'
          tenuto ad adottare le misure utili a elim inare o, ove  cio'
          non  sia  possibile,  ridurre  al  minimo    i   rischi   da
          interferenze  tra  la  prestazione  del  soggetto  e  altre
          attivita'  che  si  svolgano  nell'ambito   della   medesima
          organizzazione. 
              13. In considerazione della specifici ta' dell'attivita'
          esercitata dalle  imprese  medie  e  picc ole  operanti  nel
          settore agricolo, il Ministro del lavoro,   della  salute  e
          delle politiche sociali, di concerto con il Ministro  delle
          politiche agricole alimentari e  forestal i,  entro  novanta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, nel rispetto dei livelli general i di tutela di cui
          alla normativa in materia di sicurezza e salute nei  luoghi
          di lavoro,  e  limitatamente  alle  impre se  che  impiegano
          lavoratori stagionali ciascuno  dei  qual i  non  superi  le
          cinquanta giornate lavorative e per un  n umero  complessivo
          di lavoratori compatibile  con  gli  ordi namenti  colturali
          aziendali,   provvede   ad   emanare    d isposizioni    per
          semplificare  gli  adempimenti  relativi  all'informazione,
          formazione e sorveglianza sanitaria previ sti  dal  presente
          decreto, sentite le organizzazioni  sinda cali  e  datoriali
          comparativamente piu' rappresentative del  settore sul piano
          nazionale. I contratti collettivi stipula ti dalle  predette
          organizzazioni   definiscono   specifiche    modalita'    di
          attuazione   delle   previsioni   del   p resente    decreto
          legislativo concernenti il  rappresentant e  dei  lavoratori
          per  la  sicurezza   nel   caso   le   im prese   utilizzino
          esclusivamente la tipologia di lavoratori  stagionali di cui
          al precedente periodo. 
              13-bis. Con decreto del Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche sociali e del Ministro della sa lute, adottato  ai
          sensi dell'articolo 17, comma  3,  della  legge  23  agosto
          1988, n. 400, sentite la Commissione cons ultiva  permanente
          per la salute e sicurezza sul lavoro di c ui all'articolo  6
          del presente decreto  e  la  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, nel rispetto dei liv elli  generali  di
          tutela di  cui  alla  normativa  in  mate ria  di  salute  e
          sicurezza sul lavoro e fermi restando gli  obblighi  di  cui
          agli articoli 36,  37  e  41  del  presen te  decreto,  sono
          definite  misure  di  semplificazione   d egli   adempimenti
          relativi  all'informazione,   formazione   e   sorveglianza
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          sanitaria previsti dal presente  decreto  applicabili  alle
          prestazioni che implicano una permanenza del lavoratore  in
          azienda per un periodo non superiore a  c inquanta  giornate
          lavorative nell'anno solare  di  riferime nto,  al  fine  di
          tener conto, mediante idonee attestazioni ,  degli  obblighi
          assolti dallo stesso  o  da  altri  dator i  di  lavoro  nei
          confronti del lavoratore durante l'anno s olare in corso. ". 
              - si  riporta  il  testo  dell'artico lo  6  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art.  6.  Commissione  consultiva  p ermanente  per  la
          salute e sicurezza sul lavoro 
              1. Presso il Ministero del lavoro, de lla salute e delle
          politiche sociali e' istituita  la  Commi ssione  consultiva
          permanente  per  la  salute  e  sicurezza   sul  lavoro.  La
          Commissione e' composta da: 
              a) un rappresentante del Ministero  d el  lavoro,  della
          salute e delle politiche sociali che la p resiede; 
              b) un rappresentante della Presidenza  del Consiglio dei
          Ministri - Dipartimento per le pari oppor tunita'; 
              c)  un  rappresentante  del  Minister o  dello  sviluppo
          economico; 
              d) un rappresentante del Ministero de ll'interno; 
              e) un rappresentante del Ministero de lla difesa; 
              f) un rappresentante del Ministero de lle infrastrutture
          e dei trasporti; g) un  rappresentante  d el  Ministero  dei
          trasporti; 
              h) un  rappresentante  del  Ministero   delle  politiche
          agricole alimentari e forestali; 
              i) un rappresentante del Ministero  d ella  solidarieta'
          sociale; 
              l) un rappresentante della Presidenza  del Consiglio dei
          Ministri - Dipartimento della funzione pu bblica; 
              m) dieci rappresentanti delle regioni  e delle  province
          autonome di Trento e di Bolzano, designat i dalla Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano;  
              n)  dieci  esperti   designati   dell e   organizzazioni
          sindacali    dei    lavoratori    compara tivamente     piu'
          rappresentative a livello nazionale; 
              o)  dieci  esperti   designati   dell e   organizzazioni
          sindacali dei datori di lavoro,  anche  d ell'artigianato  e
          della  piccola  e  media  impresa,  compa rativamente   piu'
          rappresentative a livello nazionale. 
              2. Per  ciascun  componente  puo'  es sere  nominato  un
          supplente,  il  quale  interviene  unicam ente  in  caso  di
          assenza del titolare. Ai lavori della  Co mmissione  possono
          altresi'    partecipare     rappresentant i     di     altre
          amministrazioni  centrali  dello  Stato   in   ragione   di
          specifiche tematiche inerenti le relative   competenze,  con
          particolare riferimento  a  quelle  relat ive  alla  materia
          dell'istruzione per le problematiche  di  cui  all'articolo
          11, comma 1, lettera c). 
              3. All'inizio  di  ogni  mandato  la  Commissione  puo'
          istituire comitati speciali permanenti, d ei quali determina
          la composizione e la funzione. 
              4. La Commissione  si  avvale  della  consulenza  degli
          istituti pubblici con competenze in  mate ria  di  salute  e
          sicurezza sul lavoro e puo' richiedere la  partecipazione di
          esperti nei diversi settori di interesse.  
              5. I componenti della Commissione e  i  segretari  sono
          nominati con decreto del Ministro del lav oro, della  salute
          e delle politiche sociali, su designazion e degli  organismi
          competenti e durano in carica cinque anni . 
              6. Le modalita' di funzionamento dell a commissione sono
          fissate con regolamento interno da adotta rsi a  maggioranza
          qualificata rispetto al numero dei compon enti; le  funzioni
          di segreteria sono svolte da personale  d el  Ministero  del
          lavoro,   della   salute   e   delle   po litiche    sociali
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          appositamente assegnato. 
              7. Ai componenti del Comitato ed ai s oggetti invitati a
          partecipare  ai  sensi  del  comma  1,  n on  spetta   alcun
          compenso, rimborso spese o indennita' di missione. 
              8. La Commissione consultiva permanen te per la salute e
          sicurezza sul lavoro ha il compito di: 
              a) esaminare i problemi applicativi d ella normativa  di
          salute e sicurezza sul lavoro e formulare  proposte  per  lo
          sviluppo e il perfezionamento della legis lazione vigente; 
              b) esprimere pareri sui  piani  annua li  elaborati  dal
          Comitato di cui all'articolo 5; 
              c) definire le attivita' di promozion e e le  azioni  di
          prevenzione di cui all'articolo 11; 
              d) validare le buone prassi  in  mate ria  di  salute  e
          sicurezza sul lavoro; 
              e) redigere annualmente, sulla base  dei  dati  forniti
          dal  sistema  informativo  di  cui  all'a rticolo   8,   una
          relazione sullo stato di applicazione  de lla  normativa  di
          salute  e  sicurezza  e  sul  suo  possib ile  sviluppo,  da
          trasmettere alle commissioni parlamentari  competenti  e  ai
          presidenti delle regioni; 
              f) elaborare, entro e non oltre il 31  dicembre 2010, le
          procedure standardizzate di effettuazione  della valutazione
          dei rischi di cui all'articolo 29, comma 5,  tenendo  conto
          dei profili di rischio e  degli  indici  infortunistici  di
          settore. Tali procedure vengono recepite  con  decreto  dei
          Ministeri  del  lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
          sociali e dell'interno acquisito il parer e della Conferenza
          permanente per i  rapporti  tra  lo  Stat o,  le  regioni  e
          province autonome di Trento e di Bolzano;  
              g) discutere in  ordine  ai  criteri  finalizzati  alla
          definizione del sistema di qualificazione  delle  imprese  e
          dei lavoratori autonomi di cui all'artico lo 27. Il  sistema
          di qualificazione delle imprese e' discip linato con decreto
          del Presidente della Repubblica, su propo sta  del  Ministro
          del lavoro e delle politiche sociali, acq uisito  il  parere
          della Conferenza per i rapporti permanent i tra lo Stato, le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da
          emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in  vigore
          del presente decreto; 
              h) valorizzare sia gli accordi sindac ali sia  i  codici
          di condotta ed etici, adottati su base vo lontaria, che,  in
          considerazione delle specificita' dei set tori produttivi di
          riferimento,  orientino  i  comportamenti   dei  datori   di
          lavoro, anche  secondo  i  principi  dell a  responsabilita'
          sociale, dei lavoratori e di tutti i sogg etti  interessati,
          ai fini del miglioramento dei livelli  di   tutela  definiti
          legislativamente; 
              i) valutare le  problematiche  connes se  all'attuazione
          delle   direttive   comunitarie   e    de lle    convenzioni
          internazionali stipulate in materia di sa lute  e  sicurezza
          del lavoro; 
              i-bis)  redigere  ogni  cinque   anni    una   relazione
          sull'attuazione  pratica  della  direttiv a  89/391/CEE  del
          Consiglio e delle altre direttive  dell'U nione  europea  in
          materia di salute  e  sicurezza  sul  lav oro,  comprese  le
          direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/38 3/CEE, 92/29/CEE e
          94/33/CE, con le modalita'  previste  dal l'articolo  17-bis
          della direttiva 89/391/CEE del Consiglio;  
              l) promuovere la  considerazione  del la  differenza  di
          genere in relazione alla  valutazione  de i  rischi  e  alla
          predisposizione delle misure di prevenzio ne; 
              m)  indicare  modelli  di  organizzaz ione  e   gestione
          aziendale ai fini di cui all'articolo 30;  
              m-bis) elaborare criteri di qualifica zione della figura
          del formatore per la salute e sicurezza s ul  lavoro,  anche
          tenendo   conto   delle   peculiarita'   dei   settori   di
          riferimento; 
              m-ter) elaborare le  procedure  stand ardizzate  per  la
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          redazione del documento di valutazione de i  rischi  di  cui
          all' articolo 26, comma 3, anche previa  individuazione  di
          tipologie di attivita' per le quali l'obb ligo in parola non
          operi in quanto l'interferenza delle  lav orazioni  in  tali
          ambiti risulti irrilevante; 
              m-quater)  elaborare  le  indicazioni   necessarie  alla
          valutazione del rischio da stress lavoro- correlato.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   26,  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 26. Obblighi connessi ai  contr atti  d'appalto  o
          d'opera o di somministrazione 
              1. Il datore di  lavoro,  in  caso  d i  affidamento  di
          lavori, servizi e forniture all'impresa  appaltatrice  o  a
          lavoratori autonomi all'interno della pro pria azienda, o di
          una  singola  unita'  produttiva  della   stessa,   nonche'
          nell'ambito  dell'intero  ciclo   produtt ivo   dell'azienda
          medesima, sempre che abbia la disponibili ta' giuridica  dei
          luoghi in cui si  svolge  l'appalto  o  l a  prestazione  di
          lavoro autonomo: (87) 
              a) verifica, con le modalita' previst e dal  decreto  di
          cui  all'articolo  6,  comma  8,  lettera   g),  l'idoneita'
          tecnico-professionale  delle  imprese  ap paltatrici  o  dei
          lavoratori autonomi in relazione ai lavor i,  ai  servizi  e
          alle forniture da affidare in appalto o m ediante  contratto
          d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in
          vigore del decreto  di  cui  al  periodo  che  precede,  la
          verifica e' eseguita attraverso le seguen ti modalita': 
              1) acquisizione  del  certificato  di   iscrizione  alla
          camera di commercio, industria e artigian ato; 
              2)  acquisizione  dell'autocertificaz ione  dell'impresa
          appaltatrice o dei lavoratori  autonomi  del  possesso  dei
          requisiti  di  idoneita'  tecnico-profess ionale,  ai  sensi
          dell'articolo  47  del  testo  unico   de lle   disposizioni
          legislative e regolamentari in  materia  di  documentazione
          amministrativa, di cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; (88) 
              b)   fornisce   agli   stessi   sogge tti    dettagliate
          informazioni sui rischi specifici  esiste nti  nell'ambiente
          in  cui  sono  destinati  ad  operare  e  sulle  misure  di
          prevenzione e  di  emergenza  adottate  i n  relazione  alla
          propria attivita'. 
              2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di  lavoro,
          ivi compresi i subappaltatori: 
              a) cooperano all'attuazione delle mis ure di prevenzione
          e protezione dai rischi sul lavoro incide nti sull'attivita'
          lavorativa oggetto dell'appalto; 
              b)  coordinano   gli   interventi   d i   protezione   e
          prevenzione dai  rischi  cui  sono  espos ti  i  lavoratori,
          informandosi reciprocamente  anche  al  f ine  di  eliminare
          rischi dovuti alle interferenze tra i lav ori delle  diverse
          imprese coinvolte nell'esecuzione dell'op era complessiva. 
              3.  Il  datore  di  lavoro  committen te   promuove   la
          cooperazione  e  il  coordinamento  di  c ui  al  comma   2,
          elaborando un unico documento di valutazi one dei rischi che
          indichi le misure adottate per eliminare o, ove cio' non e'
          possibile, ridurre  al  minimo  i  rischi   da  interferenze
          ovvero individuando, limitatamente ai set tori di  attivita'
          a basso rischio di infortuni e  malattie  professionali  di
          cui all'articolo  29,  comma  6-ter,  con   riferimento  sia
          all'attivita' del datore di  lavoro  comm ittente  sia  alle
          attivita'  dell'impresa  appaltatrice  e   dei   lavoratori
          autonomi, un proprio incaricato, in posse sso di formazione,
          esperienza   e   competenza   professiona li,   adeguate   e
          specifiche in relazione all'incarico conf erito, nonche'  di
          periodico   aggiornamento   e   di    con oscenza    diretta
          dell'ambiente  di  lavoro,   per   sovrin tendere   a   tali
          cooperazione e coordinamento.  In  caso  di  redazione  del
          documento esso e' allegato al contratto  di  appalto  o  di
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          opera e deve essere adeguato  in  funzion e  dell'evoluzione
          dei lavori, servizi e forniture. A tali  dati  accedono  il
          rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  e  gli
          organismi  locali  delle   organizzazioni    sindacali   dei
          lavoratori comparativamente piu' rapprese ntative a  livello
          nazionale. Dell'individuazione dell'incar icato  di  cui  al
          primo periodo o della sua  sostituzione  deve  essere  data
          immediata evidenza nel contratto di appal to o di opera.  Le
          disposizioni del presente comma non si ap plicano ai  rischi
          specifici propri dell'attivita' delle imp rese  appaltatrici
          o  dei  singoli   lavoratori   autonomi.   Nell'ambito   di
          applicazione del codice di cui al  decret o  legislativo  12
          aprile 2006, n. 163, tale documento  e'  redatto,  ai  fini
          dell'affidamento del contratto, dal sogge tto  titolare  del
          potere decisionale e di spesa relativo al la gestione  dello
          specifico appalto. 
              3-bis. Ferme restando le disposizioni  di cui ai commi 1
          e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si a pplica ai  servizi
          di natura intellettuale, alle mere fornit ure di materiali o
          attrezzature, ai lavori o servizi  la  cu i  durata  non  e'
          superiore a  cinque  uomini-giorno,  semp re  che  essi  non
          comportino rischi derivanti  dal  rischio   di  incendio  di
          livello  elevato,  ai  sensi  del  decret o   del   Ministro
          dell'interno 10  marzo  1998,  pubblicato   nel  supplemento
          ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n . 81 del 7  aprile
          1998,  o  dallo  svolgimento  di  attivit a'   in   ambienti
          confinati, di cui al regolamento  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 14 settembre 2011,  n.  177,  o
          dalla presenza di agenti cancerogeni, mut ageni o biologici,
          di amianto o di atmosfere esplosive o  da lla  presenza  dei
          rischi particolari di  cui  all'allegato  XI  del  presente
          decreto. Ai fini del presente comma, per  uomini-giorno  si
          intende l'entita' presunta dei lavori, se rvizi e  forniture
          rappresentata  dalla  somma  delle   gior nate   di   lavoro
          necessarie  all'effettuazione   dei   lav ori,   servizi   o
          forniture considerata con riferimento all 'arco temporale di
          un anno dall'inizio dei lavori. 
                
              3-ter. Nei casi in cui il contratto  sia  affidato  dai
          soggetti di cui all' articolo  3,  comma  34,  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti  i  casi  in
          cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il
          soggetto che affida il contratto  redige  il  documento  di
          valutazione  dei  rischi  da   interferen ze   recante   una
          valutazione ricognitiva dei rischi standa rd  relativi  alla
          tipologia della prestazione che  potrebbe ro  potenzialmente
          derivare dall'esecuzione del contratto. I l soggetto  presso
          il  quale  deve  essere  eseguito   il   contratto,   prima
          dell'inizio dell'esecuzione, integra il p redetto  documento
          riferendolo ai rischi specifici  da  inte rferenza  presenti
          nei   luoghi   in   cui   verra'    esple tato    l'appalto;
          l'integrazione,     sottoscritta      per       accettazione
          dall'esecutore, integra gli atti contratt uali. (90) 
              4. Ferme restando le disposizioni di legge  vigenti  in
          materia  di  responsabilita'  solidale   per   il   mancato
          pagamento delle retribuzioni e dei contri buti previdenziali
          e  assicurativi,  l'imprenditore  committ ente  risponde  in
          solido  con  l'appaltatore,  nonche'  con   ciascuno   degli
          eventuali subappaltatori, per tutti i dan ni per i quali  il
          lavoratore,    dipendente    dall'appalta tore     o     dal
          subappaltatore,   non   risulti   indenni zzato   ad   opera
          dell'Istituto  nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli
          infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istit uto di  previdenza
          per il settore  marittimo  (IPSEMA).  Le  disposizioni  del
          presente comma non si applicano ai  danni   conseguenza  dei
          rischi  specifici  propri  dell'attivita'    delle   imprese
          appaltatrici o subappaltatrici. 
              5. Nei singoli contratti di subappalt o, di appalto e di
          somministrazione, anche qualora in essere  al momento  della
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          data di entrata in vigore del presente de creto, di cui agli
          articoli   1559,   ad   esclusione   dei    contratti    di
          somministrazione di beni e servizi essenz iali, 1655, 1656 e
          1677  del  codice  civile,  devono  esser e   specificamente
          indicati a pena di nullita' ai sensi dell 'articolo 1418 del
          codice civile i costi delle misure adotta te  per  eliminare
          o, ove cio' non sia possibile, ridurre al  minimo  i  rischi
          in materia di salute e sicurezza sul lavo ro derivanti dalle
          interferenze delle lavorazioni. I costi  di  cui  al  primo
          periodo non sono soggetti a  ribasso.  Co n  riferimento  ai
          contratti di cui al precedente periodo st ipulati prima  del
          25 agosto 2007 i costi della sicurezza  d el  lavoro  devono
          essere indicati entro il  31  dicembre  2 008,  qualora  gli
          stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A  tali
          dati possono accedere, su richiesta, il r appresentante  dei
          lavoratori per la sicurezza e gli  organi smi  locali  delle
          organizzazioni sindacali  dei  lavoratori   comparativamente
          piu' rappresentative a livello nazionale.  (91) 
              6. Nella predisposizione delle gare d i appalto e  nella
          valutazione dell'anomalia delle offerte n elle procedure  di
          affidamento di appalti di lavori pubblici , di servizi e  di
          forniture, gli enti aggiudicatori sono  t enuti  a  valutare
          che il valore economico sia adeguato e su fficiente rispetto
          al costo del lavoro e al costo relativo a lla sicurezza,  il
          quale  deve  essere  specificamente  indi cato  e  risultare
          congruo rispetto all'entita'  e  alle  ca ratteristiche  dei
          lavori, dei servizi o delle forniture. Ai  fini del presente
          comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in
          apposite tabelle, dal Ministro del lavoro , della  salute  e
          delle politiche sociali, sulla base  dei  valori  economici
          previsti  dalla  contrattazione  colletti va  stipulata  dai
          sindacati  comparativamente  piu'  rappre sentativi,   delle
          norme  in  materia  previdenziale  ed  as sistenziale,   dei
          diversi  settori  merceologici  e  delle  differenti   aree
          territoriali.   In   mancanza   di   cont ratto   collettivo
          applicabile,  il  costo  del  lavoro  e'   determinato   in
          relazione al contratto collettivo del set tore  merceologico
          piu' vicino a quello preso in considerazi one. (86) 
              7. Per quanto non  diversamente  disp osto  dal  decreto
          legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  come  da   ultimo
          modificate dall'articolo 8, comma 1, dell a legge  3  agosto
          2007, n. 123, trovano applicazione in  ma teria  di  appalti
          pubblici le disposizioni del presente dec reto. 
              8. Nell'ambito dello svolgimento di a ttivita' in regime
          di appalto o subappalto, il personale occ upato dall'impresa
          appaltatrice  o  subappaltatrice  deve  e ssere  munito   di
          apposita tessera di riconoscimento corred ata di fotografia,
          contenente le generalita' del  lavoratore   e  l'indicazione
          del datore di lavoro." 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   27,  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 27. Sistema di qualificazione d elle imprese e dei
          lavoratori autonomi 
              1. Con il decreto del Presidente  del la  Repubblica  di
          cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), sono individuati i
          settori, ivi compresi i  settori  della  sanificazione  del
          tessile  e  dello  strumentario  chirurgi co,  e  i  criteri
          finalizzati   alla   definizione   di   u n    sistema    di
          qualificazione delle imprese e dei lavora tori autonomi, con
          riferimento  alla  tutela  della  salute  e  sicurezza  sul
          lavoro, fondato  sulla  base  della  spec ifica  esperienza,
          competenza  e  conoscenza,   acquisite   anche   attraverso
          percorsi formativi mirati, e sulla base d elle attivita'  di
          cui all'articolo 21, comma 2, nonche' sul l'applicazione  di
          determinati   standard   contrattuali    e    organizzativi
          nell'impiego della  manodopera,  anche  i n  relazione  agli
          appalti e alle tipologie di lavoro flessi bile,  certificati
          ai sensi del titolo VIII, capo I, del  de creto  legislativo
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          10 settembre 2003, n. 276, e successive m odificazioni 
              1-bis. Con  riferimento  all'edilizia ,  il  sistema  di
          qualificazione delle imprese e dei lavora tori  autonomi  si
          realizza almeno attraverso la adozione  e   diffusione,  nei
          termini e  alle  condizioni  individuati  dal  decreto  del
          Presidente della Repubblica di cui all' a rticolo  6,  comma
          8, lettera g) di uno strumento  che  cons enta  la  continua
          verifica della idoneita' delle  imprese  e  dei  lavoratori
          autonomi, in assenza di  violazioni  alle   disposizioni  di
          legge e con riferimento ai requisiti prev isti, tra  cui  la
          formazione in materia di salute e sicurez za sul lavoro e  i
          provvedimenti impartiti dagli  organi  di   vigilanza.  Tale
          strumento opera per mezzo della attribuzi one  alle  imprese
          ed ai lavoratori autonomi  di  un  punteg gio  iniziale  che
          misuri tale idoneita', soggetto a decurta zione a seguito di
          accertate violazioni in materia di salute  e  sicurezza  sul
          lavoro. L'azzeramento del punteggio per l a  ripetizione  di
          violazioni in materia di  salute  e  sicu rezza  sul  lavoro
          determina  l'impossibilita'  per   l'impr esa   o   per   il
          lavoratore  autonomo  di  svolgere  attiv ita'  nel  settore
          edile. 
              2. Fermo restando quanto previsto dal  comma 1-bis,  che
          potra', con le modalita' ivi  previste,  essere  esteso  ad
          altri settori di  attivita'  individuati  con  uno  o  piu'
          accordi  interconfederali  stipulati  a  livello  nazionale
          dalle organizzazioni sindacali dei datori  di lavoro  e  dei
          lavoratori  comparativamente   piu'   rap presentative,   il
          possesso dei requisiti per ottenere  la  qualificazione  di
          cui al comma 1 costituisce elemento  pref erenziale  per  la
          partecipazione alle gare relative agli ap palti e subappalti
          pubblici e per l'accesso ad agevolazioni,   finanziamenti  e
          contributi a  carico  della  finanza  pub blica,  sempre  se
          correlati ai medesimi appalti o subappalt i. 
              2-bis. Sono fatte salve le disposizio ni in  materia  di
          qualificazione previste dal decreto legis lativo  12  aprile
          2006, n. 163, e successive modificazioni. ". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   29,  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 29. Modalita' di effettuazione della  valutazione
          dei rischi 
              1. Il datore  di  lavoro  effettua  l a  valutazione  ed
          elabora il documento  di  cui  all'artico lo  17,  comma  1,
          lettera a),  in  collaborazione  con  il  responsabile  del
          servizio  di  prevenzione  e   protezione    e   il   medico
          competente, nei casi di cui all'articolo 41. 
              2. Le attivita' di  cui  al  comma  1   sono  realizzate
          previa consultazione del rappresentante d ei lavoratori  per
          la sicurezza. 
              3. La valutazione dei rischi deve ess ere immediatamente
          rielaborata, nel rispetto delle modalita'  di cui ai commi 1
          e 2, in occasione di modifiche del  proce sso  produttivo  o
          della organizzazione del lavoro significa tive ai fini della
          salute e sicurezza dei lavoratori, o in r elazione al  grado
          di evoluzione della  tecnica,  della  pre venzione  o  della
          protezione o a seguito di infortuni signi ficativi o  quando
          i risultati della sorveglianza sanitaria ne  evidenzino  la
          necessita'. A seguito di tale rielaborazi one, le misure  di
          prevenzione debbono essere aggiornate. Ne lle ipotesi di cui
          ai periodi che precedono il documento  di   valutazione  dei
          rischi  deve  essere  rielaborato,   nel   rispetto   delle
          modalita' di cui ai commi 1 e  2,  nel  t ermine  di  trenta
          giorni dalle rispettive causali. 
              4. Il  documento  di  cui  all'artico lo  17,  comma  1,
          lettera a), e quello  di  cui  all'artico lo  26,  comma  3,
          devono essere custoditi  presso  l'unita'   produttiva  alla
          quale si riferisce la valutazione dei ris chi. 
              5. Fermo restando quanto previsto  al   comma  6-ter,  i
          datori  di  lavoro  che  occupano  fino  a  10   lavoratori
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          effettuano la valutazione dei rischi  di  cui  al  presente
          articolo sulla base delle procedure stand ardizzate  di  cui
          all'articolo 6, comma 8, lettera f). Fino  alla scadenza del
          terzo mese successivo alla data di entrat a  in  vigore  del
          decreto interministeriale di cui all'arti colo 6,  comma  8,
          lettera f), e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2012, gli
          stessi   datori   di   lavoro    possono    autocertificare
          l'effettuazione  della  valutazione  dei   rischi.   Quanto
          previsto  nel  precedente  periodo  non  si  applica   alle
          attivita' di cui all'articolo 31, comma 6 , lettere a),  b),
          c), d) nonche' g). 
              6. Fermo restando quanto previsto  al   comma  6-ter,  i
          datori di lavoro che occupano fino a 50 l avoratori  possono
          effettuare la  valutazione  dei  rischi  sulla  base  delle
          procedure standardizzate di cui all'artic olo  6,  comma  8,
          lettera f). Nelle more dell'elaborazione di tali  procedure
          trovano applicazione le disposizioni di c ui ai commi 1,  2,
          3, e 4. 
              6-bis. Le procedure standardizzate di  cui al  comma  6,
          anche con riferimento alle aziende che ri entrano nel  campo
          di applicazione del titolo IV, sono adott ate  nel  rispetto
          delle disposizioni di cui all' articolo 2 8. 
              6-ter. Con decreto del  Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche  sociali,   da   adottare,   su lla   base   delle
          indicazioni della Commissione consultiva permanente per  la
          salute e sicurezza sul lavoro e previa in tesa  in  sede  di
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
          individuati  settori  di  attivita'  a  b asso  rischio   di
          infortuni e malattie professionali, sulla  base di criteri e
          parametri oggettivi, desunti dagli indici  infortunistici di
          settore dell'INAIL e relativi alle  malat tie  professionali
          di settore e specifiche della singola azi enda.  Il  decreto
          di cui al primo periodo reca in allegato il modello con  il
          quale, fermi restando i  relativi  obblig hi,  i  datori  di
          lavoro delle aziende che operano nei sett ori di attivita' a
          basso rischio infortunistico  possono  di mostrare  di  aver
          effettuato la valutazione dei rischi di c ui  agli  articoli
          17 e 28 e al presente articolo.  Resta  f erma  la  facolta'
          delle aziende di  utilizzare  le  procedu re  standardizzate
          previste dai commi 5 e 6 del presente art icolo. 
              6-quater. Fino alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          decreto di cui al comma 6-ter per  le  az iende  di  cui  al
          medesimo comma trovano applicazione le di sposizioni di  cui
          ai commi 5, 6 e 6-bis. 
              7. Le disposizioni di cui al comma 6 non  si  applicano
          alle attivita' svolte nelle seguenti azie nde: 
              a) aziende di cui all'articolo 31, co mma 6, lettere a),
          b), c), d), f) e g); 
              b) aziende in cui si svolgono attivit a' che espongono i
          lavoratori  a  rischi  chimici,  biologic i,  da   atmosfere
          esplosive, cancerogeni mutageni,  conness i  all'esposizione
          ad amianto; 
              c) (soppressa)". 
              - si riporta il testo dell'articolo 3 1,  comma  1,  del
          citato decreto legislativo n. 81 del 2008 , come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 31. Servizio di prevenzione e p rotezione 
              1. Salvo quanto previsto dall'articol o 34, il datore di
          lavoro organizza il servizio di  prevenzi one  e  protezione
          prioritariamente all'interno della aziend a o  della  unita'
          produttiva, o incarica persone o servizi esterni costituiti
          anche presso le associazioni dei datori  di  lavoro  o  gli
          organismi paritetici, secondo le regole d i cui al  presente
          articolo. 
              2. Gli addetti e i responsabili dei s ervizi, interni  o
          esterni, di cui al comma 1, devono possed ere le capacita' e
          i requisiti professionali di cui  all'art icolo  32,  devono
          essere in numero sufficiente rispetto all e  caratteristiche
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          dell'azienda e disporre di mezzi e di tem po adeguati per lo
          svolgimento dei compiti loro assegnati.  Essi  non  possono
          subire  pregiudizio  a   causa   della   attivita'   svolta
          nell'espletamento del proprio incarico. 
              3. Nell'ipotesi di utilizzo di un ser vizio interno,  il
          datore di lavoro puo' avvalersi  di  pers one  esterne  alla
          azienda  in   possesso   delle   conoscen ze   professionali
          necessarie,  per  integrare,  ove  occorr a,   l'azione   di
          prevenzione e protezione del servizio. 
              4.  Il  ricorso  a  persone  o   serv izi   esterni   e'
          obbligatorio in  assenza  di  dipendenti  che,  all'interno
          dell'azienda  ovvero  dell'unita'  produt tiva,   siano   in
          possesso dei requisiti di cui all'articol o 32. 
              5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o  servizi
          esterni  non  e'  per  questo   esonerato    dalla   propria
          responsabilita' in materia. 
              6.  L'istituzione  del  servizio   di    prevenzione   e
          protezione  all'interno  dell'azienda,  o vvero  dell'unita'
          produttiva, e' comunque obbligatoria nei seguenti casi: 
              a) nelle aziende industriali di cui a ll'articolo 2  del
          decreto legislativo 17 agosto 1999, n.  3 34,  e  successive
          modificazioni, soggette all'obbligo di no tifica o rapporto,
          ai sensi degli articoli 6 e 8 del medesim o decreto; 
              b) nelle centrali termoelettriche; 
              c) negli impianti ed installazioni di  cui agli articoli
          7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 mar zo 1995, n. 230, e
          successive modificazioni; 
              d) nelle aziende per la fabbricazione   ed  il  deposito
          separato di esplosivi, polveri e munizion i; 
              e) nelle aziende industriali con oltr e 200 lavoratori; 
              f) nelle industrie estrattive con olt re 50 lavoratori; 
              g) nelle strutture  di  ricovero  e  cura  pubbliche  e
          private con oltre 50 lavoratori. 
              7. Nelle ipotesi di cui al comma 6 il  responsabile  del
          servizio di prevenzione e protezione deve  essere interno. 
              8. Nei casi  di  aziende  con  piu'  unita'  produttive
          nonche'  nei  casi  di  gruppi  di  impre se,  puo'   essere
          istituito un unico servizio di prevenzion e e protezione.  I
          datori di lavoro possono rivolgersi a  ta le  struttura  per
          l'istituzione del servizio  e  per  la  d esignazione  degli
          addetti e del responsabile.". 
              - si riporta  il  testo  dell'articol o  32  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 32. Capacita'  e  requisiti  pr ofessionali  degli
          addetti e dei responsabili dei  servizi  di  prevenzione  e
          protezione interni ed esterni 
              1.  Le  capacita'  ed  i  requisiti  professionali  dei
          responsabili e degli addetti ai servizi  di  prevenzione  e
          protezione interni o esterni devono  esse re  adeguati  alla
          natura dei rischi presenti sul luogo di l avoro  e  relativi
          alle attivita' lavorative. 
              2. Per lo  svolgimento  delle  funzio ni  da  parte  dei
          soggetti di  cui  al  comma  1,  e'  nece ssario  essere  in
          possesso di un titolo di studio non infer iore al diploma di
          istruzione secondaria superiore nonche' d i un attestato  di
          frequenza, con  verifica  dell'apprendime nto,  a  specifici
          corsi  di  formazione  adeguati  alla  na tura  dei   rischi
          presenti sul luogo di  lavoro  e  relativ i  alle  attivita'
          lavorative.  Per   lo   svolgimento   del la   funzione   di
          responsabile del servizio prevenzione e  protezione,  oltre
          ai requisiti di cui al precedente  period o,  e'  necessario
          possedere  un  attestato   di   frequenza ,   con   verifica
          dell'apprendimento, a  specifici  corsi  di  formazione  in
          materia di prevenzione e protezione dei  rischi,  anche  di
          natura ergonomica  e  da  stress  lavoro- correlato  di  cui
          all'articolo 28, comma  1,  di  organizza zione  e  gestione
          delle attivita' tecnico-amministrative  e   di  tecniche  di
          comunicazione in azienda e di relazioni s indacali. I  corsi
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          di cui ai periodi precedenti devono rispe ttare in ogni caso
          quanto previsto dall'accordo sancito il 2 6 gennaio 2006  in
          sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato,
          le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37  del  14  febbraio
          2006, e successive modificazioni. 
              3.   Possono   altresi'   svolgere   le   funzioni   di
          responsabile o addetto  coloro  che,  pur   non  essendo  in
          possesso del titolo di studio di cui al c omma 2, dimostrino
          di   aver   svolto   una   delle    funzi oni    richiamate,
          professionalmente o alle dipendenze di un  datore di lavoro,
          almeno da sei mesi alla data  del  13  ag osto  2003  previo
          svolgimento dei corsi secondo quanto prev isto  dall'accordo
          di cui al comma 2. 
              4. I corsi  di  formazione  di  cui  al  comma  2  sono
          organizzati dalle regioni  e  dalle  prov ince  autonome  di
          Trento  e  di  Bolzano,  dalle  universit a',   dall'ISPESL,
          dall'INAIL,  o  dall'IPSEMA  per  la  par te   di   relativa
          competenza, dal  Corpo  nazionale  dei  v igili  del  fuoco,
          dall'amministrazione della Difesa, dalla  Scuola  superiore
          della  pubblica  amministrazione  e  dall e   altre   Scuole
          superiori delle singole amministrazioni, dalle associazioni
          sindacali dei datori di lavoro o  dei  la voratori  o  dagli
          organismi paritetici, nonche' dai soggett i di cui al  punto
          4 dell'accordo di cui al comma 2 nel risp etto dei limiti  e
          delle specifiche modalita' ivi previste. Ulteriori soggetti
          formatori possono essere individuati in s ede di  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano.  
              5. Coloro che sono in possesso di lau rea in  una  delle
          seguenti classi: L7, L8,  L9,  L17,  L23,   e  della  laurea
          magistrale  LM26   di   cui   al   decret o   del   Ministro
          dell'universita' e della ricerca in  data   16  marzo  2007,
          pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficia le n.  155  del  6
          luglio 2007, o nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al  decreto
          del Ministro dell'universita' e della ric erca scientifica e
          tecnologica in data 4 agosto 2000, pubbli cato nel S.O. alla
          Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero nella
          classe 4 di cui al decreto del Ministro d ell'universita'  e
          della ricerca scientifica e tecnologica i n  data  2  aprile
          2001, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta  Ufficiale  n.  128
          del  5  giugno  2001,  ovvero  di  altre  lauree  e  lauree
          magistrali  riconosciute  corrispondenti  ai  sensi   della
          normativa vigente con decreto del Ministr o dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca, su  par ere  conforme  del
          Consiglio universitario nazionale ai sens i della  normativa
          vigente,  sono  esonerati  dalla  frequen za  ai  corsi   di
          formazione di cui al  comma  2,  primo  p eriodo.  Ulteriori
          titoli di studio possono  essere  individ uati  in  sede  di
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
              5-bis. In tutti i casi di formazione  e  aggiornamento,
          previsti  dal  presente  decreto  legisla tivo,  in  cui   i
          contenuti dei percorsi formativi si sovra ppongano, in tutto
          o in parte, a quelli previsti per il resp onsabile e per gli
          addetti  del  servizio   prevenzione   e   protezione,   e'
          riconosciuto credito formativo per la dur ata ed i contenuti
          della  formazione   e   dell'aggiornament o   corrispondenti
          erogati.  Le  modalita'  di  riconoscimen to   del   credito
          formativo e i modelli per mezzo dei  qual i  e'  documentata
          l'avvenuta formazione  sono  individuati  dalla  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome  di  Trento  e  di  Bol zano,  sentita  la
          Commissione consultiva permanente di  cui   all'articolo  6.
          Gli istituti di  istruzione  e  universit ari  provvedono  a
          rilasciare agli allievi equiparati ai lav oratori, ai  sensi
          dell'articolo 2, comma 1, lettera a), e  dell'articolo  37,
          comma 1,  lettere  a)  e  b),  del  prese nte  decreto,  gli
          attestati di avvenuta formazione sulla sa lute  e  sicurezza

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

259 di 538 08/09/2013 19:22



          sul lavoro». 
              6.  I  responsabili  e  gli  addetti  dei  servizi   di
          prevenzione e protezione sono tenuti a fr equentare corsi di
          aggiornamento secondo gli indirizzi  defi niti  nell'accordo
          Stato-regioni di cui al comma  2.  E'  fa tto  salvo  quanto
          previsto dall'articolo 34. 
              7. Le competenze acquisite a seguito dello  svolgimento
          delle attivita' di formazione di cui al  presente  articolo
          nei confronti dei  componenti  del  servi zio  interno  sono
          registrate nel libretto  formativo  del  cittadino  di  cui
          all'articolo  2,  comma  1,   lettera   i ),   del   decreto
          legislativo  10  settembre  2003,  n.  27 6,  e   successive
          modificazioni,  se  concretamente  dispon ibile  in   quanto
          attivato nel rispetto delle vigenti dispo sizioni. (116) 
              8.  Negli  istituti  di   istruzione,    di   formazione
          professionale e universitari e nelle isti tuzioni  dell'alta
          formazione artistica e coreutica, il dato re di  lavoro  che
          non opta per lo svolgimento diretto dei c ompiti propri  del
          servizio di prevenzione e protezione dei rischi designa  il
          responsabile del  servizio  di  prevenzio ne  e  protezione,
          individuandolo tra: 
              a)  il  personale  interno  all'unita '  scolastica   in
          possesso dei requisiti di cui al presente  articolo  che  si
          dichiari a tal fine disponibile; 
              b) il personale interno ad  una  unit a'  scolastica  in
          possesso dei requisiti di cui al presente  articolo  che  si
          dichiari  disponibile  ad  operare  in  u na  pluralita'  di
          istituti. 
              9. In assenza di personale di cui all e lettere a) e  b)
          del comma  8,  gruppi  di  istituti  poss ono  avvalersi  in
          maniera comune dell'opera  di  un  unico  esperto  esterno,
          tramite stipula di apposita convenzione, in via prioritaria
          con gli enti locali proprietari degli edi fici scolastici e,
          in via subordinata, con enti o  istituti  specializzati  in
          materia di salute  e  sicurezza  sul  lav oro  o  con  altro
          esperto esterno libero professionista. 
              10. Nei casi di cui al comma 8 il dat ore di lavoro  che
          si avvale di un esperto esterno per ricop rire l'incarico di
          responsabile del  servizio  deve  comunqu e  organizzare  un
          servizio di prevenzione e protezione con un adeguato numero
          di addetti.". 
              - si riporta  il  testo  dell'articol o  37  del  citato
          decreto legislativo n. 81 del 2008, come  modificato  dalla
          presente legge 
              "Art.  37.  Formazione  dei  lavorato ri  e   dei   loro
          rappresentanti 
              1. Il datore di lavoro assicura che c iascun  lavoratore
          riceva una formazione sufficiente ed adeg uata in materia di
          salute  e  sicurezza,  anche   rispetto   alle   conoscenze
          linguistiche, con particolare riferimento  a: 
              a) concetti di rischio, danno, preven zione, protezione,
          organizzazione  della  prevenzione  azien dale,  diritti   e
          doveri dei vari soggetti aziendali,  orga ni  di  vigilanza,
          controllo, assistenza; 
              b) rischi riferiti alle mansioni e ai  possibili danni e
          alle  conseguenti  misure  e  procedure  di  prevenzione  e
          protezione  caratteristici  del  settore  o   comparto   di
          appartenenza dell'azienda. 
              2. La durata, i contenuti minimi e le   modalita'  della
          formazione di cui al comma 1 sono definit i mediante accordo
          in sede di Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano adottato, previa consultazione de lle parti sociali,
          entro il termine di dodici mesi dalla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto legislativo. (127) 
              3. Il datore di lavoro assicura, altr esi', che  ciascun
          lavoratore riceva una formazione sufficie nte ed adeguata in
          merito ai rischi specifici di cui ai  tit oli  del  presente
          decreto successivi al I.  Ferme  restando   le  disposizioni

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

260 di 538 08/09/2013 19:22



          gia' in vigore in materia, la formazione di cui al  periodo
          che precede e' definita mediante l'accord o di cui al  comma
          2. 
              4.  La  formazione  e,  ove  previsto ,  l'addestramento
          specifico devono avvenire in occasione: 
              a)  della  costituzione  del  rapport o  di   lavoro   o
          dell'inizio  dell'utilizzazione  qualora   si   tratti   di
          somministrazione di lavoro; 
              b) del trasferimento o cambiamento di  mansioni; 
              c) della introduzione di nuove attrez zature di lavoro o
          di  nuove  tecnologie,  di  nuove  sostan ze   e   preparati
          pericolosi. 
              5. L'addestramento viene effettuato d a persona  esperta
          e sul luogo di lavoro. 
              6.  La   formazione   dei   lavorator i   e   dei   loro
          rappresentanti  deve  essere  periodicame nte  ripetuta   in
          relazione all'evoluzione dei  rischi  o  all'insorgenza  di
          nuovi rischi. 
              7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del  datore
          di  lavoro,  un'adeguata  e  specifica  f ormazione   e   un
          aggiornamento periodico in relazione ai p ropri  compiti  in
          materia di salute e sicurezza del lavoro.  I contenuti della
          formazione di cui al presente comma compr endono: (122) 
              a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
              b) definizione e individuazione dei f attori di rischio; 
              c) valutazione dei rischi; 
              d) individuazione delle misure tecnic he,  organizzative
          e procedurali di prevenzione e protezione . 
              7-bis. La formazione di cui  al  comm a  7  puo'  essere
          effettuata anche presso gli  organismi  p aritetici  di  cui
          all' articolo 51 o le scuole edili, ove e sistenti, o presso
          le associazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  o  dei
          lavoratori. (123) 
              8. I soggetti di cui all'articolo 21,  comma 1,  possono
          avvalersi dei percorsi  formativi  apposi tamente  definiti,
          tramite l'accordo di cui al comma 2, in s ede di  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano.  
              9.   I   lavoratori   incaricati   de ll'attivita'    di
          prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei
          luoghi di lavoro in caso di pericolo grav e ed immediato, di
          salvataggio, di primo soccorso  e,  comun que,  di  gestione
          dell'emergenza  devono  ricevere  un'adeg uata  e  specifica
          formazione  e  un  aggiornamento   period ico;   in   attesa
          dell'emanazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  3
          dell'articolo 46,  continuano  a  trovare   applicazione  le
          disposizioni di cui al decreto del Minist ro dell'interno in
          data 10 marzo  1998,  pubblicato  nel  S. O.  alla  Gazzetta
          Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuat ivo  dell'articolo
          13 del decreto legislativo 19 settembre 1 994, n. 626. 
              10. Il rappresentante dei lavoratori per  la  sicurezza
          ha diritto ad una  formazione  particolar e  in  materia  di
          salute e sicurezza concernente i rischi s pecifici esistenti
          negli ambiti in cui  esercita  la  propri a  rappresentanza,
          tale da assicurargli adeguate competenze  sulle  principali
          tecniche di controllo e prevenzione dei r ischi stessi. 
              11. Le modalita', la durata  e  i  co ntenuti  specifici
          della formazione del rappresentante dei l avoratori  per  la
          sicurezza  sono  stabiliti  in   sede   d i   contrattazione
          collettiva nazionale, nel rispetto dei  s eguenti  contenuti
          minimi: a) principi giuridici comunitari  e  nazionali;  b)
          legislazione generale e speciale in  mate ria  di  salute  e
          sicurezza sul lavoro; c) principali sogge tti coinvolti e  i
          relativi obblighi;  d)  definizione  e  i ndividuazione  dei
          fattori  di  rischio;  e)  valutazione   dei   rischi;   f)
          individuazione  delle  misure  tecniche,  organizzative   e
          procedurali  di  prevenzione  e  protezio ne;   g)   aspetti
          normativi dell'attivita' di rappresentanz a dei  lavoratori;
          h) nozioni di tecnica della comunicazione . La durata minima
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          dei corsi e' di 32 ore  iniziali,  di  cu i  12  sui  rischi
          specifici presenti in azienda e le  conse guenti  misure  di
          prevenzione  e  protezione  adottate,   c on   verifica   di
          apprendimento.  La  contrattazione   coll ettiva   nazionale
          disciplina  le  modalita'  dell'obbligo  di   aggiornamento
          periodico, la cui durata non puo' essere inferiore a 4  ore
          annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e
          a 8 ore annue per  le  imprese  che  occu pano  piu'  di  50
          lavoratori. 
              12. La formazione dei  lavoratori  e  quella  dei  loro
          rappresentanti deve avvenire,  in  collab orazione  con  gli
          organismi  paritetici,  ove  presenti  ne l  settore  e  nel
          territorio in cui  si  svolge  l'attivita '  del  datore  di
          lavoro, durante l'orario di lavoro e  non   puo'  comportare
          oneri economici a carico dei lavoratori. (124) 
              13.  Il  contenuto   della   formazio ne   deve   essere
          facilmente comprensibile per i lavoratori  e deve consentire
          loro di acquisire le conoscenze e compete nze necessarie  in
          materia di salute e sicurezza sul lavoro.  Ove la formazione
          riguardi lavoratori immigrati, essa avvie ne previa verifica
          della comprensione  e  conoscenza  della  lingua  veicolare
          utilizzata nel percorso formativo. 
              14. Le competenze acquisite a seguito  dello svolgimento
          delle attivita' di formazione di cui  al  presente  decreto
          sono registrate nel libretto formativo de l cittadino di cui
          all'articolo  2,  comma  1,   lettera   i ),   del   decreto
          legislativo  10  settembre  2003,  n.  27 6,  e   successive
          modificazioni,  se  concretamente  dispon ibile  in   quanto
          attivato  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni.   Il
          contenuto del libretto formativo e' consi derato dal  datore
          di lavoro ai fini della programmazione de lla  formazione  e
          di esso gli organi di vigilanza tengono c onto ai fini della
          verifica degli obblighi di cui al present e decreto. (125) 
              14-bis. In tutti i casi di formazione  ed aggiornamento,
          previsti dal presente decreto  legislativ o  per  dirigenti,
          preposti, lavoratori e rappresentanti dei  lavoratori per la
          sicurezza in cui i  contenuti  dei  perco rsi  formativi  si
          sovrappongano, in tutto o  in  parte,  e'   riconosciuto  il
          credito formativo per la durata e  per  i   contenuti  della
          formazione e dell'aggiornamento corrispon denti erogati.  Le
          modalita' di  riconoscimento  del  credit o  formativo  e  i
          modelli per  mezzo  dei  quali  e'  docum entata  l'avvenuta
          formazione sono individuati dalla Confere nza permanente per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di Bolzano, sentita la  Commi ssione  consultiva
          permanente  di  cui  all'articolo  6.   G li   istituti   di
          istruzione e  universitari  provvedono  a   rilasciare  agli
          allievi equiparati ai lavoratori, ai sens i dell'articolo 2,
          comma 1, lettera a), e dell'articolo 37, comma  1,  lettere
          a) e b), del presente decreto, gli  attes tati  di  avvenuta
          formazione sulla salute e sicurezza sul l avoro ". 
              - si riporta  il  testo  dell'articol o  71  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 71 Obblighi del datore di lavor o 
              1.  Il  datore  di  lavoro  mette  a  disposizione  dei
          lavoratori  attrezzature  conformi  ai  r equisiti  di   cui
          all'articolo precedente, idonee  ai  fini   della  salute  e
          sicurezza e adeguate al lavoro da  svolge re  o  adattate  a
          tali scopi che devono essere utilizzate c onformemente  alle
          disposizioni legislative  di  recepimento   delle  direttive
          comunitarie. 
              2. All'atto della scelta delle attrez zature di  lavoro,
          il datore di lavoro prende in considerazi one: 
              a) le condizioni e le  caratteristich e  specifiche  del
          lavoro da svolgere; 
              b) i rischi presenti nell'ambiente di  lavoro; 
              c) i rischi derivanti dall'impiego  d elle  attrezzature
          stesse; 
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              d) i rischi derivanti  da  interferen ze  con  le  altre
          attrezzature gia' in uso. 
              3. Il datore di lavoro, al fine di ri durre al minimo  i
          rischi connessi all'uso delle attrezzatur e di lavoro e  per
          impedire che dette attrezzature possano  essere  utilizzate
          per operazioni e secondo condizioni per l e quali  non  sono
          adatte, adotta adeguate misure tecniche  ed  organizzative,
          tra le quali quelle dell'allegato VI. 
              4. Il datore di  lavoro  prende  le  misure  necessarie
          affinche': 
              a) le attrezzature di lavoro siano: 
              1)  installate  ed  utilizzate  in   conformita'   alle
          istruzioni d'uso; 
              2) oggetto di idonea manutenzione al fine di  garantire
          nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza  di  cui
          all'articolo 70  e  siano  corredate,  ov e  necessario,  da
          apposite istruzioni d'uso e libretto di m anutenzione; 
              3)  assoggettate  alle  misure  di  a ggiornamento   dei
          requisiti  minimi  di  sicurezza  stabili te  con  specifico
          provvedimento  regolamentare  adottato  i n  relazione  alle
          prescrizioni di cui all'articolo 18, comm a 1, lettera z); 
              b)  siano  curati  la  tenuta  e  l'a ggiornamento   del
          registro di controllo delle attrezzature di lavoro per  cui
          lo stesso e' previsto. 
              5. Le modifiche apportate alle macchi ne quali  definite
          all'articolo 1, comma 2, del decreto del  Presidente  della
          Repubblica 24 luglio  1996,  n.  459,  pe r  migliorarne  le
          condizioni di sicurezza in  rapporto  all e  previsioni  del
          comma 1, ovvero del comma 4, lettera  a),   numero  3),  non
          configurano immissione sul mercato ai  se nsi  dell'articolo
          1, comma 3, secondo  periodo,  sempre  ch e  non  comportino
          modifiche delle modalita' di utilizzo e  delle  prestazioni
          previste dal costruttore. (177) 
              6. Il datore di  lavoro  prende  le  misure  necessarie
          affinche' il posto di lavoro e la posizio ne dei  lavoratori
          durante l'uso delle attrezzature  present ino  requisiti  di
          sicurezza e rispondano ai principi dell'e rgonomia. 
              7. Qualora  le  attrezzature  richied ano  per  il  loro
          impiego  conoscenze  o   responsabilita'   particolari   in
          relazione ai loro rischi specifici,  il  datore  di  lavoro
          prende le misure necessarie affinche': 
              a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia  riservato  ai
          lavoratori allo scopo incaricati che abbi ano  ricevuto  una
          informazione, formazione ed addestramento  adeguati; (178) 
              b)  in  caso  di  riparazione,  di   trasformazione   o
          manutenzione, i lavoratori interessati si ano qualificati in
          maniera specifica per svolgere detti comp iti. 
              8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore
          di lavoro, secondo le indicazioni fornite   dai  fabbricanti
          ovvero,  in  assenza  di  queste,  dalle  pertinenti  norme
          tecniche o dalle buone prassi o da  linee   guida,  provvede
          affinche': (179) 
              a) le attrezzature di lavoro la cui  sicurezza  dipende
          dalle condizioni di installazione  siano  sottoposte  a  un
          controllo iniziale  (dopo  l'installazion e  e  prima  della
          messa in esercizio) e ad un controllo dop o  ogni  montaggio
          in un nuovo cantiere o in una nuova local ita' di  impianto,
          al fine di assicurarne l'installazione co rretta e  il  buon
          funzionamento; (180) 
              b) le attrezzature  soggette  a  infl ussi  che  possono
          provocare deterioramenti suscettibili  di   dare  origine  a
          situazioni pericolose siano sottoposte: 
              1.  ad  interventi  di  controllo  pe riodici,   secondo
          frequenze stabilite in base alle  indicaz ioni  fornite  dai
          fabbricanti, ovvero dalle norme  di  buon a  tecnica,  o  in
          assenza di queste ultime, desumibili dai  codici  di  buona
          prassi; (181) 
              2. ad interventi di controllo straord inari al  fine  di
          garantire il mantenimento di buone condiz ioni di sicurezza,
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          ogni volta che intervengano eventi eccezi onali che  possano
          avere conseguenze pregiudizievoli per  la   sicurezza  delle
          attrezzature di lavoro, quali riparazioni ,  trasformazioni,
          incidenti,  fenomeni  naturali  o  period i  prolungati   di
          inattivita' (181); (180) 
              c) gli interventi di controllo di cui  alle lettere a) e
          b) sono volti ad assicurare il buono stat o di conservazione
          e l'efficienza a fini di sicurezza  delle   attrezzature  di
          lavoro e devono essere effettuati  da  pe rsona  competente.
          (182) 
              9. I risultati dei controlli di cui a l comma  8  devono
          essere riportati per iscritto  e,  almeno   quelli  relativi
          agli ultimi tre anni, devono essere conse rvati e  tenuti  a
          disposizione degli organi di vigilanza. 
              10. Qualora le attrezzature di lavoro  di cui al comma 8
          siano usate al di fuori della sede  dell' unita'  produttiva
          devono  essere  accompagnate  da  un  doc umento  attestante
          l'esecuzione dell'ultimo controllo con es ito positivo. 
              11. Oltre a quanto previsto dal comma  8, il  datore  di
          lavoro  sottopone  le  attrezzature  di  lavoro   riportate
          nell'allegato VII a verifiche periodiche volte a  valutarne
          l'effettivo stato di conservazione e di e fficienza ai  fini
          di  sicurezza,  con  la  frequenza  indic ata  nel  medesimo
          allegato. Per la prima verifica  il  dato re  di  lavoro  si
          avvale  dell'INAIL  che  vi   provvede   nel   termine   di
          quarantacinque   giorni    dalla    messa     in    servizio
          dell'attrezzatura. Una volta decorso inut ilmente il termine
          di quarantacinque  giorni  sopra  indicat o,  il  datore  di
          lavoro puo' avvalersi, a propria scelta, di altri  soggetti
          pubblici o privati abilitati secondo le m odalita' di cui al
          comma 13. Le successive verifiche sono ef fettuate su libera
          scelta del datore di lavoro  dalle  ASL  o,  ove  cio'  sia
          previsto con legge  regionale,  dall'ARPA ,  o  da  soggetti
          pubblici o privati abilitati che vi provv edono  secondo  le
          modalita' di cui al comma  13.  Per  l'ef fettuazione  delle
          verifiche l'INAIL puo' avvalersi del supp orto  di  soggetti
          pubblici o privati abilitati. I verbali  redatti  all'esito
          delle verifiche di cui  al  presente  com ma  devono  essere
          conservati  e  tenuti   a   disposizione   dell'organo   di
          vigilanza. Le verifiche  di  cui  al  pre sente  comma  sono
          effettuate  a  titolo  oneroso  e  le  sp ese  per  la  loro
          effettuazione sono poste a carico del dat ore di lavoro. 
              12. I soggetti privati abilitati di  cui  al  comma  11
          acquistano la qualifica di incaricati di pubblico  servizio
          e rispondono direttamente alla struttura pubblica  titolare
          della funzione. (186) 
              13.  Le  modalita'  di  effettuazione   delle  verifiche
          periodiche di cui all'allegato VII, nonch e' i  criteri  per
          l'abilitazione dei soggetti pubblici o pr ivati  di  cui  al
          comma precedente sono stabiliti con  decr eto  del  Ministro
          del lavoro, della salute  e  delle  polit iche  sociali,  di
          concerto con il Ministro dello sviluppo e conomico,  sentita
          la Conferenza permanente  per  i  rapport i  tra  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da
          adottarsi entro dodici mesi dalla data di  entrata in vigore
          del presente decreto (187). (176) (184) 
              14. Con decreto del Ministro del lavo ro, della salute e
          delle politiche sociali, di concerto con il Ministro  dello
          sviluppo economico, d'intesa con la  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra Stato, Regioni e  prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano e sentita la Commissi one consultiva  di
          cui  all'articolo  6,  vengono   apportat e   le   modifiche
          all'allegato    VII    relativamente    a ll'elenco    delle
          attrezzature di lavoro da sottoporre alle  verifiche di  cui
          al comma 11.". 
              - si riporta il Il testo dell'articol o  88  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 88. Campo di applicazione 
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              1. Il presente capo  contiene  dispos izioni  specifiche
          relative alle misure per la tutela della salute  e  per  la
          sicurezza dei lavoratori nei cantieri tem poranei  o  mobili
          quali definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 
              2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
              a) ai lavori di  prospezione,  ricerc a  e  coltivazione
          delle sostanze minerali; 
              b)  ai  lavori  svolti  negli  impian ti  connessi  alle
          attivita'  minerarie  esistenti  entro  i l  perimetro   dei
          permessi   di   ricerca,   delle   conces sioni   o    delle
          autorizzazioni; 
              c) ai lavori svolti negli  impianti  che  costituiscono
          pertinenze della miniera:  gli  impianti  fissi  interni  o
          esterni, i pozzi, le gallerie, nonche'  i   macchinari,  gli
          apparecchi e utensili  destinati  alla  c oltivazione  della
          miniera,   le    opere    e    gli    imp ianti    destinati
          all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori  del
          perimetro delle concessioni; 
              d) ai lavori di frantumazione, vaglia tura,  squadratura
          e trasporto dei prodotti delle cave ed al le  operazioni  di
          caricamento di tali prodotti dai piazzali ; 
              e) alle attivita' di prospezione, ric erca, coltivazione
          e  stoccaggio  degli  idrocarburi  liquid i  e  gassosi  nel
          territorio  nazionale,  nel  mare  territ oriale   e   nella
          piattaforma continentale e  nelle  altre  aree  sottomarine
          comunque soggette ai poteri dello Stato; 
              f) ai lavori svolti in mare; 
              g)   alle   attivita'   svolte   in   studi   teatrali,
          cinematografici, televisivi o in altri  l uoghi  in  cui  si
          effettuino riprese, purche' tali attivita '  non  implichino
          l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile; 
              g-bis) ai lavori relativi a  impianti   elettrici,  reti
          informatiche, gas, acqua, condizionamento  e  riscaldamento,
          nonche' ai piccoli lavori la cui  durata  presunta  non  e'
          superiore   a   dieci   uomini-giorno,   finalizzati   alla
          realizzazione o alla manutenzione delle i nfrastrutture  per
          servizi, che non espongano i lavoratori a i  rischi  di  cui
          all'allegato XI ; 
              g-ter) alle attivita' di cui al decre to legislativo  27
          luglio 1999, n. 272, che non comportino l avori edili  o  di
          ingegneria civile di cui all' allegato X;  
              2-bis. Le disposizioni di cui  al  pr esente  titolo  si
          applicano  agli  spettacoli  musicali,  c inematografici   e
          teatrali e alle manifestazioni  fieristic he  tenendo  conto
          delle particolari esigenze connesse allo svolgimento  delle
          relative attivita', individuate con  decr eto  del  Ministro
          del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il
          Ministro della salute, sentita  la  Commi ssione  consultiva
          permanente per la salute e sicurezza sul lavoro,  che  deve
          essere adottato entro il 31 dicembre 2013 ". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   225  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art.  225.  Misure  specifiche  di  protezione  e   di
          prevenzione 
              1. Il datore di lavoro,  sulla  base  dell'attivita'  e
          della valutazione  dei  rischi  di  cui  all'articolo  223,
          provvede affinche'  il  rischio  sia  eli minato  o  ridotto
          mediante la sostituzione, qualora la natu ra  dell'attivita'
          lo  consenta,  con  altri  agenti  o  pro cessi  che,  nelle
          condizioni di uso, non sono o sono meno p ericolosi  per  la
          salute dei lavoratori. Quando la natura d ell'attivita'  non
          consente di eliminare il rischio attraver so la sostituzione
          il datore di lavoro garantisce che il ris chio  sia  ridotto
          mediante l'applicazione delle seguenti mi sure da  adottarsi
          nel seguente ordine di priorita': 
              a) progettazione di appropriati proce ssi  lavorativi  e
          controlli tecnici, nonche' uso di attrezz ature e  materiali
          adeguati; 
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              b) appropriate misure  organizzative  e  di  protezione
          collettive alla fonte del rischio; 
              c)  misure  di  protezione  individua li,   compresi   i
          dispositivi  di  protezione  individuali,   qualora  non  si
          riesca a prevenire con altri mezzi l'espo sizione; 
              d) sorveglianza sanitaria dei lavorat ori a norma  degli
          articoli 229 e 230. 
              2. Salvo  che  possa  dimostrare  con   altri  mezzi  il
          conseguimento di un adeguato livello di  prevenzione  e  di
          protezione, il datore di  lavoro,  period icamente  ed  ogni
          qualvolta  sono  modificate  le  condizio ni   che   possono
          influire  sull'esposizione,  provvede  ad    effettuare   la
          misurazione degli agenti che possono pres entare un  rischio
          per la salute,  con  metodiche  standardi zzate  di  cui  e'
          riportato un elenco meramente indicativo nell'allegato  XLI
          o  in  loro  assenza,  con  metodiche  ap propriate  e   con
          particolare riferimento ai  valori  limit e  di  esposizione
          professionale     e     per     periodi     rappresentativi
          dell'esposizione in termini spazio tempor ali. 
              3. Quando  sia  stato  superato  un  valore  limite  di
          esposizione professionale stabilito dalla  normativa vigente
          il datore di lavoro identifica e rimuove le cause che hanno
          cagionato   tale   superamento    dell'ev ento,    adottando
          immediatamente  le  misure  appropriate  di  prevenzione  e
          protezione. 
              4. I risultati delle misurazioni di c ui al comma 2 sono
          allegati ai documenti di valutazione dei rischi e resi noti
          ai rappresentanti  per  la  sicurezza  de i  lavoratori.  Il
          datore di lavoro tiene conto delle  misur azioni  effettuate
          ai sensi del  comma  2  per  l'adempiment o  degli  obblighi
          conseguenti alla valutazione dei rischi d i cui all'articolo
          223. Sulla base della valutazione dei ris chi e dei principi
          generali di prevenzione e protezione, il datore  di  lavoro
          adotta le misure tecniche  e  organizzati ve  adeguate  alla
          natura delle operazioni,  compresi  l'imm agazzinamento,  la
          manipolazione   e   l'isolamento    di    agenti    chimici
          incompatibili fra di loro; in  particolar e,  il  datore  di
          lavoro  previene  sul  luogo  di  lavoro  la  presenza   di
          concentrazioni  pericolose  di  sostanze   infiammabili   o
          quantita' pericolose di sostanze chimicam ente instabili. 
              5. Laddove  la  natura  dell'attivita '  lavorativa  non
          consenta di prevenire sul luogo di lavoro   la  presenza  di
          concentrazioni  pericolose  di  sostanze   infiammabili   o
          quantita' pericolose di sostanze chimicam ente instabili, il
          datore di lavoro deve in particolare: 
              a) evitare la  presenza  di  fonti  d i  accensione  che
          potrebbero dar luogo a incendi ed esplosi oni, o l'esistenza
          di condizioni  avverse  che  potrebbero  provocare  effetti
          fisici dannosi ad opera di sostanze o mis cele  di  sostanze
          chimicamente instabili; 
              b) limitare, anche  attraverso  misur e  procedurali  ed
          organizzative previste dalla normativa vi gente, gli effetti
          pregiudizievoli sulla salute e la sicurez za dei  lavoratori
          in caso di incendio o di esplosione  dovu ti  all'accensione
          di sostanze infiammabili, o gli effetti  dannosi  derivanti
          da sostanze o miscele di sostanze chimica mente instabili. 
              6.  Il  datore   di   lavoro   mette   a   disposizione
          attrezzature di lavoro  ed  adotta  siste mi  di  protezione
          collettiva  ed  individuale  conformi   a lle   disposizioni
          legislative e regolamentari pertinenti, i n particolare  per
          quanto riguarda  l'uso  dei  suddetti  me zzi  in  atmosfere
          potenzialmente esplosive. 
              7. Il datore di lavoro adotta misure per assicurare  un
          sufficiente  controllo   degli   impianti ,   apparecchi   e
          macchinari,  anche  mettendo  a  disposiz ione   sistemi   e
          dispositivi finalizzati alla  limitazione   del  rischio  di
          esplosione o dispositivi per limitare  la   pressione  delle
          esplosioni. 
              8.  Il  datore  di  lavoro  informa  i  lavoratori  del
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          superamento dei valori limite di esposizi one professionale,
          delle cause dell'evento e delle  misure  di  prevenzione  e
          protezione adottate e ne da' comunicazion e, senza  indugio,
          all'organo di vigilanza.  Tale  comunicaz ione  puo'  essere
          effettuata  in  via  telematica,  anche  per  mezzo   degli
          organismi paritetici o delle organizzazio ni  sindacali  dei
          datori di lavoro.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   240  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 240. Esposizione non prevedibil e 
              1. Qualora si  verifichino  eventi  n on  prevedibili  o
          incidenti che possono comportare un'espos izione anomala dei
          lavoratori ad agenti cancerogeni o mutage ni, il  datore  di
          lavoro  adotta  quanto   prima   misure   appropriate   per
          identificare e rimuovere la causa dell'ev ento e ne  informa
          i lavoratori e il rappresentante per la s icurezza. 
              2.  I  lavoratori  devono  abbandonar e   immediatamente
          l'area  interessata,  cui  possono  acced ere  soltanto  gli
          addetti  agli  interventi  di  riparazion e  ed   ad   altre
          operazioni   necessarie,   indossando   i donei    indumenti
          protettivi  e   dispositivi   di   protez ione   delle   vie
          respiratorie, messi  a  loro  disposizion e  dal  datore  di
          lavoro. In ogni caso l'uso dei  dispositi vi  di  protezione
          non puo' essere  permanente  e  la  sua  durata,  per  ogni
          lavoratore, e' limitata al tempo strettam ente necessario. 
              3.  Il  datore  di  lavoro   comunica    senza   indugio
          all'organo di vigilanza il verificarsi de gli eventi di  cui
          al comma 1 indicando analiticamente le mi sure adottate  per
          ridurre al minimo le conseguenze dannose o pericolose. Tale
          comunicazione puo' essere  effettuata  in   via  telematica,
          anche  per  mezzo  degli  organismi  pari tetici   o   delle
          organizzazioni sindacali dei datori di la voro.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   250  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 250. Notifica 
              1. Prima dell'inizio dei  lavori  di  cui  all'articolo
          246, il datore di lavoro presenta una  no tifica  all'organo
          di vigilanza competente per territorio. T ale notifica  puo'
          essere effettuata in via telematica, anch e per mezzo  degli
          organismi paritetici o delle organizzazio ni  sindacali  dei
          datori di lavoro. 
              2. La notifica di cui al comma 1 comp rende  almeno  una
          descrizione sintetica dei seguenti elemen ti: 
              a) ubicazione del cantiere; 
              b) tipi e quantitativi di amianto man ipolati; 
              c) attivita' e procedimenti applicati ; 
              d) numero di lavoratori interessati; 
              e) data di inizio dei lavori e relati va durata; 
              f)  misure  adottate  per  limitare  l'esposizione  dei
          lavoratori all'amianto. 
              3. Il datore di lavoro provvede affin che' i  lavoratori
          o i loro rappresentanti abbiano accesso, a richiesta,  alla
          documentazione oggetto della notifica di cui ai commi  1  e
          2. 
              4. Il datore di lavoro,  ogni  qualvo lta  una  modifica
          delle condizioni di  lavoro  possa  compo rtare  un  aumento
          significativo  dell'esposizione  alla  po lvere  proveniente
          dall'amianto o da materiali  contenenti  amianto,  effettua
          una nuova notifica.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   277  del  citato
          decreto legislativo n.81 del  2008  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 277. Misure di emergenza 
              1. Se si verificano incidenti che pos sono provocare  la
          dispersione   nell'ambiente   di   un   a gente    biologico
          appartenente ai gruppi  2,  3  o  4,  i  lavoratori  devono
          abbandonare immediatamente la zona intere ssata, cui possono
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          accedere soltanto quelli addetti ai  nece ssari  interventi,
          con l'obbligo di usare gli idonei mezzi d i protezione. 
              2. Il datore di lavoro informa al piu ' presto  l'organo
          di  vigilanza  territorialmente   compete nte,   nonche'   i
          lavoratori  ed  il   rappresentante   per    la   sicurezza,
          dell'evento, delle cause che lo hanno det erminato  e  delle
          misure che intende adottare, o che ha  gi a'  adottato,  per
          porre rimedio alla situazione creatasi. T ale  comunicazione
          puo' essere effettuata in via telematica,  anche  per  mezzo
          degli organismi paritetici o delle organi zzazioni sindacali
          dei datori di lavoro. 
              3. I lavoratori segnalano immediatame nte al  datore  di
          lavoro o al dirigente o al preposto, qual siasi infortunio o
          incidente relativo all'uso di agenti biol ogici.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   131  del  citato
          decreto legislativo n. 163 del 2006 come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 131.  Piani  di  sicurezza  (ar t.  31,  legge  n.
          109/1994) 
              1. Il Governo, su proposta dei Minist ri  del  lavoro  e
          delle    politiche    sociali,    della    salute,    delle
          infrastrutture, e delle politiche comunit arie,  sentite  le
          organizzazioni  sindacali  e  imprenditor iali  maggiormente
          rappresentative,  approva  le  modifiche  che  si   rendano
          necessarie al regolamento recato dal decr eto del Presidente
          della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, i n materia di piani
          di  sicurezza  nei  cantieri  temporanei   o   mobili,   in
          conformita' alle direttive  comunitarie,  e  alla  relativa
          normativa nazionale di recepimento. 
              2. Entro trenta giorni dall'aggiudica zione, e  comunque
          prima  della  consegna  dei  lavori,  l'a ppaltatore  od  il
          concessionario  redige  e  consegna  ai  soggetti  di   cui
          all'articolo 32: 
              a)  eventuali  proposte  integrative   del   piano   di
          sicurezza  e  di  coordinamento  quando  quest'ultimo   sia
          previsto ai sensi del decreto legislativo  14  agosto  1996,
          n. 494; 
              b) un piano  di  sicurezza  sostituti vo  del  piano  di
          sicurezza e di coordinamento quando  ques t'ultimo  non  sia
          previsto ai sensi del decreto legislativo  14  agosto  1996,
          n. 494; 
              c) un piano operativo di sicurezza pe r  quanto  attiene
          alle proprie scelte  autonome  e  relativ e  responsabilita'
          nell'organizzazione  del  cantiere  e  ne ll'esecuzione  dei
          lavori,  da  considerare  come   piano   complementare   di
          dettaglio del piano di sicurezza e di coo rdinamento  quando
          quest'ultimo sia previsto ai sensi del de creto  legislativo
          14 agosto 1996, n.  494,  ovvero  del  pi ano  di  sicurezza
          sostitutivo di cui alla lettera b). 
              2-bis. Con decreto del  Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche  sociali,  di  concerto  con  i l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti  e  con  i l  Ministro  della
          salute, sentita la Commissione consultiva  permanente per la
          salute e sicurezza sul lavoro, previa  in tesa  in  sede  di
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
          individuati modelli semplificati per la r edazione del piano
          di  sicurezza  sostitutivo  del  piano   di   sicurezza   e
          coordinamento di cui al comma 2, lettera b), fermi restando
          i relativi obblighi. 
              3. Il piano di sicurezza  e  di  coor dinamento,  quando
          previsto ai sensi del decreto legislativo  14  agosto  1996,
          n. 494, ovvero il piano di  sicurezza  so stitutivo  di  cui
          alla lettera b) del comma 2, nonche' il p iano operativo  di
          sicurezza di cui alla lettera c) del comm a 2 formano  parte
          integrante del contratto di appalto  o  d i  concessione;  i
          relativi oneri vanno evidenziati nei band i di  gara  e  non
          sono  soggetti  a  ribasso  d'asta.  Le  gravi  o  ripetute
          violazioni dei piani stessi da parte dell 'appaltatore o del
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          concessionario,  previa  formale   costit uzione   in   mora
          dell'interessato, costituiscono causa  di   risoluzione  del
          contratto. Il regolamento di  cui  al  co mma  1  stabilisce
          quali violazioni della sicurezza determin ano la risoluzione
          del  contratto  da  parte  della  stazion e  appaltante.  Il
          direttore di cantiere e il coordinatore d ella sicurezza  in
          fase di  esecuzione,  ciascuno  nell'ambi to  delle  proprie
          competenze,   vigilano   sull'osservanza   dei   piani   di
          sicurezza. 
              4. Le imprese esecutrici, prima dell' inizio dei  lavori
          ovvero in corso d'opera, possono presenta re al coordinatore
          per l'esecuzione dei lavori di cui al  de creto  legislativo
          14  agosto  1996,  n.  494,  proposte  di   modificazioni  o
          integrazioni al piano di sicurezza e di c oordinamento  loro
          trasmesso dalla stazione appaltante, sia  per  adeguarne  i
          contenuti alle tecnologie  proprie  dell' impresa,  sia  per
          garantire il rispetto delle norme per la prevenzione  degli
          infortuni  e  la  tutela  della   salute   dei   lavoratori
          eventualmente disattese nel piano stesso.  
              5. I contratti di appalto o di  conce ssione,  se  privi
          dei piani di sicurezza di cui al comma 2,  sono nulli. 
              6. Ai fini dell'applicazione degli ar ticoli 9, 11 e  35
          della legge 20 maggio 1970, n. 300, la di mensione  numerica
          prevista per la costituzione delle rappre sentanze sindacali
          aziendali nei  cantieri  di  opere  e  la vori  pubblici  e'
          determinata   dal   complessivo   numero   dei   lavoratori
          mediamente  occupati   trimestralmente   nel   cantiere   e
          dipendenti dalle  imprese  concessionarie ,  appaltatrici  e
          subappaltatrici,  per  queste  ultime   n ell'ambito   della
          categoria  prevalente,  secondo   criteri    stabiliti   dai
          contratti collettivi nazionali di lavoro nel  quadro  delle
          disposizioni generali sulle rappresentanz e sindacali. 
              7. Ai fini del presente articolo il c oncessionario  che
          esegue i lavori con la propria organizzaz ione di impresa e'
          equiparato all'appaltatore.". 
              Il decreto del Presidente della  Repu bblica  30  giugno
          1965,  n.  1124,  (Testo  unico  delle   disposizioni   per
          l'assicurazione  obbligatoria  contro  gl i  infortuni   sul
          lavoro e le malattie  professionali)  e'  pubblicato  nella
          Gazz. Uff 13 ottobre 1965, n. 257, S.O. 
              - si riporta  il  testo  dell'articol o  56  del  citato
          d.P.R. n.1124  del  1965  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 56 
              A decorrere dal  1o  gennaio  2014,  l'INAIL  trasmette
          telematicamente, mediante il Sistema info rmativo  nazionale
          per la prevenzione nei luoghi di lavoro, alle autorita'  di
          pubblica sicurezza, alle  aziende  sanita rie  locali,  alle
          autorita' portuali, marittime e consolari ,  alle  direzioni
          territoriali del lavoro e ai  corrisponde nti  uffici  della
          Regione siciliana e delle province autono me di Trento e  di
          Bolzano competenti per  territorio  i  da ti  relativi  alle
          denunce di infortuni sul lavoro mortali  e  di  quelli  con
          prognosi superiore a trenta giorni; 
              Nel piu' breve tempo possibile, e in  ogni  caso  entro
          quattro giorni dalla presa visione, media nte  accesso  alla
          banca  dati  INAIL,  dei  dati  relativi  alle  denunce  di
          infortuni di cui al primo comma, la direz ione  territoriale
          del lavoro -  settore  ispezione  del  la voro  procede,  su
          richiesta del lavoratore infortunato, di  un  superstite  o
          dell'INAIL, ad un'inchiesta al fine di ac certare: 
              1)  la  natura  del  lavoro  al   qua le   era   addetto
          l'infortunato; 
              2) le circostanze in cui e' avvenuto l'infortunio e  la
          causa  e  la  natura  di  esso,  anche  i n  riferimento  ad
          eventuali deficienze di misure di igiene e di prevenzione; 
              3) l'identita' dell'infortunato e il luogo dove esso si
          trova; 
              4) la natura e l'entita' delle lesion i; 
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              5) lo stato dell'infortunato; 
              6) la retribuzione; 
              7)  in  caso  di  morte,  le  condizi oni  di   famiglia
          dell'infortunato, i superstiti aventi dir itto a  rendita  e
          la residenza di questi ultimi. 
              La direzione provinciale del lavoro -  settore ispezione
          del lavoro, qualora lo ritenga  necessari o  ovvero  ne  sia
          richiesto dall'Istituto assicuratore o  d all'infortunato  o
          dai  suoi  superstiti,   esegue   l'inchi esta   sul   luogo
          dell'infortunio. (153) 
              L'Istituto  assicuratore,  l'infortun ato   o   i   suoi
          superstiti hanno facolta' di  domandare  direttamente  alla
          direzione provinciale del lavoro -  setto re  ispezione  del
          lavoro che sia eseguita l'inchiesta per g li  infortuni  che
          abbiano le  conseguenze  indicate  nella  prima  parte  del
          presente articolo e per i quali, per non essere stata fatta
          la segnalazione all'autorita' di pubblica  sicurezza  o  per
          non essere state previste o indicate nell a segnalazione  le
          conseguenze  predette  o  per   qualsiasi    altro   motivo,
          l'inchiesta non sia stata eseguita. (153)  
              Agli  adempimenti  di  cui  al  prese nte  articolo   si
          provvede con le risorse umane,  strumenta li  e  finanziarie
          disponibili a legislazione vigente, senza  nuovi o  maggiori
          oneri a carico della finanza pubblica.". 
              - si riporta il testo dell'articolo  8,  comma  4,  del
          decreto legislativo n. 81 del 2008: 
              "  Art.  8  Sistema  informativo   na zionale   per   la
          prevenzione nei luoghi di lavoro 
              (omissis) 
              4. Con decreto del Ministro del lavor o, della salute  e
          delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le
          riforme e le innovazioni  nella  pubblica   amministrazione,
          acquisito il  parere  della  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, da adottarsi entro  180  giorni  dalla
          data  dell'entrata   in   vigore   del   presente   decreto
          legislativo, vengono definite le  regole  tecniche  per  la
          realizzazione ed il  funzionamento  del  SINP,  nonche'  le
          regole per  il  trattamento  dei  dati.  Tali  regole  sono
          definite  nel  rispetto  di  quanto  prev isto  dal  decreto
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82, cosi' co me  modificato  ed
          integrato dal decreto legislativo 4 april e 2006, n. 159,  e
          dei  contenuti  del  Protocollo  di  inte sa   sul   Sistema
          informativo nazionale  integrato  per  la   prevenzione  nei
          luoghi di lavoro. Con il medesimo decreto  sono disciplinate
          le speciali modalita' con le quali le  fo rze  armate  e  le
          forze  di  polizia  partecipano  al   sis tema   informativo
          relativamente alle attivita' operative e addestrative.  Per
          tale finalita' e' acquisita  l'intesa  de i  Ministri  della
          difesa, dell'interno e dell'economia e de lle finanze.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   82,  del  citato
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 82 Criterio  del  prezzo  piu'  basso  (art.  53,
          direttiva 2004/18; art. 55,  direttiva  2 004/17;  art.  19,
          d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n.  10 9/1994;  art.  23,
          d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 15 8/1995; artt. 89 e
          90, d.P.R. n. 554/1999) 
              1. Il prezzo piu' basso, inferiore  a   quello  posto  a
          base di gara, e' determinato come segue. 
              2. Il bando di gara stabilisce: 
              a)  se  il  prezzo  piu'  basso,  per   i  contratti  da
          stipulare  a  misura,  e'  determinato   mediante   ribasso
          sull'elenco prezzi posto a base  di  gara   ovvero  mediante
          offerta a prezzi unitari; 
              b)  se  il  prezzo  piu'  basso,  per   i  contratti  da
          stipulare  a  corpo,  e'   determinato   mediante   ribasso
          sull'importo  dei  lavori  posto  a  base   di  gara  ovvero
          mediante offerta a prezzi unitari. 
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              3. Per i contratti da stipulare parte  a corpo e parte a
          misura,  il  prezzo  piu'  basso  e'  det erminato  mediante
          offerta a prezzi unitari. 
              3-bis. Il prezzo piu' basso  e'  dete rminato  al  netto
          delle spese relative al costo del persona le, valutato sulla
          base dei minimi  salariali  definiti  dal la  contrattazione
          collettiva  nazionale  di  settore  tra  le  organizzazioni
          sindacali dei lavoratori e le organizzazi oni dei datori  di
          lavoro  comparativamente  piu'  rappresen tative  sul  piano
          nazionale,   delle   voci   retributive   previste    dalla
          contrattazione  integrativa  di  secondo  livello  e  delle
          misure di  adempimento  alle  disposizion i  in  materia  di
          salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
              4. Le modalita'  applicative  del  ri basso  sull'elenco
          prezzi e dell'offerta a prezzi unitari so no  stabilite  dal
          regolamento.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 9 , comma  5,  della
          legge 11 marzo  1988,  n.  67  e  success ive  modificazioni
          (Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 1988): 
              "5. I premi ed  i  contributi  relati vi  alle  gestioni
          previdenziali ed assistenziali, dovuti da i datori di lavoro
          agricolo per il proprio personale  dipend ente,  occupato  a
          tempo indeterminato e a  tempo  determina to  nei  territori
          montani di cui all'art. 9, D.P.R.  29  se ttembre  1973,  n.
          601, sono fissati nella misura del 20 per  cento a decorrere
          dal 1° ottobre 1994, del 25 per cento a  decorrere  dal  1°
          ottobre 1995 e del 30 per cento a decorre re dal 1°  ottobre
          1996. I predetti premi e contributi dovut i  dai  datori  di
          lavoro agricolo operanti nelle zone agric ole  svantaggiate,
          delimitate ai sensi dell'art. 15, L. 27 d icembre  1977,  n.
          984, sono fissati nella misura del 30 per  cento a decorrere
          dal 1° ottobre 1994, del 40 per cento a  decorrere  dal  1°
          ottobre 1995, del 60 per cento a decorrer e dal  1°  ottobre
          1996.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 2   della  legge  15
          giugno 1984, n. 240 (Norme  previdenziali   e  assistenziali
          per  le  imprese  cooperative   e   loro   dipendenti   che
          trasformano,   manipolano   e   commercia lizzano   prodotti
          agricoli e zootecnici): 
              "Art. 2 
              Qualora  non  si  verifichi  la   con dizione   di   cui
          all'articolo precedente,  le  imprese  co operative  e  loro
          consorzi, menzionati nell'articolo stesso , sono inquadrati,
          ai fini previdenziali, nei settore dell'a gricoltura. 
              Per i periodi di paga antecedenti all a data di  entrata
          in vigore della presente legge,  l'obblig o  del  versamento
          dei contributi di previdenza e  di  assis tenza  sociale  si
          considera adempiuto dalle imprese e loro consorzi di cui al
          precedente primo comma, anche quando esso  sia stato assolto
          secondo le norme e con le  modalita'  pro prie  del  settore
          dell'industria o del commercio, ivi compr eso  il  beneficio
          della fiscalizzazione degli oneri sociali . 
              Nell'ipotesi di cui al precedente com ma restano  valide
          e conservano la loro efficacia le prestaz ioni  maturate  ed
          erogate ai lavoratori dipendenti dalle pr edette imprese, le
          quali,  se  per  gli  stessi  periodi  o  per  i   medesimi
          lavoratori dipendenti abbiano versato  an che  i  contributi
          agricoli unificati, hanno diritto, a doma nda,  al  rimborso
          di questi ultimi.". 

                               Art. 33 
 
           Semplificazione del procedimento per l'a cquisto 
         della cittadinanza per lo straniero nato i n Italia 
 
  1. Ai fini di cui all'articolo 4, comma 2, della legge  5  febbraio
1992,  n.  91,  all'interessato   non   sono   impu tabili   eventuali
inadempimenti riconducibili ai genitori o agli uffi ci della  Pubblica
Amministrazione, ed egli puo' dimostrare il  posses so  dei  requisiti
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con ogni idonea documentazione. 
  2. ((Gli ufficiali di stato civile sono tenuti, nel co rso  dei  sei
mesi precedenti il compimento del  diciottesimo  an no  di  eta')) ,  a
comunicare all'interessato, nella sede  di  residen za  quale  risulta
all'ufficio, la possibilita' di esercitare il dirit to di cui al comma
2 del citato  articolo  4  della  legge  n.  91  de l  1992  entro  il
compimento del diciannovesimo anno di eta'. In manc anza,  il  diritto
puo' essere esercitato anche oltre tale data. 
  ((2-bis. Entro tre mesi dalla data di entrata in vi gore della legge
di conversione del presente decreto, gli  uffici  p ubblici  coinvolti
nei  procedimenti  di  rilascio  della  cittadinanz a  acquisiscono  e
trasmettono dati e documenti attraverso gli strumen ti informatici.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo  4  della  legge  5
          febbraio  1992,   n.   91   recante   Nuo ve   norme   sulla
          cittadinanza, pubblicata nella Gazz. Uff.  15 febbraio 1992,
          n. 38.: 
              "Art. 4 
              1. Lo straniero o l'apolide, del qual e il  padre  o  la
          madre o uno degli ascendenti  in  linea  retta  di  secondo
          grado sono stati cittadini per nascita, d iviene cittadino: 
              a) se presta effettivo servizio milit are per  lo  Stato
          italiano e dichiara preventivamente di vo ler acquistare  la
          cittadinanza italiana; 
              b) se assume pubblico  impiego  alle  dipendenze  dello
          Stato, anche all'estero, e dichiara di vo ler acquistare  la
          cittadinanza italiana; 
              c) se, al raggiungimento della maggio re  eta',  risiede
          legalmente  da  almeno  due  anni  nel   territorio   della
          Repubblica e dichiara, entro un anno dal raggiungimento, di
          voler acquistare la cittadinanza italiana . 
              2. Lo straniero nato in Italia, che v i abbia  risieduto
          legalmente senza interruzioni fino al rag giungimento  della
          maggiore eta',  diviene  cittadino  se  d ichiara  di  voler
          acquistare la cittadinanza italiana  entr o  un  anno  dalla
          suddetta data." 

                               Art. 34 
 
Disposizioni  in  materia  di  trasmissione  in  vi a  telematica  del
  certificato medico di gravidanza indicante  la  d ata  presunta  del
  parto, del certificato di parto e del certificato   di  interruzione
  di gravidanza 
 
  1. All'articolo 21 del testo unico delle  disposi zioni  legislative
in materia di tutela e sostegno della maternita' e della  paternita',
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 ,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
  a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. A decorrere  dal  termine  indicato  nel  comma  2-ter,  il
certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto
deve essere inviato all'Istituto nazionale della  p revidenza  sociale
(INPS) esclusivamente per via telematica direttamen te dal medico  del
Servizio sanitario nazionale o con  esso  convenzio nato,  secondo  le
modalita' e utilizzando i servizi definiti con decr eto del  Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e del Minister o della salute, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle  fi nanze,  entro  sei
mesi dalla data di entrata in  vigore  della  prese nte  disposizione,
utilizzando  il  sistema  di  trasmissione  delle  certificazioni  di
malattia, di cui al decreto del Ministro  della  sa lute  26  febbraio
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 2010, n. 65.»; 
  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 
  «2-bis. La trasmissione all'INPS del certificato  di  parto  o  del
certificato di interruzione  di  gravidanza  deve  essere  effettuata
esclusivamente  per  via  telematica   dalla   comp etente   struttura
sanitaria pubblica o privata convenzionata con il S ervizio  sanitario
nazionale, secondo le modalita' e utilizzando i ser vizi definiti  con
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il decreto interministeriale di cui al comma 1-bis.  
  2-ter. Le modalita' di comunicazione di cui ai co mmi 1-bis e  2-bis
trovano applicazione a decorrere dal  novantesimo  giorno  successivo
alla data di entrata in vigore del decreto intermin isteriale  di  cui
al comma 1-bis. 
  2-quater. Fino alla scadenza del termine  di  cui   al  comma  2-ter
rimane in vigore l'obbligo per la lavoratrice di co nsegnare  all'INPS
il certificato medico di gravidanza indicante la  d ata  presunta  del
parto, a sensi del comma  1,  nonche'  la  dichiara zione  sostitutiva
attestante la data del parto, ai sensi  dell'artico lo  46  del  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  28  dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni». 
  2. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle dis posizioni  di  cui
al comma  1  l'amministrazione  provvede  nell'ambi to  delle  risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi slazione  vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic a. 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   21  del  decreto
          legislativo del 26 marzo 2001 n.  151  (T esto  unico  delle
          disposizioni legislative in materia di  t utela  e  sostegno
          della maternita' e della paternita', a no rma  dell'articolo
          15 della legge 8 marzo 2000, n. 53),  com e  modificato  dal
          presente legge: 
              "Art. 21. Documentazione 
              1. Prima dell'inizio del periodo di d ivieto  di  lavoro
          di cui all'articolo 16, lettera a), le  l avoratrici  devono
          consegnare al datore di  lavoro  e  all'i stituto  erogatore
          dell'indennita'  di  maternita'   il   ce rtificato   medico
          indicante la data presunta del parto. La data indicata  nel
          certificato  fa  stato,  nonostante  qual siasi  errore   di
          previsione. 
              1-bis. A  decorrere  dal  termine  in dicato  nel  comma
          2-ter, il certificato medico  di  gravida nza  indicante  la
          data presunta del parto deve  essere  inv iato  all'Istituto
          nazionale della previdenza  sociale  (INP S)  esclusivamente
          per via telematica direttamente  dal  med ico  del  Servizio
          sanitario nazionale o con esso  convenzio nato,  secondo  le
          modalita' e utilizzando i servizi definit i con decreto  del
          Ministero del  lavoro  e  delle  politich e  sociali  e  del
          Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministero
          dell'economia e delle finanze, entro sei mesi dalla data di
          entrata in vigore della presente disposiz ione,  utilizzando
          il  sistema  di  trasmissione   delle   c ertificazioni   di
          malattia, di cui al decreto del Ministro  della  salute  26
          febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo
          2010, n. 65. 
              2. La lavoratrice e' tenuta a present are, entro  trenta
          giorni, il certificato di nascita  del  f iglio,  ovvero  la
          dichiarazione sostitutiva, ai sensi  dell 'articolo  46  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000,
          n. 445. 
              2-bis. La  trasmissione  all'INPS  de l  certificato  di
          parto o del certificato di interruzione d i gravidanza  deve
          essere effettuata esclusivamente per via  telematica  dalla
          competente   struttura   sanitaria   pubb lica   o   privata
          convenzionata con il Servizio sanitario n azionale,  secondo
          le modalita'  e  utilizzando  i  servizi  definiti  con  il
          decreto interministeriale di cui al comma  1-bis. 
              2-ter. Le modalita' di comunicazione di  cui  ai  commi
          1-bis  e  2-bis  trovano  applicazione  a    decorrere   dal
          novantesimo giorno  successivo  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del decreto interministeriale di c ui al comma 1-bis. 
              2-quater. Fino alla scadenza  del  te rmine  di  cui  al
          comma 2-ter rimane in vigore l'obbligo pe r  la  lavoratrice
          di consegnare all'INPS il certificato med ico di  gravidanza
          indicante la data presunta del parto, a s ensi del comma  1,
          nonche' la dichiarazione sostitutiva atte stante la data del
          parto, ai sensi dell'articolo 46 del test o unico di cui  al
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          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000,
          n. 445, e successive modificazioni. " 

                               Art. 35 
 
                      Misure di semplificazione 
            per le prestazioni lavorative di breve durata 
 
  1. All'articolo 3 del decreto legislativo 9  apri le  2008,  n.  81,
((sono aggiunti, in fine, i seguenti commi)) : 
  ((«13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche
sociali e del Ministro della salute, adottato ai se nsi  dell'articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, pr evio parere  delle
competenti  Commissioni  parlamentari  e   sentite   la   Commissione
consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articolo 6
del presente decreto e la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  nel
rispetto dei livelli generali di tutela  di  cui  a lla  normativa  in
materia di salute  e  sicurezza  sul  lavoro  e  fe rmi  restando  gli
obblighi di cui agli articoli 36 e  37  del  presen te  decreto,  sono
definite misure di semplificazione  della  document azione,  anche  ai
fini dell'inserimento di tale documentazione nel  l ibretto  formativo
del cittadino, che dimostra l'adempimento  da  part e  del  datore  di
lavoro degli obblighi  di  informazione  e  formazi one  previsti  dal
presente decreto in relazione a prestazioni lavorat ive  regolamentate
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, che implicano  una
permanenza del lavoratore in azienda per un periodo  non  superiore  a
cinquanta giornate lavorative nell'anno solare di r iferimento.))  
  ((13-ter. Con un ulteriore decreto del Ministro del  lavoro e  delle
politiche sociali e del Ministro della salute, adot tato  di  concerto
con il Ministro delle  politiche  agricole  aliment ari  e  forestali,
sentite le Commissioni  parlamentari  competenti  p er  materia  e  la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, nel  risp etto  dei  livelli
generali di tutela di cui alla  normativa  in  mate ria  di  salute  e
sicurezza sul lavoro, sono definite misure di  semp lificazione  degli
adempimenti relativi all'informazione,  formazione,   valutazione  dei
rischi  e  sorveglianza  sanitaria  per  le  impres e  agricole,   con
particolare  riferimento  a  lavoratori   a   tempo    determinato   e
stagionali, e per le imprese di piccole dimensioni» .))  
  ((1-bis. All'articolo 6, comma  20,  del  decreto-l egge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e' aggiunto, in fine, il seguente per iodo: «Il rispetto
del parametro e' considerato al  fine  della  defin izione,  da  parte
della regione, della puntuale applicazione della di sposizione  recata
in termini di principio dal comma 28  dell'articolo   9  del  presente
decreto».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'articolo 3  del citato n.  81
          del 2008, come modificato dal presente le gge: 
              "Art. 3. Campo di applicazione 
              1. Il presente decreto legislativo si  applica a tutti i
          settori di attivita', privati e  pubblici ,  e  a  tutte  le
          tipologie di rischio. 
              2. Nei riguardi delle Forze armate e  di  Polizia,  del
          Dipartimento dei vigili del fuoco, del so ccorso pubblico  e
          della difesa civile,  dei  servizi  di  p rotezione  civile,
          nonche'   nell'ambito    delle    struttu re    giudiziarie,
          penitenziarie,   di   quelle   destinate   per    finalita'
          istituzionali alle attivita' degli organi   con  compiti  in
          materia di ordine e sicurezza pubblica, d elle  universita',
          degli   istituti   di   istruzione   univ ersitaria,   delle
          istituzioni dell'alta  formazione  artist ica  e  coreutica,
          degli istituti di istruzione ed educazion e di ogni ordine e
          grado, degli uffici all'estero di cui all ' articolo 30  del
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n.
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          18,  e  dei  mezzi  di  trasporto  aerei  e  marittimi,  le
          disposizioni  del   presente   decreto   legislativo   sono
          applicate  tenendo  conto   delle   effet tive   particolari
          esigenze connesse al servizio espletato o  alle peculiarita'
          organizzative ivi  comprese  quelle  per  la  tutela  della
          salute e sicurezza del personale nel cors o di operazioni ed
          attivita' condotte dalle Forze armate, co mpresa l'Arma  dei
          Carabinieri, nonche' dalle altre Forze  d i  polizia  e  dal
          Corpo dei Vigili del fuoco, nonche' dal D ipartimento  della
          protezione   civile   fuori   dal   terri torio   nazionale,
          individuate entro e non oltre ventiquattr o mesi dalla  data
          di entrata in vigore del presente decreto   legislativo  con
          decreti emanati, ai sensi dell' articolo 17, comma 3, della
          legge 23 agosto 1988, n. 400, dai  Minist ri  competenti  di
          concerto con i Ministri del lavoro, della   salute  e  delle
          politiche sociali e per le riforme e le  innovazioni  nella
          pubblica  amministrazione,  acquisito   i l   parere   della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          sentite le organizzazioni sindacali  comp arativamente  piu'
          rappresentative sul piano nazionale nonch e',  relativamente
          agli schemi di decreti di  interesse  del le  Forze  armate,
          compresa l'Arma dei carabinieri ed il Cor po  della  Guardia
          di   finanza,   gli   organismi   a    li vello    nazionale
          rappresentativi del  personale  militare;   analogamente  si
          provvede per quanto riguarda gli archivi,  le biblioteche  e
          i musei  solo  nel  caso  siano  sottopos ti  a  particolari
          vincoli di tutela dei beni artistici stor ici  e  culturali.
          Con decreti, da emanare entro  cinquantac inque  mesi  dalla
          data di entrata in vigore del presente  d ecreto,  ai  sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
          sociali, acquisito il parere  della  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano, si provv ede a  dettare  le
          disposizioni necessarie a consentire il  coordinamento  con
          la disciplina recata dal presente decreto   della  normativa
          relativa alle attivita' lavorative a bord o delle  navi,  di
          cui al decreto legislativo  27  luglio  1 999,  n.  271,  in
          ambito portuale, di cui al decreto  legis lativo  27  luglio
          1999, n. 272, e per il settore delle navi  da pesca, di  cui
          al  decreto  legislativo  17  agosto  199 9,   n.   298,   e
          l'armonizzazione delle  disposizioni  tec niche  di  cui  ai
          titoli dal II al XII del medesimo decreto  con la disciplina
          in tema di trasporto ferroviario contenut a nella  legge  26
          aprile 1974, n. 191, e relativi decreti d i attuazione. 
              3. Fino all'emanazione dei decreti di  cui al  comma  2,
          sono fatte salve le disposizioni attuativ e dell'articolo 1,
          comma 2, del decreto legislativo 19 sette mbre 1994, n. 626,
          nonche' le disposizioni di cui al  decret o  legislativo  27
          luglio 1999, n. 271, al decreto legislati vo 27 luglio 1999,
          n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le
          disposizioni tecniche  del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 27 aprile  1955,  n.  547,  e  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  7  gennaio   1956,  n.   164,
          richiamate dalla legge  26  aprile  1974,   n.  191,  e  dai
          relativi decreti di attuazione. Gli schem i dei  decreti  di
          cui al citato comma 2 del presente artico lo sono  trasmessi
          alle Camere per l'espressione del  parere   da  parte  delle
          Commissioni  parlamentari  competenti,  d a  rendere   entro
          trenta giorni dalla data di assegnazione.  
              3-bis. Nei riguardi delle cooperative   sociali  di  cui
          alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e del le  organizzazioni
          di volontariato della protezione  civile,   ivi  compresi  i
          volontari della Croce Rossa Italiana e de l Corpo  Nazionale
          soccorso alpino e speleologico, e i  volo ntari  dei  vigili
          del fuoco, le disposizioni del presente d ecreto legislativo
          sono applicate tenendo conto delle partic olari modalita' di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

275 di 538 08/09/2013 19:22



          svolgimento delle rispettive attivita',  individuate  entro
          il 31 dicembre 2010 (12)  con  decreto  d el  Ministero  del
          lavoro, della salute e delle politiche so ciali, di concerto
          con il Dipartimento della protezione civi le e il  Ministero
          dell'interno, sentita la Commissione cons ultiva  permanente
          per la salute e sicurezza sul lavoro. 
              4. Il presente decreto legislativo si  applica a tutti i
          lavoratori e lavoratrici, subordinati e  autonomi,  nonche'
          ai soggetti  ad  essi  equiparati,  fermo   restando  quanto
          previsto dai commi successivi del present e articolo. 
              5. Nell'ipotesi di prestatori di lavo ro nell'ambito  di
          un contratto di somministrazione  di  lav oro  di  cui  agli
          articoli 20 e seguenti del decreto legisl ativo 10 settembre
          2003, n. 276, e successive  modificazioni ,  fermo  restando
          quanto specificamente previsto dal comma 5 dell'articolo 23
          del citato decreto legislativo n. 276 del  2003,  tutti  gli
          obblighi di prevenzione e protezione  di  cui  al  presente
          decreto sono a carico dell'utilizzatore. 
              6. Nell'ipotesi di distacco del lavor atore di cui  all'
          articolo 30 del decreto legislativo 10 se ttembre  2003,  n.
          276, e successive  modificazioni,  tutti  gli  obblighi  di
          prevenzione e protezione sono a carico  d el  distaccatario,
          fatto salvo l'obbligo a carico del distac cante di informare
          e formare il  lavoratore  sui  rischi  ti pici  generalmente
          connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali  egli
          viene  distaccato.  Per  il   personale   delle   pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che pr esta servizio  con
          rapporto   di   dipendenza    funzionale    presso    altre
          amministrazioni pubbliche, organi  o  aut orita'  nazionali,
          gli obblighi di cui al presente decreto s ono a  carico  del
          datore di lavoro designato dall'amministr azione,  organo  o
          autorita' ospitante. 
              7. Nei confronti dei lavoratori a pro getto di cui  agli
          articoli 61 e seguenti del decreto legisl ativo 10 settembre
          2003,  n.  276,   e   successive   modifi cazioni,   e   dei
          collaboratori coordinati e continuativi d i cui all'articolo
          409, primo comma, n. 3, del codice di pro cedura civile,  le
          disposizioni di cui al presente decreto s i applicano ove la
          prestazione lavorativa si svolga nei luog hi di  lavoro  del
          committente. 
              8.  Nei  confronti  dei   lavoratori   che   effettuano
          prestazioni occasionali di tipo accessori o, ai sensi  dell'
          articolo 70 e seguenti del decreto legisl ativo 10 settembre
          2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni, il
          presente  decreto  legislativo  e  tutte  le  altre   norme
          speciali vigenti in materia di  sicurezza   e  tutela  della
          salute si  applicano  con  esclusione  de i  piccoli  lavori
          domestici    a    carattere     straordin ario,     compresi
          l'insegnamento   privato   supplementare   e   l'assistenza
          domiciliare ai bambini, agli anziani, agl i  ammalati  e  ai
          disabili. 
              9.  Fermo  restando  quanto  previsto   dalla  legge  18
          dicembre 1973, n. 877, ai  lavoratori  a  domicilio  ed  ai
          lavoratori che rientrano  nel  campo  di  applicazione  del
          contratto collettivo dei proprietari di f abbricati  trovano
          applicazione gli obblighi di informazione  e  formazione  di
          cui agli articoli 36 e 37. Ad essi  devon o  inoltre  essere
          forniti i necessari dispositivi di  prote zione  individuali
          in   relazione   alle   effettive    mans ioni    assegnate.
          Nell'ipotesi  in  cui  il   datore   di   lavoro   fornisca
          attrezzature proprie, o  per  il  tramite   di  terzi,  tali
          attrezzature devono essere conformi  alle   disposizioni  di
          cui al titolo III. 
              10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una
          prestazione continuativa di  lavoro  a  d istanza,  mediante
          collegamento informatico e telematico, co mpresi  quelli  di
          cui al decreto del  Presidente  della  Re pubblica  8  marzo
          1999, n.  70,  e  di  cui  all'accordo-qu adro  europeo  sul
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          telelavoro concluso il 16  luglio  2002,  si  applicano  le
          disposizioni  di  cui  al  titolo  VII,   indipendentemente
          dall'ambito  in  cui  si  svolge  la  pre stazione   stessa.
          Nell'ipotesi  in  cui  il   datore   di   lavoro   fornisca
          attrezzature proprie, o  per  il  tramite   di  terzi,  tali
          attrezzature devono essere conformi  alle   disposizioni  di
          cui al titolo III. I lavoratori a distanz a  sono  informati
          dal datore  di  lavoro  circa  le  politi che  aziendali  in
          materia di salute e sicurezza sul lavoro,  in particolare in
          ordine  alle  esigenze  relative   ai   v ideoterminali   ed
          applicano   correttamente   le   direttiv e   aziendali   di
          sicurezza. Al fine di  verificare  la  co rretta  attuazione
          della  normativa  in  materia  di  tutela   della  salute  e
          sicurezza da parte del lavoratore a dista nza, il datore  di
          lavoro, le rappresentanze dei  lavoratori   e  le  autorita'
          competenti hanno accesso al luogo in cui  viene  svolto  il
          lavoro nei limiti della normativa naziona le e dei contratti
          collettivi, dovendo  tale  accesso  esser e  subordinato  al
          preavviso  e  al  consenso  del   lavorat ore   qualora   la
          prestazione  sia  svolta  presso  il  suo    domicilio.   Il
          lavoratore a distanza puo' chiedere ispez ioni. Il datore di
          lavoro garantisce l'adozione di misure di rette a  prevenire
          l'isolamento del lavoratore a distanza ri spetto agli  altri
          lavoratori   interni   all'azienda,    pe rmettendogli    di
          incontrarsi con i colleghi e di accedere alle  informazioni
          dell'azienda,  nel  rispetto  di  regolam enti   o   accordi
          aziendali. 
              11.  Nei  confronti  dei  lavoratori  autonomi  di  cui
          all'articolo  2222  del  codice  civile  si  applicano   le
          disposizioni di cui agli articoli 21 e 26 . 
              12. Nei confronti dei componenti dell 'impresa familiare
          di  cui  all'articolo  230-bis  del  codi ce   civile,   dei
          coltivatori  diretti  del  fondo,  degli  artigiani  e  dei
          piccoli commercianti e dei  soci  delle  societa'  semplici
          operanti nel settore agricolo si applican o le  disposizioni
          di cui all'articolo 21. 
              12-bis. Nei confronti dei volontari d i cui  alla  legge
          11 agosto 1991, n. 266,  e  dei  volontar i  che  effettuano
          servizio civile si applicano le  disposiz ioni  relative  ai
          lavoratori autonomi di cui all'articolo 2 1. Con accordi tra
          il volontario e l'associazione di volonta riato o l'ente  di
          servizio civile possono essere individuat e le modalita'  di
          attuazione della tutela di cui al precede nte  periodo.  Ove
          il volontario svolga  la  propria  presta zione  nell'ambito
          dell'organizzazione di  un  datore  di  l avoro,  questi  e'
          tenuto a fornire al volontario dettagliat e informazioni sui
          rischi  specifici  esistenti  negli  ambi enti  in  cui   e'
          chiamato ad operare e sulle  misure  di  prevenzione  e  di
          emergenza adottate in  relazione  alla  p ropria  attivita'.
          Egli e' altresi' tenuto ad  adottare  le  misure  utili  ad
          eliminare o, ove cio' non sia possibile, ridurre al  minimo
          i rischi da interferenze tra la prestazio ne del  volontario
          e  altre  attivita'  che  si  svolgano  n ell'ambito   della
          medesima organizzazione. 
              13. In considerazione della specifici ta' dell'attivita'
          esercitata dalle  imprese  medie  e  picc ole  operanti  nel
          settore agricolo, il Ministro del lavoro,   della  salute  e
          delle politiche sociali, di concerto con il Ministro  delle
          politiche agricole alimentari e  forestal i,  entro  novanta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, nel rispetto dei livelli general i di tutela di cui
          alla normativa in materia di sicurezza e salute nei  luoghi
          di lavoro,  e  limitatamente  alle  impre se  che  impiegano
          lavoratori stagionali ciascuno  dei  qual i  non  superi  le
          cinquanta giornate lavorative e per un  n umero  complessivo
          di lavoratori compatibile  con  gli  ordi namenti  colturali
          aziendali,   provvede   ad   emanare    d isposizioni    per
          semplificare  gli  adempimenti  relativi  all'informazione,
          formazione e sorveglianza sanitaria previ sti  dal  presente
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          decreto, sentite le organizzazioni  sinda cali  e  datoriali
          comparativamente piu' rappresentative del  settore sul piano
          nazionale. I contratti collettivi stipula ti dalle  predette
          organizzazioni   definiscono   specifiche    modalita'    di
          attuazione   delle   previsioni   del   p resente    decreto
          legislativo concernenti il  rappresentant e  dei  lavoratori
          per  la  sicurezza   nel   caso   le   im prese   utilizzino
          esclusivamente la tipologia di lavoratori  stagionali di cui
          al precedente periodo. 
              13-bis. Con decreto del Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche sociali e del Ministro della sa lute, adottato  ai
          sensi dell'articolo 17, comma  3,  della  legge  23  agosto
          1988, n. 400, previo parere  delle  compe tenti  Commissioni
          parlamentari e sentite la  Commissione  c onsultiva  per  la
          salute e sicurezza sul lavoro di  cui  al l'articolo  6  del
          presente decreto e la Conferenza permanen te per i  rapporti
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e
          di Bolzano, nel rispetto dei livelli gene rali di tutela  di
          cui alla normativa in materia di  salute  e  sicurezza  sul
          lavoro e fermi restando gli obblighi di c ui  agli  articoli
          36 e 37 del  presente  decreto,  sono  de finite  misure  di
          semplificazione  della  documentazione,   anche   ai   fini
          dell'inserimento  di  tale  documentazion e   nel   libretto
          formativo del  cittadino,  che  dimostra  l'adempimento  da
          parte del datore di lavoro degli obblighi  di informazione e
          formazione previsti dal presente  decreto   in  relazione  a
          prestazioni   lavorative    regolamentate     dal    decreto
          legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  c he  implicano  una
          permanenza del lavoratore in azienda  per   un  periodo  non
          superiore a cinquanta giornate lavorative  nell'anno  solare
          di riferimento. 
              13-ter. Con  un  ulteriore  decreto  del  Ministro  del
          lavoro e delle  politiche  sociali  e  de l  Ministro  della
          salute,  adottato  di  concerto  con  il   Ministro   delle
          politiche  agricole  alimentari  e  fores tali,  sentite  le
          Commissioni  parlamentari  competenti  pe r  materia  e   la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  nel
          rispetto  dei  livelli  generali  di  tut ela  di  cui  alla
          normativa in materia di salute e sicurezz a sul lavoro, sono
          definite  misure  di  semplificazione   d egli   adempimenti
          relativi  all'informazione,  formazione,  valutazione   dei
          rischi e sorveglianza sanitaria per  le  imprese  agricole,
          con  particolare   riferimento   a   lavo ratori   a   tempo
          determinato e stagionali,  e  per  le  im prese  di  piccole
          dimensioni.". 
              - si riporta il  testo  dell'articolo   6,  del  decreto
          legge  del  31  maggio  2010,   n.   78,   convertito   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio  201 0  n.122,  (Misure
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di
          competitivita' economica), come modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art.   6   Riduzione   dei   costi   degli    apparati
          amministrativi 
              1. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, la partecipazione agli organi  collegiali
          di cui all'articolo  68,  comma  1,  del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112,  convertito  con  mo dificazioni  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica ;  essa  puo'  dar
          luogo esclusivamente al rimborso delle sp ese sostenute  ove
          previsto dalla  normativa  vigente;  even tuali  gettoni  di
          presenza non possono superare l'importo d i 30 euro a seduta
          giornaliera. La disposizione di cui al pr esente  comma  non
          si  applica  alle   commissioni   che   s volgono   funzioni
          giurisdizionali, agli organi previsti per  legge che operano
          presso il  Ministero  per  l'ambiente,  a lla  struttura  di
          missione di cui all'art. 163,  comma  3,  lettera  a),  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, ed al consiglio
          tecnico-scientifico di cui all'  art.  7  del  decreto  del
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          Presidente della Repubblica 30 gennaio 20 08,  n.  43,  alla
          Commissione per  l'esame  delle  istanze  di  indennizzi  e
          contributi  relative  alle  perdite  subi te  dai  cittadini
          italiani nei territori ceduti alla Jugosl avia, nella Zona B
          dell'ex territorio libero di Trieste, nel le ex  Colonie  ed
          in altri Paesi, istituita dall' articolo 2 del  regolamento
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 14 maggio
          2007, n. 114,  al  Comitato  di  consulen za  globale  e  di
          garanzia per le  privatizzazioni  di  cui   ai  decreti  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno  1993  e  4
          maggio 2007 nonche' alla Commissione di c ui  all'  articolo
          1, comma 1, del decreto del Presidente de lla Repubblica  14
          maggio 2007, n. 114. (16) (24) 
              2. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto la partecipazione agli o rgani  collegiali,
          anche di amministrazione, degli enti, che  comunque ricevono
          contributi a carico delle  finanze  pubbl iche,  nonche'  la
          titolarita' di organi dei predetti enti e ' onorifica;  essa
          puo' dar  luogo  esclusivamente  al  rimb orso  delle  spese
          sostenute ove previsto  dalla  normativa  vigente;  qualora
          siano gia' previsti  i  gettoni  di  pres enza  non  possono
          superare l'importo di 30  euro  a  seduta   giornaliera.  La
          violazione di quanto previsto dal present e comma  determina
          responsabilita' erariale e gli atti adott ati  dagli  organi
          degli enti e  degli  organismi  pubblici  interessati  sono
          nulli. Gli enti  privati  che  non  si  a deguano  a  quanto
          disposto dal presente comma non possono  ricevere,  neanche
          indirettamente,  contributi  o  utilita'  a  carico   delle
          pubbliche finanze, salva l'eventuale devo luzione,  in  base
          alla  vigente  normativa,  del  5  per  m ille  del  gettito
          dell'imposta  sul  reddito  delle   perso ne   fisiche.   La
          disposizione del presente comma non si  a pplica  agli  enti
          previsti nominativamente dal decreto legi slativo n. 300 del
          1999 e dal decreto legislativo n. 165 del  2001, e  comunque
          alle universita', enti e fondazioni di ri cerca e  organismi
          equiparati,  alle  camere  di  commercio,   agli  enti   del
          Servizio sanitario  nazionale,  agli  ent i  indicati  nella
          tabella  C   della   legge   finanziaria   ed   agli   enti
          previdenziali ed assistenziali nazionali,  alle ONLUS,  alle
          associazioni di  promozione  sociale,  ag li  enti  pubblici
          economici   individuati   con   decreto    del    Ministero
          dell'economia e delle finanze  su  propos ta  del  Ministero
          vigilante, nonche' alle societa'. (16) (2 9) (31) 
              3. Fermo restando quanto previsto dal l'art. 1, comma 58
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a  decorrere  dal  1°
          gennaio 2011 le  indennita',  i  compensi ,  i  gettoni,  le
          retribuzioni  o  le  altre  utilita'  com unque  denominate,
          corrisposti dalle pubbliche amministrazio ni di cui al comma
          3 dell'articolo 1 della legge 31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, ai com ponenti di  organi
          di  indirizzo,   direzione   e   controll o,   consigli   di
          amministrazione e organi collegiali comun que denominati  ed
          ai  titolari  di  incarichi   di   qualsi asi   tipo,   sono
          automaticamente ridotte del  10  per  cen to  rispetto  agli
          importi risultanti alla data del 30 april e 2010. Sino al 31
          dicembre 2013, gli emolumenti di cui al p resente comma  non
          possono superare gli importi risultanti a lla  data  del  30
          aprile 2010, come ridotti ai sensi del pr esente  comma.  Le
          disposizioni del presente comma si applic ano ai  commissari
          straordinari del Governo di cui all'artic olo 11 della legge
          23 agosto  1988,  n.  400  nonche'  agli  altri  commissari
          straordinari, comunque  denominati.  La  riduzione  non  si
          applica al trattamento retributivo di ser vizio. 
              4. All'articolo 62, del decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e' aggi unto, in fine,  il
          seguente periodo: «Nei casi di rilascio d ell'autorizzazione
          del Consiglio dei  Ministri  prevista  da l  presente  comma
          l'incarico     si     intende     svolto     nell'interesse
          dell'amministrazione di appartenenza del  dipendente  ed  i

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

279 di 538 08/09/2013 19:22



          compensi dovuti dalla societa' o dall'ent e sono corrisposti
          direttamente alla predetta  amministrazio ne  per  confluire
          nelle risorse destinate al trattamento ec onomico accessorio
          della dirigenza o  del  personale  non  d irigenziale.».  La
          disposizione di cui al presente comma si applica anche agli
          incarichi in corso alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente provvedimento. (16) 
              5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  7,
          tutti gli enti pubblici, anche economici,  e  gli  organismi
          pubblici,  anche  con  personalita'  giur idica  di  diritto
          privato, provvedono all'adeguamento dei r ispettivi  statuti
          al fine di assicurare che, a decorrere  d al  primo  rinnovo
          successivo alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  gli  organi  di  amministrazion e  e   quelli   di
          controllo, ove non gia' costituiti  in  f orma  monocratica,
          nonche' il collegio dei revisori, siano  costituiti  da  un
          numero non superiore, rispettivamente, a  cinque  e  a  tre
          componenti. In  ogni  caso,  le  Amminist razioni  vigilanti
          provvedono all'adeguamento  della  relati va  disciplina  di
          organizzazione, mediante i regolamenti di  cui  all'articolo
          2, comma 634, della legge 24 dicembre  20 07,  n.  244,  con
          riferimento  a  tutti  gli  enti  ed   or ganismi   pubblici
          rispettivamente  vigilati,  al  fine   di    apportare   gli
          adeguamenti  previsti  ai  sensi  del  pr esente  comma.  La
          mancata   adozione   dei   provvedimenti   di   adeguamento
          statutario o di organizzazione previsti d al presente  comma
          nei termini indicati determina responsabi lita'  erariale  e
          tutti gli atti adottati dagli organi  deg li  enti  e  degli
          organismi  pubblici  interessati  sono  n ulli.  Agli   enti
          previdenziali nazionali si applica comunq ue quanto previsto
          dall'art. 7, comma 6. (18) 
              6.  Nelle  societa'  inserite   nel   conto   economico
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009, n. 196,  nonche'  nelle  s ocieta'  possedute
          direttamente o indirettamente in misura  totalitaria,  alla
          data di entrata in vigore del presente pr ovvedimento  dalle
          amministrazioni pubbliche, il compenso di  cui  all'articolo
          2389, primo comma, del codice civile, dei  componenti  degli
          organi di amministrazione  e  di  quelli  di  controllo  e'
          ridotto del 10 per cento. La disposizione  di cui  al  primo
          periodo si applica a decorrere  dalla  pr ima  scadenza  del
          consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in
          vigore del presente provvedimento. La dis posizione  di  cui
          al presente comma non si applica alle  so cieta'  quotate  e
          alle loro controllate. (16) 
              7. Al fine di valorizzare le  profess ionalita'  interne
          alle amministrazioni, a decorrere dall'an no 2011  la  spesa
          annua per studi ed incarichi di consulenz a, inclusa  quella
          relativa a studi ed incarichi  di  consul enza  conferiti  a
          pubblici    dipendenti,    sostenuta    d alle     pubbliche
          amministrazioni di cui al comma  3  dell' articolo  1  della
          legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  incl use  le  autorita'
          indipendenti,  escluse  le  universita',  gli  enti  e   le
          fondazioni di ricerca e gli  organismi  e quiparati  nonche'
          gli incarichi di studio e consulenza conn essi  ai  processi
          di privatizzazione  e  alla  regolamentaz ione  del  settore
          finanziario, non puo' essere superiore al  20 per  cento  di
          quella sostenuta nell'anno 2009. L'affida mento di incarichi
          in  assenza  dei  presupposti  di  cui  a l  presente  comma
          costituisce    illecito    disciplinare     e     determina
          responsabilita'  erariale.  Le  disposizi oni  di   cui   al
          presente comma non si applicano  alle  at tivita'  sanitarie
          connesse con il reclutamento, l'avanzamen to e l'impiego del
          personale delle Forze armate, delle Forze  di polizia e  del
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco. (16 ) 
              8.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
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          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese   per   relazioni   pubbliche,   co nvegni,    mostre,
          pubblicita' e di rappresentanza, per un a mmontare superiore
          al 20 per cento della spesa sostenuta nel l'anno 2009 per le
          medesime finalita'. Al fine di ottimizzar e la produttivita'
          del lavoro pubblico  e  di  efficientare  i  servizi  delle
          pubbliche Amministrazioni, a decorrere da l 1°  luglio  2010
          l'organizzazione  di  convegni,   di   gi ornate   e   feste
          celebrative, nonche' di cerimonie  di  in augurazione  e  di
          altri eventi similari, da parte delle Amm inistrazioni dello
          Stato e delle Agenzie, nonche' da parte d egli enti e  delle
          strutture da esse vigilati e' subordinata   alla  preventiva
          autorizzazione del Ministro competente. L 'autorizzazione e'
          rilasciata nei soli casi in cui non sia p ossibile limitarsi
          alla pubblicazione, sul  sito  internet  istituzionale,  di
          messaggi e discorsi ovvero non  sia  poss ibile  l'utilizzo,
          per le medesime finalita',  di  video/aud io  conferenze  da
          remoto, anche attraverso il sito internet  istituzionale; in
          ogni caso gli eventi autorizzati, che non  devono comportare
          aumento delle spese destinate  in  bilanc io  alle  predette
          finalita', si devono svolgere al di  fuor i  dall'orario  di
          ufficio. Il personale che vi partecipa  n on  ha  diritto  a
          percepire  compensi   per   lavoro   stra ordinario   ovvero
          indennita' a qualsiasi titolo. Per  le  m agistrature  e  le
          autorita'  indipendenti,  fermo  il  risp etto  dei   limiti
          anzidetti,   l'autorizzazione   e'   rila sciata,   per   le
          magistrature, dai rispettivi organi di au togoverno  e,  per
          le  autorita'  indipendenti,  dall'organo   di  vertice.  Le
          disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano   ai
          convegni organizzati dalle  universita'  e  dagli  enti  di
          ricerca   ed   agli   incontri    istituz ionali    connessi
          all'attivita' di  organismi  internaziona li  o  comunitari,
          alle feste nazionali previste da disposiz ioni di legge e  a
          quelle istituzionali delle Forze armate e   delle  Forze  di
          polizia, nonche', per il 2012, alle mostr e autorizzate, nel
          limite  di  spesa  complessivo  di  euro  40  milioni,  nel
          rispetto dei limiti derivanti  dalla  leg islazione  vigente
          nonche' dal patto di stabilita' interno, dal Ministero  per
          i beni e le attivita' culturali, di conce rto, ai soli  fini
          finanziari, con il Ministero dell'economi a e delle finanze.
          (22) (32) 
              9.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese per sponsorizzazioni. 
              10.  Resta  ferma   la   possibilita'    di   effettuare
          variazioni compensative tra le spese di c ui ai commi 7 e  8
          con   le   modalita'   previste   dall'ar ticolo   14    del
          decreto-legge  2  luglio  2007,  n.  81   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,  n. 127. 
              11.  Le  societa',   inserite   nel   conto   economico
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009,  n.  196,  si  conformano  al  principio  di
          riduzione di spesa per studi e  consulenz e,  per  relazioni
          pubbliche, convegni,  mostre  e  pubblici ta',  nonche'  per
          sponsorizzazioni, desumibile dai preceden ti commi 7, 8 e 9.
          In sede di rinnovo dei contratti di  serv izio,  i  relativi
          corrispettivi   sono   ridotti   in   app licazione    della
          disposizione di cui al primo periodo del presente comma.  I
          soggetti   che   esercitano   i    poteri     dell'azionista
          garantiscono che, all'atto dell'approvazi one del  bilancio,
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          sia  comunque  distribuito,  ove  possibi le,  un  dividendo
          corrispondente al relativo risparmio di s pesa. In ogni caso
          l'inerenza della spesa effettuata per rel azioni  pubbliche,
          convegni,    mostre    e    pubblicita',    nonche'     per
          sponsorizzazioni,  e'  attestata  con  ap posita   relazione
          sottoposta al controllo del collegio sind acale. 
              12.  A  decorrere  dall'anno  2011  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese per missioni, anche all'estero, con  esclusione  delle
          missioni internazionali di pace e delle F orze armate, delle
          missioni delle forze di polizia e dei vig ili del fuoco, del
          personale di magistratura, nonche' di  qu elle  strettamente
          connesse ad accordi  internazionali  ovve ro  indispensabili
          per assicurare la partecipazione a riunio ni presso  enti  e
          organismi  internazionali   o   comunitar i,   nonche'   con
          investitori  istituzionali  necessari  al la  gestione   del
          debito pubblico, per un ammontare superio re al 50 per cento
          della  spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   Gli  atti  e   i
          contratti posti in essere in violazione d ella  disposizione
          contenuta   nel   primo   periodo   del   presente    comma
          costituiscono   illecito   disciplinare    e    determinano
          responsabilita' erariale. Il limite di sp esa stabilito  dal
          presente comma puo' essere superato  in  casi  eccezionali,
          previa  adozione  di  un  motivato  provv edimento  adottato
          dall'organo di vertice dell'amministrazio ne, da  comunicare
          preventivamente agli organi di controllo ed agli organi  di
          revisione dell'ente. Il presente comma no n si applica  alla
          spesa effettuata per lo svolgimento di co mpiti ispettivi  e
          a quella effettuata  dalle  universita'  e  dagli  enti  di
          ricerca con risorse derivanti da finanzia menti  dell'Unione
          europea ovvero di soggetti privati. A dec orrere dalla  data
          di entrata in vigore del presente decreto  le diarie per  le
          missioni all'estero di cui all'art. 28 de l decreto-legge  4
          luglio 2006, n. 223, convertito con legge  4 agosto 2006, n.
          248, non sono piu' dovute; la predetta di sposizione non  si
          applica alle missioni internazionali di  pace  e  a  quelle
          comunque effettuate dalle Forze  di  poli zia,  dalle  Forze
          armate e dal Corpo nazionale  dei  vigili   del  fuoco.  Con
          decreto del Ministero degli affari esteri  di  concerto  con
          il Ministero dell'economia e delle finanz e sono determinate
          le misure e i limiti concernenti il rimbo rso delle spese di
          vitto e alloggio per il  personale  invia to  all'estero.  A
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto gli articoli 15 della legge 18  d icembre  1973,  n.
          836 e 8 della legge 26  luglio  1978,  n.   417  e  relative
          disposizioni di attuazione, non si applic ano  al  personale
          contrattualizzato di cui  al  D.Lgs.  n.  165  del  2001  e
          cessano di avere effetto  eventuali  anal oghe  disposizioni
          contenute nei contratti collettivi.  (19)   (26)  (30)  (32)
          (35) 
              13. A decorrere dall'anno 2011 la spe sa annua sostenuta
          dalle  amministrazioni   pubbliche   inse rite   nel   conto
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009, n. 196, incluse le  autori ta'  indipendenti,
          per attivita' esclusivamente di formazion e deve essere  non
          superiore al 50 per cento della spesa  so stenuta  nell'anno
          2009. Le predette amministrazioni svolgon o prioritariamente
          l'attivita' di formazione tramite la Scuo la superiore della
          pubblica amministrazione ovvero tramite i  propri  organismi
          di formazione. Gli atti e i contratti pos ti  in  essere  in
          violazione della disposizione contenuta n el  primo  periodo
          del presente comma costituiscono  illecit o  disciplinare  e
          determinano responsabilita' erariale.  La   disposizione  di
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          cui al presente  comma  non  si  applica  all'attivita'  di
          formazione  effettuata  dalle  Forze  arm ate,   dal   Corpo
          nazionale dei vigili del fuoco e  dalle  Forze  di  Polizia
          tramite i propri organismi di formazione.  (16) 
              14. A  decorrere  dall'anno  2011,  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1,
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  incluse  le
          autorita' indipendenti, non  possono  eff ettuare  spese  di
          ammontare superiore all'80 per cento dell a spesa  sostenuta
          nell'anno 2009 per l'acquisto, la manuten zione, il noleggio
          e l'esercizio di autovetture,  nonche'  p er  l'acquisto  di
          buoni taxi; il predetto limite puo' esser e derogato, per il
          solo anno 2011, esclusivamente  per  effe tto  di  contratti
          pluriennali gia' in essere. La predetta d isposizione non si
          applica alle autovetture utilizzate dal C orpo nazionale dei
          vigili del fuoco e per i servizi  istituz ionali  di  tutela
          dell'ordine e della sicurezza pubblica. ( 16) 
              15. All'art. 41, comma 16-quinquies, del  decreto-legge
          30 dicembre 2008, n. 207,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in f ine, sono aggiunti
          i seguenti periodi: «Il corrispettivo pre visto dal presente
          comma e' versato entro il 31 ottobre 2010   all'entrata  del
          bilancio dello Stato.». 
              16. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto-legge il Comitato per  l 'intervento  nella
          Sir  e  in  settori  ad  alta  tecnologia ,  istituito   con
          decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P. C.M.  5  settembre
          1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, e' soppresso e  cessa
          ogni sua funzione, fatto salvo l'assolvim ento  dei  compiti
          di seguito indicati.  A  valere  sulle  d isponibilita'  del
          soppresso Comitato per l'intervento nella  Sir e in  settori
          ad alta tecnologia, la societa'  trasferi taria  di  seguito
          indicata versa, entro il 15 dicembre 2010 , all'entrata  del
          bilancio dello Stato  la  somma  di  euro   200.000.000.  Il
          residuo patrimonio del Comitato per l'int ervento nella  Sir
          e in settori ad alta tecnologia, con  ogn i  sua  attivita',
          passivita' e rapporto, ivi incluse le par tecipazioni  nella
          Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. i n  liquidazione  e
          nel Consorzio  Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione,  e'
          trasferito alla Societa' Fintecna S.p.a. o  a  Societa'  da
          essa interamente controllata,  sulla  bas e  del  rendiconto
          finale    delle    attivita'     e     de lla     situazione
          economico-patrimoniale aggiornata alla  m edesima  data,  da
          redigere da parte del Comitato entro 60 g iorni dall'entrata
          in vigore  del  presente  decreto-legge.  Detto  patrimonio
          costituisce un patrimonio separato dal  r esiduo  patrimonio
          della  societa'  trasferitaria,  la  qual e   pertanto   non
          risponde con il proprio patrimonio dei de biti e degli oneri
          del patrimonio del Comitato per l'interve nto nella  Sir  ed
          in settori  ad  alta  tecnologia  ad  ess a  trasferito.  La
          societa'  trasferitaria  subentra  nei  p rocessi  attivi  e
          passivi nei quali e' parte  il  Comitato  per  l'intervento
          nella Sir e in settori ad alta  tecnologi a,  senza  che  si
          faccia luogo all'interruzione dei process i. Un collegio  di
          tre periti verifica, entro 90 giorni dall a data di consegna
          della  predetta  situazione  economico-pa trimoniale,   tale
          situazione e  predispone,  sulla  base  d ella  stessa,  una
          valutazione estimativa dell'esito finale della liquidazione
          del patrimonio trasferito. I componenti  del  collegio  dei
          periti sono designati uno dalla societa' trasferitaria, uno
          dal Ministero dell'economia e delle finan ze  ed  il  terzo,
          con  funzioni  di  presidente,  d'intesa   dalla   societa'
          trasferitaria ed  il  predetto  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze. La valutazione  deve,  fra   l'altro,  tenere
          conto di tutti  i  costi  e  gli  oneri  necessari  per  la
          liquidazione del patrimonio trasferito, i vi compresi quelli
          di funzionamento, nonche' dell'ammontare del  compenso  dei
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          periti, individuando  altresi'  il  fabbi sogno  finanziario
          stimato per  la  liquidazione  stessa.  I l  valore  stimato
          dell'esito  finale  della   liquidazione   costituisce   il
          corrispettivo per il trasferimento del pa trimonio,  che  e'
          corrisposto  dalla  societa'  trasferitar ia  al   Ministero
          dell'economia e delle finanze. L'ammontar e del compenso del
          collegio di periti e' determinato con dec reto dal  Ministro
          dell'Economia   e   delle   Finanze.   Al    termine   della
          liquidazione del patrimonio  trasferito,  il  collegio  dei
          periti determina l'eventuale  maggiore  i mporto  risultante
          dalla   differenza   fra   l'esito   econ omico    effettivo
          consuntivato  alla  chiusura  della  liqu idazione   ed   il
          corrispettivo pagato. Di tale eventuale m aggiore importo il
          70%  e'  attribuito  al  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze ed e' versato all'entrata del bil ancio dello  Stato
          per essere riassegnato al fondo ammortame nto dei titoli  di
          Stato e la residua quota del 30%  e'  di  competenza  della
          societa' trasferitaria in ragione  del  m igliore  risultato
          conseguito nella liquidazione. (23) 
              17.  Alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  i  liquidatori  delle  societa'   Ristrutturazione
          Elettronica  REL  S.p.a.  in  liquidazion e,  del  Consorzio
          Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione  e  della  Societa'
          Iniziative e  Sviluppo  di  Attivita'  In dustriali  -  Isai
          S.p.a. in liquidazione, decadono dalle lo ro funzioni  e  la
          funzione di liquidatore di dette societa'  e' assunta  dalla
          societa' trasferitaria di cui al comma 16 . Sono abrogati  i
          commi 5 e 7 dell'art. 33 della legge  17  maggio  1999,  n.
          144. 
              18. Tutte le  operazioni  compiute  i n  attuazione  dei
          commi 16 e 17 sono esenti da qualunque  i mposta  diretta  o
          indiretta,  tassa,  obbligo  e  onere  tr ibutario  comunque
          inteso o denominato. Si applicano, in  qu anto  compatibili,
          le disposizioni di  cui  ai  commi  da  4 88  a  495  e  497
          dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006,  n. 296. 
              19.  Al  fine  del  perseguimento   d i   una   maggiore
          efficienza  delle  societa'  pubbliche,  tenuto  conto  dei
          principi nazionali e comunitari in termin i di  economicita'
          e di concorrenza, le amministrazioni di c ui all'articolo 1,
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, non possono,
          salvo  quanto  previsto  dall'art.  2447   codice   civile,
          effettuare aumenti di capitale, trasferim enti straordinari,
          aperture di credito, ne' rilasciare garan zie a favore delle
          societa' partecipate non quotate  che  ab biano  registrato,
          per tre esercizi consecutivi, perdite di  esercizio  ovvero
          che  abbiano  utilizzato   riserve   disp onibili   per   il
          ripianamento di perdite anche  infrannual i.  Sono  in  ogni
          caso consentiti i trasferimenti alle  soc ieta'  di  cui  al
          primo  periodo  a  fronte  di  convenzion i,  contratti   di
          servizio  o  di  programma  relativi  all o  svolgimento  di
          servizi di pubblico interesse ovvero alla  realizzazione  di
          investimenti. Al fine di salvaguardare la  continuita' nella
          prestazione di servizi di pubblico intere sse, a  fronte  di
          gravi pericoli per la sicurezza pubblica,  l'ordine pubblico
          e  la   sanita',   su   richiesta   della    amministrazione
          interessata, con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
          Ministri adottato su proposta del Ministr o dell'economia  e
          delle  finanze,  di  concerto  con   gli   altri   Ministri
          competenti e  soggetto  a  registrazione  della  Corte  dei
          Conti, possono essere autorizzati gli int erventi di cui  al
          primo periodo del presente comma. 
              20.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si
          applicano  in  via  diretta  alle  region i,  alle  province
          autonome e agli enti del Servizio sanitar io nazionale,  per
          i quali costituiscono disposizioni di pri ncipio ai fini del
          coordinamento della finanza pubblica. A d ecorrere dal 2011,
          una quota pari al 10 per cento dei  trasf erimenti  erariali
          di cui all'art. 7 della legge  15  marzo  1997,  n.  59,  a
          favore delle regioni a statuto ordinario e' accantonata per
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          essere successivamente svincolata e desti nata alle  regioni
          a statuto ordinario  che  hanno  attuato  quanto  stabilito
          dall'art. 3  del  decreto-legge  25  genn aio  2010,  n.  2,
          convertito con legge 26 marzo 2010, n. 42  e che  aderiscono
          volontariamente alle regole previste dal presente articolo.
          Ai fini ed agli effetti di cui al  period o  precedente,  si
          considerano adempienti le Regioni a statu to  ordinario  che
          hanno registrato un rapporto uguale o inf eriore alla  media
          nazionale fra spesa di personale e spesa corrente al  netto
          delle spese per i ripiani  dei  disavanzi   sanitari  e  del
          surplus di spesa rispetto agli  obiettivi   programmati  dal
          patto di stabilita' interno e che hanno r ispettato il patto
          di  stabilita'  interno.  Con   decreto   di   natura   non
          regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze,
          sentita  la  Conferenza   Stato-Regioni,   sono   stabiliti
          modalita', tempi e criteri per  l'attuazi one  del  presente
          comma. Ai lavori della Conferenza Stato-R egioni partecipano
          due rappresentanti delle  Assemblee  legi slative  regionali
          designati d'intesa tra loro  nell'ambito  della  Conferenza
          dei Presidenti dell'Assemblea,  dei  Cons igli  regionali  e
          delle province autonome di cui agli  arti coli  5,  8  e  15
          della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 
              Il rispetto del parametro e' consider ato al fine  della
          definizione,  da  parte  della  regione,   della   puntuale
          applicazione  della  disposizione  recata   in  termini   di
          principio  dal  comma  28  dell'articolo  9  del   presente
          decreto. 
                
              21. Le somme provenienti dalle riduzi oni  di  spesa  di
          cui al presente articolo, con esclusione di quelle  di  cui
          al primo periodo del  comma  6,  sono  ve rsate  annualmente
          dagli enti e  dalle  amministrazioni  dot ati  di  autonomia
          finanziaria ad apposito capitolo dell'ent rata del  bilancio
          dello Stato. La disposizione di cui al pr imo periodo non si
          applica agli enti territoriali e agli ent i,  di  competenza
          regionale o delle province autonome di Tr ento e di Bolzano,
          del Servizio sanitario nazionale, nonche'  alle associazioni
          di cui all' articolo 270 del testo unico di cui al  decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (21) 
              21-bis. Le disposizioni di cui al pre sente articolo non
          si applicano agli enti di cui  al  decret o  legislativo  30
          giugno 1994, n. 509, e al decreto legisla tivo  10  febbraio
          1996, n. 103. (17) 
              21-ter. 21-quater. (abrogati) 
              21-quinquies. Con decreto di natura  non  regolamentare
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto  con  i
          Ministri della giustizia e dell'interno, da  emanare  entro
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore  della  legge
          di  conversione  del   presente   decreto ,   sono   dettate
          specifiche  disposizioni   per   discipli nare   termini   e
          modalita' per la vendita dei titoli seque strati di cui all'
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre
          2008,  n.  181,  in  modo  tale  da  gara ntire  la  massima
          celerita' del versamento del ricavato  de ll'alienazione  al
          Fondo unico giustizia, che  deve  avvenir e  comunque  entro
          dieci giorni dalla notifica del provvedim ento di sequestro,
          nonche' la restituzione  all'avente  diri tto,  in  caso  di
          dissequestro, esclusivamente del ricavato  dell'alienazione,
          in ogni caso fermi restando  i  limiti  d i  cui  al  citato
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre
          2008, n. 181, entro i quali e' possibile l'utilizzo di beni
          e valori sequestrati. (17) 
              21-sexies. Per il triennio 2011-2013,  ferme restando le
          dotazioni previste dalla legge 23 dicembr e 2009, n. 192, le
          Agenzie fiscali di cui al  decreto  legis lativo  30  luglio
          1999, n.  300,  possono  assolvere  alle  disposizioni  del
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          presente articolo, del  successivo  artic olo  8,  comma  1,
          primo periodo, nonche' alle disposizioni vigenti in materia
          di contenimento della  spesa  dell'appara to  amministrativo
          effettuando  un  riversamento  a  favore  dell'entrata  del
          bilancio dello Stato pari all'1 per cento   delle  dotazioni
          previste sui capitoli relativi ai  costi  di  funzionamento
          stabilite con la citata legge. Si applica no  in  ogni  caso
          alle Agenzie fiscali le disposizioni di c ui al comma 3  del
          presente articolo, nonche'  le  disposizi oni  di  cui  all'
          articolo 1, comma 22, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266,
          all'articolo 2, comma 589, e all'articolo  3, commi 18, 54 e
          59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  all' articolo 27,
          comma 2, e all' articolo 48, comma 1, del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133. Le  predette   Agenzie  possono
          conferire incarichi dirigenziali ai  sens i  dell'  articolo
          19, comma 6, del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165,
          tenendo conto delle proprie peculiarita' e della necessita'
          di garantire gli obiettivi di gettito fis sati  annualmente.
          Le   medesime   Agenzie   possono    conf erire    incarichi
          dirigenziali ai sensi dell' articolo 19, comma  5-bis,  del
          citato decreto legislativo n. 165 del 200 1 anche a soggetti
          appartenenti alle magistrature e ai ruoli  degli avvocati  e
          procuratori dello Stato previo  collocame nto  fuori  ruolo,
          comando  o  analogo  provvedimento  secon do  i   rispettivi
          ordinamenti. Il  conferimento  di  incari chi  eventualmente
          eccedenti  le  misure  percentuali  previ ste  dal  predetto
          articolo 19, comma 6, e' disposto nei lim iti delle facolta'
          assunzionali a tempo indeterminato delle  singole  Agenzie.
          (17) 
              21-septies. All' articolo  17,  comma   3,  del  decreto
          legislativo  31  dicembre  1992,   n.   5 45,   la   parola:
          «immediatamente» e' soppressa. " 

                               Art. 36 
 
                  Proroga di consigli di indirizzo 
                     e vigilanza di INPS e INAIL 
 
  1. Nelle more  del  completamento  del  processo  di  riordino  dei
consigli di  indirizzo  e  vigilanza  dell'Istituto   nazionale  della
previdenza   sociale   (INPS)   e   dell'istituto    nazionale    per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN AIL),  conseguente
alle disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto -legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e all'articolo 21 del decreto-legge 6  dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, al fine di garantire la continuita' dell'azion e amministrativa e
gestionale,  nonche'  il  rispetto  degli   adempim enti   di   natura
contabile,  economica  e  finanziaria,  i  componen ti  dei   medesimi
organismi operanti alla data del 30 aprile 2013  so no  prorogati  nei
rispettivi incarichi fino alla costituzione  dei  n uovi  consigli  di
indirizzo e vigilanza e comunque non oltre il 30 se ttembre 2013. 
  2. Gli  obiettivi  di  risparmio  ((rivenienti))   dalle  misure  di
razionalizzazione  organizzativa  dell'INPS  e  del l'INAIL   di   cui
all'articolo 4, comma 66, della legge 12 novembre 2 011,  n.  183,  in
aggiunta a quanto previsto dall'articolo 1, comma 4 03, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono incrementati di  ulteri ori  150.000  euro
per l'anno 2013 ((, per la))  copertura delle  spese  di  funzionamento
conseguenti alla proroga dei consigli di indirizzo  e  vigilanza  dei
medesimi enti disposta dal presente articolo. 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'articolo 7  del decreto legge
          del 31 maggio 2010, n.  78,  convertito  con  modificazioni
          dalla legge 30 luglio 2010 n. 122: 
              "Art. 7  Soppressione  ed  incorporaz ione  di  enti  ed
          organismi pubblici; riduzione dei contrib uti  a  favore  di
          enti 
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              1. Con effetto dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto-legge, al  fine  di  ass icurare  la  piena
          integrazione  delle  funzioni  assicurati ve  e  di  ricerca
          connesse alla materia della tutela  della   salute  e  della
          sicurezza  dei  lavoratori  sui  luoghi  di  lavoro  e   il
          coordinamento    stabile    delle    atti vita'     previste
          dall'articolo 9, comma 2, del decreto leg islativo 9  aprile
          2008,  n.  81,  ottimizzando   le   risor se   ed   evitando
          duplicazioni  di  attivita',  l'IPSEMA  e    l'ISPESL   sono
          soppressi e le relative funzioni sono att ribuite all'INAIL,
          sottoposto alla vigilanza del Ministero d el lavoro e  delle
          politiche sociali e del  Ministero  della   salute;  l'INAIL
          succede in tutti i rapporti attivi e pass ivi. 
              2. Al fine di assicurare la  piena  i ntegrazione  delle
          funzioni   in   materia   di   previdenza    e   assistenza,
          ottimizzando  le  risorse  ed  evitando   duplicazioni   di
          attivita', l'IPOST e' soppresso. 
              3. Le funzioni  dell'IPOST  sono  tra sferite  all'INPS,
          sottoposto alla vigilanza del Ministero d el lavoro e  delle
          politiche sociali;  l'INPS  succede  in  tutti  i  rapporti
          attivi e passivi. 
              3-bis. Con effetto dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
          della legge di conversione del presente d ecreto, al fine di
          assicurare la piena integrazione delle fu nzioni in  materia
          di previdenza e assistenza, l'Ente nazion ale di  assistenza
          magistrale (ENAM), istituito in base al d ecreto legislativo
          del Capo provvisorio dello Stato 21 ottob re 1947, n.  1346,
          ratificato dalla legge 21 marzo 1953, n. 90,  e  successive
          modificazioni, e' soppresso e  le  relati ve  funzioni  sono
          attribuite all'INPDAP  che  succede  in  tutti  i  rapporti
          attivi e passivi. 
              4. Con decreti di natura non regolame ntare del Ministro
          del lavoro e delle politiche sociali  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e  l'inno vazione,  nonche',
          per quanto concerne la  soppressione  del l'ISPESL,  con  il
          Ministro della salute, da adottarsi entro   sessanta  giorni
          dalla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto
          ovvero,  per  l'ENAM,   di   concerto   c on   il   Ministro
          dell'istruzione, dell'universita'  e  del la  ricerca  entro
          sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
          di conversione del presente  decreto,  so no  trasferite  le
          risorse  strumentali,  umane  e  finanzia rie   degli   enti
          soppressi, sulla  base  delle  risultanze   dei  bilanci  di
          chiusura delle relative gestioni alla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto-legge ovvero,  per l'ENAM,  alla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente decreto. 
              5. Le dotazioni organiche dell'INPS e   dell'INAIL  sono
          incrementate di un numero pari alle unita ' di personale  di
          ruolo trasferite in servizio presso gli e nti soppressi.  In
          attesa della definizione dei comparti di contrattazione  in
          applicazione  dell'articolo  40,  comma  2,   del   decreto
          legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  com e  modificato  dal
          decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 1 50,  al  personale
          transitato   dall'ISPESL   continua   ad   applicarsi    il
          trattamento   giuridico   ed   economico   previsto   dalla
          contrattazione collettiva del comparto ri cerca e  dell'area
          VII. Nell'ambito del nuovo comparto  di  contrattazione  di
          riferimento per gli enti pubblici non eco nomici da definire
          in applicazione del menzionato articolo 4 0, comma  2,  puo'
          essere prevista un'apposita  sezione  con trattuale  per  le
          professionalita'  impiegate   in   attivi ta'   di   ricerca
          scientifica e  tecnologica.  Per  i  rest anti  rapporti  di
          lavoro, l'INPS e l'INAIL subentrano nella   titolarita'  dei
          relativi rapporti. 
              5-bis. Nelle more dell'effettiva cost ituzione del  polo
          della salute e della sicurezza dei lavora tori, il direttore
          generale di cui all'articolo 8 del decret o  del  Presidente
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          della Repubblica 4 dicembre 2002, n. 303,  rimane in  carica
          fino al completamento delle iniziative co rrelate alla  fase
          transitoria, e comunque non oltre il 31 d icembre 2011,  per
          consentire l'ordinato trasferimento di cu i al comma  4.  Ai
          predetti fini, per l'esercizio delle funz ioni di ricerca di
          cui all'articolo 9, comma  6,  del  decre to  legislativo  9
          aprile 2008, n. 81, a valere sui  posti  della  consistenza
          organica trasferita ai  sensi  del  comma   4,  puo'  essere
          affidato un incarico di livello dirigenzi ale generale ad un
          soggetto in possesso dei requisiti  previ sti  dall'articolo
          5,  comma  1,  del  citato  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica  n.  303  del  2002,  anche   in   deroga   alle
          percentuali di cui all'articolo 19, comma   6,  del  decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
              6. I posti corrispondenti  all'incari co  di  componente
          dei Collegi  dei  sindaci,  in  posizione   di  fuori  ruolo
          istituzionale, soppressi ai  sensi  dei  commi  precedenti,
          sono trasformati in posti di livello diri genziale  generale
          per  le  esigenze  di  consulenza,  studi o  e  ricerca  del
          Ministero del  lavoro  e  delle  politich e  sociali  e  del
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   nell'ambito  del
          Dipartimento della Ragioneria  Generale  dello  Stato.  Gli
          incarichi dirigenziali di livello general e conferiti presso
          i collegi dei sindaci ai sensi dell'artic olo  3,  comma  7,
          del decreto legislativo 30 giugno 1994, n . 479, riferiti  a
          posizioni  soppresse  per  effetto  dei  commi  precedenti,
          cessano dalla data di adozione dei  provv edimenti  previsti
          dal comma 4 e ai dirigenti ai quali non s ia riattribuito il
          medesimo incarico presso il Collegio dei sindaci degli enti
          riordinati ai sensi  del  presente  artic olo  e'  conferito
          dall'Amministrazione di appartenenza un i ncarico di livello
          dirigenziale generale. 
              7. All'art. 3, del decreto legislativ o 30 giugno  1994,
          n. 479, sono apportate le seguenti modifi che: 
              a) il comma 2 e' sostituito dal segue nte: 
              «Sono organi degli Enti: 
              a) il presidente; 
              b) il consiglio di indirizzo e vigila nza; 
              c) il collegio dei sindaci; 
              d) il direttore generale.»; 
              b) il comma 3 e' sostituito dal segue nte: 
              «Il   presidente   ha    la    rappre sentanza    legale
          dell'Istituto, puo' assistere alle sedute  del consiglio  di
          indirizzo e vigilanza ed e' scelto in  ba se  a  criteri  di
          alta  professionalita',  di  capacita'  m anageriale  e   di
          qualificata esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti
          al settore operativo dell'Ente. E' nomina to ai sensi  della
          legge 24 gennaio 1978, n.  14,  con  la  procedura  di  cui
          all'art.  3  della  legge  23  agosto  19 88,  n.  400;   la
          deliberazione del Consiglio dei  Ministri   e'  adottata  su
          proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze.
          Contestualmente alla richiesta  di  parer e  prevista  dalle
          predette disposizioni, si provvede  ad  a cquisire  l'intesa
          del consiglio di indirizzo e vigilanza de ll'Ente, che  deve
          intervenire nel  termine  di  trenta  gio rni.  In  caso  di
          mancato raggiungimento dell'intesa entro tale  termine,  il
          Consiglio dei Ministri puo' comunque proc edere alla  nomina
          con provvedimento motivato.»; 
              c) al comma 4, dopo il primo  periodo   e'  aggiunto  il
          seguente:  «Almeno  trenta  giorni  prima   della   naturale
          scadenza  ovvero   entro   dieci   giorni    dall'anticipata
          cessazione del presidente,  il  consiglio   di  indirizzo  e
          vigilanza informa il Ministro del lavoro e delle  politiche
          sociali  affinche'  si  proceda  alla  no mina   del   nuovo
          titolare.»; 
              d) al comma 5, primo e secondo period o, le  parole  «il
          consiglio  di  amministrazione»  e  «il   consiglio»   sono
          sostituite dalle parole «il presidente»; sono eliminati gli
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          ultimi tre periodi del medesimo comma  5,   dall'espressione
          «Il  consiglio  e'  composto»  a  quella  «componente   del
          consiglio di vigilanza.»; 
              e) al  comma  6,  l'espressione  «par tecipa,  con  voto
          consultivo, alle sedute del consiglio di amministrazione  e
          puo' assistere a quelle  del  consiglio  di  vigilanza»  e'
          sostituita dalla seguente «puo' assistere  alle  sedute  del
          consiglio di indirizzo e vigilanza»; 
              f) al  comma  8,  e'  eliminata  l'es pressione  da  «il
          consiglio di amministrazione» a «funzione  pubblica»; 
              g) al comma 9, l'espressione «con esc lusione di  quello
          di cui alla lettera e)» e' sostituita dal la  seguente  «con
          esclusione di quello di cui alla lettera d)»; 
              h) e' aggiunto il seguente comma 11: 
              «Al presidente dell'Ente  e'  dovuto,   per  l'esercizio
          delle  funzioni  inerenti  alla   carica,    un   emolumento
          onnicomprensivo stabilito  con  decreto  del  Ministro  del
          lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze.». " 
              -  si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   21   del
          decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201 ,  convertito  con
          modificazioni dalla legge 22 dicembre 201 1 n. 214: 
              "Art. 21 Soppressione enti e organism i 
              1. In considerazione del  processo  d i  convergenza  ed
          armonizzazione   del   sistema   pensioni stico   attraverso
          l'applicazione del metodo contributivo, n onche' al fine  di
          migliorare   l'efficienza   e    l'effica cia    dell'azione
          amministrativa nel settore previdenziale  e  assistenziale,
          l'INPDAP e l'ENPALS sono soppressi dal 1°  gennaio 2012 e le
          relative funzioni sono attribuite all'INP S, che succede  in
          tutti i rapporti attivi e  passivi  degli   Enti  soppressi.
          Dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto e fino
          al 31 dicembre 2011, l'INPDAP e l'ENPALS  possono  compiere
          solo atti di ordinaria amministrazione. 
              2. Con decreti di natura non regolame ntare del Ministro
          del lavoro e delle politiche sociali  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e  la  se mplificazione,  da
          emanarsi entro 60 giorni dall'approvazion e dei  bilanci  di
          chiusura delle relative gestioni degli En ti soppressi sulla
          base delle risultanze dei bilanci medesim i,  da  deliberare
          entro il 31 marzo 2012, le  risorse  stru mentali,  umane  e
          finanziarie degli Enti soppressi sono tra sferite  all'INPS.
          Conseguentemente  la  dotazione   organic a   dell'INPS   e'
          incrementata di un  numero  di  posti  co rrispondente  alle
          unita' di personale di ruolo in servizio  presso  gli  enti
          soppressi alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. Non sono trasferite le posizioni   soprannumerarie,
          rispetto  alla  dotazione  organica  vige nte   degli   enti
          soppressi, ivi incluse quelle di cui all' articolo 43, comma
          19 della legge 23  dicembre  2000,  n.  3 88.  Le  posizioni
          soprannumerarie di cui al precedente peri odo  costituiscono
          eccedenze ai sensi dell'articolo 33 del d ecreto legislativo
          30  marzo  2001,  n.  165.  Resta  fermo  quanto   previsto
          dall'articolo 1, comma 3, del decreto-leg ge 13 agosto 2011,
          n. 138,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  14
          settembre 2011, n. 148. I due posti di  d irettore  generale
          degli Enti soppressi sono trasformati in altrettanti  posti
          di livello dirigenziale generale dell'INP S, con conseguente
          aumento    della    dotazione    organica      dell'Istituto
          incorporante.   I    dipendenti    trasfe riti    mantengono
          l'inquadramento previdenziale di provenie nza. 
              2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti di cui  al
          comma 2, le strutture centrali  e  perife riche  degli  Enti
          soppressi continuano ad espletare le atti vita' connesse  ai
          compiti istituzionali degli stessi. A tal e  scopo,  l'INPS,
          nei giudizi incardinati relativi alle att ivita' degli  Enti
          soppressi,  e'  rappresentato  e  difeso  in  giudizio  dai
          professionisti legali, gia' in servizio p resso  l'INPDAP  e
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          l'ENPALS. 
              3. L'Inps subentra,  altresi',  nella   titolarita'  dei
          rapporti di lavoro diversi da quelli di c ui al comma 2  per
          la loro residua durata. 
              4. Gli organi di  cui  all'articolo  3,  comma  2,  del
          decreto legislativo 30 giugno 1994, n.  4 79,  e  successive
          modificazioni, degli enti soppressi ai se nsi  del  comma  1
          possono  compiere  solo  gli  adempimenti    connessi   alla
          definizione dei bilanci di chiusura e ces sano alla data  di
          approvazione dei medesimi,  e  comunque  non  oltre  il  1°
          aprile 2012. 
              5. I posti corrispondenti  all'incari co  di  componente
          del  Collegio  dei  sindaci   dell'INPDAP ,   di   qualifica
          dirigenziale di livello generale,  in  po sizione  di  fuori
          ruolo istituzionale, sono cosi' attribuit i: 
              a)  in  considerazione  dell'incremen to  dell'attivita'
          dell'INPS derivante dalla soppressione de gli Enti di cui al
          comma 1, due  posti,  di  cui  uno  in  r appresentanza  del
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali  ed  uno  in
          rappresentanza del Ministero dell'economi a e delle finanze,
          incrementano il numero  dei  componenti  del  Collegio  dei
          sindaci dell'INPS; 
              b) due posti in rappresentanza del Mi nistero del lavoro
          e delle politiche sociali e tre posti in rappresentanza del
          Ministero dell'economia e delle finanze s ono trasformati in
          posizioni dirigenziali di livello general e per le  esigenze
          di consulenza, studio e ricerca del Minis tero del lavoro  e
          delle politiche sociali e  del  Ministero   dell'economia  e
          delle   finanze,   nell'ambito   del   Di partimento   della
          Ragioneria Generale dello Stato; le dotaz ioni organiche dei
          rispettivi Ministeri sono conseguentement e incrementate  in
          attesa della emanazione  delle  disposizi oni  regolamentari
          intese    ad    adeguare    in    misura     corrispondente
          l'organizzazione dei medesimi Ministeri. La disposizione di
          cui all'articolo 3, comma 7, del citato d ecreto legislativo
          n. 479 del 1994, si interpreta nel  senso   che  i  relativi
          posti concorrono alla determinazione dell e  percentuali  di
          cui all'articolo 19 del decreto legislati vo 30 marzo  2001,
          n.   165,   e   successive   modifiche   ed   integrazioni,
          relativamente alle dotazioni  organiche  dei  Ministeri  di
          appartenenza. 
              6. Per le medesime esigenze di cui al  comma 5,  lettera
          a), e per  assicurare  una  adeguata  rap presentanza  degli
          interessi cui corrispondevano le funzioni  istituzionali  di
          ciascuno degli  enti  soppressi  di  cui  al  comma  1,  il
          Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'I NPS  e'  integrato
          di sei rappresentanti secondo criteri def initi con decreto,
          non  regolamentare,  del  Ministro  del  lavoro   e   delle
          politiche sociali. 
              7. Entro sei mesi dall'emanazione dei  decreti di cui al
          comma 2,  l'Inps  provvede  al  riassetto   organizzativo  e
          funzionale conseguente alla soppressione degli Enti di  cui
          al    comma    1     operando     una     razionalizzazione
          dell'organizzazione e delle procedure. 
              8. Le disposizioni dei commi da 1 a 9  devono comportare
          una  riduzione  dei  costi  complessivi  di   funzionamento
          relativi all'INPS ed agli Enti soppressi non inferiore a 20
          milioni di euro nel 2012, 50 milioni  di  euro  per  l'anno
          2013 e 100 milioni di euro a decorrere da l 2014. I relativi
          risparmi sono versati all'entrata del bil ancio dello  Stato
          per essere riassegnati  al  Fondo  ammort amento  titoli  di
          Stato. Resta fermo il  conseguimento  dei   risparmi,  e  il
          correlato  versamento  all'entrata  del  bilancio  statale,
          derivante dall'attuazione delle misure di  razionalizzazione
          organizzativa   degli   enti   di   previ denza,    previste
          dall'articolo 4, comma 66, della legge 12  novembre 2011, n.
          183. 
              9. Per assicurare il conseguimento de gli  obiettivi  di
          efficienza  e  di  efficacia  di  cui  al    comma   1,   di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

290 di 538 08/09/2013 19:22



          razionalizzazione  dell'organizzazione  a mministrativa   ai
          sensi del comma 7, nonche' la riduzione d ei costi di cui al
          comma 8, il Presidente dell'INPS, la cui durata in  carica,
          a tal fine, e' differita al 31 dicembre 2 014,  promuove  le
          piu'  adeguate  iniziative,   ne   verifi ca   l'attuazione,
          predispone  rapporti,  con   cadenza   qu adrimestrale,   al
          Ministero del  lavoro  e  delle  politich e  sociali,  e  al
          Ministero dell'economia e  delle  finanze   in  ordine  allo
          stato di avanzamento del processo di  rio rdino  conseguente
          alle disposizioni di cui al comma 1 e red ige alla fine  del
          mandato una relazione conclusiva, che att esti  i  risultati
          conseguiti. 
              10.  Al  fine  di  razionalizzare   l e   attivita'   di
          approvvigionamento  idrico  nei  territor i  delle   Regioni
          Puglia e Basilicata, nonche' nei territor i della  provincia
          di Avellino, a decorrere dalla data di  e ntrata  in  vigore
          del   presente   decreto,   l'Ente    per     lo    sviluppo
          dell'irrigazione e la trasformazione Fond iaria in Puglia  e
          Lucania (EIPLI) e' soppresso e posto in l iquidazione. 
              11. Le funzioni del  soppresso  Ente  con  le  relative
          risorse umane  e  strumentali,  nonche'  tutti  i  rapporti
          attivi e passivi, sono trasferiti, entro  il  30  settembre
          2012 al soggetto costituito  o  individua to  dalle  Regioni
          interessate,  assicurando  adeguata  rapp resentanza   delle
          competenti amministrazioni dello Stato.  Fino  all'adozione
          delle misure di cui al  presente  comma  e,  comunque,  non
          oltre il termine del 30  settembre  2014  sono  sospese  le
          procedure esecutive e le azioni giudiziar ie  nei  confronti
          dell'EIPLI.  La  tutela  occupazionale  e '  garantita   con
          riferimento al personale titolare di rapp orto di  lavoro  a
          tempo indeterminato con l'ente soppresso.  A far data  dalla
          soppressione di cui al comma 10 e fino  a ll'adozione  delle
          misure di cui al presente comma, la  gest ione  liquidatoria
          dell'Ente    e'    assicurata     dall'at tuale     gestione
          commissariale,  che  mantiene   i   poter i   necessari   ad
          assicurare il regolare esercizio delle fu nzioni  dell'Ente,
          anche nei confronti dei terzi. 
              12. A decorrere dall'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, e' istituito,  sotto  la  vigila nza  del  Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  il
          Consorzio nazionale  per  i  grandi  lagh i  prealpini,  che
          svolge le funzioni, con  le  inerenti  ri sorse  finanziarie
          strumentali e di personale,  attribuite  dall'articolo  63,
          comma 8, del decreto legislativo 3 aprile  2006, n.  152  al
          consorzio del Ticino - Ente autonomo  per   la  costruzione,
          manutenzione ed esercizio dell'opera rego latrice  del  lago
          Maggiore, al consorzio dell'Oglio - Ente  autonomo  per  la
          costruzione,   manutenzione   ed    eserc izio    dell'opera
          regolatrice del lago d'Iseo e al consorzi o dell'Adda - Ente
          autonomo per  la  costruzione,  manutenzi one  ed  esercizio
          dell'opera regolatrice del  lago  di  Com o.  Per  garantire
          l'ordinaria  amministrazione   e   lo   s volgimento   delle
          attivita'  istituzionali  fino  all'avvio    del   Consorzio
          nazionale, il Ministro dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio e del mare, con  proprio  decr eto,  da  emanarsi
          entro trenta giorni dalla data di  entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto,  nomina  un   commissa rio   e   un   sub
          commissario e, su designazione del Minist ro dell'economia e
          delle finanze, un collegio  dei  revisori   formato  da  tre
          membri, di cui uno con funzioni di presid ente.  Dalla  data
          di insediamento del commissario, il conso rzio del Ticino  -
          Ente autonomo per la costruzione, manuten zione ed esercizio
          dell'opera regolatrice  del  lago  Maggio re,  il  consorzio
          dell'Oglio - Ente autonomo per la costruz ione, manutenzione
          ed esercizio dell'opera regolatrice del l ago  d'Iseo  e  il
          consorzio dell'Adda - Ente  autonomo  per   la  costruzione,
          manutenzione ed esercizio dell'opera rego latrice  del  lago
          di Como sono soppressi e i  relativi  org ani  decadono.  La
          denominazione  "Consorzio  nazionale  per   i  grandi  laghi
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          prealpini" sostituisce, ad ogni effetto e  ovunque presente,
          le denominazioni: «Consorzio del Ticino -  Ente autonomo per
          la  costruzione,  manutenzione  ed   eser cizio   dell'opera
          regolatrice del lago  Maggiore»,  «Consor zio  dell'Oglio  -
          Ente autonomo per la costruzione, manuten zione ed esercizio
          dell'opera  regolatrice  del  lago  d'Ise o»  e   «Consorzio
          dell'Adda - Ente autonomo per la costruzi one,  manutenzione
          ed esercizio dell'opera regolatrice del l ago di Como».  Con
          decreti  di   natura   non   regolamentar e   del   Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del  mare  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da
          adottarsi entro e non oltre sessanta gior ni dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto, sentite le Commissioni parlament ari competenti  in
          materia di ambiente, che si esprimono  en tro  venti  giorni
          dalla data di assegnazione, sono determin ati,  in  coerenza
          con obiettivi di funzionalita', efficienz a, economicita'  e
          rappresentativita',  gli  organi   di   a mministrazione   e
          controllo, la sede, nonche' le modalita' di  funzionamento,
          e  sono  trasferite  le  risorse   strume ntali,   umane   e
          finanziarie  degli  enti  soppressi,   su lla   base   delle
          risultanze dei bilanci di chiusura delle relative  gestioni
          alla data di soppressione. I predetti bil anci  di  chiusura
          sono  deliberati  dagli  organi  in  cari ca  alla  data  di
          soppressione, corredati della relazione r edatta dall'organo
          interno di  controllo  in  carica  alla  medesima  data,  e
          trasmessi per l'approvazione al Ministero   dell'ambiente  e
          della tutela del territorio  e  del  mare   e  al  Ministero
          dell'economia e delle finanze. Ai compone nti  degli  organi
          dei soppressi consorzi,  i  compensi,  in dennita'  o  altri
          emolumenti  comunque  denominati  ad  ess i  spettanti  sono
          corrisposti fino alla data di soppression e mentre  per  gli
          adempimenti   di   cui   al   precedente   periodo   spetta
          esclusivamente,  ove  dovuto,  il  rimbor so   delle   spese
          effettivamente  sostenute   nella   misur a   prevista   dai
          rispettivi ordinamenti. I dipendenti a te mpo  indeterminato
          dei   soppressi   Consorzi    mantengono    l'inquadramento
          previdenziale di provenienza e sono  inqu adrati  nei  ruoli
          del Consorzio nazionale per i grandi lagh i  prealpini,  cui
          si applica il contratto collettivo nazion ale  del  comparto
          enti pubblici non  economici.  La  dotazi one  organica  del
          Consorzio nazionale per i grandi laghi pr ealpini  non  puo'
          eccedere il numero del personale in servi zio, alla data  di
          entrata in vigore del presente decreto, p resso i  soppressi
          Consorzi. 
              13. Gli enti di cui all'allegato  A  sono  soppressi  a
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto e i  relativi  organi  decadono,  fatti  salvi  gli
          adempimenti di cui al comma 15. 
              14. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 13
          dalla normativa vigente e le inerenti ris orse finanziarie e
          strumentali compresi i relativi rapporti giuridici attivi e
          passivi, sono trasferiti, senza  che  sia   esperita  alcuna
          procedura  di  liquidazione,   neppure   giudiziale,   alle
          amministrazioni corrispondentemente indic ate  nel  medesimo
          allegato A. 
              15.  Con  decreti  non   regolamentar i   del   Ministro
          interessato, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e
          delle  finanze  e  con  il   Ministro   p er   la   pubblica
          amministrazione e  la  semplificazione  d a  adottare  entro
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente
          decreto,  sono  trasferite   le   risorse    strumentali   e
          finanziarie degli enti  soppressi.  Fino  all'adozione  dei
          predetti decreti, per garantire la contin uita' dei rapporti
          gia'  in   capo   all'ente   soppresso,   l'amministrazione
          incorporante puo' delegare uno  o  piu'  dirigenti  per  lo
          svolgimento delle attivita' di  ordinaria   amministrazione,
          ivi comprese le operazioni di  pagamento  e  riscossione  a
          valere sui conti correnti gia' intestati all'ente soppresso
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          che rimangono aperti  fino  alla  data  d i  emanazione  dei
          decreti medesimi. 
              16. Entro novanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto-legge, i  bil anci  di  chiusura
          degli enti soppressi sono deliberati dagl i organi in carica
          alla  data  di  cessazione   dell'ente,   corredati   della
          relazione  redatta  dall'organo  interno  di  controllo  in
          carica alla  data  di  soppressione  dell 'ente  medesimo  e
          trasmessi per  l'approvazione  al  Minist ero  vigilante  al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e.  Ai  componenti
          degli organi degli enti di cui  al  comma   13  i  compensi,
          indennita' o altri emolumenti comunque de nominati  ad  essi
          spettanti sono corrisposti fino alla data  di  soppressione.
          Per gli adempimenti di cui al primo  peri odo  del  presente
          comma   ai   componenti   dei   predetti   organi    spetta
          esclusivamente,  ove  dovuto,  il  rimbor so   delle   spese
          effettivamente  sostenute   nella   misur a   prevista   dai
          rispettivi ordinamenti. 
              17. Per lo svolgimento delle  funzion i  attribuite,  le
          amministrazioni incorporanti possono avva lersi di personale
          comandato nel limite massimo delle  unita '  previste  dalle
          specifiche disposizioni di cui alle leggi  istitutive  degli
          enti soppressi. 
              18. Le amministrazioni  di  destinazi one  esercitano  i
          compiti e le funzioni facenti capo agli e nti soppressi  con
          le articolazioni  amministrative  individ uate  mediante  le
          ordinarie  misure  di  definizione  del  relativo   assetto
          organizzativo. Al fine di garantire  la  continuita'  delle
          attivita' di interesse pubblico gia' face nti capo agli enti
          di cui  al  presente  comma  fino  al  pe rfezionamento  del
          processo di riorganizzazione indicato, l' attivita'  facente
          capo ai predetti enti continua ad essere esercitata  presso
          le sedi e gli uffici gia' a tal fine util izzati. 
              19.  Con  riguardo   all'Agenzia   na zionale   per   la
          regolazione e  la  vigilanza  in  materia   di  acqua,  sono
          trasferite all'Autorita' per l'energia el ettrica e  il  gas
          le funzioni attinenti alla regolazione e al  controllo  dei
          servizi idrici,  che  vengono  esercitate   con  i  medesimi
          poteri  attribuiti  all'Autorita'  stessa   dalla  legge  14
          novembre 1995, n.  481.  Le  funzioni  da   trasferire  sono
          individuate con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del territorio e del mare, da adot tare entro novanta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. 
              19-bis.   All'onere   derivante    da l    funzionamento
          dell'Autorita'  per  l'energia  elettrica   e  il  gas,   in
          relazione ai compiti di regolazione e con trollo dei servizi
          idrici  di  cui  al  comma  19,  si  prov vede  mediante  un
          contributo di importo non superiore all'u no per  mille  dei
          ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti esercenti
          i servizi stessi,  ai  sensi  dell'artico lo  2,  comma  38,
          lettera b),  della  legge  14  novembre  1995,  n.  481,  e
          successive modificazioni, e dell'articolo  1, comma  68-bis,
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
              19-ter. In ragione delle  nuove  comp etenze  attribuite
          all'Autorita' per l'energia elettrica e i l gas ai sensi del
          comma 19, la pianta organica dell'Autorit a' e' incrementata
          di quaranta posti. 
              20. La Commissione Nazionale  per  la   Vigilanza  sulle
          Risorse idriche e' soppressa. 
 

         Parte di provvedimento in formato grafico

 
              20-bis.  Con  riguardo  all'Agenzia  per  la  sicurezza
          nucleare,  in  via  transitoria  e  fino  all'adozione,  di
          concerto anche con il Ministro dell'ambie nte e della tutela
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          del territorio e del mare, del decreto di  cui al comma 15 e
          alla contestuale definizione di  un  asse tto  organizzativo
          rispettoso  delle   garanzie   di   indip endenza   previste
          dall'Unione europea, le funzioni e i comp iti  facenti  capo
          all'ente soppresso sono attribuiti  all'I stituto  superiore
          per la protezione e la ricerca ambientale  (ISPRA). 
              21. Dall'attuazione dei commi da 13 a  20-bis non devono
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
          pubblica." 
              - si riporta il testo dell'articolo 4 , comma 66,  della
          legge 12  novembre  2011,  n.  183,  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (Legge di stabilita' 2012: 
              "Art. 4 Riduzioni  delle  spese  non  rimodulabili  dei
          Ministeri 
              (omissis) 
              66. Al  fine  di  concorrere  al  rag giungimento  degli
          obiettivi programmati di finanza pubblica  per gli anni 2012
          e seguenti l'INPS,  l'INPDAP  e  l'Istitu to  nazionale  per
          l'assicurazione contro gli infortuni  sul   lavoro  (INAIL),
          nell'ambito della propria  autonomia,  ad ottano  misure  di
          razionalizzazione organizzativa volte a r idurre le  proprie
          spese di funzionamento in misura non infe riore  all'importo
          complessivo, in termini di saldo netto, d i  60  milioni  di
          euro per l'anno 2012, 10 milioni di euro per l'anno 2013  e
          16,5 milioni di euro annui a decorrere da ll'anno 2014.  Con
          decreto del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          e' stabilito  il  riparto  dell'importo  di  cui  al  primo
          periodo tra gli enti sopracitati nonche' tra gli altri enti
          nazionali  di  previdenza  e  assistenza  sociale  pubblici
          individuati con il medesimo decreto. Le  somme  provenienti
          dalle riduzioni di spesa di  cui  al  pre sente  comma  sono
          versate annualmente entro la data stabili ta con il predetto
          decreto ad  apposito  capitolo  dell'entr ata  del  bilancio
          dello Stato. ". 
              - si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 403, della
          legge  24  dicembre  2012,  n.  228  (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (Legge di stabilita' 2013: 
              "403.  Gli  obiettivi  di  risparmio  rivenienti  dalle
          misure  di  razionalizzazione  organizzat iva  dell'INPS   e
          dell'INAIL di cui all'articolo 4, comma 6 6, della legge  12
          novembre 2011, n. 183 sono incrementati d i 150.000 euro per
          l'anno 2013. Tali  disponibilita'  sono  destinate  per  le
          spese  di  funzionamento  conseguenti  al la   proroga   dei
          Consigli di Indirizzo e Vigilanza  dei  m edesimi  enti,  ai
          sensi del comma 402.". 

                               Art. 37 
 
                       Zone a burocrazia zero 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dalle norme  di   liberalizzazione
delle attivita' economiche e di riduzione degli one ri burocratici per
le imprese, le convenzioni di cui all'articolo 12 d el decreto-legge 9
febbraio, 2012, n. 5, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
aprile  2012,  n.  35,  possono  essere  sottoscrit te  dai   soggetti
sperimentatori entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore
del presente decreto. 
  2. Le attivita' di sperimentazione di cui al cita to articolo 12 del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, sono estese a tut to  il  territorio
nazionale, anche ai fini della definizione delle mo dalita'  operative
per la creazione di un sistema integrato di dati  t elematici  tra  le
diverse amministrazioni e i gestori di servizi pubb lici e di  servizi
per la pubblica utilita'. 
  3. I soggetti sperimentatori individuano  e  rend ono  pubblici  sul
loro sito istituzionale, entro dodici mesi dalla da ta di  entrata  in
vigore del  presente  decreto,  i  casi  in  cui  i l  rilascio  delle
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autorizzazioni di  competenza  e'  sostituito  da  una  comunicazione
dell'interessato. 
  ((3-bis. Si intendono non sottoposte a controllo tu tte le attivita'
delle imprese per le quali le  competenti  pubblich e  amministrazioni
non   ritengano   necessarie   l'autorizzazione,   la    segnalazione
certificata di inizio attivita', con o senza asseve razioni, ovvero la
mera  comunicazione.  Le  pubbliche  amministrazion i  sono  tenute  a
pubblicare nel proprio sito  internet  istituzional e  l'elenco  delle
attivita' soggette  a  controllo.  Le  regioni  e  gli  enti  locali,
nell'ambito delle proprie competenze, adeguano i  p ropri  ordinamenti
alle disposizioni di cui al presente comma.))  
  4. Il Ministero dello sviluppo economico  promuov e  l'accesso  alle
informazioni, comprese quelle di cui al comma 3, tr amite  il  proprio
sito istituzionale. 
  Il Ministero dello sviluppo economico, d'intesa c on il Ministro per
la  pubblica  amministrazione  e  la   semplificazi one,   predispone,
altresi', un Piano nazionale  delle  zone  a  buroc razia  zero  e  ne
monitora costantemente l'attuazione pubblicando sul  proprio sito  una
relazione trimestrale. 
  5. Le attivita' di cui al comma 2 non sono sogget te a  limitazioni,
se non quando sia necessario tutelare i principi  f ondamentali  della
Costituzione, la sicurezza, la liberta' e  la  dign ita'  dell'uomo  e
l'utilita' sociale, il  rispetto  della  salute,  d ell'ambiente,  del
paesaggio e del patrimonio artistico e culturale. 
  6. Agli adempimenti di cui al presente articolo s i provvede con  le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica. 

          Riferimenti normativi 
 
              -  si  riporta  l'articolo  12  del   decreto-legge   9
          febbraio, 2012. n. 5 convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 4 aprile 2012, n. 35, pubblicata ne lla Gazz.  Uff.  6
          aprile 2012, n. 82, S.O. : 
              "Art. 12 Semplificazione procedimenta le per l'esercizio
          di  attivita'  economiche  e  segnalazion e  certificata  di
          inizio   attivita'   in   caso   di   ese rcizio   congiunto
          dell'attivita' di  estetista,  anche  non   prevalente,  con
          altre attivita' commerciali 
              1.  Fermo  restando  quanto  previsto   dalle  norme  di
          liberalizzazione delle attivita' economic he e di  riduzione
          degli oneri amministrativi per le imprese  e  tenendo  conto
          anche dei risultati del monitoraggio  di  cui  all'articolo
          11, comma 1, del decreto del Presidente d ella Repubblica  7
          settembre 2010, n. 160, le Regioni, le Ca mere di commercio,
          industria, agricoltura e artigianato, i c omuni  e  le  loro
          associazioni, le agenzie per le imprese o ve costituite,  le
          altre amministrazioni competenti e le org anizzazioni  e  le
          associazioni  di   categoria   interessat e,   comprese   le
          organizzazioni dei produttori di cui al d ecreto legislativo
          18 maggio 2001, n. 228, possono stipulare   convenzioni,  su
          proposta dei Ministri per la pubblica amm inistrazione e  la
          semplificazione e per lo  sviluppo  econo mico,  sentita  la
          Conferenza unificata Stato-regioni ed aut onomie locali, per
          attivare   percorsi   sperimentali    di    semplificazione
          amministrativa per gli impianti produttiv i e le  iniziative
          ed  attivita'  delle  imprese  sul  terri torio,  in  ambiti
          delimitati e a partecipazione  volontaria ,  anche  mediante
          deroghe alle procedure ed ai termini per l'esercizio  delle
          competenze  facenti   esclusivamente   ca po   ai   soggetti
          partecipanti, dandone preventiva ed  adeg uata  informazione
          pubblica. 
              2.  Nel  rispetto  del  principio   c ostituzionale   di
          liberta' dell'iniziativa economica privat a in condizioni di
          piena concorrenza e pari opportunita' tra  tutti i soggetti,
          che ammette solo  i  limiti,  i  programm i  e  i  controlli
          necessari  ad  evitare   possibili   dann i   alla   salute,
          all'ambiente,  al  paesaggio,  al  patrim onio  artistico  e
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          culturale, alla sicurezza,  alla  liberta ',  alla  dignita'
          umana e possibili contrasti  con  l'utili ta'  sociale,  con
          l'ordine pubblico, con il  sistema  tribu tario  e  con  gli
          obblighi comunitari ed internazionali del la Repubblica,  il
          Governo  adotta   uno   o   piu'   regola menti   ai   sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400, al fine di semplificare i procedimen ti  amministrativi
          concernenti  l'attivita'  di   impresa,   compresa   quella
          agricola, secondo i seguenti principi e c riteri direttivi: 
              a) semplificazione e razionalizzazion e delle  procedure
          amministrative,  anche   mediante   la   previsione   della
          conferenza di servizi telematica  ed  ape rta  a  tutti  gli
          interessati, e anche con modalita' asincr ona; 
              b)  previsione  di  forme   di   coor dinamento,   anche
          telematico, attivazione  ed  implementazi one  delle  banche
          dati consultabili tramite  i  siti  degli   sportelli  unici
          comunali,  mediante  convenzioni  fra  An ci,   Unioncamere,
          Regioni, agenzie per le imprese e Portale  nazionale impresa
          in  un  giorno,  in  modo  che  sia   pos sibile   conoscere
          contestualmente gli oneri, le prescrizion i  ed  i  vantaggi
          per  ogni   intervento,   iniziativa   ed    attivita'   sul
          territorio; 
              c) individuazione delle norme da abro gare  a  decorrere
          dall'entrata  in  vigore  dei  regolament i  e   di   quelle
          tacitamente abrogate ai sensi della  vige nte  normativa  in
          materia di liberalizzazione delle attivit a' economiche e di
          riduzione degli oneri amministrativi sull e imprese; 
              c-bis)  definizione  delle  modalita'    operative   per
          l'integrazione  dei  dati   telematici   tra   le   diverse
          amministrazioni. 
              3. I decreti di cui al comma 2 sono a dottati  entro  il
          31  dicembre  2012,  tenendo  conto  dei  risultati   della
          sperimentazione di cui al comma 1 e di qu anto previsto  dai
          regolamenti  di  cui   all'articolo   1,   comma   3,   del
          decreto-legge 24  gennaio  2012,  n.  1,  su  proposta  dei
          Ministri   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione e  dello  sviluppo  econo mico,  sentita  la
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto
          legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  e  previo  parere
          dell'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  che
          si intende reso in senso favorevole decor si  trenta  giorni
          dalla richiesta. 
              4. Con i regolamenti di cui all'artic olo  1,  comma  3,
          del decreto-legge 24 gennaio  2012,  n.  1,  sono  altresi'
          individuate le attivita' sottoposte  ad  autorizzazione,  a
          segnalazione certificata di inizio di att ivita' (SCIA)  con
          asseverazioni o a segnalazione  certifica ta  di  inizio  di
          attivita'  (SCIA)  senza  asseverazioni   ovvero   a   mera
          comunicazione e quelle del tutto libere. 
              4-bis. A decorrere dalla  data  di  e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,   le
          disposizioni  di  cui  al  comma  2  dell 'articolo  10  del
          decreto-legge  31  gennaio  2007,  n.  7,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40,   e
          successive modificazioni, si applicano  a nche  in  caso  di
          esercizio congiunto dell'attivita' di est etista  con  altra
          attivita' commerciale, a  prescindere  da l  criterio  della
          prevalenza. 
              5. Le Regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano,  nell'esercizio  della  loro  po testa'  normativa,
          disciplinano la materia oggetto del prese nte  articolo  nel
          rispetto di quanto previsto dall'articolo  29 della legge  7
          agosto 1990, n. 241, dall'articolo 3 del  decreto-legge  13
          agosto 2011, n. 138, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 14 settembre 2011, n.  148  e  dall 'articolo  34  del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n. 214. A tale
          fine, il Governo, le Regioni  e  le  Prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano,  promuovono  anche  sulla  base  delle
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          migliori pratiche e delle iniziative sper imentali  statali,
          regionali  e   locali,   accordi,   o   i ntese   ai   sensi
          dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo  1997, n. 59. 
              6.  Sono  esclusi  dall'ambito  di   applicazione   del
          presente  articolo  i  servizi  finanziar i,  come  definiti
          dall'articolo 4 del decreto legislativo 2 6 marzo  2010,  n.
          59, nonche' i procedimenti tributari e in  materia di giochi
          pubblici e di tabacchi lavorati, per i qu ali restano  ferme
          le particolari norme che li disciplinano. " 

                               Art. 38 
 
           Disposizioni in materia di prevenzione i ncendi 
 
  1. Gli enti e i privati  di  cui  all'articolo  1 1,  comma  4,  del
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2 011, n. 151,  sono
esentati  dalla  presentazione  dell'istanza   prel iminare   di   cui
all'articolo 3 del citato decreto qualora gia' in  possesso  di  atti
abilitativi  riguardanti  anche  la  sussistenza  d ei  requisiti   di
sicurezza antincendio, rilasciati dalle competenti autorita'. 
  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i s oggetti di cui  al
medesimo comma presentano l'istanza preliminare di cui all'articolo 3
e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 151 del 2011 entro tre anni dalla dat a  di  entrata  in
vigore dello stesso. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo degli articoli 3, 4 e 11, comma 4
          del citato d.P.R. 1° agosto 2011, n. 151:  
              "Art. 3 - 1. Gli enti ed i privati  r esponsabili  delle
          attivita' di cui all'Allegato I,  categor ie  B  e  C,  sono
          tenuti a  richiedere,  con  apposita  ist anza,  al  Comando
          l'esame  dei  progetti  di  nuovi  impian ti  o  costruzioni
          nonche' dei progetti di modifiche  da  ap portare  a  quelli
          esistenti, che comportino un  aggravio  d elle  preesistenti
          condizioni di sicurezza antincendio. 
              2. I progetti di cui al comma 1  sono   corredati  dalla
          documentazione prevista dal  decreto  di  cui  al  comma  7
          dell'articolo 2. 
              3. Il Comando esamina i progetti ed e ntro trenta giorni
          puo' richiedere documentazione integrativ a. Il  Comando  si
          pronuncia sulla conformita' degli stessi alla normativa  ed
          ai criteri tecnici di prevenzione  incend i  entro  sessanta
          giorni dalla data  di  presentazione  del la  documentazione
          completa." 
              "Art. 4 - 1. Per le attivita' di cui all'Allegato I del
          presente  regolamento,  l'istanza  di  cu i   al   comma   2
          dell'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo  2006,  n.
          139,  e'  presentata  al  Comando,   prim a   dell'esercizio
          dell'attivita', mediante segnalazione cer tificata di inizio
          attivita',  corredata  dalla  documentazi one  prevista  dal
          decreto di  cui  all'articolo  2,  comma  7,  del  presente
          regolamento. Il Comando  verifica  la  co mpletezza  formale
          dell'istanza, della documentazione e dei relativi  allegati
          e, in caso di esito positivo, ne rilascia  ricevuta. 
              2. Per le attivita' di cui all'Allega to I, categoria  A
          e B, il Comando,  entro  sessanta  giorni   dal  ricevimento
          dell'istanza  di  cui  al  comma  1,  eff ettua   controlli,
          attraverso visite tecniche, volti ad acce rtare il  rispetto
          delle prescrizioni previste dalla normati va di  prevenzione
          degli incendi, nonche'  la  sussistenza  dei  requisiti  di
          sicurezza antincendio. I controlli sono d isposti anche  con
          metodo a campione o in base  a  programmi   settoriali,  per
          categorie di attivita' o  nelle  situazio ni  di  potenziale
          pericolo comunque segnalate o  rilevate.  Entro  lo  stesso
          termine, in caso di accertata carenza dei  requisiti  e  dei
          presupposti per l'esercizio delle attivit a' previsti  dalla
          normativa  di  prevenzione  incendi,  il   Comando   adotta
          motivati   provvedimenti   di   divieto   di   prosecuzione
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          dell'attivita'  e  di  rimozione  degli  eventuali  effetti
          dannosi dalla stessa prodotti, ad eccezio ne  che,  ove  sia
          possibile,  l'interessato  provveda   a   conformare   alla
          normativa antincendio e ai criteri tecnic i  di  prevenzione
          incendi detta attivita' entro un termine di  quarantacinque
          giorni. Il Comando, a richiesta dell'inte ressato,  in  caso
          di esito positivo, rilascia copia del ver bale della  visita
          tecnica. 
              3. Per le attivita' di cui all'Allega to I categoria  C,
          il  Comando,  entro   sessanta   giorni   dal   ricevimento
          dell'istanza  di  cui  al  comma  1,  eff ettua   controlli,
          attraverso visite tecniche, volti ad acce rtare il  rispetto
          delle prescrizioni previste dalla normati va di  prevenzione
          degli incendi, nonche'  la  sussistenza  dei  requisiti  di
          sicurezza antincendio. Entro lo stesso te rmine, in caso  di
          accertata carenza  dei  requisiti  e  dei   presupposti  per
          l'esercizio delle attivita'  previsti  da lla  normativa  di
          prevenzione   incendi,   il   Comando    adotta    motivati
          provvedimenti di divieto di prosecuzione  dell'attivita'  e
          di rimozione degli eventuali effetti dann osi  dalla  stessa
          prodotti,   ad   eccezione   che,   ove   sia    possibile,
          l'interessato  provveda   a   conformare   alla   normativa
          antincendio e ai criteri  tecnici  di  pr evenzione  incendi
          detta attivita' entro un termine di quara ntacinque  giorni.
          Entro quindici giorni dalla  data  di  ef fettuazione  delle
          visite  tecniche  effettuate  sulle  atti vita'  di  cui  al
          presente comma, in  caso  di  esito  posi tivo,  il  Comando
          rilascia il certificato di prevenzione in cendi. 
              4.  Il  Comando  acquisisce  le  cert ificazioni  e   le
          dichiarazioni attestanti la conformita' d elle attivita'  di
          cui all'Allegato I alla normativa di  pre venzione  incendi,
          ai  sensi  del  comma  4  dell'articolo  16   del   decreto
          legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
              5. Qualora il sopralluogo debba esser e  effettuato  dal
          Comando nel corso di un procedimento di a utorizzazione  che
          prevede un atto deliberativo propedeutico  emesso da  organi
          collegiali, dei quali e' chiamato a far  parte  il  Comando
          stesso, si applicano i diversi termini st abiliti  per  tali
          procedimenti. 
              6. Fermo restando quanto previsto dal l'articolo  3  del
          presente decreto in caso di  modifiche  c he  comportano  un
          aggravio  delle  preesistenti   condizion i   di   sicurezza
          antincendio,  l'obbligo  per   l'interess ato   di   avviare
          nuovamente le  procedure  previste  dal  presente  articolo
          ricorre quando  vi  sono  modifiche  di  lavorazione  o  di
          strutture, nei casi di nuova destinazione  dei locali  o  di
          variazioni  qualitative  e  quantitative   delle   sostanze
          pericolose esistenti negli stabilimenti o  depositi  e  ogni
          qualvolta sopraggiunga una  modifica  del le  condizioni  di
          sicurezza precedentemente accertate." 
              "Art. 11 - 
              (Omissis) 
              4. Gli  enti  e  i  privati  responsa bili  delle  nuove
          attivita' introdotte all'Allegato I, esis tenti alla data di
          pubblicazione del presente regolamento, d evono espletare  i
          prescritti adempimenti entro due anni dal la data di entrata
          in vigore del presente regolamento. 
              (Omissis)." 

                               Art. 39 
 
              Disposizioni in materia di beni cultu rali 
 
  1. Al Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al  decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo dificazioni,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo  106,  comma  2,  la  parola:  «s oprintendente»  e'
sostituita dalla seguente: «Ministero»; 
  b) all'articolo 146: 
  1) al comma 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Qualora
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i  lavori  siano  iniziati  nel  quinquennio,   l'a utorizzazione   si
considera efficace per tutta la durata degli stessi »; 
  2) al comma 5, secondo periodo, le parole: «e,  o ve  non  sia  reso
entro il termine di novanta giorni dalla  ricezione   degli  atti,  si
considera favorevole» sono sostituite dalle seguent i: «ed e' reso nel
rispetto  delle   previsioni   e   delle   prescriz ioni   del   piano
paesaggistico,  entro  il  termine  di  quarantacin que  giorni  dalla
ricezione degli atti, decorsi i  quali  l'amministr azione  competente
provvede sulla domanda di autorizzazione»; 
  3) (((soppresso).))  
  ((1-bis. I commi da 24 a 30 dell'articolo 12  del  decreto-legge  6
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 135, sono abrogati.))  
  ((1-ter. Con decreto  del  Ministro  dei  beni  e  delle  attivita'
culturali  e  del  turismo,  di  concerto  con  il   Ministro   delle
infrastrutture e dei trasporti e  con  il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze, si provvede alla revisione del regol amento di  cui  al
decreto del Ministro per i beni e le attivita' cult urali 24 settembre
2008, n. 182, prevedendo anche la trasmissione al C onsiglio superiore
per i beni culturali e paesaggistici dell'atto di  indirizzo  per  la
societa' Arcus Spa, annualmente emanato con decreto  del Ministro  dei
beni e delle attivita' culturali e del turismo, di  concerto  con  il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il C onsiglio superiore
per  i  beni  culturali  e  paesaggistici  ha  faco lta'  di  proporre
osservazioni  entro  trenta  giorni  dalla  ricezio ne  dell'atto   di
indirizzo. Lo schema del  decreto  recante  l'atto  di  indirizzo  e'
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle  Commissioni
parlamentari competenti per materia e per  i  profi li  finanziari.  I
pareri sono espressi entro trenta giorni dalla data  di  trasmissione.
Decorso tale termine,  il  decreto  puo'  comunque  essere  adottato.
Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  comma  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubb lica.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  106  del  decreto
          legislativo  22  gennaio   2004,   n.   4 2   e   successive
          modificazioni, recante "Codice dei  beni  culturali  e  del
          paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 dell a legge  6  luglio
          2002, n. 137", come modificato dalla pres ente legge: 
              "Articolo 106 Uso individuale di beni  culturali 
              1. Lo Stato, le  regioni  e  gli  alt ri  enti  pubblici
          territoriali possono concedere l'uso dei beni culturali che
          abbiano in consegna, per finalita' compat ibili con la  loro
          destinazione culturale, a singoli richied enti. 
              2. Per i beni in consegna al  Ministe ro,  il  Ministero
          determina  il  canone   dovuto   e   adot ta   il   relativo
          provvedimento. 
              2-bis. Per i beni diversi da quelli i ndicati  al  comma
          2, la concessione in uso e' subordinata  all'autorizzazione
          del Ministero, rilasciata a condizione ch e il  conferimento
          garantisca la conservazione e  la  fruizi one  pubblica  del
          bene e sia assicurata la compatibilita' d ella  destinazione
          d'uso con il carattere storico-artistico del bene medesimo.
          Con l'autorizzazione possono  essere  det tate  prescrizioni
          per la migliore conservazione del bene." 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   146  del  citato
          decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4 2, come modificato
          dalla presente legge: 
              "Articolo 146 Autorizzazione 
              1. I proprietari, possessori o  deten tori  a  qualsiasi
          titolo di immobili  ed  aree  di  interes se  paesaggistico,
          tutelati dalla legge, a termini  dell'art icolo  142,  o  in
          base alla legge, a termini degli articoli  136,  143,  comma
          1,  lettera  d),  e  157,  non  possono  distruggerli,  ne'
          introdurvi modificazioni che rechino preg iudizio ai  valori
          paesaggistici oggetto di protezione. 
              2. I soggetti di cui al  comma  1  ha nno  l'obbligo  di
          presentare  alle  amministrazioni  compet enti  il  progetto
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          degli interventi  che  intendano  intrapr endere,  corredato
          della prescritta documentazione, ed asten ersi  dall'avviare
          i  lavori  fino  a   quando   non   ne   abbiano   ottenuta
          l'autorizzazione. 
              3.  La  documentazione  a  corredo  d el   progetto   e'
          preordinata  alla   verifica   della   co mpatibilita'   fra
          interesse paesaggistico tutelato ed inter vento  progettato.
          Essa e' individuata, su proposta del Mini stro, con  decreto
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , d'intesa con  la
          Conferenza  Stato-regioni,  e  puo'  esse re  aggiornata   o
          integrata con il medesimo procedimento. 
              4.  L'autorizzazione  paesaggistica  costituisce   atto
          autonomo e presupposto rispetto al permes so di costruire  o
          agli     altri     titoli     legittimant i     l'intervento
          urbanistico-edilizio. Fuori dai casi  di  cui  all'articolo
          167,  commi  4  e  5,  l'autorizzazione  non  puo'   essere
          rilasciata in sanatoria successivamente a lla realizzazione,
          anche  parziale,  degli  interventi.  L'a utorizzazione   e'
          efficace per un periodo di cinque anni,  scaduto  il  quale
          l'esecuzione dei progettati lavori deve e ssere sottoposta a
          nuova autorizzazione. Qualora i lavori si ano  iniziati  nel
          quinquennio, l'autorizzazione  si  consid era  efficace  per
          tutta la durata degli stessi. 
              5.  Sull'istanza  di  autorizzazione  paesaggistica  si
          pronuncia  la  regione,  dopo  avere  acq uisito  il  parere
          vincolante del soprintendente in relazion e agli  interventi
          da eseguirsi su immobili ed aree sottopos ti a tutela  dalla
          legge o in base alla legge, ai sensi  del   comma  1,  salvo
          quanto disposto all'articolo 143, commi 4  e  5.  Il  parere
          del  soprintendente,  all'esito   dell'ap provazione   delle
          prescrizioni  d'uso  dei   beni   paesagg istici   tutelati,
          predisposte ai sensi degli  articoli  140 ,  comma  2,  141,
          comma 1, 141-bis e 143, comma  1,  letter e  b),  c)  e  d),
          nonche' della positiva verifica da parte del Ministero,  su
          richiesta   della   regione   interessata ,    dell'avvenuto
          adeguamento  degli  strumenti  urbanistic i,  assume  natura
          obbligatoria non vincolante ed e' reso ne l  rispetto  delle
          previsioni e delle prescrizioni  del  pia no  paesaggistico,
          entro il termine di quarantacinque giorni   dalla  ricezione
          degli atti, decorsi i  quali  l'amministr azione  competente
          provvede sulla domanda di autorizzazione.  
              6. La regione esercita la  funzione  autorizzatoria  in
          materia di paesaggio avvalendosi di propr i uffici dotati di
          adeguate competenze tecnico-scientifiche e  idonee  risorse
          strumentali. Puo' tuttavia  delegarne  l' esercizio,  per  i
          rispettivi territori, a province, a forme  associative e  di
          cooperazione fra enti locali come  defini te  dalle  vigenti
          disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, agli  enti
          parco, ovvero a comuni, purche' gli enti destinatari  della
          delega dispongano di strutture in grado  di  assicurare  un
          adeguato livello di competenze tecnico-sc ientifiche nonche'
          di garantire la differenziazione tra  att ivita'  di  tutela
          paesaggistica ed esercizio di  funzioni  amministrative  in
          materia urbanistico-edilizia. 
              7.    L'amministrazione    competente     al    rilascio
          dell'autorizzazione   paesaggistica,   ri cevuta   l'istanza
          dell'interessato, verifica se ricorrono i   presupposti  per
          l'applicazione dell'articolo 149, comma 1 , alla stregua dei
          criteri fissati ai sensi degli articoli 1 40, comma 2,  141,
          comma 1, 141-bis e 143, comma  1,  letter e  b),  c)  e  d).
          Qualora detti presupposti non ricorrano,  l'amministrazione
          verifica  se   l'istanza   stessa   sia   corredata   della
          documentazione  di  cui  al  comma  3,   provvedendo,   ove
          necessario, a richiedere  le  opportune  integrazioni  e  a
          svolgere gli accertamenti del caso. Entro   quaranta  giorni
          dalla ricezione  dell'istanza,  l'amminis trazione  effettua
          gli  accertamenti  circa  la  conformita'    dell'intervento
          proposto con le prescrizioni contenute ne i provvedimenti di
          dichiarazione   di   interesse   pubblico    e   nei   piani
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          paesaggistici   e   trasmette    al    so printendente    la
          documentazione presentata dall'interessat o, accompagnandola
          con una relazione  tecnica  illustrativa  nonche'  con  una
          proposta   di   provvedimento,    e    da '    comunicazione
          all'interessato    dell'inizio    del    procedimento     e
          dell'avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai
          sensi delle vigenti disposizioni di  legg e  in  materia  di
          procedimento amministrativo. 
              8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5,
          limitatamente   alla   compatibilita'   p aesaggistica   del
          progettato intervento nel suo complesso e d alla conformita'
          dello  stesso  alle  disposizioni   conte nute   nel   piano
          paesaggistico  ovvero  alla  specifica  d isciplina  di  cui
          all'articolo  140,   comma   2,   entro   il   termine   di
          quarantacinque  giorni  dalla  ricezione  degli  atti.   Il
          soprintendente, in caso di parere negativ o,  comunica  agli
          interessati il preavviso di provvedimento  negativo ai sensi
          dell' articolo 10-bis della legge 7 agost o  1990,  n.  241.
          Entro   venti   giorni   dalla   ricezion e   del    parere,
          l'amministrazione provvede in conformita' . 
              9. Decorso inutilmente  il  termine  di  cui  al  primo
          periodo del comma 8 senza che il soprinte ndente abbia  reso
          il prescritto  parere,  l'amministrazione   competente  puo'
          indire  una  conferenza   di   servizi,   alla   quale   il
          soprintendente partecipa o fa pervenire i l parere  scritto.
          La conferenza si pronuncia entro il termi ne  perentorio  di
          quindici giorni. In  ogni  caso,  decorsi   sessanta  giorni
          dalla ricezione degli atti  da  parte  de l  soprintendente,
          l'amministrazione  competente  provvede  sulla  domanda  di
          autorizzazione.  Con  regolamento  da  em anarsi  ai   sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400, entro il 31 dicembre 2008, su  propo sta  del  Ministro
          d'intesa con la Conferenza unificata, sal vo quanto previsto
          dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n.
          281, sono stabilite procedure semplificat e per il  rilascio
          dell'autorizzazione in relazione  ad  int erventi  di  lieve
          entita' in base a criteri di snellimento  e  concentrazione
          dei procedimenti, ferme, comunque,  le  e sclusioni  di  cui
          agli articoli 19, comma 1 e  20,  comma  4  della  legge  7
          agosto 1990, n. 241 e successive modifica zioni. 
              10. Decorso inutilmente il termine in dicato  all'ultimo
          periodo del comma 8  senza  che  l'ammini strazione  si  sia
          pronunciata, l'interessato puo' richieder e l'autorizzazione
          in via sostitutiva alla regione,  che  vi   provvede,  anche
          mediante un commissario ad acta, entro se ssanta giorni  dal
          ricevimento della richiesta. Qualora la r egione  non  abbia
          delegato  gli  enti  indicati  al  comma  6   al   rilascio
          dell'autorizzazione  paesaggistica,  e  s ia   essa   stessa
          inadempiente, la richiesta del rilascio i n via  sostitutiva
          e' presentata al soprintendente. 
              11. L'autorizzazione paesaggistica e'  trasmessa,  senza
          indugio, alla soprintendenza che  ha  res o  il  parere  nel
          corso del procedimento,  nonche',  unitam ente  allo  stesso
          parere,  alla  regione  ovvero  agli  alt ri  enti  pubblici
          territoriali interessati e, ove esistente ,  all'ente  parco
          nel cui territorio si trova l'immobile o l'area  sottoposti
          al vincolo. 
              12. L'autorizzazione paesaggistica e'  impugnabile,  con
          ricorso al tribunale amministrativo regio nale o con ricorso
          straordinario  al  Presidente   della   R epubblica,   dalle
          associazioni portatrici di interessi diff usi individuate ai
          sensi delle vigenti disposizioni di  legg e  in  materia  di
          ambiente e danno ambientale, e da qualsia si altro  soggetto
          pubblico o privato che ne abbia interesse . Le sentenze e le
          ordinanze del Tribunale  amministrativo  regionale  possono
          essere  appellate  dai  medesimi  soggett i,  anche  se  non
          abbiano proposto ricorso di primo grado. 
              13. Presso ogni amministrazione compe tente al  rilascio
          dell'autorizzazione paesaggistica e'  ist ituito  un  elenco
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          delle autorizzazioni  rilasciate,  aggior nato  almeno  ogni
          trenta giorni e liberamente  consultabile ,  anche  per  via
          telematica, in cui e'  indicata  la  data   di  rilascio  di
          ciascuna autorizzazione, con la annotazio ne  sintetica  del
          relativo   oggetto.   Copia   dell'elenco    e'    trasmessa
          trimestralmente alla regione e alla sopri ntendenza, ai fini
          dell'esercizio delle funzioni di vigilanz a. 
              14. Le disposizioni dei commi da 1 a  13  si  applicano
          anche alle istanze concernenti le attivit a' di coltivazione
          di cave e torbiere nonche' per le  attivi ta'  minerarie  di
          ricerca ed  estrazione  incidenti  sui  b eni  di  cui  all'
          articolo 134. 
              15. (abrogato) 
              16. Dall'attuazione del presente  art icolo  non  devono
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
          pubblica." 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   12  del  decreto
          legge 6 luglio 2012, n. 95  recante  "Dis posizioni  urgenti
          per la revisione della spesa pubblica  co n  invarianza  dei
          servizi  ai  cittadini  nonche'  misure  di   rafforzamento
          patrimoniale   delle   imprese   del   se ttore   bancario",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  2012,
          n. 135, pubblicato nel supplemento ordina rio della Gazzetta
          Ufficiale della Repubblica Italiana del 6  luglio  2012,  n.
          156, come modificato dalla presente legge : 
              "Art. 12 Soppressione di enti e socie ta' 
              1. L'INRAN e'  soppresso  a  decorrer e  dalla  data  di
          entrata in vigore del presente decreto. 
              2. Per effetto della detta soppressio ne sono attribuiti
          al CRA le funzioni ed i compiti gia' affi dati all'INRAN  ai
          sensi dell'articolo 11, decreto legislati vo n. 454 del 1999
          e le competenze  dell'INRAN  acquisite  n el  settore  delle
          sementi elette. Sono soppresse le funzion i dell'INRAN  gia'
          svolte dall'ex INCA. (113) 
              3. Con uno o piu' decreti di natura  non  regolamentare
          del  Ministro  per  le  politiche  agrico le  alimentari   e
          forestali, di concerto con  il  Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e la  semplificazione  e  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro 90  giorni
          dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto,  sono
          individuate le risorse  umane,  strumenta li  e  finanziarie
          trasferite al CRA. (114) 
              4. Il nuovo organico del CRA quale ri sultante a seguito
          del trasferimento del personale di  ruolo   dell'INRAN,  che
          mantiene   il   trattamento    economico,     giuridico    e
          previdenziale  del  personale  del  compa rto  ricerca,   e'
          ridotto del 10 per cento, con esclusione del  personale  di
          ricerca. Per i  restanti  rapporti  gli  enti  incorporanti
          subentrano  nella  titolarita'  fino  all a  loro   naturale
          scadenza. 
              5. (abrogato) 
              6. Al fine di garantire  la  continui ta'  dei  rapporti
          gia' in capo  all'ente  soppresso,  il  d irettore  generale
          dell'INRAN, e' delegato allo svolgimento delle attivita' di
          ordinaria amministrazione, ivi comprese  le  operazioni  di
          pagamento e riscossione a valere sui  con ti  correnti  gia'
          intestati all'ente soppresso che rimangon o aperti fino alla
          data di emanazione dei decreti  medesimi,   per  un  termine
          comunque non superiore a dodici mesi. 
              7. Al fine di ridurre la  spesa  di  funzionamento,  di
          incrementare l'efficienza e di migliorare  la  qualita'  dei
          servizi resi alle imprese  agricole,  a  decorrere  dal  1°
          ottobre  2012,  le  funzioni  di   coordi namento   di   cui
          all'articolo 6, comma 3, del regolamento (CE) n.  1290  del
          2005  del  Consiglio  del  21  giugno  20 05   relativo   al
          finanziamento della politica agricola  co mune  sono  svolte
          dal  Ministero  delle  politiche  agricol e   alimentari   e
          forestali che agisce come unico rappresen tante dello  Stato
          italiano nei confronti della Commissione europea per  tutte
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          le questioni relative al FEAGA e al  FEAS R,  ai  sensi  del
          regolamento (CE) n.  885/2006  della  Com missione,  del  21
          giugno 2006. 
              8. Restano  ferme  in  capo  ad  AGEA   tutte  le  altre
          funzioni previste dalla vigente normativa . 
              9. Con uno o piu' decreti di natura  non  regolamentare
          del  Ministro  per  le  politiche  agrico le  alimentari   e
          forestali, di concerto con  il  Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e la  semplificazione  e  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, da adottar e entro 90  giorni
          dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto,  sono
          individuate le risorse  umane,  strumenta li  e  finanziarie
          riallocate presso il Ministero per  le  p olitiche  agricole
          alimentari e forestali. A tal fine, e fer mo restando quanto
          previsto  al  comma  12,  la  dotazione  organica  di  AGEA
          attualmente esistente e' ridotta del 50 p er  cento  per  il
          personale dirigenziale di prima fascia e del 10  per  cento
          per  il  personale  dirigenziale  di  sec onda   fascia   e,
          conseguentemente,   AGEA   adegua   il   proprio    assetto
          organizzativo. 
              10. Con decreto del Ministro delle  p olitiche  agricole
          alimentari  e  forestali  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione e'  approvata
          apposita tabella di corrispondenza per l' inquadramento  del
          personale trasferito. Con regolamento da adottarsi ai sensi
          dell'articolo 17, commi 2 e 4-bis della l egge  n.  400  del
          1988, il Ministero delle politiche  agric ole  alimentari  e
          forestali adegua la propria dotazione org anica  sulla  base
          delle unita' di personale effettivamente  trasferito  e  la
          propria organizzazione. 
              11. Il  personale  trasferito  al  Mi nistero  politiche
          agricole alimentari e  forestali  mantien e  il  trattamento
          previdenziale  nonche'  quello  economico   fondamentale   e
          accessorio, limitatamente alle voci fisse   e  continuative,
          corrisposte al momento dell'inquadramento . Nel caso in  cui
          il trattamento economico risulti piu'  el evato  rispetto  a
          quello previsto per il personale  del  Mi nistero  politiche
          agricole  alimentari  forestali  e'   att ribuito   per   la
          differenza un  assegno  ad  personam  ria ssorbibile  con  i
          successivi  miglioramenti  economici  a  qualsiasi   titolo
          conseguiti. Il Ministero  subentra  nella   titolarita'  dei
          restanti rapporti fino alla naturale scad enza. 
              12. La consistenza numerica complessi va  del  personale
          di ruolo che rimane in servizio presso AG EA, a seguito  del
          trasferimento di cui al  comma  11  costi tuisce  il  limite
          massimo della dotazione organica della st essa Agenzia. 
              13. A decorrere dall'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, gli  organi  dell'Agenzia  per  le  erogazioni  in
          agricoltura, sottoposta alla vigilanza de l Ministero  delle
          politiche agricole alimentari e forestali , sono: 
              a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a  criteri
          di  alta  professionalita'   e   conoscen za   del   settore
          agroalimentare; 
              b) il collegio dei revisori dei conti , composto da  tre
          membri effettivi e due supplenti nominati  con  decreto  del
          Ministro delle politiche agricole aliment ari  e  forestali.
          Il  presidente,  scelto  tra   i   dirige nti   di   livello
          dirigenziale  non  generale,  e'  designa to  dal   Ministro
          dell'economia e delle finanze ed e' collo cato  fuori  ruolo
          (104). 
              14. Il direttore e' nominato con decr eto  del  Ministro
          delle politiche agricole  alimentari  e  forestali,  previa
          trasmissione della  proposta  di  nomina  alle  Commissioni
          parlamentari per il parere di competenza,  che dovra' essere
          espresso entro i termini stabiliti  dai  regolamenti  delle
          due Camere. L'incarico ha la durata massi ma di tre anni, e'
          rinnovabile per una sola  volta  ed  e'  incompatibile  con
          altri rapporti di lavoro subordinato e co n qualsiasi  altra
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          attivita' professionale privata. (105) 
              15. Con decreto del Ministro delle  p olitiche  agricole
          alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, da adottar si entro 90 giorni
          dall'entrata in vigore del presente decre to, e' adottato lo
          statuto dell'Agenzia, e con altro decreto , di concerto  con
          il Ministro dell'economia e delle finanze , sono determinati
          il compenso del direttore e dei component i del collegio dei
          revisori. 
              16.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
              17. Sono abrogati dalla  data  di  tr asferimento  delle
          funzioni, di cui ai  commi  7  e  8,  le  disposizioni  del
          decreto legislativo n. 165 del  1999  inc ompatibili  con  i
          commi da 1 a 16 del  presente  articolo  e  dalla  data  di
          entrata in vigore del presente  decreto  l'articolo  9  del
          citato decreto legislativo. (105) 
              18. Dalle disposizioni dei commi da 1  a 17 non derivano
          nuovi o maggiori oneri per il bilancio de llo Stato. (105) 
              18-bis. La societa' Buonitalia s.p.a.  in  liquidazione,
          di cui all'articolo 17 del  decreto  legi slativo  29  marzo
          2004, n.  99,  e'  soppressa.  Al  fine  di  razionalizzare
          l'attuazione delle  politiche  promoziona li  di  competenza
          nazionale nell'ambito  della  promozione  all'estero  delle
          produzioni agroalimentari italiane e rend ere piu'  efficaci
          ed   efficienti   gli    interventi    a    favore    della
          internazionalizzazione delle imprese agri cole, le funzioni,
          gia' svolte da  Buonitalia  s.p.a.  in  l iquidazione,  sono
          attribuite  all'Agenzia  per  la  promozi one  all'estero  e
          l'internazionalizzazione  delle  imprese  italiane  di  cui
          all'articolo 14 del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111. Con decreto del Ministro delle  p olitiche  agricole
          alimentari  e  forestali,  del  Ministro   dello   sviluppo
          economico di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze e del Ministro per la pubblica am ministrazione e la
          semplificazione, da emanare  entro  sessa nta  giorni  dalla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente  decreto,  e'  disposto  il  tra sferimento   delle
          funzioni e delle risorse  umane  di  Buon italia  s.p.a.  in
          liquidazione all'Agenzia per  la  promozi one  all'estero  e
          l'internazionalizzazione delle imprese it aliane di  cui  al
          presente comma. Con ulteriore decreto  de l  Ministro  delle
          politiche agricole alimentari  e  foresta li,  del  Ministro
          dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze  e  del  Ministro  per  la
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione,  da  emanare
          entro  sessanta  giorni  dalla  chiusura  della   fase   di
          liquidazione, e' disposto il trasferiment o delle  eventuali
          risorse strumentali e  finanziarie  resid ue  di  Buonitalia
          s.p.a. in liquidazione all'Agenzia. I  di pendenti  a  tempo
          indeterminato in servizio presso la prede tta societa' al 31
          dicembre 2011, previo espletamento  di  a pposita  procedura
          selettiva da espletare nei limiti e a val ere sulle facolta'
          assunzionali dell'ente, di  verifica  del l'idoneita',  sono
          inquadrati nei ruoli dell'ente di destina zione  sulla  base
          di un'apposita tabella di corrispondenza approvata  con  il
          predetto decreto.  I  dipendenti  traferi ti  mantengono  il
          trattamento economico fondamentale,  perc epito  al  momento
          dell'inquadramento.  Nel  caso  in   cui   il   trattamento
          economico predetto risulti piu' elevato r ispetto  a  quello
          previsto  per  il  personale  dell'Agenzi a   i   dipendenti
          percepiscono per  la  differenza  un  ass egno  ad  personam
          riassorbibile con i successivi  miglioram enti  economici  a
          qualsiasi titolo  conseguiti.  L'articolo   17  del  decreto
          legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e' abro gato. 
              19. Al fine di semplificare le proced ure  di  riordino,
          trasformazione e soppressione di enti ed organismi pubblici
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          statali,  nonche'  di   strutture   pubbl iche   statali   o
          partecipate   dallo   Stato,   i    regol amenti    previsti
          dall'articolo 2, comma 634, della legge  n.  244  del  2007
          sono  emanati,  anche  sulla  base   dell e   proposte   del
          commissario  straordinario  di  cui  all' articolo   2   del
          decreto-legge  7  maggio  2012,  n.  52,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6  luglio  2012,  n.  94,  su
          proposta del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e
          sentito il Ministro vigilante. (105) 
              20. A decorrere dalla data di scadenz a degli  organismi
          collegiali operanti presso le pubbliche a mministrazioni, in
          regime di proroga ai sensi dell'articolo 68, comma  2,  del
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  le
          attivita'    svolte    dagli    organismi     stessi    sono
          definitivamente  trasferite  ai  competen ti  uffici   delle
          amministrazioni nell'ambito delle  quali  operano.  Restano
          fermi, senza oneri per la finanza pubblic a, gli osservatori
          nazionali di cui all'articolo 11  della  legge  7  dicembre
          2000, n. 383, e all'articolo 12 della leg ge 11 agosto 1991,
          n.  266,  l'Osservatorio   nazionale   pe r   l'infanzia   e
          l'adolescenza  di  cui  all'articolo  1  del  decreto   del
          Presidente della Repubblica 14  maggio  2 007,  n.  103,  la
          Consulta  nazionale  per  il  servizio  c ivile,   istituita
          dall'articolo 10, comma 2, della legge 8  luglio  1998,  n.
          230, l'Osservatorio per  il  contrasto  d ella  pedofilia  e
          della pornografia minorile, di cui all'ar ticolo  17,  comma
          1-bis, della  legge  3  agosto  1998,  n.   269  nonche'  il
          Comitato nazionale di parita' e  la  Rete   nazionale  delle
          consigliere  e  dei  consiglieri   di   p arita'   di   cui,
          rispettivamente, all'articolo  8  ed  all 'articolo  19  del
          decreto legislativo 11 aprile 2006,  n.  198.  A  decorrere
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, ai componenti dei s uddetti  organismi
          collegiali non spetta alcun emolumento o indennita'. (112) 
              21. 22. (soppresso) 
              23.   La   Commissione   scientifica   CITES   di   cui
          all'articolo 4, comma 5, della legge 7  f ebbraio  1992,  n.
          150, non e' soggetta alle disposizioni di  cui agli articoli
          68 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2 008, n. 133 e  29,
          comma 2, lettera e-bis), e comma 2-bis, d el decreto-legge 4
          luglio 2006, n. 223, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge  4  agosto  2006,  n.  248.  La  pa rtecipazione  alla
          Commissione e' a  titolo  gratuito  e  no n  da'  diritto  a
          corresponsione di compensi, comunque deno minati, gettoni di
          presenza e rimborsi spese. 
              24. - 30. (abrogati) 
              31. - 38. (soppressi) 
              39. All'articolo  15,  comma  1,  del   decreto-legge  6
          luglio 2011, n. 98, convertito dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111, dopo il secondo periodo e'  aggiu nto  il  seguente:
          «L'incarico del commissario non puo' ecce dere la durata  di
          tre anni e puo' essere prorogato,  per  m otivate  esigenze,
          una sola volta per un periodo massimo di due anni.  Decorso
          tale periodo, le residue attivita' liquid atorie  continuano
          ad essere svolte dal Ministero  vigilante   ai  sensi  della
          normativa vigente.». 
              40.   In    relazione    alle    liqu idazioni    coatte
          amministrative di organismi ed enti vigil ati dallo Stato in
          corso alla data di entrata in vigore del presente  decreto,
          qualora alla medesima data il commissario  sia in carica  da
          piu' di cinque anni, il relativo incarico  cessa decorso  un
          anno dalla predetta data e l'amministrazi one competente per
          materia ai sensi della  normativa  vigent e  subentra  nella
          gestione delle residue attivita' liquidat orie, fatta  salva
          la facolta' di prorogare l'incarico del c ommissario per  un
          ulteriore periodo non superiore a sei mes i 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

305 di 538 08/09/2013 19:22



              41. - 48. (soppressi) 
              49. L'Associazione italiana di studi cooperativi «Luigi
          Luzzatti» di cui all'articolo 10, comma 1 0, della legge  23
          luglio 2009, n.  99,  e'  soppressa  e  i   relativi  organi
          decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 51. 
              50.  Con  decreto  di  natura  non  r egolamentare   del
          Ministro dello sviluppo economico e' nomi nato un  dirigente
          delegato che esercita i poteri attribuiti  al  presidente  e
          al consiglio di  amministrazione  dell'as sociazione,  fatti
          salvi gli adempimenti di cui al comma 51,  e  provvede  alla
          gestione delle operazioni di liquidazione   delle  attivita'
          ed estinzione delle passivita'  e  alla  definizione  delle
          pendenze dell'ente  soppresso.  Il  dirig ente  delegato  e'
          individuato tra i dirigenti del  Minister o  dello  sviluppo
          economico e il relativo incarico  costitu isce  integrazione
          dell'oggetto   dell'incarico   di   funzi one   dirigenziale
          conferito ai sensi dell'articolo 19, comm a 2,  del  decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e non c omporta variazioni
          del trattamento economico complessivo. 
              51. Il collegio dei revisori in caric a alla data  della
          soppressione assicura  il  controllo  del le  attivita'  del
          dirigente delegato. Entro 30 giorni dalla  data  di  entrata
          in vigore del presente decreto,  il  bila ncio  di  chiusura
          dell'ente soppresso e' deliberato dagli  organi  in  carica
          alla    data    di    cessazione    dell' ente,    corredato
          dall'attestazione redatta dall'organo int erno di  controllo
          in carica alla data di soppressione  dell 'ente  medesimo  e
          trasmesso per l'approvazione al  Minister o  dello  sviluppo
          economico e al Ministero dell'economia e delle finanze. 
              52. Le funzioni attribuite all'associ azione di  cui  al
          comma 49 dalla normativa vigente sono tra sferite, senza che
          sia  esperita  alcuna  procedura  di  liq uidazione,   anche
          giudiziale, al  Ministero  dello  svilupp o  economico  che,
          previo accertamento  della  sussistenza  e  dell'attualita'
          dell'interesse pubblico allo svolgimento  delle  attivita',
          esercita i relativi compiti e provvede al la gestione con  i
          propri uffici mediante utilizzo del Fondo  di cui  al  comma
          53. 
              53. Le convenzioni in essere tra  l'a ssociazione  e  il
          Ministero dello sviluppo economico, sono risolte alla  data
          di  entrata  in  vigore   del   presente   decreto   e   le
          corrispondenti     somme,     impegnate      in      favore
          dell'associazione, individuate  con  appo sito  decreto  del
          Ministro  dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, s ono trasferite  in
          un apposito fondo da istituire nello  sta to  di  previsione
          del Ministero dello sviluppo  economico  e  sono  destinate
          alla prosecuzione delle attivita' di cui al comma 52. 
              54.  Il  personale  di  ruolo  in  se rvizio   a   tempo
          indeterminato presso  l'associazione  Lui gi  Luzzatti  alla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente decreto, e' trasferito al Minist ero dello sviluppo
          economico.  Con  decreto  del   Ministro   dello   sviluppo
          economico di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze e con il Ministro per la pubblica  amministrazione e
          la  semplificazione  e'  approvata  appos ita   tabella   di
          corrispondenza   per    l'inquadramento    del    personale
          trasferito.  Con  regolamento   da   adot tarsi   ai   sensi
          dell'articolo 17, commi 2 e 4-bis della l egge  n.  400  del
          1988, il  Ministero  dello  sviluppo  eco nomico  adegua  la
          propria dotazione organica in  misura  co rrispondente  alle
          unita' di personale effettivamente trasfe rite e la  propria
          organizzazione. Il personale trasferito a l Ministero  dello
          sviluppo economico mantiene il trattament o previdenziale in
          godimento. (105) 
              55. I dipendenti trasferiti mantengon o  il  trattamento
          economico fondamentale  e  accessorio,  l imitatamente  alle
          voci  fisse  e   continuative,   corrispo sto   al   momento
          dell'inquadramento.  Nel  caso  in  cui  tale   trattamento
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          risulti piu' elevato rispetto  a  quello  previsto  per  il
          personale del Ministero, e' attribuito pe r la differenza un
          assegno  ad  personam  riassorbibile   co n   i   successivi
          miglioramenti economici a qualsiasi titol o conseguiti. 
              56.  I  contratti  di  consulenza,  d i   collaborazione
          coordinata e continuativa, di collaborazi one occasionale  e
          i rapporti di lavoro subordinato  a  temp o  determinato  in
          corso alla data di soppressione  dell'ass ociazione  cessano
          di  avere  effetto  il   quindicesimo   g iorno   successivo
          all'entrata in vigore  del  presente  dec reto;  entro  tale
          data, il dirigente delegato puo' prorogar ne l'efficacia non
          oltre l'originaria scadenza per far front e  alle  attivita'
          previste dal comma 50. (105) 
              57. L'eventuale attivo netto risultan te dalla  chiusura
          della gestione del dirigente delegato di cui al comma 50 e'
          versato all'entrata del bilancio dello  S tato.  Le  risorse
          strumentali dell'associazione sono acquis ite al  patrimonio
          del Ministero dello sviluppo economico. 
              58. Dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto e' abrogato l'articolo 10, comma 10, della legge 23
          luglio 2009, n. 99 e le eventuali disposi zioni  legislative
          e normative in contrasto con la presente norma. 
              59. A decorrere  dal  1°  gennaio  20 14  la  Fondazione
          Valore Italia di cui all'articolo 33 del  decreto-legge  30
          dicembre 2005, n. 273,  convertito  in  l egge  23  febbraio
          2006, n. 51 e' soppressa e i relativi  or gani,  oggetto  di
          scioglimento ai sensi dell'articolo 25 de l  codice  civile,
          decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al  comma  62.
          (105) 
              60.  Il  commissario  in  carica   al    momento   della
          soppressione di cui al  comma  59  eserci ta  i  poteri  del
          presidente  e  del  consiglio  di   ammin istrazione   della
          fondazione e provvede alla gestione delle  operazioni  della
          liquidazione delle attivita' ed estinzion e delle passivita'
          e  alla  definizione  delle   pendenze   della   fondazione
          soppressa entro il termine del 30 giugno 2014. A tal  fine,
          dalla data di cui al comma 59 e' istituit o nello  stato  di
          previsione  del  Ministero  dello  svilup po  economico   un
          apposito  Fondo  al  quale  sono  trasfer ite   per   essere
          destinate alla estinzione delle passivita ' risultanti dalla
          gestione  liquidatoria,  anche  le  somme    impegnate   dal
          Ministero in favore della Fondazione,  in dividuate  con  un
          apposito decreto del Ministro dello svilu ppo economico,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  Il
          compenso dovuto al commissario e' determi nato dal  Ministro
          dello sviluppo economico. (105) 
              61. Il commissario entro il termine d i cui al comma 60,
          verifica altresi' la  disponibilita'  deg li  operatori  del
          mercato a subentrare nell'esecuzione del  progetto  per  la
          realizzazione   dell'Esposizione    perma nente    di    cui
          all'articolo 4, commi 68, 69 e 70, della legge 24  dicembre
          2003, n. 350, senza previsione e impegno di  oneri  per  il
          bilancio dello Stato,  provvedendo,  se  del  caso,  previa
          autorizzazione del Ministero dello svilup po  economico,  al
          trasferimento dei relativi rapporti e att ivita'  in  essere
          alla  data  del  presente  decreto.  In  caso  di   mancato
          trasferimento entro la data del  30  giug no  2014  tutti  i
          rapporti di cui e' parte  la  Fondazione  si  risolvono  di
          diritto senza che sia dovuta alcuna compe nsazione, comunque
          denominata, per l'estinzione anticipata. (105) 
              62. Il  Ministero  dello  sviluppo  e conomico  provvede
          dalla data di cui al comma 59  alla  gest ione  diretta  del
          programma,  oggetto  di  specifica   conv enzione   con   la
          Fondazione, concernente la «Realizzazione  del programma  di
          agevolazioni a favore delle micro, piccol e e medie  imprese
          italiane per la  valorizzazione  economic a  dei  disegni  e
          modelli industriali», utilizzando a  tal  fine  le  risorse
          trasferite  alla  Fondazione  e  deposita te  su  un   conto
          corrente vincolato allo scopo. Tali  riso rse  sono  versate
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          all'entrate dello Stato per essere riasse gnate ad  apposito
          capitolo di spesa dello stato di previsio ne  del  Ministero
          dello sviluppo economico  e  destinate  a ll'esecuzione  del
          suddetto programma secondo criteri e moda lita' definite con
          decreto del Ministero dello sviluppo econ omico. (105) 
              63. Le convenzioni in essere alla dat a di cui al  comma
          59 tra  il  Ministero  e  la  Fondazione  soppressa  e  tra
          quest'ultima e soggetti terzi, fatte  sal ve  le  previsioni
          dei commi 61 e 62, devono intendersi riso lte in ogni caso a
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. (105) 
              64. Il collegio dei revisori in caric a alla data  della
          soppressione assicura  il  controllo  del le  attivita'  del
          commissario. Entro 15 giorni dalla data d i cui al comma 59,
          il bilancio  di  chiusura  della  Fondazi one  soppressa  e'
          presentato dal commissario per l'approvaz ione al  Ministero
          dello sviluppo economico e  al  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze ed e' corredato dall'attest azione redatta dal
          collegio dei  revisori.  Il  bilancio  da '  evidenza  della
          contabilita'  separata  attivata  per  la   gestione   della
          convenzione tra il Ministero dello svilup po economico e  la
          Fondazione, concernente la realizzazione del  programma  di
          cui al comma 62. I compensi,  le  indenni ta'  o  gli  altri
          emolumenti comunque denominati spettanti  al  collegio  dei
          revisori sono corrisposti fino  agli  ade mpimenti  previsti
          dal presente comma e comunque non oltre i  15  giorni  dalla
          data di cui al comma 59. (105) 
              65. Le risorse umane,  nei  limiti  d el  personale  con
          contratti di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato  in
          servizio presso la Fondazione alla data d i cui al comma 59,
          sono trasferite al Ministero dello svilup po  economico  che
          provvede corrispondentemente  ad  increme ntare  la  propria
          dotazione organica. (105) 
              66. Il personale di cui al comma 65 e '  inquadrato  nei
          ruoli del Ministero dello sviluppo econom ico,  con  decreto
          del Ministro dello sviluppo economico ado ttato di  concerto
          con il  Ministro  per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la
          semplificazione  e  il  Ministro  dell'ec onomia   e   delle
          finanze,  previo   espletamento   di   ap posita   procedura
          selettiva di verifica dell'idoneita',  su lla  base  di  una
          tabella di equiparazione tra le qualifich e possedute presso
          la Fondazione e quelle del  Ministero  te nuto  conto  delle
          mansioni svolte e  dei  titoli  di  servi zio.  Il  predetto
          personale puo' essere destinato, in tutto   o  in  parte,  a
          supporto delle attivita' del commissario per il  compimento
          delle operazioni di cui ai commi 60 e 61.  
              67. I dipendenti trasferiti mantengon o  il  trattamento
          economico fondamentale  e  accessorio,  l imitatamente  alle
          voci  fisse  e   continuative,   corrispo sto   al   momento
          dell'inquadramento.  Nel  caso  in  cui  tale   trattamento
          risulti piu' elevato rispetto  a  quello  previsto  per  il
          personale del Ministero, e' attribuito pe r la differenza un
          assegno  ad  personam  riassorbibile   co n   i   successivi
          miglioramenti economici a qualsiasi titol o conseguiti. 
              68.  I  contratti  di  consulenza,  d i   collaborazione
          coordinata e continuativa, di collaborazi one occasionale  e
          i rapporti di lavoro subordinato  a  temp o  determinato  in
          corso alla data di soppressione della Fon dazione cessano di
          avere effetto il quindicesimo giorno succ essivo  alla  data
          di cui al comma 59; entro tale data,  il  commissario  puo'
          prorogarne l'efficacia non oltre l'origin aria scadenza  per
          far fronte alle attivita' previste dai co mmi 60 e 61. (105) 
              69. L'eventuale attivo netto risultan te dalla  chiusura
          della gestione del commissario e le dispo nibilita'  liquide
          costituenti il  Fondo  di  dotazione  del la  Fondazione,  o
          comunque  destinate  alla  realizzazione   dell'Esposizione
          permanente di cui al comma 61, sono versa te all'entrata del
          bilancio  dello  Stato.  Le   risorse   s trumentali   della
          Fondazione sono acquisite al patrimonio d el Ministero dello
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          sviluppo economico. 
              70. Dalla data di cui al comma  59,  sono  abrogati,  i
          commi 68, 69 e 70 dell'articolo 4 della l egge  24  dicembre
          2003, n. 350 e l'articolo 1,  comma  230,   della  legge  30
          dicembre 2004, n.  311,  nella  parte  in   cui  dispone  lo
          stanziamento  delle  risorse  del   prede tto   Fondo   alle
          attivita' previste al comma 68 dell'artic olo 4 della  legge
          24 dicembre 2003, n. 350 e l'articolo 33 del  decreto-legge
          30 dicembre 2005, n. 273, convertito in l egge  23  febbraio
          2006, n. 51  e  le  eventuali  disposizio ni  legislative  e
          normative in contrasto con la presente di sposizione. (105) 
              71. La titolarita' degli affidamenti  diretti  disposti
          dal  Ministero  dello  sviluppo  economic o  in  favore   di
          Promuovi Italia S.p.A.  (nel  seguito  Pr omuovi  Italia)  e
          delle convenzioni dalla stessa sottoscrit te con il medesimo
          Ministero e' trasferita  a  titolo  gratu ito,  a  decorrere
          dalla data di stipula dell'accordo  di  c ui  al  comma  73,
          all'Agenzia nazionale per l'attrazione de gli investimenti e
          lo sviluppo  d'impresa  -  Invitalia  S.p .A.  (nel  seguito
          Invitalia) ovvero ad una societa' dalla s tessa  interamente
          partecipata. La societa' conferitaria sub entra in  tutti  i
          rapporti attivi e passivi derivanti dal t rasferimento. 
              72. Per gli effetti di cui al comma 7 1, sono trasferiti
          da  Promuovi  Italia  alla  societa'  con feritaria  i  beni
          strumentali e, previo subentro nei  relat ivi  contratti  di
          lavoro, il personale a tempo indeterminat o impiegato  nello
          svolgimento delle attivita'; la societa' subentra  altresi'
          in tutti i contratti di lavoro temporaneo  e per prestazioni
          professionali  in  essere  alla  data  di    perfezionamento
          dell'accordo di cui al successivo comma 7 3. (108) 
              73. Entro novanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto,
          Invitalia stipula con Promuovi Italia app osito accordo  per
          l'individuazione  della  societa'  confer itaria   e   delle
          attivita',  dei   beni   e   del   person ale   oggetto   di
          trasferimento, nel quale sono individuate  le modalita' e  i
          criteri  per  la  regolazione   dei   ris pettivi   rapporti
          economici; lo schema del  predetto  accor do  e'  sottoposto
          alla preventiva approvazione, da esercita rsi  d'intesa  con
          il Ministro per gli  affari  regionali,  il  turismo  e  lo
          sport,   del   Ministero    dello    svil uppo    economico,
          nell'esercizio dei poteri di vigilanza di  cui  all'articolo
          1, comma 460, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296. (108) 
              74. Al comma 8-bis dell'articolo 12  del  decreto-legge
          14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 14 maggio 2005, n. 80, le parole: « Il Ministero delle
          attivita'  produttive»  e:  «Il  Ministro   delle  attivita'
          produttive»,  sono   sostituite,   rispet tivamente,   dalle
          seguenti: «La Presidenza del Consiglio de i Ministri» e  «Il
          Presidente del Consiglio dei Ministri». P er i  soggetti  di
          cui al  medesimo  comma  8-bis  trova  ap plicazione  quanto
          disposto dall'articolo 4, comma 3,  del  presente  decreto.
          (108) 
              75. L'incarico di commissario  per  l a  gestione  delle
          societa' cooperative di cui all'articolo  2545-sexiesdecies
          del codice civile, commissario liquidator e  delle  societa'
          cooperative  sciolte  per  atto   dell'au torita'   di   cui
          all'articolo   2545-septiesdecies   del   codice    civile,
          commissario  liquidatore  delle  societa'   cooperative   in
          liquidazione coatta amministrativa  di  c ui  agli  articoli
          2545-terdecies del codice civile e 198 de l regio-decreto 16
          marzo  1942,  n.  267,  e'  monocratico.   Il   commissario
          liquidatore esercita personalmente le fun zioni del  proprio
          ufficio;  nel  caso  di  delega  a  terzi    di   specifiche
          operazioni,  l'onere  per  il  compenso  del  delegato   e'
          detratto dal compenso del commissario. 
              76. Il provvedimento che dispone la l iquidazione coatta
          amministrativa  delle  societa'  cooperat ive   nonche'   la
          contestuale o successiva nomina  del  rel ativo  commissario
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          liquidatore, di cui agli articoli 2545-te rdecies del codice
          civile e 198 del regio-decreto 16 marzo 1 942,  n.  267,  e'
          adottato con decreto del Ministro dello s viluppo economico. 
              77.   Nelle   procedure    di    liqu idazione    coatta
          amministrativa di cui al comma 76, l'ammo ntare del compenso
          dei commissari e dei membri del comitato  di  sorveglianza,
          ove previsto, ed i relativi criteri di  l iquidazione,  sono
          determinati con  decreto  non  regolament are  del  Ministro
          dello  sviluppo  economico,  di   concert o   con   Ministro
          dell'economia e delle finanze, che indivi dua  modalita'  di
          remunerazione dei  commissari  liquidator i  sulla  base  di
          criteri predeterminati di apprezzamento d ella economicita',
          efficacia ed  efficienza  delle  attivita '  svolte,  tenuto
          conto, per quanto applicabili e con  gli  adattamenti  resi
          necessari  dalla  specificita'   della   procedura,   delle
          disposizioni di cui  al  decreto  ministe riale  25  gennaio
          2012, n. 30, recante «Regolamento concern ente l'adeguamento
          dei  compensi  spettanti  ai  curatori  f allimentari  e  la
          determinazione dei compensi nelle procedu re  di  concordato
          preventivo». In ogni caso la remunerazion e  dei  commissari
          liquidatori non puo' essere  superiore  a   quella  prevista
          all'entrata in vigore del presente decret o. (105) 
              78. All'articolo 11 del decreto-legge  29 dicembre 2011,
          n.  216,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge   24
          febbraio  2012,  n.  14,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al  comma  5,  le  parole:  «31  l uglio  2012»  sono
          sostituite  dalle  seguenti:  «30  settem bre  2012»  ed  e'
          aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di mancata
          adozione, entro il predetto termine, dell o  statuto  e  del
          decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  di  cui
          all'articolo   36,   comma   5,   settimo    periodo,    del
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,   n.   111,
          l'Agenzia e' soppressa e le  attivita'  e   i  compiti  gia'
          attribuiti alla medesima sono trasferiti al Ministero delle
          infrastrutture e dei trasporti a decorrer e dal  1°  ottobre
          2012,  che   rimane   titolare   delle   risorse   previste
          dall'articolo 36, comma 5, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111, e  cui  sono  contestualmen te  trasferite  le
          risorse   finanziarie   umane   e   strum entali    relative
          all'Ispettorato   di   vigilanza    sulle     concessionarie
          autostradali di cui al medesimo comma 5»;  
              b) al  comma  6,  le  parole:  «31  l uglio  2012»  sono
          sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2012». 
              79. All'articolo 36 del decreto-legge  6 luglio 2011, n.
          98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio
          2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni: 
              a) al comma 5, secondo periodo, le pa role: «in servizio
          dalla data in vigore del presente decreto », sono sostituite
          dalle seguenti: «in servizio alla data de l 31 maggio 2012»; 
              b) al  comma  7,  le  parole:  «31  l uglio  2012»  sono
          sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2012». 
              80. All'articolo 83-bis, del  decreto -legge  25  giugno
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
          agosto 2008,  n.  133,  e  successive  mo dificazioni,  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a) al comma  6,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente
          periodo:  «A  tale  fine  nella  fattura  viene   indicata,
          altresi',  la   lunghezza   della   tratt a   effettivamente
          percorsa»; 
              b) il comma 14, e' sostituito dal seg uente: 
              «14. Ferme restando le sanzioni previ ste  dall'articolo
          26  della  legge  6  giugno  1974,  n.  2 98,  e  successive
          modificazioni, e dall'articolo 7 del decr eto legislativo 21
          novembre 2005, n. 286,  ove  applicabili,   alla  violazione
          delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9, con segue la  sanzione
          amministrativa pecuniaria pari al doppio  della  differenza
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          tra quanto fatturato e quanto dovuto sull a base  dei  costi
          individuati ai sensi dei commi 1 e 2; all a violazione delle
          norme di cui ai commi 13  e  13-bis  cons egue  la  sanzione
          amministrativa  pecuniaria  pari   al   d ieci   per   cento
          dell'importo della  fattura  e  comunque  non  inferiore  a
          1.000,00 euro»; 
              c) il comma 15, e' sostituito dal seg uente: 
              «15. Le violazioni indicate al comma 14 sono constatate
          dalla Guardia di finanza e dall'Agenzia  delle  entrate  in
          occasione dei controlli ordinari e straor dinari  effettuati
          presso le imprese  per  la  successiva  a pplicazione  delle
          sanzioni ai sensi della legge 24  novembr e  1981,  n.  689»
          (104). 
              81. A  decorrere  dall'esercizio  fin anziario  2013  il
          Comitato    centrale    per    l'Albo    nazionale    degli
          autotrasportatori  di  cui  al  Titolo   II   del   decreto
          legislativo 21 novembre 2005, n. 284, ope ra quale centro di
          costo   nell'ambito   del   Centro    di    responsabilita'
          Dipartimento per i trasporti, la navigazi one ed  i  sistemi
          informativi e statistici del Ministero de lle infrastrutture
          e dei trasporti. 
              82.  Sono  soppresse  le   lettere   c),   g)   ed   l)
          dell'articolo 9 del decreto legislativo 2 1  novembre  2005,
          n. 284. 
              83. All'articolo 10 del decreto legis lativo 21 novembre
          2005, n. 284, sono apportate le seguenti modificazioni: 
              a) la lettera  a)  del  comma  1  e'  sostituita  dalla
          seguente:   «a)   un   Dirigente   del   Ministero    delle
          infrastrutture e dei  trasporti  con  inc arico  di  livello
          dirigenziale  generale  nell'ambito  di   quelli   previsti
          dall'articolo 2, comma 5, del decreto del  Presidente  della
          Repubblica 3 dicembre 2008,  n.  211  "Re golamento  recante
          riorganizzazione del Ministero delle infr astrutture  e  dei
          trasporti", con funzioni di Presidente»; 
              b) al comma 1, lettera b) le parole « dei quali il primo
          e'  eletto  dal  Comitato  centrale  fra  i  componenti  in
          rappresentanza del Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti» sono sostituite dalle seguenti :  «dei  quali  il
          primo,   responsabile   dell'attivita'   amministrativa   e
          contabile, con incarico di livello dirige nziale di  seconda
          fascia   assegnato   nell'ambito   di    quelli    previsti
          dall'articolo 14, comma 4, del decreto de l Presidente della
          Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211»; 
              c)  al  comma  1,  lettera  g)   le   parole   «quattro
          rappresentanti»  sono  sostituite   dalle    seguenti:   «un
          rappresentante per ciascuna». 
              84. Le disposizioni di  cui  al  comm a  83  entrano  in
          vigore dal 1° gennaio 2013 (110). (105) 
              85. Lo stanziamento assegnato al Comi tato centrale  per
          l'Albo degli autotrasportatori per le ini ziative in materia
          di sicurezza della circolazione, di contr olli  sui  veicoli
          pesanti e di protezione ambientale, stanz iato sul  capitolo
          1330 - piano di gestione 1 -  del  bilanc io  del  Ministero
          delle infrastrutture e dei trasporti,  e'   ridotto  di  1,5
          milioni di euro per l'anno 2012 e di 1,5  milioni  di  euro
          per gli anni 2013 e 2014. 
              86.   Il   Comitato   centrale   per    l'Albo    degli
          autotrasportatori, con i fondi disponibil i, proseguira'  in
          particolare gli interventi necessari per  l'attuazione  dei
          controlli  sull'autotrasporto  previsti   dalle   direttive
          dell'Unione europea in materia e  dalle  intese  intercorse
          tra il Ministero delle infrastrutture e d ei trasporti ed il
          Ministero dell'interno. 
              87. Al fine di  consentire  una  soll ecita  definizione
          delle procedure connesse alla soppression e  dell'INPDAP  ed
          alla sua confluenza nell'INPS e  realizza re  i  conseguenti
          risparmi previsti  dall'articolo  21  del   decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  all 'approvazione  del
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          bilancio di chiusura dell'INPDAP si  prov vede  mediante  la
          nomina di un commissario ad acta. 
              88. All'articolo 24, comma 18, del ci tato decreto-legge
          n.  201  del  2011,  le  parole:  «30  gi ugno  2012»   sono
          sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2 012». 
              89.  Il  Comitato   amministratore   della   forma   di
          previdenza  complementare  denominata   F ONDINPS   previsto
          dall'articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e della
          previdenza  sociale  30  gennaio  2007,  pubblicato   nella
          Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007, continua  ad
          operare in regime di proroga fino al perf ezionamento  della
          procedura di ricostituzione dello stesso,   e  comunque  non
          oltre il  31  ottobre  2012,  con  le  ri duzioni  stabilite
          dall'art. 7, comma 10 del decreto-legge 3 1 maggio 2010,  n.
          78, convertito, con modificazioni, dall'a rticolo  1,  comma
          1, della legge 30 luglio 2010, n. 122. (1 05) 
              90.  In  funzione  del  processo  di  razionalizzazione
          dell'Istituto   per   lo    sviluppo    d ella    formazione
          professionale dei  lavoratori  (ISFOL),  istituito  con  il
          decreto del Presidente della Repubblica 3 0 giugno 1973,  n.
          478,  e  di  contenimento   dei   costi   degli   organismi
          collegiali, il  regime  di  commissariame nto  del  suddetto
          Istituto disposto, a partire  dal  22  di cembre  2011,  con
          decreto del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          i cui effetti sono confermati, mediante  la  nomina  di  un
          dirigente generale di ruolo  del  Ministe ro,  e'  prorogato
          fino all'approvazione del nuovo Statuto, volto a riordinare
          il predetto Istituto secondo regole di  c ontenimento  della
          spesa e, comunque, non oltre il 31 dicemb re 2012. 
              90-bis. Per il personale alle dipende nze dell'ente CONI
          alla data del 7 luglio 2002, transitato a lla  CONI  Servizi
          S.p.A. in attuazione dell'articolo 8  del   decreto-legge  8
          luglio 2002, n. 138, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 8 agosto 2002, n. 178, si applica, non  oltre  il  31
          dicembre 2013, l'articolo 30  del  decret o  legislativo  30
          marzo 2001, n. 165. Alle amministrazioni  destinatarie  del
          personale  in  mobilita'   sono   trasfer ite   le   risorse
          finanziarie   occorrenti   per   la   cor responsione    del
          trattamento  economico  al  personale  me desimo,  nei   cui
          confronti trova applicazione  anche  il  comma  2-quinquies
          dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001. " 
              Il decreto ministeriale del Ministro per i  beni  e  le
          attivita' culturali in data  24  settembr e  2008,  n.  182,
          recante: "Disciplina dei  criteri  e  del le  modalita'  per
          l'utilizzo e la destinazione per la tutel a e gli interventi
          a favore dei beni e delle attivita' cultu rali  della  quota
          percentuale   degli   stanziamenti    pre visti    per    le
          infrastrutture"  e'   stato   pubblicato   nella   Gazzetta
          Ufficiale della Repubblica Italiana del 1 8  novembre  2008,
          n. 270. 

                               Art. 40 
 
Riequilibrio finanziario dello stato di previsione della spesa del ((
  Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo ))  
 
  1. All'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  magg io  2011,  n.  75,
dopo le parole: «Soprintendenze speciali ed autonom e,» sono  aggiunte
le seguenti: «nonche' il reintegro  degli  stanziam enti  di  bilancio
dello stato di previsione della spesa  del  ((Ministero  dei  beni  e
delle attivita' culturali e del turismo)) » e dopo le parole: «impegni
gia' presi su dette disponibilita'» sono aggiunte l e  seguenti  «,  o
versamenti all'entrata del bilancio  dello  Stato,  per  i  quali  il
Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autori zzato  con  propri
decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bi lancio, ((ai  fini
della loro riassegnazione)) , in aggiunta agli  ordinari  stanziamenti
di bilancio, allo stato di previsione della spesa d el ((Ministero dei
beni e delle attivita' culturali e del turismo))  per  l'attivita'  di
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tutela e valorizzazione del patrimonio  culturale.» .  Restano  fermi,
inoltre, gli obblighi  di  versamento  ((all'entrata))   del  bilancio
dello Stato di cui all'articolo 4, comma 85, della legge 12  novembre
2011, n. 183, e successive modificazioni. 
  ((1-bis. L'articolo 3, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2010, n. 64, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29
giugno 2010, n. 100, si interpreta nel senso che al le fondazioni, fin
dalla loro trasformazione in soggetti  di  diritto  privato,  non  si
applicano le disposizioni di legge che prevedono  l a  stabilizzazione
del rapporto di lavoro come conseguenza della viola zione delle  norme
in materia di stipulazione  di  contratti  di  lavo ro  subordinato  a
termine, di proroga o di rinnovo dei medesimi contr atti.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   2,  del  decreto
          legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, c on  modificazioni,
          dalla legge 26 maggio 2011, n. 75,  recan te:  "Disposizioni
          urgenti in favore della cultura, in mater ia di incroci  tra
          settori   della   stampa   e    della    televisione,    di
          razionalizzazione   dello   spettro   rad ioelettrico,    di
          abrogazione di disposizioni relative alla  realizzazione  di
          nuovi impianti  nucleari,  di  partecipaz ioni  della  Cassa
          depositi e prestiti, nonche'  per  gli  e nti  del  Servizio
          sanitario nazionale  della  regione  Abru zzo.",  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  Italiana  del  31
          marzo 2011, n. 74, come modificato dalla presente legge: 
              "Art.  2  Potenziamento  delle   funz ioni   di   tutela
          dell'area archeologica di Pompei 
              1. Al fine di rafforzare  l'efficacia   delle  azioni  e
          degli interventi di tutela nell'area arch eologica di Pompei
          e nei luoghi ricadenti nella competenza t erritoriale  della
          Soprintendenza speciale per i beni archeo logici di Napoli e
          di Pompei, il Ministro per i beni e le at tivita'  culturali
          adotta, entro sessanta giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, un programma   straordinario  e
          urgente  di   interventi   conservativi   di   prevenzione,
          manutenzione e restauro da realizzarsi ne lle suddette aree.
          Il piano e' predisposto dalla competente Soprintendenza  ed
          e' proposto  dal  Direttore  generale  pe r  le  antichita',
          previo parere del Consiglio superiore per  i beni  culturali
          e paesaggistici. 
              2. Per la realizzazione del programma  di cui al comma 1
          si provvede anche mediante l'utilizzo di risorse  derivanti
          dal fondo per le  aree  sottoutilizzate  (F.A.S.),  di  cui
          all'articolo 61 della legge 27 dicembre  2002,  n.  289,  e
          successive modificazioni, destinati alla regione  Campania,
          nonche' di una quota dei  fondi  disponib ili  nel  bilancio
          della Soprintendenza speciale per i  beni   archeologici  di
          Napoli e di Pompei, determinata con  decr eto  del  Ministro
          per i beni e le attivita' culturali. La q uota da  destinare
          al programma straordinario di manutenzion e da  parte  della
          regione Campania  e'  individuata  dalla  Regione  medesima
          nell'ambito del Programma di interesse st rategico regionale
          (PAR) da sottoporre al CIPE per l'approva zione. (7) 
              3. Per  il  conseguimento  degli  obi ettivi  e  per  la
          realizzazione  del  programma  di  cui  a l   comma   1   e'
          autorizzata l'assunzione, in deroga  alle   disposizioni  di
          cui  all'articolo  2,   commi   8-bis   e    8-quater,   del
          decreto-legge 30 dicembre 2009,  n.  194,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 10, n.  25,  e  di
          cui all'articolo 1, commi  3  e  4,  del  decreto-legge  13
          agosto 2011, n. 138, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 14 settembre 2011, n. 148,  mediant e  l'utilizzazione
          di graduatorie in corso di validita', di personale  di  III
          area, posizione economica F1, nel limite di spesa  di  euro
          900.000 annui a decorrere dall'anno 2011.  Tale personale e'
          vincolato alla permanenza presso le sedi di servizio  della
          Soprintendenza speciale per i beni archeo logici di Napoli e
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          di  Pompei  per  almeno  un  quinquennio  dalla   data   di
          assunzione.  E'  altresi'  autorizzata,  in   deroga   alle
          medesime disposizioni di cui al primo per iodo, l'assunzione
          di ulteriore personale specializzato,  an che  dirigenziale,
          mediante  l'utilizzazione  di  graduatori e  in   corso   di
          validita', nel limite delle ordinarie fac olta' assunzionali
          consentite per l'anno  2011  dalla  norma tiva  vigente,  da
          destinare  all'espletamento  di  funzioni   di  tutela   del
          patrimonio culturale. Alla copertura degl i oneri  derivanti
          dal presente comma si provvede,  a  valer e  sulle  facolta'
          assunzionali  del  predetto  Ministero,  nell'ambito  degli
          stanziamenti di bilancio previsti  a  leg islazione  vigente
          per il reclutamento del personale del Min istero per i  beni
          e  le  attivita'  culturali  e  nel  risp etto  dei   limiti
          percentuali in materia di assunzioni di p ersonale  a  tempo
          indeterminato di cui all'articolo 3, comm a 102, della legge
          24 dicembre 2007, n. 244, e  successive  modificazioni.  Al
          fine di procedere alle assunzioni di  per sonale  presso  la
          Soprintendenza speciale per i beni archeo logici di Napoli e
          di Pompei, il Ministero per i beni e le a ttivita' culturali
          procede, dopo l'utilizzo  delle  graduato rie  regionali  in
          corso di validita' ai fini di  quanto  pr evisto  dal  terzo
          periodo, alla formazione di una graduator ia unica nazionale
          degli idonei secondo l'ordine generale di  merito risultante
          dalla votazione complessiva riportata da ciascun  candidato
          nelle  graduatorie  regionali  in   corso    di   validita',
          applicando in caso di parita' di merito i l principio  della
          minore eta' anagrafica. La graduatoria un ica  nazionale  e'
          elaborata anche al  fine  di  consentire  ai  candidati  di
          esprimere  la  propria  accettazione  e  non  comporta   la
          soppressione  delle  singole   graduatori e   regionali.   I
          candidati che non accettano mantengono la   collocazione  ad
          essi spettante nella  graduatoria  della  regione  per  cui
          hanno concorso. Il Ministero per  i  beni   e  le  attivita'
          culturali provvede alle attivita' di cui al presente  comma
          nell'ambito delle risorse umane, finanzia rie e  strumentali
          gia' disponibili a legislazione vigente. Il Ministero per i
          beni e le attivita' culturali comunica al la Presidenza  del
          Consiglio  dei  Ministri  -  Dipartimento   della   funzione
          pubblica ed al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
          Dipartimento  della  ragioneria  generale   dello  Stato  le
          assunzioni effettuate ai sensi  del  pres ente  comma  ed  i
          relativi oneri. (8) 
              4. La Soprintendenza speciale per i  beni  archeologici
          di  Napoli  e  di  Pompei,  ai  fini  del l'attuazione   del
          programma di cui al comma 1, puo' altresi '  avvalersi,  nel
          rispetto  dei  principi  e  delle  dispos izioni  di   fonte
          comunitaria,  della  societa'  ALES   S.p .A.,   interamente
          partecipata dallo Stato, mediante  stipul a  di  un'apposita
          convenzione, nell'ambito  delle  risorse  disponibili,  per
          l'affidamento diretto di servizi tecnici,   anche  afferenti
          alla fase di realizzazione degli interven ti  in  attuazione
          del programma di cui al comma 1. 
              5. Al fine della realizzazione del pr ogramma di cui  al
          comma 1, i termini minimi stabiliti dagli  articoli 70,  71,
          72 e 79 del decreto legislativo 12 aprile  2006, n.  163,  e
          successive modificazioni, sono  ridotti  della  meta'.  Per
          l'affidamento  dei  lavori  compresi   ne l   programma   e'
          sufficiente il livello  di  progettazione   preliminare,  in
          deroga all'articolo 203, comma 3-bis,  de l  citato  decreto
          legislativo n. 163 del 2006, salvo che il  responsabile  del
          procedimento  ritenga  motivatamente   la    necessita'   di
          acquisire un maggiore livello di definizi one progettuale. 
              6. Gli interventi previsti  dal  prog ramma  di  cui  al
          comma 1 ricadenti  all'esterno  del  peri metro  delle  aree
          archeologiche  sono  dichiarati   di   pu bblica   utilita',
          indifferibili e urgenti e possono  essere   realizzati,  ove
          occorra, in  deroga  alle  previsioni  de gli  strumenti  di
          pianificazione urbanistica e territoriali  vigenti,  sentiti
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          la Regione e il Comune territorialmente c ompetente. 
              7.  Allo  scopo  di  favorire  l'appo rto   di   risorse
          provenienti  da  soggetti  privati  per  l'esecuzione   dei
          lavori, dei servizi e delle forniture di cui  al  comma  1,
          gli obblighi  di  pubblicita',  imparzial ita',  parita'  di
          trattamento, trasparenza, proporzionalita ', previsti  dagli
          articoli 26 e 27 del codice dei contratti  pubblici, di  cui
          al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, e successive
          modificazioni,  per   i   contratti   di   sponsorizzazione
          finalizzati all'acquisizione di risorse f inanziarie o  alla
          realizzazione degli  interventi  ricompre si  nel  programma
          straordinario di cui al comma 1, si consi derano assolti con
          la pubblicazione  di  un  avviso  pubblic o  nella  Gazzetta
          Ufficiale della  Repubblica  italiana  e,   ove  occorrente,
          nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione  eur opea,  nonche'  su
          due quotidiani a diffusione nazionale,  p er  almeno  trenta
          giorni,  contenente   un   elenco   degli    interventi   da
          realizzare,  con  l'indicazione  dell'imp orto  di   massima
          stimato  previsto  per  ciascuno  interve nto.  In  caso  di
          presentazione   di   una   pluralita'   d i   proposte    di
          sponsorizzazione, la Soprintendenza provv ede ad assegnare a
          ciascun candidato gli specifici  interven ti,  definendo  le
          correlate  modalita'  di  valorizzazione  del   marchio   o
          dell'immagine  aziendale  dello  sponsor,   secondo   quanto
          previsto dall'articolo 120 del codice dei  beni culturali  e
          del paesaggio, di cui al  decreto  legisl ativo  22  gennaio
          2004, n. 42, e successive modificazioni. In caso di mancata
          o   insufficiente   presentazione   di   candidature,    il
          Soprintendente  puo'  ricercare  ulterior i  sponsor,  senza
          altre formalita' e anche mediante trattat iva privata. 
              8. In deroga a quanto previsto dall'a rticolo  4,  comma
          3, del decreto del Presidente della  Repu bblica  29  maggio
          2003,  n.  240,  al   fine   di   assicur are   l'equilibrio
          finanziario  delle  Soprintendenze  speci ali  ed  autonome,
          nonche' il reintegro degli stanziamenti d i  bilancio  dello
          stato di previsione della spesa del Minis tero  dei  beni  e
          delle  attivita'  culturali  e  del  turi smo,  con  proprio
          decreto, puo' disporre  trasferimenti  di   risorse  tra  le
          disponibilita' depositate  sui  conti  di   tesoreria  delle
          Soprintendenze  medesime,  in  relazione  alle   rispettive
          esigenze finanziarie, comunque  assicuran do  l'assolvimento
          degli  impegni  gia'  presi  su  dette  d isponibilita',   o
          versamenti all'entrata del  bilancio  del lo  Stato,  per  i
          quali  il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e'
          autorizzato con propri decreti ad apporta re  le  occorrenti
          variazioni di bilancio, ai fini della lor o  riassegnazione,
          in aggiunta agli ordinari stanziamenti  d i  bilancio,  allo
          stato di previsione della spesa del Minis tero  dei  beni  e
          delle attivita' culturali e del turismo p er l'attivita'  di
          tutela e valorizzazione del patrimonio cu lturale." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 4 , comma 85,  della
          citata legge 12 novembre 2011, n. 183: 
              "Art. 4 Riduzioni  delle  spese  non  rimodulabili  dei
          Ministeri 
              (Omissis)" 
              85. Le somme giacenti, alla data di e ntrata  in  vigore
          della presente legge, nelle contabilita'  speciali,  aperte
          ai sensi dell'articolo 3, comma  8,  del  decreto-legge  25
          marzo 1997, n. 67,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 23 maggio 1997, n. 135, e  successi ve  modificazioni,
          per la gestione dei fondi  assegnati  in  applicazione  dei
          piani di spesa  approvati  ai  sensi  del l'articolo  7  del
          decreto-legge 20  maggio  1993,  n.  149,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  19  luglio  1993,   n.   237,
          intestate ai capi degli Istituti del Mini stero per i beni e
          le  attivita'   culturali,   con   priori ta'   per   quelle
          accreditate fino al 31 dicembre 2006, son o versate in conto
          entrata del bilancio dello Stato, rispett ivamente,  per  un
          importo pari a 60,4 milioni di euro entro  il 30 giugno 2012
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          e per un importo pari a 10 milioni  di  e uro  entro  il  30
          giugno 2013, previa individuazione con un o o  piu'  decreti
          del Ministro per  i  beni  e  le  attivit a'  culturali,  su
          proposta  del  Segretario  generale   che    provvede   alla
          necessaria  attivita'  istruttoria  e   d i   verifica.   Le
          disposizioni del presente comma  si  appl icano  anche  alle
          somme giacenti presso i  conti  di  tesor eria  unica  degli
          Istituti dotati di autonomia speciale di  cui  all'articolo
          15,  comma  3,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 novembre 2 007, n. 233. 
              (Omissis)" 
              - Si riporta il testo dell'articolo  3,  comma  6,  del
          decreto-legge  30  aprile  2010,  n.  64,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010 , n. 100, recante:
          "Disposizioni urgenti in materia di spett acolo e  attivita'
          culturali" e  pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  della
          Repubblica Italiana del 30 aprile 2010, n . 100: 
              "Art. 3 Disposizioni in materia di pe rsonale dipendente
          dalle fondazioni lirico-sinfoniche 
              (Omissis) 
              6. Alle fondazioni lirico-sinfoniche,   fin  dalla  loro
          trasformazione in soggetti di diritto pri vato, continua  ad
          applicarsi l'articolo 3, quarto e quinto comma, della legge
          22 luglio 1977, n. 426, e successive  mod ificazioni,  anche
          con riferimento ai rapporti di lavoro  in staurati  dopo  la
          loro trasformazione in soggetti di  dirit to  privato  e  al
          periodo anteriore  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368. Sono altresi'
          inefficaci  i  contratti   di   scrittura    artistica   non
          concretamente riferiti a  specifiche  att ivita'  artistiche
          espressamente programmate. Non si applica no, in ogni  caso,
          alle   fondazioni   lirico-sinfoniche    le    disposizioni
          dell'articolo 1, commi 01 e 2, del  decre to  legislativo  6
          settembre 2001, n.  368.  Ai  dipendenti  delle  fondazioni
          lirico-sinfoniche, per le missioni all'es tero, si applicano
          come  tetto  massimo  le   disposizioni   in   materia   di
          trattamento economico di cui alla  letter a  D  (Gruppo  IV)
          della tabella  A  allegata  al  decreto  del  Ministro  del
          tesoro, del bilancio e della  programmazi one  economica  in
          data 27 agosto 1998, e successive modific azioni, pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 31 ag osto 1998. 
              (Omissis)" 

                               Art. 41 
 
                 Disposizioni in materia ambientale  
 
  1. L'articolo 243 del decreto legislativo 3 april e 2006, n. 152,  e
successive modificazioni, e' sostituito dal seguent e: 
  «Art. 243 (((Gestione delle acque sotterranee emunte).))  - ((1.  Al
fine di impedire e arrestare l'inquinamento delle  acque  sotterranee
nei siti contaminati, oltre ad adottare le necessar ie misure di messa
in sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento  de lle  acque,  anche
tramite conterminazione  idraulica  con  emungiment o  e  trattamento,
devono essere individuate e adottate le migliori te cniche disponibili
per eliminare, anche mediante  trattamento  secondo   quanto  previsto
dall'articolo 242, o isolare le fonti  di  contamin azione  dirette  e
indirette;  in  caso  di  emungimento  e  trattamen to   delle   acque
sotterranee  deve  essere  valutata  la   possibili ta'   tecnica   di
utilizzazione delle acque emunte nei cicli  produtt ivi  in  esercizio
nel sito, in conformita' alle finalita' generali e agli obiettivi  di
conservazione e risparmio delle risorse idriche sta biliti nella parte
terza.))  
  ((2. Il ricorso al barrieramento fisico e' consenti to solo nel caso
in cui non sia possibile conseguire altrimenti gli obiettivi  di  cui
al comma 1 secondo le modalita' dallo stesso previs te.))  
  3. Ove non si proceda ai sensi dei commi 1  e  2,   l'immissione  di
acque emunte  in  corpi  idrici  superficiali  o  i n  fognatura  deve
avvenire  previo  trattamento  depurativo  da  effe ttuare  presso  un
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apposito impianto di trattamento delle acque di fal da  o  presso  gli
impianti di trattamento delle acque reflue industri ali esistenti e in
esercizio in loco, che risultino tecnicamente idone i. 
  4. Le acque  emunte  convogliate  tramite  un  si stema  stabile  di
collettamento che collega senza soluzione di contin uita' il punto  di
prelievo di tali acque con  il  punto  di  immissio ne  delle  stesse,
previo  trattamento  di  depurazione,  in   corpo   ricettore,   sono
assimilate alle  acque  reflue  industriali  che  p rovengono  da  uno
scarico e come tali soggette al regime di cui alla parte terza. 
  ((5. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell'a rticolo 104,  ai
soli  fini  della  bonifica,  e'  ammessa  la  reim missione,   previo
trattamento, delle acque sotterranee nello stesso  acquifero  da  cui
sono emunte. A tal fine il progetto  di  cui  all'a rticolo  242  deve
indicare la tipologia di trattamento, le caratteris tiche  qualitative
e quantitative delle acque reimmesse, le modalita' di reimmissione  e
le misure di controllo e monitoraggio  della  porzi one  di  acquifero
interessata; le acque emunte possono essere reimmes se anche  mediante
reiterati cicli di emungimento, trattamento  e  rei mmissione,  e  non
devono contenere  altre  acque  di  scarico  ne'  a ltre  sostanze  ad
eccezione  di  sostanze  necessarie  per  la  bonif ica  espressamente
autorizzate, con particolare riferimento alle quant ita'  utilizzabili
e alle modalita' d'impiego.))  
  ((6. Il trattamento delle acque emunte deve garanti re  un'effettiva
riduzione della massa delle sostanze inquinanti  sc aricate  in  corpo
ricettore,  al  fine  di  evitare   il   mero   tra sferimento   della
contaminazione presente  nelle  acque  sotterranee  ai  corpi  idrici
superficiali)) ». 
  2. All'articolo 184-bis del decreto legislativo 3  aprile  2006,  n.
152, e successive modificazioni, dopo il  comma  2,   e'  aggiunto  il
seguente: 
  «2-bis. Il decreto del Ministro dell'ambiente e  della  tutela  del
territorio  e  del  mare  di   concerto   con   il   Ministro   delle
infrastrutture e dei trasporti 10 agosto 2012, n.  161,  adottato  in
attuazione delle previsioni di cui all'articolo 49 del  decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazion i, dalla legge  24
marzo 2012, n. 27, si applica solo alle terre e roc ce  da  scavo  che
provengono da attivita' o  opere  soggette  a  valu tazione  d'impatto
ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale .  Il  decreto  di
cui al periodo  precedente  non  si  applica  comun que  alle  ipotesi
disciplinate dall'articolo 109 ((del presente decreto)) .». 
  3.  All'articolo  3  del  decreto-legge  25  genn aio  2012,  n.  2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012, n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1 sono  aggiunte,  in  fine,  le  seg uenti  parole:  «,
costituite  da  una  miscela  eterogenea  di  mater iale  di   origine
antropica, quali residui e scarti di produzione e d i  consumo,  e  di
terreno, che compone un orizzonte  stratigrafico  s pecifico  rispetto
alle caratteristiche geologiche e stratigrafiche na turali del terreno
in un determinato sito ((, e  utilizzate))   per  la  realizzazione  di
riempimenti, di rilevati e di reinterri.»; 
  b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
  «2.  ((Fatti  salvi  gli  accordi  di  programma  per  l a  bonifica
sottoscritti prima della data di entrata  in  vigor e  della  presente
disposizione che rispettano le norme in materia di  bonifica  vigenti
al  tempo   della   sottoscrizione)) ,   ai   fini   dell'applicazione
dell'articolo 185, comma 1, lettere b) e c), del de creto  legislativo
n. 152 del 2006,  le  matrici  materiali  di  ripor to  devono  essere
sottoposte a test di cessione effettuato sui materi ali  granulari  ai
sensi dell'articolo  9  del  decreto  del  Ministro   dell'ambiente  5
febbraio 1998, pubblicato nel  supplemento  ordinar io  alla  Gazzetta
Ufficiale  16  aprile  1998,  n.  88,  ai  fini  de lle  metodiche  da
utilizzare  per  escludere  rischi  di  contaminazi one  delle   acque
sotterranee e, ove conformi ai limiti del test  di  cessione,  devono
rispettare quanto previsto dalla legislazione vigen te in  materia  di
bonifica dei siti contaminati. 
  3. Le matrici materiali di riporto che non siano risultate conformi
ai limiti del test di cessione sono fonti di  conta minazione  e  come
tali devono essere rimosse o ((devono essere rese conformi ai  limiti
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del  test  di  cessione))   tramite  operazioni  di  trattamento   che
((rimuovano))  i contaminanti o devono essere sottoposte  a  mess a  in
sicurezza permanente utilizzando le migliori tecnic he disponibili e a
costi sostenibili che ((consentano))  di utilizzare l'area secondo  la
destinazione urbanistica senza rischi per la salute . 
  3-bis. Gli oneri derivanti dai commi 2 e 3 sono p osti integralmente
a carico dei soggetti richiedenti le verifiche ivi previste.». 
  ((3-bis.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'a rticolo  49  del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i materiali  di  scavo  provenienti
dalle miniere dismesse, o comunque  esaurite,  coll ocate  all'interno
dei  siti  di  interesse   nazionale,   possono   e ssere   utilizzati
nell'ambito delle medesime aree minerarie  per  la  realizzazione  di
reinterri,  riempimenti,  rimodellazioni,   rilevat i,   miglioramenti
fondiari o viari oppure altre forme  di  ripristini   e  miglioramenti
ambientali, a condizione che la caratterizzazione d i tali  materiali,
tenuto  conto  del  valore  di  fondo   naturale,   abbia   accertato
concentrazioni degli inquinanti che si  collocano  al  di  sotto  dei
valori  di  cui  all'allegato  5  alla  parte  quar ta   del   decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  in  funzione  d ella  destinazione
d'uso e qualora risultino conformi ai limiti del te st di cessione  da
compiere con il metodo e in base ai parametri di cu i al  decreto  del
Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998,  pubblicato   nel  supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 1 6 aprile  1998,  e
successive modificazioni.))  
  ((3-ter. Le aree sulle quali insistono i materiali di cui al  comma
3-bis, ricorrendo le medesime condizioni ivi previs te per i  suoli  e
per le acque sotterranee, sono restituite agli usi legittimi. Ai fini
di tale restituzione, il soggetto interessato comun ica  al  Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare  i  risultati
della  caratterizzazione,  validati  dall'Agenzia  regionale  per  la
protezione dell'ambiente (ARPA) competente  per  te rritorio,  che  si
avvale anche delle banche dati di enti o istituti p ubblici.))  
  4.  All'articolo  3,  comma  1,  lettera  e.5),  del  decreto   del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,   dopo  le  parole
«esigenze meramente temporanee», sono aggiunte le s eguenti «ancorche'
siano ((installati)) , con temporaneo ancoraggio al suolo, all'interno
di strutture ricettive  all'aperto,  in  conformita '  alla  normativa
regionale di settore, per la sosta ed il soggiorno di turisti.». 
  5. All'articolo  1,  comma  359,  primo  periodo,   della  legge  24
dicembre 2012 n. 228, dopo le parole «1, comma 2,» sono  aggiunte  le
seguenti «ed agli articoli 2,», e sono aggiunte, in  fine, le seguenti
parole «, se attribuiti, in tutto o  in  parte,  co n  il  decreto  di
nomina di cui al comma 358». 
  6.  In  relazione  alla  procedura  di  infrazion e  comunitaria  n.
2007/2195, al fine di consentire la semplificazione  e l'accelerazione
nell'attuazione degli  interventi  di  adeguamento  del  sistema  dei
rifiuti nella Regione Campania e  di  accelerare  l 'attuazione  delle
azioni in corso per il superamento delle  criticita '  della  gestione
del sistema stesso, il Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare nomina con propri decreti uno  o piu' commissari
ad acta per provvedere, in via sostitutiva degli En ti  competenti  in
via ordinaria, alla  realizzazione  ((e  all'avvio))   della  gestione
degli impianti nella Regione, gia' previsti e non a ncora  realizzati,
e per le altre iniziative strettamente strumentali  e  necessarie.  I
decreti, adottati sentiti gli Enti interessati, spe cificano i compiti
e la durata della nomina, per un periodo di sei mes i, salvo proroga o
revoca. 
  ((6-bis. I commissari ad acta di cui al comma 6  po ssono  avvalersi
dei poteri previsti per i commissari regionali dai commi  2  e  2-bis
dell'articolo  1  del  decreto-legge  26  novembre  2010,   n.   196,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 genna io 2011, n.  1,  e
successive modificazioni.))  
  ((6-ter. I commissari ad acta di cui al comma 6 pos sono  promuovere
la conclusione di accordi di programma ai sensi del l'articolo 34  del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000, n.  267,  e
accordi  tra  i  soggetti   istituzionali   interes sati,   ai   sensi
dell'articolo 15 della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  al  fine  di
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assicurare l'efficace coordinamento e l'accelerazio ne delle procedure
amministrative    concernenti    l'attuazione    de gli    interventi;
l'acquisizione al patrimonio pubblico  e  la  disci plina  del  regime
giuridico  delle  aree  di  localizzazione  degli  impianti  e  degli
impianti medesimi;  la  realizzazione  delle  opere   complementari  e
accessorie per il collegamento dei siti d'impianto alle reti viarie e
delle infrastrutture a rete; il riconoscimento dell e misure  premiali
e di compensazione ambientale in favore degli  enti   locali  nel  cui
territorio ricadono gli impianti; le forme associat ive fra  gli  enti
locali per garantire l'utilizzo convenzionale  o  o bbligatorio  degli
impianti, nell'ambito del ciclo di gestione dei  ri fiuti  nel  bacino
territoriale interessato, quale  modello  giuridico   con  l'efficacia
prevista dal comma 7 dell'articolo  200  del  decre to  legislativo  3
aprile 2006, n. 152.))  
  ((6-quater. Nelle more del completamento degli impi anti di  cui  al
comma 6 e comunque per un periodo non superiore a d ue anni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del  presente decreto,
in considerazione delle perduranti imperative esige nze di  protezione
sanitaria  e  ambientale   nella   regione   Campan ia,   e'   vietata
l'importazione nella regione di rifiuti speciali, p ericolosi e no,  e
di rifiuti urbani pericolosi destinati allo smaltim ento.))  
  ((6-quinquies. Essendo cessata il 31  dicembre  201 2  la  struttura
commissariale del Commissario di Governo per l'emer genza bonifiche  e
tutela delle acque nella regione Campania,  ai  sen si  dell'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri 19 febbra io 2010, n.  3849,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.  54  del  6   marzo  2010,  in
ragione  delle  competenze  residue  al   31   dice mbre   2012,   non
precedentemente  trasferite  agli  enti  ordinariam ente   competenti,
consistenti  prevalentemente  nel  contenzioso   di    natura   legale
derivante dalle precedenti  gestioni,  e'  assegnat o  al  Commissario
delegato di cui all'articolo 11  dell'ordinanza  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 4  agosto  2010,  n.  3891,  pubblicata  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  195  del  21  agosto  2010 ,  prorogato   con
l'articolo 2 del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11,  in considerazione
della precedente attivita' di  liquidazione  svolta ,  il  compito  di
definire entro il termine del 31 dicembre 2013  il  valore  economico
del predetto contenzioso  e  gli  enti  legittimati   al  subentro,  e
comunque di garantire la continuita' dell'attivita'  amministrativa in
corso. Alle attivita' di cui al precedente  periodo   si  procede  con
l'ausilio,   oltre   che   dell'Avvocatura   dello    Stato,    anche
dell'Avvocatura della regione Campania. Per le even tuali esigenze  di
natura economica derivanti da procedimenti esecutiv i nel periodo fino
al 31 dicembre 2013, il Commissario  di  cui  al  p resente  comma  e'
autorizzato, nel limite massimo di 3 milioni di eur o,  ad  utilizzare
le somme giacenti sulla contabilita' speciale di co mpetenza.))  
  7. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma  6  sono  posti  a
carico degli enti e dei soggetti inadempienti secon do le modalita' da
stabilirsi con i decreti del Ministro dell'ambiente   e  della  tutela
del territorio e del mare previsti dal medesimo com ma. 
  ((7-bis. All'articolo 1, comma 3-bis, del  decreto  legislativo  11
febbraio 2010, n. 22, e' aggiunto, in fine, il segu ente periodo: «Gli
impianti geotermici pilota sono di competenza stata le».))  
  ((7-ter. Al  decreto  legislativo  3  aprile  2006,   n.  152,  sono
apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)dopo il  punto  7-ter  dell'allegato  II  alla   parte  II,  e'
inserito il seguente:))  
  ((«7-quater). Impianti geotermici pilota  di  cui  all'articolo  1,
comma 3-bis, del decreto legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22,  e
successive modificazioni»;))  
  ((  b)alla  lettera  v)  dell'allegato  III  alla  parte  II,  sono
aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:  «,  con  esclusione  degli
impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1,  comma  3-bis,  del
decreto  legislativo  11  febbraio  2010,   n.   22 ,   e   successive
modificazioni»;))  
  (( c) alla lettera b) del punto 2 dell'allegato IV  alla  parte  II
dopo le parole: «le risorse geotermiche» sono inser ite  le  seguenti:
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«con esclusione degli impianti geotermici pilota di  cui  all'articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio  2010,  n.  22,  e
successive modificazioni».))  
  ((7-quater. La lettera e-bis)  del  comma  1  dell' articolo  4  del
decreto legislativo 17 agosto  1999,  n.  334,  e'  sostituita  dalla
seguente:))  
  ((«e-bis) l'esplorazione e lo sfruttamento  offshor e  di  minerali,
compresi gli idrocarburi nonche'  quelli  previsti  dall'articolo  1,
comma 3-bis, del decreto legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22,  e
successive modificazioni».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta l'articolo 184-bis del d ecreto legislativo
          3  aprile  2006,  n.152  Norme   in   mat eria   ambientale,
          pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 200 6,  n.  88,  S.O.,
          come modificato dalla preente legge: 
              "Art.184-bis. Sottoprodotto (594). 
              1. E' un  sottoprodotto  e  non  un  rifiuto  ai  sensi
          dell'articolo 183, comma 1, lettera a), q ualsiasi  sostanza
          od oggetto che soddisfa tutte le seguenti  condizioni: 
              a) la sostanza o l'oggetto e' origina to da un  processo
          di produzione, di cui costituisce parte  integrante,  e  il
          cui scopo primario non e' la produzione d i tale sostanza od
          oggetto; 
              b)  e'  certo  che  la  sostanza  o   l'oggetto   sara'
          utilizzato, nel corso  dello  stesso  o  di  un  successivo
          processo di produzione o di  utilizzazion e,  da  parte  del
          produttore o di terzi; 
              c) la  sostanza  o  l'oggetto  puo'  essere  utilizzato
          direttamente  senza  alcun  ulteriore  tr attamento  diverso
          dalla normale pratica industriale; 
              d) l'ulteriore utilizzo e' legale, os sia la sostanza  o
          l'oggetto  soddisfa,  per  l'utilizzo  sp ecifico,  tutti  i
          requisiti pertinenti riguardanti i prodot ti e la protezione
          della salute e  dell'ambiente  e  non  po rtera'  a  impatti
          complessivi negativi sull'ambiente o la s alute umana. 
              2. Sulla base delle condizioni  previ ste  al  comma  1,
          possono  essere  adottate  misure  per  s tabilire   criteri
          qualitativi  o   quantitativi   da   sodd isfare   affinche'
          specifiche  tipologie   di   sostanze   o    oggetti   siano
          considerati sottoprodotti e non  rifiuti.   All'adozione  di
          tali criteri  si  provvede  con  uno  o  piu'  decreti  del
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del
          mare, ai sensi dell' articolo 17, comma 3 , della  legge  23
          agosto 1988, n. 400, in conformita' a qua nto previsto dalla
          disciplina comunitaria. 
              2-bis. Il decreto del Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del  territorio  e  del  mare  di  concerto  con  il
          Ministro delle infrastrutture e  dei  tra sporti  10  agosto
          2012, n. 161, adottato in attuazione  del le  previsioni  di
          cui all'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio  2012,  n.
          1, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  24  marzo
          2012, n. 27, si applica solo alle terre e   rocce  da  scavo
          che provengono da attivita' o opere sogge tte a  valutazione
          d'impatto  ambientale   o   ad   autorizz azione   integrata
          ambientale. Il decreto di cui al periodo precedente non  si
          applica comunque alle  ipotesi  disciplin ate  dall'articolo
          109 del presente decreto ." 
              - Si riporta l'articolo 3 del D.L. 25 -1-2012 n. 2 
              Misure straordinarie e urgenti in mat eria ambientale, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 25  genna io  2012,  n.  20.
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 3 Interpretazione autentica del l'articolo 185 del
          decreto  legislativo  n.  152  del  2006,   disposizioni  in
          materia  di  matrici  materiali  di  ripo rto  e   ulteriori
          disposizioni in materia di rifiuti (9) 
              1. Ferma restando la disciplina in ma teria di  bonifica
          dei suoli contaminati, i riferimenti al  «suolo»  contenuti
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          all'articolo 185, commi 1,  lettere  b)  e  c),  e  4,  del
          decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , si  interpretano
          come riferiti anche alle matrici material i  di  riporto  di
          cui all'allegato 2  alla  parte  IV  del  medesimo  decreto
          legislativo,  costituite  da  una  miscel a  eterogenea   di
          materiale di origine antropica, quali res idui e  scarti  di
          produzione e di consumo,  e  di  terreno,   che  compone  un
          orizzonte    stratigrafico    specifico    rispetto    alle
          caratteristiche geologiche e  stratigrafi che  naturali  del
          terreno  in  un  determinato  sito,  e  u tilizzate  per  la
          realizzazione di riempimenti, di rilevati  e  di  reinterri.
          (10) 
              2.Fatti salvi gli accordi di programm a per la  bonifica
          sottoscritti prima dell'entrata in  vigor e  della  presente
          disposizione che rispettano le norme in m ateria di bonifica
          vigenti   al   tempo   della   sottoscriz ione,   ai    fini
          dell'applicazione dell'articolo 185, comm a 1, lettere b)  e
          c), del decreto legislativo n. 152  del  2006,  le  matrici
          materiali di riporto devono essere  sotto poste  a  test  di
          cessione  effettuato  sui  materiali  gra nulari  ai   sensi
          dell'articolo 9 del decreto del  Ministro   dell'ambiente  5
          febbraio 1998, pubblicato nel  supplement o  ordinario  alla
          Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1998, n.  88 ,  ai  fini  delle
          metodiche   da   utilizzare   per   esclu dere   rischi   di
          contaminazione delle acque sotterranee e,  ove  conformi  ai
          limiti del  test  di  cessione,  devono  rispettare  quanto
          previsto dalla legislazione vigente in ma teria di  bonifica
          dei siti contaminati. (11) 
              3. Le  matrici  materiali  di  riport o  che  non  siano
          risultate conformi ai limiti  del  test  di  cessione  sono
          fonti di contaminazione e come tali devon o essere rimosse o
          devono essere rese conformi ai limiti del  test di  cessione
          tramite  operazioni  di   trattamento   c he   rimuovano   i
          contaminanti  o  devono  essere  sottopos te  a   messa   in
          sicurezza  permanente  utilizzando  le  m igliori   tecniche
          disponibili  e  a  costi  sostenibili  ch e  consentano   di
          utilizzare l'area secondo la destinazione  urbanistica senza
          rischi per la salute. 
              3-bis. Gli oneri derivanti dai commi 2 e 3  sono  posti
          integralmente  a  carico  dei   soggetti   richiedenti   le
          verifiche ivi previste. 
              4. All'articolo 240, comma 1, lettera  a),  del  decreto
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l a parola:  «suolo»
          sono inserite le seguenti: «, materiali d i riporto». 
              5. All'articolo 264 del decreto  legi slativo  3  aprile
          2006, n. 152, dopo il comma 2 e' aggiunto  il seguente: 
              «2-bis. Le integrazioni e le modifich e  degli  allegati
          alle norme in materia di gestione dei rif iuti e di bonifica
          dei siti inquinati del presente decreto s ono  adottate  con
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio e del mare, di concerto con  i l  Ministro  della
          salute e con il Ministro dello sviluppo  economico,  previo
          parere dell'ISPRA, sentita la Conferenza unificata  di  cui
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.
          281». 
              6. All'allegato D alla parte IV del d ecreto legislativo
          n. 152 del 2006, il punto 5 e' sostituito  dal seguente: 
              «5. Se  un  rifiuto  e'  identificato   come  pericoloso
          mediante  riferimento  specifico  o  gene rico  a   sostanze
          pericolose, esso e' classificato come per icoloso solo se le
          sostanze   raggiungono   determinate   co ncentrazioni   (ad
          esempio, percentuale in peso), tali da co nferire al rifiuto
          in  questione  una  o  piu'   delle   pro prieta'   di   cui
          all'allegato I. Per le caratteristiche da  H3 a  H8,  H10  e
          H11, di cui all'allegato I, si applica qu anto  previsto  al
          punto 3.4 del presente allegato. Per le c aratteristiche H1,
          H2, H9, H12, H13 e H14, di cui all'allega to I, la decisione
          2000/532/CE non prevede al momento alcuna  specifica.  Nelle
          more dell'adozione, da parte del Minister o dell'ambiente  e
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          della tutela del territorio e del mare,  di  uno  specifico
          decreto   che   stabilisca   la   procedu ra   tecnica   per
          l'attribuzione della caratteristica H14, sentito il  parere
          dell'ISPRA, tale caratteristica viene att ribuita ai rifiuti
          secondo le modalita' dell'accordo ADR per  la classe 9 -  M6
          e M7»." 
              - Si riporta l'articolo 49 del 
              D.L. 24-1-2012 n. 1 
              Disposizioni urgenti per la  concorre nza,  lo  sviluppo
          delle infrastrutture e la competitivita',  
              pubblicato nella Gazz. Uff. 24  genna io  2012,  n.  19,
          S.O.:"Art. 49 Utilizzo terre e rocce da s cavo ) 
              1.  L'utilizzo  delle  terre  e  rocc e  da   scavo   e'
          regolamentato con  decreto  del  Ministro   dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e del mare di  concerto  con  il
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti. (116) (118) 
              1-bis. Il  decreto  di  cui  al  comm a  precedente,  da
          adottare entro sessanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto,
          stabilisce le condizioni alle quali le  t erre  e  rocce  da
          scavo sono considerate sottoprodotti ai s ensi dell'articolo
          184-bis del decreto legislativo n. 152 de l 2006. (117) 
              1-ter.  All'articolo   39,   comma   4,   del   decreto
          legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, il  primo  periodo  e'
          sostituito dal seguente: «Dalla data di e ntrata  in  vigore
          del  decreto  ministeriale  di  cui  all' articolo  49   del
          decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, e' a brogato l'articolo
          186». (117) 
              1-quater. Dall'attuazione  del  prese nte  articolo  non
          devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della
          finanza pubblica" 
              -  L'allegato  5  alla   parte   quar ta   del   decreto
          legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e'  il   seguente:
          "ALLEGATO  5  AL  TITOLO   V   Concentraz ione   soglia   di
          contaminazione nel suolo,  nel  sottosuol o  e  nelle  acque
          sotterranee in relazione alla specifica d estinazione  d'uso
          dei siti 
              Tabella 1: Concentrazione soglia di c ontaminazione  nel
          suolo e nel sottosuolo riferiti alla spec ifica destinazione
          d'uso dei siti da bonificare 
 

         Parte di provvedimento in formato grafico

 
              (1) In Tabella sono  selezionate,  pe r  ogni  categoria
          chimica, alcune sostanze frequentemente r ilevate  nei  siti
          contaminati. Per le sostanze non esplicit amente indicate in
          Tabella i valori di concentrazione limite  accettabili  sono
          ricavati  adottando  quelli  indicati   p er   la   sostanza
          tossicologicamente piu' affine. 
              (*)  Corrisponde  al  limite  di  ril evabilita'   della
          tecnica analitica (diffrattometria a ragg i X  oppure  I.R.-
          Trasformata di Fourier) 
              (**) = e' esponente: 
              kg-1 = -1 e' esponente; 
              1x10-5 = -5 e' esponente; 
              1x10-4 = -4 e' esponente. 
              Tabella  2.  Concentrazione  soglia  di  contaminazione
          nelle acque sotterranee 
 

         Parte di provvedimento in formato grafico

 
              (*) Non sono disponibili dati di lett eratura tranne  il
          valore di 7 milioni fibre/l comunicato da  ISS, ma giudicato
          da  ANPA  e  dallo  stesso  ISS  troppo  elevato.  Per   la
          definizione del limite si propone un conf ronto con  ARPA  e
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          Regioni. 
              (**) 1x10-6 = -6 e' esponente 
              - Si riporta l'art. 3 del decreto del  Presidente  della
          Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 3 (L) Definizioni degli interve nti edilizi (legge
          5 agosto 1978, n. 457, art. 31) 
              1. Ai fini del presente testo unico s i intendono per: 
              a)  "interventi   di   manutenzione   ordinaria",   gli
          interventi edilizi che riguardano le oper e di  riparazione,
          rinnovamento e sostituzione delle finitur e degli edifici  e
          quelle necessarie ad integrare o  mantene re  in  efficienza
          gli impianti tecnologici esistenti; 
              b) "interventi di manutenzione straor dinaria", le opere
          e le modifiche necessarie per rinnovare e  sostituire  parti
          anche strutturali degli edifici, nonche' per realizzare  ed
          integrare i servizi igienico-sanitari e t ecnologici, sempre
          che non alterino i volumi  e  le  superfi ci  delle  singole
          unita'  immobiliari  e  non  comportino   modifiche   delle
          destinazioni di uso; 
              c)   "interventi   di   restauro   e   di   risanamento
          conservativo", gli interventi edilizi riv olti a  conservare
          l'organismo edilizio  e  ad  assicurarne  la  funzionalita'
          mediante un insieme sistematico di opere che, nel  rispetto
          degli   elementi   tipologici,   formali   e    strutturali
          dell'organismo stesso, ne consentano dest inazioni d'uso con
          essi   compatibili.   Tali   interventi   comprendono    il
          consolidamento, il ripristino e il rinnov o  degli  elementi
          costitutivi  dell'edificio,  l'inseriment o  degli  elementi
          accessori  e  degli  impianti  richiesti   dalle   esigenze
          dell'uso,   l'eliminazione    degli    el ementi    estranei
          all'organismo edilizio; 
              d)  "interventi  di  ristrutturazione   edilizia",   gli
          interventi rivolti  a  trasformare  gli  organismi  edilizi
          mediante  un  insieme  sistematico  di  o pere  che  possono
          portare ad un  organismo  edilizio  in  t utto  o  in  parte
          diverso dal  precedente.  Tali  intervent i  comprendono  il
          ripristino o la sostituzione di alcuni el ementi costitutivi
          dell'edificio, l'eliminazione, la modific a e  l'inserimento
          di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambit o degli interventi
          di ristrutturazione edilizia sono ricompr esi  anche  quelli
          consistenti nella demolizione e ricostruz ione con la stessa
          volumetria di quello  preesistente,  fatt e  salve  le  sole
          innovazioni necessarie  per  l'adeguament o  alla  normativa
          antisismica nonche' quelli volti al ripri stino di  edifici,
          o  parti  di  essi,  eventualmente  croll ati  o   demoliti,
          attraverso la loro  ricostruzione,  purch e'  sia  possibile
          accertarne la preesistente consistenza. R imane  fermo  che,
          con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi
          del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive
          modificazioni,   gli   interventi    di    demolizione    e
          ricostruzione e gli interventi  di  ripri stino  di  edifici
          crollati   o   demoliti   costituiscono    interventi    di
          ristrutturazione edilizia soltanto ove  s ia  rispettata  la
          medesima sagoma dell'edificio preesistent e; (2) 
              e)  "interventi  di  nuova  costruzio ne",   quelli   di
          trasformazione edilizia e urbanistica  de l  territorio  non
          rientranti   nelle   categorie   definite    alle    lettere
          precedenti. Sono comunque da considerarsi  tali: 
              e.1) la costruzione di manufatti edil izi fuori terra  o
          interrati,  ovvero  l'ampliamento   di   quelli   esistenti
          all'esterno della sagoma esistente, fermo  restando, per gli
          interventi  pertinenziali,  quanto  previ sto  alla  lettera
          e.6); 
              e.2)  gli  interventi  di  urbanizzaz ione  primaria   e
          secondaria realizzati da soggetti diversi  dal comune; 
              e.3) la realizzazione di infrastruttu re e di  impianti,
          anche per pubblici servizi, che comporti la  trasformazione
          in via permanente di suolo inedificato; 
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              e.4) l'installazione di torri e trali cci  per  impianti
          radio-ricetrasmittenti e di ripetitori  p er  i  servizi  di
          telecomunicazione; 
              e.5)  l'installazione  di  manufatti   leggeri,   anche
          prefabbricati, e di strutture di  qualsia si  genere,  quali
          roulottes, campers, case mobili,  imbarca zioni,  che  siano
          utilizzati come abitazioni, ambienti di l avoro, oppure come
          depositi, magazzini e simili, e che  non  siano  diretti  a
          soddisfare esigenze meramente  temporanee   ancorche'  siano
          installati, con temporaneo ancoraggio al suolo, all'interno
          di strutture  ricettive  all'aperto,  in  conformita'  alla
          normativa  regionale  di  settore,  per  la  sosta  ed   il
          soggiorno di turisti; (3) 
              e.6) gli interventi pertinenziali che  le norme tecniche
          degli strumenti urbanistici, in relazione  alla zonizzazione
          e  al  pregio  ambientale  e  paesaggisti co   delle   aree,
          qualifichino come interventi di nuova  co struzione,  ovvero
          che comportino la realizzazione di un vol ume  superiore  al
          20% del volume dell'edificio principale; 
              e.7)  la  realizzazione  di  depositi   di  merci  o  di
          materiali,  la  realizzazione  di  impian ti  per  attivita'
          produttive all'aperto ove comportino l'es ecuzione di lavori
          cui  consegua  la  trasformazione  perman ente   del   suolo
          inedificato; 
              f) gli "interventi  di  ristrutturazi one  urbanistica",
          quelli rivolti a sostituire l'esistente t essuto urbanistico
          -  edilizio  con  altro  diverso,   media nte   un   insieme
          sistematico   di   interventi   edilizi,   anche   con   la
          modificazione del disegno dei lotti, degl i isolati e  della
          rete stradale. 
              2. Le definizioni di cui al comma  1  prevalgono  sulle
          disposizioni degli strumenti  urbanistici   generali  e  dei
          regolamenti edilizi. Resta ferma la defin izione di restauro
          prevista  dall'articolo  34  del  decreto   legislativo   29
          ottobre 1999, n. 490." 
              -Si riporta il testo del comma  359,  dell'articolo  1,
          della legge 24 dicembre 2012 n.  228  Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (Legge di stabilita' 2013). 
              pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicemb re 2012,  n.  302,
          S.O., come modificato dalla presente legg e: 
              "359. Il commissario, per  l'attuazio ne  dei  necessari
          interventi, e' autorizzato a procedere co n i poteri di  cui
          agli articoli 1, comma  2,  ed  agli  art icoli  2,  3  e  4
          dell'O.P.C.M. 6 settembre 2011, n. 3963,  pubblicata  nella
          Gazzetta Ufficiale n. 213  del  13  sette mbre  2011,  salvo
          diversa previsione da parte del presente comma e dei  commi
          360 e 361, se attribuiti, in  tutto  o  i n  parte,  con  il
          decreto di nomina di cui al  comma  358.  Con  il  medesimo
          decreto sono  determinati  i  compiti  e  la  durata  della
          nomina, per un periodo di sei mesi, salvo  proroga o revoca.
          " 
              - L'art. 1, commi  2  e  2-bis,  del  decreto-legge  26
          novembre 2010, n. 196, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 gennaio 2011, n. 1, e successive  modificazioni  e'
          il seguente: 
              "2. Al fine di garantire la realizzaz ione  urgente  dei
          siti da destinare  a  discarica,  nonche'   ad  impianti  di
          trattamento o di  smaltimento  dei  rifiu ti  nella  regione
          Campania, il Presidente della Regione, fe rme  le  procedure
          amministrative e gli atti gia'  posti  in   essere,  procede
          sentiti le Province e gli  enti  locali  interessati,  alla
          nomina per la durata massima di dodici me si, di  commissari
          straordinari da individuare fra il person ale della carriera
          prefettizia o fra i magistrati ordinari,  amministrativi  o
          contabili o fra gli avvocati dello Stato o fra i professori
          universitari   ordinari   con   documenta ta   e   specifica
          competenza nel settore  dell'impiantistic a  di  trattamento
          dei    rifiuti,    che    abbiano    adeg uate    competenze
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          tecnico-giuridiche i quali, con funzioni di amministrazione
          aggiudicatrice,  individuano  il  soggett o   aggiudicatario
          sulla base delle previsioni  di  cui  all 'articolo  57  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, e provvedono in
          via di somma urgenza ad  individuare  le  aree  occorrenti,
          assumendo  le  necessarie  determinazioni ,  anche  ai  fini
          dell'acquisizione delle disponibilita' de lle aree medesime,
          e  conseguendo  le  autorizzazioni  e   l e   certificazioni
          pertinenti. Alla individuazione delle ult eriori  aree  dove
          realizzare siti da destinare a discarica anche tra le  cave
          abbandonate o dismesse con priorita' per  quelle  acquisite
          al patrimonio pubblico provvede, sentiti le province  ed  i
          comuni   interessati,    il    Commissari o    straordinario
          individuato,  ai  sensi  del  periodo  pr ecedente,  fra  il
          personale  della  carriera  prefettizia.  In  deroga   alle
          disposizioni   relative   alla   valutazi one   di   impatto
          ambientale (VIA) di cui al  decreto  legi slativo  3  aprile
          2006.  n.  152,  nonche'   alla   pertine nte   legislazione
          regionale  in  materia,   per   la   valu tazione   relativa
          all'apertura  delle  discariche  ed   all 'esercizio   degli
          impianti, i commissari straordinari di cu i al primo periodo
          del  presente  comma  procedono  alla  co nvocazione   della
          conferenza dei  servizi  che  e'  tenuta  a  rilasciare  il
          proprio parere entro e  non  oltre  quind ici  giorni  dalla
          convocazione. Qualora il parere reso dall a  conferenza  dei
          servizi non intervenga nei termini  previ sti  dal  presente
          comma il Consiglio dei Ministri, su propo sta del Presidente
          del  Consiglio  dei  Ministri,  si  espri me  in  ordine  al
          rilascio della VIA entro i sette giorni s uccessivi. Qualora
          il parere reso dalla conferenza dei servi zi  sia  negativo,
          il Consiglio dei Ministri si esprime entr o i  sette  giorni
          successivi. A tale fine, i commissari pre detti svolgono, in
          luogo del Presidente della Regione  Campa nia,  le  funzioni
          gia'  attribuite  al  Sottosegretario  di   Stato   di   cui
          all'articolo 1 del decreto-legge 23  magg io  2008,  n.  90,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 14 luglio  2008,
          n. 123, avvalendosi, per  l'attuazione  d elle  disposizioni
          contenute nel presente comma, degli uffic i della Regione  e
          delle Province interessate, senza nuovi  o  maggiori  oneri
          per la finanza pubblica e nei  limiti  de lle  risorse  allo
          scopo  finalizzate  nell'ambito  dei  bil anci  degli   enti
          interessati.  I  termini  dei  procedimen ti   relativi   al
          rilascio delle autorizzazioni, di certifi cazioni e di nulla
          osta, pertinenti all'individuazione delle  aree  di  cui  al
          primo periodo del presente comma, sono ri dotti alla meta'. 
              2.bis. Al fine di garantire la realiz zazione urgente di
          impianti nella regione Campania destinati  al recupero, alla
          produzione e alla fornitura di energia me diante trattamenti
          termici di rifiuti, fermi le procedure am ministrative e gli
          atti gia' posti in  essere,  il  Presiden te  della  regione
          Campania, ovvero i Commissari straordinar i  individuati  ai
          sensi del comma 2, nell'ambito territoria le di  competenza,
          con funzione di amministrazione aggiudica trice  sulla  base
          delle previsioni di cui agli articoli 25 e 27  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  prov vede,  in  via  di
          somma urgenza, ad individuare le aree occ orrenti  assumendo
          tutte le necessarie ulteriori determinazi oni anche ai  fini
          dell'acquisizione della disponibilita' de lle aree  medesime
          e  conseguendo  le  autorizzazioni  e   l e   certificazioni
          pertinenti.   Si   applicano   le   dispo sizioni   di   cui
          all'articolo 9, comma 5, del decreto-legg e 23 maggio  2008,
          n. 90, convertito, con modificazioni, dal la legge 14 luglio
          2008,  n.  123,  e   le   funzioni   gia'    attribuite   al
          Sottosegretario di Stato di cui all'artic olo 1 del predetto
          decreto legge sono svolte dal Presidente della Regione ed i
          termini  dei   procedimenti   relativi   al   rilascio   di
          autorizzazioni, di certificazioni  e  di  nulla  osta  sono
          ridotti della meta'. A tal fine il Presid ente della Regione
          costituisce un'apposita struttura di supp orto  composta  da
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          esperti del settore aventi  adeguate  pro fessionalita'  nel
          numero  massimo   di   cinque   unita'.   Alle   spese   di
          funzionamento della struttura di supporto  si  provvede  nel
          limite massimo di euro 350.000 nell'ambit o delle risorse di
          cui all'articolo 3, comma 1." 
              -  L'art.  34  del  testo  unico  di  cui  al   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e' il seguente: 
              "1. Per la definizione  e  l'attuazio ne  di  opere,  di
          interventi o di programmi di intervento c he richiedono, per
          la  loro  completa  realizzazione,  l'azi one  integrata   e
          coordinata  di  comuni,   di   province   e   regioni,   di
          amministrazioni statali e di  altri  sogg etti  pubblici,  o
          comunque  di  due  o  piu'  tra  i  sogge tti  predetti,  il
          presidente della regione o il presidente della provincia  o
          il  sindaco,  in  relazione  alla  compet enza  primaria   o
          prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di
          intervento,  promuove  la  conclusione  d i  un  accordo  di
          programma, anche su richiesta di uno o  p iu'  dei  soggetti
          interessati, per assicurare il coordiname nto delle azioni e
          per determinarne i tempi, le modalita', i l finanziamento ed
          ogni  altro  connesso  adempimento.   2.   L'accordo   puo'
          prevedere  altresi'  procedimenti  di  ar bitrato,   nonche'
          interventi  surrogatori  di  eventuali   inadempienze   dei
          soggetti partecipanti. 3. Per verificare la possibilita' di
          concordare l'accordo  di  programma,  il  presidente  della
          regione o  il  presidente  della  provinc ia  o  il  sindaco
          convoca una conferenza tra i  rappresenta nti  di  tutte  le
          amministrazioni interessate. 4. L'accordo , consistente  nel
          consenso  unanime  del  presidente   dell a   regione,   del
          presidente della  provincia,  dei  sindac i  e  delle  altre
          amministrazioni interessate, e' approvato  con atto  formale
          del  presidente  della  regione  o  del  presidente   della
          provincia o del sindaco ed  e'  pubblicat o  nel  bollettino
          ufficiale della regione. L'accordo,  qual ora  adottato  con
          decreto del presidente della regione, pro duce  gli  effetti
          della  intesa  di  cui  all'articolo  81  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  24  luglio   1977,  n.   616,
          determinando le eventuali e  conseguenti  variazioni  degli
          strumenti  urbanistici   e   sostituendo   le   concessioni
          edilizie,  sempre  che  vi   sia   l'asse nso   del   comune
          interessato. 5. Ove  l'accordo  comporti  variazione  degli
          strumenti urbanistici, l'adesione del sin daco  allo  stesso
          deve essere ratificata dal consiglio comu nale entro  trenta
          giorni a  pena  di  decadenza.  6.  Per  l'approvazione  di
          progetti  di  opere  pubbliche   comprese    nei   programmi
          dell'amministrazione e per le  quali  sia no  immediatamente
          utilizzabili i relativi finanziamenti si  procede  a  norma
          dei  precedenti  commi.  L'approvazione   dell'accordo   di
          programma comporta la dichiarazione di  p ubblica  utilita',
          indifferibilita' ed  urgenza  delle  mede sime  opere;  tale
          dichiarazione cessa di avere  efficacia  se  le  opere  non
          hanno  avuto  inizio  entro  tre  anni.  7.  La   vigilanza
          sull'esecuzione dell'accordo di programma  e  gli  eventuali
          interventi  sostitutivi  sono   svolti   da   un   collegio
          presieduto dal presidente della regione  o  dal  presidente
          della provincia o dal sindaco e composto da  rappresentanti
          degli enti locali interessati, nonche' da l commissario  del
          Governo  nella  regione  o  dal  prefetto   nella  provincia
          interessata  se  all'accordo  partecipano    amministrazioni
          statali o enti pubblici nazionali.8. Allo rche' l'intervento
          o il programma di intervento comporti il concorso di due  o
          piu'  regioni  finitime,  la  conclusione   dell'accordo  di
          programma e' promossa dalla Presidenza  d el  Consiglio  dei
          Ministri, a cui spetta convocare la confe renza  di  cui  al
          comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al comma 7  e'  in
          tal caso presieduto da un rappresentante  della  Presidenza
          del   Consiglio   dei   Ministri   ed   e '   composto   dai
          rappresentanti di tutte le regioni  che  hanno  partecipato
          all'accordo.  La  Presidenza  del  Consig lio  dei  Ministri
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          esercita le funzioni attribuite dal comma  7 al  commissario
          del Governo ed al prefetto." 
              - L'art. 15 della legge 7 agosto 1990 , n.  241,  e'  il
          seguente: 
              "Art.15. Accordi fra pubbliche ammini strazioni (87). 
              1.  "Anche  al  di   fuori   delle   ipotesi   previste
          dall'articolo  14,  le  amministrazioni  pubbliche  possono
          sempre concludere tra  loro  accordi  per   disciplinare  lo
          svolgimento in collaborazione  di  attivi ta'  di  interesse
          comune. 
              2.  Per  detti  accordi   si   osserv ano,   in   quanto
          applicabili, le  disposizioni  previste  dall'articolo  11,
          commi 2 e 3 . 
              2-bis. A fare data dal 1° gennaio 201 3 gli  accordi  di
          cui al comma 1 sono sottoscritti  con  fi rma  digitale,  ai
          sensi dell'articolo 24  del  decreto  leg islativo  7  marzo
          2005, n. 82,  con  firma  elettronica  av anzata,  ai  sensi
          dell'articolo 1,  comma  1,  lettera  q-b is),  del  decreto
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  ovvero  con  altra  firma
          elettronica qualificata, pena  la  nullit a'  degli  stessi.
          Dall'attuazione  della  presente  disposi zione  non  devono
          derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
          Stato.   All'attuazione   della   medesim a   si    provvede
          nell'ambito delle risorse umane, strument ali e  finanziarie
          previste dalla legislazione vigente." 
              - L'art. 200, comma 7, del decreto le gislativo 3 aprile
          2006, n. 152 e' il seguente: 
              "Le regioni possono adottare modelli alternativi  o  in
          deroga  al  modello  degli  Ambiti  Terri toriali   Ottimali
          laddove predispongano un piano regionale  dei  rifiuti  che
          dimostri la propria  adeguatezza  rispett o  agli  obiettivi
          strategici   previsti   dalla   normativa    vigente,    con
          particolare riferimento ai criteri genera li  e  alle  linee
          guida  riservati,  in  materia,   allo   Stato   ai   sensi
          dell'articolo 195.". 
              - L'art. 11 dell'ordinanza del Presid ente del Consiglio
          dei ministri 4  agosto  2010,  n.  3891,  pubblicata  nella
          Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2 010, prorogato con
          l'articolo 2 del  decreto-legge  14  genn aio  2013,  n.  1,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  1o  febbraio
          2013, n. 11, e' il seguente: 
              "  Il  dott.  Mario  Pasquale  De  Bi ase,   commissario
          delegato ai sensi dell'art. 9, comma 6, d ell'ordinanza  del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  n.  3849  del  19
          febbraio  2010,  provvede,  avvalendosi  in   qualita'   di
          Soggetto attuatore della Societa'  Sogesi d  S.p.A.,  e  nel
          rigoroso  rispetto  delle  determinazioni   assunte   e   da
          assumersi  da  parte   dell'Autorita'   g iudiziaria,   alla
          realizzazione  degli  interventi  urgenti    di   messa   in
          sicurezza e bonifica delle aree di  Giugl iano  in  Campania
          (Napoli) e dei Laghetti di Castelvolturno  (Caserta). 
              2. Per l'attuazione delle iniziative di cui al comma  1
          si provvede nel limite  massimo  di  euro   47.807.351,01  a
          valere sulle risorse presenti nella conta bilita' del  sopra
          citato commissario delegato." 
              - L'art. 2 del decreto-legge 14  genn aio  2013,  n.  1,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  1o  febbraio
          2013, n. 11, e' il seguente: 
              "Art. 2 
              1. In deroga al divieto di proroga  o   rinnovo  di  cui
          all'articolo 3,comma 2, del decreto-legge  15  maggio  2012,
          n. 59, convertito, con modificazioni, dal la legge 12 luglio
          2012, n. 100, atteso il permanere di  gra vi  condizioni  di
          emergenza ambientale e ritenuta la straor dinaria necessita'
          e  urgenza  di  evitare  il  verificarsi  di  soluzioni  di
          continuita'  nelle  gestioni   delle   me desime   emergenze
          ambientali, fino al 31 dicembre 2013 cont inuano a  produrre
          effetti   le   disposizioni,   di   cui   all'articolo   11
          dell'ordinanza del Presidente del Consigl io dei Ministri n.
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          3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
          n. 195 del 21 agosto 2010, l'ordinanza de l  Presidente  del
          Consiglio  dei  Ministri  n.  3554  del  5  dicembre  2006,
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 28 8 del 12  dicembre
          2006,   e   successive   modificazioni,   l'ordinanza   del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  n.  3998  del  20
          gennaio 2012, e successive modificazioni,  pubblicata  nella
          Gazzetta  Ufficiale  n.  21  del  26  gen naio  2012,  e  le
          disposizioni  di  cui  all'articolo  2  d ell'ordinanza  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4023 del 15 maggio
          2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale   n.  137  del  14
          giugno 2012, ((nonche' le disposizioni di  cui  all'articolo
          17 dell'ordinanza del Presidente del Cons iglio dei Ministri
          n. 3738 del 5  febbraio  2009,  pubblicat a  nella  Gazzetta
          Ufficiale  n.  39  del  17  febbraio  200 9,  e   successive
          modificazioni.)) Fino  allo  stesso  term ine  continuano  a
          produrre   effetti    i    provvedimenti    rispettivamente
          presupposti, conseguenti e connessi alle ordinanze  di  cui
          al presente comma. 
              2. Agli oneri derivanti  dall'attuazi one  del  presente
          articolo si provvede con le risorse gia'  previste  per  la
          copertura  finanziaria  delle  richiamate    ordinanze   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri.". 
              -  Si  riporta  'art.  1  del  decret o  legislativo  11
          febbraio 2010, n. 22 Riassetto della norm ativa  in  materia
          di ricerca e  coltivazione  delle  risors e  geotermiche,  a
          norma dell'articolo 27, comma 28,  della  legge  23  luglio
          2009, n. 99, pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio  2010,
          n. 45., come modificato dalla presente le gge: 
              "Art. 1 Ambito di applicazione della legge e competenze 
              1. La ricerca e  la  coltivazione  a  scopi  energetici
          delle risorse geotermiche effettuate nel  territorio  dello
          Stato,  nel   mare   territoriale   e   n ella   piattaforma
          continentale italiana, quale definita dal la legge 21 luglio
          1967, n. 613, sono considerate di pubblic o interesse  e  di
          pubblica utilita' e  sottoposte  a  regim i  abilitativi  ai
          sensi del presente decreto. 
              2. Ai sensi e per  gli  effetti  del  presente  decreto
          legislativo, valgono le seguenti definizi oni: 
              a) sono risorse geotermiche  ad  alta   entalpia  quelle
          caratterizzate  da  una  temperatura  del   fluido  reperito
          superiore a 150 °C; 
              b) sono risorse geotermiche  a  media   entalpia  quelle
          caratterizzate  da  una  temperatura  del   fluido  reperito
          compresa tra 90 °C e 150 °C; 
              c) sono risorse geotermiche  a  bassa   entalpia  quelle
          caratterizzate  da  una  temperatura  del   fluido  reperito
          inferiore a 90 °C. 
              3. Sono d'interesse nazionale le riso rse geotermiche ad
          alta entalpia, o quelle economicamente ut ilizzabili per  la
          realizzazione   di   un   progetto   geot ermico,   riferito
          all'insieme  degli  impianti  nell'ambito   del  titolo   di
          legittimazione, tale da assicurare  una  potenza  erogabile
          complessiva di  almeno  20  MW  termici,  alla  temperatura
          convenzionale dei  reflui  di  15  gradi  centigradi;  sono
          inoltre  di  interesse  nazionale  le  ri sorse  geotermiche
          economicamente utilizzabili rinvenute in aree marine. (6) 
              3-bis. Al fine di promuovere la ricer ca e  lo  sviluppo
          di nuove  centrali  geotermoelettriche  a   ridotto  impatto
          ambientale di cui all'articolo 9 del decr eto legislativo 29
          dicembre 2003, n. 387, sono altresi' di i nteresse nazionale
          i fluidi geotermici a media ed  alta  ent alpia  finalizzati
          alla sperimentazione, su tutto il territo rio nazionale,  di
          impianti pilota con reiniezione del fluid o geotermico nelle
          stesse formazioni di provenienza, e comun que con  emissioni
          nulle, con potenza nominale installata no n superiore a 5 MW
          per  ciascuna  centrale,   per   un   imp egno   complessivo
          autorizzabile non superiore ai 50 MW; per   ogni  proponente
          non possono in ogni caso essere  autorizz ati  piu'  di  tre
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          impianti, ciascuno di potenza nominale no n  superiore  a  5
          MW. Gli  impianti  geotermici  pilota  so no  di  competenza
          statale. 
              4. Fatto salvo quanto disposto ai com mi 3, 3-bis  e  5,
          sono di interesse locale le risorse geote rmiche a  media  e
          bassa entalpia, o quelle economicamente u tilizzabili per la
          realizzazione   di   un   progetto   geot ermico,   riferito
          all'insieme  degli  impianti  nell'ambito   del  titolo   di
          legittimazione, di potenza inferiore a 20  MW ottenibili dal
          solo fluido geotermico alla temperatura  convenzionale  dei
          reflui di 15 gradi centigradi. (3) (6) 
              5.  Sono  piccole  utilizzazioni  loc ali   le   risorse
          geotermiche come definite e disciplinate dall'articolo  10.
          Le stesse non sono soggette alla  discipl ina  mineraria  di
          cui  al  regio  decreto  29  luglio  1927 ,   n.   1443,   e
          all'articolo 826 del codice civile. (6) 
              6. Le risorse geotermiche ai sensi e per gli effetti di
          quanto previsto e disciplinato dal regio decreto 29  luglio
          1927, n. 1443, e dall'articolo 826 del co dice  civile  sono
          risorse minerarie, dove le risorse geoter miche di interesse
          nazionale sono patrimonio indisponibile d ello Stato  mentre
          quelle di interesse locale  sono  patrimo nio  indisponibile
          regionale. (4) 
              7.   Le   autorita'   competenti   pe r   le    funzioni
          amministrative,  ai  fini  del  rilascio  del  permesso  di
          ricerca e delle concessioni di  coltivazi one,  comprese  le
          funzioni di  vigilanza  sull'applicazione   delle  norme  di
          polizia  mineraria,  riguardanti  le  ris orse   geotermiche
          d'interesse nazionale e locale sono le re gioni  o  enti  da
          esse delegati, nel  cui  territorio  sono   rinvenute  o  il
          Ministero dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare, che si avvale, per l'istruttoria e per  il  controllo
          sull'esercizio delle  attivita',  senza  nuovi  o  maggiori
          oneri a carico  della  finanza  pubblica,   della  Direzione
          generale per le risorse minerarie ed ener getiche -  Ufficio
          nazionale minerario per gli idrocarburi d i cui all'articolo
          40  della  legge  11  gennaio  1957,  n.  6,  e  successive
          modifiche, alla cui denominazione sono ag giunte  le  parole
          «e le georisorse», di seguito denominato UNMIG, nel caso di
          risorse geotermiche rinvenute nel mare te rritoriale e nella
          piattaforma continentale italiana. (6) 
              8.   E'   esclusa   dall'applicazione    del    presente
          provvedimento la disciplina della  ricerc a  e  coltivazione
          delle acque termali, intendendosi come  t ali  le  acque  da
          utilizzarsi a scopo terapeutico, ai sensi   dell'articolo  2
          della legge 24 ottobre 2000, n. 323. 
              9. Nel caso che  insieme  al  fluido  geotermico  siano
          presenti sostanze minerali industrialment e utilizzabili, le
          disposizioni del presente provvedimento  non  si  applicano
          qualora il valore economico dei KWH termi ci recuperabili da
          detto fluido risulti  inferiore  a  quell o  delle  sostanze
          minerali coesistenti. In tale caso si app licano le norme di
          cui al regio decreto 29  luglio  1927,  n .  1443  e  quelle
          relative alla legislazione regionale di s ettore. 
              10. L'iniezione di acque e  la  reini ezione  di  fluidi
          geotermici  nelle  stesse  formazioni  di   provenienza,   o
          comunque al di sotto di falde utilizzabil i a scopo civile o
          industriale,  anche  in  area  marina,   sono   autorizzate
          dall'autorita' competente." 
              - Il decreto legislativo 3 aprile 200 6, n.  152,  Norme
          in materia ambientale e' 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile  2006, n. 88, S.O. 
              -Si riporta l'articolo 4  del  decret o  legislativo  17
          agosto 1999, n. 334  Attuazione  della  d irettiva  96/82/CE
          relativa al controllo dei pericoli di  in cidenti  rilevanti
          connessi con determinate sostanze pericol ose, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settem bre 1999, n.  228,
          S.O., come modificato dalla presente legg e: 
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              "Art.4. Esclusioni. 
              1. Sono esclusi dall'applicazione del  presente decreto: 
              a)  gli  stabilimenti,  gli  impianti   o   i   depositi
          militari; 
              b) i pericoli connessi alle radiazion i ionizzanti; 
              c) il trasporto di sostanze pericolos e  e  il  deposito
          temporaneo intermedio su  strada,  per  i drovia  interna  e
          marittima o per via aerea; 
              d) il trasporto di  sostanze  pericol ose  in  condotta,
          comprese le  stazioni  di  pompaggio,  al   di  fuori  degli
          stabilimenti di cui all'articolo 2, comma  1; 
              e) lo sfruttamento, ossia l'esplorazi one,  l'estrazione
          e il trattamento di minerali in miniere,  cave  o  mediante
          trivellazione, ad eccezione delle operazi oni di trattamento
          chimico o termico e  del  deposito  ad  e sse  relativo  che
          comportano  l'impiego  delle  sostanze  p ericolose  di  cui
          all'allegato I (3); 
              e-bis) l'esplorazione e lo sfruttamen to  off  shore  di
          minerali, compresi gli idrocarburi nonche ' quelli  previsti
          dall'articolo 1, comma 3-bis, del  decret o  legislativo  11
          febbraio 2010, n. 22, e successive modifi cazioni 
              f)  le  discariche  di  rifiuti,  ad  eccezione   degli
          impianti operativi di smaltimento degli s terili, compresi i
          bacini e le dighe di raccolta degli steri li, contenenti  le
          sostanze pericolose di cui all'allegato I ,  in  particolare
          quando utilizzati in relazione alla lavor azione  chimica  e
          termica dei minerali (5); 
              g) il trasporto di sostanze  pericolo se  per  ferrovia,
          nonche'   le   soste   tecniche   tempora nee    intermedie,
          dall'accettazione  alla  riconsegna  dell e   merci   e   le
          operazioni  di  composizione  e  scomposi zione  dei   treni
          condotte  negli  scali  di  smistamento   ferroviario,   ad
          eccezione degli scali merci terminali di ferrovia di cui al
          comma 2: 
              h) gli scali merci terminali  di  fer rovia  individuati
          secondo le tipologie di cui all'allegato I del decreto  del
          Ministro dell'ambiente 20 ottobre  1998,  pubblicato  nella
          Gazzetta Ufficiale n. 261 del 7 novembre 1998, che svolgono
          in modo non occasionale le attivita' ivi menzionate, per  i
          quali restano validi gli  obblighi,  gli  adempimenti  e  i
          termini di adeguamento di cui agli artico li  2,  3,  4  del
          citato decreto 20 ottobre 1998. 
              2. Gli scali  merci  terminali  di  f errovie  rientrano
          nella disciplina del presente decreto: 
              a) quando  svolgono  attivita'  di  c arico,  scarico  o
          travaso di sostanze pericolose presenti i n quantita' uguale
          o superiore a quelle indicate nell'allega to  I  nei  o  dai
          carri ferroviari sotto forma sfusa o  in  recipienti  o  in
          colli fino a un volume massimo di 450 lit ri e a  una  massa
          massima di 400 chilogrammi; 
              b) quando effettuano, in aree apposit amente attrezzate,
          una specifica attivita'  di  deposito,  d iversa  da  quella
          propria delle fasi  di  trasporto,  dall' accettazione  alla
          riconsegna delle sostanze pericolose pres enti in  quantita'
          uguale o superiore a quelle indicate nell 'allegato I. 
              3. Nei porti industriali e petrolifer i  si  applica  la
          normativa  del  presente  decreto   con   gli   adattamenti
          richiesti  dalla  peculiarita'  delle  at tivita'  portuali,
          definiti in un regolamento interministeri ale  da  adottarsi
          di concerto  tra  il  Ministro  dell'Ambi ente,  quello  dei
          trasporti e della navigazione, e  quelli  della  sanita'  e
          dell'interno, entro novanta giorni dalla data di entrata in
          vigore  del  presente  decreto.   Il   re golamento   dovra'
          garantire  livelli  di  sicurezza  equiva lenti   a   quelli
          stabiliti, in particolare  specificando  le  modalita'  del
          rapporto di sicurezza, del piano di emerg enza e dei sistemi
          di controllo. Fino alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          regolamento  continuano  ad   applicarsi,    per   i   porti
          industriali,  petroliferi  e  commerciali ,  in   cui   sono
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          presenti sostanze pericolose di cui all'a rticolo  2,  comma
          1, le normative vigenti in materia di ris chi industriali  e
          di sicurezza (6). " 

                           (( Art. 41-bis 
 
   Ulteriori disposizioni in materia di terre e roc ce da scavo ))  
 
  ((1. In relazione a quanto disposto dall'articolo 2 66, comma 7, del
decreto  legislativo  3   aprile   2006,   n.   152 ,   e   successive
modificazioni, in deroga a quanto previsto dal rego lamento di cui  al
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e
del mare 10 agosto  2012,  n.  161,  i  materiali  da  scavo  di  cui
all'articolo 1, comma 1,  lettera  )) b) ((,  del  citato  regolamento,
prodotti nel corso di attivita' e interventi autori zzati in base alle
norme vigenti, sono sottoposti al regime di cui all 'articolo  184-bis
del decreto legislativo n. 152 del 2006, e successi ve  modificazioni,
se il produttore dimostra:))  
  (( a)che e' certa la destinazione all'utilizzo dire ttamente  presso
uno o piu' siti o cicli produttivi determinati;))  
  ((  b)che,  in  caso  di  destinazione  a   recuper i,   ripristini,
rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri  uti lizzi  sul  suolo,
non  sono  superati  i  valori   delle   concentraz ioni   soglia   di
contaminazione  di  cui  alle  colonne  A  e  B   d ella   tabella   1
dell'allegato 5 alla parte IV del  decreto  legisla tivo  n.  152  del
2006, con riferimento alle caratteristiche delle ma trici ambientali e
alla destinazione d'uso urbanistica del  sito  di  destinazione  e  i
materiali  non  costituiscono  fonte  di  contamina zione  diretta   o
indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi  i  valori  di  fondo
naturale;))  
  (( c) che, in caso  di  destinazione  ad  un  succe ssivo  ciclo  di
produzione,  l'utilizzo  non  determina  rischi  pe r  la  salute  ne'
variazioni qualitative o quantitative  delle  emiss ioni  rispetto  al
normale utilizzo delle materie prime;))  
  (( d) che ai fini di cui alle lettere  ))((  b)e  ) )((  c)  non  e'
necessario sottoporre  i  materiali  da  scavo  ad  alcun  preventivo
trattamento,  fatte  salve  le  normali  pratiche  industriali  e  di
cantiere.))  
  ((2. Il proponente  o  il  produttore  attesta  il  rispetto  delle
condizioni di cui al comma 1 tramite dichiarazione  resa  all'Agenzia
regionale per la protezione ambientale ai sensi e p er gli effetti del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28
dicembre  2000,   n.   445,   precisando   le   qua ntita'   destinate
all'utilizzo, il sito di deposito e i tempi previst i per  l'utilizzo,
che non possono comunque superare un anno dalla dat a  di  produzione,
salvo il caso in cui l'opera nella quale il materia le e' destinato ad
essere utilizzato preveda un  termine  di  esecuzio ne  superiore.  Le
attivita' di  scavo  e  di  utilizzo  devono  esser e  autorizzate  in
conformita' alla vigente disciplina urbanistica e i gienico-sanitaria.
La  modifica  dei  requisiti  e  delle  condizioni   indicate   nella
dichiarazione di cui al primo  periodo  e'  comunic ata  entro  trenta
giorni al comune del luogo di produzione.))  
  ((3. Il produttore deve, in ogni caso, confermare a lle autorita' di
cui al comma 2, territorialmente competenti con rif erimento al  luogo
di produzione e di utilizzo, che i  materiali  da  scavo  sono  stati
completamente utilizzati secondo le previsioni comu nicate.))  
  ((4. L'utilizzo dei materiali da  scavo  come  sott oprodotto  resta
assoggettato al regime proprio dei beni e dei prodo tti. A tal fine il
trasporto di tali materiali e' accompagnato,  qualo ra  previsto,  dal
documento di trasporto o da copia del contratto di trasporto  redatto
in forma scritta o dalla scheda di trasporto di cui  agli articoli 6 e
7-bis del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e  successive
modificazioni.))  
  ((5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si ap plicano anche ai
materiali da scavo derivanti da attivita' e opere n on rientranti  nel
campo di applicazione  del  comma  2-bis  dell'arti colo  184-bis  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  introdo tto  dal  comma  2

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

331 di 538 08/09/2013 19:22



dell'articolo 41 del presente decreto.))  
  ((6. L'articolo 8-bis del decreto-legge  26  aprile   2013,  n.  43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2013, n. 71,  e'
abrogato.))  
  ((7. L'articolo 1 del regolamento di cui al  decret o  del  Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del   mare  10  agosto
2012, n. 161, recante la disciplina dell'utilizzazi one delle terre  e
rocce da scavo, nel definire al comma 1, lettera )) b) ((, i  materiali
da scavo integra, a tutti gli effetti, le corrispon denti disposizioni
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - L'art. 266, comma 7, del Decreto Le gislativo  n.  152
          del  3  aprile  2006  e  successive  modi ficazioni,  e'  il
          seguente: 
              " 7. Con  successivo  decreto,  adott ato  dal  Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io di concerto con
          i Ministri delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  delle
          attivita'  produttive  e  della  salute,  e'   dettata   la
          disciplina  per  la  semplificazione  amm inistrativa  delle
          procedure relative ai materiali, ivi incl use le terre e  le
          rocce  da  scavo,  provenienti  da  canti eri   di   piccole
          dimensioni la cui produzione non  superi  i  seimila  metri
          cubi  di  materiale   nel   rispetto   de lle   disposizioni
          comunitarie in materia."; 
              - L'art.  1,  comma  1,  lettera  b)  del  decreto  del
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del
          mare 10 agosto 2012, n. 161, e' il seguen te: 
              " b. «materiali da scavo»: il suolo o   sottosuolo,  con
          eventuali   presenze   di    riporto,    derivanti    dalla
          realizzazione di un'opera quali, a titolo  esemplificativo: 
              scavi  in  genere  (sbancamento,  fon dazioni,  trincee,
          ecc.); 
              perforazione,       trivellazione,       palificazione,
          consolidamento, ecc.; 
              opere infrastrutturali  in  generale  (galleria,  diga,
          strada, ecc.); 
              rimozione e livellamento di opere in terra; 
              materiali litoidi in genere e comunqu e tutte  le  altre
          plausibili   frazioni   granulometriche   provenienti    da
          escavazioni effettuate negli alvei, sia  dei  corpi  idrici
          superficiali che del  reticolo  idrico  s colante,  in  zone
          golenali dei corsi d'acqua,  spiagge,  fo ndali  lacustri  e
          marini; 
              residui di lavorazione  di  materiali   lapidei  (marmi,
          graniti,   pietre,   ecc.)   anche   non   connessi    alla
          realizzazione  di  un'opera  e  non   con tenenti   sostanze
          pericolose (quali ad esempio flocculanti con  acrilamide  o
          poliacrilamide). I materiali da  scavo  p ossono  contenere,
          sempreche' la  composizione  media  dell' intera  massa  non
          presenti concentrazioni di inquinanti sup eriori  ai  limiti
          massimi previsti dal presente Regolamento , anche i seguenti
          materiali: calcestruzzo, bentonite, poliv inilcloruro (PVC),
          vetroresina,  miscele  cementizie  e  add itivi  per   scavo
          meccanizzato;" 
              - L'art. 184-bis del citato decreto l egislativo n.  152
          del 2006 e successive modificazioni, e' i l seguente: 
              "184-bis. Sottoprodotto 
              1. E' un  sottoprodotto  e  non  un  rifiuto  ai  sensi
          dell'articolo 183, comma 1, lettera a), q ualsiasi  sostanza
          od oggetto che soddisfa tutte le seguenti  condizioni: 
              a) la sostanza o l'oggetto e' origina to da un  processo
          di produzione, di cui costituisce parte  integrante,  e  il
          cui scopo primario non e' la produzione d i tale sostanza od
          oggetto; 
              b)  e'  certo  che  la  sostanza  o   l'oggetto   sara'
          utilizzato, nel corso  dello  stesso  o  di  un  successivo
          processo di produzione o di  utilizzazion e,  da  parte  del
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          produttore o di terzi; 
              c) la  sostanza  o  l'oggetto  puo'  essere  utilizzato
          direttamente  senza  alcun  ulteriore  tr attamento  diverso
          dalla normale pratica industriale; 
              d) l'ulteriore utilizzo e' legale, os sia la sostanza  o
          l'oggetto  soddisfa,  per  l'utilizzo  sp ecifico,  tutti  i
          requisiti pertinenti riguardanti i prodot ti e la protezione
          della salute e  dell'ambiente  e  non  po rtera'  a  impatti
          complessivi negativi sull'ambiente o la s alute umana. 
              2. Sulla base delle condizioni  previ ste  al  comma  1,
          possono  essere  adottate  misure  per  s tabilire   criteri
          qualitativi  o   quantitativi   da   sodd isfare   affinche'
          specifiche  tipologie   di   sostanze   o    oggetti   siano
          considerati sottoprodotti e non  rifiuti.   All'adozione  di
          tali criteri  si  provvede  con  uno  o  piu'  decreti  del
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del
          mare, ai sensi dell' articolo 17, comma 3 , della  legge  23
          agosto 1988, n. 400, in conformita' a qua nto previsto dalla
          disciplina comunitaria. 
              2-bis. Il decreto del Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del  territorio  e  del  mare  di  concerto  con  il
          Ministro delle infrastrutture e  dei  tra sporti  10  agosto
          2012, n. 161, adottato in attuazione  del le  previsioni  di
          cui all'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio  2012,  n.
          1, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  24  marzo
          2012, n. 27, si applica solo alle terre e   rocce  da  scavo
          che provengono da attivita' o opere sogge tte a  valutazione
          d'impatto  ambientale   o   ad   autorizz azione   integrata
          ambientale. Il decreto di cui al periodo precedente non  si
          applica comunque alle  ipotesi  disciplin ate  dall'articolo
          109 del decreto legislativo 3 aprile 2006 , n. 152.". 
              - Gli articoli 6 e 7-bis  del  decret o  legislativo  21
          novembre 2005, n. 286, e successive modif icazioni,  sono  i
          seguenti: 
              "6. Forma dei contratti. 
              1. Il contratto di trasporto  di  mer ci  su  strada  e'
          stipulato, di regola, in forma  scritta  e,  comunque,  con
          data certa per favorire la correttezza e la trasparenza dei
          rapporti  fra  i  contraenti,  ai   sensi    delle   vigenti
          disposizioni di legge. 
              2. Con decreto dirigenziale della com petente  struttura
          del Ministero delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti,  da
          adottarsi entro il termine di novanta gio rni dalla data  di
          entrata in vigore del presente  decreto  legislativo,  sono
          determinati modelli contrattuali tipo per  facilitare  l'uso
          della forma scritta dei contratti di tras porto di merci  su
          strada. 
              3. Elementi essenziali dei contratti stipulati in forma
          scritta sono: 
              a) nome e sede del vettore  e  del  c ommittente  e,  se
          diverso, del caricatore; 
              b) numero di iscrizione del vettore a ll'Albo  nazionale
          degli autotrasportatori di cose per conto  di terzi; 
              c)  tipologia  e  quantita'  della  m erce  oggetto  del
          trasporto, nel rispetto delle indicazioni   contenute  nella
          carta di circolazione  dei  veicoli  adib iti  al  trasporto
          stesso; 
              d) corrispettivo del servizio di tras porto e  modalita'
          di pagamento; 
              e) luoghi di presa in consegna della merce da parte del
          vettore e di riconsegna della stessa al d estinatario; 
              e-bis) i tempi massimi per il carico e lo scarico della
          merce trasportata. 
              4. Elementi eventuali dei contratti s tipulati in  forma
          scritta sono: 
              a) termini temporali per la riconsegn a della merce; 
              b) istruzioni aggiuntive del committe nte o dei soggetti
          di cui alla lettera a) del comma 3. 
              5. Per i trasporti eseguiti  in  regi me  di  cabotaggio
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          stradale, il contratto di autotrasporto d eve contenere  gli
          elementi di cui al comma 3 ed alla letter a a) del comma  4,
          nonche' gli estremi della licenza  comuni taria  e  di  ogni
          altra  eventuale  documentazione  previst a  dalle   vigenti
          disposizioni. 
              6. In assenza di anche uno degli elem enti  indicati  al
          comma  3,  il  contratto  di  trasporto  si  considera  non
          stipulato in forma scritta.". 
              "7-bis.. Istituzione della scheda di trasporto. 
              1. Al fine di conseguire maggiori liv elli di  sicurezza
          stradale e favorire le  verifiche  sul  c orretto  esercizio
          dell'attivita' di autotrasporto di merci per conto di terzi
          in ambito nazionale, e' istituito un docu mento, denominato:
          «scheda di trasporto», da compilare a cur a del  committente
          e conservare a bordo del veicolo adibito a tale  attivita',
          a cura del vettore. La  scheda  di  trasp orto  puo'  essere
          sostituita dalla copia del contratto in  forma  scritta  di
          cui all'articolo 6, o da altra documentaz ione  equivalente,
          che  contenga  le  indicazioni  di  cui  al  comma  3.   Le
          disposizioni del presente  articolo  non  si  applicano  al
          trasporto di merci a collettame, cosi'  c ome  definito  dal
          decreto ministeriale di cui al comma 3. 
              2. La scheda di  trasporto  costituis ce  documentazione
          idonea  ai  fini  della  procedura  di  a ccertamento  della
          responsabilita' di cui all'articolo 8. 
              3. Con decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei
          trasporti, di concerto con il Ministro de ll'interno  e  con
          il Ministro dell'economia e delle finanze , e' stabilito  il
          contenuto della scheda di  trasporto,  ne lla  quale  devono
          figurare le indicazioni relative  al  vet tore,  comprensive
          del  numero  di   iscrizione   all'Albo   nazionale   degli
          autotrasportatori, al  committente,  al  caricatore  ed  al
          proprietario della merce, nei  casi  indi cati  dal  decreto
          stesso, come definiti  all'articolo  2,  comma  1,  nonche'
          quelle relative alla  tipologia  ed  al  peso  della  merce
          trasportata, ed ai luoghi di carico e sca rico della stessa.
          Lo stesso decreto individua le categorie  di  trasporto  di
          merci    a    collettame,    ai     fini     dell'esenzione
          dall'applicazione delle disposizioni  di  cui  al  presente
          articolo, nonche' i documenti di trasport o  previsti  dalle
          norme  comunitarie,  dagli  accordi  o  d alle   convenzioni
          internazionali, o da altra norma nazional e  in  materia  di
          autotrasporto di merci, da  considerare  equipollenti  alla
          scheda di trasporto. 
              4. Il  committente,  ovvero  chiunque   non  compila  la
          scheda di trasporto, o la altera,  o  la  compila  in  modo
          incompleto o non  veritiero,  e'  punito  con  la  sanzione
          amministrativa pecuniaria del pagamento d i una somma da 600
          euro a 1.800 euro. 
              5. Chiunque, durante l'effettuazione di  un  trasporto,
          non porta a  bordo  del  veicolo  la  sch eda  di  trasporto
          ovvero,  in  alternativa,  copia  del  co ntratto  in  forma
          scritta  o   altra   documentazione   equ ivalente,   ovvero
          equipollente ai  sensi  del  comma  3,  e '  punito  con  la
          sanzione amministrativa pecuniaria  del  pagamento  di  una
          somma da 40 a 120 euro.  All'atto  dell'a ccertamento  della
          violazione, e' sempre disposto il fermo a mministrativo  del
          veicolo, che verra' restituito al conduce nte,  proprietario
          o  legittimo  detentore,  ovvero  a  pers ona  delegata  dal
          proprietario, solo dopo che sia stata esi bita la scheda  di
          trasporto, ovvero copia  del  contratto  redatto  in  forma
          scritta o altra documentazione  equivalen te  ai  sensi  del
          comma 1. La scheda di  trasporto,  il  co ntratto  in  forma
          scritta   o   altra   documentazione   eq uivalente   ovvero
          equipollente  deve  essere  esibita  entr o  il  termine  di
          quindici   giorni   successivi    all'acc ertamento    della
          violazione. In caso di mancata  esibizion e,  l'ufficio  dal
          quale     dipende     l'organo     accert atore     provvede
          all'applicazione della sanzione di  cui  al  comma  4,  con
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          decorrenza dei termini  per  la  notifica zione  dal  giorno
          successivo a quello  stabilito  per  la  presentazione  dei
          documenti. Si applicano le disposizioni d egli articoli  214
          e 180, comma 8, del decreto legislativo 3 0 aprile 1992,  n.
          285, e successive modificazioni. 
              6. Le sanzioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano anche
          a chiunque circoli  alla  guida  di  veic oli  immatricolati
          all'estero nello svolgimento di trasporti  internazionali  o
          di cabotaggio,  qualora  non  rechi  a  b ordo  i  documenti
          equipollenti di cui  al  comma  3  ovvero   gli  stessi  non
          risultino  compilati  correttamente.  In   tali   casi   si
          applicano le  disposizioni  di  cui  all' articolo  207  del
          decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  2 85,  e  successive
          modificazioni." 
              L'articolo 8-bis del D.L. 26-4-2013 n . 43 
              Disposizioni  urgenti   per   il   ri lancio   dell'area
          industriale  di  Piombino,  di   contrast o   ad   emergenze
          ambientali, in favore delle  zone  terrem otate  del  maggio
          2012 e per accelerare la  ricostruzione  in  Abruzzo  e  la
          realizzazione degli interventi per Expo 2 015, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 26  april e  2013,  n.  97.,
          abrogato dalla preente legge,  recava: «A rt.  8-bis  Deroga
          alla disciplina dell'utilizzazione  di  t erre  e  rocce  da
          scavo». 

                           (( Art. 41-ter 
 
Norme  ambientali  per  gli  impianti  ad  inquinam ento   scarsamente
                          significativo ))  
 
  ((1. Alla parte  I  dell'allegato  IV  alla  parte  V  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive  mo dificazioni,  sono
apportate le seguenti modificazioni:))  
  ((a) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seg uenti parole: «,
nonche' silos per i materiali vegetali»;))  
  (( b)dopo la lettera v) e' inserita la seguente:))  
  ((«v-bis) impianti di essiccazione di materiali veg etali  impiegati
da imprese agricole o a servizio delle  stesse  con   potenza  termica
nominale, per corpo  essiccante,  uguale  o  inferi ore  a  1  MW,  se
alimentati a biomasse o a biodiesel  o  a  gasolio  come  tale  o  in
emulsione con biodiesel, e uguale o inferiore a 3 M W, se alimentati a
metano o a gpl o a biogas»;))  
  (( c) alla lettera z), la parola: «potenzialmente» e' soppressa;))  
  (( d) dopo la lettera kk) sono aggiunte le seguenti :))  
  ((«kk-bis) Cantine che trasformano fino a 600 tonne llate l'anno  di
uva nonche' stabilimenti di  produzione  di  aceto  o  altre  bevande
fermentate,  con  una  produzione  annua  di  250  ettolitri  per   i
distillati e di 1.000 ettolitri per gli altri prodo tti. Sono comunque
sempre escluse, indipendentemente dalla produzione annua, le fasi  di
fermentazione,  movimentazione,   travaso,   addizi one,   trattamento
meccanico, miscelazione, confezionamento e stoccagg io  delle  materie
prime e  dei  residui  effettuate  negli  stabilime nti  di  cui  alla
presente lettera.))  
  ((kk-ter) Frantoi».))  
  ((2. Alla parte II  dell'allegato  IV  alla  parte  V  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive  mo dificazioni,  sono
apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)dopo la lettera v) e' inserita la seguente:))  
  ((«v-bis) Impianti di essiccazione di materiali veg etali  impiegati
o a servizio di imprese agricole non ricompresi  ne lla  parte  I  del
presente allegato»;))  
  (( b)dopo la lettera oo) e' aggiunta la seguente:))  
  ((«oo-bis) Stabilimenti  di  produzione  di  vino,  aceto  o  altre
bevande  fermentate  non  ricompresi  nella  parte  I  del   presente
allegato».))  

          Riferimenti normativi 
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              Si riporta la parte I dell'allegato I V alla parte V del
          decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  1 52,  e  successive
          modificazioni, come modificata dalla pres ente legge: 
              "Allegato IV 
              Impianti e attivita' in deroga 
              Parte I 
              Impianti ed attivita' di cui all'arti colo 272, comma 1. 
              1. Elenco degli impianti e delle atti vita': 
              a) Lavorazioni meccaniche dei metalli ,  con  esclusione
          di attivita' di verniciatura e trattament o  superficiale  e
          smerigliature con consumo complessivo di olio (come tale  o
          come frazione  oleosa  delle  emulsioni)  inferiore  a  500
          kg/anno. 
              b) Laboratori orafi in cui non e' eff ettuata la fusione
          di metalli, laboratori odontotecnici, ese rcizi in cui viene
          svolta attivita' estetica, sanitaria e di  servizio  e  cura
          della persona,  officine  ed  altri  labo ratori  annessi  a
          scuole. 
              c)   Decorazione   di   piastrelle   ceramiche    senza
          procedimento di cottura. 
              d) Le seguenti lavorazioni tessili: 
              - preparazione, filatura, tessitura d ella trama,  della
          catena o della maglia  di  fibre  natural i,  artificiali  o
          sintetiche,    con     eccezione     dell 'operazione     di
          testurizzazione delle fibre sintetiche e del bruciapelo; 
              -  nobilitazione  di  fibre,  di  fil ati,  di   tessuti
          limitatamente alle fasi di purga, lavaggi o,  candeggio  (ad
          eccezione dei candeggi effettuati con sos tanze in grado  di
          liberare cloro e/o suoi composti), tintur a e finissaggio  a
          condizione che tutte le  citate  fasi  de lla  nobilitazione
          siano effettuate nel rispetto delle segue nti condizioni: 
              1)  le  operazioni  in  bagno  acquos o  devono   essere
          condotte  a  temperatura  inferiore  alla   temperatura   di
          ebollizione del  bagno,  oppure,  nel  ca so  in  cui  siano
          condotte alla temperatura di ebollizione  del  bagno,  cio'
          deve avvenire senza utilizzazione di acid i, di alcali o  di
          prodotti   volatili,   organici   o   ino rganici,   o,   in
          alternativa, all'interno di macchinari ch iusi; 
              2) le operazioni di asciugamento  o  essiccazione  e  i
          trattamenti con vapore espanso o a bassa  pressione  devono
          essere  effettuate  a  temperatura  infer iore  a   150°   e
          nell'ultimo bagno acquoso applicato alla merce  non  devono
          essere stati utilizzati acidi, alcali o p rodotti  volatili,
          organici od inorganici. 
              e) Cucine, esercizi di ristorazione c ollettiva,  mense,
          rosticcerie e friggitorie. 
              f) Panetterie, pasticcerie ed affini  con  un  utilizzo
          complessivo giornaliero di farina non sup eriore a 300 kg. 
              g) Stabulari acclusi  a  laboratori  di  ricerca  e  di
          analisi. 
              h) Serre. 
              i) Stirerie. 
              j) Laboratori fotografici. 
              k) Autorimesse e  officine  meccanich e  di  riparazioni
          veicoli, escluse quelle in cui si effettu ano operazioni  di
          verniciatura. 
              l) Autolavaggi. 
              m) Silos per materiali da costruzione  ad esclusione  di
          quelli asserviti ad altri impianti,  nonc he'  silos  per  i
          materiali vegetali. 
              n) Macchine per eliografia. 
              o)   Stoccaggio   e    movimentazione     di    prodotti
          petrolchimici   ed   idrocarburi   natura li   estratti   da
          giacimento,  stoccati  e  movimentati  a  ciclo  chiuso   o
          protetti da gas inerte. 
              p) Impianti di trattamento acque escl use  le  linee  di
          trattamento fanghi. 
              q) Macchinari a ciclo chiuso di conce rie e pelliccerie. 
              r)  Attivita'  di  seconde   lavorazi oni   del   vetro,
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          successive alle  fasi  iniziali  di  fusi one,  formatura  e
          tempera, ad esclusione di quelle comporta nti operazioni  di
          acidatura e satinatura. 
              s)  Forni  elettrici  a  volta  fredd a  destinati  alla
          produzione di vetro. 
              t)   Trasformazione   e   conservazio ne,   esclusa   la
          surgelazione, di frutta,  ortaggi,  fungh i  con  produzione
          giornaliera massima non superiore a 350 k g. 
              u)   Trasformazione   e   conservazio ne,   esclusa   la
          surgelazione, di carne con produzione  gi ornaliera  massima
          non superiore a 350 kg. 
              v)  Molitura  di  cereali  con  produ zione  giornaliera
          massima non superiore a 500 kg. 
              v-bis) impianti di essiccazione di  m ateriali  vegetali
          impiegati da imprese agricole o a servizi o delle stesse con
          potenza termica nominale, per corpo  essi ccante,  uguale  o
          inferiore a 1 MW, se alimentati a biomass e o a biodiesel  o
          a gasolio come tale o in emulsione con bi odiesel, e  uguale
          o inferiore a 3 MW, se alimentati a metan o  o  a  gpl  o  a
          biogas; 
              w) Lavorazione e conservazione,  escl usa  surgelazione,
          di pesce ed altri prodotti alimentari mar ini con produzione
          giornaliera massima non superiore a 350 k g. 
              x) Lavorazioni manifatturiere aliment ari  con  utilizzo
          giornaliero di materie prime non superior e a 350 kg. 
              y)  Trasformazioni  lattiero-casearie   con   produzione
          giornaliera massima non superiore a 350 k g. 
              z) Allevamenti effettuati in ambienti  confinati in  cui
          il numero di capi presenti e' inferiore a  quello  indicato,
          per  le  diverse  categorie  di  animali,   nella   seguente
          tabella. Per allevamento effettuato in  a mbiente  confinato
          si intende l'allevamento il cui ciclo pro duttivo prevede il
          sistematico  utilizzo  di  una  struttura   coperta  per  la
          stabulazione degli animali. 
 

         Parte di provvedimento in formato grafico

 
              aa) Allevamenti effettuati in ambient i non confinati. 
              bb)  Impianti  di  combustione,   com presi   i   gruppi
          elettrogeni e i gruppi  elettrogeni  di  cogenerazione,  di
          potenza  termica  nominale  pari  o  infe riore  a   1   MW,
          alimentati a biomasse di  cui  all'allega to  X  alla  parte
          quinta del presente decreto, e di potenza  termica inferiore
          a 1 MW, alimentati a gasolio, come tale o  in emulsione, o a
          biodiesel. 
              cc)  Impianti  di  combustione   alim entati   ad   olio
          combustibile, come tale o in emulsione, d i potenza  termica
          nominale inferiore a 0,3 MW. 
              dd) Impianti di combustione alimentat i  a  metano  o  a
          GPL, di potenza termica nominale inferior e a 3 MW. 
              ee)  Impianti  di  combustione,   com presi   i   gruppi
          elettrogeni  e  i  gruppi  elettrogeni  d i   cogenerazione,
          ubicati all'interno di impianti di smalti mento dei rifiuti,
          alimentati da gas di discarica, gas resid uati dai  processi
          di depurazione e biogas, di potenza  term ica  nominale  non
          superiore a 3 MW, se l'attivita' di  recu pero  e'  soggetta
          alle procedure autorizzative  semplificat e  previste  dalla
          parte quarta del presente decreto  e  tal i  procedure  sono
          state espletate. 
              ff)  Impianti  di  combustione,   com presi   i   gruppi
          elettrogeni  e  i  gruppi  elettrogeni  d i   cogenerazione,
          alimentati a biogas di cui all'allegato X  alla parte quinta
          del presente decreto, di potenza termica nominale inferiore
          o uguale a 3 MW. 
              gg)  Gruppi  elettrogeni  e   gruppi   elettrogeni   di
          cogenerazione alimentati a  metano  o  a  GPL,  di  potenza
          termica nominale inferiore a 3 MW. 
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              hh)  Gruppi  elettrogeni  e   gruppi   elettrogeni   di
          cogenerazione  alimentati  a  benzina  di   potenza  termica
          nominale inferiore a 1 MW. 
              ii) Impianti di combustione connessi alle attivita'  di
          stoccaggio dei prodotti petroliferi funzi onanti per meno di
          2200 ore annue, di potenza termica nomina le inferiore  a  5
          MW se alimentati a metano o GPL ed inferi ore a  2,5  MW  se
          alimentati a gasolio. 
              jj) Laboratori di analisi e  ricerca,   impianti  pilota
          per prove,  ricerche,  sperimentazioni,  individuazione  di
          prototipi.  Tale  esenzione  non  si  app lica  in  caso  di
          emissione  di  sostanze  cancerogene,   t ossiche   per   la
          riproduzione o mutagene  o  di  sostanze  di  tossicita'  e
          cumulabilita'  particolarmente  elevate,  come  individuate
          dall'allegato I alla parte quinta del pre sente decreto. 
              kk) Dispostivi mobili  utilizzati  al l'interno  di  uno
          stabilimento  da  un  gestore  diverso  d a   quello   dello
          stabilimento  o   non   utilizzati   all' interno   di   uno
          stabilimento. 
              kk-bis) Cantine che trasformano fino a  600  tonnellate
          l'anno di uva nonche' stabilimenti di pro duzione di aceto o
          altre bevande fermentate, con una produzi one annua  di  250
          ettolitri per i distillati e di  1.000  e ttolitri  per  gli
          altri   prodotti.    Sono    comunque    sempre    escluse,
          indipendentemente  dalla  produzione  ann ua,  le  fasi   di
          fermentazione,    movimentazione,    trav aso,    addizione,
          trattamento  meccanico,  miscelazione,  c onfezionamento   e
          stoccaggio delle materie prime  e  dei  r esidui  effettuate
          negli stabilimenti di cui alla presente l ettera. 
              kk-ter) Frantoi." 
              Si riporta la parte II dell'allegato IV  alla  parte  V
          del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, e successive
          modificazioni, come modificata dalla pres ente legge: 
              "Parte II 
              Impianti ed attivita' di cui all'arti colo 272, comma 2 
              1. Elenco degli impianti e delle atti vita': 
              a)  Riparazione  e  verniciatura  di   carrozzerie   di
          autoveicoli, mezzi e  macchine  agricole  con  utilizzo  di
          impianti a ciclo aperto e utilizzo comple ssivo di  prodotti
          vernicianti pronti all'uso giornaliero ma ssimo  complessivo
          non superiore a 20 kg. 
              b) Tipografia, litografia, serigrafia , con utilizzo  di
          prodotti per la stampa  (inchiostri,  ver nici  e  similari)
          giornaliero massimo complessivo non super iore a 30 kg. 
              c) Produzione di prodotti in vetrores ine  con  utilizzo
          giornaliero massimo complessivo di  resin a  pronta  all'uso
          non superiore a 200 kg. 
              d) Produzione di articoli in  gomma  e  prodotti  delle
          materie  plastiche   con   utilizzo   gio rnaliero   massimo
          complessivo di materie prime non superior e a 500 kg. 
              e) Produzione di mobili, oggetti, imb allaggi,  prodotti
          semifiniti in  materiale  a  base  di  le gno  con  utilizzo
          giornaliero  massimo  complessivo  di  ma terie  prime   non
          superiore a 2000 kg. 
              f) Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri
          oggetti in  legno  con  utilizzo  comples sivo  di  prodotti
          vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/g. 
              g) Verniciatura di oggetti vari in me talli o vetro  con
          utilizzo complessivo di prodotti vernicia nti pronti all'uso
          non superiore a 50 kg/g. 
              h) Panificazione, pasticceria e affin i con  consumo  di
          farina non superiore a 1500 kg/g. 
              i) Torrefazione di caffe' ed altri pr odotti tostati con
          produzione non superiore a 450 kg/g. 
              l)  Produzione  di  mastici,  pitture ,  vernici,  cere,
          inchiostri  e  affini  con   produzione   complessiva   non
          superiore a 500 kg/h. 
              m) Sgrassaggio superficiale  dei  met alli  con  consumo
          complessivo di solventi non superiore a 1 0 kg/g. 
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              n) Laboratori orafi con fusione di me talli con meno  di
          venticinque addetti. 
              o)  Anodizzazione,  galvanotecnica,   fosfatazione   di
          superfici metalliche con consumo di  prod otti  chimici  non
          superiore a 10 kg/g. 
              p)  Utilizzazione  di  mastici  e  co lle  con   consumo
          complessivo di sostanze collanti non supe riore a 100 kg/g. 
              q) Produzione di sapone e detergenti sintetici prodotti
          per l'igiene e la profumeria con utilizzo  di materie  prime
          non superiori a 200 kg/g. 
              r) Tempra di metalli con consumo di o lio non  superiore
          a 10 kg/g. 
              s)  Produzione  di  oggetti  artistic i   in   ceramica,
          terracotta o vetro in  forni  in  muffola   discontinua  con
          utilizzo nel ciclo produttivo di smalti,  colori  e  affini
          non superiore a 50 kg/g. 
              t)   Trasformazione   e   conservazio ne,   esclusa   la
          surgelazione, di frutta, ortaggi, funghi con produzione non
          superiore a 1000 kg/g. 
              u)   Trasformazione   e   conservazio ne,   esclusa   la
          surgelazione, di carne con produzione non  superiore a  1000
          kg/g. 
              v) Molitura cereali con produzione no n superiore a 1500
          kg/g. 
              v-bis) Impianti di essiccazione di  m ateriali  vegetali
          impiegati o a servizio di imprese agricol e  non  ricompresi
          nella parte I del presente allegato. 
              z)   Lavorazione   e    conservazione ,    esclusa    la
          surgelazione, di pesce ed altri prodotti alimentari  marini
          con produzione non superiore a 1000 kg/g.  
              aa) Prodotti in calcestruzzo e gesso in  quantita'  non
          superiore a 1500 kg/g. 
              bb) Pressofusione con utilizzo di met alli  e  leghe  in
          quantita' non superiore a 100 kg/g. 
              cc) Lavorazioni manifatturiere alimen tari con  utilizzo
          di materie prime non superiori a 1000 kg/ g. 
              dd) Lavorazioni  conciarie  con  util izzo  di  prodotti
          vernicianti  pronti   all'uso   giornalie ro   massimo   non
          superiore a 50 kg. 
              ee) Fonderie  di  metalli  con  produ zione  di  oggetti
          metallici giornaliero massimo non superio re a 100 kg. 
              ff)  Produzione  di  ceramiche  artis tiche  esclusa  la
          decoratura  con  utilizzo  di  materia  p rima   giornaliero
          massimo non superiore a 3000 kg. 
              gg)  Produzione  di  carta,  cartone  e  similari   con
          utilizzo di materie prime giornaliero mas simo non superiore
          a 4000 kg. 
              hh) Saldatura di oggetti e superfici metalliche. 
              ii)  Trasformazioni  lattiero-caseari e  con  produzione
          giornaliera non superiore a 1000 kg. 
              ll) Impianti  termici  civili  aventi   potenza  termica
          nominale non inferiore a 3 MW e inferiore  a 10-50 MW. 
              mm) Impianti a ciclo chiuso per la pu lizia a  secco  di
          tessuti  e  di  pellami,  escluse  le  pe llicce,  e   delle
          pulitintolavanderie a ciclo chiuso. 
              nn) Allevamenti effettuati in ambient i confinati in cui
          il numero  di  capi  potenzialmente  pres enti  e'  compreso
          nell'intervallo  indicato,  per  le  dive rse  categorie  di
          animali, nella seguente tabella. Per alle vamento effettuato
          in ambiente confinato si intende l'alleva mento il cui ciclo
          produttivo prevede il sistematico utilizz o di una struttura
          coperta per la stabulazione degli animali . 
 

         Parte di provvedimento in formato grafico

 
              oo) Lavorazioni  meccaniche  dei  met alli  con  consumo
          complessivo di olio (come tale o come fra zione oleosa delle
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          emulsioni) uguale o superiore a 500 kg/an no. 
              oo-bis) Stabilimenti di produzione  d i  vino,  aceto  o
          altre bevande fermentate non ricompresi n ella parte  I  del
          presente allegato." 

                          (( Art. 41-quater 
 
              Disciplina dell'utilizzo del pastazzo  ))  
 
  ((1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del t erritorio e  del
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo ec onomico e  con  il
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali, emana entro
sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di
conversione del presente decreto, un decreto conten ente  disposizioni
che consentano la produzione,  la  commercializzazi one  e  l'uso  del
pastazzo quale sottoprodotto della lavorazione degl i  agrumi  ad  uso
agricolo  e  zootecnico,  sottraendolo  in   modo   definitivo   alla
disciplina dei rifiuti. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decr eto,  e'  adottato
un decreto ai sensi  dell'articolo  184-bis,  comma   2,  del  decreto
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  per  stabi lire   i   criteri
qualitativi e quantitativi per l'utilizzo delle sos tanze prodotte nel
corso della lavorazione degli agrumi, nel medesimo o in  altri  cicli
di produzione.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 184-bis, comma   2,  del  decreto
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante  "Norme in materia
          ambientale", pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n.
          88, S.O.: 
              "Art. 184-bis. (Sottoprodotto) 
              (omissis) 
              2. Sulla base delle condizioni  previ ste  al  comma  1,
          possono  essere  adottate  misure  per  s tabilire   criteri
          qualitativi  o   quantitativi   da   sodd isfare   affinche'
          specifiche  tipologie   di   sostanze   o    oggetti   siano
          considerati sottoprodotti e non  rifiuti.   All'adozione  di
          tali criteri  si  provvede  con  uno  o  piu'  decreti  del
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del
          mare, ai sensi dell' articolo 17, comma 3 , della  legge  23
          agosto 1988, n. 400, in conformita' a qua nto previsto dalla
          disciplina comunitaria." 

                               Art. 42 
 
                Soppressione certificazioni sanitar ie 
 
  1. Fermi restando gli obblighi  di  certificazion e  previsti  ((dal
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)) , per i lavoratori soggetti
a sorveglianza sanitaria, sono abrogate le  disposi zioni  concernenti
l'obbligo   dei   seguenti   certificati    attesta nti    l'idoneita'
psico-fisica al lavoro: 
  a) certificato di sana e robusta costituzione, di  cui: 
  1) all'articolo 2 del regolamento di cui al regio  decreto 4  maggio
1925, n. 653; 
  2) all'articolo 17, secondo comma, del regolament o di cui al  regio
decreto 21 novembre 1929, n. 2330; 
  3) all'articolo 3, secondo comma, lettera f),  de l  regolamento  di
cui al regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1364; 
  4) all'articolo 8, comma 2, del regolamento di cu i al  decreto  del
Presidente della Repubblica 23 novembre 2000, n. 40 2; 
  b) limitatamente alle lavorazioni non  a  rischio ,  certificato  di
idoneita' per l'assunzione di cui all'articolo 9 de l  regolamento  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 d icembre  1956,  n.
1668, e all'articolo 8  della  legge  17  ottobre  1967,  n.  977,  e
successive modificazioni; 
  c) certificato medico comprovante la sana costitu zione fisica per i
farmacisti, di cui: 
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  1) all'articolo 4, primo comma, lettera e), del r egolamento di  cui
al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706; 
  2) all'articolo 31, quinto comma, del regolamento  di cui  al  regio
decreto 30 settembre 1938, n. 1706; 
  3) all'articolo 5, secondo comma, numero 3), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 21 agost o 1971, n. 1275; 
  d) certificato di idoneita' fisica per  l'assunzi one  nel  pubblico
impiego, di cui: 
  1) all'articolo 2, primo comma, numero 4), del  t esto  unico  delle
disposizioni concernenti lo  statuto  degli  impieg ati  civili  dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della Repub blica  10  gennaio
1957, n. 3; 
  2) all'articolo 11, secondo comma,  lettera  c),  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 
  3) all'articolo 2, comma 1, numero 3), del regola mento  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 19 94, n. 487; 
  4) all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decre to del  Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483; 
  5) all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decre to del  Presidente
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220; 
  e) certificato di idoneita' psico-fisica all'atti vita'  di  maestro
di sci, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera  c) ,  della  legge  8
marzo 1991, n. 81. 
  2. ((All'articolo 32 del regolamento per il servizio  farmaceutico,
di cui al regio decreto 30 settembre  1938,  n.  17 06,  e  successive
modificazioni)) , sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al primo comma, le parole: «ed esibire tanti c ertificati  medici
quanti sono i dipendenti  medesimi  per  comprovare   che  essi  siano
esenti  da  difetti  ed  imperfezioni  che  impedis cano   l'esercizio
professionale della farmacia e da malattie  contagi ose  in  atto  che
rendano pericoloso l'esercizio stesso» sono soppres se; 
  b) al terzo comma, le parole:  «Le  suddette  com unicazioni  devono
essere trascritte»  sono  sostituite  dalle  seguen ti:  «La  suddetta
comunicazione deve essere trascritta». 
  3. Per i lavoratori che rientrano nell'ambito del la  disciplina  di
cui  al  decreto  legislativo  9  aprile  2008  n.  81  e  successive
modificazioni,  ((non  si  applicano  le   disposizioni   concernen ti
l'obbligo della certificazione))  attestante l'idoneita'  psico-fisica
relativa all'esecuzione di operazioni  relative  al l'impiego  di  gas
tossici,  di  cui  all'articolo  27,  primo  comma,   numero  4°,  del
regolamento di cui al regio decreto 9 gennaio 1927,  n. 147. 
  4. Sono abrogate le disposizioni relative  all'ob bligatorieta'  del
certificato  per  la  vendita  dei  generi  di  mon opolio,   di   cui
all'articolo 6, primo comma, numero 5), della legge  22 dicembre 1957,
n. 1293. 
  5. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislati vo 5 aprile  2002,
n. 77, le parole: «, muniti di idoneita' fisica,» s ono soppresse. 
  6. La lettera e) del  comma  1,  dell'articolo  5   della  legge  21
novembre 1991, n. 374, e successive modificazioni, e  la  lettera  e)
del comma 1 dell'articolo 2, della legge 22 luglio 1997, n. 276, sono
abrogate. 
  ((7-bis. L'articolo 14 della  legge  30  aprile  19 62,  n.  283,  e
l'articolo 37 del regolamento di cui al decreto del  Presidente  della
Repubblica 26 marzo 1980, n. 327, sono abrogati.))  
  ((7-ter. All'articolo 240, comma  1,  del  regolame nto  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre  1992, n. 495,  la
lettera ))(( f) e' abrogata.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - il decreto legislativo 9 aprile 200 8, n.  81  recante
          "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3  agosto  2007,  n.
          123, in materia di tutela della salute  e   della  sicurezza
          nei luoghi di lavoro", e' stato pubblicat o nella Gazz. Uff.
          30 aprile 2008, n. 101, S.O. 
              -si riporta l'articolo 2 del  regio  decreto  4  maggio
          1925, n. 653, recante "Regolamento sugli alunni, gli  esami
          e le tasse negli istituti medi di  istruz ione",  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 25 maggio 1925, n. 120: 
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              "Art. 2. Coloro che chiedono di esser e  inscritti,  per
          la prima  volta,  in  un  istituto  debbo no  presentare  al
          preside,   entro   il   termine   indicat o    nell'articolo
          precedente, domanda in carta legale corre data dei  seguenti
          documenti, debitamente legalizzati ove oc corra: 
              1° certificato di nascita; 
              2° certificato di rivaccinazione o di  sofferto vaiuolo; 
              3° titolo di studio rispettivamente p rescritto; 
              4°  attestato  d'identita'  personale    costituito   da
          tessera postale di riconoscimento o da  a ltri  documenti  o
          garanzie che il preside riconosca equival enti. 
              Per la inscrizione  al  corso  superi ore  dell'istituto
          magistrale,  oltre  i  documenti  predett i,   deve   essere
          allegato alla domanda  un  certificato  m edico,  dal  quale
          risultino la sana e robusta costituzione fisica e l'assenza
          di imperfezioni  tali  da  diminuire  il  prestigio  di  un
          insegnante o da impedirgli il pieno  adem pimento  dei  suoi
          doveri. 
              Il  preside,  non   accettando   le   conclusioni   del
          certificato medico, puo' ordinare la visi ta medica  fiscale
          a spese dell'interessato. 
              Ai ciechi e'  concessa  l'inscrizione   anche  al  corso
          superiore dell'istituto magistrale, nonos tante il  disposto
          del secondo comma del presente articolo, soltanto  ai  fini
          del  conseguimento  del  diploma  di  abi litazione  di  cui
          all'ultimo comma dell'art. 102." 
              - si riporta l'articolo 17 del  Regio   Decreto  del  21
          novembre  1929,  n.   2330,   recante   " Approvazione   del
          regolamento per l'esecuzione del R. decre to-legge 15 agosto
          1925, n. 1832, riguardante le scuole-conv itto professionali
          per infermiere  e  le  scuole  specializz ate  di  medicina,
          pubblica  igiene  ed  assistenza  sociale   per   assistenti
          sanitarie  visitatrici,  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  1°
          febbraio 1930, n. 26: 
              "17. Coloro che desiderano di  essere   ammesse  in  una
          scuola-convitto professionale per infermi ere debbono  farne
          domanda  alla  direttrice  della   scuola    stessa,   prima
          dell'inizio dell'anno scolastico e nel te rmine fissato  dal
          regolamento speciale. 
              Alla domanda d'ammissione debbono ess ere uniti: 
              - il certificato di nascita; 
              -  il  certificato  attestante  la  c ittadinanza  della
          richiedente; 
              - il certificato di stato civile dell a richiedente; 
              - il certificato di buona condotta, d i data recente; 
              - il certificato penale, di data egua lmente recente; 
              -   una   dichiarazione   firmata   d a   due    persone
          rispettabili, conosciute dall'amministraz ione della scuola,
          che attestino la indiscussa moralita' del l'aspirante; 
              - il certificato medico di sana e rob usta  costituzione
          fisica   o   di   perfetto   stato   ment ale,   debitamente
          legalizzato; 
              - il certificato di  subita  rivaccin azione  rilasciato
          dal  competente  ufficio  sanitario  comu nale,  debitamente
          legalizzato; 
              -  la   fotografia   della   richiede nte,   debitamente
          vidimata; 
              - il certificato degli  studi  compiu ti,  a  norma  del
          successivo art. 20 (14). 
              Le aspiranti di nazionalita' estera  devono  comprovare
          di conoscere bene la lingua italiana. 
              Coloro che desiderano di essere ammes se in  una  scuola
          specializzata per assistenti sanitarie vi sitatrici, debbono
          farne domanda alla direttrice o al dirett ore  della  scuola
          stessa,  prima  dell'inizio  dell'anno  s colastico  e   nel
          termine fissato dal  regolamento  special e,  e  unire  alla
          domanda i documenti di cui al secondo  co mma  del  presente
          articolo, sostituendo  solo,  al  certifi cato  degli  studi
          compiuti, il diploma di Stato di infermie ra professionale. 
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              Sull'ammissione delle aspiranti decid e il consiglio  di
          amministrazione della scuola." 
              -si riporta l'articolo 3 del R.D. 12/ 10/1933, n.  1364,
          recante "Approvazione del regolamento per  la carriera e  la
          disciplina del personale della Corte dei conti", pubblicato
          nella Gazz. Uff. 31 ottobre 1933, n. 253:  
              "3. Gli aspiranti ad impieghi negli u ffici della  Corte
          dei conti debbono far pervenire, al segre tariato  generale,
          la domanda di ammissione al concorso nel termine  stabilito
          dal relativo bando. 
              La domanda, rivolta al  presidente  d ella  Corte,  deve
          essere  firmata  dal  candidato,  con  l' indicazione  della
          paternita' e del domicilio o della  resid enza  e  corredata
          dei seguenti documenti: 
              a) estratto dell'atto di nascita; 
              b) certificato della competente autor ita' comunale  dal
          quale risulti che  il  candidato  sia  ci ttadino  italiano,
          salvo il disposto del  penultimo  comma  dell'art.  1°  del
          regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ,  e non  sia  privo
          del godimento dei diritti politici; 
              c) certificato del podesta'  del  Com une  di  residenza
          attestante che  il  candidato  ha  sempre   tenuto  regolare
          condotta morale, civile e politica; 
              d) certificato  generale  rilasciato  dall'ufficio  del
          casellario giudiziale; 
              e) certificato comprovante l'inscrizi one del candidato,
          a seconda della eta', al partito nazional e  fascista  o  ai
          fasci  giovanili  di   combattimento,   n onche'   la   data
          dell'inscrizione ; 
              f) certificato rilasciato o da un med ico militare o  da
          un  medico  provinciale  o  da  un   uffi ciale   sanitario,
          comprovante  che  il  candidato  e'  di  sana   e   robusta
          costituzione ed  esente  da  difetti  ed  imperfezioni  che
          possano  influire   sul   rendimento   de l   servizio.   Al
          certificato predetto deve essere unita  l a  fotografia  del
          candidato munita del visto  dell'autorita '  comunale  e  di
          quella sanitaria che ha rilasciato  il  c ertificato  stesso
          (9); 
              g)  foglio  di   congedo   illimitato    o   certificato
          dell'esito di leva o di inscrizione nelle  liste di leva; 
              h) titolo di studio prescritto; 
              i)  i  documenti  necessari  a  compr ovare  l'eventuale
          diritto alla protrazione del limite massi mo di eta' e  alla
          preferenza nell'ordine di nomina. 
              Il candidato deve  dare  inoltre  not izia  dei  servizi
          eventualmente prestati presso amministraz ioni pubbliche. 
              Sono dispensati dal produrre i docume nti  di  cui  alle
          lettere a), b), c), d), f) e g)  gli  asp iranti  che  siano
          gia' impiegati dello Stato. 
              La domanda e i documenti debbono esse re  conformi  alle
          prescrizioni della legge sul bollo. 
              I certificati di cui alle lettere b),  c), d), e) e  f),
          debbono essere di data non anteriore di o ltre  tre  mesi  a
          quella del decreto che indice il concorso  e quelli  di  cui
          alle lettere a), b), c) e  f)  debbono  e ssere  debitamente
          legalizzati." 
              - si riporta l'articolo 8 del D.P.R.  del  23  novembre
          2000, n. 402, recante  "Regolamento  conc ernente  modalita'
          per il  conseguimento  della  idoneita'  alle  funzioni  di
          ufficiale esattoriale in sostituzione  di   quelle  previste
          dalla L. 11 gennaio 1951,  n.  56,  da  e manarsi  ai  sensi
          dell'articolo  31  della  L.  8  maggio  1998,   n.   146",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 8 gennaio 200 1, n. 5: 
              "Art. 8 (Conseguimento dell'abilitazi one) 
              1. Ai fini  del  conseguimento  dell' abilitazione  alle
          funzioni di ufficiale della riscossione i  candidati  idonei
          producono al  prefetto  competente  per  territorio,  entro
          trenta giorni dal colloquio, dichiarazion i  sostitutive  ai
          sensi della legge 4 gennaio 1968,  n.  15   ,  e  successive
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          integrazioni e modificazioni, nonche'  de l  regolamento  di
          cui al decreto del Presidente della Repub blica  20  ottobre
          1998, n. 403, attestanti i seguenti stati , fatti e qualita'
          personali: 
              a) il possesso del titolo di studio d i cui all'articolo
          2; 
              b) il luogo e la data di nascita; 
              c) la cittadinanza italiana; 
              d) il godimento dei diritti politici;  
              e) di non aver riportato condanne pen ali; 
              f) per gli idonei di sesso maschile: la  posizione  nei
          riguardi del servizio militare, con l'ind icazione del  tipo
          di servizio  prestato  ossia  come  uffic iale  ovvero  come
          sottufficiale o militare di  truppa  oppu re  se  sia  stato
          esonerato dal servizio. 
              2. I candidati idonei devono produrre , entro lo  stesso
          termine,  un  certificato  medico  rilasc iato   dall'A.S.L.
          competente  per  residenza  o  domicilio  ovvero,   se   il
          candidato risiede o si trova temporaneame nte all'estero, da
          un  medico  di   fiducia   dell'autorita'    diplomatica   o
          consolare, cui  spetta  di  autenticarlo  ed  eventualmente
          tradurlo, attestante  la  sana  e  robust a  costituzione  e
          l'idoneita' psico-fisica all'impiego. 
              3. In luogo delle dichiarazioni sosti tutive di  cui  al
          comma 1, possono essere  prodotti  altret tanti  certificati
          rilasciati dagli uffici competenti." 
              -si riporta l'articolo 9 del  D.P.R.  del  30  dicembre
          1956, n. 1668, recante "Approvazione  del   regolamento  per
          l'esecuzione       della       disciplina        legislativa
          sull'apprendistato", pubblicato nella Gaz z. Uff.  16  marzo
          1957, n. 70: 
              "Art. 9. Gli aspiranti apprendisti no n  possono  essere
          avviati  in  imprese  non  artigiane,  ne '  possono  essere
          adibiti al lavoro in  quelle  artigiane,  prima  di  essere
          sottoposti alla visita  sanitaria  prescr itta  dall'art.  4
          della legge per l'accertamento della idon eita'  delle  loro
          condizioni fisiche  al  particolare  lavo ro  per  il  quale
          devono essere assunti. 
              Per gli apprendisti dipendenti da imp rese artigiane, la
          visita  sanitaria  ha  luogo  dopo  la   comunicazione   di
          assunzione. 
              L'accertamento e' eseguito gratuitame nte dall'autorita'
          sanitaria comunale a seguito della  richi esta  dell'Ufficio
          di collocamento. 
              Nel caso in cui la visita si concluda  con  un  giudizio
          di non  idoneita'  temporanea  al  mestie re  prescelto,  il
          sanitario dispone una ulteriore visita, d ecorso un  congruo
          periodo di tempo, senza dar luogo  ad  al cuna  trascrizione
          nel libretto individuale di lavoro." 
              - si riporta l'articolo 8 della Legge   del  17  ottobre
          1967, n. 977, recante "Tutela  del  lavor o  dei  bambini  e
          degli adolescenti", pubblicata nella Gazz . Uff. 6  novembre
          1967, n. 276: 
              "Art. 8 
              1. I bambini nei casi di cui all'arti colo 4, comma 2, e
          gli adolescenti, possono essere ammessi a l  lavoro  purche'
          siano  riconosciuti  idonei  all'attivita '  lavorativa  cui
          saranno adibiti a seguito di visita medic a. 
              2.  L'idoneita'  dei  minori  indicat i   al   comma   1
          all'attivita'  lavorativa  cui  sono  add etti  deve  essere
          accertata  mediante  visite  periodiche  da  effettuare  ad
          intervalli non superiori ad un anno. 
              3. Le visite mediche di cui al presen te  articolo  sono
          effettuate, a cura e spese del datore di lavoro, presso  un
          medico del Servizio sanitario nazionale. 
              4. L'esito delle visite mediche di cu i ai commi 1  e  2
          deve essere comprovato da apposito certif icato. 
              5. Qualora il medico ritenga che un a dolescente non sia
          idoneo a tutti o ad alcuni dei lavori di  cui  all'articolo
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          6, comma 2, deve specificare nel certific ato  i  lavori  ai
          quali lo stesso non puo' essere adibito. 
              6.  Il  giudizio  sull'idoneita'   o   sull'inidoneita'
          parziale o temporanea o totale del minore   al  lavoro  deve
          essere comunicato per iscritto  al  dator e  di  lavoro,  al
          lavoratore e ai titolari della potesta' g enitoriale. Questi
          ultimi   hanno   facolta'   di   richiede re   copia   della
          documentazione sanitaria. 
              7. I minori che, a seguito di visita medica,  risultano
          non idonei ad un  determinato  lavoro  no n  possono  essere
          ulteriormente adibiti allo stesso. 
              8. Agli adolescenti adibiti alle  att ivita'  lavorative
          soggette  alle  norme  sulla  sorveglianz a  sanitaria   dei
          lavoratori di  cui  al  titolo  I,  capo  IV,  del  decreto
          legislativo  n.  626  del  1994  ,  non  si  applicano   le
          disposizioni dei commi da 1 a 7. 
              9. Il controllo sanitario  di  cui  a ll'  articolo  44,
          comma 1, del  decreto  legislativo  n.  2 77  del  1991,  si
          applica agli adolescenti la cui  esposizi one  personale  al
          rumore sia compresa fra 80 e 85 decibel. In  tale  caso  il
          controllo sanitario ha periodicita' almen o biennale. 
              10. In deroga all' articolo 44, comma   3,  del  decreto
          legislativo n. 277 del 1991, per  gli  ad olescenti  la  cui
          esposizione personale al rumore sia compr esa fra  85  e  90
          decibel, gli intervalli del controllo san itario non possono
          essere superiori all'anno." 
              - si riportano l'articolo 4, primo co mma, lettera e)  e
          l'articolo 31 del Regio Decreto del 30 se ttembre  1938,  n.
          1706, recante "Approvazione del regolamen to per il servizio
          farmaceutico, pubblicato nella Gazz. Uff.  14 novembre 1938,
          n. 259: 
              "Art. 4. 
              Gli aspiranti  all'autorizzazione  al l'esercizio  delle
          farmacie, debbono far pervenire entro  il   termine  fissato
          dal bando, al Prefetto  che  ha  indetto  il  concorso,  la
          domanda contenente l'indicazione del  dom icilio,  corredata
          dei seguenti documenti: 
              a) - d) (omissis); 
              e) certificato medico comprovante che  il concorrente e'
          esente  da   difetti   o   imperfezioni   che   impediscano
          l'esercizio  personale  della  farmacia   e   da   malattie
          contagiose in atto che non abbiano caratt ere  temporaneo  e
          che rendono pericoloso l'esercizio medesi mo. E' in facolta'
          del Prefetto di disporre che i concorrent i siano sottoposti
          a visita medica per accertarne lo stato d i salute ;" 
              "Art. 31 
              Il titolare autorizzato  di  una  far macia  puo'  farsi
          sostituire nell'esercizio della medesima.  
              La  sostituzione  temporanea  non  pu o'  avere   durata
          superiore a due mesi. 
              La sostituzione  per  motivi  di  fam iglia  puo'  avere
          durata fino a due anni. Quella dovuta a m otivi di salute  o
          per obblighi di leva o per richiamo alle armi od anche  per
          comprovata e riconosciuta necessita' di  pubblico  servizio
          di carattere non permanente, dura finche'  dura la causa che
          l'ha determinata. Di ogni sostituzione  i l  titolare  della
          farmacia  deve  dare  avviso  al  Prefett o,  indicando   il
          farmacista diplomato o laureato che lo so stituisce. 
              Questi deve essere un farmacista rego larmente  iscritto
          all'albo professionale e possedere i  req uisiti  prescritti
          dalle lettere a), b), c), d), e), h), del l'art. 4. 
              Quando il titolare o il direttore di  una  farmacia  si
          assenti per motivi di salute, per oltre 1 5 giorni, non puo'
          riprendere servizio, se non dimostri con certificato medico
          che e' esente da difetti  o  imperfezioni   che  impediscano
          l'esercizio  personale  della  farmacia   e   da   malattie
          contagiose  in  atto  che  rendano  peric oloso  l'esercizio
          medesimo." 
              -si riporta l'articolo 5 del D.P.R. d el 21 agosto 1971,
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          n. 1275: recante "Regolamento per l'esecu zione della  Legge
          2  aprile  1968,  n.  475,  recante  norm e  concernenti  il
          servizio  farmaceutico,  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.   3
          febbraio 1972, n. 31: 
              "Art. 5. 
              Gli aspiranti per l'autorizzazione al l'esercizio  della
          farmacia devono far pervenire, entro il t ermine fissato dal
          bando, al medico provinciale che ha indet to il concorso  la
          domanda  in  carta  legale  contenente  l 'indicazione   del
          domicilio,  l'ordine  di  preferenza  del le  sedi  messe  a
          concorso e la dichiarazione di non partec ipare  a  piu'  di
          tre concorsi provinciali, nonche'  l'even tuale  indicazione
          dei concorsi ai quali abbiamo gia' presen tato la domanda in
          relazione a quanto disposto dall'ultimo c omma dell' art.  3
          della legge 2 aprile 1968, numero 475. 
              La domanda, entro il  termine  di  pr esentazione,  deve
          essere corredata come segue: 
              1) certificato, rilasciato dal comune   di  residenza  a
          norma dell' art. 11 della legge  4  genna io  1968,  n.  15,
          attestante: 
              a) data e luogo di nascita; 
              b) la residenza; 
              c) lo stato di famiglia; 
              d) il godimento dei diritti politici;  
              2) certificato generale del casellari o giudiziario; 
              3) certificato medico comprovante che  il concorrente e'
          di  sana  costituzione  fisica,  esente   da   difetti   ed
          imperfezioni che possono impedirgli  l'es ercizio  personale
          della farmacia e da malattie contagiose  in  atto  che  non
          abbiano  carattere  temporaneo  e  che  r endano  pericoloso
          l'esercizio stesso. 
              I  concorrenti  potranno  essere  sot toposti  a  visita
          medica di controllo per accertare lo stat o di salute ; 
              4)  certificato  rilasciato   dal   c ompetente   ordine
          professionale, indicante: 
              a) data di iscrizione all'albo; 
              b) il titolo di studio posseduto  con   data,  luogo  ed
          universita' presso la quale e' stato cons eguito; 
              c)  data  e  luogo   in   cui   e'   stata   conseguita
          l'abilitazione professionale, ovvero  est remi  del  decreto
          ministeriale di abilitazione definitiva a i sensi dell' art.
          7 della legge 8 dicembre 1956, n. 1378; 
              5) documenti, pubblicazioni e titoli  di  servizio  che
          l'aspirante ritenga utile produrre nel pr oprio interesse. 
              I servizi di direttore di farmacia e  di  collaboratore
          in farmacia  devono  risultare  da  certi ficati  rilasciati
          dagli uffici dei medici provinciali, dai sindaci competenti
          o  dagli  ordini  provinciali  dei  farma cisti.  Gli  altri
          certificati  relativi  alla  pratica   pr ofessionale   sono
          rilasciati a seconda dei casi dalle autor ita' competenti  o
          dagli ordini provinciali dei farmacisti. 
              I documenti devono essere in regola c on le disposizioni
          della legge sul bollo. 
              I documenti indicati ai numeri 1), 2) , 3) e  4)  devono
          essere di data con anteriore ai  tre  mes i  dalla  data  di
          pubblicazione del bando nel  Foglio  annu nzi  legali  della
          provincia." 
              -si riporta l'articolo 2  del  D.P.R.   del  10  gennaio
          1957,  n.  3,  recante  "Testo  unico  de lle   disposizioni
          concernenti lo statuto degli impiegati ci vili dello Stato",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 25 gennaio 19 57, n. 22, S.O.: 
              "Art. 2. (Requisiti generali) 
              Possono  accedere  agli  impieghi  ci vili  dello  Stato
          coloro che posseggono i seguenti requisit i generali: 
              1) cittadinanza italiana; 
              2) eta' non inferiore agli anni 18 e non  superiore  ai
          40. Per i candidati appartenenti a catego rie per  le  quali
          leggi speciali prevedono deroghe,  il  li mite  massimo  non
          puo' superare, anche in  caso  di  cumulo   di  benefici,  i
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          quarantacinque anni di eta';3) buona cond otta ; 
              4) idoneita' fisica all'impiego. 
              L'Amministrazione ha facolta' di  sot toporre  a  visita
          medica di controllo i vincitori del conco rso. 
              Per   l'ammissione   a   particolari   carriere,    gli
          ordinamenti   delle   singole    amminist razioni    possono
          prescrivere anche altri requisiti. 
              Il titolo di studio per l'accesso a  ciascuna  carriera
          e' stabilito dagli articoli seguenti. 
              Non possono accedere agli  impieghi  coloro  che  siano
          esclusi dall'elettorato attivo politico e  coloro che  siano
          stati  destituiti  o  dispensati  dall'im piego  presso  una
          pubblica amministrazione. 
              Salvo  che  i  singoli   ordinamenti   non   dispongano
          diversamente, sono equiparati ai cittadin i gli italiani non
          appartenenti alla Repubblica. 
              I requisiti prescritti  devono  esser e  posseduti  alla
          data  di  scadenza  del  termine  stabili to  nel  bando  di
          concorso per la presentazione della doman da di ammissione." 
              - si riporta l'articolo 11  del  D.P. R.  del  3  maggio
          1957, n. 686, recante " Norme di esecuzio ne del testo unico
          delle disposizioni sullo  statuto  degli  impiegati  civili
          dello Stato", approvato con decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,  Pubbli cato  nella  Gazz.
          Uff. 12 agosto 1957, n. 200, S.O.: 
              "Art. 11 (Presentazione dei documenti ) 
              I concorrenti  che  abbiano  superato   la  prova  orale
          debbono  far  pervenire  all'Amministrazi one  nel   termine
          stabilito dal bando di concorso i documen ti prescritti  per
          dimostrare i titoli di precedenza  e  di  preferenza  nella
          nomina. 
              La graduatoria prevista dall'art. 7 d el T.U.  approvato
          con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, e' appr ovato con  decreto
          Ministeriale   sotto   condizione   dell' accertamento   dei
          requisiti  per  l'ammissione  all'impiego .  A  tal  fine  i
          concorrenti  utilmente  collocati  nella  graduatoria  sono
          inviati dalla Amministrazione a presentar e  nel  termine  e
          con le modalita' stabilite nel bando di c oncorso, a pena di
          decadenza: 
              a) l'originale diploma del titolo di studio o una copia
          autentica, ovvero il documento rilasciato  dalla  competente
          autorita' scolastica in sostituzione del diploma; 
              b) il certificato generale del casell ario giudiziale; 
              c) il certificato medico attestante l 'idoneita'  fisica
          al servizio continuativo ed incondizionat o nell'impiego  al
          quale si riferisce il concorso (3); 
              d) gli altri  documenti  necessari  p er  dimostrare  il
          possesso dei requisiti prescritti. 
              Il personale statale  di  ruolo  deve   presentare,  nel
          termine di cui al precedente  comma,  una   copia  integrale
          dello  stato  matricolare  il  titolo  di   studio   ed   il
          certificato medico, ed  e'  esonerato  da lla  presentazione
          degli altri documenti occorrenti per dimo strare il possesso
          degli altri requisiti indicati dal  primo   comma  dell'art.
          2." 
              - si riporta l'articolo 2, comma 1, d el  D.P.R.  del  9
          maggio   1994,   n.   487,   "Regolamento    recante   norme
          sull'accesso agli impieghi nelle pubblich e  amministrazioni
          e le modalita' di svolgimento dei  concor si,  dei  concorsi
          unici e  delle  altre  forme  di  assunzi one  nei  pubblici
          impieghi", pubblicato nella Gazz. Uff. 9  agosto  1994,  n.
          185, S.O.: 
              "Art. 2. Requisiti generali 
              1.  Possono  accedere  agli   impiegh i   civili   delle
          pubbliche  amministrazioni  i  soggetti  che  posseggono  i
          seguenti requisiti generali: 
              1)  cittadinanza  italiana.  Tale  re quisito   non   e'
          richiesto per i soggetti appartenenti all a Unione  europea,
          fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C. M. 7 febbraio 1994
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          , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del  15 febbraio 1994,
          serie generale n. 61; 
              2) eta' non inferiore agli anni 18 e non  superiore  ai
          40. Per i candidati appartenenti a catego rie per  le  quali
          leggi speciali prevedono deroghe,  il  li mite  massimo  non
          puo' superare, anche in caso di cumulo di   benefici,  i  45
          anni di eta' (3). Il limite di eta' di 40  anni e' elevato: 
              a) di un anno per gli aspiranti coniu gati; 
              b) di un anno per ogni figlio vivente ; 
              c) di cinque anni per coloro che sono  compresi  fra  le
          categorie elencate nella legge 2 aprile 1 968, n.  482  ,  e
          successive modifiche ed integrazioni, e p er coloro ai quali
          e'  esteso  lo  stesso   beneficio.   Per    le   assunzioni
          obbligatorie di personale appartenente a tali categorie, il
          limite  massimo  non  puo'  superare  i  55  anni.  Per  le
          assunzioni obbligatorie dei centralinisti  ciechi il  limite
          massimo di eta' e' di 50 anni; 
              d) di un periodo pari all'effettivo s ervizio  prestato,
          comunque non superiore a tre anni, a favo re  dei  cittadini
          che hanno prestato servizio militare volo ntario di  leva  e
          di leva prolungata, ai sensi della legge 24 dicembre  1986,
          n. 958 . Si prescinde dal limite di eta'  per  i  candidati
          che  siano  dipendenti  civili  di  ruolo   delle  pubbliche
          amministrazioni,  per   gli   ufficiali   e   sottufficiali
          dell'Esercito,  della  Marina  o  dell'Ae ronautica  cessati
          d'autorita' o a  domanda;  per  gli  uffi ciali,  ispettori,
          sovrintendenti,  appuntati,  carabinieri  e  finanzieri  in
          servizio permanente dell'Arma dei carabin ieri e  del  Corpo
          della guardia  di  finanza,  nonche'  del le  corrispondenti
          qualifiche degli  altri  Corpi  di  poliz ia.  Si  prescinde
          parimenti dal limite di eta' per i dipend enti  collocati  a
          riposo ai sensi dell' art. 3,  comma  51,   della  legge  24
          dicembre 1993, n. 537; 
              3) idoneita' fisica all'impiego.  L'a mministrazione  ha
          facolta' di sottoporre  a  visita  medica   di  controllo  i
          vincitori di concorso, in base alla norma tiva vigente." 
              - si riporta l'articolo 1 del D.P.R.  del  10  dicembre
          1997,  n.   483,   "Regolamento   recante    la   disciplina
          concorsuale per  il  personale  dirigenzi ale  del  Servizio
          sanitario  nazionale",  pubblicato  nella   Gazz.  Uff.   17
          gennaio 1998, n. 13, S.O.: 
              "Art. 1. (Requisiti generali di ammis sione) 
              1. Ai sensi dell' articolo 18,  comma   1,  del  decreto
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502   ,  e  successive
          modificazioni  e  integrazioni,  possono   partecipare   ai
          concorsi  coloro  che  possiedono  i   se guenti   requisiti
          generali: 
              a)  cittadinanza  italiana,  salve   le   equiparazioni
          stabilite dalle leggi vigenti, o cittadin anza  di  uno  dei
          Paesi dell'Unione europea; 
              b) idoneita' fisica all'impiego: 
              1) l'accertamento della idoneita' fis ica all'impiego  -
          con la osservanza delle norme in tema di categorie protette
          -  e'  effettuato,  a  cura  dell'Unita'  sanitaria  locale
          (U.s.l.) o dell'azienda ospedaliera, prim a  dell'immissione
          in servizio; 
              2) il personale dipendente da pubblic he amministrazioni
          ed il personale dipendente dagli istituti , ospedali ed enti
          di cui agli articoli 25 e  26  comma  1,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 20 dicembre 1 979,  n.  761,  e'
          dispensato dalla visita medica (2); 
              c) titolo  di  studio  per  l'accesso   alle  rispettive
          carriere; 
              d) iscrizione all'albo  professionale ,  ove  richiesta,
          per    l'esercizio    professionale.    L 'iscrizione     al
          corrispondente  albo  professionale  di   uno   dei   Paesi
          dell'Unione europea consente la partecipa zione ai concorsi,
          fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia
          prima dell'assunzione in servizio. 
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              2. Non possono accedere agli impieghi  coloro che  siano
          stati esclusi dall'elettorato  attivo  no nche'  coloro  che
          siano stati dispensati  dall'impiego  pre sso  una  pubblica
          amministrazione  per  aver  conseguito   l'impiego   stesso
          mediante la produzione di  documenti  fal si  o  viziati  da
          invalidita' non sanabile." 
              - si riporta l'articolo 2 del D.P.R. 27 marzo 2001,  n.
          220,  "Regolamento  recante  disciplina   concorsuale   del
          personale   non   dirigenziale   del   Se rvizio   sanitario
          nazionale", pubblicato nella Gazz. Uff. 1 2 giugno 2001,  n.
          134, S.O.: 
              "Art. 2. (Requisiti generali di ammis sione) 
              1. Ai  sensi  dell'  art.  18,  comma   1,  del  decreto
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502 ,   e   successive
          modificazioni, possono partecipare ai con corsi  coloro  che
          possiedono i seguenti requisiti generali:  
              a)  cittadinanza  italiana,  salve   le   equiparazioni
          stabilite dalle leggi vigenti, o cittadin anza  di  uno  dei
          Paesi dell'Unione europea; 
              b) idoneita' fisica all'impiego: 
              1) l'accertamento  dell'idoneita'  fi sica  all'impiego,
          con l'osservanza delle norme in tema di c ategorie protette,
          e'  effettuato  da  una  struttura  pubbl ica  del  Servizio
          sanitario nazionale, prima della immissio ne in servizio; 
              2) il personale  dipendente  dalle  a mministrazioni  ed
          enti di cui al n. 1 della presente  lette ra  e'  dispensato
          dalla visita medica; 
              c)  titolo  di  studio  previsto  per   l'accesso   alle
          rispettive carriere; 
              d) iscrizione all'albo professionale,  ove richiesto per
          l'esercizio professionale. L'iscrizione  al  corrispondente
          albo professionale di uno dei  Paesi  del l'Unione  europea,
          ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo
          restando l'obbligo dell'iscrizione all'al bo in Italia prima
          dell'assunzione in servizio. 
              2. Non possono accedere agli impieghi  coloro che  siano
          esclusi dall'elettorato attivo e  coloro  che  siano  stati
          destituiti  o  dispensati  dall'impiego  presso   pubbliche
          amministrazioni ovvero licenziati a decor rere dalla data di
          entrata in vigore del primo contratto col lettivo. 
              3. I requisiti  di  cui  al  presente   articolo  devono
          essere  posseduti  alla  data  di  scaden za   del   termine
          stabilito nel bando di concorso per la pr esentazione  delle
          domande di ammissione." 
              - si riporta l'articolo  4  della  Le gge  dell'8  marzo
          1991, n. 81, recante "Legge-quadro per  l a  professione  di
          maestro di sci  e  ulteriori  disposizion i  in  materia  di
          ordinamento della professione di guida al pina",  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 16 marzo 1991, n. 64: 
              "Art. 4 (Condizioni per l'iscrizione all'albo) 
              1. Possono essere iscritti all'albo d ei maestri di  sci
          coloro che siano in possesso della  relat iva  abilitazione,
          conseguita con le modalita' di cui all'ar ticolo 6,  nonche'
          dei seguenti requisiti: 
              a) cittadinanza italiana o di altro S tato  appartenente
          alla Comunita' economica europea; 
              b) maggiore eta'; 
              c)  idoneita'  psico-fisica  attestat a  da  certificato
          rilasciato dalla unita'  sanitaria  local e  del  comune  di
          residenza; 
              d) possesso del diploma di scuola del l'obbligo; 
              e) non aver riportato condanne  penal i  che  comportino
          l'interdizione,  anche  temporanea,  dall 'esercizio   della
          professione,   salvo   che   non   sia    intervenuta    la
          riabilitazione." 
              - si riporta l'articolo 32 del  Regio   Decreto  del  30
          settembre  1938,  n.  1706,   recante   " Approvazione   del
          regolamento per il servizio farmaceutico" , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 14 novembre 1938, n. 259, come  modificato  dalla
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          presente legge: 
              "Art. 32 
              Il  titolare  di   un   esercizio   f armaceutico   deve
          comunicare al medico provinciale il nome  e  cognome  e  la
          data di assunzione degli addetti all'eser cizio stesso. 
              Ugualmente deve comunicare la data di  cessazione  degli
          stessi dal servizio. 
              La suddetta comunicazione  deve  esse re  trascritta  in
          apposito   registro   tenuto   dall'uffic io   del    medico
          provinciale." 
              - il Decreto Legislativo del  9  apri le  2008,  n.  81,
          recante "Attuazione dell'articolo 1 della   legge  3  agosto
          2007, n. 123, in materia di tutela  della   salute  e  della
          sicurezza nei luoghi di lavoro", e' stato  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O. 
              - si riporta l'articolo 27  del  Regi o  Decreto  del  9
          gennaio 1927, n. 147, recante "Approvazio ne del regolamento
          speciale per l'impiego dei gas tossici",  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 1° marzo 1927, n. 49: 
              "Art. 27. Certificato d'idoneita'. 
              Coloro   che   intendono   ottenere   il    certificato
          d'idoneita', di cui all'articolo preceden te, sottostanno ad
          esame facendone domanda al prefetto della   Provincia  nella
          cui circoscrizione e' compreso il Comune di  residenza  del
          richiedente.  La  domanda   e'   corredat a   dai   seguenti
          documenti: 
              1°  Atto  di  nascita,  dal  quale   risulti   che   il
          richiedente ha compiuto gli anni ventuno.  Qualora non abbia
          compiuto tale eta', ma abbia compiuto  gl i  anni  diciotto,
          occorre il consenso dei genitori o di chi  ne fa le veci. 
              2° Certificato di studi elementari in feriori (alla fine
          della terza classe) corrispondente  all'a ntico  certificato
          di compimento. 
              3° Certificato generale del casellari o  giudiziario  al
          nome del richiedente di data non anterior e a  due  mesi,  e
          certificato,  della  stessa  data,  compr ovante  la   buona
          condotta morale e politica. 
              4° Certificato di un medico militare o di un  ufficiale
          sanitario comunale, con firma legalizzata   e  di  data  non
          anteriore ad un mese, dal quale risulti c he il richiedente: 
              non e' affetto da malattie fisiche o  psichiche  e  non
          presenta deficienze organiche di qualsias i specie, che  gli
          impediscano  di  eseguire  con  sicurezza    le   operazioni
          relative all'impiego dei gas tossici; 
              non presenta  segni  d'intossicazione   alcoolica  o  da
          sostanze stupefacenti; 
              ha integri il senso olfattorio e la p ervieta' nasale; 
              percepisce la  voce  afona  ad  almen o  otto  metri  di
          distanza da ciascun orecchio; 
              possiede il  visus  complessivamente  non  inferiore  a
          14/10  (tavola  di  Snellen),  purche'  d a  un  occhio  non
          inferiore a 5/10. 
              5° Fotografia di data recente, firmat a e  applicata  ad
          un libretto di patente in bianco." 
              - si riporta l'articolo 6, primo comm a della Legge  del
          22 dicembre 1957,  n.  1293,  recante  "O rganizzazione  dei
          servizi  di  distribuzione  e   vendita   dei   generi   di
          monopolio", pubblicata nella Gazz. Uff. 1 3 gennaio 1958, n.
          9: 
              "Art.  6  (Cause  di  esclusione  dal la  gestione   dei
          magazzini di vendita) 
              Non puo' gestire un magazzino chi: 
              1) sia minore di eta', salvo che  non   sia  autorizzato
          all'esercizio di impresa commerciale; 
              2) non abbia la cittadinanza di uno d egli Stati  membri
          delle Comunita' europee (19); 
              3) sia inabilitato o interdetto; 
              4) sia stato dichiarato fallito fino a che non  ottenga
          la cancellazione dal registro dei falliti ; 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

350 di 538 08/09/2013 19:22



              5) non sia immune da malattie  infett ive  o  contagiose
          (20); 
              6) abbia riportato condanne: 
              a)  per  offese  alla  persona  del  Presidente   della
          Repubblica ed alle Assemblee legislative;  
              b) per delitto punibile con la reclus ione non inferiore
          nel  minimo  ad  anni  tre,  ancorche',  per   effetto   di
          circostanze attenuanti, sia  stata  infli tta  una  pena  di
          minore durata ovvero per delitto per cui sia stata irrogata
          una pena che comporta l'interdizione perp etua dai  pubblici
          uffici; 
              c) per  delitto  contro  il  patrimon io,  la  moralita'
          pubblica, il buon costume, la fede  pubbl ica,  la  pubblica
          Amministrazione, l'industria  ed  il  com mercio,  tanto  se
          previsto dal Codice penale quanto da legg i speciali ove  la
          pena inflitta sia superiore a trenta gior ni  di  reclusione
          ovvero ad una multa commutabile, a norma del Codice penale,
          nella reclusione non inferiore a trenta g iorni a meno  che,
          in  entrambi  i  casi,  il  condannato   non   goda   della
          sospensione condizionale della pena; 
              d) per contrabbando, qualunque sia la  pena inflitta; 
              7) abbia nei precedenti  cinque  anni   rinunciato  alla
          gestione di un magazzino; 
              8) abbia definito in sede  amministra tiva  procedimento
          per contrabbando di generi di monopolio a  suo carico. E' in
          facolta' dell'Amministrazione consentire la gestione quando
          siano trascorsi almeno cinque anni dall'a vvenuta estinzione
          del reato; 
              9)  sia  stato  rimosso  dalla  quali fica  di  gestore,
          coadiutore o commesso di un magazzino o d i  una  rivendita,
          ovvero  da  altre  mansioni   inerenti   a   rapporti   con
          l'Amministrazione dei  monopoli  di  Stat o,  se  non  siano
          trascorsi almeno cinque anni dal giorno d ella rimozione; 
              9-  bis)  non  abbia   conseguito,   entro   sei   mesi
          dall'assegnazione, l'idoneita' profession ale  all'esercizio
          dell'attivita'  di  rivenditore  di  gene ri  di   monopolio
          all'esito di  appositi  corsi  di  formaz ione  disciplinati
          sulla base di convenzione stipulata  tra  l'Amministrazione
          autonoma  dei  monopoli  di  Stato  e  l' organizzazione  di
          categoria maggiormente rappresentativa." 
              - si riporta l'articolo 3 del Decreto  Legislativo del 5
          aprile 2002, n. 77, recante "Disciplina d el Servizio civile
          nazionale a norma dell'articolo 2 della L egge 6 marzo 2001,
          n. 64", pubblicato nella Gazz. Uff. 29 ap rile 2002, n.  99,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 3 (Requisiti di ammissione e du rata del servizio) 
              1. Sono ammessi a svolgere il servizi o civile,  a  loro
          domanda, senza distinzioni di sesso  i  c ittadini  italiani
          che, alla data  di  presentazione  della  domanda,  abbiano
          compiuto il diciottesimo anno di eta'  e  non  superato  il
          ventottesimo. 
              2. Costituisce causa di esclusione da l servizio  civile
          l'aver riportato condanna anche non  defi nitiva  alla  pena
          della reclusione superiore  ad  un  anno  per  delitto  non
          colposo ovvero ad una pena anche di entit a'  inferiore  per
          un delitto contro la persona o concernent e detenzione, uso,
          porto, trasporto, importazione o esportaz ione  illecita  di
          armi o materie esplodenti ovvero  per  de litti  riguardanti
          l'appartenenza o  il  favoreggiamento  a  gruppi  eversivi,
          terroristici, o di criminalita' organizza ta. 
              3. Il servizio  civile  ha  la  durat a  complessiva  di
          dodici mesi. Con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
          Ministri,   sentite   le   Amministrazion i   dello    Stato
          interessate, la durata del servizio puo' essere prevista  o
          articolata per un periodo maggiore o  min ore  in  relazione
          agli specifici ambiti e progetti di impie go. 
              4. L'orario di svolgimento del serviz io e' stabilito in
          relazione alla natura del progetto e  pre vede  comunque  un
          impegno settimanale complessivo di trenta  ore, ovvero di un
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          monte ore annuo minimo corrispondente  a  millequattrocento
          ore.  I  criteri   per   l'articolazione   dell'orario   di
          svolgimento del servizio  sono  definiti  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri . 
              5. Al servizio civile non possono  es sere  ammessi  gli
          appartenenti a corpi militari o alle forz e di polizia. 
              6. [Con il decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri di cui al comma 3, di concerto c on i Ministri  per
          gli affari regionali, per le pari opportu nita', sentita  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  di
          seguito   denominata   «Conferenza   Stat o-regioni»,   sono
          individuati gli incarichi pericolosi, fat icosi o  insalubri
          ai  quali  non   puo'   essere   destinat o   il   personale
          femminile]." 
              - si riporta il testo dell'articolo 5 , comma  1,  della
          Legge 21 novembre 1991, n. 374,  recante  "Istituzione  del
          giudice di pace", pubblicata nella Gazz. Uff.  27  novembre
          1991, n. 278, S.O. , come modificato dall a presente legge: 
              "Art. 5 (Requisiti per la nomina) 
              1. Per la nomina a giudice di  pace  sono  richiesti  i
          seguenti requisiti: 
              a) essere cittadino italiano; 
              b) avere l'esercizio dei diritti civi li e politici; 
              c) non avere riportato condanne per d elitti non colposi
          o  a  pena  detentiva  per  contravvenzio ne  e  non  essere
          sottoposto a misure di prevenzione o di s icurezza; 
              d) avere conseguito la laurea in giur isprudenza; 
              e) (abrogata); 
              f) avere eta' non inferiore a 30 anni  e non superiore a
          70 anni; 
              g)  avere  cessato,  o  impegnarsi  a    cessare   prima
          dell'assunzione  delle  funzioni  di   gi udice   di   pace,
          l'esercizio di qualsiasi attivita'  lavor ativa  dipendente,
          pubblica o privata; 
              h) avere superato l'esame di abilitaz ione all'esercizio
          della professione forense." 
              - si riporta il testo dell'articolo 2 ,  comma  1  della
          Legge del 22 luglio 1997, n. 276, recante  "Disposizioni per
          la definizione del contenzioso civile pen dente:  nomina  di
          giudici  onorari  aggregati  e  istituzio ne  delle  sezioni
          stralcio nei tribunali ordinari",  pubbli cata  nella  Gazz.
          Uff. 19 agosto 1997, n. 192, come modific ato dalla presente
          legge: 
              "Art.  2  (Requisiti  per  la  nomina    e   titoli   di
          preferenza) 
              1. Per la nomina  a  giudice  onorari o  aggregato  sono
          richiesti i seguenti requisiti: 
              a) essere cittadino italiano; 
              b) avere l'esercizio dei diritti civi li e politici; 
              c) non aver riportato condanne per de litti non  colposi
          o a pena detentiva per contravvenzione; 
              d) non essere sottoposto a misura di prevenzione  o  di
          sicurezza; 
              e) (abrogata); 
              f) non aver compiuto i sessantasette anni di eta'; 
              g)  essere  capace  di  assolvere,  p er   indipendenza,
          prestigio ed esperienza acquisiti, le fun zioni giudiziarie; 
              h) non avere  precedenti  disciplinar i,  anche  se  non
          definitivi; 
              h-bis)  i  notai,  i  professori   un iversitari   e   i
          ricercatori confermati devono aver compiu to i  trentacinque
          anni di eta'." 
              -  La  Legge  del  30  aprile  1962,  n.  283,  recante
          "Modifica degli articoli 242, 243, 247, 2 50 e 262 del  T.U.
          delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n.
          1265: Disciplina igienica della produzion e e della  vendita
          delle sostanze alimentari e delle  bevand e"  e'  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 4 giugno 1962, n. 139. 
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              - l'articolo 37 del D.P.R. del 26 mar zo 1980,  n.  327,
          recante "Regolamento di esecuzione della  Legge  30  aprile
          1962, n. 283, e successive  modificazioni ,  in  materia  di
          disciplina igienica della produzione e de lla vendita  delle
          sostanze alimentari  e  delle  bevande",  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 16 luglio 1980, n. 193, abroga to dalla  presente
          legge, recava: «Art. 37. Libretto di idon eita' sanitaria.». 
              - si riporta l'articolo 240, comma 1 del D.P.R. del  16
          dicembre 1992, n. 495, recante "Regolamen to di esecuzione e
          di attuazione del nuovo codice  della  st rada",  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 28  dicembre  1992,  n.  303,  S.O.,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 240. (Art. 80 Cod. Str.) Requis iti  dei  titolari
          delle imprese e dei responsabili tecnici.  
              1. I requisiti personali e profession ali  del  titolare
          dell'impresa individuale, quando questa s i avvalga  di  una
          sola sede operativa, o in sua vece e negl i altri casi,  ivi
          compresi i  consorzi,  del  responsabile  tecnico,  sono  i
          seguenti: 
              a) avere raggiunto la maggiore eta'; 
              b) non essere e non essere stato  sot toposto  a  misure
          restrittive  di  sicurezza  personale   o    a   misure   di
          prevenzione; 
              c)  non  essere  e  non  essere  stat o   interdetto   o
          inabilitato o dichiarato fallito ovvero n on avere in  corso
          procedimento per dichiarazione di fallime nto; 
              d) essere cittadino italiano o di  al tro  stato  membro
          della Comunita' Europea, ovvero  di  uno  Stato  anche  non
          appartenente alla Comunita' Europea, con cui  sia  operante
          specifica condizione di reciprocita'; 
              e) non avere  riportato  condanne  pe r  delitti,  anche
          colposi e non essere stato ammesso a  god ere  dei  benefici
          previsti dall'articolo 444 del codice di procedura penale e
          non essere sottoposto a procedimenti pena li; 
              f) (abrogata) 
              g) aver conseguito un diploma di peri to industriale, di
          geometra o di maturita' scientifica ovver o  un  diploma  di
          laurea o di laurea breve in ingegneria ; 
              h)  aver  superato  un  apposito  cor so  di  formazione
          organizzato secondo le modalita' stabilit e dal Dipartimento
          dei trasporti terrestri;" 

                           (( Art. 42-bis 
 
        Ulteriore soppressione di certificazione sa nitaria ))  
 
  ((1. Al fine di salvaguardare la salute dei  cittad ini  promuovendo
la pratica sportiva, per non gravare cittadini e  S ervizio  sanitario
nazionale di ulteriori  onerosi  accertamenti  e  c ertificazioni,  e'
soppresso l'obbligo di certificazione per l'attivit a'  ludico-motoria
e amatoriale previsto dall'articolo 7, comma 11, de l decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8
novembre 2012, n. 189, e dal decreto del  Ministro  della  salute  24
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  169 del 20 luglio
2013.))  
  ((2. Rimane l'obbligo di certificazione presso il m edico o pediatra
di base per l'attivita' sportiva non  agonistica.  Sono  i  medici  o
pediatri di base annualmente a stabilire, dopo anam nesi e visita,  se
i   pazienti   necessitano    di    ulteriori    ac certamenti    come
l'elettrocardiogramma)) . 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 7, comma 11, del  decreto-legge
          13 settembre 2012, n. 158  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, reca nte  "Disposizioni
          urgenti per promuovere lo sviluppo del  P aese  mediante  un
          piu' alto livello di tutela della salute" , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 13 settembre 2012, n. 214: 
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              "Art. 7 (Disposizioni in materia di v endita di prodotti
          del tabacco,  misure  di  prevenzione  pe r  contrastare  la
          ludopatia e per l'attivita' sportiva non agonistica) 
              (omissis) 
              11. Al fine di salvaguardare la  salu te  dei  cittadini
          che  praticano  un'attivita'  sportiva  n on  agonistica   o
          amatoriale il Ministro della salute, con  proprio  decreto,
          adottato di concerto con il Ministro dele gato al turismo  e
          allo sport, dispone garanzie sanitarie  m ediante  l'obbligo
          di idonea certificazione medica, nonche'  linee  guida  per
          l'effettuazione di controlli sanitari sui  praticanti e  per
          la dotazione e l'impiego, da parte di soc ieta' sportive sia
          professionistiche che dilettantistiche,  di  defibrillatori
          semiautomatici e di eventuali altri dispo sitivi salvavita." 
              - il D.M. del Ministro della  Salute  24  aprile  2013,
          recante  "Disciplina  della  certificazio ne  dell'attivita'
          sportiva non agonistica e amatoriale e  l inee  guida  sulla
          dotazione e l'utilizzo di defibrillatori  semiautomatici  e
          di  eventuali  altri  dispositivi  salvav ita",   e'   stato
          pubblicato nella Gazz. Uff. 20 luglio 201 3, n. 169. 

                           (( Art. 42-ter 
 
Semplificazione in  merito  alle  verifiche  dell'I stituto  nazionale
  della previdenza sociale sull'accertamento dell'i nvalidita' ))  
 
  ((1. I soggetti per i quali e' gia' stata accertata  da parte  degli
uffici competenti una menomazione  o  una  patologi a  stabilizzate  o
ingravescenti di cui al decreto del Ministro  dell' economia  e  delle
finanze 2 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 225 del
27  settembre  2007,  inclusi  i  soggetti  affetti   da  sindrome  da
talidomide  o  da  sindrome  di   Down,   che   han no   ottenuto   il
riconoscimento dell'indennita' di accompagnamento o  di  comunicazione
sono esclusi dalle visite di controllo sulla perman enza  dello  stato
invalidante da  parte  degli  uffici  dell'Istituto   nazionale  della
previdenza sociale (INPS).))  
  ((2.   Il   soggetto   chiamato   dall'INPS   per    la    verifica
sull'accertamento del suo  stato  invalidante  effe ttua  la  verifica
limitatamente alle situazioni incerte.))  
  ((3.   Il   soggetto   chiamato   dall'INPS   per    la    verifica
sull'accertamento del suo stato invalidante non per de  il  diritto  a
percepire l'emolumento economico  di  cui  e'  tito lare  anche  se  i
verbali di visita non sono immediatamente vidimati  dal  responsabile
preposto.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - il D.M. del Ministro dell'economia e delle finanze  2
          agosto  2007,  recante  "Individuazione   delle   patologie
          rispetto alle quali sono escluse visite d i controllo  sulla
          permanenza dello stato invalidante",  e'  stato  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 27 settembre 2007, n. 22 5. 

                          (( Art. 42-quater 
 
Modifica all'articolo 7-ter del decreto-legge 10 fe bbraio 2009, n. 5,
  convertito, con modificazioni, dalla legge 9 apri le 2009, n. 33 ))  
 
  ((1. Dopo il comma 14-bis dell'articolo 7-ter del d ecreto-legge  10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  9
aprile 2009, n. 33, e' inserito il seguente:))  
  ((«14-ter. Ai fini della determinazione del diritto  e della  misura
del trattamento pensionistico, nei casi di lavorato ri che  risultino,
alla data del 22 giugno 2013, cessati per mobilita' , oppure  titolari
di prestazioni straordinarie a carico dei  fondi  d i  solidarieta'  o
autorizzati alla prosecuzione volontaria della cont ribuzione, restano
validi ed efficaci i provvedimenti di certificazion e  di  esposizione
all'amianto rilasciati dall'Istituto  nazionale  pe r  l'assicurazione
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contro gli infortuni  sul  lavoro,  ai  fini  del  conseguimento  dei
benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della leg ge 27 marzo  1992,
n. 257, e successive modificazioni. I provvedimenti  di  revoca  delle
certificazioni rilasciate sono privi di effetto,  s alvo  il  caso  di
dolo  dell'interessato  accertato  in  via  giudizi ale  con  sentenza
definitiva».))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si  riporta  l'articolo  7-ter  del  decreto-legge  10
          febbraio 2009, n. 5, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 9 aprile 2009,  n.  33,  recante  " Misure  urgenti  a
          sostegno  dei  settori  industriali   in   crisi,   nonche'
          disposizioni  in   materia   di   produzi one   lattiera   e
          rateizzazione del debito  nel  settore  l attiero-caseario",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 11 febbraio 2 009, n.  34,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 7-ter (Misure urgenti a tutela dell'occupazione) 
              1. All' articolo 2, comma  6,  della  legge  23  luglio
          1991, n. 223, e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:
          «Il   pagamento   diretto   ai   lavorato ri   e'   disposto
          contestualmente  all'autorizzazione  del   trattamento   di
          integrazione  salariale  straordinaria,  fatta   salva   la
          successiva revoca nel caso in cui  il  se rvizio  competente
          accerti l'assenza  di  difficolta'  di  o rdine  finanziario
          dell'impresa». 
              2.  Le  imprese,  in  caso  di   rich iesta   di   cassa
          integrazione  straordinaria  e  di  cassa   integrazione  in
          deroga, con  pagamento  diretto,  e  con  riferimento  alle
          sospensioni  successive  alla  data  del  1°  aprile  2009,
          presentano o inviano la relativa domanda entro venti giorni
          dall'inizio della sospensione o della rid uzione dell'orario
          di lavoro. 
              3. In via sperimentale per  il  perio do  2009-2012,  in
          attesa dell'emanazione dei provvedimenti di  autorizzazione
          dei trattamenti di integrazione  salarial e  in  deroga  con
          richiesta di pagamento diretto, l'Istitut o nazionale  della
          previdenza sociale (INPS) e' autorizzato  ad  anticipare  i
          relativi trattamenti sulla  base  della  domanda  corredata
          dagli accordi conclusi dalle parti  socia li  e  dell'elenco
          dei beneficiari, conformi agli accordi qu adro  regionali  e
          comunque entro gli specifici limiti di sp esa previsti,  con
          riserva di ripetizione nei confronti del datore  di  lavoro
          delle somme indebitamente erogate ai lavo ratori. La domanda
          deve essere presentata all'INPS dai dator i di lavoro in via
          telematica, secondo le  modalita'  stabil ite  dal  medesimo
          Istituto. Le regioni trasmettono in via t elematica all'INPS
          le informazioni relative ai provvedimenti  autorizzatori dei
          trattamenti in deroga e l'elenco dei lavo ratori, sulla base
          di apposita convenzione  con  la  quale  sono  definite  le
          modalita' di attuazione, di gestione dei flussi informativi
          e di rendicontazione della spesa. 
              4. Il primo periodo del comma 36 dell 'articolo 2  della
          legge 22 dicembre 2008, n. 203, e' sostit uito dal seguente:
          «In attesa della riforma degli ammortizza tori sociali e nel
          limite complessivo di spesa di  600  mili oni  di  euro  per
          l'anno 2009 a carico del Fondo  per  l'oc cupazione  di  cui
          all' articolo 1, comma 7, del decreto-leg ge 20 maggio 1993,
          n. 148,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  19
          luglio 1993, n.  236,  di  seguito  denom inato  "Fondo  per
          l'occupazione", il Ministro  del  lavoro,   della  salute  e
          delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, puo' dispo rre, sulla base di
          specifici accordi governativi e per perio di non superiori a
          dodici  mesi,  in  deroga  alla   vigente    normativa,   la
          concessione,  anche  senza  soluzione  di   continuita',  di
          trattamenti di cassa integrazione guadagn i, di mobilita'  e
          di disoccupazione speciale, anche con rif erimento a settori
          produttivi e ad aree regionali». 
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              5. Il primo periodo del comma 9  dell 'articolo  19  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e'
          sostituito  dal  seguente:   «Nell'ambito    delle   risorse
          finanziarie destinate per l'anno 2009 all a  concessione  in
          deroga alla vigente normativa,  anche  se nza  soluzione  di
          continuita', di trattamenti di cassa inte grazione guadagni,
          di mobilita' e di disoccupazione  special e,  i  trattamenti
          concessi ai sensi dell' articolo 2, comma  521, della  legge
          24 dicembre  2007,  n.  244,  e  successi ve  modificazioni,
          possono essere prorogati, sulla base di  specifici  accordi
          governativi e per periodi non superiori a  dodici mesi,  con
          decreto del Ministro  del  lavoro,  della   salute  e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro
          dell'economia e delle finanze». 
              6. Al fine di garantire criteri omoge nei di  accesso  a
          tutte le forme di integrazione del  reddi to,  si  applicano
          anche ai lavoratori destinatari  della  c assa  integrazione
          guadagni  in  deroga   e   della   mobili ta'   in   deroga,
          rispettivamente, le disposizioni di cui  all'  articolo  8,
          comma  3,  del  decreto-legge  21  marzo   1988,   n.   86,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 20 maggio  1988,
          n. 160, e di cui all' articolo 16, comma 1, della legge  23
          luglio 1991, n. 223. Con riferimento ai l avoratori  di  cui
          al primo periodo, ai fini del calcolo del  requisito di  cui
          all' articolo 16, comma 1, della legge 23  luglio  1991,  n.
          223,  si  considerano  valide  anche  eve ntuali  mensilita'
          accreditate  dalla  medesima  impresa  pr esso  la  Gestione
          separata di cui all' articolo 2, comma 26 ,  della  legge  8
          agosto  1995,  n.  335,   con   esclusion e   dei   soggetti
          individuati all' articolo 1,  comma  212,   della  legge  23
          dicembre  1996,  n.  662,  per  i  sogget ti   che   abbiano
          conseguito  in  regime  di   monocommitte nza   un   reddito
          superiore a 5.000 euro complessivamente  riferito  a  dette
          mensilita'. 
              7. Ai datori di lavoro, che non abbia no sospensioni dal
          lavoro in atto ai sensi dell' articolo  1   della  legge  23
          luglio 1991, n. 223, e successive modific azioni, che  senza
          esservi tenuti assumono lavoratori destin atari per gli anni
          2009, 2010,  2011  e  2012  di  ammortizz atori  sociali  in
          deroga,  licenziati  o  sospesi  per  ces sazione  totale  o
          parziale  dell'attivita'  o  per  interve nto  di  procedura
          concorsuale da imprese non rientranti nel la  disciplina  di
          cui alla medesima  legge  n.  223  del  1 991,  e'  concesso
          dall'INPS un incentivo  pari  all'indenni ta'  spettante  al
          lavoratore,  nel  limite  di  spesa   aut orizzato   e   con
          esclusione di  quanto  dovuto  a  titolo  di  contribuzione
          figurativa, per il numero di mensilita' d i  trattamento  di
          sostegno al reddito non erogate. Tale inc entivo e'  erogato
          attraverso il conguaglio con le somme dov ute dai datori  di
          lavoro   a   titolo   di   contributi    previdenziali    e
          assistenziali,  fermo  restando   quanto   previsto   dall'
          articolo 8, comma 4-bis, della  citata  l egge  n.  223  del
          1991. L'incentivo di cui al primo  period o  e'  erogato  al
          lavoratore destinatario  del  trattamento   di  sostegno  al
          reddito nel caso in cui il medesimo ne fa ccia richiesta per
          intraprendere  un'attivita'  di  lavoro  autonomo,  avviare
          un'attivita' autoimprenditoriale o una mi cro impresa, o per
          associarsi  in  cooperativa  in  conformi ta'   alle   norme
          vigenti. In caso di cassa  integrazione  in  deroga,  o  di
          sospensione ai  sensi  dell'  articolo  1 9,  comma  1,  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio   2009,  n.  2,  e
          successive modificazioni,  il  lavoratore ,  successivamente
          all'ammissione al beneficio  e  prima  de ll'erogazione  del
          medesimo, deve dimettersi dall'impresa di  appartenenza.  Le
          somme corrisposte sono cumulabili con il beneficio  di  cui
          all'articolo 17 della legge 27 febbraio 1 985, n. 49. 
              8. All' articolo 19 del decreto-legge  29 novembre 2008,
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          n. 185,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  28
          gennaio 2009,  n.  2,  dopo  il  comma  2   e'  inserito  il
          seguente: 
              «2-bis.  Per  l'anno  2009  ai   fini    dell'attuazione
          dell'istituto sperimentale di tutela del reddito di cui  al
          comma 2 nella misura del 20 per cento,  i n  via  aggiuntiva
          alla somma destinata al finanziamento del  medesimo ai sensi
          del presente articolo, determinata in 100  milioni di  euro,
          e' destinata l'ulteriore somma di 100  mi lioni  di  euro  a
          valere sulle risorse preordinate allo sco po  sul  Fondo  di
          cui all' articolo 25 della legge 21 dicem bre 1978, n.  845,
          come  rideterminato  dall'  articolo  9,   comma   5,   del
          decreto-legge 20  maggio  1993,  n.  148,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 ,  n.  236,  fermo
          restando per il medesimo anno 2009 il lim ite dell'ammontare
          complessivo dei pagamenti a carico del pr edetto Fondo  come
          stabilito dall' articolo 2, comma 36, ult imo periodo, della
          legge 22 dicembre 2008, n. 203». 
              9. All' articolo 19 del decreto-legge  29 novembre 2008,
          n. 185,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  28
          gennaio  2009,   n.   2,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al comma 1,  lettere  a)  e  b),  le  parole:  «Tale
          indennita', fino alla data di entrata in vigore del decreto
          di cui al  comma  3  del  presente  artic olo,  puo'  essere
          concessa anche senza necessita' dell'inte rvento integrativo
          degli enti bilaterali» sono soppresse; 
              b) al comma 1-bis, le parole: «second o quando precisato
          dal decreto di cui al comma 3 del present e  articolo»  sono
          sostituite dalle seguenti: «,  fermo  res tando  che,  nelle
          ipotesi in cui manchi l'intervento integr ativo  degli  enti
          bilaterali, i predetti periodi  di  tutel a  si  considerano
          esauriti  e   i   lavoratori   accedono   direttamente   ai
          trattamenti in deroga alla normativa vige nte»; 
              c) dopo il comma 1-bis e' inserito il  seguente: 
              «1-ter. In via  transitoria,  e  per  il  solo  biennio
          2009-2010, le risorse di cui al  comma  1   sono  utilizzate
          anche per garantire ai lavoratori benefic iari delle  misure
          di cui al medesimo  comma  1,  lettere  a ),  b)  e  c),  un
          trattamento equivalente a quello di cui a l comma 8»; 
              d) al comma 14, il secondo periodo  e '  sostituito  dai
          seguenti: «Ai fini dell'attuazione del pr esente  comma,  e'
          autorizzata, per l'anno 2009, la spesa  d i  35  milioni  di
          euro, di cui 5 milioni di  euro  a  valer e  sul  Fondo  per
          l'occupazione e 30 milioni di euro median te  corrispondente
          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui all' articolo
          1, comma 1161, della legge 27 dicembre  2 006,  n.  296.  Le
          somme di cui  al  precedente  periodo,  n on  utilizzate  al
          termine dell'esercizio finanziario  2009,   sono  conservate
          nel conto  residui  per  essere  utilizza te  nell'esercizio
          successivo. All' articolo 5, comma 5, del  decreto-legge  20
          maggio 1993, n. 148, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 19 luglio 1993, n. 236, dopo le par ole: "al  fine  di
          evitare o ridurre le eccedenze di persona le nel corso della
          procedura di cui all' articolo 24  della  legge  23  luglio
          1991, n. 223," sono inserite le seguenti:   "o  al  fine  di
          evitare licenziamenti plurimi individuali  per  giustificato
          motivo oggettivo,"». 
              10. All' articolo 19, comma 7-bis, pr imo  periodo,  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2,  dopo  le
          parole: «presso il fondo di provenienza» sono  inserite  le
          seguenti: «nel triennio precedente» e dop o le parole: «pari
          a 3.000 euro»  sono  aggiunte  le  seguen ti:  «e  che  tali
          posizioni non siano riferite ad aziende o  datori di  lavoro
          le cui strutture, in  ciascuno  dei  tre  anni  precedenti,
          rispondano alla definizione comunitaria d i micro e  piccole
          imprese di cui alla raccomandazione  n.  2003/361/CE  della
          Commissione, del 6 maggio 2003. Sono comu nque esclusi dalle
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          quote da trasferire  i  versamenti  del  datore  di  lavoro
          riversati dall'INPS al fondo di provenien za  prima  del  1°
          gennaio 2009». 
              11. I servizi competenti al lavoro di  cui all' articolo
          1, comma 2, lettera g), del decreto legis lativo  21  aprile
          2000, n. 181, e successive modificazioni,  sono tenuti,  con
          periodicita'  almeno  settimanale  e  sen za  oneri  per  la
          finanza pubblica, a rendere note le oppor tunita' di  lavoro
          disponibili mediante adeguate  forme  di  promozione  della
          pubblicazione o diffusione sugli organi d i comunicazione di
          massa locali. Le comunicazioni di  cui  a l  presente  comma
          rilevano ai fini della concessione e del  mantenimento  dei
          requisiti di autorizzazione e di accredit amento di cui agli
          articoli 5 e 7 del decreto legislativo 10   settembre  2003,
          n. 276, e successive modificazioni. 
              12.  All'articolo  70  del   decreto   legislativo   10
          settembre 2003, n. 276, e  successive  mo dificazioni,  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a) al comma  1,  la  lettera  d)  e'  sostituita  dalla
          seguente: 
              «d) di manifestazioni sportive, cultu rali,  fieristiche
          o caritatevoli e di lavori di emergenza o   di  solidarieta'
          anche in caso di committente pubblico»; 
              b) al comma  1,  la  lettera  e)  e'  sostituita  dalla
          seguente: 
              «e) di qualsiasi settore  produttivo  il  sabato  e  la
          domenica e durante i periodi di vacanza d a parte di giovani
          con meno di venticinque anni di eta', reg olarmente iscritti
          a un ciclo di studi  presso  l'universita '  o  un  istituto
          scolastico di ogni ordine e grado e compa tibilmente con gli
          impegni scolastici»; 
              c)  al  comma  1,  lettera  f),  dopo   le  parole:  «di
          attivita' agricole di carattere  stagiona le  effettuate  da
          pensionati», sono inserite le seguenti: « , da casalinghe»; 
              d) al  comma  1  e'  aggiunta,  in  f ine,  la  seguente
          lettera: 
              «h-bis) di qualsiasi settore  produtt ivo  da  parte  di
          pensionati»; 
              e) dopo il comma 1 e' inserito il seg uente: 
              «1-bis. In via sperimentale per il 20 09, prestazioni di
          lavoro accessorio possono essere rese, in  tutti  i  settori
          produttivi e nel limite massimo  di  3.00 0  euro  per  anno
          solare,  da  percettori  di  prestazioni  integrative   del
          salario o di sostegno al reddito compatib ilmente con quanto
          stabilito dall' articolo 19, comma 10, de l decreto-legge 29
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 28 gennaio 2009, n. 2. L'INPS  prov vede  a  sottrarre
          dalla contribuzione figurativa  relativa  alle  prestazioni
          integrative del  salario  o  di  sostegno   al  reddito  gli
          accrediti  contributivi  derivanti  dalle   prestazioni   di
          lavoro accessorio». 
              13. All' articolo 74, comma 1, del de creto  legislativo
          10 settembre 2003, n. 276, le  parole:  « parenti  e  affini
          sino  al  terzo  grado»  sono  sostituite   dalle  seguenti:
          «parenti e affini sino al quarto grado». 
              14.  Restano   validi   ed   efficaci    i   trattamenti
          pensionistici erogati antecedentemente al la data di entrata
          in vigore della legge di conversione del presente decreto a
          seguito degli accertamenti compiuti dall' Istituto nazionale
          per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ai fini
          del conseguimento dei benefici di  cui  a ll'  articolo  13,
          comma 8, della legge 27 marzo 1992, n.  2 57,  e  successive
          modificazioni, sulla  base  dei  curricul a  presentati  dal
          datore di lavoro e della documentazione i ntegrativa,  salvo
          il  caso  di  dolo  dell'interessato   ac certato   in   via
          giudiziale con sentenza definitiva. All'o nere derivante dal
          presente comma, valutato in 700.000 euro per ciascuno degli
          anni 2009, 2010 e 2011, in 600.000 euro p er ciascuno  degli
          anni 2012, 2013 e 2014, in 500.000 euro p er l'anno 2015, in
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          400.000 euro per ciascuno degli  anni  20 16  e  2017  e  in
          200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, si  provvede
          a valere sul Fondo per l'occupazione di c ui  all'  articolo
          1, comma 7, del  decreto-legge  20  maggi o  1993,  n.  148,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236, con pari riduzione dell'autorizza zione di spesa  di
          cui all' articolo 6, comma 4, della legge  8 marzo 2000,  n.
          53. 
              14-bis. Gli effetti della disposizion e di cui al  comma
          14,  primo  periodo,  sono  prorogati  co n  riferimento  ai
          trattamenti pensionistici erogati fino al la data di entrata
          in vigore della presente disposizione, se nza corresponsione
          di arretrati per le eventuali rate di pen sione sospese fino
          alla predetta data. I benefici in questio ne  decadono,  con
          obbligo di integrale restituzione  delle  somme  percepite,
          laddove gli stessi siano stati conseguiti  in base  ad  atti
          costituenti  reato,  accertati  con  sent enza   definitiva.
          All'onere derivante dal presente comma, v alutato in 602.000
          euro per gli anni 2012 e  2013,  322.000  euro  per  l'anno
          2014, 42.000 euro per gli anni dal 2015 a l  2020  e  42.000
          euro a decorrere dall'anno 2021, si provv ede a  valere  sul
          Fondo  sociale  per  occupazione  e   for mazione   di   cui
          all'articolo 18, comma 1, lettera a), del  decreto-legge  29
          novembre 2008, n. 185, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
              14-ter. Ai fini  della  determinazion e  del  diritto  e
          della misura del trattamento  pensionisti co,  nei  casi  di
          lavoratori che risultino, alla data  del  22  giugno  2013,
          cessati  per  mobilita',  oppure  titolar i  di  prestazioni
          straordinarie  a  carico  dei  fondi  di   solidarieta'   o
          autorizzati    alla    prosecuzione    vo lontaria     della
          contribuzione, restano validi ed efficaci   i  provvedimenti
          di certificazione  di  esposizione  all'a mianto  rilasciati
          dall'Istituto  nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli
          infortuni  sul  lavoro,  ai  fini  del  c onseguimento   dei
          benefici di cui all'articolo 13, comma 8,   della  legge  27
          marzo  1992,  n.  257,  e   successive   modificazioni.   I
          provvedimenti di  revoca  delle  certific azioni  rilasciate
          sono  privi   di   effetto,   salvo   il   caso   di   dolo
          dell'interessato accertato in via giudizi ale  con  sentenza
          definitiva. 
              15. All' articolo 7-bis del decreto-l egge  30  dicembre
          2008, n. 207, convertito, con modificazio ni, dalla legge 27
          febbraio 2009, n. 14,  dopo  il  comma  1   e'  aggiunto  il
          seguente: 
              «1-bis. Con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, da adottare entro il 30 giugno 2009, su  proposta
          del   Ministro   per   la   pubblica   am ministrazione    e
          l'innovazione, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
          delle finanze, ferma restando la  disappl icazione  prevista
          dall' articolo 67, comma 2,  del  decreto -legge  25  giugno
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
          agosto 2008, n. 133, delle disposizioni d i cui all'allegato
          B  relativamente  alle  risorse  consider ate  ai  fini  del
          miglioramento  dei  saldi   di   finanza   pubblica,   sono
          individuati, per l'anno 2009,  i  criteri ,  i  tempi  e  le
          modalita'  volti  a  utilizzare   per   l a   contrattazione
          integrativa nonche' per le finalita' di c ui al comma 1  del
          citato articolo 67, in  correlazione  con   l'impegno  e  le
          maggiori prestazioni lavorative, le risor se  derivanti  dal
          processo attuativo delle leggi elencate n el citato allegato
          B eccedenti rispetto a quelle finalizzate  al  miglioramento
          dei saldi di finanza pubblica, valutando a tal  fine  anche
          la possibilita' di utilizzare le maggiori   entrate  proprie
          rispetto a quelle del  triennio  2005-200 7  conseguite  per
          effetto dello svolgimento di attivita' ag giuntive  rispetto
          a quelle istituzionali, nonche' le risors e  disponibili  il
          cui utilizzo sia neutrale sui saldi di fi nanza pubblica». 
              16. All' articolo  18  del  decreto-l egge  29  novembre
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          2008, n. 185, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28
          gennaio 2009,  n.  2,  dopo  il  comma  3   e'  inserito  il
          seguente: 
              «3-bis.   Le   risorse   del   Fondo   per   le    aree
          sottoutilizzate derivanti dall'applicazio ne dell'  articolo
          6-quater  del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133, assegnate dal CIPE al Fondo  di  cui  al  comma  1,
          lettera a), del presente articolo, sono r ipartite, in forza
          dell'accordo del  12  febbraio  2009  tra   il  Governo,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  in
          base ai principi stabiliti all'esito dell a  seduta  del  12
          marzo 2009 della Conferenza permanente pe r i  rapporti  tra
          lo Stato, le regioni e le province autono me di Trento e  di
          Bolzano,   avuto   riguardo   alle   cont ingenti   esigenze
          territoriali derivanti dalla crisi occupa zionale, senza  il
          vincolo di cui al comma 3 del presente ar ticolo». 
              17. Alla lettera b) del comma 1 dell' articolo 37  della
          legge 5 agosto 1981, n.  416,  come  da  ultimo  modificata
          dall'  articolo  41-bis,  comma  6,  del  decreto-legge  30
          dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo le  p arole:  «Ministero
          del lavoro, della salute  e  delle  polit iche  sociali,  di
          concerto con il Ministero dell'economia e   delle  finanze,»
          sono inserite le seguenti: «a seguito di  accordi  recepiti
          in sede di Ministero  del  lavoro,  della   salute  e  delle
          politiche sociali,». 
              18. Sono escluse dal patto di stabili ta' interno  delle
          regioni e delle province autonome di Tren to  e  di  Bolzano
          per gli  anni  2009  e  2010  le  maggior i  spese  correnti
          realizzate con la  quota  di  cofinanziam ento  nazionale  e
          riconducibili  alle   finalita'   degli   assi   prioritari
          «Adattabilita'» e «Occupabilita'»  conseg uenti  all'accordo
          riguardante  gli  interventi  e  le  misu re  anticrisi  con
          riferimento al sostegno del reddito e all e  competenze,  al
          Fondo per le aree sottoutilizzate e alla nettizzazione  dei
          fondi strutturali comunitari  sancito  ne lla  seduta  della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  del
          26 febbraio 2009. 
              19. Ai fini di cui al  comma  18,  pe r  maggiori  spese
          degli anni 2009 e 2010  si  intende,  per   la  gestione  di
          competenza  finanziaria,  la  differenza  tra  gli  impegni
          effettivi e  gli  importi  indicati  per  i  corrispondenti
          esercizi  nella  programmazione  finanzia ria  prevista  dal
          piano  operativo  regionale  (POR)  gia'  approvato   dalla
          Commissione europea alla data dell'accord o di cui al citato
          comma 18 e, per la gestione di cassa, la differenza  tra  i
          pagamenti    effettuati    e    gli    im porti    indicati,
          rispettivamente,  per  gli  esercizi  200 7  e  2008   nella
          programmazione finanziaria prevista dal P OR. 
              20. Al fine di assicurare  l'integral e  utilizzo  delle
          risorse comunitarie e nazionali destinate   agli  interventi
          di  sostegno  al  reddito  e  alle   comp etenze,   di   cui
          all'accordo tra  il  Governo,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e  di  Bolzano  del  1 2  febbraio  2009,
          individuate nell'ambito dei programmi ope rativi  del  Fondo
          sociale europeo 2007/2013 - assi priorita ri «Adattabilita'»
          e «Occupabilita'», il Fondo di rotazione di cui alla  legge
          16 aprile 1987, n. 183, e' autorizzato ad   anticipare,  nei
          limiti delle proprie  disponibilita',  su   richiesta  delle
          regioni e delle province autonome interes sate, le quote dei
          contributi   comunitari    e    statali    previste    fino
          all'annualita' 2010 per  i  predetti  ass i  prioritari.  Le
          risorse anticipate dal citato Fondo di ro tazione  ai  sensi
          del presente comma sono imputate, per la parte comunitaria,
          agli accrediti disposti dall'Unione  euro pea  a  titolo  di
          rimborso delle spese effettivamente  sost enute  e,  per  la
          parte statale, agli stanziamenti  previst i  in  favore  dei
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          medesimi programmi, ai sensi della citata  legge n. 183  del
          1987. 
              21.   Al   fine   di   evitare   la   possibilita'   di
          un'applicazione estesa anche ad altri ent i, e per garantire
          conseguentemente   anche   l'effettivo    rispetto    delle
          disponibilita' finanziarie gia' previste,  l'  articolo  41,
          comma 16-terdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2008,  n.
          207, convertito, con modificazioni, dalla  legge 27 febbraio
          2009, n.  14,  si  interpreta  nel  senso   che  si  applica
          esclusivamente ai soggetti di cui all'  a rticolo  2,  comma
          550, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 , per le finalita'
          di  cui  al  comma  551  del  medesimo  a rticolo  2.  Resta
          confermato  che  alla   relativa   spesa   si   fa   fronte
          esclusivamente nei limiti  delle  risorse   preordinate  nel
          bilancio dello Stato  con  il  citato  ar ticolo  41,  comma
          16-terdecies,  del   decreto-legge   n.   207   del   2008,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e n. 14 del 2009." 

                               Art. 43 
 
                Disposizioni in materia di trapiant i 
 
  1. ((Al terzo comma))  dell'articolo 3 del regio decreto  18  giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, e' aggiun to,  in  fine,  il
seguente periodo:  « ((I  comuni))   trasmettono  i  dati  relativi  al
consenso  o  al  diniego  alla  donazione  degli  o rgani  al  Sistema
informativo trapianti, di cui all'articolo 7, comma  2, della legge  1
aprile 1999, n. 91.». 
  ((1-bis. Il consenso o  il  diniego  alla  donazion e  degli  organi
confluisce nel fascicolo sanitario elettronico di c ui all'articolo 12
del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.   179,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.  2 21,  e  successive
modificazioni.))  
  2. Agli adempimenti di cui al comma 1, si provved e  senza  nuovi  e
maggiori oneri per la  finanza  pubblica,  con  le  risorse  umane  e
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 3  del  Regio   Decreto  del  18
          giugno 1931, n. 773, recante "Approvazion e del testo  unico
          delle leggi di pubblica sicurezza", pubbl icato nella  Gazz.
          Uff. 26 giugno 1931, n. 146, come modific ato dalla presente
          legge: 
              "Art. 3 (art. 159 T.U. 1926) 
              Il sindaco e' tenuto a rilasciare all e  persone  aventi
          nel comune la loro residenza o la  loro  dimora  una  carta
          d'identita' conforme al  modello  stabili to  dal  Ministero
          dell'interno. 
              La carta di identita' ha durata di di eci  anni  e  deve
          essere munita della  fotografia  della  p ersona  a  cui  si
          riferisce. Per i minori di eta' inferiore  a  tre  anni,  la
          validita' della carta d'identita' e' di  tre  anni;  per  i
          minori di  eta'  compresa  fra  tre  e  d iciotto  anni,  la
          validita' e' di cinque anni. Le carte di identita'  di  cui
          all' articolo 7-vicies ter  del  decreto- legge  31  gennaio
          2005, n. 7 , convertito con modificazioni   dalla  legge  31
          marzo 2005, n. 43 , e successive modifich e ed integrazioni,
          devono essere munite anche delle  impront e  digitali  della
          persona a cui si riferiscono. Sono esenta ti dall'obbligo di
          rilevamento  delle  impronte  digitali  i   minori  di  eta'
          inferiore a dodici  anni.  I  Comuni,  tr asmettono  i  dati
          relativi al consenso o  al  diniego  alla   donazione  degli
          organi  al  Sistema  informativo  trapian ti,  di  cui  all'
          articolo 7, comma 2, della legge 1 aprile  1999, n. 91. 
              La   carta   d'identita'   puo'   alt resi'    contenere
          l'indicazione del consenso ovvero del din iego della persona
          cui si riferisce a donare i propri organi  in caso di morte.
          I comuni trasmettono i  dati  relativi  a l  consenso  o  al
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          diniego alla donazione degli organi al Si stema  informativo
          trapianti, di cui all'articolo 7, comma 2 ,  della  legge  1
          aprile 1999, n. 91. 
              La carta d'identita' e' titolo  valid o  per  l'espatrio
          anche per motivi di lavoro negli Stati  m embri  dell'Unione
          europea  e  in  quelli  con  i  quali   v igono,   comunque,
          particolari accordi internazionali. 
              La carta di identita' valida per l'es patrio  rilasciata
          ai minori di eta'  inferiore  agli  anni  quattordici  puo'
          riportare, a richiesta, il nome dei genit ori o di chi ne fa
          le  veci.   L'uso   della   carta   d'ide ntita'   ai   fini
          dell'espatrio dei minori di anni quattord ici e' subordinato
          alla condizione che essi viaggino in comp agnia di  uno  dei
          genitori o di chi ne fa le veci, o che ve nga menzionato, in
          una dichiarazione rilasciata da chi puo' dare  l'assenso  o
          l'autorizzazione, il nome della persona, dell'ente o  della
          compagnia  di  trasporto  a  cui  i  mino ri  medesimi  sono
          affidati. Tale dichiarazione e' convalida ta dalla  questura
          o dalle autorita' consolari in caso di ri lascio all'estero. 
              A decorrere dal 1° gennaio 1999 sulla  carta d'identita'
          deve essere indicata la data di scadenza. " 
              - si riporta l'articolo 12 del  Decre to  Legge  del  18
          ottobre 2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per
          la crescita del Paese",  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  19
          ottobre 2012, n. 245, S.O.: 
              "Art. 12 (Fascicolo sanitario elettro nico e sistemi  di
          sorveglianza nel settore sanitario) 
              1.  Il  fascicolo  sanitario   elettr onico   (FSE)   e'
          l'insieme dei dati e documenti digitali d i tipo sanitario e
          socio-sanitario  generati  da  eventi  cl inici  presenti  e
          trascorsi, riguardanti l'assistito. 
              2.  Il  FSE  e'  istituito  dalle  re gioni  e  province
          autonome, entro il 31  dicembre  2014  ne l  rispetto  della
          normativa  vigente  in  materia  di  prot ezione  dei   dati
          personali, a fini di: (44) 
              a) prevenzione, diagnosi, cura e riab ilitazione; 
              b)  studio  e  ricerca  scientifica  in  campo  medico,
          biomedico ed epidemiologico; 
              c) programmazione sanitaria,  verific a  delle  qualita'
          delle cure e valutazione dell'assistenza sanitaria. 
              Il FSE deve consentire anche  l'acces so  da  parte  del
          cittadino ai servizi sanitari  on  line  secondo  modalita'
          determinate nel decreto di cui al comma 7 . 
              3. Il FSE e' alimentato in maniera co ntinuativa,  senza
          ulteriori oneri per la finanza pubblica, dai  soggetti  che
          prendono  in  cura  l'assistito  nell'amb ito  del  Servizio
          sanitario nazionale e dei servizi socio-s anitari regionali,
          nonche', su richiesta del cittadino, con i dati  medici  in
          possesso dello stesso. 
              3-bis. Il FSE  puo'  essere  alimenta to  esclusivamente
          sulla  base  del  consenso  libero  e  in formato  da  parte
          dell'assistito, il quale puo'  decidere  se  e  quali  dati
          relativi alla propria salute non devono e ssere inseriti nel
          fascicolo medesimo. 
              4. Le finalita' di cui alla lettera a ) del comma 2 sono
          perseguite dai soggetti del Servizio sani tario nazionale  e
          dei servizi socio-sanitari regionali che prendono  in  cura
          l'assistito. 
              5. La consultazione dei dati e docume nti  presenti  nel
          FSE di cui al comma 1, per le finalita' d i cui alla lettera
          a) del comma 2, puo'  essere  realizzata  soltanto  con  il
          consenso dell'assistito e sempre nel risp etto  del  segreto
          professionale, salvo i casi di emergenza sanitaria  secondo
          modalita' individuate a riguardo. Il manc ato  consenso  non
          pregiudica  il  diritto  all'erogazione  della  prestazione
          sanitaria. 
              6. Le finalita' di cui alle lettere b ) e c) del comma 2
          sono perseguite dalle regioni e  dalle  p rovince  autonome,
          nonche' dal Ministero del lavoro e delle politiche  sociali
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          e dal Ministero della salute nei  limiti  delle  rispettive
          competenze attribuite dalla  legge,  senz a  l'utilizzo  dei
          dati  identificativi  degli  assistiti  p resenti  nel  FSE,
          secondo  livelli  di  accesso,  modalita'   e   logiche   di
          organizzazione ed elaborazione dei dati  definiti,  con  il
          decreto di cui al comma 7, in conformita'   ai  principi  di
          proporzionalita',  necessita'   e   indis pensabilita'   nel
          trattamento dei dati personali. 
              6-bis. La consultazione dei dati e  d ocumenti  presenti
          nel FSE, di cui all'ultimo periodo del co mma 2, puo' essere
          realizzata soltanto in forma protetta e  riservata  secondo
          modalita' determinate dal decreto di cui  al  comma  7.  Le
          interfacce, i sistemi e le applicazioni  software  adottati
          devono assicurare piena interoperabilita'  tra le  soluzioni
          secondo modalita' determinate dal decreto  di cui  al  comma
          7. 
              7. Fermo restando quanto previsto  da ll'  articolo  15,
          comma 25-bis, di cui al decreto-legge 6 l uglio 2012, n.  95
          , convertito, con modificazioni, dalla le gge 7 agosto 2012,
          n. 135 , entro 90 giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  con
          decreto del Ministro della salute e del  Ministro  delegato
          per l'innovazione tecnologica, di concert o con il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e la semp lificazione  e  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          acquisito il parere del Garante per la pr otezione dei  dati
          personali, ai  sensi  dell'  articolo  15 4,  comma  4,  del
          decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196   ,   sono
          stabiliti:  i   contenuti   del   FSE   e    i   limiti   di
          responsabilita' e i compiti  dei  soggett i  che  concorrono
          alla sua implementazione, i sistemi di co difica  dei  dati,
          le garanzie e  le  misure  di  sicurezza  da  adottare  nel
          trattamento dei dati personali  nel  risp etto  dei  diritti
          dell'assistito, le modalita' e i livelli  diversificati  di
          accesso al FSE da parte dei soggetti di c ui ai commi 4, 5 e
          6, la definizione e le relative modalita'   di  attribuzione
          di un codice identificativo univoco dell' assistito che  non
          consenta  l'identificazione  diretta  del l'interessato,   i
          criteri  per  l'interoperabilita'   del   FSE   a   livello
          regionale, nazionale ed europeo, nel risp etto delle  regole
          tecniche del sistema pubblico di connetti vita'. 
              8. Le disposizioni recate  dal  prese nte  articolo  non
          comportano nuovi o maggiori oneri a  cari co  della  finanza
          pubblica e le amministrazioni interessate   provvedono  alle
          attivita' di competenza nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente. 
              9. La cabina  di  regia  per  l'attua zione  dell'Agenda
          digitale italiana, di cui all' articolo 4 7,  comma  2,  del
          decreto-legge 9 febbraio  2012,  n.  5  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  4  aprile  2 012,  n.  35  ,  e
          successive modificazioni,  e'  integrata  per  gli  aspetti
          relativi al settore sanitario con un  com ponente  designato
          dal Ministro della salute, il  cui  incar ico  e'  svolto  a
          titolo gratuito. 
              10.  I  sistemi  di  sorveglianza  e  i   registri   di
          mortalita', di tumori e di altre patologi e, di  trattamenti
          costituiti da trapianti di cellule e tess uti e  trattamenti
          a base di medicinali per terapie  avanzat e  o  prodotti  di
          ingegneria tessutale e di impianti protes ici sono istituiti
          ai fini di prevenzione, diagnosi,  cura  e  riabilitazione,
          programmazione sanitaria,  verifica  dell a  qualita'  delle
          cure, valutazione dell'assistenza sanitar ia  e  di  ricerca
          scientifica in ambito medico, biomedico  ed  epidemiologico
          allo scopo di  garantire  un  sistema  at tivo  di  raccolta
          sistematica di dati anagrafici, sanitari ed  epidemiologici
          per registrare e caratterizzare tutti i c asi di rischio per
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          la salute, di una particolare malattia o di una  condizione
          di salute rilevante in una popolazione de finita. 
              11. I sistemi di sorveglianza e i reg istri  di  cui  al
          comma 10 sono istituiti  con  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri,  su  proposta  de l  Ministro  della
          salute, previa intesa in sede di Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di Bolzano e acquisito il  pa rere  del  Garante
          per la protezione  dei  dati  personali.  Gli  elenchi  dei
          sistemi di sorveglianza e dei registri  d i  mortalita',  di
          tumori e di altre patologie, di trattamen ti  costituiti  da
          trapianti di cellule e tessuti  e  tratta menti  a  base  di
          medicinali per terapie avanzate o  prodot ti  di  ingegneria
          tessutale  e  di   impianti   protesici   sono   aggiornati
          periodicamente con  la  stessa  procedura .  L'attivita'  di
          tenuta e aggiornamento dei  registri  di  cui  al  presente
          comma e' svolta con le risorse disponibil i in via ordinaria
          e rientra tra le attivita' istituzionali  delle  aziende  e
          degli enti del Servizio sanitario naziona le. 
              12. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano possono istituire con  propria  l egge  registri  di
          tumori e di altre patologie, di mortalita '  e  di  impianti
          protesici di rilevanza regionale e provin ciale  diversi  da
          quelli di cui al comma 10. 
              13. Fermo restando quanto previsto da ll'  articolo  15,
          comma 25-bis, di cui al decreto-legge 6 l uglio 2012, n.  95
          , convertito, con modificazioni, dalla le gge 7 agosto 2012,
          n. 135 ,  con  regolamento,  da  adottare   ai  sensi  dell'
          articolo 17, comma 1, della legge 23 agos to 1988, n. 400  ,
          e successive modificazioni, su proposta d el Ministro  della
          salute, acquisito il parere del Garante p er  la  protezione
          dei dati personali e previa intesa in  se de  di  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  entro  diciotto
          mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,
          sono individuati, in conformita' alle dis posizioni  di  cui
          agli articoli 20 , 22  e  154  del  codic e  in  materia  di
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto
          legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  ,   e   successive
          modificazioni, i soggetti  che  possono  avere  accesso  ai
          registri di cui al presente articolo, e i  dati che  possono
          conoscere, nonche' le misure per la custo dia e la sicurezza
          dei dati. 14. I contenuti del regolamento  di cui  al  comma
          13  devono  in  ogni  caso  informarsi   ai   principi   di
          pertinenza, non eccedenza, indispensabili ta'  e  necessita'
          di cui agli articoli 3, 11 e 22 del codic e  in  materia  di
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196 . 
              15. Per  l'attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al
          presente articolo, le regioni e province autonome, possono,
          nel principio dell'ottimizzazione e razio nalizzazione della
          spesa  informatica,  anche  mediante  la   definizione   di
          appositi    accordi    di    collaborazio ne,     realizzare
          infrastrutture tecnologiche per il FSE co ndivise a  livello
          sovra-regionale, ovvero avvalersi, anche mediante riuso, ai
          sensi del decreto legislativo 7 marzo 200 5, n. 82  ,  delle
          infrastrutture tecnologiche per il FSE  a   tale  fine  gia'
          realizzate  da  altre  regioni  o  dei  s ervizi  da  queste
          erogate, ovvero avvalersi dell'infrastrut tura centrale  per
          il FSE, fruibile in modalita' cloud compu ting e conforme ai
          criteri stabiliti dal decreto  di  cui  a l  comma  7,  resa
          disponibile dall'Agenzia per l'Italia dig itale, avvalendosi
          della societa' di cui al comma 15  dell'  articolo  83  del
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133 . 
              15-bis. Entro il 31 dicembre  2013,  le  regioni  e  le
          province  autonome  presentano  all'Agenz ia  per   l'Italia
          digitale il piano di progetto per la real izzazione del FSE. 
              15-ter. L'Agenzia  per  l'Italia  dig itale  sulla  base
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          delle  esigenze  avanzate  dalle  regioni   nell'ambito  dei
          rispettivi piani cura la progettazione e  la  realizzazione
          dell'infrastruttura centrale per il FSE d i cui al comma 15. 
              15-quater.  L'Agenzia  per  l'Italia  digitale   e   il
          Ministero della salute operano congiuntam ente, per le parti
          di rispettiva competenza, al fine di: 
              a) valutare e approvare, entro 60 gio rni,  i  piani  di
          progetto presentati dalle regioni e provi nce  autonome  per
          la realizzazione del FSE, verificandone l a  conformita'  ai
          criteri stabiliti dal decreto di cui al c omma 7; 
              b) monitorare la realizzazione del FS E, da parte  delle
          regioni e province  autonome,  conformeme nte  ai  piani  di
          progetto approvati. 
              15-quinquies. Per la realizzazione  d ell'infrastruttura
          centrale di FSE di cui al  comma  15,  e'   autorizzata  una
          spesa non superiore ai 10 milioni di euro  per il 2014 e  ai
          5 milioni di euro a decorrere dal  2015,  da  definirsi  su
          base annua con decreto del Ministero dell 'economia e  delle
          finanze su proposta dell'Agenzia per l'It alia digitale." 

                               Art. 44 
 
((Riconoscimento  del   servizio   prestato   press o   le   pubbliche
  amministrazioni di altri Stati  membri  e  sempli ficazioni  per  la
  certificazione di qualita' delle materie prime  u tilizzate  per  la
  produzione   di   medicinali))    nonche'   disposizioni   per    la
  classificazione dei  farmaci  orfani  e  di  ecce zionale  rilevanza
  terapeutica 
 
  1. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 8  aprile  2008,  n.
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2008, n. 101,
dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:  « ((Relativamente  al
personale  delle  aree))   della  dirigenza  medica,   veterinaria   e
sanitaria  che  presta  servizio  presso   le   str utture   sanitarie
pubbliche, per le quali l'ordinamento italiano rich iede, ai fini  del
riconoscimento   di   vantaggi   economici   o   pr ofessionali,   che
l'esperienza  professionale  e  l'anzianita'  siano   maturate   senza
soluzione di continuita',  tale  condizione  non  s i  applica  se  la
soluzione di continuita' dipende dal  passaggio  de ll'interessato  da
una struttura sanitaria, di cui alla legge 10 lugli o 1960, n. 735, di
uno Stato membro a quella di un altro Stato membro» . 
  2. All'onere derivante dal comma 1 si provvede co n le  risorse  del
fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987,
n. 183, che a tale scopo sono versate all'entrata d el bilancio  dello
Stato per essere riassegnate al Fondo sanitario  na zionale,  ai  fini
della successiva erogazione alle  regioni,  sulla  base  di  apposito
riparto, da effettuare con decreto  del  Ministro  della  salute,  di
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il
Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  la   semplificazione,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no. 
  3. Fino alla data di entrata in vigore del decret o  legislativo  di
recepimento della direttiva 2011/62/UE, non si appl ica il disposto di
cui  al  primo  periodo  dell'articolo  54,  comma  3,  del   decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive mo dificazioni.  Fino
alla stessa data, le materie prime di cui all'artic olo 54,  comma  2,
del medesimo decreto legislativo, anche  importate  da  paesi  terzi,
devono essere corredate di una certificazione di qu alita' che attesti
la conformita' alle norme di  buona  fabbricazione  rilasciata  dalla
persona qualificata responsabile della produzione d el medicinale  che
utilizza le materie prime. Resta ferma la possibili ta',  per  l'AIFA,
di effettuare ispezioni dirette a  verificare  la  conformita'  delle
materie prime alla certificazione resa. 
  4. Il comma 3-bis  dell'articolo  54  del  decret o  legislativo  24
aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, e'  abrogato. 
  ((4-bis. All'articolo 12, comma 5, primo periodo, d el decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica zioni, dalla legge
8 novembre 2012, n. 189, le parole: «Fatta eccezion e per i medicinali
per i quali e' stata presentata domanda  ai  sensi  del  comma  3,  i
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medicinali» sono sostituite dalle seguenti: «I medi cinali».))  
  ((4-ter. Dopo il comma 5  dell'articolo  12  del  d ecreto-legge  13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8
novembre 2012, n. 189, sono inseriti i seguenti:))  
  ((«5-bis. L'AIFA valuta, ai  fini  della  classific azione  e  della
rimborsabilita' da parte del Servizio sanitario naz ionale, i  farmaci
di cui al comma 3, per  i  quali  e'  stata  presen tata  la  relativa
domanda di  classificazione  di  cui  al  comma  1,   corredata  della
necessaria documentazione, in via prioritaria  e  d ando  agli  stessi
precedenza  rispetto  ai   procedimenti   pendenti   alla   data   di
presentazione della domanda di classificazione  di  cui  al  presente
comma, anche attraverso la fissazione di sedute  st raordinarie  delle
competenti Commissioni. In tal caso, il termine di cui  al  comma  4,
primo periodo, e' ridotto a cento giorni.))  
  ((5-ter. In caso di mancata presentazione entro tre nta  giorni  dal
rilascio  dell'autorizzazione  all'immissione  in  commercio  di   un
medicinale di cui al comma 3,  l'AIFA  sollecita  l 'azienda  titolare
della  relativa  autorizzazione   all'immissione   in   commercio   a
presentare la domanda di classificazione di cui al comma  1  entro  i
successivi trenta giorni. Decorso  inutilmente  tal e  termine,  viene
data informativa nel sito istituzionale dell'AIFA  e  viene  meno  la
collocazione nell'apposita sezione di cui al comma 5».))  
  ((4-quater. Nelle more dell'emanazione della discip lina organica in
materia di condizioni assicurative per gli esercent i  le  professioni
sanitarie, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8  novembre  2012,
n. 189, e al fine di agevolare l'accesso alla coper tura  assicurativa
anche   per   i   giovani   esercenti   le   profes sioni   sanitarie,
incentivandone l'occupazione,  nonche'  di  consent ire  alle  imprese
assicuratrici e agli esercenti  stessi  di  adeguar si  alla  predetta
disciplina, il comma 5.1 dell'articolo 3 del decret o-legge 13  agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e' sostituito dal seguente:))  
  ((«5.1. Limitatamente agli esercenti le professioni  sanitarie,  gli
obblighi di cui al comma 5, lettera )) e) ((, si applicano decorsi  due
anni dalla data di entrata in vigore del decreto de l Presidente della
Repubblica di cui all'alinea del medesimo comma 5». ))  
  ((4-quinquies. All'articolo 37 del decreto  legisla tivo  24  aprile
2006, n. 219, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguen te:))  
  ((«1-bis.  Nei  casi  di  modificazioni  apportate   al   foglietto
illustrativo, l'AIFA autorizza la vendita al pubbli co  delle  scorte,
subordinandola alla consegna al cliente, a cura del  farmacista, di un
foglietto sostitutivo conforme a quello autorizzato ».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 5 del  decret o-legge  8  aprile
          2008, n. 59, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6
          giugno 2008, n.  101,  recante  "Disposiz ioni  urgenti  per
          l'attuazione  di  obblighi  comunitari  e   l'esecuzione  di
          sentenze della Corte di giustizia delle C omunita' europee",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 9  aprile  20 08,  n.  84,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 5 (Disposizioni in materia di r iconoscimento  del
          servizio pubblico svolto nell'ambito  del l'Unione  europea.
          Esecuzione della sentenza della Corte di giustizia resa  in
          data 26 dicembre 2006 nella causa  C-371/ 04.  Procedura  di
          infrazione n. 2002/4888) 
              1. Le amministrazioni pubbliche tenut e al rispetto  del
          principio di libera circolazione dei lavo ratori di cui agli
          articoli  39  del  Trattato  che  istitui sce  la  Comunita'
          europea e 7 del regolamento (CEE) n. 1612 /68 del Consiglio,
          del 15 ottobre  1968,  salve  piu'  favor evoli  previsioni,
          valutano, ai  fini  giuridici  ed  econom ici,  l'esperienza
          professionale  e  l'anzianita'   acquisit e   da   cittadini
          comunitari nell'esercizio di un'attivita'  analoga a  quella
          considerata   rilevante   e   svolta    p resso    pubbliche
          amministrazioni di un altro Stato membro,  anche in  periodi
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          antecedenti all'adesione del medesimo all 'Unione europea, o
          presso organismi dell'Unione europea seco ndo condizioni  di
          parita'   rispetto   a    quelle    matur ate    nell'ambito
          dell'ordinamento italiano. Relativamente al personale delle
          aree della dirigenza medica, veterinaria  e  sanitaria  che
          presta servizio presso le  strutture  san itarie  pubbliche,
          per le quali l'ordinamento italiano richi ede, ai  fini  del
          riconoscimento di vantaggi economici o  p rofessionali,  che
          l'esperienza professionale e  l'anzianita '  siano  maturate
          senza soluzione di  continuita',  tale  c ondizione  non  si
          applica  se  la  soluzione  di  continuit a'   dipende   dal
          passaggio dell'interessato da una struttu ra  sanitaria,  di
          cui alla legge 10 luglio 1960, n. 735, di  uno Stato  membro
          a quella di un altro Stato membro.  Sono  inapplicabili  le
          disposizioni  normative  e  le   clausole    dei   contratti
          collettivi contrastanti con  il  presente   comma.  Ai  fini
          dell'accesso rimane fermo quanto previsto  dall'articolo  38
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165." 
              -si riporta l'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n.
          183, recante  "Coordinamento  delle  poli tiche  riguardanti
          l'appartenenza  dell'Italia  alle  Comuni ta'   europee   ed
          adeguamento dell'ordinamento interno  agl i  atti  normativi
          comunitari", pubblicata nella Gazz. Uff. 13 maggio 1987, n.
          109, S.O: 
              "Art. 5 (Fondo di rotazione) 
              1. E' istituito, nell'ambito del Mini stero del tesoro -
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
              2. Il fondo di rotazione di cui al co mma 1 si avvale di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
              a) le disponibilita' residue  del  fo ndo  di  cui  alla
          legge 3 ottobre 1977,  n.  863  ,  che  v iene  soppresso  a
          decorrere dalla data di inizio della oper ativita' del fondo
          di cui al comma 1; 
              b) le somme erogate dalle istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
              c) le somme da individuare annualment e in sede di legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2, comma  1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
              d) le somme annualmente determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
              3. Restano salvi  i  rapporti  finanz iari  direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui all'articolo  2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile 197 1,  n.  321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748." 
              - la direttiva del Parlamento Europeo  e  del  Consiglio
          che modifica la direttiva  2001/83/CE,  r ecante  un  codice
          comunitario relativo ai medicinali per us o umano,  al  fine
          di impedire  l'ingresso  di  medicinali  falsificati  nella
          catena di fornitura legale (Testo  rileva nte  ai  fini  del
          SEE), e' stata pubblicata nella G.U.U.E. 1 luglio 2011,  n.
          L 174. 
              - si riporta l'articolo 54, del decre to legislativo  24
          aprile 2006, n. 219  recante  "Attuazione   della  direttiva
          2001/83/CE (e successive direttive di mod ifica) relativa ad
          un codice comunitario  concernente  i  me dicinali  per  uso
          umano,  nonche'  della  direttiva  2003/9 4/CE",  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 21 giugno 2006, n. 142, S.O.: 
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              "Art. 54. (Specificazione dell'ambito   di  applicazione
          della disciplina  relativa  all'autorizza zione  a  produrre
          medicinali) 
              1. Le disposizioni degli  articoli  5 0,  51,  52  e  53
          disciplinano anche l'esecuzione di operaz ioni  parziali  di
          preparazione,  di  divisione   e   di   c onfezionamento   e
          presentazione  di  medicinali,  nonche'   l'esecuzione   di
          controlli di qualita' di medicinali nei c asi previsti dalla
          legge. 
              2.  Il  presente  titolo  si  applica    altresi'   alle
          attivita' di produzione di sostanze attiv e utilizzate  come
          materie  prime  per  la  produzione  di   medicinali,   con
          riferimento sia alle fasi di produzione t otale  o  parziale
          sia  all'importazione  di  una   sostanza    attiva,   anche
          utilizzata essa stessa come materia prima  per la produzione
          o  estrazione  di  altre  sostanze  attiv e,  come  definito
          nell'allegato I, parte I, punto 3.2.1.1.b ), sia alle  varie
          operazioni di divisione,  confezionamento   o  presentazione
          che precedono  l'incorporazione  della  m ateria  prima  nel
          medicinale,   compresi   il    riconfezio namento    e    la
          rietichettatura effettuati da un distribu tore  all'ingrosso
          di materie prime. 
              3. Per le materie prime anche importa te da Stati  terzi
          deve essere disponibile un certificato di  conformita'  alle
          norme di buona  fabbricazione  rilasciato   all'officina  di
          produzione  dalle  Autorita'  competenti   di   uno   Stato
          dell'Unione europea. Per le domande di  A IC  presentate  ai
          sensi del capo V, titolo III  del  presen te  decreto  e  ai
          sensi  del  regolamento  (CE)  n.  726/20 04,  la  messa   a
          disposizione del certificato  non  e'  ob bligatoria,  fatto
          salvo quanto previsto  dalle  relative  l inee  guida.  Sono
          fatti salvi eventuali accordi di mutuo  r iconoscimento  dei
          sistemi ispettivi stipulati dall'Unione e uropea  con  Paesi
          terzi. Per le modalita' operative verra' fatto  riferimento
          a quanto disposto dal testo di tali accor di.  Le  attivita'
          previste dal presente comma vengono svolt e nei limiti delle
          risorse umane  e  strumentali  disponibil i  a  legislazione
          vigente e senza nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
          pubblica . 
              3-bis. (abrogato) 
              4. Il possesso da parte del produttor e di materie prime
          di un  certificato  di  conformita'  alle   norme  di  buona
          fabbricazione   rilasciato   da   un'Auto rita'   competente
          nell'ambito   della   Comunita'   europea     non    esonera
          l'importatore o il produttore del medicin ale  finito  dalla
          responsabilita' dell'esecuzione di contro lli sulla  materia
          prima e dalle verifiche sul produttore. 
              4-bis. La produzione di  una  specifi ca  materia  prima
          farmacologicamente  attiva  destinata  es clusivamente  alla
          produzione di  medicinali  sperimentali  da  utilizzare  in
          sperimentazioni  cliniche  di  fase  I  n on  necessita   di
          specifica autorizzazione, se, previa noti fica  all'AIFA  da
          parte  del  titolare  dell'officina,  e'   effettuata   nel
          rispetto delle norme di buona fabbricazio ne in  un'officina
          autorizzata    alla    produzione    di    materie    prime
          farmacologicamente attive. Entro il 31 di cembre 2014 l'AIFA
          trasmette al Ministro della salute e pubb lica nel suo  sito
          internet   una   relazione    sugli    ef fetti    derivanti
          dall'applicazione della disposizione  di  cui  al  presente
          comma e sui possibili  effetti  della  es tensione  di  tale
          disciplina  ai  medicinali  sperimentali  impiegati   nelle
          sperimentazioni cliniche di fase  II.  La   relazione  tiene
          adeguatamente  conto  anche  degli   inte rventi   ispettivi
          effettuati dall'AIFA presso le officine d i produzione delle
          materie prime farmacologicamente attive."  
              -  si  riporta  l'articolo  12,  del  decreto-legge  13
          settembre 2012,  n.  158,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, reca nte  "Disposizioni
          urgenti per promuovere lo sviluppo del  P aese  mediante  un
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          piu' alto livello di tutela della salute" , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 13 settembre 2012, n. 214, com e modificato dalla
          preente legge: 
              "Art. 12 (Procedure concernenti i med icinali) 
              1. La domanda di classificazione di u n medicinale fra i
          medicinali  erogabili  a  carico  del  Se rvizio   sanitario
          nazionale ai sensi dell'articolo 8, comma  10,  della  legge
          24 dicembre 1993, n. 537, e  successive  modificazioni,  e'
          istruita   dall'Agenzia   italiana   del   farmaco   (AIFA)
          contestualmente alla contrattazione del r elativo prezzo, ai
          sensi dell'articolo 48,  comma  33,  del  decreto-legge  30
          settembre 2003, n. 269, convertito, conmo dificazioni, dalla
          legge 24 novembre 2003, n. 326. 
              2. Fatto salvo  il  disposto  del  co mma  3,  l'azienda
          farmaceutica  interessata  puo'  presenta re   all'AIFA   la
          domanda di classificazione di cui al comm a  1  e  di  avvio
          della procedura di contrattazione del pre zzo soltanto  dopo
          aver ottenuto l'autorizzazione all'immiss ione in  commercio
          del medicinale  prevista  dall'articolo  6,  comma  1,  del
          decreto legislativo 24 aprile 2006, n.  2 19,  e  successive
          modificazioni. 
              3. In deroga  al  disposto  del  comm a  2,  la  domanda
          riguardante farmaci orfani ai sensi del r egolamento (CE) n.
          141/2000 del Parlamento europeo e  del  C onsiglio,  del  16
          dicembre 1999, o altri  farmaci  di  ecce zionale  rilevanza
          terapeutica   e   sociale   previsti   in    una   specifica
          deliberazione  dell'AIFA,  adottata   su   proposta   della
          Commissione consultiva tecnico-scientific a,  o  riguardante
          medicinali   utilizzabili   esclusivament e   in    ambiente
          ospedaliero o  in  strutture  ad  esso  a ssimilabili,  puo'
          essere     presentata     anteriormente     al     rilascio
          dell'autorizzazione all'immissione in com mercio. 
              4.   L'AIFA   comunica   all'interess ato   le   proprie
          determinazioni entro  centottanta  giorni   dal  ricevimento
          della domanda. Il rigetto della domanda  e'  comunicato  al
          richiedente  unitamente   al   parere   d ella   Commissione
          consultiva tecnico-scientifica  o  del  C omitato  prezzi  e
          rimborso sul  quale  la  decisione  e'  f ondata.  Parimenti
          documentata e' la  comunicazione  della  determinazione  di
          esclusione di un medicinale in precedenza  classificato  fra
          i farmaci erogabili dal Servizio sanitari o nazionale. 
              5.   I   medicinali   per   i   quali    e'   rilasciata
          un'autorizzazione all'immissione in comme rcio comunitaria a
          norma del  regolamento  (CE)  n.  726/200 4  del  Parlamento
          europeo e del Consiglio, del 31 marzo 200 4, del regolamento
          (CE) n. 1901/2006 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,
          del 12 dicembre 2006, o del regolamento ( CE)  n.  1394/2007
          del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  13  novembre
          2007, o un'autorizzazione all'immissione  in  commercio  ai
          sensi del decreto legislativo 24 aprile 2 006, n. 219,  sono
          automaticamente collocati in apposita sez ione, dedicata  ai
          farmaci non ancora valutati ai fini della   rimborsabilita',
          della classe di cui all'articolo 8, comma  10,  lettera  c),
          della  legge  24  dicembre  1993,  n.  53 7,  e   successive
          modificazioni, nelle more  della  present azione,  da  parte
          dell'azienda  interessata,  di  un'eventu ale   domanda   di
          diversa classificazione ai sensi della ci tata  disposizione
          legislativa.  Entro   sessanta   giorni   dalla   data   di
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de ll'Unione  europea
          della decisione della Commissione europea  sulla domanda  di
          autorizzazione all'immissione  in  commer cio  a  norma  del
          regolamento (CE)  n.  726/2004,  del  reg olamento  (CE)  n.
          1901/2006 o  del  regolamento  (CE)  n.  1394/2007,  l'AIFA
          pubblica nella Gazzetta Ufficiale un prov vedimento  recante
          la  classificazione  del  medicinale  ai  sensi  del  primo
          periodo del presente comma e il suo  regi me  di  fornitura.
          Per  i  medicinali  autorizzati  ai   sen si   del   decreto
          legislativo 24 aprile 2006, n. 219,  le  indicazioni  della
          classificazione ai sensi del  primo  peri odo  del  presente
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          comma  e  del  regime  di  fornitura   so no   incluse   nel
          provvedimento   di   autorizzazione    al l'immissione    in
          commercio.  In   ogni   caso,   prima   d ell'inizio   della
          commercializzazione,   il   titolare    d ell'autorizzazione
          all'immissione in commercio e' tenuto a c omunicare all'AIFA
          il  prezzo  ex  factory  e  il  prezzo  a l   pubblico   del
          medicinale. Le disposizioni del presente comma si applicano
          anche ai medicinali oggetto di importazio ne parallela. 
              5-bis. L'AIFA valuta, ai fini della  classificazione  e
          della  rimborsabilita'  da  parte  del  S ervizio  sanitario
          nazionale, i farmaci di cui al comma  3,  per  i  quali  e'
          stata presentata la relativa domanda di c lassificazione  di
          cui al comma 1, corredata della necessari a  documentazione,
          in via prioritaria e dando agli stessi pr ecedenza  rispetto
          ai procedimenti pendenti alla data di  pr esentazione  della
          domanda di classificazione di cui al pres ente comma,  anche
          attraverso la  fissazione  di  sedute  st raordinarie  delle
          competenti Commissioni. In tal caso, il t ermine di  cui  al
          comma 4, primo periodo, e' ridotto a cent o giorni. 
              5-ter. In caso di mancata  presentazi one  entro  trenta
          giorni dal rilascio dell'autorizzazione  all'immissione  in
          commercio di un  medicinale  di  cui  al  comma  3,  l'AIFA
          sollecita l'azienda titolare della relati va  autorizzazione
          all'immissione in commercio  a  presentar e  la  domanda  di
          classificazione di cui al comma 1 entro i  successivi trenta
          giorni.  Decorso  inutilmente  tale  term ine,  viene   data
          informativa nel sito istituzionale dell'A IFA e  viene  meno
          la collocazione nell'apposita sezione di cui al comma 5. 
              6. Fatto in ogni caso  salvo  il  dis posto  dell'ultimo
          periodo del comma 1 dell'articolo 11 del presente  decreto,
          ciascun  medicinale  che  abbia   le   ca ratteristiche   di
          medicinale generico,  di  cui  all'artico lo  10,  comma  5,
          lettera b), del decreto legislativo 24 ap rile 2006, n. 219,
          o di medicinale biosimilare, di cui all'a rticolo 10,  comma
          7, dello  stesso  decreto,  e'  automatic amente  collocato,
          senza contrattazione del prezzo, nella cl asse di rimborso a
          cui  appartiene  il  medicinale  di   rif erimento   qualora
          l'azienda  titolare  proponga  un  prezzo   di  vendita   di
          evidente convenienza per il Servizio  san itario  nazionale.
          E' considerato tale il prezzo che, rispet to  a  quello  del
          medicinale di riferimento, presenta un ri basso almeno  pari
          a quello stabilito con decreto adottato d al Ministro  della
          salute, su proposta dell'AIFA, in  rappor to  ai  volumi  di
          vendita previsti. Le disposizioni  del  p resente  comma  si
          applicano  anche  ai  medicinali  oggetto   di  importazione
          parallela. 
              7.   Quando   e'   autorizzata   un'e stensione    delle
          indicazioni terapeutiche di un medicinale   autorizzato  per
          l'immissione in commercio secondo la proc edura prevista dai
          regolamenti  comunitari  di  cui  al   co mma   5   e   gia'
          classificato come farmaco erogabile dal S ervizio  sanitario
          nazionale, il medicinale non puo' essere prescritto per  le
          nuove indicazioni con onere a carico del Servizio sanitario
          nazionale  prima  della  conclusione  del la  procedura   di
          contrattazione del prezzo e della correla ta conferma  della
          rimborsabilita'  del  medicinale  medesim o,  nonche'  della
          pubblicazione, da parte  dell'AIFA,  del  nuovo  prezzo  ai
          sensi  della  normativa  vigente.  Quando   e'   autorizzata
          un'estensione  delle   indicazioni   tera peutiche   di   un
          medicinale  autorizzato  per  l'immission e   in   commercio
          secondo le disposizioni del decreto legis lativo  24  aprile
          2006, n. 219, e gia' classificato  come  farmaco  erogabile
          dal Servizio  sanitario  nazionale,  il  provvedimento  che
          autorizza  l'estensione  delle   indicazi oni   terapeutiche
          contiene, altresi', il prezzo concordato  in  seguito  alla
          nuova procedura di contrattazione del pre zzo e di  conferma
          della rimborsabilita' del medicinale. 
              8. All'articolo 15 della legge 21 ott obre 2005, n. 219,
          e successive modificazioni, e' abrogato i l comma 6. 
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              9. Le competenze in materia di sperim entazione  clinica
          dei medicinali attribuite dal decreto leg islativo 24 giugno
          2003,  n.  211,  all'Istituto  superiore  di  sanita'  sono
          trasferite  all'AIFA,  la  quale  si  avv ale  del  predetto
          Istituto, senza nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della
          finanza pubblica, ai  fini  dell'esercizi o  delle  funzioni
          trasferite, secondo modalita'  stabilite  con  decreto  del
          Ministro della salute, sentiti i due enti  interessati. Fino
          all'adozione  del  decreto  del  Ministro    della   salute,
          l'Istituto superiore di sanita', raccorda ndosi con  l'AIFA,
          svolge le competenze ad esso gia'  attrib uite,  secondo  le
          modalita'  previste  dalle  disposizioni  previgenti.  Sono
          altresi'  trasferite  all'AIFA   le   com petenze   di   cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera t), nume ri  1)  e  1-bis),
          del decreto  legislativo  24  giugno  200 3,  n.  211.  Sono
          confermate in capo all'AIFA le  competenz e  in  materia  di
          sperimentazione clinica di medicinali att ribuite dal citato
          decreto legislativo n. 211  del  2003  al   Ministero  della
          salute e trasferite all'AIFA ai sensi del l'articolo 48  del
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  e
          successive modificazioni. 
              10 Entro il 30 giugno 2013  ciascuna  delle  regioni  e
          delle province autonome di Trento e di Bo lzano  provvede  a
          riorganizzare  i  comitati  etici  istitu iti  nel   proprio
          territorio, attenendosi ai seguenti crite ri: 
              a)  a  ciascun  comitato  etico   e'   attribuita   una
          competenza territoriale di una o piu' pro vince, in modo che
          sia rispettato il parametro di un comitat o per ogni milione
          di abitanti, fatta salva la possibilita'  di  prevedere  un
          ulteriore comitato etico, con competenza  estesa  a  uno  o
          piu' istituti di ricovero e cura a caratt ere scientifico; 
              b) la scelta dei comitati da conferma re tiene conto del
          numero dei pareri  unici  per  sperimenta zione  clinica  di
          medicinali emessi nel corso dell'ultimo t riennio; 
              c) la competenza di ciascun comitato  puo'  riguardare,
          oltre alle sperimentazioni cliniche  dei  medicinali,  ogni
          altra questione sull'uso dei medicinali e   dei  dispositivi
          medici, sull'impiego di procedure chirurg iche e cliniche  o
          relativa  allo  studio  di  prodotti  ali mentari  sull'uomo
          generalmente  rimessa,  per  prassi  inte rnazionale,   alle
          valutazioni dei comitati; 
              d) sono assicurate l'indipendenza di ciascun comitato e
          l'assenza di rapporti gerarchici tra dive rsi comitati. 
              11. Con decreto del Ministro della sa lute, su  proposta
          dell'AIFA per i profili di sua competenza , d'intesa con  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
          dettati criteri per la composizione dei  comitati  etici  e
          per il loro funzionamento. Fino alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del predetto decreto  continuano  ad  applicarsi  le
          norme vigenti alla data di entrata in vig ore della legge di
          conversione del presente decreto. 
              12 A decorrere dal 1° luglio  2013,  la  documentazione
          riguardante studi clinici sui medicinali  disciplinati  dal
          decreto legislativo 24 giugno  2003,  n.  211,  e'  gestita
          esclusivamente  con  modalita'  telematic he,  attraverso  i
          modelli   standard   dell'Osservatorio   nazionale    sulla
          sperimentazione clinica dell'AIFA." 
              -  si  riporta  l'articolo  3  del   decreto-legge   13
          settembre 2012,  n.  158,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, reca nte  "Disposizioni
          urgenti per promuovere lo sviluppo del  P aese  mediante  un
          piu' alto livello di tutela della salute" , pubblicato nella
          Gazz. Uff. 13 settembre 2012, n. 214: 
              "Art. 3 (Responsabilita'  professiona le  dell'esercente
          le professioni sanitarie) 
              1.  L'esercente  la  professione  san itaria  che  nello
          svolgimento della propria  attivita'  si  attiene  a  linee
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          guida  e  buone  pratiche   accreditate   dalla   comunita'
          scientifica non risponde penalmente  per  colpa  lieve.  In
          tali  casi  resta   comunque   fermo   l' obbligo   di   cui
          all'articolo 2043 del  codice  civile.  I l  giudice,  anche
          nella determinazione  del  risarcimento  del  danno,  tiene
          debitamente conto della condotta di cui a l primo periodo. 
              2.  Con  decreto  del  Presidente   d ella   Repubblica,
          adottato ai sensi dell'articolo 17, comma  1, della legge 23
          agosto 1988, n. 400, da emanare entro il 30 giugno 2013, su
          proposta del Ministro  della  salute,  di   concerto  con  i
          Ministri dello sviluppo economico e dell' economia  e  delle
          finanze, sentite l'Associazione nazionale   fra  le  imprese
          assicuratrici (ANIA), la Federazione nazi onale degli ordini
          dei  medici  chirurghi  e  degli  odontoi atri,  nonche'  le
          Federazioni nazionali degli  ordini  e  d ei  collegi  delle
          professioni  sanitarie  e   le   organizz azioni   sindacali
          maggiormente rappresentative delle catego rie  professionali
          interessate, anche in attuazione dell'art icolo 3, comma  5,
          lettera e), del  decreto-legge  13  agost o  2011,  n.  138,
          convertito, con modificazioni,  dalla  le gge  14  settembre
          2011, n. 148, al fine di agevolare l'acce sso alla copertura
          assicurativa agli esercenti le profession i sanitarie,  sono
          disciplinati le procedure e i requisiti m inimi  e  uniformi
          per l'idoneita' dei relativi contratti, i n  conformita'  ai
          seguenti criteri: 
              a) determinare i casi nei quali, sull a base di definite
          categorie di rischio professionale, preve dere l'obbligo, in
          capo ad un fondo  appositamente  costitui to,  di  garantire
          idonea copertura assicurativa agli eserce nti le professioni
          sanitarie. Il fondo viene  finanziato  da l  contributo  dei
          professionisti  che  ne  facciano  espres sa  richiesta,  in
          misura definita in sede di contrattazione  collettiva, e  da
          un ulteriore contributo a carico delle im prese  autorizzate
          all'esercizio  dell'assicurazione   per   danni   derivanti
          dall'attivita' medico-professionale, dete rminato in  misura
          percentuale ai premi incassati  nel  prec edente  esercizio,
          comunque non superiore al 4 per cento  de l  premio  stesso,
          con provvedimento  adottato  dal  Ministr o  dello  sviluppo
          economico, di concerto con il Ministro de lla  salute  e  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentite   la
          Federazione nazionale degli ordini dei me dici  chirurghi  e
          degli odontoiatri, nonche' le Federazioni   nazionali  degli
          ordini e dei collegi delle professioni sa nitarie; 
              b) determinare il soggetto gestore  d el  Fondo  di  cui
          alla lettera a) e le sue competenze senza  nuovi o  maggiori
          oneri a carico della finanza pubblica; 
              c) prevedere che i contratti di  assi curazione  debbano
          essere stipulati anche in base a condizio ni che  dispongano
          alla scadenza la variazione in aumento o in diminuzione del
          premio in relazione al verificarsi o  men o  di  sinistri  e
          subordinare  comunque  la  disdetta  dell a   polizza   alla
          reiterazione di una condotta colposa da p arte del sanitario
          accertata con sentenza definitiva. 
              3.  Il  danno   biologico   conseguen te   all'attivita'
          dell'esercente della  professione  sanita ria  e'  risarcito
          sulla base delle tabelle di cui agli arti coli 138 e 139 del
          decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, eventualmente
          integrate con la procedura di cui al comm a 1  del  predetto
          articolo 138 e sulla base dei  criteri  d i  cui  ai  citati
          articoli, per tener conto delle  fattispe cie  da  esse  non
          previste,  afferenti  all'attivita'  di  cui  al   presente
          articolo. 
              4. Per i contenuti e le procedure ine renti ai contratti
          assicurativi  per   i   rischi   derivant i   dall'esercizio
          dell'attivita' professionale resa nell'am bito del  Servizio
          sanitario  nazionale  o  in  rapporto  di   convenzione,  il
          decreto di cui al comma 2 viene adottato  sentita  altresi'
          la Conferenza permanente per i rapporti t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano.
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          Resta comunque esclusa a carico  degli  e nti  del  Servizio
          sanitario  nazionale  ogni  copertura  as sicurativa   della
          responsabilita'  civile   ulteriore   ris petto   a   quella
          prevista,  per  il  relativo  personale,  dalla   normativa
          contrattuale vigente. 
              5. Gli albi dei consulenti  tecnici  d'ufficio  di  cui
          all'articolo 13 del regio  decreto  18  d icembre  1941,  n.
          1368, recante disposizioni  di  attuazion e  del  codice  di
          procedura civile,  devono  essere  aggior nati  con  cadenza
          almeno quinquennale, al fine di garantire , oltre  a  quella
          medico legale, una idonea e qualificata  rappresentanza  di
          esperti   delle   discipline    specialis tiche    dell'area
          sanitaria,  anche  con  il  coinvolgiment o  delle  societa'
          scientifiche tra i quali scegliere per  l a  nomina  tenendo
          conto della disciplina interessata nel pr ocedimento. 
              6. Dall'applicazione del presente art icolo  non  devono
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
          pubblica." 
              - si riporta l'articolo 3 del decreto -legge  13  agosto
          2011, n. 138, convertito, con modificazio ni, dalla legge 14
          settembre 2011, n. 148, recante "Ulterior i  misure  urgenti
          per la stabilizzazione  finanziaria  e  p er  lo  sviluppo",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 13 agosto 201 1,  n.  188,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art.  3  (Abrogazione   delle   inde bite   restrizioni
          all'accesso  e  all'esercizio  delle  pro fessioni  e  delle
          attivita' economiche) 
              1. Comuni, Province,  Regioni  e  Sta to,  entro  il  30
          settembre  2012,  adeguano  i  rispettivi   ordinamenti   al
          principio secondo cui l'iniziativa e l'at tivita'  economica
          privata sono libere ed e' permesso tutto cio'  che  non  e'
          espressamente vietato dalla legge nei sol i casi di: 
              a) vincoli  derivanti  dall'ordinamen to  comunitario  e
          dagli obblighi internazionali; 
              b)  contrasto  con  i   principi   fo ndamentali   della
          Costituzione; 
              c) danno alla sicurezza, alla liberta ',  alla  dignita'
          umana e contrasto con l'utilita' sociale;  
              d) disposizioni indispensabili per la  protezione  della
          salute umana,  la  conservazione  delle  specie  animali  e
          vegetali, dell'ambiente, del  paesaggio  e  del  patrimonio
          culturale; 
              e) disposizioni relative alle attivit a' di raccolta  di
          giochi pubblici  ovvero  che  comunque  c omportano  effetti
          sulla finanza pubblica. 
              2. Il comma 1 costituisce principio f ondamentale per lo
          sviluppo  economico  e  attua   la   pien a   tutela   della
          concorrenza tra le imprese. 
              3. Sono in  ogni  caso  soppresse,  a lla  scadenza  del
          termine di  cui  al  comma  1,  le  dispo sizioni  normative
          statali incompatibili  con  quanto  dispo sto  nel  medesimo
          comma, con conseguente diretta applicazio ne degli  istituti
          della   segnalazione   di    inizio    di     attivita'    e
          dell'autocertificazione  con  controlli  successivi.  Nelle
          more della decorrenza del predetto  termi ne,  l'adeguamento
          al  principio  di  cui  al  comma  1  puo '  avvenire  anche
          attraverso  gli  strumenti   vigenti   di    semplificazione
          normativa.  Entro  il  31  dicembre  2012   il  Governo   e'
          autorizzato ad adottare uno o  piu'  rego lamenti  ai  sensi
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.
          400,  con  i  quali  vengono  individuate   le  disposizioni
          abrogate per effetto di quanto disposto n el presente  comma
          ed e' definita la disciplina regolamentar e della materia ai
          fini dell'adeguamento al principio di cui  al comma 1. 
              4. (abrogato) 
              5. Fermo restando l'esame di Stato di  cui  all'articolo
          33, quinto comma, della  Costituzione  pe r  l'accesso  alle
          professioni  regolamentate   secondo   i   principi   della
          riduzione e  dell'accorpamento,  su  base   volontaria,  fra
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          professioni   che   svolgono   attivita'   similari,    gli
          ordinamenti professionali devono garantir e che  l'esercizio
          dell'attivita' risponda  senza  eccezioni   ai  principi  di
          libera   concorrenza,    alla    presenza     diffusa    dei
          professionisti  su  tutto  il  territorio   nazionale,  alla
          differenziazione e pluralita'  di  offert a  che  garantisca
          l'effettiva possibilita' di scelta degli utenti nell'ambito
          della piu'  ampia  informazione  relativa mente  ai  servizi
          offerti.  Con  decreto  del  Presidente  della   Repubblica
          emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge  23
          agosto 1988, n. 400, gli ordinamenti prof essionali dovranno
          essere riformati entro 12 mesi dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore  del  presente  decreto  per  rece pire  i   seguenti
          principi: 
              a) l'accesso  alla  professione  e'  libero  e  il  suo
          esercizio  e'   fondato   e   ordinato   sull'autonomia   e
          sull'indipendenza di giudizio, intellettu ale e tecnica, del
          professionista.   La   limitazione,   in   forza   di   una
          disposizione di legge,  del  numero  di  persone  che  sono
          titolate ad esercitare una certa professi one  in  tutto  il
          territorio dello Stato o in una certa are a  geografica,  e'
          consentita unicamente laddove essa rispon da  a  ragioni  di
          interesse pubblico, tra cui in particolar e quelle  connesse
          alla  tutela  della  salute  umana,  e  n on  introduca  una
          discriminazione   diretta   o   indiretta    basata    sulla
          nazionalita' o, in  caso  di  esercizio  dell'attivita'  in
          forma  societaria,  della  sede   legale   della   societa'
          professionale; 
              b) previsione dell'obbligo  per  il  professionista  di
          seguire  percorsi   di   formazione   con tinua   permanente
          predisposti sulla base di appositi regola menti emanati  dai
          consigli nazionali, fermo restando  quant o  previsto  dalla
          normativa vigente in  materia  di  educaz ione  continua  in
          medicina (ECM). La violazione  dell'obbli go  di  formazione
          continua determina un illecito disciplina re e come tale  e'
          sanzionato sulla base di quanto stabilito   dall'ordinamento
          professionale che dovra' integrare tale p revisione; 
              c) la  disciplina  del  tirocinio  pe r  l'accesso  alla
          professione deve conformarsi  a  criteri  che  garantiscano
          l'effettivo svolgimento dell'attivita' fo rmativa e  il  suo
          adeguamento costante all'esigenza di assi curare il  miglior
          esercizio della professione; 
              d) (abrogata) 
              e) a tutela del cliente, il professio nista e' tenuto  a
          stipulare  idonea  assicurazione  per  i  rischi  derivanti
          dall'esercizio     dell'attivita'     pro fessionale.     Il
          professionista deve rendere noti  al  cli ente,  al  momento
          dell'assunzione dell'incarico, gli  estre mi  della  polizza
          stipulata  per  la  responsabilita'  prof essionale   e   il
          relativo massimale. Le condizioni  genera li  delle  polizze
          assicurative  di  cui  al  presente  comm a  possono  essere
          negoziate,  in  convenzione  con  i  prop ri  iscritti,  dai
          Consigli  Nazionali  e   dagli   enti   p revidenziali   dei
          professionisti; 
              f) gli  ordinamenti  professionali  d ovranno  prevedere
          l'istituzione di organi a livello territo riale, diversi  da
          quelli  aventi  funzioni  amministrative,   ai  quali   sono
          specificamente affidate l'istruzione e la   decisione  delle
          questioni  disciplinari  e  di  un  organ o   nazionale   di
          disciplina.   La   carica   di   consigli ere    dell'Ordine
          territoriale o di consigliere  nazionale  e'  incompatibile
          con quella di membro dei consigli di disc iplina nazionali e
          territoriali. Le disposizioni della prese nte lettera non si
          applicano alle professioni sanitarie  per   le  quali  resta
          confermata la normativa vigente; 
              g) la pubblicita' informativa, con og ni  mezzo,  avente
          ad oggetto l'attivita' professionale,  le   specializzazioni
          ed i titoli professionali  posseduti,  la   struttura  dello
          studio ed i  compensi  delle  prestazioni ,  e'  libera.  Le
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          informazioni devono essere trasparenti, v eritiere, corrette
          e non devono essere equivoche, ingannevol i, denigratorie. 
              5.1.  Limitatamente  agli  esercenti   le   professioni
          sanitarie, gli obblighi di cui al comma 5 , lettera  e),  si
          applicano decorsi due anni dalla data di entrata in  vigore
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica   di   cui
          all'alinea del medesimo comma 5. 
              5-bis. Le norme vigenti sugli ordinam enti professionali
          in contrasto con i principi di cui al com ma 5,  lettere  da
          a) a g), sono abrogate con effetto dalla data di entrata in
          vigore del regolamento governativo di cui  al comma 5 e,  in
          ogni caso, dalla data del 13 agosto 2012.  
              5-ter. Il Governo, entro il 31 dicemb re 2012,  provvede
          a raccogliere le disposizioni aventi forz a di legge che non
          risultano abrogate per effetto del comma 5-bis in un  testo
          unico da emanare ai sensi dell' articolo 17-bis della legge
          23 agosto 1988, n. 400. 
              6.  Fermo  quanto  previsto  dal   co mma   5   per   le
          professioni, l'accesso alle attivita' eco nomiche e il  loro
          esercizio si basano sul principio di libe rta' di impresa. 
              7. Le disposizioni vigenti  che  rego lano  l'accesso  e
          l'esercizio delle attivita' economiche de vono garantire  il
          principio di  liberta'  di  impresa  e  d i  garanzia  della
          concorrenza. Le disposizioni relative  al l'introduzione  di
          restrizioni all'accesso  e  all'esercizio   delle  attivita'
          economiche  devono  essere   oggetto   di    interpretazione
          restrittiva, fermo in ogni caso quanto pr evisto al comma  1
          del presente articolo. 
              8. Le restrizioni in materia di  acce sso  ed  esercizio
          delle  attivita'   economiche   previste   dall'ordinamento
          vigente sono abrogate quattro mesi dopo l 'entrata in vigore
          del presente decreto, fermo in ogni caso quanto previsto al
          comma 1 del presente articolo. 
              9. Il termine "restrizione",  ai  sen si  del  comma  8,
          comprende: 
              a) la limitazione, in  forza  di  una   disposizione  di
          legge,  del  numero  di  persone  che  so no   titolate   ad
          esercitare una attivita' economica in tut to  il  territorio
          dello Stato o in una certa area  geografi ca  attraverso  la
          concessione di licenze o autorizzazioni a mministrative  per
          l'esercizio,  senza  che  tale  numero   sia   determinato,
          direttamente o indirettamente sulla base della  popolazione
          o di altri criteri di fabbisogno; 
              b)   l'attribuzione   di   licenze   o   autorizzazioni
          all'esercizio di una attivita' economica solo  dove  ce  ne
          sia  bisogno   secondo   l'autorita'   am ministrativa;   si
          considera che questo avvenga quando l'off erta di servizi da
          parte di persone che hanno gia'  licenze  o  autorizzazioni
          per l'esercizio di una attivita' economic a non soddisfa  la
          domanda da parte  di  tutta  la  societa'   con  riferimento
          all'intero  territorio  nazionale  o  ad  una  certa   area
          geografica; 
              c) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica
          al di fuori di una certa area geografica e l'abilitazione a
          esercitarla solo all'interno di una deter minata area; 
              d)   l'imposizione   di   distanze   minime   tra    le
          localizzazioni delle sedi  deputate  all' esercizio  di  una
          attivita' economica; 
              e) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica
          in piu' sedi oppure in una o piu' aree ge ografiche; 
              f)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita'
          economica ad alcune categorie o divieto, nei  confronti  di
          alcune  categorie,   di   commercializzaz ione   di   taluni
          prodotti; 
              g)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita'
          economica attraverso l'indicazione  tassa tiva  della  forma
          giuridica richiesta all'operatore; 
              h) l'imposizione di prezzi minimi o c ommissioni per  la
          fornitura  di  beni  o  servizi,  indipen dentemente   dalla
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          determinazione,    diretta    o     indir etta,     mediante
          l'applicazione di un coefficiente di prof itto  o  di  altro
          calcolo su base percentuale; 
              i)  l'obbligo  di  fornitura   di   s pecifici   servizi
          complementari all'attivita' svolta. 
              10. Le restrizioni diverse da quelle elencate nel comma
          9 precedente possono essere  revocate  co n  regolamento  da
          emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge  23
          agosto 1988, n.  400,  emanato  su  propo sta  del  Ministro
          competente entro quattro mesi dall'entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, fermo in ogni caso  qua nto  previsto  dal
          comma 1 del presente articolo. 
              11.  Singole  attivita'   economiche   possono   essere
          escluse,  in  tutto  o  in  parte,  dall' abrogazione  delle
          restrizioni disposta ai sensi del comma 8 ; in tal caso,  la
          suddetta esclusione, riferita alle limita zioni previste dal
          comma 9, puo' essere concessa, con decret o  del  Presidente
          del  Consiglio  dei  Ministri,  su  propo sta  del  Ministro
          competente di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle   finanze,   sentita   l'Autorita'   garante    della
          concorrenza e del mercato, entro quattro mesi dalla data di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto, qualora: 
              a) la limitazione sia funzionale a ra gioni di interesse
          pubblico, tra  cui  in  particolare  quel le  connesse  alla
          tutela della salute umana; 
              b)  la  restrizione  rappresenti   un    mezzo   idoneo,
          indispensabile  e,  dal  punto  di  vista   del   grado   di
          interferenza  nella  liberta'  economica,    ragionevolmente
          proporzionato all'interesse pubblico cui e' destinata; 
              c) la restrizione  non  introduca  un a  discriminazione
          diretta o indiretta basata sulla nazional ita' o,  nel  caso
          di societa', sulla sede legale dell'impre sa. 
              11-bis. In conformita' alla direttiva   2006/123/CE  del
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 1 2  dicembre  2006,
          sono  invece  esclusi  dall'abrogazione  delle  restrizioni
          disposta ai sensi del comma 8 i servizi d i taxi e  noleggio
          con conducente non  di  linea,  svolti  e sclusivamente  con
          veicoli categoria M1, di cui  all'articol o  6  del  decreto
          legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 
              12. All'articolo 307, comma 10, del d ecreto legislativo
          15 marzo 2010, n. 66, recante  il  codice   dell'ordinamento
          militare, la lettera d) e' sostituita dal la seguente: 
              «d) i proventi monetari derivanti  da lle  procedure  di
          cui alla  lettera  a)  sono  determinati  con  decreto  del
          Ministro  della  difesa,  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, tenuto anc he conto dei saldi
          strutturali di finanza pubblica, e sono v ersati all'entrata
          del bilancio dello Stato  per  essere  de stinati,  mediante
          riassegnazione anche in deroga ai limiti  previsti  per  le
          riassegnazioni, con decreto del  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, fino al 31  dicembre  2013 ,  agli  stati  di
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per
          una quota corrispondente al 55 per cento,  da  assegnare  al
          fondo ammortamento dei titoli di  Stato,  e  del  Ministero
          della difesa, per una quota corrispondent e al 35 per cento,
          nonche'   agli   enti   territoriali    i nteressati    alle
          valorizzazioni, per la rimanente quota de l 10 per cento. Le
          somme  riassegnate   al   Ministero   del la   difesa   sono
          finalizzate esclusivamente a spese di inv estimento.  E'  in
          ogni caso  precluso  l'utilizzo  di  ques ta  somma  per  la
          copertura  di  oneri  di  parte  corrente .  Ai  fini  della
          valorizzazione dei medesimi beni,  le  cu i  procedure  sono
          concluse entro il termine perentorio di c entottanta  giorni
          dal  loro  avvio,  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo  4,  comma  4-decies,  del  decreto-legge   25
          gennaio 2010, n. 2, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 26 marzo 2010, n.  42,  ovvero  all 'articolo  34  del
          decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.   267,   e   la
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          determinazione finale delle conferenze  d i  servizio  o  il
          decreto  di  approvazione  degli  accordi    di   programma,
          comportanti variazione degli  strumenti  urbanistici,  sono
          deliberati dal  consiglio  comunale  entr o  trenta  giorni,
          decorsi i quali i due  citati  provvedime nti,  in  caso  di
          mancata deliberazione, si intendono comun que ratificati. Il
          medesimo termine perentorio e il  meccani smo  del  silenzio
          assenso per la ratifica delle determinazi oni  finali  delle
          conferenze  di  servizi  si  applicano  a lle  procedure  di
          valorizzazione di cui all'articolo 314». 
              12-bis. All'articolo 8-bis del decret o-legge 13  maggio
          2011, n. 70, convertito, con modificazion i, dalla legge  12
          luglio 2011, n. 106, sono apportate le se guenti modifiche: 
              a) al comma 1, le parole: «In caso di » sono  sostituite
          dalle seguenti: «Entro dieci giorni dalla » e le parole  da:
          «cancellate» fino a: «avvenuto pagamento»   sono  sostituite
          dalle    seguenti:    «integrate    dalla      comunicazione
          dell'avvenuto   pagamento.   La    richie sta    da    parte
          dell'istituto di credito deve pervenire i mmediatamente dopo
          l'avvenuto pagamento»; 
              b) al comma 2, dopo le parole: «gia'  registrate»  sono
          inserite le seguenti: «e regolarizzate»  e  le  parole  da:
          «estinte» fino a: «presente decreto» sono  sostituite  dalle
          seguenti: «aggiornate secondo le medesime  modalita' di  cui
          al comma precedente." 
              - si riporta l'articolo 37 del decret o  legislativo  24
          aprile 2006, n. 219, recante  "Attuazione   della  direttiva
          2001/83/CE (e successive direttive di mod ifica) relativa ad
          un codice comunitario  concernente  i  me dicinali  per  uso
          umano,  nonche'  della  direttiva  2003/9 4/CE",  pubblicato
          nella Gazz.  Uff.  21  giugno  2006,  n.  142,  S.O.,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 37 (Smaltimento scorte o termin e  per  il  ritiro
          delle confezioni a seguito di autorizzazi one di modifiche) 
              1. Nei casi di variazioni  minori  di   tipo  IA  e  IB,
          definite  a  norma  del  regolamento  (CE )  n.   1084/2003,
          autorizzate ai  sensi  dell'articolo  35,   e'  concesso  lo
          smaltimento delle scorte del medicinale o ggetto di modifica
          salvo che l'AIFA,  per  motivi  di  salut e  pubblica  o  di
          trasparenza del  mercato,  stabilisca  un   termine  per  il
          ritiro dal commercio  delle  confezioni  per  le  quali  e'
          intervenuta la modifica; nei casi di vari azioni di tipo II,
          definite  a  norma  del  regolamento  (CE )  n.   1084/2003,
          autorizzate ai sensi dell'articolo 35, l' AIFA quando a cio'
          non ostano motivi di salute pubblica o di   trasparenza  del
          mercato,  valutata   l'eventuale   richie sta   dell'azienda
          interessata, puo' concedere un termine pe r  il  ritiro  dal
          commercio delle confezioni per le quali e '  intervenuta  la
          modifica. L'AIFA, sentite  le  associazio ni  dell'industria
          farmaceutica, adotta e  rende  noti  crit eri  generali  per
          l'applicazione delle disposizioni del pre sente comma. 
              1-bis. Nei casi di modificazioni appo rtate al foglietto
          illustrativo, l'AIFA autorizza la vendita  al pubblico delle
          scorte, subordinandola alla consegna al c liente, a cura del
          farmacista, di un foglietto sostitutivo c onforme  a  quello
          autorizzato." 

                               Art. 45 
 
                Omologazioni delle macchine agricol e 
 
  1. Al primo periodo del comma  2,  dell'articolo  107  del  decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo  le  parol e:  «degli  uffici
competenti del Dipartimento per i trasporti terrest ri» sono  aggiunte
le seguenti «o da parte  di  strutture  o  Enti  av enti  i  requisiti
stabiliti  con  decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti di concerto  con  il  Ministro  delle  po litiche  agricole,
alimentari e forestali». 

          Riferimenti normativi 
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              -si riporta l'articolo 107 del decret o  legislativo  30
          aprile 1992, n. 285, recante "Nuovo codic e  della  strada",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 18 maggio 199 2, n.  114,  S.O.,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 107  (Accertamento  dei  requis iti  di  idoneita'
          delle macchine agricole) 
              1. Le macchine agricole di cui all'ar t.  57,  comma  2,
          sono soggette all'accertamento dei dati d i identificazione,
          della  potenza  del   motore   quando   r icorre   e   della
          corrispondenza   alle   prescrizioni   te cniche   ed   alle
          caratteristiche disposte a norma di legge .  Il  regolamento
          stabilisce le categorie  di  macchine  ag ricole  operatrici
          trainate che sono escluse dall'accertamen to di cui sopra. 
              2. L'accertamento di cui al comma 1 h a  luogo  mediante
          visita  e  prova  da  parte  degli  uffic i  competenti  del
          Dipartimento per  i  trasporti  terrestri   o  da  parte  di
          strutture o Enti aventi i requisiti stabi liti  con  decreto
          del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di
          concerto  con  il  Ministro   delle   pol itiche   agricole,
          alimentari e forestali,  secondo  modalit a'  stabilite  con
          decreto del Ministero delle infrastruttur e e dei trasporti,
          di concerto con  i  Ministri  delle  poli tiche  agricole  e
          forestali e del lavoro e  delle  politich e  sociali,  fatte
          salve le competenze  del  Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del territorio in materia di emiss ioni inquinanti  e
          di rumore. 
              3. Per le macchine agricole di cui al  comma 1,  i  loro
          componenti  o  entita'   tecniche,   prod otti   in   serie,
          l'accertamento viene effettuato su  un  p rototipo  mediante
          omologazione del  tipo,  secondo  modalit a'  stabilite  con
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti,
          sentito  il  Comitato  interministeriale  per  le  macchine
          agricole (C.I.M.A.), fatte salve le compe tenze del Ministro
          dell'ambiente  e  della  tutela  del  ter ritorio  (591)  in
          materia di emissioni inquinanti e di  rum ore.  Fatti  salvi
          gli  accordi  internazionali,   l'omologa zione   totale   o
          parziale  rilasciata  da  uno  Stato  est ero  puo'   essere
          riconosciuta   valida   in   Italia   a    condizione    di
          reciprocita'." 

                           (( Art. 45-bis 
 
            Abilitazione all'uso di macchine agrico le ))  
 
  ((1. Al comma 5 dell'articolo 73 del decreto legisl ativo  9  aprile
2008, n. 81, sono aggiunte,  in  fine,  le  seguent i  parole:  «e  le
condizioni considerate equivalenti alla specifica a bilitazione».))  
  ((2.   Il   termine   per   l'entrata   in   vigore     dell'obbligo
dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in  attuazione  di
quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 5 3, pubblicato  nel
supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta  Ufficial e  n.  60  del  12
marzo 2012, tra il Governo, le regioni  e  le  prov ince  autonome  di
Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione d elle  attrezzature
di lavoro per le quali e' richiesta una specifica a bilitazione  degli
operatori,  nonche'  le  modalita'  per  il  ricono scimento  di  tale
abilitazione, i soggetti formatori, la  durata,  gl i  indirizzi  e  i
requisiti  minimi  di  validita'  della  formazione ,  in   attuazione
dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.
81, e successive modificazioni, e' differito al 22 marzo 2015.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 73 del Decret o Legislativo  del
          9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione   dell'articolo  1
          della legge 3 agosto 2007, n. 123,  in  m ateria  di  tutela
          della salute e  della  sicurezza  nei  lu oghi  di  lavoro",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 200 8, n.  101,  S.O.,
          come modificato dalla presente legge: 
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              "Art. 73 (Informazione, formazione e addestramento) 
              1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e
          37  il  datore  di  lavoro  provvede,  af finche'  per  ogni
          attrezzatura di lavoro messa a disposizio ne,  i  lavoratori
          incaricati   dell'uso   dispongano   di   ogni   necessaria
          informazione e istruzione e ricevano una  formazione  e  un
          addestramento  adeguati,   in   rapporto   alla   sicurezza
          relativamente: 
              a) alle condizioni di impiego delle a ttrezzature; 
              b) alle situazioni anormali prevedibi li. 
              2. Il datore di lavoro provvede altre si' a informare  i
          lavoratori sui rischi cui sono esposti du rante l'uso  delle
          attrezzature  di  lavoro,  sulle  attrezz ature  di   lavoro
          presenti nell'ambiente immediatamente cir costante, anche se
          da essi non usate direttamente, nonche' s ui cambiamenti  di
          tali attrezzature. 
              3.  Le  informazioni  e  le  istruzio ni  d'uso   devono
          risultare comprensibili ai lavoratori int eressati. 
              4. Il datore di lavoro provvede affin che' i  lavoratori
          incaricati  dell'uso  delle  attrezzature   che   richiedono
          conoscenze  e  responsabilita'  particola ri  di  cui   all'
          articolo 71, comma 7, ricevano una formaz ione, informazione
          ed addestramento adeguati e specifici, ta li  da  consentire
          l'utilizzo delle attrezzature  in  modo  idoneo  e  sicuro,
          anche in relazione ai rischi che possano essere causati  ad
          altre persone. (192) 
              5. In sede di Conferenza permanente p er i rapporti  tra
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro  per  le
          quali  e'  richiesta  una  specifica   ab ilitazione   degli
          operatori nonche' le modalita'  per  il  riconoscimento  di
          tale abilitazione, i soggetti  formatori,   la  durata,  gli
          indirizzi  ed  i  requisiti  minimi  di   validita'   della
          formazione e le  condizioni  considerate  equivalenti  alla
          specifica abilitazione." 
              -  Conferenza  permanente  Stato,  Re gioni  e  Province
          Autonome, Acc. 22/02/2012, n. 53/CSR:  l' Accordo  ai  sensi
          dell'art. 4 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281,
          tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento
          e Bolzano concernente l'individuazione  d elle  attrezzature
          di  lavoro  per  le  quali  e'  richiesta    una   specifica
          abilitazione degli operatori, nonche' le modalita'  per  il
          riconoscimento di tale abilitazione, i so ggetti  formatori,
          la durata, gli indirizzi ed i requisiti m inimi di validita'
          della formazione, in attuazione dell'art.  73, comma 5,  del
          decreto legislativo 9  aprile  2008,  n.  81  e  successive
          modifiche e integrazioni (Repertorio atti   n.  53/CSR),  e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 12 marzo 2012 , n. 60, S.O. 

                               Art. 46 
 
                          EXPO Milano 2015 
 
  1.  In  via  straordinaria,  e  fino  al  31  dic embre   2015,   le
disposizioni  di  cui  ai  commi  8  e  12,  dell'a rticolo   6,   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito  con  modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, non si applicano  agli enti  locali
coinvolti nell'organizzazione del  grande  evento  EXPO  Milano  2015
indicati nel decreto del Presidente  del  Consiglio   dei  Ministri  6
maggio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28  maggio  2013,  n.
123, limitatamente alle spese connesse all'organizz azione del  grande
evento. 
  ((1-bis. Al  fine  di  promuovere  l'adeguata  pres entazione  delle
iniziative e delle esperienze della  cooperazione  italiana  all'Expo
Milano 2015 nonche' la valorizzazione delle esperie nze innovative nel
campo del diritto all'alimentazione, della  sovrani ta'  alimentare  e
dell'accesso alle risorse naturali da essa condotte , e' assegnato  al
Ministero degli affari esteri, nell'ambito dei fini  e degli obiettivi
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, un contributo di 1,5 milioni  di
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euro per ciascuno degli anni 2014 e  2015,  specifi camente  destinato
alle attivita' di organizzazione logistica e comuni cazione  attinenti
alla partecipazione all'Expo Milano 2015.))  
  ((1-ter. Al fine di garantire la  trasparenza  nell 'utilizzo  delle
risorse pubbliche, il comune di Milano, nonche'  gl i  enti  coinvolti
nella realizzazione dell'evento,  sono  obbligati  a  pubblicare  nel
proprio   sito   internet   ufficiale   le   spese   sostenute    per
l'organizzazione del grande evento Expo Milano 2015 .))  
  ((1-quater. Il comune di Milano puo', senza nuovi o  maggiori  oneri
per la finanza pubblica, destinare fino all'80 per cento del  gettito
derivante dall'applicazione dell'imposta di soggior no nella citta' di
Milano, relativamente agli anni 2013, 2014 e 2015,  al  programma  di
azioni  finalizzato  alla  realizzazione  dell'even to   «Expo   2015»
denominato  «City  Operations»,  approvato  con  de liberazione  della
Giunta comunale di Milano.))  
  ((1-quinquies. Le azioni indicate nel programma  di   cui  al  comma
1-quater del presente articolo e le relative spese,  finanziate con le
entrate di cui al medesimo comma 1-quater,  non  so no  sottoposte  ai
limiti e ai divieti di cui all'articolo 6 del decre to-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122.))  
  ((1-sexies. I comuni della provincia di Milano,  e  successivamente
ricompresi  nell'istituenda  area  metropolitana,  possono  istituire
l'imposta  di  soggiorno  ai  sensi  dell'articolo  4   del   decreto
legislativo 14 marzo 2011, n.  23,  e  successive  modificazioni.  Ai
medesimi comuni sono estese le facolta' previste  p er  il  comune  di
Milano dai commi 1-quater e 1-quinquies del present e articolo,  sulla
base di idonee deliberazioni delle rispettive Giunt e comunali.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -si riporta l'articolo 6 del decreto  legge  31  maggio
          2010, n. 78, convertito con modificazioni   dalla  legge  30
          luglio 2010 n. 122, recante "Misure urgen ti in  materia  di
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 201 0, n. 125, S.O.: 
              "Art.   6   (Riduzione   dei   costi   degli   apparati
          amministrativi) 
              1. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, la partecipazione agli organi  collegiali
          di cui all'articolo  68,  comma  1,  del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112,  convertito  con  mo dificazioni  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica ;  essa  puo'  dar
          luogo esclusivamente al rimborso delle sp ese sostenute  ove
          previsto dalla  normativa  vigente;  even tuali  gettoni  di
          presenza non possono superare l'importo d i 30 euro a seduta
          giornaliera. La disposizione di cui al pr esente  comma  non
          si  applica  alle   commissioni   che   s volgono   funzioni
          giurisdizionali, agli organi previsti per  legge che operano
          presso il  Ministero  per  l'ambiente,  a lla  struttura  di
          missione di cui all'art. 163,  comma  3,  lettera  a),  del
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, ed al consiglio
          tecnico-scientifico di cui all'  art.  7  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 30 gennaio 20 08,  n.  43,  alla
          Commissione per  l'esame  delle  istanze  di  indennizzi  e
          contributi  relative  alle  perdite  subi te  dai  cittadini
          italiani nei territori ceduti alla Jugosl avia, nella Zona B
          dell'ex territorio libero di Trieste, nel le ex  Colonie  ed
          in altri Paesi, istituita dall' articolo 2 del  regolamento
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 14 maggio
          2007, n. 114,  al  Comitato  di  consulen za  globale  e  di
          garanzia per le  privatizzazioni  di  cui   ai  decreti  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno  1993  e  4
          maggio 2007 nonche' alla Commissione di c ui  all'  articolo
          1, comma 1, del decreto del Presidente de lla Repubblica  14
          maggio 2007, n. 114. 
              2. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto la partecipazione agli o rgani  collegiali,
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          anche di amministrazione, degli enti, che  comunque ricevono
          contributi a carico delle  finanze  pubbl iche,  nonche'  la
          titolarita' di organi dei predetti enti e ' onorifica;  essa
          puo' dar  luogo  esclusivamente  al  rimb orso  delle  spese
          sostenute ove previsto  dalla  normativa  vigente;  qualora
          siano gia' previsti  i  gettoni  di  pres enza  non  possono
          superare l'importo di 30  euro  a  seduta   giornaliera.  La
          violazione di quanto previsto dal present e comma  determina
          responsabilita' erariale e gli atti adott ati  dagli  organi
          degli enti e  degli  organismi  pubblici  interessati  sono
          nulli. Gli enti  privati  che  non  si  a deguano  a  quanto
          disposto dal presente comma non possono  ricevere,  neanche
          indirettamente,  contributi  o  utilita'  a  carico   delle
          pubbliche finanze, salva l'eventuale devo luzione,  in  base
          alla  vigente  normativa,  del  5  per  m ille  del  gettito
          dell'imposta  sul  reddito  delle   perso ne   fisiche.   La
          disposizione del presente comma non si  a pplica  agli  enti
          previsti nominativamente dal decreto legi slativo n. 300 del
          1999 e dal decreto legislativo n. 165 del  2001, e  comunque
          alle universita', enti e fondazioni di ri cerca e  organismi
          equiparati,  alle  camere  di  commercio,   agli  enti   del
          Servizio sanitario  nazionale,  agli  ent i  indicati  nella
          tabella  C   della   legge   finanziaria   ed   agli   enti
          previdenziali ed assistenziali nazionali,  alle ONLUS,  alle
          associazioni di  promozione  sociale,  ag li  enti  pubblici
          economici   individuati   con   decreto    del    Ministero
          dell'economia e delle finanze  su  propos ta  del  Ministero
          vigilante, nonche' alle societa'. 
              3. Fermo restando quanto previsto dal l'art. 1, comma 58
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a  decorrere  dal  1°
          gennaio 2011 le  indennita',  i  compensi ,  i  gettoni,  le
          retribuzioni  o  le  altre  utilita'  com unque  denominate,
          corrisposti dalle pubbliche amministrazio ni di cui al comma
          3 dell'articolo 1 della legge 31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, ai com ponenti di  organi
          di  indirizzo,   direzione   e   controll o,   consigli   di
          amministrazione e organi collegiali comun que denominati  ed
          ai  titolari  di  incarichi   di   qualsi asi   tipo,   sono
          automaticamente ridotte del  10  per  cen to  rispetto  agli
          importi risultanti alla data del 30 april e 2010. Sino al 31
          dicembre 2013, gli emolumenti di cui al p resente comma  non
          possono superare gli importi risultanti a lla  data  del  30
          aprile 2010, come ridotti ai sensi del pr esente  comma.  Le
          disposizioni del presente comma si applic ano ai  commissari
          straordinari del Governo di cui all'artic olo 11 della legge
          23 agosto  1988,  n.  400  nonche'  agli  altri  commissari
          straordinari, comunque  denominati.  La  riduzione  non  si
          applica al trattamento retributivo di ser vizio. 
              4. All'articolo 62, del decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e' aggi unto, in fine,  il
          seguente periodo: «Nei casi di rilascio d ell'autorizzazione
          del Consiglio dei  Ministri  prevista  da l  presente  comma
          l'incarico     si     intende     svolto     nell'interesse
          dell'amministrazione di appartenenza del  dipendente  ed  i
          compensi dovuti dalla societa' o dall'ent e sono corrisposti
          direttamente alla predetta  amministrazio ne  per  confluire
          nelle risorse destinate al trattamento ec onomico accessorio
          della dirigenza o  del  personale  non  d irigenziale.».  La
          disposizione di cui al presente comma si applica anche agli
          incarichi in corso alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente provvedimento. 
              5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  7,
          tutti gli enti pubblici, anche economici,  e  gli  organismi
          pubblici,  anche  con  personalita'  giur idica  di  diritto
          privato, provvedono all'adeguamento dei r ispettivi  statuti
          al fine di assicurare che, a decorrere  d al  primo  rinnovo
          successivo alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  gli  organi  di  amministrazion e  e   quelli   di
          controllo, ove non gia' costituiti  in  f orma  monocratica,
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          nonche' il collegio dei revisori, siano  costituiti  da  un
          numero non superiore, rispettivamente, a  cinque  e  a  tre
          componenti. In  ogni  caso,  le  Amminist razioni  vigilanti
          provvedono all'adeguamento  della  relati va  disciplina  di
          organizzazione, mediante i regolamenti di  cui  all'articolo
          2, comma 634, della legge 24 dicembre  20 07,  n.  244,  con
          riferimento  a  tutti  gli  enti  ed   or ganismi   pubblici
          rispettivamente  vigilati,  al  fine   di    apportare   gli
          adeguamenti  previsti  ai  sensi  del  pr esente  comma.  La
          mancata   adozione   dei   provvedimenti   di   adeguamento
          statutario o di organizzazione previsti d al presente  comma
          nei termini indicati determina responsabi lita'  erariale  e
          tutti gli atti adottati dagli organi  deg li  enti  e  degli
          organismi  pubblici  interessati  sono  n ulli.  Agli   enti
          previdenziali nazionali si applica comunq ue quanto previsto
          dall'art. 7, comma 6. 
              6.  Nelle  societa'  inserite   nel   conto   economico
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009, n. 196,  nonche'  nelle  s ocieta'  possedute
          direttamente o indirettamente in misura  totalitaria,  alla
          data di entrata in vigore del presente pr ovvedimento  dalle
          amministrazioni pubbliche, il compenso di  cui  all'articolo
          2389, primo comma, del codice civile, dei  componenti  degli
          organi di amministrazione  e  di  quelli  di  controllo  e'
          ridotto del 10 per cento. La disposizione  di cui  al  primo
          periodo si applica a decorrere  dalla  pr ima  scadenza  del
          consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in
          vigore del presente provvedimento. La dis posizione  di  cui
          al presente comma non si applica alle  so cieta'  quotate  e
          alle loro controllate. 
              7. Al fine di valorizzare le  profess ionalita'  interne
          alle amministrazioni, a decorrere dall'an no 2011  la  spesa
          annua per studi ed incarichi di consulenz a, inclusa  quella
          relativa a studi ed incarichi  di  consul enza  conferiti  a
          pubblici    dipendenti,    sostenuta    d alle     pubbliche
          amministrazioni di cui al comma  3  dell' articolo  1  della
          legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  incl use  le  autorita'
          indipendenti,  escluse  le  universita',  gli  enti  e   le
          fondazioni di ricerca e gli  organismi  e quiparati  nonche'
          gli incarichi di studio e consulenza conn essi  ai  processi
          di privatizzazione  e  alla  regolamentaz ione  del  settore
          finanziario, non puo' essere superiore al  20 per  cento  di
          quella sostenuta nell'anno 2009. L'affida mento di incarichi
          in  assenza  dei  presupposti  di  cui  a l  presente  comma
          costituisce    illecito    disciplinare     e     determina
          responsabilita'  erariale.  Le  disposizi oni  di   cui   al
          presente comma non si applicano  alle  at tivita'  sanitarie
          connesse con il reclutamento, l'avanzamen to e l'impiego del
          personale delle Forze armate, delle Forze  di polizia e  del
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
              8.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese   per   relazioni   pubbliche,   co nvegni,    mostre,
          pubblicita' e di rappresentanza, per un a mmontare superiore
          al 20 per cento della spesa sostenuta nel l'anno 2009 per le
          medesime finalita'. Al fine di ottimizzar e la produttivita'
          del lavoro pubblico  e  di  efficientare  i  servizi  delle
          pubbliche Amministrazioni, a decorrere da l 1°  luglio  2010
          l'organizzazione  di  convegni,   di   gi ornate   e   feste
          celebrative, nonche' di cerimonie  di  in augurazione  e  di
          altri eventi similari, da parte delle Amm inistrazioni dello
          Stato e delle Agenzie, nonche' da parte d egli enti e  delle
          strutture da esse vigilati e' subordinata   alla  preventiva
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          autorizzazione del Ministro competente. L 'autorizzazione e'
          rilasciata nei soli casi in cui non sia p ossibile limitarsi
          alla pubblicazione, sul  sito  internet  istituzionale,  di
          messaggi e discorsi ovvero non  sia  poss ibile  l'utilizzo,
          per le medesime finalita',  di  video/aud io  conferenze  da
          remoto, anche attraverso il sito internet  istituzionale; in
          ogni caso gli eventi autorizzati, che non  devono comportare
          aumento delle spese destinate  in  bilanc io  alle  predette
          finalita', si devono svolgere al di  fuor i  dall'orario  di
          ufficio. Il personale che vi partecipa  n on  ha  diritto  a
          percepire  compensi   per   lavoro   stra ordinario   ovvero
          indennita' a qualsiasi titolo. Per  le  m agistrature  e  le
          autorita'  indipendenti,  fermo  il  risp etto  dei   limiti
          anzidetti,   l'autorizzazione   e'   rila sciata,   per   le
          magistrature, dai rispettivi organi di au togoverno  e,  per
          le  autorita'  indipendenti,  dall'organo   di  vertice.  Le
          disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano   ai
          convegni organizzati dalle  universita'  e  dagli  enti  di
          ricerca   ed   agli   incontri    istituz ionali    connessi
          all'attivita' di  organismi  internaziona li  o  comunitari,
          alle feste nazionali previste da disposiz ioni di legge e  a
          quelle istituzionali delle Forze armate e   delle  Forze  di
          polizia, nonche', per il 2012, alle mostr e autorizzate, nel
          limite  di  spesa  complessivo  di  euro  40  milioni,  nel
          rispetto dei limiti derivanti  dalla  leg islazione  vigente
          nonche' dal patto di stabilita' interno, dal Ministero  per
          i beni e le attivita' culturali, di conce rto, ai soli  fini
          finanziari, con il Ministero dell'economi a e delle finanze. 
              9.  A  decorrere  dall'anno  2011  le    amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese per sponsorizzazioni. 
              10.  Resta  ferma   la   possibilita'    di   effettuare
          variazioni compensative tra le spese di c ui ai commi 7 e  8
          con   le   modalita'   previste   dall'ar ticolo   14    del
          decreto-legge  2  luglio  2007,  n.  81   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,  n. 127. 
              11.  Le  societa',   inserite   nel   conto   economico
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009,  n.  196,  si  conformano  al  principio  di
          riduzione di spesa per studi e  consulenz e,  per  relazioni
          pubbliche, convegni,  mostre  e  pubblici ta',  nonche'  per
          sponsorizzazioni, desumibile dai preceden ti commi 7, 8 e 9.
          In sede di rinnovo dei contratti di  serv izio,  i  relativi
          corrispettivi   sono   ridotti   in   app licazione    della
          disposizione di cui al primo periodo del presente comma.  I
          soggetti   che   esercitano   i    poteri     dell'azionista
          garantiscono che, all'atto dell'approvazi one del  bilancio,
          sia  comunque  distribuito,  ove  possibi le,  un  dividendo
          corrispondente al relativo risparmio di s pesa. In ogni caso
          l'inerenza della spesa effettuata per rel azioni  pubbliche,
          convegni,    mostre    e    pubblicita',    nonche'     per
          sponsorizzazioni,  e'  attestata  con  ap posita   relazione
          sottoposta al controllo del collegio sind acale. 
              12.  A  decorrere  dall'anno  2011  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese per missioni, anche all'estero, con  esclusione  delle
          missioni internazionali di pace e delle F orze armate, delle
          missioni delle forze di polizia e dei vig ili del fuoco, del
          personale di magistratura, nonche' di  qu elle  strettamente
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          connesse ad accordi  internazionali  ovve ro  indispensabili
          per assicurare la partecipazione a riunio ni presso  enti  e
          organismi  internazionali   o   comunitar i,   nonche'   con
          investitori  istituzionali  necessari  al la  gestione   del
          debito pubblico, per un ammontare superio re al 50 per cento
          della  spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   Gli  atti  e   i
          contratti posti in essere in violazione d ella  disposizione
          contenuta   nel   primo   periodo   del   presente    comma
          costituiscono   illecito   disciplinare    e    determinano
          responsabilita' erariale. Il limite di sp esa stabilito  dal
          presente comma puo' essere superato  in  casi  eccezionali,
          previa  adozione  di  un  motivato  provv edimento  adottato
          dall'organo di vertice dell'amministrazio ne, da  comunicare
          preventivamente agli organi di controllo ed agli organi  di
          revisione dell'ente. Il presente comma no n si applica  alla
          spesa effettuata per lo svolgimento di co mpiti ispettivi  e
          a quella effettuata  dalle  universita'  e  dagli  enti  di
          ricerca con risorse derivanti da finanzia menti  dell'Unione
          europea ovvero di soggetti privati. A dec orrere dalla  data
          di entrata in vigore del presente decreto  le diarie per  le
          missioni all'estero di cui all'art. 28 de l decreto-legge  4
          luglio 2006, n. 223, convertito con legge  4 agosto 2006, n.
          248, non sono piu' dovute; la predetta di sposizione non  si
          applica alle missioni internazionali di  pace  e  a  quelle
          comunque effettuate dalle Forze  di  poli zia,  dalle  Forze
          armate e dal Corpo nazionale  dei  vigili   del  fuoco.  Con
          decreto del Ministero degli affari esteri  di  concerto  con
          il Ministero dell'economia e delle finanz e sono determinate
          le misure e i limiti concernenti il rimbo rso delle spese di
          vitto e alloggio per il  personale  invia to  all'estero.  A
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto gli articoli 15 della legge 18  d icembre  1973,  n.
          836 e 8 della legge 26  luglio  1978,  n.   417  e  relative
          disposizioni di attuazione, non si applic ano  al  personale
          contrattualizzato di cui  al  D.Lgs.  n.  165  del  2001  e
          cessano di avere effetto  eventuali  anal oghe  disposizioni
          contenute nei contratti collettivi. 
              13. A decorrere dall'anno 2011 la spe sa annua sostenuta
          dalle  amministrazioni   pubbliche   inse rite   nel   conto
          economico consolidato della pubblica ammi nistrazione,  come
          individuate dall'Istituto nazionale di  s tatistica  (ISTAT)
          ai sensi  del  comma  3  dell'articolo  1   della  legge  31
          dicembre 2009, n. 196, incluse le  autori ta'  indipendenti,
          per attivita' esclusivamente di formazion e deve essere  non
          superiore al 50 per cento della spesa  so stenuta  nell'anno
          2009. Le predette amministrazioni svolgon o prioritariamente
          l'attivita' di formazione tramite la Scuo la superiore della
          pubblica amministrazione ovvero tramite i  propri  organismi
          di formazione. Gli atti e i contratti pos ti  in  essere  in
          violazione della disposizione contenuta n el  primo  periodo
          del presente comma costituiscono  illecit o  disciplinare  e
          determinano responsabilita' erariale.  La   disposizione  di
          cui al presente  comma  non  si  applica  all'attivita'  di
          formazione  effettuata  dalle  Forze  arm ate,   dal   Corpo
          nazionale dei vigili del fuoco e  dalle  Forze  di  Polizia
          tramite i propri organismi di formazione.  
              14. A  decorrere  dall'anno  2011,  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1,
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  incluse  le
          autorita' indipendenti, non  possono  eff ettuare  spese  di
          ammontare superiore all'80 per cento dell a spesa  sostenuta
          nell'anno 2009 per l'acquisto, la manuten zione, il noleggio
          e l'esercizio di autovetture,  nonche'  p er  l'acquisto  di
          buoni taxi; il predetto limite puo' esser e derogato, per il
          solo anno 2011, esclusivamente  per  effe tto  di  contratti
          pluriennali gia' in essere. La predetta d isposizione non si
          applica alle autovetture utilizzate dal C orpo nazionale dei
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          vigili del fuoco e per i servizi  istituz ionali  di  tutela
          dell'ordine e della sicurezza pubblica. 
              15. All'art. 41, comma 16-quinquies, del  decreto-legge
          30 dicembre 2008, n. 207,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in f ine, sono aggiunti
          i seguenti periodi: «Il corrispettivo pre visto dal presente
          comma e' versato entro il 31 ottobre 2010   all'entrata  del
          bilancio dello Stato.». 
              16. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto-legge il Comitato per  l 'intervento  nella
          Sir  e  in  settori  ad  alta  tecnologia ,  istituito   con
          decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P. C.M.  5  settembre
          1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, e' soppresso e  cessa
          ogni sua funzione, fatto salvo l'assolvim ento  dei  compiti
          di seguito indicati.  A  valere  sulle  d isponibilita'  del
          soppresso Comitato per l'intervento nella  Sir e in  settori
          ad alta tecnologia, la societa'  trasferi taria  di  seguito
          indicata versa, entro il 15 dicembre 2010 , all'entrata  del
          bilancio dello Stato  la  somma  di  euro   200.000.000.  Il
          residuo patrimonio del Comitato per l'int ervento nella  Sir
          e in settori ad alta tecnologia, con  ogn i  sua  attivita',
          passivita' e rapporto, ivi incluse le par tecipazioni  nella
          Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. i n  liquidazione  e
          nel Consorzio  Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione,  e'
          trasferito alla Societa' Fintecna S.p.a. o  a  Societa'  da
          essa interamente controllata,  sulla  bas e  del  rendiconto
          finale    delle    attivita'     e     de lla     situazione
          economico-patrimoniale aggiornata alla  m edesima  data,  da
          redigere da parte del Comitato entro 60 g iorni dall'entrata
          in vigore  del  presente  decreto-legge.  Detto  patrimonio
          costituisce un patrimonio separato dal  r esiduo  patrimonio
          della  societa'  trasferitaria,  la  qual e   pertanto   non
          risponde con il proprio patrimonio dei de biti e degli oneri
          del patrimonio del Comitato per l'interve nto nella  Sir  ed
          in settori  ad  alta  tecnologia  ad  ess a  trasferito.  La
          societa'  trasferitaria  subentra  nei  p rocessi  attivi  e
          passivi nei quali e' parte  il  Comitato  per  l'intervento
          nella Sir e in settori ad alta  tecnologi a,  senza  che  si
          faccia luogo all'interruzione dei process i. Un collegio  di
          tre periti verifica, entro 90 giorni dall a data di consegna
          della  predetta  situazione  economico-pa trimoniale,   tale
          situazione e  predispone,  sulla  base  d ella  stessa,  una
          valutazione estimativa dell'esito finale della liquidazione
          del patrimonio trasferito. I componenti  del  collegio  dei
          periti sono designati uno dalla societa' trasferitaria, uno
          dal Ministero dell'economia e delle finan ze  ed  il  terzo,
          con  funzioni  di  presidente,  d'intesa   dalla   societa'
          trasferitaria ed  il  predetto  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze. La valutazione  deve,  fra   l'altro,  tenere
          conto di tutti  i  costi  e  gli  oneri  necessari  per  la
          liquidazione del patrimonio trasferito, i vi compresi quelli
          di funzionamento, nonche' dell'ammontare del  compenso  dei
          periti, individuando  altresi'  il  fabbi sogno  finanziario
          stimato per  la  liquidazione  stessa.  I l  valore  stimato
          dell'esito  finale  della   liquidazione   costituisce   il
          corrispettivo per il trasferimento del pa trimonio,  che  e'
          corrisposto  dalla  societa'  trasferitar ia  al   Ministero
          dell'economia e delle finanze. L'ammontar e del compenso del
          collegio di periti e' determinato con dec reto dal  Ministro
          dell'Economia   e   delle   Finanze.   Al    termine   della
          liquidazione del patrimonio  trasferito,  il  collegio  dei
          periti determina l'eventuale  maggiore  i mporto  risultante
          dalla   differenza   fra   l'esito   econ omico    effettivo
          consuntivato  alla  chiusura  della  liqu idazione   ed   il
          corrispettivo pagato. Di tale eventuale m aggiore importo il
          70%  e'  attribuito  al  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze ed e' versato all'entrata del bil ancio dello  Stato
          per essere riassegnato al fondo ammortame nto dei titoli  di
          Stato e la residua quota del 30%  e'  di  competenza  della
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          societa' trasferitaria in ragione  del  m igliore  risultato
          conseguito nella liquidazione. 
              17.  Alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  i  liquidatori  delle  societa'   Ristrutturazione
          Elettronica  REL  S.p.a.  in  liquidazion e,  del  Consorzio
          Bancario  Sir  S.p.a.  in  liquidazione  e  della  Societa'
          Iniziative e  Sviluppo  di  Attivita'  In dustriali  -  Isai
          S.p.a. in liquidazione, decadono dalle lo ro funzioni  e  la
          funzione di liquidatore di dette societa'  e' assunta  dalla
          societa' trasferitaria di cui al comma 16 . Sono abrogati  i
          commi 5 e 7 dell'art. 33 della legge  17  maggio  1999,  n.
          144. 
              18. Tutte le  operazioni  compiute  i n  attuazione  dei
          commi 16 e 17 sono esenti da qualunque  i mposta  diretta  o
          indiretta,  tassa,  obbligo  e  onere  tr ibutario  comunque
          inteso o denominato. Si applicano, in  qu anto  compatibili,
          le disposizioni di  cui  ai  commi  da  4 88  a  495  e  497
          dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006,  n. 296. 
              19.  Al  fine  del  perseguimento   d i   una   maggiore
          efficienza  delle  societa'  pubbliche,  tenuto  conto  dei
          principi nazionali e comunitari in termin i di  economicita'
          e di concorrenza, le amministrazioni di c ui all'articolo 1,
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, non possono,
          salvo  quanto  previsto  dall'art.  2447   codice   civile,
          effettuare aumenti di capitale, trasferim enti straordinari,
          aperture di credito, ne' rilasciare garan zie a favore delle
          societa' partecipate non quotate  che  ab biano  registrato,
          per tre esercizi consecutivi, perdite di  esercizio  ovvero
          che  abbiano  utilizzato   riserve   disp onibili   per   il
          ripianamento di perdite anche  infrannual i.  Sono  in  ogni
          caso consentiti i trasferimenti alle  soc ieta'  di  cui  al
          primo  periodo  a  fronte  di  convenzion i,  contratti   di
          servizio  o  di  programma  relativi  all o  svolgimento  di
          servizi di pubblico interesse ovvero alla  realizzazione  di
          investimenti. Al fine di salvaguardare la  continuita' nella
          prestazione di servizi di pubblico intere sse, a  fronte  di
          gravi pericoli per la sicurezza pubblica,  l'ordine pubblico
          e  la   sanita',   su   richiesta   della    amministrazione
          interessata, con decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
          Ministri adottato su proposta del Ministr o dell'economia  e
          delle  finanze,  di  concerto  con   gli   altri   Ministri
          competenti e  soggetto  a  registrazione  della  Corte  dei
          Conti, possono essere autorizzati gli int erventi di cui  al
          primo periodo del presente comma. 
              20.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si
          applicano  in  via  diretta  alle  region i,  alle  province
          autonome e agli enti del Servizio sanitar io nazionale,  per
          i quali costituiscono disposizioni di pri ncipio ai fini del
          coordinamento della finanza pubblica. A d ecorrere dal 2011,
          una quota pari al 10 per cento dei  trasf erimenti  erariali
          di cui all'art. 7 della legge  15  marzo  1997,  n.  59,  a
          favore delle regioni a statuto ordinario e' accantonata per
          essere successivamente svincolata e desti nata alle  regioni
          a statuto ordinario  che  hanno  attuato  quanto  stabilito
          dall'art. 3  del  decreto-legge  25  genn aio  2010,  n.  2,
          convertito con legge 26 marzo 2010, n. 42  e che  aderiscono
          volontariamente alle regole previste dal presente articolo.
          Ai fini ed agli effetti di cui al  period o  precedente,  si
          considerano adempienti le Regioni a statu to  ordinario  che
          hanno registrato un rapporto uguale o inf eriore alla  media
          nazionale fra spesa di personale e spesa corrente al  netto
          delle spese per i ripiani  dei  disavanzi   sanitari  e  del
          surplus di spesa rispetto agli  obiettivi   programmati  dal
          patto di stabilita' interno e che hanno r ispettato il patto
          di  stabilita'  interno.  Con   decreto   di   natura   non
          regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze,
          sentita  la  Conferenza   Stato-Regioni,   sono   stabiliti
          modalita', tempi e criteri per  l'attuazi one  del  presente
          comma. Ai lavori della Conferenza Stato-R egioni partecipano
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          due rappresentanti delle  Assemblee  legi slative  regionali
          designati d'intesa tra loro  nell'ambito  della  Conferenza
          dei Presidenti dell'Assemblea,  dei  Cons igli  regionali  e
          delle province autonome di cui agli  arti coli  5,  8  e  15
          della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 
              21. Le somme provenienti dalle riduzi oni  di  spesa  di
          cui al presente articolo, con esclusione di quelle  di  cui
          al primo periodo del  comma  6,  sono  ve rsate  annualmente
          dagli enti e  dalle  amministrazioni  dot ati  di  autonomia
          finanziaria ad apposito capitolo dell'ent rata del  bilancio
          dello Stato. La disposizione di cui al pr imo periodo non si
          applica agli enti territoriali e agli ent i,  di  competenza
          regionale o delle province autonome di Tr ento e di Bolzano,
          del Servizio sanitario nazionale, nonche'  alle associazioni
          di cui all' articolo 270 del testo unico di cui al  decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
              21-bis. Le disposizioni di cui al pre sente articolo non
          si applicano agli enti di cui  al  decret o  legislativo  30
          giugno 1994, n. 509, e al decreto legisla tivo  10  febbraio
          1996, n. 103. 
              21-ter. 21-quater.(abrogati) 
              21-quinquies. Con decreto di natura  non  regolamentare
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto  con  i
          Ministri della giustizia e dell'interno, da  emanare  entro
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore  della  legge
          di  conversione  del   presente   decreto ,   sono   dettate
          specifiche  disposizioni   per   discipli nare   termini   e
          modalita' per la vendita dei titoli seque strati di cui all'
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre
          2008,  n.  181,  in  modo  tale  da  gara ntire  la  massima
          celerita' del versamento del ricavato  de ll'alienazione  al
          Fondo unico giustizia, che  deve  avvenir e  comunque  entro
          dieci giorni dalla notifica del provvedim ento di sequestro,
          nonche' la restituzione  all'avente  diri tto,  in  caso  di
          dissequestro, esclusivamente del ricavato  dell'alienazione,
          in ogni caso fermi restando  i  limiti  d i  cui  al  citato
          articolo 2 del decreto-legge 16  settembr e  2008,  n.  143,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre
          2008, n. 181, entro i quali e' possibile l'utilizzo di beni
          e valori sequestrati. 
              21-sexies. Per il triennio 2011-2013,  ferme restando le
          dotazioni previste dalla legge 23 dicembr e 2009, n. 192, le
          Agenzie fiscali di cui al  decreto  legis lativo  30  luglio
          1999, n.  300,  possono  assolvere  alle  disposizioni  del
          presente articolo, del  successivo  artic olo  8,  comma  1,
          primo periodo, nonche' alle disposizioni vigenti in materia
          di contenimento della  spesa  dell'appara to  amministrativo
          effettuando  un  riversamento  a  favore  dell'entrata  del
          bilancio dello Stato pari all'1 per cento   delle  dotazioni
          previste sui capitoli relativi ai  costi  di  funzionamento
          stabilite con la citata legge. Si applica no  in  ogni  caso
          alle Agenzie fiscali le disposizioni di c ui al comma 3  del
          presente articolo, nonche'  le  disposizi oni  di  cui  all'
          articolo 1, comma 22, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266,
          all'articolo 2, comma 589, e all'articolo  3, commi 18, 54 e
          59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  all' articolo 27,
          comma 2, e all' articolo 48, comma 1, del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133. Le  predette   Agenzie  possono
          conferire incarichi dirigenziali ai  sens i  dell'  articolo
          19, comma 6, del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165,
          tenendo conto delle proprie peculiarita' e della necessita'
          di garantire gli obiettivi di gettito fis sati  annualmente.
          Le   medesime   Agenzie   possono    conf erire    incarichi
          dirigenziali ai sensi dell' articolo 19, comma  5-bis,  del
          citato decreto legislativo n. 165 del 200 1 anche a soggetti
          appartenenti alle magistrature e ai ruoli  degli avvocati  e
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          procuratori dello Stato previo  collocame nto  fuori  ruolo,
          comando  o  analogo  provvedimento  secon do  i   rispettivi
          ordinamenti. Il  conferimento  di  incari chi  eventualmente
          eccedenti  le  misure  percentuali  previ ste  dal  predetto
          articolo 19, comma 6, e' disposto nei lim iti delle facolta'
          assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie. 
              21-septies. All' articolo  17,  comma   3,  del  decreto
          legislativo  31  dicembre  1992,   n.   5 45,   la   parola:
          «immediatamente» e' soppressa." 
              - il decreto del Presidente del Consi glio dei  Ministri
          6  maggio  2013,  recante  "Nomina  del  Commissario  unico
          delegato del  Governo  per  Expo  Milano  2015",  e'  stato
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 ma ggio 2013, n. 123. 
              - la legge 26 febbraio  1987,  n.  49 ,  recante  "Nuova
          disciplina della cooperazione dell'Italia  con  i  Paesi  in
          via di sviluppo" e' stata pubblicata nell a  Gazz.  Uff.  28
          febbraio 1987, n. 49, S.O. 
              -si riporta l'articolo 4  del  decret o  legislativo  14
          marzo 2011, n. 23,  recante  "Disposizion i  in  materia  di
          federalismo Fiscale  Municipale",  pubbli cato  nella  Gazz.
          Uff. 23 marzo 2011, n. 67: 
              "Art. 4 (Imposta di soggiorno) 
              1. I comuni capoluogo di provincia, l e unioni di comuni
          nonche' i comuni  inclusi  negli  elenchi   regionali  delle
          localita' turistiche o citta' d'arte poss ono istituire, con
          deliberazione del  consiglio,  un'imposta   di  soggiorno  a
          carico di coloro che alloggiano nelle  st rutture  ricettive
          situate  sul  proprio  territorio,  da  a pplicare,  secondo
          criteri di gradualita' in proporzione al prezzo, sino  a  5
          euro  per  notte  di  soggiorno.  Il  rel ativo  gettito  e'
          destinato a finanziare interventi in  mat eria  di  turismo,
          ivi compresi quelli a sostegno delle  str utture  ricettive,
          nonche' interventi di manutenzione,  frui zione  e  recupero
          dei  beni  culturali  ed  ambientali  loc ali,  nonche'  dei
          relativi servizi pubblici locali. 
              2. Ferma restando la facolta' di  dis porre  limitazioni
          alla circolazione nei centri abitati ai s ensi dell'articolo
          7 del decreto legislativo 30 aprile 1992,  n. 285, l'imposta
          di soggiorno puo' sostituire, in  tutto  o  in  parte,  gli
          eventuali oneri  imposti  agli  autobus  turistici  per  la
          circolazione  e  la  sosta   nell'ambito   del   territorio
          comunale. 
              3. Con regolamento da adottare  entro   sessanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  ai
          sensi dell'articolo 17, comma  1,  della  legge  23  agosto
          1988, n. 400, d'intesa con la  Conferenza   Stato-citta'  ed
          autonomie locali, e'  dettata  la  discip lina  generale  di
          attuazione dell'imposta di soggiorno.  In   conformita'  con
          quanto stabilito nel predetto regolamento ,  i  comuni,  con
          proprio regolamento da adottare ai sensi  dell'articolo  52
          del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446,  sentite
          le associazioni maggiormente rappresentat ive  dei  titolari
          delle strutture ricettive, hanno la  faco lta'  di  disporre
          ulteriori modalita' applicative  del  tri buto,  nonche'  di
          prevedere esenzioni e riduzioni per parti colari fattispecie
          o per determinati periodi di tempo.  Nel  caso  di  mancata
          emanazione del regolamento previsto nel p rimo  periodo  del
          presente comma nel termine ivi indicato, i  comuni  possono
          comunque adottare gli atti previsti dal p resente articolo. 
              3-bis. I comuni che hanno sede  giuri dica  nelle  isole
          minori e i comuni nel cui territorio insi stono isole minori
          possono istituire, con regolamento  da  a dottare  ai  sensi
          dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,
          n.  446,  e  successive   modificazioni,   in   alternativa
          all'imposta di soggiorno di cui al  comma   1  del  presente
          articolo, un'imposta di sbarco, da  appli care  fino  ad  un
          massimo di euro 1,50, da riscuotere, unit amente  al  prezzo
          del biglietto, da parte delle compagnie d i navigazione  che
          forniscono collegamenti marittimi di line a. La compagnia di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

388 di 538 08/09/2013 19:22



          navigazione e' responsabile del pagamento  dell'imposta, con
          diritto   di   rivalsa   sui   soggetti   passivi,    della
          presentazione  della  dichiarazione   e   degli   ulteriori
          adempimenti  previsti  dalla  legge   e   dal   regolamento
          comunale.  Per  l'omessa  o  infedele  pr esentazione  della
          dichiarazione  da  parte  del  responsabi le  d'imposta   si
          applica la sanzione amministrativa dal 10 0 al 200 per cento
          dell'importo dovuto. Per  l'omesso,  rita rdato  o  parziale
          versamento   dell'imposta   si    applica     la    sanzione
          amministrativa  di  cui   all'articolo   13   del   decreto
          legislativo  18  dicembre  1997,  n.  471 ,   e   successive
          modificazioni.  Per  tutto  quanto   non   previsto   dalle
          disposizioni del presente articolo si app lica l'articolo 1,
          commi da 158 a 170, della legge 27 dicemb re 2006,  n.  296.
          L'imposta non e' dovuta dai soggetti resi denti nel  comune,
          dai  lavoratori,  dagli  studenti  pendol ari,  nonche'  dai
          componenti dei nuclei familiari dei sogge tti che  risultino
          aver  pagato  l'imposta  municipale  prop ria  e  che   sono
          parificati ai residenti. I  comuni  posso no  prevedere  nel
          regolamento  modalita'  applicative  del  tributo,  nonche'
          eventuali esenzioni e riduzioni per parti colari fattispecie
          o per determinati periodi di tempo. Il ge ttito del  tributo
          e' destinato a finanziare interventi in m ateria di  turismo
          e interventi di fruizione e recupero dei beni  culturali  e
          ambientali locali, nonche' dei  relativi  servizi  pubblici
          locali." 

                           (( Art. 46-bis 
 
           Rifinanziamento della legge n. 499 del 1 999 ))  
 
  ((1. Al fine di favorire il rilancio  del  settore  agricolo  e  di
assicurare la realizzazione delle iniziative in cam po  agroalimentare
connesse all'evento Expo Milano 2015 nonche'  per  la  partecipazione
all'evento medesimo, e' autorizzata la spesa di 5 m ilioni di euro per
ciascuno degli  anni  2013  e  2014  a  favore  del   Ministero  delle
politiche agricole alimentari e forestali.))  

                           (( Art. 46-ter 
 
         Disposizioni in favore dell'Esposizione Un iversale 
                        di Milano del 2015 ))  
 
  ((1.  Al  fine  dello  svolgimento  delle  attivita '   di   propria
competenza,  la  societa'  Expo  2015  s.p.a.  puo'   avvalersi  della
struttura organizzativa di Consip spa, nella sua qu alita' di centrale
di committenza ai sensi dell'articolo 3, comma 34, del codice di  cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  me diante  preventiva
stipula di apposita convenzione che preveda il  mer o  rimborso  delle
relative spese a carico della societa' Expo 2015 s. p.a. e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.))  
  ((2. Fermo restando il conseguimento complessivo  d ei  risparmi  di
spesa previsti a legislazione vigente, le  societa'   in  house  degli
enti locali soci di Expo 2015  s.p.a.  possono  pro cedere,  anche  in
deroga agli specifici vincoli previsti dalla legisl azione vigente  in
materia di personale, ad assunzioni di personale a tempo  determinato
necessarie per la realizzazione di opere infrastrut turali  essenziali
e altre  opere,  nonche'  per  la  prestazione  di  servizi  e  altre
attivita',  tutte  strettamente  connesse   all'eve nto,   fino   alla
conclusione delle medesime e comunque con  durata  non  oltre  il  31
dicembre 2015, nei limiti delle risorse finalizzate  a dette opere.))  
  ((3. L'articolo 19, paragrafo 2, dell'Accordo tra i l Governo  della
Repubblica italiana e il Bureau Internationale des Expositions  sulle
misure necessarie per facilitare  la  partecipazion e  all'Esposizione
Universale di Milano  del  2015,  fatto  a  Roma  l '11  luglio  2012,
ratificato ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n.  3, si  interpreta
nel senso che le disposizioni dell'articolo  17,  q uinto  comma,  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,  si
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applicano   anche   alle    prestazioni    di    se rvizi    attinenti
all'architettura e all'ingegneria previste al capo IV, sezione I, del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163.))  
  ((4. Ai diritti per l'accesso all'Esposizione Unive rsale di  Milano
del 2015 si  applica,  ai  fini  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,
l'aliquota ridotta del 10 per cento.))  
  ((5. Al fine di garantire la tempestiva realizzazio ne  delle  opere
Expo indispensabili per l'Evento,  con  decreto  de l  Ministro  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro
dell'economia e delle finanze, su richiesta del Com missario Unico  di
cui  all'articolo  5  del  decreto-legge  26  april e  2013,  n.   43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  giug no  2013,  n.  71,
sentiti gli enti territoriali interessati, sono rev ocati,  fino  alla
concorrenza  del  contributo  in  conto  impianti  dovuto  dai   soci
inadempienti, i finanziamenti  statali  relativi  a d  opere  connesse
all'Evento,  gia'  incluse  in  apposito  allegato  al  decreto   del
Presidente del Consiglio dei ministri  22  ottobre  2008,  pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre  20 08,  e  successive
modificazioni, il cui progetto definitivo non e' st ato approvato  dal
CIPE alla data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
presente decreto.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -Si riporta il comma  34  dell'artico lo  3  del  D.Lgs.
          12-4-2006 n. 163 
              Codice  dei  contratti  pubblici  rel ativi  a   lavori,
          servizi  e  forniture   in   attuazione   delle   direttive
          2004/17/CE e 2004/18/CE, 
              pubblicato nella Gazz. Uff.  2  maggi o  2006,  n.  100,
          S.O.: 
              "34. La «centrale di committenza» e' un'amministrazione
          aggiudicatrice che: 
              -   acquista   forniture   o   serviz i   destinati   ad
          amministrazioni aggiudicatrici o altri en ti  aggiudicatori,
          o 
              - aggiudica appalti pubblici o conclu de accordi  quadro
          di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni
          aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori ." 
              - Il D.P.R. 26-10-1972 n. 633 
              Istituzione  e  disciplina  dell'impo sta   sul   valore
          aggiunto e' pubblicato nella Gazz. Uff. 1 1  novembre  1972,
          n. 292, S.O. 
              -  si  riporta  il  testo  dell'artic olo  5  del   D.L.
          26-4-2013 n. 43 
              Disposizioni  urgenti   per   il   ri lancio   dell'area
          industriale  di  Piombino,  di   contrast o   ad   emergenze
          ambientali, in favore delle  zone  terrem otate  del  maggio
          2012 e per accelerare la  ricostruzione  in  Abruzzo  e  la
          realizzazione degli interventi per Expo 2 015, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 26 aprile  2013, n. 97: 
              "Art.   5   Disposizioni   volte   ad    accelerare   la
          realizzazione di Expo 2015 
              In vigore dal 26 giugno 2013 
              1. Tenuto conto dei tempi di realizza zione  dell'evento
          Expo 2015 e delle opere essenziali e conn esse di  cui  agli
          allegati del  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri  22  ottobre  2008,  pubblicato   nella   Gazzetta
          Ufficiale  n.  277  del  26  novembre  20 08,  e  successive
          modificazioni,  nonche'   degli   interve nti   strettamente
          funzionali nelle  programmazioni  comunal i,  provinciali  e
          regionali, e della  contestuale  presenza   di  cantieri  in
          corso e al fine di garantire, senza nuovi  o maggiori  oneri
          per la finanza pubblica, il rispetto  dei   tempi  stabiliti
          per lo svolgimento dell'evento Expo  2015   e  l'adempimento
          degli obblighi internazionali assunti dal  Governo  italiano
          nei confronti  del  Bureau  International   des  Expositions
          (BIE): (15) 
              a) il comma 2 dell'art. 14 del decret o-legge 25  giugno
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          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
          agosto 2008, n. 133, e' sostituito dai se guenti: 
              "2.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, sentiti il presidente della Reg ione Lombardia, il
          Sindaco di Milano e  i  rappresentanti  d egli  enti  locali
          interessati, sono istituiti gli organismi  per  la  gestione
          delle  attivita',  compresa  la  previsio ne  di  un  tavolo
          istituzionale per il governo complessivo  degli  interventi
          regionali e sovra regionali presieduto da l presidente della
          Regione Lombardia pro tempore, e sono sta biliti  i  criteri
          di  ripartizione  e  le   modalita'   di   erogazione   dei
          finanziamenti. Con il medesimo decreto e'   nominato,  senza
          nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza   pubblica,  anche
          nell'ambito dei soggetti della  governanc e  della  Societa'
          Expo 2015 S.p.A., ivi incluso l'Amministr atore delegato, il
          Commissario Unico delegato del Governo pe r Expo 2015 a  cui
          vengono attribuiti tutti i poteri e tutte  le funzioni, gia'
          conferiti al Commissario Straordinario de legato del Governo
          per Expo Milano 2015, ivi compresi i pote ri  e  le  deroghe
          previsti nelle ordinanze di  protezione  civile  richiamate
          all'articolo 3, comma 1, lettera a), del  decreto-legge  15
          maggio 2012, n. 59, convertito in legge 1 2 luglio 2012,  n.
          100, da intendersi estese a tutte le norm e  modificative  e
          sostitutive delle disposizioni ivi indica te. Sono  altresi'
          attribuiti al Commissario Unico i  poteri   del  Commissario
          Generale dell'Esposizione, ad eccezione d ei poteri e  delle
          funzioni di cui agli articoli 12  e  13  della  Convenzione
          sulle esposizioni internazionali firmata  a  Parigi  il  22
          novembre 1928, come da  ultimo  modificat a  con  protocollo
          aperto alla firma a Parigi il 30 novembre  1972,  ratificato
          ai sensi della legge 3 giugno 1978, n.  3 14,  che  verranno
          individuati  con  apposito  decreto  del   Presidente   del
          Consiglio dei Ministri. 
              2.1.    Nel    rispetto    dei    pri ncipi     generali
          dell'ordinamento, della  normativa  dell' Unione  europea  e
          degli obblighi internazionali  assunti  d all'Italia  e  nei
          limiti delle risorse stanziate ai sensi d ella  legislazione
          vigente, il Commissario unico esercita  p oteri  sostitutivi
          per   risolvere   situazioni   o   eventi    ostativi   alla
          realizzazione delle opere essenziali e co nnesse di cui agli
          allegati del  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri  22  ottobre  2008,  pubblicato   nella   Gazzetta
          Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, al la  partecipazione
          degli Stati e degli enti iscritti o al re golare svolgimento
          dell'Evento. 
              2.2. Ove necessario, il Commissario p uo' provvedere  in
          deroga alla legislazione vigente a mezzo di ordinanza,  nei
          limiti indicati con delibera  del  Consig lio  dei  Ministri
          sentito  il  Presidente  della  regione   Lombardia.   Tali
          ordinanze, cosi' come i provvedimenti  co mmissariali  anche
          adottati dai soggetti delegati di cui al comma 2-bis,  sono
          immediatamente efficaci e devono  essere  pubblicate  nella
          Gazzetta Ufficiale.  Le  ordinanze  del  Commissario  unico
          delegato  del  Governo  per   Expo   2015    sono   altresi'
          pubblicate,  in  evidenza,  nella  prima  pagina  del  sito
          internet di Expo 2015. Il Commissario  un ico  delegato  del
          Governo   per   Expo   2015,   al   termi ne   dell'incarico
          commissariale,  invia   al   Parlamento   e   ai   Ministri
          dell'economia e delle finanze e delle inf rastrutture e  dei
          trasporti una relazione sulle attivita' s volte,  anche  per
          il superamento delle criticita' emerse  e   sullo  stato  di
          attuazione  delle   opere,   nonche'   la    rendicontazione
          contabile delle spese sostenute in relazi one alla  gestione
          commissariale di Expo Milano 2015. 
              2-bis. Il Commissario Unico nomina, e ntro il 31  maggio
          2013, con proprio provvedimento, fino a  tre  soggetti,  di
          alta  e  riconosciuta  professionalita'  nelle   discipline
          giuridico-economiche ed ingegneristiche, o dalla comprovata
          esperienza  istituzionale,  delegati  per    le   specifiche
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          funzioni in  relazione  a  determinate  o pere  e  attivita'
          nonche'  per  le   funzioni   di   garanz ia   e   controllo
          dell'andamento  dei   lavori   delle   op ere   strettamente
          funzionali all'Evento nei tempi utili all a realizzazione  e
          per assicurare il corretto  ed  efficient e  utilizzo  delle
          deroghe e dei poteri di cui ai  commi  2,   2.1  e  2.2  del
          presente articolo. Uno  dei  delegati  pu o'  essere  scelto
          anche nel  ruolo  dei  prefetti.  I  sogg etti  delegati  si
          avvalgono per  la  loro  attivita'  delle   strutture  della
          societa' ovvero del contingente di person ale gia' esistente
          presso la struttura del Commissario Strao rdinario  delegato
          del Governo per Expo Milano 2015 cui il  Commissario  Unico
          subentra,  ivi  inclusa  la  titolarita'  della   esistente
          relativa  contabilita'  speciale,  ovvero    del   personale
          distaccato dai soci. Dall'attuazione del presente comma non
          devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
          pubblica, eventuali compensi dei  delegat i  sono  a  carico
          delle disponibilita' della predetta conta bilita'. 
              2-ter.  Il  commissario  esercita  tu tte  le  attivita'
          necessarie, coordinandosi con la societa'  Expo  2015  p.a.,
          affinche' gli impegni finanziari  assunti   dai  soci  siano
          mantenuti negli importi di cui all'allega to 1  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 e nei
          tempi  adeguati  alla  realizzazione  del le  opere  e  allo
          svolgimento dell'Evento."; (16) 
              b) al comma 216 dell'articolo 1 della  legge 24 dicembre
          2012, n. 228, le parole: "nella realizzaz ione delle  stesse
          opere", sono sostituite dalle  seguenti:  "prioritariamente
          nella realizzazione delle opere nonche' p er lo  svolgimento
          delle attivita' strettamente  necessarie  per  la  gestione
          dell'Evento, previa attestazione, da part e della  societa',
          della conclusione del piano delle opere";  
              c)  ai  contratti  di  appalto  di  l avori,  servizi  e
          forniture della societa'  Expo  2015  S.p .A.  si  applicano
          direttamente,   nel   rispetto   dei   pr incipi    generali
          dell'ordinamento giuridico e della  norma tiva  comunitaria,
          le deroghe  normative  previste  in  mate ria  di  contratti
          pubblici per il Commissario delegato per gli interventi  di
          Expo 2015, ai sensi  delle  ordinanze  de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri richiamate all'art icolo 3, comma  1,
          lettera a),  del  decreto-legge  15  magg io  2012,  n.  59,
          convertito in legge 12 luglio 2012, n. 10 0; la societa'  ha
          altresi' facolta' di deroga agli artt. 93  e 140 del decreto
          legislativo  12  aprile   2006,   n.   16 3   nonche'   alle
          disposizioni di cui al D.M. 10 agosto 201 2, n. 161; per  le
          opere  temporanee  la  societa'  puo'   a ltresi'   derogare
          all'applicazione dell'art. 127 del decret o  legislativo  12
          aprile   2006,   n.   163.   In   attesa    dell'attuazione
          dell'articolo 184-ter, comma 2, del decre to  legislativo  3
          aprile 2006, n. 152, per le opere in cors o di realizzazione
          e  da  realizzare  da  parte  di  Expo  2 015  S.p.A.,   che
          riguardano  recuperi  ambientali,  rileva ti  e   sottofondi
          stradali  e  ferroviari  nonche'  piazzal i,  e'  consentito
          l'utilizzo delle materie prime secondarie , di cui al  punto
          7.1.4 dell'allegato  1,  suballegato  1,  del  decreto  del
          Ministero dell'ambiente 5  febbraio  1998 ,  pubblicato  nel
          supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta  Ufficiale  n.  88
          del 16 aprile 1998, e successive modifica zioni, acquisite o
          da  acquisire  da  impianti   autorizzati    con   procedura
          semplificata, ai sensi degli articoli 214  e 216 del decreto
          legislativo  3  aprile  2006,  n.  152.   Possono   trovare
          applicazione per le procedure di affidame nto  da  porre  in
          essere da parte della  Societa'  l'art.  59,  anche  per  i
          lavori diversi  dalla  manutenzione  e  l 'art.  253,  comma
          20-bis, del citato D.Lgs. n. 163  del  20 06,  anche  per  i
          contratti sopra la soglia di rilevanza co munitaria e  oltre
          la data del 31 dicembre 2013. Le disposiz ioni di  cui  alla
          presente lettera si possono applicare anc he  alle  stazioni
          appaltanti relativamente alle seguenti  o pere  strettamente
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          funzionali all'Evento: 
              1. Interconnessione Nord Sud tra la S S  11  all'altezza
          di Cascina Merlata e l'Autostrada A4 Mila no-Torino; 
              2. Linea Metropolitana di Milano M4; 
              3. Linea Metropolitana di Milano M5; 
              4. Strada di Collegamento SS 11 e SS 233 Zara - Expo; 
              5. Parcheggi Remoti Expo; 
              6. Collegamento SS 11 da Molino  Dori no  ad  Autostrada
          dei Laghi - lotto 1 da Molino  Dorino  a  Cascina  Merlata;
          lotto 2 da Cascina Merlata  a  innesto  a   A8;  Adeguamento
          Autostrada dei Laghi  tra  il  nuovo  svi ncolo  Expo  e  lo
          svincolo Fiera; (16) 
              d) i Padiglioni dei  Paesi,  i  manuf atti  e  qualunque
          altro edificio da realizzare, connessi al l'Expo 2015, per i
          quali  sussista   l'obbligo   di   smonta ggio   ovvero   di
          smantellamento al termine dell'Evento, so no qualificati,  a
          tutti  gli  effetti,  come  edifici  temp oranei  ai   sensi
          dell'art. 6, comma 2, lett. b), del decre to del  Presidente
          della Repubblica 6 giugno  2001,  n.  380   ;  agli  edifici
          temporanei connessi  all'evento  Expo  20 15,  per  i  quali
          sussista l'obbligo di smontaggio ovvero  di  smantellamento
          al termine dell'evento, non si applicano le seguenti norme:
          decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 19 2 relativamente al
          rispetto  dei  valori  limite  del  fabbi sogno  di  energia
          primaria, dell'obbligo di certificazione energetica  e  del
          soddisfacimento dei requisiti minimi di t rasmittanza;  art.
          11 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; decreto del
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  5  dicembre  1997,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 7 del 22  dicembre
          1997; art. 146 del decreto legislativo 22  gennaio 2004,  n.
          42. La sostenibilita' ambientale di Expo 2015  e'  in  ogni
          caso garantita dalla compensazione delle emissioni  di  CO2
          nel corso della preparazione  e  realizza zione  dell'evento
          nonche',  negli  edifici  non  temporanei ,  da  prestazioni
          energetiche  e  da  copertura  dei   cons umi   di   calore,
          elettricita' e raffrescamento attraverso fonti  rinnovabili
          superiori ai minimi previsti dalla legge;  (16) 
              e)  con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri,  su  proposta  del  Ministro  p er   lo   Sviluppo
          Economico di concerto con il Ministro del l'Economia e delle
          Finanze,  da  emanare  entro  il  30  apr ile   2013,   sono
          individuate misure volte alla tutela dei  segni  distintivi
          di Expo 2015 SpA in  relazione  all'Espos izione  Universale
          "Expo  Milano  2015",  ivi  compreso  qua nto  necessario  a
          garantire  l'appartenenza  in  via   escl usiva   dei   beni
          immateriali rappresentati da marchi, logh i,  denominazioni,
          simboli  e  colori  che  contraddistinguo no  l'attivita'  e
          l'Esposizione,  ed  al  relativo  uso  pe r  il  periodo  di
          svolgimento dell'evento e comunque non ol tre il 31 dicembre
          2015. Con il medesimo decreto  sono  indi viduati  specifici
          interventi volti a reprimere attivita' pa rallele  a  quelle
          esercitate  da  enti  economici  o   non   economici,   non
          autorizzate da Expo  2015  SpA,  dirette  ad  intraprendere
          attivita' di commercializzazione parassit aria  al  fine  di
          ricavarne visibilita' o profitto  economi co  (fenomeno  del
          c.d. "ambush  marketing"),  anche  preved endo  le  relative
          sanzioni amministrative da un minimo di 5 .000  euro  ad  un
          massimo di 250.000  euro,  fatte  salve  le  sanzioni  gia'
          previste dalla legislazione vigente; 
              f) nei giudizi che riguardano  i  pro vvedimenti  e  gli
          atti del Commissario Unico e le  procedur e  di  affidamento
          dei contratti pubblici di lavori, servizi   e  forniture  di
          Expo 2015 S.p.A., si applicano le disposi zioni  processuali
          di cui all'art. 125 del decreto legislati vo n. 104/2010; 
              g) nella prospettiva della crescita p er  il  Paese,  il
          Comitato Interministeriale Programmazione  Economica  assume
          le decisioni strategiche,  anche  finaliz zate  ad  ottenere
          eventuali finanziamenti comunitari, per  la  valorizzazione
          dell'innovazione del settore turistico e la  valorizzazione
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          del patrimonio culturale e paesaggistico,  connesse  con  la
          realizzazione  dell'Expo  Milano   2015,   assicurando   il
          coordinamento   tra    le    amministrazi oni    interessate
          concertandole con il  Commissario  Unico  delegato  per  il
          Governo ed il Commissario  di  sezione  p er  il  Padiglione
          Italia, la  regione  Lombardia,  la  came ra  di  commercio,
          industria,  artigianato  e  agricoltura   di   Milano,   la
          provincia e il  comune  di  Milano  e  le   eventuali  altre
          autonomie    locali    coinvolte    nella      realizzazione
          dell'Esposizione Universale di Milano 201 5. Il  Commissario
          unico riferisce trimestralmente  al  CIPE   sullo  stato  di
          attuazione delle opere e su  azioni  corr ettive  intraprese
          per il superamento delle criticita' (16).  
              1-bis. La Societa'  Expo  2015  S.p.A .  puo'  stipulare
          apposito Protocollo con le Nazioni Unite  per  disciplinare
          le  modalita'  della  relativa  partecipa zione  a  supporto
          dell'organizzazione dell'Evento. A  tal  fine  puo'  essere
          costituito uno  specifico  Fondo  Fiducia rio  (Trust  Fund)
          attraverso il quale l'Organizzazione  del le  Nazioni  Unite
          opera, a valere sulle risorse della  Soci eta',  secondo  le
          modalita' previste nel medesimo Protocoll o. (17) 
              1-ter. In relazione  alla  specificit a'  dell'attivita'
          operativa,  a  valere  sulle  risorse  de lla   contabilita'
          speciale  del  Commissario  generale  di  sezione  per   il
          Padiglione Italia, puo' essere istituito un Fondo economale
          per il pagamento delle spese contrattuali  per le quali  non
          e' possibile disporre tramite ordinativi di pagamento nella
          forma ordinaria con obbligo di rendiconta zione. A tal  fine
          il Commissario generale di sezione per il  Padiglione Italia
          nomina un funzionario responsabile  del  predetto  servizio
          cassa economale, la cui  attivita'  e'  d isciplinata  dagli
          articoli 33 e seguenti del regolamento di   cui  al  decreto
          del Presidente della Repubblica 13 novemb re 2002, n. 254, e
          dagli articoli 7 e 8 del decreto del Mini stro dell'economia
          e delle finanze 21 febbraio 2006, pubblic ato nella Gazzetta
          Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2006. (17)  
          1-quater.  Le   disposizioni   di   cui   all'articolo   10
          dell'Accordo  tra  la  Repubblica  italia na  e  il   Bureau
          International des Expositions, ratificato   ai  sensi  della
          legge 14 gennaio 2013, n. 3,  in  materia   di  esenzioni  a
          favore  dei  Commissariati  generali  di  sezione  per   la
          partecipazione all'Esposizione Universale  di  Milano  2015,
          si  applicano,  limitatamente  alle  atti vita'  svolte   in
          relazione alla  realizzazione  e  gestion e  del  Padiglione
          Italia, alla Expo 2015 S.p.A." 

                               Art. 47 
 
            Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 
 
  1. L'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,  n .  289,  e'  cosi'
modificato: 
  a) al comma 13, come modificato dall'articolo 64,  comma 3-ter,  del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito  c on  modificazioni,
dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134, l e parole «Ministro
per gli affari regionali, il turismo e lo sport» so no  sostituite  da
«Presidente del Consiglio dei Ministri, o ((dall'Autorita' di Governo
delegata))  per lo sport, ove nominata»; 
  b) il comma 15 e' abrogato. 

          Riferimenti normativi 
 
              Si riporta il testo dell'art. 90 dell a legge 27-12-2002
          n. 289 recante Disposizioni per la formaz ione del  bilancio
          annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria  2003)
          pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2 002, n. 305, S.O.,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art.  90.  Disposizioni   per   l'at tivita'   sportiva
          dilettantistica. 
              1. Le disposizioni della legge  16  d icembre  1991,  n.

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

394 di 538 08/09/2013 19:22



          398, e successive modificazioni, e  le  a ltre  disposizioni
          tributarie    riguardanti    le    associ azioni    sportive
          dilettantistiche si applicano anche alle societa'  sportive
          dilettantistiche costituite in societa' d i  capitali  senza
          fine di lucro. 
              2. A decorrere dal periodo di  impost a  in  corso  alla
          data di entrata in vigore della presente  legge,  l'importo
          fissato dall'articolo 1, comma 1, della l egge  16  dicembre
          1991, n. 398, come sostituito dall'artico lo 25 della  legge
          13 maggio 1999, n.  133,  e  successive  modificazioni,  e'
          elevato a 250.000 euro. 
              3. Al testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986,
          n. 917,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le
          seguenti modificazioni: 
              a) ... 
              b)  all'articolo  83,  comma  2,  le  parole:  «a  lire
          10.000.000» sono sostituite dalle seguent i: «a 7.500 euro». 
              4. Il CONI, le Federazioni  sportive  nazionali  e  gli
          enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI non  sono
          obbligati ad operare la ritenuta del 4 pe r cento  a  titolo
          di  acconto  sui  contributi  erogati   a lle   societa'   e
          associazioni    sportive    dilettantisti che,     stabilita
          dall'articolo 28, secondo comma, del decr eto del Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 0. 
              5. Gli  atti  costitutivi  e  di  tra sformazione  delle
          societa' e associazioni sportive dilettan tistiche,  nonche'
          delle Federazioni  sportive  e  degli  en ti  di  promozione
          sportiva riconosciuti dal CONI direttamen te  connessi  allo
          svolgimento   dell'attivita'   sportiva,   sono    soggetti
          all'imposta di registro in misura fissa .  
              6. Al n. 27-bis della tabella  di  cu i  all'allegato  B
          annesso al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26
          ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in f ine,  le  seguenti
          parole: «e dalle federazioni sportive ed enti di promozione
          sportiva riconosciuti dal CONI». 
              7.  All'articolo  13-bis,  comma  1,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n.  641,  dopo
          le  parole:  «organizzazioni  non  lucrat ive  di   utilita'
          sociale (ONLUS)» sono inserite le seguent i: «e le  societa'
          e associazioni sportive dilettantistiche» . 
              8. Il corrispettivo in denaro o in na tura in favore  di
          societa',   associazioni   sportive   dil ettantistiche    e
          fondazioni costituite da istituzioni  sco lastiche,  nonche'
          di associazioni sportive scolastiche che svolgono attivita'
          nei  settori  giovanili  riconosciuta   d alle   Federazioni
          sportive  nazionali  o  da  enti  di  pro mozione   sportiva
          costituisce, per il soggetto erogante, fi no ad  un  importo
          annuo complessivamente non superiore a 20 0.000 euro,  spesa
          di pubblicita', volta alla promozione del l'immagine  o  dei
          prodotti  del  soggetto  erogante  median te  una  specifica
          attivita' del  beneficiario,  ai  sensi  dell'articolo  74,
          comma 2, del testo unico delle imposte su i redditi, di  cui
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre
          1986, n. 917. 
              9. Al testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986,
          n. 917,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le
          seguenti modificazioni: 
              a) ... ; 
              b) all'articolo 65, comma 2, la  lett era  c-octies)  e'
          abrogata . 
              10. All'articolo 17, comma 2, del  de creto  legislativo
          15 dicembre 1997, n. 446, le parole:  «de lle  indennita'  e
          dei rimborsi di cui all'articolo 81, comm a 1,  lettera  m),
          del citato testo unico  delle  imposte  s ui  redditi»  sono
          soppresse . 
              11. All'articolo 111-bis,  comma  4,  del  testo  unico
          delle imposte sui redditi, di cui al decr eto del Presidente
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          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ,  sono  aggiunte,
          in fine, le seguenti parole: «ed alle ass ociazioni sportive
          dilettantistiche» . 
              11-bis.  Per  i  soggetti  di  cui  a l   comma   1   la
          pubblicita', in qualunque modo  realizzat a  negli  impianti
          utilizzati per manifestazioni sportive di lettantistiche con
          capienza inferiore ai tremila posti, e' d a considerarsi, ai
          fini dell'applicazione delle disposizioni  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre  1 972,  n.  640,  in
          rapporto di  occasionalita'  rispetto  al l'evento  sportivo
          direttamente organizzato . 
              12.  Presso  l'Istituto  per  il  cre dito  sportivo  e'
          istituito il Fondo di garanzia per i  mut ui  relativi  alla
          costruzione,    all'ampliamento,    all'a ttrezzatura,    al
          miglioramento o  all'acquisto  di  impian ti  sportivi,  ivi
          compresa l'acquisizione delle relative ar ee,  da  parte  di
          societa' o associazioni  sportive  nonche '  di  ogni  altro
          soggetto   pubblico   o   privato   che   persegua,   anche
          indirettamente, finalita' sportive . 
              13. Il Fondo e' gestito in base a cri teri approvati dal
          Presidente del Consiglio dei Ministri o  dall'Autorita'  di
          Governo delegata per lo sport, ove  nomin ata,  su  proposta
          dell'Istituto per il credito sportivo, se ntito il  Comitato
          olimpico  nazionale  italiano.  Al  Fondo   possono   essere
          destinati  ulteriori  apporti  conferiti   direttamente   o
          indirettamente da enti pubblici. 
              14.  Il  fondo  e'  gestito  e  ammin istrato  a  titolo
          gratuito dall'Istituto per il credito spo rtivo. 
              15. (abrogato) 
              16. La dotazione finanziaria del  fon do  e'  costituita
          dall'importo annuale acquisito dal fondo  speciale  di  cui
          all'articolo 5 della legge 24 dicembre  1 957,  n.  1295,  e
          successive modificazioni, dei premi  rise rvati  al  CONI  a
          norma dell'articolo 6 del  decreto  legis lativo  14  aprile
          1948, n. 496, colpiti da decadenza. 
              17.    Le    societa'    e    associa zioni     sportive
          dilettantistiche  devono   indicare   nel la   denominazione
          sociale  la  finalita'  sportiva  e   la   ragione   o   la
          denominazione sociale dilettantistica  e  possono  assumere
          una delle seguenti forme: 
              a)  associazione   sportiva   priva   di   personalita'
          giuridica disciplinata dagli articoli  36   e  seguenti  del
          codice civile; 
              b) associazione sportiva con personal ita' giuridica  di
          diritto privato ai sensi del regolamento di cui al  decreto
          del Presidente della Repubblica 10 febbra io 2000, n. 361; 
              c)  societa'  sportiva  di   capitali    o   cooperativa
          costituita secondo le disposizioni vigent i, ad eccezione di
          quelle che prevedono le finalita' di lucr o. 
              18.   Le   societa'   e   le   associ azioni    sportive
          dilettantistiche si  costituiscono  con  atto  scritto  nel
          quale deve tra l'altro  essere  indicata  la  sede  legale.
          Nello statuto devono essere espressamente  previsti: 
              a) la denominazione; 
              b) l'oggetto sociale con riferimento all'organizzazione
          di   attivita'    sportive    dilettantis tiche,    compresa
          l'attivita' didattica; 
              c)   l'attribuzione   della    rappre sentanza    legale
          dell'associazione; 
              d) l'assenza di fini di lucro e  la  previsione  che  i
          proventi delle  attivita'  non  possono,  in  nessun  caso,
          essere divisi fra gli, associati, anche i n forme indirette; 
              e)  le  norme  sull'ordinamento  inte rno   ispirato   a
          principi di democrazia e  di  uguaglianza   dei  diritti  di
          tutti gli associati,  con  la  previsione   dell'elettivita'
          delle cariche sociali, fatte  salve  le  societa'  sportive
          dilettantistiche che  assumono  la  forma   di  societa'  di
          capitali  o  cooperative  per  le  quali  si  applicano  le
          disposizioni del codice civile; 
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              f)    l'obbligo    di    redazione    di     rendiconti
          economico-finanziari, nonche' le modalita ' di  approvazione
          degli stessi da parte degli organi statut ari; 
              g) le modalita' di scioglimento dell' associazione; 
              h)  l'obbligo  di  devoluzione  ai  f ini  sportivi  del
          patrimonio in caso di scioglimento delle societa'  e  delle
          associazioni. 
              18-bis. E'  fatto  divieto  agli  amm inistratori  delle
          societa' e delle associazioni sportive di lettantistiche  di
          ricoprire  la  medesima  carica   in   al tre   societa'   o
          associazioni sportive  dilettantistiche  nell'ambito  della
          medesima federazione sportiva  o  discipl ina  associata  se
          riconosciute dal CONI, ovvero  nell'ambit o  della  medesima
          disciplina facente capo ad un ente di pro mozione sportiva. 
              18-ter.  Le  societa'  e   le   assoc iazioni   sportive
          dilettantistiche che, alla data di entrat a in vigore  della
          presente legge, sono in possesso dei requ isiti  di  cui  al
          comma  18,  possono   provvedere   all'in tegrazione   della
          denominazione sociale di cui al comma 17 attraverso verbale
          della determinazione assunta in tale  sen so  dall'assemblea
          dei soci. 
              19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi
          sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia  e  del
          Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di  cui  all'articolo
          6, comma 4, della legge 31 marzo 2000, n.  78, firmatari  di
          apposite convenzioni con il CONI. 
              20. 21. 22. (abrogati) 
              23. I dipendenti pubblici possono pre stare  la  propria
          attivita',  nell'ambito  delle  societa'   e   associazioni
          sportive dilettantistiche,  fuori  dall'o rario  di  lavoro,
          purche' a titolo gratuito e fatti  salvi  gli  obblighi  di
          servizio,  previa  comunicazione   all'am ministrazione   di
          appartenenza.   Ai   medesimi   soggetti   possono   essere
          riconosciuti esclusivamente le indennita'  e i  rimborsi  di
          cui all'articolo 81, comma 1, lettera m),  del  testo  unico
          delle imposte sui redditi, di cui al decr eto del Presidente
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 . 
              24. L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte
          degli  enti  locali  territoriali  e'  ap erto  a  tutti   i
          cittadini e deve essere garantito, sulla  base  di  criteri
          obiettivi, a tutte le societa' e associaz ioni sportive. 
              25. Ai fini del conseguimento degli  obiettivi  di  cui
          all'articolo 29 della  presente  legge,  nei  casi  in  cui
          l'ente   pubblico   territoriale   non   intenda    gestire
          direttamente gli impianti sportivi, la ge stione e' affidata
          in via preferenziale a  societa'  e  asso ciazioni  sportive
          dilettantistiche, enti di promozione  spo rtiva,  discipline
          sportive associate e Federazioni sportive  nazionali,  sulla
          base di convenzioni che ne stabiliscono i  criteri  d'uso  e
          previa determinazione di criteri generali  e  obiettivi  per
          l'individuazione  dei  soggetti  affidata ri.   Le   regioni
          disciplinano,  con   propria   legge,   l e   modalita'   di
          affidamento. 
              26. Le palestre,  le  aree  di  gioco   e  gli  impianti
          sportivi  scolastici,  compatibilmente  c on   le   esigenze
          dell'attivita' didattica e delle attivita '  sportive  della
          scuola,  comprese  quelle  extracurricula ri  ai  sensi  del
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devon o essere  posti  a
          disposizione   di   societa'   e   associ azioni    sportive
          dilettantistiche aventi sede nel medesimo  comune in cui  ha
          sede l'istituto scolastico o in comuni co nfinanti." 

                           (( Art. 47-bis 
 
Misure  per  garantire  la   piena   funzionalita'   e   semplificare
  l'attivita'  della   Commissione   per   l'access o   ai   documenti
  amministrativi ))  
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  ((1.  All'articolo  27  della  legge  7  agosto  19 90,  n.  241,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:))  
  (( a)al comma 2:))  
  ((1) le parole: «e' composta  da  dodici  membri»  sono  sostituite
dalle seguenti: «e' composta da dieci membri»;))  
  ((2) dopo le parole: «quattro scelti fra il persona le di  cui  alla
legge 2 aprile 1979, n. 97,» sono inserite  le  seg uenti:  «anche  in
quiescenza,»;))  
  ((3) le parole: «due fra i professori  di  ruolo»  sono  sostituite
dalle seguenti: «e uno scelto fra i professori di r uolo»;))  
  ((4) le parole: «e uno fra i dirigenti dello Stato  e  degli  altri
enti pubblici» sono soppresse;))  
  (( b)dopo il comma 2 e' inserito il seguente:))  
  ((«2-bis. La  Commissione  delibera  a  maggioranza   dei  presenti.
L'assenza dei componenti per tre sedute consecutive  ne  determina  la
decadenza».))  
  ((2. La Commissione di cui all'articolo 27  della  legge  7  agosto
1990, n. 241, come da ultimo modificato  dal  prese nte  articolo,  e'
ricostituita entro sessanta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore
della legge di conversione del presente decreto. Fi no  alla  data  di
nuova  costituzione,  la  Commissione  continua   a    operare   nella
precedente composizione.))  
  ((3. Il primo periodo del comma 6 dell'articolo 12 del  regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 2 aprile 2006,  n.
184, e' soppresso.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'art. 27 de lla legge 7-8-1990
          n. 241 recante  Nuove  norme  in  materia   di  procedimento
          amministrativo  e  di  diritto  di  acces so  ai   documenti
          amministrativi, pubblicata nella Gazz. Uf f. 18 agosto 1990,
          n. 192, come modificato dalla presente le gge: 
              "Art.27.  Commissione  per   l'access o   ai   documenti
          amministrativi. 
              1. E' istituita presso la Presidenza del Consiglio  dei
          Ministri  la  Commissione  per   l'access o   ai   documenti
          amministrativi. 
              2.  La  Commissione  e'  nominata   c on   decreto   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, se ntito il Consiglio
          dei Ministri. Essa e'  presieduta  dal  s ottosegretario  di
          Stato alla Presidenza del  Consiglio  dei   Ministri  ed  e'
          composta da dieci membri, dei  quali  due   senatori  e  due
          deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere,
          quattro scelti fra il personale di cui al la legge 2  aprile
          1979, n. 97,  anche  in  quiescenza,  su  designazione  dei
          rispettivi organi  di  autogoverno,  e  u no  scelto  fra  i
          professori di ruolo in materie  giuridich e.  E'  membro  di
          diritto della Commissione il  capo  della   struttura  della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  ch e  costituisce  il
          supporto   organizzativo   per   il   fun zionamento   della
          Commissione. La Commissione puo' avvalers i di un numero  di
          esperti non superiore a cinque unita',  n ominati  ai  sensi
          dell'articolo 29 della legge 23 agosto 19 88, n. 400. 
              2-bis.  La  Commissione  delibera  a  maggioranza   dei
          presenti.  L'assenza  dei   componenti   per   tre   sedute
          consecutive ne determina la decadenza. 
              3. La Commissione e' rinnovata ogni  tre  anni.  Per  i
          membri parlamentari si procede a nuova no mina  in  caso  di
          scadenza o scioglimento anticipato delle Camere  nel  corso
          del triennio. 
              4. (abrogato) 
              5. La Commissione  adotta  le  determ inazioni  previste
          dall'articolo 25, comma 4; vigila affinch e' sia attuato  il
          principio  di  piena  conoscibilita'  del l'attivita'  della
          pubblica amministrazione con il rispetto dei limiti fissati
          dalla presente legge; redige una  relazio ne  annuale  sulla
          trasparenza dell'attivita' della pubblica   amministrazione,
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          che comunica alle Camere e al Presidente del Consiglio  dei
          Ministri;  propone   al   Governo   modif iche   dei   testi
          legislativi e regolamentari che siano uti li a realizzare la
          piu'  ampia  garanzia  del  diritto  di  accesso   di   cui
          all'articolo 22. 
              6. Tutte le amministrazioni sono  ten ute  a  comunicare
          alla Commissione, nel termine assegnato d alla medesima,  le
          informazioni ed i documenti da essa richi esti, ad eccezione
          di quelli coperti da segreto di Stato. 
              7. (abrogato)" 
              - si riporta il testo dell' 12 del D. P.R. 12-4-2006  n.
          184 recante Regolamento recante disciplin a  in  materia  di
          accesso ai documenti amministrativi, pubb licato nella Gazz.
          Uff. 18 maggio 2006, n. 114, come modific ato dalla presente
          legge: 
              "Art.12. Tutela amministrativa dinanz i  la  Commissione
          per l'accesso. 
              1. Il ricorso alla Commissione per l' accesso  da  parte
          dell'interessato  avverso  il  diniego  e spresso  o  tacito
          dell'accesso   ovvero   avverso   il    p rovvedimento    di
          differimento    dell'accesso,    ed    il     ricorso    del
          controinteressato avverso le determinazio ni che  consentono
          l'accesso, sono trasmessi mediante raccom andata con  avviso
          di ricevimento indirizzata alla  Presiden za  del  Consiglio
          dei Ministri  -  Commissione  per  l'acce sso  ai  documenti
          amministrativi. Il ricorso puo' essere  t rasmesso  anche  a
          mezzo  fax  o  per  via  telematica,  nel   rispetto   della
          normativa, anche regolamentare, vigente. 
              2.    Il    ricorso,    notificato    agli    eventuali
          controinteressati con le modalita' di cui   all'articolo  3,
          e' presentato nel termine  di  trenta  gi orni  dalla  piena
          conoscenza del provvedimento impugnato o  dalla  formazione
          del silenzio rigetto sulla richiesta d'ac cesso. Nel termine
          di   quindici   giorni   dall'avvenuta   comunicazione    i
          controinteressati possono presentare  all a  Commissione  le
          loro controdeduzioni. 
              3. Il ricorso contiene: 
              a) le generalita' del ricorrente; 
              b) la sommaria esposizione dell'inter esse al ricorso; 
              c) la sommaria esposizione dei fatti;  
              d)  l'indicazione  dell'indirizzo  al   quale   dovranno
          pervenire, anche a mezzo  fax  o  per  vi a  telematica,  le
          decisioni della Commissione. 
              4. Al ricorso sono allegati: 
              a)  il  provvedimento  impugnato,  sa lvo  il  caso   di
          impugnazione di silenzio rigetto; 
              b)   le   ricevute   dell'avvenuta   spedizione,    con
          raccomandata  con  avviso  di  riceviment o,  di  copia  del
          ricorso ai controinteressati, ove individ uati gia' in  sede
          di presentazione della richiesta di acces so. 
              5.  Ove   la   Commissione   ravvisi   l'esistenza   di
          controinteressati,  non  gia'  individuat i  nel  corso  del
          procedimento, notifica ad essi il ricorso . 
              6. Le deliberazioni sono  adottate  a   maggioranza  dei
          presenti. La Commissione si pronuncia ent ro  trenta  giorni
          dalla presentazione del ricorso o dal dec orso  del  termine
          di cui al comma 2. Scaduto  tale  termine ,  il  ricorso  si
          intende respinto. Nel caso in cui venga r ichiesto il parere
          del Garante per la protezione dei dati pe rsonali il termine
          e' prorogato di  venti  giorni.  Decorsi  inutilmente  tali
          termini, il ricorso si intende respinto. 
              7. Le sedute della Commissione non so no  pubbliche.  La
          Commissione: 
              a)   dichiara   irricevibile   il   r icorso    proposto
          tardivamente; 
              b)  dichiara  inammissibile  il  rico rso  proposto   da
          soggetto non legittimato o  comunque  pri vo  dell'interesse
          previsto dall'articolo  22,  comma  1,  l ettera  b),  della
          legge; 
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              c)  dichiara  inammissibile  il   ric orso   privo   dei
          requisiti di cui al comma  3  o  degli  e ventuali  allegati
          indicati al comma 4; 
              d) esamina e decide il ricorso in ogn i altro caso. 
              8.   La   decisione    di    irricevi bilita'    o    di
          inammissibilita' del ricorso non preclude   la  facolta'  di
          riproporre la richiesta d'accesso e quell a di  proporre  il
          ricorso alla Commissione avverso le nuove  determinazioni  o
          il  nuovo  comportamento  del  soggetto  che   detiene   il
          documento. 
              9. La decisione della Commissione  e'   comunicata  alle
          parti e  al  soggetto  che  ha  adottato  il  provvedimento
          impugnato entro lo stesso termine di cui al  comma  6.  Nel
          termine di trenta giorni, il soggetto che   ha  adottato  il
          provvedimento   impugnato    puo'    eman are    l'eventuale
          provvedimento confermativo motivato previ sto  dall'articolo
          25, comma 4, della legge. 
              10. La  disciplina  di  cui  al  pres ente  articolo  si
          applica, in quanto compatibile,  al  rico rso  al  difensore
          civico previsto dall'articolo 25, comma 4 , della legge. " 

                               Art. 48 
 
        Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2 010, n. 66 
 
  1.  ((Al  capo  II  del  titolo  II  del  libro  terzo  del  codice
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo
2010, n. 66, dopo l'articolo 537-bis e' aggiunto il  seguente)) : 
  «Art. 537-ter (((Cooperazione con altri Stati per  i  materiali  di
armamento prodotti dall'industria nazionale).))   -  1.  Il  Ministero
della  difesa,  nel  rispetto  dei  principi,  dell e  norme  e  delle
procedure in materia di esportazione di materiali d 'armamento di  cui
alla legge  9  luglio  1990,  n.  185,  e  successi ve  modificazioni,
d'intesa con il Ministero degli  affari  esteri,  p uo'  svolgere  per
conto di altri  Stati  esteri  con  i  quali  sussi stono  accordi  di
cooperazione o di reciproca assistenza  tecnico-mil itare,  e  tramite
proprie articolazioni, attivita' di  supporto  tecn ico-amministrativo
per l'acquisizione di materiali di armamento prodot ti  dall'industria
nazionale anche in uso alle Forze armate e per le c orrelate  esigenze
di sostegno logistico e  assistenza  tecnica,  rich iesti  dai  citati
Stati, nei limiti e secondo le modalita'  disciplin ati  nei  predetti
accordi. 
  2. Con regolamento adottato, ai sensi dell'artico lo  17,  comma  1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta  de l  Ministro  della
difesa di concerto con il Ministro degli affari est eri e il  Ministro
dell'economia e delle  finanze,  ((previo  parere  delle  Commissioni
parlamentari competenti)) , e'  definita  la  disciplina  esecutiva  e
attuativa delle disposizioni di cui al presente art icolo 
  3. ((Le somme percepite per il rimborso dei costi sost enuti per  le
attivita' di cui al comma 1, sono versate))  all'entrata del  bilancio
dello Stato per essere integralmente ((riassegnate))  ai fondi di  cui
all'articolo 619.». 

          Riferimenti normativi 
 
              -  Il   D.Lgs.   15-3-2010   n.   66   recante   Codice
          dell'ordinamento militare e' pubblicato n ella Gazz. Uff.  8
          maggio 2010, n. 106, S.O. 

                               Art. 49 
 
(( Proroga e differimento di termini in materia di spending review  e
  ulteriori  disposizioni  urgenti  per  l'equilibr io   del   settore
  sanitario ))  
 
  ((01. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135,
le  parole:  «entro  il  31  dicembre  2012»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «entro il 31 dicembre 2013».))  
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  1.  All'articolo  4,  del  decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.   95
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma  1,  lettera  b),  le  parole  «30  g iugno  2013»  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «31  dicembre  2013»  e  le  parole  «a
decorrere dal 1° gennaio 2014» sono  sostituite  da lle  seguenti:  «a
decorrere dal 1° luglio 2014»; 
  b) al comma 2, le parole: «a decorrere dal 1°  ge nnaio  2014»  sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° lugl io 2014». 
  ((1-bis. Il comma 2 dell'articolo  5  del  decreto- legge  6  luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135, si interpreta nel senso che le previs ioni e  i  termini
ivi previsti non si applicano  alle  societa'  quot ate  e  alle  loro
controllate.))  
  2. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, del   decreto-legge  6
luglio 2012, n. 95  convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 135 e' differito al  31  dicembre  2013.  Sono  fatti
salvi gli atti compiuti dagli enti, agenzie ed  org anismi  che  hanno
proseguito la loro attivita' oltre il predetto term ine. 
  ((2-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio   2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135,
sono apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)al comma 8, lettera )) d) ((, le parole: «rilevati  dai  modelli
CE» sono sostituite dalle seguenti: «trasmessi nell 'ambito del  nuovo
sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro della
salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 2 del 4
gennaio 2005»;))  
  (( b)al comma 14, dopo il primo periodo, e' inserit o  il  seguente:
«Qualora nell'anno 2011 talune strutture  private  accreditate  siano
rimaste inoperative a causa  di  eventi  sismici  o   per  effetto  di
situazioni di insolvenza, le indicate percentuali d i riduzione  della
spesa possono tenere conto degli  atti  di  program mazione  regionale
riferiti alle predette  strutture  rimaste  inopera tive,  purche'  la
regione assicuri, adottando misure di contenimento dei costi su altre
aree della spesa sanitaria, il  rispetto  dell'obie ttivo  finanziario
previsto dal presente comma».))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  si  riporta  il  testo  dell'artic olo  3  del   D.L.
          06/07/2012, n.  95  recante  Disposizioni   urgenti  per  la
          revisione della spesa pubblica con invari anza  dei  servizi
          ai cittadini nonche' misure di  rafforzam ento  patrimoniale
          delle imprese del settore bancario, pubbl icato nella  Gazz.
          Uff.  6  luglio  2012,  n.   156,   S.O.   convertito   con
          modificazioni con legge 7-8-2012 n.  135  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 14 agosto 2012, n. 189,  S.O.,   come  modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 3 Razionalizzazione  del  patri monio  pubblico  e
          riduzione dei costi per locazioni passive  
              1.   In   considerazione   dell'eccez ionalita'    della
          situazione  economica  e  tenuto   conto   delle   esigenze
          prioritarie   di   raggiungimento   degli    obiettivi    di
          contenimento della spesa pubblica, a deco rrere  dalla  data
          di entrata in vigore del presente  provve dimento,  per  gli
          anni 2012,  2013  e  2014,  l'aggiornamen to  relativo  alla
          variazione degli indici  ISTAT,  previsto   dalla  normativa
          vigente   non   si   applica   al   canon e   dovuto   dalle
          amministrazioni inserite nel  conto  econ omico  consolidato
          della   pubblica    amministrazione,    c ome    individuate
          dall'Istituto   nazionale   di    statist ica    ai    sensi
          dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,  n.
          196, nonche' dalle Autorita' indipendenti   ivi  inclusa  la
          Commissione nazionale per le societa' e l a  borsa  (Consob)
          per  l'utilizzo  in  locazione  passiva  di  immobili   per
          finalita' istituzionali. 
              2.  Al  Decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  13
          settembre  2005,  n.  296  sono   apporta te   le   seguenti
          modifiche: 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

401 di 538 08/09/2013 19:22



              a) la lettera b) dell'articolo 10 e'  sostituita  dalla
          seguente: 
              «b) le regioni, relativamente agli im mobili dello Stato
          destinati esclusivamente a servizi per la  realizzazione del
          diritto agli studi universitari, ai sensi  dell'articolo  21
          della legge 2 dicembre 1991, n. 390. Alle   regioni  e  agli
          enti locali di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,
          n.  267,  puo'  essere  concesso  l'uso  gratuito  di  beni
          immobili di proprieta' dello Stato per le  proprie finalita'
          istituzionali»; (26) 
              b) all'articolo 10, la lett. d) e' ab rogata; 
              c) all'articolo 11, la lett. a) e' ab rogata. 
              2-bis.  All'articolo  1,  comma  439,   della  legge  30
          dicembre 2004, n. 311 sono apportate le s eguenti modifiche: 
              a) le parole  «di  enti  locali  terr itoriali  e»  sono
          soppresse; (27) 
              b) dopo le parole «immobili di propri eta' degli  stessi
          enti.» e' aggiunto il seguente periodo: « Le Regioni  e  gli
          enti locali di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,
          n. 267, possono concedere alle Amministra zioni dello Stato,
          per le finalita'  istituzionali  di  ques te  ultime,  l'uso
          gratuito di immobili di loro proprieta'.» . 
              3. Per i contratti in corso alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, le regioni e  gli  enti  locali
          hanno facolta' di  recedere  dal  contrat to,  entro  il  31
          dicembre 2013, anche in  deroga  ai  term ini  di  preavviso
          stabiliti dal contratto. 
              4. Ai fini del contenimento della spe sa  pubblica,  con
          riferimento ai contratti di  locazione  p assiva  aventi  ad
          oggetto  immobili  a  uso  istituzionale  stipulati   dalle
          Amministrazioni centrali,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di statistica ai sensi dell'art icolo 1, comma  3,
          della  legge  31  dicembre  2009,  n.  19 6,  nonche'  dalle
          Autorita' indipendenti ivi inclusa la Com missione nazionale
          per le societa' e la borsa (Consob) i can oni  di  locazione
          sono ridotti a decorrere dal 1° gennaio 2 015  della  misura
          del 15 per  cento  di  quanto  attualment e  corrisposto.  A
          decorrere dalla data dell'entrata in vigo re della legge  di
          conversione del presente decreto la  ridu zione  di  cui  al
          periodo precedente si  applica  comunque  ai  contratti  di
          locazione scaduti o rinnovati dopo tale d ata. La  riduzione
          del canone di locazione si  inserisce  au tomaticamente  nei
          contratti in corso ai sensi dell'articolo  1339 c.c.,  anche
          in deroga alle eventuali clausole  diffor mi  apposte  dalle
          parti, salvo il diritto di recesso  del  locatore.  Analoga
          riduzione si applica  anche  agli  utiliz zi  in  essere  in
          assenza di titolo  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto. Il rinnovo del rapporto  di  locazione  e'
          consentito solo in presenza e  coesistenz a  delle  seguenti
          condizioni: (28) 
              a) disponibilita' delle risorse finan ziarie  necessarie
          per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d'uso,
          per il periodo di durata del contratto di  locazione; 
              b) permanenza per le Amministrazioni dello Stato  delle
          esigenze allocative in  relazione  ai  fa bbisogni  espressi
          agli  esiti  dei  piani   di   razionaliz zazione   di   cui
          dell'articolo 2, comma 222, della legge 2 3  dicembre  2009,
          n.  191,  ove  gia'  definiti,   nonche'   di   quelli   di
          riorganizzazione ed accorpamento delle  s trutture  previste
          dalle norme vigenti (29). 
              5. In mancanza delle condizioni  di  cui  al  comma  4,
          lett. a) e b),  i  relativi  contratti  d i  locazione  sono
          risolti di diritto alla scadenza dalle Am ministrazioni  nei
          tempi  e  nei  modi  ivi   pattuiti;   le    Amministrazioni
          individuano in tempo utile soluzioni allo cative alternative
          economicamente piu' vantaggiose per l'Era rio e nel rispetto
          delle predette condizioni. Pur in  presen za  delle  risorse
          finanziarie necessarie per il pagamento d ei  canoni,  degli
          oneri  e  dei   costi   d'uso,   l'eventu ale   prosecuzione
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          nell'utilizzo   dopo   la   scadenza   da     parte    delle
          Amministrazioni dello Stato comprese nell 'elenco di cui  al
          primo periodo del comma 4 e degli  enti  pubblici  vigilati
          dai Ministeri degli immobili gia'  condot ti  in  locazione,
          per i quali la  proprieta'  ha  esercitat o  il  diritto  di
          recesso alla scadenza come previsto dal s econdo periodo del
          presente comma, deve essere  autorizzata  con  decreto  del
          Ministro competente d'intesa con il Minis tero dell'Economia
          e delle Finanze, sentita  l'Agenzia  del  Demanio.  Per  le
          altre amministrazioni comprese nell'elenc o di cui al  primo
          periodo del comma 4 deve essere autorizza ta dall'organo  di
          vertice   dell'Amministrazione   e   l'au torizzazione    e'
          trasmessa all'Agenzia del Demanio  per  l a  verifica  della
          convenienza tecnica ed economica.  Ove  l a  verifica  abbia
          esito negativo, l'autorizzazione e gli at ti  relativi  sono
          trasmessi alla competente Procura regiona le della Corte dei
          conti. (30) 
              6. Per i contratti  di  locazione  pa ssiva,  aventi  ad
          oggetto immobili ad  uso  istituzionale  di  proprieta'  di
          terzi, di nuova stipulazione a cura  dell e  Amministrazioni
          di cui al comma 4, si applica la riduzion e del 15 per cento
          sul  canone  congruito  dall'Agenzia  del   Demanio,   ferma
          restando la permanenza dei  fabbisogni  e spressi  ai  sensi
          dell'articolo 2, comma 222, della legge 2 3  dicembre  2009,
          n. 191, nell'ambito dei piani di razional izzazione ove gia'
          definiti,  nonche'  in  quelli   di   rio rganizzazione   ed
          accorpamento delle strutture previste dal le norme vigenti. 
              7. Le disposizioni dei commi da 4 a 6  non si  applicano
          in via diretta alle regioni e province au tonome e agli enti
          del servizio sanitario nazionale, per i q uali costituiscono
          disposizioni di principio ai fini del  co ordinamento  della
          finanza pubblica. (30) 
              8. Le presenti disposizioni non trova no applicazione ai
          fondi comuni di investimento immobiliare gia' costituiti ai
          sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 2 5 settembre  2001,
          n. 351,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  23
          novembre 2001, n. 410, nonche' agli avent i causa  da  detti
          fondi per il  limite  di  durata  del  fi nanziamento  degli
          stessi fondi. (33) 
              9. All'articolo 2 della legge 23 dice mbre 2009, n. 191,
          dopo il comma 222, sono aggiunti i seguen ti commi: 
              «222-bis. L'ottimizzazione degli spaz i ad  uso  ufficio
          e' perseguita dalle Amministrazioni di  c ui  al  precedente
          comma 222 rapportando gli stessi  alle  e ffettive  esigenze
          funzionali degli uffici  e  alle  risorse   umane  impiegate
          avuto riguardo ad un parametro di riferim ento compreso  tra
          20 e 25 metri  quadrati  per  addetto.  L e  Amministrazioni
          interessate pongono in essere entro 90 gi orni dalla data di
          pubblicazione  della   presente   disposi zione   piani   di
          razionalizzazione degli spazi nel  rispet to  dei  parametri
          sopraindicati senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della
          finanza pubblica.  Detti  piani  devono  essere  comunicati
          all'Agenzia  del  Demanio.  Le   medesime    Amministrazioni
          comunicano al Dipartimento della Ragioner ia Generale  dello
          Stato, il rapporto  mq/addetto  scaturent e  dagli  indicati
          piani di razionalizzazione  dalle  stesse   predisposti.  In
          caso di nuova costruzione o di ristruttur azione  integrale,
          il rapporto  mq/addetto  e'  determinato  dall'Agenzia  del
          Demanio entro il 31 dicembre 2012. Una qu ota parte pari  al
          15 per cento dei risparmi di spesa conseg uiti dalle singole
          Amministrazioni  ad  esito  della  razion alizzazione  degli
          spazi   e'   dalle   stesse   utilizzata,    in   sede    di
          predisposizione  del  bilancio  di  previ sione  per  l'anno
          successivo a quello in cui e' stata verif icata e  accertata
          con decreto del Ministero dell'economia e  delle finanze  la
          sussistenza dei risparmi di spesa  conseg uiti,  per  essere
          destinata alla realizzazione di progetti  di  miglioramento
          della qualita' dell'ambiente di lavoro e  di  miglioramento
          del benessere organizzativo  purche'  ins eriti  nell'ambito
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          dei piani di razionalizzazione. Nella  pr edisposizione  dei
          piani di ottimizzazione  e  razionalizzaz ione  degli  spazi
          dovranno in ogni caso essere tenute  in  considerazione  le
          vigenti  disposizioni   sulla   riduzione    degli   assetti
          organizzativi, ivi  comprese  quelle  rec ate  dal  presente
          decreto. Le presenti disposizioni costitu iscono principio a
          cui  le  Regioni  e  gli  Enti  locali,  negli  ambiti   di
          rispettiva competenza, adeguano i propri ordinamenti. 
              222-ter. Al fine  del  completamento  del  processo  di
          razionalizzazione   e   ottimizzazione   dell'utilizzo,   a
          qualunque titolo, degli spazi  destinati  all'archiviazione
          della documentazione cartacea, le  Ammini strazioni  statali
          procedono entro  il  31  dicembre  di  og ni  anno,  con  le
          modalita' di cui al decreto del President e della Repubblica
          8 gennaio 2001, n. 37, allo scarto degli atti di  archivio.
          In assenza di tale attivita' di cui al  p resente  comma  le
          Amministrazioni non possono essere destin atarie della quota
          parte dei risparmi di spesa previsti dal sesto periodo  del
          precedente  comma  222-bis.  Le  predette    Amministrazioni
          devono comunicare annualmente all'Agenzia  del  Demanio  gli
          spazi  ad  uso  archivio  resisi  liberi  all'esito   della
          procedura di cui sopra,  per  consentire  di  avviare,  ove
          possibile, un processo di riunificazione,  in poli logistici
          allo scopo  destinati,  degli  archivi  d i  deposito  delle
          Amministrazioni.». (30) 
              10.   Nell'ambito   delle   misure    finalizzate    al
          contenimento della spesa pubblica, gli  E nti  pubblici  non
          territoriali ricompresi  nel  conto  econ omico  consolidato
          della pubblica amministrazione, come indi viduato dall'ISTAT
          ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31  dicembre
          2009, n. 196, fermo restando quanto previ sto  dall'articolo
          8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ,  convertito  con
          legge 30 luglio 2010, n. 122,  comunicano   all'Agenzia  del
          Demanio, entro, e non oltre, il 31 dicemb re di  ogni  anno,
          gli immobili o porzioni di essi di propri eta' dei medesimi,
          al  fine  di  consentire  la  verifica  d ella  idoneita'  e
          funzionalita' dei beni ad essere  utilizz ati  in  locazione
          passiva  dalle  Amministrazioni  statali  per  le   proprie
          finalita' istituzionali. L'Agenzia del De manio, verificata,
          ai  sensi  e  con  le  modalita'  di  cui   al   comma   222
          dell'articolo 2 della legge n. 191 del 20 09, la rispondenza
          dei  predetti  immobili  alle  esigenze  allocative   delle
          Amministrazioni dello Stato, ne da' comun icazione agli Enti
          medesimi. In caso di inadempimento dei pr edetti obblighi di
          comunicazione,   l'Agenzia   del   Demani o   effettua    la
          segnalazione alla competente procura regi onale della  Corte
          dei conti. La  formalizzazione  del  rapp orto  contrattuale
          avviene,  ai  sensi  del   citato   comma    222,   con   le
          Amministrazioni interessate, alle  quali  gli  Enti  devono
          riconoscere canoni ed oneri agevolati, ne lla misura del  30
          per cento del valore locativo  congruito  dalla  competente
          Commissione di congruita' dell'Agenzia de l Demanio  di  cui
          all'articolo 1, comma 479, della legge 23  dicembre 2005, n.
          266. 
              11.  All'articolo  306  del   codice   dell'ordinamento
          militare di cui al decreto legislativo 15   marzo  2010,  n.
          66, dopo il comma 4 e' inserito il seguen te: 
              «4-bis.  Al  fine  di  semplificare  le  procedure   di
          alienazione di cui ai commi 2 e 3, con de creto del Ministro
          della  Difesa,  sottoposto  al  controllo    preventivo   di
          legittimita'  della  Corte  dei  conti,  sono  definiti   i
          contenuti essenziali  nonche'  le  eventu ali  condizioni  e
          clausole di garanzia dei diritti dello St ato, dei contratti
          di compravendita stipulati in forma pubbl ico-amministrativa
          o  notarile,  tra  l'amministrazione  del la  Difesa  e  gli
          acquirenti. I contratti producono  effett i  anticipati  dal
          momento  della  loro  sottoscrizione,  e  sono   sottoposti
          esclusivamente al  controllo  successivo  della  Corte  dei
          conti, la  quale  si  pronuncia  sulla  r egolarita',  sulla
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          correttezza e sulla efficacia della gesti one». 
              11-bis. In considerazione delle parti colari  condizioni
          del mercato immobiliare e della difficolt a' di  accesso  al
          credito, al fine di agevolare e semplific are le dismissioni
          immobiliari da parte degli enti previdenz iali inseriti  nel
          conto economico consolidato della pubblic a amministrazione,
          come individuati dall'ISTAT ai sensi dell 'articolo 1, comma
          3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,   il  termine  per
          l'esercizio  da  parte  dei  conduttori  del   diritto   di
          prelazione  sull'acquisto  di  abitazioni    oggetto   delle
          predette procedure non puo' essere inferi ore  a  centoventi
          giorni a decorrere dalla ricezione dell'i nvito dell'ente. I
          termini non ancora scaduti alla data di e ntrata  in  vigore
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto  sono
          prorogati, di diritto, di centoventi  gio rni.  Al  fine  di
          agevolare  l'acquisto  della  proprieta'   da   parte   dei
          conduttori,   l'eventuale   sconto   offe rto   dagli   enti
          proprietari  a  condizione  che  il  cond uttore  conferisca
          mandato irrevocabile  e  che  tale  manda to,  unitamente  a
          quelli conferiti da altri conduttori di i mmobili  siti  nel
          medesimo complesso immobiliare, raggiunga   una  determinata
          percentuale  dei  soggetti  legittimati  alla   prelazione,
          spetta al conduttore di immobili non  di  pregio  anche  in
          assenza  del  conferimento   del   mandat o.   La   predetta
          disposizione si applica anche alle proced ure in corso  alla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente decreto quando non sia gia' scad uto il termine per
          l'esercizio del diritto di prelazione. (3 1) (34) 
              12. All'articolo 12 del decreto-legge  6 luglio 2011, n.
          98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio
          2011, n. 111 sono apportate le seguenti m odificazioni: 
              a) il comma 5 e' sostituito dal segue nte: 
              «L'Agenzia del  Demanio,  al  fine  d i  realizzare  gli
          interventi manutentivi di cui al comma 2,  lettere a) e  b),
          stipula accordi quadro,  riferiti  ad  am biti  territoriali
          predefiniti,  con  operatori  specializza ti   nel   settore
          individuati mediante procedure ad evidenz a  pubblica  anche
          avvalendosi di societa'  a  totale  o  pr evalente  capitale
          pubblico, senza nuovi o maggiori oneri. L 'esecuzione  degli
          interventi manutentivi mediante tali oper atori  e'  curata,
          previa sottoscrizione di apposita convenz ione quadro, dalle
          strutture  del  Ministero  delle   infras trutture   e   dei
          trasporti senza nuovi o maggiori oneri, o vvero, in funzione
          della   capacita'   operativa   delle   s tesse   strutture,
          dall'Agenzia del Demanio. Gli atti relati vi agli interventi
          gestiti dalle strutture del Ministero del le  infrastrutture
          e dei trasporti sono sottoposti al contro llo  degli  uffici
          appartenenti al sistema delle ragionerie  del  Dipartimento
          della Ragioneria Generale dello Stato, se condo le modalita'
          previste dal decreto legislativo 30 giugn o  2011,  n.  123.
          Gli atti relativi agli interventi gestiti  dall'Agenzia  del
          Demanio sono  controllati  secondo  le  m odalita'  previste
          dalla propria organizzazione. Il ricorso agli operatori con
          i quali sono stipulati gli accordi quadro  e' disposto anche
          per gli interventi disciplinati da specif iche previsioni di
          legge riguardanti il Ministero della dife sa e il  Ministero
          per i beni e le attivita' culturali. Dell 'avvenuta  stipula
          delle convenzioni o degli accordi quadro e' data  immediata
          notizia sul sito internet dell'Agenzia de l Demanio. Al fine
          di assicurare il rispetto  degli  impegni   assunti  con  le
          convenzioni di cui al presente comma,  il   Ministero  delle
          infrastrutture  e  dei   trasporti   assi cura   un'adeguata
          organizzazione  delle  proprie  strutture   periferiche,  in
          particolare individuando all'interno dei provveditorati  un
          apposito ufficio dedicato allo svolgiment o delle  attivita'
          affidate dall'Agenzia del  Demanio  e  di   quelle  previste
          dall'articolo 12, comma 8, del presente d ecreto, dotato  di
          idonee professionalita'.»; (29) 
              b) al comma 7, prima  delle  parole:  «Restano  esclusi
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          dalla  disciplina  del  presente  comma  i  beni   immobili
          riguardanti il Ministero della  difesa»  sono  aggiunte  le
          parole «Salvo quanto previsto in relazion e  all'obbligo  di
          avvalersi degli accordi quadro di cui al comma 5.»; (29) 
              c)  al  comma  2,  lettera  d),  dopo   le  parole  «gli
          interventi  di  piccola  manutenzione»  s ono  aggiunte   le
          parole: «nonche' quelli atti  ad  assicur are  l'adeguamento
          alle disposizioni di cui al decreto  legi slativo  9  aprile
          2008, n. 81». 
              13. L'Agenzia del Demanio puo'  desti nare  quota  parte
          dei propri utili di esercizio all'acquist o di immobili  per
          soddisfare esigenze allocative delle Ammi nistrazioni  dello
          Stato, garantendo alle  stesse  le  condi zioni  recate  dal
          primo periodo  del  comma  4  del  presen te  articolo.  Gli
          acquisti  vengono  effettuati  sulla  bas e  dei  piani   di
          razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma  222,  della
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, nel rispe tto  dell'articolo
          12, comma  1,  del  decreto-legge  6  lug lio  2011,  n.  98
          convertito dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. (30) 
              14. Al fine di consentire agli operat ori  economici  il
          piu'  efficace  utilizzo   degli   strume nti   disciplinati
          dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n.
          351, convertito con modificazioni dalla l egge  23  novembre
          2001, n. 410 e  successive  modifiche  e  integrazioni,  al
          medesimo articolo sono apportate le segue nti modificazioni: 
              a) al comma 1 sono eliminate le segue nti  parole:  «per
          un periodo non superiore a cinquanta anni »; 
              b) al comma 2, dopo le parole «Minist ero  dell'economia
          e delle finanze» sono aggiunte le seguent i «-  Agenzia  del
          Demanio»; 
              c)  il  comma  3  e'  cosi'  sostitui to:   «Ai   Comuni
          interessati dal procedimento di cui al co mma 2 e'  rimessa,
          per l'intera durata della concessione  o  della  locazione,
          un'aliquota pari al  10  per  cento  del  relativo  canone.
          Qualora espressamente previsto dal bando di gara, ai Comuni
          e', altresi', riconosciuta una somma non  inferiore  al  50
          per cento e non superiore al 100 per cent o  del  contributo
          di costruzione dovuto ai sensi dell'artic olo 16  del  testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in
          materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e  dell e  relative  leggi
          regionali, per l'esecuzione  delle  opere   necessarie  alla
          riqualificazione   e   riconversione.   T ale   importo   e'
          corrisposto dal concessionario o dal loca tario all'atto del
          rilascio   o   dell'efficacia   del   tit olo    abilitativo
          edilizio.»; 
              d) il comma  5  e'  cosi'  sostituito :  «I  criteri  di
          assegnazione e le  condizioni  delle  con cessioni  o  delle
          locazioni di cui al presente articolo  so no  contenuti  nei
          bandi  predisposti  dall'Agenzia  del  De manio,  prevedendo
          espressamente: 
              a. il riconoscimento all'affidatario di  un  indennizzo
          valutato sulla base del  piano  economico -finanziario,  nei
          casi di revoca della concessione per sopr avvenute  esigenze
          pubbliche o di recesso dal contratto di l ocazione nei  casi
          previsti dal contratto; 
              b.  la  possibilita',  ove  richiesto   dalla  specifica
          iniziativa di valorizzazione, di subconce dere le  attivita'
          economiche o di servizio di cui al preced ente comma 1. Alle
          concessioni  disciplinate  dal  presente  articolo  non  si
          applica, pertanto, il divieto di cui all' articolo 5,  comma
          3, del decreto del Presidente della Repub blica n.  296  del
          13 settembre 2005». 
              15. Al comma 1 dell'articolo 33-bis d el decreto-legge 6
          luglio 2011, n. 98, convertito dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111, dopo le parole «o fondi immobilia ri» sono  aggiunte
          le seguenti parole: «Alle societa' di cui  al presente comma
          si applicano, ai soli fini fiscali, le di sposizioni di  cui
          all'articolo 1, commi 131, 134, 137, 138 e 139, della legge
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          27 dicembre 2006, n. 296». 
              16. Le previsioni di cui all'articolo  17, comma  3  del
          Decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n.
          131  si  applicano  alle  concessioni  di    beni   immobili
          appartenenti al demanio dello Stato, ferm o restando  quanto
          previsto dall'articolo 57, comma 7, del m edesimo decreto. 
              17. All'articolo 41 del decreto-legge  30 dicembre 2008,
          n. 207, convertito con legge 27 febbraio 2009,  n.  14,  al
          comma 16-sexies, in fine, sono aggiunti i  seguenti periodi:
          «Nell'ambito della liquidazione del patri monio  trasferito,
          la  proprieta'  degli  immobili  utilizza ti  in   locazione
          passiva dal Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          trasferita allo Stato. Il corrispettivo  del  trasferimento
          e' costituito  dalla  proprieta'  di  ben i  immobili  dello
          Stato, di valore equivalente, da individu are e  valutare  a
          cura  dell'Agenzia  del  Demanio,  previa   intesa  con   le
          societa' di cui al comma  16-ter.  Con  s eparato  atto,  da
          stipularsi entro 60 giorni dalla data di entrata in  vigore
          della presente disposizione, sono regolat i i  rapporti  tra
          le parti interessate». (30) 
              18. All'articolo 65, comma 1, del  de creto  legislativo
          30  luglio  1999,  n.  300   e   successi ve   modifiche   e
          integrazioni, le disposizioni  di  cui  a ll'ultimo  periodo
          sono  da  intendersi  riferite  alla  ges tione   dei   beni
          immobili, fatta salva la competenza, prev ista da  normativa
          speciale, di altri soggetti pubblici. 
              19. Al comma 8, dell'articolo 29 del  decreto-legge  29
          dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole:  «30 giugno 2012»,
          sono sostituite dalle seguenti: «30 sette mbre 2012». 
              19-bis. Il compendio costituente l'Ar senale di Venezia,
          con esclusione  delle  porzioni  utilizza te  dal  Ministero
          della difesa per i suoi specifici compiti  istituzionali, in
          ragione delle caratteristiche  storiche  e  ambientali,  e'
          trasferito a titolo gratuito in proprieta ', nello stato  di
          fatto e di diritto in cui si trova, al co mune  di  Venezia,
          che ne assicura l'inalienabilita',  la  v alorizzazione,  il
          recupero e  la  riqualificazione.  A  tal   fine  il  comune
          garantisce:   a)   l'uso   gratuito,   pe r   le    porzioni
          dell'Arsenale utilizzate per la  realizza zione  del  centro
          operativo e servizi accessori del Sistema  MOSE, al fine  di
          completare gli interventi previsti dal pi ano attuativo  per
          l'insediamento delle attivita' di realizz azione, gestione e
          manutenzione del Sistema MOSE sull'area n ord  dell'Arsenale
          di  Venezia  ed  assicurare  la  gestione   e   manutenzione
          dell'opera, una volta entrata in esercizi o e per  tutto  il
          periodo di vita utile del  Sistema  MOSE.   Resta  salva  la
          possibilita' per l'ente municipale, compa tibilmente con  le
          esigenze di gestione e  manutenzione  del   Sistema  MOSE  e
          d'intesa  con  il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti - Magistrato alle acque di Vene zia, di destinare,
          a  titolo  oneroso,   ad   attivita'   no n   esclusivamente
          finalizzate alla gestione e manutenzione del Sistema  MOSE,
          fabbricati  o  parti  di  essi  insistent i  sulle  predette
          porzioni. Le somme ricavate per effetto  dell'utilizzo  del
          compendio,  anche  a  titolo  di  canoni   di   concessione
          richiesti a operatori economici  o  istit uzionali,  versati
          direttamente al  comune  di  Venezia,  so no  esclusivamente
          impiegate per il recupero, la salvaguardi a, la  gestione  e
          la valorizzazione dell'Arsenale; b) l'uso  gratuito, per gli
          utilizzi posti in essere dalla fondazione  'La  Biennale  di
          Venezia' in. virtu' della natura e delle  funzioni  assolte
          dall'ente, dal CNR e comunque da tutti i soggetti  pubblici
          ivi   attualmente   allocati   che    esp letano    funzioni
          istituzionali.  L'Arsenale  e'  sottopost o  agli  strumenti
          urbanistici previsti  per  la  citta'  di   Venezia  e  alle
          disposizioni di cui al decreto legislativ o 22 gennaio 2004,
          n. 42. L'Agenzia del demanio,  d'intesa  con  il  Ministero
          della difesa e con il Ministero delle inf rastrutture e  dei
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          trasporti - Magistrato  alle  acque  di  Venezia,  procede,
          entro il termine di trenta giorni dalla d ata di entrata  in
          vigore della presente disposizione, alla  perimetrazione  e
          delimitazione del  compendio  e  alla  co nsegna  di  quanto
          trasferito   al   comune.   Con   decreto    del    Ministro
          dell'economia e delle  finanze  e'  defin ita,  a  decorrere
          dalla data del trasferimento, la riduzion e delle risorse  a
          qualsiasi titolo spettanti al comune di V enezia  in  misura
          pari al 70 per cento della riduzione dell e entrate erariali
          conseguente al trasferimento, essendo il  restante  30  per
          cento  vincolato  alla  destinazione  per    le   opere   di
          valorizzazione da parte del comune di Ven ezia. " 
              - si riporta  l'art.  4  del  D.L.  0 6/07/2012,  n.  95
          recante Disposizioni urgenti per la revis ione  della  spesa
          pubblica con invarianza dei servizi  ai  cittadini  nonche'
          misure di  rafforzamento  patrimoniale  d elle  imprese  del
          settore bancario, pubblicato  nella  Gazz .  Uff.  6  luglio
          2012, n. 156, S.O. convertito con modific azioni  con  legge
          7-8-2012 n. 135 pubblicata nella Gazz. Uf f. 14 agosto 2012,
          n. 189, S.O., come modificato dalla prese nte legge: 
              "Art. 4 Riduzione di spese,  messa  i n  liquidazione  e
          privatizzazione di societa' pubbliche 
              1.   Nei   confronti   delle    socie ta'    controllate
          direttamente    o    indirettamente     d alle     pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo  n.  165  del  2001,  che  ab biano   conseguito
          nell'anno 2011 un fatturato da  prestazio ne  di  servizi  a
          favore di pubbliche amministrazioni  supe riore  al  90  per
          cento dell'intero fatturato, si procede, alternativamente: 
              a)  allo  scioglimento  della  societ a'  entro  il   31
          dicembre 2013. Gli atti e le operazioni p osti in essere  in
          favore delle pubbliche amministrazioni di  cui  al  presente
          comma in seguito  allo  scioglimento  del la  societa'  sono
          esenti da imposizione fiscale, fatta  sal va  l'applicazione
          dell'imposta sul valore aggiunto, e assog gettati in  misura
          fissa alle imposte di registro, ipotecari e e catastali; 
              b) all'alienazione, con procedure di evidenza pubblica,
          delle partecipazioni  detenute  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto entro il 31  dicembre  2013  ed
          alla contestuale assegnazione del servizi o per cinque anni,
          non rinnovabili, a decorrere dal 1° lugli o 2014.  Il  bando
          di  gara  considera,  tra   gli   element i   rilevanti   di
          valutazione dell'offerta, l'adozione di s trumenti di tutela
          dei livelli di occupazione. L'alienazione   deve  riguardare
          l'intera  partecipazione  della  pubblica    amministrazione
          controllante . 
              2. Ove l'amministrazione  non  proced a  secondo  quanto
          stabilito ai sensi del comma 1, a decorre re dal  1°  luglio
          2014 le predette societa'  non  possono  comunque  ricevere
          affidamenti diretti di  servizi,  ne'  po ssono  fruire  del
          rinnovo di affidamenti di cui sono titola ri. I servizi gia'
          prestati  dalle  societa',   ove   non   vengano   prodotti
          nell'ambito dell'amministrazione, devono  essere  acquisiti
          nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale. 
              3. Le disposizioni di  cui  al  comma   1  del  presente
          articolo  non  si  applicano  alle  socie ta'  che  svolgono
          servizi  di  interesse  generale,  anche  aventi  rilevanza
          economica,  alle  societa'  che  svolgono    prevalentemente
          compiti di centrali di committenza ai  se nsi  dell'articolo
          33 del decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163,  nonche'
          alle societa' di cui all'articolo 23-quin quies, commi  7  e
          8,  del  presente  decreto,  e  alle  soc ieta'  finanziarie
          partecipate dalle regioni, ovvero a quell e  che  gestiscono
          banche dati strategiche per il conseguime nto  di  obiettivi
          economico-finanziari,  individuate,   in   relazione   alle
          esigenze di tutela della riservatezza e d ella sicurezza dei
          dati, nonche' all'esigenza di  assicurare   l'efficacia  dei
          controlli  sulla  erogazione  degli  aiut i  comunitari  del
          settore agricolo, con decreto del Preside nte del  Consiglio
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          dei Ministri, da adottare su proposta del   Ministro  o  dei
          Ministri  aventi  poteri  di  indirizzo  e  vigilanza,   di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          previa  deliberazione  del  Consiglio  de i   Ministri.   Le
          medesime disposizioni non  si  applicano  qualora,  per  le
          peculiari caratteristiche economiche, soc iali, ambientali e
          geomorfologiche  del  contesto,  anche   territoriale,   di
          riferimento  non  sia   possibile   per   l'amministrazione
          pubblica  controllante  un  efficace  e  utile  ricorso  al
          mercato. In tal caso, l'amministrazione, in tempo utile per
          rispettare  i  termini  di  cui  al  comm a  1,   predispone
          un'analisi del mercato e trasmette una re lazione contenente
          gli esiti della  predetta  verifica  all' Autorita'  garante
          della concorrenza e  del  mercato  per  l 'acquisizione  del
          parere vincolante, da rendere entro sessa nta  giorni  dalla
          ricezione della  relazione.  Il  parere  dell'Autorita'  e'
          comunicato alla Presidenza del Consiglio dei  Ministri.  Le
          disposizioni  del  presente  articolo  no n   si   applicano
          altresi'   alle   societa'   costituite   al   fine   della
          realizzazione dell'evento di cui al decre to del  Presidente
          del Consiglio  dei  Ministri  30  agosto  2007,  richiamato
          dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del  decreto-legge  15
          maggio 2012, n. 59, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 12 luglio 2012, n. 100. 
              3-bis. Le attivita' informatiche rise rvate  allo  Stato
          ai sensi del decreto legislativo 19 novem bre 1997, n.  414,
          e  successivi  provvedimenti  di  attuazi one,  nonche'   le
          attivita' di sviluppo e gestione  dei  si stemi  informatici
          delle amministrazioni pubbliche, svolte  attualmente  dalla
          Consip  S.p.A.  ai  sensi  di  legge  e  di  statuto,  sono
          trasferite, mediante operazione di  sciss ione,  alla  Sogei
          S.p.A.,  che  svolgera'  tali  attivita'   attraverso   una
          specifica divisione interna garantendo pe r cinque  esercizi
          la  prosecuzione  delle  attivita'  secon do  il  precedente
          modello  di  relazione  con  il   Ministe ro.   All'acquisto
          dell'efficacia della suddetta operazione di  scissione,  le
          disposizioni normative che  affidano  a  Consip  S.p.A.  le
          attivita' oggetto di trasferimento si int endono riferite  a
          Sogei S.p.A. 
              3-ter. Fermo restando lo svolgimento da parte di Consip
          S.p.A. delle attivita' ad essa affidate  con  provvedimenti
          normativi, le attivita' di realizzazione del  Programma  di
          razionalizzazione   degli   acquisti,   d i   centrale    di
          committenza e di e-procurement continuano  ad essere  svolte
          dalla Consip S.p.A. La medesima societa'  svolge,  inoltre,
          le   attivita'   ad   essa   affidate   c on   provvedimenti
          amministrativi del Ministero dell'economi a e delle finanze.
          Sogei  S.p.A.,   sulla   base   di   appo sita   convenzione
          disciplinante i relativi rapporti  nonche '  i  tempi  e  le
          modalita' di realizzazione delle attivita ',  si  avvale  di
          Consip  S.p.A,  nella   sua   qualita'   di   centrale   di
          committenza, per le acquisizioni di beni e servizi. 
              3-quater.  Per  la  realizzazione  di   quanto  previsto
          dall'articolo 20 del decreto-legge 22 giu gno 2012,  n.  83,
          Consip S.p.A. svolge altresi' le attivita ' di  centrale  di
          committenza relative alle Reti telematich e delle  pubbliche
          amministrazioni, al Sistema pubblico  di  connettivita'  ai
          sensi dell'articolo 83  del  decreto  leg islativo  7  marzo
          2005, n. 82, e alla  Rete  internazionale   delle  pubbliche
          amministrazioni  ai  sensi  all'articolo  86  del   decreto
          medesimo nonche' ai contratti-quadro ai s ensi dell'articolo
          1, comma 192, della legge 30 dicembre 200 4, n. 311.  A  tal
          fine  Consip  S.p.A.   applica   il   con tributo   di   cui
          all'articolo  18,  comma  3,  del  decret o  legislativo  1°
          dicembre 2009, n. 177. 
              3-quinquies.    Consip    S.p.A.    s volge,    inoltre,
          l'istruttoria ai fini del rilascio dei pa reri di congruita'
          tecnico-economica  da  parte  dell'Agenzi a   per   l'Italia
          Digitale  che  a  tal  fine  stipula  con   Consip  apposita
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          convenzione per la disciplina dei relativ i rapporti. 
              3-sexies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto  le
          pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma  1   possono
          predisporre   appositi   piani   di   ris trutturazione    e
          razionalizzazione delle societa' controll ate.  Detti  piani
          sono approvati previo  parere  favorevole   del  Commissario
          straordinario per  la  razionalizzazione  della  spesa  per
          acquisto di beni  e  servizi  di  cui  al l'articolo  2  del
          decreto-legge  7  maggio  2012,  n.  52,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6  luglio  2012,  n.  94,   e
          prevedono   l'individuazione   delle   at tivita'   connesse
          esclusivamente all'esercizio di funzioni amministrative  di
          cui all'articolo 118 della Costituzione, che possono essere
          riorganizzate   e   accorpate   attravers o   societa'   che
          rispondono ai requisiti della legislazion e  comunitaria  in
          materia di in house providing. I termini di cui al comma  1
          sono prorogati per il  tempo  strettament e  necessario  per
          l'attuazione    del    piano    di    ris trutturazione    e
          razionalizzazione con decreto del Preside nte del  Consiglio
          dei Ministri, di concerto con il Ministro   dell'economia  e
          delle  finanze,  adottato  su  proposta   del   Commissario
          straordinario per  la  razionalizzazione  della  spesa  per
          acquisto di beni e servizi. 
              4. I consigli di amministrazione dell e societa' di  cui
          al comma 1 devono  essere  composti  da  non  piu'  di  tre
          membri, di cui due dipendenti dell'ammini strazione titolare
          della partecipazione o di poteri di indir izzo e  vigilanza,
          scelti d'intesa tra le  amministrazioni  medesime,  per  le
          societa' a partecipazione diretta, ovvero   due  scelti  tra
          dipendenti     dell'amministrazione     t itolare      della
          partecipazione della societa' controllant e o di  poteri  di
          indirizzo   e   vigilanza,   scelti   d'i ntesa    tra    le
          amministrazioni  medesime,  e   dipendent i   della   stessa
          societa' controllante  per  le  societa'  a  partecipazione
          indiretta.  Il  terzo  membro   svolge   le   funzioni   di
          amministratore delegato. I dipendenti  de ll'amministrazione
          titolare della partecipazione o di poteri   di  indirizzo  e
          vigilanza, ferme le  disposizioni  vigent i  in  materia  di
          onnicomprensivita'  del  trattamento  eco nomico,  ovvero  i
          dipendenti della societa'  controllante  hanno  obbligo  di
          riversare     i     relativi      compens i      assembleari
          all'amministrazione,  ove  riassegnabili,   in   base   alle
          vigenti disposizioni, al fondo  per  il  finanziamento  del
          trattamento  economico  accessorio,  e  a lla  societa'   di
          appartenenza.  E'  comunque  consentita  la  nomina  di  un
          amministratore unico. La disposizione del  presente comma si
          applica con decorrenza dal primo rinnovo  dei  consigli  di
          amministrazione successivo alla data di e ntrata  in  vigore
          del presente decreto. 
              5.  Fermo  restando  quanto  diversam ente  previsto  da
          specifiche   disposizioni   di   legge,   i   consigli   di
          amministrazione   delle    altre    socie ta'    a    totale
          partecipazione  pubblica,  diretta  ed  i ndiretta,   devono
          essere composti da tre o cinque membri, t enendo conto della
          rilevanza e della complessita' delle atti vita' svolte.  Nel
          caso di consigli di amministrazione compo sti da tre membri,
          la composizione e' determinata sulla base  dei  criteri  del
          precedente comma. Nel caso di consigli  d i  amministrazione
          composti  da  cinque   membri,   la   com posizione   dovra'
          assicurare   la   presenza   di   almeno   tre   dipendenti
          dell'amministrazione titolare  della  par tecipazione  o  di
          poteri di indirizzo e vigilanza,  scelti  d'intesa  tra  le
          amministrazioni medesime, per le societa'  a  partecipazione
          diretta, ovvero almeno tre  membri  scelt i  tra  dipendenti
          dell'amministrazione titolare  della  par tecipazione  della
          societa' controllante o di poteri di indi rizzo e vigilanza,
          scelti  d'intesa  tra  le   amministrazio ni   medesime,   e
          dipendenti  della  stessa  societa'  cont rollante  per   le
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          societa' a partecipazione indiretta. In t ale ultimo caso le
          cariche di Presidente e  di  Amministrato re  delegato  sono
          disgiunte e al  Presidente  potranno  ess ere  affidate  dal
          Consiglio di amministrazione deleghe  esc lusivamente  nelle
          aree relazioni esterne e istituzionali e supervisione delle
          attivita' di controllo interno. Resta  fe rmo  l'obbligo  di
          riversamento dei  compensi  assembleari  di  cui  al  comma
          precedente. La disposizione del presente comma  si  applica
          con  decorrenza  dal  primo   rinnovo   d ei   consigli   di
          amministrazione successivo alla data di e ntrata  in  vigore
          del presente decreto. 
              6.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 013  le  pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo n. 165 del  2001  possono  ac quisire  a  titolo
          oneroso  servizi  di  qualsiasi  tipo,  a nche  in  base   a
          convenzioni,  da  enti  di  diritto  priv ato  di  cui  agli
          articoli da 13 a 42 del  codice  civile  esclusivamente  in
          base a procedure  previste  dalla  normat iva  nazionale  in
          conformita' con la  disciplina  comunitar ia.  Gli  enti  di
          diritto privato di cui agli articoli da 1 3 a 42 del  codice
          civile,     che     forniscono     serviz i     a     favore
          dell'amministrazione stessa, anche a tito lo  gratuito,  non
          possono  ricevere  contributi  a   carico    delle   finanze
          pubbliche. Sono escluse  le  fondazioni  istituite  con  lo
          scopo  di  promuovere  lo  sviluppo  tecn ologico  e  l'alta
          formazione  tecnologica  e  gli  enti  e  le   associazioni
          operanti nel campo dei servizi  socio-ass istenziali  e  dei
          beni  ed  attivita'  culturali,  dell'ist ruzione  e   della
          formazione, le associazioni di promozione   sociale  di  cui
          alla  legge  7  dicembre  2000,  n.  383,    gli   enti   di
          volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.  266,  le
          organizzazioni  non  governative  di  cui   alla  legge   26
          febbraio 1987, n. 49, le cooperative soci ali  di  cui  alla
          legge 8 novembre 1991, n.  381,  le  asso ciazioni  sportive
          dilettantistiche di cui  all'articolo  90   della  legge  27
          dicembre   2002,   n.   289,   nonche'   le    associazioni
          rappresentative, di coordinamento o di su pporto degli  enti
          territoriali e locali. 
              6-bis. Le disposizioni del comma 6 e del comma 8 non si
          applicano all'associazione di cui al decr eto legislativo 25
          gennaio 2010, n. 6. A decorrere dalla dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  il
          relativo consiglio di amministrazione  e'   composto,  oltre
          che  dal  Presidente,  dal  Capo  del  di partimento   della
          funzione pubblica, da tre membri di cui u no  designato  dal
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione e due designati dall'asse mblea tra  esperti
          di   qualificata   professionalita'   nel    settore   della
          formazione   e    dell'organizzazione    delle    pubbliche
          amministrazioni. Ai membri del consiglio di amministrazione
          non spetta alcun compenso quali  componen ti  del  consiglio
          stesso, fatto salvo il rimborso  delle  s pese  documentate.
          L'associazione di cui al presente comma n on  puo'  detenere
          il controllo in societa' o  in  altri  en ti  privati  e  le
          partecipazioni possedute alla data  di  e ntrata  in  vigore
          della legge di conversione del presente d ecreto sono cedute
          entro il 31 dicembre 2012. 
              7. Al fine di evitare distorsioni del la  concorrenza  e
          del mercato e di assicurare la parita' de gli operatori  nel
          territorio nazionale, a decorrere dal 1°  gennaio  2014  le
          pubbliche amministrazioni di cui all'arti colo 1,  comma  2,
          del decreto  legislativo  n.  165  del  2 001,  le  stazioni
          appaltanti,   gli   enti   aggiudicatori   e   i   soggetti
          aggiudicatori di cui al decreto legislati vo 12 aprile 2006,
          n. 163, nel rispetto dell'articolo 2, com ma  1  del  citato
          decreto  acquisiscono  sul  mercato  i   beni   e   servizi
          strumentali alla propria attivita'  media nte  le  procedure
          concorrenziali previste dal citato decret o legislativo.  E'
          ammessa l'acquisizione in via diretta  di   beni  e  servizi
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          tramite convenzioni realizzate ai  sensi  dell'articolo  30
          della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell 'articolo 7  della
          legge 11 agosto 1991, n. 266, dell'artico lo 90 della  legge
          27 dicembre 2002, n. 289, e dell'articolo  5 della  legge  8
          novembre 1991, n. 381. Sono altresi' amme sse le convenzioni
          siglate  con  le  organizzazioni  non  go vernative  per  le
          acquisizioni di beni e servizi realizzate  negli  ambiti  di
          attivita' previsti dalla legge 26 febbrai o 1987, n.  49,  e
          relativi regolamenti di attuazione. 
              8.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 014  l'affidamento
          diretto puo' avvenire solo a favore di so cieta' a  capitale
          interamente pubblico, nel rispetto dei re quisiti  richiesti
          dalla normativa e dalla giurisprudenza co munitaria  per  la
          gestione in house. Sono  fatti  salvi  gl i  affidamenti  in
          essere fino alla scadenza naturale e comu nque  fino  al  31
          dicembre 2014. Sono altresi' fatte salve le acquisizioni in
          via diretta di beni e servizi il cui valo re complessivo sia
          pari  o  inferiore  a  200.000   euro   i n   favore   delle
          associazioni di promozione sociale  di  c ui  alla  legge  7
          dicembre 2000, n. 383, degli enti di  vol ontariato  di  cui
          alla legge 11  agosto  1991,  n.  266,  d elle  associazioni
          sportive dilettantistiche  di  cui  all'a rticolo  90  della
          legge 27 dicembre 2002, n. 289,  delle  o rganizzazioni  non
          governative di cui alla legge 26 febbraio  1987,  n.  49,  e
          delle cooperative sociali di  cui  alla  legge  8  novembre
          1991, n. 381. 
              8-bis. I commi 7 e 8 non si  applican o  alle  procedure
          previste dall'articolo 5 della legge 8  n ovembre  1991,  n.
          381. 
              9. A decorrere  dall'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto e fino al 31 dicembre 2015, alle societa' di cui al
          comma 1  si  applicano  le  disposizioni  limitative  delle
          assunzioni  previste  per  l'amministrazi one  controllante.
          Resta fermo, sino  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, quanto previsto  dall'a rticolo  9,  comma
          29, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.   78,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge  30  lugli o  2010,  n.  122.
          Salva  comunque  l'applicazione  della  d isposizione   piu'
          restrittiva prevista dal primo periodo de l presente  comma,
          continua  ad  applicarsi  l'articolo  18,   comma   2,   del
          decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133. 
              10. A decorrere dall'anno 2013 le soc ieta'  di  cui  al
          comma 1 possono avvalersi di personale a tempo  determinato
          ovvero  con  contratti  di  collaborazion e   coordinata   e
          continuativa nel  limite  del  50  per  c ento  della  spesa
          sostenuta per le rispettive finalita'  ne ll'anno  2009.  Le
          medesime  societa'  applicano  le   dispo sizioni   di   cui
          all'articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decr eto legislativo 30
          marzo 2001, n. 165, e successive modifica zioni, in  materia
          di  presupposti,  limiti  e  obblighi  di   trasparenza  nel
          conferimento degli incarichi. 
              11. A decorrere dal  1°  gennaio  201 3  e  fino  al  31
          dicembre 2014  il  trattamento  economico   complessivo  dei
          singoli dipendenti delle societa' di cui al  comma  1,  ivi
          compreso  quello  accessorio,  non  puo'  superare   quello
          ordinariamente spettante per l'anno 2011.  
              12.  Le  amministrazioni   vigilanti   verificano   sul
          rispetto dei vincoli di cui ai commi prec edenti; in caso di
          violazione  dei   suddetti   vincoli   gl i   amministratori
          esecutivi  e  i  dirigenti  responsabili   della   societa'
          rispondono, a titolo di danno erariale, p er le retribuzioni
          ed i compensi erogati in virtu' dei contr atti stipulati. 
              13.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si
          applicano alle societa' quotate ed alle  loro  controllate.
          Le medesime disposizioni non si applicano  alle societa' per
          azioni  a  totale  partecipazione  pubbli ca  autorizzate  a
          prestare il servizio di gestione colletti va del  risparmio.
          L'amministrazione interessata di cui al c omma 1 continua ad
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          avvalersi degli organismi di cui agli art icoli 1, 2 e 3 del
          decreto del Presidente della Repubblica 1 4 maggio 2007,  n.
          114. Le disposizioni  del  presente  arti colo  e  le  altre
          disposizioni, anche di carattere speciale ,  in  materia  di
          societa' a totale o  parziale  partecipaz ione  pubblica  si
          interpretano nel senso che,  per  quanto  non  diversamente
          stabilito e salvo deroghe espresse, si ap plica comunque  la
          disciplina del codice civile  in  materia   di  societa'  di
          capitali. 
              14. Dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto e' fatto divieto, a pena di nulli ta',  di  inserire
          clausole arbitrali in sede di stipulazion e di contratti  di
          servizio ovvero di atti convenzionali com unque  denominati,
          intercorrenti  tra   societa'   a   total e   partecipazione
          pubblica, diretta o indiretta, e amminist razioni statali  e
          regionali; dalla predetta data perdono co munque  efficacia,
          salvo che non si siano gia' costituiti i  relativi  collegi
          arbitrali, le clausole arbitrali contenut e nei contratti  e
          negli atti anzidetti, ancorche' scaduti, intercorrenti  tra
          le medesime parti. " 
              - si riporta il comma 2 dell'art.  5  del  citato  D.L.
          06/07/2012, n. 95: 
              "Art.   5   Riduzione   di   spese   delle    pubbliche
          amministrazioni 
              (Omissis) 
              2.  A  decorrere  dall'anno  2013,  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1,
          comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  nonche'  le
          autorita'  indipendenti,   ivi   inclusa   la   Commissione
          nazionale per  le  societa'  e  la  borsa   (Consob),  e  le
          societa'  dalle  stesse  amministrazioni  controllate   non
          possono effettuare spese di ammontare sup eriore al  50  per
          cento della spesa sostenuta nell'anno 201 1 per  l'acquisto,
          la manutenzione, il noleggio e l'esercizi o di  autovetture,
          nonche' per l'acquisto di buoni taxi;  il   predetto  limite
          puo' essere derogato, per il solo anno 20 13, esclusivamente
          per effetto di contratti pluriennali  gia '  in  essere.  La
          predetta  disposizione  non  si  applica  alle  autovetture
          utilizzate dall'Ispettorato  centrale  de lla  tutela  della
          qualita' e repressione frodi  dei  prodot ti  agroalimentari
          del  Ministero  delle  politiche  agricol e   alimentari   e
          forestali, dal Corpo nazionale dei vigili  del fuoco o per i
          servizi  istituzionali  di  tutela  dell' ordine   e   della
          sicurezza pubblica, per i servizi sociali  e sanitari svolti
          per garantire i livelli essenziali  di  a ssistenza,  ovvero
          per    i    servizi    istituzionali    s volti    nell'area
          tecnico-operativa della difesa. I contrat ti di locazione  o
          noleggio in corso  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto  possono  essere  cedut i,   anche   senza
          l'assenso del contraente privato, alle  F orze  di  polizia,
          con il trasferimento  delle  relative  ri sorse  finanziarie
          sino alla scadenza del contratto.  Sono  revocate  le  gare
          espletate  da  Consip  S.p.A.   nell'anno    2012   per   la
          prestazione del servizio di noleggio  a  lungo  termine  di
          autoveicoli senza conducente, nonche' per  la  fornitura  in
          acquisto di berline medie con cilindrata  non  superiore  a
          1.600 cc per le Pubbliche Amministrazioni ." 
              - si riporta il comma 4 dell'art.  9  del  citato  D.L.
          06/07/2012, n. 95: 
              "Art. 9 Razionalizzazione  amministra tiva,  divieto  di
          istituzione e soppressione di enti, agenz ie e organismi 
              (Omissis) 
              4. Se, decorsi nove  mesi  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, le regioni, le  province  e  i
          comuni non hanno dato  attuazione  a  qua nto  disposto  dal
          comma 1, gli enti, le agenzie e gli organ ismi  indicati  al
          medesimo comma  1  sono  soppressi.  Sono   nulli  gli  atti
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          successivamente adottati dai medesimi." 
              - si riporta il testo dell'art. 15  d el  c  itato  D.L.
          06/07/2012, n. 95 , come modificato dalla  presente legge: 
              "Art. 15  Disposizioni  urgenti  per  l'equilibrio  del
          settore  sanitario  e  misure  di   gover no   della   spesa
          farmaceutica 
              1.  Ferma  restando  l'efficacia   de lle   disposizioni
          vigenti in  materia  di  piani  di  rient ro  dai  disavanzi
          sanitari di cui all'articolo 2, commi da  75  a  96,  della
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, al  fine  di  garantire  il
          rispetto degli obblighi comunitari e la r ealizzazione degli
          obiettivi di finanza pubblica, l'efficien za nell'uso  delle
          risorse destinate al settore sanitario  e   l'appropriatezza
          nell'erogazione delle prestazioni sanitar ie,  si  applicano
          le disposizioni di cui al presente artico lo. (127) 
              2. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, l'ulteriore sconto dovu to dalle  farmacie
          convenzionate ai sensi del  secondo  peri odo  del  comma  6
          dell'articolo 11 del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30  luglio  2010
          n. 122, e' rideterminato al  valore  del  2,25  per  cento.
          Limitatamente al periodo decorrente dalla  data  di  entrata
          in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre  2012,
          l'importo che le aziende farmaceutiche de vono corrispondere
          alle Regioni ai  sensi  dell'ultimo  peri odo  del  comma  6
          dell'articolo 11 del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78,
          convertito  dalla  legge  30  luglio  201 0,  n.   122,   e'
          rideterminato al valore del 4,1 per cento . Per l'anno  2012
          l'onere a  carico  del  Servizio  sanitar io  nazionale  per
          l'assistenza farmaceutica territoriale, d i cui all'articolo
          5 del decreto-legge 1° ottobre 2007,  n.  159,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 29 novembr e 2007, n.  222  e
          successive modificazioni, e' rideterminat o nella misura del
          13,1 per  cento.  In  caso  di  sforament o  di  tale  tetto
          continuano ad applicarsi le vigenti dispo sizioni in materia
          di ripiano di  cui  all'articolo  5  del  decreto-legge  1°
          ottobre 2007, n. 159, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 29 novembre 2007, n. 222. A decorre re dal 1°  gennaio
          2013  (138),  l'attuale  sistema  di  rem unerazione   della
          filiera distributiva del farmaco e' sosti tuito da un  nuovo
          metodo, definito con decreto del Ministro  della salute,  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          previa intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano,  sulla  base  di  un   accordo  tra  le
          associazioni di categoria  maggiormente  rappresentative  e
          l'Agenzia  italiana  del  farmaco  per   gli   aspetti   di
          competenza della medesima Agenzia, da ema nare entro novanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto,  sec ondo   i   criteri
          stabiliti   dal   comma   6-bis   dell'ar ticolo   11    del
          decreto-legge  31  marzo  2010,  n.  78,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122. In  caso
          di mancato accordo  entro  i  termini  di   cui  al  periodo
          precedente, si provvede  con  decreto  de l  Ministro  della
          salute, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle
          finanze, previa intesa in sede di Confere nza permanente per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di Bolzano, sentite le Commis sioni parlamentari
          competenti. Solo con l'entrata in vigore del  nuovo  metodo
          di remunerazione, cessano di  avere  effi cacia  le  vigenti
          disposizioni  che  prevedono  l'imposizio ne  di  sconti   e
          trattenute su quanto dovuto alle farmacie  per le erogazioni
          in regime di  Servizio  sanitario  nazion ale.  La  base  di
          calcolo per definire il nuovo metodo  di  remunerazione  e'
          riferita ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In ogni caso
          dovra' essere garantita l'invarianza dei saldi  di  finanza
          pubblica. (127) 
              3. A decorrere dall'anno  2013  l'one re  a  carico  del
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          Servizio sanitario nazionale per l'assist enza  farmaceutica
          territoriale, di cui all'articolo 5  del  decreto-legge  1°
          ottobre 2007, n. 159, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 29 novembre 2007, n. 222 e successi ve  modificazioni,
          e' rideterminato nella misura dell'11,35 per cento al netto
          degli importi corrisposti dal cittadino p er  l'acquisto  di
          farmaci ad un prezzo diverso dal prezzo m assimo di rimborso
          stabilito dall'AIFA in base a quanto prev isto dall'articolo
          11, comma 9, del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122. In caso di sforamento di tale tet to  continuano  ad
          applicarsi le vigenti disposizioni in mat eria di ripiano di
          cui all'articolo 5, del decreto-legge 1° ottobre  2007,  n.
          159, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29 novembre
          2007, n. 222. A decorrere  dall'anno  201 3,  gli  eventuali
          importi derivanti dalla procedura di ripi ano sono assegnati
          alle regioni, per il 25%, in  proporzione   allo  sforamento
          del tetto  registrato  nelle  singole  re gioni  e,  per  il
          residuo 75%, in base alla quota di  acces so  delle  singole
          regioni   al   riparto   della   quota   indistinta   delle
          disponibilita'  finanziarie  per  il   Se rvizio   sanitario
          nazionale. (127) 
              4. A decorrere dall'anno  2013  il  t etto  della  spesa
          farmaceutica ospedaliera di cui all'artic olo  5,  comma  5,
          del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre  2 007,  n.  222,  e'
          rideterminato nella misura del 3,5 per ce nto e si applicano
          le disposizioni dei commi da 5 a 10. (127 ) 
              5. Il tetto di cui al comma 4  e'  ca lcolato  al  netto
          della spesa per i farmaci  di  classe  A  in  distribuzione
          diretta e distribuzione per conto, nonche ' al  netto  della
          spesa per i vaccini, per i medicinali di cui  alle  lettere
          c) e c-bis) dell'articolo  8,  comma  10,   della  legge  24
          dicembre 1993, n. 537 e successive  modif icazioni,  per  le
          preparazioni  magistrali  e  officinali  effettuate   nelle
          farmacie ospedaliere, per  i  medicinali  esteri  e  per  i
          plasmaderivati di produzione regionale. 
              6. La spesa farmaceutica ospedaliera  e'  calcolata  al
          netto delle seguenti somme: 
              a) somme versate dalle  aziende  farm aceutiche,  per  i
          consumi in ambito ospedaliero, ai  sensi  dell'articolo  1,
          comma 796, lettera g) della legge 27 dice mbre 2006, n.  296
          e  successive  disposizioni  di  proroga,   a  fronte  della
          sospensione, nei loro confronti, della ri duzione del 5  per
          cento dei prezzi dei farmaci di cui alla deliberazione  del
          Consiglio  di  amministrazione  dell'AIFA   n.  26  del   27
          settembre 2006, pubblicata nella Gazzetta   Ufficiale  della
          Repubblica italiana del 29 settembre 2006 , n. 227; 
              b) somme restituite dalle  aziende  f armaceutiche  alle
          regioni e alle province autonome di Trent o e di  Bolzano  a
          seguito del superamento del limite massim o di spesa fissato
          per il medicinale, in sede di contrattazi one del prezzo  ai
          sensi dell'articolo 48,  comma  33,  del  decreto-legge  30
          settembre 2003,  n.  269,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  24  novembre  2003,  n.  32 6,  e   successive
          modificazioni; 
              c) somme restituite dalle aziende far maceutiche,  anche
          sotto forma di extra-sconti, alle regioni  e  alle  province
          autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in   applicazione  di
          procedure  di  rimborsabilita'  condizion ata  (payment   by
          results, risk sharing e cost sharing) sot toscritte in  sede
          di  contrattazione  del  prezzo  del  med icinale  ai  sensi
          dell'articolo 48, comma 33, del decreto-l egge 30  settembre
          2003, n. 269, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24
          novembre 2003, n. 326, e successive modif icazioni. 
              7. A decorrere dall'anno 2013, e' pos ta a carico  delle
          aziende farmaceutiche  una  quota  pari  al  50  per  cento
          dell'eventuale superamento del tetto  di  spesa  a  livello
          nazionale di cui all'articolo 5, comma 5,  del decreto-legge

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

415 di 538 08/09/2013 19:22



          1° ottobre 2007, n.  159,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, com e  modificato  dal
          comma 4 del presente articolo. Il  restan te  50  per  cento
          dell'intero disavanzo a livello nazionale  e' a carico delle
          sole regioni nelle quali e'  superato  il   tetto  di  spesa
          regionale, in proporzione ai rispettivi d isavanzi;  non  e'
          tenuta al ripiano la regione che abbia fa tto registrare  un
          equilibrio economico complessivo. 
              8. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal primo
          periodo del comma 7 si applicano le dispo sizioni seguenti: 
              a)  l'AIFA  attribuisce  a  ciascuna  azienda  titolare
          dell'autorizzazione all'immissione in com mercio di farmaci,
          in via provvisoria entro il 31 marzo di o gni anno ed in via
          definitiva entro il  30  settembre  succe ssivo,  un  budget
          annuale calcolato sulla base degli acquis ti  di  medicinali
          da parte delle strutture pubbliche,  rela tivi  agli  ultimi
          dodici  mesi  per  i  quali  sono   dispo nibili   i   dati,
          distintamente per i farmaci equivalenti  e  per  i  farmaci
          ancora coperti da brevetto; dal calcolo  sono  detratte  le
          somme di cui al comma 6 restituite dall'a zienda al Servizio
          sanitario nazionale e  quelle  restituite   in  applicazione
          delle lettere  g),  h)  ed  i);  dal  cal colo  e'  altresi'
          detratto il valore, definito sulla base d ei dati  dell'anno
          precedente, della minore spesa prevedibil mente conseguibile
          nell'anno per il quale  e'  effettuata  l 'attribuzione  del
          budget, a seguito delle decadenze di brev etti  in  possesso
          dell'azienda presa in considerazione; (12 3) 
              b) le risorse rese disponibili dalla riduzione di spesa
          complessiva  prevista  per  effetto  dell e   decadenze   di
          brevetto che avvengono nell'anno per il q uale e' effettuata
          l'attribuzione del budget, nonche' le ris orse  incrementali
          derivanti  dall'eventuale  aumento  del  tetto   di   spesa
          rispetto all'anno  precedente  sono  util izzate  dall'AIFA,
          nella misura percentuale del 10 per cento ,  ai  fini  della
          definizione del budget di ciascuna aziend a; l'80 per  cento
          delle stesse risorse costituisce un fondo  aggiuntivo per la
          spesa dei farmaci innovativi; ove non  ve ngano  autorizzati
          farmaci innovativi o nel caso in cui la s pesa  per  farmaci
          innovativi assorba soltanto  parzialmente   tale  quota,  le
          disponibilita' inutilizzate si aggiungono  alla prima  quota
          del 10 per cento, destinata ai budget azi endali; il residuo
          10 per cento delle risorse costituisce un  fondo di garanzia
          per ulteriori esigenze connesse all'evolu zione del  mercato
          farmaceutico; 
              c) la somma dei budget di ciascuna az ienda titolare  di
          AIC, incrementata delle somme utilizzate per i due fondi di
          cui alla lettera b),  deve  risultare  ug uale  all'onere  a
          carico del Servizio sanitario  nazionale  per  l'assistenza
          farmaceutica ospedaliera a livello nazion ale previsto dalla
          normativa vigente; 
              d) ai fini del  monitoraggio  comples sivo  della  spesa
          sostenuta per l'assistenza farmaceutica o spedaliera  si  fa
          riferimento ai dati trasmessi nell'ambito  del nuovo sistema
          informativo sanitario ai sensi  del  decr eto  del  Ministro
          della salute 15  luglio  2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, al net to della spesa per
          la distribuzione diretta di medicinali di  cui  all'articolo
          8, comma 10, lettera a), della legge 24 d icembre  1993,  n.
          537, e successive modificazioni; ai fini  del  monitoraggio
          della spesa per singolo medicinale, si  f a  riferimento  ai
          dati trasmessi nell'ambito del  nuovo  si stema  informativo
          sanitario dalle regioni, relativi ai cons umi dei medicinali
          in ambito ospedaliero, e ai dati  trasmes si  dalle  regioni
          relativi  alle  prestazioni  farmaceutich e  effettuate   in
          distribuzione  diretta  e  per   conto;   ai   fini   della
          definizione dei budget aziendali, nelle m ore della completa
          attivazione  del  flusso  informativo   d ei   consumi   dei
          medicinali in ambito  ospedaliero,  alle  regioni  che  non
          hanno fornito i dati,  o  li  hanno  forn iti  parzialmente,
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          viene attribuita la  spesa  per  l'assist enza  farmaceutica
          ospedaliera  rilevata   nell'ambito   del    nuovo   sistema
          informativo sanitario ai sensi  del  decr eto  del  Ministro
          della salute 15  luglio  2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005; 
              e) l'AIFA procede  mensilmente  al  m onitoraggio  della
          spesa farmaceutica in rapporto al tetto, in ogni regione  e
          a livello nazionale, e ne comunica gli es iti  al  Ministero
          della salute ed al Ministero dell'economi a e delle  finanze
          e alle regioni; 
              f) in caso di mancato  rispetto  del  tetto  di  spesa,
          l'AIFA predispone le procedure di recuper o del disavanzo  a
          carico delle aziende  farmaceutiche  seco ndo  le  modalita'
          stabilite alle lettere seguenti del prese nte comma; 
              g) il ripiano e' effettuato tramite v ersamenti a favore
          delle regioni e delle province autonome i n proporzione alla
          quota  di  riparto  delle  complessive  d isponibilita'  del
          Servizio sanitario nazionale, al netto de lle quote relative
          alla mobilita'  interregionale;  l'entita '  del  ripiano  a
          carico delle singole aziende titolari di AIC  e'  calcolata
          in  proporzione  al  superamento  del   b udget   definitivo
          attribuito  secondo  le  modalita'  previ ste  dal  presente
          comma; 
              h) la quota del superamento del tetto   imputabile  allo
          sforamento,  da  parte  dei   farmaci   i nnovativi,   dello
          specifico fondo di cui alla lettera b),  e'  ripartita,  ai
          fini del ripiano,  al  lordo  IVA,  tra  tutte  le  aziende
          titolari di AIC in  proporzione  dei  ris pettivi  fatturati
          relativi ai medicinali non innovativi cop erti da brevetto; 
              i)  in  caso  di  superamento  del  b udget   attribuito
          all'azienda titolare di farmaci in posses so della qualifica
          di medicinali orfani  ai  sensi  del  Reg olamento  (CE)  n.
          141/2000 del Parlamento europeo e  del  C onsiglio,  del  16
          dicembre 1999, che non abbiano la caratte ristica di farmaci
          innovativi, la quota di superamento  rico nducibile  a  tali
          farmaci e' ripartita, ai fini del ripiano ,  al  lordo  IVA,
          tra tutte le aziende titolari di  AIC  in   proporzione  dei
          rispettivi fatturati relativi ai medicina li non  innovativi
          coperti da brevetto; (123) 
              j) la  mancata  integrale  correspons ione  a  tutte  le
          regioni interessate, da parte delle azien de  farmaceutiche,
          di quanto dovuto nei termini previsti  co mporta  l'adozione
          da parte dell'AIFA di provvedimenti di ri duzione del prezzo
          di uno o piu' medicinali dell'azienda int eressata in misura
          e per  un  periodo  di  tempo  tali  da  coprire  l'importo
          corrispondente alla somma non versata, in crementato del  20
          per cento, fermo restando quanto previsto   dalla  normativa
          vigente in materia di recupero del credit o da  parte  delle
          pubbliche amministrazioni interessate nei   confronti  delle
          aziende farmaceutiche inadempienti; 
              k) in  sede  di  prima  applicazione  della  disciplina
          recata dal presente comma, ai fini  della   definizione  dei
          budget delle aziende farmaceutiche per l' anno  2013,  fermo
          restando quanto previsto dalle lettere  a )  b)  e  c),  dai
          fatturati aziendali relativi al 2012 e' d etratta una  quota
          derivante  dalla  ripartizione   fra   tu tte   le   aziende
          farmaceutiche,  in  proporzione  al  risp ettivo   fatturato
          relativo all'anno 2012, dell'ammontare de l  superamento,  a
          livello  complessivo,  del  tetto  di  sp esa   farmaceutica
          ospedaliera per lo stesso anno. 
              9. L'AIFA segnala al Ministro della s alute  l'imminente
          ingresso sul mercato di medicinali innova tivi ad alto costo
          che, tenuto conto della rilevanza delle  patologie  in  cui
          sono  utilizzati   e   della   numerosita '   dei   pazienti
          trattabili,  potrebbero  determinare  for ti  squilibri   di
          bilancio per il Servizio sanitario nazion ale. 
              10.   Al   fine   di   incrementare    l'appropriatezza
          amministrativa e  l'appropriatezza  d'uso   dei  farmaci  il
          comitato ed il tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
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          agli articoli 9 e 12 dell'Intesa Stato-Re gioni del 23 marzo
          2005 verificano annualmente che da parte delle  Regioni  si
          sia   provveduto   a   garantire   l'atti vazione   ed    il
          funzionamento  dei  registri  dei  farmac i   sottoposti   a
          registro  e  l'attivazione  delle  proced ure  per  ottenere
          l'eventuale rimborso da parte delle  azie nde  farmaceutiche
          interessate. I registri dei  farmaci  di  cui  al  presente
          comma sono parte integrante  del  sistema   informativo  del
          Servizio sanitario nazionale. (127) 
              11. La disciplina dei commi da  4  a  10  del  presente
          articolo  in  materia  di  spesa  farmace utica  sostituisce
          integralmente quella prevista dalla lette ra b) del comma  1
          dell'articolo 17 del decreto-legge 6 lugl io  2011,  n.  98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111; conseguentemente  i  riferimenti  alla  lettera  b)
          contenuti nello stesso articolo 17 del ci tato decreto-legge
          devono intendersi come riferimenti ai com mi da 4 a  10  del
          presente articolo. (127) 
              11-bis. Il medico che curi un pazient e,  per  la  prima
          volta, per una  patologia  cronica,  ovve ro  per  un  nuovo
          episodio di patologia non cronica, per il   cui  trattamento
          sono disponibili piu' medicinali equivale nti, indica  nella
          ricetta del Servizio sanitario nazionale  la  denominazione
          del  principio  attivo  contenuto  nel  f armaco  oppure  la
          denominazione di uno  specifico  medicina le  a  base  dello
          stesso principio attivo accompagnata dall a denominazione di
          quest'ultimo. L'indicazione dello specifi co  medicinale  e'
          vincolante  per  il  farmacista  ove  nel la   ricetta   sia
          inserita,  corredata  obbligatoriamente  da  una  sintetica
          motivazione, la clausola  di  non  sostit uibilita'  di  cui
          all'articolo 11, comma 12,  del  decreto- legge  24  gennaio
          2012, n. 1, convertito, con modificazioni , dalla  legge  24
          marzo 2012, n.  27.  L'indicazione  e'  v incolante  per  il
          farmacista anche quando il farmaco indica to abbia un prezzo
          pari a quello di rimborso, fatta comunque  salva la  diversa
          richiesta del cliente. (129) 
              11-ter.  Nell'adottare   eventuali   decisioni   basate
          sull'equivalenza  terapeutica  fra  medic inali   contenenti
          differenti principi attivi, le regioni  s i  attengono  alle
          motivate e documentate  valutazioni  espr esse  dall'Agenzia
          italiana del farmaco. (134) 
              12. Con le disposizioni di cui ai com mi 13  e  14  sono
          fissate  misure  di  razionalizzazione  d ella   spesa   per
          acquisti di beni e servizi  e  ulteriori  misure  in  campo
          sanitario per l'anno 2012. Per gli anni 2 013 e seguenti  le
          predette misure  sono  applicate,  salvo  la  stipulazione,
          entro  il  15  novembre  2012,  del  Patt o  per  la  salute
          2013-2015,  sancita  dalla  Conferenza  p ermanente  per   i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6,  della
          legge 5 giugno 2003, n. 131,  nella  qual e  possono  essere
          convenute  rimodulazioni  delle  misure,   fermo   restando
          l'importo complessivo degli obiettivi  fi nanziari  annuali.
          Con  il  medesimo  Patto   si   procede   al   monitoraggio
          dell'attuazione delle misure finalizzate  all'accelerazione
          del pagamento dei crediti degli enti del servizio sanitario
          nazionale. (127) 
              13. Al fine di  razionalizzare  le  r isorse  in  ambito
          sanitario e di conseguire una  riduzione  della  spesa  per
          acquisto di beni e servizi: 
              a) ferme restando le disposizioni di  cui  all'articolo
          17, comma 1,  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
          convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
          111, gli importi  e  le  connesse  presta zioni  relative  a
          contratti in essere di appalto di servizi  e di fornitura di
          beni e servizi, con esclusione degli acqu isti dei  farmaci,
          stipulati  da  aziende  ed  enti  del  Se rvizio   sanitario
          nazionale, sono ridotti del 5 per cento a   decorrere  dalla
          data di entrata in vigore del presente de creto e del 10 per
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          cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e p er tutta la durata
          dei contratti medesimi; tale riduzione pe r la fornitura  di
          dispositivi medici opera fino al 31 dicem bre 2012. Al  fine
          di salvaguardare i livelli  essenziali  d i  assistenza  con
          specifico riferimento alle esigenze di in clusione  sociale,
          le regioni e le province autonome di Tren to  e  di  Bolzano
          possono       comunque        conseguire        l'obiettivo
          economico-finanziario  di   cui   alla   presente   lettera
          adottando   misure    alternative,    pur che'    assicurino
          l'equilibrio del bilancio sanitario; (135 ) 
              b)  all'articolo  17,  comma   1,   l ettera   a),   del
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conve rtito dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111, il quarto e il qu into periodo  sono
          sostituiti dai seguenti: «Qualora sulla b ase dell'attivita'
          di rilevazione di cui al presente comma, nonche' sulla base
          delle analisi effettuate dalle Centrali r egionali  per  gli
          acquisti anche grazie a strumenti di rile vazione dei prezzi
          unitari  corrisposti  dalle  Aziende  San itarie   per   gli
          acquisti   di   beni   e   servizi,   eme rgano   differenze
          significative dei prezzi unitari, le Azie nde Sanitarie sono
          tenute a  proporre  ai  fornitori  una  r inegoziazione  dei
          contratti  che  abbia  l'effetto  di  ric ondurre  i  prezzi
          unitari di fornitura ai prezzi di  riferi mento  come  sopra
          individuati, e  senza  che  cio'  comport i  modifica  della
          durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro  il
          termine di 30 giorni dalla trasmissione d ella proposta,  in
          ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende  sanitarie
          hanno il diritto di  recedere  dal  contr atto  senza  alcun
          onere a carico delle stesse, e cio' in de roga  all'articolo
          1671 del codice civile. Ai fini della pre sente lettera  per
          differenze significative dei prezzi si in tendono differenze
          superiori  al  20  per  cento   rispetto   al   prezzo   di
          riferimento.  Sulla  base   dei   risulta ti   della   prima
          applicazione della presente disposizione,  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2013 la individuazione  dei  d ispositivi  medici
          per le finalita' della presente disposizi one e'  effettuata
          dalla medesima Agenzia di cui all'articol o  5  del  decreto
          legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla  base  di  criteri
          fissati con decreto del Ministro della sa lute, di  concerto
          con   il   Ministro   dell'economia   e   delle    finanze,
          relativamente  a  parametri  di   qualita ',   di   standard
          tecnologico, di sicurezza e di efficacia.  Nelle more  della
          predetta individuazione  resta  ferma  l' individuazione  di
          dispositivi medici  eventualmente  gia'  operata  da  parte
          della citata Agenzia.  Le  aziende  sanit arie  che  abbiano
          proceduto  alla  rescissione  del  contra tto,  nelle   more
          dell'espletamento delle gare indette in s ede  centralizzata
          o aziendale, possono, al fine  di  assicu rare  comunque  la
          disponibilita'  dei  beni  e  servizi  in dispensabili   per
          garantire l'attivita' gestionale e assist enziale, stipulare
          nuovi contratti accedendo a  convenzioni- quadro,  anche  di
          altre regioni, o tramite affidamento dire tto  a  condizioni
          piu' convenienti in ampliamento di contra tto  stipulato  da
          altre  aziende  sanitarie  mediante  gare   di   appalto   o
          forniture.»; (128) 
              b-bis) l'articolo  7-bis  del  decret o-legge  7  maggio
          2012, n. 52, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6
          luglio 2012, n. 94, e' abrogato; (130) 
              c)  sulla  base   e   nel   rispetto   degli   standard
          qualitativi,  strutturali,   tecnologici   e   quantitativi
          relativi all'assistenza ospedaliera fissa ti,  entro  il  31
          ottobre  2012,   con   regolamento   appr ovato   ai   sensi
          dell'articolo 1, comma 169, della legge 3 0  dicembre  2004,
          n. 311, previa intesa della  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, nonche' tenendo cont o della  mobilita'
          interregionale, le regioni e le province autonome di Trento
          e di Bolzano adottano, nel rispetto della   riorganizzazione
          di servizi distrettuali e delle cure  pri marie  finalizzate
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          all'assistenza 24 ore su 24 sul territori o adeguandoli agli
          standard europei, entro il 31 dicembre 20 12,  provvedimenti
          di riduzione dello standard  dei  posti  letto  ospedalieri
          accreditati  ed  effettivamente  a  caric o   del   servizio
          sanitario regionale, ad un  livello  non  superiore  a  3,7
          posti letto per mille abitanti, comprensi vi  di  0,7  posti
          letto  per  mille  abitanti  per  la  ria bilitazione  e  la
          lungodegenza  post-acuzie,   adeguando   coerentemente   le
          dotazioni organiche dei  presidi  ospedal ieri  pubblici  ed
          assumendo come riferimento  un  tasso  di   ospedalizzazione
          pari a 160 per mille  abitanti  di  cui  il  25  per  cento
          riferito a ricoveri diurni. La riduzione dei posti letto e'
          a carico dei presidi ospedalieri pubblici  per una quota non
          inferiore al 50 per cento del totale  dei   posti  letto  da
          ridurre  ed  e'  conseguita  esclusivamen te  attraverso  la
          soppressione di unita' operative compless e.  Nelle  singole
          regioni e province autonome, fino ad avve nuta realizzazione
          del  processo  di  riduzione  dei  posti  letto   e   delle
          corrispondenti unita' operative complesse ,  e'  sospeso  il
          conferimento  o  il   rinnovo   di   inca richi   ai   sensi
          dell'articolo  15-septies  del   decreto   legislativo   30
          dicembre  1992,  n.   502   e   successiv e   modificazioni.
          Nell'ambito del processo di  riduzione,  le  regioni  e  le
          province autonome  di  Trento  e  di  Bol zano  operano  una
          verifica, sotto  il  profilo  assistenzia le  e  gestionale,
          della funzionalita'  delle  piccole  stru tture  ospedaliere
          pubbliche, anche se  funzionalmente  e  a mministrativamente
          facenti parte di presidi  ospedalieri  ar ticolati  in  piu'
          sedi,  e  promuovono  l'ulteriore  passag gio  dal  ricovero
          ordinario  al  ricovero  diurno  e  dal   ricovero   diurno
          all'assistenza   in   regime    ambulator iale,    favorendo
          l'assistenza residenziale e domiciliare; (128) 
              c-bis) e' favorita la sperimentazione  di nuovi  modelli
          di assistenza, nell'ambito delle varie fo rme in cui  questa
          e'  garantita,  che  realizzino  effettiv e   finalita'   di
          contenimento  della  spesa  sanitaria,   anche   attraverso
          specifiche sinergie  tra  strutture  pubb liche  e  private,
          ospedaliere ed extraospedaliere; (130) 
              d) fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  17,
          comma 1, lettera a), del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.
          98, convertito con  modificazioni  dalla  legge  15  luglio
          2011, n. 111, gli enti del  servizio  san itario  nazionale,
          ovvero, per essi, le regioni  e  le  prov ince  autonome  di
          Trento e Bolzano, utilizzano,  per  l'acq uisto  di  beni  e
          servizi  relativi  alle  categorie  merce ologiche  presenti
          nella piattaforma  CONSIP,  gli  strument i  di  acquisto  e
          negoziazione telematici messi a disposizi one  dalla  stessa
          CONSIP,  ovvero,  se   disponibili,   dal le   centrali   di
          committenza regionali di riferimento  cos tituite  ai  sensi
          dell'articolo 1, comma 455, della legge 2 7  dicembre  2006,
          n. 296. I  contratti  stipulati  in  viol azione  di  quanto
          disposto dalla presente lettera sono  nul li,  costituiscono
          illecito  disciplinare  e  sono  causa  d i  responsabilita'
          amministrativa.  Il  rispetto  di  quanto    disposto   alla
          presente   lettera   costituisce   adempi mento   ai    fini
          dell'accesso  al  finanziamento  integrat ivo  al   Servizio
          sanitario nazionale. Alla verifica del pr edetto adempimento
          provvede  il  Tavolo  tecnico   per   la   verifica   degli
          adempimenti   di   cui    all'articolo    12    dell'intesa
          Stato-regioni del 23 marzo 2005, pubblica ta nel supplemento
          alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del  7  ma ggio  2005,  sulla
          base dell'istruttoria congiunta effettuat a dalla  CONSIP  e
          dall'Autorita' per la  vigilanza  sui  co ntratti  pubblici;
          (133) 
              e) costituisce  adempimento  ai  fini   dell'accesso  al
          finanziamento integrativo del SSN, ai sen si  della  vigente
          legislazione, la verifica della redazione  dei bandi di gara
          e dei contratti di global service e facil ity management  in
          termini  tali  da  specificare  l'esatto  ammontare   delle
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          singole prestazioni richieste (lavori, se rvizi,  forniture)
          e la loro incidenza percentuale  relativa mente  all'importo
          complessivo  dell'appalto.  Alla  verific a   del   predetto
          adempimento provvede il Tavolo tecnico  d i  verifica  degli
          adempimenti   di   cui    all'articolo    12    dell'Intesa
          Stato-Regioni   del   23    marzo    2005 ,    sulla    base
          dell'istruttoria effettuata dall'Autorita ' per la vigilanza
          sui lavori pubblici; 
              f) il tetto di  spesa  per  l'acquist o  di  dispositivi
          medici, di cui all'articolo 17, comma 2, del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito  con  mo dificazioni  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111, e' rideterm inato, per  l'anno
          2013 al valore del 4,8 per cento e, a dec orrere  dal  2014,
          al valore del 4,4 per cento; (136) 
              f-bis) all'articolo 3, comma 7, del d ecreto legislativo
          30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo dificazioni,  dopo
          il  penultimo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «Nelle
          aziende         ospedaliere,         nell e          aziende
          ospedaliero-universitarie di cui all'arti colo 2 del decreto
          legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e n egli  istituti  di
          ricovero  e  cura   a   carattere   scien tifico   pubblici,
          costituiti da un unico presidio, le funzi oni  e  i  compiti
          del direttore sanitario di cui al present e articolo  e  del
          dirigente medico  di  cui  all'articolo  4,  comma  9,  del
          presidio ospedaliero  sono  svolti  da  u n  unico  soggetto
          avente i requisiti di legge»; (130) 
              g) all'articolo 8-sexies  del  decret o  legislativo  30
          dicembre 1992, n. 502, dopo  il  comma  1   e'  inserito  il
          seguente comma: 
              «1-bis. Il valore complessivo della r emunerazione delle
          funzioni non puo' in ogni caso superare i l 30 per cento del
          limite di remunerazione assegnato.». 
              14. A tutti i singoli contratti e  a  tutti  i  singoli
          accordi vigenti nell'esercizio 2012, ai s ensi dell'articolo
          8-quinquies del decreto legislativo 30  d icembre  1992,  n.
          502, per l'acquisto di prestazioni  sanit arie  da  soggetti
          privati   accreditati   per   l'assistenz a    specialistica
          ambulatoriale e per l'assistenza  ospedal iera,  si  applica
          una riduzione  dell'importo  e  dei  corr ispondenti  volumi
          d'acquisto in misura percentuale fissa,  determinata  dalla
          regione o dalla provincia  autonoma,  tal e  da  ridurre  la
          spesa complessiva annua, rispetto alla  s pesa  consuntivata
          per l'anno 2011, dello  0,5  per  cento  per  l'anno  2012,
          dell'1 per cento per l'anno  2013  e  del   2  per  cento  a
          decorrere dall'anno 2014.  Qualora  nell' anno  2011  talune
          strutture private accreditate siano rimas te  inoperative  a
          causa di eventi sismici o  per  effetto  di  situazioni  di
          insolvenza, le  indicate  percentuali  di   riduzione  della
          spesa possono tenere conto  degli  atti  di  programmazione
          regionale  riferiti   alle   predette   s trutture   rimaste
          inoperative, purche' la regione assicuri,  adottando  misure
          di  contenimento  dei  costi  su  altre  aree  della  spesa
          sanitaria, il rispetto dell'obiettivo fin anziario  previsto
          dal presente comma. La misura di contenim ento  della  spesa
          di cui al presente comma e' aggiuntiva ri spetto alle misure
          eventualmente  gia'  adottate  dalle  sin gole   regioni   e
          province autonome di Trento e Bolzano e t rova  applicazione
          anche in caso di mancata  sottoscrizione  dei  contratti  e
          degli accordi, facendo riferimento, in  t ale  ultimo  caso,
          agli atti di  programmazione  regionale  o  delle  province
          autonome di Trento e  Bolzano  della  spe sa  sanitaria.  Il
          livello di  spesa  determinatosi  per  il   2012  a  seguito
          dell'applicazione della misura di conteni mento  di  cui  al
          presente comma costituisce il livello su cui  si  applicano
          le misure che le regioni devono adottare,  a  decorrere  dal
          2013, ai sensi dell'articolo 17, comma 1,  lettera a), terzo
          periodo del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
          con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 
              15. In deroga  alla  procedura  previ sta  dall'articolo
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          8-sexies, comma 5,  del  decreto  legisla tivo  30  dicembre
          1992, n. 502, in materia di remunerazione   delle  strutture
          che  erogano  assistenza  ospedaliera  ed   ambulatoriale  a
          carico del servizio sanitario nazionale, il Ministro  della
          salute, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle
          finanze, sentita la Conferenza permanente   per  i  rapporti
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e
          di Bolzano, con proprio  decreto,  entro  il  15  settembre
          2012, determina le tariffe massime  che  le  regioni  e  le
          province  autonome  possono  corrisponder e  alle  strutture
          accreditate,  di  cui  all'articolo  8-qu ater  del  decreto
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.   50 2   e   successive
          modificazioni, sulla base dei dati di cos to disponibili  e,
          ove ritenuti congrui ed adeguati, dei tar iffari  regionali,
          tenuto conto dell'esigenza di recuperare,  anche tramite  la
          determinazione  tariffaria,  margini  di   inappropriatezza
          ancora esistenti a livello locale e nazio nale. (127) (140) 
              16. Le tariffe massime di cui al comm a 15, valide dalla
          data di entrata in vigore del decreto del  Ministro previsto
          dal medesimo comma 15, fino alla data del  31 dicembre 2014,
          costituiscono  riferimento   per   la   v alutazione   della
          congruita' delle risorse a carico  del  S ervizio  Sanitario
          Nazionale, quali principi di  coordinamen to  della  finanza
          pubblica. (127) 
              17.  Gli  importi  tariffari,  fissat i  dalle   singole
          regioni, superiori alle tariffe massime d i cui al comma  15
          restano a carico dei bilanci regionali.  Tale  disposizione
          si intende comunque rispettata dalle regi oni per  le  quali
          il Tavolo di verifica degli adempimenti, istituito ai sensi
          dell'articolo  12  dell'Intesa  sancita  dalla   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le
          Province autonome di Trento e Bolzano nel la seduta  del  23
          marzo 2005, abbia verificato  il  rispett o  dell'equilibrio
          economico-finanziario del settore  sanita rio,  fatto  salvo
          quanto specificatamente previsto per le r egioni  che  hanno
          sottoscritto l'accordo di cui all'articol o  1,  comma  180,
          della  legge  30  dicembre  2004,  n.  31 1   e   successive
          modificazioni    su    un    programma     operativo     di
          riorganizzazione, di riqualificazione  o  di  potenziamento
          del Servizio sanitario regionale, per le quali  le  tariffe
          massime costituiscono un limite invalicab ile. (127) 
              17-bis. Con decreto di  natura  non  regolamentare  del
          Ministro della salute e' istituita, senza  nuovi o  maggiori
          oneri per la  finanza  pubblica,  una  co mmissione  per  la
          formulazione di proposte, nel rispetto de gli  equilibri  di
          finanza  pubblica,  per   l'aggiornamento    delle   tariffe
          determinate ai sensi del comma 15. La com missione, composta
          da rappresentanti del Ministero della sal ute, del Ministero
          dell'economia e delle  finanze  e  della  Conferenza  delle
          regioni e delle province  autonome,  si  confronta  con  le
          associazioni   maggiormente   rappresenta tive   a   livello
          nazionale  dei  soggetti  titolari  di  s trutture   private
          accreditate.  Ai  componenti  della  comm issione   non   e'
          corrisposto alcun emolumento, compenso o rimborso spese. La
          commissione conclude i suoi lavori  entro   sessanta  giorni
          dalla data dell'insediamento.  Entro  i  successivi  trenta
          giorni  il  Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          provvede   all'eventuale   aggiornamento   delle   predette
          tariffe. (132) (139) 
              18. Sono abrogate le disposizioni con tenute nel  primo,
          secondo, terzo, quarto periodo dell'artic olo 1, comma  170,
          della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
              19. Al quinto periodo dell'articolo 1 , comma 170, della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole :«Con la  medesima
          cadenza di cui al quarto periodo» sono  s ostituite  con  le
          seguenti: «Con cadenza triennale, a decor rere dalla data di
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          entrata in vigore del decreto-legge 6 lug lio 2012, n. 95,».
          (127) 
              20. Si applicano, a decorrere dal 201 3, le disposizioni
          di cui all'articolo  11,  comma  1,  del  decreto-legge  31
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 30 luglio  2010,  n.  122,  qualora   al  termine  del
          periodo di riferimento del Piano di  rien tro  ovvero  della
          sua prosecuzione, non venga  verificato  positivamente,  in
          sede di verifica annuale e finale, il rag giungimento  degli
          obiettivi strutturali del piano stesso,  ovvero  della  sua
          prosecuzione. 
              21. Il comma 3 dell'articolo  17  del   decreto-legge  6
          luglio 2011, n. 98  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111 e' sostituit o dai seguenti: 
              «3. Le disposizioni di cui all'artico lo 2, commi  71  e
          72, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 si applicano anche
          in ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.  
              3-bis. Alla verifica dell'effettivo c onseguimento degli
          obiettivi di cui al comma 3 si provvede  con  le  modalita'
          previste dall'articolo 2, comma 73, della  citata  legge  n.
          191 del 2009. La regione e' giudicata  ad empiente  ove  sia
          accertato l'effettivo conseguimento di ta li  obiettivi.  In
          caso contrario, limitatamente agli anni  2013  e  2014,  la
          regione e'  considerata  adempiente  ove  abbia  conseguito
          l'equilibrio economico. 
              3-ter. Per le regioni sottoposte ai  Piani  di  rientro
          dai  deficit  sanitari  o   ai   Programm i   operativi   di
          prosecuzione di detti  Piani  restano  co munque  fermi  gli
          specifici obiettivi ivi previsti in mater ia di personale.».
          (127) 
              22. In funzione delle disposizioni re cate dal  presente
          articolo il livello del fabbisogno del  s ervizio  sanitario
          nazionale e del  correlato  finanziamento ,  previsto  dalla
          vigente legislazione, e' ridotto di 900 m ilioni di euro per
          l'anno 2012, di 1.800 milioni di euro per  l'anno 2013 e  di
          2.000 milioni di euro per l'anno 2014 e  2.100  milioni  di
          euro a decorrere dall'anno 2015. Le prede tte riduzioni sono
          ripartite fra le regioni e le province au tonome di Trento e
          di Bolzano secondo criteri e modalita' pr oposti in sede  di
          autocoordinamento dalle  regioni  e  prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano  medesime,  da  recep ire,  in  sede  di
          espressione dell'Intesa sancita dalla Con ferenza permanente
          per i rapporti fra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di  Trento  e  Bolzano  per  la  ripartizione  del
          fabbisogno sanitario  e  delle  disponibi lita'  finanziarie
          annue per il Servizio  sanitario  naziona le,  entro  il  30
          settembre 2012, con riferimento all'anno 2012 ed  entro  il
          30 novembre 2012 con riferimento agli ann i 2013 e seguenti.
          Qualora non intervenga la predetta propos ta entro i termini
          predetti, all'attribuzione del  concorso  alla  manovra  di
          correzione dei conti alle singole regioni  e  alle  Province
          autonome di Trento e  di  Bolzano,  alla  ripartizione  del
          fabbisogno  e  alla   ripartizione   dell e   disponibilita'
          finanziarie annue per il Servizio  sanita rio  nazionale  si
          provvede  secondo  i  criteri  previsti   dalla   normativa
          vigente. Le  Regioni  a  statuto  special e  e  le  Province
          autonome di Trento e Bolzano, ad esclusio ne  della  regione
          Siciliana, assicurano il concorso di cui al presente  comma
          mediante le procedure previste dall'artic olo 27 della legge
          5 maggio 2009, n. 42. Fino all'emanazione   delle  norme  di
          attuazione di cui al predetto articolo  2 7,  l'importo  del
          concorso  alla  manovra  di  cui  al  pre sente   comma   e'
          annualmente  accantonato,   a   valere   sulle   quote   di
          compartecipazione ai tributi erariali. (1 27) (137) 
              23. A decorrere dall'anno 2013,  la  quota  premiale  a
          valere  sulle  risorse  ordinarie  previs te  dalla  vigente
          legislazione per il finanziamento  del  S ervizio  sanitario
          nazionale, disposta dall'articolo 9, comm a 2,  del  decreto
          legislativo 6 settembre 2011, n. 149, e'  annualmente  pari
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          allo 0,25 per cento delle predette risors e. 
              24. Si applicano, a decorrere dall'es ercizio  2013,  le
          disposizioni di cui all'articolo 2, comma  68,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191. 
              25. L'articolo 16, comma 2, del decre to-legge 6  luglio
          2011, n. 98, convertito con modificazioni   dalla  legge  15
          luglio  2011,  n.  111  si  interpreta  n el  senso  che  le
          disposizioni ivi richiamate di limitazion e  della  crescita
          dei trattamenti economici  anche  accesso ri  del  personale
          delle pubbliche amministrazioni  si  appl icano,  in  quanto
          compatibili,  anche  al  personale  conve nzionato  con   il
          servizio sanitario nazionale  fin  dalla  loro  entrata  in
          vigore. La disciplina prevista dall'artic olo 9, commi 3-bis
          e 3-ter,  del  decreto-legge  29  novembr e  2008,  n.  185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n.  2,  in  materia  di  certificazione  dei   crediti,   e
          dall'articolo 31, comma 1-bis, del decret o-legge 31  maggio
          2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
          luglio 2010,  n.  122,  in  materia  di  compensazione  dei
          crediti,  e   i   relativi   decreti   at tuativi,   trovano
          applicazione  nei  confronti  degli   ent i   del   Servizio
          sanitario nazionale, secondo le modalita'  e  le  condizioni
          fissate dalle medesime disposizioni. (127 ) 
              25-bis.  Ai  fini  della  attivazione    dei   programmi
          nazionali di valutazione sull'applicazion e delle  norme  di
          cui  al  presente  articolo,  il  Ministe ro  della   salute
          provvede alla modifica ed integrazione di  tutti  i  sistemi
          informativi del Servizio sanitario nazion ale, anche  quando
          gestiti da diverse amministrazioni  dello   Stato,  ed  alla
          interconnessione a livello  nazionale  di   tutti  i  flussi
          informativi  su  base  individuale.  Il   complesso   delle
          informazioni e dei dati individuali cosi'  ottenuti e'  reso
          disponibile per le attivita' di valutazio ne  esclusivamente
          in forma anonima ai  sensi  dell'articolo   35  del  decreto
          legislativo 23 giugno 2011,  n.  118.  Il   Ministero  della
          salute si  avvale  dell'AGENAS  per  lo  svolgimento  delle
          funzioni  di  valutazione  degli  esiti  delle  prestazioni
          assistenziali   e   delle   procedure    medico-chirurgiche
          nell'ambito del Servizio sanitario nazion ale. A  tal  fine,
          AGENAS accede, in tutte le fasi  della  l oro  gestione,  ai
          sistemi informativi interconnessi  del  S ervizio  sanitario
          nazionale di cui al presente comma  in  m odalita'  anonima.
          (131) 
              25-ter. In relazione alla determinazi one  dei  costi  e
          dei  fabbisogni  standard  nel  settore  sanitario  secondo
          quanto previsto dal decreto legislativo 6  maggio  2011,  n.
          68,   il   Governo   provvede   all'acqui sizione   e   alla
          pubblicazione dei relativi dati entro il 31  ottobre  2012,
          nonche' a ridefinire i tempi per l'attuaz ione del  medesimo
          decreto nella parte relativa ai costi e f abbisogni standard
          nel settore sanitario, entro il 31 dicemb re 2012. " 

                           (( Art. 49-bis 
 
        Misure per il rafforzamento della spending review ))  
 
  ((1. Al fine di coordinare l'azione  del  Governo  e  le  politiche
volte all'analisi e al riordino della spesa pubblic a e migliorare  la
qualita' dei servizi  pubblici  offerti,  e'  istit uito  un  Comitato
interministeriale,  presieduto  dal  Presidente  de l  Consiglio   dei
ministri e composto dal Ministro dell'economia e de lle  finanze,  dal
Ministro dell'interno, dal Ministro per i rapporti con il  Parlamento
e il coordinamento dell'attivita' di Governo,  dal  Ministro  per  la
pubblica amministrazione e la semplificazione e  da l  Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio con funzioni  di Segretario del
Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio  dei ministri puo'
invitare alle riunioni del Comitato interministeria le altri Ministri,
in ragione della rispettiva competenza  in  ordine  alle  materie  da
trattare.  Il  Comitato  svolge   attivita'   di   indirizzo   e   di
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coordinamento in materia di razionalizzazione e rev isione della spesa
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, degli enti  pubblic i,  nonche'  delle
societa' controllate direttamente o indirettamente da amministrazioni
pubbliche che non emettono strumenti finanziari  qu otati  in  mercati
regolamentati,  con  particolare  riferimento  alla    revisione   dei
programmi di spesa e della disciplina dei trasferim enti alle imprese,
alla razionalizzazione delle attivita'  e  dei  ser vizi  offerti,  al
ridimensionamento delle strutture, alla  riduzione  delle  spese  per
acquisto  di  beni  e  servizi,  all'ottimizzazione   dell'uso   degli
immobili  e  alle  altre  materie  individuate  dal la  direttiva  del
Presidente del Consiglio dei ministri del 3 maggio  2012,  pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2012,   o  da  ulteriori
direttive del Presidente del Consiglio dei ministri .))  
  ((2.  Ai  fini  della   razionalizzazione   della   spesa   e   del
coordinamento della finanza pubblica, il Presidente  del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
puo' nominare con proprio decreto un Commissario  s traordinario,  con
il compito di formulare indirizzi  e  proposte,  an che  di  carattere
normativo, nelle materie e per i soggetti di cui al   comma  1,  terzo
periodo.))  
  ((3. Il Commissario straordinario opera in piena  a utonomia  e  con
indipendenza di giudizio e di valutazione ed e' sce lto  tra  persone,
anche estranee alla pubblica amministrazione,  dota te  di  comprovata
esperienza e capacita'  in  materia  economica  e  di  organizzazione
amministrativa.))  
  ((4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei mi nistri di cui al
comma 2 stabilisce:))  
  (( a)la durata dell'incarico, che non puo' comunque  eccedere i  tre
anni;))  
  (( b)l'indennita' del  Commissario  straordinario,  nei  limiti  di
quanto previsto dall'articolo 23-ter  del  decreto- legge  6  dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre
2011, n. 214;))  
  (( c) le risorse umane e strumentali del Ministero dell'economia  e
delle finanze delle quali il Commissario straordina rio puo' avvalersi
nell'esercizio delle sue funzioni, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico della finanza pubblica.))  
  ((5. Il Commissario straordinario ha diritto di  co rrispondere  con
tutti i soggetti di cui al comma 1, terzo periodo, e di  chiedere  ad
essi,  oltre  a  informazioni  e  documenti,  la  c ollaborazione  per
l'adempimento delle sue  funzioni.  In  particolare ,  il  Commissario
straordinario ha il potere di chiedere alle amminis trazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dice mbre 2009, n. 196,
l'accesso a tutte le banche di dati da esse costitu ite o  alimentate.
Nell'esercizio delle sue funzioni, il Commissario s traordinario  puo'
disporre  lo  svolgimento   di   ispezioni   e   ve rifiche   a   cura
dell'Ispettorato per la funzione pubblica e  del  D ipartimento  della
Ragioneria generale dello Stato e richiedere, previ e intese ai  sensi
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 1 9 marzo  2001,  n.
68, la collaborazione della Guardia di finanza.))  
  ((6. Entro venti giorni dalla nomina, il Commissari o  straordinario
presenta al Comitato interministeriale di cui al co mma 1 un programma
di  lavoro  recante  gli  obiettivi  e  gli  indiri zzi   metodologici
dell'attivita'  di  revisione  della  spesa   pubbl ica.   Nel   corso
dell'incarico il Commissario straordinario, anche  su  richiesta  del
Comitato   interministeriale,   puo'   presentare   aggiornamenti   e
integrazioni del programma ai fini della loro appro vazione  da  parte
del medesimo Comitato. Il programma e gli eventuali   aggiornamenti  e
integrazioni sono trasmessi alle Camere.))  
  ((7. Il Commissario straordinario, se richiesto,  s volge  audizioni
presso le competenti Commissioni parlamentari.))  
  ((8. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera )) b) ((,  nel  limite
massimo di 150 mila euro per  l'anno  2013,  di  30 0  mila  euro  per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 200 mila euro per  l'anno  2016,
si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  d el  fondo  di  cui
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all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n.  307.
Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad
apportare,  con  propri  decreti,   le   occorrenti    variazioni   di
bilancio.))  
  ((9. Gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 4, 5  e  6  del  decreto-legge  7
maggio 2012, n. 52, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6
luglio 2012, n. 94, e l'articolo 1, comma 2,  della   legge  6  luglio
2012, n. 94, sono abrogati.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta l'art. 1, comma 2 della legge  31/12/2009,
          n. 196, recante "Legge di contabilita' e finanza pubblica",
          pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2 009, n. 303, S.O.: 
              "Art.  1.  (Principi  di  coordinamen to  e  ambito   di
          riferimento) 
              1. (omissis) 
              2. Ai fini della  applicazione  delle   disposizioni  in
          materia di finanza pubblica, per amminist razioni  pubbliche
          si intendono, per  l'anno  2011,  gli  en ti  e  i  soggetti
          indicati  a  fini  statistici   nell'elen co   oggetto   del
          comunicato dell'Istituto nazionale di sta tistica (ISTAT) in
          data 24 luglio 2010, pubblicato in pari d ata nella Gazzetta
          Ufficiale della  Repubblica  italiana  n.   171,  nonche'  a
          decorrere dall'anno 2012 gli enti e i sog getti  indicati  a
          fini statistici dal predetto Istituto  ne ll'elenco  oggetto
          del comunicato del medesimo Istituto in d ata  30  settembre
          2011, pubblicato in  pari  data  nella  G azzetta  Ufficiale
          della   Repubblica   italiana   n.   228,    e    successivi
          aggiornamenti ai sensi del comma 3 del  p resente  articolo,
          effettuati  sulla  base  delle  definizio ni  di  cui   agli
          specifici regolamenti  dell'Unione  europ ea,  le  Autorita'
          indipendenti e, comunque, le amministrazi oni  di  cui  all'
          articolo 1, comma 2, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001,
          n. 165 , e successive modificazioni. " 
              - si riporta l'articolo  23-ter  del  D.L.  6  dicembre
          2011, n. 201, convertito con modificazion i nella  legge  22
          dicembre 2011, n. 214, recante "Disposizi oni urgenti per la
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti
          pubblici", pubblicata nella Gazz. Uff. 27  dicembre 2011, n.
          300, S.O.: 
              "Art. 23-ter. - (Disposizioni in mate ria di trattamenti
          economici). - 1. Con decreto del Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri, previo parere  delle  compe tenti  Commissioni
          parlamentari, entro novanta giorni dalla data di entrata in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  e'
          definito il trattamento economico annuo o nnicomprensivo  di
          chiunque riceva a carico delle finanze pu bbliche emolumenti
          o retribuzioni nell'ambito di rapporti di  lavoro dipendente
          o autonomo con pubbliche amministrazioni  statali,  di  cui
          all' articolo 1, comma 2, del decreto leg islativo 30  marzo
          2001, n. 165 , e successive modificazioni , ivi  incluso  il
          personale  in  regime  di  diritto  pubbl ico  di  cui  all'
          articolo 3 del medesimo decreto legislati vo,  e  successive
          modificazioni,  stabilendo  come   parame tro   massimo   di
          riferimento il trattamento economico del  primo  presidente
          della Corte di cassazione. Ai fini dell'a pplicazione  della
          disciplina di cui al presente comma devon o essere computate
          in   modo   cumulativo   le    somme    c omunque    erogate
          all'interessato a carico del medesimo o d i piu'  organismi,
          anche nel caso di pluralita' di incarichi  conferiti da  uno
          stesso organismo nel corso dell'anno. 
              2. Il personale di cui al  comma  1  che  e'  chiamato,
          conservando   il   trattamento    economi co    riconosciuto
          dall'amministrazione  di  appartenenza,  all'esercizio   di
          funzioni direttive, dirigenziali  o  equi parate,  anche  in
          posizione di fuori ruolo o di aspettativa , presso Ministeri
          o  enti   pubblici   nazionali,   compres e   le   autorita'
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          amministrative indipendenti, non puo' ric evere, a titolo di
          retribuzione o di indennita' per  l'incar ico  ricoperto,  o
          anche soltanto per il rimborso delle spes e, piu' del 25 per
          cento dell'ammontare complessivo del trat tamento  economico
          percepito. 
              3. Con il decreto di cui  al  comma  1  possono  essere
          previste deroghe motivate per le  posizio ni  apicali  delle
          rispettive  amministrazioni  ed  e'  stab ilito  un   limite
          massimo per i rimborsi di spese. 
              4. Le risorse rivenienti dall'applica zione delle misure
          di cui al presente articolo  sono  annual mente  versate  al
          Fondo per l'ammortamento dei titoli di St ato»." 
              - si riporta l'articolo 3 del  decret o  legislativo  19
          marzo 2001, n. 68, recante  "Adeguamento  dei  compiti  del
          Corpo della Guardia di finanza,  a  norma   dell'articolo  4
          della L. 31 marzo 2000, n. 78", pubblicat o nella Gazz. Uff.
          26 marzo 2001, n. 71, S.O.: 
              "Art. 3. Collaborazione con organi ed  enti nazionali. 
              1. Il Corpo della Guardia di finanza,  in relazione alle
          proprie competenze  in  materia  economic a  e  finanziaria,
          collabora  con  gli  organi   costituzion ali.   La   stessa
          collaborazione, previe intese con il Coma ndo generale, puo'
          essere fornita agli organi  istituzionali ,  alle  Autorita'
          indipendenti e agli  enti  di  pubblico  interesse  che  ne
          facciano richiesta. 
              2. Nell'espletamento delle attivita' di cui al comma 1,
          i militari del Corpo agiscono con le faco lta'  e  i  poteri
          previsti dalle leggi e regolamenti vigent i." 
              - si riporta l'articolo 10, comma 5, del  decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, rec ante "Disposizioni
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica",
          pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 2 004, n. 280: 
              "Art. 10 (Proroga di termini in mater ia di  definizione
          di illeciti edilizi) 
              (omissis) 
              5.  Al  fine  di  agevolare  il   per seguimento   degli
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1." 
              -  gli  articoli  1,  1-bis,  2,  3,  4,  5  e  6   del
          decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52,  reca nte  "Disposizioni
          urgenti per  la  razionalizzazione  della   spesa  pubblica,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  luglio  2012,
          n. 94, pubblicato nella Gazz. Uff. 8 magg io 2012,  n.  106,
          abrogati dalla presente legge, recavano: 
              «Art. 1 Comitato  interministeriale  per  la  revisione
          della spesa pubblica» 
              «Art. 1-bis (Determinazione dei costi  e dei  fabbisogni
          standard  di  comuni,  citta'  metropolit ane,  province   e
          regioni)» 
              «Art.   2    (Commissario    straordi nario    per    la
          razionalizzazione  della  spesa  per  acq uisti  di  beni  e
          servizi)» 
              «Art. 3 Organizzazione e programma di  lavoro» 
              «Art. 4 (Relazione al Parlamento)» 
              «Art. 5. (Poteri)» 
              «Art. 6 (Requisiti di nomina)» 
              -si riporta l'articolo 1 della legge 6 luglio 2012,  n.
          94, recante "Conversione in legge, con  m odificazioni,  del
          decreto-legge 7 maggio 2012, n.  52,  rec ante  disposizioni
          urgenti per  la  razionalizzazione  della   spesa  pubblica,
          pubblicata nella Gazz. Uff. 6 luglio  201 2,  n.  156,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 1 
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              1. Il decreto-legge  7  maggio  2012,   n.  52,  recante
          disposizioni urgenti per la razionalizzaz ione  della  spesa
          pubblica, e'  convertito  in  legge  con  le  modificazioni
          riportate in allegato alla presente legge . 
              2.  Le  disposizioni   contenute   ne l   Capo   I   del
          decreto-legge di cui al comma 1 hanno eff icacia  fino  alla
          data del 31 dicembre 2014. 
              3.  La  presente  legge  entra  in  v igore  il   giorno
          successivo a quello della sua pubblicazio ne nella  Gazzetta
          Ufficiale. 
              La presente legge,  munita  del  sigi llo  dello  Stato,
          sara'  inserita  nella  Raccolta   uffici ale   degli   atti
          normativi della Repubblica italiana.  E'  fatto  obbligo  a
          chiunque spetti di osservarla e  di  farl a  osservare  come
          legge dello Stato." 

                           (( Art. 49-ter 
 
             Semplificazioni per i contratti pubbli ci ))  
 
  ((1. Per i  contratti  pubblici  di  lavori,  servi zi  e  forniture
sottoscritti dalle pubbliche amministrazioni a part ire  da  tre  mesi
successivi alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
del presente decreto, la documentazione comprovante  il  possesso  dei
requisiti   di   carattere   generale,    tecnico-o rganizzativo    ed
economico-finanziario e' acquisita esclusivamente a ttraverso la banca
dati  di  cui  all'articolo  6-bis  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -Si riporta il testo dell'articolo  6 -bis  del  decreto
          legislativo  12-4-2006  n.  163,  "Codice    dei   contratti
          pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e   forniture   in
          attuazione  delle  direttive   2004/17/CE    e   2004/18/CE,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 mag gio 2006, n.  100,
          S.O.: 
              "Art. 6-bis Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
              1. Dal 1° gennaio 2013, la  documenta zione  comprovante
          il  possesso   dei   requisiti   di   car attere   generale,
          tecnico-organizzativo  ed  economico-fina nziario   per   la
          partecipazione alle  procedure  disciplin ate  dal  presente
          Codice e' acquisita presso  la  Banca  da ti  nazionale  dei
          contratti   pubblici,    istituita    pre sso    l'Autorita'
          dall'articolo  62-bis   del   codice   de ll'amministrazione
          digitale, di cui al decreto legislativo 7   marzo  2005,  n.
          82, della quale fanno parte i dati previs ti dall'articolo 7
          del presente codice. 
              2. Per le finalita' di  cui  al  comm a  1,  l'Autorita'
          stabilisce con propria deliberazione, i d ati concernenti la
          partecipazione alle gare e la valutazione  delle offerte  in
          relazione  ai  quali  e'  obbligatoria  l 'inclusione  della
          documentazione nella Banca dati, nonche'  i  termini  e  le
          regole tecniche per l'acquisizione,  l'ag giornamento  e  la
          consultazione dei predetti dati contenuti  nella Banca dati. 
              3. Le stazioni  appaltanti  e  gli  e nti  aggiudicatori
          verificano il possesso dei requisiti  di  cui  al  comma  1
          esclusivamente  tramite  la  Banca   dati    nazionale   dei
          contratti pubblici. Ove la disciplina di gara  richieda  il
          possesso  di  requisiti  economico  finan ziari  o   tecnico
          organizzativi  diversi  da  quelli  di  c ui   e'   prevista
          l'inclusione nella Banca dati ai  sensi  del  comma  2,  il
          possesso di tali requisiti  e'  verificat o  dalle  stazioni
          appaltanti  mediante  l'applicazione   de lle   disposizioni
          previste dal presente  codice  e  dal  re golamento  di  cui
          all'articolo 5 in materia  di  verifica  del  possesso  dei
          requisiti. 
              4. A tal  fine,  i  soggetti  pubblic i  e  privati  che
          detengono i dati e la documentazione rela tivi ai  requisiti
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          di cui al comma 1 sono tenuti  a  metterl i  a  disposizione
          dell'Autorita' entro  i  termini  e  seco ndo  le  modalita'
          previste dalla stessa Autorita'. Con le m edesime modalita',
          gli operatori economici sono tenuti altre si' ad integrare i
          dati  di  cui  al  comma  1,  contenuti  nella  Banca  dati
          nazionale dei contratti pubblici. 
              5. Fino alla data  di  cui  al  comma   1,  le  stazioni
          appaltanti e gli enti aggiudicatori verif icano il  possesso
          dei requisiti secondo le modalita' previs te dalla normativa
          vigente. 
              6. Per i dati scambiati a  fini  isti tuzionali  con  la
          banca  dati  unitaria   delle   amministr azioni   pubbliche
          istituita dall'articolo 13 della legge 31  dicembre 2009, n.
          196, non si applica l'articolo 6, comma 1 0, del presente." 

                          (( Art. 49-quater 
 
                Anticipazione di liquidita' in favo re 
           dell'Associazione italiana della Croce R ossa ))  
 
  ((1.  Nelle  more  dello  svolgimento  delle   atti vita'   di   cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 28  settembr e  2012,  n.  178,
l'Associazione italiana della Croce Rossa (CRI)  pu o'  presentare  al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartime nto del  tesoro  e
Dipartimento della ragioneria  generale  dello  Sta to,  entro  il  30
settembre 2013, con certificazione congiunta  del  presidente  e  del
direttore  generale,  un'istanza  di  accesso  ad  anticipazione   di
liquidita', per l'anno 2014, nel limite massimo  di   150  milioni  di
euro. L'anticipazione e'  concessa,  previa  presen tazione  da  parte
della CRI di un piano di  pagamenti  dei  debiti  c erti,  liquidi  ed
esigibili alla data del 31 dicembre 2012 anche a  c arico  di  singoli
comitati territoriali, a  valere  sulla  sezione  p er  assicurare  la
liquidita' dei debiti certi, liquidi  ed  esigibili   degli  enti  del
Servizio sanitario nazionale del Fondo di cui all'a rticolo  1,  comma
10,  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.))  
  ((2. All'erogazione della somma di cui al comma  1  si  provvede  a
seguito:))  
  (( a)della predisposizione, da parte dell'ente, di misure idonee  e
congrue di  copertura  annuale  del  rimborso  dell 'anticipazione  di
liquidita' maggiorata degli interessi, verificate d a apposito  tavolo
tecnico cui partecipano l'ente, i Ministeri vigilan ti e il  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   ragioneria
generale dello Stato;))  
  (( b)della sottoscrizione di apposito contratto  tr a  il  Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento del te soro e la CRI, nel
quale sono definite le modalita'  di  erogazione  e   di  restituzione
delle somme comprensive di interessi e in un period o non superiore  a
trenta anni, prevedendo altresi',  qualora  l'ente  non  adempia  nei
termini stabiliti al versamento delle rate dovute, sia  le  modalita'
di recupero delle medesime somme da parte del Minis tero dell'economia
e delle finanze, sia l'applicazione di interessi mo ratori.  Il  tasso
di interesse a carico dell'ente e' pari al rendimen to di mercato  dei
buoni poliennali del tesoro a cinque anni in corso di emissione.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il testo dell'art. 4 del  D.Lgs.  28-9-2012
          n. 178 recante Riorganizzazione dell'Asso ciazione  italiana
          della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell' articolo  2  della
          legge 4 novembre 2010, n. 183, pubblicato  nella Gazz.  Uff.
          19 ottobre 2012, n. 245: 
              "Art. 4 Patrimonio 
              1.  Il  Commissario  e  successivamen te  il  Presidente
          nazionale, fino al 31 dicembre 2013, con il parere conforme
          di un  comitato  nominato  con  la  stess a  composizione  e
          modalita'  di  designazione  e  nomina  d i  quello  di  cui
          all'articolo 2, comma 3, lettera a) nonch e', dalla predetta
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          data fino al 31 dicembre 2015, l'Ente: 
              a) redigono, almeno entro il 31  dice mbre  2013,  e  di
          seguito aggiornano lo stato di consistenz a  patrimoniale  e
          l'inventario dei beni immobili di proprie ta' o comunque  in
          uso della CRI, nonche' elaborano e aggior nano un  piano  di
          valorizzazione degli immobili  per  recup erare  le  risorse
          economiche e finanziarie per  il  ripiano   degli  eventuali
          debiti accumulati anche a carico di singo li  comitati,  con
          riferimento   all'ultimo   conto   consun tivo   consolidato
          approvato e alle  esigenze  di  bilancio  di  previsione  a
          decorrere dall'anno 2013; 
              b)  identificano  i  beni   immobili,    non   pervenuti
          all'attuale CRI con negozi giuridici moda li,  da  mantenere
          all'Ente a garanzia  di  potenziali  debi ti  per  procedure
          giurisdizionali  in  corso,  fino  alla  definizione  della
          posizione debitoria; 
              c) dismettono, nella fase transitoria  e in deroga  alla
          normativa vigente in  materia  economico- finanziaria  e  di
          contabilita' degli enti pubblici non econ omici, nei  limiti
          del debito accertato anche a carico dei b ilanci dei singoli
          comitati e con riferimento ai conti consu ntivi  consolidati
          e alle esigenze  di  bilancio  di  previs ione  a  decorrere
          dall'anno  2013,  gli  immobili  pervenut i  alla   CRI,   a
          condizione che non provengano da negozi g iuridici modali  e
          che non siano necessari al perseguimento dei fini statutari
          e allo svolgimento dei compiti istituzion ali e di interesse
          pubblico dell'Associazione; 
              d) trasferiscono all'Associazione, a decorrere  dal  1°
          gennaio 2014, i beni pervenuti alla CRI  attraverso  negozi
          giuridici modali e concedono in uso gratu ito, con spese  di
          manutenzione ordinaria a carico dell'usua rio, alla medesima
          data quelli necessari allo svolgimento de i fini statutari e
          dei compiti istituzionali; 
              e)  compiono  le  attivita'  necessar ie  per   ricavare
          reddito, attraverso negozi giuridici  di  godimento,  dagli
          immobili  non  necessari  allo  svolgimen to   dei   compiti
          istituzionali e di interesse pubblico; 
              f)  esercitano  la  rinuncia  a  dona zioni  modali   di
          immobili  non  piu'  proficuamente  utili zzabili   per   il
          perseguimento dei fini statutari; 
              g) restituiscono, sentite le amminist razioni  pubbliche
          titolari dei beni demaniali o patrimonial i indisponibili in
          godimento, i beni stessi ove non necessar i allo svolgimento
          dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 
              h) trasferiscono all'Associazione, a decorrere  dal  1°
          gennaio 2014 e con le  modalita'  di  cui   all'articolo  2,
          comma 3,  lettera  a),  i  beni  mobili  acquistati  con  i
          contributi del Ministero della difesa per   l'esercizio  dei
          compiti affidati al Corpo militare volont ario  e  al  Corpo
          delle  infermiere  volontarie,  nonche'   i   beni   mobili
          acquisiti   con   contributi   pubblici    e    finalizzati
          all'esercizio dei compiti elencati all'ar ticolo 1, comma 4. 
              2.  Sino  al  31  dicembre  2015  il   Commissario,   e
          successivamente  il  Presidente  dell'Ent e,   provvede   al
          ripiano dell'indebitamento  pregresso  de lla  CRI  mediante
          procedura concorsuale disciplinata dal pr esente articolo. A
          tale fine accerta la massa passiva  risul tante  dai  debiti
          insoluti per capitale, interessi e spese accertati anche  a
          carico dei bilanci dei singoli comitati e   con  riferimento
          all'ultimo  conto  consuntivo  consolidat o  approvato,   ed
          istituisce  apposita   gestione   separat a,   nella   quale
          confluiscono esclusivamente i predetti de biti la cui  causa
          giuridica  si  sia  verificata  in  data  anteriore  al  31
          dicembre   2011   anche   se   accertata   successivamente.
          Nell'ambito di tale gestione separata e',  altresi', formata
          la massa attiva con l'impiego del ricavat o dall'alienazione
          degli immobili prevista dal comma  1,  le ttera  c)  per  il
          pagamento anche parziale  dei  debiti,  m ediante  periodici
          stati di ripartizione, secondo i privileg i e le graduazioni
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          previsti dalla legge. 
              3. Avverso  il  provvedimento  del  C ommissario  o  del
          Presidente dell'Ente che  prevede  l'escl usione,  totale  o
          parziale, di un credito dalla massa  pass iva,  i  creditori
          esclusi possono  proporre  ricorso,  entr o  il  termine  di
          trenta giorni dalla notifica, al Ministro  della salute, che
          si  pronuncia  entro  sessanta   giorni   dal   ricevimento
          decidendo allo stato degli atti. 
              4.  Il  Commissario  o  il  President e   dell'Ente   e'
          autorizzato  a  definire  transattivament e,   con   propria
          determinazione, le pretese dei  creditori ,  in  misura  non
          superiore al 70 per cento di  ciascun  de bito  complessivo,
          con rinuncia ad ogni altra pretesa e  con   la  liquidazione
          obbligatoria   entro   trenta   giorni   dalla   conoscenza
          dell'accettazione della transazione. 
              5. Il Commissario o il Presidente del l'Ente,  entro  il
          31 ottobre 2015, predispone il piano di r iparto finale e lo
          sottopone al Ministero della Salute che l o approva entro il
          31 dicembre 2015. 
              6.  L'atto  di  approvazione  di  cui   al  comma  5  e'
          trasmesso  al  Tribunale  di  Roma,  che,   verificatane  la
          correttezza    formale,    pronuncia,    con     ordinanza,
          l'esdebitazione della CRI e dell'Ente, co n  liberazione  di
          essi dai debiti di cui al comma 2 residui  nei confronti dei
          creditori concorsuali non soddisfatti.  C on  tale  atto  e'
          disposta la cancellazione dei pignorament i e delle ipoteche
          a qualunque titolo ed in qualunque moment o iscritte su beni
          della CRI.  Contro  l'atto  di  approvazi one  del  piano  i
          creditori possono proporre reclamo al Tri bunale di Roma, in
          composizione  collegiale,  funzionalmente   competente,  che
          decide con ordinanza in camera di  consig lio.  Contro  tale
          provvedimento puo' essere proposto  solta nto  ricorso  alla
          Corte di cassazione per motivi di legitti mita'. 
              7. Per quanto non disposto  dal  pres ente  articolo  si
          applicano le norme sulla liquidazione coa tta amministrativa
          di cui al titolo V del regio decreto n.  267  del  1942,  e
          successive    modificazioni    in    quan to    compatibili,
          intendendosi  che  le  funzioni   del   c omitato   di   cui
          all'articolo 198 dello stesso regio decre to sono svolte dal
          comitato di cui al comma 1 fino al 31 dic embre  2013  e  da
          quello di cui all'articolo 2, comma 3, le ttera a)  sino  al
          31 dicembre 2015." 
              - si riporta il testo del comma 10 de ll'art. 1 del D.L.
          8-4-2013  n.  35  recante  Disposizioni  urgenti   per   il
          pagamento    dei    debiti    scaduti    della     pubblica
          amministrazione, per il riequilibrio fina nziario degli enti
          territoriali, nonche' in materia di versa mento  di  tributi
          degli enti locali, pubblicato nella  Gazz .  Uff.  8  aprile
          2013, n. 82 convertito con modificazioni con legge 6-6-2013
          n. 64, pubblicata nella Gazz. Uff. 7 giug no 2013, n. 132: 
              "10.  E'  istituito  nello  stato  di   previsione   del
          Ministero  dell'economia  e   delle   fin anze   un   fondo,
          denominato  "Fondo  per  assicurare   la   liquidita'   per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili", con  una
          dotazione  di  9.327.993.719  euro  per  il   2013   e   di
          14.527.993.719 euro per il 2014. Il Fondo  di cui al periodo
          precedente e' distinto in tre sezioni a  cui  corrispondono
          tre articoli del relativo capitolo di bil ancio,  denominati
          rispettivamente "Sezione per assicurare l a  liquidita'  per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili degli enti
          locali" con una dotazione di  1.800  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni 2013 e 2014, "Sezione  per assicurare la
          liquidita'  alle  regioni  e  alle  provi nce  autonome  per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili diversi da
          quelli  finanziari  e  sanitari"  con  un a   dotazione   di
          2.527.993.719 euro per l'anno 2013 e di 3 .727.993.719  euro
          per l'anno 2014 e "Sezione per assicurare  la liquidita' per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili degli enti
          del Servizio Sanitario Nazionale",  con  una  dotazione  di
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          5.000 milioni di euro per l'anno 2013 e d i 9.000 milioni di
          euro  per   l'anno   2014.   Con   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze da comunica re al Parlamento e
          alla Corte dei conti, possono  essere  di sposte  variazioni
          compensative, in termini di competenza e di  cassa,  tra  i
          predetti articoli in relazione alle richi este  di  utilizzo
          delle risorse. A tal fine,  le  somme  af fluite  sul  conto
          corrente di tesoreria di cui al successiv o comma  11,  sono
          versate  all'entrata  del  bilancio  dell o  Stato  per   la
          riassegnazione  ai  pertinenti  articoli  del   Fondo.   E'
          accantonata  una  quota,  pari  al  10  p er  cento,   della
          dotazione complessiva della Sezione di cu i all'articolo  2,
          comma 1, per essere destinata, entro il  31  ottobre  2013,
          unitamente  alle  disponibilita'  non  as segnate  in  prima
          istanza e  con  le  medesime  procedure  ivi  previste,  ad
          anticipazioni di liquidita' per il pagame nto dei debiti  di
          cui all'articolo 2 richieste in data  suc cessiva  a  quella
          prevista dal predetto articolo 2, comma 1 , e, comunque, non
          oltre il 30 settembre 2013." 

                        (( Art. 49-quinquies 
 
          Misure finanziarie urgenti per gli enti l ocali ))  
 
  ((1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 1 8  agosto  2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)all'articolo 243-bis,  comma  5,  e'  aggiunto ,  in  fine,  il
seguente periodo: «Qualora, in caso di inizio manda to, la delibera di
cui al  presente  comma  risulti  gia'  presentata  dalla  precedente
amministrazione, ordinaria o  commissariale,  e  no n  risulti  ancora
intervenuta la delibera della Corte dei conti di  a pprovazione  o  di
diniego di cui all'articolo 243-quater, comma 3, l' amministrazione in
carica  ha  facolta'  di  rimodulare  il   piano   di   riequilibrio,
presentando la relativa delibera nei sessanta giorn i successivi  alla
sottoscrizione della relazione di cui all'articolo  4-bis,  comma  2,
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149»;) )  
  ((   b)all'articolo   243-quater,   comma   2,   le    parole:   «la
sottocommissione di cui al comma 1» sono sostituite   dalle  seguenti:
«la commissione di cui all'articolo 155».))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'artic olo  243-bis,  del
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7, come modificato
          dalla presente legge: 
              "Articolo 243-bis Procedura di riequi librio finanziario
          pluriennale (490) 
              1. I comuni  e  le  province  per  i  quali,  anche  in
          considerazione  delle  pronunce  delle  c ompetenti  sezioni
          regionali della Corte dei conti  sui  bil anci  degli  enti,
          sussistano squilibri strutturali del bila ncio in  grado  di
          provocare il dissesto  finanziario,  nel  caso  in  cui  le
          misure di cui agli articoli 193 e 194 non  siano sufficienti
          a superare le condizioni di  squilibrio  rilevate,  possono
          ricorrere, con deliberazione consiliare a lla  procedura  di
          riequilibrio finanziario pluriennale prev ista dal  presente
          articolo. La predetta procedura non  puo'   essere  iniziata
          qualora  la  sezione  regionale  della  C orte   dei   Conti
          provveda, a decorrere dalla data di entra ta in vigore della
          presente disposizione, ai sensi dell'arti colo 6,  comma  2,
          del decreto  legislativo  6  settembre  2 011,  n.  149,  ad
          assegnare un termine per l'adozione delle  misure correttive
          di cui al comma 6, lettera a), del presen te articolo. 
              2.  La  deliberazione  di  ricorso  a lla  procedura  di
          riequilibrio finanziario pluriennale e' t rasmessa, entro  5
          giorni dalla data di esecutivita', alla c ompetente  sezione
          regionale  della   Corte   dei   conti   e   al   Ministero
          dell'interno. 
              3.  Il  ricorso  alla  procedura  di  cui  al  presente
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          articolo sospende temporaneamente la  pos sibilita'  per  la
          Corte dei conti di assegnare,  ai  sensi  dell'articolo  6,
          comma 2, del decreto legislativo 6 settem bre 2011, n.  149,
          il termine per l'adozione delle misure co rrettive di cui al
          comma 6, lettera a), del presente articol o. 
              4. Le  procedure  esecutive  intrapre se  nei  confronti
          dell'ente sono  sospese  dalla  data  di  deliberazione  di
          ricorso  alla   procedura   di   riequili brio   finanziario
          pluriennale fino alla data di approvazion e o di diniego  di
          approvazione del piano di riequilibrio pl uriennale  di  cui
          all'articolo 243-quater, commi 1 e 3. 
              5. Il consiglio  dell'ente  locale,  entro  il  termine
          perentorio di 60 giorni dalla data  di  e secutivita'  della
          delibera  di  cui  al  comma  1,  deliber a  un   piano   di
          riequilibrio finanziario pluriennale dell a  durata  massima
          di dieci anni, compreso  quello  in  cors o,  corredato  del
          parere  dell'organo  di  revisione   econ omico-finanziario.
          Qualora, in caso di inizio mandato, la de libera di  cui  al
          presente comma risulti  gia'  presentata  dalla  precedente
          amministrazione, ordinaria o commissarial e, e  non  risulti
          ancora intervenuta la delibera della  Cor te  dei  conti  di
          approvazione o di diniego di cui  all'art icolo  243-quater,
          comma  3,  l'amministrazione  in  carica  ha  facolta'   di
          rimodulare  il  piano  di  riequilibrio,   presentando   la
          relativa  delibera  nei  sessanta  giorni   successivi  alla
          sottoscrizione della relazione di cui  al l'articolo  4-bis,
          comma 2, del decreto legislativo 6 settem bre 2011, n.149 
              6. Il piano  di  riequilibrio  finanz iario  pluriennale
          deve tenere conto di tutte le misure nece ssarie a  superare
          le condizioni di  squilibrio  rilevate  e   deve,  comunque,
          contenere: 
              a) le eventuali misure  correttive  a dottate  dall'ente
          locale in considerazione dei comportament i  difformi  dalla
          sana gestione finanziaria  e  del  mancat o  rispetto  degli
          obiettivi  posti  con  il  patto  di   st abilita'   interno
          accertati dalla competente sezione  regio nale  della  Corte
          dei conti; 
              b)   la    puntuale    ricognizione,    con    relativa
          quantificazione,  dei  fattori  di   squi librio   rilevati,
          dell'eventuale  disavanzo  di  amministra zione   risultante
          dall'ultimo rendiconto  approvato  e  di  eventuali  debiti
          fuori bilancio; 
              c) l'individuazione,  con  relative  quantificazione  e
          previsione dell'anno di effettivo  realiz zo,  di  tutte  le
          misure necessarie per ripristinare l'equi librio strutturale
          del bilancio, per  l'integrale  ripiano  del  disavanzo  di
          amministrazione accertato e per il finanz iamento dei debiti
          fuori bilancio entro il periodo massimo d i  dieci  anni,  a
          partire da quello in corso alla data  di  accettazione  del
          piano; 
              d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano  di
          riequilibrio, della percentuale di ripian o del disavanzo di
          amministrazione da assicurare e degli imp orti previsti o da
          prevedere  nei  bilanci  annuali  e  plur iennali   per   il
          finanziamento dei debiti fuori bilancio. 
              7. Ai fini della predisposizione del piano,  l'ente  e'
          tenuto ad effettuare una ricognizione  di   tutti  i  debiti
          fuori bilancio riconoscibili ai  sensi  d ell'articolo  194.
          Per il finanziamento dei debiti fuori bil ancio l'ente  puo'
          provvedere anche mediante un piano di rat eizzazione,  della
          durata massima pari agli anni del  piano  di  riequilibrio,
          compreso quello in corso, convenuto con i  creditori. 
              8.  Al  fine  di  assicurare  il  pre fissato   graduale
          riequilibrio finanziario, per tutto il  p eriodo  di  durata
          del piano, l'ente: 
              a) puo' deliberare le aliquote o  tar iffe  dei  tributi
          locali nella misura massima consentita, a nche in deroga  ad
          eventuali limitazioni disposte dalla legi slazione vigente; 
              b) e' soggetto ai  controlli  central i  in  materia  di
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          copertura di costo di alcuni servizi, di  cui  all'articolo
          243, comma 2, ed e' tenuto ad assicurare la  copertura  dei
          costi della gestione  dei  servizi  a  do manda  individuale
          prevista dalla lettera a) del medesimo ar ticolo 243,  comma
          2; 
              c) e'  tenuto  ad  assicurare,  con  i  proventi  della
          relativa tariffa, la copertura integrale  dei  costi  della
          gestione del servizio di  smaltimento  de i  rifiuti  solidi
          urbani e del servizio acquedotto; 
              d) e' soggetto al controllo sulle dot azioni organiche e
          sulle assunzioni di personale previsto  d all'articolo  243,
          comma 1; 
              e) e' tenuto ad effettuare una revisi one  straordinaria
          di tutti i residui attivi e passivi conse rvati in bilancio,
          stralciando  i  residui  attivi  inesigib ili  o  di  dubbia
          esigibilita' da inserire nel conto del pa trimonio  fino  al
          compimento  dei  termini  di  prescrizion e,   nonche'   una
          sistematica  attivita'  di  accertamento  delle   posizioni
          debitorie  aperte  con  il   sistema   cr editizio   e   dei
          procedimenti di realizzazione delle opere  pubbliche ad esse
          sottostanti ed una verifica della consist enza ed  integrale
          ripristino  dei  fondi  delle  entrate   con   vincolo   di
          destinazione; 
              f) e' tenuto ad effettuare una rigoro sa revisione della
          spesa con indicazione di  precisi  obiett ivi  di  riduzione
          della stessa, nonche' una verifica e  rel ativa  valutazione
          dei costi di tutti i  servizi  erogati  d all'ente  e  della
          situazione  di  tutti  gli  organismi  e   delle   societa'
          partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a  carico
          del bilancio dell'ente; 
              g)  puo'  procedere  all'assunzione  di  mutui  per  la
          copertura di debiti fuori  bilancio  rife riti  a  spese  di
          investimento in deroga ai limiti di cui  all'articolo  204,
          comma  1,  previsti  dalla  legislazione  vigente,  nonche'
          accedere al Fondo di rotazione per assicu rare la stabilita'
          finanziaria degli enti locali di cui all' articolo  243-ter,
          a  condizione  che  si  sia  avvalso  del la   facolta'   di
          deliberare le  aliquote  o  tariffe  nell a  misura  massima
          prevista dalla lettera a), che abbia prev isto l'impegno  ad
          alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili
          per i fini istituzionali dell'ente e che  abbia  provveduto
          alla rideterminazione della  dotazione  o rganica  ai  sensi
          dell'articolo 259, comma 6, fermo restand o  che  la  stessa
          non puo' essere variata in aumento per la  durata del  piano
          di riequilibrio. 
              9. In caso di accesso al  Fondo  di  rotazione  di  cui
          all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottar e entro il termine
          dell'esercizio   finanziario   le   segue nti   misure    di
          riequilibrio della parte corrente del bil ancio: 
              a) a decorrere dall'esercizio  finanz iario  successivo,
          riduzione  delle  spese  di  personale,  da  realizzare  in
          particolare attraverso  l'eliminazione  d ai  fondi  per  il
          finanziamento della retribuzione accessor ia  del  personale
          dirigente e di quello del comparto, delle   risorse  di  cui
          agli articoli 15, comma 5, e 26,  comma  3,  dei  Contratti
          collettivi  nazionali  di  lavoro  del   1°   aprile   1999
          (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirige nza), per la quota
          non  connessa  all'effettivo  incremento  delle   dotazioni
          organiche; 
              b) entro il termine di un  triennio,  riduzione  almeno
          del dieci per cento delle spese per prest azioni di servizi,
          di cui all'intervento 03 della spesa corr ente; 
              c) entro il termine di un  triennio,  riduzione  almeno
          del venticinque per cento delle spese per  trasferimenti, di
          cui all'intervento  05  della  spesa  cor rente,  finanziate
          attraverso risorse proprie; 
              d)  blocco  dell'indebitamento,  fatt o   salvo   quanto
          previsto dal primo periodo del comma 8, l ettera g),  per  i
          soli mutui connessi alla copertura di deb iti fuori bilancio
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          pregressi." 
                
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  243-quater  del
          citato decreto legislativo 18 agosto  200 0,  n.  267,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Articolo 243-quater Esame del  piano   di  riequilibrio
          finanziario  pluriennale   e   controllo   sulla   relativa
          attuazione (493) 
              1. Entro dieci giorni dalla data dell a delibera di  cui
          all'articolo 243-bis, comma 5,  il  piano   di  riequilibrio
          finanziario  pluriennale  e'  trasmesso   alla   competente
          sezione regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti,
          nonche' alla Commissione di cui all'artic olo 155, la quale,
          entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla   data   di
          presentazione del piano, svolge la  neces saria  istruttoria
          anche sulla base delle Linee guida delibe rate dalla sezione
          delle  autonomie   della   Corte   dei   conti.   All'esito
          dell'istruttoria,  la  Commissione  redig e  una   relazione
          finale, con gli eventuali allegati, che e '  trasmessa  alla
          sezione regionale di controllo della Cort e dei conti. (494) 
              2.  In  fase  istruttoria,  la   comm issione   di   cui
          all'articolo  155  puo'  formulare  rilie vi   o   richieste
          istruttorie, cui l'ente e' tenuto a forni re risposta  entro
          trenta giorni. Ai  fini  dell'espletament o  delle  funzioni
          assegnate, la Commissione di cui  al  com ma  1  si  avvale,
          senza diritto a compensi aggiuntivi, gett oni di presenza  o
          rimborsi  di  spese,  di  cinque   segret ari   comunali   e
          provinciali in disponibilita', nonche' di  cinque unita'  di
          personale, particolarmente esperte in tem atiche finanziarie
          degli enti locali, in posizione di  coman do  o  distacco  e
          senza oneri aggiuntivi a carico del bilan cio dello Stato. 
              3. La sezione regionale di controllo  della  Corte  dei
          conti,  entro  il  termine  di  30  giorn i  dalla  data  di
          ricezione della documentazione di cui al comma 1,  delibera
          sull'approvazione o sul diniego del piano ,  valutandone  la
          congruenza  ai  fini   del   riequilibrio .   In   caso   di
          approvazione  del  piano,  la  Corte   de i   Conti   vigila
          sull'esecuzione  dello  stesso,  adottand o   in   sede   di
          controllo, effettuato ai sensi dell'artic olo 243-bis, comma
          6, lettera a), apposita pronuncia. 
              4.  La  delibera  di  accoglimento  o   di  diniego   di
          approvazione  del   piano   di   riequili brio   finanziario
          pluriennale e' comunicata al Ministero de ll'interno. 
              5. La delibera di approvazione o di d iniego  del  piano
          puo' essere impugnata entro  30  giorni,  nelle  forme  del
          giudizio ad istanza di parte, innanzi all e Sezioni  riunite
          della Corte dei  conti  in  speciale  com posizione  che  si
          pronunciano,  nell'esercizio  della  prop ria  giurisdizione
          esclusiva  in  tema  di  contabilita'  pu bblica,  ai  sensi
          dell'articolo 103, secondo comma, della C ostituzione, entro
          30 giorni dal deposito del  ricorso.  Le  medesime  Sezioni
          riunite si pronunciano in unico grado, ne ll'esercizio della
          medesima giurisdizione esclusiva,  sui  r icorsi  avverso  i
          provvedimenti di ammissione al Fondo di  rotazione  di  cui
          all'articolo 243-ter. 
              6. Ai fini del controllo dell'attuazi one del  piano  di
          riequilibrio finanziario pluriennale appr ovato, l'organo di
          revisione  economico-finanziaria  dell'en te  trasmette   al
          Ministero dell'interno e alla competente Sezione  regionale
          della Corte dei conti,  entro  quindici  giorni  successivi
          alla scadenza di  ciascun  semestre,  una   relazione  sullo
          stato di attuazione del piano e  sul  rag giungimento  degli
          obiettivi intermedi  fissati  dal  piano  stesso,  nonche',
          entro il 31  gennaio  dell'anno  successi vo  all'ultimo  di
          durata del  piano,  una  relazione  final e  sulla  completa
          attuazione dello stesso e sugli obiettivi   di  riequilibrio
          raggiunti. (495) 
              7. La mancata presentazione del piano  entro il  termine
          di  cui  all'articolo  243-bis,   comma   5,   il   diniego
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          dell'approvazione del piano, l'accertamen to da parte  della
          competente Sezione regionale della Corte dei conti di grave
          e reiterato  mancato  rispetto  degli  ob iettivi  intermedi
          fissati dal piano, ovvero  il  mancato  r aggiungimento  del
          riequilibrio finanziario dell'ente al ter mine  del  periodo
          di  durata  del  piano  stesso,  comporta no  l'applicazione
          dell'articolo 6, comma 2, del decreto  le gislativo  n.  149
          del 2011, con l'assegnazione  al  Consigl io  dell'ente,  da
          parte del Prefetto,  del  termine  non  s uperiore  a  venti
          giorni per la deliberazione del dissesto. " 

Capo II

Semplificazione in materia fiscale

                               Art. 50 
 
                      Modifiche alla disciplina 
             della responsabilita' fiscale negli ap palti 
 
  1. Al comma 28, dell'articolo 35, del decreto-leg ge 4 luglio  2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n.
248, le parole: «e del versamento dell'imposta  sul   valore  aggiunto
dovuta» sono sostituite dalla seguente «dovute». 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo del comma 28 de ll'articolo 35 del
          decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223  (Dis posizioni  urgenti
          per il rilancio economico e sociale, per il contenimento  e
          la  razionalizzazione   della   spesa   p ubblica,   nonche'
          interventi  in  materia   di   entrate   e   di   contrasto
          all'evasione fiscale), convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 4 agosto 2006, n.  248  e  successi ve  modificazioni,
          come modificato dalla presente legge: 
              "28.  In  caso  di  appalto  di  oper e  o  di  servizi,
          l'appaltatore risponde in solido con il s ubappaltatore, nei
          limiti  dell'ammontare  del   corrispetti vo   dovuto,   del
          versamento all'erario delle ritenute fisc ali sui redditi di
          lavoro dipendente dovute dal subappaltato re  all'erario  in
          relazione  alle  prestazioni  effettuate  nell'ambito   del
          rapporto di subappalto. La responsabilita '  solidale  viene
          meno   se    l'appaltatore    verifica,    acquisendo    la
          documentazione prima del versamento del c orrispettivo,  che
          gli adempimenti di cui al periodo precede nte, scaduti  alla
          data del versamento, sono stati correttam ente eseguiti  dal
          subappaltatore.  L'attestazione  dell'avv enuto  adempimento
          degli  obblighi  di  cui  al  primo  peri odo  puo'   essere
          rilasciata anche attraverso un'asseverazi one  dei  soggetti
          di cui all'articolo 35, comma 1, del decr eto legislativo  9
          luglio 1997, n. 241, e all'articolo 3, co mma 3, lettera a),
          del regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 22  luglio  1998,  n.  322.  L 'appaltatore  puo'
          sospendere   il   pagamento    del    cor rispettivo    fino
          all'esibizione della predetta documentazi one da  parte  del
          subappaltatore. Gli atti che devono esser e notificati entro
          un termine di decadenza al subappaltatore   sono  notificati
          entro lo stesso termine anche al responsa bile in solido." 

                           (( Art. 50-bis 
 
Semplificazione delle  comunicazioni  telematiche  all'Agenzia  delle
  entrate per i soggetti titolari di partita IVA ))  
 
  ((1. A decorrere dal 1° gennaio 2015 i soggetti tit olari di partita
IVA possono comunicare in via telematica all'Agenzi a delle entrate  i
dati analitici delle  fatture  di  acquisto  e  ces sione  di  beni  e
servizi, incluse le relative rettifiche in aumento e in  diminuzione.
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Gli stessi soggetti trasmettono l'ammontare dei  co rrispettivi  delle
operazioni effettuate e non soggette a fatturazione , risultanti dagli
appositi registri. Sono esclusi dalla  segnalazione   i  corrispettivi
relativi a operazioni, non soggette a fatturazione,  effettuate  dallo
Stato, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri organismi
di diritto pubblico, nonche' dai soggetti che appli cano  la  dispensa
dagli  adempimenti  di  cui  all'articolo  36-bis  del  decreto   del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive
modificazioni.))  
  ((2.  Le  informazioni  di  cui   al   comma   1   sono   trasmesse
quotidianamente.))  
  ((3. L'attuazione  delle  disposizioni  del  presen te  articolo  e'
informata  al  principio  della   massima   semplif icazione   per   i
contribuenti. Dalla data di entrata in vigore delle   disposizioni  di
attuazione di cui al comma 6, ai soggetti che optan o per l'invio  dei
dati di cui al comma 1 in via telematica  all'Agenz ia  delle  entrate
non si applicano le seguenti disposizioni:))  
  (( a)l'articolo  21  del  decreto-legge  31  maggio   2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e
successive modificazioni;))  
  (( b)l'articolo 1, commi da 1 a 3, del decreto-legg e 25 marzo 2010,
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 2 maggio 2010,  n.
73, e successive modificazioni;))  
  (( c) l'articolo 60-bis del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni ;))  
  (( d) l'articolo 20, primo comma, del decreto del P residente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni;))  
  (( e) l'articolo 1, comma 1, lettera )) c) ((,  ultimo  periodo,  del
decreto-legge   29   dicembre   1983,   n.   746,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio  1984,  n.  17,  e  successive
modificazioni;))  
  (( f) l'articolo 35, commi  28  e  seguenti,  del  decreto-legge  4
luglio 2006, n. 223, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  4
agosto 2006, n. 248, come  da  ultimo  modificato  dall'articolo  50,
comma 1, del presente decreto.))  
  ((4. A partire dalla stessa data di cui al comma 3,  alinea, secondo
periodo, all'articolo 50, comma 6, del decreto-legg e 30 agosto  1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  ottobre  1993,
n. 427,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni:))  
  (( a)al primo periodo,  le  parole:  «e  quelle  da   questi  ultimi
ricevute» sono soppresse;))  
  (( b)al secondo periodo, le parole: «e delle presta zioni di servizi
di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-ter, rice vute  da  soggetti
passivi stabiliti in un altro  Stato  membro  della   Comunita'»  sono
soppresse;))  
  ((  c)  al  terzo  periodo,  le  parole:  «ed  al   secondo»   sono
soppresse.))  
  ((5. Con decreto del Presidente della Repubblica, a dottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e
successive modificazioni, e' emanato un regolamento   che  ridefinisce
le  informazioni  da   annotare   nei   registri   tenuti   ai   fini
dell'assolvimento degli obblighi in materia  di  im posta  sul  valore
aggiunto, allo scopo di allineare  il  contenuto  d ei  medesimi  alle
segnalazioni di cui al comma 1 del presente articol o,  e  abroga,  in
tutto o  in  parte,  gli  obblighi  di  trasmission e  di  dati  e  di
dichiarazione contenenti informazioni gia' ricompre se nelle  medesime
segnalazioni.))  
  ((6. Le disposizioni  di  attuazione  del  presente   articolo  sono
adottate con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze
avente natura non regolamentare,  da  emanare  entr o  novanta  giorni
dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 3 6-bis del  decreto
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e  1972,  n.  633,
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          recante "Istituzione e disciplina dell'im posta  sul  valore
          aggiunto": 
              "Art. 36-bis Dispensa da adempimenti per le  operazioni
          esenti 
              1.  Il  contribuente  che  ne  abbia  data   preventiva
          comunicazione all'Ufficio e' dispensato d agli  obblighi  di
          fatturazione  e   di   registrazione   re lativamente   alle
          operazioni esenti da imposta ai sensi del l'art. 10,  tranne
          quelle  indicate  ai  nn.  11),  18)  e  19)  dello  stesso
          articolo,  fermi  restando  l'obbligo  di   fatturazione   e
          registrazione   delle   altre   operazion i    eventualmente
          effettuate, l'obbligo di registrazione de gli acquisti e gli
          altri obblighi stabiliti dal presente dec reto, ivi compreso
          l'obbligo di rilasciare la fattura quando  sia richiesta dal
          cliente. 
              2.  Nell'ipotesi  di  cui  al   prece dente   comma   il
          contribuente  non  e'  ammesso  a   detra rre   dall'imposta
          eventualmente dovuta quella relativa agli  acquisti  e  alle
          importazioni e deve presentare  la  dichi arazione  annuale,
          compilando l'elenco  dei  fornitori,  anc orche'  non  abbia
          effettuato operazioni imponibili. 
              3. La comunicazione di avvalersi dell a  dispensa  dagli
          adempimenti  relativi  alle  operazioni  esenti  dev'essere
          fatta  nella  dichiarazione   annuale   r elativa   all'anno
          precedente o nella dichiarazione di  iniz io  dell'attivita'
          ed ha effetto fino a quando non sia revoc ata e in ogni caso
          per almeno un triennio. La revoca  deve  essere  comunicata
          all'Ufficio  nella  dichiarazione  annual e  ed  ha  effetto
          dall'anno in corso". 
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   21   del
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   recante  "Misure
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di
          competitivita' economica", convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  30  luglio  2010,  n.   122 ,   e   successive
          modificazioni: 
              "Art. 21 Comunicazioni telematiche al la  Agenzia  delle
          Entrate 
              1. Con provvedimento del Direttore  d ell'Agenzia  delle
          Entrate sono  individuate  modalita'  e  termini,  tali  da
          limitare al massimo l'aggravio per i  con tribuenti  per  la
          comunicazione telematica delle operazioni  rilevanti ai fini
          dell'imposta   sul   valore    aggiunto.    L'obbligo    di
          comunicazione   delle   operazioni   rile vanti   ai    fini
          dell'imposta sul valore aggiunto per le q uali  e'  previsto
          l'obbligo di emissione della  fattura  e'   assolto  con  la
          trasmissione, per ciascun cliente e forni tore, dell'importo
          di tutte le operazioni attive e passive e ffettuate. Per  le
          sole operazioni per le quali non e' previ sto  l'obbligo  di
          emissione della fattura la  comunicazione   telematica  deve
          essere effettuata qualora le  operazioni  stesse  siano  di
          importo  non   inferiore   ad   euro   3. 600,   comprensivo
          dell'imposta sul valore aggiunto.  Per  i   soggetti  tenuti
          alle comunicazioni di cui all'articolo  1 1,  comma  2,  del
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2 011,  n.  214,  le
          comunicazioni sono dovute limitatamente a lle fatture emesse
          o ricevute per operazioni diverse  da  qu elle  inerenti  ai
          rapporti oggetto di segnalazione ai sensi  dell'articolo  7,
          commi quinto e sesto,  del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. Per  l'omissione delle
          comunicazioni, ovvero per la loro  effett uazione  con  dati
          incompleti o non veritieri si applica la  sanzione  di  cui
          all'articolo 11 del decreto legislativo 1 8  dicembre  1997,
          n. 471. 
              1-bis. Al fine  di  semplificare  gli   adempimenti  dei
          contribuenti, l'obbligo di comunicazione  delle  operazioni
          di cui al comma 1, effettuate nei confron ti di contribuenti
          non  soggetti  passivi  ai  fini  dell'im posta  sul  valore
          aggiunto, e' escluso qualora il pagamento  dei corrispettivi
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          avvenga mediante carte di credito, di  de bito  o  prepagate
          emesse da  operatori  finanziari  soggett i  all'obbligo  di
          comunicazione previsto dall' articolo 7, sesto  comma,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 605. 
              1-ter. Gli operatori finanziari sogge tti all'obbligo di
          comunicazione previsto dall'articolo  7,  sesto  comma  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n.  605  che  emettono  carte  di  credit o,  di  debito   o
          prepagate,  comunicano   all'Agenzia   de lle   entrate   le
          operazioni di cui al comma 1-bis in relaz ione alle quali il
          pagamento dei corrispettivi sia avvenuto mediante carte  di
          credito, di  debito  o  prepagate  emesse   dagli  operatori
          finanziari stessi, secondo modalita'  e  termini  stabiliti
          con  provvedimento   del   Direttore   de ll'Agenzia   delle
          entrate". 
              - Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 3  dell'articolo
          1  del  decreto-legge  25  marzo  2010,  n.   40,   recante
          "Disposizioni urgenti tributarie e finanz iarie  in  materia
          di contrasto alle frodi fiscali internazi onali e  nazionali
          operate,  tra   l'altro,   nella   forma   dei   cosiddetti
          «caroselli»    e    «cartiere»,    di    potenziamento    e
          razionalizzazione della  riscossione  tri butaria  anche  in
          adeguamento alla normativa comunitaria, d i destinazione dei
          gettiti  recuperati  al  finanziamento  d i  un  Fondo   per
          incentivi e sostegno della domanda in par ticolari settori",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 22 maggio  2010,
          n. 73, e successive modificazioni: 
              "1. Per contrastare l'evasione  fisca le  operata  nella
          forma dei cosiddetti «caroselli»  e  «car tiere»,  anche  in
          applicazione delle nuove regole europee s ulla  fatturazione
          elettronica, i  soggetti  passivi  all'im posta  sul  valore
          aggiunto  comunicano  telematicamente   a ll'Agenzia   delle
          entrate, secondo modalita' e termini defi niti  con  decreto
          del Ministro dell'economia e  delle  fina nze,  da  adottare
          entro trenta giorni dalla data di  entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto,  tutte  le  cessioni  di   beni   e   le
          prestazioni di servizi di  importo  super iore  a  euro  500
          effettuate   e   ricevute,   registrate   o   soggette    a
          registrazione, nei confronti di operatori  economici  aventi
          sede, residenza o domicilio in Paesi cosi ddetti black  list
          di cui al decreto del Ministro  delle  fi nanze  in  data  4
          maggio 1999,  pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  della
          Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 1999 e al  decreto
          del Ministro dell'economia  e  delle  fin anze  21  novembre
          2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica
          italiana n. 273 del 23 novembre 2001. 
              2. Il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze  puo'
          escludere, con proprio decreto di natura non regolamentare,
          l'obbligo di cui al comma 1 nei riguardi di Paesi di cui al
          medesimo comma, ovvero di settori di atti vita' svolte negli
          stessi Paesi; con lo stesso decreto, al f ine  di  prevenire
          fenomeni a particolare rischio di frode f iscale,  l'obbligo
          puo' essere inoltre esteso anche  a  Paes i  cosiddetti  non
          black list, nonche' a specifici settori d i  attivita'  e  a
          particolari tipologie di soggetti. 
              3. Per l'omissione delle comunicazion i di cui al  comma
          1, ovvero per la loro effettuazione con d ati  incompleti  o
          non veritieri si applica, elevata al dopp io, la sanzione di
          cui all'articolo 11, comma 1, del  decret o  legislativo  18
          dicembre 1997, n. 471. Nella stessa logic a non  si  applica
          l'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n.
          472, e successive modificazioni". 
              - Si riporta il testo dell'articolo 6 0-bis  del  citato
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972. n.
          633: 
              "Art. 60-bis Solidarieta' nel pagamen to dell'imposta 
              1. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, su proposta degli organi compete nti al  controllo,
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          sulla base di analisi effettuate su fenom eni di frode, sono
          individuati i beni per i quali operano le  disposizioni  dei
          commi 2 e 3. 
              2. In caso di mancato versamento dell 'imposta da  parte
          del  cedente  relativa  a  cessioni  effe ttuate  a   prezzi
          inferiori al valore normale, il cessionar io, soggetto  agli
          adempimenti ai fini  del  presente  decre to,  e'  obbligato
          solidalmente al pagamento della predetta imposta. 
              3. L'obbligato solidale di cui al com ma 2 puo' tuttavia
          documentalmente dimostrare che il prezzo inferiore dei beni
          e' stato determinato in ragione di eventi  o  situazioni  di
          fatto oggettivamente rilevabili o sulla b ase di  specifiche
          disposizioni di legge e che comunque non e' connesso con il
          mancato pagamento dell'imposta. 
              3-bis. Qualora  l'importo  del  corri spettivo  indicato
          nell'atto di cessione avente ad oggetto u n immobile e nella
          relativa  fattura  sia  diverso  da  quel lo  effettivo,  il
          cessionario, anche se non agisce nell'ese rcizio di imprese,
          arti o  professioni,  e'  responsabile  i n  solido  con  il
          cedente  per  il  pagamento  dell'imposta    relativa   alla
          differenza  tra  il  corrispettivo   effe ttivo   e   quello
          indicato, nonche' della relativa sanzione .  Il  cessionario
          che  non  agisce  nell'esercizio   di   i mprese,   arti   o
          professioni puo' regolarizzare la  violaz ione  versando  la
          maggiore imposta dovuta entro sessanta gi orni dalla stipula
          dell'atto. Entro lo stesso termine, il ce ssionario  che  ha
          regolarizzato   la    violazione    prese nta    all'ufficio
          territorialmente  competente  nei  suoi   confronti   copia
          dell'attestazione del pagamento  e  delle   fatture  oggetto
          della regolarizzazione". 
              - Si riporta il testo del comma primo  dell'articolo  20
          del decreto del Presidente della  Repubbl ica  29  settembre
          1973, n. 605, recante "Disposizioni  rela tive  all'anagrafe
          tributaria  e  al  codice  fiscale  dei  contribuenti",   e
          successive modificazioni: 
              "20. Le pubbliche amministrazioni e g li  enti  pubblici
          devono comunicare all'anagrafe tributaria  gli  estremi  dei
          contratti di appalto, di somministrazione   e  di  trasporto
          conclusi mediante scrittura privata e non   registrati.  Con
          decreto  del  Ministro  delle  finanze  s ono  stabiliti  il
          contenuto, i termini e le modalita' della  comunicazione" 
              Si riporta il  testo  dell'articolo  1,  comma  1,  del
          decreto-legge   29   dicembre   1983,   n .   746,   recante
          "Disposizioni urgenti in  materia  di  im posta  sul  valore
          aggiunto", convertito, con modificazioni,   dalla  legge  27
          febbraio 1984, n. 17, e successive modifi cazioni: 
              "1. Le disposizioni di cui alla lette ra  c)  del  primo
          comma e al secondo comma dell'art. 8 del D.P.R. 26  ottobre
          1972, n. 633, e successive modificazioni,   si  applicano  a
          condizione: 
              a) che l'ammontare  dei  corrispettiv i  delle  cessioni
          all'esportazione di cui alle lettere a) e  b)  dello  stesso
          articolo effettuate, registrate  nell'ann o  precedente  sia
          superiore  al  dieci  per   cento   del   volume   d'affari
          determinato a norma dell'art. 20 dello  s tesso  decreto  ma
          senza tenere conto delle cessioni di  ben i  in  transito  o
          depositati nei luoghi soggetti a vigilanz a doganale e delle
          operazioni di cui all'articolo 21, comma 6-bis, del decreto
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633.  I
          contribuenti, ad eccezione di  quelli  ch e  hanno  iniziato
          l'attivita' da un periodo inferiore a  do dici  mesi,  hanno
          facolta' di assumere  come  ammontare  di   riferimento,  in
          ciascun mese, quello dei corrispettivi  d elle  esportazioni
          fatte nei dodici mesi precedenti, se il r elativo  ammontare
          superi la predetta percentuale del volume  di  affari,  come
          sopra determinato, dello stesso periodo d i riferimento ; 
              b) (soppressa) 
              c)  che  l'intento  di  avvalersi  de lla  facolta'   di
          effettuare acquisti o importazioni senza applicazione della
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          imposta  risulti  da  apposita  dichiaraz ione,  redatta  in
          conformita' al modello approvato con decr eto  del  Ministro
          delle  finanze,  contenente  l'indicazion e  del  numero  di
          partita   IVA   del   dichiarante   nonch e'   l'indicazione
          dell'ufficio competente nei suoi  confron ti,  consegnata  o
          spedita al fornitore o  prestatore,  ovve ro  presentata  in
          dogana,  prima  dell'effettuazione  della   operazione;   la
          dichiarazione puo' riguardare anche piu' operazioni tra  le
          stesse parti. Nella prima ipotesi, il ced ente o  prestatore
          deve comunicare all'Agenzia delle  entrat e,  esclusivamente
          per via telematica entro il termine di ef fettuazione  della
          prima liquidazione periodica IVA,  mensil e  o  trimestrale,
          nella quale confluiscono  le  operazioni  realizzate  senza
          applicazione   dell'imposta,   i   dati   contenuti   nella
          dichiarazione ricevuta". 
              -  Per  il  riferimento   al   testo   del   comma   28
          dell'articolo 35 del citato decreto-legge  4 luglio 2006, n.
          223 si vedano i riferimenti normativi all 'art. 50. 
              - Si riporta il testo del comma 6 del l'articolo 50  del
          decreto-legge   30   agosto   1993,   n.    331,    recante
          "Armonizzazione delle disposizioni in  ma teria  di  imposte
          sugli oli minerali, sull'alcole, sulle  b evande  alcoliche,
          sui tabacchi lavorati e in materia di IVA  con quelle recate
          da  direttive  CEE  e  modificazioni  con seguenti  a  detta
          armonizzazione,   nonche'   disposizioni   concernenti   la
          disciplina dei Centri autorizzati di assi stenza fiscale, le
          procedure dei rimborsi di imposta,  l'esc lusione  dall'ILOR
          dei redditi di impresa fino all'ammontare  corrispondente al
          contributo diretto lavorativo, l'istituzi one per il 1993 di
          un'imposta erariale straordinaria su talu ni beni  ed  altre
          disposizioni  tributari",  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  29  ottobre  1993,  n.  427 ,   e   successive
          modificazioni, come modificato dalla pres ente legge: 
              "6.  I  contribuenti  presentano  in   via   telematica
          all'Agenzia delle dogane gli  elenchi  ri epilogativi  delle
          cessioni e degli acquisti  intracomunitar i,  nonche'  delle
          prestazioni di  servizi  diverse  da  que lle  di  cui  agli
          articoli 7-quater e 7-quinquies del decre to del  Presidente
          della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.   633,  rese   nei
          confronti di soggetti passivi stabiliti i n un  altro  Stato
          membro della Comunita'. I soggetti  di  c ui  all'  articolo
          7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decr eto del Presidente
          della Repubblica  n.  633  del  1972,  pr esentano  l'elenco
          riepilogativo degli acquisti intracomunit ari di  beni.  Gli
          elenchi riepilogativi delle prestazioni d i servizi  di  cui
          al primo periodo non comprendono le opera zioni per le quali
          non e' dovuta  l'imposta  nello  Stato  m embro  in  cui  e'
          stabilito il destinatario". 
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'articolo  17
          della  legge  23  agosto  1988,   n.   40 0   e   successive
          modificazioni: 
              "2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo,
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari". 

                               Art. 51 
 
         Soppressione dell'obbligo di presentazione  mensile 
                           del modello 770 
 
  1. Il comma 1 dell'articolo 44-bis del decreto-le gge  30  settembre
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2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre
2003, n. 326, e' abrogato. 

          Riferimenti normativi 
 
              -  Il  Decreto   Legge   30-9-2003   n.   269   recante
          Disposizioni urgenti per favorire  lo  sv iluppo  e  per  la
          correzione dell'andamento dei  conti  pub blici,  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 2 ottobre 2003, n. 229, S.O. e' convertito
          in legge, con modificazioni, dalla Legge di conversione  24
          novembre 2003,  n.  326  pubblicata  nell a  Gazz.  Uff.  25
          novembre 2003, n. 274, S.O. 

                           (( Art. 51-bis 
 
               Ampliamento dell'assistenza fiscale ))  
 
  ((1. A decorrere dall'anno 2014, i soggetti titolar i dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati indicati agli artico li 49 e 50,  comma
1, lettere a), c), c-bis), d),g),  con  esclusione  delle  indennita'
percepite dai membri del Parlamento europeo, i) e l ), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  in  assenza  di  un  sostituto
d'imposta  tenuto  a  effettuare  il  conguaglio,  possono   comunque
adempiere agli obblighi  di  dichiarazione  dei  re dditi  presentando
l'apposita dichiarazione e la scheda ai fini della  destinazione  del
cinque e dell'otto per mille, con le modalita' indi cate dall'articolo
13, comma 1, lettera b),  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
Ministro  delle  finanze  31  maggio  1999,  n.  16 4,  e   successive
modificazioni, ai soggetti di  cui  all'articolo  3 4,  comma  4,  del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e agli a ltri soggetti  che
possono prestare l'assistenza fiscale  ai  sensi  d elle  disposizioni
contenute nel decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.))  
  ((2. Se dalle dichiarazioni presentate ai sensi del  comma 1  emerge
un debito, il soggetto  che  presta  l'assistenza  fiscale  trasmette
telematicamente  la  delega  di  versamento  utiliz zando  i   servizi
telematici resi disponibili dall'Agenzia delle entr ate ovvero,  entro
il decimo giorno antecedente la scadenza del  termi ne  di  pagamento,
consegna la  delega  di  versamento  compilata  al  contribuente  che
effettua il pagamento con le modalita' indicate nel l'articolo 19  del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.))  
  ((3. Nei riguardi dei contribuenti che presentano l a  dichiarazione
ai sensi del comma 1, i rimborsi sono  eseguiti  da ll'amministrazione
finanziaria, sulla base del risultato finale delle dichiarazioni.))  
  ((4. Per l'anno 2013, le dichiarazioni ai sensi del  comma 1 possono
essere presentate dal 2 al 30 settembre 2013, esclu sivamente se dalle
stesse risulta un esito contabile finale a credito.  Con provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabi liti i  termini  e
le modalita'  applicative  delle  disposizioni  rec ate  dal  presente
comma.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il  testo  degli  artico li  49  e  50  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986,
          n. 917 recante "Approvazione del testo un ico delle  imposte
          sui redditi [Testo post riforma 2004]": 
              "Art. 49. Redditi  di  lavoro  dipend ente  [Testo  post
          riforma 2004] 
              1.  Sono  redditi  di  lavoro  dipend ente  quelli   che
          derivano da rapporti aventi per oggetto l a  prestazione  di
          lavoro, con qualsiasi qualifica, alle dip endenze e sotto la
          direzione di altri, compreso il lavoro a  domicilio  quando
          e' considerato lavoro dipendente  secondo   le  norme  della
          legislazione sul lavoro. 
              2.   Costituiscono,   altresi',   red diti   di   lavoro
          dipendente: 
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              a) le pensioni di ogni genere e  gli  assegni  ad  esse
          equiparati; 
              b) le somme di cui  all'art.  429,  u ltimo  comma,  del
          codice di procedura civile". 
              "Art.  50.  Redditi  assimilati  a  q uelli  di   lavoro
          dipendente [Testo post riforma 2004] 
              1. Sono assimilati ai redditi di lavo ro dipendente: 
              a) i compensi percepiti,  entro  i  l imiti  dei  salari
          correnti maggiorati del 20 per cento, dai   lavoratori  soci
          delle cooperative di produzione e lavoro,  delle cooperative
          di  servizi,  delle  cooperative  agricol e   e   di   prima
          trasformazione dei prodotti agricoli  e  delle  cooperative
          della piccola pesca; 
              b) le indennita' e i compensi  percep iti  a  carico  di
          terzi dai prestatori di  lavoro  dipenden te  per  incarichi
          svolti in relazione  a  tale  qualita',  ad  esclusione  di
          quelli  che  per  clausola   contrattuale    devono   essere
          riversati al datore di lavoro e di  quell i  che  per  legge
          devono essere riversati allo Stato; 
              c) le somme da chiunque corrisposte a  titolo  di  borsa
          di studio o di assegno,  premio  o  sussi dio  per  fini  di
          studio o di addestramento professionale, se il beneficiario
          non  e'  legato  da  rapporti  di  lavoro   dipendente   nei
          confronti del soggetto erogante; 
              c-bis) le somme e  i  valori  in  gen ere,  a  qualunque
          titolo percepiti nel periodo d'imposta, a nche  sotto  forma
          di  erogazioni  liberali,  in  relazione  agli  uffici   di
          amministratore,   sindaco   o   revisore    di    societa',
          associazioni  e  altri  enti  con  o   se nza   personalita'
          giuridica,  alla  collaborazione   a   gi ornali,   riviste,
          enciclopedie e simili,  alla  partecipazi one  a  collegi  e
          commissioni, nonche' quelli percepiti in relazione ad altri
          rapporti  di   collaborazione   aventi   per   oggetto   la
          prestazione  di   attivita'   svolte   se nza   vincolo   di
          subordinazione a favore  di  un  determin ato  soggetto  nel
          quadro di un rapporto unitario e continua tivo senza impiego
          di  mezzi  organizzati   e   con   retrib uzione   periodica
          prestabilita, sempreche' gli uffici o le collaborazioni non
          rientrino nei compiti istituzionali compr esi nell'attivita'
          di lavoro dipendente  di  cui  all'artico lo  46,  comma  1,
          concernente redditi di lavoro  dipendente ,  o  nell'oggetto
          dell'arte o professione di cui all'artico lo  49,  comma  1,
          concernente redditi  di  lavoro  autonomo ,  esercitate  dal
          contribuente; 
              d) le remunerazioni dei sacerdoti, di   cui  agli  artt.
          24, 33, lettera a), e 34 della legge  20  maggio  1985,  n.
          222, nonche' le congrue e i supplementi d i congrua  di  cui
          all'art. 33, primo comma, della legge 26  luglio  1974,  n.
          343; 
              e) i  compensi  per  l'attivita'  lib ero  professionale
          intramuraria  del   personale   dipendent e   del   Servizio
          sanitario nazionale, del personale di cui  all'articolo  102
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 11 luglio 1980,
          n. 382 e del personale di cui all'articol o 6,  comma  5,del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502  e  successive
          modificazioni,  nei  limiti  e  alle  con dizioni   di   cui
          all'articolo 1, comma 7, della legge 23 d icembre  1996,  n.
          662; 
              f) le indennita', i gettoni di  prese nza  e  gli  altri
          compensi corrisposti  dallo  Stato,  dall e  regioni,  dalle
          province  e  dai  comuni  per  l'esercizi o   di   pubbliche
          funzioni, sempreche'  le  prestazioni  no n  siano  rese  da
          soggetti  che  esercitano  un'arte  o  pr ofessione  di  cui
          all'articolo 49, comma 1 , e  non  siano  state  effettuate
          nell'esercizio di impresa commerciale, no nche'  i  compensi
          corrisposti ai  membri  delle  commission i  tributarie,  ai
          giudici  di  pace  e  agli   esperti   de l   tribunale   di
          sorveglianza, ad esclusione di quelli che  per legge  devono
          essere riversati allo Stato; 
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              g) le indennita' di  cui  all'art.  1   della  legge  31
          ottobre 1965, n. 1261, e all'art. 1 della  legge  13  agosto
          1979, n. 384, percepite dai membri del Pa rlamento nazionale
          e  del  Parlamento  europeo  e  le   inde nnita',   comunque
          denominate, percepite per le  cariche  el ettive  e  per  le
          funzioni di cui agli artt.  114e  135  de lla  Costituzionee
          alla legge 27 dicembre 1985, n. 816 nonch e'  i  conseguenti
          assegni vitalizi percepiti in dipendenza  dalla  cessazione
          delle suddette cariche elettive e funzion i e l'assegno  del
          Presidente della Repubblica; 
              h)  le  rendite  vitalizie  e  le   r endite   a   tempo
          determinato, costituite a titolo oneroso,  diverse da quelle
          aventi funzione previdenziale. Le rendite   aventi  funzione
          previdenziale  sono  quelle  derivanti  d a   contratti   di
          assicurazione sulla vita stipulati con im prese  autorizzate
          dall'Istituto per la vigilanza sulle assi curazioni  private
          (ISVAP) ad operare nel  territorio  dello   Stato,  o  quivi
          operanti in regime di stabilimento  o  di   prestazionei  di
          servizi, che  non  consentano  il  riscat to  della  rendita
          successivamente all'inizio dell'erogazion e; 
              h-bis) le prestazioni pensionistiche di cui al  decreto
          legislativo 21 aprile 1993, n. 124, comun que erogate; 
              i) gli altri assegni  periodici,  com unque  denominati,
          alla cui produzione non concorrono attual mente ne' capitale
          ne' lavoro, compresi quelli indicati alle  lettere c)  e  d)
          del comma 1  dell'art.  10  tra  gli  one ri  deducibili  ed
          esclusi  quelli  indicati  alla  lettera  c)  del  comma  1
          dell'art. 41; 
              l) i  compensi  percepiti  dai  sogge tti  impegnati  in
          lavori  socialmente  utili  in  conformit a'  a   specifiche
          disposizioni normative. 
              2. I redditi di cui alla lettera a) d el  comma  1  sono
          assimilati ai redditi di lavoro dipendent e a condizione che
          la cooperativa sia  iscritta  nel  regist ro  prefettizio  o
          nello schedario generale della cooperazio ne,  che  nel  suo
          statuto siano inderogabilmente indicati  i  principi  della
          mutualita' stabiliti dalla legge e che ta li principi  siano
          effettivamente osservati. 
              3. Per i redditi indicati alle letter e e), f), g), h) e
          i)  del  comma  1  l'assimilazione  ai  r edditi  di  lavoro
          dipendente non comporta le  detrazioni  p reviste  dall'art.
          13". 
              - Si riporta il testo del comma 1 del l'articolo 13  del
          decreto del Ministro delle Finanze 31 mag gio 1999, n.  164,
          recante "Regolamento recante norme per l' assistenza fiscale
          resa dai Centri di assistenza fiscale per  le imprese e  per
          i dipendenti, dai sostituti d'imposta e d ai  professionisti
          ai sensi dell'articolo 40 del  D.Lgs.  9  luglio  1997,  n.
          241": 
              "1. I possessori  dei  redditi  indic ati  al  comma  1,
          dell'articolo 37, del decreto legislativo  9 luglio 1997, n.
          241, come modificato dal decreto  legisla tivo  28  dicembre
          1998,   n.   490,   possono   adempiere   all'obbligo    di
          dichiarazione   dei    redditi    present ando    l'apposita
          dichiarazione e le schede ai fini della d estinazione del  4
          e dell'8 per mille dell'IRPEF: 
              a) entro il  mese  di  aprile  dell'a nno  successivo  a
          quello  cui  si  riferisce  la  dichiaraz ione,  al  proprio
          sostituto  d'imposta,  che  intende  pres tare  l'assistenza
          fiscale; 
              b) entro il  mese  di  maggio  dell'a nno  successivo  a
          quello cui  si  riferisce  la  dichiarazi one,  ad  un  CAF-
          dipendenti,  unitamente  alla   documenta zione   necessaria
          all'effettuazione delle operazioni di con trollo". 
              - Si riporta il testo del comma 4 del l'articolo 34  del
          decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 ,  recante  "Norme
          di semplificazione degli adempimenti  dei   contribuenti  in
          sede di dichiarazione dei redditi e dell' imposta sul valore
          aggiunto,  nonche'  di  modernizzazione  del   sistema   di
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          gestione delle dichiarazioni": 
              "4. In relazione alla dichiarazione a nnuale dei redditi
          dei titolari dei redditi di lavoro dipend ente e  assimilati
          indicati agli articoli 46 e 47, comma 1,  lettere  a),  d),
          g), con esclusione delle indennita'  perc epite  dai  membri
          del Parlamento europeo, e l) del testo un ico delle  imposte
          sui redditi approvato  con  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  non che'  dei  redditi
          indicati all'Art. 49, comma 2,  lettera  a),  del  medesimo
          testo unico, i centri costituiti dai sogg etti di  cui  alle
          lettere d), e) e f) del comma 1 dell'Art.  32,  svolgono  le
          attivita' di cui alle lettere da c) a f) del comma 3". 
              - Il decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  recante
          "Misure di contrasto all'evasione  fiscal e  e  disposizioni
          urgenti in materia tributaria e  finanzia ria",  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 2 dicembre  2005, n. 248,  e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 3 ottobre 200 5, n. 230. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 9 del gia'  citato
          decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 : 
              "Art. 19 (Modalita' di versamento med iante delega) 
              1. I versamenti  delle  imposte,  dei   contributi,  dei
          premi previdenziali ed assistenziali e de lle  altre  somme,
          al netto della compensazione, sono esegui ti mediante delega
          irrevocabile ad una banca convenzionata a i sensi del  comma
          5. 
              2. La banca rilascia  al  contribuent e  un'attestazione
          conforme al modello  approvato  con  decr eto  del  Ministro
          delle   finanze,    recante    l'indicazi one    dei    dati
          identificativi del soggetto che effettua il versamento,  la
          data, la causale e gli importi  dell'ordi ne  di  pagamento,
          nonche' l'impegno ad  effettuare  il  pag amento  agli  enti
          destinatari per conto del  delegante.  L' attestazione  deve
          recare altresi' l'indicazione dei crediti  per  i  quali  il
          contribuente si e' avvalso della facolta'  di compensazione. 
              3. La delega deve  essere  conferita  dal  contribuente
          anche  nell'ipotesi  in  cui  le  somme  dovute   risultano
          totalmente compensate ai sensi dell'Art. 17.  La  parte  di
          credito che non ha trovato capienza nella  compensazione  e'
          utilizzata in occasione del primo versame nto successivo. 
              4. Per l'omessa presentazione del mod ello di versamento
          contenente i dati relativi alla eseguita compensazione,  si
          applica la sanzione di lire 300.000, rido tta a lire 100.000
          se il ritardo non e' superiore a cinque g iorni lavorativi. 
              5. Con convenzione approvata con decr eto  del  Ministro
          delle finanze, di concerto con i Ministri  del tesoro e  del
          lavoro  e  della  previdenza  sociale,  s ono  stabiliti  le
          modalita' di conferimento della delega e di svolgimento del
          servizio, i dati  delle  operazioni  da  trasmettere  e  le
          relative modalita'  di  trasmissione  e  di  conservazione,
          tenendo  conto  dei  termini  di  cui   a ll'Art.   13   del
          regolamento concernente l'istituzione  de l  conto  fiscale,
          adottato con decreto del Ministro delle f inanze 28 dicembre
          1993, n. 567,  nonche'  le  penalita'  pe r  l'inadempimento
          degli obblighi  nascenti  dalla  convenzi one  stessa  e  la
          misura del compenso per il servizio  svol to  dalle  banche.
          Quest'ultima e' determinata  tenendo  con to  del  costo  di
          svolgimento del servizio, del numero dei moduli  presentati
          dal contribuente e  di  quello  delle  op erazioni  in  esso
          incluse, della tipologia degli adempiment i  da  svolgere  e
          dell'ammontare  complessivo  dei  versame nti  gestito   dal
          sistema. La convenzione ha durata trienna le e  puo'  essere
          tacitamente rinnovata. 
              6. Con decreto del Ministro delle fin anze, di  concerto
          con  i  Ministri  del  tesoro  e  delle   poste   e   delle
          telecomunicazioni,  la  delega  di  pagam ento  puo'  essere
          conferita all'Ente  poste  italiane,  sec ondo  modalita'  e
          termini  in  esso  fissati.  All'Ente  po ste  italiane   si
          applicano le disposizioni del presente de creto". 

                               Art. 52 
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           Disposizioni per la riscossione mediante  ruolo 
 
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 19, sono apportate le seguenti mo dificazioni: 
  1)   dopo   il   comma   1-quater   e'   inserito    il    seguente:
«1((-quinquies)) . La rateazione prevista dai commi 1 e 1-bis, ove  il
debitore si trovi, per ragioni estranee alla propri a responsabilita',
in una comprovata e  grave  situazione  di  diffico lta'  legata  alla
congiuntura economica, puo' essere aumentata fino a   centoventi  rate
mensili. Ai fini della concessione di tale  maggior e  rateazione,  si
intende per comprovata e grave situazione di  diffi colta'  quella  in
cui ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni : 
  a) accertata impossibilita' per il contribuente d i ((eseguire))   il
pagamento del credito  tributario  secondo  un  pia no  di  rateazione
ordinario; 
  b) ((solvibilita' del  contribuente,  valutata))   in  relazione  al
piano di rateazione concedibile ai sensi del presen te comma.»; 
  2) al comma 3, alinea, le parole «di  due  rate  consecutive»  sono
sostituite dalle seguenti «, nel corso del periodo di rateazione,  di
otto rate, anche non consecutive»; 
  b) all'articolo 52: 
  1) al  comma  2-bis  le  parole:  «e  79,»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «, 79 e 80, comma 2, lettera b),»; 
  2) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti i seguenti:  
  «2-ter. Nel caso in cui il debitore eserciti la f acolta' di cui  al
comma 2-bis, la vendita del bene  deve  aver  luogo   entro  i  cinque
giorni antecedenti la data fissata, ai sensi degli articoli 66 e  78,
per il primo incanto, ovvero la nuova data eventual mente fissata  per
effetto della nomina di cui all'articolo 80, comma 2, lettera b). 
  2-quater. Se la vendita di cui al comma  2-ter  n on  ha  luogo  nei
cinque giorni antecedenti la data fissata per il pr imo incanto  e  vi
e' necessita' di procedere al secondo, il debitore,  entro  il  giorno
che precede  tale  incanto,  puo'  comunque  eserci tare  la  facolta'
prevista dal comma 2-bis al prezzo stabilito ai sen si degli  articoli
69 e 81.»; 
  c) all'articolo 53, comma 1, le parole «centovent i» sono sostituite
dalle seguenti: «duecento»; 
  d) all'articolo 62: 
  1) il comma 1 e'  sostituito  dal  seguente:  «1.   I  beni  di  cui
all'articolo 515, ((terzo comma)) , del codice  di  procedura  civile,
anche se il debitore e' costituito in forma  societ aria  ed  in  ogni
caso se nelle attivita'  del  debitore  risulta  un a  prevalenza  del
capitale investito sul lavoro, possono essere pigno rati nei limiti di
un quinto, quando il presumibile valore di realizzo  degli altri  beni
rinvenuti dall'ufficiale esattoriale  o  indicati  dal  debitore  non
appare sufficiente per la soddisfazione del credito .»; 
  2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: «1-b is.  Nel  caso  di
pignoramento dei beni di cui  al  comma  1,  la  cu stodia  e'  sempre
affidata al debitore ed il primo incanto non puo'  aver  luogo  prima
che siano decorsi trecento giorni dal  pignoramento   stesso.  In  tal
caso, il pignoramento perde efficacia  quando  dall a  sua  esecuzione
sono trascorsi trecentosessanta giorni senza che si a stato effettuato
il primo incanto.»; 
  e) all'articolo 72-bis, comma 1, lettera a) la  p arola:  «quindici»
e' sostituita dalla seguente: «sessanta»; 
  f) all'articolo 72-ter dopo il comma 2 e' ((aggiunto))  il seguente:
«2-bis. Nel caso di accredito delle somme di cui ai  commi 1 e  2  sul
conto  corrente  intestato  al  debitore,  gli  obb lighi  del   terzo
pignorato non si estendono  all'ultimo  emolumento  accreditato  allo
stesso titolo.»; 
  g) all'articolo 76, il comma 1  e'  sostituito  d al  seguente:  «1.
Ferma la facolta' di intervento ai sensi  ((dell'articolo  499))   del
codice di procedura civile, l'agente della riscossi one: 
  a)  non  da'  corso  all'espropriazione  se  l'un ico  immobile   di
proprieta' del debitore, con esclusione  delle  abi tazioni  di  lusso
aventi le caratteristiche individuate dal decreto d el Ministro per  i
lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n.
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218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati c lassificati  nelle
categorie catastali A/8 e A/9, e'  adibito  ad  uso   abitativo  e  lo
stesso vi risiede anagraficamente; 
  ((a-bis) non da' corso all'espropriazione per uno s pecifico paniere
di beni definiti «beni essenziali»  e  individuato  con  decreto  del
Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa co n l'Agenzia  delle
entrate e con l'Istituto nazionale di statistica;))  
  b) nei casi  diversi  da  quello  di  cui  alla  lettera  a),  puo'
procedere all'espropriazione immobiliare se l'impor to complessivo del
credito per cui procede supera centoventimila euro.   L'espropriazione
puo'  essere  avviata  se  e'  stata  iscritta   l' ipoteca   di   cui
all'articolo 77 e sono decorsi almeno sei mesi dall 'iscrizione  senza
che il debito sia stato estinto.»; 
  h) all'articolo 77, comma 1-bis, dopo le parole « ((comma 1,)) » sono
inserite le seguenti: «anche quando non si siano an cora verificate le
condizioni per procedere all'espropriazione di cui  all'articolo  76,
commi 1 e 2,»; 
  i) all'articolo 78, dopo il  comma  2,  e'  aggiu nto  il  seguente:
«2-bis. Se, per effetto delle nomine previste dall' articolo 80, comma
2, il primo incanto non puo' essere effettuato  nel la  data  indicata
nell'avviso di vendita, l'agente  della  riscossion e  fissa  i  nuovi
incanti e notifica al soggetto nei confronti del  q uale  procede,  il
relativo avviso contenente le informazioni di cui a l comma 1, lettera
d) del presente articolo.»; 
  l) all'articolo 80: 
  1) dopo il comma 1, e'  inserito  il  seguente:  «1-bis.  Entro  il
termine di cui al comma 1, l'avviso di vendita e' p ubblicato sul sito
internet dell'agente della riscossione.»; 
  2) il comma 2, e' sostituito  dal  seguente:  «2.   Su  istanza  del
soggetto nei confronti del  quale  si  procede  o  dell'agente  della
riscossione, il giudice puo' disporre: 
  a) che degli incanti, ferma la data fissata  per  gli  stessi,  sia
data notizia al pubblico a mezzo di giornali o con altre idonee forme
di pubblicita' commerciale; 
  b) la vendita al valore stimato con l'ausilio di un esperto da  lui
nominato, nel caso in cui ritenga che il valore del  bene, determinato
ai sensi dell'articolo 79, sia manifestamente inade guato. Se l'agente
della riscossione lo richiede, il giudice puo' nomi nare un ausiliario
((che riferisca sulle caratteristiche e  sulle  con dizioni  del  bene
pignorato, e puo' assegnare  ad  esso  la  funzione   di  custode  del
bene)) .»; 
  3) dopo il comma 2, e' ((aggiunto))  il seguente: «2-bis Nei casi di
cui al comma 2, le spese sono anticipate dalla  par te  richiedente  e
liquidate dal giudice in prededuzione. In deroga  a   quanto  disposto
dall'articolo 53, comma 1, il pignoramento non  per de  efficacia  se,
per effetto delle nomine di cui al comma 2 del pres ente articolo,  il
primo incanto  non  puo'  essere  effettuato  entro   duecento  giorni
dall'esecuzione del pignoramento stesso.»; 
  m) all'articolo 85, comma 1, le parole: «minor pr ezzo tra il prezzo
base del terzo incanto e la somma  per  la  quale  si  procede»  sono
sostituite dalle seguenti: «prezzo base del terzo i ncanto»; 
  ((m-bis) all'articolo 86, il comma 2 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«2.  La  procedura  di  iscrizione  del  fermo  d i  beni   mobili
registrati e' avviata dall'agente della riscossione  con  la  notifica
al debitore o ai coobbligati iscritti nei pubblici  registri  di  una
comunicazione preventiva contenente l'avviso  che,  in  mancanza  del
pagamento delle somme dovute entro il termine di tr enta giorni, sara'
eseguito il  fermo,  senza  necessita'  di  ulterio re  comunicazione,
mediante iscrizione del provvedimento che  lo  disp one  nei  registri
mobiliari, salvo che  il  debitore  o  i  coobbliga ti,  nel  predetto
termine, dimostrino all'agente della riscossione ch e il  bene  mobile
e' strumentale all'attivita' di impresa o della pro fessione».))  
  2. All'articolo 10,  comma  13 ((-quinquies))   del  decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni   dalla  legge  22
dicembre 2011, n. 214, le parole «31 dicembre» sono  sostituite  dalle
seguenti: «30 settembre». 
  3. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  da
adottare entro 30 giorni ((dalla data  di  entrata  in  vigore  della
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legge di conversione))  del presente decreto-legge sono  stabilite  le
modalita'  di  attuazione  e  monitoraggio  degli  effetti  derivanti
dall'applicazione del meccanismo di rateazione  di  cui  al  comma  1
lettera a). 
  ((3-bis. Entro nove mesi dalla data  di  entrata  i n  vigore  della
legge di conversione del presente decreto, il Gover no riferisce  alle
Camere, con apposita relazione, sugli effetti di og nuna delle  misure
di cui al presente articolo, ai  fini  di  una  pun tuale  valutazione
della loro efficacia, con particolare  riferimento:   all'introduzione
di una franchigia di 120.000 euro per l'espropriazi one degli immobili
diversi dalla casa di abitazione non di lusso; all' innalzamento a 120
del numero massimo di rate in cui possono essere ri partiti i  debiti;
all'ampliamento a otto del numero di rate il cui ma ncato pagamento fa
venir meno il beneficio della rateizzazione dei deb iti.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 9 del Decreto  del
          Presidente della Repubblica  29  settembr e  1973,  n.  602,
          (Disposizioni sulla riscossione delle imp oste sul reddito),
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 19 (Dilazione del pagamento) 
              1.  L'agente  della  riscossione,  su    richiesta   del
          contribuente, puo' concedere, nelle ipote si  di  temporanea
          situazione  di  obiettiva  difficolta'  d ello  stesso,   la
          ripartizione del pagamento delle  somme  iscritte  a  ruolo
          fino ad un massimo di settantadue rate me nsili. 
              1-bis.  In  caso  di  comprovato  peg gioramento   della
          situazione di cui al comma 1, la  dilazio ne  concessa  puo'
          essere prorogata una sola volta, per un u lteriore periodo e
          fino  a  settantadue  mesi,  a  condizion e  che   non   sia
          intervenuta decadenza. 
              1-ter. Il  debitore  puo'  chiedere  che  il  piano  di
          rateazione di cui ai commi 1 e 1-bis prev eda, in  luogo  di
          rate costanti, rate  variabili  di  impor to  crescente  per
          ciascun anno 
              1-quater. Ricevuta la richiesta di ra teazione, l'agente
          della  riscossione  puo'   iscrivere   l' ipoteca   di   cui
          all'articolo 77 solo nel caso di mancato accoglimento della
          richiesta, ovvero di decadenza ai sensi d el comma  3.  Sono
          fatte comunque salve le ipoteche gia' isc ritte alla data di
          concessione della rateazione. 
              1-quinquies. La  rateazione  prevista   dai  commi  1  e
          1-bis, ove il debitore si trovi, per ragi oni estranee  alla
          propria  responsabilita',  in  una   comp rovata   e   grave
          situazione   di   difficolta'   legata   alla   congiuntura
          economica, puo' essere aumentata  fino  a   centoventi  rate
          mensili.  Ai  fini  della  concessione  d i  tale   maggiore
          rateazione, si intende per comprovata e g rave situazione di
          difficolta'  quella  in  cui  ricorrono  congiuntamente  le
          seguenti condizioni: 
              a) accertata  impossibilita'  per  il   contribuente  di
          eseguire il pagamento del  credito  tribu tario  secondo  un
          piano di rateazione ordinario; 
              b) solvibilita' del contribuente, val utata in relazione
          al piano di rateazione concedibile ai  se nsi  del  presente
          comma. 
              3. In caso di mancato pagamento, nel corso del  periodo
          di rateazione, di otto rate, anche non co nsecutive: 
              a) il debitore  decade  automaticamen te  dal  beneficio
          della rateazione; 
              b) l'intero importo iscritto a ruolo ancora  dovuto  e'
          immediatamente ed  automaticamente  riscu otibile  in  unica
          soluzione; 
              c) il carico non puo' piu' essere rat eizzato. 
              4. Le rate mensili nelle quali il  pa gamento  e'  stato
          dilazionato ai sensi del comma  1  scadon o  nel  giorno  di
          ciascun   mese   indicato   nell'atto    di    accoglimento
          dell'istanza di dilazione." 
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              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  52  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 52 (Procedimento di vendita) 
              1.  La  vendita  dei  beni  pignorati   e'   effettuata,
          mediante pubblico incanto o nelle altre f orme previste  dal
          presente  decreto,  a  cura   del   conce ssionario,   senza
          necessita' di autorizzazione dell'autorit a' giudiziaria. 
              2. L'incanto e' tenuto  e  verbalizza to  dall'ufficiale
          della riscossione. 
              2-bis.  Il  debitore  ha  facolta'  d i  procedere  alla
          vendita  del  bene  pignorato   o   ipote cato   al   valore
          determinato ai sensi degli articoli 68, 7 9 e 80,  comma  2,
          lettera b), con il consenso dell'agente d ella  riscossione,
          il quale interviene nell'atto di cessione   e  al  quale  e'
          interamente  versato  il   corrispettivo   della   vendita.
          L'eccedenza  del  corrispettivo  rispetto   al   debito   e'
          rimborsata al debitore  entro  i  dieci  giorni  lavorativi
          successivi all'incasso. 
              2-ter. Nel caso in cui il debitore es erciti la facolta'
          di cui al comma 2-bis, la vendita del ben e deve aver  luogo
          entro i cinque giorni antecedenti la data  fissata, ai sensi
          degli articoli 66 e 78, per il  primo  in canto,  ovvero  la
          nuova data eventualmente fissata per effe tto  della  nomina
          di cui all'articolo 80, comma 2, lettera b). 
              2-quater. Se la vendita di cui al com ma  2-ter  non  ha
          luogo nei cinque giorni antecedenti la da ta fissata per  il
          primo incanto e vi e' necessita' di proce dere  al  secondo,
          il debitore, entro il giorno che precede tale incanto, puo'
          comunque esercitare la facolta' prevista dal comma 2-bis al
          prezzo stabilito ai sensi degli articoli 69 e 81." 
                
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  53  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 53 (Cessazione dell'efficacia d el pignoramento  e
          cancellazione della trascrizione) 
              1. Il pignoramento perde  efficacia  quando  dalla  sua
          esecuzione sono trascorsi duecento  giorn i  senza  che  sia
          stato effettuato il primo incanto. 
              2. Se il pignoramento e' stato trascr itto  in  pubblico
          registro  mobiliare  o  immobiliare,   il    concessionario,
          nell'ipotesi prevista dal comma 1 ed in o gni altro caso  di
          estinzione del procedimento richiede entr o dieci giorni  al
          conservatore la cancellazione della trasc rizione." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  62  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art.   62   (Disposizioni   particol ari    sui    beni
          pignorabili) 
              1. I beni di cui all'articolo  515,  terzo  comma,  del
          codice  di  procedura  civile,  anche  se   il  debitore  e'
          costituito in forma societaria ed in  ogn i  caso  se  nelle
          attivita' del debitore risulta una preval enza del  capitale
          investito sul lavoro, possono essere pign orati  nei  limiti
          di un quinto, quando  il  presumibile  va lore  di  realizzo
          degli altri beni  rinvenuti  dall'ufficia le  esattoriale  o
          indicati  dal  debitore  non  appare  suf ficiente  per   la
          soddisfazione del credito. 
              1-bis. Nel caso di pignoramento  dei  beni  di  cui  al
          comma 1, la custodia e' sempre affidata a l debitore  ed  il
          primo incanto non puo' aver luogo prima c he  siano  decorsi
          trecento giorni dal pignoramento stesso. In  tal  caso,  il
          pignoramento perde efficacia quando  dall a  sua  esecuzione
          sono trascorsi trecentosessanta giorni se nza che sia  stato
          effettuato il primo incanto. 
              2.  I  frutti  dei  fondi  del  debit ore  soggetti   al
          privilegio stabilito dall'articolo 2771 d el  codice  civile
          possono essere pignorati  nelle  forme  d ell'espropriazione
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          presso  il  debitore  ancorche'  i   fond i   stessi   siano
          affittati." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 7 2-bis  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 72-bis (Pignoramento dei credit i verso terzi) 
              1. Salvo  che  per  i  crediti  pensi onistici  e  fermo
          restando quanto previsto dall'articolo 54 5,  commi  quarto,
          quinto  e  sesto,  del  codice  di  proce dura   civile,   e
          dall'articolo  72-ter  del  presente  dec reto   l'atto   di
          pignoramento dei crediti  del  debitore  verso  terzi  puo'
          contenere, in luogo della  citazione  di  cui  all'articolo
          543, secondo  comma,  numero  4,  dello  stesso  codice  di
          procedura civile, l'ordine al terzo di  p agare  il  credito
          direttamente al  concessionario,  fino  a   concorrenza  del
          credito per cui si procede: 
              a)  nel  termine  di  sessanta  giorn i  dalla  notifica
          dell'atto di pignoramento, per le somme  per  le  quali  il
          diritto alla percezione  sia  maturato  a nteriormente  alla
          data di tale notifica; 
              b) alle rispettive scadenze, per le r estanti somme. 
              1-bis. L'atto di cui al comma  1  puo '  essere  redatto
          anche   da   dipendenti   dell'agente   d ella   riscossione
          procedente non abilitati all'esercizio  d elle  funzioni  di
          ufficiale  della  riscossione  e,   in   tal   caso,   reca
          l'indicazione  a   stampa   dello   stess o   agente   della
          riscossione e non e' soggetto all'annotaz ione di  cui  all'
          articolo 44, comma 1, del  decreto  legis lativo  13  aprile
          1999, n. 112. 
              2. Nel caso di inottemperanza all'ord ine di  pagamento,
          si applicano le disposizioni di cui all' articolo 72, comma
          2." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 7 2-ter  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 72-ter (Limiti di pignorabilita ') 
              1. Le somme dovute a titolo di stipen dio, di salario  o
          di altre indennita' relative al rapporto  di  lavoro  o  di
          impiego, comprese quelle dovute a causa  di  licenziamento,
          possono essere pignorate dall'agente dell a  riscossione  in
          misura pari ad un decimo per importi fino  a 2.500 euro e in
          misura pari ad un settimo per  importi  s uperiori  a  2.500
          euro e non superiori a 5.000 euro. 
              2. Resta ferma  la  misura  di  cui  all'articolo  545,
          quarto comma, del codice di procedura civ ile, se  le  somme
          dovute a  titolo  di  stipendio,  di  sal ario  o  di  altre
          indennita' relative al rapporto di  lavor o  o  di  impiego,
          comprese quelle dovute a causa di licenzi amento, superano i
          cinquemila euro. 
              2-bis. Nel caso di accredito  delle  somme  di  cui  ai
          commi 1 e 2 sul conto corrente intestato al  debitore,  gli
          obblighi del terzo pignorato non  si  est endono  all'ultimo
          emolumento accreditato allo stesso titolo ." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  76  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 76 (Espropriazione immobiliare)  
              1.  Ferma  la   facolta'   di   inter vento   ai   sensi
          dell'articolo 499 del codice di procedura  civile,  l'agente
          della riscossione: 
              a) non da' corso all'espropriazione s e l'unico immobile
          di proprieta' del debitore, con esclusion e delle abitazioni
          di lusso aventi le caratteristiche indivi duate dal  decreto
          del  Ministro  per  i  lavori  pubblici  2   agosto   1969,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 8  del  27  agosto
          1969,  e  comunque  dei   fabbricati   cl assificati   nelle
          categorie catastali A/8 e A/9, e' adibito  ad uso  abitativo
          e lo stesso vi risiede anagraficamente; 
              a-bis)  non  da'  corso  all'espropri azione   per   uno
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          specifico paniere di  beni  definiti  "be ni  essenziali"  e
          individuato con decreto del Ministero del l'economia e delle
          finanze  d'intesa  con  l'Agenzia  delle  entrate   e   con
          l'Istituto nazionale di statistica; 
              b) nei casi diversi da quello di cui alla  lettera  a),
          puo' procedere all'espropriazione immobil iare se  l'importo
          complessivo   del   credito   per   cui   procede    supera
          centoventimila euro. L'espropriazione puo '  essere  avviata
          se e' stata iscritta l'ipoteca di  cui  a ll'articolo  77  e
          sono decorsi almeno sei mesi dall'iscrizi one senza  che  il
          debito sia stato estinto. 
              2. Il  concessionario  non  procede  all'espropriazione
          immobiliare se il valore  del  bene,  det erminato  a  norma
          dell'articolo 79 e diminuito  delle  pass ivita'  ipotecarie
          aventi priorita' sul credito per il quale   si  procede,  e'
          inferiore all'importo indicato nel comma 1." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  77  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 77 (Iscrizione di ipoteca) 
              1. Decorso inutilmente il termine di  cui  all'articolo
          50, comma 1, il  ruolo  costituisce  tito lo  per  iscrivere
          ipoteca sugli immobili del debitore e dei   coobbligati  per
          un importo pari  al  doppio  dell'importo   complessivo  del
          credito per cui si procede. 
              1-bis. L'agente della riscossione, an che al  solo  fine
          di assicurare la tutela del  credito  da  riscuotere,  puo'
          iscrivere la garanzia ipotecaria di cui a l  comma  1  anche
          quando non si siano ancora  verificate  l e  condizioni  per
          procedere all'espropriazione di cui all'a rt. 76, commi 1  e
          2, purche' l'importo complessivo del  cre dito  per  cui  si
          procede non  sia  inferiore  complessivam ente  a  ventimila
          euro. 
              2. Se l'importo complessivo  del  cre dito  per  cui  si
          procede  non  supera  il  cinque  per  ce nto   del   valore
          dell'immobile da sottoporre ad espropriaz ione determinato a
          norma  dell'articolo  79,  il  concession ario,   prima   di
          procedere all'esecuzione, deve iscrivere  ipoteca.  Decorsi
          sei mesi dall'iscrizione senza  che  il  debito  sia  stato
          estinto, il concessionario procede all'es propriazione. 
              2-bis.  L'agente  della   riscossione    e'   tenuto   a
          notificare al proprietario dell'immobile una  comunicazione
          preventiva  contenente  l'avviso  che,  i n   mancanza   del
          pagamento delle somme dovute entro  il  t ermine  di  trenta
          giorni, sara' iscritta l'ipoteca di cui a l comma 1." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  78  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 78 (Avviso di vendita) 
              1. Il pignoramento immobiliare si  es egue  mediante  la
          trascrizione, a norma dell'articolo 555, secondo comma, del
          codice di procedura civile, di un avviso contenente: 
              a) le generalita' del soggetto nei co nfronti del  quale
          si procede; 
              b) la descrizione degli  immobili  co n  le  indicazioni
          catastali e la precisazione dei confini; 
              c) l'indicazione  della  destinazione   urbanistica  del
          terreno risultante dal certificato di cui   all'articolo  18
          della legge 28 febbraio 1985, n. 47; 
              d) il giorno, l'ora e il luogo del pr imo, del secondo e
          del terzo incanto, con intervallo minimo di venti giorni; 
              e)  l'importo  complessivo  del  cred ito  per  cui   si
          procede, distinto per imposta, per period o  d'imposta,  per
          interessi di mora e per spese di esecuzio ne gia' maturate; 
              f) il prezzo base dell'incanto; 
              g) la misura  minima  dell'aumento  d a  apportare  alle
          offerte; 
              h) l'avvertenza che le spese di  vend ita  e  gli  oneri
          tributari  concernenti  il  trasferimento   sono  a   carico
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          dell'aggiudicatario; 
              i) l'ammontare della cauzione ed il  termine  entro  il
          quale deve essere prestata dagli offerent i; 
              l)  il  termine  di  versamento  del  prezzo   di   cui
          all'articolo 82, comma 1; 
              m) l'ingiunzione ad astenersi da qual unque atto diretto
          a sottrarre alla garanzia del credito i  beni  assoggettati
          all'espropriazione e i frutti di essi. 
              2. Entro cinque giorni dalla trascriz ione  l'avviso  di
          vendita e' notificato al soggetto nei con fronti  del  quale
          si  procede.  In  mancanza  della  notifi cazione  non  puo'
          procedersi alla vendita. 
              2-bis.  Se,   per   effetto   delle   nomine   previste
          dall'articolo 80, comma 2, il primo incan to non puo' essere
          effettuato nella  data  indicata  nell'av viso  di  vendita,
          l'agente della riscossione fissa i nuovi incanti e notifica
          al soggetto nei confronti del quale  proc ede,  il  relativo
          avviso contenente  le  informazioni  di  cui  al  comma  1,
          lettera d) del presente articolo." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  80  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 80 (Pubblicazione e notificazio ne dell'avviso  di
          vendita) 
              1. Almeno venti giorni prima di quell o fissato  per  il
          primo incanto l'avviso di vendita e'  ins erito  nel  foglio
          degli annunci legali della provincia ed e ' affisso, a  cura
          dell'ufficiale della riscossione, alla po rta esterna  della
          cancelleria del  giudice  dell'esecuzione   e  all'albo  del
          comune o dei comuni nel cui  territorio  sono  situati  gli
          immobili. 
              1-bis. Entro il termine di cui al com ma 1, l'avviso  di
          vendita e' pubblicato sul sito internet  dell'agente  della
          riscossione. 
              2. Su istanza del soggetto nei confro nti del  quale  si
          procede o dell'agente della riscossione,  il  giudice  puo'
          disporre: 
              a) che degli incanti, ferma la  data  fissata  per  gli
          stessi, sia data notizia al pubblico a me zzo di giornali  o
          con altre idonee forme di pubblicita' com merciale; 
              b) la vendita al valore stimato  con  l'ausilio  di  un
          esperto da lui nominato, nel caso in  cui   ritenga  che  il
          valore del bene, determinato ai sensi del l'articolo 79, sia
          manifestamente inadeguato. Se l'agente de lla riscossione lo
          richiede,  il  giudice  puo'  nominare  u n  ausiliario  che
          riferisca sulle caratteristiche e sulle c ondizioni del bene
          pignorato, e puo' assegnare ad esso la fu nzione di  custode
          del bene. 
              2-bis Nei casi  di  cui  al  comma  2 ,  le  spese  sono
          anticipate dalla parte richiedente e liqu idate dal  giudice
          in prededuzione. In deroga a quanto dispo sto  dall'articolo
          53, comma 1, il pignoramento non perde  e fficacia  se,  per
          effetto delle  nomine  di  cui  al  comma   2  del  presente
          articolo, il primo incanto non puo' esser e effettuato entro
          duecento giorni dall'esecuzione del pigno ramento stesso." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  85  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 85 (Assegnazione dell'immobile allo Stato) 
              1.  Se  il  terzo  incanto  ha   esit o   negativo,   il
          concessionario, nei  dieci  giorni  succe ssivi,  chiede  al
          giudice dell'esecuzione l'assegnazione  d ell'immobile  allo
          Stato per il prezzo base  del  terzo  inc anto,  depositando
          nella cancelleria del giudice dell'esecuz ione gli atti  del
          procedimento. 
              2. Il giudice dell'esecuzione  dispon e  l'assegnazione,
          secondo la procedura prevista dall'artico lo 590 del  codice
          di procedura civile.  Il  termine  per  i l  versamento  del
          prezzo per il quale e' stata  disposta  l 'assegnazione  non
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          puo' essere inferiore a sei mesi. 
              3.  In  caso  di  mancato  versamento   del  prezzo   di
          assegnazione nel termine, il processo ese cutivo si estingue
          se il concessionario, nei  trenta  giorni   successivi  alla
          scadenza di tale  termine,  non  dichiara ,  su  indicazione
          dell'ufficio che ha formato il ruolo, di voler procedere  a
          un ulteriore incanto per un prezzo  base  inferiore  di  un
          terzo rispetto a quello dell'ultimo  inca nto.  Il  processo
          esecutivo si estingue comunque se  anche  tale  incanto  ha
          esito negativo." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  86  del  citato
          Decreto del Presidente della Repubblica n .  602  del  1973,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 86 (Fermo di beni mobili regist rati) 
              1. Decorso inutilmente il termine di  cui  all'articolo
          50, comma 1, il concessionario puo' dispo rre il  fermo  dei
          beni mobili del debitore  o  dei  coobbli gati  iscritti  in
          pubblici registri, dandone notizia alla d irezione regionale
          delle entrate ed alla regione di residenz a. 
              2. La procedura di iscrizione del fer mo dei beni mobili
          registrati e' avviata dall'agente della r iscossione con  la
          notifica al debitore o ai coobbligati isc ritti nei pubblici
          registri  di  una   comunicazione   preve ntiva   contenente
          l'avviso che, in mancanza del pagamento d elle somme  dovute
          entro il termine di trenta giorni, sara' eseguito il fermo,
          senza  necessita'  di  ulteriore  comunic azione,   mediante
          iscrizione del provvedimento che lo  disp one  nei  registri
          mobiliari, salvo che  il  debitore  o  i  coobbligati,  nel
          predetto termine, dimostrino all'agente  della  riscossione
          che il bene mobile e' strumentale all'att ivita' di  impresa
          o della professione. 
              3. Chiunque circola con veicoli, auto scafi o aeromobili
          sottoposti al fermo  e'  soggetto  alla  sanzione  prevista
          dall'articolo 214, comma  8,  del  decret o  legislativo  30
          aprile 1992, n. 285. 
              4. Con decreto del Ministro delle fin anze, di  concerto
          con i Ministri dell'interno e  dei  lavor i  pubblici,  sono
          stabiliti le  modalita',  i  termini  e  le  procedure  per
          l'attuazione di quanto previsto nel prese nte articolo." 
              -  Si  riporta   il   testo   del   c omma   13-quinques
          dell'articolo 10 del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n.  201
          (Disposizioni urgenti  per  la  crescita,   l'equita'  e  il
          consolidamento  dei  conti   pubblici),   convertito,   con
          modificazioni dalla legge 22 dicembre 201 1,  n.  214,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "13-quinquies. Il decreto  di  cui  a ll'  articolo  17,
          comma 1, del decreto legislativo 13 april e  1999,  n.  112,
          come da ultimo sostituito dal comma 13-qu ater del  presente
          articolo, nonche' il  decreto  di  cui  a l  comma  6.1  del
          predetto  articolo  17,  introdotto  dal   medesimo   comma
          13-quater, sono adottati entro il 30 sett embre 2013." 

                               Art. 53 
 
Disposizioni per la gestione delle entrate tributar ie o patrimoniali,
  dei comuni e delle societa' da essi partecipate 
 
  1. Il comma 2-ter dell'articolo 10 del decreto-le gge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  giugno  2013,  n.
64, e' sostituito dal  seguente:  «2-ter.  Al  fine   di  favorire  il
compiuto,  ordinato  ed  efficace  riordino  della  disciplina  delle
attivita' di gestione e riscossione delle entrate d ei  Comuni,  anche
mediante istituzione di un Consorzio, che si  avval e  delle  societa'
del Gruppo Equitalia per le attivita' di supporto a ll'esercizio delle
funzioni relative alla riscossione, i termini di cu i all'articolo  7,
comma 2, lettera gg-ter), del decreto-legge 13 magg io  2011,  n.  70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli o 2011, n. 106,  e
all'articolo 3, commi 24, 25 e 25-bis, del decreto- legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  dicembre
2005, n. 248, sono stabiliti inderogabilmente al 31  dicembre 2013.». 
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          Riferimenti normativi 
 
              --Si   riporta   il   testo   dell'ar ticolo   10    del
          decreto-legge  8  aprile  2013,  n.   35   convertito   con
          modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,   n.  64,  recante
          "Disposizioni urgenti per il pagamento de i  debiti  scaduti
          della  pubblica  amministrazione,   per   il   riequilibrio
          finanziario degli enti territoriali, nonc he' in materia  di
          versamento di tributi degli enti locali. ", come modificato
          dalla presente legge: 
              "Art. 10 - (Modifiche al decreto-legg e 6  luglio  2012,
          n. 95, convertito, con modificazioni, dal la legge 7  agosto
          2012, n. 135, e disposizioni in materia  di  versamento  di
          tributi locali) - 
              1. All'articolo 16, comma 7, del decr eto-legge 6 luglio
          2012, n. 95, convertito, con modificazion i, dalla  legge  7
          agosto  2012,  n.   135,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al secondo periodo, le  parole:  " 31  gennaio  2013"
          sono sostituite dalle seguenti:  "31  dic embre  di  ciascun
          anno precedente a quello di riferimento";  
              b) dopo il terzo periodo, e' aggiunto  il seguente: "Per
          gli anni 2013 e 2014,  in  deroga  a  qua nto  previsto  dal
          periodo precedente, in caso di mancata de liberazione  della
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li,  le  riduzioni
          da  imputare  a  ciascuna  provincia  son o  determinate  in
          proporzione alle spese, desunte dal  SIOP E,  sostenute  nel
          2011 per l'acquisto di beni e servizi, co n l'esclusione  di
          quelle relative alle spese  per  formazio ne  professionale,
          per trasporto pubblico locale, per la rac colta  di  rifiuti
          solidi urbani e per servizi  socialmente  utili  finanziati
          dallo Stato.". 
              2. Per  il  solo  anno  2013,  in  ma teria  di  tributo
          comunale sui rifiuti e sui  servizi,  in  deroga  a  quanto
          diversamente previsto dall'articolo 14 de l decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  ope rano  le  seguenti
          disposizioni: 
              a) la scadenza e il numero delle rate  di versamento del
          tributo sono stabilite dal comune con pro pria deliberazione
          adottata, anche nelle more della regolame ntazione  comunale
          del  nuovo  tributo,  e  pubblicata,  anc he  sul  sito  web
          istituzionale, almeno trenta giorni  prim a  della  data  di
          versamento; 
              b) ai fini del versamento  delle  pri me  due  rate  del
          tributo, e comunque ad  eccezione  dell'u ltima  rata  dello
          stesso, i comuni possono inviare ai contr ibuenti i  modelli
          di pagamento precompilati gia' predispost i per il pagamento
          della TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare le
          altre modalita' di pagamento gia' in  uso   per  gli  stessi
          prelievi. I pagamenti di cui al  periodo  precedente,  sono
          scomputati ai fini della  determinazione  dell'ultima  rata
          dovuta, a titolo di TARES, per l'anno 201 3; 
              c) la maggiorazione standard pari a 0 ,30 euro per metro
          quadrato e' riservata allo Stato ed  e'  versata  in  unica
          soluzione unitamente all'ultima rata del  tributo,  secondo
          le  disposizioni  di  cui  all'articolo  17   del   decreto
          legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  no nche'  utilizzando
          apposito bollettino di conto corrente  po stale  di  cui  al
          comma 35 dell'articolo 14  del  decreto-l egge  n.  201  del
          2011; 
              d) non trova applicazione il comma  1 3-bis  del  citato
          articolo 14 del decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre
          2011, n. 214, salvo che nelle regioni Fri uli-Venezia Giulia
          e Valle d'Aosta, nonche' nelle province a utonome di  Trento
          e di Bolzano. Per le predette regioni e  province  autonome
          non si applica inoltre la lettera c) del presente comma; 
              e) alla lettera c) del comma 380 dell 'articolo 1  della
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          legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole :  "890,5  milioni
          di euro" sono sostituite dalle parole: "1 .833,5 milioni  di
          euro"; 
              f) i comuni  non  possono  aumentare  la  maggiorazione
          standard di cui alla lettera c); 
              g) i comuni possono  continuare  ad  avvalersi  per  la
          riscossione  del  tributo  dei  soggetti   affidatari   del
          servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
              2-bis. Le disposizioni del comma 2 tr ovano applicazione
          anche nel caso in cui il comune prevede  l'applicazione  di
          una tariffa con natura corrispettiva, in luogo del tributo,
          ai sensi del comma 29 dell'articolo 14 de l decreto-legge  6
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
              2-ter. Al fine di favorire  il  compi uto,  ordinato  ed
          efficace  riordino  della  disciplina  de lle  attivita'  di
          gestione e riscossione  delle  entrate  d ei  Comuni,  anche
          mediante istituzione di un Consorzio, che  si  avvale  delle
          societa' del Gruppo Equitalia per le atti vita' di  supporto
          all'esercizio delle funzioni relative all a  riscossione,  i
          termini di cui all'articolo 7, comma  2,  lettera  gg-ter),
          del decreto-legge 13 maggio 2011, n.  70,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  12  luglio  2011,  n.  106,  e
          all'articolo 3, commi 24, 25 e 25-bis, de l decreto-legge 30
          settembre 2005,  n.  203,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  2  dicembre  2005,  n.  248 ,  sono  stabiliti
          inderogabilmente al 31 dicembre 2013. 
              3. All'articolo 14 del decreto-legge 6  dicembre  2011,
          n. 201,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  22
          dicembre 2011, n. 214,  e  successive  mo dificazioni,  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
              a) a) il comma 4 e' sostituito dal se guente: 
              "4. Sono escluse dalla tassazione, ad   eccezione  delle
          aree scoperte operative, le aree scoperte   pertinenziali  o
          accessorie a locali tassabili e le aree c omuni condominiali
          di cui all'articolo 1117 del codice civil e  che  non  siano
          detenute o occupate in via esclusiva."; 
              b) al comma 35, secondo periodo, dopo   le  parole:  "in
          quanto compatibili" sono aggiunte le  seg uenti:  ",  ovvero
          tramite le altre modalita' di pagamento o fferte dai servizi
          elettronici di incasso e di pagamento int erbancari". 
              4. All'articolo 13 del decreto-legge 6  dicembre  2011,
          n. 201,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  22
          dicembre  2011,  n.  214,  sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
              a) al comma 12-ter le  parole:  "nova nta  giorni  dalla
          data"  sono  sostituite  da:  "il   30   giugno   dell'anno
          successivo a quello"; 
              b) il comma 13-bis e' sostituito dal seguente: 
              «13-bis. A decorrere  dall'anno  di  imposta  2013,  le
          deliberazioni  di  approvazione  delle  a liquote  e   delle
          detrazioni nonche' i  regolamenti  dell'i mposta  municipale
          propria  devono  essere  inviati  esclusi vamente  per   via
          telematica, mediante inserimento  del  te sto  degli  stessi
          nell'apposita sezione del Portale del fed eralismo  fiscale,
          per  la  pubblicazione  nel   sito   info rmatico   di   cui
          all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto   legislativo   28
          settembre 1998,  n.  360,  e  successive  modificazioni.  I
          comuni sono, altresi', tenuti ad  inserir e  nella  suddetta
          sezione gli elementi risultanti dalle del ibere, secondo  le
          indicazioni stabilite dal Ministero dell' economia  e  delle
          finanze   -    Dipartimento    delle    f inanze,    sentita
          l'Associazione nazionale dei comuni  ital iani.  L'efficacia
          delle deliberazioni e dei regolamenti dec orre dalla data di
          pubblicazione degli stessi nel predetto  sito  informatico.
          Il  versamento  della  prima  rata  di  c ui  al   comma   3
          dell'articolo 9 del decreto legislativo 1 4 marzo  2011,  n.
          23, e' eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni
          dei dodici mesi dell'anno precedente. Il  versamento  della
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          seconda rata di cui al medesimo articolo  9e'  eseguito,  a
          saldo dell'imposta dovuta per l'intero an no, con  eventuale
          conguaglio sulla prima rata versata, sull a base degli  atti
          pubblicati nel predetto sito alla data de l  28  ottobre  di
          ciascun anno di imposta; a tal fine il co mune e'  tenuto  a
          effettuare l'invio di cui al  primo  peri odo  entro  il  21
          ottobre dello stesso anno. In caso di man cata pubblicazione
          entro il termine del 28  ottobre,  si  ap plicano  gli  atti
          adottati per l'anno precedente.». 
              4-bis. All'articolo 259  del  testo  unico  di  cui  al
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7, dopo il comma 1
          e' inserito il seguente: 
              "1-bis. Nei casi in cui la  dichiaraz ione  di  dissesto
          sia adottata nel corso del secondo semest re  dell'esercizio
          finanziario per il quale risulta non  ess ere  stato  ancora
          validamente deliberato il  bilancio  di  previsione  o  sia
          adottata nell'esercizio successivo, il co nsiglio  dell'ente
          presenta  per  l'approvazione  del  Minis tro  dell'interno,
          entro il termine di cui al comma 1, un'ip otesi di  bilancio
          che garantisca l'effettivo riequilibrio  entro  il  secondo
          esercizio." 
              4-ter. All'articolo 2, comma 8, della  legge 24 dicembre
          2007, n. 244, le parole: "Per gli anni da l  2008  al  2012"
          sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal  2008  al
          2014". 
              4-quater. All'articolo 1 della legge 24 dicembre  2012,
          n. 228, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 
              a) al comma 380, lettera f), sono agg iunte, in fine, le
          seguenti parole:  ";  tale  riserva  non  si  applica  agli
          immobili  ad  uso  produttivo   classific ati   nel   gruppo
          catastale D  posseduti  dai  comuni  e  c he  insistono  sul
          rispettivo territorio. Per l'accertamento , la  riscossione,
          i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso  si
          applicano le disposizioni vigenti  in  ma teria  di  imposta
          municipale  propria.  Le  attivita'   di   accertamento   e
          riscossione  relative  agli  immobili  ad   uso   produttivo
          classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai  comuni
          ai  quali  spettano  le  maggiori  somme  derivanti   dallo
          svolgimento delle suddette attivita' a ti tolo  di  imposta,
          interessi e sanzioni. Tale riserva non si  applica  altresi'
          ai fabbricati rurali ad uso strumentale u bicati nei  comuni
          classificati  montani  o  parzialmente   montani   di   cui
          all'elenco dei comuni  italiani  predispo sto  dall'Istituto
          nazionale  di  statistica   (ISTAT),   as soggettati   dalle
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano  all'imposta
          municipale propria ai sensi dell'articolo  9, comma  8,  del
          decreto legislativo 14 marzo  2011,  n.  23,  e  successive
          modificazioni"; 
              b) al comma 381: 
              1) le parole: "30 giugno 2013"  sono  sostituite  dalle
          seguenti: "30 settembre 2013"; 
              2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  "Ove  il
          bilancio di previsione sia deliberato dop o il 1° settembre,
          per l'anno 2013 e' facoltativa  l'adozion e  della  delibera
          consiliare di cui all'articolo 193,  comm a  2,  del  citato
          testo unico di  cui  al  decreto  legisla tivo  n.  267  del
          2000.". 

                               Art. 54 
 
Fabbisogni  standard:   disponibilita'   dei   ques tionari   di   cui
  all'articolo 5, comma 1, lettera c),  del  decret o  legislativo  26
  novembre 2010, n. 216 
 
  1. I questionari di cui all'articolo 5, comma 1,  lettera  c),  del
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, sono  resi  disponibili
sul sito internet della Soluzioni per il  Sistema  Economico  -  SOSE
S.p.a.; con provvedimento del Ministero dell'econom ia e delle finanze
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubb lica  italiana  e'
data notizia della data in cui i questionari sono d isponibili.  Dalla
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data di pubblicazione del suddetto provvedimento de corre  il  termine
di sessanta giorni previsto dalla medesima lettera c). 
  ((1-bis. Al fine di garantire in modo efficiente lo  svolgimento del
servizio di tesoreria nei confronti degli enti loca li, l'articolo 208
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, si interpreta nel senso  che il tesoriere,
senza distinzione tra i soggetti di cui alle letter e a)  ,  ))((  b)e
))(( c) del comma  1  del  predetto  articolo  208,   che  rivesta  la
qualifica di societa' per azioni, puo' delegare, an che per i  servizi
di tesoreria gia' affidati, la gestione di singole  fasi  o  processi
del servizio ad una societa'  per  azioni  che  sia   controllata  dal
tesoriere ai sensi dell'articolo 2359, primo comma,  numeri 1)  e  2),
del codice civile. Il tesoriere che deleghi la  ges tione  di  singole
fasi o processi del servizio di tesoreria garantisc e che il  servizio
sia in ogni caso erogato all'ente  locale  nelle  m odalita'  previste
dalla convenzione, e mantiene la responsabilita' pe r gli  atti  posti
in essere dalla societa' delegata. In nessun  caso  la  delega  della
gestione di singole fasi o processi del servizio pu o' generare  alcun
aggravio di costi per l'ente.))  

          Riferimenti normativi 
 
              --Si riporta  il  testo  vigente  del l'articolo  5  del
          decreto legislativo  26  novembre  2010,  n.  216,  recante
          "Disposizioni in materia di determinazion e dei costi e  dei
          fabbisogni  standard  di  Comuni,  Citta'   metropolitane  e
          Province": 
              "Art.  5  -   (Procedimento   di   de terminazione   dei
          fabbisogni standard) - 1. Il procedimento  di determinazione
          del fabbisogno standard si articola nel s eguente modo: 
              a) la Societa' per gli studi di setto re-Sose s.p.a., la
          cui attivita', ai fini del presente decre to,  ha  carattere
          esclusivamente   tecnico,   predispone    le    metodologie
          occorrenti alla individuazione dei fabbis ogni standard e ne
          determina i  valori  con  tecniche  stati stiche  che  danno
          rilievo alle caratteristiche individuali dei singoli Comuni
          e Province, conformemente a quanto  previ sto  dall'articolo
          13, comma 1, lettera d), della legge 5 ma ggio 2009, n.  42,
          utilizzando i dati  di  spesa  storica  t enendo  conto  dei
          gruppi  omogenei  e  tenendo  altresi'  c onto  della  spesa
          relativa  a  servizi  esternalizzati  o  svolti  in   forma
          associata, considerando una quota di spes a per  abitante  e
          tenendo conto della produttivita' e della  diversita'  della
          spesa   in   relazione   all'ampiezza   d emografica,   alle
          caratteristiche territoriali, con  partic olare  riferimento
          al livello di infrastrutturazione del ter ritorio, ai  sensi
          di quanto previsto dagli articoli 21 e  2 2  della  legge  5
          maggio 2009, n. 42, alla presenza  di  zo ne  montane,  alle
          caratteristiche  demografiche,  sociali  e  produttive  dei
          predetti  diversi  enti,  al  personale   impiegato,   alla
          efficienza,  all'efficacia  e  alla  qual ita'  dei  servizi
          erogati nonche' al grado di soddisfazione  degli utenti; 
              b) la Societa' per gli  studi  di  se ttore-Sose  s.p.a.
          provvede  al  monitoraggio   della   fase    applicativa   e
          all'aggiornamento   delle   elaborazioni   relative    alla
          determinazione dei fabbisogni standard; 
              c) ai fini di cui alle lettere a) e b ), la Societa' per
          gli studi di settore-Sose s.p.a. puo' pre disporre  appositi
          questionari funzionali a raccogliere  i  dati  contabili  e
          strutturali dai Comuni e dalle Province. Ove predisposti  e
          somministrati, i Comuni e le Province res tituiscono per via
          telematica, entro sessanta giorni dal lor o  ricevimento,  i
          questionari compilati con i  dati  richie sti,  sottoscritti
          dal legale  rappresentante  e  dal  respo nsabile  economico
          finanziario. La mancata restituzione, nel  termine predetto,
          del questionario interamente compilato e'  sanzionato con il
          blocco, sino  all'adempimento  dell'obbli go  di  invio  dei
          questionari, dei trasferimenti a qualunqu e  titolo  erogati
          al Comune o alla Provincia e la pubblicaz ione sul sito  del
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          Ministero dell'interno dell'ente inadempi ente. Agli  stessi
          fini di cui alle lettere a) e b), anche i l  certificato  di
          conto consuntivo di cui all'articolo 161 del testo unico di
          cui al decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e
          successive modificazioni, contiene i dati  necessari per  il
          calcolo del fabbisogno standard; 
              d) tenuto conto dell'accordo sancito il 15 luglio 2010,
          in sede di Conferenza Stato-Citta' ed aut onomie locali, tra
          l'Associazione  nazionale  dei   Comuni   Italiani-ANCI   e
          l'Unione  delle  Province  d'Italia-UPI  ed  il   Ministero
          dell'economia e delle finanze, per i comp iti  di  cui  alle
          lettere a), b) e c) del presente articolo , la Societa'  per
          gli  studi  di  settore-Sose   s.p.a.   s i   avvale   della
          collaborazione scientifica dell'Istituto per la  finanza  e
          per  l'economia  locale-IFEL,  in   quali ta'   di   partner
          scientifico,  che  supporta  la  predetta   societa'   nella
          realizzazione di tutte le attivita' previ ste  dal  presente
          decreto. In particolare, IFEL fornisce an alisi e  studi  in
          materia di contabilita' e finanza locale e  partecipa  alla
          fase  di  predisposizione  dei  questiona ri  e  della  loro
          somministrazione agli enti locali; concor re  allo  sviluppo
          della  metodologia  di  calcolo  dei  fab bisogni  standard,
          nonche'  alla  valutazione  dell'adeguate zza  delle   stime
          prodotte; partecipa all'analisi dei risul tati; concorre  al
          monitoraggio del  processo  di  attuazion e  dei  fabbisogni
          standard; propone correzioni e modifiche alla procedura  di
          attuazione dei fabbisogni standard, nonch e' agli indicatori
          di fabbisogni fissati per i singoli  enti .  IFEL,  inoltre,
          fornisce assistenza tecnica e formazione ai Comuni  e  alle
          Province; la Societa' per gli studi di  s ettore-Sose  s.p.a
          puo' avvalersi altresi' della collaborazi one dell'ISTAT per
          i compiti di cui alle lettere a),  b)  e  c)  del  presente
          articolo; 
              e) le metodologie predisposte ai sens i della lettera a)
          sono sottoposte, per l'approvazione, ai f ini dell'ulteriore
          corso del procedimento, alla Commissione tecnica paritetica
          per l'attuazione del federalismo fiscale  ovvero,  dopo  la
          sua  istituzione,  alla  Conferenza   per manente   per   il
          coordinamento  della  finanza  pubblica;  in   assenza   di
          osservazioni, le metodologie si intendono  approvate decorsi
          quindici  giorni  dal  loro  ricevimento.   La   Commissione
          tecnica paritetica per l'attuazione del f ederalismo fiscale
          ovvero, dopo la sua istituzione, la  Conf erenza  permanente
          per il coordinamento della finanza pubbli ca segue  altresi'
          il monitoraggio della fase  applicativa  e  l'aggiornamento
          delle elaborazioni di cui  alla  lettera  b).  I  risultati
          predisposti con le metodologie di elabora zione di cui  alle
          lettere precedenti sono trasmessi dalla  Societa'  per  gli
          studi di settore-Sose s.p.a. ai Dipartime nti delle  finanze
          e, successivamente, della Ragioneria gene rale  dello  Stato
          del Ministero dell'economia e delle finan ze,  nonche'  alla
          Commissione  tecnica  paritetica   per   l'attuazione   del
          federalismo fiscale ovvero, dopo la sua  istituzione,  alla
          Conferenza permanente per il  coordinamen to  della  finanza
          pubblica; 
              f) i dati raccolti ed elaborati per l e attivita' di cui
          al presente articolo confluiscono nella  banca  dati  delle
          amministrazioni pubbliche  di  cui  all'a rticolo  13  della
          legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' i n  quella  di  cui
          all'articolo 5 della legge 5 maggio 2009,  n. 42.". 
              --Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  208  del
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7  recante  "Testo
          unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" : 
              "Articolo 208  -  (Soggetti  abilitat i  a  svolgere  il
          servizio di tesoreria)  -  1.  Gli  enti  locali  hanno  un
          servizio di tesoreria che puo' essere aff idato: 
              a) per i comuni capoluoghi di provinc ia,  le  province,
          le  citta'  metropolitane,  ad  una  banc a  autorizzata   a
          svolgere l'attivita' di cui  all'articolo   10  del  decreto
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          legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
              b)  per  i  comuni  non  capoluoghi  di  provincia,  le
          comunita' montane e le unioni di comuni, anche  a  societa'
          per azioni regolarmente  costituite  con  capitale  sociale
          interamente versato non inferiore a lire 1 miliardo, aventi
          per oggetto la gestione del  servizio  di   tesoreria  e  la
          riscossione dei tributi degli enti locali  e che  alla  data
          del 25 febbraio 1995 erano incaricate del lo svolgimento del
          medesimo servizio a  condizione  che  il  capitale  sociale
          risulti adeguato a quello minimo richiest o dalla  normativa
          vigente per le banche di credito cooperat ivo; 
              c) altri soggetti abilitati per legge .". 
              --Si riporta il testo vigente  dell'a rticolo  2359  del
          codice civile: 
              "  Art.  2359  -  Societa'   controll ate   e   societa'
          collegate. 
              Sono considerate societa' controllate : 
              1) le societa' in cui un'altra societ a'  dispone  della
          maggioranza dei voti esercitabili nell'as semblea ordinaria; 
              2) le societa' in cui un'altra societ a' dispone di voti
          sufficienti   per   esercitare    un'infl uenza    dominante
          nell'assemblea ordinaria; 
              3) le societa' che sono sotto  influe nza  dominante  di
          un'altra  societa'  in  virtu'   di   par ticolari   vincoli
          contrattuali con essa. 
              Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del  primo
          comma si  computano  anche  i  voti  spet tanti  a  societa'
          controllate, a societa' fiduciarie e a pe rsona  interposta:
          non si computano i voti spettanti per con to di terzi. 
              Sono considerate  collegate  le  soci eta'  sulle  quali
          un'altra   societa'   esercita    un'infl uenza    notevole.
          L'influenza si presume quando nell'assemb lea ordinaria puo'
          essere esercitato almeno  un  quinto  dei   voti  ovvero  un
          decimo  se  la  societa'  ha  azioni  quo tate  in   mercati
          regolamentati." 

                           (( Art. 54-bis 
 
           Modifiche alla legge 6 novembre 2012, n.  190 ))  
 
  ((1. All'articolo 1 della legge  6  novembre  2012,   n.  190,  sono
apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)al comma 2, la lettera ))(( d) e' sostituita d alla seguente:))  
  ((«))(( d) esprime parere obbligatorio sugli atti d i direttiva e di
indirizzo, nonche' sulle  circolari  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione e la semplificazione in  materia  d i  conformita'  di
atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla l egge, ai codici di
comportamento e ai contratti, collettivi e individu ali, regolanti  il
rapporto di lavoro pubblico»;))  
  (( b) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le  segue nti  parole:  «e
danno tempestiva comunicazione dell'avvenuta pubbli cazione sui  detti
siti alla Presidenza del Consiglio dei ministri - D ipartimento  della
funzione pubblica».))  

          Riferimenti normativi 
 
              --Si riporta il testo dell'articolo  1  della  legge  6
          novembre 2012,  n.  190,  recante  "  Dis posizioni  per  la
          prevenzione   e   la   repressione   dell a   corruzione   e
          dell'illegalita'  nella  pubblica  ammini strazione",   come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art.  1  -  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
          repressione  della  corruzione  e  dell'i llegalita'   nella
          pubblica amministrazione) - 1. In attuazi one  dell'articolo
          6 della Convenzione dell'Organizzazione d elle Nazioni Unite
          contro la corruzione,  adottata  dalla  A ssemblea  generale
          dell'ONU il 31 ottobre 2003 e  ratificata   ai  sensi  della
          legge 3 agosto 2009, n. 116, e degli arti coli 20 e 21 della
          Convenzione penale sulla corruzione, fatt a a Strasburgo  il
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          27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi del la legge 28 giugno
          2012, n.  110,  la  presente  legge  indi vidua,  in  ambito
          nazionale, l'Autorita' nazionale anticorr uzione e gli altri
          organi  incaricati  di  svolgere,  con  m odalita'  tali  da
          assicurare azione coordinata, attivita'  di  controllo,  di
          prevenzione   e   di   contrasto   della    corruzione    e
          dell'illegalita' nella pubblica amministr azione. 
              2. La Commissione per la valutazione,  la trasparenza  e
          l'integrita'  delle  amministrazioni  pub bliche,   di   cui
          all'articolo 13 del decreto legislativo 2 7 ottobre 2009, n.
          150, e  successive  modificazioni,  di  s eguito  denominata
          «Commissione»,    opera    quale    Autor ita'     nazionale
          anticorruzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo.
          In particolare, la Commissione: 
              a) collabora con i paritetici organis mi stranieri,  con
          le organizzazioni regionali ed internazio nali competenti; 
              b)   approva   il   Piano   nazionale     anticorruzione
          predisposto dal Dipartimento della  funzi one  pubblica,  di
          cui al comma 4, lettera c); 
              c) analizza le cause e i  fattori  de lla  corruzione  e
          individua  gli  interventi  che  ne  poss ono  favorire   la
          prevenzione e il contrasto; 
              d) esprime parere obbligatorio sugli atti di  direttiva
          e di indirizzo, nonche' sulle circolari d el Ministro per la
          pubblica amministrazione e la semplificaz ione in materia di
          conformita' di atti e comportamenti dei f unzionari pubblici
          alla legge, ai codici  di  comportamento  e  ai  contratti,
          collettivi e individuali, regolanti il ra pporto  di  lavoro
          pubblico; 
              e)   esprime   pareri   facoltativi   in   materia   di
          autorizzazioni,  di  cui  all'articolo   53   del   decreto
          legislativo  30  marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive
          modificazioni, allo svolgimento  di  inca richi  esterni  da
          parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti
          pubblici    nazionali,    con    particol are    riferimento
          all'applicazione del comma 16-ter, introd otto dal comma 42,
          lettera l), del presente articolo; 
              f) esercita la vigilanza e il control lo  sull'effettiva
          applicazione e sull'efficacia delle misur e  adottate  dalle
          pubbliche amministrazioni ai sensi dei  c ommi  4  e  5  del
          presente  articolo  e  sul  rispetto  del le  regole   sulla
          trasparenza  dell'attivita'  amministrati va  previste   dai
          commi da 15 a  36  del  presente  articol o  e  dalle  altre
          disposizioni vigenti; 
              g) riferisce al Parlamento, presentan do  una  relazione
          entro il 31 dicembre di  ciascun  anno,  sull'attivita'  di
          contrasto  della  corruzione   e   dell'i llegalita'   nella
          pubblica    amministrazione    e    sull' efficacia    delle
          disposizioni vigenti in materia. 
              3. Per l'esercizio delle funzioni di cui  al  comma  2,
          lettera  f),  la  Commissione  esercita  poteri   ispettivi
          mediante  richiesta  di  notizie,  inform azioni,   atti   e
          documenti  alle   pubbliche   amministraz ioni,   e   ordina
          l'adozione di atti o provvedimenti richie sti dai  piani  di
          cui ai commi 4 e 5 del presente  articolo   e  dalle  regole
          sulla trasparenza  dell'attivita'  ammini strativa  previste
          dai commi da 15 a 36 del presente articol o  e  dalle  altre
          disposizioni vigenti, ovvero la rimozione  di  comportamenti
          o  atti  contrastanti  con  i  piani  e  le  regole   sulla
          trasparenza citati. La  Commissione  e  l e  amministrazioni
          interessate  danno  notizia,  nei   rispe ttivi   siti   web
          istituzionali, dei  provvedimenti  adotta ti  ai  sensi  del
          presente   comma   e   danno    tempestiv a    comunicazione
          dell'avvenuta pubblicazione sui detti sit i alla  Presidenza
          del Consiglio dei ministri -  Dipartiment o  della  funzione
          pubblica. 
              4-83 (omissis)" 

                           (( Art. 54-ter 
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      Modifiche al decreto legislativo 8 aprile 201 3, n. 39 ))  
 
  ((1. All'articolo 16 del decreto legislativo 8 apri le 2013, n.  39,
sono apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)al comma 2, dopo la parola: «segnalazione»  so no  inserite  le
seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei minis tri - Dipartimento
della Funzione Pubblica»;))  
  (( b)il comma 3 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«3.   L'Autorita'   nazionale   anticorruzione   esprime   pareri
obbligatori sulle direttive e le circolari  ministe riali  concernenti
l'interpretazione delle disposizioni del presente d ecreto e  la  loro
applicazione  alle  diverse  fattispecie  di  incon feribilita'  degli
incarichi e di incompatibilita'».))  

          Riferimenti normativi 
 
              --Si riporta il  testo  dell'articolo   16  del  decreto
          legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante  "Disposizioni  in
          materia di inconferibilita' e incompatibi lita' di incarichi
          presso le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  gli  enti
          privati in controllo pubblico,  a  norma  dell'articolo  1,
          commi 49 e 50, della legge 6 novembre 201 2, n.  190",  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art.  16  -  (  Vigilanza   dell'Aut orita'   nazionale
          anticorruzione) - 1. L'Autorita'  naziona le  anticorruzione
          vigila  sul  rispetto,  da  parte   delle    amministrazioni
          pubbliche, degli enti pubblici  e  degli  enti  di  diritto
          privato in controllo pubblico, delle disp osizioni di cui al
          presente decreto, anche con l'esercizio d i poteri ispettivi
          e di accertamento di singole  fattispecie   di  conferimento
          degli incarichi. 
              2. L'Autorita' nazionale anticorruzio ne, a  seguito  di
          segnalazione della Presidenza del Consigl io dei ministri  -
          Dipartimento della  Funzione  Pubblica  o   d'ufficio,  puo'
          sospendere la procedura di conferimento  dell'incarico  con
          un  proprio  provvedimento  che  contiene   osservazioni   o
          rilievi sull'atto di  conferimento  dell' incarico,  nonche'
          segnalare il caso alla Corte dei conti  p er  l'accertamento
          di      eventuali      responsabilita'      amministrative.
          L'amministrazione,  ente  pubblico  o   e nte   privato   in
          controllo pubblico che intenda  procedere   al  conferimento
          dell'incarico deve  motivare  l'atto  ten endo  conto  delle
          osservazioni dell'Autorita'. 
              3. L'Autorita' nazionale anticorruzio ne esprime  pareri
          obbligatori sulle direttive  e  le  circo lari  ministeriali
          concernenti  l'interpretazione   delle   disposizioni   del
          presente  decreto  e  la  loro  applicazi one  alle  diverse
          fattispecie  di  inconferibilita'  degli  incarichi  e   di
          incompatibilita'." 

                               Art. 55 
 
           Norma interpretativa in materia di rimbo rsi IVA 
                       alle agenzie di viaggio 
 
  1. Alla luce di quanto previsto dall'articolo 310   della  direttiva
2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, re lativa al  sistema
comune d'imposta sul valore aggiunto, come interpre tata  dalla  Corte
di giustizia dell'Unione europea, l'articolo  74-te r,  comma  3,  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,  si
interpreta nel senso che l'imposta assolta sulle ce ssioni di  beni  e
sulle prestazioni  di  servizi,  di  cui  al  comma   2  dello  stesso
articolo, effettuate da terzi nei confronti delle a genzie di  viaggio
stabilite  fuori  dell'Unione  europea  a   diretto    vantaggio   dei
viaggiatori non e' rimborsabile. Fermo restando  qu anto  previsto  in
materia di risorse proprie del  bilancio  dell'Unio ne  europea,  sono
comunque fatti salvi i rimborsi che, alla data di e ntrata  in  vigore
del presente decreto, siano stati eventualmente eff ettuati;  altresi'
non si da' luogo alla restituzione delle  somme  ch e,  alla  data  di
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entrata in vigore del presente decreto, risultino g ia'  rimborsate  e
successivamente   recuperate   dagli   uffici    de ll'amministrazione
finanziaria. 

          Riferimenti normativi 
 
              --La  direttiva  2006/112/CE  del  Co nsiglio,  del   28
          novembre 2006, in materia di sistema comu ne  d'imposta  sul
          valore  aggiunto,  e'  pubblicata  nella  GU  L   347   del
          11.12.2006. 
              - Si riporta il testo vigente dell'ar ticolo 74-ter  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n.
          633, recante "Istituzione  e  disciplina  dell'imposta  sul
          valore aggiunto" : 
              "Art. 74-ter - (Disposizioni per le a genzie di  viaggio
          e turismo) - 1. Le operazioni effettuate dalle  agenzie  di
          viaggio e di turismo per  la  organizzazi one  di  pacchetti
          turistici costituiti, ai sensi dell'artic olo 2 del  decreto
          legislativo 17 marzo 1995,  n.  111,  da  viaggi,  vacanze,
          circuiti  tutto  compreso  e  connessi  s ervizi,  verso  il
          pagamento di un corrispettivo globale son o considerate come
          una prestazione  di  servizi  unica.  Le  disposizioni  del
          presente articolo si applicano anche  qua lora  le  suddette
          prestazioni siano rese dalle agenzie di v iaggio  e  turismo
          tramite mandatari; le stesse disposizioni  non si  applicano
          alle agenzie di viaggio e turismo che agi scono  in  nome  e
          per conto dei clienti. 
              2. Ai  fini  della  determinazione  d ell'imposta  sulle
          operazioni indicate nel comma 1,  il  cor rispettivo  dovuto
          all'agenzia di viaggi e  turismo  e'  dim inuito  dei  costi
          sostenuti per le cessioni di beni e prest azioni di  servizi
          effettuate da terzi a diretto vantaggio d ei viaggiatori, al
          lordo della relativa imposta. 
              3. Non e' ammessa in detrazione l'imp osta  relativa  ai
          costi di cui al comma 2. 
              4. Se la differenza di cui al comma 2 , per  effetto  di
          variazioni successivamente intervenute ne l  costo,  risulta
          superiore a quella determinata all'atto  della  conclusione
          del  contratto,   la   maggiore   imposta    e'   a   carico
          dell'agenzia; se risulta inferiore i viag giatori non  hanno
          diritto al rimborso della minore imposta.  
              5. Per le prestazioni rese dalle agen zie di  viaggio  e
          turismo che agiscono in nome e per conto proprio relative a
          pacchetti turistici organizzati da altri soggetti e per  le
          prestazioni dei mandatari senza rappresen tanza  di  cui  al
          secondo periodo del comma 1,  l'imposta  si  applica  sulla
          differenza,  al  netto  dell'imposta,  tr a  il  prezzo  del
          pacchetto turistico ed il corrispettivo d ovuto  all'agenzia
          di viaggio e turismo, comprensivi dell'im posta. 
              5-bis. Per le operazioni rese dalle a genzie di  viaggio
          e turismo  relative  a  prestazioni  di  servizi  turistici
          effettuati  da  altri  soggetti,  che  no n  possono  essere
          considerati pacchetti turistici ai  sensi   dell'articolo  2
          del decreto legislativo 17  marzo  1995,  n.  111,  qualora
          precedentemente     acquisite     nella      disponibilita'
          dell'agenzia, l'imposta si applica, sempr eche' dovuta,  con
          le stesse modalita' previste dal comma 5.  
              6. Se le prestazioni rese al cliente sono  eseguite  in
          tutto o in parte fuori della Comunita' ec onomica europea la
          parte della prestazione della agenzia di  viaggio  ad  essa
          corrispondente  non  e'  soggetta  ad   i mposta   a   norma
          dell'articolo 9. 
              7. Per le operazioni di cui  al  comm a  1  deve  essere
          emessa fattura ai sensi dell'articolo  21 ,  senza  separata
          indicazione  dell'imposta,   considerando    quale   momento
          impositivo  il  pagamento  integrale  del   corrispettivo  o
          l'inizio del viaggio o del soggiorno se a ntecedente. Se  le
          operazioni sono effettuate tramite interm ediari, la fattura
          puo' essere emessa entro il mese successi vo. 
              8. Le agenzie  organizzatrici  per  l e  prestazioni  di
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          intermediazione emettono una fattura riep ilogativa  mensile
          per le provvigioni corrisposte a ciascun intermediario,  da
          annotare nei registri di cui agli articol i 23 e 25 entro il
          mese successivo, inviandone  copia,  ai  sensi  e  per  gli
          effetti previsti dall'articolo 21, comma 1, quarto periodo,
          al  rappresentante,   il   quale   le   a nnota   ai   sensi
          dell'articolo 23 senza la contabilizzazio ne della  relativa
          imposta. 
              8-bis. Le agenzie di viaggi e turismo  possono,  per  le
          prestazioni di  organizzazione  di  conve gni,  congressi  e
          simili, applicare il regime ordinario del l'imposta. In tali
          casi le  agenzie  di  viaggi  e  turismo  possono  detrarre
          l'imposta dovuta o versata per i servizi da esse acquistati
          dai loro fornitori, se si tratta di opera zioni effettuate a
          diretto vantaggio del cliente. Il diritto   alla  detrazione
          sorge nel momento in cui diventa esigibil e l'imposta per la
          prestazione in relazione alla quale le ag enzie di viaggi  e
          turismo  optano  per  il  regime  ordinar io   dell'imposta.
          Qualora applichino sia il regime ordinari o dell'imposta sia
          il regime speciale d'imposizione sul marg ine, le agenzie di
          viaggi e  turismo  devono  registrare  se paratamente  nella
          propria  contabilita'  le  operazioni  ch e   rientrano   in
          ciascuno di tali regimi. 
              9. Con decreto del Ministro delle fin anze, da  adottare
          ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto
          1988, n. 400, sono stabilite le modalita'  di attuazione del
          presente articolo." 

                               Art. 56 
 
             Proroga termine di versamento dell'imp osta 
                    sulle transazioni finanziarie 
 
  1. Il comma 497 dell'articolo 1 della legge 24  d icembre  2012,  n.
228 e' sostituito dal seguente: 
  «497. L'imposta di cui ai commi 491, 492  e  495  si  applica  alle
transazioni  concluse  a  decorrere  dal  1°   marz o   2013   per   i
trasferimenti di cui al comma 491 e per le operazio ni di cui al comma
495 relative ai citati trasferimenti, e a decorrere  dal 1°  settembre
2013 per le operazioni di cui al comma 492 e per  q uelle  di  cui  al
comma 495 su strumenti finanziari derivati e valori  mobiliari. Per il
2013 l'imposta di cui al comma 491, primo periodo, e'  fissata  nella
misura dello 0,22 per cento ((; quella di cui al sesto  periodo))   del
medesimo comma e' fissata in misura pari a 0,12 per  cento.  L'imposta
dovuta sui trasferimenti di proprieta' di cui al co mma  491  e  sugli
ordini di cui al comma 495 relativi ai predetti tra sferimenti di  cui
al comma 491 effettuati fino al 30 settembre 2013 e ' versata entro il
16 ottobre 2013. L'imposta dovuta sulle operazioni di  cui  al  comma
492 e sugli ordini di  cui  al  comma  495  su  str umenti  finanziari
derivati e valori mobiliari effettuati nel mese di settembre del 2013
e' versata entro il 16 ottobre 2013.». 
  2. La societa' di Gestione  Accentrata  per  l'im posta  dovuta  sui
trasferimenti di proprieta', sulle operazioni e sug li ordini  di  cui
rispettivamente ai commi 491,  492  ((e  495  dell'articolo  1  della
legge))  24 dicembre 2012, n. 228, effettuati fino al 30 se ttembre dai
soggetti deleganti, provvede al versamento entro il  16 novembre 2013. 

          Riferimenti normativi 
 
              --La  legge  24  dicembre   2012,   n .   228,   recante
          "Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e
          pluriennale dello  Stato  (Legge  di  sta bilita'  2013)  e'
          pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2 012, n. 302, S.O. 

                           (( Art. 56-bis 
 
             Semplificazione delle procedure in mat eria 
       di trasferimenti di immobili agli enti terri toriali ))  
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  ((1. Il trasferimento  in  proprieta',  a  titolo  non  oneroso,  a
comuni, province, citta' metropolitane e regioni de i beni immobili di
cui all'articolo 5, comma 1, lettera )) e) ((, e comma 4,  del  decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispett ivo territorio, e'
disciplinato dal presente articolo. Sono esclusi da l trasferimento  i
beni  in  uso  per  finalita'  dello  Stato  o  per   quelle  di   cui
all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  e
successive modificazioni, i beni per i quali siano in corso procedure
volte a consentirne l'uso per le medesime finalita' ,  nonche'  quelli
per i quali siano in corso operazioni di valorizzaz ione o dismissione
di beni immobili ai sensi dell'articolo 33 del decr eto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni.))  
  ((2. A decorrere dal 1° settembre 2013, i comuni, l e  province,  le
citta'  metropolitane  e  le  regioni  che  intendo no  acquisire   la
proprieta' dei beni di cui al  comma  1  presentano   all'Agenzia  del
demanio, entro il termine perentorio del 30  novemb re  2013,  con  le
modalita' tecniche da definire  a  cura  dell'Agenz ia  medesima,  una
richiesta di  attribuzione  sottoscritta  dal  rapp resentante  legale
dell'ente, che identifica il  bene,  ne  specifica  le  finalita'  di
utilizzo e indica le eventuali risorse finanziarie preordinate a tale
utilizzo.  L'Agenzia  del  demanio,  verificata  la   sussistenza  dei
presupposti per l'accoglimento della richiesta, ne  comunica  l'esito
all'ente interessato entro  sessanta  giorni  dalla   ricezione  della
richiesta. In caso di esito positivo si procede al trasferimento  con
successivo provvedimento dell'Agenzia del demanio. In caso  di  esito
negativo, l'Agenzia comunica all'ente interessato i   motivi  ostativi
all'accoglimento  della  richiesta.   Entro   trent a   giorni   dalla
comunicazione del motivato  provvedimento  di  rige tto,  l'ente  puo'
presentare una richiesta di riesame del provvedimen to, unitamente  ad
elementi  e  documenti  idonei   a   superare   i   motivi   ostativi
rappresentati dall'Agenzia del demanio.))  
  ((3. Laddove le richieste abbiano  ad  oggetto  imm obili  assegnati
alle amministrazioni pubbliche, l'Agenzia del deman io  interpella  le
amministrazioni interessate, al fine di acquisire, entro  il  termine
perentorio di trenta giorni, la  conferma  della  p ermanenza  o  meno
delle esigenze istituzionali e indicazioni in ordin e  alle  modalita'
di futuro utilizzo  dell'immobile.  Qualora  le  am ministrazioni  non
confermino,  entro  tale  termine,  la  permanenza   delle   esigenze
istituzionali, l'Agenzia, nei successivi trenta gio rni, avvia con  le
altre amministrazioni la verifica  in  ordine  alla   possibilita'  di
inserire il bene nei piani di razionalizzazione di  cui  all'articolo
2, commi 222, 222-bis e 222-ter, della legge  23  d icembre  2009,  n.
191, e successive modificazioni. Qualora  detta  ve rifica  dia  esito
negativo e sia accertato che l'immobile non assolve  ad altre esigenze
statali, la domanda e' accolta e si procede al tras ferimento del bene
con successivo provvedimento del Direttore dell'Age nzia del  demanio.
In caso di conferma delle  esigenze  di  cui  al  c omma  2  da  parte
dell'amministrazione usuaria, l'Agenzia comunica al l'ente richiedente
i motivi ostativi all'accoglimento della richiesta. ))  
  ((4. Qualora per  il  medesimo  immobile  pervengan o  richieste  di
attribuzione da parte di piu' livelli  di  governo  territoriale,  il
bene e' attribuito, in forza dei  principi  di  sus sidiarieta'  e  di
radicamento sul territorio, in  via  prioritaria  a i  comuni  e  alle
citta' metropolitane e subordinatamente alle provin ce e alle regioni.
In  caso  di  beni  gia'  utilizzati,  essi   sono   prioritariamente
trasferiti agli enti utilizzatori.))  
  ((5. Nei provvedimenti di cui ai  commi  2  e  3  s i  prevede  che,
trascorsi tre anni dal trasferimento, qualora all'e sito  di  apposito
monitoraggio effettuato dall'Agenzia del demanio l' ente  territoriale
non risulti utilizzare i beni trasferiti, gli stess i rientrino  nella
proprieta' dello Stato, che ne assicura la migliore  utilizzazione.))  
  ((6. I beni trasferiti, con tutte le pertinenze, ac cessori, oneri e
pesi, entrano a far parte del patrimonio disponibil e delle regioni  e
degli enti locali. Il trasferimento ha luogo nello stato di  fatto  e
di diritto in cui i beni si trovano, con  contestua le  immissione  di
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ciascun ente territoriale, a decorrere dalla data  di  sottoscrizione
dell'atto formale di trasferimento del bene di cui ai commi  2  e  3,
nel possesso giuridico  e  con  subentro  del  mede simo  in  tutti  i
rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferi to.))  
  ((7. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze  le
risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni e  agli enti  locali
che acquisiscono in proprieta'  beni  immobili  uti lizzati  a  titolo
oneroso sono ridotte in misura  pari  alla  riduzio ne  delle  entrate
erariali conseguente al trasferimento di cui al com ma 1. Qualora  non
sia possibile l'integrale recupero delle minori ent rate per lo  Stato
in forza della riduzione delle risorse, si  procede   al  recupero  da
parte dell'Agenzia delle  entrate  a  valere  sui  tributi  spettanti
all'ente ovvero, se non sufficienti, mediante versa mento  all'entrata
del bilancio dello Stato da parte dell'ente interes sato.))  
  ((8.  Al  fine  di  soddisfare   le   esigenze   al locative   delle
amministrazioni  statali,  gli  enti   territoriali    continuano   ad
assicurare allo Stato l'uso gratuito di immobili di   loro  proprieta'
fino al permanere delle esigenze medesime.))  
  ((9. Le disposizioni del presente articolo non si  applicano  nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonom e di Trento  e  di
Bolzano.))  
  ((10. Alle risorse nette  derivanti  a  ciascun  en te  territoriale
dall'eventuale alienazione degli immobili  trasferi ti  ai  sensi  del
presente articolo ovvero dall'eventuale cessione di   quote  di  fondi
immobiliari cui i medesimi immobili siano conferiti  si  applicano  le
disposizioni dell'articolo 9, comma 5,  del  decret o  legislativo  28
maggio 2010, n. 85.))  
  ((11.  In  considerazione  dell'eccezionalita'   de lla   situazione
economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie  di riduzione  del
debito  pubblico,  al  fine  di  contribuire   alla    stabilizzazione
finanziaria e promuovere iniziative volte allo svil uppo  economico  e
alla  coesione  sociale,  e'  altresi'   destinato   al   Fondo   per
l'ammortamento dei titoli di Stato, con le modalita ' di cui al  comma
5 dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 maggio  2010, n.  85,  il
10  per  cento  delle  risorse   nette   derivanti   dall'alienazione
dell'originario  patrimonio  immobiliare   disponib ile   degli   enti
territoriali, salvo che una percentuale uguale  o  maggiore  non  sia
destinata per legge alla riduzione del debito del m edesimo ente.  Per
la parte non destinata al Fondo  per  l'ammortament o  dei  titoli  di
Stato, resta fermo quanto disposto  dal  comma  443   dell'articolo  1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.))  
  ((12. Le disposizioni di cui al decreto legislativo  28 maggio 2010,
n. 85, si applicano solo in quanto compatibili  con   quanto  previsto
dal presente articolo.))  
  ((13. All'articolo 33, comma  8-ter,  del  decreto- legge  6  luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni, sono appo rtate le  seguenti
modificazioni:))  
  (( a) il quinto periodo e' soppresso;))  
  (( b) al sesto periodo, le parole: «, nonche'  l'at tribuzione  agli
Enti  territoriali  delle  quote  dei  fondi,  nel   rispetto   della
ripartizione e per le finalita' previste dall'artic olo 9 del  decreto
legislativo 28 maggio 2010, n.  85,  limitatamente  ai  beni  di  cui
all'articolo 5, comma 1, lettera e), sopra richiama to, derivanti  dal
conferimento ai predetti fondi immobiliari» sono so ppresse.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta  il  testo  vigente  del l'articolo  5  del
          decreto  legislativo  28  maggio  2010,  n.   85,   recante
          "Attribuzione a comuni, province,  citta'   metropolitane  e
          regioni   di   un   proprio   patrimonio,    in   attuazione
          dell'articolo 19 della legge 5 maggio 200 9, n. 42": 
              "Art. 5 (Tipologie dei beni) 
              1. I beni immobili statali e i beni m obili  statali  in
          essi eventualmente presenti che ne costit uiscono  arredo  o
          che sono posti al loro servizio che, a ti tolo non  oneroso,
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          sono  trasferiti  ai  sensi  dell'articol o  3   a   Comuni,
          Province, Citta' metropolitane e Regioni sono i seguenti: 
              a) i beni appartenenti al demanio mar ittimo e  relative
          pertinenze, come  definiti  dall'articolo   822  del  codice
          civile e dall'articolo 28 del codice dell a navigazione, con
          esclusione  di   quelli   direttamente   utilizzati   dalle
          amministrazioni statali; 
              b) i beni appartenenti al  demanio  i drico  e  relative
          pertinenze, nonche' le opere idrauliche e   di  bonifica  di
          competenza statale, come definiti dagli a rticoli 822,  942,
          945, 946 e 947 del codice civile e dalle leggi speciali  di
          settore, ad esclusione: 
              1) dei fiumi di ambito sovraregionale ; 
              2) dei laghi di ambito sovraregionale  per i  quali  non
          intervenga un'intesa  tra  le  Regioni  i nteressate,  ferma
          restando  comunque  la  eventuale  discip lina  di   livello
          internazionale; 
              c)  gli  aeroporti  di  interesse  re gionale  o  locale
          appartenenti al demanio aeronautico  civi le  statale  e  le
          relative  pertinenze,  diversi  da  quell i   di   interesse
          nazionale cosi' come definiti dall'artico lo 698 del  codice
          della navigazione; 
              d) le miniere  e  le  relative  perti nenze  ubicate  su
          terraferma; 
              e) gli altri beni immobili dello Stat o, ad eccezione di
          quelli esclusi dal trasferimento. 
              2. Fatto salvo quanto previsto al com ma 4, sono in ogni
          caso esclusi dal trasferimento: gli  immo bili  in  uso  per
          comprovate  ed  effettive  finalita'   is tituzionali   alle
          amministrazioni dello Stato, anche a ordi namento  autonomo,
          agli enti pubblici destinatari di beni im mobili dello Stato
          in uso  governativo  e  alle  Agenzie  di   cui  al  decreto
          legislativo  30  luglio  1999,   n.   300 ,   e   successive
          modificazioni;  i  porti  e  gli  aeropor ti  di   rilevanza
          economica nazionale e internazionale, sec ondo la  normativa
          di settore; i beni appartenenti  al  patr imonio  culturale,
          salvo quanto previsto dalla normativa vig ente e dal comma 7
          del presente articolo; le reti di  intere sse  statale,  ivi
          comprese quelle stradali ed energetiche; le strade  ferrate
          in uso di proprieta' dello Stato; sono al tresi' esclusi dal
          trasferimento di cui al presente decreto i parchi nazionali
          e le riserve naturali statali. I beni imm obili in  uso  per
          finalita' istituzionali sono  inseriti  n egli  elenchi  dei
          beni  esclusi  dal  trasferimento  in  ba se  a  criteri  di
          economicita' e di concreta cura  degli  i nteressi  pubblici
          perseguiti. 
              3. Le amministrazioni statali e gli a ltri enti  di  cui
          al comma 2 trasmettono, in modo adeguatam ente motivato,  ai
          sensi del medesimo comma 2, alla Agenzia del demanio  entro
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente
          decreto legislativo gli elenchi dei beni  immobili  di  cui
          richiedono  l'esclusione.  L'Agenzia   de l   demanio   puo'
          chiedere chiarimenti in ordine alle motiv azioni  trasmesse,
          anche nella prospettiva della  riduzione  degli  oneri  per
          locazioni passive a carico del bilancio d ello Stato.  Entro
          il predetto termine anche  l'Agenzia  del   demanio  compila
          l'elenco di  cui  al  primo  periodo.  En tro  i  successivi
          quarantacinque  giorni,  previo  parere  della   Conferenza
          Unificata, da esprimersi entro il termine  di trenta giorni,
          con  provvedimento  del  direttore  dell' Agenzia   l'elenco
          complessivo dei beni esclusi dal trasferi mento  e'  redatto
          ed e' reso pubblico, a fini  notiziali,  con  l'indicazione
          delle   motivazioni   pervenute,    sul    sito    internet
          dell'Agenzia. Con il  medesimo  procedime nto,  il  predetto
          elenco puo' essere integrato o modificato . 
              4. Entro un anno dalla data di entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, con decreto del Preside nte del  Consiglio
          dei Ministri, su proposta del  Ministro  della  difesa,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e
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          del Ministro per le  riforme  per  il  fe deralismo,  previa
          intesa sancita in sede di  Conferenza  Un ificata  ai  sensi
          dell'articolo 3 del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n.
          281, sono individuati e attribuiti i beni  immobili comunque
          in  uso  al  Ministero  della  difesa  ch e  possono  essere
          trasferiti ai sensi del comma 1, in quant o  non  ricompresi
          tra quelli utilizzati per le funzioni di difesa e sicurezza
          nazionale, non oggetto delle procedure di  cui  all'articolo
          14-bis  del  decreto-legge  25   giugno   2008,   n.   112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133, di cui all'articolo 2, comma 628,   della  legge  24
          dicembre 2007, n. 244 e di cui alla legge  23 dicembre 2009,
          n. 191,  nonche'  non  funzionali  alla  realizzazione  dei
          programmi  di  riorganizzazione  dello  s trumento  militare
          finalizzati  all'efficace  ed  efficiente   esercizio  delle
          citate  funzioni,  attraverso   gli   spe cifici   strumenti
          riconosciuti al  Ministero  della  difesa   dalla  normativa
          vigente. 
              5. Nell'ambito di specifici accordi d i valorizzazione e
          dei conseguenti programmi e piani  strate gici  di  sviluppo
          culturale, definiti ai sensi  e  con  i  contenuti  di  cui
          all'articolo 112, comma 4, del codice dei  beni culturali  e
          del paesaggio, di cui al  decreto  legisl ativo  22  gennaio
          2004, n. 42, e successive modificazioni, lo Stato provvede,
          entro un anno dalla data di presentazione  della domanda  di
          trasferimento, al trasferimento alle Regi oni e  agli  altri
          enti territoriali, ai sensi dell'articolo  54, comma 3,  del
          citato codice, dei beni e delle cose indi cati nei  suddetti
          accordi di valorizzazione. 
              5-bis. 5-ter. ( abrogati ) 
              6. Nelle citta' sedi di porti  di  ri levanza  nazionale
          possono  essere  trasferite  dall'Agenzia   del  demanio  al
          Comune aree gia' comprese nei porti e non   piu'  funzionali
          all'attivita' portuale e suscettibili di programmi pubblici
          di  riqualificazione  urbanistica,  previ a   autorizzazione
          dell'Autorita' portuale, se istituita, o  della  competente
          Autorita' marittima. 
              7. Sono in ogni caso esclusi dai beni  di cui al comma 1
          i beni costituenti  la  dotazione  della  Presidenza  della
          Repubblica, nonche' i beni in uso  a  qua lsiasi  titolo  al
          Senato della Repubblica, alla  Camera  de i  Deputati,  alla
          Corte Costituzionale,  nonche'  agli  org ani  di  rilevanza
          costituzionale." 
              - Si riporta il testo vigente dei com mi 222, 222-bis  e
          222-ter, dell'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009,  n.
          191, recante "Disposizioni per la formazi one  del  bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          2010)": 
              "Art. 2. (Disposizioni diverse) 
              (omissis) 
              222.   A   decorrere   dal   1°   gen naio   2010,    le
          amministrazioni dello Stato di cui all' a rticolo  1,  comma
          2, del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e
          successive  modificazioni,  incluse   la   Presidenza   del
          Consiglio  dei  ministri  e  le  agenzie,   anche   fiscali,
          comunicano annualmente all'Agenzia del de manio, entro il 31
          gennaio, la previsione triennale: a) del loro fabbisogno di
          spazio allocativo; b) delle superfici da esse occupate  non
          piu' necessarie.  Le  predette  amministr azioni  comunicano
          altresi' all'Agenzia del demanio, entro i l 31  marzo  2011,
          le istruttorie in corso per reperire immo bili in locazione.
          L'Agenzia del demanio,  verificata  la  c orrispondenza  dei
          fabbisogni comunicati con  gli  obiettivi   di  contenimento
          della spesa pubblica di cui agli articoli  1,  commi  204  e
          seguenti,  della  legge  27  dicembre  20 06,  n.   296,   e
          successive modificazioni, nonche' 74 del  decreto-legge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive  modificazioni: a)
          accerta l'esistenza di immobili da  asseg nare  in  uso  fra
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          quelli di proprieta' dello Stato ovvero t rasferiti ai fondi
          comuni d'investimento immobiliare di cui  all'  articolo  4
          del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 23 novembr e 2001, n. 410,  e
          successive modificazioni; b)  verifica  l a  congruita'  del
          canone degli immobili di  proprieta'  di  terzi,  ai  sensi
          dell' articolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre  2005,
          n. 266, individuati dalle predette ammini strazioni  tramite
          indagini   di   mercato;   c)   rilascia   alle    predette
          amministrazioni il nulla osta alla stipul a dei contratti di
          locazione  ovvero  al  rinnovo  di  quell i   in   scadenza,
          ancorche' sottoscritti dall'Agenzia del d emanio.  E'  nullo
          ogni  contratto  di  locazione  stipulato   dalle   predette
          amministrazioni senza il preventivo nulla  osta alla stipula
          dell'Agenzia  del  demanio,  fatta  eccez ione  per   quelli
          stipulati dalla Presidenza del  Consiglio   dei  Ministri  e
          dichiarati indispensabili per la protezio ne degli interessi
          della sicurezza dello Stato con decreto d el Presidente  del
          Consiglio  dei  Ministri.   Le   predette    amministrazioni
          adempiono i contratti sottoscritti, effet tuano il pagamento
          dei canoni di locazione ed assumono ogni responsabilita'  e
          onere per l'uso e la custodia  degli  imm obili  assunti  in
          locazione. Le medesime amministrazioni ha nno  l'obbligo  di
          comunicare all'Agenzia del demanio, entro  30  giorni  dalla
          data di stipula, l'avvenuta sottoscrizion e del contratto di
          locazione e di trasmettere alla stessa  A genzia  copia  del
          contratto annotato degli estremi di regis trazione presso il
          competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle  Entrate.  Per  le
          finalita'  di  cui  al  citato  articolo  1,  commi  204  e
          seguenti,  della  legge  n.  296  del  20 06,  e  successive
          modificazioni,  le  predette   amministra zioni   comunicano
          all'Agenzia del demanio entro il 30  giug no  2010  l'elenco
          dei beni immobili  di  proprieta'  di  te rzi  utilizzati  a
          qualsiasi  titolo.  Sulla  base   di   ta li   comunicazioni
          l'Agenzia del demanio elabora un piano di  razionalizzazione
          degli   spazi,    trasmettendolo    alle    amministrazioni
          interessate e al Ministero dell'economia e delle finanze  -
          Dipartimento del tesoro. A decorrere dal 1°  gennaio  2010,
          fermo restando quanto previsto dall' arti colo 2, commi  618
          e  619,  della  legge  24  dicembre  2007 ,   n.   244,   le
          amministrazioni   interessate   comunican o   semestralmente
          all'Agenzia  del   demanio   gli   interv enti   manutentivi
          effettuati sia sugli immobili di  proprie ta'  dello  Stato,
          alle  medesime  in  uso  governativo,  si a  su  quelli   di
          proprieta' di terzi utilizzati a qualsias i titolo,  nonche'
          l'ammontare  dei  relativi  oneri.  Gli  stanziamenti  alle
          singole amministrazioni per gli intervent i di  manutenzione
          ordinaria  e  straordinaria,  a  decorrer e   dall'esercizio
          finanziario 2011, non potranno eccedere g li importi spesi e
          comunicati all'Agenzia del demanio, fermi  restando i limiti
          stabiliti  dall'articolo  2,  comma  618,   della  legge  24
          dicembre 2007, n. 244. Entro novanta gior ni dalla  data  di
          entrata  in  vigore  della   presente   l egge,   tutte   le
          amministrazioni pubbliche di  cui  al  ci tato  articolo  1,
          comma 2,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  e
          successive modificazioni, che  utilizzano   o  detengono,  a
          qualunque titolo, immobili di proprieta' dello Stato  o  di
          proprieta' dei medesimi soggetti pubblici ,  trasmettono  al
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del
          tesoro l'elenco identificativo dei predet ti  beni  ai  fini
          della   redazione   del   rendiconto   pa trimoniale   delle
          Amministrazioni pubbliche a valori di mer cato. Entro il  31
          luglio di ciascun anno successivo a quell o di  trasmissione
          del primo elenco,  le  amministrazioni  d i  cui  al  citato
          articolo 1, comma 2, del decreto  legisla tivo  n.  165  del
          2001, e successive modificazioni, comunic ano  le  eventuali
          variazioni  intervenute.  Qualora  emerga   l'esistenza   di
          immobili  di  proprieta'  dello  Stato  n on   in   gestione
          dell'Agenzia  del  demanio,  gli  stessi  rientrano   nella
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          gestione   dell'Agenzia.   Con   decreto    del    Ministro
          dell'economia e delle finanze  l'obbligo  di  comunicazione
          puo' essere esteso ad altre forme di atti vo ai  fini  della
          redazione dei  predetti  conti  patrimoni ali.  In  caso  di
          inadempimento dei predetti obblighi di co municazione  e  di
          trasmissione,  l'Agenzia  del  demanio   e   il   Ministero
          dell'economia e delle finanze - Dipartime nto del tesoro  ne
          effettuano la segnalazione alla Corte  de i  conti  per  gli
          atti di  rispettiva  competenza.  Gli  en ti  di  previdenza
          inclusi tra le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1,
          comma 2, del decreto legislativo 30  marz o  2001,  n.  165,
          effettuano entro il 31 dicembre 2010  un  censimento  degli
          immobili di  loro  proprieta',  con  spec ifica  indicazione
          degli immobili strumentali  e  di  quelli   in  godimento  a
          terzi. La  ricognizione  e'  effettuata  con  le  modalita'
          previste con decreto  del  Ministero  del   lavoro  e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il   Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze.  Con  p rovvedimento   del
          Direttore  dell'Agenzia  del  demanio  so no  stabilite   le
          modalita' delle comunicazioni e delle tra smissioni previste
          dal presente comma. 
              222-bis. L'ottimizzazione degli spazi  ad uso ufficio e'
          perseguita dalle Amministrazioni di cui a l precedente comma
          222  rapportando  gli  stessi   alle   ef fettive   esigenze
          funzionali degli uffici  e  alle  risorse   umane  impiegate
          avuto riguardo ad un parametro di riferim ento compreso  tra
          20 e 25 metri  quadrati  per  addetto.  L e  Amministrazioni
          interessate pongono in essere entro 90 gi orni dalla data di
          pubblicazione  della   presente   disposi zione   piani   di
          razionalizzazione degli spazi nel  rispet to  dei  parametri
          sopraindicati senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della
          finanza pubblica.  Detti  piani  devono  essere  comunicati
          all'Agenzia  del  Demanio.  Le   medesime    Amministrazioni
          comunicano al Dipartimento della Ragioner ia Generale  dello
          Stato, il rapporto  mq/addetto  scaturent e  dagli  indicati
          piani di razionalizzazione  dalle  stesse   predisposti.  In
          caso di nuova costruzione o di ristruttur azione  integrale,
          il rapporto  mq/addetto  e'  determinato  dall'Agenzia  del
          Demanio entro il 31 dicembre 2012. Una qu ota parte pari  al
          15 per cento dei risparmi di spesa conseg uiti dalle singole
          Amministrazioni  ad  esito  della  razion alizzazione  degli
          spazi   e'   dalle   stesse   utilizzata,    in   sede    di
          predisposizione  del  bilancio  di  previ sione  per  l'anno
          successivo a quello in cui e' stata verif icata e  accertata
          con decreto del Ministero dell'economia e  delle finanze  la
          sussistenza dei risparmi di spesa  conseg uiti,  per  essere
          destinata alla realizzazione di progetti  di  miglioramento
          della qualita' dell'ambiente di lavoro e  di  miglioramento
          del benessere organizzativo  purche'  ins eriti  nell'ambito
          dei piani di razionalizzazione. Nella  pr edisposizione  dei
          piani di ottimizzazione  e  razionalizzaz ione  degli  spazi
          dovranno in ogni caso essere tenute  in  considerazione  le
          vigenti  disposizioni   sulla   riduzione    degli   assetti
          organizzativi, ivi  comprese  quelle  rec ate  dal  presente
          decreto. Le presenti disposizioni costitu iscono principio a
          cui  le  Regioni  e  gli  Enti  locali,  negli  ambiti   di
          rispettiva competenza, adeguano i propri ordinamenti. 
              222-ter. Al fine  del  completamento  del  processo  di
          razionalizzazione   e   ottimizzazione   dell'utilizzo,   a
          qualunque titolo, degli spazi  destinati  all'archiviazione
          della documentazione cartacea, le  Ammini strazioni  statali
          procedono entro  il  31  dicembre  di  og ni  anno,  con  le
          modalita' di cui al decreto del President e della Repubblica
          8 gennaio 2001, n. 37, allo scarto degli atti di  archivio.
          In assenza di tale attivita' di cui al  p resente  comma  le
          Amministrazioni non possono essere destin atarie della quota
          parte dei risparmi di spesa previsti dal sesto periodo  del
          precedente  comma  222-bis.  Le  predette    Amministrazioni
          devono comunicare annualmente all'Agenzia  del  Demanio  gli
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          spazi  ad  uso  archivio  resisi  liberi  all'esito   della
          procedura di cui sopra,  per  consentire  di  avviare,  ove
          possibile, un processo di riunificazione,  in poli logistici
          allo scopo  destinati,  degli  archivi  d i  deposito  delle
          Amministrazioni." 
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rticolo   33   del
          decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111,  recante
          "Disposizioni urgenti per la stabilizzazi one finanziaria.",
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 33 (Disposizioni in materia di valorizzazione del
          patrimonio immobiliare) 
              1. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  e'  costituita  una  societa'  d i   gestione   del
          risparmio avente capitale sociale pari ad  almeno un milione
          di euro per l'anno 2012, per l'istituzion e di  uno  o  piu'
          fondi  d'investimento  al  fine  di  part ecipare  in  fondi
          d'investimento immobiliari chiusi promoss i o partecipati da
          regioni, provincie, comuni anche  in  for ma  consorziata  o
          associata ai sensi del decreto legislativ o 18 agosto  2000,
          n.  267,  ed  altri  enti  pubblici  ovve ro   da   societa'
          interamente partecipate  dai  predetti  e nti,  al  fine  di
          valorizzare o dismettere il proprio patri monio  immobiliare
          disponibile. Per  le  stesse  finalita'  di  cui  al  primo
          periodo e' autorizzata la spesa di 6 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2013. La pubblicazione del suddett o decreto fa luogo
          ad ogni adempimento di legge. Il capitale  della societa' di
          gestione del risparmio di cui al primo pe riodo del presente
          comma e' detenuto interamente dal Ministe ro dell'economia e
          delle finanze, fatto salvo quanto previst o  dal  successivo
          comma 8-bis. I fondi istituiti dalla soci eta'  di  gestione
          del risparmio costituita dal Ministro del l'economia e delle
          finanze partecipano a quelli di cui al co mma 2 mediante  la
          sottoscrizione di quote da questi ultimi  offerte  su  base
          competitiva a investitori qualificati al fine di conseguire
          la  liquidita'  necessaria  per  la   rea lizzazione   degli
          interventi  di  valorizzazione.  I  fondi   istituiti  dalla
          societa' di gestione del risparmio costit uita dal  Ministro
          dell'economia e delle finanze ai sensi de l  presente  comma
          investono anche direttamente al fine di a cquisire  immobili
          in locazione passiva alle  pubbliche  amm inistrazioni.  Con
          successivo  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  possono   essere   stabilite   l e   modalita'   di
          partecipazione del  suddetto  fondo  a  f ondi  titolari  di
          diritti di concessione o  d'uso  su  beni   indisponibili  e
          demaniali, che prevedano la possibilita' di locare in tutto
          o in parte il bene oggetto della concessi one. 
              2. Ai fondi comuni di investimento im mobiliare promossi
          o partecipati da regioni, provincie, comu ni anche in  forma
          consorziata o associata ai sensi del decr eto legislativo 18
          agosto 2000, n. 267, ed da altri enti  pu bblici  ovvero  da
          societa' interamente  partecipate  dai  p redetti  enti,  ai
          sensi  del  comma  1  possono  essere  ap portati  a  fronte
          dell'emissione  di  quote  del   fondo   medesimo,   ovvero
          trasferiti, beni immobili e diritti reali  immobiliari,  con
          le procedure dell'articolo 58 del decreto -legge  25  giugno
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
          agosto 2008, n. 133, nonche' quelli trasf eriti ai sensi del
          decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 . Tali  apporti  o
          trasferimenti devono avvenire sulla  base   di  progetti  di
          utilizzo  o  di  valorizzazione  approvat i   con   delibera
          dell'organo di governo  dell'ente,  previ o  esperimento  di
          procedure di  selezione  della  Societa'  di  gestione  del
          risparmio tramite procedure di evidenza  pubblica.  Possono
          presentare  proposte  di  valorizzazione   anche   soggetti
          privati secondo le modalita' di cui al de creto  legislativo
          12 aprile 2006, n. 163. Nel caso dei beni  individuati sulla
          base di quanto  previsto  dall'articolo  3,  comma  3,  del
          decreto legislativo 28  maggio  2010,  n.   85,  la  domanda
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          prevista dal comma 4, dell'articolo 3  de l  citato  decreto
          legislativo puo'  essere  motivata  dal  trasferimento  dei
          predetti beni  ai  fondi  di  cui  al  pr esente  comma.  E'
          abrogato l'articolo 6 del  decreto  legis lativo  28  maggio
          2010, n. 85. I soggetti indicati all'arti colo  4,  comma  1
          del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 23 novembr e  2001,  n.  410,
          possono apportare beni ai suddetti fondi.  
              3. L'investimento nei fondi di cui ai  commi 1, 8-ter  e
          8-quater, e' compatibile con  le  vigenti   disposizioni  in
          materia di attivita' di copertura  delle  riserve  tecniche
          delle  compagnie  di  assicurazione  di  cui   al   decreto
          legislativo  7  settembre  2005,  n.   20 9   e   successive
          modificazioni, e ai provvedimenti ISVAP n n. 147 e  148  del
          1996 e n. 36 del  2011,  e  successive  m odificazioni,  nei
          limiti ed alle condizioni ivi contenuti. Il venti per cento
          del  piano  di  impiego  dei  fondi  disp onibili   previsto
          dall'articolo 65 della legge 30 aprile 19 69,  n.  153,  per
          gli enti pubblici, di natura assicurativa  o  previdenziale,
          per  gli  anni  2012,  2013  e  2014  e'   destinato   alla
          sottoscrizione delle quote dei fondi di c ui al comma 1.  Il
          venti per cento del piano di impiego di c ui  al  precedente
          periodo e' destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014,  alla
          sottoscrizione delle quote dei fondi di c ui  ai  successivi
          commi 8-ter e  8-quater.  La  Cassa  depo siti  e  prestiti,
          secondo le modalita' di cui all'articolo 3, comma 4-bis del
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  9  aprile  20 09,  n.  33,  puo'
          partecipare ai fondi di cui ai commi 1, 8 -ter e 8-quater. 
              4. La  destinazione  funzionale  dei  beni  oggetto  di
          conferimento o trasferimento ai fondi di cui  ai  commi  2,
          8-ter  e  8-quater  puo'  essere  consegu ita  mediante   il
          procedimento di cui all'articolo 34 del d ecreto legislativo
          18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispon denti disposizioni
          previste dalla legislazione regionale. Il   procedimento  si
          conclude entro il termine perentorio di  180  giorni  dalla
          data della delibera con cui viene promoss a la  costituzione
          dei fondi.  Con  la  medesima  procedura  si  procede  alla
          regolarizzazione edilizia  ed  urbanistic a  degli  immobili
          conferiti. L'apporto o il trasferimento a i fondi di cui  ai
          commi 2, 8-ter e 8-quater e'  sospensivam ente  condizionato
          al  completamento   delle   procedure   a mministrative   di
          valorizzazione e di  regolarizzazione.  F ino  a  quando  la
          valorizzazione  dei  beni  trasferiti  al   fondo  non   sia
          completata,  secondo  le   valutazioni   effettuate   dalla
          relativa societa' di gestione  del  rispa rmio,  i  soggetti
          apportanti non possono alienare la maggio ranza delle  quote
          del fondo. A seguito dell'apporto ai fond i di cui al  comma
          8-ter da parte degli Enti territoriali e'  riconosciuto,  in
          favore di questi ultimi, un ammontare par i almeno al 70 per
          cento del valore di apporto dei beni in  quote  del  fondo;
          compatibilmente con la pianificazione eco nomico-finanziaria
          dei fondi gestiti dalla societa' di gesti one del  risparmio
          di cui  al  comma  1,  la  restante  part e  del  valore  e'
          corrisposta in denaro. 
              5. Per gli immobili sottoposti alle n orme di tutela  di
          cui al decreto legislativo 22 gennaio 200 4, n. 42,  recante
          Codice dei beni culturali e del paesaggio , si applicano gli
          articoli 12 e 112 del citato decreto  leg islativo,  nonche'
          l'articolo 5, comma 5, del decreto  legis lativo  28  maggio
          2010, n. 85. 
              6. All'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto
          2008, n. 133, dopo il comma  9  e'  aggiu nto  il  seguente:
          "9-bis. In caso di conferimento  a  fondi   di  investimento
          immobiliare dei beni inseriti negli elenc hi di cui al comma
          1, la destinazione  funzionale  prevista  dal  piano  delle
          alienazioni e delle valorizzazioni, se in  variante rispetto
          alle previsioni urbanistiche  ed  edilizi e  vigenti  ed  in
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          itinere, puo' essere conseguita mediante il procedimento di
          cui all'articolo 34 del decreto legislati vo 18 agosto 2000,
          n. 267, e delle corrispondenti disposizio ni previste  dalla
          legislazione regionale. Il procedimento s i  conclude  entro
          il termine perentorio di 180 giorni  dall 'apporto  o  dalla
          cessione sotto pena  di  retrocessione  d el  bene  all'ente
          locale.  Con  la  medesima  procedura   s i   procede   alla
          regolarizzazione edilizia  ed  urbanistic a  degli  immobili
          conferiti." 
              7. Agli apporti e ai trasferimenti ai  fondi  effettuati
          ai sensi del presente articolo si applica no le agevolazioni
          di cui ai commi 10 e 11 dell'articolo 14- bis della legge 25
          gennaio  1994,  n.  86,  e  gli  articoli   1,  3  e  4  del
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 novembre 20 01, n. 410. 
              8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore
          del presente decreto la  societa'  Patrim onio  dello  Stato
          s.p.a. e' sciolta  ed  e'  posta  in  liq uidazione  con  le
          modalita' previste dal codice civile. 
              8-bis. I fondi istituiti dalla societ a' di gestione del
          risparmio costituita dal Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze possono  acquistare  immobili  ad   uso  ufficio  di
          proprieta' degli enti territoriali, utili zzati dagli stessi
          o da altre pubbliche amministrazioni nonc he' altri immobili
          di proprieta' dei medesimi enti di cui  s ia  completato  il
          processo di  valorizzazione  edilizio-urb anistico,  qualora
          inseriti  in  programmi  di  valorizzazio ne,   recupero   e
          sviluppo  del  territorio.  Le  azioni  d ella  societa'  di
          gestione del risparmio di cui al  comma  1  possono  essere
          trasferite, mediante decreto del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, a titolo gratuito all'Agen zia  del  demanio.
          Con apposita convenzione, a titolo oneros o, sono regolati i
          rapporti fra la societa' di gestione di c ui al  comma  1  e
          l'Agenzia del demanio. Per le attivita' s volte ai sensi del
          presente articolo dall'Agenzia  del  dema nio,  quest'ultima
          utilizza parte delle  risorse  appostate  sul  capitolo  di
          spesa n. 7754  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze. Le risorse  di cui all'ultimo
          periodo del comma 1 dell'articolo 6 della  legge 12 novembre
          2011, n. 183, sono utilizzate dall'Agenzi a del demanio  per
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa'
          di  gestione  del  risparmio  o  delle  s ocieta',  per   il
          collocamento delle quote del fondo  o  de lle  azioni  della
          societa',   nonche'   per   tutte   le   attivita',   anche
          propedeutiche, connesse alle operazioni d i cui al  presente
          articolo. 
              8-ter. Allo scopo di conseguire la ri duzione del debito
          pubblico  il  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze,
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al
          comma 1, promuove, con le modalita' di cu i  all'articolo  4
          del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 23 novembr e 2001, n. 410, la
          costituzione di uno  o  piu'  fondi  comu ni  d'investimento
          immobiliare, a  cui  trasferire  o  confe rire  immobili  di
          proprieta'  dello  Stato  non  utilizzati    per   finalita'
          istituzionali,  nonche'  diritti  reali   immobiliari.   Le
          risorse derivanti dalla cessione delle qu ote del  Ministero
          dell'economia e delle finanze sono versat e all'entrata  del
          bilancio dello Stato per essere riassegna te  al  Fondo  per
          l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato,  e   destinate   al
          pagamento dei debiti dello Stato;  a  tal e  ultimo  fine  i
          corrispettivi possono essere riassegnati al Fondo  speciale
          per reiscrizione dei residui perenti dell e spese correnti e
          al Fondo speciale per la reiscrizione dei   residui  perenti
          in conto capitale, ovvero  possono  esser e  utilizzati  per
          incrementare l'importo stabilito dall'art icolo 35, comma 1,
          lettera b),  del  decreto-legge  24  genn aio  2012,  n.  1,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24  marzo  2012,
          n.  27.  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
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          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, si provvede alla determinazione delle  percentuali
          di riparto tra le finalita' indicate nel presente comma. Le
          societa' controllate direttamente  o  ind irettamente  dallo
          Stato possono deliberare il trasferimento  o il conferimento
          a tali fondi di  immobili  di  proprieta' .  I  decreti  del
          Ministro dell'economia e delle finanze di  cui  all'articolo
          4 del citato  decreto-legge  25  settembr e  2001,  n.  351,
          disciplinano, altresi', le modalita' di  concertazione  con
          le competenti strutture tecniche  dei  di versi  livelli  di
          governo  territoriale  interessati.  Ai  fondi  di  cui  al
          presente comma possono conferire beni anc he i  soggetti  di
          cui al comma 2 con le modalita' ivi  prev iste,  ovvero  con
          apposita deliberazione adottata secondo l e procedure di cui
          all'articolo 58 del decreto-legge 25 giug no 2008,  n.  112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008,
          n. 133, anche in deroga all'obbligo di  a llegare  il  piano
          delle alienazioni e valorizzazioni immobi liari al bilancio.
          Tale delibera deve indicare espressamente   le  destinazioni
          urbanistiche  non   compatibili   con   l e   strategie   di
          trasformazione   urbana.   La   totalita'    delle   risorse
          rivenienti  dalla  valorizzazione  ed   a lienazione   degli
          immobili di proprieta' delle Regioni e  d egli  Enti  locali
          trasferiti ai fondi di cui al presente co mma, e'  destinata
          alla riduzione del debito dell'Ente e, so lo in assenza  del
          debito, o comunque per la parte eventualm ente eccedente,  a
          spese di investimento. 
              8-quater. Per le medesime finalita'  di  cui  al  comma
          8-ter,  il  Ministro   dell'economia   e   delle   finanze,
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al
          comma 1,  promuove,  altresi',  con  le  modalita'  di  cui
          all'articolo 4 del decreto-legge 25 sette mbre 2001, n. 351,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre
          2001, n. 410, uno  o  piu'  fondi  comuni   di  investimento
          immobiliare a cui sono trasferiti o confe riti, ai sensi del
          comma 4, gli immobili di proprieta' dello   Stato  non  piu'
          utilizzati  dal  Ministero  della  difesa    per   finalita'
          istituzionali e  suscettibili  di  valori zzazione,  nonche'
          diritti reali immobiliari.  Con  uno  o  piu'  decreti  del
          Ministero della difesa, sentita l'Agenzia  del  demanio,  da
          emanarsi il primo entro  sessanta  giorni   dall'entrata  in
          vigore delle presenti disposizioni, sono individuati  tutti
          i  beni  di  proprieta'  statale  assegna ti   al   medesimo
          Dicastero e  non  utilizzati  dallo  stes so  per  finalita'
          istituzionali. L'inserimento degli  immob ili  nei  predetti
          decreti ne determina  la  classificazione   come  patrimonio
          disponibile  dello  Stato.  A  decorrere  dalla   data   di
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de i citati  decreti,
          l'Agenzia   del   demanio    avvia    le    procedure    di
          regolarizzazione e  valorizzazione  previ ste  dal  presente
          articolo ovvero dall'articolo 33-bis, lim itatamente ai beni
          suscettibili di valorizzazione. Al predet to Dicastero  sono
          attribuite le risorse rivenienti dalla ce ssione delle quote
          dei fondi  a  cura  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze  in  misura  del  30  per  cento,   con  prioritaria
          destinazione    alla    razionalizzazione     del    settore
          infrastrutturale,  ad  esclusione  di   s pese   di   natura
          ricorrente. Con decreto del Ministero del l'economia e delle
          finanze, su  indicazione  dell'Agenzia  d el  demanio,  sono
          assegnate una  parte  delle  restanti  qu ote  dello  stesso
          Ministero, nella misura massima del 25 pe r cento  e  minima
          del 10 per  cento  delle  stesse,  agli  Enti  territoriali
          interessati dalle procedure di cui al  pr esente  comma;  le
          risorse  rivenienti  dalla  cessione  del le   stesse   sono
          destinate alla riduzione del debito dell' Ente  e,  solo  in
          assenza del debito, o comunque per la  pa rte  eventualmente
          eccedente, a spese di investimento.  Le  risorse  derivanti
          dalla cessione delle quote del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze sono versate all'entrata de l  bilancio  dello
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          Stato per essere riassegnate al  Fondo  p er  l'ammortamento
          dei titoli di Stato, e destinate al  paga mento  dei  debiti
          dello Stato; a tale ultimo  fine  i  corr ispettivi  possono
          essere riassegnati al Fondo speciale per  reiscrizione  dei
          residui perenti delle spese correnti e  a l  Fondo  speciale
          per la reiscrizione dei residui perenti i n conto  capitale,
          ovvero possono essere utilizzati per incr ementare l'importo
          stabilito  dall'articolo  35,  comma  1,  lettera  b),  del
          decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  24  marzo  2 012,  n.  27.  Con
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  si
          provvede alla determinazione delle percen tuali  di  riparto
          tra le finalita' indicate nel presente co mma. Gli immobili,
          individuati con i decreti del Ministero d ella difesa di cui
          al secondo periodo del presente comma, no n suscettibili  di
          valorizzazione rientrano nella disponibil ita'  dell'Agenzia
          del demanio per la gestione e l'amministr azione secondo  le
          norme vigenti. Spettano  all'Amministrazi one  della  difesa
          tutti gli obblighi di custodia degli  imm obili  individuati
          con  i  predetti  decreti,  fino  al  con ferimento   o   al
          trasferimento degli stessi ai  fondi  di  cui  al  presente
          comma ovvero fino  alla  formale  riconse gna  dei  medesimi
          all'Agenzia del  demanio.  La  predetta  riconsegna  e'  da
          effettuarsi  gradualmente  e  d'intesa  c on  l'Agenzia  del
          demanio,  a  far  data  dal  centoventesi mo  giorno   dalla
          pubblicazione in Gazzetta Ufficiale  dei  relativi  decreti
          individuativi. 
              8-quinquies. In  deroga  alla  normat iva  vigente,  con
          provvedimenti  dell'Agenzia   del   deman io   e'   disposto
          d'ufficio, laddove  necessario,  sulla  b ase  di  elaborati
          planimetrici   in   possesso,   l'accatas tamento    o    la
          regolarizzazione catastale  degli  immobi li  di  proprieta'
          dello Stato, ivi compresi quelli in uso a ll'Amministrazione
          della  difesa.  A  seguito  dell'emanazio ne  dei   predetti
          provvedimenti, la competente Agenzia fisc ale  procede  alle
          conseguenti attivita' di iscrizione catas tale. In  caso  di
          dismissione  degli  immobili  di  proprie ta'  dello  Stato,
          eventuali   regolarizzazioni   catastali   possono   essere
          eseguite,   anche   successivamente   agl i   atti   o    ai
          provvedimenti di trasferimento, a  cura  degli  acquirenti.
          Tutte le attivita' rese  in  favore  dell e  Amministrazioni
          dall'Agenzia del demanio ai sensi del pre sente  articolo  e
          del successivo articolo 33-bis, sono svol te da quest'ultima
          a titolo oneroso sulla base di specifiche   convenzioni  con
          le parti interessate. 
              8-sexies. I decreti di cui al  presen te  articolo  sono
          soggetti al controllo preventivo della Co rte dei conti." 
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  9,  del
          citato decreto legislativo 28 maggio 2010 , n. 85: 
              "Art. 9 (Disposizioni finali) 
              1.  Tutti  gli  atti,  contratti,  fo rmalita'  e  altri
          adempimenti necessari per l'attuazione de l presente decreto
          sono esenti da ogni diritto e tributo. 
              2. Con uno o piu' decreti del Preside nte del  Consiglio
          dei Ministri, su  proposta  del  Ministro   dell'economia  e
          delle  finanze,  sentiti  il  Ministro   dell'interno,   il
          Ministro per la semplificazione normativa , il Ministro  per
          le riforme per il federalismo e il Minist ro per i  rapporti
          con le Regioni, previa intesa sancita in sede di Conferenza
          Unificata ai sensi dell'articolo 3 del de creto  legislativo
          28 agosto 1997, n. 281, sono determinate le modalita',  per
          ridurre,  a  decorrere  dal  primo  eserc izio   finanziario
          successivo  alla  data  del  trasferiment o,  le  risorse  a
          qualsiasi titolo spettanti alle Regioni e  agli enti  locali
          contestualmente e  in  misura  pari  alla   riduzione  delle
          entrate erariali conseguente alla adozion e dei decreti  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri di cui agli  articoli
          3 e 7. 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

474 di 538 08/09/2013 19:22



              3. Alle procedure di spesa relative a i beni  trasferiti
          ai sensi delle disposizioni del  presente   decreto  non  si
          applicano i vincoli  relativi  al  rispet to  del  patto  di
          stabilita' interno,  per  un  importo  co rrispondente  alle
          spese gia' sostenute dallo  Stato  per  l a  gestione  e  la
          manutenzione  dei  beni   trasferiti.   T ale   importo   e'
          determinato  secondo  i  criteri   e   co n   le   modalita'
          individuati con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, da adottarsi entro sessanta gior ni dalla  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to.  Il   Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare
          le occorrenti variazioni di bilancio per la riduzione degli
          stanziamenti dei capitoli di spesa intere ssati. 
              4.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          Ministri, adottato su proposta del Minist ro dell'economia e
          delle finanze,  in  relazione  ai  trasfe rimenti  dei  beni
          immobili  di  cui  al  presente  decreto  legislativo,   e'
          assicurata la coerenza tra il riordino e  la  riallocazione
          delle  funzioni  e  la  dotazione  delle  risorse  umane  e
          finanziarie, con il  vincolo  che  al  tr asferimento  delle
          funzioni corrisponda un trasferimento del  personale tale da
          evitare ogni duplicazione di funzioni. 
              5. Le risorse nette derivanti  a  cia scuna  Regione  ed
          ente locale dalla eventuale alienazione d egli immobili  del
          patrimonio  disponibile  loro  attribuito   ai   sensi   del
          presente decreto nonche' quelle derivanti   dalla  eventuale
          cessione di quote di fondi immobiliari cu i i medesimi  beni
          siano stati conferiti sono acquisite dall 'ente territoriale
          per un ammontare pari al  settantacinque  per  cento  delle
          stesse. Le predette risorse sono destinat e  alla  riduzione
          del debito dell'ente  e,  solo  in  assen za  del  debito  o
          comunque per la parte eventualmente ecced ente, a  spese  di
          investimento. La residua quota del ventic inque per cento e'
          destinata al Fondo per l'ammortamento dei  titoli di  Stato.
          Con decreto del  Presidente  del  Consigl io  dei  Ministri,
          adottato entro sessanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto legislativo,  su  proposta  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro dell'interno, il Ministro per i  rapporti  con  le
          Regioni ed il Ministro per le riforme per   il  federalismo,
          sono definite le modalita'  di  applicazi one  del  presente
          comma.  Ciascuna  Regione  o  ente  local e  puo'  procedere
          all'alienazione  di  immobili  attribuiti   ai   sensi   del
          presente  decreto  legislativo  previa  a ttestazione  della
          congruita' del valore del bene da  parte  dell'Agenzia  del
          demanio  o  dell'Agenzia   del   territor io,   secondo   le
          rispettive competenze.  L'attestazione  e '  resa  entro  il
          termine di trenta giorni dalla relativa r ichiesta. 
              6. Nell'attuazione del presente decre to legislativo  e'
          comunque  assicurato  il  rispetto   di   quanto   previsto
          dall'articolo 28 della legge 5 maggio 200 9, n. 42.". 
              -  Si  riporta  il  testo  vigente   del   comma   443,
          dell'articolo 1 della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  228,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale e pluriennale  dello  Stato  (Leg ge  di  stabilita'
          2013)": 
              "443. In applicazione del secondo per iodo del  comma  6
          dell'articolo 162 del decreto legislativo  18  agosto  2000,
          n. 267, i proventi  da  alienazioni  di  beni  patrimoniali
          disponibili possono essere  destinati  es clusivamente  alla
          copertura di spese di investimento ovvero ,  in  assenza  di
          queste o per la  parte  eccedente,  per  la  riduzione  del
          debito." 
              - Il decreto legislativo 28 maggio 20 10,  n.  85,  reca
          "Attribuzione a comuni, province,  citta'   metropolitane  e
          regioni   di   un   proprio   patrimonio,    in   attuazione
          dell'articolo 19 della legge 5 maggio 200 9, n. 42". 

                           (( Art. 56-ter 
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                       Piani di azionariato ))  
 
  ((1.  I  Ministri  dello  sviluppo  economico,   de lla   giustizia,
dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche  sociali
presentano al Parlamento, entro il 30 settembre 201 3,  una  relazione
sulla   disciplina,   sulle   esperienze    e    su lle    prospettive
dell'azionariato  diffuso,   ovvero   della   parte cipazione,   anche
azionaria, dei dipendenti agli utili di  impresa  e d  individuano  le
opportune misure, normative e  di  incentivazione  fiscale,  volte  a
favorire la diffusione delle predette esperienze in  ambito  nazionale
e la collaborazione dei lavoratori alla  gestione  delle  aziende  ai
sensi dell'articolo 46 della Costituzione  a  parti re  dai  piani  di
azionariato.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  Si  riporta  il   testo   dell'art icolo   46   della
          Costituzione della Repubblica italiana: 
              "Art. 46. Ai fini della elevazione ec onomica e  sociale
          del lavoro e in armonia con le esigenze  della  produzione,
          la  Repubblica  riconosce  il  diritto  d ei  lavoratori   a
          collaborare, nei modi e nei limiti stabil iti  dalle  leggi,
          alla gestione delle aziende." 

                          (( Art. 56-quater 
 
         Diritto di ripensamento per l'offerta fuor i sede ))  
                     nei servizi di investimento 
 
  ((1. All'articolo 30, comma 6, del decreto legislat ivo 24  febbraio
1998, n. 58, dopo il secondo periodo e' aggiunto il  seguente:  «Ferma
restando l'applicazione della disciplina di cui al primo e al secondo
periodo ai servizi di investimento di cui all'artic olo  1,  comma  5,
lettere c), c-bis) e d), per i contratti sottoscrit ti a decorrere dal
1° settembre 2013 la medesima disciplina si applica  anche ai  servizi
di investimento di cui all'articolo 1, comma 5, let tera a) ».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  30,  del  decreto
          legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, reca nte  "Testo  unico
          delle   disposizioni   in   materia   di    intermediazione
          finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della  legge  6
          febbraio 1996, n.  52.",  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 30 (Offerta fuori sede) 
              1. Per offerta fuori sede si intendon o la promozione  e
          il collocamento presso il pubblico: 
              a) di strumenti finanziari in luogo d iverso dalla  sede
          legale o dalle dipendenze  dell'emittente ,  del  proponente
          l'investimento o del soggetto incaricato della promozione o
          del collocamento; 
              b) di servizi e  attivita'  di  inves timento  in  luogo
          diverso dalla sede legale o dalle dipende nze di chi presta,
          promuove o colloca il servizio o l'attivi ta'. 
              2. Non costituisce offerta fuori sede : 
              a)  l'offerta  effettuata  nei  confr onti  di   clienti
          professionali, come individuati ai sensi  dell'articolo  6,
          commi 2-quinquies e 2-sexies; 
              b) l'offerta di propri strumenti fina nziari rivolta  ai
          componenti del  consiglio  di  amministra zione  ovvero  del
          consiglio  di   gestione,   ai   dipenden ti,   nonche'   ai
          collaboratori   non   subordinati   dell' emittente,   della
          controllante  ovvero  delle  sue  control late,   effettuata
          presso le rispettive sedi o dipendenze. 
              3. L'offerta fuori sede di  strumenti   finanziari  puo'
          essere effettuata: 
              a)  dai  soggetti  autorizzati  allo  svolgimento   dei
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          servizi previsti dall'articolo 1, comma  5,  lettere  c)  e
          c-bis); 
              b) dalle SGR, dalle societa' di gesti one armonizzate  e
          dalle SICAV, limitatamente alle  quote  e   alle  azioni  di
          OICR. 
              4.  Le  imprese  di  investimento,   le   banche,   gli
          intermediari  finanziari  iscritti   nell 'elenco   previsto
          dall'articolo 107 del testo unico bancari o,  le  Sgr  e  le
          societa'  di  gestione   armonizzate   po ssono   effettuare
          l'offerta fuori sede dei  propri  servizi   e  attivita'  di
          investimento. Ove l'offerta abbia  per  o ggetto  servizi  e
          attivita' prestati da altri  intermediari ,  le  imprese  di
          investimento e le banche  devono  essere  autorizzate  allo
          svolgimento dei servizi previsti dall'art icolo 1, comma  5,
          lettere c) o c-bis). 
              5.  Le  imprese  di  investimento   p ossono   procedere
          all'offerta fuori sede di prodotti divers i dagli  strumenti
          finanziari e dai servizi e attivita' d'in vestimento, le cui
          caratteristiche  sono  stabilite  con   r egolamento   dalla
          CONSOB, sentita la Banca d'Italia. 
              6.  L'efficacia  dei  contratti  di   collocamento   di
          strumenti  finanziari   o   di   gestione    di   portafogli
          individuali conclusi fuori sede e' sospes a per la durata di
          sette giorni decorrenti dalla  data  di  sottoscrizione  da
          parte dell'investitore. Entro detto  term ine  l'investitore
          puo'  comunicare  il  proprio  recesso  s enza   spese   ne'
          corrispettivo  al  promotore  finanziario   o  al   soggetto
          abilitato; tale facolta' e' indicata nei moduli o formulari
          consegnati all'investitore. Ferma  restan do  l'applicazione
          della disciplina di cui al primo e al  se condo  periodo  ai
          servizi di investimento di cui  all'artic olo  1,  comma  5,
          lettere c), c-bis) e d), per  i  contratt i  sottoscritti  a
          decorrere dal 1° settembre 2013 la medesi ma  disciplina  si
          applica  anche  ai   servizi   di   inves timento   di   cui
          all'articolo 1, comma 5, lettera a). La m edesima disciplina
          si applica  alle  proposte  contrattuali  effettuate  fuori
          sede. 
              7. L'omessa indicazione della facolta ' di  recesso  nei
          moduli  o  formulari  comporta  la  nulli ta'  dei  relativi
          contratti, che puo' essere fatta valere s olo dal cliente. 
              8. Il comma 6 non si applica alle off erte pubbliche  di
          vendita o di sottoscrizione di azioni con  diritto di voto o
          di altri strumenti finanziari che permett ano di acquisire o
          sottoscrivere  tali  azioni,  purche'  le   azioni   o   gli
          strumenti   finanziari   siano   negoziat i    in    mercati
          regolamentati italiani o di paesi dell'Un ione Europea. 
              9. Il presente articolo si applica  a nche  ai  prodotti
          finanziari   diversi   dagli   strumenti   finanziari    e,
          limitatamente ai soggetti abilitati, ai p rodotti finanziari
          emessi da imprese di assicurazione.". 

                        (( Art. 56-quinquies 
 
              Modifica all'articolo 112 del testo u nico 
          di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 ))  
 
  ((1. All'articolo 112, comma 7, del testo unico di cui  al  decreto
legislativo 1° settembre 1993, n.  385,  e'  aggiun to,  in  fine,  il
seguente  periodo:  «In  attesa  di  un  riordino  complessivo  degli
strumenti di intermediazione finanziaria, e comunqu e non oltre il  31
dicembre 2014, possono continuare a svolgere  la  p ropria  attivita',
senza obbligo di iscrizione nell'albo di  cui  all' articolo  106,  le
societa' cooperative di cui al capo I del titolo VI  del libro  quinto
del codice civile, esistenti alla data del 1° genna io 1996 e  le  cui
azioni non siano negoziate in mercati  regolamentat i,  che  concedono
finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti  dei
propri soci, a condizione che:))  
  (( a)non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia fo rma tecnica;))  
  (( b)il volume complessivo dei finanziamenti a favo re dei soci  non
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sia superiore a quindici milioni di euro;))  
  (( c) l'importo unitario del finanziamento  sia  di   ammontare  non
superiore a 20.000 euro;))  
  (( d) i finanziamenti siano concessi a condizioni  piu'  favorevoli
di quelli presenti sul mercato».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo  112,  del  decreto
          legislativo 1o settembre 1993, n. 385, re cante "Testo unico
          delle  leggi  in  materia  bancaria  e  c reditizia",   come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 112 (Altri soggetti  operanti  nell'attivita'  di
          concessione di finanziamenti) 
              1. I confidi, anche di secondo grado,  sono iscritti  in
          un  elenco  tenuto  dall'Organismo  previ sto  dall'articolo
          112-bis ed  esercitano  in  via  esclusiv a  l'attivita'  di
          garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi  o
          strumentali, nel rispetto delle  disposiz ioni  dettate  dal
          Ministro dell'economia e delle finanze e delle  riserve  di
          attivita' previste dalla legge. 
              1-bis. I confidi tenuti ad iscriversi  nell'albo di  cui
          all'articolo 106 sono esclusi  dall'obbli go  di  iscrizione
          nell'elenco  tenuto  dall'Organismo  prev isto  all'articolo
          112-bis. 
              2.  L'iscrizione  e'  subordinata  al   ricorrere  delle
          condizioni di forma giuridica, di capital e sociale o  fondo
          consortile, patrimoniali, di oggetto soci ale e  di  assetto
          proprietario individuate dall'articolo 13  del decreto-legge
          30 settembre 2003, n. 269, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  24  novembre  2003,  n.  32 6,  e   successive
          modificazioni, nonche' al possesso da par te di  coloro  che
          detengono  partecipazioni  e  dei  sogget ti  che   svolgono
          funzioni di  amministrazione,  direzione  e  controllo  dei
          requisiti di onorabilita' stabiliti ai se nsi degli articoli
          25 e 26. La sede  legale  e  quella  ammi nistrativa  devono
          essere situate nel territorio della Repub blica. 
              3. Il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita
          la  Banca  d'Italia,   determina   i   cr iteri   oggettivi,
          riferibili al volume di attivita' finanzi aria  in  base  ai
          quali sono individuati i confidi che sono  tenuti a chiedere
          l'autorizzazione  per   l'iscrizione   ne ll'albo   previsto
          dall'articolo  106.  La  Banca  d'Italia  stabilisce,   con
          proprio  provvedimento,  gli  elementi   da   prendere   in
          considerazione per  il  calcolo  del  vol ume  di  attivita'
          finanziaria. In deroga all'articolo 106,  per  l'iscrizione
          nell'albo i confidi possono adottare la f orma  di  societa'
          consortile a responsabilita' limitata. 
              4. I  confidi  iscritti  nell'albo  e sercitano  in  via
          prevalente l'attivita' di garanzia collet tiva dei fidi. 
              5.  I  confidi  iscritti  nell'albo  possono  svolgere,
          prevalentemente nei confronti delle impre se  consorziate  o
          socie, le seguenti attivita': 
              a)     prestazione     di     garanzi e     a     favore
          dell'amministrazione  finanziaria  dello  Stato,  al   fine
          dell'esecuzione  dei  rimborsi  di  impos te  alle   imprese
          consorziate o socie; 
              b) gestione, ai sensi dell'articolo  47,  comma  2,  di
          fondi pubblici di agevolazione; 
              c) stipula, ai sensi  dell'articolo  47,  comma  3,  di
          contratti con le banche assegnatarie di f ondi  pubblici  di
          garanzia  per  disciplinare  i  rapporti  con  le   imprese
          consorziate o socie, al fine di facilitar ne la fruizione. 
              6.  I  confidi  iscritti  nell'albo  possono,  in   via
          residuale, concedere altre forme di finan ziamento ai  sensi
          dell'articolo 106, comma 1, nei  limiti  massimi  stabiliti
          dalla Banca d'Italia. 
              7. I soggetti diversi dalle banche, g ia' operanti  alla
          data di entrata in vigore  della  present e  disposizione  i
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          quali, senza fine di lucro, raccolgono tr adizionalmente  in
          ambito locale somme di modesto ammontare ed erogano piccoli
          prestiti  possono  continuare   a   svolg ere   la   propria
          attivita', in considerazione del caratter e marginale  della
          stessa, nel rispetto delle modalita' oper ative e dei limiti
          quantitativi  determinati   dal   CICR.   Possono   inoltre
          continuare a svolgere la propria attivita ',  senza  obbligo
          di iscrizione nell'albo di cui all'artico lo 106, gli enti e
          le societa' cooperative costituiti entro il 1° gennaio 1993
          tra i dipendenti di una medesima amminist razione  pubblica,
          gia' iscritti nell'elenco generale di cui  all'articolo  106
          del decreto legislativo 1° settembre 1993 , n. 385,  vigente
          alla data del 4  settembre  2010,  ove  s i  verifichino  le
          condizioni di cui all'articolo 2 del decr eto  del  Ministro
          del tesoro del 29 marzo 1995.  In  attesa   di  un  riordino
          complessivo degli strumenti di intermedia zione finanziaria,
          e  comunque  non  oltre  il  31  dicembre    2014,   possono
          continuare a svolgere la propria attivita ',  senza  obbligo
          di  iscrizione  nell'albo  di  cui  all'a rticolo  106,   le
          societa' cooperative di cui al capo I  de l  titolo  VI  del
          libro quinto del codice civile, esistenti  alla data del  1o
          gennaio 1996 e le cui azioni non siano ne goziate in mercati
          regolamentati, che concedono finanziament i sotto  qualsiasi
          forma esclusivamente  nei  confronti  dei   propri  soci,  a
          condizione che: 
              a) non raccolgano risparmio  sotto  q ualsivoglia  forma
          tecnica; 
              b) il volume complessivo dei finanzia menti a favore dei
          soci non sia superiore a quindici milioni  di euro; 
              c)  l'importo  unitario  del   finanz iamento   sia   di
          ammontare non superiore a 20.000 euro; 
              d) i finanziamenti siano  concessi  a   condizioni  piu'
          favorevoli di quelli presenti sul mercato . 
              8.  Le  agenzie   di   prestito   su   pegno   previste
          dall'articolo 115 del reale decreto 18 gi ugno 1931, n. 773,
          sono sottoposte alle  disposizioni  dell' articolo  106.  La
          Banca d'Italia  puo'  dettare  disposizio ni  per  escludere
          l'applicazione alle agenzie di prestito s u pegno di  alcune
          disposizioni previste dal presente titolo .". 

Capo III

Misure in materia di istruzione, universita' e ricerca

                               Art. 57 
 
           Interventi straordinari a favore della r icerca 
                      per lo sviluppo del Paese 
 
  1. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca
favorisce interventi  diretti  al  sostegno  e  all o  sviluppo  delle
attivita' di ricerca fondamentale e di ricerca indu striale,  mediante
la concessione di contributi alla spesa nel limite del cinquanta  per
cento  della  quota  relativa  alla  contribuzione  a  fondo  perduto
disponibili nel ((Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR),))  con
particolare riferimento: 
  a) al  rafforzamento  della  ricerca  fondamental e  condotta  nelle
universita' e negli enti pubblici di ricerca; 
  b) alla creazione e allo sviluppo di start-up inn ovative e spin-off
universitari; 
  c) alla  valorizzazione  dei  progetti  di  socia l  innovation  per
giovani al di sotto dei 30 anni; 
  d) al sostegno allo sviluppo di capitale di risch io e crowdfunding; 
  e) al potenziamento del rapporto tra mondo della ricerca pubblica e
imprese, mediante forme di sostegno che favoriscano  la partecipazione
del mondo industriale al finanziamento dei corsi di  dottorato ((e  di
assegni di ricerca)) ; 
  f) al potenziamento infrastrutturale delle univer sita' e degli enti
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pubblici di ricerca, anche  in  relazione  alla  pa rtecipazione  alle
grandi reti  infrastrutturali  europee  ((nell'ambito  del  programma
europeo Horizon 2020)) ; 
  g) al sostegno agli investimenti in ricerca delle  piccole  e  medie
imprese, e in particolare delle societa' nelle qual i  la  maggioranza
delle quote o delle azioni del capitale sia possedu ta da  giovani  al
di sotto dei 35 anni; 
  h) alla valorizzazione di grandi progetti/program mi  a  medio-lungo
termine condotti in partenariato tra imprese e mond o  pubblico  della
ricerca, con  l'obiettivo  di  affrontare  le  gran di  sfide  sociali
contemporanee; 
  i) al supporto e alla incentivazione dei ricercat ori che  risultino
((assegnatari di borse di studio, assegni o altre f orme  similari  di
sovvenzione dell'Unione europea, ovvero  dei  proge tti  finanziati  a
carico dei fondi per  progetti  di  ricerca  di  in teresse  nazionale
(PRIN) o del  Fondo  per  gli  investimenti  della  ricerca  di  base
(FIRB);))  
  l)  al  sostegno  dell'internazionalizzazione  de lle  imprese   che
partecipano a bandi europei di ricerca. 
  ((l-bis) al sostegno in favore di  progetti  di  ri cerca  in  campo
umanistico, artistico e musicale, con  particolare  riferimento  alla
digitalizzazione e messa on line dei relativi prodo tti.))  
  2. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, sono individuate  le  risorse  disponibili   ((nel  FAR))   da
destinare agli interventi di cui  al  comma  1.  De tte  risorse  sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per  e ssere  riassegnate
all'apposito  programma  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca p er le finalita' di
cui al presente articolo. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze
e'  autorizzato  ad  apportare  con  propri  decret i  le   occorrenti
variazioni di bilancio. 

                           (( Art. 57-bis 
 
                 Modifica all'articolo 1, comma 58,  
               della legge 24 dicembre 2012, n. 228  ))  
 
  ((1. All'articolo 1, comma 58, della legge  24  dic embre  2012,  n.
228, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:   «nonche'  quelli
adottati  ai  sensi  del  medesimo  articolo  per  l'anno  scolastico
2013-2014 relativamente ai soli soggetti di cui al primo periodo  del
comma 8 del medesimo articolo 26 della legge n. 448  del 1998».))  
  ((2. Per l'attuazione del comma 1, e'  autorizzata  una  spesa  nel
limite massimo di 1,1 milioni di  euro  per  l'anno   2013  e  di  2,2
milioni di euro per l'anno 2014. Ai relativi oneri si  provvede,  per
l'anno  2013,  mediante  corrispondente   riduzione    lineare   degli
stanziamenti di parte  corrente  iscritti,  nell'am bito  delle  spese
rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lette ra b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, nel programma «Iniziative  per  lo  sviluppo
del sistema istruzione scolastica e per il diritto allo studio» della
missione  «Istruzione  scolastica»  dello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca  e,  per
l'anno  2014,  mediante  utilizzo  dei  risparmi  d i  spesa  di   cui
all'articolo 58, comma 5.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -Si riporta il testo vigente  dell'ar t.  1,  comma  58,
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228, rec ante "Disposizioni
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello
          Stato (Legge di stabilita' 2013)",  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "58. Sono fatti salvi i provvedimenti   di  collocamento
          fuori ruolo, gia' adottati ai sensi dell' articolo 26, comma
          8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nel testo  vigente
          prima della data di entrata in vigore del la presente legge,
          per l'anno scolastico 2012-2013, nonche' quelli adottati ai
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          sensi del medesimo articolo per l'anno sc olastico 2013-2014
          e relativamente ai soli soggetti di cui  al  primo  periodo
          del comma 8 del medesimo articolo 26 dell a legge n.448  del
          1998." 
              -Si riporta il testo dell'articolo 21 , comma 5, lettera
          b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  recante "Legge di
          contabilita' e finanza pubblica": 
              Art. 21. Bilancio di previsione. 
              (omissis) 
              5.  Nell'ambito  di  ciascun  program ma  le  spese   si
          ripartiscono in: 
              a) (omissis) 
              b) spese rimodulabili. 
              (omissis)" 

                               Art. 58 
 
                Disposizioni urgenti per lo svilupp o 
          del sistema universitario e degli enti di  ricerca 
 
  1. Al fine di favorire lo  sviluppo  del  sistema   universitario  e
della ricerca all'articolo 66 del decreto-legge  25   giugno  2008  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 13-bis, le parole «triennio 2012-2014 » sono  sostituite
dalle seguenti «biennio 2012-2013» e le parole «per  l'anno 2015» sono
sostituite dalle seguenti «per gli anni 2014 e 2015 »; 
  b) al comma 14, le parole «quadriennio 2011-2014»   sono  sostituite
dalle seguenti «triennio 2011-2013» e le  parole  « per  l'anno  2015»
sono sostituite dalle seguenti «per gli anni 2014 e  2015». 
  2. Il ((Fondo per  il  finanziamento  ordinario  delle  u niversita'
statali))  e' incrementato di euro 21,4 milioni nell'anno 201 4 ed euro
42,7 milioni a decorrere dall'anno 2015 e il  ((Fondo  ordinario  per
gli enti di ricerca))  e' incrementato di euro 3,6  milioni  nell'anno
2014 ed euro 7,1 milioni a decorrere dall'anno 2015  
  3. All'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembr e  2005,  n.  230,
dopo il terzo periodo e' inserito  il  seguente  pe riodo:  « ((Non  e'
richiesto il parere della commissione di cui al ter zo  periodo))   nel
caso di chiamate di studiosi che siano risultati vi ncitori di uno dei
programmi di ricerca di alta qualificazione di cui al primo  periodo,
effettuate entro tre anni dalla vincita del program ma». 
  ((3-bis.  All'articolo   6,   comma   12,   quarto   periodo,   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122,  dopo  le  parole:  «soggetti
privati» sono aggiunte le  seguenti:  «nonche'  da  finanziamenti  di
soggetti pubblici destinati ad attivita' di ricerca ».))  
  4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 25 milioni
nell'anno 2014 ed euro 49,8 milioni a decorrere  da ll'anno  2015,  si
provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa di  cui al comma 5. 
  5.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2013/201 4  le  istituzioni
scolastiche ed educative statali acquistano, ai  se nsi  dell'articolo
1, comma 449, della  legge  27  dicembre  2006,  n.   296,  i  servizi
esternalizzati per le funzioni corrispondenti a que lle assicurate dai
collaboratori scolastici loro occorrenti nel limite  della  spesa  che
si sosterrebbe  per  coprire  i  posti  di  collabo ratore  scolastico
accantonati ai sensi dell'articolo 4 del decreto de l Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 119.  A  decorrere  d al  medesimo  anno
scolastico il numero di posti accantonati non e' in feriore  a  quello
dell'anno scolastico 2012/2013. In relazione a  qua nto  previsto  dal
presente comma, le risorse destinate alle convenzio ni per  i  servizi
esternalizzati sono ridotte di euro 25 milioni per l'anno 2014  e  di
euro 49,8 milioni a decorrere dall'anno 2015. 
  6. Eventuali  ((risparmi  di  spesa  ulteriori  rispetto  a  quel li
indicati al comma 5 del presente articolo)) , tenuto anche conto della
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn o e  indebitamento
netto derivati dal comma 9 dell'articolo  59  del  presente  decreto,
rimangono a disposizione  per  le  esigenze  di  fu nzionamento  delle
istituzioni scolastiche e per le supplenze brevi. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
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apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio. 
  ((7-bis. Il Consiglio  per  la  ricerca  e  la  spe rimentazione  in
agricoltura,  per  le  eccezionali  e  straordinari e  esigenze  delle
aziende sperimentali connesse allo svolgimento di a ttivita' agricole,
nell'ambito delle risorse di bilancio disponibili e  nel rispetto  dei
vincoli finanziari previsti dalla normativa  vigent e  in  materia  di
utilizzo di tipologie di  lavoro  flessibile,  puo'   assumere  operai
agricoli  il  cui  rapporto  di  lavoro  e'  regola to  dal  contratto
collettivo  nazionale  di  lavoro   per   gli   ope rai   agricoli   e
florovivaisti e dai contratti integrativi  provinci ali.  L'assunzione
puo' avvenire solo  per  l'esecuzione  di  lavori  di  breve  durata,
stagionali o a carattere saltuario, nel rispetto de i limiti temporali
e dei vincoli previsti dalla normativa vigente per ciascuna tipologia
di contratto.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo vigente dell'ar ticolo  66,  commi
          13-bis e 14, del decreto legge  25  giugn o  2008,  n.  112,
          convertito con modificazioni, dalla legge  6 agosto 2008, n.
          133,  recante  "Disposizioni  urgenti   p er   lo   sviluppo
          economico,  la  semplificazione,  la   co mpetitivita',   la
          stabilizzazione della finanza pubblica  e   la  perequazione
          tributaria", come modificato dalla presen te legge: 
              "Art. 66. Turn over. 
              (omissis) 
              13-bis. Per  il  biennio  2012-2013  il  sistema  delle
          universita'  statali,  puo'  procedere  a d  assunzioni   di
          personale a tempo indeterminato e di  ric ercatori  a  tempo
          determinato nel limite di un contingente corrispondente  ad
          una spesa pari al venti per cento  di  qu ella  relativa  al
          corrispondente  personale  complessivamen te   cessato   dal
          servizio nell'anno  precedente.  La  pred etta  facolta'  e'
          fissata nella misura del cinquanta per ce nto per  gli  anni
          2014 e 2015 e del cento per  cento  a  de correre  dall'anno
          2016. L'attribuzione a ciascuna universit a' del contingente
          delle assunzioni di cui ai periodi preced enti e' effettuata
          con decreto del Ministro dell'Istruzione,   dell'Universita'
          e  della  Ricerca,  tenuto   conto   di   quanto   previsto
          dall'articolo 7 del decreto legislativo 2 9 marzo  2012,  n.
          49. Il Ministero dell'Istruzione, dell'Un iversita' e  della
          Ricerca   procede   annualmente   al   mo nitoraggio   delle
          assunzioni effettuate comunicandone gli e siti al  Ministero
          dell'economia e  delle  finanze.  Al  fin e  di  completarne
          l'istituzione delle attivita', sino al 31  dicembre 2014, le
          disposizioni precedenti non si applicano agli  istituti  ad
          ordinamento  speciale,  di  cui  ai  decr eti  del  Ministro
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca 8  luglio
          2005, pubblicato nella Gazzetta  Ufficial e  n.  178  del  2
          agosto 2005, 18 novembre 2005,  pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre  2005,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 0 del 1°  dicembre
          2005. 
              14.  Per  l'anno  2010  gli  enti  di   ricerca  possono
          procedere, previo effettivo svolgimento d elle procedure  di
          mobilita', ad assunzioni di personale a t empo indeterminato
          nei limiti di cui all'articolo 1, comma 6 43, della legge 27
          dicembre 2006, n. 296. Per il triennio 20 11-2013  gli  enti
          di ricerca possono  procedere,  per  cias cun  anno,  previo
          effettivo svolgimento  delle  procedure  di  mobilita',  ad
          assunzioni di personale con  rapporto  di   lavoro  a  tempo
          indeterminato entro  il  limite  dell'80  per  cento  delle
          proprie entrate correnti complessive, com e  risultanti  dal
          bilancio consuntivo dell'anno precedente,  purche' entro  il
          limite  del  20  per  cento  delle  risor se  relative  alla
          cessazione dei rapporti di  lavoro  a  te mpo  indeterminato
          intervenute  nell'anno  precedente.  La  predetta  facolta'
          assunzionale e' fissata nella misura del 50 per  cento  per
          gli anni 2014 e 2015  e  del  100  per  c ento  a  decorrere
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          dall'anno 2016. " 
              -Si riporta il testo vigente dell'art icolo 1, comma  9,
          della  legge  4  novembre  2005,  n.  230 ,  recante  "Nuove
          disposizioni  concernenti  i  professori  e  i  ricercatori
          universitari e  delega  al  Governo  per  il  riordino  del
          reclutamento dei professori universitari" , come  modificato
          dalla presente legge: 
              "9.  Nell'ambito  delle  relative   d isponibilita'   di
          bilancio, le universita' possono proceder e  alla  copertura
          di  posti  di  professore  ordinario  e  associato   e   di
          ricercatore   mediante   chiamata   diret ta   di   studiosi
          stabilmente impegnati all'estero in attiv ita' di ricerca  o
          insegnamento a livello universitario da a lmeno un triennio,
          che ricoprono  una  posizione  accademica   equipollente  in
          istituzioni universitarie o di ricerca es tere,  ovvero  che
          abbiano gia' svolto per chiamata  diretta   autorizzata  dal
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca
          nell'ambito  del  programma  di  rientro  dei  cervelli  un
          periodo di almeno tre anni di ricerca e  di  docenza  nelle
          universita' italiane  e  conseguito  risu ltati  scientifici
          congrui rispetto al posto per il quale ne  viene proposta la
          chiamata, ovvero di studiosi che siano ri sultati  vincitori
          nell'ambito di  specifici  programmi  di  ricerca  di  alta
          qualificazione,  identificati  con  decre to  del   Ministro
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  sentiti
          l'Agenzia   nazionale   di    valutazione     del    sistema
          universitario e della ricerca e il Consig lio  universitario
          nazionale, finanziati dall'Unione europea  o  dal  Ministero
          dell'istruzione,   dell'universita'   e   della    ricerca.
          Nell'ambito delle relative disponibilita'  di  bilancio,  le
          universita' possono altresi' procedere al la  copertura  dei
          posti di professore ordinario mediante ch iamata diretta  di
          studiosi  di  chiara  fama.  A  tali  fin i  le  universita'
          formulano specifiche proposte al Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca il quale  concede o rifiuta
          il  nulla  osta  alla  nomina,   previo   parere   di   una
          commissione,   nominata   dal    Consigli o    universitario
          nazionale, composta da tre professori ord inari appartenenti
          al settore scientifico-disciplinare in ri ferimento al quale
          e' proposta la chiamata. Non e' richiesto  il  parere  della
          commissione di cui al terzo periodo nel c aso di chiamate di
          studiosi che siano risultati vincitori di  uno dei programmi
          di ricerca di alta qualificazione di cui al primo  periodo,
          effettuate entro tre anni dalla vincita d el  programma.  Si
          prescinde dal parere dell'anzidetta commi ssione nel caso di
          chiamate di studiosi che siano risultati vincitori  di  uno
          dei programmi di ricerca di alta qualific azione di  cui  al
          primo periodo, effettuate entro tre anni dalla vincita  del
          programma. Il rettore,  con  proprio  dec reto,  dispone  la
          nomina determinando la relativa classe di   stipendio  sulla
          base  della  eventuale  anzianita'   di   servizio   e   di
          valutazioni di merito." 
              -Si riporta il testo vigente dell'art icolo 6, comma 12,
          quarto periodo, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
          recante  "Misure  urgenti  in  materia  d i  stabilizzazione
          finanziaria e di competitivita' economica ", come modificato
          dalla presente legge: 
              "Art.   6.   Riduzione   dei   costi   degli   apparati
          amministrativi. 
              (omissis) 
              12.  A  decorrere  dall'anno  2011  l e  amministrazioni
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare
          spese per missioni, anche all'estero, con  esclusione  delle
          missioni internazionali di pace e delle F orze armate, delle
          missioni delle forze di polizia e dei vig ili del fuoco, del
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          personale di magistratura, nonche' di  qu elle  strettamente
          connesse ad accordi  internazionali  ovve ro  indispensabili
          per assicurare la partecipazione a riunio ni presso  enti  e
          organismi  internazionali   o   comunitar i,   nonche'   con
          investitori  istituzionali  necessari  al la  gestione   del
          debito pubblico, per un ammontare superio re al 50 per cento
          della  spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   Gli  atti  e   i
          contratti posti in essere in violazione d ella  disposizione
          contenuta   nel   primo   periodo   del   presente    comma
          costituiscono   illecito   disciplinare    e    determinano
          responsabilita' erariale. Il limite di sp esa stabilito  dal
          presente comma puo' essere superato  in  casi  eccezionali,
          previa  adozione  di  un  motivato  provv edimento  adottato
          dall'organo di vertice dell'amministrazio ne, da  comunicare
          preventivamente agli organi di controllo ed agli organi  di
          revisione dell'ente. Il presente comma no n si applica  alla
          spesa effettuata per lo svolgimento di co mpiti ispettivi  e
          a quella effettuata  dalle  universita'  e  dagli  enti  di
          ricerca con risorse derivanti da finanzia menti  dell'Unione
          europea ovvero di soggetti privati nonche ' da finanziamenti
          di soggetti pubblici destinati ad attivit a' di  ricerca.  A
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto  le  diarie  per  le  missioni  a ll'estero  di  cui
          all'art. 28  del  decreto-legge  4  lugli o  2006,  n.  223,
          convertito con legge 4 agosto 2006, n. 24 8, non  sono  piu'
          dovute;  la  predetta  disposizione  non  si  applica  alle
          missioni  internazionali  di  pace  e  a  quelle   comunque
          effettuate dalle Forze di polizia, dalle Forze armate e dal
          Corpo nazionale dei  vigili  del  fuoco.  Con  decreto  del
          Ministero degli affari esteri di concerto  con il  Ministero
          dell'economia e delle finanze sono determ inate le misure  e
          i limiti concernenti il rimborso delle  s pese  di  vitto  e
          alloggio per il personale inviato all'est ero.  A  decorrere
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto  gli
          articoli 15 della legge 18 dicembre 1973,  n. 836 e 8  della
          legge 26 luglio 1978, n. 417  e  relative   disposizioni  di
          attuazione, non si applicano al personale  contrattualizzato
          di cui al D.Lgs. n. 165 del 2001 e cessan o di avere effetto
          eventuali analoghe  disposizioni  contenu te  nei  contratti
          collettivi. " 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 , comma 449, della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2007)": 
              "449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui
          agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999,  n.  488,  e
          successive modificazioni, e  58  della  l egge  23  dicembre
          2000, n. 388, tutte le amministrazioni st atali  centrali  e
          periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di  ogni
          ordine e grado, le istituzioni educative e  le  istituzioni
          universitarie, sono tenute ad approvvigio narsi  utilizzando
          le   convenzioni-quadro.   Le   restanti    amministrazioni
          pubbliche di cui all'articolo 1 del decre to legislativo  30
          marzo 2001, n. 165,  e  successive  modif icazioni,  possono
          ricorrere alle convenzioni di cui al pres ente  comma  e  al
          comma 456 del presente articolo,  ovvero  ne  utilizzano  i
          parametri di prezzo-qualita' come  limiti   massimi  per  la
          stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario
          nazionale sono in  ogni  caso  tenuti  ad   approvvigionarsi
          utilizzando  le  convenzioni   stipulate   dalle   centrali
          regionali  di  riferimento  ovvero,   qua lora   non   siano
          operative  convenzioni  regionali,  le   convenzioni-quadro
          stipulate da Consip S.p.A." 
              -Si riporta il testo dell'articolo 4  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 giugno 200 9, n. 119, recante
          "Regolamento recante disposizioni per  la   definizione  dei
          criteri  e  dei  parametri  per  la  dete rminazione   della
          consistenza  complessiva  degli  organici    del   personale
          amministrativo,   tecnico   ed   ausiliar io   (ATA)   delle
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          istituzioni  scolastiche  ed  educative  statali,  a  norma
          dell'articolo  64,  commi  2,  3  e  4,  lettera   e)   del
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133": 
              "Art. 4. Servizi terziarizzati 
              1. Nelle istituzioni scolastiche in c ui i  compiti  del
          profilo di collaboratore  scolastico  son o  assicurati,  in
          tutto o in parte, da personale esterno al l'amministrazione,
          e' indisponibile, a qualsiasi titolo, il 25 per  cento  dei
          posti del corrispondente profilo professi onale. 
              2. Qualora i compiti di cui al comma 1  siano  prestati
          da personale gia'  addetto  ai  lavori  s ocialmente  utili,
          stabilizzato ai sensi dell'articolo  78,  comma  31,  della
          legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  il  di rigente  regionale
          promuove, con i rappresentanti delle cate gorie interessate,
          opportune intese finalizzate alla ottimal e utilizzazione di
          tale  personale  nelle  istituzioni  scol astiche   comprese
          nell'ambito  territoriale  di  competenza .  Resta  comunque
          confermata, nell'arco  del  triennio  200 9-2011,  l'attuale
          consistenza numerica dei posti di organic o accantonati. 
              3. Le intese di  cui  al  comma  2  t engono  conto  dei
          livelli retributivi ed occupazionali gara ntiti, del  numero
          del personale gia' addetto  ai  lavori  s ocialmente  utili,
          della quantita' e qualita' dei servizi ri chiesti, del monte
          ore necessario e delle esigenze delle  si ngole  istituzioni
          scolastiche, che comportino modifiche od integrazioni nella
          quantita',  qualita'  e  distribuzione  d ei  servizi   come
          attualmente definiti. 
              4. Ai fini di cui  ai  commi  da  1  a  3  puo'  essere
          disposta la compensazione, tra le istituz ioni  scolastiche,
          della percentuale dei corrispondenti post i di  organico  da
          rendere indisponibile. 
              5. Il  dirigente  regionale  puo'  pr omuovere  analoghe
          intese finalizzate al piu' efficace ed ef ficiente  utilizzo
          del personale gia' addetto  ai  lavori  s ocialmente  utili,
          attualmente  impegnato  nelle  istituzion i  scolastiche  in
          compiti  di  carattere  amministrativo   e   tecnico,   con
          contratti di collaborazione coordinata e continuativa,  con
          conseguente accantonamento di  un  numero   di  posti  della
          dotazione   organica   del   profilo    d i    appartenenza,
          corrispondente al 50 per cento degli stes si soggetti." 

                               Art. 59 
 
(( Piano nazionale per il sostegno al merito e alla   mobilita'  degli
           studenti capaci, meritevoli e privi di m ezzi ))  
 
  ((1. Al fine di promuovere l'eccellenza e il merito  degli  studenti
e di incentivare la mobilita' nel sistema universit ario, il Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca   bandisce,  entro
quindici giorni dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di
conversione del presente decreto, borse  di  mobili ta'  a  favore  di
studenti che,  avendo  conseguito  risultati  scola stici  eccellenti,
intendono iscriversi per  l'anno  accademico  2013/ 2014  a  corsi  di
laurea ovvero a corsi di laurea  magistrale  a  cic lo  unico,  presso
universita' statali o non  statali  italiane,  con  esclusione  delle
universita' telematiche, che hanno sede in regioni diverse da  quella
di residenza degli studenti stessi e delle famiglie  di origine.))  
  ((2. Il  bando  stabilisce  l'importo  delle  borse   di  mobilita',
nonche' le modalita' per la presentazione telematic a delle domande  e
i criteri per la formulazione della graduatoria naz ionale  di  merito
tra i candidati. L'importo  delle  borse  puo'  ess ere  differenziato
tenendo conto della distanza tra il luogo di reside nza dello studente
e la sede dell'universita' alla quale lo stesso int ende iscriversi.))  
  ((3. I soggetti di cui al comma 1 sono ammessi al  beneficio  sulla
base dei seguenti criteri:))  
  (( a)possesso di un  diploma  di  istruzione  secon daria  superiore
conseguito in Italia nell'anno scolastico  2012/201 3,  con  votazione
all'esito dell'esame di Stato pari o superiore a 95 /100;))  
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  (( b)condizioni economiche dello studente  individu ate  sulla  base
dell'Indicatore della situazione economica  equival ente,  di  cui  al
decreto  legislativo  31   marzo   1998,   n.   109 ,   e   successive
modificazioni.))  
  ((4. Le borse di  mobilita'  sono  attribuite  sull a  base  di  una
graduatoria nazionale nella quale sono inseriti i s oggetti ammessi ai
sensi del comma 3, fino  ad  esaurimento  delle  ri sorse  di  cui  al
presente articolo. In  caso  di  parita'  di  punte ggio,  prevale  il
candidato che presenta i valori piu' bassi nel requ isito di cui  alla
lettera ))(( b)del citato comma 3, quindi piu' alti  nel requisito  di
cui alla lettera ))(( a)del medesimo comma 3. La co municazione  della
graduatoria  e  l'assegnazione  delle  borse  sono   effettuate   dal
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca entro  45
giorni dalla data di pubblicazione del bando di  cu i  al  comma  2  e
comunque non oltre il 30 settembre  2013.  La  pred etta  assegnazione
diviene efficace all'atto dell'immatricolazione del lo studente presso
un'universita'  situata  in  una  regione  differen te  da  quella  di
residenza dello stesso e della  famiglia  d'origine ,  con  esclusione
delle universita' telematiche.))  
  ((5. Per gli anni accademici successivi al primo, g li studenti  che
hanno avuto accesso per il primo anno al beneficio di cui al comma  1
possono mantenere il diritto allo stesso con apposi ta domanda,  ferma
restando la permanenza del requisito della residenz a  fuori  sede,  a
condizione che rispettino i seguenti requisiti di m erito:))  
  (( a)aver acquisito almeno il 90 per cento  dei  cr editi  formativi
universitari  previsti  dal  piano  di  studi  in  base  all'anno  di
iscrizione;))  
  (( b)aver riportato una media di voti pari o superi ore a 28/30;))  
  (( c) non aver riportato alcun voto inferiore a 26/ 30.))  
  ((6. Le borse di mobilita' sono cumulabili con le b orse  di  studio
assegnate ai sensi del decreto legislativo 29 marzo  2012, n. 68.))  
  ((7.  All'atto  dell'effettiva  immatricolazione,  la  somma  viene
assegnata dal Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca all'universita' presso la quale lo studente   beneficiario  e'
iscritto, la quale provvede all'erogazione a favore  dello studente.))  
  ((8. Ai fini del presente articolo e' autorizzata  la  spesa  di  5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014  e di 7 milioni di
euro per l'anno 2015, da iscrivere nel  Fondo  per  il  sostegno  dei
giovani  e  per  favorire  la  mobilita'  degli  st udenti,   di   cui
all'articolo 1 del decreto-legge 9 maggio 2003, n.  105,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  11  luglio  2003 ,  n.   170,   per
l'erogazione delle borse di mobilita'.))  
  ((9. Le somme gia' impegnate e non ancora pagate ne l limite  di  17
milioni di euro negli anni 2011 e 2012  per  gli  i nterventi  di  cui
all'articolo 9, commi da 3 a 14, del decreto-legge 13 maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla legge  12  luglio  2011,  n.
106,  sono  mantenute  nel  conto  dei  residui  pe r  essere  versate
all'entrata del bilancio dello Stato, quanto a  eur o  5  milioni  per
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a euro 7 milioni per  l'anno  2015.
Alla compensazione degli effetti finanziari dall'an no 2014 in termini
di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal p resente  comma  si
provvede  mediante  corrispondente  utilizzo  delle   risorse  che  si
rendono disponibili per effetto dell'articolo 58.))  
  ((10. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato  ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio.))  
  ((11. Con decreto del Ministro dell'istruzione, del l'universita'  e
della ricerca, d'intesa con la Conferenza permanent e per  i  rapporti
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano, e' adottato un Piano nazionale per il meri to e la  mobilita'
degli studenti universitari capaci, meritevoli e pr ivi di mezzi,  che
definisce la tipologia degli interventi e i criteri  di individuazione
dei beneficiari.  Il  suddetto  Piano  e'  triennal e  e  puo'  essere
aggiornato annualmente anche in relazione alle  ris orse  disponibili.
Le risorse stanziate per  l'attuazione  del  Piano  sono  determinate
annualmente con la legge di stabilita'.))  

          Riferimenti normativi 
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              - Il testo del decreto legislativo 31   marzo  1998,  n.
          109 e successive  modificazioni,  recante   "Definizioni  di
          criteri unificati di valutazione della si tuazione economica
          dei soggetti che richiedono prestazioni s ociali  agevolate,
          a norma dell'articolo 59, comma 51, della   L.  27  dicembre
          1997, n. 449" e' pubblicato  nella  Gazze tta  Ufficiale  18
          aprile 1998, n. 90. 
              - Il testo del decreto legislativo 29   marzo  2012,  n.
          68, recante "Revisione  della  normativa  di  principio  in
          materia di diritto allo studio e valorizz azione dei collegi
          universitari legalmente riconosciuti, in  attuazione  della
          delega prevista  dall'articolo  5,  comma   1,  lettere  a),
          secondo periodo, e d), della legge  30  d icembre  2010,  n.
          240, e secondo i principi e i criteri  di rettivi  stabiliti
          al comma 3, lettera f), e al comma 6", e'  pubblicato  nella
          Gazzetta Ufficiale 31 maggio 2012, n. 126 . 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1  del decreto-legge
          9 maggio 2003, n. 105, recante "Disposizi oni urgenti per le
          universita' e gli enti di ricerca  nonche '  in  materia  di
          abilitazione  all'esercizio  di  attivita '   professionali"
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 11 luglio  2003,
          n. 170: 
              "Art. 1: Iniziative  per  il  sostegn o  degli  studenti
          universitari e per favorirne la mobilita' . 
              1. Al fine di sopperire alla indiffer ibile esigenza  di
          incentivare  l'impegno  didattico  dei  p rofessori  e   dei
          ricercatori, di assicurare un adeguato li vello  di  servizi
          destinati  agli  studenti,  di  potenziar e   la   mobilita'
          internazionale degli studenti  stessi,  d i  incentivare  le
          iscrizioni a  corsi  di  studio  di  part icolare  interesse
          nazionale e comunitario,  di  incrementar e  il  numero  dei
          giovani dotati di elevata  qualificazione   scientifica,  il
          Fondo previsto nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca  per  le
          finalita' di cui agli articoli 4 e 5 dell a legge 19 ottobre
          1999, n. 370, assume la  denominazione  d i  «Fondo  per  il
          sostegno dei giovani e  per  favorire  la   mobilita'  degli
          studenti» e, a decorrere dall'anno 2003, e'  ripartito  tra
          gli atenei in base a criteri e  modalita'   determinati  con
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
          della ricerca, sentita  la  Conferenza  d ei  rettori  delle
          universita'  italiane  ed  il  Consiglio  nazionale   degli
          studenti universitari, per il  perseguime nto  dei  seguenti
          obiettivi, ferme restando le finalita' di  cui  all'articolo
          4, comma 4-bis, del decreto-legge  25  se ttembre  2002,  n.
          212, convertito, con modificazioni, dalla  legge 22 novembre
          2002, n. 268: 
              a)  sostegno  alla   mobilita'   inte rnazionale   degli
          studenti, anche  nell'ambito  del  progra mma  di  mobilita'
          dell'Unione europea Socrates-Erasmus, med iante l'erogazione
          di borse di studio integrative; 
              b) assegnazione  agli  studenti  capa ci  e  meritevoli,
          iscritti ai corsi di laurea specialistica , delle scuole  di
          specializzazione per le professioni foren si,  delle  scuole
          di  specializzazione  per  gli  insegnant i   della   scuola
          secondaria e ai corsi di dottorato di ric erca,  di  assegni
          per l'incentivazione delle attivita'  di  tutorato  di  cui
          all'articolo 13 della  legge  19  novembr e  1990,  n.  341,
          nonche'    per    le    attivita'    dida ttico-integrative,
          propedeutiche e di recupero; 
              c)  promozione  di  corsi  di  dottor ato  di   ricerca,
          inseriti   in   reti   nazionali   ed   i nternazionali   di
          collaborazione interuniversitaria, coeren ti  con  le  linee
          strategiche del Programma nazionale per l a ricerca  di  cui
          all'articolo 1 del decreto legislativo 5  giugno  1998,  n.
          204; 
              d)  finanziamento  di  assegni  di   ricerca   di   cui
          all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,  n.
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          449; 
              e) incentivazione per le iscrizioni a  corsi  di  studio
          inerenti ad  aree  disciplinari  di  part icolare  interesse
          nazionale e comunitario. 
              2. Il decreto ministeriale di cui al  comma  1  riserva
          altresi' una  quota  delle  risorse  disp onibili  ai  sensi
          dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998 , n.  210,  per  i
          fini di cui al comma 1, lettera c). 
              3. Agli assegni di cui al comma 1, le ttere a) e b),  si
          applicano le disposizioni dell'articolo 1 0-bis del  decreto
          legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446 ,  nonche'  quelle
          dell'articolo 4 della legge  13  agosto  1984,  n.  476,  e
          successive  modificazioni,  ed  in  mater ia   previdenziale
          quelle dell'articolo 2, commi 26 e seguen ti, della legge  8
          agosto 1995, n. 335, e successive modific azioni. 
              4.  Le  risorse   acquisite   dalle   universita'   per
          l'incentivazione dell'impegno didattico  dei  professori  e
          dei ricercatori per gli anni 1999, 2000, 2001  e  2002  non
          ancora  impegnate  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto  e  iscritte   in   bil ancio   ai   sensi
          dell'articolo 7, comma 3, della legge  9  maggio  1989,  n.
          168, sono utilizzate per assicurare un ad eguato livello  di
          servizi agli studenti . 
              5.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 9 , commi da 3 a 14,
          del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, recante  "Semestre
          Europeo  -  Prime  disposizioni  urgenti  per  l'economia",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  2011,
          n. 106: 
              "Art. 9. Scuola e merito. 
              (omissis). 
              3. E' istituita, ai sensi degli artic oli 14 e  seguenti
          del codice civile, la Fondazione per il M erito (di  seguito
          "Fondazione")  per  la  realizzazione  de gli  obiettivi  di
          interesse  pubblico  del  Fondo  per  il  merito   di   cui
          all'articolo 4 della legge 30 dicembre 20 10, n. 240 nonche'
          con lo scopo di promuovere la cultura del   merito  e  della
          qualita' degli apprendimenti nel sistema scolastico  e  nel
          sistema universitario. Per  il  raggiungi mento  dei  propri
          scopi la Fondazione instaura rapporti con  omologhi enti  ed
          organismi in Italia e all'estero.  Puo'  altresi'  svolgere
          funzioni connesse con l'attuazione di  pr ogrammi  operativi
          cofinanziati dai Fondi strutturali dell'U nione europea,  ai
          sensi della vigente normativa comunitaria . 
              4. Sono membri fondatori della Fondaz ione il  Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e  dell a  ricerca  ed  il
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   ai  quali  viene
          inoltre attribuita la vigilanza sulla Fon dazione medesima. 
              5.  Lo  statuto  della  Fondazione,  e'  approvato  con
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
          della ricerca di concerto con il Ministro   dell'economia  e
          delle finanze e con il Ministro della gio ventu'. Lo statuto
          disciplina, inoltre: 
              a) la partecipazione  alla  Fondazion e  di  altri  enti
          pubblici e  privati  nonche'  le  modalit a'  con  cui  tali
          soggetti possono partecipare finanziariam ente allo sviluppo
          del fondo di cui all' articolo 4 della  l egge  30  dicembre
          2010, n. 240; 
              b) l'istituzione e  il  funzionamento   di  un  comitato
          consultivo, formato da rappresentanti  de i  Ministeri,  dei
          donatori, dei collegi di cui all'articolo  4, comma 4, della
          legge 30 dicembre 2010, n. 240, e  degli  studenti,  questi
          ultimi designati dal  Consiglio  nazional e  degli  studenti
          universitari (CNSU), senza nuovi o maggio ri  oneri  per  la
          finanza pubblica. 
              Il decreto di cui al presente comma  individua  inoltre
          il  contributo  massimo  richiesto  agli  studenti  per  la
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          partecipazione alle prove, con l'esenzion e per gli studenti
          privi di mezzi, nonche' le modalita' di  predisposizione  e
          svolgimento delle stesse. 
              6. Alla Fondazione e' affidata la  ge stione  del  Fondo
          per il merito di cui all'articolo 4 della  legge 30 dicembre
          2010,  n.  240,  sulla  base  di  un'appo sita   convenzione
          stipulata con i ministeri vigilanti con o neri a carico  del
          Fondo.  Con  atti  del  proprio  organo   deliberante,   la
          Fondazione disciplina, tra le altre mater ie: 
              a) i criteri e le modalita' di restit uzione della quota
          di cui al comma 1, lettera b), dell' arti colo 4 della legge
          30 dicembre 2010, n. 240, prevedendo una graduazione  della
          stessa  in  base  al   reddito   percepit o   nell'attivita'
          lavorativa; 
              b) le caratteristiche,  l'ammontare  dei  premi  e  dei
          buoni di cui all'articolo 4 della legge 3 0  dicembre  2010,
          n. 240 e i criteri e le modalita'  per  l a  loro  eventuale
          differenziazione; 
              c) i criteri e le modalita' di utiliz zo del Fondo e  la
          ripartizione  delle  risorse  del  Fondo  stesso   tra   le
          destinazioni di cui al comma 1 dell'artic olo 4 della  legge
          30 dicembre 2010, n. 240; 
              d)  la  predisposizione   di   idonee    iniziative   di
          divulgazione  e  informazione,  nonche'  di  assistenza   a
          studenti e universita' in merito alle mod alita' di  accesso
          agli interventi di cui al presente artico lo; 
              e) le modalita' di monitoraggio, con  idonei  strumenti
          informatici, della concessione dei premi,  dei buoni  e  dei
          finanziamenti,   del   rimborso   degli   stessi,   nonche'
          dell'esposizione del fondo. 
              6-bis.   La   Fondazione   trasmette    al    Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca gli  atti
          di cui al comma 6 entro cinque giorni dal la loro  adozione.
          Essi si intendono approvati quando siano  trascorsi  trenta
          giorni dalla data di ricezione senza che il Ministero abbia
          formulato rilievi. 
              7.  In  attuazione  dell'articolo  4  della  legge   30
          dicembre  2010,  n.  240,  la  Fondazione   recepisce  e  si
          conforma con  atti  del  proprio  organo  deliberante  alle
          direttive   emanate   mediante   decreti    del    Ministro
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
              8. Alla Fondazione  viene  demandato  il  coordinamento
          operativo  della  somministrazione  delle   prove  nazionali
          standard previste dal comma 1 dell'artico lo 4  della  legge
          30 dicembre 2010, n. 240, la cui realizza zione e'  affidata
          alle istituzioni del Sistema nazionale  d i  valutazione  di
          cui all'articolo 2, comma 4-undevicies,  del  decreto-legge
          29 dicembre 2010, n. 225,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 
              9. Fermo quanto indicato al  comma  1 5,  il  patrimonio
          della Fondazione puo' inoltre essere cost ituito da  apporti
          dei  Ministeri  fondatori  ed  incrementa to  da   ulteriori
          apporti dello Stato, nonche' dalle risors e  provenienti  da
          ulteriori  soggetti  pubblici  e  privati .  La   Fondazione
          potra', altresi', avere accesso alle riso rse del  Programma
          Operativo  Nazionale   "Ricerca   e   Com petitivita'   Fesr
          2007/2013" e di  altri  programmi  cofina nziati  dai  Fondi
          strutturali   europei,   nel   rispetto   della   normativa
          comunitaria  vigente  e  degli  obiettivi    specifici   dei
          programmi stessi. Alla Fondazione possono   essere  concessi
          in comodato beni immobili facenti parte d el demanio  e  del
          patrimonio indisponibile dello Stato. Il  trasferimento  di
          beni  di  particolare  valore  artistico   e   storico   e'
          effettuato di intesa con il  Ministero  p er  i  beni  e  le
          attivita' culturali e non  modifica  il  regime  giuridico,
          previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del  codice
          civile, dei beni demaniali trasferiti. 
              10. Ai soli fini del perseguimento de gli scopi e  degli
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          obiettivi di cui all'articolo 4  della  l egge  30  dicembre
          2010, n. 240, la  Fondazione  e'  autoriz zata  a  concedere
          finanziamenti e rilasciare garanzie  ai  soggetti  indicati
          all'articolo 4, comma 1 della legge 30  d icembre  2010,  n.
          240. A dette attivita' non si applicano l e disposizioni  di
          cui al Titolo V del decreto legislativo 1 ° settembre  1993,
          n. 385. I suddetti finanziamenti integran o i  requisiti  di
          cui all' articolo 5, comma 7, lettera a) e  comma  24,  del
          decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269,   convertito,  con
          modificazioni, in legge, dall'articolo  1   della  legge  24
          novembre 2003, n. 326. 
              11.  Al  fine  di  costituire   il   patrimonio   della
          Fondazione nonche' per la realizzazione d ello  scopo  della
          Fondazione, i soggetti fondatori di fonda zioni di interesse
          nazionale, nonche' gli  enti  ad  essi  s ucceduti,  possono
          disporre la devoluzione di risorse alla F ondazione. 
              12.  Tutti  gli  atti  connessi  alle    operazioni   di
          costituzione  della  Fondazione   e   di   conferimento   e
          devoluzione alla stessa sono  esclusi  da   ogni  tributo  e
          diritto e  vengono  effettuati  in  regim e  di  neutralita'
          fiscale. 
              13. Nel caso in cui il beneficiario d ei buoni di studio
          di cui al comma 1, lettera b), dell'artic olo 4 della  legge
          30 dicembre  2010,  n.  240  non  ottempe ri  ai  versamenti
          previsti, la Fondazione procede  al  recu pero  della  somma
          dovuta, avvalendosi anche della  procedur a  di  riscossione
          coattiva mediante ruolo ai sensi del decr eto del Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 2 e dell' articolo
          17 del decreto legislativo 26 febbraio 19 99, n. 46. 
              14. La restituzione della quota  di  cui  al  comma  1,
          lettera b), dell'articolo 4 della legge 3 0  dicembre  2010,
          n. 240 avviene anche attraverso  le  moda lita'  di  cui  al
          titolo II ed al titolo III del decreto de l Presidente della
          Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e succ essive  modifiche.
          La disposizione di cui all'articolo 54,  primo  comma,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1950,  n.
          180, e successive modifiche non si applic a alle  operazioni
          di restituzione della quota di cui al com ma 1, lettera  b),
          dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 2 010, n. 240. 
              (omissis" 

                               Art. 60 
 
Semplificazione del sistema  di  finanziamento  del le  universita'  e
  delle procedure di valutazione del sistema univer sitario 
 
  ((01. La quota del  Fondo  per  il  finanziamento  ordinario  delle
universita' destinata alla promozione e al  sostegn o  dell'incremento
qualitativo  delle  attivita'  delle   universita'   statali   e   al
miglioramento dell'efficacia e  dell'efficienza  ne ll'utilizzo  delle
risorse, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 10  novembre 2008, n.
180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 g ennaio 2009, n. 1,
e successive modificazioni, e' determinata in misur a non inferiore al
16 per cento per l'anno 2014, al 18 per cento per l 'anno 2015 e al 20
per cento per l'anno 2016,  con  successivi  increm enti  annuali  non
inferiori al 2 per cento e fino ad un massimo del 3 0  per  cento.  Di
tale quota, almeno tre quinti sono ripartiti tra le  universita' sulla
base dei risultati conseguiti nella Valutazione del la qualita'  della
ricerca  (VQR)  e  un  quinto  sulla  base  della  valutazione  delle
politiche  di  reclutamento,  effettuate   a   cade nza   quinquennale
dall'Agenzia nazionale per la valutazione  dell'uni versita'  e  della
ricerca (ANVUR). L'applicazione delle disposizioni di cui al presente
comma non puo' determinare la riduzione della quota  del Fondo per  il
finanziamento ordinario spettante a ciascuna univer sita' e a  ciascun
anno in misura superiore al 5 per cento dell'anno p recedente.))  
  1. Al fine  di  semplificare  il  sistema  di  fi nanziamento  delle
universita'  statali  e  non  statali,  a  decorrer e   dall'esercizio
finanziario 2014 i mezzi finanziari  destinati  dal lo  Stato  per  le
finalita' di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c ), della legge  24
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dicembre 1993, n. 537, ((e  alla  legge  7  agosto  1990,  n.  245)) ,
concernenti   la   programmazione   dello   svilupp o   del    sistema
universitario, per le finalita' di cui all'articolo  1, comma  1,  del
decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 11 luglio 2003, n.  170,  concernente  il  Fondo  per  il
sostegno dei giovani e per favorire la mobilita' de gli studenti e per
le finalita' di cui alla legge 30 novembre 1989, n.  398, per le borse
di studio universitarie post lauream, confluiscono,  per la  quota  di
rispettiva  competenza,  calcolata  sulla  base  de lle   assegnazioni
relative al triennio 2010-2012,  rispettivamente  n el  Fondo  per  il
finanziamento ordinario delle universita' statali  e  nel  contributo
statale, erogato ai sensi della legge 29 luglio 199 1,  n.  243,  alle
universita' non statali legalmente riconosciute. 
  2. All'articolo 13, comma 12, del decreto  legisl ativo  27  ottobre
2009, n. 150, e' aggiunto in fine il seguente perio do: «Il sistema di
valutazione ((delle attivita' amministrative))   delle  universita'  e
degli enti di ricerca di cui al Capo I  del  decret o  legislativo  31
dicembre  2009,  n.  213,  e'  svolto   dall'Agenzi a   nazionale   di
valutazione del sistema universitario e  della  ric erca  (ANVUR)  nel
rispetto dei principi generali di cui all'articolo 3 e in conformita'
ai poteri di indirizzo della Commissione di cui al comma 5.». 
  ((3. A decorrere dall'anno 2014, al fine di semplif icare il sistema
di finanziamento per il  funzionamento  dell'ANVUR  e  di  consentire
un'adeguata programmazione delle sue attivita', le risorse iscritte a
tale scopo nello  stato  di  previsione  della  spe sa  del  Ministero
dell'istruzione,  dell'universita'  e   della   ric erca,   ai   sensi
dell'articolo 2, comma 142, del decreto-legge 3 ott obre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2006, n.  286,
sono incrementate di 1 milione di euro. Al relativo  onere, pari  a  1
milione di euro annui a decorrere dal 2014,  si  pr ovvede,  quanto  a
500.000 euro annui a  decorrere  dal  2014,  median te  corrispondente
riduzione del Fondo per il finanziamento ordinario delle  universita'
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) , della legge 24  dicembre
1993, n. 537, e, quanto a 500.000 euro annui a  dec orrere  dal  2014,
mediante corrispondente riduzione del Fondo ordinar io per gli enti di
ricerca di cui all'articolo 7, comma 1,  del  decre to  legislativo  5
giugno 1998, n. 204. Le ulteriori  risorse  eventua lmente  attribuite
all'ANVUR a valere sui predetti  fondi  ai  sensi  dell'articolo  12,
comma 7, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, non possono sup erare per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 il limite massimo di 1,5 mil ioni di  euro  per
ciascun fondo.))  
  ((3-bis. Al fine di semplificare le procedure  di  valutazione  che
richiedono il ricorso ad esperti, all'articolo 12, comma  4,  lettera
)) d) ((, del regolamento  di  cui  al  decreto  del  Pre sidente  della
Repubblica 1° febbraio  2010,  n.  76,  le  parole:   «in  numero  non
superiore complessivamente a cinquanta unita'» sono  sostituite  dalle
seguenti: «nei  limiti  delle  risorse  finanziarie   disponibili  nel
bilancio dell'Agenzia a legislazione vigente e senz a nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».))  
  ((3-ter.  Dall'applicazione  del  presente  articol o,  fatto  salvo
quanto previsto dai commi 3 e 3-bis,  non  devono  derivare  nuovi  o
maggiori oneri per la finanza pubblica.))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'art. 2 del  decreto-legge  10
          novembre 2008, n. 180, recante "Disposizi oni urgenti per il
          diritto allo studio, la  valorizzazione  del  merito  e  la
          qualita'  del  sistema  universitario  e  della   ricerca",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9 gennaio  2009,
          n. 1, e successive modificazioni: 
              "Art.  2.  Misure   per   la   qualit a'   del   sistema
          universitario. 
              1. A decorrere dall'anno 2009, al fin e di promuovere  e
          sostenere l'incremento qualitativo  delle   attivita'  delle
          universita'  statali  e   di   migliorare    l'efficacia   e
          l'efficienza nell'utilizzo delle  risorse ,  una  quota  non
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          inferiore  al  7  per  cento  del  fondo  di  finanziamento
          ordinario di cui all'articolo 5  della  l egge  24  dicembre
          1993, n. 537,  e  successive  modificazio ni,  e  del  fondo
          straordinario di cui all'articolo 2, comm a 428, della legge
          24 dicembre 2007, n. 244, con progressivi  incrementi  negli
          anni successivi, e' ripartita prendendo i n considerazione: 
              a) la qualita' dell'offerta formativa  e i risultati dei
          processi formativi; 
              b) la qualita' della ricerca scientif ica; 
              c) la qualita', l'efficacia e l'effic ienza  delle  sedi
          didattiche. Ai fini di  cui  alla  presen te  lettera,  sono
          presi in considerazione i parametri relat ivi  all'incidenza
          del costo  del  personale  sulle  risorse   complessivamente
          disponibili, nonche' il numero e l'entita ' dei progetti  di
          ricerca di rilievo nazionale  ed  interna zionale  assegnati
          all'ateneo. 
              1-bis. Gli incrementi di cui al comma  1  sono  disposti
          annualmente,  con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca, in misu ra compresa tra lo
          0,5 per cento e il 2 per cento del fondo  di  finanziamento
          ordinario di cui all'articolo 5  della  l egge  24  dicembre
          1993, n.  537,  determinata  tenendo  con to  delle  risorse
          complessivamente disponibili e dei risult ati conseguiti nel
          miglioramento     dell'efficacia     e      dell'efficienza
          nell'utilizzo delle risorse. 
              2. Le modalita' di ripartizione delle  risorse di cui al
          comma  1   sono   definite   con   decret o   del   Ministro
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca,  avente
          natura  non   regolamentare,   da   adott arsi,   in   prima
          attuazione, entro il 31 marzo 2009, senti ti il Comitato  di
          indirizzo per la valutazione della ricerc a  e  il  Comitato
          nazionale per la valutazione del sistema universitario.  In
          sede di prima applicazione, la ripartizio ne  delle  risorse
          di cui al comma 1  e'  effettuata  senza  tener  conto  del
          criterio di cui alla lettera c) del medes imo comma." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 , comma 1, lettera
          c),  della  legge  24  dicembre  1993,  n .   537,   recante
          "Interventi correttivi di finanza pubblic a": 
              "Art. 5. Universita'. 
              1. A decorrere dall'esercizio finanzi ario 1994 i  mezzi
          finanziari destinati  dallo  Stato  alle  universita'  sono
          iscritti in tre distinti capitoli dello s tato di previsione
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica
          e tecnologica, denominati: 
              a) - b) (omissis); 
              c) fondo  per  la  programmazione  de llo  sviluppo  del
          sistema  universitario,  relativo   al   finanziamento   di
          specifiche iniziative, attivita' e proget ti,  ivi  compreso
          il finanziamento di nuove iniziative dida ttiche." 
              - Il testo della legge 7 agosto 1990,  n.  245,  recante
          "Norme sul piano triennale di sviluppo  d ell'universita'  e
          per  l'attuazione  del  piano  quadrienna le  1986-1990"  e'
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 ag osto 1990, n. 194. 
              - Si riporta il testo dell'articolo  1,  comma  1,  del
          decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, reca nte  "Disposizioni
          urgenti per le universita' e gli enti di ricerca nonche' in
          materia  di   abilitazione   all'esercizi o   di   attivita'
          professionali", convertito, con modificaz ioni, dalla  legge
          11 luglio 2003, n. 170: 
              "Art. 1. Iniziative  per  il  sostegn o  degli  studenti
          universitari e per favorirne la mobilita' . 
              1. Al fine di sopperire alla indiffer ibile esigenza  di
          incentivare  l'impegno  didattico  dei  p rofessori  e   dei
          ricercatori, di assicurare un adeguato li vello  di  servizi
          destinati  agli  studenti,  di  potenziar e   la   mobilita'
          internazionale degli studenti  stessi,  d i  incentivare  le
          iscrizioni a  corsi  di  studio  di  part icolare  interesse
          nazionale e comunitario,  di  incrementar e  il  numero  dei
          giovani dotati di elevata  qualificazione   scientifica,  il
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          Fondo previsto nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca  per  le
          finalita' di cui agli articoli 4 e 5 dell a legge 19 ottobre
          1999, n. 370, assume la  denominazione  d i  «Fondo  per  il
          sostegno dei giovani e  per  favorire  la   mobilita'  degli
          studenti» e, a decorrere dall'anno 2003, e'  ripartito  tra
          gli atenei in base a criteri e  modalita'   determinati  con
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
          della ricerca, sentita  la  Conferenza  d ei  rettori  delle
          universita'  italiane  ed  il  Consiglio  nazionale   degli
          studenti universitari, per il  perseguime nto  dei  seguenti
          obiettivi, ferme restando le finalita' di  cui  all'articolo
          4, comma 4-bis, del decreto-legge  25  se ttembre  2002,  n.
          212, convertito, con modificazioni, dalla  legge 22 novembre
          2002, n. 268: 
              a)  sostegno  alla   mobilita'   inte rnazionale   degli
          studenti, anche  nell'ambito  del  progra mma  di  mobilita'
          dell'Unione europea Socrates-Erasmus, med iante l'erogazione
          di borse di studio integrative; 
              b) assegnazione  agli  studenti  capa ci  e  meritevoli,
          iscritti ai corsi di laurea specialistica , delle scuole  di
          specializzazione per le professioni foren si,  delle  scuole
          di  specializzazione  per  gli  insegnant i   della   scuola
          secondaria e ai corsi di dottorato di ric erca,  di  assegni
          per l'incentivazione delle attivita'  di  tutorato  di  cui
          all'articolo 13 della  legge  19  novembr e  1990,  n.  341,
          nonche'    per    le    attivita'    dida ttico-integrative,
          propedeutiche e di recupero; 
              c)  promozione  di  corsi  di  dottor ato  di   ricerca,
          inseriti   in   reti   nazionali   ed   i nternazionali   di
          collaborazione interuniversitaria, coeren ti  con  le  linee
          strategiche del Programma nazionale per l a ricerca  di  cui
          all'articolo 1 del decreto legislativo 5  giugno  1998,  n.
          204; 
              d)  finanziamento  di  assegni  di   ricerca   di   cui
          all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,  n.
          449; 
              e) incentivazione per le iscrizioni a  corsi  di  studio
          inerenti ad  aree  disciplinari  di  part icolare  interesse
          nazionale e comunitario." 
              - Il testo  della  legge  30  novembr e  1989,  n.  398,
          recante   "Norme   in   materia   di   bo rse   di    studio
          universitarie", e' pubblicato nella Gazze tta Ufficiale,  14
          dicembre 1989, n. 291. 
              - Il testo della legge 29 luglio 1991 , n.  243  recante
          "Universita'  non  statali  legalmente  r iconosciute",   e'
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 6 ag osto 1991, n. 183. 
              - Si riporta il testo vigente dell'ar t. 13,  comma  12,
          del decreto legislativo 27 ottobre 2009,  n.  150,  recante
          "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia  di
          ottimizzazione della produttivita' del la voro pubblico e di
          efficienza e trasparenza delle  pubbliche   amministrazioni"
          come modificato dalla presente legge: 
              Art. 13. Commissione per la valutazio ne, la trasparenza
          e l'integrita' delle amministrazioni pubb liche. 
              1. In attuazione dell'articolo 4, com ma 2, lettera  f),
          della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  e '   istituita   la
          Commissione  per   la   valutazione,   la    trasparenza   e
          l'integrita' delle amministrazioni  pubbl iche,  di  seguito
          denominata  «Commissione»,  che  opera  i n   posizione   di
          indipendenza di  giudizio  e  di  valutaz ione  e  in  piena
          autonomia,  in  collaborazione  con   la   Presidenza   del
          Consiglio  dei  Ministri  -  Dipartimento   della   funzione
          pubblica e con il Ministero dell'economia  e delle finanze -
          Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dello  Stato  ed
          eventualmente in raccordo  con  altri  en ti  o  istituzioni
          pubbliche, con il  compito  di  indirizza re,  coordinare  e
          sovrintendere all'esercizio indipendente delle funzioni  di
          valutazione, di garantire la  trasparenza   dei  sistemi  di
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          valutazione,  di  assicurare   la   compa rabilita'   e   la
          visibilita'   degli   indici   di   andam ento   gestionale,
          informando annualmente il  Ministro  per  l'attuazione  del
          programma di Governo sull'attivita' svolt a. 
              2. Mediante intesa tra la Conferenza  delle  Regioni  e
          delle Province autonome, l'Anci,  l'Upi  e  la  Commissione
          sono  definiti  i  protocolli  di  collab orazione  per   la
          realizzazione delle attivita' di cui ai c ommi 5, 6 e 8. 
              3. La Commissione  e'  organo  colleg iale  composto  da
          cinque   componenti   scelti   tra   espe rti   di   elevata
          professionalita', anche  estranei  all'am ministrazione  con
          comprovate competenze  in  Italia  e  all 'estero,  sia  nel
          settore pubblico che in quello privato in  tema  di  servizi
          pubblici,  management,   misurazione   de lla   performance,
          nonche'  di  gestione  e  valutazione  de l   personale.   I
          componenti sono nominati, tenuto conto de l principio  delle
          pari opportunita' di genere,  con  decret o  del  Presidente
          della Repubblica, previa deliberazione  d el  Consiglio  dei
          Ministri,  su  proposta  del  Ministro  p er   la   pubblica
          amministrazione  e  l'innovazione,  di  c oncerto   con   il
          Ministro per l'attuazione del programma d i Governo,  previo
          parere favorevole delle Commissioni parla mentari competenti
          espresso a maggioranza dei  due  terzi  d ei  componenti.  I
          componenti della Commissione non possono essere scelti  tra
          persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche
          in partiti politici o in  organizzazioni  sindacali  o  che
          abbiano rivestito tali incarichi e  caric he  nei  tre  anni
          precedenti la nomina e, in  ogni  caso,  non  devono  avere
          interessi di qualsiasi natura in conflitt o con le  funzioni
          della  Commissione.  I  componenti  sono  nominati  per  un
          periodo di sei anni e possono essere  con fermati  una  sola
          volta. In  occasione  della  prima  sedut a,  convocata  dal
          componente piu' anziano di eta', i compon enti eleggono  nel
          loro  ambito  il  Presidente  della  Comm issione.  All'atto
          dell'accettazione della nomina, se dipend enti  da  pubblica
          amministrazione o magistrati in attivita'  di servizio  sono
          collocati fuori ruolo, se ne fanno richie sta,  e  il  posto
          corrispondente       nella        dotazio ne        organica
          dell'amministrazione di appartenenza e' r eso  indisponibile
          per  tutta   la   durata   del   mandato;    se   professori
          universitari, sono collocati in aspettati va senza  assegni.
          (5) (6) (7) 
              4. La struttura operativa della Commi ssione e'  diretta
          da un Segretario generale nominato con de liberazione  della
          Commissione  medesima   tra   soggetti   aventi   specifica
          professionalita' ed esperienza gestionale -organizzativa nel
          campo del lavoro pubblico.  La  Commissio ne  definisce  con
          propri  regolamenti  le  norme   concerne nti   il   proprio
          funzionamento  e  determina,  altresi',  i  contingenti  di
          personale di cui avvalersi entro il limit e  massimo  di  30
          unita'. Alla copertura dei posti si provv ede esclusivamente
          mediante personale di altre amministrazio ni in posizione di
          comando o fuori ruolo, cui si applica l'a rticolo 17,  comma
          14,  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  o  mediante
          personale con contratto a  tempo  determi nato.  Nei  limiti
          delle  disponibilita'  di  bilancio  la  Commissione   puo'
          avvalersi  di  non  piu'   di   10   espe rti   di   elevata
          professionalita' ed esperienza sui temi d ella misurazione e
          della valutazione della performance e del la  prevenzione  e
          della lotta  alla  corruzione,  con  cont ratti  di  diritto
          privato di collaborazione autonoma. La Co mmissione,  previo
          accordo  con  il  Presidente   dell'ARAN,    puo'   altresi'
          avvalersi del personale e delle strutture   dell'ARAN.  Puo'
          inoltre  richiedere  indagini,  accertame nti  e   relazioni
          all'Ispettorato per la funzione pubblica.  
              5. La Commissione  indirizza,  coordi na  e  sovrintende
          all'esercizio delle funzioni di valutazio ne da parte  degli
          Organismi indipendenti di cui all'articol o 14 e delle altre
          Agenzie di valutazione; a tale fine: 
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              a)  promuove  sistemi  e  metodologie   finalizzati   al
          miglioramento  della  performance   delle    amministrazioni
          pubbliche; 
              b) assicura la trasparenza dei risult ati conseguiti; 
              c) confronta le  performance  rispett o  a  standard  ed
          esperienze, nazionali e internazionali; 
              d)  favorisce,  nella  pubblica   amm inistrazione,   la
          cultura della trasparenza  anche  attrave rso  strumenti  di
          prevenzione e di lotta alla corruzione; 
              e) favorisce la cultura  delle  pari  opportunita'  con
          relativi criteri e prassi applicative. 
              6. La Commissione nel rispetto dell'e sercizio  e  delle
          responsabilita' autonome di  valutazione  proprie  di  ogni
          amministrazione: 
              a)   fornisce   supporto   tecnico    e    metodologico
          all'attuazione delle varie fasi del ciclo  di gestione della
          performance; 
              b) definisce la struttura e le modali ta'  di  redazione
          del Piano e della Relazione di cui all'ar ticolo 10; 
              c) verifica la corretta  predisposizi one  del  Piano  e
          della Relazione  sulla  Performance  dell e  amministrazioni
          centrali  e,  a  campione,  analizza  que lli   degli   Enti
          territoriali, formulando osservazioni e s pecifici rilievi; 
              d) definisce i parametri e i modelli di riferimento del
          Sistema di misurazione e valutazione dell a  performance  di
          cui   all'articolo   7   in   termini   d i   efficienza   e
          produttivita'; 
              e) adotta le linee guida  per  la  pr edisposizione  dei
          Programma triennale per la trasparenza  e   l'integrita'  di
          cui all'articolo 11, comma 8, lettera a);  
              f) adotta le  linee  guida  per  la  definizione  degli
          Strumenti per la qualita' dei servizi pub blici; 
              g) definisce i requisiti per la nomin a  dei  componenti
          dell'Organismo   indipendente   di   valu tazione   di   cui
          all'articolo 14; 
              h) promuove analisi comparate della  performance  delle
          amministrazioni  pubbliche  sulla  base  di  indicatori  di
          andamento gestionale e la  loro  diffusio ne  attraverso  la
          pubblicazione nei siti istituzionali ed a ltre modalita'  ed
          iniziative ritenute utili; 
              i)  redige  la   graduatoria   di   p erformance   delle
          amministrazioni statali e degli enti pubb lici nazionali  di
          cui  all'articolo   40,   comma   3-quate r,   del   decreto
          legislativo n. 165 del 2001; a tale  fine   svolge  adeguata
          attivita'    istruttoria    e    puo'    richiedere    alle
          amministrazioni dati, informazioni e chia rimenti; 
              l) promuove iniziative di confronto c on i cittadini, le
          imprese e  le  relative  associazioni  ra ppresentative;  le
          organizzazioni sindacali e le  associazio ni  professionali;
          le  associazioni  rappresentative   delle    amministrazioni
          pubbliche; gli organismi di valutazione d i cui all'articolo
          14  e  quelli  di  controllo  interni   e d   esterni   alle
          amministrazioni pubbliche; 
              m)  definisce  un  programma  di  sos tegno  a  progetti
          innovativi e  sperimentali,  concernenti  il  miglioramento
          della performance attraverso le  funzioni   di  misurazione,
          valutazione e controllo; 
              n) predispone una relazione annuale  sulla  performance
          delle  amministrazioni  centrali   e   ne    garantisce   la
          diffusione attraverso la  pubblicazione  sul  proprio  sito
          istituzionale ed altre  modalita'  ed  in iziative  ritenute
          utili; 
              o) sviluppa ed intrattiene rapporti  di  collaborazione
          con analoghe strutture a livello europeo ed internazionale; 
              p) realizza e gestisce, in collaboraz ione con il  CNIPA
          il portale della trasparenza che  contien e  i  piani  e  le
          relazioni di performance delle amministra zioni pubbliche. 
              7.  La  Commissione  provvede  al   c oordinamento,   al
          supporto operativo e al monitoraggio dell e attivita' di cui
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          all'articolo 11, comma 2, del decreto leg islativo 30 luglio
          1999, n. 286, come modificato dall'artico lo 28 del presente
          decreto. 
              8. Presso la Commissione e' istituita   la  Sezione  per
          l'integrita'  nelle  amministrazioni   pu bbliche   con   la
          funzione di  favorire,  all'interno  dell a  amministrazioni
          pubbliche,  la   diffusione   della   leg alita'   e   della
          trasparenza e sviluppare interventi a fav ore della  cultura
          dell'integrita'.  La  Sezione  promuove  la  trasparenza  e
          l'integrita' nelle amministrazioni pubbli che; a  tale  fine
          predispone le  linee  guida  del  Program ma  triennale  per
          l'integrita' e  la  trasparenza  di  cui  articolo  11,  ne
          verifica l'effettiva adozione e vigila su l  rispetto  degli
          obblighi in materia di trasparenza  da  p arte  di  ciascuna
          amministrazione. 
              9. I risultati dell'attivita'  della  Commissione  sono
          pubblici. La Commissione assicura la disp onibilita', per le
          associazioni di consumatori o utenti, i c entri di ricerca e
          ogni altro osservatore qualificato, di  t utti  i  dati  sui
          quali la valutazione si  basa  e  trasmet te  una  relazione
          annuale   sulle   proprie   attivita'   a l   Ministro   per
          l'attuazione del programma di Governo. 
              10. Dopo cinque anni, dalla data  di  costituzione,  la
          Commissione affida ad un valutatore indip endente un'analisi
          dei propri risultati ed un  giudizio  sul l'efficacia  della
          sua  attivita'  e  sull'adeguatezza  dell a   struttura   di
          gestione, anche al fine di formulare even tuali proposte  di
          integrazioni o modificazioni dei  propri  compiti.  L'esito
          della  valutazione  e  le  eventuali  rac comandazioni  sono
          trasmesse al Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e
          l'innovazione e pubblicate  sul  sito  is tituzionale  della
          Commissione. 
              11.  Con  decreto  del   Ministro   p er   la   pubblica
          amministrazione  e  l'innovazione,  di  c oncerto   con   il
          Ministro dell'economia e delle finanze, s ono  stabilite  le
          modalita'   di   organizzazione,   le   n orme   regolatrici
          dell'autonoma  gestione  finanziaria  del la  Commissione  e
          fissati i compensi per i componenti (10) 
              12. Con uno o piu' decreti del Presid ente del Consiglio
          dei Ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione e l'innovazione, di conce rto con i Ministri
          competenti, sono dettate disposizioni per  il  raccordo  tra
          le attivita' della Commissione  e  quelle   delle  esistenti
          Agenzie di valutazione. Il  sistema  di  valutazione  delle
          attivita' amministrative delle universita ' e degli enti  di
          ricerca di  cui  al  Capo  I  del  decret o  legislativo  31
          dicembre 2009, n. 213, e' svolto dall'Age nzia nazionale  di
          valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca
          (ANVUR)  nel  rispetto  dei  principi   g enerali   di   cui
          all'articolo 3 e in  conformita'  ai  pot eri  di  indirizzo
          della Commissione di cui al comma 5. 
              13. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  pari  a
          due milioni di euro per l'anno 2009 e a 8  milioni di euro a
          decorrere   dall'anno   2010   si   provv ede   nei   limiti
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo  4,  comma
          3,  primo  periodo,  della  legge  4  mar zo  2009,  n.  15.
          All'attuazione della lettera p) del  comm a  6  si  provvede
          nell'ambito   dell'autorizzazione   di   spesa    di    cui
          all'articolo 4, comma 3, secondo  periodo ,  della  legge  4
          marzo 2009, n. 15, ferme restando le riso rse  da  destinare
          alle  altre  finalita'  di  cui   al   me desimo   comma   3
          dell'articolo 4" 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 , comma  142,  del
          decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, rec ante "Disposizioni
          urgenti in materia tributaria e  finanzia ria",  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2006, n. 286: 
              "Art. 2. Misure in materia di riscoss ione. 
              (omissis) 
              142. Agli oneri derivanti dall'attuaz ione dei commi  da
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          138 a 141, nel limite di spesa di 5 milio ni di euro  annui,
          si provvede utilizzando le risorse finanz iarie  riguardanti
          il funzionamento del soppresso CNVSU nonc he', per la  quota
          rimanente,      mediante      corrisponde nte      riduzione
          dell'autorizzazione di spesa di cui all' articolo 5,  comma
          1, lettera a), della legge 24 dicembre 19 93, n. 537. 
              (omissis" 
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 , comma 1, lettera
          a),  della  legge  24  dicembre  1993,  n .   537,   recante
          "Interventi correttivi di finanza pubblic a": 
              "Art. 5. Universita'. 
              1. A decorrere dall'esercizio finanzi ario 1994 i  mezzi
          finanziari destinati  dallo  Stato  alle  universita'  sono
          iscritti in tre distinti capitoli dello s tato di previsione
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica
          e tecnologica, denominati: 
              a)  fondo  per   il   finanziamento   ordinario   delle
          universita', relativo alla  quota  a  car ico  del  bilancio
          statale delle spese per il  funzionamento   e  le  attivita'
          istituzionali delle universita', ivi comp rese le spese  per
          il  personale  docente,  ricercatore  e  non  docente,  per
          l'ordinaria manutenzione delle  strutture   universitarie  e
          per  la  ricerca  scientifica,  ad  eccez ione  della  quota
          destinata ai progetti di ricerca di inter esse nazionale  di
          cui all'articolo 65 del D.P.R. 11 luglio 1980,  n.  382,  e
          della spesa per le attivita' previste dal la  L.  28  giugno
          1977, n. 394. 
              b) - c) (omissis)". 
              - Si riporta il testo dell'articolo  7,  comma  1,  del
          decreto  legislativo  5  giugno  1998,  n .   204,   recante
          "Disposizioni per il coordinamento, la pr ogrammazione e  la
          valutazione della politica nazionale rela tiva alla  ricerca
          scientifica e tecnologica, a norma dell'a rticolo 11,  comma
          1, lettera d), della L. 15 marzo 1997, n.  59": 
              "Art. 7. Competenze del MURST. 
              1. A partire dal 1° gennaio 1999  gli   stanziamenti  da
          destinare al Consiglio nazionale delle ri cerche  (CNR),  di
          cui all'articolo 11 della legge 22 dicemb re 1977,  n.  951,
          all'ASI, di cui all'articolo 15, comma 1,  lettera a), della
          legge 30 maggio 1988, n. 186 , e all'arti colo 5 della legge
          31  maggio  1995,  n.   233;   all'Osserv atorio   geofisico
          sperimentale (OGS), di cui all'articolo 1 6, comma 2,  della
          legge 30 novembre 1989, n. 399 ; agli ent i  finanziati  dal
          MURST ai sensi dell'articolo 1, comma 43,   della  legge  28
          dicembre  1995,  n.  549   ,   gia'   con cessi   ai   sensi
          dell'articolo 11, terzo comma, lettera d) ,  della  legge  5
          agosto  1978,  n.  468  e  successive  mo dificazioni,  sono
          determinati  con   unica   autorizzazione    di   spesa   ed
          affluiscono ad apposito fondo ordinario p er gli enti  e  le
          istituzioni di  ricerca  finanziati  dal  MURST,  istituito
          nello  stato  di  previsione  del  medesi mo  Ministero.  Al
          medesimo fondo affluiscono, a partire dal  1° gennaio  1999,
          i contributi all'Istituto nazionale  per  la  fisica  della
          materia (INFM),  di  cui  all'articolo  1 1,  comma  1,  del
          decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 50 6 , nonche'  altri
          contributi e risorse finanziarie che sara nno stabilite  per
          legge in relazione alle attivita'  dell'I stituto  nazionale
          di fisica nucleare (INFN), dell'INFM e re lativi  laboratori
          di Trieste  e  di  Grenoble,  del  Progra mma  nazionale  di
          ricerche  in  Antartide,  dell'Istituto  nazionale  per  la
          ricerca scientifica e tecnologica sulla m ontagna. Il  fondo
          e' determinato ai  sensi  dell'articolo  11,  terzo  comma,
          lettera  d),  della  legge  5  agosto  19 78,  n.  468  ,  e
          successive modificazioni e integrazioni.  Il  Ministro  del
          tesoro, del bilancio e della programmazio ne  economica,  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio." 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 2,  comma  7,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 1 °  febbraio  2010,
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          n. 76, recante "Regolamento concernente l a struttura ed  il
          funzionamento dell'Agenzia  nazionale  di   valutazione  del
          sistema universitario e della ricerca (AN VUR), adottato  ai
          sensi dell'articolo  2,  comma  140,  del   decreto-legge  3
          ottobre 2006, n. 262, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 24 novembre 2006, n. 286": 
              "Art. 12. Organizzazione e risorse. 
              (omissis). 
              7. L'Agenzia provvede, ai sensi del r egolamento di  cui
          al comma 4, lettera e), alla gestione del le  spese  per  il
          proprio  funzionamento  nei  limiti  dell e   disponibilita'
          finanziarie iscritte a tale scopo nello s tato di previsione
          della spesa del Ministero, ai sensi dell' articolo 2,  comma
          142, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.  262,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2006, n. 286. Il
          Ministro, sentita la CRUI, puo' riservare   annualmente  per
          l'Agenzia ulteriori risorse, a  valere  s ul  fondo  per  il
          finanziamento   ordinario   delle   unive rsita'   di    cui
          all'articolo  5,  comma  1,  lettera  a),   della  legge  24
          dicembre 1993, n. 537, e sul fondo ordina rio per  gli  enti
          di ricerca di cui all'articolo  7,  comma   1,  del  decreto
          legislativo 5  giugno  1998,  n.  204,  i n  relazione  alle
          esigenze della stessa  per  lo  svolgimen to  delle  proprie
          attivita' istituzionali di valutazione". 
              - Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  12,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 1 °  febbraio  2010,
          n. 76, recante "Regolamento concernente l a struttura ed  il
          funzionamento dell'Agenzia  nazionale  di   valutazione  del
          sistema universitario e della ricerca (AN VUR), adottato  ai
          sensi dell'articolo  2,  comma  140,  del   decreto-legge  3
          ottobre 2006, n. 262, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 24 novembre 2006,  n.  286",  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 12. Organizzazione e risorse. 
              1.  Per  lo  svolgimento   delle   pr oprie   attivita',
          l'Agenzia  e'  organizzata  in  una  stru ttura  direzionale
          generale, articolata in 3 aree, delle qua li una  svolge  le
          attivita'  amministrativo-contabili  dell 'Agenzia,  e   due
          svolgono le attivita' di valutazione, sec ondo  le  seguenti
          due linee operative: 
              a)  valutazione  delle   universita'   (istituzioni   e
          attivita' di formazione); 
              b) valutazione  della  ricerca  (enti   e  attivita'  di
          ricerca, compresa quella universitaria). 
              2. Con riferimento a quanto  previsto   dall'articolo  8
          del decreto  legislativo  30  luglio  199 9,  n.  300,  alla
          struttura direzionale generale e' prepost o il Direttore  di
          cui all'articolo 10;  all'area  amministr ativo-contabile  e
          alle aree di valutazione sono  preposti  tre  dirigenti  di
          seconda fascia di cui all'articolo 23, co mma 1, del decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, uno pe r ciascuna area. 
              3. La dotazione organica del personal e dell'Agenzia  e'
          stabilita nell'Allegato A, che costituisc e parte integrante
          del presente regolamento. La  predetta  d otazione  organica
          puo'  essere  modificata  con  decreto   ministeriale,   di
          concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e
          con  il  Ministro  per  la   pubblica   a mministrazione   e
          l'innovazione,  su  proposta  del  Consig lio  direttivo  in
          relazione alle esigenze operative  dell'A genzia,  anche  in
          relazione a quanto previsto al comma 4, e  nei limiti  delle
          disponibilita' finanziarie della stessa. 
              4.  Il  Consiglio   direttivo   dispo ne   la   graduale
          attivazione delle aree di cui al comma 1 e, in via di prima
          applicazione entro novanta giorni dal pro prio insediamento,
          adotta uno o piu' regolamenti concernenti : 
              a) la definizione dei compiti  delle  aree  di  cui  al
          comma 1 e l'organizzazione dei rapporti  operativi  tra  il
          Presidente e i componenti del Consiglio  direttivo  con  la
          struttura direzionale e le relative aree;  
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              b) i profili funzionali del personale  non dirigenziale,
          entro i limiti indicati nell'Allegato A; 
              c) il trattamento giuridico ed econom ico del  personale
          di cui all'Allegato A, in conformita' con   quanto  previsto
          dal CCNL del comparto Ministeri, ivi comp rese le  modalita'
          e procedure di copertura dei posti della  pianta  organica,
          mediante il ricorso alle procedure  di  m obilita'  previste
          dalla normativa vigente, ovvero mediante le ordinarie forme
          di reclutamento, ai sensi del decreto leg islativo 30  marzo
          2001, n. 165 (2 
              d) la stipula, con il relativo  tratt amento  economico,
          ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del de creto  legislativo
          30 marzo 2001, n.  165,  e  successive  m odificazioni,  dei
          contratti  con  esperti   della   valutaz ione,   che   sono
          conferiti, previa delibera  del  Consigli o  direttivo,  dal
          Direttore, ad esperti italiani e stranier i nei  settori  di
          competenza   dell'Agenzia   nei   limiti   delle    risorse
          finanziarie  disponibili  nel   bilancio   dell'Agenzia   a
          legislazione vigente e senza nuovi o magg iori oneri per  la
          finanza pubblica. 
              e) l'amministrazione e la contabilita ', anche in deroga
          alle disposizioni sulla contabilita' gene rale dello Stato e
          comunque nel rispetto dei relativi princi pi; 
              f) le regole deontologiche che  devon o  essere  seguite
          nelle attivita' di valutazione dal person ale dell'Agenzia e
          dai soggetti di cui alla lettera d). 
              5. I regolamenti di cui al comma  4,  ad  eccezione  di
          quelli di cui alle lettere a) ed  f),  so no  approvati  dal
          Ministero, di concerto con  il  Ministero   dell'economia  e
          delle  finanze  e  con  il  Ministero   p er   la   pubblica
          amministrazione  e  l'innovazione,  entro   il  termine   di
          sessanta giorni dalla loro ricezione. 
              6.  In  via  di   prima   applicazion e   del   presente
          regolamento, e, comunque, per non oltre v entiquattro  mesi,
          gli  incarichi  dirigenziali   di   secon da   fascia   sono
          conferiti, previa delibera  del  Consigli o  direttivo,  dal
          Direttore, con contratto a tempo determin ato secondo quanto
          previsto dall'articolo 19, comma 6, del d ecreto legislativo
          30 marzo 2001, n. 165. 
              7. L'Agenzia provvede, ai sensi del r egolamento di  cui
          al comma 4, lettera e), alla gestione del le  spese  per  il
          proprio  funzionamento  nei  limiti  dell e   disponibilita'
          finanziarie iscritte a tale scopo nello s tato di previsione
          della spesa del Ministero, ai sensi dell' articolo 2,  comma
          142, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.  262,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2006, n. 286. Il
          Ministro, sentita la CRUI, puo' riservare   annualmente  per
          l'Agenzia ulteriori risorse, a  valere  s ul  fondo  per  il
          finanziamento   ordinario   delle   unive rsita'   di    cui
          all'articolo  5,  comma  1,  lettera  a),   della  legge  24
          dicembre 1993, n. 537, e sul fondo ordina rio per  gli  enti
          di ricerca di cui all'articolo  7,  comma   1,  del  decreto
          legislativo 5  giugno  1998,  n.  204,  i n  relazione  alle
          esigenze della stessa  per  lo  svolgimen to  delle  proprie
          attivita' istituzionali di valutazione." 

Capo IV

Disposizioni finanziarie

                               Art. 61 
 
                        Copertura finanziaria 
 
  1. ((Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 8,  11,  17,  18,
comma 8-septies, 22, comma 3, 23, 32, comma 7-ter, 42-ter, 46,  comma
1-bis, 46-bis e 56, pari a 41,1 milioni di euro per   l'anno  2013,  a
104,7 milioni di euro per l'anno 2014, a 62,9  mili oni  di  euro  per
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l'anno 2015, a 75,4 milioni di euro per ciascuno de gli anni dal  2016
al 2019, a 57,4 milioni di euro per l'anno 2020, a  46,4  milioni  di
euro per l'anno 2021 e a 40,4 milioni di euro a  de correre  dall'anno
2022, si provvede:))  
  a) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2013, a  12  milioni  di
euro per l'anno 2014, a 57,9 milioni di euro per l' anno 2015, a  71,9
milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2016  al  2019,  a  53,9
milioni di euro per l'anno 2020, a 42,9 milioni di  euro  per  l'anno
2021 e a 36,9 milioni di euro a decorrere  dall'ann o  2022,  mediante
corrispondente  utilizzo  di  quota  parte  delle  maggiori   entrate
derivanti dagli articoli 5, comma 1 e 55; 
  (( b)quanto a 7,65 milioni di euro per l'anno 2013 e a 1,5  milioni
di euro per l'anno 2014,  mediante  corrispondente  riduzione,  dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente i scritto,  ai  fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del p rogramma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripart ire»  dello  stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze per  l'anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a  2,65  milioni  di
euro  per  l'anno  2013,  l'accantonamento   relati vo   al   medesimo
Ministero,  quanto  a   2   milioni   di   euro   p er   l'anno   2013
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e   delle  politiche
sociali  e,  quanto  a  3  milioni   di   euro   pe r   l'anno   2013,
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari  esteri;))  
  (( c) quanto a 20,75 milioni di  euro  per  l'anno  2013,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 18 otto bre 2012, n.  179,
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  d icembre  2012,  n.
221;))  
  d)  quanto  a  10  milioni  di  euro  per  l'anno   2013,   mediante
corrispondente  riduzione  dall'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 magg io 1985,  n.  222,
relativamente alla quota dell'otto per mille dell'i mposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) destinata allo Stato;  
  ((d-bis) quanto a 15,9 milioni di euro per  l'anno  2014  e  a  3,5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015,  median te  corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti colo 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;))  
  ((d-ter) quanto a 300.000 euro per ciascuno degli a nni 2013 e 2014,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;))  
  ((d-quater) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno  2015,  mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'artic olo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;))  
  e)  quanto  a  75  milioni  per  l'anno  2014  me diante   l'aumento
dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla ben zina  con  piombo,
nonche' dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato   come  carburante
di cui all'allegato I del testo unico delle disposi zioni  legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  co nsumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decret o  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni,  in  modo  tale  da
compensare il predetto onere nonche' quello correla to ai rimborsi  di
cui  al  penultimo  periodo  della  presente   lett era.   La   misura
dell'aumento   e'   stabilita   con   provvedimento    del   direttore
dell'Agenzia delle dogane ((e dei monopoli))  da adottare entro il  31
dicembre  2013;  il  provvedimento  e'   efficace   dalla   data   di
pubblicazione sul  sito  internet  dell'Agenzia.  N ei  confronti  dei
soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, limitatame nte agli esercenti
le  attivita'  di  trasporto  merci  con  veicoli  di  massa  massima
complessiva pari o  superiore  a  7,5  tonnellate,  e  comma  2,  del
decreto-legge   28   dicembre   2001,   n.   452,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16,  il maggior  onere
conseguente ai  predetti  aumenti  e'  rimborsato  con  le  modalita'
previste dall'articolo 6, comma  2,  primo  e  seco ndo  periodo,  del
decreto legislativo 2  febbraio  2007,  n.  26.  Re sta  fermo  quanto
stabilito dall'articolo 24, comma 1, della legge 12  novembre 2011, n.
183. 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
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apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio. 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta il comma  1  dell'artico lo  14,  del  D.L.
          18-10-2012 n. 179 recante Ulteriori misur e urgenti  per  la
          crescita del Paese Convertito, con modifi cazioni, dall'art.
          1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221,  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 18 dicembre 2012, n. 294, S.O.  : 
              "Art. 14 Interventi per la diffusione  delle  tecnologie
          digitali 
              1. Per  il  completamento  del  Piano   nazionale  banda
          larga, definito dal Ministero dello  svil uppo  economico  -
          Dipartimento  per  le  comunicazioni  e  autorizzato  dalla
          Commissione europea [aiuto di Stato n. SA .33807 (2011/N)  -
          Italia], per l'anno 2013 e' autorizzata  la  spesa  di  150
          milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione  del
          Ministero dello sviluppo  economico,  da  utilizzare  nelle
          aree dell'intero territorio nazionale, te nendo conto  delle
          singole specificita' territoriali e della   copertura  delle
          aree a bassa  densita'  abitativa,  defin ite  dal  medesimo
          regime d'aiuto.". 
              - si riporta il comma secondo dell'ar ticolo  47,  della
          legge 20-5-1985 n. 222 recante Disposizio ni  sugli  enti  e
          beni ecclesiastici in Italia e  per  il  sostentamento  del
          clero cattolico in servizio nelle diocesi , pubblicata nella
          Gazz. Uff. 3 giugno 1985, n. 129, S.O. : 
              "Art. 47. A decorrere dall'anno  fina nziario  1990  una
          quota pari all'otto  per  mille  dell'imp osta  sul  reddito
          delle persone fisiche, liquidata dagli  u ffici  sulla  base
          delle dichiarazioni annuali,  e'  destina ta,  in  parte,  a
          scopi di interesse sociale  o  di  caratt ere  umanitario  a
          diretta gestione statale e, in parte, a s copi di  carattere
          religioso a diretta gestione della Chiesa  cattolica." 
              -  si  riporta  il  comma  515  dell' art.  1  della  L.
          24-12-2012  n.  228  Disposizioni  per  l a  formazione  del
          bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (Legge  di
          stabilita' 2013), pubblicata nella Gazz. Uff.  29  dicembre
          2012, n. 302, S.O.: 
              "515.  Nello  stato   di   previsione    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze e' istituit o, a decorrere dal
          2014, un fondo  finalizzato  ad  escluder e  dall'ambito  di
          applicazione   dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive, di cui al decreto legislativo  15 dicembre 1997,
          n.  446,  le  persone  fisiche   esercent i   le   attivita'
          commerciali indicate all'articolo 55 del testo unico  delle
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive
          modificazioni,  ovvero  arti  e  professi oni,  che  non  si
          avvalgono di  lavoratori  dipendenti  o  assimilati  e  che
          impiegano, anche mediante locazione,  ben i  strumentali  il
          cui  ammontare  massimo  e'  determinato  con  decreto  del
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze   adottato  previo
          parere conforme delle Commissioni  parlam entari  competenti
          per i profili finanziari, che  si  esprim ono  entro  trenta
          giorni dalla data di trasmissione del rel ativo  schema.  La
          dotazione annua del predetto fondo e'  di   188  milioni  di
          euro per l'anno 2014, di 252 milioni  di  euro  per  l'anno
          2015, e di 242 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2016." 
              - si  riporta  l'Allegato  I  del  De creto  Legislativo
          26-10-1995 n. 504 recante Testo  unico  d elle  disposizioni
          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui
          consumi  e  relative  sanzioni  penali  e    amministrative,
          pubblicato nella Gazz. Uff 29 novembre 19 95, n. 279, S.O.: 
              "Allegato I 
              Elenco prodotti assoggettati ad impos izione ed aliquote
          vigenti alla data di entrata in vigore de l testo unico 
              Prodotti energetici 
              Benzina con piombo : euro 564,00 per mille litri ; 
              Benzina : euro 564,00 per mille litri  ; 
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              Petrolio lampante o cherosene: 
              usato come carburante: lire 625.620 p er mille litri ; 
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 625.620
          per mille litri ; 
              Oli da gas o gasolio : 
              usato come carburante: euro 423,00 pe r mille litri ; 
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 747.470
          per mille litri ; 
              Oli combustibili: lire 90.000 per mil le kg. (1) ; 
              Oli combustibili a basso tenore di zo lfo:  lire  45.000
          per mille kg. 
              Gas di petrolio liquefatti: 
              usato come carburante: euro 227,77 pe r mille kg. ; 
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 359.220
          per mille kg. ; 
              Gas naturale : 
              per autotrazione: lire zero ; 
              per combustione per usi industriali: lire 20 al mc ; 
              per combustione per usi civili : 
              a) per usi domestici di cottura cibi  e  produzione  di
          acqua  calda  di  cui  alla   tariffa   T 1   prevista   dal
          provvedimento CIP n. 37 del 26 giugno 198 6: lire 86 al mc.; 
              b) per usi di riscaldamento individua le  a  tariffa  T2
          fino a 250 metri cubi annui: lire 151 al mc.; 
              c) per altri usi civili lire 332 al m c.; 
              per i consumi nei territori di cui al l'art. 1 del testo
          unico  delle  leggi  sugli   interventi   nel   Mezzogiorno
          approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218 , si applicano  le
          seguenti aliquote : 
              a) per gli usi di cui alle precedenti  lettere a) e  b):
          lire 74 al mc.; 
              b) per gli altri usi civili: lire 238  al mc. 
              Carbone, lignite e coke (codici NC 27 01, 2702  e  2704)
          impiegati per uso riscaldamento: 
              - da parte di imprese: 4,60 euro per mille chilogrammi; 
              - da parte di soggetti diversi dalle imprese: 9,20 euro
          per mille chilogrammi 
              Alcole e bevande alcoliche 
              Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato ; 
              Vino: lire zero; 
              Bevande fermentate diverse dal vino e  dalla birra: lire
          zero; 
              Prodotti alcolici intermedi: euro 68, 51 per ettolitro ; 
              Alcole etilico: euro 800,01 per ettol itro anidro 2) . 
              TABACCHI LAVORATI 
              a) sigari 23,00%; 
              b) sigaretti 23,00%; 
              c) sigarette 58,50%; 
              d) tabacco da fumo: 
              1) tabacco  trinciato  a  taglio  fin o  da  usarsi  per
          arrotolare le sigarette 56,00%; 
              2) altri tabacchi da fumo 56,00%; 
              e) tabacco da fiuto 24,78%; 
              f) tabacco da masticare 24,78%; 
              Fiammiferi di ordinario consumo: 
              a) 25 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita
          fino a 0,258 euro la scatola; 
              b) 23 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita
          superiore a 0,258 euro e fino a 0,775 eur o la scatola,  con
          un minimo di imposta di fabbricazione  di   0,0645  euro  la
          scatola; 
              c) 20 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita
          superiore a 0,775 euro e fino a 1,291 eur o la scatola,  con
          un minimo di imposta di fabbricazione di  0,17825  euro  la
          scatola; 
              d) 15 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita
          superiore a 1,291 euro e fino a 2,07 euro  la  scatola,  con
          un minimo di imposta di fabbricazione  di   0,2582  euro  la
          scatola; 
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              e) 10 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita
          superiore a 2,07 euro la scatola, con un minimo di  imposta
          di fabbricazione di 0,3105 euro la scatol a. 
              Fiammiferi pubblicitari omaggio o nom inativi: 
              Prodotto - Euro per ogni 10 fiammifer i o frazione di 10 
              Cerini - 0,0103 
              Bossoli - 0,0103 
              Familiari - 0,0083 
              Cucina - 0,0114 
              Maxi-box - 0,0083 
              Svedesi - 0,0170 
              Minerva - 0,0165 
              Controvento - 0,0341 
              Fiammiferone - 0,0501 
              Caminetto - 0,090 
              KM Carezza - 0,0083 
              KM Casa - 0,0083 
              KM Superlungo - 0,0114 
              KM Jolly - 0,0062 
              KM Europa - 0,0165 
              KM Super Mini - 0,0170 
              KM Carezza Mini - 0,0170 
              KM Camino - 0,0501 
              KM Camino Maxi - 0,090 
              KM Jumbo - 0,090 
              Cuoco - 0,0083 
              Lampo - 0,0170 
              Flip - 0,0165 
              Fiammata - 0,0501 
              Energia elettrica 
              Per ogni kWh di energia impiegata (3)  : 
              per qualsiasi applicazione nelle abit azioni: lire  4,10
          per ogni kWh ; 
              per qualsiasi uso in  locali  e  luog hi  diversi  dalle
          abitazioni: 
              a) per i consumi fino a 1.200.000 kWh  mensili: 
              1) sui primi 200.000 kWh consumati ne l mese si  applica
          l'aliquota di euro 0,0125 per kWh; 
              2)  sui  consumi  che  eccedono  i  p rimi  200.000  kWh
          consumati nel mese e che non sono superio ri a 1.200.000 kWh
          si applica l'aliquota di euro 0,0075 per kWh; 
              b) per i consumi superiori a 1.200.00 0 kWh mensili: 
              1) sui primi 200.000 kWh consumati ne l mese si  applica
          l'aliquota di euro 0,0125 per kWh; 
              2)  sui  consumi  che  eccedono  i  p rimi  200.000  kWh
          consumati nel mese si applica un'imposta  in  misura  fissa
          pari a euro 4.820. 
              Imposizioni diverse 
              Oli lubrificanti euro 750, 00 per mil le kg. 
              Bitumi di petrolio lire 60.000 per mi lle kg. " 
              - si riportano i commi 1  e  2  dell'   articolo  5  del
          decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452 re cante Disposizioni
          urgenti in tema di accise, di gasolio per  autotrazione,  di
          smaltimento di oli usati, di giochi  e  s commesse,  nonche'
          sui rimborsi IVA, sulla pubblicita' effet tuata con veicoli,
          sulle contabilita' speciali, sui generi d i  monopolio,  sul
          trasferimento   di   beni   demaniali,   sulla    giustizia
          tributaria, sul funzionamento del servizi o nazionale  della
          riscossione  dei  tributi  e  su  contrib uti  ad  enti   ed
          associazioni, pubblicato nella Gazz. Uff.  29 dicembre 2001,
          n. 301, convertito in legge, con  modific azioni,  dall'art.
          1, L. 27 febbraio 2002, n. 16, pubblicata  nella Gazz.  Uff.
          27 febbraio 2002, n. 49: 
              "Art.5.Agevolazione  sul   gasolio   per   autotrazione
          impiegato dagli autotrasportatori. 
              1. A decorrere dal 1° gennaio 2002 e fino al 30  giugno
          2002 (17), l'aliquota prevista  nell'alle gato  I  al  testo
          unico delle disposizioni legislative conc ernenti le imposte
          sulla produzione e sui consumi, e relativ e sanzioni  penali
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          e amministrative, di cui al decreto legis lativo 26  ottobre
          1995, n. 504, e successive modificazioni,   per  il  gasolio
          per autotrazione utilizzato dagli esercen ti le attivita' di
          trasporto merci con veicoli di  massa  ma ssima  complessiva
          superiore  a  3,5  tonnellate  e'  ridott a   della   misura
          determinata con riferimento al 31 dicembr e 2001. 
              2.  La  riduzione  prevista  al  comm a  1  si  applica,
          altresi', ai seguenti soggetti: 
              a) agli enti pubblici ed alle imprese  pubbliche  locali
          esercenti  l'attivita'  di  trasporto  di   cui  al  decreto
          legislativo 19 novembre 1997,  n.  422,  e  relative  leggi
          regionali di attuazione; 
              b) alle imprese  esercenti  autoservi zi  di  competenza
          statale, regionale e locale di cui alla l egge 28  settembre
          1939, n. 1822, al Regolamento (CEE) n. 68 4/92 del Consiglio
          del 16 marzo 1992, e successive modificaz ioni, e al  citato
          decreto legislativo n. 422 del 1997; 
              c)  agli  enti  pubblici  e  alle   i mprese   esercenti
          trasporti a fune in  servizio  pubblico  per  trasporto  di
          persone.". 
              - si riporta il comma 2  dell'articol o  6  del  decreto
          legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 recant e Attuazione della
          direttiva 2003/96/CE che ristruttura il q uadro  comunitario
          per   la   tassazione    dei    prodotti    energetici    e
          dell'elettricita', pubblicato nella  Gazz .  Uff.  22  marzo
          2007, n. 68, S.O. : 
              "Art. 6. Aliquota di  accisa  sul  ga solio  usato  come
          carburante. 
              ( Omissis) 
              2. Per i soggetti di cui all'articolo  5, commi 1  e  2,
          del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 45 2, convertito, con
          modificazioni, dalla legge 27  febbraio  2002,  n.  16,  il
          maggior onere conseguente alla disposizio ne di cui al comma
          1 e' rimborsato, anche mediante  la  comp ensazione  di  cui
          all'articolo 17 del decreto legislativo 9  luglio  1997,  n.
          241,  e   successive   modificazioni,   a    seguito   della
          presentazione  di  apposita  dichiarazion e  ai   competenti
          Uffici dell'Agenzia delle dogane, secondo   le  modalita'  e
          con gli effetti previsti dal regolamento recante disciplina
          dell'agevolazione  fiscale  a  favore  de gli  esercenti  le
          attivita'  di  trasporto  merci,  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 9 giugno  200 0,  n.  277.  Tali
          effetti rilevano altresi' ai fini delle d isposizioni di cui
          al titolo I del decreto legislativo 15  d icembre  1997,  n.
          446. L'efficacia delle  disposizioni  di  cui  al  presente
          comma e' subordinata alla preventiva appr ovazione da  parte
          della  Commissione  europea  ai  sensi  d ell'articolo   88,
          paragrafo  3,  del  Trattato  istitutivo  della   Comunita'
          europea. 
              ( Omissis)" 
              - si riporta il comma 1 dell'articolo  24 della legge 12
          novembre  2011,  n.  183  recante   Dispo sizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato.
          (Legge di stabilita' 2012), pubblicata ne lla Gazz. Uff.  14
          novembre 2011, n. 265, S.O.: 
              "Art. 24 Disposizioni per lo sviluppo  del  settore  dei
          beni e delle attivita' culturali 
              1. Le somme corrispondenti all'eventu ale minor utilizzo
          degli stanziamenti previsti dall'articolo  1, commi da 325 a
          337, della legge 24  dicembre  2007,  n.  244,  cosi'  come
          rifinanziati dall'articolo 1, comma 4, de l decreto-legge 31
          marzo 2011, n. 34,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 26 maggio 2011, n. 75, per la coper tura  degli  oneri
          relativi alla proroga delle  agevolazioni   fiscali  per  le
          attivita' cinematografiche di cui alla  l egge  24  dicembre
          2007, n. 244, individuate con decreto del   Ministro  per  i
          beni e le attivita' culturali e del Minis tro  dell'economia
          e delle finanze, sono annualmente riasseg nate, con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, allo  stato  di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

504 di 538 08/09/2013 19:22



          previsione  del  Ministero  per  i  beni  e  le   attivita'
          culturali, per  essere  destinate  al  ri finanziamento  del
          Fondo  di  cui  all'articolo  12,  comma  1,  del   decreto
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   28 ,   e   successive
          modificazioni. Il riparto di dette risors e tra le finalita'
          di cui al citato decreto legislativo  n.  28  del  2004  e'
          disposto con decreto del Ministro per i b eni e le attivita'
          culturali. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di  bilancio.  All'articolo  1   della  legge  24
          dicembre 2007, n. 244, e successive modif icazioni, i  commi
          da 338 a 343 sono abrogati." 

Titolo III

MISURE PER L'EFFICIENZA DEL SISTEMA GIUDIZIARIO E LA DEFINIZIONE DEL
CONTENZIOSO CIVILE

Capo I

Giudici ausiliari

                               Art. 62 
 
                 Finalita' e ambito di applicazione  
 
  1. Al fine di agevolare la  definizione  dei  pro cedimenti  civili,
compresi quelli  in  materia  di  lavoro  e  previd enza,  secondo  le
priorita' individuate dai presidenti delle Corti  d i  appello  con  i
programmi previsti dall'articolo 37, comma  1,  del   decreto-legge  6
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15
luglio 2011, n. 111, si applicano le disposizioni d el presente capo. 
  2.  Le  disposizioni  del  presente  capo  non  s i   applicano   ai
procedimenti trattati dalla Corte di appello in uni co grado. 

          Riferimenti normativi 
 
              - si riporta l'articolo 37, comma  1  del  citato  D.L.
          6-7-2011 n. 98: 
              "Art. 37  Disposizioni  per  l'effici enza  del  sistema
          giudiziario e la celere definizione delle  controversie 
              1. I capi degli uffici giudiziari sen titi, i presidenti
          dei rispettivi consigli dell'ordine degli   avvocati,  entro
          il 31 gennaio di ogni anno redigono  un  programma  per  la
          gestione  dei   procedimenti   civili,   amministrativi   e
          tributari pendenti. Con il programma il  capo  dell'ufficio
          giudiziario determina: 
              a)  gli  obiettivi  di  riduzione  de lla   durata   dei
          procedimenti  concretamente  raggiungibil i   nell'anno   in
          corso; 
              b) gli obiettivi  di  rendimento  del l'ufficio,  tenuto
          conto  dei  carichi  esigibili  di  lavor o  dei  magistrati
          individuati dai competenti organi di auto governo,  l'ordine
          di priorita' nella trattazione dei  proce dimenti  pendenti,
          individuati  secondo  criteri  oggettivi  ed  omogenei  che
          tengano  conto  della  durata  della   ca usa,   anche   con
          riferimento agli eventuali gradi  di  giu dizio  precedenti,
          nonche' della natura e del valore della s tessa." 

                               Art. 63 
 
                          Giudici ausiliari 
 
  1. Ai fini di quanto previsto  dall'articolo  62  si  procede  alla
nomina di giudici ausiliari nel numero massimo di q uattrocento. 
  2. I giudici ausiliari  sono  nominati  con  appo sito  decreto  del
Ministro  della  giustizia,  previa   deliberazione    del   Consiglio
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superiore della magistratura, su  proposta  formula ta  dal  consiglio
giudiziario territorialmente competente nella compo sizione  integrata
a norma dell'articolo 16 del decreto legislativo 27  gennaio 2006,  n.
25. Ai fini della formulazione della proposta i con sigli  giudiziari,
nel caso di cui al comma 3, lettera d), acquisiscon o  il  parere  del
Consiglio dell'ordine cui e' iscritto, ovvero cui e '  stato  iscritto
negli ultimi cinque anni, il candidato. Ai  fini  d ella  formulazione
della proposta i consigli giudiziari, nel caso di  cui  al  comma  3,
lettera e), acquisiscono il parere  del  Consiglio  notarile  cui  e'
iscritto, ovvero e' stato  iscritto  negli  ultimi  cinque  anni,  il
candidato. 
  3. Possono essere chiamati all'ufficio di giudice  ausiliario: 
  a)  i  magistrati  ordinari,  contabili  e  ammin istrativi,  e  gli
avvocati dello Stato, a riposo ((da non piu' di tre anni  al  momento
di presentazione della domanda, nonche' magistrati onorari,  che  non
esercitino piu' ma che abbiano esercitato con valut azione positiva la
loro funzione per almeno cinque anni;))  
  (( b)i professori universitari in materie  giuridic he  di  prima  e
seconda fascia anche a tempo definito o a riposo da  non piu'  di  tre
anni al momento di presentazione della domanda;))  
  c) i ricercatori universitari in materie giuridic he; 
  (( d) gli avvocati anche se cancellati dall'albo da  non piu' di tre
anni al momento di presentazione della domanda;))  
  (( e) i notai anche se a riposo da non piu' di tre anni al  momento
di presentazione della domanda.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  si  riporta  il  testo  dell'artic olo  16  delD.Lgs.
          27-1-2006 n. 25 
              Istituzione del  Consiglio  direttivo   della  Corte  di
          cassazione e nuova disciplina dei  consig li  giudiziari,  a
          norma dell'articolo 1, comma 1, lettera  c),  della  L.  25
          luglio 2005, n. 150, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 3  febbra io  2006,  n.  28,
          S.O.: 
              "Art.16.  Composizione  dei  consigli    giudiziari   in
          relazione alle competenze. 
              1. I componenti designati dal consigl io regionale ed  i
          componenti avvocati e professori  univers itari  partecipano
          esclusivamente alle discussioni  e  delib erazioni  relative
          all'esercizio delle  competenze  di  cui  all'articolo  15,
          comma 1, lettere a), d) ed e) (34). 
              2. (abrogato)" 

                               Art. 64 
 
                       Requisiti per la nomina 
 
  1. Per la nomina a giudice ausiliario sono ((necessari))  i seguenti
requisiti: 
  a) essere cittadino italiano; 
  b) avere l'esercizio dei diritti civili e politic i; 
  c) non aver riportato condanne per delitti non co lposi; 
  d) non essere  stato  sottoposto  a  misura  di  prevenzione  o  di
sicurezza; 
  e) avere idoneita' fisica e psichica; 
  f) non avere precedenti disciplinari diversi  dal la  sanzione  piu'
lieve prevista ((dagli  ordinamenti  delle  amministrazioni  o  de lle
professioni di provenienza.))  
  2. Nei casi di cui all'articolo 63, comma 3, lett ere a)  e  b),  al
momento della presentazione della domanda il candid ato non deve  aver
compiuto i settantacinque anni di eta'. 
  3. Nel caso di cui all'articolo 63, comma 3, lett ere d) ed  e),  al
momento della presentazione della domanda il  candi dato  deve  essere
stato iscritto all'albo per un periodo non inferior e a cinque anni  e
non aver compiuto i sessanta anni di eta'. 
  4. Per la  nomina  a  giudice  ausiliario  in  re lazione  ai  posti
previsti per  il  circondario  di  Bolzano  e'  ric hiesta  anche  una
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adeguata conoscenza ((delle lingue))  italiana e tedesca.  Si  osserva
altresi' il principio di  cui  all'articolo  8,  se condo  comma,  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio  1976,  n.  752,  e
successive modificazioni. 
  5. Non possono essere nominati giudici ausiliari:  
  a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo,  i  deputati  e  i
consiglieri regionali, i  membri  del  Governo,  i  presidenti  delle
regioni  e  delle  province,  i  membri  delle  giu nte  regionali   e
provinciali; 
  b) i sindaci, gli assessori comunali,  i  consigl ieri  provinciali,
comunali e circoscrizionali; 
  c) gli ecclesiastici e i ministri di culto; 
  d) coloro che ricoprano incarichi direttivi o ese cutivi nei partiti
politici. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta l'articolo 8, secondo  c omma,  del  D.P.R.
          26-7-1976 n. 752 
              Norme  di  attuazione  dello  statuto   speciale   della
          regione Trentino-Alto Adige in materia di  proporzione negli
          uffici  statali  siti  nella  provincia  di  Bolzano  e  di
          conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego, 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 15 novemb re 1976, n. 304: 
              "I  posti  dei  ruoli,  di  cui  al  precedente  comma,
          considerati  per  amministrazione  nonche '  per  gruppi  di
          qualifiche funzionali o per categorie, se condo il titolo di
          studio  prescritto  per  accedervi,   son o   riservati   ai
          cittadini  appartenenti   a   ciascuno   dei   tre   gruppi
          linguistici in rapporto alla consistenza dei gruppi  stessi
          quale risulta  dalle  dichiarazioni  di  appartenenza  rese
          nell'ultimo censimento ufficiale della po polazione " 

                               Art. 65 
 
               Pianta organica dei giudici ausiliar i. 
              Domande per la nomina a giudici ausil iari 
 
  ((1. Entro due mesi dalla data di entrata in  vigor e  del  presente
decreto,  con  decreto  del  Ministro  della  giust izia,  sentiti  il
Consiglio superiore della magistratura  e  i  consi gli  degli  ordini
distrettuali, e' determinata la pianta organica  ad   esaurimento  dei
giudici ausiliari, con l'indicazione  dei  posti  d isponibili  presso
ciascuna Corte di appello. La pianta organica e' de terminata  tenendo
conto delle pendenze e  delle  scoperture  di  orga nico  in  ciascuna
Corte, cui puo' essere assegnato un numero di posti   complessivamente
non superiore al numero di quaranta per ciascuna Co rte.))  
  2. ((Con il decreto  di  cui  al  comma  1  sono  dete rminati))   le
modalita' e i termini di presentazione della domand a per la nomina  a
giudice ausiliario nonche' i criteri di priorita'  nella  nomina.  E'
riconosciuta preferenza ai fini della nomina agli  avvocati  iscritti
all'albo. ((A parita' di titoli sono prioritariamente nominat i coloro
che hanno minore eta' anagrafica con almeno cinque anni di iscrizione
all'Albo)) . Della pubblicazione del decreto e' dato avviso  s ul  sito
internet del Ministero della giustizia. 
  3. Le domande dei  candidati  sono  trasmesse,  s enza  ritardo,  al
consiglio giudiziario che formula le  proposte  mot ivate  di  nomina,
indicando, ove possibile, una rosa di nomi pari al doppio  dei  posti
previsti ((nella pianta organica))  per ciascun ufficio giudiziario  e
redigendo la graduatoria. 
  4. Il presidente della Corte di appello assegna i  giudici ausiliari
alle diverse sezioni dell'ufficio. 

                               Art. 66 
 
                          Presa di possesso 
 
  1. Il giudice ausiliario  prende  possesso  dell' ufficio  entro  il
termine indicato nel decreto di  nomina  previsto  dall'articolo  63,
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comma 2, ed e' assegnato con apposito  provvediment o  del  presidente
della Corte di appello a norma dell'articolo 65, co mma 4. 

                               Art. 67 
 
                         Durata dell'ufficio 
 
  1. ((Il giudice ausiliario e' nominato per la  durata) )   di  cinque
anni ((, prorogabili))  per non piu' di cinque anni. 
  2. La proroga e' disposta con le modalita' di cui  all'articolo  63,
comma 2. 
  3. Il giudice ausiliario  cessa  dall'incarico  a l  compimento  del
settantottesimo  anno  di  eta'  e  nelle   ipotesi    di   decadenza,
dimissioni, revoca e mancata conferma a norma dell' articolo 71. 

                               Art. 68 
 
                Collegi e provvedimenti. Monitoragg io 
 
  1. Del collegio giudicante non puo' far parte piu '  di  un  giudice
ausiliario. 
  2. Il giudice ausiliario deve definire,  nel  col legio  in  cui  e'
relatore  e  a  norma  dell'articolo  72,  comma  2 ,  almeno  novanta
procedimenti per anno. 
  3. Con cadenza semestrale il ministero della gius tizia provvede  al
monitoraggio dell'attivita' svolta dai giudici ausi liari al  fine  di
rilevare  il  rispetto  ((dei  parametri  di   operosita'))    ed   il
conseguimento degli obiettivi fissati dal presente capo. 

                               Art. 69 
 
                 Incompatibilita' ed ineleggibilita ' 
 
  1.  Al  giudice  ausiliario  si   applica   la   disciplina   delle
incompatibilita' e delle ineleggibilita' prevista  per  i  magistrati
ordinari. 
  2.  Il  giudice  ausiliario,  nominato  tra  i  c andidati  di   cui
all'articolo 63, comma 3, lettera d), non puo' svol gere  le  funzioni
presso la corte di appello nel cui distretto  ha  s ede  il  consiglio
dell'ordine cui era iscritto al momento della  nomi na  o  nei  cinque
anni precedenti. 
  3. Gli avvocati che svolgono le funzioni di giudi ce ausiliario  non
possono esercitare la professione dinanzi agli uffi ci giudiziari  del
distretto di Corte di appello in cui  svolgono  le  funzioni,  e  non
possono  rappresentare,  assistere  o   ((difendere   le   parti   di
procedimenti trattati dinanzi agli  uffici  giudizi ari  del  medesimo
distretto neppure))  nei successivi gradi di giudizio. 
  4. Gli avvocati che svolgono le funzioni di giudi ce ausiliario  non
possono rappresentare, assistere o difendere, anche  presso uffici  di
altri distretti di corte  d'appello,  le  parti  di   procedimenti  in
relazione ai quali hanno svolto le funzioni. ((Il divieto si  estende
ad altro avvocato di lui socio o con lui associato. ))  

                               Art. 70 
 
                      Astensione e ricusazione 
 
  1. Il giudice ausiliario ha l'obbligo di asteners i  e  puo'  essere
ricusato a norma dell'articolo 52 del  codice  di  procedura  civile,
oltre che nei  casi  previsti  dall'articolo  51,  primo  comma,  del
medesimo codice, quando e'  stato  associato  o  co munque  collegato,
anche mediante il coniuge, i parenti o altre person e, con  lo  studio
professionale di cui ha fatto o fa parte il difenso re  di  una  delle
parti. 
  2. Il giudice ausiliario ha altresi' l'obbligo di  astenersi e  puo'
essere ricusato quando ha in precedenza assistito n ella  qualita'  di
avvocato una delle parti in causa  o  uno  dei  dif ensori  ovvero  ha
svolto attivita' professionale nella qualita' di no taio per una delle
parti in causa o uno dei difensori. 
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                               Art. 71 
 
          Decadenza, dimissioni, mancata conferma e  revoca 
 
  1. I giudici ausiliari cessano dall'ufficio quand o decadono perche'
viene meno taluno dei requisiti per la nomina, in c aso di revoca e di
dimissioni,  in  caso  di  mancata  conferma  annua le  ovvero  quando
sussiste una causa di incompatibilita'. 
  2. Entro trenta giorni dal compimento di ciascun anno ((dalla  data
della nomina)) , il consiglio giudiziario  in  composizione  integ rata
verifica che il  giudice  ausiliario  ((abbia  definito))   il  numero
minimo di procedimenti di cui all'articolo 68, comm a 2, ((e propone))
al Consiglio superiore della  magistratura  la  sua   conferma  o,  in
mancanza  e  previo  contraddittorio,  la  dichiara zione  di  mancata
conferma. 
  3. In ogni momento il presidente della  corte  di   appello  propone
motivatamente  al  consiglio  giudiziario  la  revo ca   del   giudice
ausiliario  che  non  e'  in  grado  di  svolgere  diligentemente   e
proficuamente il proprio incarico. 
  4. Nei  casi  di  cui  al  comma  3  il  consigli o  giudiziario  in
composizione  integrata,  sentito  l'interessato  e    verificata   la
fondatezza della proposta, la trasmette al Consigli o superiore  della
magistratura unitamente ad un parere motivato. 
  5. I provvedimenti di cessazione  sono  adottati  con  decreto  del
Ministro della giustizia su  deliberazione  del  Co nsiglio  superiore
della magistratura. 

                               Art. 72 
 
                    Stato giuridico e indennita' 
 
  1.  I  giudici  ausiliari  acquisiscono  lo  stat o   giuridico   di
magistrati onorari. 
  2.   Ai   giudici    ausiliari    e'    attribuit a    un'indennita'
onnicomprensiva, da corrispondere ogni tre mesi, di  duecento euro per
ogni provvedimento che definisce il processo, anche  in  parte  o  nei
confronti di alcune delle parti, a norma dell'artic olo 68, comma 2. 
  3. L'indennita' annua complessiva non puo' supera re, in ogni  caso,
la somma di ventimila euro e sulla stessa non sono dovuti  contributi
previdenziali. 
  4. L'indennita' prevista dal presente articolo e'  cumulabile con  i
trattamenti pensionistici e di quiescenza comunque denominati. 

Capo II

Tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari

                               Art. 73 
 
               Formazione presso gli uffici giudizi ari 
 
  1. I laureati in giurisprudenza all'esito di  un  corso  di  durata
almeno quadriennale, in possesso dei requisiti di o norabilita' di cui
all'articolo 42-ter, secondo comma, lettera g), del  regio decreto  30
gennaio 1941, n. 12, che abbiano riportato una medi a di almeno  27/30
negli esami  di  diritto  costituzionale,  diritto  privato,  diritto
processuale civile,  diritto  commerciale,  diritto   penale,  diritto
processuale penale, diritto  del  lavoro  e  diritt o  amministrativo,
((ovvero un punteggio di laurea non inferiore a 105 /110))  e  che  non
abbiano compiuto i ((trenta  anni))   di  eta',  possono  accedere,  a
domanda  e  per  una  sola  volta,  a  un   periodo    di   formazione
teorico-pratica presso ((le Corti di appello, i  tribunali  ordinari,
gli uffici e  i  tribunali  di  sorveglianza  e  i  tribunali  per  i
minorenni))  della durata  complessiva  di  diciotto  mesi.  Lo   stage
formativo, con riferimento al procedimento penale, puo' essere svolto
esclusivamente presso il giudice del dibattimento. I laureati, con  i
medesimi requisiti, possono  accedere  a  un  perio do  di  formazione
teorico-pratica, della stessa durata, anche presso  il  Consiglio  di
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Stato,  sia  nelle  sezioni  giurisdizionali  che  consultive,  e   i
Tribunali Amministrativi  Regionali.  La  Regione  Siciliana  e  ((le
province autonome di Trento e di Bolzano)) , nell'ambito della propria
autonomia statutaria e delle norme di attuazione, a ttuano  l'istituto
dello stage formativo e disciplinano le sue modalit a' di  svolgimento
presso il  Consiglio  di  Giustizia  amministrativa   per  la  Regione
Siciliana  e   presso   il   ((Tribunale   Regionale   di   Giustizia
amministrativa di Trento e la sezione autonoma di B olzano)) . 
  2. Quando non e' possibile avviare al periodo di  formazione  tutti
gli aspiranti muniti dei requisiti di cui al  comma   1  si  riconosce
preferenza,  nell'ordine,  alla  media  degli  esam i   indicati,   al
punteggio di laurea e alla minore eta' anagrafica.  ((A  parita'  dei
requisiti previsti dal primo periodo  si  attribuis ce  preferenza  ai
corsi  di  perfezionamento  in  materie  giuridiche   successivi  alla
laurea)) . 
  3. Per l'accesso allo stage i soggetti di cui al comma 1 presentano
domanda ai capi degli uffici giudiziari con  allega ta  documentazione
comprovante il possesso dei requisiti di cui al pre detto comma, anche
a norma degli articoli 46 e  47  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445.  Nella  dom anda  puo'  essere
espressa una preferenza ai fini dell'assegnazione, di  cui  si  tiene
conto compatibilmente con le esigenze dell'ufficio.  Per il  Consiglio
di Stato, il Consiglio di Giustizia  amministrativa   per  la  Regione
Siciliana, il ((Tribunale Regionale di  Giustizia  amministrativa   di
Trento e la sezione autonoma di Bolzano)) , i Tribunali Amministrativi
Regionali la preferenza si esprime con  riferimento   ad  una  o  piu'
sezioni in cui sono trattate specifiche materie 
  4. Gli ammessi allo stage sono affidati  a  un  m agistrato  che  ha
espresso la disponibilita' ovvero, quando e' necess ario assicurare la
continuita' della formazione, a  un  magistrato  de signato  dal  capo
dell'ufficio. Gli ammessi assistono e coadiuvano  i l  magistrato  nel
compimento delle ordinarie attivita'. Il magistrato  non puo' rendersi
affidatario di piu' di due  ammessi.  Il  ministero   della  giustizia
fornisce agli ammessi allo stage le dotazioni strum entali, li pone in
condizioni di accedere ai sistemi informatici minis teriali e fornisce
loro la necessaria assistenza tecnica. ((Per l'acquisto di  dotazioni
strumentali informatiche per le necessita' di cui a l  quarto  periodo
e' autorizzata una spesa unitaria non superiore  a  400  euro.))   Nel
corso degli ultimi sei mesi del periodo di formazio ne  il  magistrato
puo' chiedere l'assegnazione di un nuovo ammesso al lo stage  al  fine
di garantire la continuita' dell'attivita' di assis tenza  e  ausilio.
L'attivita' di magistrato formatore  e'  considerat a  ai  fini  della
valutazione di professionalita' di cui all'articolo  11, comma 2,  del
decreto legislativo 5 aprile  2006,  n.  160,  nonc he'  ai  fini  del
conferimento  di  incarichi  direttivi  e  semidire ttivi  di  merito.
L'attivita' di magistrato formatore espletata nell' ambito dei periodi
formativi  dei   laureati   presso   gli   organi   della   Giustizia
amministrativa non si considera ai fini  dei  passa ggi  di  qualifica
((di cui al capo II del titolo II della legge 27 ap rile 1982, n. 186,
e successive modificazioni)) , ne'  ai  fini  del  conferimento  delle
funzioni di cui all'articolo 6, quinto comma, della   medesima  legge.
Al magistrato  formatore  non  spetta  alcun  compe nso  aggiuntivo  o
rimborso spese per lo svolgimento dell'attivita' fo rmativa. 
  5. L'attivita' degli ammessi allo stage si svolge  sotto la guida  e
il  controllo  del  magistrato  e  nel  rispetto  d egli  obblighi  di
riservatezza e di riserbo riguardo ai dati, alle in formazioni e  alle
notizie acquisite durante il periodo di formazione,   con  obbligo  di
mantenere  il  segreto  su  quanto  appreso  in  ra gione  della  loro
attivita' e  astenersi  dalla  deposizione  testimo niale.  Essi  sono
ammessi  ai  corsi  di  formazione  decentrata  org anizzati   per   i
magistrati dell'ufficio ed ai corsi  di  formazione   decentrata  loro
specificamente dedicati e organizzati con cadenza  almeno  semestrale
((secondo programmi che sono indicati per la formaz ione decentrata da
parte della Scuola superiore della magistratura.))  I laureati ammessi
a partecipare al periodo di formazione ((teorico-pratica))  presso  il
Consiglio di Stato, il Consiglio di Giustizia ammin istrativa  per  la
Regione  Siciliana,  i  Tribunali  Amministrativi  Regionali   e   il
((Tribunale Regionale di Giustizia  amministrativa  di  Trento  e  la
sezione autonoma di Bolzano))  sono ammessi  ai  corsi  di  formazione
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organizzati   dal   Consiglio   di   Presidenza    della    Giustizia
Amministrativa. 
  ((5-bis. L'attivita' di formazione  degli  ammessi  allo  stage  e'
condotta in collaborazione con i consigli dell'Ordi ne degli  avvocati
e con le  Scuole  di  specializzazione  per  le  pr ofessioni  legali,
secondo le modalita' individuate dal Capo dell'Uffi cio,  qualora  gli
stagisti ammessi risultino anche essere iscritti al la pratica forense
o ad una Scuola di specializzazione per le professi oni legali.))  
  6. Gli ammessi allo stage hanno accesso ai  fasci coli  processuali,
partecipano alle udienze del processo, anche non pu bbliche e  dinanzi
al collegio, nonche' alle camere di consiglio, salv o che  il  giudice
ritenga di non ammetterli; non possono  avere  acce sso  ai  fascicoli
relativi ai procedimenti rispetto ai quali versano  in  conflitto  di
interessi per conto proprio o di  terzi,  ivi  comp resi  i  fascicoli
relativi ai  procedimenti  trattati  dall'avvocato  presso  il  quale
svolgono il tirocinio. 
  7.  Gli  ammessi  allo  stage  non  possono  eser citare   attivita'
professionale innanzi l'ufficio ove lo stesso si sv olge, ne'  possono
rappresentare o difendere, anche nelle fasi o  nei  gradi  successivi
della causa, le parti dei procedimenti che si sono svolti dinanzi  al
magistrato  formatore  o  assumere  da  costoro  qu alsiasi   incarico
professionale. 
  8. Lo svolgimento dello stage non da' diritto ad alcun  compenso  e
non determina il sorgere di alcun rapporto di  lavo ro  subordinato  o
autonomo ne' di obblighi previdenziali e assicurati vi. 
  9. Lo stage  puo'  essere  interrotto  in  ogni  momento  dal  capo
dell'ufficio,  anche  su  proposta  del  magistrato   formatore,   per
sopravvenute ragioni organizzative o per il venir m eno  del  rapporto
fiduciario, anche in relazione ai possibili rischi per l'indipendenza
e l'imparzialita'  dell'ufficio  o  la  credibilita '  della  funzione
giudiziaria,  nonche'  per  l'immagine  e  il  pres tigio  dell'ordine
giudiziario. 
  10. Lo stage puo' essere svolto contestualmente a d altre attivita',
compreso il dottorato di ricerca, il  tirocinio  pe r  l'accesso  alla
professione di avvocato o di notaio e la frequenza  dei  corsi  delle
scuole di specializzazione per le  professioni  leg ali,  purche'  con
modalita' compatibili con il conseguimento di un'ad eguata formazione.
Il  contestuale  svolgimento  del  tirocinio   per   l'accesso   alla
professione forense non impedisce all'avvocato  pre sso  il  quale  il
tirocinio si svolge di esercitare l'attivita'  prof essionale  innanzi
al magistrato formatore. 
  11. Il magistrato formatore redige, al  termine  dello  stage,  una
relazione sull'esito del periodo di formazione e la  trasmette al capo
dell'ufficio. 
  12. (((soppresso).))  
  13. Per l'accesso alla professione di avvocato e di notaio  l'esito
positivo dello stage di cui al presente articolo e'  valutato  per  il
periodo di un anno ai fini del compimento del  peri odo  di  tirocinio
professionale ed e' valutato per il medesimo period o  ai  fini  della
frequenza  dei  corsi  della  scuola  di  specializ zazione   per   le
professioni legali, fermo il superamento delle veri fiche intermedie e
delle prove  finali  d'esame  di  cui  all'articolo   16  del  decreto
legislativo 17 novembre 1997, n. 398. 
  14. L'esito positivo dello stage costituisce tito lo di preferenza a
parita' di merito, a norma dell'articolo 5 del decr eto del Presidente
della  Repubblica  9  maggio  1994,  n.  487,  nei  concorsi  indetti
dall'amministrazione  della  giustizia,  dall'ammin istrazione   della
giustizia  amministrativa  e  dall'Avvocatura  dell o  Stato.  Per   i
concorsi  indetti  da  altre  amministrazioni  dell o  Stato   l'esito
positivo del periodo di formazione costituisce tito lo di preferenza a
parita' di titoli e di merito. 
  15. L'esito positivo dello stage costituisce tito lo  di  preferenza
per la  nomina  ((a  giudice  onorario))   di  tribunale  e  ((a  vice
procuratore onorario)) . 
  16. All'articolo 5 della legge 21 novembre 1991, n.  374,  dopo  il
comma 2 e' inserito il seguente comma: «2-bis. La d isposizione di cui
al comma 2 si applica anche a  coloro  che  hanno  svolto  con  esito
positivo lo stage presso gli uffici giudiziari». 
  17. Al fine di favorire  l'accesso  allo  stage  e'  in  ogni  caso
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consentito   l'apporto   finanziario   di   terzi,   anche   mediante
l'istituzione di apposite borse di studio, sulla ba se  di  specifiche
convenzioni stipulate con i capi degli uffici, o lo ro  delegati,  nel
rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
  18. I capi degli uffici giudiziari  di  cui  al  presente  articolo
quando  stipulano  le  convenzioni  previste  dall' articolo  37   del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, devono tenere c onto delle domande
presentate dai soggetti in possesso dei requisiti d i cui al comma 1. 
  19. L'esito positivo dello stage presso gli uffic i della  Giustizia
amministrativa, come attestato a norma del comma 11 , e' equiparato  a
tutti gli effetti a quello svolto presso gli uffici   della  Giustizia
ordinaria. 
  20. La domanda di cui al comma 3 non puo' essere  presentata  prima
del decorso del termine di trenta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente decr eto. 

          Riferimenti normativi 
 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.5   della  legge  21
          novembre 1991, n. 374 (Istituzione del gi udice di  pace)  ,
          come modificato dalla presente legge: 
              "Art. 5. (Requisiti per la nomina) 
              1. Per la nomina a giudice di  pace  sono  richiesti  i
          seguenti requisiti: 
              a) essere cittadino italiano; 
              b) avere l'esercizio dei diritti civi li e politici; 
              c) non avere riportato condanne per d elitti non colposi
          o  a  pena  detentiva  per  contravvenzio ne  e  non  essere
          sottoposto a misure di prevenzione o di s icurezza; 
              d) avere conseguito la laurea in giur isprudenza; 
              e) [avere idoneita' fisica e psichica ]; 
              f) avere eta' non inferiore a 30 anni  e non superiore a
          70 anni; 
              g)  avere  cessato,  o  impegnarsi  a    cessare   prima
          dell'assunzione  delle  funzioni  di   gi udice   di   pace,
          l'esercizio di qualsiasi attivita'  lavor ativa  dipendente,
          pubblica o privata; 
              h) avere superato l'esame di abilitaz ione all'esercizio
          della professione forense. 
              2. Il requisito di cui alla lettera h ) del comma 1  non
          e' richiesto per coloro che hanno esercit ato: 
              a) funzioni giudiziarie, anche onorar ie, per almeno  un
          biennio; 
              b) funzioni notarili; 
              c)   insegnamento   di   materie    g iuridiche    nelle
          universita'; 
              d) funzioni inerenti  alle  qualifich e  dirigenziali  e
          alla  ex  carriera  direttiva  delle  can cellerie  e  delle
          segreterie giudiziarie. 
              2-bis. La disposizione di cui al  com ma  2  si  applica
          anche a coloro che hanno svolto con esito  positivo lo stage
          presso gli uffici giudiziari. 
              3. Accertati i requisiti di cui ai  c ommi  1  e  2,  la
          nomina  deve  cadere  su  persone   capac i   di   assolvere
          degnamente,  per  indipendenza,  equilibr io   e   prestigio
          acquisito  e  per  esperienza  giuridica  e  culturale,  le
          funzioni di magistrato onorario. 
              4. In caso di nomina condizionata all a cessazione della
          attivita', questa deve avvenire, a pena d i decadenza, anche
          in deroga ai termini  di  preavviso  prev isti  dalle  leggi
          relative ai singoli impieghi,  entro  tre nta  giorni  dalla
          data della nomina." 
              -Per i riferimenti all'articolo 37 de l citato  d.l.n.98
          del 2011 si vedano i riferimenti normativ i all'articolo 62. 

Capo III

Modifiche all'organico dei magistrati addetti alla Corte di
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cassazione

                               Art. 74 
 
(( Magistrati destinati all'ufficio del massimario e del ruolo  della
  Corte di cassazione con compiti di assistente di studio ))  
 
  ((1. All'articolo 115 dell'ordinamento giudiziario,  di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n.  12,  e  successive  mo dificazioni,  sono
apportate le seguenti modificazioni:))  
  (( a)le parole: «trentasette magistrati destinati  all'ufficio  del
massimario   e   del   ruolo»   sono   sostituite   dalle   seguenti:
«sessantasette magistrati destinati all'ufficio del  massimario e  del
ruolo, anche con compiti di assistente di studio»;) )  
  (( b)e' aggiunto, in fine, il seguente comma:))  
  ((«Il Primo Presidente della  Corte  di  cassazione ,  tenuto  conto
delle  esigenze  dell'ufficio,  osservati  i  crite ri  stabiliti  dal
Consiglio superiore della magistratura, anno per an no puo'  destinare
fino a trenta magistrati addetti all'ufficio  del  massimario  e  del
ruolo alle sezioni della Corte con compiti di assis tente di studio. I
magistrati con compiti di assistente di studio poss ono assistere alle
camere di consiglio della sezione della  Corte  cui   sono  destinati,
senza  possibilita'  di  prendere  parte  alla  del iberazione  o   di
esprimere il voto sulla decisione».))  
  ((2.   In   sede   di   prima   applicazione   dell 'articolo    115
dell'ordinamento giudiziario, di cui  al  regio  de creto  30  gennaio
1941, n. 12, come da ultimo  modificato  dal  comma   1  del  presente
articolo, e fino allo scadere del quinto anno succe ssivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto, il
Primo Presidente della Corte di cassazione, al fine  di  garantire  la
piu' celere definizione dei procedimenti pendenti, destina almeno  la
meta' dei magistrati addetti all'ufficio del massim ario e del  ruolo,
e non piu' di quaranta, alle sezioni civili con com piti di assistente
di studio.))  
  ((3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  i n  vigore  della
legge di conversione del presente  decreto,  il  Co nsiglio  superiore
della magistratura stabilisce  i  criteri  per  la  destinazione  dei
magistrati addetti  all'ufficio  del  massimario  e   del  ruolo  alle
sezioni della Corte  di  cassazione  con  compiti  di  assistente  di
studio.))  
  ((4. Con  cadenza  annuale  il  Primo  Presidente  della  Corte  di
cassazione informa il Consiglio superiore della mag istratura  e,  per
le competenze di organizzazione e funzionamento dei  servizi  relativi
alla  giustizia,  il  Ministero  della   giustizia   del   numero   e
dell'attivita'  svolta  dai  magistrati   addetti   all'ufficio   del
massimario e del ruolo destinati alle sezioni della  Corte con compiti
di assistente di studio.))  
  ((5. Al decreto legislativo 23 gennaio 2006, n. 24,  l'allegato 2 e'
sostituito dall'allegato A annesso al presente decr eto.))  
  ((6. I procedimenti di prima  copertura  dei  posti   aggiunti  alla
pianta organica per la Corte di  cassazione  ai  se nsi  del  presente
articolo devono essere  conclusi  entro  il  termin e  di  centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.))  
  ((7. Con decreto del Ministro della giustizia, da a dottare, sentito
il Consiglio superiore della magistratura, entro  c entottanta  giorni
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del
presente decreto, sono determinate le piante organi che  degli  uffici
giudiziari, tenuto conto delle disposizioni del pre sente articolo.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -Si  riporta  il  testo  dell'art.115   dell'ordinamento
          giudiziario di cui al regio decreto 30 ge nnaio 1941, n. 12,
          e successive modificazioni, come modifica to dalla  presente
          legge: 
              "Art.   115   (Magistrati   di   trib unale    destinati
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          all'ufficio del massimario  e  del  ruolo   della  Corte  di
          cassazione) 
              Della pianta organica della Corte di  cassazione  fanno
          parte sessantasette magistrati  destinati   all'ufficio  del
          massimario e del ruolo, anche con compiti  di assistente  di
          studio;  al  predetto  ufficio  possono  essere   designati
          magistrati con qualifica  non  inferiore  a  magistrato  di
          tribunale  con  non  meno  di  cinque  an ni  di   effettivo
          esercizio delle funzioni di merito. 
              Il Primo Presidente della Corte di  c assazione,  tenuto
          conto delle  esigenze  dell'ufficio,  oss ervati  i  criteri
          stabiliti dal Consiglio superiore della m agistratura,  anno
          per anno puo' destinare fino a  trenta  m agistrati  addetti
          all'ufficio del massimario e del ruolo al le  sezioni  della
          Corte con compiti di assistente di studio . I magistrati con
          compiti di assistente  di  studio  posson o  assistere  alle
          camere di consiglio della  sezione  della   Corte  cui  sono
          destinati,  senza  possibilita'  di  pren dere  parte   alla
          deliberazione o di esprimere il voto sull a decisione." 
                
                
              Il D.Lgs. 23-1-2006 n. 24 
              Modifica all'organico dei magistrati addetti alla Corte
          di cassazione, a norma dell'articolo 1,  comma  1,  lettera
          e), della L. 25 luglio 2005, n. 150 e' 
              pubblicato nella Gazz. Uff. 3 febbrai o 2006, n. 28. 

Capo IV

Misure processuali

                               Art. 75 
 
Intervento del pubblico ministero nei  giudizi  civ ili  dinanzi  alla
                         corte di cassazione 
 
  1. Al  codice  di  procedura  civile  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
  a) all'articolo 70, il secondo comma e'  sostitui to  dal  seguente:
«Deve intervenire nelle cause davanti alla corte  d i  cassazione  nei
casi stabiliti dalla legge.»; 
  b) all'articolo 380-bis,  secondo  comma,  il  se condo  periodo  e'
sostituito dal  seguente:  «Almeno  venti  giorni  prima  della  data
stabilita per l'adunanza, il decreto e la relazione   sono  notificati
agli avvocati delle  parti  i  quali  hanno  facolt a'  di  presentare
memorie non oltre cinque  giorni  prima,  e  di  ch iedere  di  essere
sentiti, se compaiono.»; 
  c) all'articolo 390, primo comma, le parole «o  s ia  notificata  la
richiesta del  pubblico  ministero  di  cui  all'ar ticolo  375»  sono
sostituite dalle seguenti: «o siano notificate le c onclusioni scritte
del pubblico ministero nei casi di cui all'articolo  380-ter». 
  ((2. Le disposizioni di cui al presente articolo  s i  applicano  ai
giudizi dinanzi alla Corte di cassazione  nei  qual i  il  decreto  di
fissazione dell'udienza o dell'adunanza in camera  di  consiglio  sia
adottato a partire dal giorno successivo  alla  dat a  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente decr eto.))  

          Riferimenti normativi 
 
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.7 0  del  codice  di
          procedura civile, come modificato dalla p resente legge: 
              "Art. 70. (Intervento in causa del pu bblico ministero) 
              Il  pubblico  ministero  deve  interv enire  a  pena  di
          nullita' rilevabile d'ufficio: 
              1) nelle cause che egli stesso potreb be proporre; 
              2)  nelle  cause  matrimoniali,  comp rese   quelle   di
          separazione personale dei coniugi; 
              3) nelle cause riguardanti  lo  stato   e  la  capacita'
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          delle persone; 
              4) (abrogato) 
              5) negli altri casi previsti dalla le gge. 
              Deve intervenire nelle  cause  davant i  alla  Corte  di
          cassazione nei casi stabiliti dalla legge . 
              Puo' infine intervenire in  ogni  alt ra  causa  in  cui
          ravvisa un pubblico interesse.". 
              - Si riporta il testo dell'art.380-bi s  del  codice  di
          procedura civile, come modificato dalla p resente legge: 
              "Art.   380-bis.   (Procedimento   pe r   la   decisione
          sull'inammissibilita' del ricorso e  per  la  decisione  in
          camera di consiglio) 
              Il relatore della  sezione  di  cui  all'articolo  376,
          primo comma, primo periodo, se appare pos sibile definire il
          giudizio ai sensi dell'articolo 375, prim o comma, numeri 1)
          e 5), deposita in cancelleria una relazio ne con la  concisa
          esposizione  delle  ragioni  che  possono   giustificare  la
          relativa pronuncia. 
              Il presidente fissa con decreto l'adu nanza della Corte.
          Almeno  venti  giorni  prima  della  data    stabilita   per
          l'adunanza, il decreto e la relazione son o notificati  agli
          avvocati delle parti i quali hanno facolt a'  di  presentare
          memorie non oltre cinque giorni prima,  e   di  chiedere  di
          essere sentiti, se compaiono. 
              Se il  ricorso  non  e'  dichiarato  inammissibile,  il
          relatore nominato ai sensi dell'articolo 377, primo  comma,
          ultimo  periodo,  quando  appaiono  ricor rere  le   ipotesi
          previste dall'articolo 375, primo comma, numeri  2)  e  3),
          deposita  in  cancelleria  una  relazione   con  la  concisa
          esposizione dei motivi in base  ai  quali   ritiene  che  il
          ricorso possa essere deciso in camera  di   consiglio  e  si
          applica il secondo comma. 
              Se  ritiene  che  non  ricorrono  le  ipotesi  previste
          dall'articolo 375, primo comma, numeri 2)  e  3),  la  Corte
          rinvia la causa alla pubblica udienza.". 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.39 0  del  codice  di
          procedura civile, come risultante dalla p resente legge: 
              "Art. 390. (Rinuncia) 
              La  parte  puo'  rinunciare  al  rico rso  principale  o
          incidentale  finche'  non  sia  cominciat a   la   relazione
          all'udienza, o siano notificate le conclu sioni scritte  del
          pubblico ministero nei casi di cui all'ar ticolo 380-ter. 
              La rinuncia deve  farsi  con  atto  s ottoscritto  dalla
          parte e dal suo avvocato o  anche  da  qu esto  solo  se  e'
          munito di mandato speciale a tale effetto . 
              L'atto di rinuncia e' notificato alle  parti  costituite
          o comunicato agli avvocati delle stesse, che  vi  appongono
          il visto.". 

                               Art. 76 
 
               Divisione a domanda congiunta demand ata 
                         a un professionista 
 
  1. ((Nel titolo V  del  libro  quarto  del  codice))   di  procedura
civile, dopo l'articolo 791, e' aggiunto il seguent e: 
  « ((Art. 791-bis))  (((Divisione a domanda congiunta).))  - Quando non
sussiste controversia sul diritto alla divisione ne '  sulle  quote  o
altre questioni pregiudiziali gli eredi o condomini  e  gli  eventuali
creditori  e  aventi  causa  che  hanno   notificat o   o   trascritto
l'opposizione  alla  divisione  possono,  con  rico rso  congiunto  al
tribunale competente per territorio,  domandare  ((la  nomina  di  un
notaio ovvero di un avvocato aventi))  sede nel circondario  al  quale
demandare le operazioni di divisione. ((Le sottoscrizioni apposte  in
calce al ricorso possono  essere  autenticate,  qua ndo  le  parti  lo
richiedono, da un  notaio  o  da  un  avvocato)) .  Se  riguarda  beni
immobili, il ricorso deve essere  trascritto  a  no rma  dell'articolo
2646 del codice civile. Si procede  a  norma  degli   articoli  737  e
seguenti ((del presente codice)) . Il giudice, con decreto, nomina  il
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professionista incaricato eventualmente indicato da lle  parti  e,  su
richiesta di quest'ultimo, nomina un esperto estima tore. 
  Quando risulta che una delle parti di cui al  pri mo  comma  non  ha
sottoscritto il ricorso, il ((professionista incaricato))  rimette gli
atti al giudice che, con decreto, dichiara inammiss ibile la domanda e
ordina la cancellazione della relativa trascrizione .  Il  decreto  e'
reclamabile a norma dell'articolo 739. 
  Il ((professionista incaricato))  designato, sentite le parti e  gli
eventuali creditori iscritti o aventi causa da uno  dei  partecipanti
che hanno acquistato diritti sull'immobile a norma dell'articolo 1113
del codice civile,  nel  termine  assegnato  nel  d ecreto  di  nomina
predispone il progetto di divisione o dispone la ve ndita dei beni non
comodamente  divisibili  e  da'  avviso  alle  part i  e  agli   altri
interessati del progetto o della vendita. Alla vend ita  dei  beni  si
applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizi oni  relative   al
professionista delegato di cui al ((Libro terzo, Titolo II, Capo  IV,
Sezione III, § 3-bis)) . Entro trenta giorni dal versamento del prezzo
il ((professionista incaricato))  predispone il progetto di  divisione
e ne da' avviso alle parti e agli altri interessati . 
  Ciascuna delle parti o degli altri interessati  p uo'  ricorrere  al
Tribunale nel termine perentorio di  trenta  giorni   dalla  ricezione
dell'avviso per opporsi alla vendita di beni o cont estare il progetto
di  divisione.  Sull'opposizione  il  giudice  proc ede   secondo   le
disposizioni di cui al ((Libro quarto)) , Titolo I, Capo III bis;  non
si applicano quelle di cui ai commi  secondo  e  te rzo  dell'articolo
702-ter. Se l'opposizione e' accolta il giudice da'   le  disposizioni
necessarie per la prosecuzione delle operazioni div isionali e rimette
le parti avanti al ((professionista incaricato)) . 
  Decorso il termine di cui al ((quarto comma))  senza che  sia  stata
proposta opposizione, il ((professionista  incaricato))   deposita  in
cancelleria il progetto con la  prova  degli  avvis i  effettuati.  Il
giudice dichiara esecutivo il progetto con decreto e rimette gli atti
al ((professionista incaricato))  per gli adempimenti successivi.». 

                               Art. 77 
 
                      Conciliazione giudiziale 
 
  1. Al  codice  di  procedura  civile  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
  a) dopo l'articolo 185 e' inserito il seguente: 
  « ((Art. 185-bis))  (( (Proposta di conciliazione del  giudice).))   -
Il giudice, alla prima udienza, ovvero  sino  a  qu ando  e'  esaurita
l'istruzione, ((formula alle parti ove possibile, avuto riguardo alla
natura del giudizio, al valore della controversia e  all'esistenza  di
questioni di facile e pronta soluzione  di  diritto )) ,  una  proposta
transattiva o conciliativa. ((La proposta di conciliazione  non  puo'
costituire motivo di ricusazione o astensione del g iudice)) »; 
  b) all'articolo 420, primo comma, primo  periodo,   dopo  la  parola
«transattiva» sono aggiunte le parole «o conciliati va»;  allo  stesso
comma, secondo periodo, dopo la parola «transattiva » sono aggiunte le
parole «o conciliativa». 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.42 0  del  codice  di
          procedura civile, come modificato dalla p resente legge: 
              "Art. 420. (Udienza di discussione de lla causa) 
              Nell'udienza fissata per la discussio ne della causa  il
          giudice interroga liberamente le parti pr esenti,  tenta  la
          conciliazione della lite e formula alle p arti una  proposta
          transattiva  o  conciliativa.   La   manc ata   comparizione
          personale  delle  parti,  o  il  rifiuto   della   proposta
          transattiva o conciliativa del giudice, s enza  giustificato
          motivo, costituiscono comportamento valut abile dal  giudice
          ai fini del giudizio. Le parti possono, s e ricorrono  gravi
          motivi, modificare le domande, eccezioni e conclusioni gia'
          formulate previa autorizzazione del giudi ce. 
              Le parti hanno facolta' di farsi  rap presentare  da  un
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          procuratore generale o speciale, il  qual e  deve  essere  a
          conoscenza dei fatti della causa. La  pro cura  deve  essere
          conferita con atto pubblico o scrittura p rivata autenticata
          e deve attribuire al procuratore il poter e di conciliare  o
          transigere la controversia. La  mancata  conoscenza,  senza
          gravi  ragioni,  dei  fatti  della  causa   da   parte   del
          procuratore  e'  valutata  dal  giudice   ai   fini   della
          decisione. 
              Il verbale di  conciliazione  ha  eff icacia  di  titolo
          esecutivo. 
              Se la conciliazione non riesce e il g iudice ritiene  la
          causa matura per  la  decisione,  o  se  sorgono  questioni
          attinenti alla giurisdizione o alla compe tenza o  ad  altre
          pregiudiziali la cui decisione puo' defin ire  il  giudizio,
          il giudice invita le parti  alla  discuss ione  e  pronuncia
          sentenza   anche   non   definitiva   dan do   lettura   del
          dispositivo. 
              Nella stessa udienza ammette  i  mezz i  di  prova  gia'
          proposti dalle parti e quelli  che  le  p arti  non  abbiano
          potuto proporre prima,  se  ritiene  che  siano  rilevanti,
          disponendo, con ordinanza resa nell'udien za,  per  la  loro
          immediata assunzione. 
              Qualora cio' non sia possibile,  fiss a  altra  udienza,
          non oltre dieci giorni dalla prima, conce dendo alle  parti,
          ove ricorrano giusti  motivi,  un  termin e  perentorio  non
          superiore a cinque giorni prima dell'udie nza di rinvio  per
          il deposito in cancelleria di note difens ive. 
              Nel caso in cui vengano ammessi nuovi  mezzi di prova, a
          norma del quinto comma, la controparte pu o' dedurre i mezzi
          di prova che si rendano necessari  in  re lazione  a  quelli
          ammessi, con  assegnazione  di  un  termi ne  perentorio  di
          cinque giorni. Nell'udienza fissata a nor ma del  precedente
          comma il giudice ammette, se rilevanti, i   nuovi  mezzi  di
          prova  dedotti  dalla  controparte  e  pr ovvede  alla  loro
          assunzione. 
              L'assunzione delle prove  deve  esser e  esaurita  nella
          stessa udienza o, in caso  di  necessita' ,  in  udienza  da
          tenersi nei giorni feriali immediatamente  successivi. 
              Nel caso di chiamata in causa a  norm a  degli  articoli
          102, secondo comma, 106 e 107, il giudice  fissa  una  nuova
          udienza  e  dispone  che,  entro   cinque    giorni,   siano
          notificati al terzo il  provvedimento  no nche'  il  ricorso
          introduttivo  e  l'atto  di  costituzione   del   convenuto,
          osservati i termini di cui ai commi terzo , quinto  e  sesto
          dell'articolo 415. Il termine massimo ent ro il  quale  deve
          tenersi  la  nuova  udienza  decorre  dal la  pronuncia  del
          provvedimento di fissazione. 
              Il terzo chiamato deve costituirsi no n  meno  di  dieci
          giorni prima dell'udienza fissata, deposi tando  la  propria
          memoria a norma dell'articolo 416. 
              A tutte le  notificazioni  e  comunic azioni  occorrenti
          provvede l'ufficio. 
              Le udienze di mero rinvio sono vietat e.". 

                               Art. 78 
 
                  Misure per la tutela del credito 
 
  1. Al  codice  di  procedura  civile  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
  a)  all'articolo  645,  secondo  comma,  e'  aggi unto  il  seguente
periodo: «L'anticipazione di cui all'articolo 163-b is,  terzo  comma,
deve essere disposta fissando l'udienza  per  la  c omparizione  delle
parti non oltre trenta giorni dalla scadenza  del  termine  minimo  a
comparire»; 
  b) all'articolo 648, primo comma,  le  parole  «c on  ordinanza  non
impugnabile» sono sostituite dalle seguenti parole:   «provvedendo  in
prima udienza, con ordinanza non impugnabile». 
  2. Le disposizioni di cui al  presente  articolo  si  applicano  ai
procedimenti instaurati, a norma dell'articolo 643,  ultimo comma, del
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codice di procedura civile, successivamente all'ent rata in vigore del
presente decreto. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  64 5  del  codice  di
          procedura civile, come modificato dalla p resente legge: 
              "Art. 645. (Opposizione) 
              L'opposizione   si    propone    dava nti    all'ufficio
          giudiziario al quale appartiene il giudic e che ha emesso il
          decreto con atto di citazione notificato al ricorrente  nei
          luoghi  di   cui   all'articolo   638.   Contemporaneamente
          l'ufficiale    giudiziario    deve    not ificare     avviso
          dell'opposizione al cancelliere affinche'   ne  prenda  nota
          sull'originale del decreto. 
              In  seguito  all'opposizione  il  giu dizio  si   svolge
          secondo le norme  del  procedimento  ordi nario  davanti  al
          giudice adito. L'anticipazione di cui all 'articolo 163-bis,
          terzo comma, deve essere disposta fissand o l'udienza per la
          comparizione delle parti  non  oltre  tre nta  giorni  dalla
          scadenza del termine minimo a comparire." . 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  64 8  del  codice  di
          procedura civile, come modificato dalla p resente legge: 
              "Art.  648.  (Esecuzione  provvisoria   in  pendenza  di
          opposizione) 
              Il giudice istruttore, se l'opposizio ne non e'  fondata
          su prova scritta o di  pronta  soluzione,   puo'  concedere,
          provvedendo   in   prima   udienza,   con    ordinanza   non
          impugnabile, l'esecuzione provvisoria del  decreto,  qualora
          non sia gia' stata concessa a norma dell' articolo  642.  Il
          giudice  concede  l'esecuzione  provvisor ia  parziale   del
          decreto ingiuntivo opposto  limitatamente   alle  somme  non
          contestate, salvo che l'opposizione sia p roposta per i vizi
          procedurali. 
              Deve in ogni caso concederla,  se  la   parte  che  l'ha
          chiesta offre  cauzione  per  l'ammontare   delle  eventuali
          restituzioni, spese e danni.". 
              - si riporta il testo dell'articolo 6 43 del  codice  di
          procedura civile: 
              "Art.643. Notificazione del decreto. 
              L'originale del ricorso e del decreto  rimane depositato
          in cancelleria. 
              Il ricorso e il decreto sono  notific ati  [c.p.c.  644]
          per copia autentica a norma degli articol i 137 e seguenti. 
              La notificazione determina la pendenz a della lite." 

                               Art. 79 
 
       Semplificazione della motivazione della sent enza civile 
 
( ((soppresso). ))  

                               Art. 80 
 
               Foro delle societa' con sede all'est ero 
 
( ((soppresso). ))  

Capo V

Modifiche all'ordinamento giudiziario

                               Art. 81 
 
          Modifiche al regio decreto 30 gennaio 194 1, n. 12 
 
  1. L'articolo 76 del regio decreto  30  gennaio  1941,  n.  12,  e'
sostituito dal seguente: 
  «Art. 76 (((Attribuzioni del pubblico  ministero  presso  la   Corte
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suprema di cassazione).))  - 1. Il pubblico ministero presso la  Corte
di cassazione interviene e conclude: 
  a) in tutte le udienze penali; 
  b) in tutte le udienze dinanzi alle Sezioni unite   civili  e  nelle
udienze pubbliche  dinanzi  alle  sezioni  semplici   della  Corte  di
cassazione, ad eccezione di  quelle  che  si  svolg ono  dinanzi  alla
sezione di cui all'articolo 376,  primo  comma,  pr imo  periodo,  del
codice di procedura civile. 
  2. Il pubblico ministero  presso  la  Corte  di  cassazione  redige
requisitorie scritte nei casi stabiliti dalla legge .». 

Capo VI

Disposizioni in materia di concordato preventivo

                               Art. 82 
 
                        Concordato preventivo 
 
  1. All'articolo 161, sesto comma, del regio decre to 16 marzo  1942,
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al primo periodo, dopo le  parole  «ultimi  tr e  esercizi»  sono
aggiunte le seguenti  «e  all'elenco  nominativo  d ei  creditori  con
l'indicazione dei rispettivi crediti»; 
  b) sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti  periodi :  « ((Con  decreto
motivato che fissa il termine di cui al primo perio do)) , il tribunale
puo' nominare il commissario  giudiziale  di  cui  all'articolo  163,
secondo comma, n. 3 ((; si applica))  l'articolo 170, secondo comma. Il
commissario giudiziale, quando accerta che il debit ore  ha  posto  in
essere una delle condotte previste dall'articolo 17 3, deve  riferirne
immediatamente al tribunale che, nelle forme del pr ocedimento di  cui
all'articolo 15 e verificata la sussistenza  delle  condotte  stesse,
puo', con decreto, dichiarare improcedibile la doma nda e, su  istanza
del creditore o su richiesta  del  pubblico  minist ero,  accertati  i
presupposti di cui agli articoli 1 e 5, dichiara  i l  fallimento  del
debitore con contestuale sentenza reclamabile a  no rma  dell'articolo
18.». 
  2. All'articolo 161, settimo comma, ((primo  periodo,  del))   regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, dopo le parole «somm arie informazioni»
sono  aggiunte  le  seguenti:  «e  deve  acquisire  il   parere   del
commissario giudiziale, se nominato». 
  3. L'articolo 161, ottavo comma, del regio decret o 16  marzo  1942,
n. 267, e' sostituito dal seguente: «Con il decreto   ((che  fissa  il
termine di cui al sesto comma)) , primo  periodo,  il  tribunale  deve
disporre gli obblighi  informativi  periodici,  anc he  relativi  alla
gestione finanziaria dell'impresa e all'attivita'  compiuta  ai  fini
della predisposizione della proposta e del  piano,  che  il  debitore
deve assolvere, con periodicita' almeno mensile e s otto la  vigilanza
del commissario  giudiziale  se  nominato,  sino  a lla  scadenza  del
termine fissato. Il debitore, con periodicita' mens ile, deposita  una
situazione finanziaria dell'impresa che, entro il g iorno  successivo,
e' pubblicata nel registro delle imprese a cura del   cancelliere.  In
caso di violazione di tali obblighi, si applica l'a rticolo 162, commi
secondo e terzo. Quando risulta che l'attivita' com piuta dal debitore
e' manifestamente inidonea alla predisposizione del la proposta e  del
piano, il tribunale,  anche  d'ufficio,  sentito  i l  debitore  e  il
commissario giudiziale se nominato, abbrevia il ter mine  fissato  con
il decreto di cui al sesto comma, primo periodo. Il  tribunale puo' in
ogni momento sentire i creditori». 
  ((3-bis. Al fine di garantire i crediti spettanti a lle  cooperative
di  lavoro,  in  relazione  alla  loro  finalita'  mutualistica,   il
privilegio di  cui  all'articolo  2751-bis,  numero   5),  del  codice
civile, spettante  per  corrispettivi  dei  servizi   prestati  e  dei
manufatti prodotti, e' riconosciuto qualora le  med esime  cooperative
abbiano  superato  positivamente  o  abbiano  comun que  richiesto  la
revisione di cui al decreto legislativo 2 agosto 20 02, n. 220.))  

          Riferimenti normativi 
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              - Si riporta il testo dell'art. 161 d el  regio  decreto
          16 marzo 1942,  n.  267,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
              "Art. 161 (Domanda di concordato) 
              La  domanda  per   l'ammissione   all a   procedura   di
          concordato preventivo e' proposta con ric orso, sottoscritto
          dal debitore, al tribunale del luogo in c ui l'impresa ha la
          propria sede  principale;  il  trasferime nto  della  stessa
          intervenuto nell'anno antecedente al depo sito  del  ricorso
          non rileva ai fini della individuazione d ella competenza. 
              Il debitore deve presentare con il ri corso: 
              a)   una   aggiornata   relazione   s ulla    situazione
          patrimoniale, economica e finanziaria del l'impresa; 
              b) uno stato analitico ed estimativo delle attivita'  e
          l'elenco nominativo dei creditori,  con  l'indicazione  dei
          rispettivi crediti e delle cause di prela zione; 
              c) l'elenco dei titolari dei diritti reali o  personali
          su beni di proprieta' o in possesso del d ebitore; 
              d) il valore dei beni e i creditori  particolari  degli
          eventuali soci illimitatamente responsabi li; 
              e) un piano contenente la descrizione   analitica  delle
          modalita' e dei tempi di adempimento dell a proposta. 
              Il piano e la documentazione di cui a i commi precedenti
          devono  essere   accompagnati   dalla   r elazione   di   un
          professionista, designato dal  debitore,  in  possesso  dei
          requisiti di cui all' articolo 67, terzo comma,  lett.  d),
          che  attesti  la  veridicita'  dei  dati  aziendali  e   la
          fattibilita' del piano  medesimo.  Analog a  relazione  deve
          essere presentata nel caso di modifiche  sostanziali  della
          proposta o del piano. 
              Per la societa' la  domanda  deve  es sere  approvata  e
          sottoscritta a norma dell'articolo 152. 
              La domanda di  concordato  e'  comuni cata  al  pubblico
          ministero ed e' pubblicata, a  cura  del  cancelliere,  nel
          registro  delle  imprese  entro  il  gior no  successivo  al
          deposito in cancelleria. 
              L'imprenditore puo' depositare il ric orso contenente la
          domanda di concordato unitamente ai bilan ci  relativi  agli
          ultimi tre esercizi e all'elenco  normati vo  dei  creditori
          con  l'indicazione  dei  rispettivi  cred iti  e  all'elenco
          nominativo dei creditori con l'indicazion e  dei  rispettivi
          crediti, riservandosi di presentare la pr oposta, il piano e
          la documentazione di cui ai commi secondo  e terzo entro  un
          termine  fissato  dal  giudice,  compreso   fra  sessanta  e
          centoventi   giorni   e   prorogabile,   in   presenza   di
          giustificati motivi, di non oltre  sessan ta  giorni.  Nello
          stesso termine, in alternativa  e  con  c onservazione  sino
          all'omologazione degli effetti  prodotti  dal  ricorso,  il
          debitore puo' depositare  domanda  ai  se nsi  dell'articolo
          182-bis, primo comma. In mancanza,  si  a pplica  l'articolo
          162, commi secondo e terzo. Con decreto m otivato che  fissa
          il termine di cui  al  primo  periodo,  i l  tribunale  puo'
          nominare il commissario giudiziale di cui  all'articolo 163,
          secondo comma, n. 3; si  applica  l'artic olo  170,  secondo
          comma. Il commissario giudiziale,  quando   accerta  che  il
          debitore ha posto in essere  una  delle  condotte  previste
          dall'articolo  173,  deve   riferirne   i mmediatamente   al
          tribunale  che,  nelle  forme  del  proce dimento   di   cui
          all'articolo 15 e verificata la sussisten za delle  condotte
          stesse, puo',  con  decreto,  dichiarare  improcedibile  la
          domanda e, su istanza del  creditore  o  su  richiesta  del
          pubblico ministero, accertati i  presuppo sti  di  cui  agli
          articoli 1 e 5, dichiara il  fallimento  del  debitore  con
          contestuale sentenza reclamabile a norma dell'articolo 18. 
              Dopo il deposito del ricorso e fino a l decreto  di  cui
          all'articolo 163 il debitore puo' compier e gli atti urgenti
          di straordinaria amministrazione previa a utorizzazione  del
          tribunale, il quale puo' assumere sommari e  informazioni  e
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          deve acquisire il parere  del  commissari o  giudiziale,  se
          nominato. Nello stesso periodo e a decorr ere  dallo  stesso
          termine il debitore puo'  altresi'  compi ere  gli  atti  di
          ordinaria amministrazione. I crediti di t erzi eventualmente
          sorti  per  effetto  degli  atti  legalme nte  compiuti  dal
          debitore sono prededucibili ai sensi dell 'articolo 111. 
              Con il decreto che fissa il termine  di  cui  al  sesto
          comma,  primo  periodo,  il  tribunale  d eve  disporre  gli
          obblighi  informativi  periodici,   anche    relativi   alla
          gestione finanziaria dell'impresa e all'a ttivita'  compiuta
          ai fini della predisposizione della propo sta e  del  piano,
          che il debitore deve  assolvere,  con  pe riodicita'  almeno
          mensile e sotto la vigilanza del commissa rio giudiziale  se
          nominato,  sino  alla  scadenza  del  ter mine  fissato.  Il
          debitore, con periodicita' mensile, depos ita una situazione
          finanziaria dell'impresa che, entro il  g iorno  successivo,
          e'  pubblicata  nel  registro  delle  imp rese  a  cura  del
          cancelliere. In caso di violazione  di  t ali  obblighi,  si
          applica l'articolo  162,  commi  secondo  e  terzo.  Quando
          risulta  che   l'attivita'   compiuta   d al   debitore   e'
          manifestamente inidonea alla predisposizi one della proposta
          e del piano, il  tribunale,  anche  d'uff icio,  sentito  il
          debitore e il commissario giudiziale se n ominato,  abbrevia
          il termine fissato con il decreto di cui  al  sesto  comma,
          primo periodo. Il tribunale puo' in ogni momento sentire  i
          creditori. 
              La domanda di  cui  al  sesto  comma  e'  inammissibile
          quando il debitore, nei due anni preceden ti, ha  presentato
          altra domanda ai sensi del medesimo comma   alla  quale  non
          abbia  fatto  seguito  l'ammissione   all a   procedura   di
          concordato  preventivo  o  l'omologazione   dell'accordo  di
          ristrutturazione dei debiti. 
              Fermo restando quanto disposto dall'a rticolo 22,  primo
          comma, quando pende il procedimento per l a dichiarazione di
          fallimento il termine di cui al sesto  co mma  del  presente
          articolo e' di sessanta giorni, prorogabi li, in presenza di
          giustificati motivi, di non oltre sessant a giorni.". 
              - si riporta il numero 5)  dell'artic olo  2751-bis  del
          codice civile: 
              -  2751-bis.Crediti  per  retribuzion i  e  provvigioni,
          crediti dei coltivatori diretti,  delle  societa'  od  enti
          cooperativi e delle imprese artigiane 
              Hanno  privilegio  generale  sui   mo bili   i   crediti
          riguardanti: 
              (omissis) 
              5) i crediti dell'impresa artigiana, definita ai  sensi
          delle  disposizioni  legislative  vigenti ,  nonche'   delle
          societa' ed enti cooperativi di produzion e e lavoro  per  i
          corrispettivi dei servizi  prestati  e  d ella  vendita  dei
          manufatti" 
              Il D.Lgs. 2-8-2002 n. 220 
              Norme in materia di riordino della vi gilanza sugli enti
          cooperativi, ai sensi dell'articolo 7, co mma 1, della L.  3
          aprile 2001, n. 142, recante: «Revisione della legislazione
          in materia cooperativistica,  con  partic olare  riferimento
          alla posizione del socio lavoratore»  e'  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 8 ottobre 2002, n. 236. 

Capo VII

Altre misure per il funzionamento dei servizi di giustizia

                               Art. 83 
 
Modifiche alla disciplina  dell'esame  di  Stato  p er  l'abilitazione
             all'esercizio della professione di avv ocato 
 
  1. All'articolo 47, comma 1, della legge 31 dicem bre 2012, n.  247,
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le parole «magistrati in pensione» sono  sostituite   dalle  seguenti:
«((di regola prioritariamente  magistrati  in  pensi one,  e  solo  in
seconda istanza magistrati in servizio)) ». 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  47   della  legge  31
          dicembre 2012, n.247, come modificato dal la presente legge: 
              "Art. 47 (Commissioni di esame) 
              1. La commissione di esame e'  nomina ta,  con  decreto,
          dal Ministro della  giustizia  ed  e'  co mposta  da  cinque
          membri  effettivi  e  cinque  supplenti,  dei  quali:   tre
          effettivi e tre supplenti sono avvocati d esignati  dal  CNF
          tra  gli  iscritti  all'albo  speciale  p er  il  patrocinio
          davanti alle giurisdizioni  superiori,  u no  dei  quali  la
          presiede; un  effettivo  e  un  supplente   sono  di  regola
          prioritariamente magistrati in pensione, e solo in  seconda
          istanza magistrati in servizio; un effett ivo e un supplente
          sono professori universitari o  ricercato ri  confermati  in
          materie giuridiche. 
              2. Con il medesimo decreto, presso og ni sede  di  corte
          d'appello,  e'   nominata   una   sottoco mmissione   avente
          composizione identica alla commissione di  cui al comma 1. 
              3. Presso ogni  corte  d'appello,  ov e  il  numero  dei
          candidati lo richieda, possono essere for mate con lo stesso
          criterio  ulteriori  sottocommissioni  pe r  gruppi  sino  a
          trecento candidati. 
              4. Esercitano le funzioni  di  segret ario  uno  o  piu'
          funzionari distaccati dal Ministero della  giustizia. 
              5. Non possono essere designati  nell e  commissioni  di
          esame avvocati che siano membri dei consi gli dell'ordine  o
          di  un  consiglio   distrettuale   di   d isciplina   ovvero
          componenti del consiglio di amministrazio ne o del  comitato
          dei  delegati  della  Cassa  nazionale  d i  previdenza   ed
          assistenza forense e del CNF. 
              6.  Gli  avvocati  componenti  della  commissione   non
          possono  essere  eletti  quali  component i  del   consiglio
          dell'ordine, di un consiglio  distrettual e  di  disciplina,
          del  consiglio  di  amministrazione  o  d el  comitato   dei
          delegati della Cassa nazionale di previde nza ed  assistenza
          forense e del CNF nelle elezioni immediat amente  successive
          alla data di cessazione dell'incarico ric operto. 
              7. L'avvio delle procedure per l'esam e di  abilitazione
          deve essere tempestivamente pubblicizzato  secondo modalita'
          contenute  nel  regolamento  di  attuazio ne   emanato   dal
          Ministro della  giustizia  entro  un  ann o  dalla  data  di
          entrata in vigore della presente legge. 
              8. Il Ministro della giustizia, anche  su richiesta  del
          CNF, puo' nominare ispettori per il contr ollo del  regolare
          svolgimento delle  prove  d'esame  scritt e  ed  orali.  Gli
          ispettori possono partecipare in ogni mom ento agli esami  e
          ai  lavori  delle  commissioni  di  uno  o  piu'  distretti
          indicati nell'atto di nomina ed esaminare  tutti gli atti. 
              9. Dopo la conclusione dell'esame di  abilitazione  con
          risultato positivo, la commissione rilasc ia il  certificato
          per l'iscrizione nell'albo degli avvocati .  Il  certificato
          conserva efficacia ai fini dell'iscrizion e negli albi.". 

Capo VIII

Misure in materia di mediazione civile e commerciale

                               Art. 84 
 
        Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 20 10, n. 28 
 
  1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010 n.  28,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
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  ((0a) all'articolo 1, comma 1,  la  lettera  ))((  a)e'  sostituita
dalla seguente:))  
  ((«))(( a)mediazione: l'attivita', comunque denomin ata,  svolta  da
un terzo imparziale e finalizzata ad assistere due  o  piu'  soggetti
nella ricerca di un accordo amichevole per  la  com posizione  di  una
controversia,  anche  con  formulazione  di  una  p roposta   per   la
risoluzione della stessa»;))  
  ((0b) all'articolo 4, il comma 1 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«1. La domanda di mediazione relativa alle  contr oversie  di  cui
all'articolo 2 e' presentata mediante deposito di  un'istanza  presso
un organismo nel luogo del giudice territorialmente  competente per la
controversia.  In  caso  di  piu'  domande   relati ve   alla   stessa
controversia,  la  mediazione   si   svolge   davan ti   all'organismo
territorialmente competente presso il quale e'  sta ta  presentata  la
prima domanda. Per determinare il tempo della doman da si ha  riguardo
alla data del deposito dell'istanza»;))  
  (( a)all'articolo 4, il comma 3 e' sostituito dal s eguente:))  
  ((«3. All'atto del conferimento dell'incarico, l'av vocato e' tenuto
a  informare  l'assistito  della  possibilita'   di    avvalersi   del
procedimento di mediazione disciplinato dal present e decreto e  delle
agevolazioni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. L'avvocato informa
altresi' l'assistito dei casi in cui l'esperimento  del  procedimento
di  mediazione  e'  condizione  di   procedibilita'    della   domanda
giudiziale. L'informazione deve  essere  fornita  c hiaramente  e  per
iscritto. In caso di violazione degli obblighi  di  informazione,  il
contratto tra l'avvocato e l'assistito e' annullabi le.  Il  documento
che contiene l'informazione e'  sottoscritto  dall' assistito  e  deve
essere allegato all'atto  introduttivo  dell'eventu ale  giudizio.  Il
giudice che verifica la mancata allegazione  del  d ocumento,  se  non
provvede ai sensi dell'articolo 5,  comma  1-bis,  informa  la  parte
della facolta' di chiedere la mediazione»;))  
  b) all'articolo 5, prima del  comma  2,  e'  inse rito  il  seguente
comma: 
  « ((1-bis)) . Chi intende esercitare in giudizio un'azione rela tiva a
una controversia in materia di condominio, diritti reali,  divisione,
successioni  ereditarie,  patti  di  famiglia,  loc azione,  comodato,
affitto   di   aziende,   risarcimento   del   dann o   derivante   da
responsabilita' medica ((e sanitaria))  e da  diffamazione  con  mezzo
della  stampa  o  con   altro   mezzo   di   pubbli cita',   contratti
assicurativi,  bancari   e   finanziari,   e'   ten uto ((,   assistito
dall'avvocato)) ,  preliminarmente  a  esperire  il  procedimento   di
mediazione ai sensi del presente decreto ovvero  il   procedimento  di
conciliazione previsto dal decreto legislativo  8  ottobre  2007,  n.
179, ovvero il procedimento  istituito  in  attuazi one  dell'articolo
128-bis del testo unico delle leggi in materia banc aria e  creditizia
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, e successive
modificazioni,  per  le  materie  ivi  regolate.  L 'esperimento   del
procedimento di mediazione  e'  condizione  di  pro cedibilita'  della
domanda giudiziale. ((La presente disposizione  ha  efficacia  per  i
quattro anni successivi alla data della sia  entrat a  in  vigore.  Al
termine di due anni dalla medesima  data  di  entra ta  in  vigore  e'
attivato su iniziativa del Ministero della giustizi a il  monitoraggio
degli esiti di tale sperimentazione)) . L'improcedibilita' deve essere
eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rile vata d'ufficio dal
giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice  ov e  rilevi  che  la
mediazione e'  gia'  iniziata,  ma  non  si  e'  co nclusa,  fissa  la
successiva udienza dopo la scadenza del termine di  cui  all'articolo
6. Allo stesso modo  provvede  quando  la  mediazio ne  non  e'  stata
esperita,  assegnando  contestualmente  alle  parti   il  termine   di
quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione.  Il
presente comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37,
140 e 140-bis del codice del consumo di cui al decr eto legislativo  6
settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni;  
  (( c) all'articolo 5, il comma 2 e' sostituito dal seguente:))  
  ((2. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis e salvo quanto  disposto
dai commi 3 e 4, il giudice, anche in sede di  giud izio  di  appello,
valutata la  natura  della  causa,  lo  stato  dell 'istruzione  e  il
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comportamento  delle   parti,   puo'   disporre   l 'esperimento   del
procedimento  di  mediazione;  in   tal   caso,   l 'esperimento   del
procedimento di mediazione  e'  condizione  di  pro cedibilita'  della
domanda giudiziale anche in sede di appello. Il pro vvedimento di  cui
al periodo precedente e' adottato prima dell'udienz a di  precisazione
delle conclusioni ovvero, quando tale udienza non e ' prevista,  prima
della discussione della causa. Il giudice fissa la successiva udienza
dopo la scadenza del termine di  cui  all'articolo  6  e,  quando  la
mediazione non e' gia' stata avviata,  assegna  con testualmente  alle
parti il termine  di  quindici  giorni  per  la  pr esentazione  della
domanda di mediazione;))  
  ((c-bis) all'articolo 5, dopo il comma 2 e' inserit o il seguente:))  
  ((«2-bis. Quando l'esperimento del procedimento  di   mediazione  e'
condizione di procedibilita' della domanda giudizia le  la  condizione
si considera avverata se il primo incontro dinanzi  al  mediatore  si
conclude senza l'accordo»;))  
  (( d) all'articolo 5, il comma 4 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«4. I commi 1-bis e 2 non si applicano:))  
  (( a)nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'op posizione,  fino
alla pronuncia sulle  istanze  di  concessione  e  sospensione  della
provvisoria esecuzione;))  
  (( b)nei procedimenti per convalida di licenza o sf ratto,  fino  al
mutamento del rito di cui all'articolo 667 del  cod ice  di  procedura
civile;))  
  (( c) nei procedimenti di consulenza  tecnica  prev entiva  ai  fini
della composizione della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice
di procedura civile;))  
  ((  d)  nei  procedimenti  possessori,  fino  alla  pronuncia   dei
provvedimenti di cui all'articolo 703, terzo  comma ,  del  codice  di
procedura civile;))  
  (( e) nei procedimenti di opposizione o incidentali   di  cognizione
relativi all'esecuzione forzata;))  
  (( f) nei procedimenti in camera di consiglio;))  
  (( g) nell'azione civile esercitata nel processo pe nale»;))  
  (( e) all'articolo 5, il comma 5 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«5. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis e salvo  quanto disposto
dai  commi  3  e  4,  se  il  contratto,  lo  statu to  ovvero  l'atto
costitutivo  dell'ente  prevedono  una  clausola  d i   mediazione   o
conciliazione e il tentativo  non  risulta  esperit o,  il  giudice  o
l'arbitro, su  eccezione  di  parte,  proposta  nel la  prima  difesa,
assegna alle parti il termine di quindici giorni pe r la presentazione
della domanda di mediazione e fissa la  successiva  udienza  dopo  la
scadenza del termine di cui  all'articolo  6.  Allo   stesso  modo  il
giudice o l'arbitro fissa la successiva udienza qua ndo la  mediazione
o il tentativo di conciliazione sono iniziati, ma  non  conclusi.  La
domanda e' presentata davanti all'organismo indicat o dalla  clausola,
se iscritto nel registro, ovvero, in mancanza, dava nti  ad  un  altro
organismo  iscritto,  fermo  il  rispetto   del   c riterio   di   cui
all'articolo 4, comma 1. In ogni caso, le parti  po ssono  concordare,
successivamente al contratto o allo statuto o  all' atto  costitutivo,
l'individuazione di un diverso organismo iscritto»; ))  
  f) all'articolo 6, comma 1, la parola «quattro» e ' sostituita dalla
seguente parola: «tre»; 
  ((f-bis) all'articolo 6, il comma 2 e' sostituito d al seguente:))  
  ((«2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla da ta  di  deposito
della domanda di mediazione, ovvero dalla scadenza di quello  fissato
dal giudice per il deposito della stessa e, anche n ei casi in cui  il
giudice dispone il rinvio della  causa  ai  sensi  del  sesto  o  del
settimo periodo del comma 1-bis dell'articolo 5 ovv ero ai  sensi  del
comma 2 dell'articolo 5, non e' soggetto a sospensi one feriale»;))  
  g) all'articolo 7, il comma 1 e' sostituito dal s eguente comma: «1.
Il periodo di cui all'articolo 6 e il periodo del r invio disposto dal
giudice ai sensi dell'articolo 5, commi 1-bis e 2, non  si  computano
ai fini di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89»; 
  (( h) all'articolo 8, comma 1, primo periodo, le pa role: «non oltre
quindici» sono sostituite dalle seguenti: «non oltr e trenta»  e  dopo
il secondo periodo sono inseriti i seguenti:  «Al  primo  incontro  e
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agli incontri successivi, fino al termine della pro cedura,  le  parti
devono partecipare con l'assistenza dell'avvocato. Durante  il  primo
incontro il mediatore chiarisce alle parti la funzi one e le modalita'
di svolgimento della mediazione. Il mediatore,  sem pre  nello  stesso
primo incontro, invita poi le parti e i loro  avvoc ati  a  esprimersi
sulla possibilita' di iniziare la procedura di medi azione e, nel caso
positivo, procede con lo svolgimento »;))  
  i) all'articolo 8, dopo il comma 4, e' aggiunto i l seguente  comma:
«4-bis. Dalla mancata partecipazione  senza  giusti ficato  motivo  al
procedimento di mediazione, il giudice  puo'  desum ere  argomenti  di
prova nel successivo giudizio ai  sensi  dell'artic olo  116,  secondo
comma, del codice di procedura civile. Il giudice c ondanna  la  parte
costituita che, nei casi previsti dall'articolo 5, non ha partecipato
al procedimento senza giustificato motivo, al versa mento  all'entrata
del bilancio dello Stato di una somma di  importo  corrispondente  al
contributo unificato dovuto per il giudizio.»; 
  (( l) all'articolo 11, il comma 1 e' sostituito dal  seguente:))  
  ((«1. Se e' raggiunto un accordo  amichevole,  il  mediatore  forma
processo verbale al quale e' allegato il testo dell 'accordo medesimo.
Quando l'accordo non e' raggiunto, il mediatore  pu o'  formulare  una
proposta di conciliazione. In ogni caso,  il  media tore  formula  una
proposta di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta
in qualunque momento del procedimento. Prima della formulazione della
proposta, il mediatore informa le parti delle  poss ibili  conseguenze
di cui all'articolo 13»;))  
  (( m) all'articolo 12, comma 1, il primo periodo e'  sostituito  dai
seguenti:  «Ove  tutte  le  parti  aderenti  alla  mediazione   siano
assistite da un avvocato, l'accordo che sia stato s ottoscritto  dalle
parti e  dagli  stessi  avvocati  costituisce  tito lo  esecutivo  per
l'espropriazione  forzata,  l'esecuzione  per  cons egna  e  rilascio,
l'esecuzione  degli  obblighi  di  fare  e  non  fa re,  nonche'   per
l'iscrizione  di  ipoteca  giudiziale.  Gli  avvoca ti   attestano   e
certificano la  conformita'  dell'accordo  alle  no rme  imperative  e
all'ordine pubblico. In tutti gli altri casi  l'acc ordo  allegato  al
verbale e' omologato, su istanza di parte, con decr eto del presidente
del tribunale, previo accertamento della regolarita '  formale  e  del
rispetto delle norme imperative e dell'ordine pubbl ico»;))  
  (( n) l'articolo 13 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«Art. 13 )) (Spese processuali). (( - «1. Quando  il  provvedimento
che definisce il giudizio corrisponde interamente a l contenuto  della
proposta, il giudice esclude la  ripetizione  delle   spese  sostenute
dalla parte vincitrice che ha rifiutato la  propost a,  riferibili  al
periodo successivo alla formulazione della stessa, e la  condanna  al
rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombe nte relative  allo
stesso periodo, nonche' al versamento all'entrata d el bilancio  dello
Stato di un'ulteriore somma di importo corrisponden te  al  contributo
unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilita' degl i articoli 92 e 96
del codice di procedura civile. Le disposizioni di  cui  al  presente
comma si applicano altresi' alle spese per  l'inden nita'  corrisposta
al mediatore e per il compenso dovuto all'esperto d i cui all'articolo
8, comma 4.))  
  ((2.  Quando  il  provvedimento  che  definisce  il   giudizio   non
corrisponde interamente al contenuto della proposta , il  giudice,  se
ricorrono gravi ed eccezionali ragioni, puo' nondim eno  escludere  la
ripetizione  delle  spese  sostenute  dalla  parte   vincitrice   per
l'indennita' corrisposta  al  mediatore  e  per  il   compenso  dovuto
all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. Il giud ice deve  indicare
esplicitamente, nella motivazione, le ragioni del p rovvedimento sulle
spese di cui al periodo precedente.))  
  ((3. Salvo diverso accordo, le disposizioni dei com mi 1 e 2 non  si
applicano ai procedimenti davanti agli arbitri»;))  
  o) all'articolo 16, dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente comma:
«4-bis. Gli avvocati iscritti all'albo  sono  di  d iritto  mediatori.
((Gli avvocati iscritti ad  organismi  di  mediazio ne  devono  essere
adeguatamente formati in materia di mediazione e ma ntenere la propria
preparazione con percorsi di  aggiornamento  teoric o-pratici  a  cio'
finalizzati, nel rispetto di quanto previsto dall'a rticolo 55-bis del
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codice   deontologico   forense.   Dall'attuazione   della   presente
disposizione non devono derivare nuovi  o  maggiori   oneri  a  carico
della finanza pubblica.)) »; 
  p) (( all'articolo 17:))  
  ((1) il comma 4 e' sostituito dal seguente:))  
  ((«4. Fermo restando quanto previsto dai commi 5-bi s  e  5-ter  del
presente articolo, con il decreto di cui all'artico lo  16,  comma  2,
sono determinati:))  
  (( a)l'ammontare minimo e massimo delle indennita'  spettanti  agli
organismi  pubblici,  il  criterio  di  calcolo  e  le  modalita'  di
ripartizione tra le parti;))  
  (( b)i criteri per l'approvazione delle  tabelle  d elle  indennita'
proposte dagli organismi costituiti da enti privati ;))  
  ((  c)  le  maggiorazioni  massime  delle  indennit a'  dovute,  non
superiori  al  25  per  cento,   nell'ipotesi   di   successo   della
mediazione;))  
  (( d) le riduzioni minime delle indennita' dovute n elle ipotesi  in
cui  la  mediazione  e'  condizione  di   procedibi lita'   ai   sensi
dell'articolo 5, comma 1-bis, ovvero e' disposta da l giudice ai sensi
dell'articolo 5, comma 2»;))  
  ((2) prima del comma 6 sono inseriti i seguenti:))  
  ((«5-bis. Quando la  mediazione  e'  condizione  di   procedibilita'
della domanda ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1-bis,  ovvero  e'
disposta dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comm a 2, del  presente
decreto, all'organismo non e' dovuta alcuna  indenn ita'  dalla  parte
che si trova nelle condizioni per l'ammissione al p atrocinio a  spese
dello Stato, ai sensi dell'articolo 76  (L)  del  t esto  unico  delle
disposizioni legislative e  regolamentari  in  mate ria  di  spese  di
giustizia, di cui al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  30
maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni. A tale fine la parte
e' tenuta a  depositare  presso  l'organismo  appos ita  dichiarazione
sostitutiva dell'atto  di  notorieta',  la  cui  so ttoscrizione  puo'
essere autenticata dal medesimo mediatore, nonche' a produrre, a pena
di inammissibilita', se l'organismo lo  richiede,  la  documentazione
necessaria a comprovare la veridicita' di quanto di chiarato.))  
  ((5-ter. Nel caso di mancato accordo all'esito del primo  incontro,
nessun compenso e' dovuto per l'organismo di mediaz ione».))  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si  applican o  decorsi  trenta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conver sione del presente
decreto. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  1  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 1. (Definizioni) 
              1. Ai fini del presente decreto legis lativo, si intende
          per: 
              a) mediazione: l'attivita', comunque denominata, svolta
          da un terzo imparziale e finalizzata  ad  assistere  due  o
          piu' soggetti nella ricerca di un accordo  amichevole per la
          composizione di una controversia, anche c on formulazione di
          una proposta per la risoluzione della ste ssa; 
              b) mediatore: la persona  o  le  pers one  fisiche  che,
          individualmente o collegialmente,  svolgo no  la  mediazione
          rimanendo prive,  in  ogni  caso,  del  p otere  di  rendere
          giudizi  o  decisioni  vincolanti  per  i   destinatari  del
          servizio medesimo; 
              c) conciliazione: la composizione di una controversia a
          seguito dello svolgimento della mediazion e; 
              d) organismo: l'ente  pubblico  o  pr ivato,  presso  il
          quale puo' svolgersi il procedimento di m ediazione ai sensi
          del presente decreto; 
              e) registro: il registro degli organi smi istituito  con
          decreto del Ministro della giustizia ai s ensi dell'articolo
          16 del presente decreto, nonche',  sino  all'emanazione  di
          tale decreto, il registro degli organismi  istituito con  il
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          decreto del Ministro della giustizia  23  luglio  2004,  n.
          222.". 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  4  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 4. (Accesso alla mediazione) 
              1. La domanda di mediazione relativa alle  controversie
          di cui all'articolo 2 e' presentata  medi ante  deposito  di
          un'istanza  presso  un  organismo  nel  l uogo  del  giudice
          territorialmente competente per la contro versia. In caso di
          piu'  domande  relative  alla   stessa   controversia,   la
          mediazione si svolge davanti all'organism o territorialmente
          competente presso il quale e'  stata  pre sentata  la  prima
          domanda. Per determinare  il  tempo  dell a  domanda  si  ha
          riguardo alla data del deposito dell'ista nza. 
              2.  L'istanza  deve  indicare  l'orga nismo,  le  parti,
          l'oggetto e le ragioni della pretesa. 
              3. All'atto del conferimento dell'inc arico,  l'avvocato
          e' tenuto a informare  l'assistito  della   possibilita'  di
          avvalersi del procedimento di mediazione  disciplinato  dal
          presente decreto e delle agevolazioni fis cali di  cui  agli
          articoli 17 e 20. L'avvocato informa  alt resi'  l'assistito
          dei  casi  in  cui  l'esperimento   del   procedimento   di
          mediazione e' condizione di  procedibilit a'  della  domanda
          giudiziale. L'informazione deve essere fo rnita  chiaramente
          e per iscritto. In caso di  violazione  d egli  obblighi  di
          informazione, il contratto tra l'avvocato  e l'assistito  e'
          annullabile. Il documento che  contiene  l'informazione  e'
          sottoscritto dall'assistito e deve essere  allegato all'atto
          introduttivo  dell'eventuale  giudizio.  Il   giudice   che
          verifica la  mancata  allegazione  del  d ocumento,  se  non
          provvede ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, informa  la
          parte della facolta' di chiedere la media zione.". 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  5  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              - 
              "Art. 5. (Condizione di procedibilita ' e  rapporti  con
          il processo) 
              "1. . 
              1-bis. Chi intende  esercitare  in  g iudizio  un'azione
          relativa a  una  controversia  in  materi a  di  condominio,
          diritti reali, divisione, successioni ere ditarie, patti  di
          famiglia,  locazione,   comodato,   affit to   di   aziende,
          risarcimento del danno derivante da respo nsabilita'  medica
          e sanitaria e da diffamazione con il mezz o della  stampa  o
          con altro mezzo  di  pubblicita',  contra tti  assicurativi,
          bancari e finanziari, e' tenuto,  assisti to  dall'avvocato,
          preliminarmente a esperire il procediment o di mediazione ai
          sensi  del  presente  decreto  ovvero  il   procedimento  di
          conciliazione previsto dal decreto  legis lativo  8  ottobre
          2007,  n.  179,  ovvero  il   procediment o   istituito   in
          attuazione dell'articolo  128-bis  del  t esto  unico  delle
          leggi in materia bancaria e creditizia di   cui  al  decreto
          legislativo  1  settembre  1993,  n.  385 ,   e   successive
          modificazioni, per le materie ivi  regola te.  L'esperimento
          del   procedimento   di   mediazione   e'    condizione   di
          procedibilita'  della  domanda  giudizial e.   La   presente
          disposizione ha efficacia per  i  quattro   anni  successivi
          alla data della sua entrata in vigore. Al   termine  di  due
          anni dalla medesima data di entrata in vi gore  e'  attivato
          su iniziativa del Ministero della giustiz ia il monitoraggio
          sugli esiti  di  tale  sperimentazione.  L'improcedibilita'
          deve essere eccepita dal convenuto, a pen a di decadenza,  o
          rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre  la prima udienza.
          Il giudice ove rilevi che la mediazione e '  gia'  iniziata,
          ma non si e' conclusa, fissa la successiv a udienza dopo  la
          scadenza del termine di cui  all'articolo   6.  Allo  stesso
          modo provvede quando la mediazione non e'   stata  esperita,
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          assegnando  contestualmente  alle  parti  il   termine   di
          quindici giorni  per  la  presentazione  della  domanda  di
          mediazione. Il presente comma non si  app lica  alle  azioni
          previste dagli articoli 37, 140 e 140-bis   del  codice  del
          consumo di cui al decreto legislativo 6 s ettembre 2005,  n.
          206, e successive modificazioni. 
              2. Fermo quanto previsto dal comma 1- bis e salvo quanto
          disposto dai commi 3 e 4, il  giudice,  a nche  in  sede  di
          giudizio di appello, valutata la  natura  della  causa,  lo
          stato dell'istruzione e il comportamento delle parti,  puo'
          disporre l'esperimento del procedimento d i  mediazione;  in
          tal caso, l'esperimento del procedimento di  mediazione  e'
          condizione di procedibilita' della domand a giudiziale anche
          in sede di appello. Il  provvedimento  di   cui  al  periodo
          precedente e' adottato prima dell'udienza   di  precisazione
          delle  conclusioni  ovvero,  quando  tale   udienza  non  e'
          prevista, prima della discussione della c ausa.  Il  giudice
          fissa la successiva udienza dopo la scade nza del termine di
          cui all'articolo 6 e, quando  la  mediazi one  non  e'  gia'
          stata  avviata,  assegna  contestualmente   alle  parti   il
          termine di  quindici  giorni  per  la  pr esentazione  della
          domanda di mediazione. 
              2-bis.  Quando  l'esperimento   del   procedimento   di
          mediazione e' condizione di  procedibilit a'  della  domanda
          giudiziale la condizione si considera avv erata se il  primo
          incontro dinanzi al mediatore si conclude  senza l'accordo. 
              3. Lo svolgimento della mediazione no n preclude in ogni
          caso la concessione dei provvedimenti urg enti e  cautelari,
          ne' la trascrizione della domanda giudizi ale. 
              4. I commi 1-bis e 2 non si applicano : 
              a)   nei   procedimenti   per   ingiu nzione,    inclusa
          l'opposizione,  fino  alla  pronuncia  su lle   istanze   di
          concessione e sospensione della provvisor ia esecuzione; 
              b) nei procedimenti per convalida di licenza o sfratto,
          fino al mutamento del rito  di  cui  all' articolo  667  del
          codice di procedura civile; 
              c) nei procedimenti di consulenza tec nica preventiva ai
          fini della composizione della  lite,  di  cui  all'articolo
          696-bis del codice di procedura civile; 
              d) nei procedimenti possessori, fino alla pronuncia dei
          provvedimenti di cui all'articolo  703,  terzo  comma,  del
          codice di procedura civile; 
              e) nei procedimenti di  opposizione  o  incidentali  di
          cognizione relativi all'esecuzione forzat a; 
              f) nei procedimenti in camera di cons iglio; 
              g) nell'azione civile esercitata nel processo penale. 
              5. Fermo quanto previsto dal comma 1- bis e salvo quanto
          disposto dai commi 3 e  4,  se  il  contr atto,  lo  statuto
          ovvero l'atto costitutivo dell'ente preve dono una  clausola
          di mediazione o conciliazione e il  tenta tivo  non  risulta
          esperito, il giudice o l'arbitro, su  ecc ezione  di  parte,
          proposta nella prima difesa, assegna alle  parti il  termine
          di quindici giorni per la presentazione  della  domanda  di
          mediazione e fissa la successiva udienza dopo  la  scadenza
          del termine di cui all'articolo  6.  Allo   stesso  modo  il
          giudice o l'arbitro fissa la successiva u dienza  quando  la
          mediazione o il tentativo di conciliazion e  sono  iniziati,
          ma  non  conclusi.  La  domanda   e'   pr esentata   davanti
          all'organismo indicato  dalla  clausola,  se  iscritto  nel
          registro,  ovvero,  in  mancanza,  davant i  ad   un   altro
          organismo iscritto, fermo il rispetto del  criterio  di  cui
          all'articolo 4, comma 1. In ogni  caso,  le  parti  possono
          concordare, successivamente al contratto o allo  statuto  o
          all'atto  costitutivo,  l'individuazione  di   un   diverso
          organismo iscritto. 
              6. Dal momento della comunicazione al le altre parti, la
          domanda  di  mediazione  produce  sulla  prescrizione   gli
          effetti della domanda giudiziale.  Dalla  stessa  data,  la
          domanda di mediazione impedisce altresi' la  decadenza  per
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          una sola volta, ma se  il  tentativo  fal lisce  la  domanda
          giudiziale deve essere proposta entro il  medesimo  termine
          di decadenza, decorrente dal deposito del   verbale  di  cui
          all'articolo 11 presso la segreteria dell 'organismo.". 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  6  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 6. (Durata) 
              1. Il procedimento di  mediazione  ha   una  durata  non
          superiore a tre mesi. 
              2. Il termine di cui al comma 1 decor re dalla  data  di
          deposito della domanda di mediazione, ovv ero dalla scadenza
          di quello fissato dal giudice per il depo sito della  stessa
          e, anche nei casi in cui il giudice dispo ne il rinvio della
          causa ai sensi del sesto o del settimo  p eriodo  del  comma
          1-bis  dell'articolo  5  ovvero  ai  sens i  del   comma   2
          dell'articolo 5, non e' soggetto a sospen sione feriale.". 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  7  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art.  7.  (Effetti  sulla   ragionev ole   durata   del
          processo) 
              1. Il periodo di cui all'articolo 6 e   il  periodo  del
          rinvio disposto dal giudice ai sensi dell 'articolo 5, commi
          1-bis e 2, non si computano ai fini di cu i  all'articolo  2
          della legge 24 marzo 2001, n. 89." 
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  8  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 8. (Procedimento) 
              1.  All'atto  della  presentazione  d ella  domanda   di
          mediazione,  il  responsabile  dell'organ ismo  designa   un
          mediatore e fissa un primo incontro di  p rogrammazione,  in
          cui il mediatore verifica con le parti le   possibilita'  di
          proseguire il tentativo di  mediazione,  non  oltre  trenta
          giorni dal deposito della domanda. La dom anda e la data del
          primo incontro sono comunicate  all'altra   parte  con  ogni
          mezzo idoneo ad assicurarne  la  ricezion e,  anche  a  cura
          della parte istante. Al  primo  incontro  e  agli  incontri
          successivi, fino  al  termine  della  pro cedura,  le  parti
          devono partecipare con l'assistenza dell' avvocato.  Durante
          il primo incontro il  mediatore  chiarisc e  alle  parti  la
          funzione e le modalita' di svolgimento de lla mediazione. Il
          mediatore, sempre nello stesso primo inco ntro,  invita  poi
          le parti e i loro avvocati a esprimersi s ulla  possibilita'
          di  iniziare  la  procedura  di  mediazio ne  e,  nel   caso
          positivo, procede con lo  svolgimento.  N elle  controversie
          che richiedono specifiche competenze tecn iche,  l'organismo
          puo' nominare uno o piu' mediatori ausili ari. 
              2. Il procedimento si svolge senza fo rmalita' presso la
          sede dell'organismo di mediazione o nel l uogo indicato  dal
          regolamento di procedura dell'organismo. 
              3.  Il  mediatore  si  adopera   affi nche'   le   parti
          raggiungano un  accordo  amichevole  di  definizione  della
          controversia. 
              4. Quando non puo' procedere  ai  sen si  del  comma  1,
          ultimo periodo, il  mediatore  puo'  avva lersi  di  esperti
          iscritti negli albi dei consulenti presso  i  tribunali.  Il
          regolamento di procedura dell'organismo d eve  prevedere  le
          modalita' di calcolo e liquidazione dei c ompensi  spettanti
          agli esperti. 
              4-bis. Dalla mancata partecipazione s enza  giustificato
          motivo al  procedimento  di  mediazione,  il  giudice  puo'
          desumere argomenti di  prova  nel  succes sivo  giudizio  ai
          sensi dell'articolo  116,  secondo  comma ,  del  codice  di
          procedura civile. Il giudice condanna la  parte  costituita
          che, nei casi previsti dall'articolo 5, n on ha  partecipato
          al procedimento senza giustificato  motiv o,  al  versamento
          all'entrata del  bilancio  dello  Stato  di  una  somma  di
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          importo corrispondente al contributo unif icato  dovuto  per
          il giudizio. 
              5. ". 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   11  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 11. (Conciliazione) 
              1. Se e' raggiunto un accordo amichev ole, il  mediatore
          forma processo  verbale  al  quale  e'  a llegato  il  testo
          dell'accordo medesimo. Quando l'accordo n on  e'  raggiunto,
          il mediatore puo' formulare una proposta di  conciliazione.
          In  ogni  caso,  il  mediatore  formula  una  proposta   di
          conciliazione se le parti gliene fanno  c oncorde  richiesta
          in  qualunque  momento  del   procediment o.   Prima   della
          formulazione della proposta, il mediatore  informa le  parti
          delle possibili conseguenze di cui all'ar ticolo 13. 
              2. La proposta  di  conciliazione  e'   comunicata  alle
          parti per iscritto. Le parti fanno perven ire al  mediatore,
          per iscritto ed entro sette  giorni,  l'a ccettazione  o  il
          rifiuto  della  proposta.  In  mancanza  di  risposta   nel
          termine, la proposta si ha  per  rifiutat a.  Salvo  diverso
          accordo delle parti, la proposta non puo'   contenere  alcun
          riferimento alle dichiarazioni  rese  o  alle  informazioni
          acquisite nel corso del procedimento. 
              3. Se e' raggiunto l'accordo amichevo le di cui al comma
          1 ovvero se tutte le parti  aderiscono  a lla  proposta  del
          mediatore,  si  forma  processo  verbale  che  deve  essere
          sottoscritto  dalle  parti  e  dal  media tore,   il   quale
          certifica l'autografia della sottoscrizio ne delle  parti  o
          la loro impossibilita' di sottoscrivere. Se  con  l'accordo
          le parti concludono uno dei contratti o c ompiono uno  degli
          atti previsti dall'articolo 2643  del  co dice  civile,  per
          procedere alla trascrizione dello stesso la  sottoscrizione
          del processo verbale deve essere autentic ata da un pubblico
          ufficiale a cio' autorizzato. L'accordo r aggiunto, anche  a
          seguito della proposta, puo' prevedere il  pagamento di  una
          somma di denaro per ogni violazione  o  i nosservanza  degli
          obblighi  stabiliti  ovvero  per  il   ri tardo   nel   loro
          adempimento. 
              4. Se la conciliazione non riesce, il   mediatore  forma
          processo  verbale  con  l'indicazione  de lla  proposta;  il
          verbale e' sottoscritto dalle parti  e  d al  mediatore,  il
          quale certifica  l'autografia  della  sot toscrizione  delle
          parti o la  loro  impossibilita'  di  sot toscrivere.  Nello
          stesso  verbale,  il  mediatore  da'  att o  della   mancata
          partecipazione  di  una  delle  parti  al   procedimento  di
          mediazione. 
              5.  Il  processo  verbale  e'  deposi tato   presso   la
          segreteria dell'organismo e di  esso  e'  rilasciata  copia
          alle parti che lo richiedono.". 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   12  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 12. (Efficacia esecutiva ed ese cuzione) 
              1. Ove tutte le parti aderenti  alla  mediazione  siano
          assistite  da  un  avvocato,  l'accordo   che   sia   stato
          sottoscritto  dalle   parti   e   dagli   stessi   avvocati
          costituisce titolo esecutivo per l'esprop riazione  forzata,
          l'esecuzione per consegna e  rilascio,  l 'esecuzione  degli
          obblighi di fare e non fare, nonche'  per   l'iscrizione  di
          ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestan o e certificano la
          conformita' dell'accordo alle norme imper ative e all'ordine
          pubblico. In tutti gli altri  casi  l'acc ordo  allegato  al
          verbale e' omologato, su istanza di parte , con decreto  del
          presidente  del  tribunale,   previo   ac certamento   della
          regolarita' formale e del rispetto delle norme imperative e
          dell'ordine pubblico. Nelle  controversie   transfrontaliere
          di  cui  all'articolo  2  della  direttiv a  2008/52/CE  del
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 1 maggio 2008,  il
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          verbale e' omologato dal presidente del t ribunale  nel  cui
          circondario l'accordo deve avere esecuzio ne. 
              2. Il verbale di cui  al  comma  1  c ostituisce  titolo
          esecutivo per l'espropriazione forzata, p er l'esecuzione in
          forma specifica e per l'iscrizione di ipo teca giudiziale.". 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   16  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 16. (Organismi di mediazione e  registro.  Elenco
          dei formatori) 
              1. Gli enti pubblici o privati, che d iano  garanzie  di
          serieta'  ed  efficienza,  sono  abilitat i   a   costituire
          organismi deputati, su istanza della part e  interessata,  a
          gestire il procedimento di mediazione nel le materie di  cui
          all'articolo 2 del presente decreto. Gli  organismi  devono
          essere iscritti nel registro. 
              2. La formazione  del  registro  e  l a  sua  revisione,
          l'iscrizione,  la  sospensione  e  la  ca ncellazione  degli
          iscritti, l'istituzione di separate  sezi oni  del  registro
          per la trattazione degli affari che  rich iedono  specifiche
          competenze anche in materia di  consumo  e  internazionali,
          nonche' la determinazione delle indennita '  spettanti  agli
          organismi  sono  disciplinati  con  appos iti  decreti   del
          Ministro della giustizia, di concerto,  r elativamente  alla
          materia  del  consumo,  con  il  Ministro   dello   sviluppo
          economico. Fino all'adozione di tali decr eti si  applicano,
          in quanto compatibili,  le  disposizioni  dei  decreti  del
          Ministro della giustizia 23 luglio 2004, n. 222 e 23 luglio
          2004, n. 223. A tali disposizioni si conf ormano, sino  alla
          medesima    data,    gli    organismi    di    composizione
          extragiudiziale previsti dall'articolo 14 1 del  codice  del
          consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
          206, e successive modificazioni. 
              3. L'organismo, unitamente alla doman da  di  iscrizione
          nel registro, deposita presso il Minister o della  giustizia
          il proprio regolamento di  procedura  e  il  codice  etico,
          comunicando ogni  successiva  variazione.   Nel  regolamento
          devono essere previste, fermo quanto stab ilito dal presente
          decreto, le procedure telematiche eventua lmente  utilizzate
          dall'organismo, in modo da  garantire  la   sicurezza  delle
          comunicazioni e il rispetto della riserva tezza dei dati. Al
          regolamento  devono  essere  allegate  le    tabelle   delle
          indennita' spettanti  agli  organismi  co stituiti  da  enti
          privati, proposte per l'approvazione a no rma  dell'articolo
          17. Ai fini dell'iscrizione nel registro il Ministero della
          giustizia valuta l'idoneita' del regolame nto. 
              4.  La  vigilanza  sul  registro  e'   esercitata   dal
          Ministero della giustizia e, con riferime nto  alla  sezione
          per la trattazione degli affari in materi a  di  consumo  di
          cui  al  comma  2,  anche  dal  Ministero   dello   sviluppo
          economico senza oneri a carico della fina nza pubblica 
              4-bis. Gli avvocati iscritti all'albo  sono  di  diritto
          mediatori. Gli avvocati iscritti ad organ ismi di mediazione
          devono  essere  adeguatamente   formati   in   materia   di
          mediazione e mantenere la propria prepara zione con percorsi
          di aggiornamento teorico-pratici a  cio'  finalizzati,  nel
          rispetto di quanto previsto dall'articolo  55-bis del codice
          deontologico  forense.   Dall'attuazione   della   presente
          disposizione non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a
          carico della finanza pubblica. 
              5. Presso il Ministero della  giustiz ia  e'  istituito,
          con decreto ministeriale, l'elenco  dei  formatori  per  la
          mediazione.   Il   decreto   stabilisce   i   criteri   per
          l'iscrizione,  la  sospensione  e  la  ca ncellazione  degli
          iscritti, nonche'  per  lo  svolgimento  dell'attivita'  di
          formazione,  in  modo  da  garantire  ele vati  livelli   di
          formazione  dei  mediatori.  Con  lo  ste sso  decreto,   e'
          stabilita la data a decorrere dalla quale  la partecipazione
          all'attivita'  di  formazione  di  cui  a l  presente  comma
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          costituisce per il mediatore  requisito  di  qualificazione
          professionale. 
              6. L'istituzione e la tenuta del regi stro e dell'elenco
          dei formatori avvengono nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          finanziarie e strumentali gia' esistenti,  e  disponibili  a
          legislazione vigente, presso il Ministero  della giustizia e
          il Ministero dello sviluppo  economico,  per  la  parte  di
          rispettiva competenza, e, comunque, senza  nuovi o  maggiori
          oneri per il bilancio dello Stato.". 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   17  del  decreto
          legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
              "Art. 17. (Risorse, regime tributario  e indennita') 
              1. In attuazione dell'articolo 60, co mma 3, lettera o),
          della legge 18 giugno 2009, n. 69, le age volazioni  fiscali
          previste  dal  presente  articolo,   comm i   2   e   3,   e
          dall'articolo 20, rientrano tra le finali ta' del  Ministero
          della giustizia finanziabili con  la  par te  delle  risorse
          affluite al «Fondo Unico Giustizia» attri buite al  predetto
          Ministero, ai sensi del comma 7  dell'art icolo  2,  lettera
          b),  del  decreto-legge  16   settembre   2008,   n.   143,
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  13  novembre
          2008, n. 181, e dei commi 3 e 4 dell'arti colo 7 del decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e 30 luglio  2009,
          n. 127. 
              2. Tutti gli atti, documenti e  provv edimenti  relativi
          al procedimento di mediazione sono esenti   dall'imposta  di
          bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di  qualsiasi  specie
          e natura. 
              3. Il verbale di  accordo  e'  esente   dall'imposta  di
          registro  entro  il  limite  di  valore  di  50.000   euro,
          altrimenti l'imposta e' dovuta per la par te eccedente. 
              4. Fermo quanto previsto dai commi 5- bis  e  5-ter  del
          presente articolo, con il decreto di cui  all'articolo  16,
          comma 2, sono determinati: 
              a)  l'ammontare  minimo  e  massimo  delle   indennita'
          spettanti agli organismi pubblici, il cri terio di calcolo e
          le modalita' di ripartizione tra le parti ; 
              b) i criteri per  l'approvazione  del le  tabelle  delle
          indennita' proposte  dagli  organismi  co stituiti  da  enti
          privati; 
              c) le maggiorazioni massime  delle  i ndennita'  dovute,
          non superiori al venticinque  per  cento,   nell'ipotesi  di
          successo della mediazione; 
              d) le riduzioni minime delle  indenni ta'  dovute  nelle
          ipotesi   in   cui   la   mediazione   e'    condizione   di
          procedibilita'  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1-bis,
          ovvero e' disposta dal giudice ai  sensi  dell'articolo  5,
          comma 2. 
              5. . 
              5-bis.  Quando   la   mediazione   e'    condizione   di
          procedibilita' della  domanda  ai  sensi  dell'articolo  5,
          comma 1-bis,  ovvero  e'  disposta  dal  giudice  ai  sensi
          dell'articolo   5,   comma   2,   del   p resente   decreto,
          all'organismo non e' dovuta alcuna indenn ita'  dalla  parte
          che  si  trova  nelle  condizioni   per   l'ammissione   al
          patrocinio a spese dello Stato, ai sensi  dell'articolo  76
          (L)  del  testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e
          regolamentari in materia di spese di gius tizia  di  cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica d el 30 maggio 2002,
          n. 115, e successive modificazioni. A tal e fine la parte e'
          tenuta   a   depositare   presso    l'org anismo    apposita
          dichiarazione sostitutiva dell'atto di no torieta',  la  cui
          sottoscrizione  puo'  essere   autenticat a   dal   medesimo
          mediatore, nonche' a produrre, a pena di  inammissibilita',
          se l'organismo lo richiede, la documentaz ione necessaria  a
          comprovare la veridicita' di quanto dichi arato. 
              5-ter. Nel caso di mancato accordo al l'esito del  primo
          incontro, nessun compenso  e'  dovuto  pe r  l'organismo  di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

532 di 538 08/09/2013 19:22



          mediazione. 
              6. Il Ministero della giustizia  prov vede,  nell'ambito
          delle  proprie  attivita'  istituzionali,   al  monitoraggio
          delle  mediazioni  concernenti  i  sogget ti  esonerati  dal
          pagamento dell'indennita' di mediazione. Dei  risultati  di
          tale monitoraggio si tiene conto per la d eterminazione, con
          il 
              decreto  di  cui  all'articolo  16,  comma   2,   delle
          indennita' spettanti agli organismi pubbl ici,  in  modo  da
          coprire anche il costo dell'attivita' pre stata a favore dei
          soggetti aventi diritto all'esonero. 
              7.    L'ammontare    dell'indennita'    puo'     essere
          rideterminato ogni tre anni in relazione  alla  variazione,
          accertata   dall'Istituto    Nazionale    di    Statistica,
          dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
          e impiegati, verificatasi nel triennio pr ecedente. 
              8.  Alla  copertura   degli   oneri   derivanti   dalle
          disposizioni dei commi 2 e 3, valutati in   5,9  milioni  di
          euro per l'anno 2010 e 7,018 milioni di  euro  a  decorrere
          dall'anno  2011,  si   provvede   mediant e   corrispondente
          riduzione  della  quota  delle  risorse  del  «Fondo  unico
          giustizia» di cui all'articolo 2, comma 7 , lettera  b)  del
          decreto-legge 16 settembre 2008, n.  143,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 13 novembre 20 08, n. 181, che, a
          tale fine, resta acquisita all'entrata de l  bilancio  dello
          Stato. 
              9. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  provvede
          al monitoraggio degli oneri di cui ai com mi 2  e  3  ed  in
          caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni di
          cui al comma 8,  resta  acquisito  all'en trata  l'ulteriore
          importo necessario a garantire la copertu ra finanziaria del
          maggiore onere a valere sulla stessa quot a del Fondo  unico
          giustizia di cui al comma 8.". 

                           (( Art. 84-bis 
 
           Modifica all'articolo 2643 del codice ci vile ))  
 
  ((1. All'articolo 2643 del codice civile, dopo  il  numero  12)  e'
inserito il seguente:))  
  ((«12-bis) gli accordi di mediazione che accertano l'usucapione con
la sottoscrizione del processo verbale  autenticata   da  un  pubblico
ufficiale a cio' autorizzato».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  2643  del  codice
          civile come modificato dalla presente leg ge: 
              "Art. 2643. (Atti soggetti a trascriz ione) 
              Si   devono   rendere   pubblici   co l   mezzo    della
          trascrizione: 
              1) i contratti che trasferiscono la p roprieta' di  beni
          immobili; 
              2)  i  contratti  che  costituiscono,   trasferiscono  o
          modificano il diritto di usufrutto  su  b eni  immobili,  il
          diritto  di  superficie,  i  diritti   de l   concedente   e
          dell'enfiteuta; 
              2-bis) i contratti che trasferiscono,   costituiscono  o
          modificano  i  diritti  edificatori  comu nque   denominati,
          previsti  da  normative  statali  o  regi onali,  ovvero  da
          strumenti di pianificazione territoriale;  
              3) i  contratti  che  costituiscono  la  comunione  dei
          diritti menzionati nei numeri precedenti;  
              4) i contratti che costituiscono o mo dificano  servitu'
          prediali, il diritto di uso sopra beni im mobili, il diritto
          di abitazione; 
              5) gli atti tra vivi di rinunzia ai d iritti  menzionati
          nei numeri precedenti; 
              6) i provvedimenti con i quali nell'e secuzione  forzata
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          si trasferiscono la proprieta' di  beni  immobili  o  altri
          diritti reali immobiliari, eccettuato il  caso  di  vendita
          seguita nel processo di liberazione  degl i  immobili  dalle
          ipoteche a favore del terzo acquirente; 
              7) gli atti e le sentenze di  affranc azione  del  fondo
          enfiteutico; 
              8) i contratti di locazione di beni i mmobili che  hanno
          durata superiore a nove anni; 
              9) gli atti e le sentenze da cui risu lta liberazione  o
          cessione di pigioni o di fitti non ancora  scaduti,  per  un
          termine maggiore di tre anni; 
              10) i contratti di societa' e  di  as sociazione  con  i
          quali si conferisce il godimento  di  ben i  immobili  o  di
          altri diritti reali immobiliari,  quando  la  durata  della
          societa' o  dell'associazione  eccede  i  nove  anni  o  e'
          indeterminata; 
              11) gli atti di costituzione  dei  co nsorzi  che  hanno
          l'effetto indicato dal numero precedente;  
              12) i contratti di anticresi; 
              12-bis)  gli  accordi  di  mediazione    che   accertano
          l'usucapione con la  sottoscrizione  del  processo  verbale
          autenticata da un pubblico ufficiale a ci o' autorizzato; 
              13) le transazioni, che hanno per ogg etto  controversie
          sui diritti menzionati nei numeri precede nti; 
              14)  le  sentenze  che  operano  la  costituzione,   il
          trasferimento  o  la  modificazione  di  uno  dei   diritti
          menzionati nei numeri precedenti.". 

                           (( Art. 84-ter 
 
Compensi  per  gli  amministratori  di  societa'  c ontrollate   dalle
                    pubbliche amministrazioni ))  
 
  ((1. All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicemb re 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:))  
  ((«5-quater.   Nelle   societa'   direttamente   o   indirettamente
controllate dalle pubbliche amministrazioni di  cui   all'articolo  1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che  emettono
esclusivamente strumenti finanziari, diversi  dalle   azioni,  quotati
nei  mercati  regolamentati  nonche'  nelle  societ a'  dalle   stesse
controllate, il compenso di cui all'articolo 2389, terzo  comma,  del
codice civile per  l'amministratore  delegato  e  i l  presidente  del
consiglio d'amministrazione non puo' essere stabili to  e  corrisposto
in misura  superiore  al  75  per  cento  del  trat tamento  economico
complessivo a  qualsiasi  titolo  determinato,  com preso  quello  per
eventuali rapporti di lavoro con la medesima societ a', nel corso  del
mandato antecedente al rinnovo.))  
  ((5-quinquies.  Nelle  societa'   direttamente   o   indirettamente
controllate dalle pubbliche amministrazioni di  cui   all'articolo  1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che  emettono
titoli azionari quotati nei mercati regolamentati, in sede di rinnovo
degli  organi  di  amministrazione  e'  sottoposta   all'approvazione
dell'assemblea  degli  azionisti   una   proposta   in   materia   di
remunerazione degli amministratori con deleghe di  dette  societa'  e
delle loro controllate, conforme ai criteri di cui al comma 5-quater.
In  tale  sede,  l'azionista  di  controllo  pubbli co  e'  tenuto  ad
esprimere assenso alla proposta di cui al primo per iodo.))  
  ((5-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 5-quate r e  5-quinquies
si  applicano  limitatamente  al  primo  rinnovo  d ei   consigli   di
amministrazione successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente disposizione ovvero,  qualora  si  sia  gi a'  provveduto  al
rinnovo, ai compensi ancora da determinare ovvero d a  determinare  in
via  definitiva.  Le  disposizioni  di  cui  ai  co mmi   5-quater   e
5-quinquies non si applicano qualora nei dodici mes i antecedenti alla
data di entrata in vigore della  presente  disposiz ione  siano  state
adottate riduzioni dei compensi dell'amministratore   delegato  o  del
presidente del consiglio di  amministrazione  almen o  pari  a  quelle
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previste nei medesimi commi».))  

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 3-bis del  decreto
          legge   6   dicembre   2011,   n.   201,   convertito   con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n.  214,  come
          modificato dalla presente legge: 
              "Art. 23-bis. (Compensi per gli ammin istratori e per  i
          dipendenti  delle  societa'  controllate  dalle   pubbliche
          amministrazioni) 
              1. Fatto salvo quanto previsto dall'a rticolo 19,  comma
          6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 7 8, convertito, con
          modificazioni, dalla legge  3  agosto  20 09,  n.  102,  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da
          emanare entro  il  31  maggio  2012,  pre vio  parere  delle
          Commissioni  parlamentari  competenti,  l e   societa'   non
          quotate,    direttamente    controllate    dal    Ministero
          dell'economia e delle finanze ai sensi de ll'articolo  2359,
          primo  comma,  numero   1),   del   codic e   civile,   sono
          classificate   per   fasce   sulla   base    di   indicatori
          dimensionali  quantitativi  e  qualitativ i.  Per   ciascuna
          fascia e'  determinato  il  compenso  mas simo  al  quale  i
          consigli di amministrazione di dette soci eta'  devono  fare
          riferimento, secondo criteri oggettivi e  trasparenti,  per
          la determinazione degli  emolumenti  da  corrispondere,  ai
          sensi dell'articolo 2389, terzo comma, de l  codice  civile.
          L'individuazione  delle  fasce  di  class ificazione  e  dei
          relativi compensi potra' essere effettuat a anche sulla base
          di analisi svolte da primarie istituzioni  specializzate. 
              2. In considerazione  di  mutamenti  di  mercato  e  in
          relazione al tasso di inflazione programm ato, nel  rispetto
          degli obiettivi di contenimento della spe sa  pubblica,  con
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  si
          provvede a rideterminare, almeno ogni tre  anni, le fasce di
          classificazione e l'importo massimo di cu i al comma 1. 
              3. Gli emolumenti determinati  ai  se nsi  dell'articolo
          2389, terzo comma, del codice civile, pos sono includere una
          componente variabile che non puo' risulta re inferiore al 30
          per cento della componente fissa e che  e '  corrisposta  in
          misura  proporzionale  al  grado   di   r aggiungimento   di
          obiettivi  annuali,  oggettivi  e  specif ici,   determinati
          preventivamente  dal  consiglio  di   amm inistrazione.   Il
          Consiglio  di   amministrazione   riferis ce   all'assemblea
          convocata ai sensi dell'articolo 2364, se condo  comma,  del
          codice civile, in merito alla politica ad ottata in  materia
          di retribuzione degli amministratori con deleghe, anche  in
          termini  di  conseguimento  degli  obiett ivi  agli   stessi
          affidati con riferimento alla parte varia bile della  stessa
          retribuzione. 
              4.   Nella   determinazione   degli    emolumenti    da
          corrispondere, ai sensi dell'articolo  23 89,  terzo  comma,
          del codice civile,  i  consigli  di  ammi nistrazione  delle
          societa' non quotate, controllate dalle s ocieta' di cui  al
          comma 1 del presente  articolo,  non  pos sono  superare  il
          limite  massimo   indicato   dal   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze di cui al  predetto  comma  1
          per la societa' controllante e, comunque,  quello di cui  al
          comma 5-bis e devono in ogni  caso  atten ersi  ai  medesimi
          principi di oggettivita' e trasparenza. 
              5. Il decreto di cui al  comma  1  e'   sottoposto  alla
          registrazione della Corte dei conti. 
              5-bis. Il compenso  stabilito  ai  se nsi  dell'articolo
          2389, terzo comma,  del  codice  civile,  dai  consigli  di
          amministrazione delle societa' non quotat e, direttamente  o
          indirettamente controllate dalle pubblich e  amministrazioni
          di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30
          marzo 2001, n. 165, non puo' comunque ess ere  superiore  al
          trattamento economico del primo president e della  Corte  di
          cassazione. Sono in ogni caso fatte salve   le  disposizioni
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          legislative  e  regolamentari  che  preve dono   limiti   ai
          compensi inferiori a quello previsto al p eriodo precedente. 
              5-ter. Il trattamento economico  annu o  onnicomprensivo
          dei dipendenti delle societa' non quotate  di cui  al  comma
          5-bis non puo' comunque  essere  superior e  al  trattamento
          economico del primo presidente della Cort e  di  cassazione.
          Sono in ogni caso fatte salve le disposiz ioni legislative e
          regolamentari che prevedono limiti ai com pensi inferiori  a
          quello previsto al periodo precedente. 
              5-quater. Nelle societa' direttamente  o  indirettamente
          controllate  dalle   pubbliche   amminist razioni   di   cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo
          2001,  n.  165,  che  emettono   esclusiv amente   strumenti
          finanziari,  diversi  dalle  azioni,  quo tati  nei  mercati
          regolamentati   nonche'   nelle   societa '   dalle   stesse
          controllate, il compenso di cui  all'arti colo  2389,  terzo
          comma, del codice civile per l'amministra tore  delegato  ed
          il presidente del consiglio  di  amminist razione  non  puo'
          essere stabilito e corrisposto in misura  superiore  al  75
          per cento del trattamento economico compl essivo a qualsiasi
          titolo determinato, compreso quello per e ventuali  rapporti
          di lavoro con la medesima societa', nel c orso  del  mandato
          antecedente al rinnovo. 
              5-quinquies.    Nelle    societa'    direttamente     o
          indirettamente controllate dalle pubblich e  amministrazioni
          di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30
          marzo 2001, n. 165, che emettono  titoli  azionari  quotati
          nei mercati regolamentati, in sede di rin novo degli  organi
          di   amministrazione   e'    sottoposta    all'approvazione
          dell'assemblea degli azionisti una propos ta in  materia  di
          remunerazione degli amministratori  con  deleghe  di  dette
          societa' e delle loro controllate, confor me ai  criteri  di
          cui  al  comma  5-quater.  In  tale  sede ,  l'azionista  di
          controllo pubblico e'  tenuto  ad  esprim ere  assenso  alla
          proposta di cui al primo periodo. 
              5-sexies. Le disposizioni di cui ai  commi  5-quater  e
          5-quinquies si applicano limitatamente al  primo rinnovo dei
          consigli di amministrazione successivo al la data di entrata
          in vigore della presente disposizione  ov vero,  qualora  si
          sia gia' provveduto  al  rinnovo,  ai  co mpensi  ancora  da
          determinare ovvero da determinare  in  vi a  definitiva.  Le
          disposizioni di cui ai commi 5-quater e 5 -quinquies non  si
          applicano qualora nei dodici mesi anteced enti alla data  di
          entrata in vigore della presente disposiz ione  siano  state
          adottate   riduzioni   dei   compensi   d ell'amministratore
          delegato o del presidente del consiglio d i  amministrazione
          almeno pari a quelle previste nei medesim i commi.". 

Capo IX

Disposizioni finanziarie

                               Art. 85 
 
                        Copertura finanziaria 
 
  1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui  ai Capi  I  e  II
del presente titolo, valutati complessivamente in 4 .850.000 euro  per
l'anno 2013 e 8.000.000  euro  a  decorrere  dall'a nno  2014  e  fino
all'anno 2024, si provvede mediante l'utilizzo di q uota  parte  delle
maggiori entrate derivanti dall'applicazione  delle   disposizioni  di
cui all'articolo 28, comma 2, della legge 12 novemb re 2011,  n.  183,
che  sono  conseguentemente  iscritte  nello  stato    di   previsione
dell'entrata ed in quello del Ministero della giust izia. 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio. 
  3. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12,  della  l egge  31  dicembre
2009, n. 196, il Ministro della giustizia  provvede   al  monitoraggio
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degli oneri di cui al presente articolo  e  riferis ce  in  merito  al
Ministro dell'economia e delle finanze. Nel  caso  si  verifichino  o
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispet to alle previsioni
di cui al  presente  articolo,  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia, provv ede,  con  proprio
decreto, alla riduzione, nella  misura  necessaria  ((alla  copertura
finanziaria  del))   maggior  onere   risultante   dall'attivita'   di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte,
nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'art icolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31  dicembre  2009,  n.  19 6,  nel  Programma
Giustizia civile e penale della Missione  Giustizia   dello  stato  di
previsione del Ministero della giustizia. Il Minist ro dell'economia e
delle finanze  riferisce  senza  ritardo  alle  Cam ere  con  apposita
relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle
misure di cui al secondo periodo. 
  4. Dalle disposizioni di cui ai Capi IV, V, VI, V II  e  VIII  ((del
presente titolo non devono derivare))  nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. 

          Riferimenti normativi 
 
              - Si riporta il testo  del  comma  2  dell'articolo  28
          della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato.
          (Legge di stabilita' 2012): 
              "2.  Il  maggior  gettito  derivante  dall'applicazione
          delle disposizioni di cui al presente art icolo  e'  versato
          all'entrata  del  bilancio  dello   Stato ,   con   separata
          contabilizzazione, per essere riassegnato , con decreto  del
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze ,  allo  stato  di
          previsione del Ministero della giustizia per assicurare  il
          funzionamento  degli  uffici  giudiziari,   con  particolare
          riferimento ai servizi informatici e con  esclusione  delle
          spese  di  personale.  Nei  rapporti  fin anziari   con   le
          autonomie speciali il maggior gettito  co stituisce  riserva
          all'erario per un periodo di cinque anni. " 
              - Si riporta il testo del  comma  12  dell'articolo  17
          della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Leg ge di contabilita'
          e finanza pubblica): 
              "12. La clausola di salvaguardia di c ui al comma 1 deve
          essere effettiva e automatica. Essa deve indicare le misure
          di riduzione delle spese  o  di  aumenti  di  entrata,  con
          esclusione del ricorso ai fondi di  riser va,  nel  caso  si
          verifichino o siano in procinto di verifi carsi  scostamenti
          rispetto alle previsioni indicate dalle l eggi al fine della
          copertura finanziaria. In tal caso, sulla  base di  apposito
          monitoraggio, il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze
          adotta, sentito il Ministro competente, l e misure  indicate
          nella clausola di salvaguardia e riferisc e alle Camere  con
          apposita relazione. La relazione espone l e cause che  hanno
          determinato gli scostamenti, anche ai fin i della  revisione
          dei dati e dei metodi  utilizzati  per  l a  quantificazione
          degli oneri autorizzati dalle predette le ggi." 
              - Si riporta il testo  del  comma  5  dell'articolo  21
          della citata legge n. 196 del 2009: 
              "5.  Nell'ambito  di  ciascun  progra mma  le  spese  si
          ripartiscono in: 
              a) spese non rimodulabili; 
              b) spese rimodulabili." 

                               Art. 86 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge. 
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              Parte di provvedimento in formato gra fico
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